Pel regno d'Italia 
Per gii altri pacsi d'Europa e Cairo » 
Per Alem d'Egitto, Tunid, Tripoli » 
Stati Uniti d'America. 

Brasile e Canadà ...... 
Chill, Uraguay, Paraguay. 
Perù 


IN MEZZO ALLA STRADA 


— Séusi, signor Onofrio; di già che ho il bene 
incontrarlo, potrebbe farmi un piccolo favore?.. 
“— Anche due: ma l'avverto che per l'appunto 
oggi ho lasciato il portamonete a casa. 

— Mi maraviglio! Io non domando denari. 

— Non se ne offenda, sa; è un mio modo dì 
dire, Tutti, nel parlare, abbiamo geleggrnegie si 
ripetguo. continuamente, ‘anche quando pon #8 n° 
bisogno. C'è, per esempio, chi ha il vizio dì dire: 
naturalmente ; altri dicono: si figuri: e moltissimi 
si divertono a ficcare un'addirittura în ogni pe- 
riodo. Io, invece, dappoi che lasciai la campagna 
per venirmi astabilire in città, ho preso il dirizzone 
di dire ogni cinque parole: « Mi dispiace, ma oggi 
per l'appunto ho lasciato il portamonete a casa. » 
È un bruttissimo vizio lo so e ne convengo an- 
cio; ma finora me ne son trovato bene e fire 
avanti. 

— Dunque torniamo al grano... 

— Quest'anno, se Dio vuole, avremo una bella 
raccolti 

Qui non c'entra la raccolta. Ho inteso dire: 
torniamo all'argomento. Vuol farmelo, dunque, que- 
sto piccolo favore ? 

— Sì spieghi un po' meglio. 

— Ecco: vorrei che lei mi lasciasse mettere il 
suo riverito nome fra i componenti della Lega .. 

— dî questa Lega sarebbe?... 

_ Surebbe la Lega contro le nuove tasse, che sti 
aînianaccando il ministro Magliani , in sostituzione 
del Jfacinato. 7 

_ Ati dispiace... ma io sofo alieno dalle leghe. 
Si figuri che non volli far parte nemmeno dell 
Lega Lon ‘barda. Cerchi qualcun altro. 

2 Un ali ro vale un allro: mentre io facevo as- 
-a un nome illustre come il suo. 


namento È 
ma ci credo poco. lo mi 


— Nustre? 5 o 
Onofrio Lomb,tichi, e questo casato di Lombrichi 
mi pare abbast suza modesto da darmi rag 
supporre che mossuno dei miei o: ) 
abbia mai figurato fra gli aiutanti di campo di Carlo 
Magno 0 fra si di quei Trama 
guini del medio evo, che an larono con la croce su 
petto alla conquista di Terra SOM 
— Oh! le Crociate ! Benedetti que” 12 


i comduitie. 


Almeno 


oggi 


per maggior cl a si chiamano 
. Oggi, chi possiede qualche cosa in proprie. 
a fin d'anno è sicuro di rimetterci un tanto di suo 

— Mi ricordo peraltro che lei possedeva du» 

una casa 

— È verissimo! Io sono di un piccolo paesetto | 
di campagna. Il mio comune, secondo Je ultime | 
statistiche, fa în tutto qualtrocento anime e ott» | 
Durili di vino. Nel comune ci possedevo due poderi 
e una casetta... 

— Li ha forse venduti? 

Dio volesse! L’anno scorso seri 
all'agente delle tasse, che è mio amicissimo, 
zandolo caldamente a volere accettare gratuitament» | 
a mia casa e î miei due poderi, addossandosi lui l» 


a letter. 
pre- 


relative imposte. 
— E l'agente accettò? 
— Nemmen per sogno. Sebbene fosse mio ami 


cissimo, rispese che era troppo carico di spese e 
di famiglia per potersi levare il capriccio di fare. il 
possidente! Ha capito? E poi vada a fare assegna 
mento sugli amici! E 

— Dico la verità : da questo ministero di sinistra 
mi aspettavo qualche cosa di meglio. Intendiamoci 
bene: îo non sono così indiscreto da pretendere 
che il nostro governo, come ai tempi di Enrico IV, 
debba dare ai contribuenti una gallina tutti i giorni 
9a metere in pentola... no, io non pretendo Ja 
‘gallina. —* E 

— Neanch'io : anzi, se il governo mi lascia sce- 
gliere, invece della gallina, preferisco una lombata 
di vitello. Il vitello è più nutritivo... e anche, se vo- 
gliamo, più costituzionale. 

— Ma siamo giusti: fra il non voler la gallina e 
il trovarsi condannati a pagare un occhio... 

— Ringraziamo Dio che per ora ci hanno fatto 
pagare un occhio solo!.. Chi lo sa che un altro 
anno!... Santa Lucia benedetta, salvateci almeno la 
vista! 

— Quel ministro Magliani sarà un gran brav'uomo: 
ma, dico la verità, non lo capisco. 

— 1 fornai, invece, lo capiscono benissimo : tant'è 
vero che hanno aperto una soltoserizione per of- 
frirgli un chifelle d'onore, un chifelle molto più 
grande d'una mezza luna. 

— Che sugo c'è, domando io, a sopprimere una 
tassa, per poi metterne fuori, în sostituzione, altre 
tre o quattro di nuovo ?.. Me lo lasci dire: com'è 
buffo il mondo! 

— Pur troppo 
mini, se oramai non avi 


2 come sarebbero buffi 


1 N. 5 (anno 1884) del Fanfulla d 
sarà messo in vendita Domenica 3 febbraio 
Italia. 
Contiene 
Nelia piazza del Cast 
di Verona, Giosuè Carducci. 
Corrispondenza di Parigi (1 
do Pailteron), È. Rod. —1 vec 
chi e i nuovi studi latini in Italia, 
Giacomo Barsellotti. — In Fiam- 
me, Paolo Lioy.— Pellegrinag 
ePellagra, C.Lombro: 
siderio (al Fanfulla della Dome 
nica), Un vecchio bibliofilo. — 
Mari la. — Cro 
naca. — Libri Nuovi. 


tutta ÎIlaia 


— Uni 


Abb gamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla 9votidiano e scitimanalo per 111835: 
Avne L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 


Aramicistrazo 


L'onerevole Depretis compie oggi, 3I, festa è 
san Geminiano e di santa Luigia vedova, l'età di 
71 anno! 

Auguro @i'onorevole presidente del Consig: 
cento di questi giorni, accompagnali da tutte quell» 
interpellanze che il suo cuore de 


Pinszione 2D AmuniistRazIONE 
Roma, piazza Moniccitorio, X..130 * 


PER GLI AKNUNZI % 
> all’Amministrazione: del; Giornale 


ce presso |'Elicio priscipalo di Pubblicità e 
'ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
(Vedanai gii fadirizai in quarta Pagina) 


* giovare alla salute fisica del nostro Fabio 
perchè fanno rinviare sempre a tempi 
pelatura dele gatte dal mantellofpiù dif- 


* 
#4 


ieri ffonorevole Depretis rinfilando le staffe per- 
fun momento nel dire: « Piace a me e 


‘un‘sistema ché nompiacesse a me 

Sia detto senza rimprovero, ciò non sarebbe bello, 
ma dicono che ciò sia già successo... 

Auguro di cuore all’onorevole Depretis, che nei 
cento anni avvenire, non gii abbia più da capitare 
di smentire la sua spiritosa protesta di ieri. 

* * 

Bacone confessa che il suo cuore è pieno di a 
marezze, e sapete. perch 

Perchè il Senato” vegeta e la Camera si perde in 

ie accademiche. 

lendo ad una seduta di Monte Citerio, 
nulla scorgete che vi elevi l'animo o che vi aprail 
cuore ad una speranza... » 

Poveri Pentarchi! Loro che speravano tanto 

Rie 


Nella sua rubrica Le conseil du jour il Gaulois 
pubblic ‘olino sul grano turco. 


ni se ne servono per il loro cibo na- 
zionale : le polenta. 
« Nella Franca-Contea e nel, Mezzegiorno serve 
pèr fare i gaudes e la miliass 
< Questi 
ia e sugo di cedro 
5, secondo i gusti >. 
n ie al grano turco ogni 
sua influenza pellagrosa. 
Ditelo ai nostri contadini e al ministro Bei 
Un po' di formaggio, due tartufi, e m 
lia, garantisco che il cibo nazi 
le a nessuno. 


le non fa 
più m 


I dispacci dicono: Zink. 
Le corrispondenze ripetono : Zink. 

I giornali sono pieni di Zink. 

Se la dura, perchè i tipografi l'abbiano sotto la 

aremo costretti a farlo incidere în zink...otipia. 

* 
tro giorno ho citato il Narod. 
ndo da parte il fatto 
anta fama al nostro agente 
olare a Spalato, ci vede solto un traviamento 
pdii nazionali e di partigianerie municipali! 

La Politische Correspondenz di Vienna, citata ieri 
dalla Stefani, sembra anch'essa di questo parere. 

O che ne dice l'onorevole Mancini ? 

Il cav. Durando, nostro console generale a Trie- 
ste, è andato a Spalato per istudiare Ja questione 
sui luoghi 

Lo annunzia il Cittadino di Trieste. 


mano 


rale, Lasi 


* 
** 
Un altro giornale della stessa città, l'Alabarde, 
ha poi da Roma l'annunzio telegrafico dell'arrivo 
ignor Zink fra noi 
Io rimango non più di princisbecco, ma di zink...0. 


>roprietà della traduzione. 
L.(8) 


SENZA NOME 


resa è Vu MUR 


traduzione di YOi 


to incontro pose Maddalena in un ter. 
‘e în una tremenda tenzone d'affetti. Co tro ® 
dere 1% sorella amatissima, e non correrle incontro” 
Lo co \ire il volto di bacit.. E come fare, del resto, 
© mostra rsì a lei sotto le bugiande spoglio, maschera» 
Contrefatta » iNdegnamente, e ad indegno scopo 
stita sulla p ‘UPDlica viat.. È a 
Norah dai anto suo si volt indietro ad un trita 
per rincohiapp ‘5° 19 più piccola delle due bambino el: | 
per rincchisPE Si mano in un momento di bizza.. i sui | 
Taio, no con quelli di Maddalena, ma Re" 
ta icolobte, e un,  imanzi per il fallo suo. 
" ava. A gran faticaJa figli Ì 
“anstone sì stuccò da quei luogli | 
‘veduto l'amatissima fra tute Jo | 
aovalle fini Giglit N S98 ER E REA 
"clin contorta GEVAgsle SRSNALe Siri RE: 
per la seconda volta alla 9" 
— Mistress Lecount è tor 9% 


bara va, 


3 minore 
L'ora intanto pas. 


del povero Andrea \ 
ove aveva veduto, € ri 


at 


© passi di qui. 

Così rispose la serva, prece (ndo » * doi passare, 
corridoio senza nessun mobi l@ © fa©®- x;nnza; posta 
dopb aver montato cinque scali. Y), in una» 


7 8 signora. è tornata. t0%" poco. Salga, la pregò, | citi 
Vfaddalena per un | di fuon gusto; aveva una fisonomia così fresca, uni 


precisamente in fondo alla casa La finestra di quei 
salotto dava sul cortile. Le muraglie erano affatto nude ; 
in terra nessun tappeto, nessuna stueia. Due sedie ri- 
vestite di paglia erano, appoggiate alla parete, e uni: 
tavola da cucina stava vicino alla finestra. 

Su cotesta tavola era pesato un acquario... una cas- 
setta fermata da pareti di cristallo, ripiena d'acqua, a 
occupata nel centre da una specie di scogliera artifi - 
ciale intorno cui crescevano alcune pianticelle acqua- 
fiche tinte in verde sbiadito. 

Aderenti alla superficie del cristallo stavano otto è 
dieci lumacaccie, qualche altra bestiolina viscosa © 
molle sallungaya negli angoli e negli interstizi dell» 
pietre... e sulla cima della scogliere, immobile come il 
sasso, bruno come il sasso, freddo come il sasse, stave, 
solo, isolato, un rospo dagli occhi neri scintillanti. 

J.a mania degli sequari, la piscicultura, e l’arte ci 
onsersare i rettili e i pesci visenti, ed elevrli all'el- 
tezza di animali domestici non era molto comme i: 
Inghilteera nè altrove nel 1846.. e Maddalena gettand» 

i eu quella brutta bestia indietreggiò spo- 


mo. 
Pfaddalena si 330588, voltò la testa dalla parte dond 


la voce partiva... e si trovè faccia a faccia con mistres3 
Lesount 

Mistress Lecount non era la denna che Maddalena 
! «i era figurata. Nullo, sulla sua faccia allegra e cor- 
| tenta, rivelava la durezza del cuore e la viltà delle pos- 
‘ioni © dei sentimenti. Aveva maniere così insinuanti 
è dolci;-aveva un abbigliamento così semplice e pieno 


felle così liscia, una viina così svelta che, se avast» 
| tolto Tevarsi una quindicina d'anni e confessarne di- 


inte trentasette © trentotto, nessuno avrebbe cre- 
duto di sorprenderla in flagrante bugia. Grassoccia, 
bianca, con grandi occhi neri, si studiava di dare al 
suo sguardo una espressione di simpatia universale, 
simpatia per Maddalena, simpatia per il rospo nell'a- 
cquario, simpatia per le seggiole di paglia e per il ta- 
volino di cucina destinati a languire sempre soli in 
quel salotto deserto. Chi l'avesse osservata con atten- 
zione avrebbe trovato che gli occhi di quella donna 
lanciavano di quando în quando occhiate freddamente 
feroci, e che le sue labbra sottili e scolorite rivelavano 
l'anivia bassa e malvagia. ma i più non copivana 
niente a coteste osservazioni, 3 

Maddalena si sentì felice nel fondo del suo cuere di 
essere venuta sotto una maschera a scandagliare il 
terreno prima d’attaccare battaglia con mistress Le- 
count 

— Ho io l’onore di parlare alla signera che è ve- 
nuta a cercarmi stamani? — cominciò la donna di go- 
verno.. — Miss Garth... m'hanno detto... 

Mentre faceva questa domanda, qualche cesa nel suo 
‘sguardo e nella sua voce avvertirono Maddalena che 
bisognava stare in sull’avviso.. e voltò la persona in 
modo che la luce dell'unica finestra non le desse in 
pieno sul volto. La Lecount confinudi 

— Accettate, signera, le mie scuse, per la necessità 
in cui mi frovo di ricevervi jn tin salotto come questo. 
Il signor Vanstone è qui di passaggio solamente. Par- 
tiamo domani sera per andare ai bagni di mare,e non 
abbiamo avuto nè tempo, nè vaglia di metterci a ri- 
mobiliare la casa. Abbiate la bontà d’accordarmi e 
dirmi lo scopo della vostra visi 

Un passo o.due l'avevano riavvicinata a Maddalena, 
cui offrì una seggiola, precisamente in faccia alla fi» 
nestra. H 

— Avcomodatevi, vi prego — ripetà la donna di go- 


bi constano di farina di mais condita | 


ari senza | 


Ì 


Fuori di Roma-Cent. 10° 


* $ 
+ 

Per fortuna, ecco il corrispondente :viennese del 
Temps di Parigi, il quale dichiara essere. in caso 
d'assicurare che i gabinetti di Vienna e di Roma 
sono decisi di chiudere all'amichevole quel doloroso 
incidente, per impedire possibili irruenze di passioni 
politiche. 

Salve le riparazioni alla vittima e a' suoi poveri 
superstiti, sarebbe ancora il miglior partito. 

Dinanzi allo slavismo deminante a Spalato, se 
l'Italia vi è avversata, non lo è meno l'Austria, 
come Austria. 

Sono tutte e due in presenza dello stesso' nemico; 
e l'interesse della comune difesa domanda una con- 
ciliazione. 

E chi ha rotto paghi. 

* » 
RIS 

Scrivono da Saluzzo alla Sentinella delle Alpi: 

« Benchè il macinato non sia più în giornata che 
un ricordo, e che il prezzo del frumento sia per 
nulla aumentato, pure il pane presso di noî, non che 
diminuire, minaccia rialzo». 

O sta a vedere che bisognerà rimettere la infame 
tassa per ottenere un ribasso! 

su 
+e. 

L'ingegnere Petry ha inventata una nuova so- 
stanza esplosiva, che dicono superiore, per gli ef- 
fetti, alla dinamite. La nuova sostanza fu battezzata 
dall'inventore dinamoge. 

Che progressi fa li scienza! 

La Bibbia dice « chi aceresce scienza, accresce 
dolore! » e, come sempre, la Bibbia dice bene. 

Ma non si potrebbe trovare un prodotto che fa- 
cesse scoppiare gli inventori, tutti insieme, una 


riferisce che Plinio il vecchio a faria 
di voler guardare nel Vesuvio ci cascò dentro. Pos- 
sibile che nessuno di questi chimici, a furia di cer= 
care esplodenti distruttivi, non riesca a trov=rne 
uno che cominci a fare di loro dei marti, della 
scienza ? 


e 


* 
AciHA e 

Il Piccolo dice che la giovane duchessa di Ge- 
nova, in una lettera privata al Re, ha parole d'en- 
tusiasmo « per la bellezza di *apoli, per la dolcezza 
del clima e per le cordiali e festose accoglienza 
futte a lei ed al suo augasto sposo dai cittadini di 
ogni classe >. 

ll detto popolare: Vedi Napoli e.. poi... tornala 
« cedere, devessere una vecchia divisa della fa- 

igiia della gentile duchessa, che ha nelle veng 
sangue di Corradino. 37 

L'eroico giovanetto vide Napoli! Nemo; è corn. 
ma la sua augusta pronipote la rive uil Soto 
e ne vive lieta e felice, RO 

Giustizia dei secoli, 


ia 
L'altro ieri è morto a Pisa il cav. Giovanni Nistri, 
professore della Facolta medica in quella Università. 
Nel quarantotto, seguì sui campi di Lombardia il 
battaglione universitario, del quale era ufficiale me- 
ico. All'amore per la scienza unì quello delle let- 
tere e della vita pubblica. Eletto più volte al Con- 
siglio municipale, ebbe fuma di valente ed intero 
amministratore. z 
Un colpo di apoplessia lo sorprese mentre det- 


verno, gettando sugli occhi dipinti di rosso della sua 
ospite uno sguardo pieno del più vivo interesse. 

Maddalena se ne accorse. 

— Un'oNalmia, come vedete — disse prevenendo la 
interrogazione, tenendosi colle spalle alla Juce, e imi- 
tondo a perfezione la voce e l'accento di miss Garth 
=_ un'oftalmia ostinata, per cui vi domando il permesso 
di tenere il mio velo abbassato e di sedere ‘contro luce. 

Tutto il suo sangue freddo d’attrice era tornato ap- 
pena comintiata la parte, e con una calma perfetta 
mosse la seggiola, la voltò come meglio le conveniva, 
© sì mise a sedere. 

Mistress Lecount prese dalla parete un’altra sedia 
per sè e si mise a sedero anch'essa in una tal posi- 
zione che Maddalona, per parlarle, doveva purlegger- 
mente voltare la testa verso la luce. I giuocatori ave- 
vano incominciato la partita con tutto impegno. 

— Vorreste prima di tutto — cominciò Maddalena 
— aver la bontà di dirmi se il mio nome non vi è noto, 
per cnso?.. 

— Sconosciutissìmo.. Non ho nessuna memoria del 
vostro nome — replicò la Lecount. 

— tu questo case — continuà la ro gozza, voltandosi 
per parlare, ma alzando colla più grande naturalezza 
del monde il suo fazzoletto fro }a Iuce ed isuoi poveri 
occhi. — in questo caso Pisterà che io vi dica che 
sono per spiegarvi ad un tempo l'oggetto della mia 
visita. lo ho vissuto per molti anni come istitutrice 
nella casa del defunto Andrea Vanstone a Combe- 
Raven.. © venga qui nell'interesse delle sue figlie or- 
fane... sole,, come sapete senza dubbio. 

Mistress Lecount non potè frenare un movimento di 
sorpresa... e di cattivo umore.. poi ‘rispose, come se 
nen avesse inteso nulla del discorso precedente: 

— Mi sorprende, signera, che possiate tollerare la 
luce per la strada senza una visiera verde sull'occhie 


ire arain 


nisi 


tava nell'aula dell'Ateneo pisano la sua lezione, e 
le ultime sue parole furono quelle pronunziate dalla 
cattedra. È morto al suo posto, come un vecchio 
soldate. 


* * 
sar 


Un avsiso ‘di stagione. Lo trovo nella "Patria 
italiana: 

< Per quelli che non si possono recare a tuffarsi 
elle vicine acque orientali, sarà assai di buon grado 
accolta la nolizia che i proprietari del nuovo Sta- 
hilìmento;balneario costruito in via Piedad fanno 
tutto il possibile per effettuarne l'apertura nel pros- 
simo gennaio ». 

Brrr. 

Ma la Patria italiana si pubblica a Buenos-Ayres. 

Andateci e troverete che laggiù il gennaio è la 
stagione dei bagni. 

* x 
eta 

Il poeta Rapisardi, prima di lasciare Palermo, ha 
voluto salutare la ciltà con un sonetto di cui ripro- 
duco l’ultima’ terzina : 

Jo, che contr'esso il ciel questa rubella 
Anima accampo e sfide a morte Iddio, 
A te, donna di prodi, ecco io mi prostro. 

Il capitano Spavento della valle diinferno — que 
sto tipo immortale della commedia dell'arte — ha 
trovato nel ‘Rapisardi un terribile successore. 

Il poeta siciliano sfida a morte Iddio!.. V'è da 
scommettere che’ messer Domeneddio non riceverà 
i padrini. Del resto non capisco come il poeta Ra- 
pisardi abbia bisogno di tante frasi reboanti per 
dir piuttosto male, la stessa idea che Stenterello 


esprime benissimo in una sola parola: Sfidoddio ! 


IN CASA. 

Siamo di giovedì; gli scolaretti fanno vacanza; i mi- 
histri vanno al Quirinale per la firma degli al 
Mentre scrivo, essi fanno processione di carrozze lungo 
Je vie che menano alla Reggio. 

Jo mi fermo colla mia cronaca alla porta. Là dentro 
non si fanno pasticci, e non si giuoca all'altalena sulle 
ppaggioranze. w sa } 

“a monarchia fra noi è supremo rimedio centro gli 


eccessi cel monarchismo. 


* 

x SE; % 

illa Commissione jSUamentare ferroviaria oggi il 

Pipolo romano ritornando sulla notizia data erronea 

‘mente ieri, © da me riferito, ha la seguente comuni- 
cazione: 

< La GiuntaSincaricata di riferire sul progetto ferro- 
viario, ferma ritenendo la propria competenza, mal- 
grado il contrario parere degli onorevoli Favale e Bae- 
carini, ha tuttavia deliberato di rassegnare le proprie 
dimissioni. Resa 

‘< Nen è improbabile che si proponga e si deliberi 
dalla Camera la riconferma del mandato alla Giunta 
dimissionaria ». 

‘Rimane dunque fissato, che la crisi della Commis- 
sione suddetta non riguarda, se non di riflesso, la que-. 
stione del segreto. Riguarda soltanto l'onorevole Bac- 
carini e le eccezioni d'incompetenza ch'egli sollevè. 

Così ad occhio, io direi che l'enorevole Alfredo, l'AL- 
fredo della Trariata pentarchica, è state servito di 
‘barba e di parrucca. 

Ma l'ha soluto. 


* 


+ 
Jeri l’altro, nelle ore della sera, si radunò la Com- 
missione per l'esame delle schema di legge per il con- 
ferimento della personalità giuridica alle associazioni 
di mutuo soccorso. 
Erano presenti il ministro Berti e il presidente De- 
pretis. 


5 


= 


‘Rilevo dai giornali che î ministri si oppesero ad una 
proposta Doda, perchè il riconoscimento si actordasse 
a tutte le società, e non soltanto, alle società operaie. 
‘Aderirono invece ad una preposta dell'onorevole Giu- 
riati per la eliminazione dell’ingerenza del pubblice 
ministero in tutto ciò che si riferisce all’ andamento 
economico delle Società mutue. 
Con tale intesa i ministri sî ritirane. 
Ebbene, appena si furono ritirati la Commissione de- 
liberò di accordare la personalità giuridica nei termi 
più lati proposti dall’onorevole Doda. 
Ha fatto male? Io direi di no. 
Oltre la classe degli operai ve ne sono delle altre che 
hanno forse più di quella degli operai bisogno di gio- 
varsi del mutue soccorso. Perchè lesinargliene le gua- 
rentigie? Non si vogliono privilegi di caste: non sì 
vogliono paria, come non si vogliono Bramini. 
Tutti uguali dinanzi al bisogno, se non altro. 
* 
* 
Presieduto dall'onorevole Brin, ieri si è riunito al mi- 
nistero della marina il Comitato per i disegni delle 
navi. 
Per quello che può valere, una piccola nota. 
L’ammiragliato germanico, invitato a esporre il suo 
parere sul genere delle navi da scegliere, si è pronun- 
ciato per le torpediniere. 
Visto però lo sviluppo che prende all'estegi)a, co- 
struzione delle grandi corazzate, dichiarò dovetsi adot- 
tare il sistema degli altri, almeno sin che gli altri non 
#'inducano a mutarlo. 
In questo campo la Germania paga il taglione, e se 
impone all'Europa i grandi armamenti terrestri, si vede 
imporre a sua volta dall'Europa i grandi colossi ma- 
rittimi. 


FUORI. 


Alcunchè di simile, quantunque in dose minore, mi- 
naccia di prodursi anche in Francia. Il governo” pro- 
pone alcune misure contro le agitazioni piazzaiuole. 
E il ministro Waldeck-Rousseau lo ha dichiarato ieri 
alla Camera. 
Il ministre per altro si trova di fronte ad una coa- 
lizione comprendente la Destra tutta intiera, l'estrema 
Sinistra, una parte della Sinistra radicale ed i dissi- 
denti di tutti gli altri gruppi 

La lotta, stando alle previsioni di un telegramma del 
itto, sarà molto soria; ma Waldeck-Rousseau è de- 
a farne questione di portafoglio. 
È una decisione che dà la misura del fermento della 
piazza. 
Ma il potere è în buone e valide mani ed è a spe- 
rarsi che il principio d'ordine trionferà. 


* 


Un dispaccio da Pietroburgo ai fogli austriaci in- 
forma che il governo russo proibi l’erezione d'un mo- 
numento a Lutero, che si voleva a fare nella città di 
Riga. 

1 protestanti righesi protesteranno; ma ji governo, 
a rigore, non fa che riaffermare i loro diritti di citta- 
dinanza: sono di Riga ed egli li tiene in riga. 

* 

Notizie contradditorie da Cattaro sulla questione 
montenegrina. Da una parte vengono smentiti gli ap- 
prestomenti militari del Montenegro, ma dall'altra si 
annunzia che il principe Nîkita si recò ad ispezionare 
le truppe al confine. 

Osservo che il principe, ogni qualvolta le cose del 
Montenegro si infoscano, manda all'estero la sua fa- 
miglio. 

Un dispoccie da Milano annunzia per l'appunto l'ar- 
rivo in quella città della famiglia del principe, diretta 
a Parigi, 


* 


Tolgo dalla Rassegna: 

« Da Londra scrivono al Yemps che gli anarchici di 
Londra hanno domandato a Cesare Orsini il permesso 
di trasportare in Italia la salma di Felice Orsini, se- 
polto a Pa 

« Cesare Orsini avrebbe risposto che, mentre deplo- 
rava che la salma del fratello giacesse all'estero, rifiu- 
tava di consegnarla ad un partito che ne farebbe og- 
getto di guerra cisile, sollevando gli animi delle Ro- 
magne. » ' 


* 


Come sapete, la regina del Madagascar s'è fatta in- 
coronare. Un dispaccio da Durban al Times del 8 
assicura che alla cerimonia assistevano duecentomila 
persone. 


| quantità di graziose sig 


La regina vi ha prenunziato ‘un discorso, nel quale 
disse: 

« fo mi condurrò come un soldato, e sono pronta a 
difendere con voi la terra dei nostri antenati. » 

E così anche ilMadagascar avrà la sua Giovanna 
d'Arco. 

Sarà una Giovanna d'Arco nera: mail bruno — come 
dice il Tasso — il bel non toglie. 

Andatela a vedere e ve ne persinderete. 


Lophe 


HIGH-LIFE 


Ieri sera, alle 9 118, le sale del palazzo Caffarelli 
al Campidoglio splendevano di luce per il ricevi- 
mento. Gli addetti all'ambasciata accoglievano gli 
invitati. È 

La baronessa von Keudell, ammirata nella sua 
elogantissima toilette di broccato bianco e celeste, 
riceveva le sue nuove conoscenze di Roma; poichè 
ieri sera faceva il primo ricevimento ufficiale della 
società romana. P 

La quale era benissimo rappresentata dalla du- 
chessa D'Avigliana, dalla principessa di Vicovaro, 
alla baronessa Michele De Renzis, dalla marchesa 
Vitelleschi, dalla prefettessa Gravina, dalla marchesa 
Di Sant'Onofrio, ecc., ecc. 

Il mondo ufficiale era al completo; parecchi mi- 
nistri capitanati dall'onorevole Depretis ; la Corle 
rappresentata dalla marchesa Pes di Villamarina, 
dalla contessa Panissera, dalla contessa Giannotti, 
dalla contessa Visone, dalla marchesa Rattazzi-Ma- 
rana e dai rispellivi mariti e da parecchi cerimo- 
nieri. 

Il ministro Visone, tuttora indisposto, non potè 
recarsi al ricevimento. 

Il generale Pasi intervenne con parecchi addetti 
alla casa militare di Sua Maestà 

Il corpo diplomatico femminino aveva a capo ma- 
dame Decrais ambasciatrice di Francia, ed era rap- 
presentato da quasi tutte le signore della nostra 
diplomazi: 
fancava il ministro del Brasile per lutto di fa- 
la perdita recente di un figlioletto. 

Noto ancora ìl principe di Baden, Ismail pasci 
i senatori Alfieri, Cadorna; i deputati Visconti-Ve- 
nosta, Farini, Baccarini, Cairoli, Damiani, Maurigi, 
Di San Giuseppe. 

la colonia estera degne di nota: la baronessa 
Hubel, le signore Lorens (di passaggio per Roma), 
Loftus, la signorina Lutzoff, la distinta sporfseroman 
immancabile al meet delle caccie alla volpe, ed 
norine di tutti î paesi ci 

Alla mezzanotte gli invitati, dopo il the, lascia- 
vano la residenza dell'ambasciata tedesca. 


Ieri ricevimento in casa del ministro Magliani. 
Vintervenne S. A. Ismail pascià, S. E. Donna 
Amalia Depretis, la signora Ferrero, la baronessa 
Marazio, la marchesa Capranica Del Grillo, la mar- 
chesa Berardi ed altre distinte signore. 
Il cavaliere Guglielmo Castellani ed il signor Ti- 
berini fecero della musica eccellente. 


cl. Lefooda 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 31 gennaio. 
2. Questa ‘sera, al Quirinale, pranzo militare per 
centoventi coperti. 
Sono stati invitati S. A. R. il principe di Baden, 
tutti i generali dell'esercito attivo che trevansi in 
Roma, tutti i capi dei servizi militari, e gli attachés 
militari delle diverse ambasciate estere. 


Nel prossimo mese di febbraio entrano in servizio 
presso S. M. il Re gli aiutanti di campo generali: 
Generale Garavaglia, dal 10 ol 15; 
Generale Ponzio-Vaglia, dal 16 0l,g9; 
e gli aiutanti di campo: 


ti 


Comandante Ruffo-Scilla, dal 1° al 10: 

Tenente-colonnello Sponzilii, dall’11 al 2; 

Tenente-colonnello barone Cesati, dal 21 al 29. 

*. Oggi, all'una, il duca Torlonia ha ricevuto in Cam. 
pidoglio il comitato centrale del pellegrinaggio. 

*_ 11 Consiglio comunale terrà seduta pubblica do. 
mani sera alle 8 112. 


2, Siamo lieti di sapere che la malattia di S-E il } 


conte Visone, ministro della real caso, da noi annun- 
ziata ieri, non ha mai oltrepassato i limiti di una in- 
disposizione ché nen gli ha impedito dî occuparsi della 
firma e degii affari consueti della sua carica. 

Volga la notizia a tranquillare le numerose cono- 
scenze del conte Visene che avessero potuto credere 
a cosa più serio. 


li e 
IL: PARLAMENTO DALLE TRIBUNE - 
Pa Seduta del 31 gennaio. 


‘Aperta alle 2 30. Sui banchi degli onorevoli de- 
putati spiccano molteplici opuscoli con le copertine 
gialline, verdi, giallone... mando a domandare no- 
tizie. 

Jeri siamo rimasti all’onorevole Tartufari, il quale 
continua oggi... 

Comincia col ringraziare la Camera che ieri gii 
ha prestato benevola attenzione. 

Ammettiamo benecola; non discutiamo l'atten- 
zione; quanto al prestato, l'oratore si ricordi che 
una cosa prestata a una persona non troppo di. 
screta, la si ripiglia indietro... Difatti la Camera 
bada a tutt'altro, il presidente scampanella. 

Ma l'onorevole Farini ha un bel gridare « prego 
di far silenzio »; l'onorevole Tartufari non gli dà 
relta e seguita ad ateizzare l'ambiente. 


<< 


Alle tre il cicaleccio è così generale che si crede 
che l'oratore abbia domandato di riposarsi, ma guar- 
dandolo si capisce che în questo stesso momento 
egli deve parlare in mezzo alla più benevola ed ani 
mata disattenzione generale. 

A un tratto la edhversazione diventa infreddata 
le interruzione, qualche apo 
strofe, qualche consiglio di mandare addirittura in 
tipografia il suo discorso, e soffiate dî naso, e colpi 
di tosse, e porte shattute... l'oratore mi rammenta 
il debutto dell'onorevele Cencelli a Firenze, quando 
dovette scendere per consegnare il suo discorso 
scritto agli stenografi. E la Camera mi ricorda una 
delle famose sedute serali del 1866 nelle quali il 
presidente Cavalli, a furia di coprirsi per le inter 
ruzioni frequenti, aveva preso quasi l'abitudine di 
aprire la tornata col cappello in capo. 


© 


Il v ino dell'onorevole Tartufari se ne va. Ber 
to lui. 

Nella tribuna gira un indirizzo agli onorevoli 
questori Borromeo e De Riseis, perché ci si rest 
tuisca il dottor Falleroni, pregandoli a ritirare in 
cambio questo onorevole Tartufari eletto in vece 
dell'espulso. Ineontro di genii. In questo momento 
ricevo dall'aula un foglielto anonimo, scritto in 
stampatello e che dice meGLIO FALLERONI senza cit- 
RAMENTO. 

La Camera, interpellata, sacrificherebbe di certo 
il giuramento al giramento. 

L'onorevole Baccelli, come Domeneddio all’epoca 
del diluvio, si pente amaramente di aver presentato 
la legge. 

L'oratore intanto dice: 

.<Al punto în cui siamo!!...»ma al punto non ci 
siamo. anzi abbiamo ancora una risma di cartelline 
di appunti da svolgere. 


cod 


Finalmente alle ore 3 20 l'oratore ha finito. L'»- 


— Mi sono dovuta persuadere a mie spese — replicò 
imperturbabilmente Maddalena: — in questa stagione 
ona visiera verde mi riscalda troppo emi fu male. 
Avete bene inteso, signora, il motivo dell’incomodo che 
vi do? 

— Vogliate spiegarmi, miss Garth, în che cosa co- 
testo motivo mi riguarda personalmente. 

— Ecco — disse. Maddalena — ho cercato di voi 
perchè l'intenzione del signor Vanstone riguardo alle 
due orfanelle furono notificate con una lettera da voi 
sola firmata. 

— Scusate, firmata da me può essere, ma io non l'ho 
pensata nè consigliata niente affatto. To non. ho, nes- 
suna influenza sopra il signor Natale Vanstone, sono 
il suo braccio, la sua penna, e nulla più. Non è in 
buono stato di salute il signor Vanstone, e, come tutti 
i malati, ha le sue giornate buone e le sue. giornate 
cattive. Fu în una di queste ultime che rispose a quella 
ragazza.. chiamiamola pure miss Vanstone.. poverina... 
che importa se non ci fu matrimonio fra i suoi _geni- 
tori .. non tocca a me trattare male nessuno. Le let- 
tere le scrivo io, ma è lui che le detta. Se volete pero- 
rare presso di Jui medesimo la causa delle due... di- 
ciamo delle due misses Vanstone, io posso annunziargli 

“‘jl vostro nome e la vostra visita. È solo... ed è oggi in 
‘uma delle sue buone giornate... Volete 1... 

— Se non vi dispiace... 

— Niente affatto !.. Che dispiacere volete che mi 
feccia, Vado e vengo. — Salutò, si alzò ed uscì dal 
salotto. 

‘Appena sola, Maddalena lasciò libere corso alla sua 
collera fino allora frenato. Non potendo. prendersela 
con mistress Lecount, se la prese col rospo. Ella guar- 
dava con disgusto quella immonda bestiaccia, immobile 


— to non saprei dire, brutto mostro, qual sangue sia 
più freddo e più schifoso, se.il tuo o quello della tua 
padrona. Non saprei chi di voi ha il cuore più basso 
© più insensibile! Odiosa bestiaccia... vuoi supere chi 
è.la tua padrona 2... la tua padrona è il diavolo! 

Fortunatamente dopo. questa strana allocuzione Mad- 
delena si era rimessa a sedere... La porta si apri 
senza rumore e mistress Lecount 

— Il signor Vanstone a un piacere di rice- 
vervi — dissella — se volete avere la bontà di atten- 
dere qualche minuto. Suonerà il campanello e potremo 
passare. Siate tanto buona, signora, da non dirgli, nulla 
che lo possa attristare o agitare di troppo.»È malato, 
è sensibile e irritabilissimo per natura. Quando dico 
‘malato, forse non dico bene... Ja sua non è veramente 
‘una malattia; è una debolezza cronica, una mancanza 
di vitalità. È questo il parere di tutti i medici che lo 
hanno visitato... A. proposito di medici, nessuno vi ha 
mai consigliato lunguento del pellegrino per la vostra 
flussione 

— Me l’hanne consigliato, ma non mi ha giovato 
punto — rispose Maddalena, un po’ impazientita da 
quell’insistenza. — E, scusate, prima di parlare col si- 
gnor Vanstone... 

— Domando perdono — interruppe la Lecount — la 
vostra interrogazione sî riferisce forse a quelle due... 

— Difatti si riferisce alle misses Vanstone... 

>— Allora non potrei rispondervi. Non ha nessun di- 
ritto, io, di occuparmi di quelle, povere ragazze (mi 
fate proprio piacere quando le chiamate le misses Van- 
stone) altrimenti chie' if presenza del padrone e previo 
suo permesso, Son questi i suoi ordini. 

Una-scampanellata sì fece sentire. Mistres Lecount 
si alzò, e facendo quindi cenno a Maddalena, le mo» 


sulle sua piramide di sassi, e dirigeva a' lui Je sue 
parole: 


‘strò la strada fuori del salotto fino alla stanza ove si 
trovava Natale Vanstone. 


nr 


— Miss Garth, signor padrone — disse mistress Le- 
count, annunziando la visitatrice col tuono ed i modi 
d’una persona di servizio di casa aristocratica. 

Maddalena si vide introdotta in una stanza stretta © 
lunga, una specie di largo corridoio, formata da due 
salotti, uno dentro l’altro, come si suol dire, cui si era 
tolta la parete sostituendovi un arco. 

Seduto vicino ad una finestra, e colle spalle voltate 
alla luce, stava un omino gracile, coi capelli di un 
biondo di stoppa, colla fisonomia delicata, rinvoltato in 
‘una veste dn camera in cui poteva entrare dieci volte. 
Pareva che dovesse avere dai trenta a trentacinque 
anni... una pelle da bimbo, un paio d’occhi celesti chiari, 
un paio di baffetti piuttosto bianchi che biondi!.. Quando 
guardava un oggetto qualunque chiudeva' gli occhi più 
che a mezzo. Quando sorrideva la pelle delle tempie 
gli faceva mille grinze. 

Teneva sulle ginocchia un tovagliuolo, e sopra quello 
un piatto di fragole. n 

Alla sua dritta stava un'immensa tavola coperta da 
una miriade di eggetti curiosi ed esotici, uccelli d’A- 
frica impagliati, figurine chinesi di porcellana, orni 
menti ed arnesi di argento delle Indie e del Perù, pic- 
coli bronzi italiani, mosaici, nielli, un'infinità. di cose, 
per farla breve. 

L'uomo piccino era Natale Vanstene.in persona. 
Si scusò, ma facendo vedere che ci avera gusto di vi- 
vere in mezzo a un simile disordine. poi si scusò per 
la sun veste da camera. poi per la. sua mal- 
ferma, Indicò una poltrona; e tacque aspeltardo che 
la sua visitatrice cominciasse il discorso. 


Maddaleno, guardandblò fisso, domandava a sà stessa 


se mistress Lecount nen l'aveve ingannata. E quello 
era l'uomo inesorabilmente deciso a seguire contro di 
lei e contro Norah la strada segnata dal padre suo? 
Intanto dacchè non sedeva, l’uomo piccino disse a voce 
alta come un uomo che sente la. sua propria impor- 
tanza 

— Prendete una sedia; miss Garth. Jo sono il signor 
Natale Vanstone... avete desiderato di vedermi... ec- 
comi qui. 

— Mi permettete di ritirarmi? — domandò mistress 
Lecount 

— No, Lecount, no in verità — disse il padrone di 
casa. — Restate qui e siate dei nostri! Mistress Le- 
count ba tutta la mia fiducia (questo fu detto per Mad- 
dalena) ... dire qualche cosa a me è lo stesso che dirlo 
anche a lei.. è un tesoro domestico... e ci sono poche 
case in Inghilterra, starei per dire punte... che possi 
dano un tesoro simile. 

La donna di governo ascoltava il panegirico delle 
sue virtù private coll’aria di chi Pha sentito fare tante 
volte senza sugo, che lo sa ormai a mente e sa ancora 
che gli elogi non contano nulla. Però Maddalena potò 
sorprendere fra padrone e governante certe occhiate 
d'intelligenza che provavano un precedente accordo 
fra loro, per cui si rammento di stare in guardia. 

Sedè dunque, collocando astutamente la sua seggiole 
vicino alla gran tavola in faccia al signor. Vanstone, 
per modo che la governante non potè fare altro che 
mettersi accanto a lei senza nessuna possibilità di guar 
darla direttamente in volto. 

— Aspetta, aspetta. — disse fra sè mistress Lege: int — 


qualche volta toccherà-anche ame. 
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Il presidente fa suonare tutti i campanelli. clet- 
trici, e ì deputati rientrano nell'aula, per udire le 
comunicazioni della Giunta della legge ferroviaria, 
relative all'incidente’ sollevato ierì l'altro dall'ono- 
revole Baccarini. î 

La Giunta afferma la propria competenza ad © 
saminare gli emendamenti presentati. dal. ministro 
vorì pubblici sul progetto dell'antecessore. Af- 
ferma che il procedimento fu corretto e conforme 
alle consuetudini parlamentari. Non potendo però 
in generale ammettere che si sollevi nella Camera 
una discussione intorno a proposte inviate alle 
Giunte parlamentari dal governo, prima che queste 
le abbiano esaminate e ne abbiano riferito, i com- 
missari offrono le loro dimissioni. 


=> 


L'onorevole Baccarini, che non può ricevere 
senza protestare questa specie di sentenza fra capo 
e collo, domanda la parola. 

L'onorevole Trompeo intanto propone che la Ca- 
mera riconfermi la Giunta. ° a 

La parola all’onorevole Baccarini. 

Crede che la questione, dopo la lettera della 
mmissione, siasi enormemente aggravata. Rende 
lo alle persone dei commissari, ma riliene la 
questione non chiarita, sibbene spostata. Ora non 
esiste più segreto. arti 

Dunque îl governo non può rimanere in silenzio. 
È vero che i ministri non si sono limitati al prin- 
cipîo dell'esercizio ? È vero che impongono un mi- 
liardo e 200 milioni per nuove costruzioni ? Il Ge- 
nala è disinteressato nella questione; ma il Depretis 
no, perchè già ministro con lui Baccarini, egli 
ammise di tener distinto l'esercizio dalle costruzioni. 
Con questo metodo sì provocano sospetti. (Rumorò. 
Meglio valeva ritirare la legge e presentarne una 
nuova. Ogni deputato ha diritto di esaminare il 
nuovo progetto. Dice che non sì procede corretta 
mente, e non lo dice per spirito di partito. Ciò si 
vedrà. Ammelte il diritto del governo di proporre 
quello che gli pare: ma non quello di farlo senza 
comunicare le sue proposte direttamente alla Ca- 
mera. Insomma, biasima la procedura, nociva ai 
principî. Il governo si impone e si sovrappone! La 


force prime le droît. 
La 


Genala. Gli emendamenti sono puri e semplici 
emendamenti della legge. L'onorevole Baccarini 
sollevò la questione della incompetenza della Com- 
missione. Questa competenza oggi è affermata dalla 
Giunta stessa: ciò dovrebbe provare all'onorevole 
Baccarini che non si può trattare dî proposte nuove 
di pianta, ma di modificazioni collegate strettamente 
x) problema dell'esercizio, il quale, come l'onorevole 
nistro ehbe già a dichiarare, è indivisibile da 
quello delle costruzioni e insolubile senza questo. 
Gli emendamenti sono stati studiati uno ad uno, 
compromettere massime o principi, con sì- 
cura scienza e più sicura coscienza. (Approvazioni). 
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L'onorevole Parenzo si preoccupa di ciò che î 
giovnali hanno detto sugli emendamenti, i quali ri- 
Sultano dalle cronache cittadine veramente gravi e 
importanti. Propone quindi: che il presidente si 
faccia dare comunicazione delle modificazioni, e che 
si sospenda in conseguenza la mozione riconferma- 
tiva fatta dall'onorevole Trompeo. 


<> 


Baccarini. Nella sua scienza e coscienza insiste. 

Non c'è che dire, la gonfiano bene la questione! 

Grimaldi. Presidente della Giunta del progetto 
ferroviario. Spiega la procedura e la deliberazione 
deî commissari. La Giunta ha riconosciuto la sua 
corapetenza ud esaminare gli emendamenti, î quali 
non contemplano altri argomenti che quelli intro- 
dotti nel progetto! di legge e già trattati e discussi 
negli uffici; non recano compromessi, contralti 0 
convenzioni di sorta. Le materie traitate negli e- 
mendamenti sono tali e talmente collegati con îl 
disegno primitivo, che la Giunta, per obbligo e per 
mandato, avrebbe dovuto occuparsene e. trattarle 
in ogni modo distesamente anche, se le, modifica 
zioni non fossero state presentate, riferendone alla 
Camera. Non si parli dunque di silenzio di giornali, 
di trattative o di compromessi 1... Si riscalda, e af- 
ferma ciò sulla sua fede e sulla fede dei colleghi. 1 
giornali non c'entrano! È tempo di finirla con le 
segretezze! 


Accusato indirettamente d'aver. portato 
qui alla Camera i giornali e ciò che dicono. Mala 
stampa vien detta Îl quarto potere!.. (Mormorio 
prolungato e lamentoso da tutti { settori.) La notizia 
del segreto promesso dalla Giunta, non è sola no- 
tizia della stampa ma della Camera. Insiste nella 
sospensione. 
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Cairoli sì associa all'onorevole Baccarini e alla 
Tribuna. Non mette in dubbio la convinzione della 
Giunta nelia sua competenza, ma la sua dimissione, 
fuori di qui, non concorda con le sue parole. La 
questione della discussione che ha preceduto e la 
discussione della questione d'oggi, sollevano la di- 
scussione di una questione contro il governo, che 
fia violato non una questione di legalità, ma una 
discoszione che pare... di convenienza. Il governo 
doveva feasmetlere le sue comunicazioni agli uffici 


por la diseussione della questione. 
L'oratore ha fiducia nella Giunta, ma non nel go- 


verno, di cui non approva la condotta in discus- 
sione, e voterà la sospensione, per non creare un 
precedente, nella questione della presente discus- 
sione. 

7 i > 

La Porta appoggia Grimaldi. 

L'onorevole Lazzaro troverebbe spostata la ma- 
teria e mettesse în luce l'iniziativa della Giunta. A 
lui questa iniziativa fa pena... 

La Camera rimpiange il discorso Tartufari. La 
questione è morta! 

L'onorevole Lazzaro prosegue tra le grida: Ai 
voti! ai voti! e le scampanellate. Il presidente 
spolmona; ma l'onorevole Lazzaro continua: vuole 
che il geverno parlamentare si fendasse sulla luce 
e sulla stampa! 

Quando i rumori accennano all'uragano, l'ono- 
revole Lazzaro smette. 

L'onorevole Bonghi domanda ‘la ‘parola; ma il 
presidente mette ai voti Ja chiusura. La Camera 
tentenna; ma l'onorevole Depretis si alza e ciò fa 
alzare molti deputati. Non ostante bisogna fare la 
controprova. Approvata. Aaah! 

Prima di venire ai voti delle proposte sulle dimis- 
sioni della Giunta, ha la parola l'onorevole De- 
pretis per dichiarare che il governo ha presentato 
gli emendamenti, direttamente alla Giunta, senza 
comunicarli agli uffici, intendendo esercitare un di- 
ritto sancito dalla giurispradenza della Camera. Re- 
spinge la sospensiva Parenzo. 


7 


è schiacciata; non ostantte dalle 
file pentarchiche parte una voce: « Controprova! » 
La controprova è la consolazione delle proposte fal- 
lite, @ vi si procede. 

La proposta Parenzo è respinta. 

Allora si mette ai voti la proposta Trompeo-To- 
scanelli, con cui’la Camera invita la Giunta ferro- 
viaria a ritirare le dimissioni, confermandole la sua 
fiducia. 

La Camerà approva a grandissima maggieranza. 
Nessuno domanda controprova. 

La seduta è sospesa. 


<> 


Alle £ 45 si riprende la seduta. 


L'onorevole Righi presenta un supplemento di | 
relazione della Giunta incaricata dell'accertamento | 


dei deputati impiegati. 
L'onorevole presidente del Consiglio, su domanda 


del presidente della Camera, dice agli onorevoli Pa- | 


renzo, Ferrari, Forlis, Aventi ecc. che vorrebbe le 
loro due interpellanze si svolgessero insieme: però 
bene interrompere il progetto di legge în 
discussione; per cui li prega ad aspettare — vo- 
lendo anch'egli fare una cosa seria — che la legge 
sia volata. Dopo di che si fisserà un giorno. 

L'onorevole Parenzo accetta, con che non si sta- 
bilisca come principio di non discutere nessun'altra 
interpellanza durante la discussione della legge uni- 
versitaria. 


non 


Acenti accetta anche lui, osservando.. 

Farini. Sta bene. Ne riparleremo un'altra volta! 
Per ora torniamo all'articolo 2. (E suona i campa- 
nelli elettrici, proseguendo): Prego gli onorevoli 
colleggi che sono în mezzo all'aula a prendere i 
loro posti! Se quelli che sono di là non tornano, 
e quelli che sono di qua non stanno attenti alla di- 


scussione, non so perchè dovrei starci attento | 


solo io! 

I deputati ripigliano i posti, e tornano su quella 
gioia dell'articolo 2; ma veduto che per noi ci sarà 
tempo anche a ritornarci domani, vi do vacanza. 


LA vez 


OSTRE ÎNFORMAZIONI 


(Felegrammi pari 


colari.) 
»apoli, 31. 

Il the a Corte è riuscito splendidamente. 

Erano presenti tutte le dame di Corte attual- 
mente în Napoli, cioè la principessa di Piedimonte, 
la principessa Di Strongali, la principessa D'Otta 
jano e la contessa Di Melissa. $ 
li invitati erano circa trecento, le signore ot- 
tanta. Intervennero il pro-sindaco Amore con tutta 
la Giunta, le autorità militari e gli ufficiali della nave 
tedesca ancorata riel porlo. od 

Le danze, cominciate alle undici, terminarono alle 
cinque. 

La duchessa di Genova ballò col generale Mez- 
zacapo, col principe Di Piedimonte, col principe 
Frasso, col duca Di Noja e coi principi di Casta- 
gneto e Pignatelli. 

La cena venne servita nel salone degli Specchi. 
La festa ha avuto un carattere intimo. 

La duchessa di Genova. parlava sempre in ita- 
liano correttissimo, mostrandosi affabile con tutti: 
+Un altro the simile sarà dato’ alla metà di feb- 
brai 


Parigi, 31. 

La Commissione della Camera respinse la pro- 
posta di stabilire venti milioni per le vittime. della 
crisi 

Attendesi come imminente una battaglia fra Baker 
pastià e.le forze del Madhi. 

Londra, 31. 

.Constatosi che Danne, accusato, per l'attentato 
contro il principe di Galles, è un pazzo e sarà rin- 
chiuso nel manicomio. 


Domattina Sua Maestà il Re, accompagnato dal 
generale Pasi, dal generale Berlolè-Visle, dal conte 
Brambilla, dal generale Garavaglia, dal comandante 
Ruffo Scilla e dal dottore Saglione, si recherà alla 
caccia di Castel Porziano. 

Sarà di ritorno in Roma sabato sera. 


Nell'esaminare il progetto sulla marina mercan- 
tile, fu osservato dagli Uffici che esso è una ri 
forma in senso fiscale, delle tasse. marittime, piut- 
tosto che un piano per migliorare le condizioni 
della marina di commerdio. 

Abbiamo dato a suo tempo pretisi particolari in- 
torno al modo come vengono regolati i premi di 
costruzione, per i quali vengono stanfiati due mi- 
lioni. Questo premio appare a taluni uomini com- 
petenti illusorio, perchè lo stato altuale della ma- 
rina di commercio, il ribasso dei noli, e l'ingente 
numero di vapori che si trovano in disarmo, ren- 
dono molto problematico che si intraprendano per 
ora nuove costruzioni. 


2 Costipazione la più ostinata sî guarisce 
rapidamente © senza spesa prendendo due capsule 
Guyot ad ogni pasto. Per il passato queste cap- 
sule erano nere e disgustose al palato, ora n= 
vece sono bianche e sembrano confetti. Sopra 
ogni capsula è impressa la firma E. Guyot. Esi- 
re sull'etichetta la firma Guyot n tre colori e 

rizzo: 19, Rue Jacob, Parigi. I bambini e le 
persone che non e capsule 
faranno uso della Pasta Regnauld, la migliore fra 
le paste pettorali. Trovasi in tutte le farmacie. 


I 
I Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTEERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufi.io Speciale di Reppressatsuza ser gli Bspositri 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all’ullicio predetto già furorevob 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d'Italia 


Nuovo sistema per lo studio della lingua tedesca 
| La intiera lingua tedesca in due mesi 
| Attestato rilasciato spontaneamente dagli alunni 
delta R. Università di Roma a! prof. Jola. Ze. 


Wagner 


e programma gre-@ #45 dai librai Loescher e C., 21 Corso 
Imminente riapertura di un Circolo privato 
Isorizioni, dalle Il alle 2, via del Pozzetto, 155, 2 p. 


‘| [ETUURE PER LE COVANETTE 
Il Biblioteca dell'Istituto Nazionale per le fiplie dei militari 


| fl edito a cura della Contessa Della Rocca 
(Torino, via Roi 


| IL. Hl Medioevo ne 
ranni Monticolo. 


Hil Non giudicate delle cose senza conoscerle — 


Dirina Commetia, i.— Gio- 


ì 
è 


[> 


J ‘nici poe 
Vi. Le Nipoti 

Variei 

£ Due Morti. — Paolo Dal Guado. 
2. Bibliografia — La Redazione. 


3. Temi di composizione — La Direttrice. | 
4. Corrispondenza. 


conamenti si fanno 
zionale per le figlie 
Torino, € presso i 
bbonamenti: I anno, 
1 trimestre, L.3,50. li 


CHIEDERE gretis NUMERI DI 
i del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milaro — Corso. Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
(U. HOEPLI) 


Èil più splendido, il più economico, il più diffuso e 
l'unico che eseguisca espressamente tutti i clichés 
su disegni orisinali del suo Musco speciale. 

Tirciura 720,090 copie 
in 11 lingue. 
In un anno: 2080 incisioni 
originali; 409 modelli 
gliàre; 286 disegni 
sce, — La Grande cdi 
inoltre 3& ficurini colorati arl 
sticamente all'acquarello. 
Prezzi d'abbonamento 
(ftnuco ne! Regno) 


20u sero, trim, 
Grande edizione 16 9° 5 
Piccota $ 4,50 2,50 


Tutle le Signore sono pregato d'indirizzarsi 
giornale d 


LA STAGIONE 


Milano — Cors,. Vittorio, Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


PODOFILLINKA 


- (Vedi accîso in 4. pagina) 


Î 


Lo specialista di Iottriea oculistica cav. 
Neuscehiîer si fermerà ancora qualche 
giorno a Roma e continuerà a ricevere per 
la correzione dei difetti e drholezza 
della vista, mediante il sno parti 
colare sistema di Zenti, riceverà tutti i 
giorni dalle.9 alle 12 e dall'i alle 4, in via 
Frattina, 52. — I trattati popolari Igiene della 
vista e Occhio ed occhiali, in-8» illustrati, dello 
stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 
presso di lui e presso î principali librai. 


VERO VINO DEL CHIANTI 


ANla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20 
Chianti superiore L. £,89, 2,30, 2,30, 2, il 


39, la bot 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 
n __ _| 


TEATRI E CONCERTI 


Società del Quintetto 
(alia sala Dante). 

Debbo un pubblico ringraziamento a quel valentis- 
simo musicista che è il prof Szambati 
‘0 molti giorni, onesto de 
dei quartetti e dei trii mirabili del Mozart frezriasse i 
programmi della Società del Quintetto, e appunto ieri 
quel desiderio fu soddisfatto come meglio mi sarebbe 
stato impossibile di sperare: ché il quartetto sesto in 
do (e non più il quarto in mi bem. già annunziato) è 
una delle più ricche e straordinarie manifestazioni di 
un genio, caro veramente alle Grazie ed alle Muse, e 
dominato dal dio. 

Che la scelta fosse opportuna e felice, e che aves- 
sero torto i.mici gentili contradittori quando asseri= 
rono che del Mozart se n° era già avuto abbastanza 
in Roma, lo provano i lunghi, insistenti e davvero en- 
tusiastici applansi, coi quali il pubblico numeroso sa- 
lutò i quatiro tempi della meravigliosa opera, con un 
crescendo che mi parve di buon augurio per îl trionfo 
del gusto e dell'intelligenza artistica. 

esse pure in alcuni punti, cosa non solita ad 
avvenire, che esclamozioni di entusiastica meraviglia 
interruppero la religiosa attenzione della sala, quasi 
chie il pubblico assistesse allo svolgimento dun dramma 
umano raccontato col lingueggio della passione. E 
quella creazione mozartiana è veramente un dromma: 
par di vedere i personaggi moversi sopra una scena 
fantastica, par di trovarsi in un mondo popolato da 
esseri che ci raccontano quello ci 
viamo dentro di noi, e che non saremo mai capaci di 
esprimere. Del Mozart si citano capolavori a dozzine; 
ma vorrei mi si dicesse quale più soave e paradisiaca 
va fervida anima di quell’An- 
dante cantabile, che fa del secondo tempo una mera- 
viglia sublime dell'arte? Quand'è che la musica ha e- 
spresso con più efficacia, con maggiore cl 
grazia più eterea e con più 
una serie d'idee e dî seni 

Nel trio del Beethoven c ne subito dopo (e 
l'intervallo fa troppo breve, nè l'emozione artistica di 
chi ha gusto e cuore s'era potuta ai 
timmo tutta la terribi 
grande titano, che 
e spaventa; ma c'era tutto 
lante eco dei suoni poc'anzi uditi, e mi pareva che dei 
due alati fantasmi, voltegzianti intorno a noi, splen- 
desse di più e in luce più tersa l'immagine giovanile 
del maestro di Salisburgo. Tremaî innanzi al Beethoven, 
il più grande dei musicisti pussati e presenti; ma cercaî 
un'altra volta con infinito desiderio Volfongo Mozart, 
Unico. 

Quello di ieri non fu un 
ara una fe 


{anifestai, non 


> erio che qualcheduno 


melodia uscì mai dalla 


ranza, con 
ile semplicità tutta 


‘ora calmare), sen- 
michelangiolesca potenza del 

a, che rapisce 
ja come la sfavib 


balordisce e so 


nel 


incerto: io lo ch 
lennità dell’arte, 
imente dimenti 


di 


— arrivato mortedì sera a 
Roma, e dovuto ripartire ieri alle due — avesse assi- 
stito al concerto della Società del Quintetto (e il vivo 
rammarico di non poter resta festò con gentili 
espressioni sl maestro ti), si sarebbe facilmente 
convinto che lassica è oramai in Italia 
diventato culto vero e fervido, e sì sarebbe persuaso 
che le altre nazioni possono uguagliare i nostri artist 
nella eccellenza della interpretazione, ma non superar'i. 

leri fu addirittura un'esecuzione maravigliosa. per 
parte dei cinque valentissimi: Sgambati, Mono chesi, 
Mesi, Furino, Jacobacci. Non so, ma mi parex® no tutti 
come accesi d'un fuoco sacro, c aitrepida 
riverenza per i due grandissimi, e lieti di &w e] supremo 
diletto d'interpreta 

Fu attentamente ascoltato © giudi 


nore dell’arte c 


e penetra 


o bello un quar- 
tetto del Brahms, non mei eseguito i Roma, ma ebbe 
il torto di venire ultime. Forse, trol' (andosi di cosa 
nuova, il pubblico l'avrebbe con più intelligenza gu- 
stato se col Bralms si fosse inizivt 0 il concerto. Mi 
sono parsi rotevolissimi i due primi tempi: il secondo 
in specie, ove l’adagio si snoda in sapienti e originali 
modulazioni di limpidezza deternsinata. Le bellezze mi- 


nori del terzo e del quarto t&:n;x0 sono sfaggite al pub- 
blico. 


La sala Dante accoglieva ieri una folla anch mag= 
giore del solito. Sbaglierò, ma ritengo che, a pa tè 18 
valentia degli esecutori di nia om safe sera 0° 
meglio ogni giorno, la eccellenza d a aitb 
contribuito a far più brillante e rapa 
corso degli amatori di vera musica. le mi cuguio.. 
confido che i programmi dei concerti futuri nen ca 
ranno punto al di sotto di quello di ieri. 


°° 


1 piena straordinaria. Si 
“el ’ bravo pulcinella De 


trattova della. bene! 
Martino. 

La brillante commediolo, Le 
fece sbellica 


AI Quirino ieri sera una pie, 
ita 


disgrazie di Pulciaeila, 
‘0 dalle risa. Al serataate ven- 


Questa sera lo spettacolo si replic ichi 
a plica a richiesta ge- 
«". Anche al teatro Rossini è annunziata 
MAr 1 Una bene- 
ficiata : quella della signora Adele Bianchini, la bella 


rara 


inno. 


sb 


i i 


TETRA TEA 


xwrE 


ce) 


rom» messi in ven 
‘modicissimi 


Finz; e Bian 
del Covso 153154 e via Fratti 
Na 84 LN. Firenze via dei Pane 
zani W. 


© brava prima donna della compagnia romanesca. Si 
darà l’operetta: Li fanatiché per gioco del lotto, ed 
in uno degli intervalli fra un atto e l’altro Giggi Za- 


Trovatore, la stessa perla quale il Pulcinella De Mar- | Situazione che, altre volte, avrebbe prodotto una 
guerra, non avere alterato l'amicizia reciproca; bi- 
sogna attribuire ciò all’ 


tino ha dovuto subire un processo nei giorni passati. 


DI ROMA 


31 gennaio. 


Gli affari sono attivissimi e continuati speci; 
sulla rendita: per contanti ebbe 
per fine febbraio prossimo ceduta a 


ciposs: 
în seguito a 92 85; dopo breve ricadu prinei 
chiudeva 282 2a di 

1 Presti Blount.93 59; 

In ulteriore aumento le C 
512.50; il Gas da H{i5 a 1 I Ba 


452 50; le azioni Banca Generale du 5 
ed îl Banco di Roma da 530 a 535 perla 

Rimasero inattivi © nominali 

Banca Romana 970; Città di Roma 435; 
cia 851; Molini 313; Immol r: 
tari 200. 

I cambi: 

Francia a tre mesi 

Parigi (chéques) 100 05. 


ziano. 


Londra a tre mesi 24 97. hanno rinunziato al 

bilancio. 

Il governo notificherà prossimamente ai consoli 
sulle patenti e sul bollo: 

30. — Si assicura che 

1 di pubblicare un Libro Giello 


Apertura di P 


13 0/0 francese ammortizzabile an- { la lee: 

detto 4 12 0,0 107 70; Turco 9; Inglese Pari 
1015;16; Egiziano 347; Suez 2055. verno w 
sui nex 


Apertura di Londra 
Italiano 91 3; Si 
Egiziano 68 1; 


uolo 59 136; Turco 8 1516; | 


cmiss 


Le inserzioni si ricevono p 


LA FARINA INDIANA 


ndie € dell'Ame 
da Ri 


Farina Iniliana bolli 


di un kilo I 


È 
SS 


Alla Dea de'F 


ANTICOLERICO 
[dei Fratelli 8 £ 


| zl 
E Hi 
si si 
Li si 
fa: o cono-|F 
SEE clio ed|£ 


BRANCA non si 


he imperette e a 

RNET-BRANCA. estingue la sé si 

Stimola l'appetito, guarisce le febe|F 

i intermittenti, il mal di capo, i mali nervosi, | 
fegato, «pleen, mal di mare, nausee in genere |& || 
figo-Anticolerico. x 

in Bottigiie da litro L. 3, 50. PiocoleL. 1,50|3 
EFFETTI GARANTITI DA CÈ z 
Ei 

è 

sal Kistm: H 

Fratelli B si 


Ò NET-BRANCA a 
dotti come l’anno scorso, ne pre 


i è molto utile pei 
quati non di rado col solo uso del medesimo 
il malore mortale e ricupi 

in generale il FERNE! 


ti de questo clima 


T. Pozzi, pref. apl 


ASCA 


TAVi 
Jr 

în metafio inossiuxbiie 
I più eleganti di quansi f 


Prezzo col piedo di legno L.3. 
cera Je domande e vaglia 


ali’ Emporio co - Italiano 
di li, Roma) via 


‘e Pannonia È 
| RemutGiardino di Flora, 

È Gaedinior, Co vir 
Da De Fior, tia Vba, 4g, 


FANFULLA 


TELEGRAMMI STEFANI 


nazzo declamerà alcune sue poesie in dialetto, scritte | Birmingham, 20. — In una riunione. numerosa, 
per questa occasione. Bisghtiartca lapo 
Al Manzoni replicasi questa sera la parodia del | la condotta dell'Ing! 


ica coloniale della Francia e 
na in Egilto; disse questa 


tensione delle relazioni 


un discorso in cui 

non può permettere che 

pedisca le riforme in Eg 

0. — La polizia arrestò un individuo 
L'andamento del mercato è sempre favorevole e la | giunto qui, armato di fucile, coll’ intenzione di tirare 

liquidazione mensile, questa volta importantissima, si | contro il principe di Galles. Si crede che questin- 

compie con i corsi în aumento. dividida 


il Mahdi ir 
Bristol, 


Milano, 30. — Provonienti da 
giunsero, prendendo alloggio 
di Montenegro, Îa p 


incipessa Militz: 
o, col loro seguito. 

- York-Herald annanzia 
furono favorevoli ad Igle- 
zionale si riuni 


York, 30. — Il 
che le elezioni, nel Perù, 
> trattate da 598 a | sias, e chel'Assemblea n 


rruola molti uffici 


senza brevelto, per in “arti nollissercito ‘egi- 


Sassari, 30 
biuîer: 


1, in un conflitto coni cara- 
rimase ucciso Îi latitani 
e stamane, dopo resisi 


i del Consigi 
i per alleggerire il 


a e l'estensione delle concessioni 


genzia Havas annunzia che la 


ono stito in rendita tre per cento am- 


i, 30. — Si assicura che una circolare del 
I Schussis, grande capo religioso della Tri- 
politania, dichiara il Mahdi un falso profeta ed un 
avventuriero ed interdice ai ‘musulmani di soste- 
nerlo. E È 

Lisbona, 31. — La Camera approvò il progetto di 
revisione della Costituzione. e 
ibitterra, 31. — I partigiani del conte di Cha- 
Yagnuc furono attaocati da trib ostili ‘ed ebbero 
tre morti © parecchi feri! Rn 

La proprietà di Chavagnae fa saccheggiata e in- 
cendiata. x 

Chavagnac si trova luttora alla frontiera dei pos- 
sedimenti spagnuoli. 

Visae, IL Ce La Wioner Zetlagg ha pubblicato. 
un'ordinanza, firmata da tulli i ministri, colla qual 
vengono introdotte misure eccezionali nei distretti 
Vienna e di Korneuburg. 

Unaitra ordinanza sospende l'azione del giurì nei 
suddetti distretti. 

Gibilterra, 31. — Il piroscafo Conte Cavour è par- 
tito stamane per Colon. 

Cairo, 30. — Baker pascià sbarcò a Trinkotat 
con 160) uomini; ne attendeva altri 2000. Egli ne- 
gozia colle tribù abitanti fra Massuah e Trinkotat, 
per assicurare la sua marcia sopra Tokar. © 

Gordon è giunto ad Assuan e sci sceicchî 

dei dintorni di Kharium inyitandoli a recarvisi. Si 
crede però che essi rifiuteranno, stimando sia troppo 
tardi per seguire una politica conciliante. 
i. — Lo Standard ha da Vienna: 
i-Yamen continua a negoziare con 
TTricou riguardo al Tonkino. Il governo chinese 
non approverebbe la politica di Tseng. Il partito 
della pace riprende influenza a Pekino ». 

In un banchetto ad Hertiord, Salisbury 
la crisi politica attuale è seria, che le di 
to aumentano, che l'impresa di 
cile di fronte all'avversione ed all'ostilità 
Francia. Salisbury dubita che Gordon 
uscire col danaro; però lo sgombero del 

impossibile, giacchè sarebbe, da p 
hilterra, un confessare la propria impotenz: 


LL _———_—__—_.___. 


—CGNE BABO O OGNI MANNA 


dovrebbe abbonara i figli e nipoti 
AL 
Giornale pei Bambi 


diretto ita COLLODI 


Nessun regalo è più bello è pi 
pratico per 1 bambini perehè tig, 
verte durante tutto Vanno, 
= Tuttigli abbonati nuovi pel gg; 
ricevono gratis il magnifico Numony ; 
Natale che si è pubblicato il 23 die: 
bre 1843. == 

Dietro semplice richiesta con cart 
stale diretta ail'Amministrazione del & 
per i Bambini, Roma, 1.0, Piazza Monte 


si spedisce franco di Posta e gratis ua ny 
del giornale ed il programma pei 184. 


i ER vw sa vr 
ds & db 

© TRE MESI IN Um ciRCO 
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CONTRAVVELENO 


Ho meditato ventiquattr'ore sulla recente sco- 
perta di quell'ingegnere che ha regalato all'umanità 
una nuova sostanza esplosiva, dieci volle più po- 
tente della dinamite. Avevamo già la nit*bbenzina, 
la nitroglicerina, la panelastite, e altre cento com- 
posizioni stupende; mediante le quali era lecito, in 
un tempo relativamente breve, trasformare in un 
mucchio di rovine fumanti l'edificio più solido e 
meglio architettato, e rigarre in una specie di spes- 
tino minutissimo i corpi sanguinolenti dei pacifici 
abitatori. 

Ma pare Gae.tutta quella roba non fosse suffi- 
ciente allz smania di distruzione che agita in questo 
momerito ì cervelli. Un monumento, un palazzo, 
solloposto all'azione della dinamite, correva sempre 
rischio di serbare qualche parete smantellato ma 
ritta, qualche vela di muro disegnata in nero sul 
sereno dell'orizzonte. 

Adesso, grazie al signor Petry, abbiamo anche 
la dinamoge, grazioso prodotto della combinazione 
di diverse materie assolutamente innocue, ciascuna 
di per sè; le quali mescolate sapientemente în certe 
proporzioni, permetteranno agli Erostrati presenti 
e futuri di ridurre addirittura in polvere impalpa- 
bite magari le piramidi d'Egitto, in tempo e termine 
di quattro o cinque minuti secondi. 

La scienza è una gran bella cosa; e capisco per- 
fettamente che il governo, amministratore solerte e 
«iligentissimo, spenda i nostri milioni per volgariz- 
zare le cognizioni scientifiche, per aprire scuole, 
per ordinare laboratori, per facilitare esperimenti, 
per introdurre i profani nei misteriosi recessi dove 
la natura accumula e prepara le innocenti sostanze, 
di cui l'uomo si studierà più tardi di fare un uso 
così profiltevole e così delizioso. 

E capisco ancora il nobile orgoglio delle menti 
elette, che amano ogni tanto affermare .il. dominio 
loro sopra la materia vile ed inerte, costringendola 
a diventare nelle loro mani strumento potente di 
civiltà, agente vittorioso d'una volontà tenace, di- 
retta al bene malgrado tutti gli ostacoli e tutti i 
pericoli. 

Ma, domando io, che razza di obiettivo ha pro- 
posto a' suoi studi quell'ingegnosissimo signor Petry, 
cercando con febbrile impazienza la ricetta per lu 
manipolazione della nuova miscela distruttiva? 
Contro quali ostacoli intendeva egli dirigere l'irre- 
sistibile forza della sua pillola esplodente?... 

S'intende la nobile ambizione del prof. Sobrero, 
che tanti anni fa, quando la lista delle materie e- 
splosive era limitata alla sola polvere pirica, pre- 
parava nel suo laboratorio, a rischio della vita, la 
dinamite accomodata în cartuccie, per venire in a- 
îuto ai coraggiosi perforatori del Moncenisio, osti- 
nati a mordere con un piccolo dente d'acciaio i 
fianchi adamantini della roccia granitica. 

La montagna era là, immensa, minacciosa; e 
sfidava i miserabili conati dell'uomo, e pareva pro- 
mettere ancora chi sa quanti secoli di resistenza 
al lavoro delle macchine, e quanti rischi alla vita 
degli operai! 

Ma ia roccia fu doma, l'uomo trionfo della im- 
mane montagna, il granito volò in ischeggie, squar- 
ciato e sgombro dalle cartuccie del professore So- 
brero, l'adito fu.aperto, la vaporiera passò veloce 
sotto le oscure gallerie, e l'ingegno umano percorse 
vittoriosamente un altro lungo tratto di strada verso 
la mèta eterna delle sue aspirazioni. 


Ora però îl miracolo è fatto, lo scopo è assicu- 
rato, la natura ribelle è resa schiava della nostra 
volontà. Noi penetriamo a nostro talento nelle vi- 
scere dei monti, si tagliano gl'istmi, si spianano i 
promontori, sì solcano i continenti,. si. scavano i 
e quando ci piglia la frenesia: di-dilaniarci 
fra noi, fratelli contro fratelli, e di seminare i campi 
di lacerti sanguinosi di carne umana, abbiamo mille 
arnesi di guerra, mille strumenti di rivoluzione, 
mille agenti di ruina e di strage, che ci permettono 
di ridurre in frantumi un'intera città, e di seppellire 
sotto le macerie tutto un popolo. 

Per Dio!.. che desideriamo di più f... Che altro 
vogliamo abbattere , che altro: cerchiamo distrug- 
gere?... Contro chi si preparano cotesti formidabili 
polpettoni del signor Petryf... A dirla schietta, mi. 
sembra che gl'inventori come lui diventino mono- 
toni e noiosi. 

O non sarebbe tempo di incominciare a studiare 
per mettere insieme qualche cosa che, a volontà 
nostra, per nostro comodo, in caso di bisogno, neu- 
tralizzasse gli effetti di cotesti sciagurati strumenti 
di distruzione ? 

Avele apprestato lo armi all'offesa?. 


Preparateci 


‘adesso i rimedi per la difesa. Date ai soldati della 


libertà il mezzo per opporsi alle disperate imprese 
delle masnade della licenza; date ai difensori della 
patria il modo di rintuzzare gli assalti de’ suoi 
nemici. 

Cè la medesima gloria, c'è la stessa voluttà, c'è 
una soddisfazione uguale dell'orgoglio scientifico 
che lotta coll'ignoto, che combatte col destino, che 
trionfa della materia, che signoreggia la natura. 

Inventateci l'antidinamite e la scentadinamoge.... 
O che credete?.. Che la gloria di Franklin non 
valga quella di Galvani?. 


SII 


GIORNO PER GIORNO 


La Koelnische Zeitung insiste suli 
zioni circa la triplice alleanza. 

E una ostinazione che ricorda l'Indietro ti e muro 
di teutonica memoria. 


ef 


sue rivela 


Ma i fogli viennesi danno sulla voce al foglio re- 
nano e ci risparmiano la noia di chiamarlo noi al- 
l'ordine. 

Grazie infinite. 

Gi è peraltro una sua frase che io voglio rile 
vare. Egli dice che, data la guerra, Ja Germania 
esigerà dalla Francia una indennità pecuniaria su- 
periore a quella del 1871, ma non un pollice di ter- 
ritorio. 

Si tratterebbe dunque solo di una guerra di spe- 
culazione ? 

Diamine, pare la classica frase dei Masnadieri 
a uso Schiller. 

— O la borsa, o la vi 

Non credo che Moltke sia disposto a rinunziare 
al suo grado di maresciallo per diventare capo bri- 
gante. 

Si capisce una guerra di rivendicazione : ma una 
guerra di guadagno no, e mille volte no. 

TR ‘* 
Un pochino di polemica, na poca... 
La Riforma replicando alla mia risposta dell'altro 


Roma, Sabato 2 Febbraio 


1884 
giorno sulla contraddizione tra l'onorevole Crispi 
pellegrino e l'onorevole Crispi oppositore del pelle- 
grinaggio nella Riforma, finisce dove avrebbe do- 
vuto principiare, accusando me pure di contraddi- 
zione, perchè ho detto nove mesi fa che l'idea del 
pellegrinaggio era una idea melanconica. Ciò fa ri- 
flettere alla Riforma che Fanfulla, oltre ad avere 
perso lo spirito, ha perso anche la memoria. 

Un momento, consorella cara! Quando io parlai 
di idea melanconica fu nell'epoca in cui si dicevae 
sî pensava che la manifestazione aveva scopi meno 
che disinteressati; fa nell'epoca în cui il fatto della 
crisi di Firenze dava ragione alla nostra critica. 
Mariieato il programma primitivo, mutato il centro 
d'azione, e rimediato agli errori primordiali, mutò 
anche la situazione; e Fanfulla disse: ora che il 
pellegrinaggio è fissato, bisogna che tutti concor- 
rano d'accordo a farlo riuscire. 

È riuscito, e me ne rallegro. 

Vede la Riforma che non ho perso la memoria. 
ito, ohimè, dal quindicesimo giorno 
della mia nascita ho cominciato, al dire di alcuni 
benevoli confratelli, a perderfo, e ne perdo un po” 
giorni... e spero di continuare a perderne 
aamente ancora por un pezzo — ed auguro 
ai miei confratelli che sono così buoni da deplorare 
tale mia perdito, di trovarne un pochino, e di ser 
barlo per mia memoria. 


+. 
Fra 

1 telegrammi dall'estero da qualche giorno sono 
pieni delle gesta tetre dei nihilisti russi. 

Povero autocrate! Lui, il padrene assoluto di mi- 
lioni e milioni di sudditi, non può neanco mangiare 
un boccone di pane, senza il sospetto terribile che 
quello sia l'ultimo della sua vita; non può passare 
da una stanza all'altra del suo palazzo, senza il ti- 
more di sentirsi mancare a un tratto il pavimento 
sotto i pied 

Triste condizione davvero! Il suo palazzo è ora 
perlustrato centinuamente da pattuglie di polizia, 
come una città in istato d'assedio! I suoi ministri 
non si attentano più ad uscire di casa se non cir- 
condati da manipoli di guardie, ed escono il meno 
che possono, quasi sospettassero che le guardie 
stesse non bastino a garantirli dagli agguati. 

Davvero, davvero, non vorrei essere io autocrate 
per tutto l'oro del mondo. Anche quello è diven- 
tato un gran brutto mestie 


Dicono che il tempo dei Catoni è passato! 

Non è vero. 

Il ministro della guerra chiama a «è il colonnello 
Olivcro, direttore generale delle armi d'artiglieria e 
del genio, per annunziargli che ha deciso di pro- 
moverlo a maggior generale. 

Il colonnello ringrazia il ministro per la bontà 
stia, ma dichiara che non può accettare la promo- 
zione offertagli perchè vi sono parecchi colonnelli 
più anziani di lui. 

— Il ministro ha per leg; 
vere i colonnelli a scelta... 

— Sta bene; ma io non posso scavalcare tanti 
miei camerati che hanno più anni di servizio di me. 

Il generale Ferrero insiste a lungo, ma inutil- 
mente; il colonnello Olivero non si lascia smovere 
e ritorna nella sua stanza colonnello come prima. 

Forse egli ha avuto torto di dare un rifiuto al 

ti ma è un torto che gli fa onore, e merita 
ivulgato a suon di tromba tanto più se si 


il diritto di promuo- 
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pensa che qualche altro colonnello,. trovandosi in 
condizioni favorevoli, si è promosso generale da sé. 
* a. 
see 

L'onorevole Berti ha fatto pubblicare un quadro 
statistico sulla produzione delle olive in Italia nel1888. 

Il totale ci dà 1,361,000 ettolitri d'olio. 

Paiono molti, eppure non sarebbero che il 41 
per 100 del raccolto medio! 

Mancando l'olio, rà la ruggine. 

È un male, ma noft in tutto. 

Se, per esempio, si irruginissero ben le 
chiavi e lo serrature delle casse dello Stato, st aprè- 
rebbero meno facilmente, e l'onorevole Magliani po- 
trebbe, al momento del bisogno serio, trovare i mi- 
lioni salvati dalla ruggine. 

* @» 
sr 

Traduco dal Drapeau d'Asnières giernale indi- 
pendente e intermittente : 

« L'Italia, per mostrarsi degna de' suoi nuovi al- 
leati del Nord, scende precipitosamente la china 
della reazione! Il signor Depretis, enioré dalle ca- 
rezze prussiane, ogni giorno dà un nuevo saggio 
delle sue mire reazionarie. Recentemente, non a- 
vendo sotto mani nulla di meglio, volle proibire il 
tiro a segno (le tir è la cible). 

« Leggiamo infatti nel resoconto della seduta 
della Camera dei deputati del 30 gennaio, recatoci 
ora dall'Italie — solo giornale francese che si pub 
blichi in Italia — leggiamo un'interrogazione del de- 
putato Boisdorè al ministro dell'interno salla proi- 
bizione da questo ordinata du tir è la cible nella 
provincia di Osimo. 

< M. Depretis (presidente del Consiglio dei mi- 
nistri... per la grazia della Prussia) fa costrelto ad 
ammettere che egli aveva proibito le tir è la cible 
per i soliti motivi d'ordine pubblico (leggete rea- 
zione !). 

< M. De Saint-Donnè, uno dei pezzi grossi del- 
l'opposizione antartigue, un duca! indignato dal ci- 
nismo reazionario del ministro, protestò escla- 
mando : 

< — Mais c'est la dictature! » 


* 
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Mi domanderete dove ho veduto il Drapece 
d'Asnières, e quando questo Drapecu ha avuto il 
tempo di scrivere e di mandare a Roma le suo os- 
servazioni sulla seduta del tir è la cible. 

Sarei un po'impicciato a dirvelo... ma potete giu- 
rare che più di un giornale francese, di quelli che 
leggono e conoscono le cose nostre solamente nel- 
l'italie, seul journal francais che si pubblichi in 
Italia, ha già fatto a quest'ora, o farà, i commenti 
che vi ho detto io. 

Difatti l'Italie, seul journal, ecc., avendo udito di- 
scorrere alla Camera del tiro al gallo — diverti- 
mento popolare in uso nella campagna di Osimo — 
si è subito delto, con gesto analogo: « connu ! pe 
ha tradotto allegramente il tiro al gallo per tir è 
ta cible, e ha fatto interrogare l'onorevole Bosdari 
sul tiro a segno, e rispondere dal ministro sul tir 
a la cible. 

E il tiro andò a colpire l'onorevole Depretis che 
si divertiva col gallo. 

Ed ecco, lettori, come l'uomo di Stradella sta per 
diventare ad Asnières e in altri luoghi l'uomo della 
reazione e l'Attila del tiro a segno, in grazia del 
tiro fatto dall'Italie, scul journal, ecc., a lui ed alla 
lingua italiana. 


Proprietà della traduzione. 
(29) 
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romanzo di WILKIE COLLINS 
traduzione di YORICK 


— Tutto quelle che vedete qui, signora — disse Na- 
tale Vanstone — tutto è acquisto, scelta, compra di mio 
padre. Sono tutti buoni affari del povero mio padre 
defunto. Non c'è nessuno in tutta l'Inghilterra che si 
possa vantare d'avere una collezione come la mia.. 
Mettetevi a sedere, Lecount.. Anche Lecount, cara si- 
gnora, è come la collezione. è uno dei buoni affari 
di mio padre! Quî dentro tutto ricorda quell'uomo emi- 
nente!... Qui dentro... ma.. scusate, voi sîete venuta per 
parlarmi delle due vostre antiche alunne... sono sempre 
due, non è verot.. Son grasse e fresche, eh!.. due ra- 
gazzone... belle ? bellezze inglesi!... ditemi un po come 
sono? 

— Domando scusa, signor Vanstone — disse la Le- 
count con accento melanconico — domando scusa, ma 
io me ne vade se continuate a parlare su quel tuono 
di quelle due povere creature. Via!.. non me le met- 
tete in ridicolo !.. Pensate alla loro posizione... e pen- 
sate che qui c'è miss Garth... 

— Gran brava donna! — disse Natale Vanstone. 
contemplando mistress Lecount ad occhi mozzi chiusi — 
gran donna eccellente 1... Miss Garth, ho l'onore di cer- 
tifivarivi che Leccunt è una donna eccellente. Fatemi 


il piacere di osservare che ella ha pietà delle ragazze 
în questione!... lo non potrei avere cotesta debolezza 
di sicuro... ma certe cose sono disposto a tollerarle an- 
ch'io. 

Sorrise, si guardò come ammrandosi e mon; 
fragola 

— Badate, badate signor Vanstone — intervenne an- 
cora una volta la vedova del prefessore — voi urtate 
i mervi a miss Garth. Ella non è avvezza ceme me, 
alle vostre maniere... Per fare un piacere a me non 
urtate miss Garth. 

Maddalena aveva serbato fino allora un silenzio im- 
perturbato. Aveva lottato con sè stessa, con la sua co- 
lera, col suo naturale impetuoso... ed aveva vinto!... 

L'intervento di mistress Lecount nella conversazione 
fula goccia che fece traboccare il vaso. Quell’insolenza 
nascosta sotto l'apparenza della eompassione, quel raf- 
finamento di tortura l'avevano esasperata. 

— Troppo gentile, troppo buona voi siete, signora 
Lecount — diss'ella imitando a perfezione la voce e il 
gesto di miss Garth. — Come istitutrice non ho alcun 
diritto ad essere trattata con troppi riguardi. Voglio 
soltanto pregare il signor Natale Vanstone nel suo 
proprio interesse, ad ascoltarmi con attenzione. 

— Avete sentito, signore? — osservò maliziosamente 
Lecount. — Parrebbe che miss. Garth avesse qualche 
importante avvise da darvi... qualche avviso da asce. 
tara nel vostro proprio interesse !.. 

Il signor Natale Vanstone diventò bianco come un 
panno lavato. Posò sul tarolino il piatto delle frogole... 
la mano gli tremava, e si scentorceva sulla. poltrona 
in preda al più violento malumore. 

Maddalena lo stava osservando attentamente. 

— Qubsta è già una scoptita — diceva fra sò; — co- 
testo udmo è un vigliacco. 


è uno 


he cosa volete dire, ch! miss Garth!. 
mandò il signor Vanstone, pieno d’ inquietitudine. 
Che cosa intendete dire, avvertendomi di darvi ascolto 
nell’ interesse mio proprio? Se siete venuta qui per 
farmi paura, vi siete indirizzata male. Sono univer- 
salmente conosciuto come un uomo di carattere fermo 
e risoluto... non è vero, Lecount.. 

— Universalmente, sì, signore, universalmente. Ma 
sarà sempre bene stare a sentire miss Garth. Forse ci 
siamo ingannati sul senso della sua frase. 

— AI contrario — disse Maddalena — avete inter- 
Pretato egregiamente le mie parole. Lo scopo mio, ve- 
nendo in questa caso, è stato quello di mettere în 
guardia il signor Vanstone contro i pericoli che lo 
aspettano per la strada ove ha deciso di voler cam- 
minare. 

— Non dite una parola di più! — esclamò mistress 
Lecount coll’accento della preghiera. — Se avete de- 
siderio d’aiutare quelle povere ragazze, cessate dal te- 
nere un simile linguaggio. Procurate, colle preghiere 
© colla dolcezza, di piegare l’animo inflessibile di un 
‘uomo che non si lascia intimorire da vane minaccie 

L'umile accento di coteste parole era un po’ esage- 
rato, e sé Maddalena non si fosse accorta anche prima 
che la Lecount era avvezza a suggerire al padrone, 
con qualche mezzo termine, tutte le decisioni che l’altro 
affettava di prendere per conto suo, avrebbe senza 
dubbio scoperto il segreto in quel momento medesimo. 

— Avete sentito quello che ha detto Lecount?.. — 
domandò il signor Natale. — Avete ascoltato la spen- 
tanea testimonianza d'una persona che mi ba cono- 
sciuto fino dalla più tenera età?.. Badate, miss Garth, 
badate bene.. 


Asi arragee 


— Non ho avuto punto intenzione di offenderti — 
replicò Maddalena. — Verrei solamente; e lo desidero 
con tutto il cuore, aprire i vestri occhi alla luce della 
verità. Voi non conoscete il carattere delle due so- 
relle, dî cui oggi godete la fortuna. Io invece lo ce- 
nosco molto... anco troppo? Guardatevi dalla minore. 
Norah non vi darà mai nulla da temere. È buone, è 
rassegnata. Ma Maddalena vi darà da fare. Nè la do- 
cisione di vostro padre, né la lettera di mistress Le- 
count hanno potuto, nè potranno calmarla. Ella è ce- 
pace di suscitarvi degli imbarazzi sert... non ve la fate 
nemica! 

— Imberazzi sert ! — sospirò, impallidendo di nueve, 
il pauroso signor Vanstone. — Imbarazzi sert!.. Por 
carità che non mi scriva !.. Ho avuto assai dalle sue 
due prime lettere.. l'ultima delle quali conteneva per- 
fino delle minaccie non è vero Lecountf.. 

— Povera fanciulla! — rispose, compassionande, la 
donna di geverno — ella esprimeva semplicemente lo 
sue idee... Che noia danno le sue minaccio?.. che male 
possono fare... Nulla, nulla: sono parole senza giu- 
dizio.. niente pi 

— Vi consiglio di non fidarvici troppo — disse Mad- 
dalena. — lo la conosco meglio di voi. 

Dette queste parole, si fermè. L'insultanto pietà di 
mistress Lecount l'aveva messa fuori di sè, e si era 
accorta che quelle ultime frasi erano state pronunciate 
colla sua voce naturale. Stette un momento zitta; pei 
centinuò, riprendendo la sua parte in commedia e imi- 
tando miss Garth: 

— Mi resta solamente un'ultima domanda da farvi. 
La seconda lettera di Maddalena conteneva una pre- 
posizione indirizzata al signor Vanstone. La pregherei 
a volermi dirò perchè ba ricusato di prenderla in ch 
siderazione. 


* 
è 


Non so se il ministro protesterà in via diploma” 
tica contro il tiro d'Asnières: quanto alla. lingua 
italiana, tradita dall'Italie, si passerà oltre con un: 


connu! 
* * 
sati 


In un discorso convivale ad Hartford il ministro 
Salisbury) toccando il tasto egiziano — un tasto 
maledettamente scordato — espresse il dubbio che 
il generale Gordon possa riuscire, col danaro, nella 
sta missione al Sudan. 

*Questo voto di sfiducia dato al danaro in Inghit- 
terra mi fa pensare; ma non posso supporre che 
l'Inghilterra, così tutto a un tratto, perda la fede 
siell'arina della propria grandezza! 

* * 
RESI 

Il signor Giulio Ferry non è della forza del nostro 
Depretis: eppure, a guardar bene, fra i due capi di 
ministero passano molte analogie. 

Rileggete fra i dispacci l'ultimo discorso del mi- 
nistro francese alla Camera. È un programma del 
49 marzo arrivato in ritardo, ma sempre in lempo. 
La gravità della situazione ha costretto anche il 
signor Ferry ad abbandonare la polilica... dirò così... 
delle reticenze, a chiamar pane il pane, e visionari 
o peggio gli arruffoni della piazza 

In Francia, come in Italia, il capo del governo 
sente il bisogno di stringere freni. 

si 

Noto che le riforme escogitate per scongiurare 
la crisi attuale, meno lievi differenze, sono le ge- 
mellé delle riforme sociali del nostro Berti. 

“ Sîechè, se la Francia dà sempre all'Italia il figu- 
rino dell'leganza, quello del buono e ordinato vi- 
tere è della pace sociale la Francia vieno a cer- 
carlo a Roma. 

Qu'on se le dise! 


è* 


AI dire del Journal des Débats, la cagione prin-. 


cipale della crisi parigina sarebbe tutto quello shi- 
lancio cagionato dal rinnovamento edilizio della co- 
pitale. Il mal della pietra, si direbbe da noî. 

Il signor Ferty l'aveva già preveduto! quando 
scrisse l'opuscolo: Les comptes fantastiques d' Haus- 
aman. 

Il guaio si è che, raggiunto il suo scopo di com- 
battere l'impero, egli non ci pensò più. 

Gi pensarono gli avvenimenti. 

rx EI 


La schioccheria d'oggi. 

In strada ferrata: 

— Potrebbe dirmi il signore a che ora arriverà 
il treno a Firenze? 

— Sì, potrei benissimo dirlo. ‘ 

— Me lo vorrebbe dire? 

— Lo vorrei volontieri. 

— Allora favorisca dirmelo. 

— Non lo.so 


to febbraio. 


IN CASA. 

Rimasti per quarantott’ore a digiuno per mancanza 
di pasto legislativo — le Camera colle sue lungeggini 
baccelliane lo tiene a stecchetto — ieri il Senato si 
riscattò facendo un solo boccone dei due disegni. di 
legge sulla proroga al 31 gennaio 1889 della legge 30 
maggio 1875 per la introduzione della riforma giudi- 
ziaria in Egitte, e sul trattato di commercio fra l’Italia 
® la Svizzera e relativo protocollo addizionale. 


Sono stati approvati. 

Infine di seduta l'onorevole Berti presentò sl Se- 
nato il progetto relativo ‘al lavoro dei fanciulli. 

Non spenderò. parole a raccomandarlo: i senatori 
sono relativamente vecchi, e l'amore per l'infanzia 
cresce nel cuore umano cogli anni 

* 


È 
ll Piecolo ba da Roma che i deputati di Napoli sono 
‘unanimemente avversi alla facoltà chiesta nel progetto 
di legge sugl'istituti di emissione, per mutare gli or- 
ganici del Banco di Napoli mediante decreto reale. 

Gli onorevoli Berti e Magliani se lo tengano per 
detto e preparino le armi. 

Lo stesso giornale dalla stessa fonte ha pure che 
oggi l'onorevole Simeoni, e forse anche l'onorevole 
San Donato, attaccheranno l'onorevole ministro Genala 
è l'onorevole prefetto di Napoli per i provvedimenti 
presi nella sciagura dell'isola d'Ischia, dicendoli scarsi, 
tardivi, inopportuni. 

E infatti che razza di ministro è colui che non sa 
prevedere e prevenire un terremoto? 

Comunque, la Pentarchia svela imprudentemente ln 
sua tattica: una scoramuccia al giorno. Ma non é così 
che si vincono le grandi guerre; vi si riportano talora 
dei piccoli successi che menano all’imprudenza. Md poi? 

È dal successo di Suarbruck che î Francesi, nel 4870 
passarono alla catastrofe di Sedan. 

Del resto, la Pentarchia faccia pure il suo comodo. 

* 
* 


La questione del pane: 

Il sindaco di Napoli, dopo stenti infiniti, era perre- 
nuto a piegare i fornai ad una concessione di due cen- 
tesimi al chilo per il pane ordinario, e d'un centesimo 
per il pgne di lusso. 

Vedete magnanimità! 

Ma le furono lustre. Bcco saltar fuori i grassisti a 
mettere innanzi nuove difficoltà, e la diminuzione è 
stota rimandata a scadenza di calende greche. 

unsi quasi proporrei la ripristinazione del macinato. 

Dal punto che siamo sempre costretti a pagarlo! 

* 
* 

L'onorevole guardasigilli ha inviato ai primi presi- 
denti delle Corti d'appello una circolare, in cuili prega 
di trasmettere al ministero copia delle sentenze pro- 
nunciate relativamente alla responsabilità dei padroni 
negli infortunt degli operai. 

Questi documenti sono necessari alle in.agini con- 
venienti nell'esame del disegno di legge, concernente 
la responsabilità dei padroni e altri nei detti infortuni, 


e presentato alla Camera dai ministri del commercio e 
di grazia e giustizia. 

È, come sapete, uno degli schemi di legge che l’o- 
norevole Depretis dichiarò voler vedere discussi nella 
sessione parlementare in corso. 

Un altro, quello sulle incompatibilità, si trova già in 
pronto: ieri, alla Camera, l'onorevole Righi ne presentò 
la relazione. 

Che bella stonata vuole essere sotto la mono d'un 
violoncellista della forza dell’egregio deputato veronese! 


FUORI. 


E pare che gli Inglesi vogliano prendersela colla 
Francia. 

Ieri l'altro Bright, ieri Salisbury, constatando la gra- 
vità della situazione dell'Inghilterra ne attribuirono le 
cagioni 81 malo anime delia vicina d'oltre Manica. 

La vicino, a mio credere, non c'entra: c'entra bensì 
la manica... troppo larga colla quale John Bull va fa- 
cendo man bassa un po” dappertutto. 

* 


ll principe Vittorio Napoleone è a Parigi. Perchè 
non è rimaste in Italia? Rimanendoci, non sarebbe di- 
ventato giocattolo fra le mani dei nemici del pa- 
dre suo. 

Cosa tristè in onta alla incolpevolezza di lui. 

A Perigi s'è tenuta ieri l'altro un'assemblea di Vit- 
toristi. Erano duecento. Parlarono Richard e Amigues. 
Da ultimo il principe Vittorio fu proclamato impe- 
ratere. 

Imperatore, in partibus: che sugo! 

* 
+ 

A Berlino si conferma la notizia che il conte Stol- 
berg posse essere mandato governatore nell’Alsazia- 
Lorena in luogo del generale Manteuffel. 

Quest'ultimo, in onta a quel non so che di diabolico 
(Teufel) che porta nel ‘nome, era stato accusato di eo- 
cessiva moderaziene verso il partito che sogna un ri- 
torno alla Francia. 


segnalato l'assassinio del capitano di 
gendarmerià Sabieloff a Karkoff. 4 

Ora un dispaccio da Vienna al Diritto annunzia che 
quell'assassimio ha prodetta la più doloresa impres- 
sione e spavento nell'alta società di Pietroburgo, e lo 
i interpreta come prova della rierganizzazione com- 
pleta della contropolizia nichilista. Sebbene molti de- 
siderine'una Costituzione, nessuno osa farne parola a 
Corte: 1 

E si capisce: una costituzione largita solto gli au- 
spici della violenza arieggerebbe la paura, 

E sarebbe un'abdicazione. 

PI 

Fanfulla nel Giorno per giorno ha espresso il de- 
siderio d'un compenimento onorevole — sulla base del: 
chi rompe paga — del triste incidente di' Spalato. — 

Per mostrare a quale intensità siano arrivate in 
quella città le gare politiche, rileve del Narod'un fatte 
caratteristica; 

L'altro giorno fu constatata sul mercato la presenza 
di una quantità di pesce guasto. L'autorità lo fece se- 
questrare. E qui trasoriv 

« Quel pesce apparteneva per caso ad alcuni pe- 
scatori chioggiotti, i quali, comprendendo tutta la cor- 
rettezza, con cui si procedeva da parte del comune, 
non dissero una sola parola di lagno. Più tardi, però, 
alcuni avversatî del cemune credettero di dover appro- 
fittare anche di questo fatto © indussero i Chioggiotti 
di telegrafare, se siamo bene informati, tanto al nostro 
ministro degli esteri quanto a quello d'Italia». 


Una questione internazionale di pesce guasto? O che | 


si gioca alle parodie? 
* 
* 

Roba chinese. 

Un telegramma dello Standard afferma che il go- 
verno di Pekino disapproverebbe la politica di Tseng. 

La politica di Tseng è sovranamente bellicosa. 

Invoce aiuto dei miei lettori per mettere d’accerdo 
la disapprovazione di cui parla lo Standard colle no- 
tizie che ci porge il Times. 

AI giornale della city annunziano da Hong-Kong la 
chiamata sotto le armi di centomila nomini nelle pro- 
vincie meridionali dell’ impero. 

Di più si annunzia che i loveri di sbatramento del 
fiume a Canton sono terminati. Le batterie della riva 
hanno Krupp da trentacinque centimetri. 

Sone cose per me indecifrabili quanto le iscrizioni 
che si vedono sui vasi da the. 


EZZA 


HIGH-LIFE 


AI pranzo militare che ebbe luogo ieri sera al 
Quirinale intervennero centoventinove persone. 

Sua Maestà il Re aveva a destra S. E. la mar- 
chesa di Villamarina, il ministro Del Santo, S. E. 
il conte Panissera, il tenente generale Maraldi, il 
generale Mattei, il generale Veroggio, il marchese 
di Villamarina, il capitano barone de Rosen, il ge- 
nerale Colli, il generale Zoppi, il generale Manayne, 
il contrammiraglio Caimi, il generale Garavaglia, il 
contrammiraglio Albini, i generali Pastore e Sani. 

A sinistra di Sua Maestà : la duchessa di Sai 
rana, il generale Mezzacapo, i generali Pasi c 
Boissard; l'onorevole Brin, i generali Martini © 
Menotti, il capitano Muller, il generale Csudafs, i 
contrammiragli Pagliacciano e Orengo, il generale 
Cavalli, l'ispettore medico Giovannetti ed i generali 
Rizzetti, Lopez © Beltrami. 

A destra di Sua Maestà la Regina: S. A. G. il 
principe di Baden, la principessa di Venosa, i ge- 
nerali Cosenz, Bertolè-Viale e Garneri, il colonnello 
de Azcarrago, il generale Rolandi, il capitano de 
Engebrecht, il generaj Corsi, il capitano di Va- 
scello Labrano, i colonnelli Baroffio, Olivero e De 
Giorgio. 


e en RES 

dî Vicovaro, il Viceam. 

Priraglio Di Monale, il generale Incisa, il coman. 

dante Louis, il generale Ricci, i, AI Riza effendi, i 

generali Reverberi, Ponzio Vaglia, l capitano Mar. 

tinez, il capitano di vascello Cottrau, il capitano 
i ed il conte Giannotti 

Dopo, le Loro Maestà tennero circolo fino alle 
undici. 

2%, Per il primo gran ballo a Corte che avrà 
Inogo la sera del 6 corrente, sono stati. diramati 
circa mille inviti. 

Oggi sono principiate le prove dell'orchestra che 
suonerà si balli, sotto la direzione del maestro Pa. 
sencei. 

22, Un grande bal masqué verrà dato la prima 
sera di carnevale all'albergo del Quirinale, cioè al 
16 febbraio. 

1 proprietari, signori Guggenbbul e Marroni, 
stanno facendo già i preparativi nel magnifico sa 
Ione dell'albergo. z 

Sono state invitate moltissime signore della no 
stra aristocrazia e della colonia estera. 

Riuscirà certamente uno dei più bei traitenimenti 
del carnevale. 

,°, Per la stessa sera, in casa Della Somaglia al 


A 


Maccao avrà lnogo un ballo infantile ove sono in- 
vitati tutti i bambini dell'AigA-life romana. 

-*, Per questo mese sono stati sospesi i venerdì 
in'essa Pallavicini, essendo la principessa di ser- 
vizio presso S. M. la Reginà. 

2, Oggi S. M. la Regina ha ricevute parecchie 
signore della colonia estera. 

Presentava S. E. la marchesa di Villamarina. 

2, S. A. Ismail pascià è stato invitato a pranzo 
dalle Loro Maestà per demenica sera. 

Sua Altezza ha intenzione di dare alcuni ricevi 
menti nello splendido ed elegante villino al Maccao. 

12, Ci scrivono da Verona che fra pochi giorni 
si celebrerà il matrimonio tra il figlio del commen- 
datore Patrone e la contessina Nerina Costa Re- 
ghini, figlia del commendatore conte Alberto Costa 
Reghini, generale di cavalleria. 

Invece di auguri che non ne hanno bisogno, an- 
ticipiamo agli sposi le nostre congratulazioni. 


| RITAGLI E SCAMPOLI 


I 
i 


Da Belegna. 


30 gennaio. 


Il processo Zerbini tende alla fine. Oggi è ter- 
minata la difesa dell'avvocato Pasi, e ha dato luogo 
‘a una spiacesolissima dimostrazione in favore suo 
e dell'imputata. Più di duemila persone nell'aula e 
nella piazza del palazzo di giustizia hanno calorosa 
mente acclamato il Pasi e la sua cliente. 

Ho detto spiacevole dimostrazione e avrei dovuto 
dir peggio. I cittadini di buon senso ne sono di- 

stati, come erano già disgustati del procedere 
fi alcuni giornali, che fino dal principio del dibat- 
{imento avevano mostrato un partito preso contro 
la Zerbini. È una reazione, è vero, ma una ma 
vagia reazione, quella che ha oggi manifestata 
pubblico È doloroso che în una "ciltà civile come 
nostra, sì scenda ad acclamare ad una compli 
se non assassina — confessa. Si parla di peggio! 


Petronio 


1 sonetti del Refiîi. 


Il signor Giacomo Belli ci prega di far noto che 
una delle ragioni per cui impedirà con tutti i mezzi 
che la legge gli accorda la pubblicazione o ripub- 
Hlicazione di sonetti di suo nonno, è che essi nello 
raccolte che ne corrono manoscritte e nelle stampe 
fatte sin qui sono più o meno disformi dagli or- 
ginali dell'autore, che verranno pubblicati dal pro- 
fessore Luigi Morandi. In cosa d'arte tanto delicata, 
com'è un sonetto, e in uno scrittore tanto scrupo- 
loso della forma, com'era il Belli, àgnuno vede quanto 
peso debba avere anche davanti alla legge questa 
ragione. 


— Me, cara signora, che parlate sul serio voit — 
disse il signor Natale Vanstone. — Ma la conoscete 
Toi quella proposiziene?.. L'avete letta la Jettera?.. 

— L'ho Jetia e parlo sul serio — continuò Madda- 
Jena — La ragazza vi prega di rammentarvi che la 
ricca sostanza di Andrea Vansione, vostro zie, vi è 
‘àduta nello mani per la morte intestata, primo di vo- 
‘siro zie medesimo, poi di vestre padre. Vi scongiura 
di pensare che la metà di quel ricco patrimonio, divisa 
în due parti, era stata dal povero ed amoroso padre 
assegnata alle suo figliuole nel testamento che credeva 
valido ancora e che la legge invece l’obbligava a ri- 
fare. E vi domanda d'essere per le cugine tanto buono, 
ge le stesso padre loro.. e in altri termini vi prega 

abbandenare alle figlie di Andrea Vanstone una 
metà delle sostanze e dei capitali a voi pervenuti per 
quella doppia disgrazia di famiglia. Questa è la pro- 
Posizione. Perchè negate il vostro consenso ? 

— Per una ragione semplicissima — rispose Van- 
stone quasi ridendo. — Perchè non mi piace privarmi 
del mio! Dice il proverbio: Chi non ha, non è... 

— Per carità, signor padrene — supplicò Ja Le- 
count — non la prendete in tuone di scherzo. Ram- 
mentatevi clie siete un uomo serio... 

‘impossibile, cara inia — continuò il padrene 
oramai riesso in parlantina — ma è affito impossi- 
bile di prendere certe cose sul serio. Il mio povero 
babbo, vedete, miss Garth, considerava tutta cotesta 
Faccenda dal punto di vista della morale. | 


È. 
è dub fanno pre quattro. ‘Ho 
1 ca ini so 6 i lmtial 


mio medo di vedere! È simplicino mi pare!.. Non mi 
do delle arie dignitose, non invoco la legge, che sta 
per me, non vi do torto di fare tutti i vostri sforzi di 
ridurmi a risoluzioni più favorevoli alle vestre pro- 
teste, non biasimo neppure quelle due ragazze di fare 
di tutto per ficcarmi le mani nel pertamenete.. ma mi 
limito a rispondere che il portamonete è mio, e che 
sarei una gran bestia a lasciarmelo alleggerire. Non 
sono così stupido, no in verità. Lo sapete voi l'inglese 
miss Garth... No, no, cento volte ne, in inglese come 
in tutte le lingue del mondo. 

Maddalena restò ritta ed impassibile. e fu mira- 
colo!.. se alzando un dite avesse potuto fulminare quel 
miserabile avaro le avrebbe fatto velentieri.. e senza 
pensarvi due volte. 

— Debbo dunque ritenere — continuò Maddalena — 
che a proposito di questo affare intendete starverie 
puramente e semplicemente alla determinazione con- 
tenuta nella lettera di mistress Leceunt? 

— Precisamente come voi dite. — rispose il signor 
Vanstone. 

— Non credete dunque in coscienza d'essere obbli- 
gato a comportarsi colle due sorelle come esigono la 


ragione e la giustizia? Persistete dunque a far loro | 


sapere che avete i quattrini, e non vi priverete neanche 
d'un soldo per amor lero? 

— Certo... esoltissimamente detto !.. miss Garth, siete 
‘una donna d'effari.. Lecount, miss Garth è una donna 


Selen: 


‘ma if” 


la memoria di vostro padre.. non basterebbe questo 
per togliere ogni ediosità al vostro rifluto? Ecco, miss 
Garth, sono questi i suoi veri motivi... abbiate la bontà 
di non sospettargliene altrit.. Egli farà come ha fatto 
suo padre, né più nè meno. Îl suo venerato genitore 
aveva fatto un'offerta, il signor Natale la rifarà per 
conto suo. Le cento lire sterline, che erano state de- 
stinate a ciascuna delle povere ragazze, voi le dorete 
loro, signor Vanstone, appena ve le chiederanno. 

— Si pentirà di questo insulte fine ell’ultimo mo- 
mento. della sua vita — disse rabbiosamente Maddalena. 

Appena questa risposta fu uscita fuori dalle sue 
labbro, la buona ed esperta fanciulla avrebbe fatto 
qualunque cosa al mondo per ritirarla indietro. Mistress 
Lecount aveva finalmente trionfato. era riuscita a fic- 
carle la freccia nel più profondo del cuore. Fu colla 
sua vera voce che, in quel momento di collera, Mad- 
dalena pronunziò le sue concitate parole. 

Senza l'abitudine che aveva di recitare in pubblico, 
Maddalena avrebbe certo fatto più grave il suo errore 
cercando di ripararlo. Almeno in questo caso la prà- 
tica della scena le venne in'aiuto e le permise di con- 
tinuare, come se nulla fosse accaduto, con la voce di 
miss Garth: 

— Io rendo giustizia alle vestro buene intenzioni, 
mistress Lecount — diss’ella — ma intanto voi mi fate 
più male che bene. Le due serelle non accetteranno 
di certo il mezzo termine che proponete loro. Mî'di- 
spiace d'aver pronunziato parole forse un. po” sconve- 
nienti, e ve ne faccio le mie scuse. 

Intanto che parlava, Maddalena seserrava attenta- 
mente in volto la donna di governo, cercando "di dé- 
corgersi se ella aveva asvertito il sug; malaugurato 
ciimbiamenti di voce. Ma non le a È I scoprire 


— lo farei di più se potessi — disse mistress Le- 
count — Ma che posse fare iof.. Datemi almene il 
tempo di pensarci; datemi il tempo di rientrare in me. 
Mi permettete, signor Vanstone, di ritirarmi un mo- 
mente? Ho bisogno d’un bicchier d’acqua per calmare 
i miei nervi. No_. no.. miss Garth, non ve ne andate 
ancora... Abbiate la bontà di restare finchè torno! 
Vediamo se è possibile levare di mezzo questa diffi- 
coltà. 

Il salotto aveva due porte. Una che dava nell’anti- 
camera di fianco al posto ove era seduta Maddalena, 
Faltra che metteva all'appartamento interno, precisa- 
mente dietro alla sua sedia. 

Mistress Lecount si ritirò da quell’ultima parte în 
modo da non incomodare Maddalena mel muoversi. 

Rimasta sola, la minore delle orfane figliuole di An- 
drea Vanstone risolvè di mettere a profitto quei pochi 
istanti di libertà che rimanevano ancora in casa dello 
zio. Ella si era ormai assicurata che era del tutto im- 
possibile suscitare un sentimento generoso in quell’a- 
nima vile. Restarà dunque im solo tentativo da fare, 
trattario come un vigliacco miserabilè ed impadronirsi 
di lui cel. terrore. 

Innanzi che ella aprisse bocca, Natale Vanstone 
ruppe egli stesso il silenzio. Per quanto volesse na- 
sconderlo, egli era rimasto mezzo spaventato, mezzo 
sdegnato per l'abbandono della sua dorna di governo. 
Egli geitava su Maddalena certi sguardi inquieti e so- 
Speltosi che l'avrebbero fette ridere in altri tempi, e 
sentiva îl bisogno di farsela amica almeno fino al ri- 
torno di mistress. Lecount: ij 


ostina) 


Cc 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 1 febbraio. 

2, Teri sera partiva per Bordeaux il signor Decrais, 
ambasciatore di Francia presso Sua Maestà. 

Nella mattinata, Sua Eccellenza aveva ricevute per 
telegrafo la delorosa notizia della morte della madre. 

All'egregio diplomatico le nostre più sincere condo- 
glianze. 

2, È merto al palazzo della Cancelleria il cardinale 
Luigi Bilie, dell'ordine dei Barnabiti. È ‘il secendo 
cardinale che, nel breve spazio di un mese, cessa di 
vivere al palazzo della Cancelleria. Un violento tetano 
reumatico in pochi giorni l'ha condotto alla tomba. 

Il cardinale Bilio era nato in Alessandria della 
Paglia (Piemonte) da modesti genitori. In grazia dei 
suoi meriti, egli sì elevò aî più alti gradi della gerar- 
chia ecclesiastica; ora aveva il grado di grande pe- 
nitenziere. 

Venne creato cardinale da Pie IX, nel cencistoro 
92 giugno 1866. 
ricorda ancora come nell'ultimo conclave egli fu 
li lì per essere nominato papa. Depo il primo scru- 
tinio, ottenne un buon numero di voti; ma egli, alla 
seconda votazione, pregò i cardinali di votare per il 
cardinale Pecci. 

Il defunto cardinale si diceva esèrcitasse grande in- 
fivenza sull’animo del Pontefice. 

Uno dei fatti più importanti della sua vita fu quello 
d'aver presieduta la Commissione del dogma dell'Im- 
macolata Concezione, all’epoca del Concilio ecumenico. 

Fgli è morto in età di 58 anni. 

Il suo cadavere è rimasto esposte tutto ieri al pa- 
lezzo della Cancelleria, in apposita cappella ardente. 

Oggi, in forma privata, è stato trasportato alla par- 
rocchia di San Carle ai Catinari, e questa sera verrà 
condotto a Campo Verano. 

1 funerali avranno luogo lunedì mattina a San Carlo 
gi Catinari, coll’intervento di tutto il Sacro Collegio. 

1 duca Don Pio Grazioli è alquanto migliorato 
ia salute. 

L'ultimo bollettino, pubblicato oggi dal prefessore 
Nardini, è abbastanza rassicurante. 


7, Annunciammo che il principe Giustiniani-Bandini 
era gravemente infermo degli occhi. 

Siamo ora lieti di apprendere ch'egli si può dire 
guarito. 


.. Possiamo confermare la notizia che il commen-. 
datore Placidi ha date le dimissioni da assessere della 
pubblica istruzione. Infatti, ieri alle 5, inviò una lettera 
al duca Torlonia nella quale partecipaya Ja sua ri- 
nunzia da tale uffizio. 

Oggi il sindaco darà partecipazione alla Giunta delle 
dimissioni del Placidi. 


“. Ieri l'altro abbiamo parlato di una Commissione 
istituita allo scopo di raccogliere tutti gli elementi at- 
tinenti alla storia del risorgimento italiano, per in- 
viarli alla prossima mostra di Torino. 

Adesso sappiamo che questa Commissione si è di- 
visa nelle tre sotto-commissioni seguenti : 

La prima, per raccogliere i documenti scritti; ai com- 
pone dei signori Armellini presidente, De Paolis di- 
rettore degli archivi di Stato, del conte Gnoli e del 
cav. Narducci. 

La seconda si occuperà dei documenti stompati, ed 
è composta del presidente cav. Bempiani segretari 
capo della provincia, del conte Rusconi, del cav. Isaia 
Ghirom e-del prof. P. E. Castagnole. 

La terza, clie sì occuperà degli oggetti, quadri, ban- 
diere, ecc, sotto la presidenza del consigliere cava- 
liere Ricci Domenico, é composta del cav. De Mauro, 
delicav. Marino Morelli e dell’avy. Farnese. 


2, Tra i laveri di scultura che: da: Roma saranno 
spediti alla pressima Esposiziorie di Torino vi ha un 
busto în marimio rappresentante S. M. Ja Regina Mar- 
gherita, scolpito dal distinto scultore/professore Ugolini. 

È un lavoro d’azte, condotto con maestria grandis- 
sima € si può dire na vero capolavoro nel senso della 
parola come l'intanttevino gli ihtichî maestri; mon come 
spesso ora si fmintende. 

L'artista Îia cercato una forma nuora, semplice, senza 
artifizio! hon ha seguito con pedanteria la fotegrafia 
per disporre l’acconciatura dei capelli e gli ornamenti. 
Si è ispirato alla grazia e alla dignità della persona 
che voleva rappresélitare ; ed ha trovato ciò che volera. 
Egli è riuscito a trarre dal marmo un bellissimo e vero 
ritratto della augusta donna, con tutte le grazie di cui 
è adorno, ed a rappresentarla în tutta la grandiosa 
maestà di regina, nel tempo stesso ch'egli riuscì a 
creare una finissima e pregevolissima opera d’arte. 

Alieni dal porgere lodi che non sieno frutte spontaneo 
di scusi di ammirazione per il merito reale, segna- 
liamo ai caltorì e amztori del belle il magnifico busto 
scolpito dal professore Ugelini, persuasi di rendere un 
sertigio ‘all'arte, più che al distinto scultore. 

2 La reale Accademia dei Lincei terrà adunanza 
generale delle due classî domenica, 3, nella: residenza 
dell’Actadémia in Campidoglio. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


e Seduta del 1° febbraio. 


Prima seduta. Si doveva discutere il disegno di 
legge per ì danneggiati di Ischia, e s'è principiato 
con.lo svolgimento d'una interpellanza dell'oniore- 
vole Simeoni sul disastro e sui mezzi adoperati dalle 
autorità per riparari. Ha crilicato tutto e tutti, au- 
torità-civili e militari di terra e di mare, e per poco 
non ha accusato il governo dì aver fatto lui il ter- 
remoto. Inoltre ha deplorato il banchetto fatto a 
Casaîifieciola ‘dal ministro dei lavori pubblici! + 

L'onorevole Genala particolarmente preso di mirg, 
ha replicato all'Onvtetofe Sîmbont che nessuno si 
rifiutato di lavorare tra To macerie, che il dispaccio 
altribuitogli allora è apocrifo, efu già pubblicamente 
smentito e che ron c'è mai stufo nessun banchello: 

L'onorevole Del Sanîo hh defttiato, con sufti- 


deri 


| cel 


cinto felicità, giusiicando il dipartimento merlo 
su ciò che ha falto, © per ciò che non ha potuto 
fare,xe la soduta è finita. 


> 

Articolo 2 — e onorevole Bonghi. 

Quando all'onorerole presidente sembra che l'o- 
norevole Bonghi, dilungandosi, aconfini, prega l'o- 
ratore di stare in carreggiata per abbreviare; ma 
l'onorevole Bonghi dimostra che nell'argomento c'è; 
e onorevole presidente riprega, e l'onorevole Bonghi 
ridimostra; e'la conclusiene è che abbiamo tutto il 
discorso tale e quale, più le repliche per provarne 
l'opportunità. 

L'onorevole presidente abbandona scoraggiato la 
lotta? 

Il ministro della pubblica istruzione, appoggiate 
le spalle alla seggiola, guarda nel vuoto, e si secca, 
si secca, si secca disperatamente. Una volta sola sì 
prova a interrompere il costante oratore. Ma l'o- 
norevole Farini esclama: 

Non interrompano! Altrimenti chiamerò a pre- 
siedere l'onorevole ministro! 

To'!.Ma è un'idea cotesta! Ad averci pensato 
prima, si evitava di certo la legge in discussione. 
Alla presidenza l'onorevoje ministro avrebbe lasciato 
in pace le Uniyersità, talt'al più avrebbe rifatto il 
regolamento, e si sarebbe troyato di contro, per 
avversario, inyece dell'onorevole Bonghi, l'onorevole 
Lazzaro!... Quale differenza di situazione! 


> 


Alle 3 30 l'oratore è sempre sull'articolo 2... è sue 
adiacenze; la Camera è quieta, il campanello è tran- 
quillo e il ministro è inerle. La natura pare mara- 
vigliata della perseveranza dell'onorevole Benghi. 

Alle 3 35 la seduta è sospesa; l'oratore si riposa 
ed esce dall'aula insieme all'onorevole Cairoli che 
è venuto a cercarle a destra. Il ministro Baccelli, 
abbia o non abbia osservata cotesta mossa pentar- 
chica nelle regioni antartiche, esce a sua volta. Al | 
banco dei ministri l'onorevole Del Santo è rimasto ! 
di guardia sul ponte della nave dello Stato. | 


Da 


‘lle 3 40751 Fiprende ta seduta. L'onorevole Bra= 
nialti presta giuramento dal ‘posto già dell'onore 
vole Coccapieller. 

L'onorevole Bonghi deve riprendere la interrotta ! 
arringa e il presidente ve lo invita dicendogi: | 
— Finisca, onorevole Bonghi. o per dir meglio 

prosegua! 

L'onorevole Bonghi obbedisce. con ampiezza. Il ' 
ministro Baccelli tornato al suo posto vi si rivelta, 
accomodandovisi come può 6 pensando a Procuste. | 

C'è subito una piccola disputa fra l'onorevole pre- 
sidente e l'oratore, sull'estensione che. questo in- 
tende dare alla sua argomentazione, esaminando 
gli organici e i bisogni degli istituti. 

I presidente osserva che nell'articolo 2 « si parla 
di quattrini, di fondi da stanziare, e non di massime 
o di organici da stabilire per il loro impiego: ora 
si votano î fondi, al modo di impiegarii ci sì pen- 
serà poi! » 

L'onorevole Farini ha futto la critica più argata ! 
e più severa della legge. È vero; l'onorevole Bac- 
offre i denari alle Uniyersità: quanto alle mas- 

sime, ci penseremo! Il metodo è comodo per acqui- 
stare la popolarità; e gli onorevoli deputati, edotti, 
igfanno a gara per presentare emendamenti. Questi 
emendamenti hanno l'aria delle suppliche, inviate 
îî principi stranigri che offrono una somma al sin- 
daco per i poveri della città. 

In questo caso il principe straniero è l'onorevole 
Magliani, il quale ha dato duo milioni in più della 
somma stabilita nel progetto al sindaco Baecelli per 
i poveri delle Università, rappresentati dai deputati 
delle circoscrizioni universitarie. 


<> 


Ore 4 15. Continuazione del 
norevole Bonghi. 


Alle £ 30 nuovo riposo dell'onorevole Bonghi du- | 
rante il quale il presidente legge la lettera della 
Commissione ferroviaria, con cui si annunzia chei 
commissari restano in carica, obbedendo al voto 
di ieri. 

Poi si fissa a lunedì ana seduta mattutina per il 
seguito della discussione dei provvedimenti per lo 
vittime d'Ischia e relativa interpellanza Simeoni. ! 

E alle 4 45 l'onorevole Bonghi ha facoltà, ece. 

Ed egli continua, ecc. 

Egli parla da ieri, © continuerà domani ;  nell'in- 
tervallo scriverà un paio di articoli, mezzo fascicolo 
della Coltura, eorreggerà le bozze di trentanove 
suoi scritti, libri o discorsi, in corso di stampo, 
‘detterà un capitolo di Storia romana, tradurrà e 
‘annoterà un dialogo di Platone e farà — senza pre- 
‘giudizio del sonno e dei pasti — la corte a qualche 
‘bella signora. 

* Alle 5, ba ancora una questione da esaminare. 
Tl campanello e il presidente protestano invano: 
l'onorevole Bonghi esamina. 

Il ministro è esanime. 


<> 


Alle 5 15 l'onorevole Bonghi ridesta l'attenzione 
“della Camera entrando nel campo politico; Sirivolge 
‘aîl'onorevole presidente del Consiglio per deplorare. 
‘ibtrasformismo, il quale, per la rigcessità di'tina si” 
‘uozione politica anormale, rende la Camera cieco 
capo fe e alza 0 sta seduta 
'uomo vuole. 
n gr esidinte richiama Pynorevole Bonghi all'art 


lo 2 e dell'o- 


ticolo 2 Ma l'onorevole Bonghi prosegue nel suo 
altacco, producendo molta sensazione. Deplora che 
l'onorevole Depretis non fa e non vuol fare il suo 
dovere di presidente del Consiglio, e gli dice che 
per la necessità del momento transige con le sue 
stesse idee, facendo transigere la maggioranza; che 
l'onorevole Baccelli essendo collega dell'onorevole 
Depretis, per questa sola ragione l'onorevole De 
pretis lo appoggia; ma se avesse invece a collega 
l'onorevole Coppino, riconoscerebbe giuste tutte le 
critiche degli oppositori della legge. 

Si ride, eil presidente richiama l'onorevole Benghi. 
il quale riafferma che l'onorevole presidente del 
Consiglio non lascia la Camera libera di votare in 
questa legge come crede. E lo esorta a procedere 
altrimenti. (Impressione). 

Depretis. Non ho bisogno di prenderei suoi con- 
sigli 

Presidente: Prego! Non interrompano. 


> 


Depretis. (Attenzione). Gli pare singolare che, a 
proposito dell'articolo 2, l'onorevole Bonghi abbia 
fatto una così acerba critica e una accusa ingiusta 
e velenosa. Non'crede meritare l'accusa di avere 
falsato le funzioni del Parlamento, di avere turbato 
e corrotto il sistema parlamentare. 

Non accetta questo giudizio, e a ciò lo conforta 
la maggioranza che lo sostiene. Si rammarica delle 
parole dell'onorevole Bonghi ed esclama: Se la 
Camera crede ch'io corrompa il Parlamento, ch'io 
sia d'intoppo alla libera manifestazione della volontà 
della maggioranza, mi voti contro. To lascierò lieto 
un posto dal quale sono costretto a udire parole 
così amare, solo perchè preferisco l'onorevole Bac- 
celli e le sue idee, all'onorevole Bonghi e alle idee 
sue. (Commenti, agitazione). 

Nel totale l'onorevole Depretis si lagna molto, e 
si rammarica troppo, perchè le buone ragioni lo 
sostengano secondo il consueto. Tanto è vero, che 
il suo sfogo contro le insidie dell'onorevole Bonghi 
mon stacca l'applauso, per quanto il tuono ne sia 


! stato commovente. 


L'onorevole Bonghi, naturalmente, non ammette 
l'insidia e l'acerbità personale di. cui l'onorevole 
Depretis si lagna :. esoria.la_Camera a spassionarsi 
e ad avere în mira non il gioco dei parliti, mal'u- 
tile del paese e il vero. 

Le parole dell'onorevole Bonghi danno luogo alle 
repliche e contro repliche degli antagonisti, com- 
preso l'onorevole Baccelli, che offre romanamente 
le dimissioni se la Camerà gli si mostrerà con- 
| traria. 

(Niente all'unanimità). 


> 


Discorso dell'onorevole Cairoli. 

Primg di entrare nell'argomento scientifico, l'ora- 
tore osserva che la situazione anormale dei partiti 
in Parlamento è stata giò da molto tempo segna- 
lata da lui e dagli amici, e non sarà lui nè saranno 
gli amici suoi, quelli che contribuiranno a prolun- 
garla, come non contribuirono a crearlo. E passa 
al tema scientifico, mediante lo svolgimento di una 
aggiunta intesa a risolvere i problemi scientifici, 
urgenti e indeclinabili dell'avyenire ai quali si deve 
applicare il necessario e... (mi sono scordato l'altro 
aggettivo) rimedio. 

Il rimedio è nell'aumento delle dotazioni agli isti- 
tuti e gabinelti scientifici di Pavia e di Roma. 


<> 
La seduta è levata alle 6 15. 
Domani replica della commedia. intitolata : « La 
caccia alla dote »! 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 1 

Il nuevo prestito verrà emesso probabilmente 
a 76 50. 

Ciémenceau fece un discorso lunghissimo che 
durò tre ore e stancò la Camera colle continue di- 
gressioni. I giornali radicali ne appinudono la parto 
aggressiva. 

Jeri sera un incendio distrusse cinque case, com- 
presi i magazzini che contenevano Je scene del 
l'Ezcelsior. 


Meri l'onorevole Villa, presidente del Comitato 
esecutivo per l'Esposizione di Torino, venne rice 
vuto in udienza privata da S. M. il Re. 

L'onorevole Villa pregò Sua Maestà di voler 
onorare di sua presenza l'inaugurazione dell'Espo- 
sizione. 

Sua Maestà ha accettato, ed unitamente alla Re- 
gina partirà per Torino verso il 20 aprile prossimo, 
ove conta di restare per qualche tempo. 

Malgrado la notizia pubblicata dell'Agenzia Ste- 
fani, siamo in grado di assicurare che il signor 
Del Mazo, ministro di Spagàa presso la nostra 
Corte, non ha avuto ancora l'anmunzio ufficiale da 
Madrid per partecipargli che il re Don Alfonso 
aveva. accettate le sue dimissioni. 


In questi giorni ebbe luogo uno scambio di note 
col governo'austro-tingarico intorno alla questione 
della pasca alla coechia esercitata sulla costa dal- 
moi 


verno, che le antorità austro-ungariche diano una 
interpretazione un po’ troppo restrittiva alle clausole 
inserite nell'ultimo trattate di commercio. Dal canto 
suo il governo austro-ungarico, fondandosi sopra 
alcane espressioni ambigue, insiste, assicurando che 
questa sua severità è dovuta soltanto alla relazione 
di una Commissione scientifica, la quale avrebbe 
dimostrato come, permettendo l’uso delle reti a stra- 
scico troppo vicino alla costa, si corra rischio di 
impedire la regolare propagazione della specie. 

Le trattative continuano, e non disperasi di ot- 
tenere qualche buona modificazione nelle ordinanze. 

La questione, lungamente controversa, della con- 
versione dei beni della Congregazione di Propa- 
ganda Fide è stata ora favorevolmente risoluta dalla 
nostra Corte di cassazione, convocata a sezioni 
riunite. 

AI Vaticano questa sentenza ha fatto molta im- 
pressione, e darà luogo 'ad una riunione di cardi- 
nali. In essa — secondo ci si assicura — il cardi 
nale Simeoni, attuale prefetto di Propaganda, farà 
una relazione per protestare contro questo provve- 
dimento. 

Il Vaticano avrebbe poi intenzione di appellarsi 
contro di esso alle potenze cattoliche, con una nota 
in cui mostrerebbesi che tutto quanto interessa la 
Congregazione di Propaganda ed î suoi mezzi d'a- 
zione non è cosa di pertinenza del governo italiano, 
© semplicemente nazionale, ma universale, spettante 
collo stesso diritto a tutte le potenze cattoliche che 
vi sono ugualmente interessate. 


Tranne un solo, gli uffici della Camera non hanno 
potuto prendere una deliberazione intorno al pro- 
getto di legge sugli istituti d'emissione. 

Gli articoli che più dettero luogo a discussioni e 
controversie sono naturalmente quelli in cui ven- 
gono specificate le condizioni dell'emissione, Ja ces- 
sione di essa, e le operazioni che gli istituti d'emis- 
sione debbano fare. È difficile che nella riunione di 
domani tutti gli uffici possano nominare il loro com- 
missario. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Hffrio Specials di Bappresontsoza per gli Fspositon 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregatb di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già farorerok 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia 


Nuovo sistema per lo studio della lingua fedesca 
La inficra Hngua tedesca in due mesi 
‘spontaneamente dagli alunni 
pf Università di Boma al prof. Joh. Fe. 


Wagner 


e programma grrren24s dal librai Loescher e C., 21 Corso 
Tmminente riapertura di un Circolo priva: 
Iscrizioni, dalle Îl alle 2, via del Pozzetto, 155, 2 p. 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
LOTTE RI ADI VERON A 


CINTI ERNIARI 


confezionati secondo il caso, contenzione garantita. 
Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d'or- 


topedia. 
Roma, E 


iVEBNIZZI, Corso, 49. 


TEATRI 


Com'era da prevedersi, la beneficiata della signorina 
Pierina Giagnoni è ri ieri sera splendidamente. 
Platea affollata e nei palchi una quantità di signore. 

Lo spettacolo fu gustato moltissimo in tutte le diverse 
parti di cui si componeva; ma più specialmente piac- 
quero le scene veneziane del Barrera: Mamà! un vero 
quadretto di genere che suscitò nel pubblico una risata 
gioconda dal principio alla fine. 

Nell’assistere a quella commediola, ci è sembrato 
come di scuoprire una ploga finora ignota del moderno 
teatro veneziano. Le scene graziose del Barrera rom- 
pono affatto con una nota di gentile gaiezza le tradi- 
zioni di quel sentimentalismo un po’ languido che è la 
caratteristica più spiccata delle commedie di Giacinto 
Gallina. Certamente il Gallina ha maggiore finezza; egli 
possiede il segreto delle dolci emozioni; ma rallegra 
poco. 

Il bozzetto del Barrera invece si risolve tutto in una 
schietta ilarità che non dà un momento di tregua. Lo 
si direbbe un getto felice della inesauribile vena gol- 
doniana. 

L'esecuzione per parte della signora Giagnoni, del 
bravissimo Novelli e del Bracci fa davvero eccellente. 
Non è possibile rendere con maggiore vivacità, nè con 
una naturalezza maggiore, quelle figurine così piene 
di grazia e di brio. Il bel quadretto del Barrera non 
‘poteva davvero trovare più abili coloritori. 

La signora Giagnoni fu applauditissima del pari nelle 
‘altre produzioni, ed ella deve essere ben eoddisfatta 
tdi questa prova di simpatia che le ha dato ieri sera il 
pubblico romano. Essa ebbe applausi e fiori a iosa. 
Fra i regali uno ne notammo che, per la squisita gen- 
tilezza del pensiero, deve esserle riuscito immensa- 
mente gradito. 

Questa sera replicosi il Fratello d'armi di Giacosa. 

Domani sero, come già abbiamo detto idri, avrà 
luogo la prima rappresentazione della Bianca Cap- 
pello di Pietro Calvi 

Per lunedì sera è annunziata la Beneficiata della 
bravissima signora Teresina Leigheb, colla Princi- 
pessa G@6r@8 di Alessandro Dumes. 

ll tentro Rossini gra pieno zeppo ieri sera per la 


benefciata della signorina Bianchini. La brava sera- 
tante ebbe diversi doni, fra i quali elcuni di valore. 

Giggi Zanazzo declamò alcune sue poesie che fu- 
rono replicatamente applaudite. 

La solerte impresa del Rossini rimetterà quanto 
prima in scena la popolarissima operetta : Marco Pepe 
€ Meo Patacca. 

Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 8 1;f. — Il fratello d'armi. 
UMBERTO I — Ore 8 1j2 — La fille de madame 

Angot, operetta. 

QUIRINO — Ore 9. — I due moschettieri operetta. 
METASTASIO — Ore 6 ff e 9 12. — Ricarac, 
operetta. 


MANZONI — Ore 8 12 — La Jiglia del sole, ope- 
retta. 


GOLDONI — Ore 7 e 9 1}. — Il castello degli spi- 
riti, operetta con Pulcinella. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. {. Per facilitare a chiunque 
l'ingresso da oggi in poi primi posti soldi 5, secondi 
posti soldi 3. Militari e fanciulli primi posti soldi 3, 
secondi posti soldi 2. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Caîro, 31. — Mercè i provvedimenti presi di co- 
mune concerto dagli agenti d'Italia, Austria-Unghe- 
ria e Francia, tutta la missione cattolica di Khar- 
tum ha potuto ridursi în salvo a Assuan, ove si è 
recato ad incontrarla monsignor Sogaro, vicario 
apostolico, italiano. La missione si compene di no- 
vantacinque persone. 

Maita, 31. — Si ha da Tripoli che alcune tribù 
si sono rivoltate rifiutando di pagare le imposte 
onerose. 

Convogli di munizioni sono partiti per l'interno. 
Se ne ignora la destinazione. 

Parigi, 31. — Camera dei deputati. — Ferry, con- 
tinuando so di lunedì, dice che la soluzione 
della crisi economica non spelta al governo, ma agli 
individui. Dinanzi alle difficoltà attuali le vere riforme 

, nella iniziativa e nella pre 
videnza individuali. Lo Stato deve aiutare, non so- 
stituirsi all'iniziativa privata; deve sopprimere le 


poste pe 
rimandato a sabato. 

Vienna, 31. — Lettere del ministro presidente, 
conte Taaffe, comunicando alla Camera, le misure 
eccezionali già segnalate, ne dimostrano la necessità 
in seguito agli incidenti criminosi recentemente ac- 
caduti a Vienna e nei dintorni ed ai pericoli sempre 
crescenti, che provengono dalle mene dirette a scon- 
volgere l'ordine pubblico e sociale, a combattere le 
quali i mezzi ordinari sono insufficienti. Il governo 
si riserva di giustificare più ampiamente le misure 
prese, in occasione della discussione che avrà luogo 
alla Camera. 

Berfino, 31. — L'imperatore ha ricominciato nel 
pomeriggio le sue passeggiate in carrozza. _ 

Dresda, 31. — Durante la scorsa notte, la prin- 
cipessa Giergio ebbe un'eruzione di scarlattina che 
prese maggiori proporzioni stamane. I sintomi ner- 
vosi e la febbre continuano. 

Parigi, 31. — Gli istituti di credito saranno am- 
messia sottoscrivere per il prestito di 350 milioni, una 
somma in massa, ma non potranno presentare una 
lista di sottoscrittori nominativi. Questa misura tende 
a prevenire le sottoscrizioni filtizie e ad assicurare 
la sincerità delle sottoscrizioni stesse. 

Pietroburgo, 31. — Dicesi che l'assassino di Su- 
deykine sia stato avvelenato dai suoi complici. 

Belgrado, 31. — I risultati delle elezioni di primo 
grado indicherebbero che la Scupcina si comporrà 
di circa 35 ministeriali, di 35 liberali e di una ses- 
santina di deputati di colore incerto. 

Cattaro, 31. — Si ha da Scutari che parecchie 
tribù della Montagna sono insorte sotto il comando 
di Ali, già capo della lega albanese. La lega si im- 
padroni del governo; i capi decisero di opporsi alla 
cessione di Gussinie e della Kraina al Montenegro. 


il 20 maggio. S si 
iaia, 4. — Un dispaccio da Madera, in data di 
ieri, pubblicato in un giornale di Plymouth, an- 
nunzia che due membri malati della spedizione di 
Stanley, giunti a Madera, affermano essere la morte 
di Brazzà considerata come certa fra i membri della 
spedizione. Alla data delle ultime notizie ricevute da 
questi, Brazzà era circondato da indigeni dall'atteg- 
giamento ostile e minaccioso, che impedirono ai 
compagni dell'esploratere di avvicinarlo. 

Lendra, i. — Lo Standard ha dal Cai 

< Gordon telegrafo che il futuro sultano del Dar- 
four che condusse seco, è assolutamente incapace 
della missione destinatagli, causa la sua abitudine 
di ubbriacarsi », e 

Il Daily-News ha da Suakim: 

< Gli abitanti di Sinkat, ridotti dalla fame alla ul- 
tima estremità, mangiano i cani ed i cavalli, e vor- 
rebbero tentare di rempere, notte tempo, le file ne- 
miche e di raggiungere Suakim. Il tentativo è dif- 
ficilissime, ma preferiscono morire così, piuttosto 
che di fame. È impossibile soccorrerli ». _ 

Parigi, 1. — ll principe Napoleone, ricevendo i 
delegati bonapartisti, disse essere giunto il mo- 
mento di creare una agitazione legale, aperta, in- 
defessa. Si decise di tenere una grande riunione 
revisionista bonapartista il 17 corrente, nel Circo 
d'Inverno. 

Vienna, 1. — Tutti i giornali riconoscono la ne- 
cessità dei provvedimenti eccezionali presi dal go- 
verno. 

I giornali dell'Opposizione esprimono la convin- 
zione che il ministero non ne farà uso che per 
combattere le tendenze sovversive del socialismo. 


Bonavaxrona Savenini, gerente responsabile. 


TROGOTILO 


tisca Un ottimo risultate. 
zione miracolosa, licemente SI 
si ma semplicemente egl è un 
zione miracoloso mesto d'erbe medicinali di ir emo 
Gibe Valliative ed incisive sommamente e che mirabi. 
Lenti Pai prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
to Si Prechi indurimenti della cute, calmanti ezian. 
Rernice to dolore prodotto dai calli infiammati 
Facile applicazione 
inte seitolettà contenente 6 pezzi e relativa istra. 
Pene ata e portante il timbro originale di fab 
brica. 
Lire UNA 
Dirigere demande e veglia all'Emporie Franco-It 


n 'BIANCHELLI in ROMA, via del Cone 
liono FINZI Sprattino, 84 B — in FIRENZE, via de 


Panzani, 8. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


‘PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pelle e senza cogionare il minimo dolore. 

Prezzo lire 40 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e lala- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
Firenze. 


yr dare il lustro alla biancheria. Prezza 
LUCIDO Feet amento i cent 50 irance pr 
PeBigie domande eva 


'inzi e Bianchelli 
154, 6 via Frattina 84 B, 


ia allEmperio Franco-Ita- 
Roma, via del Corso 153, 
Firenze, na dei Panzani ©. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso I Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 
Dalla Francia, l'Agenee principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


[O] trifase dia pei la area di Fabrica dorate 0 la Firma 
Salo Prprte di quelo Patto der ce riporueemesto riftato. 
Lal PARSGI, Farmacia GELIN, 28, vis Rochesbenart. 


VERONA 


Importante movità per scuole, agrimeascra, genio civile e militare 


La Tel 


sforzo di cal 
il Metodo 
ogni Stato d' 


b. Dott. 
ropa © d 


merca. 


al prezzo di Cent. 30. 


6. Barrett, via Fratin, 105, 160, 100, I 
.B.Uniracent.30perPimb.ecent.50perapediz.a mezzo pacso postale. 


LIBRERIA H. F. MUNSTER 


pometria o misura istantanea delle di 
stanze, ecc., da un sol punto, senza studio e senza niuno 
olo sia trisonometrico che analitico, secondo 
r. cr CeroporaNI, patentato in 


(con incisioni) vendibile presso tutti i 


tavola, costruiti 


1° Sono perfettamente igienici; 


2° Sono snalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 


argentea; 


3° Non prendono nè la ruggine né il verderame; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 


Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 
articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 


di tavola. 


Panzzani, 26. 


METALLO NICKEL 


@li articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio di 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via dei 


Ferro Leras 


N) rapido © lyillante successo, che il Ferro 

ottiene sempre più crescente, data dalli 

annì 1848, quando diversi rapporti su questo pro- 

dotto vennero ti all Accademia di Scienze, 
e nel 1350 all Accademia di Medicina. 

Nel mentre che vediamotutti giorni ana infinità 
di ioni ferruginose cadere in disuso, al 
contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 
pel motivo che contiene: 1° li Ferro, uno degli 
elementi del nostro sangue; ® | Fonfati 
entrano nella composizione delle ossa. 

E sopportato dagli ammalati che non possono 
tollerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha 
cana azione sui denti; on provoca alcuna costi 
pazione; è chiaro e limpido come un’ acqua mi- 
‘nerale lita giù rapidamente di 

ri. Agisce contro l'impo- 

sangue, l'anemia, il linfa- 

tinmo,la debolezza edigranchi di stomaco, 

eocita l'appetito, facilita lo sviluppo 

nelle ragazze , ristabilisco e 

regola la miestruazione, arresta gli scoli 

bianchi, e ridona al sangue il suo color 
‘naturale perduto in seguito a malattie. 

Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 
(ALI © nella principali Farmacia 


A ROMA presso A. Manzoni e C, e in tutte le farmacie. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito în ferro, con cilindri in legno difaygio 
Queste macchine hanno raggiunto il massimo. perfezione 

mento possibile, ed ormai si trovano in ogni ia in Francia 


che in Inghilterra. Sono indispensabili pet stirare e lustrare la 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, s0- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri 


Anno lire 12 - diretto da G. COLLODI = Anno lire 12 


entra col 1° gennaio 188# nel suo quarto anno di vita meritandosi ogni giorno più la fiducia delle famiglie e la gratitu 


È l'unico giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo d'illustrazioni ed annovera fra i suoì collaboratori gli scrittori italiani più insigni 


nel campo letterario, come in quello 
IL GIORN 
illustrazi 


ientifico. 


mi originalissime e scritto 


LE PER I BAMBINI offre ogni anno in IDONO ai suoi abbonati uno stupendo Numero straordinario di Natale, con 
i suoi migliori eollaboratori. > 
IL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti @ piccoli romanzi scrilli appositamente per il giornale : 


La bambola meravigliosa, commedia straordinaria di Everzio Curcent;, 


Una storicila, di B. Avanzi; 
Parlano le armi, di Jacx La Bora; 


Le avventure del capitano Terremote, commedia di €. L. Piccanpi, 


La vita nei collegi d'Italia 


ll marchesino e Piripicehio, storia di due piccoli cacciatori, di C. Paotozzi, 


La Zoppîna, di E. Prrop:; 
I bambini delle diverse na: 


î n easa lore, narrazioni riccamente 
Le avventure del barone Minchausen, racconto divertentissimo ornato di belliszine 


lustrate ; 


© fizlio dî un imperatore, racconto messicano con illustrazioni ; 
1 piecoli viuggintori nel centro dell’Africa. 


Tutti questi racconti, a e a ca ad essere interessantis:imi, sono anche altamerie istruttivi. 
pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COL ROSA, di 
NTI INEDITI, di Pierro Tnovsr. PIA Wigsa 


Il giornale continuerà la 
di C. Axbosso, e dei RA' 


ill'istrazioni 


dogli arlicoli N 


FORNELLO A CARBONE 


quindi il combusti] 
non possono insudiciarsi né 


viene regolata dalla vite ehe trovasi nella parte superiore del 
mangeno. 


Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 


PER I FERRI DA STIRARE 

e scaldaferri, e 

consumato è largamente utilizzato. I ferti 
. Non dà odore e non pre 


duce polvere nel locale in cui viene installato. 


0 del fornello per 6 ferri ed una marmitta L 0 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finore 


rvonO per ati i panni 
Servono per stirare qualunque genere di panni e per dere i 


Questi ferri ‘sono di un 
mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni i el 
1.450 collezione. co oni di 3 ferri col re 


igere domande e va, 


IL TAVOLINO DEL NONNO 


IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona ai vincitori «ici libri @ medaglie di cioccolata. 


Premi agli abbonati: 


Agli abbonati di un anno dal f* gennaio 1884 ‘che spediscono direttamente all'Amministrazione del 


altre L. 3 50, cioè in tutto L. 15 50, ricevono il 
grandi quadri di Gustavo Doné, riccamente legato 


ci +rnale, oltre il prezzo di abbonamento (Lire 1: 
premio consistente nel LIBRO DELLE FATE, di Pen::4ut7, voli i issimo fe o) 
in tela ed oro, che si vende in commercio ai prezzo di L'D0.. e i se 


Visto il grande successo ottenuto dal premio per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA, scritto da G. Caranri ed ilustrato da Kare DI 


e Bianchelli, Roma, via 
Firenze, via dei Panzani. di ceo 1 


nico, che è di legno e mobile, rimane sempre fredde. 


a meteria che si scalda assai facilmente 
lativo portaferri e 


lia all Emporio Franco-Italiano Finzi 


154 e via Frattina è B- 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 


del prof. SAMPSON N vat 512 
€ SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
iNza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 


ice © più sicuro rimedio per l'im- 


Gresnaway, è dalla scatola di colori, abbiamo fatti una seconda edizi i A i i” nostri porto tn tatto ii fiminsratola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
giretti annuali, dal 1° gennaio 1886 i quali non desiderano Nico etere 10: cca pe DE SISI ni abboni DE done contro qagli posle liano Finzi 
iamo pure disponibile la raccolta legata del GIORNALE PER I BAMBINI del secondo semestre 1381 elo due annato 1882 e 1883; che firmano. | &;Pi*rchelli, Roma, vin del Corso. 1s0c188 este Prattina 36 B 


tre bei volumi; li cediamo turni x tre nesunte per L. 20, rnamcO DI FOSTA. 


Lettere è Vaglia devono casere diretti unitamente all'Amnamerramone bri Gionsaze ran 1 Biwenn, ROMA, 130, Piazza Montecitorio? 


Firenze via Panzeni 26. 


Stabilimento. tip. dell’ Gpisione. 


( 


ae YI 


4 y 


i i 
sà mm 
re di 
Per se 
Reati s 
Brasile ® 
cam, » 
Tordi . 


Roma, Domenica 3 Febbraio 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


(OBLEMA. DELLA “DIRETTISSIMA, 


Quale è la più ecmomita,la 
maggio sera alla maggio 
Tan2a, Li pi celere ela più pron: 
demente estguibili?._—..—..- 

That :sthe questioni! 
È 


‘cAvermano 


UL Ginsiglo superiore dai 
Ghodizi 
CG.ha dichiaralo ch2/eccor- 
rencumo #3 mcot per 
Larsocouzione di, questa’ 
Rirettiovima/ 


fera 


% 


fa ereourione du questa 
Birettissima. 


=_= Linta attuale Roma-Napofi, lunga 260 chilo! 
pendenze dal 20 al 22 per mille, e curve di 180 metri. 


Percorrenza minima 5 ore e mezzo. 
++4++ Linee deliberate (32 categoria). 


A 


Oìì bella Napoli! — Suolo beato 
Dove sorridere — Sembra il creato. 

Vogliamo poterci andare în duecento minuti. 
Vogliamo poter prenderggil bagno a Pozzano la 
domenica, come ora al Pirgo; vogliamo poter am: 
dare a cena a Frisio, quasi come andiamo a pranZò 
a ponte Molle. Vogliamo che Mergellina sia la Brigh- 
ton di Roma. Vogliamo: 

. Pegile barchetta mia 
Santa Lucia! — Santa Lucia! 

Vogliamo pure qualche cosa meno sibarilica, ma 
non meno seria: abbreviare di una quarantina di 
chilometri e di parecclie ore le distanze e però 
anche di pi lirette il costo del trasporto di 
‘omini e mercànzie fra gran parto dell'alta e media 
Italia e gran parle dell'Italia meridionale. Vogliamo 
accelerare e rendere più sicure e fucili la mobilita- 
zione e le mosse del nostro esercito. 

Ebbene, cosa occorre per oltenere questi risul- 
tati ai quali la bella Napoli e l'ottimo duca di San 
Donato hanno pienamente diritto ? 

Una ferrovia piana, solida, a larghe curve. sulla 
quale i treni possano correre colla velocità di 80 chi- 
Jometri lordi, una ferrovia che — fatta a due binari 
coslerà ££ milioni se, come vi consiglia l'ingegnere 
Cottrau, utilizzate una gran parte della esistente, e 
che vi costerà 68 milioni con un solo binario se adot- 
terele invece la soluzione che quel buonomo di De- 
pretis sostiene aver solennemente promessa al Buo- 
momo di Gaeta: 

Ma, ombra della nutrice di Enea! perchè non 
ispiri all'eccellente Buonomo, di fare sull'altare della 
patria il sacrificio di venire a Romd colla velocità 
di trenta chilometri l'ora sulla ferrovia litoranea 
ai seconda categoria che l'ingegnere Colirau pro- 
pone, e di lasciare che l'arteria principale, a due 
binorî, sia più lontana dalla malaria e dagli inero- 
ciutorì iemici e più vicina a tutte quelle sottili. l- 
nivelté riore che rappresentano il movimento delle 
ficche Puglie, del Sannio, degli Abruzzi ecc.? 

re binari invece di due fra Roma e Napoli, e 
parecchi milioni e molli mesi di tempo rispariniati 
‘son pur le belle, cose! 

Il Consiglio superiore, dei lavori, pubbli 


prefe- 


risce il:progetto Collruu; le provincie. più interes- 
sale; Caserta e Benevento, fanno caldi. voti. nello 
‘stesso senso; i militari dicono che sarebbe un grave 
errore fure una direttissima litoranea. 

E chie cosà méi oppongono i bitriangolisti 0! lî- 
cuspizlali napoletani che si voglian chiamare? 


lometri con pend 
Aversa e Romi 


Percorrenza. mini 


- n 


fe 

« Ci avete promessa una ferrovia di 68 
tutta nuova, e*non ne vogliamo una  rettificata 
4 milioni, quantunque sia più corta ed a due bi- 
nari! Questo benedetto Cottrau, conla scissura che 
ha prodotto fra noi, finirà per non farci avere nulla! 
La litoranea è votata; facciamola per nei Napole- 
tani che viaggieremo meglio, appunto perché i Pu- 
gliesi, gli Abruzzesi, ecc. piglieranno la linea om- 
nibus. Poi essi grideranno tinto che farunno fare 
anche la direttissima Coltrau, © così ne avremo 
due di direttissime. » 

Ecco, infine, l'incredibile argomento capitale che 
si adduce in favore della direttissima per Gacta e 
Terracina: Le ferrovie diretlissime, per essere ve- 
ramente tali, debbono traversare contrade malsane 
e deserte; doce non ci sieno città, borgate e... depu- 
tati da contentare con le fermate. ‘ 

E dopo ciò chiedo anch'io una direttissima a 18) 
chilometri l'ora di velocità per scappare. dalle febbri 


e daî depatati. 
AfantÒ 


| GIORNO PER GIORNO 


Sàbato, 2 febbraio: la Candelora! 

Giornata umida e cupa: pare che febbraio, ge- 
loso della sua vecchia reputazione di mesaccio cat- 
tivo, voglia farci pagare il sole dei mesi passati! 
 L'oriorevole Deprelis non deve aver cominciato 
allegramente il mese se ha ripensato alle cridezze 
serené con cui l'onorevole Bonghi l'ha accusato, 
non di corrompere il Parlamento, mà di fargli bat- 
tere una. via nella quale il Parlamento si cor- 


romperà. 


* 
+ 


L'onorevole Depretis non è uomo da non saper 
fire certi calcoli e certi ragionamenti. Egli sa che 
nell Camera ci sono molti deputati i quali da gran 
teîpo ‘apprezzario e stimano l'onorevole Bonglii; 
gli riconoscono una grande competenza, e non pos- 
sono essere disposti a continuare un pezzo a rin- 
negare la forza della logica, per quanto ve li ‘co- 
stringa la necessità politica. 

» 


#* 
Stando alla situazione attuale, l'onorevole De- 
pretis deve aver dunque fatto il calcolo che faccio ic. 


ax Direttissima litoranea © bitriangotare, lunga 23 chi- 
ze del 7 1}2 per mille e curve larghe fi 
Tra Averna e 
denze del 15 per mille e curve di 200 n 
3 ore e 40 
++ Line ausiliaria della Direttinsima,lunga 
260 chilometri, con pendenze del 22 per mille. 


TT RE ng 


Napoli w sono pen 
che ritardano le corsa. 
inuti. n. 


mille e curve largl 


: A 


L'allto ieri, nella votazione provocata dall'irici 
dente Baccarini sulla questione ferroviaria, il mini- 
stero ebbe 137 voti; lu opposizione 68. 

Supponete un paio di incidenti o tre come quello 
di ieri; immaginatevi una rivolta della logica, che 
vinca per cinque soli minati la tirannia riconosciuta 
ed accettata dalla necessità politica del momento; 
buttate la quarantina di voti della destra presente 
ora alia Camera dal lato dell'opposizione, e poi di- 
temi dove si va a cascare. 

* 


+ 

Tra le cose dette ieri dall'onorevole Bonghi c'è 
questa che è l'espressione della situazione. Egli ha 
detto: « Nell'apprezzare questa legge io vedo che 
ii trovo d'accordo con molti quando si discute, e 
con pochi quando si vota ». 

Siccome ciò è proprio vero, credo di non essere 
andato fuori dal vero, prestando all’onorevole De- 
pretis il ragionamento patetico di cui sopra. 

doge a 

vien fallo osservare che nel Giorno per giorno 
di ieri, rifacendo un po' di storia retrospettiva di 
ciò che si diceca e si pensava all'epoca in cui sorse 
la prima idea del pellegrinaggio, si può credere che 
io abbia in mira di resuscitare un vecchio pette- 
golezzo 0 di.dar credito a voci. malevole e fortu- 
natamente dissipate. 

Nego. Nessuna necessità di polemica mi potrebbe 
suggerire di meltermi dalla parte di chi diceva 
male e di chi pensaca peggio. 

E ora a pellegrinaggio e a polemica finita rin- 
novo i meritati complimenti al Corvitato di Firenze. 

* 
Pio ‘* 


Dal Piccolo di Napoli. 

« Note di questura: 

< Poche nolizie: un furto, una rapina, una di- 
sgrazia e due ferimenti ». 

La grazià di quel: poche notizie. 

-Il derubato, il rapinato, il disgreziato e i due fe- 
rili sono capaci di rispondere d'averne, ciascuno 
per proprio conto, anche :troppo. 

* =» 
Fa a 


Ho l'onore di presentarvi l’egregio professore 
Spiridione dei Medici Dilotti da Corfù, 
di lettere greche e latine nel Liceo Secusio di Cal- 
tagirone, socio dell'Accademia Peloritana di Mes- 
sina e di altre diverse Accademie, premiato di me- 
daglie d’oro, croci, roselle, ecc., eccetera! 

Un uomo dotato di tanti titoli e così largamente 


— Direttissima Interna (proposta da Cottrau), lunga 220 
metri (riducibile a 208 circa) con pendenze del 7 112 per 


Percorrenza minima 3 ore e 30 minuti, riducibile a 3 ore e 
10 minuti con la costruzione del tratto—-—-—-—-— Spara 
nisi-Roccasecca. _ 
+++++ Binen ausiliaria della Direttiseima, lunga 
circa 259 chilometri con pep *-**© ®"taa 
ss Ppesibile 


per mille » 

provveduto di medaglie, di croci e di rosalle — chei 
Dio-lo benedica, a incontrarlo per la strada vè da 
scambiarlo col professore Pallaveri — deve essere 
naturalmente poeta. Il Pallaveri, quando si fa ar- 
restare in un vagone di terza classe dai carabinieri, 
è lirico. Il professore Spiridione dei Medici Dilotti 
invece ha il genio drammatico, anzi melodramma- 
tico, e, invece di farsi arrestare, scrive le Ultime 
ore e l'apoteosi di Vittorio Emanuele, scena în 
versi, con musica del maestro B. C. G. 

* 


#* 
Non conosco il maestro — ch 


mente sotto queste tre pudiche 
compositore è stato all'altezza del poeta, il piccolo 
melodramma deve essere un capolavoro. 

La scena, che è poi un atto, è viceversa divisa 
în cinque scene, dove compariscono personaggi sto- 
rici e personaggi fantastici. Nella prima categoria 
entrano S. M. Vittorio Emanuele, S. A. R. il prin- 
cipe Umberto, Depretis, Crispi, un vecchio generalo 
d'armata, il professore Bruno, e vari deputati che 
non parlano, le mosche bianche di Montecitorio. 

Nella seconda: l'Italia, la Libertà (senza assicu- 
razioni agli abbonati) Giulie Cesare, Romolo, Numa, 
Tito, annunziati tutti come imperatori romani, vari 
martiri dell'indipendenza italiana e ventiquattro gent 
bianchi. 

Perchè poi bianchi, piuttosto che d'un altro co- 
lore, io non saprei dirvelo. Basta, andiamo avanti. 


. 


++ 

La scena rappresenta la stanza del re, con al- 
cova a destra, sedia regale presso al letto, al fondo 
grande arco coperto da una tenda a tre colori. 

L'onorevole Depretis è di prima scena, col Ree 
col principe ereditario e canta certi versi sciolti da 
farsi legare. Più tardi sopraggiunge il vecchio ge- 
nerale. 

Poi, arriva Crispi con vari deputati che non 
parlano. 

Finalmente s'apre la tenda « e si cede una pira- 
mide di scalini sui quali si ceggono i martiri d'Italia. 
Sull'antipenultimo gradino si cedono Giulio Cesare, 
Romelo, Tito, Numa e Vittorio Emanuele. Sul pe- 
nultimo, i geni bianchi e sull'ultimo, sopra una nu- 
vola, la Libertà ». 

Per fare il quadro più bello, nella nuvola ci po- 
tremo mettere il professore Spiridione dei Medici 
Dilotti, colle medaglie d'oro, le croci, le roselle @ 
tutte le altre decorazioni. 

Iuminato a luce elettrica, farà un effetto mara 
viglioso ! 


\ 


ia CERO 


eta 

La Ditta Schneider, del Crenzot, smentisce di a- 
vere mai avuta l'întenzione di licenziare gli operai 
italiani. 

Se'ne prenda nota simpatica. 

La Ditta Schneider ha guadagnato molti milioni 
lavorando per la nostra marina' da guerra. 

Professiamicele grati di-non essersi mostrata in- 
grata. 
è Coglîrumori dominanti in un certo mondo. fran- 
cese, da parle sua è un vero atto di coraggio, una 
schietta e leale dimostrazione di riconoscenza. 

* 
Pe, xt 

Un prefetto di spirito. 

È quello di Madrid, che diede il permesso ai re- 
pubblicani di riunirsi per celebrare l'14 febbraio la 
proclamazione della repubblica avvenuta nel 1873. 

Volete scommettere che la festa passa fredda 
fredda ? Oramai le manca: quel! sapore di frutto proi- 
bito che l'avrebbe resa una cosa ghiotta. 


* * 
da 


Dall'Almanacco di Yorick. 
Dialogo in pretura... 


“ 


Gancio: Signor pretore... la verità glicla scodello io, 
quanto è vero che sono un galantuomo come 
chiunque, e anco,lei, signor pretore. Dunque sappia 
ch'io sono Gaetano Malereati, di professione 
modello, che grazie a Dio sì vede a occhio nudo 
e in famiglia siamo tulli ben fatti, modelli di padre 
in figlinolo... 

(Voce). E Spirito Santo... 

Usciere. Silenzio!... 

Ganc‘o. Se desidera che mi spogli ignudo. 

Pretore. Non ci mancherebbe altro. 

Gancio. Insomma, quand'abbia bisogno, lei 0 qual 
cuno di sua conoscenza, questo è il mio indi 
rizzo. (Porge un ciglietto). Del resto, tutti mi co- 
noscono, uomo ammodo, e me ne vanto, che di 
me salvo una condanna per furto semplice; ma 
innocente come un neonato, e fu una svista del 
pretore d'allora, che era guercio come dio... 

Pretore. Rispeltate la divinità... 

Gancio. Scusi, si fa per un paragone... 

Il rimanente del dialogo si trova nell'Almanacco 
di Yorick, che è stato messo in vendita presso 
tutti i librai a-pna lira. 

Ripetiamo ciò che abbiamo già detto: l'Alma- 
nacco di Yorick, destinato specialmente agli uomini 
di cattivo umore che hanno bisogno di svago, non 
è d'obbligo per i ragazzi, per le signorine, o per 
gli istituti e ginnast- Lo dico per quei giornali che 
avendone criticata Ja moralità, lo citano sottoli 
ncando e magari mutando le parole, per sostituire 
a nna ambiguità spiritosa una sudiceria scurrile. 


* * 
are 


Il rovescio della medaglia. La legge sulla riforma 


- universitaria aveva naturalmente uniti molti depu- 


tati le cui città avendo isi'toti sysaasi avidnno 
un utile nei maggiori sussidi coda gmijar 

Mentre essi fanno a gara per domandar di più, 
eccoti le città minori, prive di istituti superiori'e di 
Università, gridare : l'autonomia sta bene, ma chi 
Ja vuole la paghi. 

La Sentinella bresciana ha dato l'all'erta, a nome 
delle città minori, e védrete che da diverse torri 
e campanili si spanderà il suono d'allarme. 


* »* 
rete 


N colonnello Olivero mi prega a far sapere che 
sulle circostanze del fatto ieri narrato a suo ri- 
guardo, le mie informazioni non erano esatte, e io 
volontieri faccio pago il desiderio dell'egregio mi- 
litare, augurandogli prossima la promozione. 


«FANFULLA» A MILANO 


Una faga e un processo — Come sf fa a spendere 
senzi aver quattrini — Un discorso d'una prima 
donna — Come si scrive la storia — Un comizio. 

1° febbraio. 

Non vi dirò che le madri ne parlino alle giovi 
nette perchè l'argomento appartiene al genere pret- 
tamente verista. Ma nei teatri, nei caffè, nelle trat- 
torie, negli uffici di giornali si parla di due fatti 
soltanto; d'una fuga e d'un processo, due episodi 
interessanti della vita moderna di una grande città 
italiana. 

Il fuggitivo è l'avvocato nobile Carle Besozzi. Ag- 
giungo l'appellativo di nobile, perché figura nel ruolo 
e nello guide: e ciò dimostra che la apparente de- 
mocrazia non aveva falto rinunziare al Besozzi le 
wane pompe di questo mondo. Di nobile bensi aveva 
solamente il titolo : non altro. Doveva avere invece 
moltissimo di quello speciale talento che serve ai 
raggiratori ed agli imbroglioni. Avendo pochi soldi 
di patrimonio, consumati da un pezzo, non si ar- 
iva a trattarsi per parecchi anni come un signore, 
‘a tenere ina casa montata riccamente, mantenendo 
la moglie e i figlioli, senza pregiudizio delle spese 
‘4raverse, senza un gran talento d'imaginazione. 

Finchè le faccende camminano senza intoppi, nes- 
sano pensa che per spenderne ci vogliano prima 
‘di totio i quattrini. Se l'imbroglione riesce a darsi 
‘una certa importanza politica, come ‘aveva fatto il 
Besozzi, tulle le strade gli si aprono davanti.’ Gli 
assessori municipali lo fermano e gli danno del ta, 


@ lo sì vede comparire: sul terrazzino dell'albergo. 


della Villa a fianco di Garibaldi. Lo si vede orga- 
nizzare e dirigere dimostrazioni democratiche come 
quella fatta il 2igiugno dell'anno ora scorso, in rap- 
presaglia della funzione preparata dal municipio. 

Il metodo per far denari è semplicissimo, volendo 
fore come ha fatto il Besezzi: Un giorno, qualche 
anno fa, il giovane marchese Raimondi di Como, 
tenuto da suo padre a stecchelto, aveva bisogno di 
novemila lire. Fa una cambiale e prega di met- 
tergli la firma di favore e scontargliela. Il Besozzi, 
la sconta con la massima facilità... e da quel giorno 
în poi le cambiali firmate dal marchese Raimondi 
invadono la piazza. Un bel giorno un amico del 
Raimondi lo sa: corre a Como e dice al marchese 
che non sta bene il portare in giro la propria re- 
putazione a quel modo. Il Raimondi risponde che 
le poche cambiali fatte le ha ritirate immediatamente 
dopo-la morte del padre. Corrono a Milano, vanno 
dal procuratore del re... il Besozzi scappa e si son 
già sequestrate tante cambiali con la firma falsa del 
Raimondi per 170 mila lire: Taluni ne hanno delle 
altre, ma non osano mostrarle tanta è l'usura con 
la quale hanno accordato il denaro. 

Edil vice-presidente della Secietà democratica dei 
reduci ha passato il confine fino da domenica, per- 
correndo la ferrovia Genova-Nizzd.- Li #9": 


Pag 
L'altro argomento delle conversazioni è un pro- 
cesso nel quale è querelante una notissima artista, 
la signora Emma Witziak. Ha cantato più d'una 


‘volta a Roma, all'Apollo, e mi rammento che mon- 


signor Strossmayer, di lei concittadino, si vestiva 
da laico per andarla a sentire. Chauoinisme delle 
razze slave! 

La signora Emma è una bella donna adesso come 
lo era nove o dieci anni sono. Stava a Milano col 
signor Nicolesco suo marito — un Rumeno che 
durante qualche tempo è stato proprietario del ce- 
lebre Vandalo — ed aveva in via Bagutta un quar- 
tiere mobiliato con lusse e con molto gusto. Nel 
1882 i coniugi Nicolesco avevano qualche debito, 
ma il totale dei debiti era coperto dal valore della 


mobilia e di una o due carrozze. D'altronde la si- ! 


gnora Witziak aveva ed ha ancora un capitale che 
rende bene; la sua voce e la sua reputazione arti- 
stica. Le offrirono una scrittura di 60,000 lire per 
l'America ed essa l'accettò. I coniugi Nicolesco 
contrassero un altro debito di 6,000 lire con certi 
Tagliana padre e figlio e lasciarono -al padre, un 
vecchio del quale avevano piena fidncia, ampia ed 
illimitata procura per conservare la loro roba e di- 
stribuire ai creditori le somme che gli avrebbero 
spedito dall'America. 

Arrivati a Santiago, seppero invece che'il figlio 
sera fatto cedere dal padre la mobilia dei Nico- 
lesco e parte ne aveva venduta, parte ne aveva 
presa per sè. Il Nicolesco tornò a Milano e sporse 
querela; parte della roba fu sequestrata, parte la 
si rilrovò, ma rovinata completamente. 

Gli imputati Tagliana, difesì dall'avvocato Mar- 
cora, hanno adottato come sistema di difesa una 
continuà diffamazione a carico dei querelanti. Ma 
quando è venutg il turno della signora Witzi 
è stato facile prendere unarivincita”E c'è riuscita! 
e comefPortuna cliessa è avvezza agli applausi. 

Il processo anderà avanti per qualche altro giorno, 
ma mi parè che l'esito nog; possa esser dubbio. 

Fra gli oggetti dei quali la signora Witziak de- 
plorava d'essere stata... svaligiata, ha citato anche 
un braccialetto che il vostro povero Libani le re- 
galò quando essa consenti di cantare nel Conte 


Rosso... 
>< 

Leggo sempre i giornali romani e veggo spesso 
che sono malamente informati di quanto acéade a 
Milano. 

Si può passare sopra talune inesaltezze più o 
meno volontarie; non si può passare su certe altre. 

Ho letto, per esempio, che il meeting tenuto do- 
menica alla Commenda è stato una cosa seria, 
calma, ordinata, imponente. Sia per colpa del tempo, 
sia per qualsiasi motivo, c'erano trecento -persone. 
Faccio semplicemente notare che a Milano vi sono 
dai trenta aì quarantamila operai uomini, e che, 
politica a parte, il meeting riguardava diraltamente 
i Îoro interessi, trattandosi di criticare le leggi 
Berli. Se i presenti fossero o non fossero tutti o- 
perai... lasciamola là! È bene sapere che fra gli o- 
perai milanesi ve ne sono alcuni che operano poco 
colle braccia e molto colle chiacchiere, 

Quanto alla calma dell'adunanza, basterà dire che 
vi fu fl solito cozzo fra socialisti e repubblicani, ed 
i primi essendo molti, respinsero a grande mag- 
gioranza l'ordine del giorno proposto dagli ‘altri, 
sebbene avessero applaudito ripetutamente l'oratore 
da onî quella mozione fu svolta. 


2 febbralo, 


IN CASA. 
Al Senato, 


All'ordine del giorno c’era la discussione dello schema 
di legge per la convalidazione del regio decreto 29 mag- 
gio 1881, num. 224 (serie terza) riguardante le industrie 
‘Ammesse a) beneficio della diminuzione della tossa 
sugli spiriti 

Approvazione. 


11 Senato serà convocato stre To 
Gi pensino gli onore! Camera elettiva!” 
‘Senato în nio in fondo è il più alto corpo legislativo 
è nessuno potfebbe dargli torto se uscisse a dire come 
Luigi XIV : Jai faillî attendre. 
* 
* 

Et ilerum il viaggio reale a Berlino. 

Facendo un centone delle netizie corse ieri sera, ap- 
parirebbe che i reali d’Italia si troverebbero a Berlino 
il 26 marzo, per assistere alle feste che si faranno 
29 in occasione. dell'ottantesimo settimo annivei 
della nascita dell’imperatore. $ 

Sarebbero accompagnati dal principe di Napoli. 

* 
Di = 

La Giunta parlamentare ferroviaria, dopo la mozione 
Trompeo, ha deciso di rimanere al suo posto. 

O la consegna del silenzio? 

Spero bene che rimarrà: c'è bisogno che rimanga 
per levare il credito alle tante panzane.ferroviarie che 
si vanno sballando sotto la splita garanzia della buona 
Sonte. 


* 
* 

Per la marina. 

Il ministro Del Santo presenterà quanto prima un 
disegno di legge per la difesa delle coste. 

Le coste, anatomicamente parlando, sono la difesa 
degli organî più' vitali @t‘@fpo umane. Tenerle ripa- 
rate è un eccellente preservativo. 

Lo stesso ministro. presenterà poi un altre disegno 
di legge per il riordinamento e il miglioramento delle 
condizieni economiche e di carriera del personale 
della marina. 

Applausi unanimi, entusiastici. 

* 
* 

Dal Diritto: 

« Sono sorte due nuove Banche popolari, l'ana in 
Finale nell’Emilio, l'altra a Son Fele (provincia di Po- 
tenza), la prima con azioni da lire 50 © lire 1015 di 
capitale versato, la seconda con azieni da lire 25 e 
lire 5000 di capitale versato ». 

lo ne salute la istituzione con un verso di Dente: 

Poca farilla gran flamma seconda. 


Lo prendano per divisa 


La Giunta per la 
ha nominato relatore l'onorevole Bovio. 

Noto che Dante è da qualche tempo diventato la 
salsa di tutte le questioni nel mondo politico. L'ultimo 
a citarlo fu ‘l'onorevole Depretis, quando appose il 
classico suggel che ogni uomo sganni alla sua com- 
plicità baccelliana. 

Povero Dante! 


FUORI. 


Non c'è che dire: il signor Ferry merita gli si tengn 
dietro nella battaglia ingaggiata alla Camera francese 
sul terreno della crisi operaia. 

Nel suo discorso vi sono delle cese che toccano 
assai da vicino delle questioni palpitanti anche fra nei. 

State a sentire quellò che egli disse ieri l’altro: 

« La repubblica del 1858 cadde perchè gli operoi 
credettere che' il governo dovesse risolvere il problema 
della miseria. Fatta eccezione da alcune centinaia di 
stravaganti, quelle utopie mapcano di aderenti. Si po- 
trebbè sognare una società più fraternaz:ma moi non 
vedremo e neppure i nostri successori vedranno questa 
terra promessa. Bisogna dunque rassegnarsi alle con- 
seguenze anche dolorose della libera concorrenza ». 

La Camera applaudì: tutti gli uomini di buon senso 
debbene farle eco. 


* 


+ 

Come tutti sanne, Rothschild ha aperte all'Egitto le 
sue casse per un prestito di 900,000 sterline. 

ll diserdine, la rivoluzione e la minaccia d’un’inva- 
sione non sono precisamente le condizioni migliori 
per'un paese che het bisogno di ricorrere al credito. 
Qra però, se badiame ai dispacci della Riforma, tutto 
è spiegato. Pare che l'Inghilterra abbia date a Roth- 
schild categoriche assicurazioni sulla permanenza del 
protettorato inglese in Egilto. 

È bene saperlo. 

Giacchè sono in Egitto, soggiungerè che il governo, 
per misure di risparmi, ha congedati — vale a dire 
pesti sul lastrico — duecentocinquanta impiegati del 
ministero dei lavori pubblici. 

La cifra, trattandosi d'un solo ministero, mi pare 
grossa. Ad ogni modo, provo una dolorosa curiosità: 
quella di sapere quanti fra quei disgraziati apparten- 
gono alla nazionalità italiana. 

Gli Italiani da qualche tempo sono, in Egitto, come 
cenci destinati ad andar all'aria. 

‘Sarei grato all’onorevole Mancini se ci dimostrasse 
il contrario. 


* 
* 


Due dispacci da Pietroburgo. 

Si potrebbero chiamare dal titole di un libro di Victor 
Hugo: Les rayons et les ombres. 

Comincio dei rayons : 

30 gennaio. — Splendido è riuscito il ballo di Corte 
datosi ieri l’altro al palazzo d'Inverno. 
__La coppia imperiale fece il giro di tutte le sale e si 
intertenne nel modo più affabile cogli invitati. 

Ed ora les ombres : c 
30 gennaio. — La pelizia ha ricevuto ordine di 
minare i passaporti di tutte le persone che abitano 
quelle vie della capitale per le quali lo czar suole pas- 
sare; e di prender nota di tutti gli appertamenti ‘che 

hanno finestre su quelle strade. 
. 
è 

Sul piccolo stato. d'assedio a Vienna, la Rassegna 
ha per telegrafo assicurazioni da buona fonte che il 
governo ha deliberato di fare di cotesti provvedimenti 
un uso moderato, ed unicamente contro gli anarchici, 
€ nen contro gli avversari politici. 

Meno male. 

Altra notizia viennese e buona. 

La Commissione finanziaria del Reichsrath deliberò 
di proporre che venga assegnato un considerevole sus- 
sidio al viaggiatore dell’Africa, Holub, 

È Pobolo della civiltà alla scienza. 


L'esercito chinese giudicato dal Times: 
« Ho veduto 6000 uomini imbarcati per Hai-Nan a 
borde di un trasporto chinese e di tre cannoniere. Ho 
visitato i trasporti a tre riprese ‘diverse, esaminando 
pure i soldati; le lore'armi sono buone, ma poco cu 
rate. Ho constatato ima mancanza évidente di disci. 
plina e di organizzazione. Gli uomini sono esercitati 
meschinamente, e gli ufficiali assolutamente inferiori 
al loro cèmpito; la maggior parte di essì seno fuma. 
tori d’oppio ». ‘ 

Basta così. E sei Francesi, andando all'assalto, ti 
trovassero addormentati... 


Per l'idioma del sì È 

n per SA Cittadino di Trieste, riceve da 
Vienna telegraficamente : 

« Il deputato barone Ippoliti si lagnò vivamente nella 
Commissione del bilancio che vengano sovrenzionate 
scuole tedesche nel Trentine e si tenti così di germa- 
nizzare di nuvole popolazieni di certi Cemuni diven. 
tati affatto italiani ». 

Qui non c'entra la politica. Questione d'etnografia . 
e le frontiere etnografiche sono sacre anche per Ja 
politica. 


LA NUOVA STAZIONE DI FRASCATI 


Oggi ha avuto luogo l'inaugurazione del nuovo e 
breve tronco che unisce l'antica linea di Frascati 
alla città. 

Il nostro reporter c'invia il seguente telegramma: 

Frascati, 2 (ore 12 50 pom). 

Partiti da Roma e arrivati felicemente. Fra gli 
invitati noto alcuni senatori e deputati, il duca Tor- 
lonia, molti giornalisti e moltissimi signori in tuba. 

Alla nuova e bella stazione siamo ricevuti dal si 
daco e al suono della marcia reale, eseguita da tutti 
i concerti delli castelli, ognuno dei quali suona per 
proprio conto. 

Mi sembra di udire il Lohengrin. 

Incomincia il pellegrinaggio... al palazzo muni- 
cipale. 

A mezza via il corteggio si arresta per ascoltare 
una cantata analoga alla circostanza. Fra gli artisti 
di canto noto tre pompieri coll’elmo di Scipio; tre 
Pollioni della Norma. 

Il corteggio applaude e si rimette in cammino al 
suono della marcia reale eseguita come sopra. 

Si arriva al palazzo municipale, dove ci attende 
un'altra cantata, coi tre Pollioni sunnominati. 

Si applaude. Incoraggiati dagli applausi, gli artisti 
ci regalano una terza cantata — sempre coi tre 
Pellioni. 

Si passa nella sala del Consiglio, dove è prepa- 
rato un sontuoso buffet. 

Il sindaco, la persona più gentile del mondo, apre 
la discussione che dura circa tre quarti d'ora, nes- 
suno pensando a chiedere la chiusura. 

Vini del luogo prelibatissimi, cucina squisita, ser- 
Vizio sfarzoso. 

Allo Sciampagna incominciano i brindisi, tutti 
belli, tutti patriottici e tutti brevi, fatti alla buona, 
în piedi e in circolo. 

Furono maggiormente applauditi il sindaco di 
Frascati — che fra parentesi porta sul petto le me- 
doglie militari dell'indipendenza e dell'unità — il 
duca Don Leopoldo Taglonia e l'onorevole Merzario 
fiche non ha parlato di Pentarchia, ma ha detto che 

si debbono lodare solo le ferrovie utili. Se l'onore- 
vole Baccarini fosse stato presente, avrebbe potuto 
chiedere la parola per un fatto personale. 

Il deputato Felice Ferri ha fatto un brindisi alla 
pri Sino, di Pietrarsa, che fornì 

macchine col li li 
ras quali superare le forti pendenze. 

Sorge. no — perchè tutti eravamo în piedi — si 
‘avanza un pompiere, un quarto:Pollione, e legge 
un sonetto che nen mi parve del Petrarca; ma 
forse Pollione, avvezzo a domare il foco, non ce 
n'ha messo abbastanza — nella sua lettura — per 
si figurare il poeta. 

fon parlo degli evviva all'Itali 
gina, a tutta Mr di pad Sea 
Tanti brindisi, tanti viva che non finivano mai. 


Ago Lego, 
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FANFULLA 


dicesse una ragazza abbandonata dal suo fidanzato. 
Essa piange e si dispera... Vediamo dunque di conso- 
lare un po' questa povera Giunta, e voi tutti unitevi a 
me per pregare l'assessore Placidia ‘far 

rovile. 

Den Paolo Borghese ha chiesto quali fossero le ra- 
gioni che hanno indotto l'onorevole Placidi ad una così 
repentina risoluzione. 

Hl duca Torlonia allora ha giurato sull’innocenza sua, 
su quella della Giunta, sull’innocenza generale. C'è 
stato un malinteso, un equivoco. cose da nulla. In- 
somma îl Consiglio ha finito per accettare la propesta 
del duca Torlonia, e l'assessore Placidi sarà pregato a 

irare le dimissioni. 

Esaurita così la parte dimissiva, il Consiglio s'è inol- 
trato nei campi più sereni della parte emissiva. Ma 
siccome ieri sera era destino che trittî avessero a do- 
lersi di qualche cosa, per conseguenza onorevole El- 
lena s'è doluto perchè nella relazione annessa alla pro- 
posta della seconda emissione del prestito, la necessità 
dei 18 milieni che si domandano, non fosse realmente 

nostrata. 

Ai dolori dell’Ellena ba aggiunto i suoi l'onorevole 
Finali, provocando così una dichiarazione dell'onore 
vole Trocchi, il quale ha detto che impiego dei 18 
milioni è stato già stabilito dal bilancio. Dietro questa 
dichiarazione la seconda emissione del prestito è stata 
approvata; come è stata approvata fra altre proposte 
minori, la $omma di cinquemila lire: come concorso del 
comune, per la esposizione ippica e bovina da tenersi 
questanne in Roma 


Ieri il duca Terlonia ricevette il telegrammà se- 


« Duca Leopoldo Torlonia, sindaco di Roma. - Adu- 
nanza generale Comitato provinciale fiorentino pelle- 
grinaggio nazionale invia speciali omaggi e ringrazi 
menti alla rappresentanza della Capitale italianî per 
accoglienza ricevuta dai concittadini intervenuti ono- 
ranza tomba Re Galantuomo. - Comitato previnciale 
fiorentino ». 


2. Oggi sono state portate al Quirinale le ultime co- 
rone deposte al Pantheon nell'occasione del pellegri- 
noggio. 

Di tutte le corone preziose, di quelle dei fiori finti e 
dei nastri apposti alle corone di fiori freschi è stato 
redatto un verbale firmato dai veterani che le hanno 
avute in consegna e dal conservatore del real palazzo 
che le ha ricevute al Quirinale. 

Alcune ne sono rimaste al Pantheon, e sono state 
poste per adornamento della cappella. 


2, La Società per la istruzione scientifica, letteraria 
e morale della donna avverte che domani, domenica 
3 febbraio, il comm. Valentino Giachi terrà conferenza 
alla Palombella e parlerà delle mogli e delle madri 
latine. 


2, 11 professere Capannari domani, !demenica, illu- 
strerà l’anfiteatro Flavio. 

L’appuntamente è alle ore 3 pomeridiane nell’anfi- 
teatro stesse. 


“. Molto ben riuscito il concerto di ieri sera al Cir- 
colo Nazionale. Un programma breve breve, ma ese- 
guito inappuntabilmente. 

1 maggiori onori sono toccati naturalmente alla si- 
gnorina Ortensia Sinnerberg, la quale ha avuto oltre 
al successo d'artista, un successo femminile di ele- 
ganza. 

Ha cantato con molta grazia la romanza della Mi- 
gnon, « Connais-tu le pays », e ha replicato fra gli ap- 
plausi generali una romanza norvegese del signor 
Grieg, una cosina breve breve, ma molto bella. Piacque 
molte anche il signor Franceschetti in due romanze 
cantafe da artista, e il signor Rendano, del quale è 
inutile ripetere per la centesima volta gli elogi. 

Al concerto, che finì poî con una sauterie improv- 
visata così alla mi isteva un pubblico nume- 
rosissimo, specialmente di signore. 

Fra le toilettes, alcune veramente belle. Notiamo a 
caso la signora De Angelis, la marchesa di Sant'Ono- 
frio, la contessa Ferrari elegantissima, la marchesina 

i .ssa Toschi-Mesca, la baronessa Reset, 
lora Scialoia, la signora Podesti, la_ signora 
rofferio, ece. 


2, Ieri abbiamo annunziato che i famosi veglioni 
del Costanzi incomincieranno, quest'anno, il giorne 16 
e finiranno coll'ultima sera di carnevale. 

Totale: undici. veglioni, per i quali l'impresa aprirà 
un abbonamente, al mite prezzo dii 12.lire e cinquanta 
centesimi, per:comodo. di qualanque;siasi persona. Co 
lore pei che rinunzialio al grande veglione del venerdì 
grasso, possono abbonarsi agli altri dieci, spendendo 
soltanto 10 lire. 

Che cosa si vorrebbe di più? 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 2 febbraio. 


Apertura alle 2 30. 

Sall'’analoga conclusione della relazione dell'ono- 
revole Giuriati, la Camera, senza discussione, ri- 
fiuta l'autorizzazione a procedere contro l'onorevole 
Martini per reato di stampa, ossia per dimenticata 
denunzia d'un gerente responsabile... Nella relazione 
dell'onorevole Giuriati, i miei colleghi segnalano la 
seguente notizia statistica: la popolazione italiana 
dà un imputato ogni 462 abitanti: la Camera dà 
più di tre imputati su ogni cento deputati ! Ciò non 
prova che tra i deputati vi siano colpevoli più che 
ira gli altri cittadini, ma potrebbe provare che sono 
più facilmente sospettati, ossia che la Cerhera pur 
troppo non potrebbe essere la moglie di Cesare. 
Ora siccome ciò non è giusto, sarebbe utile ricer- 
care le cause di questa cattiva riputazione e rime- 


diorvi. 
[O 

Subito dopo assolto l'onorevole Martini, ecco l'o- 
norevole Amos Bernini che svolge.la.sua interro- 
gazione ai ministri Mancini e Berti, sulla tutela 
dei pescatori chioggiotti e sulla uccisione del Pa- 
dovani. Dice che i nostri pescatori non sono più 
sicuri nel loro commercio e nelle loro persone sulla 


costa dalmata, malgrado le disposizioni dei trattati 
esistenti fra Talia © l'Austria-Ungheria. Accenna 
alle circestanze in cui avvenne la uccisione del Pa- 
dovani a Spalato e domanda spiegazioni sulla con- 
dotta del nostro console signor Zinck. 


Oa 

L'onorevole. Mancini, rivolgendosi più special 
mente, al disepra della testa dell'onorevole Berti, 
all'onorevole Depretis, accenna alle ragioni storiche 
e geografiche della rivalità tra i pescatori delle due 
coste adriatiche, partendo dall'epoca în cui la Santa 
Casa fù trasportata dagli angeli, dalla Dalmazia a 
Loreto, passando sopra alle barche. 

L'onorevole. Mancini è seduto tra gli onorevoli 
Berti e Magliani, che curvano la testa sotto gli ar- 
gomenti del facondo oratore; e il facondo oratore 
dirige il fiume della sua eloquenza, sormontando il 
capo dell'onorevole Berti, verso l'onorevole Depre- 
tis che stacca alquanto la sedia per godere meglio 
la vista dell'oratore, e accenna cel capo: « Pasquale 
ha ragione! » 


<> 


L'onorevolé Mancini spiega lungamente lé dispo- 
sizioni dei trattati di commercio con l'Austria, con- 
cernenti la pesca. Non capisce perchè la scienza e 
le potenze sì affannino. tanto a cercare lo tutela del 
pesce, visto e considerato che è inutile! Il pesce 
non si tatela : il pesce non è mai scomparso nean- 
che quando stette per secoli e secoli non tutelato. 
L'uomo ed il pesce non sono mai scomparsi dal 
mondo dall'epoca del Diluvio fino ai nostri giorni. 
Eppure si fanno dei trattati, che hanno delle ra- 
gioni tecniche e delle ragioni internazionali. 

Tutta questa pescheria veramente riguarderebbe 
la parte di interpellanza che l'onorevole Bernini ha 
rivolto più specialmente al ministro del commercio. 
Ma forse l'onorevole Berti parlerà invece sulla uc- 
cisione del Padovanî e sulla parte fatta dal console 
Zinck. 

La passione e l'insistenza che mette l'onorevole 
Mancini nella sua pescheria deve avere un mo- 
vente artistico. Aspetto che il ministro canti le sue 
ragioni sull'aria di Gennaro nella Lucrezia Borgia: 
« Di pescatore ignobile... > 


<> 


Alle 4 meno 10 l'onorevole Mancini dice: « tale 
era lo stato della legislazione... » Questa frase di- 
mostra che fino a quest'ora siamo sempre. nella 
storia antica. W 

L'onorevole Depretis si sottrae. 


<> 


Ore 4 10. Riede l'onorevole Depretis. 

L'onorevole Mancini legge l'elogio del cavaliere 
Zinck nei documenti relativi alia di lui carriera. La 
situazione a Spalato ‘è tesa per le lotte fra vari e 
lementi, e prima di condannare un funzionario be- 
nemerito per antichi e recenti titoli, il ministro si 
riserva di esaminare attentamente la di lui condotta: 

Ma è tempo chiio vi dica quale appunto sî'fa a 
questo signor Zinck. Il Padovani, pescatore chiog- 
giotto, senza che la provocazione partisse da lui, 
sarebbe’ stato ucciso da una guardia municipale di 


torità, e non avrebbe tutelato in generale, come il 
suo ufficio di console lo richiedeva, i nostri con- 
nazionali. A Spalato la città è divisa in due. par- 
titi. Il municipio è sostenuto dal partito slavo e 
combattuto dal partito italiano. L'uccisione del Pa- 
dovani divenne, secondo l'onorevole Mancini, una 
arma di lotta fra i due partiti a fronte, perchè 

isogna sapere che lo Zinck è a Spalato il cas- 
siere niunicipale, @ questa sua qualità può averlo 
fatto meno zelante nel conflitto trà i partigiani del 
comune e i sudditi itelioni da hi stesso. rappre- 
senta ©, 

Il ministro dice dunque chela condotta del ca- 
valiere Zinck negli ullimi casi disgraziati sarà esa- 
minata; ma bisogna aspettare a condannarlo, tanto 
più che sî potrebbe verificare come il:Padovanisia 
morto, invece che' di ferita, ‘di congestione cere- 
brale. 

Insomma il cavaliere Zinck resta in posizione so- 
‘spesa e în attesa dell'esito dell'inchiesta. Intanto un 
funzionario di carriera reggerà il consolato, se ne 
sarà il caso... E si spera che intanto matureranno 
le nespole delle trattative per il regolamento defi- 
nitivo della questione della pesca sulle coste dal- 
mate e illiriche, ciò che faciliterà la definizione 
delle questioni e la pacificazione degli animi. 


ra 


Replica l'onorevole Bernini. 

L'onorevole Berti corrobora. 

L'onorevole Mantini riparla. 

L’onorevole Cavalletto interloquisce. 

Essi fioîsce per concludere che l'onorevole Bernini 
dichiara d'averne abbastanza delle parole e aspetta 
i fatti. 


ba 


Allora l'onorevole presidente suona perchè si ac- 
cendano i lumi, e alle £ #5 precise si riapre la 
caccia ‘alla dote, ossia si ritorna alla legge univer- 
sitaria, articolo secondo, tabella delle doti. 


<> 


Un biglietto dell'onorevole Brunialii mi fa avver- 
tito che egli non ha giurato ieri dal posto dell'one- 
revole Coccapieller, ma dal suo antico Il mio er- 
rore provenne dalla vicinanza del posto che gli ho 


attribuito io, al posto dove è andato a sedere lui. | 
Gli domande scusa dell'errore che avrei evitato, 
badandoci meglio, se avessi supposto l'onorevole 


Parla l'onorevole Crispi in favore della Università 
di Palermo, con analogo ‘emendamento, presentato 
in comune con l'onorevole Indelicato. 

Il governo resta abbandonato agli onorevoli Ma- 
gliani e Baccelli. 

Cavalletto. Tabella B. Aggiunta relativa alla dote 
per le scuole d'applicazione degli ingegneri, che 
devono tutte essere dotate come quella di Rema. 

Frola. Tabella B. Aggiunta relativa alla dote della 
Università di Torino, presentata dall'oratore e dagli 
onorevoli De Maria, Cibrario, Colombini; Martinotti, 
Ferrari Carlo, Majoli, Oddone, Chiapusso, Favale, 
Ercole, Giolitti, Roux, Compans, Borghi, Vallegia, 
Di Groppello. 

Non vi stupisca la quantità degli emendamenti 
all'articolo 2:della Commissione. Ne è stato presen- 
tato uno perfino dalla Commissione stessa. 

Ma che bella legge! Ma che bella legge! 

Se permettono, ne presento uno io (le firme le 
raccoglierò poil): 

Tanetta B — Anr. 2 

a) Alla rettorica subentra l'aritmetica; 

b) Alla scienza il calcolo; 

©) Alla Università il collegio (elettorale); 

d) Alla cattedra il campanile. 


> 
Emendamento Ulisse Dini, Toscanelli, Simonelli, 
Pelosini, Panattoni. Svolto dall’ onorevole Ulisse. 
Dole per l'Università di Pisa. La astuzia di Ulisse 
ci vuole per unire in una stessa tabella gli onore 
voli Simonelli e Toscanelli. 


Ca 


Emendamento Curioni sui criteri della tabella B. 
Siccome sono le 5 30 è già assicurato che non vo- 
teremo l'articolo 2 neanche oggi. 

Lunedì alle 2 30 replica a richiesta « La Caccia 


alla Dote ». 
Le 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 


Parigi, 

L'Hérodiade di Massenet, data ieri sera agli Zta- 
liani ebbe un successe straordinario; maggiore as- 
sai di quello di Bruxelles 

L'esecuzione delle prime parti fu magnifica. La 
Devries (Sulome) fu' completa, perfetta, ed ebbe un 
successo entusiastico. Maurel è stato grande. ILte- 
nore De Réstke (Don. Giocanni) fu una. rivela 
zione. 

Al duetto fra donna e tenore al primo atto, co- 
minciareno le ovazioni. Venne. bissata la romanza 
di Maurel « Visione fuggitiva. » Venne bissato an- 
che il duetto drammatico fra Hérodiade (Tremelli) 
e Tannel (basso Restke), 

Nell'atto del tempio farono applauditi: l'aria della 
Devries ed i canti sacri. Ma il furore finale fu ini- 
ziato dalla invocazione di Salomé che venne ripe- 
tuta e provocò una grande ovazione. 

Fu ripetuto anche il preludio che precede l'atto 
della prigione. Restke disse benissimo l'adagio. Ri- 
petessi pure la stretta del duetto per quanto fosse 
giudicata brutta. 

Le danze del quarto alto piacquero. Terminata 
l'opera, le ovazioni furono interminabili e meritate, 
agli esecutori ed a Massenet che veniva chiamato 
con insistenza ed era già partite dal teatro. 

Bene l'orchestra; conveniente In messa in scena. 


Domani S. M. il Re riceverà in udienza il Con- 
siglio dei veterani 1848-£9 del comitato romano. 


Riferimmo a suo tempo le deliberazioni prese 
dalla Commissione ministeriale incaricata di esa- 
minare i trattati di scherma presentati al concorso 
aperto presso il ministero della guerra. Dicemmo 
pure che questa Commissione, dopo aver scelto un 
trattato — quello del Parise — aveva consigliato la 
immediata istituzione in Roma, di una scuola nor- 
male di scherma. 

Sappiamo ora che il ministro Ferrero, accettando 
questo' suggerimento, intende aprire questa scuola 
al più presto, affidandone la direzione al Parise con 
incarico temporaneo, salvo ad iscrivere i fondi oc- 
correnti per una sistemazione regolare, nel bilancio 
del 1884-85, che comincerà -col 1° luglio. 


Il giorno 6 si riunirà la Commissione monetaria. 
Come è noto, trattasi di ultimare gli studi per sa- 
pere se e con quali modificazioni convenga proro- 
gare la convenzione monetaria cogli Stali dell'U- 
nione Latina. 


Anpunziammo già a suo tempo che il ministro 
d'agricoltura, desiderando avere dlale persone più 
idonee ed interessate i dati necessari onde provve- 
dere all'industria vinicola, aveva indetta una riu- 
nione dei principali produttori. 

Sappiamo ora che questa riunione avrà luogo il 
giorno 18, approfittando così della presenza in 
Rama degli espositori al prossimo concorso eno- 
logico. z 


Lo stomaco dilatato. — Malattia molto 
frequente, ma da conosciuta e meno curata 
i sato! Non va peggior malore che la sarcina 
dei ventricoli. Quando lo stomaco ha subìto una 
importante dilatazione, si forma come un fondo cieco 
che è fuori della sfera d'azione dei movimenti fisio- 
logici di esse viscere, per cui le materie ivi conte- 
nute vi slanziano per mesi el anni senza muoversi. 

i malori d'ogni sorta e specialmente inappe- 
tenza © difficili digestioni. ll barbaro metodo 
lavatura è peggiore della stessa malattia, giacchè 
non è la cosa più bella di questo mondo introdurre 
una cannella di gomma elastica nellesofago e pom- 
pare l'acqua che s'introduce nello stomaco. Mosso 
a pietà di questi infelici, il prof. Mazzolini di Roma 
ha ricercato ed ha trovato un mezzo superiore per 
la sua efficacia della lavatura dello stomaco. nella 
dilatazione di quel viscere colla sua Acqua ferro- 
ginosa ricostituente. Essa è di tale efficacia, che chi 
l'ha adoperata el’adopera non l'ha più abbandonata 
pri suoi benefici © rapidi effet. Sì vendo in botta 

,50. — In Roma, presso l'inventore, Stabilimento 
Chimico, via Quattro Fontane, 18. 


D ABLER 


| Dentista delle scuole americane 


DENTI 6 DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufiio Speciale di Rappresentanza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevo 
mente noto a tulle le Camere di Commercio d’Italia 


PA 
AGIO 

Giornale pei dilettanti flori- 

coltori, 12 pagine eleganti a 

2 colonne con molte illustra- 

zioni, anno I. 3. Saggigratisa 

richiesta. Via Alfieri, 7, Torino. 


NEL RIONE BORGO 


e preferibilmente nei Borghi: Pio, Angelico e Vittorio, 
cercasi di comprare o affittare per un decennio un’area 
scoperta della superficie di oltre 1000 m. q. ad uso di 
deposito di materiali di costruzione. 
segnata O. B. all'ufficio di Pub- 
itorio, 127 Roma. 


Nuovo sistema per lo studio della lingua tedesca 
La infiera lingua tedesca în due mesi 
Attestato rilasciato spontaneamente dagli alunni 
della R. Università di Poma al prof. Sole. Fe. 


Wagner 


e programma greve i5 dai libraî Loescher e C.. sI Corso 


*Iscrizioni, dalle Il alle 2, via del Pozzetto, 155, 2 p. 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Aîla Cantina Toscana Via della Merc 
nti superiore L. 5,89, 2,30, 2, 


ni lire 2,50 la b 
leaux, Cognac, ecc. 


Lo specialista di Piottriea oculistica cav. 

Newsehiler si fermerà ancora qualche Bi 
giorno a Roma e continuerà a ricevere per 
Îa correzione dei difetti e debolezza 
della vista, mediante HI sno parti 
colare sistema di lenti, riceverà tutti i 
giorni dalle 9 alle 12:e dall'i alle $, în via 
Frattina, 52. — I trattati popolari Zgiene della 
vista e Occhio ed occhiali, in-8e illustrati, dello 
stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 
presso di lui e presso i principali librai. 


OGNI BABBO ED GGNI MAMMA 


dovrebbe abbenare i figli e nipoti 
ÀL 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e più 
pratico per i bambini perchè li di- 
verte durante tutto l’anno. 

. == Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. == 

Dietro semplice richiesta con cartolin: 
stale dicetta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1:0, Piazza Montecitorio, 
sì spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1384. - 

(Vedi avviso in quaria pagina) 


TEATRI È CONCERTI 


Il concerto della signorina Alice Barbi, del quale 
giù annunziemmo il rinvio, avrà luogo alla sala Doria- 
Pamphily, lunedì 4 febbraio, alle ore 2 e mezzo pome- 
ridiane. 

La signorina Barbi sarà gentilmente coadiuvata dei 
professori Sgambati e Menachesi. 

Il programma è il seguente 

Mozart, sonata in mi min. per pianoforte e violino — 
Besthoven, scena ed aria AR! perfido, signorina 
Barbi — Adagio in Za b.. per piano e violino — Ro- 
manza in sol per violino — Haendel, aria nell'opera 
Rodelinda — Salvator Rosa, canzonetta — Paradies, 
arietta — Schubert, canzone dalla Schone Mallerin— 
Rossini, romanza Assisa a piè di un salice — Schu- 
mann, canzone dalla Dichterliebe, signorina Barbi. 

Accompagnerà al pianoforte il maestro Sgambati. 


Le novità di questa sera. 

Valle: la Bianca Cappello, dramma in un pro- 
logo, cinque parti e una quarantina di personaggi, del 
cavaliere Pietro Calvi, con scene nuove di Alessandro 
Bazzani. 

AI Costanzi va in scena La Favorita. Le parti del- 
l’opera sono così distribuite: Leonora, signora Mat- 
teini; Fernando, signor Fagotti; Alfonso, signor Ughettozi 
Baldassarre, signor D'Ottavi. 

2, All’Argentina, stasera e domani sera, verrà rap- 
presentata ancora la Carmen di Bizet 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 1;{. — Carmen, opera. 
COSTANZI — Ore 8 4]. — Favorita. 

VALLE — Ore 8 112. — Bianca Cappello. 

UMBERTO I — Ore $ 1j2. — Les cloches de Corne 
ville, operetta. 

QUIRINO — Ore 9. — I due moschettieri operetta. 

METASTASIO — Ore 6 {if e 9 1i?. — La giar- 
diniera di Corte, operetta. 

MANZONI — Ore 8 — Il tesoro dei Vinciguerra, 
operetta. 

GOLDONI — Ore 6 e 9 12. — JI canzoniere di Na- 
poli, operetta con Pulcinella. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Li fanatiché pel gioco der 

tto. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso I Ufficio principale di Pubbli 


BORSA DI ROMA 
_——_ 
2 febbraio. 

L’andamento è favorevole, e i corsi seno in pro- 
gressivo aumento. La Rendita per fine mese è con- 
trattata al cerso fondo di 93, e per fine mese a 9290. 

I Prestiti: Cattolice 95 20 — Blount 93 50 — Rotb- 
schild 95 75. 

In miglioria i valori e con transhzioni attive: Banca 
Generale da 554 a 555, restando con demanda a 554 5; 
Gas a 1040; Condotte da 517 a 517 50; Molini 317; 
‘Banco Santo Spirito 452 50; Banco Roma 538; Acqua 
Marcia 847 a 888. 

Rimasero inattivi e nominali : 

Banca Romqna 970 — Complementari 200; Immobi- 
liari 475; Città di Roma 485. 

I cambi: 

Francia a tre mesi 99 27 12. 

Parigi (chéques) 100 07 112. 

Londra a tre mesi 2 97 a 24 8. 


Apertura di Parigi: 

Italiano 92 60; riporti 0 20, 0.30; 3 010 francese am- 
mortizzabile antico 78 50; detto 4 112 V;0107 10, Turco 
9 30; Inglese 10138; Egiziano 342; Suez 2065. 


Apertura di Londra: 
Italiano 9! 718; Spagnuolo 60 1j16; Turco $ 3116; 
Egiziano 68 1/2. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Madrid, 4. — Una nota dell'Agenzia Fabra smen- 

isce che il conte di Parigi si sia immischiato nella 
politica spagnola. 

All'inaugurazione del nuovo palazzo dell'Ateneo, 
Canovas, presidente dell'Ateneo, lesse un applau- 
dito discorso filosofico. Il re pronunziò quindi un 
breve discorso in lode dell'istituto. Sua Muestà fu 
applauditissima. 

Pointe-de-Galles, 1. — Proveniente da Rangoon, è 
arrivato il piroscafo Entella, della Società Raggio; 
proseguirà per il Mediterraneo. 

Livorno, 1. — Lo sciopero delle cenciaiuole è 


completamente cessato; tutte sono ritorna te ai ri- 
spettivi magazzini ed hanno ripreso il lavoro. 

Madrid, i. — Nei circoli conservatori si protesta 
contro la supposizione di alcuni giornali. esteri, che 
il ministero adotterà una politica reazionaria, quasi 
clericale, e si dichiara che il ministero seguirà la 
politica del primo gabinetto Canovas, tellerante e 
liberale; sarà conservatrice soltanto in caso ass0- 
lutamente necessario. 

Londra, i. — Parecchi giornali della sora annun- 
ziano che il discorso della Regina all'apertura del 
Parlamento rinnoverebbe, riguardo all'Egitto, l'im- 
pegno già preso di ritirare le truppe inglesi, appena 
lo stato dell'Egitto lo permetterà. —— 

Parigi, 1. — L'Agenzia Haoas pubblica una nota 
nella quale Derhans, rappresentante della missione 
Brazzà a Parigi, dice che egli era avvisato che gli 
avversari di Brazzà si preparavano a spargere nuo- 
vamente la notizia della sua morte onde nuocere 
alla domanda dei crediti per la spedizione francese. 

La nota mette in guardia il pubblico contro queste 
false notizie. A 

Berlino, 1. — L'imperatrice ricevetle ieri sera, in 
lunga udienza, lambasciatrice d'Italia, contessa De 


‘Niessasidria d'Egitto, 2. — La posta italiana è stata 
chiusa. La posta egiziana ne farà il servizio. 

Suakim, 2. — Baker pascià offerse l'amnistia agli 
insorti che sì sottometteranno. 

Casamicciola, 2. — Le LL. AA. RR. i duchi di 
Genova giungeranno qui oggi alle ore 12. 


Bonaventura Sevanna, gerente responsabile. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
‘ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 


offre Pompe in tutta 1 genen e dimensioni per uso de- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
Magdeburgo (Germania). 
|| Mercì di pria qualità a prezzi vantaggiosi. 


” 


SNIESLTO 

GRAN SGRLTA DI NOVITA” PER SIGNORE 

Di UNTIND, LUNIRIE E CONDI CONTIZIONITI 

SPECIALITA” PER CORREDI 
Via del Corso, 473, 474, 475 


LUCIDO 1° “estrtumeato at cent 80 rene 
pacce pestale. n. or di 
liano Fina © Bianchelle n Rome, via del Corso si 


BIBLIOTECA NOVA 


Raccolta di lavori letterari di tuti i tenpi e di tutti ipa | 
Ogni Volume 25 centesimi 


italiano © straniero, conterrà anche, come prefa: | 
zione, un accurato cenno sulla cita e sulle o 
dell'autore che viene, nel volume, presentato ai let. 
tori. 
Ogni Volume 25 centesimi 
Volumi pubblicati: 
1. Giosuè Carpucai — Petrarca e Beccacci. 
2. Lon. Srenns — ll viaggio sentimentale di Yerick, 
3. Uso Foscoro — Ultime Lettere di Jacape Ortis. 
4. F. M. Arover pe Votrarre — Zaira. | 
5. G C. Satcusrio — La Guerra di Giugarta. 
6. M. Cravaxres ne Sanvenra — Il Matrimonio 
per inganno 6 i Cari di Mabudes. 
7. N. Macmavetti - Le Commedie. 
8. La Bruvène — ll Libro delle riflessioni morali. 


Chi manda L. 5. all'Editore Edoardo Perino, Roma, 
riceverà i primi 2) volumi, franchi di posta. 1 vo- 
lumi separati si vendono .da tutti i librai e vendi- 
tori di giornali d'Italia. 


tà in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzari, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em.,% 


 DISTILLERFA 
dell'Abbazia di Ficamp (Franci) 


Véritablo liqueur 


i BENEDIGTINE 


Squisito, Tonico, digestivo ed aperiente 
IL MIGLIORE DI TUTTI 1 ROSOLJ 


VÉRITABLS ZIQUEUR BENEDICTINE È 
Brevetée en France et à Î'tranger. 


sempre al basso d'ogni bot- 
tichetta quadrata coll’apposità 
ia del Direttore generale. 

li vero liquore Déaedietine si Trova a ROMA presso le se 
| guenti persone chie hanno firmato l'impegno di non 
| vendere veruna specie di contraffazione. 

A. Manzoni è 


pilman e G, Ci 
Jomenico Pesoli, via 
1-5 — FF 

nie di Roma, 

— Gius. Kohler, 

della Sto- 

Protto, 


Nazza 
Stamperia 
man, via C 


Stasi 
Ti aiecot demente tea 
AE 


MARCA DI FABBRICA 
Farmacista 


Noutrire gli ammalafi © 1 conpalescenti senza 
affaticare il'loro stomaco, tale è i problema risolto 
da questo delizioso alimento. Ogni Dicchiere da 
Bordeaux di questo vino contiene dieci grammi 
@i carne di bue interamente digcrila, assimila- 
bile, scevra dalle parti non digeribili. 

Agisce come riparatore in iuite e affezioni 
dello stomaco, del fegato, degli intestini, le 
disestioni Gifcti!, 1) disguto degli alimenti, 
l'ancmia, lo spossamento delle forze causaio 
da tamori, affezioni cancherose, la dissen- 
teria, la febre, la diabetica, nel casi dove è 
‘necessario nutrire gli ammzmaliti 1 Hici,e sostener 
ie loro forze con un alimento rico te che 
fovano s! cercuerebbe uegi! esiratti, sughi di 
carne, Drodi concentrati, p carme cruda 

ll TIMO di CHAPOTRATT G Il nutritivo per 
eccellenza del recchi e dei fanciulli. Aumenta ). 
Quantita del fatte delle Duirici. 


Deposito a Paigi.8; Rae Vivienne e aeie principali fa 
A ROMA presso A. Manzoni e C., e in tutte le farmacie. 


| DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA | 
di prima qualità presso la Droghe: | 


Giovanni Achino 
TORINO, piazza S. Carlo—ROMA, piazza Montecitorio, 116, 


FUCINE PORTATILI AMBRICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50. 
Dirigere domonde e vaglia allEmporio Frenco-Italiano Fin 
ic 


è Bianchelli, Roma, via del Corso 158-154 e via Frattina 84 B 
Firenze. vio dei Panzani, 25 


Siabilimonto tip. dell’ Opinione 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicità, Paris, 92, rue de Richeliea 


ALBERGHI 


raccomandati 


BRONCHITH tati abbassamento ai vote tte as 


nina, guariscono colla cura dello Sireppe di Catrane 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco lempo 


Piazza di Montecitorio, dirim- 


alla Cedelna preparato dal farmacista Magmettà, vio 
Pesce, Milano. Lo attestano i mirabili risultati che da tredici 
anni si ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2, 5@ 
al flacone con istruzione. Cinque flaconi si spediscono per 
posta franchi di orto per tulto il regno; per quantità minori 
bi inviare cent. 50 di più per la spesa postale. Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l 
peito al Parlamento. Confor- pertanza e Sopratuito le debolezze dell'uomo. o 
ole , È rel prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L_ 4, franco 
Forni da Campagna |” detti e Conti sE Postale. 


Propr. Ans. Carampelli. Dirigere domande e voglia all'Emporio Franco-Italia: 
ed n inco-Italiano Fini 
Dirett. E. Delvitto. felli, Roma, via del Corso, IS8CISt ‘Frattina 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI #8 o Sito 
Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 


nze via” Panzohi 2 
COLLA felta cucitura dì carte, pasticcerie, dolci, ed in una parola; di 


tutto ciò che n'è suscettibile di esser colto in forno. 
Cemento, Ceramafea | Perla loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualunque fornello da cncina di qualunque grandezza o sistema 
Colla a freddo per attaccare | e concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniforme- 
vetro, porcellane, cristalli, mar- {mente in ogni loro parte, che în 15 minuti si cuoce perfetta- 
mi, terra cotta,pictre dure, ecc. | mente un rocstbeef. Intieramente costruiti in lamiera 
Si adopera colla massima faci- | riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 


mento alla cucina. 
Prezzo del doppio flacone unito 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


ROMA 
Albergo di Milano 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
Per ottenere il burre in pechî minuti 

Futto il movimento è in legno, ed il recipieni a 
ed il latte è di cristallo solidasino. Con picciolo si 
può estrarre il burro da 1}? litro come da 5 litri imna alla 
volta. Il movimento rapidissimo di questo apparecchio fa de- 
comporre dopo pochi minuti le molecole della panna o del lati, 
diro il liquido che rimane e che può servire agiiua 

II recipiente di cristallo oltre ai vantaggi digiene e 
resenta anche quello di permettere all'operatore di 
formarsi del burro senza dover perciè interrompere 


Prezzo con sportello a due battenti: 
collo stesso cemento L. 1. 50 


N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 35 
Franco per pacco postale L. ? 3: en 


385 Corp; 


pulitezza, 
seguire il 
il lavoro. 


» 3 < » 


vpPirigere domande e vagliaat- | —Imballogiio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 
l'Emporio Franco italiano, Ro- a È 

Finzi © Bianchell, via del | | Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Htaliano Finzi 
Corso, 153 © 454, e via Frattina | e Bianchelli Roma, via del Corso 198-154 e via Frattina 84 B 
85 B. Firenze, via Panzani 25. | Firenze, via Panzani 26 


3 Prezzo: L. 99 
Tmballaggie L. 2. Porte a carico dei commitenti 

Dirigere domanda e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Fiam 
e Bionchelli, Roma, via del 153 e 155, € via Frattina Si} 
Firenze, via' dei Panzani, 26.0. 0 199 © 196 e via Fratta SR 


IL GIORNALE PER I BAMBIA 


Anno lire 12 - diretto da È, COLLODI - Anno lire 12 


entra col 1° gennaio 1884 nel suo quarto anno di vita meritandosi ogni giorno più la fiduci: ki 
È T'itlico giornale nel suo genere che condi l'itilia, ricchiksiaio Merazoi stati celle fitigho E 
nel campò letterario, come in quello scierlifico. scrittori italiani più insigni 


IL GIORNALE PER I BAMBINI ofre cgni anno in DONO i abbonati 
illustrazioni originalissime e scritto dai suoi migliori collaboratori. Lo ati Uno stapendo Numero stirrordinario di nstale, en 


IL GIORNALE PER I BAMBINI pibblicherà nel 4884 i seguenti racconti © piccoli romabzi scritti appositamente per i ;î 
La bambola meravigliosa, commedia straordinaria di Evarmo Curcom; aprira 
Una storiella, di B. Avanzi; 
Parlano le armi, di Jicx La Bir; 
Le avventure del capitano Terremote, commedii dî G. L. Piccanoi, 
La vita nel collegi d'Italia; 
Hi marchesité © Pirfplechia, storia di ‘due piccoli cacciatori, di C. Paotozi 
La Zoppina, di E. Perovi; È 
1 bambini delle diverse nazioni a casa loro, narrazioni riccamente Îlustratò 
e avventure del barone Mi ehause racconto divertentissimo li issime illustrazi: 
Ml figlio dî un imperatore, ricconto i con illustrazioni ; Se È Pa 
1 piccolì viaggistori nel cer-tro dell'Africa. 


e la gratitudine 


Laion ed annovera fra i su collo Spade dei sup piccoli lettoni 


rale > 


Tutti questi racconti, commediole e r>manzetti oltre ad ù ssimi. ‘sono 7 
| giornale continuerà la pubblicazion. dello SCIMMIOTTINO COLON DI ROSA ud Dre altamente istrattivi, 
di C. Anrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di È n2on1: degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL 


di Piera 
IL GIORNALE PER I BAMBINI b.adisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona ai vincitori 
al vincitori dei libri e medaglie di ciocevtata. 


Prémi agli abbonati - 


Agli abbonati di un dhno del 1° geni rio 1834 che spediscono direttamente all'Amministrazi o 
altre È. 3 50, cioè în tutto L. 15 50, ricevono il none nel LIO. Dna PA pe del giornale, 
grandi quadri di Gustavo Doré, riccamei,:e legato im tela cd onor che si di Pannavir, 
Visto il grande successo ottenuto dal premio per il 1893, consisté 
Greswaway, © dalla scatola di colori, abb imo fatta una seconda edizione dal Lato 
diretti annuali, dal 1° gennaio 1884, i que'i non desiderano il Libro delle 
Abbiamo pure disponibile la raccolta iegala del GIORNALE PEse ti 
tre bei volumi; li cediamo TUTTI £ rr Insieme per L.-20, rRAncO Dt POSTA. 
Lettere e Vaglia devono essre 


‘abbonamento (Lir? 12) 
i formato, con 


oltre il prezzo di 
vende in commercio ai prezzo di Lo so e di 


"TURA, scritto da’ Gi 


alla scatola To opiaG* Conan ed ilustrato da HE 


per L. 2 50 ai nostri abboosi 


Per gli altrî paosi d'ILuropa © Cairo ». 
Per Ales d'igiito, Tenia, Tripoli » 
Stati Untti d'America. 
Eruallo @ Consdò 

Chili, Uraguay, 

Perù ... 


In Roma Cent. 5 
TENTIAMO 


Francesco Cirio — lasciatemelo dire — è poeta. 


Non ha, che mi consti, perpetrato un sel verso, | 


ma ha fatto meglio: ha dato corpo alla tanto abu- 
sata frase che proclama l'Italia giardino dell'Europa. 

Francesco Cirio ha conferito ai fiori... e aì ca- 
voli di questo giardino il dono dell'ubiquità sui mer- 
cati europei. 

È un poeta pratico e positivo. 

Di lui ho sott'occhi un... come chiamarlo? idillio, 
forse? No: gli è un documento officioso, e la: offi- 
ciosità abborre dalla poesia; specie se improduttiva. 
Gii-darò-il-nome ch'egli gli ha dato: 

‘Relazione a Sua ‘Eccellenza il ministro d'agri- 


coltura, industria e commercio intorno alle colonie 
penali della Sardegna. 


Francesco Cirio, per non essere preso a corto, | 


affronta l'onorevole Bartî nella sua triplice attività 
ministeriale. Se fosse Cerbero non lo tratterebbe 
diversamente. < 

Comunque sia, Francesco Cirio, erbivendolo, ovi- 
vendolo, fruttivendolo a Parigi, a Monaco, a Vienna, 
a Londra, a Pietroburgo, a Roma è diventato un 
personaggio oficiale. 

E se lo merita: la relazione alla quale accenno, 


egli l'ha scritta per incarico avutone dall'onorevole 
Berti. 


Procuratevela, studiatela e ditemi il vostro pa- 
rere. Forse non tulle le ideo in'essa deposte reg- 
gono alla critica dell'idealismo economico in voga. 
‘Ma io dico: Prima gli affari, e poi le teorie. 

teòrie, nude e crude, portano difilati all'inedia. 


Insomma, Francesco Cirio ha visitata la colonia | 


penale di Castiadas, nella Sardegna; vi ha trovato 
che ogni cosa vi procede come nella migliore delle 
colonie penali possibili; ma vi ha pure trovato che 
tti morali di riabilitazione dei ‘hiamiamoli 


ai 


xl pari 


La produzione c'è, ed egli ne ticne buon dato. 
Ma state un °9' a sentirlo: 

< La produzio.n© per sè stessa non. giova a p 
muovere e sviluppr® la ricchezza delle nazioni, sc 


accoppiato il commercio, che ne | 


smoltisce i frutti ». 


Ecco il male non della sola colonia penale di ; 


Castiadas, ma di tatta la Sardegna. 

E come rime 

Francesco Cirio, da quel padrone che egli è dei 
2 nercati europei, Sî sentirebbe in lena di assumersi, 
proprio conto, per'ora la colonia e 

‘ari tutte le regioni dell'isola rimaste inseminate. 

"EP ‘erchè non facciamo un esperimento? — 
TL, ve del proponente vale una garanzia. © 
pelata ("In po' Segli è uomo da giocare sopra uni 
carta la fi 
Pi Ha imperatore, Adriano, che diede 

eo “tore, il qualo s'era assunto 


io etero a Tnt 
a Ag “mnovare ,° Mondo fondando una re- 
‘Pes: * Platone. 


ubblica sul tipo di quella di n di 
on a 

Quello che la repubblica di Platone, . 
wrebbe potuto dare di meglio, non sarebbero 
che delle teorie. Alla peggio, Francesco Cirio « 
darà della roba buona da mangiare. 

Buon appetito ! 


+ state 


Proprietà della tradizione. 
(30) 


SENZA NOME 


renzo di WILKR COLLINS 
traduzione di YORIOK 


— Scusate miss Garth — disse egli con una voce dole» 
dolce — non lio mai negato che la situazione di quello 
due fanciulle sia delle più dolorose. Avele detto or ora 
che non avevate inten:zione di offendermi.. e neppure 
îo ho voglia di offendere e di schernire nessuno... Posso 
io offrirvi una fragola t.. Posso assicurarvi, miss Gartk, 
che sono un galantuorno, che sento moltissima com- 
‘passione per quelle ©îue infelici, e specialmente per li 
‘minore, ché doveva prender marito, ed ora chi sì 
quando lo prenderà. Non c'è cosa al mondo che possa 
farmi maggiore più cere della notizia che il fidenzato 
di miss Vanstone... {(îo la chiamo sempre miss Van- 
stone.. e Lecount fa come me), che il suo fidanzato, 
dico, è di ritorno e che la sposa fra breve. Se qualche 


piccola somma rid imprestito potesse affrettare questi | 


ivvenimento... purchè mi si offridsero buone goranzie, 
< îl mio avvocato non ci vedesse alcun pericolo... 

— Non dite una parola di più, signo Vanstone — 
disse Maddalena. — Voi vingannate affa:'to sul caral- 
tere dei'@ persona con cui avete che fare. Sareste în 
grandissimo errore se credeste di accomodare tutto 
col matrimon'i0 della secondogenito, foss'egli possibile 
fra quindici gio "ni. Cotesto avrenimento non materebbe 
punto le convin; ioni che le dettarono le lettere indi- 
rizzate a vostro p.3dre ed a voi. Jo la conosco, siguor 
Vanstone!.. Senza POME, senza asilo, senza amici 


Roma, Lunedì 4 Febbraio 


Nore ParIicne 
Parigi, 30 gennaio. 

Da una settimana andiamo alli Camera per sen- 
tire discutere la « questione sociale » e la « crisi 
economica ». Abbiamo trangugiato su per giù una 
dozzina di discorsi che hanno durato da una mez- 
Z'ora a due ore intere — e siamo sempre allo stesso 
punto. Sono questioni, infatti, che potrebbero es- 
sere discusse ancora per'un mese, senza esauriri 
Rassomigliano molto a' quella di risolvere il famoso 
problema": se è stato creato prima l'uovo o prima 


la gallina, per l'impossibilità della soluzione; ma 
hanno per peggiorativo la loro etusticità. 


x 
Mi spiego. La questione dell'uovo e della gallina 
è circoscritta. Non si può uscirne. Non ci sono 
specialisti che possano trasportarla, degenerarla. O 
l'uovo, 0 la gallina; non si va fuori di lì. La « crisi 


— rispondono assai inadeguati quelli materiali ; 


! bonne farce, e poi Vaggiunse wi 
più tardi | 


ina © la fortuna procacciatesi con trenta ; 


| non indietreggierà imnanzi 


sociale » invece comprende tutto. E tutti i deputati 
che hanno da molto tempo un discorso in corpo, 
hanno profittato dell'occasione per metterlo fuori. 
Il signor Alberto di Mun provò che non c'è che 
la religione che possa farsi « mediatrice » fra il 
capitale e il lavoro. 
Il signor Langlois indicò — ini due ore terribili — 


| Ja sua panacea che è « la mutualità fra i consu- 
| matori e i produttori ». L'ha spiegato tanto bene, 


che alla fine del suo discorso mon capiva più nep- 
pure lui ciò che diceva. 

Il signor Federico Passy — celebre economista 
e terrore della Camera — fece uia conferenza suì 
libere scambio. 

Il signor Rivet trovò che, se e'8 una crisi, è 
colpa dei monarchisti 

Il signor Brialon (un tessìtore dî Lione, « {ra- 


| onilleur mais bon garcon »f— è lui che lo dice — ma 


che ha l'aspetto di un patron, e in ogni caso sì ca- 


| pisce che preferisce i 750 franchi mensili al telaio) 
pro- | 


il cittadino Brialon vuole l'associazione di padroni 
e operai negli utili. Disgraziatamente ha dimenticato 
di aggiungere: e nelle perdite. 


x 

Apriamo una parentesi per dire che il Brialon ha 
scandalizzato il signor Brisson, perchè, parlando dot 
centro; ha detto: Vous avez voulu nous faire un 
* Sapristi! ancora 
più antiparlamentare. Il presidente modello, che è 
quasi sempre lugubre e sevente nerveso, si è alzati» 
e ha biasimato severamente il Brialon per il sue 
stile scorretto. Ma, fra il faturo successore di Grévy 
e il tessitore, è quest'ultimo che chbe la vittoria. 
— Oh! - disse egli come compunto - mi rimpro- 
verate perchè dissi sapristi? Ma io so tessere © 


! non parlare, © vi ‘assicuro che faccio un vero four 


de force a mettere insieme questo discorso. — La 
Camera applaudi, e il signor Brisson restò un po” 
| sconcertato. In conclusione, sapristi chbeil suo pas 


! saporto d'entrata nella lingua parlaméntare». 
fondata, a- | 


x 


Continuano. H signor Lalanne parlò... dell'intro- 


, uzione delle carni (sempre a proposito della crisi 


inor” Laroche-Joubert sull'imposta sulla carta! 
n mi ricordo più chi, parlò di non 
impossibile di udirne una parola. 
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Il cittadino Revillon, che ogni giorno ha unjcol- 
loquio preliminare con dei « delegati » operai, ha 
portato una nota di lavori da farsi subito « anche 
domani ». Soltanto ha dimenticato di dire dove 
si troveranno gli 800 milioni che occorrono. Ha 
consigliato l'apertura di una quantità di cantieri: gli 
ateliers nationauz del 1848, che facevano dei buchi 
per poterli colmare, e viceversa. 

x 

Finalmente venne, Deus er machina, il signor 
Ferry, il cui discorso, pratico, serio, appoggiato con 
riassume così: — Signori deputati, siete 
tanti minchioni; da otto giorni parlate della crisi o 
la discutete. Ora... non c'è crisi! — La maggio- 
ranza, felice di poter ridormire i suoi sonni tran- 
quilli, lo ha applaudito freneticamente. 

— E l'affare è finito? 

— Chel ricomincierà domani. Non abbiamo an- 
cora udito Clémencenu, e questi deve proporre il 
tocca e sana della trisi: una « grande Commis- 
sione », la quale cercherà i rimedi che non ci sono 
per un male che non esiste, almeno allo stato 
acuto, e di cui i più colpiti non sono certo gli 
operai. 

XXX 

Abbiamo alle viste una esposizione delle pitture 
del generale Cluseret. Si credeva che stesse orga- 
nizzando i baschi-buzuck a Costantinopoli, e invece 
stava trasformando un centinaio di tele in quadri 
che per un ex-generale della Comune, sì potranno 
dire capi d'opera. Mi pare già di vederli tutti portare 
alle stelle dall'Intransigeant, mentre il Figaro dirà 
che-sono orribili sgorbi. 

x 

A proposito di belle (uhm!) arti, ho chiesto. sta- 
muno notizia della v 
Baurniche, quell'amatore al quale quando morì si 
trovarono 18,000 quadri. La vendita si fa un tanto 
l'anno, come la nuova rete di strade ferrate. Quella 
che finisce ora comprendeva 1800 quadri î quali 
produssero, credo, 60,000 franchi. Mî hanno raccon- 
tato che Baurniche aveva di un solo pittore spa- 
gnuolo — abbastanza conosciuto e di talento — 
800 tele. Baurniche gliele pagava dni 20 ai 50 fran- 


che prova che egli non era poi così pazzo come 
credeva. Baurniche aveva per massima di non 
lasciare mai" partire un piltore senza comperare 


senza un soldo, stretti dalla necessità, andavano da 
Bunrniche perchè il Monte di pietà non accetta 
quadri in pegno. 

XX Xx 


Lo scultore Dumont che è morto l'altro ieri non 
è celebre — ma lascia due opere che milioni di 
persone vanno a vedere. Una è la statua alla ro- 
mana di Napoleone I che sta sulla colonna Ven- 
dome; statua che cadde con essa nel 1871 e di cui 


peratore tiene nella destra e che ora non è più che 
una riproduzione. L'altra è il Genio della Libertà 
della colonna della Bastiglia. Genio che è un pe- 
renne epigramma perché ha sempre l'aria di vo- 
larsene via da Parigi. 


XXX 
La celebrità è cosa casuale. Nessuno si ricorda 
del Dumont, e il nome di Poubelle passerà ai po- 


ita della famosa gallerie | 


chi ed ora se ne sono vendute a 300 e 400 l'una, il | 


ciò che gli portava; e i pittori quando si trovavano | 


non si è mai ritrovata la piccola Vittoria che l'im- 


steri. Da qui a venti anni si continueranno a chia- 
mare delle poubelles le casse per le immondizie de- 
cretate dal prefetto della Senna. E ci sarà sempre 
‘un scienziato che cercherà e troverà l'origine della 
parola Poubelle. Invece sfido i più venerabili. fru- 
gatori di biblioteche a dire chi ha inventato il cap- 
pello a cilindro. 


x sex È 

Jersera c'eràt ressa all'Ateneo per udire il Jour- 
nalparlé perchè il ministre dell'interno avera messe 
il suo veto agli ulteriori — come chiamarli? — di- 
ciamoli pure numeri. La causa stava nelle carica— 
ture che improvvisa Alfred Petit e in cui mette 
Ferry a braccetto di Rochefort. Il signor Peyra- 
mont, redattore in capo, passò oltre alla proibizione, 
< il «numero » è stato delto e disegnato. Forse 
«questa persecuzione darà un po' dî vita alla barocca 
intrapresa del Journal parlé, il quale cerca tutte le 

iserse per avere successo — anche le mognetizza- 
zzioni del celebre Donato. 


x 


In altro modo, la signora Adam cerca realizzare 
| la caricatura del Petit. Ha invitato a pranzo per 18 
| febbraio tatti i redattori in capo dei principali gior- 
nali, € alla serata susseguente i principali corrispon- 
| dentf. e collaboratori. Si dice che voglia tentare una 
conciTiazione generale, e che il clou della serata 
sarà Tamplesso che si daranno Rochefort e Cassa- 
gnac. I giornalisti però non sono senza timori, per- 
chè samno che la celebre direttrice della Nouvelle 
Recue ha riunito una volta i pittori di grido, e È 
per lì, i ha forzati a promettere una loro opera per 
uno scopo di carità. 

Ma clse potrebbe fare di una collezione di arti 
colit Vedremn. Forse anche la signora Adam vuol 
mettere T'accordo i corrispondenti esteri e gettare 
Blovitz melle braccia di Crawford. Impresa mate- 

rialmente difficile. Uno è una palla e l'altro un 
| salice piangente — e che fa piangere. 

XXX 

| Èil vescovo Perraud che presiedette la seduta 
| in cui fa nomina'o About membro dell’Accademia. 
La cosa più sorprendente è che quel vescovo ano- 
nimo ne facesse parte, e About no. 


e 


i 
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| GIORNO PER GIORNO 
| 
i La seduta del 2 febbraio 188% potrebbe passare 
alla storia con questa denominazione : Seduta della 
pesca. 

Infatti, la prima parte fu occupata dall'interroga- 
zione dell'onorevole Bernini sulla pesca dei Chiog- 
giolti presso le coste austriache dell'Adriatico. 
| La seconda parte della seduta fu dedicata all'ar- 


| ticolo secondo della famosa legge per la riforma 

universitaria. 

Fu domandato da vari deputati : 

4° Che la somma non ancora erogata, del de- 
creto prodittatoriale 19 ottobre 1860, resti quale cre- 
dito alle Università di Sicilia e Napoli. 

2° Che le scuole d'applicazione degli ingegneri 
abbiano la stessa dotazione delle da d'applica- 
zione degli ingegneri di Roma. 


a e A 


x domani un ne.ne celebre, una ricchezza 

la vedreste per questo rinuuziare alla speranza di 
vendicarsi dell'infame iniquità che è venuta a colpire 
ae povere donne abbandonate, profittarido della moi 
E vi dico, signor Vanstone, ch'ellu 
‘a nessuno dei mezzi che la 
disperazione può fornirle per farvi aprire a forza quella 
mano chiuse... o per morire tentandolo!.. ; 
Detto queste, si fermò ancora una volto. La sua in- 
domabile volontà l'aveva di nuovo tradita. Di nuovo 
l'ingenua né di quel carattere franco e leale a- 
veva squarc'ato il velo d’inganno sotto cui si nascon- 
deva. Tutta l'astuta macchinazione del. ‘momento ‘presente 
era sparita dalla mente sua, e lirremovibile riseluzione 
che guidava ogni suo passo s'era rivelata alla luce dei 
giorno; sgorgando dal cuore esucerbato, senza pren- 
dere a prestito da nessuno né il gesto, nè lo sguardo. 
ta a situeta dietro la poltrona di Maddalene, 
! non si era più aperta. La fanciulla potè dunque dir> 
È a sè stesso: * 
È Soltanto le orecchie di cotesto uomo mi hanno 
| sentita !.. Mistress Lecount non sarà qui per calmare 
e dissipare i suoi terrori!.. a 

E in questo là povera ragazza s'inganna: 
| tamente. Mistress Lecount era in salotto 1. È 

Le porte di quella casa giravano così silenziosamente 
‘sui loro cardini, il tappeto. che copriva il pavimento 
era tanto lanoso che la donna di governo aveva potuto 
rientrare nella stanza non veduta del signor Natale c 
non udita da Maddaleno, ed era giunta a_ china 
dietro la poltrona medesima ove la falsa miss Garli 
era seduta. | > 

Nascosta a quel modo, tirato fuori dalla tasca un 
paio di forbici, mentre Maddalena si lasciava traspor- 
tare dallo «degno contro la spregevole creatura SÌ: 


del padre loro | 


comple- 


era il padrone di casa, mistress Lecount, allungando 
con precauzione le mani, alzò l’ultime farfalo dell’abito 
della ragozza, e setto a quello, nel luogo coperto da 
cetesto pezzo di stoffa, tagliò un po'di tessuto sull’e- 
stremo lembo del vestito a fondo scuro e a stelline 
bianche. 

+ Quand’ebbe finito, ripose in tasca ogni cosa, fece ru- 
more alla porta come se l’avesse aperta allora allora, 
e mentre Maddalena pronunziava le ultime sue pa- 
role, la donna di governo fu in tempe a correre in 
aiuto del padrone, sorpreso da un altro attacco di 
paure. 

— Che cos'è ?... che cosa c'è? — gridò ella guardando 
ora il signor Vanstone, ora Maddalena. — Voi, signor 
Natale, siete bianco come un panne Jayato.. voi tre- 
mate... Ob!... miss Garth avrabbe forse dimenticato il 
consiglio che io le dava prima d’introdurla in questa 
camera? 

— Miss Garth ha dimenticato tutto! 
ehe non disse il signor Vanstone, cui la riappari- 
zione dalla T,ecount aveva reso un po’ di coraggio. — 
Tutto ha dimenticato. fino a minacciarmi nel modo 
più odioso!.. Lecount.. vi preibisco di parlare mai 
più di quelle due disgraziate, vi proibisco di averne 
compassione... e specialmente di aver pietà della mi- 
nore L. Ell'è la creatura più pericolosa che abbia mai 
sentilo nominare! Vuol prendersi i mici quattrini per 
amore © per forza, per diritto o per prepotenza. Do- 
mando io se si può sentire di peggio. Eppure miss 
Garth ha osato dirmelo in faccia... 

— Calmatevi, signor padrone — disse la Lecouni — 
calmatevî, e lasciatemi un po' parlare a miss Garth. 
Bono veramenta dispiscente; signara mia, cho zia ac- 
caduto un simile spiacevolissimo fatto L. Voi avete 
urtato i nervi al signor Vanstone; avete compromesso 
gl’interessi delle vostre protette, e mi avete dato. un 
dispincere., tutto questo per ripeterci quello. che. già 


esclamò più | 


era stato scritto altra volta. Il linguaggio che vi siete 
permesso tenere mentre io non.c'ero, è lo atesso che 
si conteneva nelle lettere di Maddalena Vanstone. Che 
mancanza di senso comune !.. Una donna della vostra 
età ripetere delle assurdità così stupide. delle minac- 
cie cesì vane!... Che volete che ci faccia quella ragazza 
vagabonda e impetente ?... Fatemi un po' il piacere di 
dirmi cosa ci può fare L. 3 

— Maddalena — rispose la falsa miss Garth, 
lando di sè stessa alla terza persona ed evitando. le 
rete tesale dalla donna di governo — Maddalena non 
mi ha fatto tante confidenze, ma pur troppe, col ca- 
raltere che ho, sono sicura che tenterà qualche cosa, 
e vi perrà în serio imbarazzo. L'he detto e lo ripeto: 
fareste bene a non averla nemica. 

E senza più, la fanciulla si elzò e sincamminò verso 
la porta. 

Il signor Vanstene si alzò anch'egli, combattuto fra 
la paura e la collera.. volle parlare... ma. Je. manine 
morbide della Lecount gli tapparone dolcemente la 
bocca e lo fecero ricadere seduto sul suo seggiolone. 
La dopna di governo gli fece un cenno, come. per 
rassicurarlo, poi seguì la visitatrice nell'anticamera, e 
chiuse dietro di sè la porta ‘del salotto. E domandò, 
avviandosi verso la porta di casa: 

— Abitate a Londra, miss Garth? 

— No.. — rispose Maddalena — sto in campagna. 

— Se mai avessi bisogno di scrivervi, dove debbo 
indirizzare le lettere? 

— A Birmingham... fermo in poste. 

— Un'altra parola sola... un'altra parole, prima di 
lasciarei Voi siete ardite, siete astuto, ma abbiate 
giudizio... correte maggiori pericoli di quel che vim- 
maginate L.. Abbiate giudizio! Vi tenge nelle mie 
mani. f 

— Che intendete di diro? 

— Nulla. per ore. — e così dicendo mistress Le- 


esita ge oa dica RL 


x 


. che confiscava i beni della famiglia d'Orlé 


‘3° Che all'Università di Pisa sia la dotazione com- 

leta. 
Poca le 50,000 lire a carico del comune e della 
provincia per l'Università di Torino sieno portate 
a carico dello Stato. 

50 Che Ja dotazione dell'Università di Sassari sia 
‘aumentata di lire 70,000. 


* 


(Sarà continuato) 


A questa proposito riproduco dalla seconda edi- 
zione di ieri il seguente brano del resoconto di 
E. Caro: 

Non vi stapisca la quantità degli emendamenti 
all'articolo 2 della Commissione. Ne è stato presen- 
tito tino perfino dalla Commissione stessa. 

Ma ‘che bella legge! Ma che bella legge! 

Sé permeltonò, ne presento uno io (le firme le 
raccoglierò poî!): i 

Tapura B — Anr. 2 

a) Alla-reltorica subentra I 

3) Alla scienza il calcolo; 

c) Alla Università il collegio (elettorale); 

4) Alla cattedra il campanile. 

* 


++ 

Altrò brano come sopra, tolto dal resoconto di 
ierî, non comparso in tatti gli esemplari: 

Un biglietto dell'onorevole Brunialti mi fa avver- 
tito che egli non ha giurato ieri dal posto dell'one- 
revole Coccapieller, ma dal suo antico. Il mie «er 
rore provenne dalla vicinanza del posto che gli ho 
attribuito io, al posto dove è andato a sedere lui. 
Gli domande scusa dell'errore che avrei evitato, 
‘badandoci meglio, se avessi stipposto l'onorevole 
Brunialti fosse. tanto suscettibile nel sedere due 
passi più in qua o più in là. 

* è» 
sata 

Fra giorni le denne veneziane manderanno a Ca- 
gliari una bella corona di bronzo in onore d'Eleo- 
nora d'Arborea. 

Sella esulta. L'Eleonora è stata il culto estelico 
della sua vita e.il conforte delle molte cure di uomo 
di governo e di scienziato. 

Egli con amore e pazienza di studio le ha rifatto 
un piedistallo di gloria. 

Di Petrarca si narra che non tenesse del suo 
Canzoniere certo conto, sperando vivere in fama 
eterna con il poema latino l'Africa. 

Vuolsi che Sella, come il canonico poeta, conti 
sopravvivere, non per la sua opera di ministro, ma 
per gli studi fatti sulla grande legislatrice guerriera 
dei Sardi. 

Sarà un'illuzione la sua; ma non fa-male a nes- 
suno. Anzi serve a corroborare l'idea. ciceroniana 
sugli studi che alimentano la giovinezza, rafforzano 


la virilità, dilettano la vecchiaia. 

Auguro all'onorevole Sella, che il periodo del di- 
‘setto, per lui non ancora incominciato, gli duri pi 
adegli altri de. 

» 
DODO 

Ti telegrafo ci anniitzia che Rouher è morte alle 
cre 9 stamani. 

Era pato nel 1815. d 

Fino ai 1858 egli non aveva fatto parlare di sè 
die come avvocato, e'specialmente come difensore 
dei principi liberali nei processi di stampa. 

"popo 3a rivoluzione ‘di-febbraio fa deputato al 
Costituente e quindi alla pri 
della niova repubblica. 

Caduto il ministero Odillon-Batrot, Rouher ne 

ricedlse l'eredità; si dimise in seguito al decreto 


Ritornato al potere ‘nel 1855 come ministro di 
agricoltura e commercio, contribuì potentemente più 
tordi al trionfo dei principi di libero scambio nei 
trattati di comiertio conclusi coll’Inghilterra'e col 
Belgio. È 

Laxciato il'portafoglio di agricoltura'e commercio 
nel 1863, e morto Bîltault, Rouher fa hominato mi 


FANFULLA £ x 


nistro di Stato coll'incarico di sostenere nel Corpo 
legislativo la politica dell'impero di cui. egli fu la 
colonna di sostegno. 
È 

La spedizione del Messico e le conseguenze che 
ne derivarono, la questione del Luxembourg e la 
questione romana, misero a ben dure prove la sua 
abilità politica e la sua abilità parlamentare, tanto 
più ch'egli aveva a lottare con. potenti: avversari 
come Thiers nel campo liberale e Berryer nel campo 
reazionario. Fu lottando feon quest'ultimo nel di 
cembre del 1867, dopo Mentana, che Romher ebbe 
‘a pronunziare quel famoso « Jamais! » che alienò 
all'impero una gran parte delle simpatie degli Ita- 
Nani. 

Allorchè Napoleone, nel 1869, pensò ad allargare 
le libertà parlamentari, Rouher si ritirò coi subi 
colleghi e fu nominato presidente del Senato. 


* 
#* 


Caduto l'impero, egli rimase il difensore della 
causa imperiale con un ardore e una devozione che 
gli faranno onore anche nella storia. 

Morto Napoleone III in esilio, Rouher continuò 
‘a essere il consigliere fidato dell'ex-imperatrice Eu- 
genia e l'anima del partito, anche dopo la spari- 
zione del principe imperiale nel Zululand. 

Negli ultimi tempi le facoltà mentali di Rouher 
andarono declinando, finchè lo ridussero allo stato 
di autema inconsciente — a intervalli — di sè edi 
chi lo circondava. Malattia terribile, ma non infre- 
quente negli uomini di grande ingegno che hanno 
sostenuto lunghe e durissime lotte. < 


* è» 
srt 


Novità militare. 

I giornali francesi parlano di un interessante 
esperimento fatto a Saint-Maurice, presso Cha- 
renton. 

Dopo soli tre quarti d'ora di lavoro, un bel ponte 
riuniva le due rive della Marna. 

Ma la nevità a cni alludo sta in ciò, che il ponte, 
anzichè dai soliti battelli, era sostenuto dai cassoni 
dei piccoli carri militari di nuovo tipo. 

Se la cosa altacco, c'è da realizzare una bella 
economia negli equipaggi da ponte. 

La raccomando all'onorevole Ferrero : un espe- 
rimento non nuoce. 


® 
a 


I fiumi, del resto, si prestano a tutto, persino ad 
annegarvici dentro. 

I Babilonesi, per esempio, sì servivano dell'Eu- 
frate per convogliar le merci sopra zattere soste- 
nute da otri laterali. Giunti al destino, vendevano 
le merci ed il legname delle zattere, e tornavano a 
casa con gli otri, sgonfiati, che facevario appena il 
carico d'un paio di somari. 

Così Erodoto. 

Avete capito ? 

Le zattere servivano al tempo stesso da panti @ 
da navi, e costituivano da ultimo le flottiglie a dorso 
di somaro. 

Grand'uomini i Babilonesi! 


*« »* 
EST 


Siamo sotto la minaccia d'un Congresso di spi- 
ritisti. 

Una federazione dei medesimi, sedente a Bru- 
zelles, raccolta în assemblea avrebbe deciso di con- 
vocarne uno proprio qui in Roma. 

Certo sarebbe un onore per la capitale d' Italia 
diventar la città ‘mondiale dello spirito. 

Ma quanto a spiritismo... 

Via, n'abbiamo ‘avuto abbastanza dello spiritua- 
lismo. 

Signori, non si scomodino. 


3 febbraio. 


IN CASA. 

Vei sapete certamente la storia del patriarca Gia- 
cobbe. Il pane scarseggiava, ed egli mandò i figliuoli 
in Egitto a provvedersi di grano. 

Mondare adesso in Egitto sarebbe affare serio. D'ab- 
tronde in Italia non è il frumento che manca: manca 
il senso della carità nei fornai; è i municipì fanno il 
possibile, fiscalizzando sul grano, per annullare i bene-, 
fici dell'abolizione del macinato. 

Il patriarca di Stradella, impensierito, ha mandato 
ai prefetti una circolare invitandoli a prevvedere nei 
termini del possibile contro la speculazione che si vien 
facendo a spese d'una tassa definitivamente cendri- 
nata. 

L’enorevole Depretis vuole che la condanna del ma- 
cinato non si risolva in una delusione di più 

|.. Vuole cioè semplicemente la giustizia. 5 

Fiat justitia et pereat chiunque le si leva contre in 

ostacolo. 


* 
* 


La Commissione ferroviaria nen solo rimane a posto, 
‘ma ha ricominciati i suoi lavori fissandene il metodo. 

Non più segreto. La Commissione decise che tutte le 
sue discussioni e deliberazieni siano notate nel verbale, 
e che il verbale, alla fine di egni seduta, sia trasmesso 
alla segreteria della Camera. 

‘« Così — dice il Piccole — ogni deputato che avrà 
interesse o curiosità di sapere come procedano i lavori 
della Commissione, potrà chiedere al direttore degli 
uffici di segreteria, o, se questi glielo neghi, al presi- 
dente della Camera, di leggere i verbali ». 

E così sia. 

* 


Trovo nella Nazione che l'estrema Sinistra presen- 
terà un'interpellanza sull’interpretazione dell'articolo 100 
della legge elettorale. 

lo invece vorrei presentarne una sulla constatata ne 
gligenza elettorale degli iscritti nei ruoli del cent'arti- 
colismo. 

Quale fra le due sarebbe la più opportuna e più 
utile? 

Ditelo voi. 

* 
* 

Rilevo dai giornali che il ministre Ferrere ha deli- 
berato la chiamata sotto le .armi per venti giorni degli 
ufficiali e militi della prima categoria della milizia mo- 
| bile a datare del {o luglio 

Misura sovranamente opportuna. Fa d’uopo che lu 
milizia territoriale si affermi, si faccia vedere, mostri 
quello che può e sa fare. 

Che so io! Mi serabra che nelle opinioni di molti 
essa vada calando, calando come già la defunta guar- 
dia nazionale. 

Ha bisogno d’una scossa per rialzarsi. Gliela dia l’o- 
norevole Ferrero, e jo lo proclamerò benemerito. 


* 
* 


Oggi, mance a dirlo, i ministri vanno sl Quirinale. 
Dicono che l'onorevole Depretis ambisca alla Dittaturà, 
accusa di cui l'Opinione d'oggi lo scagiona. 

Lasciate correre: sinchè va al Quirinale a rende» 
| omaggio ad un potere superiore al suo, la dittatrira è 


una bubbola 
FUORI. 


Che la Porta si interessi alle cose dI Sudan è na- 
turale. In quella regione, come nell"; 
teri d'alta sovranità. pae 

1 kedive le. pagano tributo, 
| Ebbene: l'Inghilterra, nelle pratiche della Porta presso 
il governo di Londra, vuol vedere l'impulso della 
EE VE, ‘altro ieri ad Hertford lord. Sali- 
sbury; ce lo vede oggi il corrisponcente stambuli 
del Daîly-News. La 

< Ho motivo di credere che l'ambasciatore francese 
spinga innanzi la Porta su questa via. » 

Così it degno reporter. 

‘Quanto: a me, non ho motivo di redere che una cosa: 


che YTrghilterra, cioè, voglia scagionersi dei patitiin- 
successi, addossandolii a chi non ne ha colpa. 

È un'modo curioso di giustificare la propria debo- 
lezza. 


* 
* 

Il trionfo di Clémencesu contro Ferry; che dà alla 
situazione delle cose in Francia un'aria di crisi, non è 
un trionfo. : “ei 

Non lo è, perchè dovuto a quattro voti più o meno. 
carneaschi. 

E poi: figuratevi, negli attuali frangenti, una sosti 
tazione al ministero di Clémenceau a Ferry. Sarebbe 
il da espo della Comune. _ 

è nilo 

Tutti a Berlino — meno il povero Girardin — che, 

non essendoci andato nel 1870, perdette una celebre 


« Nei circoli di corte dicesi che l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe e suo figlio Rodolfo visiteranno pros- 
simamente l'imperatore Guglielmo. 
esclude che la visita possa avere qualtiasi scope 


Il piccole stato d'assedio a Vienna ha dato per primo 
frutte che una quarantina d’operai tedeschi furono sfrat- 
tati come sgitatori dalla tipografia del giornale Zukunf. 

Tedeschi contro Tedeschi! 

C'è poi alle viste un altro frutto. La Schlesische 
Zeitung ha da fonte ufficiosi che al Reichstag sarà 
presentata la legge contro î socialisti, ma che è tut- 
tavia improbabile ch’essa venga approvata. Se la pro- 
posta fosse respinto, ne seguirebbe immediatamente lo 
scioglimento del Reichstag. 

O mangiar la minestra o saltar dalla finestra. 

* 
* 

Da qualche tempo nessuno si occupa più del sovrano 
degli Zulù 

Riparo volontieri a cotesta ingiustizia, e vi faccio 
snpere, sulla base d'un dispaccio @ial Capo, che re Cet- 
tivaio ed i suoi seguaci lasciarono domenica Ekore, 
dove, in seguito alla loro scorf.ta nel Zululand, erano 
tenuti in prigionia dagli Inglesi. 

Ancora una ristorazion‘; ed una prigionia, e si potrà 
dire anche di lui: 

< Tre volte nella polve: 
Tr: volte sugli Io a 


EzZZA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Milano. 


1 febbraio. 

La prima, e ‘per ora unica, rappresentazione degli 
Ugenotti alla Sscala non è andata come si sperava 
con un tenor» come Tamagno. Gli artisti erano 
spaverlati; Dei primi due atti andarono veramente 
a teloni. Il terzo cominciò a rimetterli in carreg- 
Fata e dopo il quarto la Pantaleoni e Tamagno 
ebbero un trionfo. 

Il teatro era affollato: adesso è di moda correre 
alle prime rappresentazioni in grande sfoggio di foi- 
lettes, e poi non farsi più vedere per un paio di 
settimane. C'erano la marchesa Trotti con le figlie, 
la signora Colombani, la contessa Sola con la mar- 
chesa Maria d'Adda, Donna Ippolita Frigerio con 
Donna Teresa Manati Vigoni, la baronessa Leonino, 
la contessa Lurani Greppi con Donna Mina Salo, 
la contessa d'Adda IResta con lady Layard, la con- 
tessa Doùglas Scotti con Donna Lili. Borromeo, 
Donna Fulvia Pallavicino, la signora Esengrini, ln 
contessa Pullò eon Donna Anna Ponti Greppi, la 
contessa Turati con le signorine; la marchesa Del 
Pozzo con la marchesa Laudi, la contessa Sormani 
con la marchesa Stariga, la signora Basile, la du- 
chessa Visconti di Modrone, la duchessa Litta con 
Donna Rosa Cagnola, la contessa Litta Tarsis, 


ciunit priva la ‘perta ‘di’ strada. — Per‘ et proprio 
nulla: ‘Aspettate eil tempo vi spiegherà le mie parole. 
‘Avete iii veduto la vostra ‘protetta, ‘quand’èra bim- 
dino, di 
Afete mai osertato che quel fragile edifizio veniva | 
séiniire a crollare ‘pertliè la piccina’ voleva” posarci 

sopra 'imià corta’di troppo?... Ebbene... dite’a Madda- 

Jena Vanstone ch'ella è ancofa bambina troppo, chie i 

hoî progetti sofiò ‘castelli di irta. Quello che lia co- 

struîito adesso è giunità, io credo, al momento  péfito- 

loso!.. Ditele che si guardi bere dall'aggiungervi una 

sole carta di 
imbasciata sarà fetta — rispose Maddalent scim- 
mieggiande miss Garili più ‘chè maî' e tenendosî in 
guardia — ma la lezione ‘sità’ perfettamente ‘inutile. 
Sarei per iscommettere che' Maddalena aggiungerà la 
corta. 

E il onistello rovinerà f.. 

— E'satà' ricostruito subito dopo! Mistress ‘Le 
count 'vî aùgiro'il buon giorno. 

— Bton'giorno.. miss Garth.. Ali. un'altra’ parola. 
Rammentatevi dell’unguento del pellegrino per curàrvi 
quei! poveri occhi clie avete tinto malati. F 

"Net momenitò ‘stesso în cui’ Maddalena! passava la 
soglia della casa il fattorino della posta si feriheva a 
consegnare alla'serva una lettera coll'indirizzò: Natale 
Vanstone, esq. Vaurhall-Walk-Lambeth. 

La povera regozza non sospettiva neppure a qual 
nuovo pericolo Ja sua buona ‘stella l'avera' sottratta 
spingendola a-patttire1..- En lettera ‘arrivata ‘allora in 
mano"a mistress Lecount era-quella stessa lettera ano- 
nima che il-tapitano ‘Wragge aveva ‘scritto e di‘cui 
‘aspettava la risposta sulle colonne del Times!!! 

Mistress. Lecount rientrò in salotto tenendo ‘in ‘&na 
mano il frammento di stoffa tagliato dal vestito di Mad- 
dalens, e dall'altra. la -Iettera del capitano. Wragge 
consegnatale in quel momento dal postino: 


—'Travete mandata via f.. — domandò il signor Na- 
tale. — Se n'è ‘andata finalmente di casa quell’indemo- 
niòta miss GarthY... 

‘— Eb, caro sighor' padrone!.. rispose la Lecount — 
cessate durique una volta di darle quel nome!.. Non 
vi siete forse accerto che abbiamo assistito alla rap- 
piésentazione di una commedia? Se avessimo voluto 
spoglitire la nostra visitatrice del su@ travestimento, 
sapete voi che avfemmo trovate ?... Miss‘ Vanstone in 
persona 1... è 

Pisò la lettera sil tavolino, vicino al padrone, e poi 
continuò: 

— Appene ' tornata a casa avrà immediatamente 
guarito la sua terfibile oftalmia con un po” d'acqua te- 
‘ida, eco ina spugna avrà fatto sparire le rughe che 
le solcavano le gote. Ah!.. non mi s’inganna così fa- 
ilmente!. Io vedevo la ‘pelle fresca e bianca della 
gioventù setto quelle mentite apparenze di’ vecchiaia, 
io sentivo vibrare i sinceri accenti della collera sotto 
le bagiarde ‘intonazioni d'una voce simulata. Oh! 
senza ‘dubbio, signor padrone, eta proprio lei, Madda- 
lena, è non si potrà'mai dire che non abbia una bella 
sfoctiateggino !.. 

E pérchè.. — disse finalmente Natale Vanstone 
rinvenendosi della ‘sorpresa. — E perchè nen avete 
mandato a cercare la polizia È... 

= Domando scusa — riprese la governante — il 
‘ostro signor padre avrebbe aspettato che la. polizia 
trovasse da fare qualhe cosa di più. Non temete, si- 
gnor Natale, la sfacciatella tornerà!... Senza ch’ella ne 
sàppia nulla; conserro gelosamente un ricorde della sua 
care visitina, e quel: poco: che ho sentito del vero suone 
‘della sua voce mi basterà, spero, ai riconoscerla un'altra 
volta. Il ricordo che serbo lo metterò alla prova, 0 54 
riesco ei farlo diventer buono a qualche'cosa, saprete 
che cos'è. E adesso permettetemi di rammentarvi che il 
‘postino ha: portato una lettera. 


Richimato così a gettr gli occhi sul tavolino, il si- 
gnor Vanstone prese la lettero, l'’aprì e cominciò a 
leggerla. Poco dopo avere. scorso le prime righe, la 
vigliaccheria del sue carattere riprese il disopra. 1m- 
pallidi, il foglio gli cadde di mane e s’appoggiò ester 
refatto ai cuscini della poltrona. 

— Ma che cos'è f.. Ma che c’è stato ? — disse la Le- 
‘count aecorrendo, 

— Mandate subito a chiamare la polizia! — rispese 
il padrone di casa — voi ‘esser protei lic 
ess glio esser protetto, voglio esser 

— Mi permettete, prima di tutto, di leggere questa 
lettera? 

‘Acconsenti con.un leggiero movimento di testa, e 
aspettò :che ella. avesse finito. La Lecount, arrivata in 
fondo, pesò il foglio sulla tavola senza proferire parola. 

— E dunque?.. — interrogò il signor Natale — 
dunque, che ne dite?... Mi_ vogliono derubare, Lecount, 
mi vogliono spegliare del mio! Una tenta di penetrare 
in cassì mia, un altro mascalzone, che sa tutto, ricusa 
di svelarmi la trama se non è profumatamente pagato!... 
Che mendo è questo !.. Lecount, mettetemi sotto chiave, 
e andate. a chiamare la polizia! 

Invece di correre a chiamare la polizia, la Lecount, 
sorridendo di compassione, prese ‘sul. caminetto un 
gran ventaglio verde e si mise a sedere in faccia al 
‘suo padrone. 

|— Siete melto agitato, signor Natale — gli disse — 
vi siete riscaldato troppo... è tempo di calmarvi. 

Con quel viso impassibile, con quella faccia tosta, 
senza un lampo di tenerezza negli occhi, zitta e di- 
astratta, la donna di governo agità il ventaglio intorno 
alla testa del padrone per cinque buoni minuti. Il 
| lore di quell'uomo, la tinta azzurrognola che prende- 

vano:le sue gote, la difficoltà .in cui si trovava di pro- 
nunziare.una sola parola, avrebbero bastato ad un me- 
dico, anche poco sperimentato, per capire in che stato 


doveva essere in quel corpe l’ergano principale della 
vita. Pare impossibile 1... quéll'iomo soffriva di cuore!.- 

— State meglio adesso? — domandò la governante. 
— Vi sentite capace di riflettere a sangue fredde su 
quello che è accaduto? 

Si alzò.. posò la mano sul cuore del padrone colla 
medesima attenzione con cai avrebbe tastato un mucchio 
di piatti per il desinare, emde assicurarsi se erano scal- 
dati a dovere, poi sedè un’altra volta, riprese ad agi- 
tare il ventaglio 6 cominciò: 

— Riflettete pure, signor padrone, riflettete da voi 
stesso, senza durar fatica a formulare ad alta voce le 
Tera sileosicni. (esi nom. importa. Vi capisco be- 

lissimo guai vi negli oe:chi.. e questa penetra- 

ziene è dovuta al rispettoso affetto che ho per voi.Si- 
curo, signor, Vanstone, dite benissimo, quella lettera 
pon è che un miserabile tentativo per levarvi dei quat 
ini di tasca © per mrtervi, paura. In fondo in fondo, 
The cosa dice? Dice ohe miss Vanstone medita qualche 

anello contro di vaj!. Questo Jo sappiamo... è venuta 
miss Vanstone a dircelo da sè! È di cotesto tranello 
noi ce ne ridiamo! Che dice dî la lettera? Che lo 
rig) ‘avrebbe delle preziose indicazioni da darvi se 

© voleste pagare. Ah! caro signor padrone!.. 0 le in- 
dicazioni ci sarebbero davvero, ed allora costui è un 
forziere. un confidente di miss Vamstone, che scrive 
forse Per como e per ordine di lei; 0 lo indicazio 
a inn ed allora chi serive è un imbroglione 
Gel ‘ra sia sincera 0 sin maliziosa, oramai la 

n ‘*roppo lunga da noi!.. Intanto sarà bene far 
credere alia ragazza. ed anche a questo nuovo cor- 
Fsponderite.. che voi siete facilissimo a spaventarvi 
Rispondreremo a questa lettera, aspetteremo la risposta 
© prenderemo consiglio dagli avvenimenti. 


(Continua) 
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viene ucci 
‘marito di 
fa ucciso 
e non dai 


FANFULLA 


ina Eugenia Litta Modignani, le signorine An 
Dini) la duchessa Melzi d'Eril, la contessa 
Arnaboldi con la signora Villa... e a due a due an- 
Savano i tre re magi — direbbe qualche ‘autore 
irammatico, mettendo la frase in bocca ad un per- 


da 


sonaggio di spirito. 


A 


il Martucci. di Napoli, pianista della scnola del 
Cesi, dopo aver fatto furore domenica al Quartetto, 


ha suonato lunedì sera dai signori Erba, che hanno 
aperto da poco un bellissimo appartomente nuovo 
nella loro essa di via Marsala. Probabilmente, prima 


da ballo; l'impiantito è già stato provato lunedì sera, | fa 
è trovato ottimo da una diecina di signore e di si- 


pevolmente una tazza di cipro avvelenato, inviatole 
dalla morente 
delle Ceneri, inaugureranno anche la grande sala | Giovanna! 


rebbe farci credere) il quale. depo essersi nell'atto 
precedente mostrato più che tollerante, istigatore 
alle tresche di Bianca e del granduca, adesso, prima 
di essere ucciso, si crede in obbligo di rimproverare 
alla moglie la sua infedeltà ed.il suo tradimento. 
Forse sarà un effetto fisiologico e naturale che 
T'uomo, nel presentimento della morte vicina, perda 
il filo della logica che l'ha guidato durante tutta Ja 
sua vita! Mediocre è pure la scena fra Bianca e 
Francesco, sebbene l'autore per renderla più inte 
ressanto metta Bianca in. procinto di bere inconsa- 


&randuchessa. Misera. granduchessa 
un minuto di più e il Calvi ne avrebbe 
tta una avvelenatrice | 


* 


gnorine. 
A 


Dicendovi che correva voce di un matrimonio fra 
iovine patrizio rimasto vedovo l'anno scorso, 
ima e bella signorina milanese, ho 
“yuto ragione di eggiungere che bisognava aspet- 
fare a credervi. Hospoi saputo che, sebbene parenti 
alla lontana, i due supposti fidanzati non sì cono- 
scono, ed egli pensa a tutt'altro che a riammogliarsi. 


un gi 
ed una colts 


Sia per non detto. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


teatro Valle. — Bianca Cappello, dramma storico, 
in un prologo e cinque parti, in versi, del signor 


Pierro Carvi. 


Premettiamolo subito per non averla briga di-| 
tornarci sopra; il signor Pietro Calvi non poteva 
certo desiderare per il suo lavoro un esito più forti- 
nato. La Bianca Cappello ha avuto un successo dei 
più completi : successo di pubblico, perchè il Valle 
era pieno zeppo ieri sera; successo di esecuzione; 
successo di messa in scena; successo di applausi 
clamorosi all'autore. Non ho contato le chiamate; 
ma certo hanno raggiunto, se non hanno superato 


la ventina. 


Forse — anzi senza forse — nel pubblico c'era 
una corrente piuttosto benevola per l'autore. Pietro 
Calvi è romano, è studioso e sopratutto è modesto. 


Non ha l'abitudine di mettersi ‘innanzi, di intrigare, 
e nella sua brevé carriera: draînriatica' che pur gli | 
ha procurato delle soddisfazioni, non ha mai men- 
dicato le amicizie nè i favori dei giornali. La dispo- 
sizione benevola del pubblico era dunque ieri sera 
giustificata. D'altra parte a Roma i lavori in versi 
harmo trovato sempre tn pubblico attento e rispet- 
toso. To non mi preoccupo di spiegare cotesto cu- 
rioso fenomeno; ma lo constato. Le cadute dei la- 
vori in versì, a Roma, sono state sempre dei suc- 
cessì di stima. = 

* 


Voglio sperare che'i lettori, e soprattatto le let- 
trici, non sì avranno a male Se io mi risparmio la 
briga di raccontàre l'argomerito su cui îl-Calvi ha 
compostaril suò lavoro. La storia di Bianca *Cap- 
pello è una storia ben nota, ed ha tentato a que 
slora più dj ‘an Arfmmatargo e di un roivanziere. 
JI Calvi se n'è servito per ua) dramma, che se offre 
motivo ad appigli sia dal punto di v i 
come dal punto di vista arlistico, tuftavia ha il me- 
rito di mentenere l'uditoriò in una ebstante atten- 


zione. 
ll prologo, dove è rappresentata la foga di:Bianca 
da Veriezia, insieme all'amante suo Pietro, Bona- 
venturi, è realmeute, bello, di un effetto scenico si- 
curo, e rìmane, a parer mio, come una delle parti 
igliori di tutto il Javoro. La scena, fra Piero e 
Bianca, ‘allorchè questi si trova nel caso di doverle 
rivelare che Ja ha ingannata, facendosi credere il 
condottiero Salviati, è molto ben fatta ed ha molta 
efficacia drammatica. -Il primovaito hail merito del- 
l'abilità della condotta: perocchè, con molta sempli- 
cità di mezzi, l'autore ‘arriva a mettere di fronte 
Francesco dei Medici con Bianca Cappéllo, proprio: |- 
al momento în cui l'ambasciatore di Venezia. vieno, 
a domandare, per parte della Signoria veneta, la 
restituzione di Bianca e di suo marito. La figura di 
Francesco, che primeggia in questo pilo, è anche 
lumeggiata con una felicità di colorito che pur iroppo 
l'autore non è riuscito d mantenere nel. seguito del 
suo lavoro. 

Il secondo atto è di gran linga inferiore al pro- 
logo ed al primo. Vi prevalgono gli intrighi delle 
«dame della corte contrò Bianca che già comincia 
‘a salire nei favori del granduca: Più che intrighi, 
“veri pettegolezzi, dove î gentiluomini della: corte di 
Xrancesco deì Medici scendono fino-al linguaggio 
degli staffieri. È in questo atto che Francesco, irri- 
Jato per la guerra che si muove a Bianca, denunzia 
al fratello Pietro ed a Giordano Orsini le colpè della 
cognita € della sorella. È in questo atto che egli 
scaccia # «ardinal Ferdinando dalla sua cprie e lo 
rimanda ‘® Roma. Povero Francesco dei Medicil.., 
Bisogna propido dire che egli abbia falto del gran 
rtiilò al Signor Luvi, perchè questi nel secondo atto 
del suo dramma abbia ayuio ragione di acconciarlo 
in quella manierà!. 


mi * a 
Liù: terzbi non vale,meanto: molto? imeglio del | 
secondo. È un atto pieno di. morti, di pugnali, di 
veleni. Dietro le scenet, la granduchessa Giovanna 
giace in letto terribili nente malata, © Francesco 
stesso ci fa snpere:chè \tssà'mibrià. È Tatto in duî 
viene ucciso a .tradimentw Piero Bonaventari, .il 
màrito‘di ‘Bianca (così «fra: parentesi, il Bonaventuri 
fa uccisò da vin fratello del'a Cassandra Borgianni 
e non»dai sicarl.di Francesc\, come il Calvi vor 


toni per decidersi 
che ha in mente di fare. 


certo obbligato, nell'altra. vita, ‘a render conto di 
tutti i veleni che in questo dramma ha con tanta 
larghezza prodigati. Nella certe di Francesco de Me- 
dici, com'egli ce la dipinge, Dio ne liberi per chi 
avesse avuto sete! Contuttociò la granduchessa 
Giovanna pur troppo. morì di malattia, naturale, e 
Vera ben di che, perchè ella morisse, senza 
mettere Sull’anima lai Francesco de’ Medi 
gravante di un ‘uxaticidia ‘ premeditato. 0E (di 
morte naturale sembra morisse Francesco, ed 


Le ricerche storiche danno soltanto ragione 


Al quarto atto il dramma si rialza: e la scena in 
cui Francesco scaccia î cortigiani venuti a porgere 
i loro omaggi a Bianca Cappello, come alla nuova 
granduchessa, è dî una felice trovata. Ma il povero 
granduca, che già fino dal secendo atto ha ‘comin- 
ciato a deperire moralmente, adesso avvia a dar 
segno d'una deperizione fisica che fa sperare una 
catastrofe vicina. Egli è circuito dall'ambasciatore 
di Venezia e da un dottere veronese ai servigi se- 
greti della repubblica, i quali vogliono indurlo a 
pioclamare apertamente Bianca granduchessa di 
Toscana. Il cardinale Ferdinando, richiamato da 
Ròma, torna alla corte dî Firenze, silenzioso, preoc- 
cupato, coll'aria di uno che ha in mente di fare delle 
grandi cose; ma che non sa che cosa si fare. Ilri- 
torno del cardinale suscita però la collera di Bianca, 
e l'atto termina con una scena violenta fra costei e 
i due fratelli, e dove il principe Francesco se ne 
sente dire di cotte e di crude. 

Nell'ultimo atto Bianca è finalmente granduchessa 
di Toscana. Sulla scena è una tavola imbandita. Il 
cardinale Ferdinando deve arrivare fra poco per 
mangiare la torta della conciliazione, una torta che 
inca stessa ha fatto colle suo mani. Ma l'amba- 
sciatore di Venezia ed il dottore, temendo dell'am- 
bizione del cardinale, pensano di levarlo di mezzo, 
e sulla tavola pongono del ghiaccio avvelenato. Per 
farla corta, il primo a bere di quel ghiaccio è ap- 
pinto Francesco, che muore credendosi avvelenato 
dal fratello. Bianca, vistasi scoperta, beve il ghiaccio 
che ancora rimane nella lazza; ed il sipario scendo 
mentre il cardinale china Ja testa pensosa fra le 
far qualcuna delle tante cose 


PS 


Io voglio sperare che il signor Calvi non sarà 


Tag 


ogni sospetto di avvelenamento è ormai esclu: 


ritenere che Bianca fosse avvelenata da Ferdi- 
nando; ma senza certezza certa. È però ra 
gionevole' supporre che Ferdinando amasse to- 
gliersela di mezze, ed il mio egregio amico Ade- 
mollo mi assicura aver veduto! documènti che auto- 
rizzerebbero a ritener vero il veneficio. In questo 
caso, sarebbe pure il solo: e troverebbe scusa nei 
tempì e sarebbe pur sempre perdonabile a Ferdi- 
nando, il quale seppe alzare e in Toscana e fueri 
la casa Medicea a tal prestigio che non avea rag- 
giunto neanco durante la vita di Cosimo. Ma, per 
carità, lasciamo la storia da parte. Tant'é: io ho 
sempre pensato che, nei drammi storici, la storia 
c'è sempre entrata: por un di più. 


x 


Al successo della Bianca Cappello hanno pure 
contribuito. —.e certo molto -eflicacemente — e 
l'eccellenza dell'esecuzione ed: il lusso veramente, 
nuovo della/messa in scena. La signora Marini ha 
incarnato ieri sera, can;una jrara intelligenza, d'ar- 
tista, il personaggio di Bianca. ‘Essa:.ha saputo 
riempire tutte le lacunè” che’ l'autore vi aveva” la- 
stiato, in modo da presentarci in ogni sua parte 
una figura completa. JI Biaggi è riuscito a render 
esplicabile e logico il carattere vago, incerto, enig- 
matico di Francesco de' Medici. Il Novelli ha fatto 
parer persona quella larva che è, nel dramma del 
Calvi, il cardinaì Ferdinando. Il Bracci ha resò 
quasi logico il personaggio -di Pietro .Bonayenturi. 
La signora Leigheb,. èhe ieri sera era.rogalmento 
splendida nel; sup bellissimo costame dii grandu- 
chessa di Toscana, in una sola scena è pur riu- 
scita a: giustificare l'antipatia ridestata_ per la- sua 
alterigia nel cuore di Francesco. Il Falconi era un 
superbo, ambasciatore di Venezia. Insomma, assai 
hene tutti. e per dire la verità, ben rare volte nna 
prima rappresentazione ha avuto una esecuzione 
come quella di ieri sera. 

Né certo una decorazione simile si era. veduta 
mai. {Bellissime Je due scene del Bazzani e più spe- 
cialmente quella del terzo atto rappresentante un 
giardino cal panorama di Firenze, veduto dol 
ig loptananza, illuminato dalla luna. Il pubb 
rimusto così gradevolmente! sorpreso che ha voluto 
chiama”-fuori tre volte it Bazzani. Una scena come 
{quella da lui dipinta per la Bianca Cappello: può 
ivilerè a fur passare perbuono”un alto mediocre. 

Splendidi poi î'éostumi e riprodotti con una esat- 
tezza grandissima. La signora. Marini ne ha indos- 


primo alto, tantochè vera. da scambiarlo per lo 
stesso: Franessco I sceso da uno dei quadri della 
galleria degli Ufizi. Graziosissima la signorina Lo- 
digiani nel suo costume di paggio, un paggio da 
mangiarselo dai baci. Eppoi tutto le dame, ì genti 
luomini, il cardinale, it bargello, le guardie... a venir 
giù giù fino ai mobili, ed ai vasellami.. tutto in- 
somma era degno della corte Medicea. 

Stasera, a buon conto, la Bianca Cappello vien 


replicata. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 3 febbraio. 


Oggi, alle 2 pomeridiane, Sua Maestà il Re ha 
ricevuto in udienza privata il Consiglio direttivo. dei 
veterani 1848 del comitato romano. 

Erano presenti il generale Galletti presidente, i vice- 
presidenti Bambi e Ansidei, i consiglieri Lanzirotti, 
Tanganelli, Roani, Patetta, Tante, Cavaceppi, Tranzi 
Zen, Vighi e Mathis. 

A rappresentare i veterani intervennero all'udienza 
reale anche l’onerevole Benedetto Cairoli ed il gene- 
rale Haug. 

Il generale Galletti, dopo aver presentato a Sua 
Maestà il Consiglio dei veterani, offrì al Re la grande 
medaglia d’argento fetta coniare, unico esemplare, dai 
veterani in ricordo del pellegrinaggio nazionale. 

Il Re, molto commesso, ebbe delle parole gentilis- 
sime per i veterani che hanno în custodia la salma 
venerata del Padre della Patria. 

<. Oggi, seduta plenaria all'Accademia dei Lincei. 
La great attraction della seduta era Ja presenta- 
zione alla dotta riunione di una tartaruga. Intendia- 
moci, di una tartaruga in condizioni specialissime e di 
tipo straordinario. L'ha presentate il professore Cap- 
pellini, in disegno o in fotografia, raccontandone la 
storia che pare un remanzo. 

Molti anni fa un prete di Valpollicella vide che entro 
due lastre messe per limite ad un campo, si vede- 
vane incastrati nel sasse degli avanzi di ossa. 

Le comprò le fece vedere, e si persuase di posse- 
dere il carcame dell'uomo fossile. L'uomo fossile di Val- 
pollicella diventò celebre come una rarità scientifica 
naturale di primo ordine. Ma da un esame più attento 
delle due lastre centenenti gli avanzi fossilizzati, si 
vide che potevane essere l'ossame d'un souriano. 

Per trent'anni si credette al saoriano, quando il dotto 
Cappellini, l’eminente. geolego, acquistate a.sua volta 
le lastre, cominciò a stabilire; sovrappenendole, che 
erano in origine un masso solo, che le parti d’ossa del- 
l'una combaciavano con quelle dell’altia. 

Spogliate man mano della pietra che le involgera, e 
determinata meglio la loro forma e la loro giacitura, 
il professore Cappellini esclamò: Ma questa è una tar- 
taruga! 

E difatti, messi a confronto la fetografia della lastra 
con le.sue.ossa, e il disegne d'un carcame di tarta- 
ruga delle stesse sproporzioni (la bellezza di più di tre 
metri!), si vede a colpo d'occhio In cosa anche dai 
profani. Ed ecco come îl' professore Cappellini ha mu- 
tato l'uomo în una tartaruga. Meniamogliela buona, 
‘diciamogli bravo; ma auguriamo che la cosa non passi 
in esempio. 

Dopo il professere Cappellini, altri professori pre- 
sentarono relazioni e lavori, e fu fatta una breve di- 
scussione tra i professori Respighi, Tacchini e Canniz- 
zare sulle probabili cause dei crepuscoli osservati da 
qualche tempo in tante parti d'Europa. Ma finora i 
dotti ‘sono ancora nel periodo delle induzioni. 

« Oggi il Re ha ricevuto în udienza privata una 
deputazione degli studenti universitari di Roma. 

2. Possiamo affermare che il comm. Placidi insiste 
nelle date dimissioni da assessore della pubblica iatru- 
zione. Jeri il sindaco ebbe con iui nn lungo abbocca- 
mento, esprimendogli le intenzioni del Consiglio a suo 
riguardo. Ma il comm. Placidi disse non. avere più 
intenzione di rimanere. 

< Domani, 4, il signer cav. Bruto Amante terrà una 
conferenza nella sede della Società generale operaia 
romana, in piazza Aracerli, ff, alle ore 8 e mezzo, sul 
tema : « Francesco De Santis educatore ». 
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NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigf, 3. 

Il gabinetto Ferry ha subito ierì due sconfitte, 
alla Camera e al Senato; ma ciò per: consenso uni- 
versale non potrebbe dar luogo: a utta crisi. Le 
diverse opposizioni se ne mostrano, tuttavia, sod- 
disfatte. ©’ 

Renher è morto. . 

Il principe Napoleone ha visitato la famiglia. 


La Mejerdah di Tunisi pubblicherà oggi per 
esteso le condizioni dell'accordo franco—italiano per 
sospendere la giurisdizione consolare a (Tunisi. 

Fisse confermano tutto quanto fu da noi detto a 
varie riprese, 

L'azione dei giudici consolari vien solamente so- 
spesa delegondo l'amministrazione délia giustizia al 
magistrato francese istituito col decreto: beylicale 
dell'anno scorso. 

Il consenso dell'Italia è subordinato a quello di 
tatie le polenze — cosa già avvenuta — colla clau- 
sola del trattamento della nazione più favorita. 

Per tutto quanto riguarda le quistioni ‘dii stato e 
diritto civile, verranno applicate ai sudditi o fro- 
tetti italiani le prescrizioni della legge nazionale. 


Per i processi penali, tre dei sei assessori sa 
ranno italiani, e sarà dato potere all’accusato di 
rifiutare un certo numero di assessori, come ac- 
‘cade fra noi per la giuria. 


La Società generale di navigazione si propone 
di collegare Civitavecchia con Napoli, Livorno e 
Genova, mediante un servizio bisettimanale, che 
permetta a Roma di mantenere relazioni colle piazze 
più importanti di produzione. 

Siccome attualmente Roma, per alimentarsi, deve 
tutto ricevere per mezzo della ferrovia, si può pre- 
vedere dal servizio marillimo un beneficio per il 
nostro commercio e per la città. 
ra@-6_ I 
I bambini e le persone che non possono inghiot- 
tire le capsule Guyot potranno curare i loro raf 
freddori con la Pasta Regmantd. Questo con 
fetto delizioso preconizzato dai più illustri membri 
dell'Accademia di medicina di Parigi tiene il primo 
posto fra i confetti pettorali. La Pasta Regnuuld 
non contiene oppio e si può farne uso ogniqua- 
volta si sente il bisogno di tossire, anche subito 
dopo i pasti. È fubbricata a Parigi, 49, Rue de 
Jacob, e trovasi in tutte le farmacie 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufficio: Speciale di Rappresentanza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3 — TORINO —3, Via Tesanro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevok 
‘mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia. 


IL PIÙ BELLO 
e più dilettevole libro di regalo per bambini 


ELE E 


© TRE MESI IN UN cInco 
MAGNIFICO VOLUME DARRRRA TA Serene 


In vendita in Roma, via del Cors , 
i FRATELLI BOCCA edi principali librai del 
legne. 


Chiusura dell’ Emissione 


dela LOTTERIA DI VERONA 


(Vedi avciso în 4° pagina) 


AVVISO AGLI APPALTATORI, it 


a per la costruzione della ferrovia 
ssato. 


TT mm 
CASELLA POSTALE, N. 352, ROMA 


(Vedi avciso in 4* pagina) 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del ‘Fesuvio 
(Vedi acciso in quarta pag.) B) 


OGNI BARDO HD CONI MANNA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


AL 
Giornale pei Tambiai 
diretto da CoLLoD: 


Nessun regalo è;plù beîto e più 
pratico per î bambini perchè ll di- 
verte durante tutt 


_ 2 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1833. n» 


Dietro semplice richiesta con cartoli 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1-0, Piazza Montecitorio, 
sì spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1584 
pone slo sario È 


- L'EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
‘ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 

offre Pompe in tutt x genen e dimensioni 

tuto, rustico ed indisiriale e da Incend dello Sto 
ilimento meccanico Rich. Langensi 

Magdeburgo (Germania). onere 
Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


TEATRI B_ CONCERTI 
(AI Costanzi). 


| Durai ‘per venti minuti a domandermi: - che cosa 
darebbe in questo momento îl giovane tenore signor 
Fogotti per potere scaraventare lontano da sè. quella: 


spada con la fodera di legno che è costretto a tenere 
nella mano sinistra ? 

S'era appunto nella situazione culminante dela Fa- 
corita: nella scena singolare in cui Fernande 
proprio nel coscetto «da. quella buona lam 
gliene dice di tutti i colori, im presenza di ora è 
| della Corte. Il tenore, in quel supremo © etto, ac 

vrebbe bi co A 

0 bisogno di potere sbretelare Y_ puramente; di 


,, servito 


Abolita la giurisdizione militare, il nuovo magi- 
strato avrà competenza nelle materie contenzioso- 


sati-sei, ed:uno: più bello dell'altro. I}'Biaggi quattro 
© cinipue; fra i quali; stupendo realmente quello del 


venire due e tre volte, di va6529 {roy en 

vo, fin sui lumi 
della ribella a metter “gori le 8.53 sgagi note della di» 
Sperazione: ma ‘ovendo tener & squell'arnese di spada 


nella mano “;nistra perchè 7 gi sera strappata la cin- 


FANFULLA 


tura, dava immaginè d'un uomo che avesse il braccio 
incollato sul fianco. Venne in suo soccorso il. padre, 
quell'altra buona lona di frate che ha trovato il tempo 
di mettere al mondo due figliuoli; la moglie del re 0 
il capitano-fraté Fernando, ma fra tutt'e due non riu- 
scirono a rinfilare l’arme al sue posto: riuscirono per 
altro, insieme oi compagni signora Matteiri e signor 
Ughetto, a farsi applaudire anche in cotesto finale del 
terzo:atto, come s'erano fatti applaudire în tutta Ja 
sera. Onde concludo, che questo assicurato successo 
della Farorita prova ancora una volta che, 86 non nel 
mondo, almeno sulla scena corrono propizî i tempi a 
tutte le canore La Vallire. Se anche leggermente 
zoppicano, già sì sa che questo difetto byrunano ag- 
giungo grazia. 

La signora Matteini, nella parte di Leonora, aveva 
formidabili concorrenze nella memeria sempre sveglia 
del pubblico; ma è uscita dalla lotta con tutti gli enori 
delle armi. La sua voce, non troppo estesa veramente, 
ha un timbro di limpidezza simpatica, e riesce acco! 
ciamente ad esprimere gli slanci della passione, 
piega molle e carezzevole alle modulazioni dell'amore, 
si solleva talvolta ad efficacia drammatica nell'amba- 
scia dolorosa dello spasimo. La bellissima romanza 
< Oh, mio Fernando! » che io direi ricca di magnilo- 
quenza rossiniana, la signora Matteini seppe cantarla 
con rara giustezza d'Intonazione © con estetica tem- 
peranza, senza cercar troppo gli effettacci malsani che 
strappano alla folla gli applausi,soverchiamente facili. 

Vella signora Matteini, per dirlo con una frase sola, 
cè la stoffa d'uw'artista. 

N giovane tenore signor Fagotti sfidava jeri sera 
per la prima volta le procellose acque del teatro: in 
stile elegante di palcoscenico si direbbe che era il suo 
debutto. Tremava un poco in sul: principio, e vera- 
mente ci sarebbe da tremare per meno; ma il pub- 
blico, che è un buon diavolo, e quando è in vena di 
benevolenza non vuole che altri soffra per lui, fin dalle 
prime note lo applaudi, e terminato il racconto dopo 
îe parole: « Ah mio padre! quantera mai bella! » 
scoppiò in un applauso addirittura entusiastico. La 
partita era guadagnata, e il tenore Fagolti può oramai 
essere orgoglioso d'una prima vittoria. 

It-re Alfonso era rappresentato dal signor Ughetto, 
un artista vero e coscîenzioso che non sacrifica la parte 
agli applausi, ma sa chiamarli nel momento oppor- 
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Lo iuserzioni si ricevono presso l'Amministiazione e presso 1 Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Fire 


FIRENZE 


Barriera della Croce 


E Via Aretina, 19 
Espos. di Milano 1831 


tuno. Disse mirabilmente la romanza del secondo atto 
© la stupenda aria A tanto amor Leonora il tuo ri- 
sponda, e il pubblico lo festeggiò quanto si meritava. 

I cori avevano un po'di furia ieri sera, e le prova- 
rono in quell’affrettatissima entrata del terzo atto, e nel 
caratteristico coro che è di rubrica si venga a cantare 
sul naso del suggeritore. Ma l'orchestra diretta dal 
bravissimo maestro Cimino andò benone, ed eseguì con 
passionata energia il bellissimo preludio del quarto 
atto, che è fra le pagine più belle, più ispirate, e più 
malinconiche del genio di Donizetti. 

Il teatro Costanzi era affollate, e lo sarà di certo 
stasera evnelle successive rappresentazieni. 


PS. E domani, tutti alla sala Doria Paraphili, ad ap- 


plaudire la signorina Alice Barbi, la fata gentile del 
bel canto aristocratico. 


2°, Ci telegrafano che l’opera Hermosa del giovane 
maestre Branca, già applauditissima un anno fa a Fi- 
renze, ha avute a Livorno ieri sera un buon successo : 
replicati diversi pezzi: numerose chiamate al maestro. 

— E da Bassano-Veneto ci scrivono una cartolina 
per raccontarci le belle accoglienze fatte alla signo- 
rina Vottero nel Giuramento del Mercadante, nella 
sera di beneficiata di questa distinta artista, che ancora 
giovane ba saputo acquistarsi un bel nome. Persino il 
deputato Antonibon, mettendo da parte in un momento 
di lirismo la politica, ha chiesto alle muse un' 
zione e le muse gli hanno dettata una bella poesia. 
Miracoli dell'art Ti 

*. Per domani sera è annunziata al Valle la bene- 
ficiata della brava signora Teresina Leigheb, cel se- 
guente programma: 

La signora riceve, scherzo comico dal francese. 

La principessa Giorgio.di Dumas. 

Il sorcio, scherzo comico nuovissimo di Roseaux. 

Ed infine il famoso monologo scritto dal Bussi per 
îl Novelli: Jo prendo moglie. 

Il quale Novelli, non contento degli allori mietuti 
come artista drammatico, vuol tentare anche di mie- 
terne come autore, ed la già dato allo studio una sua 
commedia in tre atti, Gonzadillo, che sarà rappresen- 
tata quanto prima. 


Spettacoli Poggi. 
ARGENTINA — Ore 8 1; — Carmen, opera 
COSTANZI — Ore 8 {jk — Favorita. 
VALLE — Ore 8 1j2 — Bianeà Cappello. 
UMBERTO 1 — Ore 8 1j2. — Les cloches de Corne- 

ville, operetta. 5 
QUIRINO — Ore 9. — Variate spettacolo di prosa, 
musica e ballo. 5 
METASTASIO — Ore 6 1jf e 9 1j2 — Lagiar 

diniera di Corte, operetta. 
MANZONI — Ore 8 — Il mago Sabino, operetta: _ 
GOLDONI — Ore 6 e 9 1j2 — Il castello degli spi- 
riti, operetta con Pulcinella. 
ROSSINI — Ore 8 412. — Li fanatiché pel gioco der 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 
ridione, via Nazionale, n. 1. Per facilitare a chiunque 
l’iagresso da oggi in poi primi posti soldi 5, secondi 
posti soldi 3. Militari e fanciulli primi posti soldi 3, 
secondi pesti soldi 2. 


î TELEGRAMMI STEFANI 


Cagliari, 1. — La squadra inglese, comandata da 
S. A. R. il duca di Edimburgo, è arrivata oggi in 
questo porto. Il legno Minotaur alzò la bandiera 
del vice-ammiraglio. 

Marsiglia, 2. — Circola una petizione alla Camera 
francese contro la bisca dì Montecarlo. Essa sarà 
presentata da un deputato della città. Tutte le no- 
tabilità, fra le quali il sindaco, l'hanno firmata. 

Gasamicciola, 2 — Le LL. AA. RR. i duchi di 
Genova hanno visitato ì rioni Umberto I e Fon- 
tana, rimanendone soddisfatti. Indi, in vettura, co- 
steggiarono il rione Senseverino, e per piazza dei 
Bagni giunsero a Sata Barbara. La popolazione 
fa lietissima di questa visita dei Principi, che visi- 
tarono poscia l'albergo della Piccola Sentinella, 
dal quale si recarorio a casa Maresca. Quivi con- 
segnarono al sindac:o e al parroco dei danari da 
distribuirsi, ed alla duchessa Ravaschieri abili e 
coperte. Il sindaco e il parroco, a nome della po- 
polazione, ringraziarono le Loro Altezze Reali dei 
doni e dell'onore della loro visita. Le Loro Altezze 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


«us R, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico ------. 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Idroterapia secondo i più recenti sistemi 


Elettroterapi: 
Pensione nello Stabil 


— Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
ento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno 


Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


NUOVI REGGIFASCHI [Casella Postale, N. 352, Roma 


ln retalio inossidabile 


I più eleganti di quanti fu- 
rono messi in vendita. Prezzi 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Reali ripartirono alle ore 3 30, addolorate 
tanta sventura e soddisfatte di vedere rina," 
Seli rinascm, 
Parigi, 3. — Numerosi manifesti, affissi |a 
scorsa, chiamano alle armi i guardiani dela "®} 
e gli operai affamati. Pal 
Rouher è agonizzante. 


Marsiglia per Napoli. 
si 3 


5 ono 

scussione dell'interpellanza Langlois. — Dop ©| 
cuni discorsi, si approva l'ordine del giorno R 
vier, accettalo dal governo, il quale dice cc 
Camera è decisa di proseguire le riforme con 
ciate e di esaminare tutte le proposte tendenij 
migliorare la situazione degli eperai. 4 

Quindi discutesi la proposta Clemenceam e ; 
altri, tendente a nominare una Commissione qu 
chies'a sulle condizioni degli operai e di presen: 
delle proposte. 

Ferry combatte la proposta come inutile. 

Clémenceau sostiene l'inchiesta. 

La proposta Clémencean è approvata con %; 
contro 259 vot 


Le soltoscrizioni per acconti si faranno in cin 
cioè due di 40 franchi, due di 8), 4 


Le nuove rendite non parteciperanno all'esta 
zione del primo marzo. 

Parigi, 3. — Il principe Vittorio andrà prossin 
mente in Inghilterra a visitare l'eximperatrice Ex 
genia; passerà per la Svizzera e il Belgio, 0 pr 
Îa Spogna e il Portogallo. i 

Gairo, 3. — Gordon è giunto a Korosco. 

Parigi, 3. — Rouher è morto stamane alle ore 


Bonaventura Sxvanna, gerente responsabile. 


inze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em, 


FIRENZE 


Barriera della Croce 


Via Aretina, 19 
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SOCIETÀ 
per le ferrovie dell'Appennino Centrale 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 


favolosi vi 
lontane 

però: ch 
i vasti cel 


— i 
LOTTERIA ® DI VERONA 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 

Dirigere le domande e vaglia 


24 FEBBRAIO 1884 all’ Emporio Franco - Italiano 
50,000 Premi per Lire_2,500,000 Finzi e Bianchelli, Roma, via 


Vincere o non perdere. Altro che cabale! 

Sî garantisce un minimo del cento per cento sul ca- 
pitale di uscita e per qualunque ruota, in un massimo tempo 
di 29 giorni (cinque sabati). 

Si danno immediatumente dieci lire în contanti per ogni 
ruota sulla quale si è preso la giuocata, a chi non ha vinto 
in cinque settimane questo minimo promesso. Ed altre dieci 
lire ancora a chi non lo avesse vinto in otto settimane. dla Sata 

Per ritirare il premio di cui sopra non occorre pro- Rrovvedere 
vare di aver giuocato, basterà renderci il nostro foglio col 
timbro. aa 

Questi premi li garantiamo uno per uno personalmente 
e comunque si voglia anche con deposito. Diamo ai richie- 
denti convegno al nostro domicilio. 

Non confonderci con nessun'altra pulsblicazione. 


Dirigerci tutta la corrispondenza sotto questa dici 
Casella postale, X 332, Moma. * Sig 

isponderemo soltanto a chi affranca la risposta. Costo 
per ogni giocata per. ogui ruota, Lire cinque ittliane. 
Roma, 27 dicembre 1883. 


modicissimi 


Capit. nom. 5,000,2®9 - 
Prezzo col piede di legno L.5. ù Versato 1,200,000 


FERROVIA AREZZO-POSSATO 


AVVISO. 


le Ferrovie dell'Appennino Ceri 

Fà [la esecuzione dei Movimenti di Ter troie volendo 
le perla costruzione dei tronchi seguep ;: je piele Oper 

Arezzo-Fossato 


del Corso 153-154 © via Fratti- 
na 8 B. Firenze via dei Pan- 
zani 26 


NUOVA: CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s.g dg. 


CHIUSURAZDELL'EMISSIONE 
1 biglietti da UNA Lira da un solo numero caduno 
sono esauriti. 


Gli ultimi biglietiî disponibili sono tì della ferroria 


SEZIONE rt 
Anghiari San Giustino 
S Giustino Cità di co 


da Lire 5 per 5 numeri caduno 


>» 10-10 > 
i quali offrono probabilità cinque e dieci vo!!e maggiori pel 
concorso a tatti i premi, si vendono separali, ripetuti 
nelle Cinque Categorie 0 formanti Centinaia comp ete con 
Premio garantito 


ggondo lungh. metri 85M @ 
icone lung. metri 1179 2. 
"Abbadia di Camaldoli lunghezza 


ma del caffé, mediante l’acqua è 
‘acqi € Caimalioli-Serra Partueci lunshera 


bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 

Impossibilità dell’esplosione, 
l'interno della caffettiera comu- 
pioao Rene ciare 

infine esta caffettiera si las. 
monta interamente e quindi si ‘Peppressione, Sapio 
‘pulisce colla più grande facilità. N i 


Prezzo della caffettiera 


Da 2 tazze. L3- 
>3 >» »350 
> 4 > » i 


Dogi »5- 


» 6 
uRirigere le domande e vaglia 
iporioFranco-Italiano Fin- 


zi e Bianchelli: Roma, via del 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 
86 B, Firenze via Panzani 25. 


etti a cento ‘eguali per categoria 
ima garantita da Lire Cento sino a 
mezzo Milkone, sono ben prossimi ad esaurirsi. 

» vendita pubblica putrà chiudersi an- 
che prima del 21 Febbrafo, sc esuheranti 
domande esaurissero anticipatamente 
partita disponihile. 

Le domande che perverranno alla dilta Casareto dopo 
sura saranno respinte ai mittenti coll'importo re- 
vo dedolle le spese postali pel ritorno. 


= SARANNO TELEGRAFATI -&> 


il giorno stesso dell'estrazione e comunicati ai giornali 
| delle principali città d’Italia, i numeri vincitori dei più 
|| grandi premi. 

|| “Il Bollettino ufficiale complet 

|| appena ultimata l'estrazione. 


INVIARE IMMEDIATAMENTE 


SEZIONE FIS. 


esecuzione dii 


ed a norme delta e le loro Offerte, 


ione, che saran» 

v,, dalle ore 8 e? e 
della Società in Toma, va 

TICO =—_ai seconda Sezione in 

(, e in tutte le farmacie. 


_—— __—______——>—-:;-. 


È ROMA-NAPOLI E DINTORNI ds 
ERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO della ferro dee? ale parole iper ppi ie 


Risi cio pini ia a AC IR 2 a 3 È ir gi220, Fossato, — dovranno essere dirette © spe 
Lire 6 50 reso ferrovia, vetture, tasse. d'entrata, alloggio di io ai ta Sede della Società in Roma, in modo eh 


le Russie). tardi delle.ore 5 pomeridiane del 2°, fb 
POMPE A MANO 


Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll’ultiza 6 penultimo 
per l'inaffiamento 


treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
dar lo doccle ai cavaili 
ed in caso d'incerdio 


nerdì G Lunedì Escursione a Poi 
Sato 0 Mariedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
menica 0 Mercoledì. Gita a Caj Sor ito (grotta azzurra) 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia Pozzuoli Goltatare): n 
ESD per ROMA la sera ultimo treno 0 cal pamo fr 
Franco qotto fortissimo seaza fatica | di Martedi 0 venerdì. ci 
Luca, 103 % Ogni è 
| in VERONA, pressò la Civica Cussì di Risparmio. _|Ì| 1n6do peri geo a piogge 
| E Intutto il Regno presso i Cambiavalute, Banche if | ad rello. Il loro estremo 
Popolari, Esattorie Erariali, Comunali, Banchi del Lotto, (|| buop prezzo e 1a 
ed ‘in'generale a tutti i rivenditori di biglietti di Lot- i| | degli usi a 


2zione sarai i come sopra 
maione saranno ostensibili come $09 


La spedizione dei biglietti 
di perto, per le richiesie di un centinaio e_ pi 
infcriorì aggiungere cent. 50 per le spese 


IVA: 


| \raneeseo Gineinto, Cambia-Vaiule, Via San Indebolimento, ‘ìmpotenza - 


Pillole di Estratta, gi Coca 


dici Peri 
Nuova-Y ork., Breasvat 512. 

o dace © Pi. siociro rimedio per Tim 
fegno cora cOn 54 pille fto è di L. 4, frenco É 


Omtibus gratis da e per la stazione 'di Napoli, ‘genitale 


ROMAN: POLI VESUVIO. 
Biglietto valevolo tre giorni, fa cl. L.73, 2 a f, = 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuri, = 
Ò (tibie! Gentve © Contrcia) =” “oggi e vitto 


Da ROMA, ogni giorno, con quali 
Da NAPOLI, ultino treno dell to umopeeno 


L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo gi 
E 
Ointibus grafia da e per la stazione di Napoli...” 


in R'OMA, presso Gustavo. Cavaceppi banchiere, via | 

orto 2 pp. — A. Pollatini e C cambia 

valute, piazz.1 x Coli ic Dellsto Se peleza di Pie 

tra 37 — G. aBarbiellini Amidei, piazza lese, anglo ) 

via del Leone 28 e via deli Torretta 18, e Luigi a gra Îî, Rome 

del Leon a, dela Torre chell, Roma. vi Farren 3 It, Roma, vi 

bucci, cambia-valute, piazza di sy9gN2 Bi del Corso 153-154 ‘e_via. Fra: ARONA. Senda dei biglieti alla Stazione Centrale: ed' alla | Fe 120 vin Panenni 26. 

tina 848. Firenze, via Panzani26. | Per informazioni, via Condotti, all'ufficio dell'Ialite Times al 


e 

pagna Imballaggio gr: 

‘a carico dei committenti. 
irigere domande e vaglia 

pi E Franco=Italiano 


sd > in tutto il 

NAPO! {, Ufficio della Funicolare, ®, via Santa Lucia sE 

156 e via Frattina 
Stabilimento tip. de Opinione. 


ranno 


bri 


Ayno XV 


Prezzi p'Associazione 


Pel regno @' Talia 
Per gli altei pacs 
her fois, d'a 


In Roma Cent. 5 


IL KRACH 


Nella lingua meteorologica, con parola un po' bar- 
liara appunto perchè scientifica, sì chiamano anche 
cicloni. 

Muovono da un dato punto del globo, € come î 
favolosi viaggiatori di Giulio Verne, visitano le più 
lontane regioni del mondo. Con questa differenza 
però: che dimostrano una grande predilezione per 
i vasti centri, per le cità dove sì accumulano scon- 
finale eupidigie, e dove il fantasma della specutà® 
zione spiega le sue nere ali. 

Ha già devastato l'Eufopa più qua e più în tà, 
‘uno di cotesti mostri chiamati cicloni. Si fermò un 
mese a Vienna negli anni decorsi, e vi seminò la 
strage: passò la Manica, e provò l'acutezza dei 
propri denti sulla terra inglese: tornò addietro, 
e in un soggiorno di pochi mesi a Parigi ingoiò 
fortune di centinaia e centinaia di milioni : sorvolò 
sull’Italia, e allo spennacchiato uccello della nostra 
speculazione portò via le poche penne maestre che 

cominciavano a spuntare. Ed ecco che ora, fatto 
rdimentoso dalle riportate vittorie, ha traversato 
T'Alantico, e di disastri e di devastazioni ha riempito 
la città di Now-York. 

La vera parola, la più espressiva e la più pitto- 
resca di tutte è il Xrack. Ha il vantaggio musicale 
d'esser capita în tutte le lingue parlate, e nella bru- 
brevità del suo monosilabo dice chiaramente 
e limpidamente la cosa ché vuole esprimere. 

Krach è, nel campo delle speculazioni e degli 
quello che nelle regigii della scienza distrut- 
iva sono la nitrobenzizsa e la nitroglicerina, la di 
e e la dinamope. La pioora vietorughiana non 
cè per nulla. 11 Krach non sì contenta di accumu- 
lare rovino, ma le disperde ai quattro venti, le fa 
sparire nell'aria, 0 per maggior i 
foga nei mare dell’ indifferenza 
î su quel punto di terra dove 
rz0. distruttive, invia 
na schiora di voglie, di capidizie, 

: mette nel sangue della gente 
2 ricche provvisate: si serve 
a politica, del telegrafo, delle guerre, dei nau- 


tal 


n 


ne le af 


vapore, e 
ma nen 
ro che una lotta corpo a corpo fra chi ha e 
cn ha; fra il capitale e l'intrigo; fra l'onesto 
risparmio e la rischiata speculazi 
E quando la macchina va e va a rolta di collo, 
quando tutti gli equilibri sociali si rompono, quando 
l'armonin economica è spezzata, e alla m 
molti fanno contrasto le sc: ela ri 
pochi, allora la caldaia 
lo spicinîo è univers 

Cotesto si chiama îl Krack, 

Ora è toccato agli Stati Uniti, ma siccome resta 
a provare che i disastri dell: lazione siano 
come la peste manzoniana, che chi l’ebbe una volta 
no andava immune per sempre, così non ci sa- 
reb) dn vera 
sasse ancora l'Atlantico, e venisse a far visit 
capo alla vecchia Europ: 

Certo, neanche noi Il iamo guariti dalla 
febbre, nè l'esperienza dell'altimo decennio ci ha 
forse ammaestrati abbastanza. 

La smania del nuovo ci agita ancora; e ancora 
accarezza la pelle il solletico delle grandi im- 


ta dac- 


! 


- Pentarchia, ai quali è affidata la cust sul 
lodati principî e che finora sono stati i soli a pro- 
digar delle carezze al Baccelli, tardano tanto ad 


prese, sogno di accumulare, la cupidigia del- ! 
l'arricchite. Nel nostro piccolo vagheggiamo ancora | 
Îl febbrile periodo che l'Italia percorse dal 1871 al. | 
1875, quando attraverso le nuove creazioni della j 
speculazione borsaiuola passarono tante private ric- I 
chezze, disfacendosi e scomparendo nel tragitto. Ci ! 
manca il meglio forse, ci manca quel cumulo di | 
capitali che è l'indispensabile biscotto per le avven- 
turose spedizioni del rischio e dell'alea; ma ci tor- | 
menta pur sempre la fantasia quella spiritosa def 
nizione della parola « affari » attribuita falsamente 
al Damas, il quale scrisse che gli affari « sono i 
denari degli altri ». 

È così comodo il denaro degli altri! e ha così 
potente altraltiva sulle immaginazioni dei mediocre- | 
mente onesti ! I 

Ci riuscirà evitare il pericolo ? Saprà l'Italia, che 
ha messo la Borsa fra le istituzioni quasi. nazio- 
nalî, resistere alle pressure che da ogni parte le ven- 
gono perchè si tuffi un'altra volta nel mare ma- 
gnum degli affari aleatorii ? 

Specchiamoci intanto nell'esempio che l'America 
repubblicana ci offre în questi giorni, e registria- 
mone le rovine economiche e finanziarie. 

Ma sopratutto rendiamoci conto della nostra pi 
colezza. Forse l'esser piccoli ci può salvare, e chi- 
nando la testa potremo lasciar passare i nuovi ci 
ero dalle nostre parti. 


GIORNO PER GIORNO 


Tialinreval LHONELi gia og sua “aaa 
ieri, ha levato il campo a rumore. Per un verso 
o per l'altro, tutti i i si occupano adesso 
di lui. 


Jorn: 


E ln Gazzetta del popolo di Torino, nella sua 
profonda ammirazione per l' « illustre Baccelli », 
esclima tutta soddisfatta : 

< L'incidente Depretis-Bonghi, che tutta It 


ha oggi soll'occhi, ha rivelato quale abisso inter 
pongasi tra il ministero e gli uomini della Destra ». 
Ti che, in altri termini, equivarrebbe a dire che 
l'incidente Depretis-Bonghi ha p e l'o 
revole Depretis governa coi pr pura 
Sinistra. 
O come va allira che gli orgaif stes 


ovato cl 


lella 


nejpi 


andare in solluchero per le dichiarazioni d 
revole Depretis in risposta all" 

E davvero la Gazzetta del popolo vuol farci 
credere che l'onorevole Baccelli stia nel ministero 
a rappresentaro i principi liberali della 
pura? 

Poveri principi di Sinistra, se non hanno rap- 
presentanti migliori ?. 

Ad ogni modo, se la ma 
prova di non valer nulla meglio della maggioranza 
vecchia, l'onorevole Bonghi ha fatto benis 
dire quello che ha detto; o altrimenti 


norevole Bonghi? 


inistra 


ioranza nuova dà 


Ce n'était pas la peine assuriment 


per aver sempre il solito gregge di prima 
da 
Ieri il Segretario, in base alle notizie dei giornali, 


registrò un imminente viaggio dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe e del principe Rodolfo a Berlino. 

Questo viaggio è una favola, stando alla National 
Zeitung; passiamola a Giulio Verne; come viaggio 
fantastico, è roba di sua competenza. 

È curiosa però che da un pezzo in qua i giornali 
hanno preso l'uso di far viaggiare bggi i sovrani 
ed i principi del sangue per obbligarli domani a 
tornarsene a casa! 

Ma forse lo fanno soltanto per convincere i me- 
desimi della profonda sapienza della massima for- 
atilbtà dal nostro Collodi, il quale dice che la parte 
migliore, più istruttiva e più dolce nei viaggi è il 
ritorno. 

» . 
rta 

Ditirambo. 

D'accordo coll'onorevole Berti, l'onorevole Luz- 
zatti va studiando l'impianto a Londra di magazzini 
d'assaggio per i vini italiani. 

È una maniera come un’altra per conquistar l'In- 
ghilterra, ma a questa Giulio Cesare, il primo dei 
romani che vi pose piede, non ci aveva pensato. 

Eppure Cesare avrebbe dovuto pensare che la 
mitologia mandò Bacco a for la conquista delle 
Indie. 

Fu appunto nel ritorno da quella impresa che il 
poeta Redi sorprese Bacco in Toscana col suo se- 
guito di baccanti e di saliri, i quali per aver beouto 
a issonne, erano tutti cotti come morine. 

+ 

Ora il deputato Luzzati vuol condurre Bacco, ri- 
posato e sano, a nuove cenquiste. 

Ci vada, ci vada il divo Bacco e troverà terreno 
ben preparato, perché ha già fin d'ora dei partigiani 
ben disposti mella piazza nemica. 

La regina Vittoria ha ordinato che ai pranzi della 
sua Corle si mescano quindi innanzi anche i vini 
itali 

Exoè! Evoé 

L'Italia, che ha doto al mondo ancora barbaro la 
dari i suoi vini 

Vorrei vedere io chi sarà quell Inglese che al- 
meno dopo pranzo, non si alzerà a gridare 


sa 
rlicolo sull: 


La Riforma in un circolare De- 
pretis a proposito dell'abolizione del macinato, scrive 

he ad ottenere buoni risultati. dall'abolizione 0c- 
correva riordinare le finanze comunali; crede che 
la circolare non farà diminuire il prezzo del pane, 


« E così l'avere abolito il macinato sarà stato, 
sipienza del governo, più un male che un 


Non è passato ch» un mese dall'abolizione e 
arriva già a riflessioni di questa specie f... 

» è» 

BOS 


Panem nostrum quotidianum. 

Sha un bel domandarlo il prezzo che dovrebbe 
avere dopo soppresso il macinato. 

I fornai dicono che il frumento scarseggia e costa 
un occhio del capo. 

Per darcela a bere converrebbe che costasse 
tutti due gli occhi, per impedirci di leggere qual- 
mente, per esempio in America, il mercato fru- 
mentario va a rotoli per la gran merce che giace 
nei magazzini, e per la prospettiva dei buoni rac- 
colti d'Europa. 


Noa 84 


Pinzzione eD AmuinistRAzIONE | 
Rono, piassa Miutciorrio, I 130 


PER GLI ASNUNZI 


all’Amminietrazione del Giornale 
@ pressa PE principale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGE 
(Vedi gi idro in quarta pagina) 


Le agevolate e quasi istantanee comunicazioni tra 
paese e paese dovrebbero aver abolite le carestie! 
* 

-* 

Ma sentite questa. 

A Reggio d'Emilia — stando all'Italia centrale — 
i fornai fanno a gara d'abbassare il prezzo del pane 

O che Reggio d'Emilia è in America? 

In tal caso, evviva l'Emilia americana! 

Ro CRI 

Vige ancora in molti fra i nostri municipt una 
tirannia che allontana dal magistero le donne ma- 
ritate. 

Abolito il &elibato ecclesiastico, gli abbiamo sosti 
tuto il laicale, di gran lunga peggiore e più dif 
cile. 

Ebbene: trovo nei giornali di Fiume (regno d'Un- 
gheria) che dopo una lunga e vivace discussione 
consigliare quel municipio ha sciolte le maestrine 
| da questo voto forzoso di verginità ufficiale. 

I presenti alla seduta salutarono questa bella de- 
liberazione con applausi d'entusiasmo. 

Così a Fiume. 

Luogo e nome di buon augurio. 

Una brutto, esosa tirannia vi è rimasta annegata. 

*» »* 
DODO 

Dall'Osseroatore cattolico di Palermo: 

« La lettura di Sant'Agostino è deliziosa, ma noi 
preferiumo di studiare San Tommaso ». 

Sarebbe un epigramma all'indirizzo dell'onore 
vole Depretis? 

Che so io!... si vedono tutti i giorni delle cose 
così singolari, che per crederle bisogna proprio 
farsi seguaci dell'Apostolo che ci metteva il dito su. 

* è 
sar 

È vero che il Consolato operaio milanese ha re- 
spinto le leggi sociali dell'on. Berti, ma il Conso- 
lato gli ha dato anche una consolazione. Esso ha 
respinto anche il progetto Maffi 
{Che voglia poi il Consolato; Dio lo sa. 

Ma forse il Consolato è del parere di quel car 
bonaio parigino, che portò il carbonein casa diun 
giornalista, il giorno della caduta di Mac-Mahon. 

Il giornalista gli disse: 

— Ciitadino, ora sarete contento ; abbiamo la vera 
repubblica. 

— La vera repubblic ‘pose sdegnosa- 
mente il cittadino. — Sapete quando l'avremof.. 
Quando voi porterete il carbone în casa mia. |. 

La i 

Un eritico teatrale ha scritto roba da chiodi d 
un artista drammatico. i 

Questi, irritato, va al caffè dove è sicuro di trevare 
| il feroce Aristarco; ve lo trova; glisi avvicina e lo 
| apostrofa ad alta voce coi titoli più ingiuriosi. 

A tanta sfuriata il eritico risponde con un poten- 
tissimo schiaffo. 
$ L'artista prende allora un atteggiamento dram- 

matico e con un gesto analogo sclama: 

— Signore! Voi laverete l’onta che mi avete in- 
fitta al cospetto dî tante persone. 

— Troppo giusto '— replica l'altro colla maggiore 
calma del mondo. — E afferrato un bicchiere pieno 
d'acqua che gli stava innanzi, ne getta il contenuto 
sulla guancia dianzî percossa. 


ca? — 


, 


wo fan 


Proprietà della traduzione. 
(31) 


SENZA NOME 


romanzo di WILEIE COLLINS 
traduzione di YORICK 


nt — disse il signor Natale — vi siete 
domanda dei danari 
li offrirete, senza dubbio... e che non 
@ suo tempo potremo fare in- 
polizia e liberarvi dall'obbligo del poz: 
nen va bene così?... Bravo, durque, ri- 
dete un po?.. ho tanto piacere jo a vedervi di buon 
umore?... Si risponde sul giornale come vudle il cor- 
rispondente, e tutto è fatto. Poi, poi, l'inserzione della 
risposta nel Times non costerà mica troppo!... Gi vuol 
tanto a fare una risposta?!.. Voi la farete benissimo... 
ma se vi tremano ancora le mani, la penna la 
terrò io. 

Senza aspettare il consenso del padrone, ella prose 
tutto il necessario per scrivere e venne a sedere vi- 
cino al tavolino. Preparò la carta, intinse ln penna, e 
dirigendosi al signor Vanstone, gli: disse sorridendo: 

— Eccomi prontaa scrivere sotto deîtatara! Ab! quanto 
pagherei a saper scrivere come voi!... Forse vi stanco 
il dettàre?... Allora non vi afaticate... mi proverò 0 
fare io giessa una. brutta copia della lettera 

E scrisse rapidamente, leggendo ad alta voce: 

« Un amico sconosciuto — è questo l'indirizzo che 
l'anonimo ha voluto si facesse stampare — un amico 
sconosciuto è pregato a farci sapere dure, come, e 
sotto qual titolo gli si può scrirere a lungo e parti- 
colareygiatamente. Le indicazioni ch'egli offre gli sa- 
ranno pagate con unoregalo di lire sterline. » 


pagherete mai. 
tervenire 
mento. Al! 


| una somma importante e quel nascosto mascalzone, 


— Quante lire sterline devo mettere? — domandò la 
Lecount. 

— Non fissate nulla — urlò più che non disse il si- 
gnor Vanstone, tornato pieno di forza appena sì pi 
di quattrini — Non fissate nulla... tocca a me; quando 
è questione di danari, tocca a mel... 

— Avete ragione... mettete la somma a modo vostro, 
e rammentatevi di mostrarvi generoso. tanto non si 
pagherà !. 

— Non mi suggerite nulla!... Non intendo che mi si 
suggerisca nulla t.. So condurmi da me... e il padrone 
sono io! sono io!.. Avete capito, Leceunt? 

Mistress Lecount abbassò il capo umilmente e tutta 
contrita. 

— Lasciato il foglio, lasciate il calamaio, losciate 
tuito, e andate di lè, Lecount... non voglio suggerimenti! 
Metterò la somma che mi parrà, e sigillerò la lettera, 
e manderò la serva a gettaria nella prima cassetta 
postale chè sia qui vicino. Andate, Lecount, e quando 
suonerò il campanello, mandatemi di qua la serva... la 
serva sola 1 * 

— Ah!— disse fra sè Lecount, andando via dal 
salotto e guardando il padrone — se avesse un po’ di 
cervello; che bel furfante! 

Restato solo il signor Vanstone piegò la testa sotto 
il peso dei pensieri suscitati da quel. terribile bianco 
da riempire. La somma di lire sterline !.. Quante lire 
sterline doveva promettere e non dare all'amico sco- 
nosciuto?... 

— E chi mi assicura — diceva fra sè — se prometto 


chi ri assicura che non cercherà, «le non troverà 
qualche mezzo per costringermi a payare?... Le donne 
hanno sempre furia; Lecount specialinente non ha un 
minuto di pazienza...io ci voglio pensare, e pensar bene! 

E intanto passava il tempa.. e il campanello non 
suonava per chiamare la serva. 


Vv. 


Dopo aver lasciato la casa dell'inesorabile suo cu- 
gino, dopo aver voltato le spalle all'astuta Lecount, 
Maddalena aveva voluto fure un giretto nel vicinato 
prima di riontrare nel suo appariamento. Aveva paura 
di essere spiata, d'essere riconosciuta, d'essere segui- 
tata da qualcuno che scoprisse il segreto del suo tra- 
vestimento. 

Quando tornò un momento più tardi in Vauxhall- 
Walk la prima cosa che vide fa una carrozza ferma 
davanti al suo uscio. Proprio sulla soglia di caso, ma 
colle spalle voltate verso Maddalena, stava la figliuola 
della padrona che pagava il vetturino dopo che queste 
l'aveva accompagnata a fare il giro dei magazzini in- 
sieme a mistress Wrogge secondo le ingiunzioni della 
fanciulla. 

Profittando del momento in cui tutta l’attenzione 
della figlia della padrona era rivolta ai conti col vet- 
turino, Maddalena passò inosservata, rasentando lo 
stipite, e, camminando in punta di piedi, traversò fret- 
tolosamente l’androne, montò la prima e la seconda 
scalo, e sul pianerottolo del primo piano si trovò 
faccia a faccia colla sua compagna di. viaggio, colla 
moglie del degno capitano, che teneva stretto tra le 
braccia, e appoggiata sul cuore una vera montagna di 
pacchetti e di cartoccini, e aspettava la fine della 
disputa sollevata dalle smodate pretese dell’autome- 
donte. 

Tornare indietro era’ impossibile... c’era il caso di 


.non sfuggire all'attenzione di mistress Wragge e d’an- 
dare ad incontrare un'altra volta gli sguardi della figlia | 


della padrona. Fermarsi era un compromettere ogni 
cosa. Restava dungue un solo partito da'prendere — 
spingersi innanzi risolutamente. Così fece Maddalena. 


Dette una spinta alla povera donna, e, senza dire una 
parolo, passò come un lampo fra lei e il muro, corse 
in camera, buttò in un canto, dietro la poltrona, il cap- 
pello, il mantello e la parrucca finta... e aspettò... 

Al primo momento la sorpresa tolse la parola a mi 
stress. Wragge, e la inchiodò sul pianerottolo. Ma la 
caduta successiva di due dei suoi pacchetti la scosse, 
la fece ritornare în sè.. ed allora con quanta voce 
aveva nelle canne della gola si mise a gridare: 

— Al ladro! Al ladre !. 

Maddalena la udì: 

— Siete voi, mistress Wragge? — domandò subito 
colla sua voce più naturale. — Che cesa è stato? 

E, seguitando a parlare e a farsi sentire, andava pre- 
stamente lavandosi il viso con una salvietta inzuppata 
nell'acqua, per fore scomparire le traccie della sua 
simulata infermità e della sua bugiarda vecchiezza. 

AI suone di quella vece amica la degna moglie del 
capitano si voltò, lasciò cascare in terra un terzo pac- 
chetto, corse verso la porta di camera e incontrò dopo 
tre passi Maddalena che usciva fuori colla salvietta 
molle sulla faccia, setto pretesto di dolore di capo. 

— Ma dunque che c’è? — domandò quest’ultima si- 
mulando la meraviglia. — Perchè buttate all'aria tutta 
la casa? Fatemi la carità di non gridare. Ho un male 
di testa che non ci vedo!... 

La bambina della padrona venne di corsa su per le 
scale. 

— È accaduto qualcosa? — domandò salendo. 

Nulla — rispose Maddalena. — Questa povera 
donna che è tanto timida s'è spaventata, credo, pen- 
sando che avevate che dire col vetturino. Animo via, 
pagatelo, dategli quel che vuole e mandatelo vie. 

— L'avete vista? — chiese mistress Wragge. 
| — Vista chit — interrogò Maddalena. 
| _— Dove. dovè la donna che m'è passata accarito 
come una saelta ed è entrata in camera vostra? 


4 febbraio. 


IN CASA. 


—e precisamente in casa dell'onorevole Depretis, 
îeri, allo 5 pomeridiane, si riunì il Consiglio dei mi- 
nistri. 

Mi è permessa un'osservazione? S 

1 consigli di ministri sono cose da non'le prendere 
@ gabbo. Nell'ordine politico rendono imagine dei rap- 
porti militari. Il mio debole parere sarebbe che lî si 
circondasse di solennità. Celebrati în casa, diventano 
semplicemente una riunione di famiglia, senza obbligo 
di guanti, senza etichette. 

E poi, ammesse anche tutte le precauzioni, la rela- 
tiva piccelezza d'un appartamento privato espone i 
ministri alle involontarie indiscrezioni del cameriere e 
della cuoca. 

Le mura hanno orecchie. 

Nei palazzi dei ministeri le cose corrono diversa- 
‘mente: gli uscieri, al postutto, sono servi della con- 
segno. 

Badate un po’: il prete non va a dire la messa in 
piazza, ma in chiesa. 

1 ministri facciano altrettante, e se debbono riunirsi 
in consiglio, sì riuniscano al ministero. 

* 


dp 

Dicorgons, dice non il cartellone del tentro Valle, 
ma il programma d'una delle tante Commissioni par- 
lamentari che ci felicitano. 

eri quella che studia la questione del divorzio si 
riunì sotto la presidenza dell'onorevole Varè. 

E vada per il divorzie, purchè il. primo ad ‘adot- 
tarlo... sul terreno politico... sia l'onorevele Depretis. 

È stretto in certi legami il bravomo 

* 
* 

Si dà come prossima la riunione dell’Associazione 
progressista di Roma. 

Scopo di cotesto concilio ecumenico — stando alle 
informazioni telegrafiche del Piccolo — sarebbe dare 
all'Associazione un carattere schiettamente pentarchico* 

Hum! si direbbe che la Pentarchia, dopo aversi co- 
stituito uno stato maggiore, siasi accorta di non aver 
soldati. 


O. Genovesi, uomini tuWaltro che diversi, oggi la 
cronaca suona per voi la sua tromba. 

Aprite gli occhi © udite: 

«Il governo decise di sollecitare le opere del porto 
di Genova. Si modificherà l'antico pregetto: i lavori di 
costruzione sì eseguiranno în quattrò anni, e si ag- 
giungerà la costruzione d’un bacino di carenaggio. 

< Sì aggiungeranno per ora quattro milioni ai venti 
donati del duca di Galliera. » 

Così un dispaccio della Nazione: e per un slo di- 
spaccio mi sembra che della roba ne dia abbastanza. 


* 

Rilevo dal Popolo romano che la Commissione sul 
pregetto ferroviario lavora alacremente. 

< È probabile — aggiunge quel giornale 
elegga nel proprio seno una Sotto-Commi 
esaminare le questioni più speciali connesse al pro- 
blema dell'esercizio, e affrettare così lo studio ge- 
nerale. » - 

Spero bene che non ci fermeremo li: dopo la Sotto- 
Commissione ci vuole la Sub-Sotto-Commissione, onde, 
@ furia di sminuzzamenti successivi, ridurre il tutto a 


un bel nulla. 
FUORI. 


La sentenza della Cassazione di Roma sui beni di 
Propaganda Fide lia dato sui nexsi al clericalismo 
d'oltremare e d'eltremonte. 

Un dispaccio da Berlino al Diritto ci annunzia che 
l'ultra-clericale Germania eccita i deputati cattolici 
ad interpellare i loro governi, domandando che cosa 
questi hanno fotto e che faranno per salvare i beni 
dell'istituto, che, secondo il predett: giornale, è sovra- 
‘nnmente internazionale. 

Questo lo dice lui: nei respingiame cotesto comu- 
nismo, în ferza del quale gli Stati esteri petrebbero 
voler calare in Italia a prendersi ciascuno la sua parte 
del fatto nostro. 


FANFULLA 


E facciamo voti che il consiglio della Germania sia 
acceltato. 

Interpellino pure i deputati: felici di poter mettere 
in chiaro una questione troppo a lunge rimasta in 
sospeso, risponderemo noi. 

* 


* 

Acqua passata. 

Notizie telegrafiche da Vienna parlane di grand 
fermento parlamentare contro il piccolo stato d'assedio. 

Una parte della Sinistra lo dichiara non giustificato 
© crede che i poterì normali sarebbero bastati per re- 
primere le agitazioni sovversive. 

Un’altra perte della Sinistra è decisamente contraria 
alle misure riguardanti la libertà di riunione e di as- 
sociazione, quella di stampa e la soppressione dei 
giurì. 

Ma a che servono tutti questi discorsi? 

Il fatto è che non sono bastati a restituire la vita ai 
caduti sotte il fevolver e sotto il coltello degli as- 
sassini. 

Del resto, se quei signori della Sinistra cisleitana si 
mettessero almeno d'accordo. 

Ma è destino di tutte le Sinistre quello di non tro- 
versi mai d’accorde se non nel disaccordo. 

Comunque, ho detto che è acqua passata: inutile 
soggiungere che non macina più S 

* 
* 

La questione egizianà è sospesa al filo della mis- 
sione Gordon — file tenue come quello che sostiene 
la proverbiale spada di Damocle. 

Da un dispaccio particolare dell'Opi rileva 
che il generale Gordon ha l'intenziene di. partire 
quanto prima da Assuan. Egli avrebbe scritto al 
Mahdi una lettera in cui intima el falso profeta di 
mettere in libertà alcuni prigionieri fatti a Khortum. 

Se il Mahdi ha petute fare dei prigionieri a Khar- 
tum, tant'è che -il generale Gordon se ne torni indietro. 
O vuole andare a Khartum a farsi fare prigioniere 
anche lui? 


* 


Un dispaccio particolare da Pietroburgo, 2, smen- 
tisce ufficialmente la notizia, pubblicata da alcuni 
giornali, di un progetto di legge che sarebbe stato 
presentato al Censiglio dell'impero, allo scopo di abo- 
lire alcune tasse, sestituendole con una nuova tassa 
personale. 

Ignoro se în Russia ci sia il macinato, e se, essen- 
doci, vada comprese nelle tosse delle quali si smen- 
tisce la soppressione. 

Ma, dato ci sin, capisco la smentita. Il Magliani 
moscovita, edotto dell'esempio del nostro, ha ragione 


di non volerne far nulla. 
HApelizio 


DA VIENNA 


1° febbraio. 
Ieri l'altro è finita alla Camera dei deputati una 
grave discussione, una delle più proprie ud eccitare 
sentimenti pericolosi in un paese come questo. Im- 
maginalevi che il conte Wurmbrand s'era immagi 
nato di proporre che la Camera solennemente di- 
chiarasse essere in Austria la lingua tedesca la 
lingua dello Stato. Immaginatevi come una tul pro- 
posta doveva essere accolta dai deputati di paesi non 
tedeschi! Notate però ch'essa era fulta e sostenuta 
specialmente, e anzi solo in vista degli Czechi, per- 
chè veniva proclamata l'eccezione pei puesi italiani 
e per la Croazia e la Gallizio. Il più valido degli 
oppositori fu infatti uno ezeco, il dottor Riezer, ora: 
tore pieno di voce, d'impeto e di brio, che su: 
grida d'orrore dalla sinistra quando indicò Maria 
Teresa col semplice titolo di ausgescichnete dame... () 
Quei poveri Czechi sono l'incubo della sinistra, 
ch'è tutta tedesca. Questa, d'accordo col Wurm- 
brand, non pensa a « tedeschizzare » nà italiani del 
« Stidtyrol » (denominazione contro cui s'arrabbiava 
tanto il povero generale La Marmora), nè Galliziani, 
nè Creati, ecc; — Perchè, domandarono il Riezer 


() Un'eccellente, una distinta signora. 


ed il Gregr, questa disparità di trattamento? = Per- 
cliò, risposa il Plener, gli Czechi sono tal A 
condati da tedeschi, e quegli altri nei — Così; 1 
scopo vero a cui si tende è quello di fare sparire lo 
slavo-boemo, di fargli perdere a poco a poco coll'uso 
della sua lingua il sense della sua nazionalità. E 
sbtis i liberali che, proprio in nomedel liberalismo, 
hanno questo programma È Fortunafamente, fu un 
gran fiasco! iti i 
Qui, in generale, i Boemi sono antipatici, e molti 
dàtino ragione ai Tedeschi in nome ‘appunto dei 
principî. liberali. Già; gli Czechi sono per regola 
dericali; ma come volete che passino da destra a 
sinistra, se qui sono certi di trovare aloro riguardo 
un programma come quello del Warmbrand, del 
Plener, del Lienbacher? Per un popolo che lotta 
per la propria esistenza, che deve far fronte giorno 
per giorno a coloro che lo, vorrebbero soppresso, 
la quistione tra liberalismo è non liberalismo è af- 


fatto secondaria. 
x 


Voi sapete che abbiamo qui un < piccolo stato 
d'assedio », almeno per alcune delle borgate che 
circondano Vienna. Queste borgate sono tutte po- 
polate da operai, che tengono qua elà, quasi ogni 
sera, adunanze tempestosissime. L'assassinio com- 
messo un mese fa, di un vice-commissario di po- 
lizia, e quello compiuto or fa una seltimana del 
detectio che arrestò il sospetto autore del ‘primo 
delitto, sono prove di cina forte organizzazione del 
partito socialista. Il secondo di questi assassinii è 
tuttora misterioso; non sisa chi sia, di dove venga; 
è un tedesco del nord —di certo — ed egli afferma 
d'essere stato delegato dal direttorio segreto dei 
socialisti anarchici tedeschi di Londra. 

Capirete bene come questo insieme di cose mella 
in grave pensiero il governo. Si parlò di misure 
per cui verrebbe limitato l'uso della libertà di 
stampa, del diritto di associazione e di quello di 
riunione. Già chi va a Floridsdorf s'accorge della 
piena applicazione del « piccolo stato d'assedio »; 
abbonda la truppa e spesseggiano le pattuglie mi- 
litari, ed è fatta molto rigorosa la sorveglianza. 
Anche lunedì sera però ci fu una radunanza di 
centinaia d'operai; la polizia, appena fattasi vedere, 
fu accolta a sonore fischiate. Gli è che tutto non 
S'arriva a sapere, perchè tutti quei borghi, benché 
facciano parte di Vienna, costituiscono de’ paesi a 
sè, con vita esclusivamente propria; per quanto 
siasî fatto, la vera Vienna. è ancor quella che ho 
per centro la torre di Santo Stefano e per confine 


il Ring. 
Das 

Ho qui sullo scrittoio un volumetto : Mes premiers 
vers, di Aimée Landauer, una signorina tedesca, la 
quale parla benissimo l'italiano e poeteggia in fran- 
cese. È pubblicato per i soli amici, e fu una improy- 
visata di Natale per babbo. Gentile pensiero, come 
vedete, ma anche gentili poesie. Vietor Hugo, che 
ne accettò lafedica, ha avuto ragione di scrivere 
all'autrice : vos vers sont beaur, votre cenr est bon. 
Mi piace dirne qualche cosa nel Fanfulla, anche 
perchè moltissime delle sue ispirazioni Ja gentile 
poetessa le ha trovate in Italia, che ammira e, ciò 
che più preme, ama. 

Versi, direte, e versi di donna! Già; in generale, 
la poesia delle donne, per mia deboie esperienza, è 
poesia di parole, quando è scritta în versi; ebbene, 
se la signorina Landauer mostra la punta di un 
difetto, è perchè la natura sua la porta a far se- 
guire all'impressione quasi sempre anche un’osser- 
vazione, a dare rilievo alla « morale » de’ fatti e 
degli spettacoli che la ispirano ; ora, l'osservazione è 
tanto impropria alla poesia quanto le è propria 
l'impressione; ma questa è sempre viva e viva- 
mente espressa, nella signorina Landaver, e quella 
è sempre vera e delta sobriamente. Ciò che, in 
fondo, non guasta; anzi!... 


Rene 


Signor Direttore del Faxruita, 
‘ Ella spesso con modi amichevoli mi consiglia a 
RA per non farmi dei nemici, ed io gliene 
sono gralissimo; ma creda che non è colpa mia. 

La mi stia a sentire, e mi dica francamente se 

ric torto. 
eco mezzo fa, il segretario della Commis. 
sione reale, per il primo concorso del monumento 
al Re, barone De Renzis. mi fece sapere per lettera 
che io avevo riportato nel suddetto concorso una 

redaglia d'argento. 

"Dora la lettura della lettera il primo pensiero fa 
di rinunziare alla medaglia, e abbassai il capo per 
pensare alla forma di rinunzia; e mentre stavo in 
questa posizione mi accorsj che i miei stivali mi 
guardavano a bocca aperta e nella loro espressione 
leggero queste parole: accetta la medaglia, cendila 
e comprati un paio di sticali, e metti în riposo noi, 
che proprio non ne possiamo più.. 

Io che sono di cuor tenero, mi commossi e mi 
astenni di godere la sbottonatura del rifiuto della 
medaglia. aspettai lungamente e la medaglia non 
veniva ; i componenti dei miei stivali, seccati di tanto 
lispellare, si misero fn. ciopero e mi abbandonarono 

Arriva un altro momenio più critico; mi scadi 
una cambiale, dov'era la firma di due carissimi a- 
mici; non avevo da pagarlo, nè da rinnovaria pa- 
gando i soli frutti; mi ci voleva Una ventina dî 
fire, e non sapevo come fare. Corro di ministero 
dell interno, dal cavaliere Tancredi, altro mio ca- 
rissimo amico, il quale subito mi fece passare, et ioa 
bruciapelo, gli dissi È ; 

— Fammi il piacere di dormi la medaglia. 

— Non posso, mi risponde iui, bisogna farci in- 
cidere il tuo nome. 

— Meglio, dico io, dammels senza nome, debbo 
venderla e così mi risparmio la pena di grattarla. 

— Non posso, mi replica, bisogna che te la dia 
accompagnata dal diploma. 

— Quello te lo regalo. 

— Non posso, tu lo devi prender per forza, 
questo è l'ordine dei superiori: e bisogna che tu 
mi scriva în una carta, nome, cognome, domicilio e 
i titoli che tu vuoi mettere nel tuo diploma. 

— Ma come? io devo dire i titoli per un diploma 
che mi rilasciate voi altri? risposi; e il Tancredi: 

— È il mio superiore barone De Renzis. 

A questo discorso, a queste esigenze mi sentii 
come smuovere il cervello, e mettermisi di traverso 
come la lucerna dei reali carabinieri. 

Ora mi dica, signor Direttore, se ho ragione o 
torto: e mi permetta che diriga due righe di let- 
tera al barone De Renzis, segretario della Com- 
missione reale, per vedere semi manda questa me 
daglia: 


« Al barone De Renzis 
« Segretario della Commissione reale. 


< Illmo signor Segretario, 

« Per darmi la medaglia Lei vuole che io Ledi 
il mio nome, cognome e domicilio; ma tuito questo 
l'ho dato e sta nei suoi registri. Appena io clbi 
consegnato il mio pfogetto diedi nome, cognome, 
patria e domicilio. Ora Lei esige che gli artisti 
da loro stessi si scrivano i titoli sul ‘diploma che 
Lei deve rilasciare? Così i diplomi non hanno 
nessun valore, e se quelli che ha rilasciato agli 
altri sono così, son tulti nulli. Se in un concorso 
a titoli s'incontreranno dieci o dodici di questi che 
hanno riportata la medaglia d’argento, come si di- 
stingue quello che ha più valore? 

« Sono lor signori che ci devono dare il valore, 


—Ma che donna, che donna ? — gridò Maddalena, si- 
mulando il dispetto. — Qui noî c'è mai stato altre 
donne che noi.. non ho visto altre donne ioL... Entrate 
pure e date un'occhiata da voi stesso. 

Così dicendo spalancò la porta: mistress Wragge 
entrò dentro, guardò da tutte le parti, non vide nes- 
suno e manifestò il suo stupore losciandosi cascare il 
quarto pacchette e tremando come una foglia. 

/— Eppure — rispose battendo i denti — eppure l'he 
vista entrar qui... una donna col mantello scuro 0 bigio.. 
e con un cappello della moda di dieci anni fe... una 
donna ineducata che mi ha data una spinta sul pia- 
nerettelo.. Eppure In camera è vuotaL.. Per carità da- 
temi un libre d’orazioni !.. 

Tutti i pacchetti cascarone, e la povera donna gi- 
randosi su sè stessa per cercare il libro santo, se li 
seminò attorno e finì coll’alzare le mani al cielo, e col 
gridare: : 

= Aogioli benedetti... bo visto di certo un fantasmal.. 

— Ma vei sognate.. — disse Maddalena. — È la fa- 
tica che vi fa perdere la testa, è la gioia per le com- 
pere che avete fatto. Andiamo via, mettetevi a se- 
dere.. levatevi il cappello L " 

— Ho sentito raccontare di fantasmi in veste da 
camera, di fantasmi col lenzuolo bianco, col montelle 
rosso, col ferraiuolo nero. ma un fantasma col cap- 
pello di dieci anni fa, è la prima volta che si vedet... 
Ah! ma io lo so che cosè. È il castigo di Dio per 
la felicità che provo lontana da mio marite. Sono una 
gran peccatrice!.. Non stadio più la composizione 
della frittata, non faccio più la barba al capitano.. per 
carità salvatemi dal fantasma 1 

— Calmatevi, calmatevi.. — ripeteva Maddalena, che 


un po” o 
Tuo inutile. la povera donna, eccitata dallo strano 


caso, e dalla propria debolezza di mente, non sapeva 
darsi pace, nè poteva dimenticare la spaventosa appa- 
rizione. Soltanto bastò a procacciarle un istanto di 
tregua la riflessione suggeritale da Maddalena che, in 
fatte d'apparizione di spiriti, un caso isolato non ha 
nessuna influenza e le visioni debbono essere sempre 
tre per voler dire qualche cosa. 

L’orfana intanto, riflettendo al fatto suo, sì rattristava 
a sua volta. Dal primo passo fatto nella pericolosa via 
per cui si era messa, due conseguenze gravissime erano 
già discese. 

Mistress Lecount, profittando abilmente delle circo- 
stanze, l'avera indotta due volte a servirsi della sun 
voce naturale, e la fatolità l'aveva poi messa in faccia 
‘a mistress Wragge con indosso il suo travestimento. 

Per compense a questi “disastri c'erano i vantaggi 
da calcolare. Prima di tutto aveva imparato a cono- 
scere Natale Vanstone e la sua governante: ben più 
‘completamente che sulle altrui relazioni. Oramai era 


evidente che quell'uomo debole e vigliacco non poteva * 


‘essere attaccate cogli stessi mezzi preparati per vin- 
cere il padre suo, ugualmente avaro, ma avvezzo agli 
‘affari © alle speculazioni. Quel lato debole non esisteva 
nel carattere del figliuole. 

Arrivata a questa conclusione, Maddalena si doman- 
‘dava quale strada doveva tenere per giungere con cer- 
tezza al suo scopo. 

La bella fanciulla stàva séduta innanzi al suo specchio 
e accomodava lentamente i suoi magnifici capelli con 
quella voluttà che aveva sempre provato in simile oc- 
cupazione. 

L'inquietudine che l’agitava aveva fatto vermiglie 
le sue guancé, e: dato ni suoi occhi uno splendore 
straordinario. Maddalena aveva coscienza d'essere in 
Ci ie re, 
piene di riflesmi e di mezze tinte. myitabilissime olla 
luce, le sembravano più folte e più molli ora che érano 


liberate dall'ignobile prigione della parrucca. Le ca- 
devano giù dalle tempie, e scendevano sulle bianchis- 
sime spalle, sciolte adesso dall'impaccio dello artificiali 
deformità imposte loro testà; dol mantella adattato per 
‘opera del capitano Wragge 

— Si. — pensava fra sò e sè con un sorriso altero 
e trionfante. — Sì, finchè sarò quella che sono, avrò 
per schiavo ogni uomo ch'io voglia, e fermamente 
voglia, tenere incatenato alla mia fortuna. Se quel 
miserabile vigliacco mi vedesse un po” adesso. 

Ma questo pensiero le fece orrore appena formulato. 
Si gettò indietro sulla poltrona, si coprì la faccia con 
le mani e mormorò a bassa voce: 

— 0 Frank. @ Frank mio. a quali bassezze sarei 
capace di scendere, se il pensiero del nostro amore 
non mi salvasse dol precipi 

E pianse, pianse una mezz'ora... poi s'alzò risolite- 
mente, si asciugò gli occhi, © pensò a rimediare al 
mal fatto. 

La prima sua cura fu pel travestimento adottato 
nella sua precedente visita iri casa Vanstone. Dopo che 
mistress Wragge l'aveva veduto, c'era pericolo a te- 
nerlo in casa. Ne fece un fagottino, lo chiuse, invol- 
gendolo în'un gran pezzo di carta (meno il vestito che 
aveva indosso), lo legò, lo suggellò.. poi scrisse in 
fretta un biglietto così concepito: 

< Ho portato via questa roba per isbaglio dal mio 
< baule di costumi da teatro. Abbiate la bontà di ri- 
< metterla al suo posto e di conservarmela cel resto 
« dei miei bagagli >. 

Fermb il fogliette con uno spille all'ovatta del man- 
tello, aprende l’involto da una parte, poi tornò a ri- 
mettere ogni cosa al suo peste, e scrisse ‘sopra il fa- 
gottino l'indirizzo del capitano Orazio Wragge a Bir 
minghem: 

La serva di casa portò ogni cosa poco dopo all'uf- 
ficio di spedizione della strada ferrata. 


Frattanto mistress Wragge, un po’ calmata, se ne 
stava in camera Sua, occupata a mettere in fila sul 
letto i suoi pacchetti. Quando entrò Maddalena, si 
volse, dette un grido, e disse quindi: 

— Credevo che fosse un’altra volta il fantasma! 
Dio mie che paura !. 

— Coraggio, via!.. — continuò Maddalena — co- 
raggio !.. Ho una gran voglia di vedere gli acquisti che 
avete fatto oggi nei magazzini. Andiame, mostratemi 
un pe”ogni cosa. 

La gigantessa ebbe un momento di esitazione... quasi 
un rimorso di occuparsi delle frivolezze della mola 

jopo un avvenimento tanto grave ne 
cs grave quanto l apparizio! 

— Aprite.. aprite un po questo — disse Maddalena 
cercandò di vincere quella ritrosia e di cancellare 
quella memoria. — Fatemi vedere. che cosa c'è. 

E per un'ora e anco di più. Maddalena la tenne la 
chiacchierare de’ magazzini, e delle made, e de’ prezzi, 
© di mille altre scioccherie, finché pensò bene di con- 
= cs a passeggiata, tanto perchè la non ric 

esse ni € pericolosi pensieri ile fan- 

pericolosi pensieri del terribile fan- 

Mentre uscivano di casa, la porta dellabitazione di 
Natale Vanstone si sprì per dar passaggio alla solita 
serva, che teneva una lettera in mano. 

Il signor Natale aveva finito col risolvere il problema 
pecuniario per il quale aveva ricusato ogni aiuto e 
ogni suggerimento di mistress Lecount. La spmma la- 
sciata in bianco nella lettera da inserirsi nel'igiornale 
‘era stata definitivamente fissato, deliberata e scritta 
La risposta redatta da mistress. Leconnt all'anonimo 


avviso del capitano i loco 
fan Sincamminava adesso verso le 


FINE DELLA TERZA Scena. 
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E ror 


meltendo ti titolo. Non sanno ‘come fare?! glie lo 
formulo ìo. Il signor N. N. è stato distinto. con 
‘medaglia d'argento per numero 5. voti. Il signor 
”. D. è stato distinto con medaglia d’argento per 
numero 2 voti. Il signor B. B. è stato distinto con 
medaglia d'argento perchè è venuto a  pregarci, 
per esempio, un' suo fratello. Il signor T. T. é stato 
distinto con medaglia d'argento perchè ha un pro- 
fellore che prega e accarezza. 

< Così in un concorso a titoli il diploma che 
porta il titolo di quattro voti vince quello che porta 
il titolo di due; come îl diploma che ‘porta il titolo 
di quello del protettore che prega viene vinto dal- 
l'altro titolo del protettore che prega e accarezza. 

< Ni pare di essermi spiegato abbastanza : perciò 
mi mandi subito la med:glia e metta nel diploma 
il titolo per il quale raî si dà: per protezione no 
certo; per cui la “nedaglia l'ho dovuta avere per 
un numero di voti riportati; li mettano, ed ecco i 
miei tito! 

< La prego, signor barone, la prego caldamente 
di mandarmi subito la medaglia al mio domicilio 
in via Castelfidardo, numero 8, ‘a fianco del vil- 
lino De Renzis. Lo faccia presto, perchè debbo pa- 
gare il tipografo che mi ha stampato un opuscolo 
che fra tanti parla anche male di Lei, signor De 
Renzi; e mi-creda sinceramente amico, non del 
critico segretario, ma del barone. 

< Roma, 2 febbraio 1884. 


< Sauvatone Grrra ». 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 4 febbraio. 

", Orgi Sua Altezza Reale la duchessa di Genova, 
madre di Sua Maestà la Regino, compie il suo cin- 
quentaquattresimo anno di età. 

Le Loro Maestà il Re ela Regina inviarono stamani 
all'augusta principessa un affettuoso telegramma. 


°. La Commissione reale per il monumento nazio- 
nale a Vittorio Emanuele Il annunzia che l'esposizione 
dei progelti del. monumento a Vittorio Emanuele ri- 
marrà chiusa, a cominciare da domani, fino a nuovo 
avviso, per i lavorì della Commissione reale. 


«+11 ministro della pubblica istruzione mediante 

vincolare invitava l'Associazione artistica internazio - 
jale a procedere alla votazione per. cempletare la 
immissione permanente di Belle Arti. 

L'Associazione, adunata in assemblea generale la 
sera del 2 corrente, rispondeva al ministro col votare 
il seguente ordine del giorno propesto dal socio Dattoli: 

« Visto che le disposizioni del istro dell’istru- 
zione pubblicr, per la rinnovazione della Commissione 
permanente, di Belle Arti, non sono uniformi alle idee 
€ ai priacipt che sempre ha propugnato l'Associazione 
artistica internazionale; 

« Considerando che non tutti gli artisti possono 
prendere parte al voto, ma solo coloro che apparten- 
zoro alle Associazioni artistiche, alle Accademie ed 
agli Istituti, e considerando infine, secondo il disposto 
della legge, che molti artisti non pessono valersi del 
loro diritto; l'assemblea si astiene di votare, e ringra- 
ziando del privilegio che le si accorda, fa istanza 
presso il ministro affinchè possa dare disposizioni più 
uniformi alle istituzioni liberali di cui l'Italia è pror- 
vista ». - 

*. Fra poco tempo verrà aperta al pubblico l’espo- 
sizione dei progetti per il Policlinico, e che ora sono 
al Campidoglio. 

I concorrenti sono dieci e tutti italiani. 

Lesposizione riuscirà interessantissima. 


<. Edoardo Scarfoglio, il critice battagliero, si è fatto 
editore, ed ha pubblicato in un elegantissime volume, 
coi tipi del Centenari, due graziose fiabe della signo- 
rina Olga Orsani, nota scrittrice napoletana 

Faroleggiando è il titolo del volume, che è davvero 
una maraviglia tipografica. La copertina, a quattro co- 
lorî, è graziosissima... e davvero vien fatto di conclu- 
dere che lo Scarfoglio editore vale lo Scarfoglio pro- 
saltore e poeta. 

La lettura delle due fiabe ci ha procurato un quarto 
d'ora di piacevole distrazione. Del resto, il nome della 
signorina Oiga Orsani non è nuevo nella repubblica 
delle lettere, e vale a garantire del merito del lavoro. 

Coloro però che avessero ih serbo dei manoscritti da 
pubblicare; non si rallegrino troppo alla notizia che 
Fitalia conta'un editore di più. Edoardo Scarfoglio fa 
voluto provare la voluttà editoriale. ma per una volta 
soltanto. Né è rimasto soddisfatto e gli basta. Per #ra 
non ha nessuna intenzione di continuare. 


IL PARLAMENTO. DALLE TRIBUNE 


Seduta antimeridiana del 4 febbraio. 

Provvedimenti in favore del terremoto, ossia delle 
vittime del terremoto d'Ischia. 

L'onorevole Giustino Fortunato ebbe la fortuna, 
come il suo nome promette, di salvarsi dal disastro, 
e sempre per onore del nome è anche ‘giusto con 
le autorità. Scampato appena, accorse a Napoli, e 
può accertare che trovò il prefetto intento a prov- 
vedere, per quanto era possib'le, alle urgenze della 
terribile situazione. Non può parlare per parte della 
autorità militare, perchè chi reggeva allora vi «due 
ministeri, della guerra e della marino, era l'onore- 
vole Acton. 

Fa grandissimi elogì dl ministro dei Javori “pub 
blicî, attatcato da coloro cui piacque alîora strillare 
da lontano. (Benissimo1)* 

Lodando l'onorevole De Zerbi per î miracoli di 
«bnogezione cui si prestò, ne invoca la testimo- 


nianza. 
<> 
E l'onorerble De Zerbi fa la'testimonianza ampia 


al ministro Genala, e anche a quell'altro, del quale 
non parla perchè non gli si dica come Ferruccio 
a Maramaldo: « Tu ammazzi un tomo morto ». 

Loda il prefetto, il bravo consigliere Cavassola; 
il conte Giusso, e riloda il ministro dei lavori pub- 
Mlici che accorse primo ‘ove maggiore era il di- 
sagio e îl pericolo, e il cui nome è benedetto dagli 
isolani; mentre quell'altro non giunse che al so- 
guito del Re per offrirgli canfora e profami, che il 
sovrano rifiutava distraendosi nella ammirazione 
della abnegazione dei soldati sudanti. (Benissimo). 

Dopo îl discorso dell'onorevole De Zerbi, dopo 
che il ministro della guerra ha dato alcune spiega- 
zioni e dopo che l'onorevole Depretis assicura che 
tutti fecero il loro dovere, ‘e il! prefetto egregia- 
mente come gli altri, la Camera è andata a far co- 
lazione. 


Seduta pomeridiana 

Si apre alle 2 20, Verificazioriè di poteri. Cosi 
dice l'ordine del giorno; ma dovrebbe dire « veri> 
ficazione di impotenze » poichè fra le altte. verifi: 
cazioni si tratta di dichiarare annullate le elezioni 
deglionorevoli Pozzolini, Baratieri, Mocentî, Morra 
e Randaccio, avvenute in un momento in cui la ca- 
tezoria degli impiegati essendo completa, li rendeva 
incompatibili, motivo per cui la Giunta, relatore 
Righi, ne propone Îo schiacciamento. 

Viceversa la Giunta stessa propone la convali- 
dazione dell'onorevole Zanolini, anch'esso comprese 
nella categoria degli impiegati, ma per il quale esi- 
steva il posto al momento dell'elezione. 


> 


Per la prima cosa il presidente dichiara che la 
Giunta delle elezioni propone la convalidazione del- 
l'onorevole Dotto de’ Dauli, a deputato di Pesaro. 
Non essendovi opposizioni, è proclamato. 

L'onorevole Dotto de’ Dauli entra subito nell'aula 
ed è condotto alla presidenza dagli onorevoli Fazio 
e Billi, ossequia il presidente e va a sedere alla 
estrema sinistra presso l'onorevole Pianciani. È 


bruno, barbuto, e un po' pelato come conviene a un ! 


apostolo. 
Il presidente gli dà il giuramento @ l'onorevole 
Dotto giura senz'altro. 


<> 


E si passa a udire un discorsetto dell'onorevole 
Luchini, il quale a proposito della ecatombe dei 
militari messa all'ordine del giorno, fa voti perchè 
sia presentata al più presto la. promessa modifica- 
zione alla feroce legge sulle incompatibilità. 


<a 


Dopo questa orazione funebre dell'onorevole Lu- 
chini la Camera dovrebbe procedere senz'altro alla 
convalidazione della elezione dell’ onorevole Zano- 
lini, e all'annullamento di quelle degli onorevoli Poz- 
zolini, Mocenni, Baratieri, Morra e Randaccio. 

Ma queste brave persone sono degne di più largo 
compianto, e l'onorevole Ferracciù, presidente della 
Giuntà , dichiara che si stacca in parte da lei, e 
tenta di salvare almeno uno degli schiacciati, l'ono- 
revole Randaccio, di cui propone, senz'altrot la con- 
validazione. 


O perchè si stacca solo în parte, e non procura 


di salvarne qualcun altro? Coloro che si vogliono | 


e si debbono in parte rinviare sono per l'appunto 
tra gli elementi più utili del Parlamento, elo prova 
la unanimità del consenso con cui i rispellivi col- 
legi li hanno rieletti, pur sapendoli per legge in- 
compatibili. 

L'onorevole Chimirri combatte le conclusioni della 
Giunta per ciò che riguarda due degli eletti onore- 
volî Morra e Randaccio, i quali per la situazione în 
cui si trovavano di fronte alla elezione, devono es- 
sere dichiarati compatibili; e siccome îl posto per 
essi nom c'è, propone che la loro nomina si sotto- 
ponga a sorteggio con quella dell’ onorevole Za- 
nolini. 

L'onorevole Cairoli dal banco della Commissione 
sostiene în tuono rauco, ma forte e risoluto, che nella 
armonia delle idee la Giunta, malgrado la disere 
panza dei sentimenti, si è tenuta ai principi. E 
quindi l'onorevole Zanolini deve godere del suo 
seggio, il quale non può essere' sorteggiato fra tre, 
perché la' Giunta non si preoceupa dei partiti po- 
litici, ma del principio della legge. 

Ercolé. Estrae dalla mitologia parlamentare gli 
esempi pratici per dimostrare che bisogna adottare 
i criteri dell'onorevole Chimirri più larghi di quelli 
della Giunta. Cita l'autorità dell'onorevole Napo- 
dano, evuole che prevalga. E questa sarà la tre- 
dicesima fatica d'Ercole. 

L'onorevole Righi, relatore, sostiene le conclu= 
sioni dell'Agiunta. 

L'onorevole Mantellini fa una carica contro Ja 
leggiaccia delle incompatibilità. 

E sì passa ai voti. 

Prima si vota lo schiacciamento degli 
Pozzolini, Mocenni e Baralieri. 

Approvato? 

Poi si vota la proposta Chimirri: os-ia sorteggio 
‘del solo posto vacante nella categoria degli impie- 
gati, tra gli eletti: Morra, Randaccio e Zanolini. 

Non è approvata. 

Si vota la proposta della Giunta per l'annulla- 
mento dell'onorevole Morra. 

È approvata. 

Sivota la proposta Ferracciù, non accettata dal 
resto della Giunta, per la convalidazione. dell'ono- 
revole Randaccio. 

Parè che la Camera approvi. Sono in piedi de- 
putali di tutti i settbri, compreso qualcuno dei pa- 


onorevoli 


+ per incarico delle finanze dello Stato. Non riesco a 


L'onorevole Di San Donato, che fa da copoparte 
del gruppo Zanardelli, Cairoli ed amici politici, ac- | 
cenna ai pentarchi novellini di star seduti. Î 

Si fa la controprova, e dopo aver contato ben | 
bene, si verifica che la Camera respinge la pro- | 
posta Ferracciù. | 

La differenza non può essere stata che di po- 
chissimi voti. 

Finalmente si vota la convalidazione Zanolini, 
che passa per l'appunto. 

Grandi conversazioni; i deputati riempiono l'e- 
miciclo, © il presidente proclama vacanti tuti i 
collegi dove l’elezione è stata annullata, ossia Fi- 
renze IV, Brescia I, Siena, Torino II e Genova I. 

I commenti si riassumono così: 

Totale: giornata buona per la Pentarchia che ha 
introdotto gli onorevoli Dotto e Zanolini e ha la- 
scîato all'uscio gli altri. I 
> i 

11 presidente legge una leltera dell'onorevole Gio- 
vagnoli, che domanda la dimissione per lutto do- | 
mestico. Sù proposta dell'onorevole Savini la Ca 
mera accorda invece all'onorevole Giovagnoli un | 
congedo di tre mesi. { 

> 

Alle 4 precise, ritorniamo a quella tale tabella B 
del noto articolo Il, per le famose dotazioni, offerte 
in pasto alle circoscrizioni elettorali-universitarie 
dall'onorevole Baccelli, pur di far passare la fami- 
gerata legge. 

È una legge la cui discussione è cominciata il 
26 novembre del 1883. 

A quest'ora costa già parecchio — certo molto 
più di quello che vale. 


ra 


Ha la parola il difensore e relatore, che alle 
4 30 accenna alla possibilità di correggere gli er- 
rori eventuali della legge, quando il Senato la rè 
manderà alla Camera 

Di carnevale ogni scherzo vale 


> 


L'onorevole Magliani parla per conto proprio, e 


udire se accetta @ no che le dotazioni siano esenti 
dalle imposte come ha domandato l'onorevole Pi 
cardi. Certo non accelta gli emendamenti che im- 
portano aumenti di spesa. 

1 miei colleghi dicono che: 

< espone i criteri del governo nella composizione 
della tabella » 


| rivolgersi 


< esamina le conseguenze finanziarie della legge > 

< dissipa i dubbi espressi da taluni oratori » 

« corrobora con nuovi argomenti le ragioni che 
determinarono la formazione della taballa > 

< combatte le conclusioni contrarie in rapporto 
ai fondi stanziati » 

« dimostra come lo stanziamento risponda ai cri- 
teri sui quali sî fonda la legge » 
ecc., ecc, ecc., ecc., tutte formule che i miei con- 
fratelli scrivono con la maggiore serietà, aspeltando 


di « confortarle, corroborarle e spiegarle » con una | 
desunta dal reso- | 


frase un po' più determinativa, 
conto analitico che si distribuisce in fin di sedu 

Dopo l'onorevole Magliani parla l'onorevole 
Bonghi. 


AI quale risponde l'onorevole Baccelli, che cor- | 
robora le cose dette dall'onorevole Maglisni, e si | 


associa alle nobili parole dette dall'egregio suo amico 


e relatore; questa legge non sorà votata per pro- | 


tezione di alcuno, per interesse di chicchessia; e 
passerà per il voto libero dei deputati. I polemisti 
diranno diversamente nei giornali (OR! si); mia 
queste ragioni non sono serio qui « dove butte il 
cuore della nazione ». 

Nel dire il suo pistolotto il ministro si hatte sulle 
costole di sinistra, come per accennare che là dentro 
batte per l'appunto il cuore della Nazione. di Fi- 
renze. Ma il pistolotto spara nel vuoto: lo tirate 
dell'onorevole ministro non funno più eff-tto. 

Silenzio claustralo. 


<> 

L'onorevole Favale si inquieta per le ingiustizie 
fatte a Torino con la tabella, e accorgendosi di 
aver parlato troppo forte, si 
non domandae fortement@ qui non ottien più niente! 

La forma pare poetica, ma la sostanza è pro- 

ica alquanto. 

Sorrentino ricanta la canzone dell'ingin 
conto dell'Università di Napoli 

È l'ora dei maccheroni. 


a per 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigî, 4. 

Sì conferma che, malgrado i due recenti voti del 
Senato e della Camera, non vi sarà crisi 

Si dice’ che il colonnello Mac-Ferty abbia pre- 
sieduto il comitato segreto dei dinamizzatori che si 
era riunito a Parigi, e ch'egli sia partito per Roma 
allo scopo di farvi propaganda. 

Vennero arrestati i presunti autori del proclama 
che chiamava alle armi e alla rivolta i gardiens de 
la poiz. si 

La seconda rappresentazione dell Hérodiade ebbe 
lo stesso successo ottenuto nella prima rappresen- 


| zionale 


j 


tazione. Due pezzi vennero ripetuti. 


Il giorno 11 corrente avrà luogo in Spezia il 
primo esperimento d'asta per l'appalto dei lavori di 
costruzione del grande bacino da carenaggio per le 
corazzate della massima portata. A_ dare un'idea 
della importanza del lavoro, per il quale fu preven- 
tivata una spesa di $ milioni, basterà accennare che 
lo scavo di terra a farsi é di 340 mila metri cubi. 

1 piani e i disegni di questo nolevole bacino di 
carenaggio, che sarà il più grande del mondo, fu- 
rono stadiati e compilati dal capitano del genio mi 
litare cavaliere Pestalozza, sotto la direzione del te- 
nente colonnello cavaliere Grassi, direttore dell'ufficio 
speciale del genio militare per i lavori, di compi- 
mento nell'arsenale di Spezia. 


* Durante lo scorso anno 1883 Ferario ha incassato 
per introito netto del giuoco dellotto lire ZIA) 
In tutto il regno il numero delle [ 
299,922,650 per un importo complessivo di lire 
71,826,683: le vincite furono 1,882,063 per un importo 
complessivo di lire #4,411,528, d'onde la differenza 
a vantaggio dell'erario di lire 27,415,155. i 
In tutto lo scorso anno si verificarono 4f a 
superiori alle lire 10,000; le due vincite più rile- 
Pa? si avverarono una a Napoli per lire 50,090, 
l'altra a Torino per lire 79,800. 


——#————=—> 
ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufcio: Speciale di Rappresenticza per gli Esposti 
Via Tesauro, 3 — TORINO —3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


in tempo all'ufficio predetto giù. farorevot 


menté noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia 


A. HIRSCHBERG-HELLWANN 
Roma, via Quirinale, 46, 1° p? 


Dentista delle scuole americane 
DENTI 6 PENTERRE che lasciano il pa- 
pe nè moli azioni 

inalterabili, rperazioni insensibili — Via Na- 
414, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 


Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4 
____———___ 


I COMPAGHIE LYuMNAISE | 
I GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE | 
IN SETERIE, LANERIE E CENERI CONFEZIONATE 


SPECIALITA? PES CORREDI 


Via del Corso. 473, 474, 475 
ROMA 


lista di lotterie oculistira cav. | 


3. Veusehiiter si fermerà ancora qualche 
giorno a Roma e continuerà a ricevere per 
Îa correzione dei difetti e dc bolezza 

ta, mediante II suo perti- 


ecialista, si vend 
i lui © presso i princi 


CASELLA POSTALE, H. 352, ROM 


(Vedi acciso in 43 pagina) 


AVVISO AGLI APPALTATORI. ato 


in quarta pagina per la costruzione della ferrovia 
Arezzo-Fossato. 


L'ARTE DEL TRAFORO 
ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono interamente costruite în ferro, sì fissano a qua- 
lunque tavola mediante‘la morsa a vite di cuì sono 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio 

sima pratica, cl 


di larghez 
ce re, tn avite, 

in acciaio per fere i buchi e dedici seghe assortite. 

Prezzo della macchina compieta L. 25. 

Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Empi 

liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
e via Frattina 34B, Firenze, via dei Pa 


PID 
LUCICO 
pacco postale. i È 

Dirigire domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Lianchelli, in Romagirta del Corso 
154 e vio Frattino 84 B. in Firenze. mo dei Punza: 


sete: cd 


per dare ii lustro alta biancheria. Prezzo 
L. 1 Coll'aumeuto di cent. 3 


FANFULLA 


TEATRI 


Malgrado ilsuccesso clamoroso della prima rappre- 

jone, Ja Bianca Cappello non ha richiamato ieri 
DE ni Valle ho 1 solo pubblico domenicale. La 
parie dei palchi e 


platea era pieno, ma la più 
delle poltrone rimasero vuoti. 

li dramma fruttò moiti applausi agli artisti ed ab 
l’autore. Stasera replicasi ancora. La beneficiata della 
signora Teresina Leigheb è rinviata per conseguenza 
a domani. 


2, AI Costazzi, dove ieri sera la Farorita ebbe da 
un pubblico affollatissimo applausi continuati, verrà 
replicata stasera per l'ultima volta la Forza del De- 
stino. 


AllArgentina la Carmen ebbe feri sera un suc- 
cesso tale, come se fosse data Ja prima volta che era 
rappresentata. Stasera e domani il teatro tace, per ac- 
celerare le prove del Zito Vezio, che andrà in scena 
sabato sera. 


2, Fuori di Roma. 
Gi scrivono da Torino: 


« La beneficiata del commendatore Cesare Rossi rac- 
colse al Carignano tutta l'eletta del pubblico. torinese. 
Cesare Rossi, che sì presentava sulla, scena setto le 
vesti del maestro Porpora nel Piccolo Haydn di Eu- 
genio Checchi, fu salutato da un applauso calorosis- 


Spettacoli d’oggi. 

COSTANZI — Ore $ 1;i. — La forza del Destino. 
VALLE — Ore 8 1j2. — Bianca Cappello. 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Le cur et la main. 

operetta. 
QUIRINO — Ore 9. — JI centro dell'Africa, operetta. 
METASTASIO — Ore 6 fil e 9 12 — La giar- 

diniera di Corte, operetta. 
MANZONI — Ore 8 — Il mago Sabino, operetta. 
GOLDONI — Ore 6 © 9 1/2. — JI castello degli spi- 

riti, operetta con Pulcinella. 

BORSA DI ROMA 
4 febbraio. 

Mercato debole e corsi in ribasso per riflesso; alla 
Borsa parigina. Per contanti la Rendita era ceduta a 
92 70; per fine mese dopo qualche transazione da 92 30 
a 92 75, chiudeva più debole da 92 62 1/2 a 92 65. 

1 Prestiti : Cattolico 95 50 — Blount 93 89 — Roth- 
schild 95 75. 

Le azioni Banca Generale da 550.50 a 550 25 e quindi 
a 5Î9, della Banca Romana a 975, delie Condotte a 516 
e del Gas a 1040. 


Rimasero inattivi e nominali: 
Banco di Roma 536 — Città di Roma 435 — Acqua 


TELEGRAMMI STEFANI 


; — Nl Temps annunzia che Valfrey è par 
Vitale grandi Istituti finanziari di 
Parigi o incaricarono di accordarsi coi governi stra 
neri circa alle quole che la Bulgario, la Grecia. la 
Serbia e il Montenegro devono assumere del sarai 
ottomano. I bandAolders inglesi ed olandesi av 
bero dato a Valfrey un mandato analogo. 

Parigi, 3. — Il Tempsha da Zagabria: — 

« Dicesi che due membri della Dieta di Croazia, 
appartenenti all'opposizione, siano partiti per la 
Russia incaricati di una missione politica. » 

Bari, 3. — Secondo collegio: Votenti 9728 — 
Curzio Francesco voti 4317; Paolillo cav. Cesare 
4186; Panunzio cav. Giuseppe 1012. _ 

La proclamazione avrà luogo domani. 

Bombay, 3. — I Francesi tentarono di fare arruo- 
lamenti per'il Tonkino, male autorità di Bombay or- 
dinarono d'impedire l'imbarco degli arruolati. 

Suakim, 4. — Il nemico attaccò ieri il campo for- 
tificato di Suakim; dopo un'ora di fucilate, si rilirò. 

La guarnigione di Sinkat fece una sortita per 
procurarsi viveri, ma tutti î suoi foraggialori fu- 
rono uccisi. LE 

Seicento uomini di truppe negre, armati di Re- 
mingion, sono partiti per raggiungere Baker pascià 
a Trinkitat. 


OGNI BABBO RD OGNI MANNA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


Giornale pei Bambin 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per i bambini perchè ll di 
verte durante tutto l’anno. 

tu. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. a 


Dietro semplice richiesta con cartolina po. 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1:0, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


— 


Marcia 
Molini 


simo. Egli interpretò a maraviglia la parte del vecchio 
Porpora. In quanto a Giuseppe Haydn, basti dire che 
era rappresentato dalla signora Duse, che piacque in 
modo straordinario. Frani 

< El alla perfezione fu pure interpretato il grazioso 
proverbio del De Renzis: Un bacio dato non è mai 
perduto, dalla Duse, dal Rossi e dall’Andò. Fu insomma 
una splendida serata. 

< Al Gerbino ha avuto esito fortunato La mamma 
del Vescoro di Valentino Carrera. » 5 


2. Gi serivono da Bologna: 

<'A dirigere il teatro Brunetti nella prossima sta- 
gione è stato chiamato il maestro Vittorio Podesti, che 
Attualmente dirige la Pergola di Firenze. 

« Lastagione musicale si aprirà col Faust di Gounod.» 


1 cambi 


Parigi (chéques) 100 10. 
Londra a tre mesi 24 98. 


Apertura di Parigi 


Italiano 92 40; 3 0j0 francese ainmortizzabile an- 
tico 78.25; detto 3 0/0 perpetuo 77 40; detto 4 112 0/0 106 30; 


Aperiura di Londr: 


Italiano 91 118; Spagnuolo 60 716; Turco 9 5/16; 
Egiziano 58 


816 — Santo Spirito 453 — Immobiliari 
316 — Complementari 209. 


ja a tre mesi 99 30. 


IL PIÙ BELLO 
e più dlettzole libro di regalo per bambini 


PLIEK 


Inglese 101516; Egi 


jano 337; Suez 2065; 


Regno. 


Boraventuna Seranna, gerente responsabile. 


O TRE MESI IN UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUNE Sirene negato. 


In vendita in Roma, via del Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA ed i principali librai del 


Molti sono gli empinstri, i cerotti e le tele che ven. 
goto spacciati con ticheite dorato © nomi ampolesi 

ali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecehi 
îndurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma non 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato 

ll Trogotilo non si presenta come un parto di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un ns 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtà emol- 
lienti palliative ed incisive sommamente e che rirabi- 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, colmanti ezian- 
dio l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

'acile applicazione _ 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 

zione firmata e portante il timbro originale di fu 


brica 
Lire UNA 


Dirigere demande e vaglia all'Emperio France-lts- 
liano FINZI e pri in ROMA, via del Corse 
153-154 e via Frattina, 85 B — in FIRENZE, via de 


le di Pubblicità in Roma, pia: 


l'Agenee principale de Publicité, Paris, 92, rus de Richelieu 


Panzani, 26. 


fontecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Viti. Em., 24 


SOCIETÀ 
per le ferrovie dell'Appennino Centrale 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN RONA 
Capit. nom. 5,980, 193 » Versato 4,889,070 


FERROVIA. ARBZZO-FOSSATO 


La Società per le Ferrovi 
provvedere alla esecuzio ti di Terra e delle Opere 
d'Arte per la costruzione dei tronchi seguenti della ferroviu 
Arezzo-l'ossato 


SEZIONE II. 


Anghiari San 
Sì Giustino-Cit 


pennino Centrale volendo 


în. metri 11,006 46 
ri 3,500 00. 
11598 7: 


SEZIONE FIS. 

ronco. S. Angelo-Gubhio lunghezza metri 11,422 84 
fronco: Gubbto-Padute lunghezza metri 5007 9. 

mico: Padule-Branca lunghezza metri 7, 


RENDE NOTO 


ita a presen 
lo ed a norma de 


Cop 
‘0 ostensibili tutti i giorni 


Uffici della 
terza Sezione in Gul 
ia, il Profilo, Je 
della sec 

uddette all 
della & 


della medesima in Città di Castello; 
ione saranno ostensibili come sopra 
sima in Gubbio. 
in concorrente, messe in piego su 
sulle due facce le parole — Offerta per la cos 
î sato, — dovranno essere dirette e spe 
le delta Società in Roma, in modoche 
li delle ore 5 pomeridiane del Zi feb- 


la Società non s'intende vincolata a scegliere fra i concor- 
renii il minor offereni rifiutare tutte le offerte, 
qualora non li renienza. 
Roma, 31 gennzio IS8L 


1 Consigliere Delegato, 


eÈi 


al Succo di Pino marittime 


Le persone deboli di petto, od inc: 
dalla Tosse, dat Rafi 
dalle Brouchiti, di 


x ca l'uso dei principii bais È i 
= Ì È timo d'Aro: n i nel Sciroppo 
enella t lì Pino del Lagasse. 


Deposito in PARIGI, 
E 


A ROMA presso A. Manzoni e tutte Jefa:macie: 


FOCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imbilia 


Dirigere domande e varlia all En 
e Bianchelli, Roma, via del. € 
Firenze, vin dei Panzoni, 56 


Stabilimento tir. dell''Opinione 


| j locierà d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINtUKA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO | A 


progressiva 


scrupolosa] Prodotto 

psservanza delle regole dellalgere im due 

Siologia e dell'igiene, ridonaldanno i capelli e la barba in[1so di 

nero e castagni la Società 1g 

"Acqua 

Inea, la quale priva di sostanze 

DI FIGARO PRO-nocive, è di un sicuro e pronto 

ettetto. 

Prezzo della scatola com- 

pieta L. 6 


postale. 


i capelli ed alla barba] 
aver fatto uso della ti 
ura istantanea E 


re le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: 
de ZE, via dei Panzani, 26. 


METALLO NICKEL 


Gli articoli iv metallo ni 
tavola, cos:ruiti 


dalla Fab) 


‘ckel per uso di cucina e per servizio di 


rticoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


l° Sono perfettamente igienici; 


2° Scno inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea; e 
° Non prenduno nè Za ruggine né il verderame; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 


Per il loro prezzo moderato e l’elesanza delle loro forme questi 


articoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e 
di tavola. 


Deposito presso l'Emperio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via dei 
Panzzani, 26. 


CALORIFERI 


a dospio cili» dre e regolate: 


DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 
11 nuovo sistema con eni sono costruit 
îl calore in modo così completo; che 
cento. — Questi caloriferi possono ess 
stibile, coke, carbon 


questi nuovi caloriferi permette di utilizzare 
«onomia reale: di combustibile è det 60 al 70 per 
er. alimentati con qualunque specie di comhat= 
di qualsiasi qualiti, ecc, ed una volta messi in azione, ardono 
ua gue 8 si 20 ore, secone » la loro grundezza. a 

interno è di torta refrattaria, mater:1 che garuntisce contro ogni incomodà & 
lazione , e la parte in lamiera d. ferro cilindrata, di cui tutti person 


senza interruzione di 


forza irradiatrice. — Il fumo può essere condotto , sia direttamenti ìù prossi 
AA Ù È E e nel più 
camino, sia all’esterno, secondo la localit. POTE: 


Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 50, 95 e 135, secondo le grandezze. 
Ùi Imbullipgio grafis. — P: sto a carico dei committenti. 
.Diriggro domandò © vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianelictti: i 

via dei Corso, 153 e 196 € via Froltina, 36 A Firenze via dei Pane eRo Poma 


1! Casella Postale, N. 352, Roma 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 
Vincere o non perdere. Altro che cabale! 

Si garantisce un minimo d:1 cento per cento sul ca- 
pitale di uscita e per qualunque ruota, in un massimo tempo 
di 29 giorni (cinque sabati). 

Si danno immediatamente dieci lire in contanti per ogni 
ruota sulla quale si è preso la giuocata, a chi non ha vinto 
in cinque sellimane questo minimo promesso. Ed altre 
fire ancora a chi non lo avesse vinto in otto settimane. 

Per ritirare il premio di cui sopra non occorre pro 
vare di aver giuocato, basterà renderci il nostro foglio ell 
timbro. 

Questi premi li garantiamo uno per uno personalmente 
e comumque si voglia anche con deposito. Diamo ai richi> 
denti convegno al nostro domicilio. 

Mon confonderci con nessun'altra pobblicazi:ne. 

Dirigerci tutta In corrispondenza sotto questa dicitura: 
Casclia postale, N. 332, Roma. 

Risponderemo soltanto a chi affranca la risposta. Costo 

i giocata per ogni ruota, Lire cinque italiane. 
Roma, 27 dicembre 1883. 


3 reovemti do 


“sai are che ne ere n Marca di Fabrica depeitata e la Firma" 
Slo Preparatore & quelo Prato derra ere rigorecamenta rifietato. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 

della Farmaeia della Legazione Britsnvica 
în Firenze, via Tornabueni, 17. 
_ ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 

Questo liguido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, me 
siccome agisce direltamente sui bulbi dei medesimi, da loro 
grado a grado tile forza, che riprendono în poco tempo il loro 
golore naturale ; ne impedisce ancora la caduta e promote !° 
sviluppo dandone il vigore della gioventi.. Serve inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testo, senza recare il più piccolo incomodo. 

a Per queste suo eccellenti ive lo si raccomanda con pient 
lucia a quelle persone che, o per malattia o per e! 
oppure per qualche caso eccezionale avessero biso 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido da 
che avevano nella loro naturale robustezza e regetazione. 


._ Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 
Si spedisce, dalîa suddetta farmacia dirigendone le domante 


Indebolimento, impotenza genitale 


S guarite în poco tempo 
Pillole di Estratto di Coca 
del Perà 
dg prof. SAMPSON NuovacYork, Breasvat Cos 
ponti Topo n d'nico © più sicuro rimedio per l'x 
porto In tatto il fariarcatola con 50 pillole è di LL 4, franco i 


n postale. 
e taglia all'Emporio Franco-Italiano Fin 
Firenze vin Pantani Bbc Corro. ST 23£ e via Frettina SÉ 


Non sond 


baccellian 


non persi 
Ma dall 

Ferrovie, 

proget 


gome que 
riforme ul 


bene of 

Ein 
tarsi di 
milioni 


di pochi 


di usare 
ivo Joro 
il colore 


Anno XV 


Prezzi D'AsSociAzionE 


peì regno d' Iaia 
Per gli altri paesi 
por dies d'Egitto, Tani, Tripoli » 
Siatî Uniti d'America 

Brasile € Canadi 
chiù, Uraguay, Paraguay, 
Pera 


sasssef 


In Roma Cent. 5 È 


U. F. B. 


Non sono a prima vista se non tre innocentis- 

«ime lettere dell'alfabeto. In fatto riussumono, come 
le ire F dei Borboni, tutto un sistema di goverho 
parlamentare. 
Alle F..este, alla F...arina e alla F...orca di Fer- 
nando I sì sono sostituite, in ragione del pro- 
gresso dei tempi e della cresciuta civiltà, le U...ni- 
versità, le F..errovie e le B..anche, con. questa 
ditferenza, che îl Borbone si serviva delle sue 
tre F per zavorra alla barca, onde fosse in caso di 
resgersullo tempeste, mentre l'onorevole Depretis, 
se non erro, fa.tutto-ib-contrario, spostal za 
vorra, perchè la sua barca affondi in piena bo- 
naccia. 

Non parlo delle Università. L'onorevole Depretis, 
falsificati i piombi della dogana del buon senso, 
pretertde gabellarci per roba buona la mercanzia 
huccelliana. E finora gli è venuto fatto di trovarci 
non persuasi, ma rassegnati 

Ma dalle Università passando alle Banche e alle 
Ferrovie, è proprio un dolore il vedere come dei 
progetti, buoni per sè, utili e bene inspirati, .pos- 
sino diventare incentivo di passioni e segnale di 
una guerra civile parlamentare. 

Non s'è mai veduta una concitazione di garo 
campumilesche, e un affaccendarsi d'interessi locali, 
gome quello che si va svolgendo sul terreno delle 
riforme universitarie. 

S'è perduto di vista l'interesse generale: tutti 
fanno a gara a tirare l'acqua al proprio mulino! 

Il guaio 
temere di vedere la stessa febbre collegiale domi- 
nare la discussione dei progetti per le Ferrovie e 
per le Banche. È un malannaccio che pai 
gellato nell'aria dal mago Merlino? 

Iì mago Merlino ha abituato un poco il pubblico 
a domandare molto e a sperare tutto: per modo 
che le stesse cose buone che offre farebbero presto 
a diventare nocive per l'abuso. 

Le ferrovie, le banche sono cose indispensabili : 
dei progetti che devono regolarle, la gente seria e 
competente dire bene. 

Amici lettori, contentiamoci. e stiamo in guardi 
contro quel fimoso meglio che è il nemico eterno 
del bene! Certo, anche a me farebbe comodo es 
sere uscio ad uscio con un ateneo di prim'ordine, 
l'avere a mia disposizione una banca ben fornita e 
una ferrovia per ì miei viaggi d'affari o di piacere, 
Ma come si fa, buon Dio, come si fa? Lo domando 
perchèsono nato în un'epoca in cui le banche non 
Je si conoscevano che di nome, e le ferrovie che 
«î misuravano în poche miglia erano roba di lusso 
più che di nec : 

Ai miei tempi non si poteva capire tutto questo 


bisogno di correre a rompicollo 0 di vivere sulle | 


cambiali, come i bachi da seta sulle foglie del ge.s0! 

Di veramente chiaro io non ci vedo che una 
cosy, un interesse di. parligianeria parlamentare 
ch potrebbe essere una applicazione della carità 
hene ondinata, la quale, come sapete, incipit ab ego. 

È in questo caso — ipotelico — invece di trat- 
tarsi di un solo interesse a beneficio di ventinove 
milioni d’Italiani, si lotterebbe per ottenere che ven- 
sî risolvessero a beneficio 


finove milioni di interes 
di pochi Italiani soli! 


è che ora che s'è pigliato l'aire, c'è a | 


FANFULLA 


Num. 35- 


Piazzione ED AummriSTRAZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANHUMZI 
al’Amministrazione del Giornale 
© prezso l'Ulfeio prisepale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedano gii tediricci ta quarta pagion) 


ma, Mercoledì 6 Febbraio 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


IN CASA. 


Il Diritto — organo manciniano — ha strappata l'ul- 
tima foglia della margheritina. 

Interrogatala per un responso intorno al viaggio dei 
Reali d'Italia a Berlino, dopo un'alternativa di sì e di 
no la gentile Sibilla dei preti gli rispose niente af. 

sibillinescamente colle seguenti parole: 
olizia del viaggio progettato per marzo pres- 
0 dei Reali d’Italia a Berlino è, secondo nostre au- 
formazioni, priva di fondamento ». 
E sia pure, ma un’altra volto, per carità, asteniamoci 
dal gettare in pubblicoscerte voci, alle quali i più dànno 
volentieri un'importanza politica e vi inalzano sopra 
mille castelli in ario. 

Costoro poi, Jo sì può giurare, attribuiranno la smen- 
tita officiosa del Diritto a qualche mutamento sorve- 
nuto nelle relazioni politiche fra noi e la Germonio. 

Hanno torte: ma possono dire di non averlo uguale 
e maggiore coloro cli li hanno autorizzati a_ credere 
quello che non ha mai avuto fondamento } 

* 
* 

I’onorevole Simeoni conti pure su tutta la gratitu- 
dine del ministro Genala. 

Attaccandolo, come fece alla Camera, gli ba procu- 
rata la più simpatico, la più gentile delle dimostra- 
zioni. 

Trovo in un dispaccio da Roma alla Nazione: 

<1 municipi di Casumicciola e di Lacco Ameno pro- 
| testano contro le asserzioni dell'onorevole Simeoni alla 

Camera. 

< Quello di Lacco Ameno mandò un inviato al mi- 
{ nistro Genala per esprimergli il suo rammarico ». 

Se il deputato Simeoni quello che ha detto l'ha detto 
a posta, può andare contento, chè ha raggiunto lo 
scopo. 


to 


* 

La Giunta per la marina mercantile studia e lavera 
con serietà insolita nelle Giunte. 

Il succo delle discussioni tenute sin qui sarebbe, al 
dire dell’Opinioni 

<1 provvedimenti proposti sono insufficienti ». 

Secondo lo stesso giornale, i commissari vorrebbero 
propugnare i premi alla navigazione su talune deter- 
minete-linee da trecciarsi: a norma. di un piano orga- 
nico. 

Vorrebbero pure abbuonare alla navigazione le tasse 
di transito del conale di Suer. 

Insomma prevale il concetto che se il governo in- 
tende sacrificare quattro milioni annui, questi quattro 
milioni si debbono spendere — e henè — e non deb- 
bono rappresentare spese o sacrifict immaginari, per 
cestruzioni che non si faranno, o tasse che non si ri- 
scuoteranno. 

Benone! 

i * 

Per i reduci dalle patrie battaglie. 

Il venticinquesimo anno dalla guerra del 1859 e li 
per finire. 

Trovo naturale che sorga neî cuori ‘un pensiero di 
gratitadine per i superstiti di Palestro e di Solferino. 

Alcuni giornali parlano di una onorificenza che si 
vorrebbe concedere ai militari in attività di servizio 
che presero parte a quella guerra, come già si fece 
per i superstiti della Crimea. 

È un pensiero gentile, e me gli associe. 

Ma'e per i vecchi del 188 e 49 quando è che ci si 
deciderà ‘a far qualche cosa? 

Semplice domanda. 


i FUORI. 


Dalla Francia notizie che fanno a capelli tra di loro, 
come trecche invelenite. 

Giudicatene da per voi. 
| « Vi è accordo in tutta la Camera che il voto sulla 

mozione Clémencenu non implica alcuna crisi mini- 
steriale. Clémencenu lo ripetè anche ieri a tutti i de- 
putati che l'interrogarono ». 

Così un dispaccio di ieri al Diritto. 

Ma anche il Piccolo ne riceve uno così concepito 

« In questi circoli ritiensi complicatissima la .situa- 
zione in seguito ai due voti della Camera e del Se- 
nato, rei, i ministeriali si trovarono in minoranza. 

< Si, crede inevitabile se-non la. dimissione, certa- 
mente*la modificazione del gabinetto ». 

Se non si tratta che d'una modificazione, passi pure. 

Forse gioverò all'onerevole Depretis come un esempio 
di quello che egli avrebbe dovuto fare da un pezzo. 

Del resto, ogni francese di buon senso deve oggi 
aborrire da qualunque idea di crisi. Il potere è in mani 
abili e forti; e nessun altro uomo politico potrebbe 
fare per la salvezza della repubblica e della Francia 
ciò che fa e mostra di voler' persistere a fare il si- 
gnor Ferry. 


* 

Dunque lo si tenga per detto. Il Papato se la intende 
colla Repubblica francese, meglio che non se la in- 
tenda con il pretendente all'eredità Chambord. 

Lo dice ln Dé/ense, giornale clericale. 

E lo dice in un dispaccio che !e mandano da Roma, 
dispaccio nel quale si dichiara che fra il Papa ed il 
conte di Parigi non vi furono mai accordi per la re- 
staurazione della monarchia. 

Avete capito? Il Papa non si dà pensiero di restau- 
rozioni monarchiche. 

E c'è chi lo crede ancora capace di aspirare al po- 
tere temporale! 


* 
. * 

Oggi è martedì, e un telegramma da Cottore an- 
nunzia ai fogli di Vienna che appunto oggi, martedì, 
il principe del Montenegro passa l'ispezione delle 
truppe raccolte presso Gusinje contro l'Albania. 

Che abbia l'intenzione di mettersi alla loro testa e 
d'aprir la campagna? Ù 

Quei benedetti Montenegrini seno capaci di tutto. 
Piccoli, si sanno protetti ceme apparve a Dulcigno, e 
abusano più del dovere della protezione dell'Europa. 

Se vi pare ch'io ecceda nei miei giudizi, datemi dei 
fatti che li oppugnino, e mi ricrederò. 

* 


* 
Oggi si rioprone le Camere inglesi. Ha, per ciò, il 
valore un'anticipazione sugli eventi il cene telegra- 
fico ricevute dalla Riforma sul diseorso della Cerona. 
Queste discorso sarà letto da un ministro: la regina 
da molti anni ba rinunciato a presentarsi in persona 
alle Camere. 

E accennerà al progetto per l’allargarhento del voto 
alle contee, escludendo però quello sulla ripartizione 
dei seggi; esprimerà la speranza della pacificazione del 
Transvaal e rinnoverà ripetutamente la promessa di 
ritirare le truppe inglesi dall'Egitto non appena le 
condizioni lo permetteranno. 

Impegno al governe inglese o, alla peggio, al Mahdi 
per fare sì che le condizioni non lo permettano. 

La riapertura della Camera dei comuni avrà il suo 
incidente è sensation. 

Bradlangh si ripresenterà per giurare. 

Spettacolo indicato per coloro che soffrono di spleen. 


» 
* 


Ii corrispondente viennese dello Standard ha avuto 
un colloquio col signor Taaffe, capo del gabinetto cis- 
Ieitano. 

Questi gli avrebbe Cate assicurazioni perentorie di non 
volere all'atto che lo misure eccezionali, rese indispen- 
sabili dall'agitezione socialistica, siano sfruttate, in un 


senso politico, centre il liberalismo in genere e contro 
la libertà della stampa in specie. 

Il piccolo stato d'assedio, come îl diavelo, sarebbe 
dunque mene brutto che non lo sì dipinge. 

* 
* 

È del tempo che si va dicendo: 

— Lo czar di tutte le Russie pubblicherà qualche cosa. 

Il presagio si è avverato e sta per avrerarsi. Tele- 
grofano da Pietroburgo ai giornali di Vienna: 

< Si attende, per la prossima settimana, la pubblica 
zione di un ufase che nemina un ministero indipen- 
dente di polizia. » 

È la Costituzione... delle manette. 


on IA pd 
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ERODIADE, al Teatro Itafiano. 
, Parigi, 2 febbraie. 

Un trionfo. Un gran successo. Una serata rara. 
Un grande lavoro. se non perfetto — dove è la per- 
fezione?— Ecco il bilancio della premiére di Ere- 
diade. Scritta per Bruxelles dove ebbe un esito 
non complete per l’ imperfelta esecuzione, rappre- 
sentata nel suo primo getto — italiano di forma 
edi fondo — a Milano, dove non destò entusiasmo, 
da iersera Erodiade è entrata nel numero delle 
opere che onoreranno l'arte masicale del dician- 
novesimo secolo, allato, vicino almeno ai capi d'o- 
pera italiani, francesi e tedeschi. 


Xx 


Lo deve anche a una esecuzione veramente straor- 
dinaria, ma tutti sanno che se catlivi artisti possono 
momentaneamente far cadere una buona opera, degli 
eccellenti non riescono a salvarne una che non lo 
sia. Fra Erodiade e Munon c'è un abuso; questa 
è opera di un abile operaio, quella di un” grande 
compositore. Alla premi4re di Manon sono restato 
freddo, freddamente notando le belle cosuccie che 
la compongono; a quella di Erodiade ho provato gli 
entusiasmi, î brividi di piacere, le sensazioni acute 
che producono le cose grandi e helle. 


x 


È vero che Salomè era la Devries. Oh! quella 
Devries! è una incantatrice, una sirena, donna e 
artista rara. Ho già detto che è la prima e l'unica 
forse che riunisca doti complete; la serata di iersera 
mi conferma in questo giudizio. Ma, a dire il vero, 
tutti furono eccellenti e a posto. Un complesso si- 
mile è raro. Maurel nella parte di Erode fu artista 
di scienza profonda, imponente, accurato e vero 
cantante. La parte di Jokanna — leggete San Gio- 
vanni — parte difficilissima, era affidata ad Edoardo 
de Restke. Lo abblamo lasciato baritono che can- 
tava assai bene Figaro del Barbiere di Siviglia; lo 
ritroviamo tenore. Metamorfosi curiosa e poco fre- 
quente, ma felicissima. Chi ha inteso Negrini può a- 
vere un'idea del genere di tenore che è divenuto. La 
voce conserva un po” del gutturale, che le dà um 
‘accento singolarmente efficace. Aggiungete che canta 
e agisce benissimo, che, alto e magro, sì compose 
una figura nazarena stupenda. 


x 


Erodiade è la Tremelli; voce potente, dramma- 
tica, con inflessioni da vero basso; artista seria, a- 


Proprietà della traduzione. 
(22) 


SENZA NOME 


roisaszo di- WILKTE COLLA 
traduzione dî YORICH. 


INTERMEZZO 
(Dietro le scene) 


L 


(Estratto dalla prima pagina d'annunzi del Times) 


« Un amico sconosciuto è pregato di fer sapere (per 
mezzo di inserzioni. in questo stesso giornale) l'indi- 
rizzo cui gli si petreLbe scrivere. Le informazioni che 
offre, una volta dute realmente da lui, gli frutteranno, 
a titoîo di ricompensa, la somma di cixous lire ster- 
line ». 


n 
(Lettera del capitano Wrapge a Maddalena) 
È Birmingham, 2 luglio 1847. 
Cora rogozza mia, 

1) fagottino del vestiario portato via da voi per er- 
rore mi é pervenuto sono © salvo, 016 potbto coni 
derare, fino a vostro nuovo ordine, come posto sotto 
fo min speciale protezioni: Ù 

Profitid isin vero piockr di yuesto fuvorevble ticon- 


sione per assicurarvi uria volta di più della mia inal- 
terabilo fedeltà e devozione ai vostri interessi 

‘Posso io, senza essere troppe indiscreto, domandarvi 
come vanno le cose? Quel Natale Vanstone ha egli 
consentito a rendervi il vostro? Ho paura di no; nel 
qual caso, colla mano sul cuore, davanti a Dio e da- 
vanti agli uomini, lo, proclamo, una canaglia, e dichiaro 
| che mi sento indignato da tanta bassezza. . 
|  Tenetemi dunque per tutto vostro e tutto pronto ni 
| vostri cenni, accettando io anticipatomente tutte le 
1 sondizioni che a voi piacesse d'impormi. 

Come va In mia povera moglie? Ho gran timore 

È che vissia difficile di perstaderia a portare la berretta 
L airitta ed il:tomnio delle scarpe tirato su! Non le fato 
| mamenga lescorrezioni, e stimolatela. come vi-ho sem- 
| pre insegnato. 
{on dimenticate, per carità, di. darmi yostre notizie 
| Sono ansioso di sapere qualunque minima cosa che si 
! riferisca alla mia bella nipote, di cui mi dico con per- 
| fetta stima e con tulta sincerità 


Derotissimo 
Onazio Wnacor. 


| DL 
‘Norah Vanstone a Maddalena. 
Westnorelond-House, Kensington, 1 loglio. 
Maddalena mia, 
La prima volta cle mì scriverai (e vorrei, che fosse 

! presto) indirizzami la lettera qui, in gasa di miss Onrib. 

Ho laagiato }l mio pesto d'istitutrice, e per ora ‘non ho 
! ‘néppure voglia di cercormane un nitro. 
| Gia che tutto è finito, posso confessorti, cara Mod 
+ dalena; chè stevo'molto male: in--quella- casa... molto 
| mulo avverta mn importa e on di pindiami più 


Intanto ho messo da parto' qualche lita sterlina, ela 
‘spenderei volentieri per venire a passore qualche set- 
timana con te, cara Maddalena mia. Le mie orecchie 
hanno proprio bisogne. di sentire la tua voce. Mi ba- 
sterebbe una riga di tuo carattere che mi dica dove 
tu sei, e verrei immediatamente incontre a te a braccia 
aperte. 

‘Non credermi irritata e scoraggita per le disillusioni 
sofferte..Ci debbono essere a questo mondo tante! e 
tanie bravissime persone, e se finora ho inciampato ! 
male, sarò più fortunata in avvenire. La strada della | 
felicità è diflicile a trovarsi per tutti, ma certo piùdif- | 
| ficile per le donne che per gli uomini. Pure, perseve- * 
| rando, si deve finire per rintracciarla almeno nel cielo, | 
| se non sulla terra. Per ora e per me, la via della feli- 

cità sarebbe quella che mi riconducesse vicino a te. 
Pensa alla tua 


Ì Nonan. 


wi 
Miss Garth a Maddalena. 


(Lettera respinta insieme alla precedente e‘alla se- 
[ "pi 
guente dall'ufficio postale di Birmingham). 


‘Westermoreland-House, Kensington, 1 luglio. 
Cora Maddalena, 

Non abbiate paura, vedendo il mio carattere, che la 
rvià leltera contenga ammonizioni o rimproveri inutili. 
Vi scrivo solamente pet: confidarvi qualche. cosa che 
! 1a vostra bgona: sorella. La creduto prudente tacervì, e 

La fatto male. Se la scrivete, nox le dite, vi prego, nulla | 
| della confidenza che vi faccio n sua insaputa. 


i 
i 
Ì 


Nbirab ha gertud il dui$ portò Ufatitutrico — questo | 


ve lo avrà detto di sicuro — ma quello che tiene na- 
scosto è che l'ha perduto per causa vostra. 

Si è dato il caso che il signer Pendril è il legale 
della fomiglia in cui vostra sorella entrò per educare 
due bambine. Sapevano perciò în quelia casa tutta la 
storia della vostra famiglia, e non ignoravano che 
eravate due sorelle, figlie del povero signor Vanstone. 


Tutte le volte che s'informavano di voi e del vestro 
genere di vita, Norah rispondeva evasivamente. Questo 
mise în'sospetto i padroni di casn che si diressero 
allora allo studio del signor Pendril, il quale non potè 
nascondere loro tutta la verità. Il giorno stesso, con 
totti i possibili riguardi, Norah era licenziato. 

Non vi dico questo per aflliggervi inutilmente. La per 
dita di quel poste non è una disgrazia, dacchè Norah 
non ci stava nè bene nè volentieri. ma quillo che è ac- 
caduto una volta senza troppo danno, può verificarsi 
di nuovo con danno gravissimo. La vostra cordotta, 
per pura che sia — e vi rendo la giustizia di èredero 
che sia senza. macchia — è di quelle che funno na- 
scere mille sospetti nell'animo delle famiglie rispetta- 
bili. Riflettete a quello che vi dico. Fiitelo per la ve- 
«ira povera sorello, cui vorrai assicurare una vita tran= 
quillo. 

E se vi riuscisse dimenticare il possato e tornare fra. 
noi, fidatevi della vostra vecchia institutrice per offrirra 
l'asilo che i vostri genitori banno dato a lei, in altri 
tempi. 

Vostra amica, cara Maddalena, e per sempra 
EnIcmaTTA GanTw 


(Continua) 
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 bilissima; il trionfo suo fa nel duetto con l'astrologo 
Fannel quando questo le rivela che è madre, ed 
ella che teme che la figlia sia tutt'uno con la rivale 
‘nega la maternità, ed è maledetta da Fannel. Questo 
duelto che non udimmo a Bruxelles, fu scritto per 
Milano; arieggia un po' quello delle due donne del 
T'Aida, ma in esso Massenet dimostra un vigore 
e ina passione che non gli si conoscevane. Il basso 
de Restke era il Fannel, parte un po' ingrata che 
‘egli sostenne con nobiltà e con grande arte. La 
parte antipatica, quasi ridicola, del console Vilellius 
è stata affidata al Villani che ha una voce magni- 
fica di basso profondo. 

Ba: 

Ho analizzato una volta Erodiade. Il bollettino 
telegrafico che vi ho inviato stamane vi rende conto 
delle impressioni del pubblico specialissimo di ier- 
sera; avrei dunque poco da aggiungere. Questo pub- 
blico era stato scelto grano per grano onde non vi 
entrasse il loglio dell'opposizione, e ciò fa — fortu- 
natamente — una precauzione inutile. Le belle 
cose s'impongono, e qualunque pubblico ieri: sera 
avrebbe applaudito. 


x 
Il maggiore successo l'ebbero il primo e il terzo 
atto. L'aria di Salomé Egli è bel come il ciel, me- 
lodia soavissima, fu il principio delle meritate ova- 
zioni. Il duetto che contiene una delle frasi ini- 
ziali dell'opera è riescite soave cosa, stupenda di sen- 
timento, ammirabilmente detta. La romanza Vision 
‘fuggitioa, che a Milano era nel terzo atto, è stata 
incorniciata in una scena nella quale Erode beve 
un filtro che gli fa vedere Salomé, e gli fa credere 
di averla fra le sue braccia; scena tutta intera su- 
perbamente resa da Maurel; ln romanza — una 
delle migliori che abbia scritto Massenet — fu ri- 
petuta. 
SS 


L'alto del tempio tutto intero, quadro efficace- 
mente colorito; di quelli che sono il trionfo di 
Massenet, è stato il punto culminante del successo. 
L'aria triste e dolcissima che Salem, affranta, di- 
sperata, canta alle porte del tempio, è la prefazione 
preziosa di quelle bizzarre e sacre melodie ebraiche, 
tolte dal vero, imitative, che seguono. Ma poi il 
giudizio di Giovanni allarga l'ambiente musicale; e 
quando Salomé irrompe, e a guisa del famoso Credo 
del Poliuto — e non ne sta al disotto — alza quel 
magnifico inno 

A te, siccome a Dio, 

S'alza il mio desio, 
ripreso, sviluppato dalle masse, eseguito. stupenda- 
mente, il pubblico appiaudì con furore, volle la re- 
pica; che produsse lo stesso entusiasmo, mentre 
il finale dell'atto secondo, troppo complicato, con 
contorni indecisi, troppo rumoroso, imitazione non 
buona di quello dell'Aida, gli è assai inferiore. 

x 

Ho detto del duetto della prigione. L'oria di 
Jokanna, passata inosservata a Bruxelles, iersera 
procurò un'ovazione, dopo l'adagio, a Edoardo de 
Retske. Non piacque qui, ome mon piacerà mai il 
coro da orféon che cantano i « Romani » al prin- 
cipio dell'ultimo atto. E mi pare che le danze che 
allegrano lo storico festino, in cui si dovrebbe pre- 
sentare la testa di san Giovanni ad Erodiade, ven- 
gano troppo tardi. Comunque sia, qui, come altrove, 
parvero piene di carattere, specialmente l'ultima, 
quella delle Fenicie. Il finale non offre gran cho 
d'interessonte, e se il termometro dell'entusiasmo 
fosse stato meno alto, avrebbe potuto raffreddarlo. 

x 

Da cima a fondo, l'effetto dunque di Erodiade è 
stato cento volle maggiore che a Bruxelles. Ho 
notato un solo punto in cui fu minore: quello del- 
l'entrata delle Cananee con le palme pasquali, che 
era deliziosa colà, forse per maggiore lontananza, 
forse per un ritmo più lento. Gli artisti sono stati 
festeggiatissimi, e il pubblico chiamò con essi, con 
vera ostinazione, il Massenet. Tre o quattro volte 
si andò a cercarlo fra le quinte; alla fine, Erode 
fece nn'gesto superbo alle turbe plaudenti e lasciò 
cadere queste parole : 

— M. Massenet est sorti du théitre. 

x 


Massenet, che aveva veduto sulla scena poco 
prima, era raggiante e aveva ben ragione di es- 
serlo. Quasi ingenuamente , fra sè e sò, l'ho udito 
esclamare: 

— Manon ieri, Erodiade stasera, eh ! non c'è male. 

Egli ebbe un vero trionfo, e meritatissimo. Con- 
viene ora dire che questo pevero Teatro Italiano 
<osì attaccato e bistrattato, ha fatto un miracolo. 
All'Opéra ci mettono un anno, diciotto mesi ‘a ma- 
turare una Francesca da Rimini; al Teatro Ita- 
Nano allestirono in un mese questa bellissima Erò- 
diade. L'orchestra vinse tutte le difficoltà sotto la 
bellissima mano di Gialdino Gialdini, che non si sa- 
prebbe mai lodare abbastanza, ma che, se vinse, fu 
per una forza d'animo, di cui racconterò. forse le 
dure prove. Le masse buone, la mise en scène con- 
venientissima. 


x 

Ora l'aneddoto della fine, ed è assai gustoso, Un 
milo amico si fa condurre un po'tardi al teatro. 
Aveva il'coupon indiviso con suo fratello; all' 
trata chiede se è venuto, gli dicono di no, ma che 
è sufficiente che dia il numerò. 

— 1 117 — risponde. 

— Va benone. 

j presenta nei corridoi ; arriva trafelato al suo 

posts. L'atto primo era finito. Dà un'occhiata in Ì 


torno, e trova che ci sonopoche cravatte bianche 
Finalmente s'alza if sipario. Una fila di soldati sta 
davanti la ribalta. 

Un caporale grida: 

— Portes! armes! 

L'amico per un momento è sbalordito. A un 
tratto scavalca le file, corre dall'ouereuse e tutto 
stralunato urla : 

— Ma dove sono ora? Cosa sì rappresenta ? 

— Siete — gii risponde fessa imperturbabile —. 
alla Gaîté, alla seconda rappresentazione della Char- 
bonnière! 

Assolntamente vero!! 


Abd 


STATISTICA TEATRALE 


La Gazzetta dei teatri ha pubblicato in questi 
giorni il supplemente, dove essa ogni anno ha la 
lodevole abitudine di riassumere le: notizie princi- 
pali che riguardano il movimento drammatico e mu- 
sicale, sia in Italia che fuori. Certo, si.ingganerebbe 
coluì che în queste notizie ricerensse una soverchia 
esattezza o una razionale classificazione. D'altronde 
non si può domandare ad un giornale, quello che 
pur sarebbe irragionevole chiedere all'ufficio cen- 
trale di statistico, che pur è riuscito talvolta a farci 
sapere quante uova, quanti cesti di insalata e quanta 
parte di beccacce e di fagiani tocchi a ciascun abi- 
tante del fortunato regno d'Italia. La Gazzetta dei 
teatri fa anche troppo dandoci delle notizie così al- 
l'ingrosso; ma che pur valgono a farci conoscere 
approssimativamente în quali acque noi navighiamo. 


* 


Cominciamo dunque dalla drammatica 
Seconde î dati della Gazzetta le produzioni nuove 
date alla scena nel corso dell'anno 1883 sui diversi 
teatri italiani di prosa, salirono alla cifra di 208 così 
suddivisi 


Produzioni in lingua italinna . . 161 
»  indialetto piemontese 15 
» = indialetto milanese. 17 
» in dialetto vegeziino. 9 
» = indialetto napoletano 2 
»  iîndialetto romanesco 1 
>» in dinletto bolognese. 3 


Ben inteso che sotto questo titolo generico di 
produzioni vanno del pari e drammi e proverbi e 
bozzelti e farse e commedie, e tutti i centoni 
allietarono durante l'estate i pubblici delle patri 
arene. Ad ogni modo la cifra è abbastanza grossa, 
e se non ha importanza per la qualità, essa vale a 
provare ancora una volta di più che în Italia i 1» 
vori drammatici trovano con grandissima facilità il 
modo di farsi rappresentare. 

Basta gettare gli occhi sulla lunga 


setta. Nomi per la più gran parte ignoti, e fra i 
tanti titoli dei lavori non uno solo che suoni come 


nuovi rappresentati nel 1883 sono rimasti în reper 
torio?... Quanti se ne conteranno ancora fra i vi- 
venti alla fine dell'anno che cerre? Voltiamo pa- 
gina. Non so perchè, ma la lista delia Gazzetta mi 
richiama alla mento il registro dei morti all'ufficio 
dello stato civile. 

* 


In quanto al teatro musicale, esso si è arricchito, 
durante il 1883, di quarantasette produzioni nuove, 
a cominciare, ben inteso, dalle opere-hallo — dal 
l'Assedio di Firenze del Terziani, per esempio, dato 
all'Apollo di Roma, e dalla Deianice del Catalani, 
data alla Scala di Milano — per finire alle operette 
le più insulse e le più sconclusionate. Anzi, Roma, 
sotto il rapporto d=ll'opera-comica e dell'operetta 
può gridare alto il suo primato. Soltanto durante- il 
1883, sono state messe in scena sui nostri teatri 
‘minori la bellezza di tredici operette, tutte nuove, 
© più esattamente, tutte vecchie di zecca, a piacere. 
Delle quali: sei al Rossini, tre al Metastasio, tre al 
‘Quirino ed una al Manzoni. 


* 

Ed ora facciamoci coraggio, ed incominciamo più 
dolenti note. 

Nell'anno 1883 il teatro italiano, sia di musica che 
di prosa, ha pagato al cimitero larghissimo tributo: 
42 artisti di canto, 27 artisti drammatici, 47 maestri 
di musica. 

La nota, abbastanza lugubre di per sè stessa, è 
resa più lugubre ancora da un'altra considerazione. 
Gli artisti di canto danno, sopra 42 morti, un sui- 
cida; ed uno ne danno, sopra #7, i maestri di mu- 
sica. Gli artisti drammatici, su 27 morti, contano 
nel 1883, 3 suicidt. È più ancora del dieci per cento. 
‘Una proporzione che fa pensare. 

‘Ricordo che l'anno scorso, nell'esaminare i dati 
esposti dalla Gazzetta, mi era copitato di osseryare 
colesta frequenza del suicidio nelle file degli artisti. 
Ma all'idea che potesse trattarsi di una combina 
zione puramente eccezionale per il 1882, non ne 
ho tenuto conto. Quest'anno lo stesso fenomeno si 
ripete, e presso a poco nelle identiche proporzioni. 
Per conseguenza è bene segnalarlo a tutti coloro 
che, lusingati dalla speranza del successo, preferi- 
scono darsi alla carriera del. teatro, così piena pur 
troppo di pronte delusioni. Quanti bravi figliuoli 
che sarebbero riusciti ottimi friggitori, parrucchieri 
esimi, non hanno omai invaso le file dell'arte? e 
quante brave ragazze che aprabaltano |a vita dietro 
le quinte d'un palcoscenico, non avrebbero a que- | 
stora una posizione onorevolissima se si fossero ! 
invece dedicate a fur la Kellerina? E sarebbo stata 


una vera fortuna per il teatro italiano, che con- 
terebbe oggi qualche centinaio di spostati di meno. 


* 

La Gazzetta dà anche le notizie sugli incendi; 
ed il 1983 ha veduto în Italia quello lattuosissimo 
di Dervio, ove si raccolsero 57 mori e 2 feriti. 
Senza questa catastrofe orribile il 1883 avrebbe a- 
vuto diritto di esigere dall'Italia un brevetto di 
quasi completa innocenza, perocchè tntti gli altri 
incendi furono cose da nulla.. molta paura, ma 
nessuna disgrazia. Non così all'estero, dove fra le 
tante catastrofi va rammentata quella del circo e- 
questre di Berdischeff, in Russia, che costò la vita 
a 300 persone. 

E speriamo bene per l'anno che corre. Vera- 
mente non mi preoccupa l'idea di morir bruciato... 
ma il non sapere che cosa potrebbe avveniro in 
un caso simile delle mie ceneri, basta a mettermi 
di malumore. 

Ci tengo... alle ceneri. 


RITAGLI E SCAMPOLI" 


Da Modena. 


2 febbraio. 

Ieri gli ufficiali della Scuola mifitare ebbero. per 
poche ore come ospite gradilissimo il capitano 
Cecchi, l'illustre esploratore dell'Africa orientale. 
Egli venne a Modena per salutare l'egregio gene 
rale Corvelto, col quale è in amichevole relazione. 
Appena gli ufficiali seppero che nell'ampio cortile 
della scuola trovavasi il celebre prigioniero della 
crudele regina di Ghera, nacque naturalmente nel 
loro cuore il desiderio di avvicinarlo. 

Il bravo generale Corvetto, vedendosi girare in- 
torno i suoi ufficiali che parlavano con gli occhi 
fissi sul Cecchi, volle contentarli, e tendendo all'ar- 
dito viaggiatore un tranello in cui doveva cadere 
la di lui modestia di fonciulla lo portò nella sala 
di convegno nella quale erano radunati molti uffi- 
ciali e professori delto Istituto. Questi avrebbero 
voluto udire dalla sua bocca uno di quei tanti epi- 
sodi strazianti che la vita africana ha regalato e 
i nostri arditi esploratori. Ma Cebchi non 
" îl gusto di raccontare: stuzzicato da qual 
cune, cortesemente risponde, ed ha per tutti una 
parola, una spiegazione che se non soddisfa com- 
pletamente la curiosità, la contenta în parte. 

Ma a un certo punto eccoli arrivare nella sala 
due grosse valigie e un atlinte. 

Cecchi a quella comparsa fa il viso d'allarme, e 
il generale sorride sotto i baffi. 

In quelle valigie e în quell'allante c'è il frutto dei 
viaggi del capitano Cecchi; li c'è tutto il lavoro di 
due anni continui. Sono sei volumi ancora mano- 
scrilti che racchiudono uno studio etnografico, an- 
tropologico, linguistico, astronomico, meteorologico 
di tutto il viaggio nel paese dei Galla. Ogni volume 
conta 600 pagine. A. quest'opera, importantissima 
certo, vanno unili i vocabolari di sci lingue e una 
grammatica per la lingua dei Galla. Ciò che destò 
la maraviglia, specialmente dei professori di geo- 
grafia, furono le carte che, disegnate maraviglio- 
samente, tracciano î fiumi e Je montagne in una 
regione estesissima, che prima avera un traccis- 
‘mento ipotetico. 

Si voleva però da tutti una conferenza, ma il ca- 
pitano si scusò col dire che egli era stanco; ripre- 
gato, accondiscese a leggere un capitolo della sua 
opera. nel quale accenna ad alcune ragioni che gti 
fanno credere i Galla una razza asiatica; e lo ra- 
gioni sono belle, buone, convincenti. Ma dell'opera 
ne parleranno i dotti quando verrà pubblicata, cosa 
questa che dipende in massima parte dalla Società 
geografica italiana. Certo che non potranno man- 
care al Cecchi tutti quegli aiuti che Società e go- 
verno devono a un tanto benemerito cittadino. 

Solamente vorrei sapere perchè. nell'ultimo bol- 
lettino della Società geografica, che porta i nomi 
di tutti i benemeriti soci ordinari e straordinari, il 
nome del Cecchi non si trovi in alcuna delle ca- 
tegorie dei soci. Certo, la Società avrà avato paura 
di fare un pleonasmo cel nominarlo, e in questo 
caso avrebbe ragione. 


‘eccarda. 
Da Genova. 
3 febbraio. 

Ieri sera ebbe luogo l'annunciato ballo di bene- 
ficenza al Circolo artistico. Inutile dirvi che io fui 
tra i primi ad accorrervi con entusiasmo. © 

ll ballo, appunto perchè di beneficenza, è riuscito 
benissimo. Posso assicurarvi, che una riunione più 
eletta e genialo di signore della ricca ia e 
dell'aristocrazia non l'avevo ammirata da lungo 
tempo. Degli uomini non parlo, perchè in un ballo 
figurano sempre da comparse, senza contare quelli 
che fanno addirittura da cariatidi. Le signorine poi 
si dettero la parola d'erdine di non venire, Perché?.. 
Chi lo sa? « Oscar lo so, ma nol dirà ». Nemmeno 
‘una piccola rappresentonza, santi Dei! - 

Eccovi i nomi delle elegantissime e bellissime si- 
gnore che ieri sera divoravo cogli occhi, în attesu 
di divorare... la cena: duchessa Calcagno-Braschi 
marchesa Cattaneo-Adorno, contessa Serpi-Manno, 
signora Barabino-Minetti, signora Pasteur, signora 
Bossola, signora Pearse, marchesa Raggi, signora 
Rovelli, marchesa. Cambiaso, marchesa Spinola 
Serra, marchesa Fiammelta Doria-Serra, marchesa 
Fanny Lomellini e tante e tante altre, che non ri- 
cordo bene, perchè sono ancore mezzo. addormen= 
tato. Capperi! Ora m'accorgo d'aver dimenticato, 
nientemeno che due delle più fulgide stelle: la mare 


| Pentarchia: Nicotera, 


“sindaco, al quale espose le sue misere condiziori. 


chesa Durazzo-Adorno e la signora Celesio, mogi, 
del presidente del Circolo. Ne domando venia, 
Non starò a descrivervi nè l'addobbo dele sy, 
nè le toilettes delle signore. Basti vi dica che tano 
F'uno, quanto le altre erano splendide, e so via, 
sapere di più, fate uno sforzo di fantasia e imm 
ginatevelo. 
Volete conoscere alcuni titoli dei balli? Eecorg;. 
4. Candeur... delle signore, mazurka. 
2. Briciili... dei ballerini, valzer. 
Guerrino Meschino... îl sottoscritto, polka. 
La caille... che ho mangiato arrosto, mazza 
Passione e capriccio... di tutti, valzer. 
Eclat de rire.. conseguenza della cena, poky 
La Capinera... che canta ancora, mazurka 
Al volo... vado a colazione perchè è tari 


galop. 


- Ugolino. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 febbraio, 
Cronistoria del Campidoglio. 
melanconica, ieri sera. Il consigliere Tilt; 
Y'ha inaugurata parlando della lettera scritta da Sx. 
il Re al « caro Depretis » nella Gazzetta ufficiale, vj 
ba domandato al duca Torlonia se egli non credess 
opportuno manifestare in proposito al Re la grati. 
dine della cittadinanza remana. ll duca Torlonia, cis 
prima ancora di leggere quella lettera aven avuto gi 
elegi del Re per il contegno dei Romoni durante ] 
pellegrinaggio, ha risposto che, per render co; 
Consiglio, la cittadinanza e l'onorevole Titto: 
domanderà al Re un’udienza particolare. Il Consizi 
commosso, ha ringraziato. 
In seguito.. eterni Dei. 
immersi in una- lunga discussione sulla proposta 4 
nuovo ospedale da costruirsi per i malati cronici. I 
consigliere Ricci ha detto che approvava l' 


5 ma 


l'aver scelto, come il luogo più adattato p 
dale, il quartiere popolato dellEsquilino. Ro 
altri ospedali nei suoi centri più popolosi, e tutti sommo 
‘ormai quali inconvenienti se ne abbiano a lan 
A New-York, per esempio, nove ospedali diff: 
trovano raccolti in un'isola sul fiume. In ai 
importanti gli ospedali sono fuori dell'abitato; in con. 
seguenza di che, l'onorevole Ricci propone che 
ospedale debba costruirsi sull’Aventino. 

Allora levato l'onorevole Vitelleschi ed ha 
osservare ai suoi colleghi che, la questione des 
dali a Roma essendo ancora acerba, il Consiglio + 
vrebbe fatto bene a metterla per un altro po' sula 
paglia a maturare. « Riflettiamo, o signori, conside 
riamo, vediamo, ponderiamo.. ». In quanto alla Giunta, 
essa mediti e veda se le fosse possibile di presentare 
un progetto complesso e preciso. 

L'onorevole Amadei s'è associato al consigliere Vi 
telleschi, ed anche egli ha riconosciuto la necessità di 
riflettere, di considerare, di vedere, di ponderare ella 
raccomandato alla Giunta che mediti profondamente e 
presenti il progetto come sopra, quanto prima. 

La Giunta ha trovato tre difensori in persona di 
consiglieri Armellini, Vespignani e Bastianelli. Qu 
st'ultimo ha assicurato che la Giunta avea fatt 
quest'ora tutte le meditazioni necessarie e che quani 
prima avrebbe presentato delle proposte com; 
Tuttavia ba riconosciuto la necessità di medi uni 
ulteriori, le quali potranno essere continuate fino sì 
giorno in cui sia costruite il policlinico, base di tutto 
il piano ospitaliero. 

In conelusione,.il Consiglio ha finito per accettare 
l'ordine del giorno presentato dai consiglieri Amadeie 
Vitelleschi, col quale approvando in massima la pro- 
posta dell'ospedale, s'è invitata la Giunta a medita 
ancora per essere în grado di presentare una proposta 
completa. 

La Giunta, obbediente all'invito, s'è ritirata subito nel 
suo letto, dove si è immersa nelle più profonde med» 
tazioni 
°, Teri il conte d'Aquila venne ricevuto in udienze 
privata da S. M. il Re. 

Quindi passò ad ossequiare S. M. la Regina. 

°, Per chi non sapesse che in Roma esiste ancora 
‘un'Associazione progressista, annunciamo che ieri sera 
una quarantina di soci si radunarono presso la nuort 
residenza in via dell'Anima, è sotto Ja presidenza del 
senatore Paternostro udirono delle comunicazioni im- 
portanti. 

Giunsero molte adesioni 


nuova 


a 


di personaggi illustri nella 
spnep Baccarini, Zanardelli, Pianciani, 
tutti dichiararono di aderire ai principi, ma respin- 
gevane qualunque carica che lAssociazione avesse 
Ne: intenziene di offrire lore. 
così la Progressista dovrà metter 

trovare un Consiglio di presidenza. “Cona 

<, Ieri il comitato del carnevale venne ricevuta dal 


I sine impietesito i 
daco promise 

= qualche migliaio di lire. 
in quanto ai barberi, il prefetto Gravina avendo ne 


ito il da 
Siero. "00 places, pare ne sin. stato dismesso il per- 


Ve le figura IE 
bereschittt.- ° 'Agrime dei mostri contiteli ba 


IL PARLAMENTO: DALLE TRIBUNE 


Seduta del 5 febbraio. 
Apriàmo alle 2 5: ma CÈ a 
5 2.25; ma siamo pochini. Parlo in 
= gine so ci entrassi aneli'6 per qualche cosa; 
Bano, fare ate! un reporter: assiduo della tà 
finisce per considerarsi 
come la serva della É 


al comitato di fargli 


Il presidente annanzia uma domanda di autori 
de rio contro l'onorevole Dotto de 
duello © per diffamazione. 

e risa all'estrema sinistra. 


posta del 
ironici. Il 


îl nuovo 


ha fatto 


po” sulla 
conside 


FANFULLA 


> 


L'onorevole Di San Donato, capo dell' opposizione 
pentarchica, parlando sull'ordine del giorno domanda 
che domattina la Camera. tenga seduta per conti- 
nuare la discussione del terremoto. 

La Camera approva. 

E torniamo alla nostra adoratissima tabella, la 
tabella B, (articolo 2) della legge che si discute 

novembre ultimo scorso, e sì discuterà fino! 
al 26 febbraio corrente. 

L'onorevole Mariotti Giovanni svolge brevemente 
un suo ordine del giorno, e poi ha la parola l'ono- 
revole relatore per l'esame delle varie proposte fatte 
dagli oratori petenti. . 


> 


Fa una grande ecatombe di emendamenti e di 
proposte. Nel naufragio però qualche cosa si salva. 
Per esempi la Commissione accetta l'emendamento 
Picardi per la esenzione delle dotazioni fisse dalle 
tasse; accella in parle le domande dell’ onorevole 
Tartufari per aumento della dote all'Università di 
Macerata; ai reclami di Torino si-fa in parte ra- 
gione... e altre concessioni si fanno ad altri istituti, 
per modo che la ‘orta, divisa il più possìbile, possa 
contentare îl maggior numero di cerberi. 

Il relatore prega lonorevole Cairoli a rinviare 
all'articolo 13 il suo emendamento con cui si pro- 
pone che i bilanci preventivi universitari siano ogni 
anno allegati al bilancio di istruzione pubblica e 
sottoposti all'esame della Camera. 

L'articolo 13 stabilisce già la trasmissione al mi 

o e la presentazione al Parlamento dei bilanci 
consuntivi; la questione dei preventivi si discuterà 
dunque più adeguatamente in quell'articolo... 

Respinti senza misericordia tutti gli emendamenti 
che mirano a far pesare sullo Stato i sussidi che î 
comuni e le provincie danno ora alle Università di 
Bologna, di Torino, di Sassari, ecc. La concessione 
domandata distruggerebbe i consorzi fra i diversi 
enti che contribuiscono attualmente al mantenimento 
degli istituti, e la legge cotesti consorzi vuol man- 
tenerli, © incoraggiarii. 

È difficile che il mio lettore segua più di così le 
questioni della tabella che implicano una quantità di 
interessi locali, dì interessi elettorali, di interessi 
erariali, e perfino, pare impossibile, di interessi 


scientifici. 
<> 

Alle 3 15 è proposta e approvata la chiusura. 

Il presidente invita gli oratori petenti, se man- 
tengano, ritirano 0 modificano le loro proposte dopo 
le dichiarazioni della Commissione. 

Tartufari... mantiene. 

Picardi ha concordato il suo emendamento enon 
domanda altro. 

Sorrentino, non essendo presente, s'intende che 
ritiri. 

Curioni... ritira motivando. 

Minghetti... ha già ritirato, essendo stato con i 
colleghi indirettamente soddisfatto. 

Bonghi... Ha molti emendamenti — ma li ritira 
tutti. 

Cairoli... accetta che la sua proposta sia rinviata 
all'articolo 13 e anche ‘al 12 che deve andare in- 
sieme per i diversi obbiettivi della discussione. 

Cavalletto... ritira... Frols... ritira.. Giordano e 
Umana... ritirano prendendo atto delie dichiarazioni 
del governo e delia Commissione. Fusco... ritira! 
Simeoni... ritira... Dini... rilira. Corleo (quattro e- 
mendamenti) ritira il suo nuovo articolo 2. Associa 
una sua aggiunta a quella: dell'onorevole Picardi ; 
ne associa un'altra a quella d'un altro, tanto per 
salvare qualche cosa. Morra; non è presente, e 
si intende che tacendo consenta a ritirare. 


<> 


E se Dio vuole siamo in fondo. 
Tartufari, vedendosi solo con i firmatari suoi 
colleghi a mantenere il suo emendamento, lo ritira. 


> 

Sì votano e si approvano gli ordini del giorno 
Corieo e Mariotti G., accettati dalla Commis 
e dal governo, l'azo per l'introduzione nelle Uni 
versità della scuola pratica forense, e l'altro per il 
completamento delle Università secondarie, in pro- 
porzione del numero degli studenti. 

Si vota la tabella emendata dalla Commissione 
stessa, e passa. 

Poi si vota un emendamento della Commissione 
come aggiunta alla sua propria tabella già emen- 
data; poi si approva un sotto-emendamento accet- 
tato dalla Comraissione all'emendamento della me- 
desima. E finalmente sî rivota la tabella nel suo 
complesso, cioè cor l'emendamento, l'aggiunta, la 
nota e il sotto-emendanzento. 

Dati così tutti i sacramenti alla tabella B, che 
rassomiglia lontanamente alla prima. e_ preistorica 
tabella del progetto originario. dell'onorevole Bac- 
celli — il quale stenta a riconoscerla — si passa 
all'articolo 2. 

Si vota l'aggiunta Picardi. 

Si vota un'aggiunta Crispi-Morana-Cammissione 
per richiamare le disposizioni di un deereto prodit- 
tatoriale del 1860, relativo all'Università di Palermo. 

E poi si vota finalmente e si approvo, da quasi 
tutta la Camera, lieta di Jevarselo dallo stomaco, 
T'articolo 2. 

L'onorevole Babcelli sorride sotto i baffi... 

Hanno beccato ! 


i: 
Dungue, finora, per intenderci, si sono votati 
l'articolo 4, che accorda l'autonomia alle Università; 
F'arl20l0 ® che fissa le dotazioni alle medesime e 


alle scuole e istituti pareggiati; e le tabelle A e B 
relative. 

Veniamo all'articolo 3, il quale stabilisce che oltre 
alla dote, apparterranno alle Università, gli stabili 
ove hanno sede, musei, gabinetti, laboratori, orti 
botanici, mobilio, e tutti i beni mobili ed immobili 
attualmente posseduti. 

Ammessi i primi due articoli, questo dovrebbe 
trovare poche difficoltà; ma non crediate che ne 
sortiremo tanto presto. 

A buon conto, domandano qualche cosa gli ono- 
revoli Cavalletto e Umana; poi ci sono un emen- 
damento dell'onorevole Corleo, due articoli aggiun- 
tivi dell'onorevole Luchini Odoardi nel momento 
in cui prendo questi appunti, ore 4, ha la parola 
l'onorevole Bonghi, il Temistocle dell'Assemblea, che 
l'onorevole Baccelli bastonerebbe volentieri, pur di 
non doverlo ascoltare. 


<> 

Sull'articelo 3, dopo l'onorevole Bonghi, parlano 
gli onorevoli Umana, Penserini, Cavalletto, Luchini, 
i ministri Magliani e Baccelli e il relatore, e si fi- 
nisce per concordare che, non essendo d'accordo, 
sarà bene sospendere per ora l'articolo 3, nonchè 
il 4 ad esso relativo, e si passa all'articolo 5 del 
progelto, s'intende della Commissione, il quale ar- 


ticolo stabilisce che le Università saranno gover- | 
nate dal rettore, dalle Facoltà, dal Consiglio am- | 


ministrativo, dal Collegio dei professori. 

Discorre per il primo nuovamente l'onorevole 
Morana, che per parere un altro muta posto. 

Il metodo mi piace, e lo imito, tanto per vedere 
se il progetto mi paresse un altro. 


2 

Per la prima volta nella discussione del progetto 
prende la parola l'onorevole Bovio. Egli teme che 
l'autonomia data alle Università si muti in oligar- 
chia di professori, quando le Università medesime 
siano governate come l'articolo 5 stabilisce, senza 
che vi sia il concorso dei privatì docenti alla com- 
posizione dello Facoltà, e quello degli studenti alla 
nomina del rettore. 

Batte forte sul seggio e cita il suo consueto 
Sisto V. 


L'onorevole Baccelli guarda con una certa trepi- | 


danza l'oratore che adopera una rettorica scientifica 
con'cui potrebbe far concorrenza alla sua rettorica 
politica. 

All'onorevole Bovio succede l'onorevole Luchi 
dal banco della Commissione, per sostenere un 
emendamento proprio, per applicare alle Università 


attualmente libere le disposizioni della presente | 


legge per quanto riguarda le materie degli studi, 
lasciando che amministrativamente si regolino, se- 
condo ì rispettivi loro sistemi attuali. 

Non pare che l'onorevole ministro sia disposto a 
fare gran caso di ciò che dice l'oratore, perchè se 
ne sta voltato verso i banchi pentarchici 

È evidente che la rettorica dell'on. Bovio lo preoc 
cupa 


XosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Bologna, 5. 

Il processo Zerbini è stato chiuso oggi. Numero- 
sissimo pubblico assisteva all'udienza; l'autorità 
aveva preso grandi precauzioni per evitare disordini. 

I giurati si ritirarono alle ore 11 per deliberare, 
e ricomparvero nell'aula dell'udienza alle 12 30; e, 
in mezzo al più profondo silenzio, risposero nega- 
tivamente su tutte le quindici questioni sottoposte 
al loro verdelto. 

Il pubblico proruppe in vivissimi applausi; fu 
un vero delirio. 

La Zerbini fa posa in libertà ed uscì dalla Corte 
per una porta posteriore, per impedire indecenti 
dimostrazioni. 

I cittadini di buon senso sono addolorati di un 
tale verdetto e tristamente impressionati. Si mor- 
mora che il giurì ha obbedito più alle pressioni 
dell'ambiente che alla convinzione loro. E si spera 
in una salutare reazione per parte della massa 
della popolazione. 


Bolegna, ore 3 pom. 

Migliaia di persone acclamano la Zerbini nella 
via în cui abita. La Zerbini dalla finestra ringrazia 
i plandenti sventolando il fazzoletto. 

Si fanno collette rilevanti di denaro a suo fa- 
vere. 

Oggi gli uffici hanno continuata Ja discussione 
del progetto di legge sugli istituti di emissione. 

Furono eletti commissari gli onorevoli Mauro- 

ònato, Varè, Zeppa, Simonelli e Branca. Erano 
già stati eletti antecedentemente gli onorevoli Mo- 
fana, De Seta e Laporta. Manca dunque un solo 
commissario perchè la Giunta sia al completo. Nel- 
l'ufficio Il — l'unico che non abbia ancora eletto il 
commissario — fuvvi vivissima lotta. I. pentarchi 
concentrano i loro voti nell'onorevole Seismit-Doda. 

Tal quale è oggi, la Commissione conta quattro 
ommissari-contrari alia legge (gli onorevoli Varè, 
Simonelli, De Sela e Branca) e quattro favorevoli 
(gli onorevoli Morana, Zeppa, Laporta e Maurogò- 
nato) 


La Commissione per il concorso del monumento a 
Vittorio Emanuele ha cominciato da tre giorni i 
sui lavori d'esame. Ha dapprima ascoltato la re- 
lazione della Sottocommissione, la quale ha trovato 
che. quindici tra i concorrenti erano da escludere 
per mancanza di alcuni degli estremi voluti dal 
programma, e ha indicato sei dei progelti Î 
come i più meritevoli di attenzione. Questi progetti 
hanno î numeri 24, 65, 83, 40, 69, 89, e i loro au- 


tori sono gli architetti Giarrizzo, Sacconi, 
Azzolini, Schmidt e Galletti. i 

La Commissione procede nel suo esame col si- 
stema di eliminazione, ed ha già esclusi trenta 
progetti a unanimità. 


Ecco alcune notizie che corrono intorno al pro- 
blema ferroviario. 

Le ferrovie italiane si dividerebbero in quatiro 
gruppi: — 1. quello della rete adriatica, 3910 chi- 
ometri attualmente in esercizio — 2. quello della 
rete mediterranea, 4213 chilometri — 3. ia rete si- 
cula, 598 chilometri — £. la rete sarda. 

Quando alle delte reti si aggiungessero le linee 
da costruirsi in seguito alla legge 1879 si avrebbero 
i seguenti risultati 

Rete adriatica : linee in esercizio 3910, da co- 
struirsi 1807. — Totale 5717. 

Rete mediterranea : linee in esercizio 4213, da co- 
struirsi 1804. — Totale 6017. 

Rete sicula: linee in esercizio 598, da costruirsi 
498. — Totale 1096. i 
> Ci consta però che queste cifre non sono defini- 
tive, perchè, volendosi dividere nel miglior modo i 
valichi alpini corrispondenti alle reti da due ver- 
santi, e far in modo che ciascuna delle due reti 
abbia due diverse strade per giungere alla capitale, 
resta tuttora in discussione a chi aggiudicare alcuni 
tronchi longitudinali. 

*Sécondo annunziammo poi da molto tempo, i co- 
muni e le provincie vedrebbero ridotta a metà la 
quota del loro contributo, rinunciando però ad ogni 
eventuale partecipazione di ut 


Il Consiglio superiore di marina sta tenendo 
delle sedute per la compilazione del quadro d'avan- 
zamento. Il primo posto per anzianità, tra i capitani 
| di fregala da promuovere a capitano di vascello, 
spetterebbe al comandante De Amezaga, marinaio 
e soldato di valore incontestato. Il Consiglio supe 
| riore incontrerebbe una gravissima responsabilità, 

e, facendosi l'eco di risentimenti che oramai non 
| devono più sussistere, sacrificasse la posizione del 
benemerito ufficiale, uno dei più stimati e apprez- 
zati del corpo, a delle piccole e misere vendette di 
oltretomba: 


Il conte Giusso, che il ministero avrebbe in animo 
di nominare direttore generale del Banco di Napoli, 
è venuto a Roma per conferire coi ministri. 

È noto che il governo ha intenzione di riformare, 
con decreto reale, gli statuti del Banco, e deve ne- 
cessariamente renderne inteso il funzionario che 
dovrà applicare le modificazioni, con le quali si di- 

inuirebbe la parte assegnata attualmente nell'om- 
! ministrazione all'elemento elettivo, era soverchia- 
‘mente rappresentata. 


La Commissione monetaria si radunerà domani. 
rverranno alla riunione i ministri Berti e Ma- 


Come dicemmo, trattasi di decidere se l'It 
continuerà, 0 no, a far parte dell'Unione monetaria. 
Tatanto parlasi con insistenza di una Convenzione 
zionale monetaria che dovrebbesi stabili 
Bruxelles, e che è caldamente propugnata dalla 
Francia. 


BORSA DI ROMA 


5 febbraio. 


L'andamento del mercato accenna a debolezza e pa- 
! ralizza il movimento degli affari, così animato nei 
giorni scorsi. La rendita tuttavia ha discrete transa- 
zioni: trattata per fine mese a 92 50 e caduta a 92 45, 
ripigliava in chiusura a 92 50; per contanti era ceduta 
da 92 45 a 92 35. 

1.Prestitî: Cattolico 95 50 — Blount 93 59 — Roth- 
schild 95 40. 

Le Azioni delle Condotte in ribasso da 509 a 504 50 
prezzi fatti: la Banca Generale da 546 a 547 — il Gas 
a 1125 — il Banco Santo Spirito a 452 50 e la Banca 
Romana da 975 a 978. 

Rimasero inattivi e nominali: 

Città di Roma 435 — Banco di Roma 536 — Acqua 
Marcia 852 — Complementari 200 — Molini 316— lm- 
mobiliari 

1 cambi 

Francia a tre mesi 99 30. 

Parigi (c/égues) 100 10. 

Londra a tre mesi 24 99. 


Apertura di Parigi 
Italiano 92 30; 3 010 francese ammortizzabile an- 
tico 78 42; detto 3 0j0 perpetuo 77 30; detto 4 12.010 106.67; 
Turco 9 12; Inglese 1017116; Egiziano 337; Suez 2085. 


Apertura di Londra: 
Itoliano 91 116; Spagnuolo 60; Turco 9; Egi- 
ziano 66 112. 


rr —_ _—11H1_ant=: 
ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufficio Speciale di Bappresentsuza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tessuro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevok 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia 


IL PIÙ BELLO 
e più dletterole libro di regalo per ber ini 


& da & 


© TRE MESI IN UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUME pastsma Lega ro ed 
Tin vendita in Roma, via del Corso, presso | 

i FRATELLI BOCCA. ei i principali librai del | 
legno. 


ROMA-NAPOLI 
FFRROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


AVVISO AGLI APPALTATORI..v&c 
in quarta 


fegina per la costrazione della ferrovia 
‘ossato. 


LOTTERIA DI VIROM 


- ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
24 Febbraio 1884 
50,000 Premi per Lire 2,500,060 


CHIUSURA DELL’ EMISSIONE 


I biglietti da UNA lira da un solo numero ca- 

duno sono esauril 

Gli ul:imi biglietti dispo: “sono 

da Lire 5 numeri caduno 

» ({=] » 
1 quali offrono probahilità cinque e 
dieci volte magziori pri concorso a 
tutti 1 vremi, si vendono separati, ripetuti nelle 
Cinque Categorie o formanti Centinaia con 
pieic con Premio sarantito. 

1 gruppi da 500 biglietti a cento eguali per cate 
goria con vincita minima garantita da Lire Cento 
sino a Mezzo Milione, sono ben prossimi ad 
esaurirsi. 

La vendita pubblica potrà chiudersi 
anche prima del 2î Febbraio, sc esu- 
beranti domande esasrissero anticipa- 
tamente la partita disponib le. 

Le domande che perverranno alla Ditta Casareto 
dopo la chiusura saranno respinte ai mittenti col- 
l'importo relativo dedotte le spese postali pel ri 


torno. 
SARANNO TELEGRAFATI 


il giorno stesso dell'estrazione e comunicati ai gior- 
nali delie principali città d'Italia i numeri vincitori 
dei più grandi premi. 

Il Bollettino ufficiale completo sarà distribuito 
gratis appena ulimata l'estrazione. 


CHIEDERE gratîs NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
(. HOEPLI) 


Èil più splendido, il più economico, il pi 
l'unico che eseguisca espressamente tulti î clichés 
su disegni originali del suo Museo specinle. 
Tiratura 729,000 copie 
in 14 lingue. 

In un anno: 26@@ incisioni 
originali; @@ modelli da ta 
gliare; 20@ disegni per ricami, 
ecc. — La Grande edizione ha 
inoltre 36 figurini colorati arti- 
sticamente all'acquarello. 

Prezzi d'abbonamento 
(ennco nel itegno) 
"° "iono sem. trim. 
Grande edizione 16 9° 5 
Piccola 8 4.56 2,50 


Tutte le Signore sono pregate d’indirizzarsi al 
giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Cors_ Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di sog 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MESSVIGLIGSO 


Molti sono gli empi 
gono spac: om etichette 
quali atti a guarire (con più o meno utili 
indurimertì delia pelle, Gechi di perni ‘ma non 
bavvene alcuno, che ne garanti isultato. 
_1l Trogotilo non si prese 
zione miracolosa, ma semplicemente eglì è un assieme 
ene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emol- 
ti palliative ed incisive sommamente e che mirabil 
restano alla guarigione dei Calli. Occhi di 
P ‘eeché indurimenti della cute, calnianti ezian- 
dio l'acuto dolore prodotto dui calli infiammati. 
‘acile applicazione 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 
zione firmata e portante il timbro originale di fab- 
rica. 


i, Vecchi 


Lire UN. 5 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ite- 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via dei Corso 
{55-154 © via Frattina, 8  — in FIRENZE, via dei 


TEATRI E CONCERTI 


(Alice Barbi). 

Che nella singolare fanciulla un gentile mistero si 
nascondesse, m'era balenato due volte il sospetto: la 
tinta bruna del viso pallido d’un perfettissimo ovale, le 
sopracciglia nere e ombreggianti, e il Jompeggiore tran- 
quillo di due occhi che vagano così spesso nell'aria 
come a cercarvi gli alati fantasmi della musico, m'a- 
vevano detto qualcosa di più di meglio, che non dica 
ai profani la vista d'una donna anche bellissima. Ma 
ieri il mistero fu tutto palese; Alice Barbi, forse in un 
momento di distrazione, s'era dimenticata di svestire 
l'abito dei suoi incantesimi, quell’abito nero ricamato 
di serpentine fiamme dorate, che stringe e disegna in 
una fine eleganza la bella persona, e ieri dunque com- 
presi che avevamo a che fare con una mago. 

Che ci fosse bisogno d'un abito per venire a questa 
scoperta soprannaturale, parrà poco meno che assurdo. 
Ma egli è che Alice Barbi s'era molto industriata nei 
precedenti Concerti a nascondere il vero essere suo 
Dicemmo lei artista eccezionalmente perfetta , canta- 
trice di musica de camera come da molti anni non sì 
sentiva l'uguale; amorosa interprete di quei grandi che 
confidarono alle note i sorrisi svolozzanti, le allegre 
canzoni, le malinconie inefTabili della fantasia agitata 
dal dio. E sbagliamo tutti; oggi fineimente lo posso 
dire. Barbi non è nulla di tutto questo; è una 
creatura che ci arriva in linea retta deila regione delle 
fate, e viene fra noi per raccontarci i colloqui segreti 
che ella ha con gli Dei, gli immortali Dei della mu- 
si 

Come deve aver riso di cuore, quando depo un con- 
certo avrà raccontato ai suoî cari invisibili il caro delle 
lodi stereotipate, che maestri e buongustai, signore e 
signori le avevano ripetute! Ma ora non più: io di- 
chiaro con giuramento che non dirò più una parola; 
voglio almeno mi si risparmi tolune di quei maliziosi 
sorrisi, che tremolano e scintillang così bene ?sulle 


labbra di Alice Barbi, quando un. pensiere giocondo 
facendosi strada fra le note gemmate del suo canto, 
par che si libri dapprima su quella sua bocca elo- 
quente, poi spicchi il volo e sparga tutta una fiorita 
all’intorno di suoni incanta 

Incantati, sì: qual meraviglia # In terra non si canta 
più a quel modo, e quello lì è proprio il canto d'una 
maga. 

— Volete ch'io vi presenti alla signerina? — mi 
disse ieri un amico carissimo. — Avrà piacere di co- 
noscerri. 

— Fossi matto! [— risposi subito. —O nen lo sapete 
che ho da lovorar tutti i giorni, e che Ja musica di 
terra e i contanti della terra domandono la mia 
prosa? 

E mentre dicevo sottovoce queste parole, Alice 
Barbi voltava gli occhi verso il cielo, per riconoscervi 
taluno dei fabbri divini che martellano la sua voce, e 
dopo un elegante preludio susurrato più che suonato 
dallo Sganbati, coloriva con gl inimitabili accenti 
della sua voce i passionati disegni melodici del Bee- 
thoven; poi, correndo indietro nei secoli (si sa che le 
fate anno qualche volta le ali), chiedeva all’HHaendel, 
al Rosa, al Paradies il segreto di quelle loro cantilene 
te, e ci trasportava sulla montagna 
mina a braccetto con i pastori, in 
riva ai ruscelli ed al mare, sotto i cieli infiammati di 
porpora, fra gli alberi 
assisa a piè d'un salice ha sparse lacrime sulle sven- 
ture d'ISaura e «di Desdemona 

Non furono applausi soltanto nella sala Doria-Pam- 
phili, ma grida e voci lungamente acclamanti; nè 
Cera un solo 0 una sola nell'aftollatissimo concerto 
che l'artistica e potente commozione nom. turbasse. 
Slido io! Chi s’aspettava a tutti quei miracoli d’una 
maga? 


cetloven. Erano quelli i necessari riposi d'intervallo 
a cantante, ma la perfetta e is 
trascinò più e più volte il pubblico. Nella romanza in 
Beethoven, il Monackesi fu col suo violino 
di potente e 


Le inserzioni 


ricevono presso lAmministrazione e presso |’ Ufficio principale di Pubblic 
Dalla Francia, l'Agonee principale de Publicité, Paris, 92, rue 


FANPULLA 


A 

Domani, mercoledì, tocca il quinto concerto della 
Società del Quintetto, e vede avverato nel programma 
il crescit eundo: lPHumoreske dello Schumann, un 
quartetto del Beethoven, un concerto del Bach, e un 
quintetto (op. 5) dello Sgambati. A. proposito dello 
Sgambati e dei suei quintetti, mi piace far nota una 
lettera di Riccardo Wagner non conosciuta in Italia. 
Scrivendo l'illustre maestro a uno dei più noti editori 
di musica, così giudicava delle Sgambati, maestro ita- 
liano: 

< Io desidero raccomandarvi il più seriamente e cab 
damente possibile due quintetti (pianoforte e quartetto) 
del signor Sgambati di Roma. Già Liszt mi aveva par- 
lato nel modo il più lusinghiero di questo compositore 
ed eminente pianista; io poi ho avuta ora la vera e 
grande gioia di conescere un vere, originale e grande 
talento, che sarei ben lieto di poter introdurre nel 
grande mondo musicale ». 

Venendo dal Wagner, l'elogio non potrà parere so- 
spetto. E all’estero quell’opinione è ora acareditatis- 
sima, e la sinfonia in re dello Sgambati, che verrà 
eseguita nella prossima primavera a Parigi, ebbe di 
recente magistrali esecuzioni a Magonza, a Vienna, a 
Colonia, a Copenaghen. Già io l'ho sempre detto 
fratellanza dei popoli sarà una delle tante conquiste 
della musica. ap È 


«°. Ricordiamo che stasera al Valle ha luoge la be- 
neficiaia di quella brava e bella attrice che è la si- 
gnora Teresina Leigheb col gustoso pregramma che 
già abbiamo annunziato. 


Spettacoli 


oggi. 


cipessa Giorgio — Il sorcio — Io prendo moglie. 
QUIRINO — Ore 9. — IL centro dell 


ella. 
Meo Patacca. 


Roma, piazza Mon! 


3 9 pome- 
DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant alle 9 } 
ridiane, via Nazionale, n. 1. Per facilitare a chiunque 
l'ingresso da oggi in poi primi posti soldi 5, se-oiai 
postì soldi 3. Militari e fanciulli primi posti Li 
Secondi pesti soldi 2 È 


" PELEGRAMMI STEFANI 


Washiagton, 4. — Morrison, presidente del comi 
tato delle comunicazioni, presenterà eggi un pro- 
gelto di tariffe doganali, proponendo una riduzione 
del 20 00 sui prodotti chimici, sugli succheri, sui 
metalli, sul cotone, sulla lana @ sulle stoffe di co- 
tone e di lana. I diritti sulla seta e sull'alcool non 
saranno ridotti. RIBE, Fe 

Madrid, 4. — Si pari marchese di Casava- 
lencia e del signor Lasala per il posto di ministro 
di Spagna presso il governo italiano. dal 

Moncalieri, 4. — Stamane alle ore 10 è partito il 
principe Vittorio Napoleone per la linea di Genova. 

Milano, 4. — La Società di esplorazione commer- 
ciale in Africa è informata che Salimbeni é rimasto 
nel Goggiam e che vi ha preso accordi per l'im- 
pianto di una stazione al ponte sullo Abbai. Bianchi 
è partito per il Tigre, aspettatovi dal Negus onde 
concertare la sua escursione ad Assab ove non 
giungerà che in primavera avanzata. Tutti bene. 

Parigi, 4. — Camera dei deputati. — Haentjens 
domanda la soppressione dell'imposta sulla grande 
velocità delle ferrovie, che, a termini delle conven- 
zioni ferroviarie, produrrà una diminuzione corri- 
spondente nelle tariffe delie Compagnie. 

Rajnal risponde che tale soppressione è altual- 
mente impossibile poichè il Tesoro perderebbe 25 
milioni. 

Haentjens insiste. 

Si approva un ordine del giorno favorevole al 
governo. 

Snakim, 5. — Una spia riferisce che Osman Digna, 
capo degli insorti, ha 3000 uemini dinanzi a Suakim, 
3000 intorno a Sinkat e 4000 intorno a Tokar. 

Gli insorti hanno provvigioni, ma poche muni- 
zioni. 

La mancaza di informazioni sulle operazioni di 
Raker pa inquietudini. 


Bonaventura Sevenmi, gerente responsabile. 


Richelieu 


rio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em 


pratico p: 
verte durante tutto l’anno. 


3. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. ta 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1:0, Piazza Mon!ecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


DEPELATORI DUSSER 
_ PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


“PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomancate 
la pelle @ senza cagionare il minimo dolore. 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
irpare con una sola applicazione i peli e la la- 
lel corpo senza uicun dolore. 

Prezzo lire 5. 


Dirigere le domande accompagnate da v: 
all’Emporio Franco-!taliano 
Firenze. 


per esti 
nugine 


ja postale 
inzi e Bianchetii, Roma- 


SOCIETÀ 


per le ferrovie dell'Appennino Centrale 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 


Capit. nom. 3,000,090 - Versulo 1,300,000 


FERROVIA. AREZZO-FOSSATO [Strade Ferrate d 


AVVISO. 


dell'Api 
Mov 


La Società per le Ferrov 
provvedere alla esecuzione d 


nti di 


nnino Centrale volendo 
fera e delle Opere 


d'Arte per la costruzione dei tronchi seguenti della ferrovia 


Arezze-Fossuto : 
SEZIONE II. 
: Anghiari San Giustino lung 


tri 1 


SEZIONE III. 


metri 
metri 7, 


Gubbio-Pardu 
Padule-Branca lun: 


RENDE NOTO 


Sezion 


della seconda S 
suddette all 


medesima in Cit 


în Gubbio. 


di 


dovranno esse; 


li sua conveniei 
vaio 1884 


a. 


1 Consigliere Delegato 


NALATTIE Di 


ioni, © 
nio ve uso dello 


ezza metri 1143802. 
in metri dl, 


193 
paldoli lunghezza 


;. Angelo-Gubbio lunglezza metri 11,442 38. 


trasversali ed i Tipi per 
© saranno ostensibili nei giorni e 

Sittà di Castello; 
pno ostensibili come sopra 


messe in piego suggellato 
— Offerta per la costi azione 
ette e spe 

odo che 
e del 21 feb- 


fra i concor 
rifiutare tutte lo offerte, 


sane affette da malattie di petto, deî bronchi 
come caturri, tise, ra/radori € tossi 


pri 


Milano, 27 Gennaio 1884. 


-.NAPOLI-VESUVIO, parl 


ROMA-NAPOLI Casella Postale, N. 352, Roma 


Al GIUOCATORI DEL LOTTO . 


incere o non perdere. Altro che cabale! 


s 


ATI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D’USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
viene che l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei maleriali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra- 
zione e del Materiale, in TORINO, MILANO, E VERONA. 
Chiunque desideri fare asquisto di una @ più partite dei materia 


15 Febbraio p. v. al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindieati o delle Stazioni di TORINO, GE- 
NOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 


LA DIREZIONE DELL’ESERCIZIO. 


Si gorantisce un minimo del 
pitale di uscita e per qualum: 


ell’Alta Italia|f="2: 


stessi, potrà avere le ne- 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati] necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto 


cento per cento sul ca- 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di Eliano 


12za di Montecitorio, diri 


sì Parlnme 


lerati 
Propr. Ans. Carampelli. 
Dirett. E. Delvidto. 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s. 9 d.g. 


La caffcitierache prosentiame 
agli amatori del buon ca 
fe sui sistemi fi 
parecchi vantaggi di se 
-conomia e sicirezz: 
Estrazione comp 
ma del calle, mediante l'acqua 
sollente che lo attraversa. pie 
sressivamente. Per consexnenza 
economia, bastando una minor 
quantità dic fornire una 
evanda forte, quanto quella ot- 
tenata con maggiore ti 
70m qualunque altro si 
ci 


il giorno 


"renze via Panzani 28 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


per Fiaufiaraento 


constatata da un' aumento di 
di una salate più florida. 


infreddature, lossì, costipazioni, 

bassarasnio di voce, tosse asi 

dello Siroppo di Catrame 

epurato dal farmacista Magnetti, via 

i mi ltati che da tredici 

 L 2,50 
sta franchi gi morto her lutto il regno; pe 
Tiviare ‘cent. 10 di più per la spesa postale. 


to valevole tre giorni, da cl. 73 fra, 2a cl. 01 frs. 
iaggio, alloggio, vitto (Ilòtel de Genere), escursione, tutto 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore ? n. 
Biglietto frs. 59. Esc 
Colazione a Pompei, pranzo al Ves'vio, tutjo compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate. 8 a. m. l'inverno. 
Biglietto frs. 25 di giorno, frs. 39 di notte. 


cante Restaurant, 
o telegrafico e postale. — Illumina- 


Vendita di sigari. e— Utti 
zione elettrica sistema 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
92, via Sunta Luoia, 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 

delle FF. RR, 8 e 10, vio Propaganda. 
Per informazioni; vid Condotti, all'Uilicio dell'Italian Times. A 
patto ni) 


Stabilimanto Up. doll'Opinîone 


di 29 giorni (cinque sabati). 


Si danno immediatamente 


ruota sulla quale si è preso 
in cinque settimane questo 


lire ancora a chi non lo avesse 


[de ruota, in un massimo tempo 


| SS2, Roma, 


a carico dei 


pazna Imbaltagizio 
giuccata, è chi non ha vj 5 di 


NUOVI REGGIFASCHI 


cazione. 


Solto questa dicitura: | Prezzo col piede 


Dirigere le domani 


Risponderemo soltanto a chi alfranca ta 
EGR ita sà all’ Em, Franca 

per cigni giocata por gti ruota, Le Gina sposta, Caeto Fonzie Dio e 
Poma, 27 dicemiire 1989. tn 8i.1L. Firenzia 


| i 
dicci lire = po 
Toi 


Anno XV 


Paezzi »' Associazione 
Tri, Sr demo 
pel regno è alia = 
Fer gti alti pai d'Guropa e Cairo » 11 
Per Ales. d'Egitto, Tuniel, Tripoli! 
Stati Uniti d'Amariea.. 
Brncite & Canadd .. 


In Roma Cent. 5 


È ARRIVATO! 


A quest'ora dev'essere arrivato di certo. 

Fin dalla scorsa settimana tutti i giornali esteri » 
italiani annunziavano il suo prossimo sbarco 
Francia, in compagnia d'una copiosa collezion 
altri animali rari. 

Inutile dirvi che parlo del celebre pesce Anaivs. 

Oramai è cosa saputa da tutti che vi sono pesci 
che cantano e pescì che volano: ma l'Anabas è 
anche più maraviglioso. 

A delta dei giornali d'ogni colore, esso nuota nel- 
l'acqua, passeggia sulle rive dei fiumi e, occorrendo, 
si arrampica in aria fin sugli alberi più alti. In una 
parola, questo pesce avrebbe a sua disposizione tre 
regni: l’acqua, Ja torra 6 il ciele. Qual'altro prin- 
cipe, re o imperatore può vantarsi di essere tanto 
pesce come l'Anabas?... 

Però, confesso il vero, appena lossi nei fogli pub- 
blici questa strepitosa notizia, domandai subito a me 
stesso: sarà una burla o una cosa seria?... sarà un 
pesce di mare 0 piuttosto un pesce d'aprile?.. 

Per togliermi questa spina dal cuore, scrissi due 
righe a un amico mio, professore d'Ittiologia nel 
Regio museo di storia naturale: e l'amico garba- 
tissimo mi rispose lo stesso giorno, con la seguente 
letterina : 


« Caro Collodi, 

«A schiarimento di quanto mi domandi, ti dirò 
che, in quella collezione di animali rari che sta per 
arrivare in Francia, non è punto improbabile che 
pessa trovarvisi anche un Anebas, o pesce ram- 
pante. 

« L'Anabas è un pesce rarissimo e quasi fave- 
loso. Nei mari della vecchia Europa nom si è ve 
duto mai. 

« Posso per altro icurarti che noi italiani ab- 
biamo nelle nostre arque un certo pesce, che so- 
miglia moltissimo all'Anabas e può anzi ritenersi 
come appartenente alla medesima specie. 

« Questo pesce, da noi, nen sì chiama Anabas; 
ma nei mercati politici e nelle pescherie diploma» 
tiche è conosciuto più comunemente col nomignolo 
curiosissimo di « pesce Agostino. » 

« Fra l'Anabas e il pesce Agostino non vi sareb- 
hero che piccolo differenze @ di poco conto. 

« Dicono i giornali che l'Anabas è nerastro, e che 
ha le pinne e la coda: il pesce Agostino, invece, è 
biancastro e non ha mò pinne, nè ceda : 0 seppure 
ha la coda, la tira fuori solamente nei mesi della 
gola... minghettiana. E 
< Bo letto che l'Anabas, grazie alle forti infies- 
sioni del suo dorso, può raggiungere il sommo dei 
palm dove si nutrisce di succhi deliziosi. 

< Altrettanto fa il pesce Agostino. Anch' 
srazia delle forti inflessioni del suo dorso, rag- 
Ziunge spesse volte il sommo dei palmizi (0 dei 
portafogli, come dicono i giardinieri), dove si nu- 
trisce de' succhi deliziosi dell'albero presidenziale e 
altre piante zuccherine. 

« Fra le singolarità dell'Anabas, i racconta che 
può vivere stando in terra, in cirtù d'un ingegnoso 
apparecchio che la natura gli ha posto in bocca e 
che serve a raccogliergli dentro alcune borsette 0 
giobuli l'acqua occorrente per umettarsi il palato 
melle sue escursioni aeree. > 

<0 il pesce Agosfino? Anch'esso può vivere 
benissimo in terra (anzi, meglio in terra che in 
cielo), in virtù d'un ingegnoso apparecchio che la 


0, in 


i — 
natara gli lia posto in bocca e che i pescatori 
chiamano « il discorso di Stradella ». 

< Quest'ingegnoso appareechio, somigliantissimo 
|a quello dell’Anabas, gli serve a raccogliere l'acqua 

ella Maggioranza (fiumiciattolo capriccioso che 

eorre fra piazza Colonna e la Direzione del Gior- 

xe per i bambini): la quale acqua, raccolta e 
serbata in alcuni globuli della bocca, permette al 
pesce Agostino di umeltarsi i... medesimi, durante 
le sue escursioni aeree da sinistra a destra, e vice- 
versa. 

< In conclusione, l'Anabas è un pesce maravi- 
glioso, perchè nuota come gli acquatici, striscia 
sulla terra come i rettili e s'alza in aria come gli 
uccelli. 

< Orbene: questa triplice facoltà locomotriee vaò: 
riscontra egualmente nel nostro pesce Agostino. 
Esso pure nuota nelle onde infide del trasformismo, 
si striscia fra i baccelli e le fave dell'insegnamento 
superiore e, se gli fa comodo, si arrampica magari 
sulle piante più alte della Montagna. 

« Perdonami questa cicalata scientifica e credimi 

<il tuo 
<A. BC.» 

Dopo la risposta dell'amico, lo dichiaro. franca- 
menie, è sparito ogni mio dubbio o sospetto, e 
credo in pienissima buona fede all'esistenza del 
pesce Anabas e di quell'altro pesce. 

Oggi però mi tormenta una piccola curiosit 

Sento dire da qualcuno che il pesce Anabas, per 
la bontà della sua carne, non solo è un commesti- 
bile eccellente, ma che, mangiato fritto, diventa un 
boccone da ghiotti. 

O il pesce Agostino, domando io, può figurare 
fra i commestibili? Si può anche quello infarinare 
e mettere în padella f... 

Appena verrò a sapere con certezza che anche 
il pesce Agostino può esser fritto e mangiato, 
non mancherò di darne nolizia per telegrafo a 
tutti i palati fini, e segnatamente ai buongustui 
| della Pentarchia. 


| 


Ì 
| 


CGOAFI 


GIORNO PE 


R GIORNO 

Tanto per la cronaca, come per le conseguenze 
che potrebbe avere in seguito, debbo notare una 
polemica acuta sorta fra alcuni giornali. 

La Riforma, prendendo le mosse dal famoso: 
« Piace a me e basta » dell'onorevole Depretis, ha 
aipinto, in un articolo molto aspro, il presidente del 
Consiglio con i più foschi colori, e lo ha additato 
come uomo che, senza aver mai sacrificato nulla 
per il paese, nè sui campi di battaglia, nè altrove, 
ora lo governa dittatoriamente come un corruttore 
che non ha più pudore politico. 

Il Popolo romano ha replicato, 
volta l'enorevole Crispi, dicendo che 
attacca a quel modo violento l'onorevole Depretis, 
ciò significa che l'onorevole Depretis non ha voluto 
cedere su qualche cosa che interessa l'onorevole 
Crispi più come avvocato che come deputato, perchè 
non sempre si presentano transazioni che il go- 


verno possa accellare con una certa convenienza 
per lo Stato!.. 


. 
+ 
La replica del Popolo romano fa entrare terzo in 


. Roma, Giovedì 7 Febbraio 1884 


lizza il Bersagliere, il quale domanda sotto quale 
regime di « sfrenata corruzione » sì sia mai sen- 
tito un linguaggio compagno; e nota che l'onore 
vole Depretis fa proclamare che a lui è indifferente 
decidere in un senso più che in un altro un affare 
dello Stato. 

E il Popolo romano ribatte che nen ha parlato 
di transazioni basse e indecorese, e ignora se în 
questo momento l'onorevole Crispi abbia o non abbia 
cause prò o controlo Stato. Sa che l'onorevole Crispi 
e inquieto, e che quando è inquieto ciò significa 
che si trova contrariato, 0 come deputato, 0 come 
avvocato. 

sarà continuato. 
cu vele 

Si fa divorzio? 

Pare di sì: la Commissione parlamentare che 
studia il progetto sì è pronunciata in principio fa- 
vorevolo a colesta idea. 

Io, a dire il vero, prima d'accingermi a sciogliere 
il prossimo coniugato dalle giuste nozze, mi sarei 
dato pensiero di accomodare alla meno peggio 
quelle tante altre nozze irregolari che col solo ma- 
trimonio religioso si vedono crescere sotto il naso 
tutti i santi giorni. 

Ma la Commissione la pensa diversamente, e sia 
fatta la sua volontà! 


* 
DA 

Posto che il divorzio passi, avremo'così delle fa- 
miglio legali scompaginate e disperse ‘e delle fami- 
glie illegali rimaste salde per la stessa forza della 
loro illegalità 
i 
A proposito: 
Gli sposi per bene, dopo le nozze municipali non 
esitano a presentarsi in chiesa per la benedizione 
del prete. Cotesta benedizione, davanti alla legge, 
| non è il matrimonio, lo so; ma a coloro i quali, 
| credendoci, la invocano, impone dei doveri. 
| Si domanda se il divorzio legale nom troverà o- 
stacolo nel matrimonio illegale! 

Il codice dirà una cosa: la fede e il catechismo 
ne diranno un'altra 

Oh che Babilonia! 


* o * 
sata 


ll signor avvocato Pasi mi serive da Bologna la 
seguente lettera e ie la pubblico. Quanto è avve 
nuto ieri in quella città, mi dispensa da ogni osser 
vazione e da ogni commento: 

« Bologna, 3 febbraio. 
+45 v&Tma Sig. Dirottore dal Fanfulla, 

% L'affermazione del suo corrispondente da Bo- 
‘che l'accusata Enrica Zerbini sia stata ac 
mata dal pubblico dentro e fuori l'aula delle Assisie, 
è assolutamente contro Îl vero... 

< Il pubblico bolognese attende il verdetto con 
ansia, ma con tranquillità, e sono appieno insussi- 
stenti le notizie che taluni mandano a diversi gior 
nali, relativamente a fatti, che se sussistessero, po- 
trebbero turbare la serenità del giudizio. 

} «Nonle spiaccia, egregio signore, di gradire, 
| dopo questa cemunicazione, che bramerei vedere 
pubblicata, i sensi di stima, che le professa ben 
sinceri 

H « Il suo decotissimo 

i < Apotro Past 

« difensore dell'Enrica Zerbini ». 


| nova, nella visita fatta il 2 corrente al 


Mo l'aspettavo! 

Dovevo aspettarmelo. 

Tre seltimane sono vi dissi che il cavaliere Ip- 
polito Mauro era il più anziano, perchè in carica 
nel comune di Giarratana (Siracusa) fin dal 1861. 

Alcuni giorni dopo dovetti rettificare la mia as- 
serzione in seguito a una lettera giunta da Codogno 


nella quale si diceva che più anziano del cavaliere 
Mauro Ippolito di Giarratana è il cavaliere Pietro 
Ferrari di Zorlesco nel circondario di Lodi, che è 
in carica fin dal 1859 come sindaco, e lo era già 
antecedentemente al 1848 come primo deputato, uf- 
ficio equivalente a quello di sindaco. 

Il cavaliere Manrò Tppolito & quindi sbelnrto del 
suo piedistallo per lasciare il posto al cavaliere 
Pietro Ferrari. 


» 
se 


Ma ahimé! Ecco un signor Giovanni Schiavino 
di Verduno (Cuneo) ch'è sindaco nientemeno che 
dal 1855, nominato dal Re Carlo Alberto. 
Abbasso dunque il cavaliere Ferrari e mettiamo 
sul piedistallo del decanato il signore Schiavino!... 
Ma no! Non corriamo troppo. Mi scrivono da 
Mestrino, circondario di Padova, che il cavaliere 
Giuseppe Cristina ebbe la sua prima nomina di de- 
putato politico (V. più sopra) nel 182 e rimase in 
carica fino al 1856, per diventare sindaco, ecc., ecc. 


* 
#* 


Sprofondano, quindi, e il cavaliere Mauro Ippo- 
lito e il cavaliere Pietro Ferrari, e il signore 
Schiavino t : 

Ma per ogni buona precauzione io aspetto an- 
cora a collocare sul piedistallo il cavaliere Cristina. 

Potrebbe saltar fuori qualcun altro che mi provi 
d'essere sinduco fin dai tempi del primo Impero, o 
da quelli di Maria Teresa. 

E capirete inche voi che a meltere sindaci su un 
piedistallo, per levarneli poi, si fa fatica! 


* »* 
DODO 

il duca ela duchessa di Ge- 
isola di 
Casamicciola, lasciarono al sindaco di quel comune 
lire mille in denaro e lire tremila in oggetti di ve- 
jo da distribuire fra i danneggiati più poveri 
dell'isola. 

I componenti l’amministrazione comunale di Ca- 
samicciola hanno creduto di inseriversi per i primi 
nel riparto delle elargizioni accordate dalle predette 
AA. RR. dando così luogo a lagni @ protesto da 
parte degli abitanti più poveri La prefettura di 
Napoli intende annullare la strana determinazione. 

* x 
srt 

Il Tempo di Palermo si è fuso col Democratice 
della stessa città, ed è naturale. Viviamo in un 
tempo democratico. 

Staremo a vedere come cotesto tempo sarà clas- 
siffcato dal barometro. 

Avverto intanto il neo-confratello di Palermo, che 
qui, dopo un accenno di scirocco, abbiamo un tempo 
delizioso. Oggi, per esempio, è una giornata prima- 
verile, buona per ì poveri e peri signori, una vera 
giornata democratica. 

Auguro che anche il Tempo democratico sia buono 
per tutti. 


Le LL. AA. RR 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 
romanzo di WILKIE COLLINS 
traduzione di YORIOK 


La 
Frank Clare (figlio) a Maddalena. 


Skang-hal (China), 23 aprile 1847. 
Cara Maddalena, 

Ho tardato a risponderti perchè proprio non mi sen- 
tiva abbastanza bene di spirito per traltonermi teco 
con una lettera. Neanclio oggi sto meglio; ma capisco 
che il mio dovere ni obbliga a scriverti, e il sentimento 
dell'onore mi darà le for 
che proverò. 

Il mio avrenire, qui nella China, è assolutamente 
compromesso. La casa di commercio cui mio padre 
mi la fatto brutalmente consegnare, come se fossi 
stato un collo di mercanzie, ha stoncato la mia pazienza 
con una lunga serie di meschini insuiti, e, per riguardo 
alla mia dizaità, mi sono addirittura licenziato. In tale 
stato di cose capisco che rientrare in Inghilterra è una 
cosa impossibile per me. Ho subito in patria tanti cot- 


tivi traitamenti che anche se potessi non ci ritornerei } 


per un pezzo: Mi dispongo dunque a partire, come im- 
piegato di commercio, sopra un bastimento, della ma- 
rina mercantile che traflichi per questi paraggi, e ten- 
terò la fortuna da me solo. Non so come andrà du 
qui avanti, né che sarà di me.. ma non importa. Sono, 


un disgraziato, un vagabondo. per colpa d'altri,, non n 


per sopportare le sofferenze | 


| mia. Il desiderio inumano che si aveva di sbarazzarsi 
| di me è adesso realizzato. Siete tutti sbarazzati di me 
per davvero! 

H resta da fare un sole sagrifizio.. quello dei più 
i cari affetti del mio cuore. Senza avvenire, senza spe- 
* ranza di rientrare in geno della mia famiglia, come 
posso io credere di potere un giorno mantenere i miei 
| impegni con te? Qualcuno, più di mo egoista, ti ter- 
| rebbe legata alla parola, qualchedun altro ti farebbe 
aspettare degli enni senza nessun risultato. I miei sen- 


timenti calpestati sempre e disprezzati da tutti, sono | 


isoppo delicati per giungere a questi eccessi. Ti scrivo 


righe rompone ogni impegno precedente fra noi. 

‘Rimproveri non te ne faccio. Tu hai forse peccato 
di debolezza cedendo all'influenza di mio padre, ma, 
| ne sono sicuro, l'hai fatuo con buona intenzione. Chi 


avrebbe mai detto che sarebbe finita così? Tu hai ce- } 


duto a mio padre, io ho ceduto a te... e vedi cosa n'è 


Non posso dirti di più 
rimprovero. M'avete reso disgraziato, è vero, m'avete 
condannato a una trista vita, tutti voi insieme, ma tu 
fdn ci hai colpa. Dimentica, e per sempre, il povere 

Frane Cane. 


vi 


Frank Clare (il padre) a Maddalena. 
(Lettera che sersiva di busta alla precedente). 


È Jo avevo sempre detto al vostro ottimo padre bùon'a- 
nima che il mio figliuolo era un imbecille, ma che era 
‘un vero furfonte nen glie lo avero maj detto, perché 
fino all'arrivo delle mie corrispondenze dalla China 
non lo sapevo neppur io. 

Vi basti che so da fonte sicura ch'egli abbandona il 


piangendo, ma ti rendo la tun parola. Queste poche ! 


Von ti fare, ti ripeto, nessun ; 


I 
| posto che gli avevo procurato, per cause pochissimo 
| onorevoli. Cacciatelo dal vostro cuore, come io lo can- 
| celle dalla mia memoria. L'ultima volta che ci sinmo 
veduti avete avuto coraggio e forza d'animo. Abbia- 
tene anche adesse. 

Povera ragazza !... mi fate proprio compassione. 


Fa 


VIL 


Mistress Wrayge a suo marito. 


Caro signore, per l'amefe di Dio venite qui in nostro 
! soccorsa; lei ha ricevuto una schifosa lettera di non 
#0 chi ieri, ma l'ha uvuta nel letto; portandole da co- 
| lazione l'ho trovata morta; ma se il dottore non fosse 
arrivato a tempo nessuno l'avrebbe resuscitata. 

Ora sta a sedere eon una fisonomia terribile che non 
| dice nulla, ed i suoi occhi mi fanno tanta paura che 
| tremo da capo a piedi. Ob! venite presto, ve ne prego; 
io tengo tutto pulito, perchè le voglio tante bene; è 
tanto buena con me, e la padrona di casa ha paura 
che muoia! Vorrei scrivere più diritto, ma tremo e non 
| posso. Vostra affezionatissima moglie Matilde Wragge. 
Scusate gli sbagli, e mi raccomando venite subito. Il 
dottore, brava persona, vuole aggiungere qualche pa- 
rola qui setto: padrone, le lascio fare; e sono vostra 
affezionatissima moglie Matilgg, Wragge. 


il 


(Poscritto del dottore) 


Signore, 

Mi prendo la libertà di farvi sapere che ieri sono 
stato chiamato da alcuni vicini in una casa di Vauxhall- 
‘Walh per prestar le mio cure a una ragazza. colpita 
i da male improvviso. A gren fatica l'ho fatta tornare 
in sè da uno svenimento dei più pericolosi. Fino ad 


ora non si è manifestato nuovo pericolo, ma sembra 
che l'emmalata abbia qualche segreto e profondo di- 
spiacere che paralizza in parte la sua intelligenza e 
scema le sue forze. Sta sempre seduta sul letto, zitta, 
senza vedere nè capire nulla di quel che si fa intorno 
a lei, per delle ore intiere, stringendo nelle mani una 
lettera che nessuno finora le ha potuto levare. 

Se'continua questo stato di abbattimento morale, si 
avrebbe a temere le più gravi conseguenze. La sua ra- 
gione potrebbe soffrirne, ed io compio un mio dovere 
indicando come necessaria la presenza di qualcune di 
famiglia o di qualche amico che valga a scuoterla da 
questo pericolese torpere. 

Vostro derotissimo 
Ricianvo Jarvis, m. c. 


vil. % 
Norah Vanstone a Maddalena. 


5 luglio. 

Per amor di Dio, scrivimi due parole sole per dirmi 
so sei ancora a Birmingham, o dove posso venire a 
cercarti. Il signor Clare, il padre, mi ha dato tutte le 
notizie. Oh! Maddalena, lascia che io venga a piangere 
con te e.a consolare il tuo dolore. Non so sopportare 
in pace l'idea che tu sii sola in mezzo a gente estranea 
alla tua famigifà, in un momento così terribile per te. 
Voglio venire nelle tue braceia. 

Rammentati, Maddalene, quel tempo felice che sb- 
biamo pesato insieme, prima che quel miserabile vi- 


| ghacco riuscisse a trovare la strada del tuo cuore. Ram- 


mentati le dolci confidenze ei colloqui fidati e le lunghe 
passeggiate. Lascia ch'io venga vicine a te. Non mi 
trattare come una persena straniera. Pensa che noî 
due siamo restate sole al mondo, e chiamami a pian» 
gere con te. Scrivimi una riga una riga sola. 


(Continua) 


FANFULLA È 
Vi farono dodici tatti sullo stesso tem, 


®o* 
are 


La fine di una sètta. 

Or non è molto tempo, in Russia, ebbe a sorgere 
una sètta nuova di carattere politico-religioso. 

Gli adepti e specialmente le adepte in segno di 
obbedienza dovevano fare il sacrificio della loro ca- 
pigliatura. 

Direte che l'inventore di cotesta trovata, sapendo 
che Berenice dopo essersi tagliata la chioma per 
voto, ebbe la gloria di vederla mutata in una co- 
stellazione, voleva mandare le adepte in cielo per 
i capelli! 

Ebbene, il banditore della nuova sétta aveva a 
.. grande artiste en cheoeur. 
andavano tutte a finire a Parigi 
pagate a peso d'oro. 

E la politica? e la religione? 

Spe-cu-la-zio-ne. 


+ @ 
sasa 

Backer pascià è un generale unico nel suo ge- 
nere. 

Se mon è grande come Alessandro, come Cesare 
e come Napoleone nel debellare il nemico, è più 
grande di loro nel redigere i bollettini della guerra. 

È stato baltuto e annunzia ingenuamente al suo 
padrone di averle tgecate. 

Se penso ai bollettini del governo provvisorio di 
Milano nel 18580 a quelli di Gambetta nel 1870-71, 
io trovo che Backer pascià è degno di monumento. 

Per lo meno la regina Vittoria e il kedive do- 
vrebbero mettersi d'accordo per farlo duca di Sua- 
ckim. 

* a 
SISS 

Le scioccherie d'oggi. 

Di Collodi, dal Giornale per i bambini. 

Gino racconta che ha veduto due tragedie aibu- 
rattini. 

« Acento. E com'erano intitolate queste due tra- 
gedie? 

< Gmo. Ora non me ne rammento più: gli è tanto 
tempo! Una mi pare che fesse intitolata Filippo Vu, 
re di Spagna. 

« Ateneo (ridendo). Ma che Filippo Vu? Sarà 
stato Filippo Quinto. 

< Gio. Sarà stato Filippo Quinto: ma mi ricordo 
che sul cartello c'era scritto Filippo, e dopo Filippo 
c'era un V în stampatello grande come la mia mano. 

< Ateneo. Sta bene che ci fosse un V: ma 
quel V in numeri romani vuol dire quinto. 

« Giso. Cosa vuoi tu che io sappia dei numeri ro- 
mani? Non ci sono mica stato a Roma, io! » 


‘ Del signor Poignée de Dròles, dai telegrammi del 
Secolo di Milano. 

« Si farà un processo all'editore Colombier per 
immoralità, avendo pubblicato il libraccio Sarah 
Barnum di Maria Pigeonnier, in cui si fanno turpi 
aliusioni a quella attrice. Si processa anche la Pi- 
geonnier. » 

Per capire tutto questo guazzabuglio bisogna sa- 
pere che Marie Colombier è la scrittrice del libro 
Sarah Barnum, e non un editore. La Pigeonnier, 
che il signor Poignée de Dròles fa processare con 
r'editore Colombier, è un personaggio del libro, nel 
quale è raffigurata la Colombier medesima. 


6 febbraio. 


IN CASA. 


Si fabbricane Commissieni. 

È la più fiorente tra le nostre industrie; e svolge tale 
una varietà dî tipi da far rimanere a bocca aperta gli 
amatori del genere i più coscienziosi. 

Gli ultimi prodotti — officina di Monte Citorio — sono 
la Giunta per l'ordinamento degli Istituti di emissione 
e quella per l'esame del Codice penale. 

Così l'una come l'altra sono ancora sotto lavoro. 

Quanto alla prima, acqua jn becca. Incempetente, io 
sono, dinanzi ad essa, quello che il famoso calzolaio 
era dinanzi ad Apelle. Non andrò più in là della scarpa. 
Ahi! la finanza è pur troppo la mia scarpa — una 
scarpa stretta, che mi serve da tortura e mi fa vedere 
le stelle ad ogni passo. 

Per ciò che riguarda la seconda, io sarei del parere 
di scioglierle. O che bisegne abbiamo noi d'un Codice? 
La giuria bolognese, con un verdetto che farà epoca, 
ha preclamata una incolpevolezza di più 

Che bel paese d'innocentini è l'Italia! 

* 
* 

4 preposito: mentre la giuria bolognese mandera 
assolta Îa signorina che sapete, le acque di Livorne 
sono state teatro d'una tragedia penale. 

Questo almeno si dice @ si crede. Si sapeva che sopra 
un legno dalla squadra americana di staziene a Li- 
vorno c'era urt infelice condannate all'ultimo supplizio 

Le signore livernesi ne avevano invocata la grazia. 

Ora l'altra mattine—scrive la Gazsefta livornese — 
una delle navi della suddetta squadra uscì di buon'ora 
dal porto e prese il largo per alquanto tempo, e poi 
tornossene al sue ancorggio con un marinaio di 
meno... 

Dall’Escelsior dei semmi vertici al Pxofgagior degli 
abissi del mare. 

Terribile contrasto! 


* 
Poichè gli Istituti di credito’ sono all'ordine de 
giorno, aggiungèrò che, secondò uno spetchieitò uff- 


ciale, la riserva complessiva delle Banche al 3 
cembre 1883 era così composta : 


Oro L 220079150 — 

» 79489961 50 

»  419485,094 80 

» ‘16984850 

Argento non decimale . . . . . » 63702716 
Bronze = PROTRAE, 272,008 62 
Biglietti ex-consprziali. |... » 106742898 — 
Biglietti di State . . ..... » 29962660 
Totale L. 449,529,608 10 


Non c'è che dire: il migliore, più comodo e più ricco 

servizie possibile è quello che si fa nella riserva. 
* 

Trovo nella Venezia : 

< In seguito alla notizia da noi riprodotta dalla 
lancia di Fiume, di nuovi fatti avvenuti in Pérto Schia- 
vina în odio ai pescatori chioggiotti e alla nostra ban- 
diera, il signer Renier, presidente della Società di 
mutuo soccorse dei pescatori, telegrafava al console 
itoliano a Zara chiedendo notizie. La risposta giunse 
l’altra sera, e siame lieti di riprodurla dall'Eco di 
Chioggia: 

< Nè insulti nè minaccie. Chioggiotti festeggiatissimi 
pescano liberamente. — Firmato : Il console ». 

Me ne dispiace per l'onorevole Bernini, chieggiotto 
da Badia del Polesine, che si vede cosi mancare la 
materia d’un'altra pesca... cioè no, voleve dire d'unialtra 
interpellanza. 


* 

Nel congresso operaio di Milano un signer Croce 
trovò che i progetti Berti sono figli della paura. Non 
discuto, chè sarebbe inutile: porto invece alle stato 
civile della notorietà un altro figlio della suddetta. 
A voi: 

« L'onorevole dell'agriceltura e commercio ha aperto 
i concorsi a tre premi di lire 2000, 1500 e 500 per le 
monografie migliori sull'ordinamento delle Società 
mutue e delle Banche agricole ». 

Così un dispaccio alla Nazione. 

Ciò naturalmente non torrà che gli oratori del con- 
gresso di Milano seguitino a respingere i progetti so- 
ciali del ministro. 

Un incidente. 


* Nella tornata del 4 una signora Schiff — operaia di | 


onore, m'imagino — uscì fuori a dichiarare che essa 
non sa che farsi del diritto positivo ; lei non ama che 
il naturale. 


Oooh! 
‘FUORI. 


Avanti i piccini; il momento è buono per le minu- 
scole dell'alfabeto pelitico. Ne profittino e che Dio li 
prosperi. 

Ieri ho accennate al Montenegro ‘e alle sue velleità 
bellicose. Oggi entra in campo la repubblica d'Andorra. 
Centra per forza, ma c'entra. 

State a sentire. 

Or non ha molto quella repubblica tascabile fu posta 
sottosopra dalle agitazioni elettorali. Ci furono tempeste 
in um bicchier d’acqua e tumulti in sessantaquattresimo 
€ persino bastonate. 

Queste pesarono quanto petrebbere pesare quelle 
date in uno Stato di prime ordine. 

Ora il vescovo d'Urgel, consevrano della repubblica, 
fece arrestare i capi gazzarra e li consegnò alla Spagna 
che li inviò difilati all'ergastolo. 

Il geverno francese, consovrano anch'esso, decise di 
inviare una protesta al vescovo d’Urgel e al .gorgrno 
spagnuolo chiedendo la restituzione dei prigionieri. 

© non vi sembra un capitelo del viagg®t di Gulliver 
a Lilliput? 

* 
* 

‘Secondo il Piccolo, notizie private dn Madrid assi- 
curerebbero essere la Spagna alla vigilia d'un pronun- 
ciamiento repubblicane. 

Il coniplotto completamente erganizzato estendereb- 
besi all'esercito. 

Il governo sarebbe impotente a impedire questo mote 
rivoluzionario. 

Non più tardi di ieri ho letto nei giernal 
un articolo del signor Busch, il noto coi 
Bismarck mel quale si dichiara nettamente che l'idea 
repubblicana nella Spagna è în ribasso definitivo. 

Chi nel vero? 

Il Piccole o il signor Busch? 

Ce lo diranno gli eventi. 

* 
* 


presentarsi dinanzi a Buenos-Ayres. 

Una lettera da Corrientes alla Patria Italiana di 
Buenes-Ayres, in data 29 dicembre 1883, narra di al- 
cuni ufficiali della truppa stanziata in quella città, che 
il 28, prima penetrarono nella bottega dell'italiano 
Paolo Tarabini, la misere a soqquadro, maltrattarono 
3! padrone che si rifugiò nella cosa e corse a cercare 
la polizia; poi, uscendo dalla bottega s'imbattereno i 
un altro italiano, Vincenzo Amadei, ex-bersagliere, di 
‘anni 33, che accerreva al rumore, e colla spada lo pas- 
sarono da parto a parte. 

Il giorne innanzi altri ufficiali, velende obbligare l'i- 
taliano Laezare Molinari, oocchiere, a eondurli a pas- 
seggio mentregli era impegnate con una cemitiva nu- 
ziale, avutone un rifluto, le ferivano in più parti del 
corpo. 

Stareme a vedere se l'enorevole si farà vive, 0 se 
piglierà la cosa cen filosofia, cem'è uo costume. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Freddure fiorentine. 
5 febbraio. 
Teri sera eravamo invitati alla Filarmonica per 
ammirare un'improvvisatrice, la signorina Matilde 
Coli 2%. ell'improvviso e:senza pensare più 
oltre alle ese, sali le scale. 


Che male polsva venircene ‘2 NQ cinquantina 


di strofe estemporanee scaricateci a bruciapelo da 
‘una graziosa signorina È... 

Tull’ più poteva succedere quello che avvenne 
venticinque anni fa, nel palazzo delle Cento finestre, 
quando la Giannina Milli, dopo aver aspettato per 
più d'un'ora l'inspirazione recalcitrante, esclamò : 

Non si comanda al genio, 
Oggi ei non serve a me! £ 

(Con questo unico distico, .l'uditorio restò rin- 
graziato... I biglietti costavano cinque paoli enon 
furono restituiti). È 

Fortunatamente fra la signorina Matilde e la si- 
gnora Giannina ci corrono le mille Mi A 

Voglio dire con ciò che il programma di ieri 


sera fu integralmente esegtito. 


Fra gli assistenti si notavano parecchi letterati 
giornalisti, e gli applausi scoppiarono frequenti e 
fragorosi. 

Peccato che, nei componimenti di lunga lena, la 
improvvisatrice senta il bisogno di farsi accompa- 
gnare sull’arpa, con insistenza tematica di quell'a- 
mor che è palpito... 

È positivo che in quel modo lì l'attenzione del 
pubblico è traviata ! 

A un certo momento annunzia che le vennero 
dati sei temi su Dante... Purchò nen la dobbiamo 
vedere sudante sui temi!. 

Ma ogni bel giuoco dura poco. 

E quando sento annunziare un altro carme lirico 
su Bianca Cappello, prendo... l'idea a volo e me 


ne vado. 
A 

L'esposizione dei quadri e statue al Circolo arti- 
stico ha avuto un brillantissimo successo. 

Viceversa la vendita dei medesimi oggetti a be- 
neficio di Casamicciola non ha avuto buon esil 
Non si è esitato nulla!... 

Gli artisti, doppiamente generosi, hanno finito per 
comprarsi a vicenda. E l'asta è rimasta deserta per 
mancanza di astanti. 

A 


Gattesco Gatteschi ha pubblicato un elegante vo- 
lumetto di poesie, intitolato Plebe. 

Sono una ventina di graziosi sonetti. Altre venti 
pagine sono occupate dai rispettivi titoli. 

Anzi un amico dell'autore trova strano ch'egli 
abbia chiamato Plebe un libro così titolato! 


A 

AI ballo di Mme Van Schaick. 

Un signore confida ad un altro il progetto d'edi- 
ficarsi un villino. E gli chiede un consiglio: 

— In che stile dovrei costruirlo?.. 

— In stile.. fiammingo! — risponde l'amico, 
seccato. 

— Va bene!... E come dovrei coprirlo?... di te- 
gole?... di lavagnaf... 

— Coprilo... d'ipoteche — replica l'altro, convinto. 

Brigada. 


Gallarate-Lav. 
Como, 4 febbraio. 
E anche questa è inaugurata — sieno ringraziati 
gli Dei! 4 
Voi tutti sapete che cosa sia l'inaugurazione di 
una strada ferrata, o diremo meglio, di una ferro- 
ciera, per usare lo stile forbito del sindaco di La- 
veno. È un treno imbandierato che si ferma a dello 
stazioni più imbandiorate di lui, dove il sindaco cir- 
condato dalla Giunta e dalla popolazione festante — 
stile dei corrispondenti — fa dei salamelecchi e ma- 
gari un discorsetto sul secolo del vapore e del te- 
legrafo, sul progresso raffigurato dalla vaporiera, 
sulla civiltà... torofotela torototà ! 


A 


Non si era in troppi — una settantina in tutti, 
compresa una dozzina di giornalisti. 

Sele velture di prima classe ci accolsero e ci 
trasportarono a Gallarate. Quivi Licurgo aspettava, 
sbuffando, il nostro arrivo. L'curgo fu attaccato ai 
carrozzoni, e il filosofo diventato locomotiva ci tra- 
scinò per la nuova linea fermandosi di tratto in 
tratto per lasciarcela veder bene. 


A 


Ad ogni stazione la banda del paese ricamava 
variazioni sulla marcia reale. 

_A Cimbro il capo musica — qualche repubblicano 
di convinzione — intuonò una polka. 
7 Ehi! Stefanin! gli grida il sindaco — la marcia 

' 

E il capo musica si ferma e fa cominciare un 

valte di Suppé. 
A 


Alla stazione di Varano-Ternate grande tumulto : 

— Vogliamo giustizia 

— Viva il governo! 

— Abbasso i biglietti falsi! 

O che razza di roba è codesta ? Che abbiano sco. 
perto una fabbrica di false monete ? Niente affatto; 
quei di Ternate vogliono che la stazione si chiami 
di Ternate-Varano e le loro grida sono diretto a 
protestare contro gli orari distribuiti al mattino nei 
quali il nome della stazione è stampato: Varano: 
Ternate, 

Per poco non vennero allo mani. 


A 


E Licurgo ci porta felicemente a Laveno, ove 
nessun rappresentante della provincia di Como si 
4 fatto vivo, quasichè la nuova linea nor fosse per 
un buen tratto sul territorio comasco. 

Il banchetto era per cento, @ siccome un serto 
vuoto allo stomaco si cuminciava a sentirlo, gli fa 
fatto onore, 


rebbero stati il doppio se il conte R 
e ve ne sarebbero stati il doppio se a; 
lzandosi per annunciare il dodicesimo, non aver 
detto: o) 

Signori, do la parola all'ultimo oratore, pra 
gandolo di esser breve perchè è giunta l'ora di 
P"llo sei si rivedeva la tettoia della stazione à; 
Milano. 

Alceo, 
———————_—_———— 
6 (anno 1884) del Fanfulla della Domeni. 
ccm vendita Domenita 10 febbraio intuta 


paco, Contiene: 


Corde manet (alla sig. E. R) 
Enrico Panzacchi. — Da una 
Domenica all'altra, Yorick. - n 
Fanfulla della Domenica. — 
Contro Bertoldo, Guido Biagi 
— Costantino Magno, Raffaeiz 
Mariano. — Polemica musicale 
(Lettere aperte), Albacini e 
lippi. — Un ragazzo, Ida Bar- 
cini. — Cronaca. 


Bentesimi MQ il numero per tutta TÉ 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiane e settimanale per il 1884 
Anne L. 28- Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 


a 


Amuinistrazione: Roma, Pazza Monkcitorio, 199 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 febbraie. 


2 Ieri sera Sua Maestà il Re ha ricevuto il marchesa 
G. B. Guerrieri-Gonzaga di Mantova di passa; 
Roma. 

Oggi all'una e mezzo il Re ha ricevuta in udienza 
speciale la presidenza della Reale Accademia dei Lincei 
ed i premiati del concorso reale. 

Erano presenti il commendatore Quinti 
sidente, il senatore Terenzio Mamiani, il professor 
commendatore Blaserna, i professori Cerruti, Tomma- 
sini e Bonatelli del Consiglio accademi 

L’onerevole Sella ha presentati a Sua Maestà, il si- 
gnor De Leva, che ha vinto il premio reale di storia, 
i prefessori Pucci e Pisati, che vinsero il premio reale 
di fisica, ed il professore Brofferio, che vinse il premio 
ministeriale delle scienze filosofiche. 

L'udienza durò circa un'ora. 

è Oggi Sua Altezza Reale il duca di Genova compie 
il suo trentesimo anno di età. Augurt e felicitazioni. 
Ieri, accompagnate dal prof. Wagner, è partito il 
principe di Baden, dirette a Velletri, Terracina e Fondi. 

Sua Altezza Granducale andrà poi a Napoli ova 
conta restare per qualche tempo. 

". Siamo informati che l’egregio ed attivo segretario 
della presidenza del Senato, onerevole Chiesi, trovasi 
infermo da qualche tempo e nen leggermente. 

Anche il senatore Astengo, da qualche tempo am- 
malato, era piuttosie aggravato; così il senatore E:- 
rante. 

Il eensigliere di Stato cemm. Piroli, ex-deputato, che 
nei giorni passati era caduto malato e aveva inspirato 
qualche inquietudine, è fortunatamente migliorato da 
ieri l’altro. 


« Ieri è tornate in Roma l'onorevele Piaciti, il 
quale — in seguito ad un abboccamento avuto eol fî. di 
sindaco — ha ritirate le sue dimissioni. 

Per conto nostro nen possiamo a meno di cengra- 
tularcene vivamente con lui. 

Anche il consigliere Simonetti ha ritirate le dimis- 
sioni e prenderà la direzione dell’uffizio di finanza. 
L'Associazione della stampa è convocata in as- 
serablea generale per la sera di sabato, 9 corrente, alle 
ore 8 e mezzo col seguente 

Ordine del giorno : 
1. Comunicazioni della presidenza; 
2 Elezione del presidente; 
3 Ammissione di nuovi soci 
4. Discussione del bilanci 
5. Interpellanza del socio Milesi. 


Per domani sera, alle 8 e mezza, è 
zZ8, è cenvocata in 
Fara Cn ca la Conseciazione operaia allo scepo 
lere lefinitiva.costituzi ioni 
re luzione delle sezioni 
* he demolizioni in via della Valle sono quasi ul- 
n rimane da abbattere ch tt 
sulla via dei Monteroni. ma" 
Oramai la prosecuzione della via N; 
sora ia Nazionale a piazza 
di Sant'Andrea della Valle si può dire Gipi 
Già si stanno livellando le strade, e certi. propri: 
tenti a ricostruire 
e dovranno sorgere 


ee 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta antimeridiana del 6 febbraio. 
*l presidente ansunzia alla Camera che il bene- 


merito deputato ne 
questa mattina via 0 ps e de qualche gore 


FANFULLA 


vato con la sua interpellanza, propone una mozione 
con cui « la Camera ritenendo chie i primi soccorsi 
arrivarono a Ischia nen senza ritardî » ordina una 
inchiesta. 

De Zerbi, relatore della legge, dichiara che non 
tia detto nulla di scortese all'onorevole Simeoni. Se 
ha risposto com vivacità a proposito. dell'operato dei 
ministri, si fa per respingere accuse che suonavano 
ingratitudine verso l'onorevole Genala. Dell'onore- 
vole Acton nor ha detto tutto quello che avrebbe 
potuto dire perchè appunto. non ha voluto essere 
ingeneroso con un morto. 

Simeoni replica che non ha inteso attaccare il 
benefattore di Ischia, ha censurato quegli atti suoi 
che non gli sembravano tali da essere. approvati. 

Mantiene la sua mozione della inchiesta. 

L'onorevole Depretis legge i telegrammi scam- 
biati tra il governo e le autorità di Napoli; mon 
accetta la mozione dell'onorevole Simeoni; e sarà 
lieto se il proponente le darà carattere politico. 

Simeoni lo contenta subito. Mantiene la proposta 
e dichiara che essa ha un significato politico di 
biasimo al governo. 

E così, a digiuno, eccoci davanti a una questione 
di gabinetto. 

Quel terremoto 

Presidente (Pianciani). Dice che nella seduta po- 
meridiana si stabilirà lo svolgimento di questa coda 
alla catastrofe. 

E si passa agli articoli della legge per i danneg- 
ti, che, dopo breve discussione, e senza inci- 
denti notevoli, vengono approvati successivamente, 
o nel loro testo 0 con leggiere varianti concordate 
tra i proponenti, il governo e la Commissione. 

E la seduta è levata al tocco. 


Seduta pomeridiana. 

Si stabilisce per prima cosa una seduta antime- 
ridiana, su domanda dell'onorevele Maiocchi, per 
la discussione del progetto di estendere alle vedovo 
e agli orfani dei pensionandi contemplati nella legge 
4 dicembre 1879 il beneficio degli assegni. 

Nella stessa seduta, su domanda dell'onorevole 
Corleo, si discuterà pure la cessione d'uno stabile 
al manicomio di Palermo. 


> 


E poi si ritorna alla legge universitaria; tornando 
all'articolo 3 della legge, lasciato in sospeso ieri. 

La Commissione propone: una nuova, redazione 
dell'articolo: invece di assegnare gli studi univer- 
sitari e scientifici, in proprietà agli Istituti, si asse- 
gneranno loro come usufrutto; così non saranno 
soggetti alla imposta fondiaria, perchè restano de- 
maniali. } 

Viva l'autonomia! Qui si comincia a levare al- 
rente autonomo la preprietà dello stabile che gli 
concede solo în usufrutto; questo stabile non potrà 
essere destinato ad altro uso. 

E se una Università comperasse 0 si fabbricasse 
dei locali nuovi? 0 trovasse a barattare vantaggio 
samente ì vecchi. 

Aspettate che quando saremo all'artieolo 13 si voti. 
l'emendamento Cairoli, con cui sì stabilisce il con- 
trollo dello Stato e della Camera sui preventivi uni- 
versitari, e poi mi saprete dire dove va l'autonomia. 


> 

Intanto vi avviso che sull'articolo 3 — Proprietà 
o usufrutto dei beni stabili universitari — parlano 
gli onorevoli Picardi, Luchini, Berio, ece. E si va 
avanti allegramente. 

Alle 4, siamo sempre nella discussione della 
proprietà e dell'uso, e sulla esenzione dalle imposte, 
degli stabili. Pare che il ministro delle finanze, 
quello della istruzione, îl relatore e i deputati in- 
tendano che l'esenzione ci sia; ma la forma con 
cui debbano essere esentati, nella lor situazione di 
beni dati in usufrutto, non è facile a stabilire. 

Parlano in proposito gli onorevoli Bonghi, Pa- 
naltoni, Pelosini, il relatore, i ministri, ri-Bonghi, 
ri-relatore, ri-ministri... Per poco non si chiama 
Brid'oison, il giudice di Beaumarchais, che non 
poteva parlare senza invocare la fo-orme. 


i 

A ogni passo si inciampa in una questiene 
nuova. I musei archeologici: e artistici non possono 
ssére compresi tra quelli dati in usufrutto agli 
istituti... 

Ore 4 10. Tirata dell'onorevole Toscanelli, contro 
l'onorevole Bonghi che l'ha accusato pure di con- 
tradizione per affetto di campanile. L'onorevole To- 
scanelli dice che qui si tratta d'un interesse gene- 
rale: visto che la legge, suo malgrado, passerà, 
egli sente il dovere di far di tutio per. migliorarla. 
D'altronde l'amore al natio loco, quando non sì 
manifesta in confiitto con l'interesse comune, è un 
sentimento lodevole. Ed egli se ne'loda! 

Siccome; l'affetto di campanile che ispira l'onore 
vole Toscanelli è il campanile di Pisa, lodo anch'io 
ronorevole Toscanelli. 

Riassumendo la diseussione, il presidente ricorda 
che l'articolo 3 della Commissione è stato mutato 
dalla Commissione stessa, più ci ha fatto un’suo 
emendamento. 

La Cirmera vota il sub-emendamento. e l'art 
colo 3 nuove. 

E il ministro Baccelli, sebbene non ci‘abbia più 
di suo neanche le virgole, respira per questo 
passo — il terzo fitto dal 26. novembre in qua — 
della così detta aua leggo. 

Articolo 4 c pa in titoli del debito pub- 
blico dei beni mobili od: immobili di cui le Univer- 
sità sono in possesso stfualmente. N 

L'onorevole Corleo domanda 6on quali norme 
avdurrà Ta afienaziine è Ta cinversivne. Fi 


Si tliscatono: un emendamente dello stesso Cor- 
leo; e un emendamento degli onorevoli Faina, Sa- 
vini, Gattelli, Zucconi, Pianciani, Dari, Franceschini 
© Fabbri, senza pregiudizio delle variazioni od ag- 
giunte che la Commissione, nella sua nobile. pas- 
sione di emendare la legge, il ministro e sò mede- 
sima, nen mancherà di presentare anche su questo 


suo articolo. 
a È a 


Niente di commovente. 

NosTRE INFO 

ì RMAZIONI 

(Telegrammi particolari) 
Parigi, 5 (ritardato). 

Nell'aprire la seduta del Consiglie municipale, il 
presidente Mathe îtenne un discorso irrispettoso 
verso la Camera e violento contro il governo, pro- 
testando a nome di Parigi per la separazione della 
prefettura di polizia. 

Si hanno cattive notizie sulla missione di Brazzà, 
senza però che siavi nulla di personale. 

Nei funerali di Rouher sarà eseguito un pezzo 
offerto da Massenet come amico della famiglia. 


Parigi, 6. 

Tutti i comitati bonapartisti, con alla testa Cas- 
sagnac, assisteranno al funerale di Rouher. La 
polizia prenderà qualche precauzione. 

La disfatta di Baker pascià produce una grande 
emozione in Inghilterra. Si ha notizia certa della 
morte di otto ufficiali inglesi e di uno italiano di 
cavalleria: Temesi della sorte di Gordon. 

L'Inghilterra dicesi abbia intenzione di fare alla 
Francia delle osservazioni sulla situazione prolun- 
gata del Madagascar. 


S. E. îl conte Panissera, prefetto di palazzo, fa 
annunziare che questa sera, 6, non ha più luogo il 
ballo al Quirinale, per lutto nella famiglia reale, es- 
sendo giunta stamani la notizia della morte di 
S.A. R. la principessa Maria Anna, moglie di 
S. A. R. il principe Giorgio di Sassonia. 

Il principe Giorgio è fratello del re di Sassonia 
e della duchessa madre di Genova. La defunta era 
infanta di Portogallo, ed aveva quarant'anni. 

La prima notizia della morte della principessa 
Maria Anna è stata data da un telegramma della 
duchessa madre di Genova, giunto alle 10 40 a 
S. M. il Re. 


Il lutto di corte durerà una ventina di giorni, e 
il primo ballo, se avrà luogo, non potrà essere dato 
prima di lunedì 3 marzo. 


Con recenti decreti reali, vennero fatto le se- 
guenti nomine nella casa militare di Sua Maestà. 

Iî maggiore generale cavaliere Taffini d'Acceglio 
venne nominato aiutante di campo generale ono- 
rario; 


Il maggiore D'Ayala, il maggiere Cantù, il mag- | 


giore De Micheli, il maggiore Visioli dell'arma di 
fanteria ed it maggiore di cavalleria Vicino Palla- 
Vicini, addetto militare all'ambasciata di Pietroburgo, 
vennero nominati aiutanti di campo onorari. 


La Commissione per la legge di pubblica gicu- 
rezza ha nominato a suo relatore l'onorevole Curcio, 
al quale era già stato affidato l'incarico di formu- 
lare il quistionario presentato tempo addietro al 
ministero per avere nuove spiegazioni. 

Là Commissione ha discusso lungamente tutte 
quelle parti che possono apparire come una limi- 
tazione di libertà, volendo evitare che mai, con 
qualunque governo, l'applicazione della legge possa 
prestarsi a eccessive limitazioni. 

Specie nell'articolo relativo alle pubbliche riunioni 
ed assembramenti si vollero introdurre alcuni mu- 
tamenti di redazione, per spiegar meglio che egni 
scioglimento deve esser motivato da gravi ragioni 
di ordine pubblico, ed esclusivamente da queste. 

La Commissione ha pure discussa ampiamente 
l'ammonizione, contro la quale la maggioranza è 
contraria in massima, e riguardo alla quale saranno 
introdotte nel progetto sostanziali riforme. 

Oltre al relatore Curcio, il presidente onorevole 
Pelosini ha nominata una Commissione composta 
degli onorevoli Codronchi, Curcio e Indelli, perchè 
studi quanto riguarda i provvedimenti di pubblica 
sicurezza. 


BORSA DI ROMA 


6 febbraio. 


La. Borsa incertissima in apertura sì spiegava addi- 
rittura debele, in chiusura, e dopo cenosciuti i primi 
prezzi di Parigi. Scarse quindi le transazioni anche i 
rendita: per contanti s’aggirava da 02 37 112 a 92 40 
per fine mese dope essersi mantenuta da 92 47 12 
a 92 45, era in seguito ceduta a 92 32 1]? per rimanere 
così in offerta. 

1 Prestiti nominali : Cattolico 95 50 — Blount 98 50 — 
Rothschild 95 60. 

Le Azioni Banca Generale da 548 75 a 549: le.Cen- 
dotte da 506 50 a 507 — i Molini ‘314, 315 — il Banoo 
Roma 530 — il Gas 1125 e l'Acqua Marcia a 840. 

Rimasero nominali: Banca Romana 975 — Banco 
Santo Spirito 452 50 — Immobiliari 475 — Comple- 
‘mentari 200. — Città di Roma 435. 

Toambi? 

Francia a tre mesì 99 30.- 

Parigi (chéques) 100 10. 

Lontira a tro mesi 25 02. 


| lato libero senza grappe né molle: 


Aperture di Pasgi 

Italiano 92 17; 3 0/0 francese ammortizzabile an- 
tico 78.35; detto 3 0/0 perpetuo 77 20; detto 4 112.010 1064%; 
Turco 9 07; Inglese 101 5/16; Egiziano 3%; Suez 2090. 


Apertura di Londra: 
Italiano % 7/16; Spagnuolo 00 18; Turco 9; Egi- 
ziano 66 318. 


i ce 

Nelle ore antimeridiane d'oggi è morto di polmo- 
nite in Roma Pietro Franceschini, fratello dell'av- 
vocato Lorenzo Franeeschini, deputato del Il col- 
legio di Perugia. 

Pietro Franceschini, modesto, esperto d'agricol- 
tura, caritatevolissimo; godeva la stima dell'univer- 
sale e l'amore dei tanti da lui beneficati. 

Nel comung di Cascia, dove nacque e dove risie- 
deva, non sarà mai scordata la memoria del bene- 
merito uomo. 

Il trasporto funebre avrà luogo domattina (gio- 
vedì) 7 corrente, alle ore 9 antimeridiane, dalla piazza 
Sciarra. 

ec 


ESPOSIZIONE DI TORINO 


Uficio «Speciale» di: Rappresentanza “per' gli. Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevok 
mente moto a tutte le Camere di Commercio d’Italia 


Lo emagrimento. — Chi fa In cura dello 
ioduro di potassio smagrisce, chi soffre gravi pa 
temi d'animo, chi è convalescente di lunghe ma- 
lattie, chi ha | inappetenza, i giovani nel momento 
delle sviluppo smagriscono, in una parola vi sono 
moltissime circostanze în cui il processo di denu- 
trizione supera quello di nutrizione. E l'uomo che 
il suo conto deve smaniosamente trovare il modo 
di ripararvi, perchè quando la macchina deperisce 
è disposta a mille mortali infermità. I soliti analet- 
tici, l'olio di fegato di merluzzo, Lprro tallito, ecc., ecc., 
a nulla valgono. Un rimedio ‘meraviglioso per la 
sua efficacia nell'ingrassamento della persona è 
l'acqua ferraginosa ricostituente che dopo lunghi 
studî ha trovato il professor Mazzolini di Roma. 
Essa, grata al palato e digeribilissima, si può usare 
in ogni età da ogni sesso ed in tutti i tempera- 
menti ed esercita una pronta azione ingrassante, 
come possono certificare quei molti. che l'hanno 
adoperata. Si vende in botliglie di L. 1 50. 


D ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
rificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 144, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


el disastro di CASAMICCIOLA è noto che 
miseramente peri la moglie del signor Vittorio 
Isotta, proprietario dell'Albergo Geneve. Quella di- 
stinta signora, milanese di nascita, . era. assicurata 
presso la Reale Compagnia Italiana di assi- 
curazioni Sulla vita dell'uemo sedente in Milano, la 
quale tosto al marito la somma assicurata e 
ne ebbe Îa seguente lettera 


< Napoli, 10 novembro 1883. 
« Egregio signor Buvelot, 
« Napoli 

« Nell'accusarvi ricezione della stimata vostra di 
ieri, vi prego. volervi fare interprete presso l’ono- 
revole Direzione della Reale Compagnia Ita- 
liana di assicurazioni sulla vita dell'uomo sedente 
in Milano, dei miei elogi per la pronta liquidazione 
effettuatasi in soli sei giorni, della min Polizza di 
Assicura; pel capitale di lire ventimila, 
malgrado non si fossero effettivamente pagate che 
sole quattro rate semestrali di premio sulle venti 
contrattuali. 

« Merita uguale lode la sollecitudine usata nel 
pagamento della somma liquidata che per di più 
voleste sborsarmi con anticipazione sul termine sti- 
pulato. 

« Gradite, ve ne prego, i sensi della distinta mia 
stima. 


«firmato: Virrorio Isorra ». 


L'Agenzia della Reale Compagnia in Roma, rap- 

resentata dal cavaliere Pasquale De Mauro, è posta 
in via Plebiscito, 114. Si dànno gratis stampati e 
tariffe. 


IL N. 6 — ANNO IV 
del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


esce Giovedì 7 febbraio 1884 


SOMMARIO: 


Pulcini senza chioccia, Angelo Bruschi — Per una 

vera famiglia, York — la ripescata 

Lia (dana È. Carli — Dopo era C. Col- 

lodi — Viaggi nel passato, Luigi Sailer — Pep- 

nello e il sor Ghezzi — Relazione del concorso 

ra i nostri associati per il libro di pittura — 
Giuochi. 


Abbonamento annuo L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione, Roma, Piazza Menteciterio, 139. 


COMPAGNIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA" DI NOVITA” PER SIGNORE 
II° WITERIE, LANTRIE GENERI CONTZIONATI 


SPECIALITA’ PER COBREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA — î 


CINTI ERNIARI 
confezionati secondo il caso, contenzione garantita. 
Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d'or- 
topedia. ° 

Roma, E. INVERNIZZI, Corso, 49. 


VISTA 


Lo specialista di Diettriea oculistica cav. 
3. Neuschailer si fermerà ancora qualche 
fiorno a Roma © continuerà a ricevere per 

correzione dei difetti e deholezza 
della vista, mediante il suo parti- 
eolare sistema di lenti, riceverà tutti i 
giorni dalle 9 alle 12 e dall'1 alle $, in via 
Frattina, 52. — I trattati popolari Igiene della 
vista e Occhio ed occhiali, in-8» illustrati, dello 
stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 
presso di lui e presso i principali librai. 


NEL RIONE BORGO 


‘e preferibilmente nei Borghi: Pio, Angelico e Vittorio, 
cercasi di comprare o affittare per un decennio un’area 
scoperta della superficie di oltre 1000 m. q. ad uso di 
deposito di materiali di costruzione. 


igersi con lettera segnata O. B. all'ufficio di Pub- 
blicità,, Piazza Montecitorio, 127 Roma. 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 
Chianti superiore L. f,80, 2,30, 2,50, 3, il 
fiasco. 
Chianti per famiglia L 
Chianti di due anni lire 3,5 


PODOFILLINA 


(Vedi avviso în 4. pagina) 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente în pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA -DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
Rugine del corpo senza alcun dolore. ©” 


Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 


all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Firenze. 


L'EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
‘ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 
offre Pompe in tutt 1 genen e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 


Magdeburgo (Germania). 
Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


== II IE 


*, La beneficiata della signora Teresina Leigheb è 
riuscita ieri sera egregiamente. Teatro pieno, molte 
signore, applausi continui e una quantità di fiori e di 
regali. 

sta sera la Compagnia Nazionale ci dà un'altra 
novità. Gonzadillo, commedia in tre atti del bravo No- 
velli, che non pago degli allori mietuti come attere, 
si appresta a mieterne degli altri in qualità di autore. 
I nostri augurt sinceri. 


ostale 
\oma- 


All’Argentina, deve ieri sera ebbe luogo l'anti- 
prova generale del Tifo Vezio, questa sera replicasi 
ancora la Carmen. 

2, AI Costanzi, la terza rappresentazione della Fa- 
vorita ha avuto ieri sera eccellente successo. Stasera 
la Facorita vien replicata. 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore $ 1;{. — La Favorita. 

ARGENTINA — Ore 8 1;£. — Carmen, spera. 

VALLE — Ore 8 1;4. — Gonzadillo. 

UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Les cloches de Corne- 
ville, operetta. 

QUIRINO — Ore 6 e 9. — Variate spettacolo di presa, 
musica e ballo. 

METASTASIO — Ore 6 fi e 9 112 — Riearac, 
Operetta. 

MANZONI — Ore 8 — Il tesoro dei Vinciguerra, 
operetta. 

GOLDONI — Ore 6 @ 9 12. — Il castello degli spi- 
riti, eperetta con Pulcinella. 

ROSSINI — Ore 8 112. — Li fanatichi per gioco del 
lotto, eperetta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 5. — Apertura del Parlamento. — Il di- 
scorso della regina dice: 

« Centinuo ad avere le più amichevoli e cordiali 
relazioni con tutte le potenze. Le trattative con la 
Francia riguardo agli incidenti del Madagascar sono 
terminate in una maniera che tende.a confermare 
l'accordo eordiale fra le due potenze. Nominai pure, 
d'accordo con la Francia, una Commissione, che 
siede attualmente a Parigi, per diseutere lo basi di 
un aceomodamento della questione della pesca a 
Terranova, cute prevenire mudvi confiitti. Conchiusi 


LIRE, 


FANFULLA 


‘un accomodamento con il Portogallo riguardo al 
fiume Congo ed i territori vicini. Le trattative sono 
bene avviate per la ripresa delle relazioni diploma- 
fiche col Messico ; i due governi nominarono a que- 
‘ sto scopo speciali plenipotenziari. 

< Intavolai negoziati con la Turchia per un trat- 
tato di commercio e fu firmato con la Spagna un 
accomodamento commetciale che attende l'approva- 
zione delle Cortes. Sarà terminata presto la rev 
sione del trattato di commercio col Giappone. Un 
trattato di commercio e di amicizia fu firmato pure 
colla Corea. Essendo soddisfatta della, tranquillità 
che regnava în Egitto e dei progressi delle istitu- 
zioni regolari, diedi nell'autunno. scorso istruzioni 
per sgomberare il Cairo, per ridurre le forze mili- 
tari inglesi e concentrarle ad Alessandria, ma nel 

l'esercito egiziano del Sudan fu disfatto. 
Quindi ritirai le istruzioni dale, onde prevenire gli 
effetti di possibili scacchi militari in Egitto e fare 
scomparire;ogni dubbio sul mantenimento  dell'or- 
dine in quel paese. Mentre la necessità impreve- 
duta mi costrinse a sospendere la misura adottata, 
lo scopo dell'occupazione în Egitto resta immutato, 
come fu spiegato l'anno scorso. Offersi al governo 
egiziano quei consigli che mi sembravano indicati 
dalle sue risorse e dalle condizioni del paese. Sperii 
pure colà Gordon per fare un rapporto sul migliore 
modo di eseguire la decisione del Kedive di riuirare 
le truppe dal Sudan e di aiutare l'effettuazione di 
tale misura. I documenti relativi a questa questione 
saranno presentati al Parlamento ». 

Dopo queste testuali parole sulla politica estera, 
il discorso del Trono parla dei negoziati coi rap- 
presentanti del Transvall e delia incertezza della 
situazione nel Zululanà. Dice che l'esercizio del 
l'autorità inglese nel Basutoland - sarà ripreso im- 
mediatamente. 

iunge che le condizioni dell'Irlanda miglio 
rano sensibilmeni 

Sarà presentato subito un progelto per estendere 
il diritto elettorale nelle elezioni parlamentari. 

Tl discorso annunzia pure la presentazione di altri 
progetti per la organizzazione dei municipi, per la 
sicurezza delle persone e delle proprietà sul mare, 
pel miglioramento dell'amministrazione în Sco: 
sull'istruzione pubblica. 


Le inserzioni si riceveno presso l'Amministrazi.me e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorie, 127 — In Firen: 


La regina raccomanda a Dio di benedire i suoi 
sforzi ed alle Camere di compiere i loro lavori. 

Vienna, 5. — Camera dei deputati. — La Camera 
rinviò il progetto sulle misure eccezionali, con 
tatti i voti meno tre, ad una Commissione di 2 
membri. La proposta della Sinistra, di incaricare 
la Commissione di riferire entro otto giorni, fu 


5. — Il 7élégraphe annunzia che il Con- 


‘siglio d'amministrazione del Canale di Suez rice- 


velte oggi comunicazione di una lettera di Gran- 
ville, la quale dice che considera il programma 
d'esercizio del Canale, stabilito fra Lesseps e gli 
armatori inglesi, come terminante in modo assui 
soddisfacente le divergenze. Risulta dai termini 
delia lettera che la Compagnia di Suez non deve 
temere nuove difficoltà © velleità di concorrenza 
inglese fintantochè eseguirà il suddetto programma. 

Calro, 5. — Il kedive ricevette stasera ‘da Baker 
pascià un dispaccio nel quale annunzia che è stato 
battuto vicino a Tokar, perdendo 2000 uomini e 
4 cannoni Krupp. I Turchi e gli Europei si batte- 
rono bene. Baker si prepara a tornare a Suakim 
col rimanente delle sue truppe. 

Parigi, 5. — Il Consiglio dei ministri si occupò 
dei futti di Andorra. In seguito a tamalti durante 
le elezioni municipali, ehe seno riuscite contrarie 
all'influenza francese, il vescovo della Seo d'Urgel 
fece condannare sommariamente ad alcuni’ anfiî di 
lavori forzati otto individui, malgrado} proteste 
del rappresentante di Francia, che. contestò la le 
galità della procedura. I condannati furono condotti 
in Spagna. Le famiglie dei detenuti diressero una 
protesta al presidente Grévy. Il Consiglio incaricò 
il sotto-prefetto di Prades di fure delle rimostranze 
al vescovo e prenderà, occorrendo, altre disposi- 
zioni. 

Londra, 5 — Camera dei lordi. — Salisbury di- 
chiara che l'Inghilterra è moralmente responsabile 
negli affari d'Egitto. È impossibile abbandonare il 
Sudan senza il consenso del sultano e delle po- 
tenze. 

Granville risponde che Gordon credo essere una 
iniquità il riconquistare il Sudun senza assicurarvi 
una buona amministrazione la quale costerebbe una 
enormo quantità di uomini e di denari. Il sultano 


‘non manifestò alcuna intenzione di riconquistare il 


Sudan: 5 

Granville insistà sulla risoluzione del governo di 
ritirare le truppe inglesi appena lo stato delle cose 
in Egitto lo permetterà. È 

L'indirizzo è poscia votato senza emendamenti. 

Londra, 6 — Camera dei comuni. — L'emenda- 
mento Bourke, biasimante la condotta del governo 
inglese nell'Egitto, è respinto con 77 voti contro 20. 

La discussione dell'indirizzo è aggiornate. 

Londra, 6. — Tutti i giornali inglesi sono com- 
mossi del disastro di Baker pascià ed invitano il 
gabinetto ad agire prontamente ed energicamente. 

1l Times teme che la demoralizzazione delle truppe 
egiziane si comunichi all'esercito di Wood nel Basso 
Egitto. 

Bruxelles, 5. — La Camera respinse con 68 voti 
contro #1 l'emendamento al bilancio della giustizia 
domandante la riduzione dello’ stipendio dell'alto 
clero cattolico. 

Londra, 6. — Il Times biasima il gabinetto per 
non aver risposto a Bourke; dice che gli affari di 
Egitto devono essere oggetto di profonda discus- 
sione. 

Caire, 6. — Secondo notizie da Suakim, la di 
sfatta di Baker pascià avvenne nel pomeriggio di 
lunedì. lori Tokar e Sinkat non si. erano ancofa 
arrese. Si discuto l'eventualità di un invio di truppe 
inglesi nel Sudan, però non si tenterà di salvare 
Tokar e Sinkat. £ 

Dresda, 6. — È morta la principessa Giorgio. 

Loudra, 6. — Lo Standard ha dal Cairo: « Le 
truppe di Baker pascià, dopo di aver tirato in aria, 
si gettarono bocconi a terra, domandando grazia 
al nemico. Baker ed il suo stato maggiore si tro- 
varono separati dall'esercito ed ebbero quasi ta- 
gliata la ritirata. Il nemico uccise loro parecchi uf- 
ficiali e li inseguì ad una distanza di cinque miglia. 
Ogni speranza di poter soccorrere Tokar e Sinkut 
è abbandonata ». i. 

ll Daily Telegraph dice che il governo, appena 
conosciuta la disfatta di Baker, telegraîò di fer- 


mare tutti i trasporti viaggianti per l'India. 


Benavastona Savanmo, gerente responsabile. 


Dalla Francia, l’Agenee principale de Publieité, Paris, 92, rue de Richelien 


del e 


SÌ RENDE NOTO 


ai sigg. Ingegneri, App: 


tori, Intraprenditori, ecc. 


delta Gran Bretagna, ece 


FIDIELOLE DI PADORILLINA ANTIB:LTOSE PURGATIVE | NUOVA" CAFFETTIERA 


SINIMBERGIIE 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 


2 pressione fissa 
brevettata s. g d.g.. 
La enffettiernchepresoritiame, 
imatori del buon caffè of- 
frè sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia e sicurezza. 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


devrebbe abbesare | figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 


ucraini 
pratico per i bambini perchè n 
verte durante tutto l’anno. ® 


ua. Tuttigli abbonati nuovi pel 184 
ricevono gratis il m: 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. 


Dietro semplice richiesta eon cartolina p 
stale diretta all’Amministrasione del Gi 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montec.oriy 
si spedisce franco di Posta e gratis un numer 
del giornale ed il programma pel 1884 
—__________& 


- L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE CI BERLME 
Sono interamente costruite in ferro, 
lunque tavola mediante la morsa a vite_di cui we 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmeng 
reclamati dagli amatori. = 
.Con queste macchinette, senza studio e con poctis. 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi 
piccolì mobili, éta ‘panieri, nicchie per statue. ee 
Ogni macchina è contenuta in una cassetto di cer 
timetri 40 di MES 25 di larghezza e $ di alt 
ed è corredata dî un oliotore, un caccinvite, due png 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Prezze della macchina completa L 
Porto a carico dei committenti. 
Birigere domande e vaglia all'Emporio Fr 
pri pero demo a rete elRporio Fruocin 
Frattina 3418, Firenze, via dei Panzani 7, !* 


ze, via doi Panzani, ll — Im Milane, Galleria Witt. Em, 


agnifico Numero i 


fissano a gus. i 


nove e 
meglio in 
mate a di 
tisti per 
cordi 
altri 
primo pr 


| 
| cu 
| 


LA SOIETÀ CONTINENTALG DI GUIGRAWR E DINAMEI 


STANILITA A 


1i 


È d: il mi | Estrazione completa dell’aro- 
Queste pillole composte di sole sostanze rezetali, sono il mi- P, 
giore ed ll più semplice purgativo. L'uso congnusto di questa | 19, Sel eattè, mediante l'acqua 
prezioso rimedio guarisce da tutte le malattie, specialmente cro- | er mente. Perconseguonsa 
ae le pro vengono, cattiva crasi del sangue, e jomia, bastando una minor 
quantità di catfe per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 
Impossibilità dell’esplosion 
Accuratamente prese, secondo la.nostra prescrizione, esse i erag ada calfettira comu: 
uariscono tutte le malattie di natura biliosa - Itterizia - Do- Erto Tiberaziente coll'atial 
Bre e Janguore di. stomaco - Ste dittico digestione = | amonta interamente e cord] di 
ispepsia - Irritazione della muc iche n ù 
‘peps ‘cosa intesti n stitichezza | pulisce colla più grande facilità. 


DEITAIMETA 
= = === | ventrale - Febbri intermittenti ribelli; alla chinina - Emicrania - 
Prezzo della caffettiera 


n zio erpetico - Ingorghi d'ogni specie - Emorroidi - Scorbuto - 
Da 2 tarze.. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA | Gis itcen i ent 


Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altre 
(Società riunite FLORIO RUBATTINO) 


mi 


Ti 
N 


Cengto (Circondario di Sarona) 


i è în grado di rispondere alle richieste che le 

| verranno fatte de suoi prodotti, dinamiti, csp- © 
| sule e miccie le quali tanto per la qualità che 
per i prezzi, non temono nessuna concorrenza 


i 
I 
i 


n" FIRENZE 
Legazione: Britannica Via Tornabussi, È 


PILLOLE. ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


DI COOPER 
Preparate nella Farmacia della Legazioni» Britannica 
Firenze, vîa Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin ? 
È a, piazza S. Lorenzo in Lucina ‘36 e 37 
Rimedio rinomat 
allo stomeco ed 


to del sangue, depurandolo di 
i) che sono la causa principale 


depurativo; sono quindi da preferirsì, non solo, perché curano 

radicalmente quelle malattie, cui un individuo va più spe 

mente soggetto, ma hanno il vontaggio di poter fan uso di esse 

con il cibo, e per un anche lunghissimo, senza andare | Dirigere le domande e stione, 

incontro a verun inconve: , né a molestie di sorta: all'EmporioFranco Ittica] in- | Poste Log sostanze 
Ogni padre o madre di sempre presse {zi e Bianchelli: Roma, via del 

di sé questo innocente qu bi Corso, 153 e 154 e via Fi 

mninistrario ad ogni anche lieve " tri 


SOCIE' ANONIMA 
Capitale: Statutario L. 100,990,90); Emesso I. 50,090,000 
Versato L.35,000,000 
85 R. Firenze via Panzani 2h. 


Lire 6 50 
POMPE AMARO 


per l'inaffamente 


pa, 
vi quali, facendo spesso uso d 
iole, possono andare esenti dalle febbri n 
mittenti, sia perniciose. _ 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Evans e €, 65-66, via Condotti, Roma? 


pic (SRG dar le doccio ai cavalti 
rovano vendibili in N fesso. Sc: rendi 
Bari, Darante; Brescia, fa Gira e eli agi 


rmacia Girardi; 
Janssen: Genova, Mojon; Livorno, Angelini; Milané, A Max | 98119 fortissimo senza fatica 


Pa chino roni; Melli, Hatdinett; S. IRemo, Squire; Torino, fermacia pompa è corredata delle 


Mess form. Bombara;. Verona, f lanci tu 
Cao 0, farm. Santini, @ nelle primarie fer: | ad ombrello. “if Tore oa € 
sr | macio d’Italia. buon prezzo e la molteplicità 
Prezzo Li # la scatola. ‘egli usi a cui si prestano, le 
rendono indispenali cioe le 
‘casa a oa che di can 
pagna Imballaggi bis, porte 
Carico dei common 
ii ar Dirigere domande e vagli 
'anciulli a! Einporio Franco 
SCIROPPO Fin e Giencheil, Roma va 


© Bienchelii, Roma. via 
DI RAFANO IODATG} 


del Corso 153-154 ‘e via Frat- 
DI _RAFANO ATI tina 84B. Firenze, vin Panzoni dà 
Hi att dele crepa NUOVI REGGIFIASCHE 
metal: 
sganti di quanti. fu: 


îm vendita. Prezzi 


î il 7 febbraio da Brindisi sl 
PERI ET-M- RASTA 


no G. Vitrano, pa la 
ndo Pireo in coincidenza per Sa- 


tinopoli È 


B. ÈÈ data facoltà ai sigg. passeggieri in arrivo a Brin- Per spedizioni în provincia aggiungero Cent. 50. 
il mercoledì sera di pernottare a bordo del piroscafo in 


partenza l'indomani. 
LINEA DI LEVANTE 


Simeto 


itano Tondìù, partirà li 11 febbraio da Napoli per ®dlessa 
do Messina, Catunia, Pireo, Smirno, Bardarelli e Co- 


- Prospero n.7 
sir doro all Esposizione, Nozio 
o Vienna 1873 — Filadelfia 

Sv? .ney 1879 —= Melbourne 153) ©! 


Prezzo col piede di legnoL.5 
igere lo domande 
uPiztne,le domande o gia 


Prosso tatte Je Farmacie ‘nOn. SONO Che pon rea, He e nocire 
I E RRARche Anne ci 
\Ppe ito, guarisce 


A ROMA presso A: Munzoni eC, © in tutte-de farmacie; 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 
di prima qualità presso la Drogheria Î 

| Giovanni Achino 

TORINO, piazza S. Carlo — ROS Montecitorio, 116, 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tem) 


Pillole di Estratto di Cocz 


ie da iitro L. 13,59. FiccoleL. 1,55 
FARANTITI DA € SERTIFICATI MEDICI 


GUANDARNI DALLE CONTRAFFAZIONE: 


mi avere il loro 

Prezzi ridotti ore FERN 
- i e: m dozzine. © Some l'anno :;conso, ne prenderei dodi 
YKad} Rimedi sovrano per le io galoppo 
pi; HR SÉ! malattie dipotto, cas onere) 
‘tarrij mal di gola, bronchitide, infreddature, ent || nl 
freddori, € del reumatiumi, dolori lombaggini, ect. = | © Bitncl 
29 anni del più gran successo attestano l' di questo | Firenze 
possente derivato, raccomandato -dai primari dottori, di Parigi, 

Deposito in tutté le farmacie, Parigi, 31, rue de Seme. 


ii prodotti da questo cls 
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Tr 
Stabilimento tip. dell’Opinione 


va smvvanvan 


Jen, d'eglito, Tuotd, Tripoli » 
Stati Uniti d'America... 
Brasile e Canadà 
Chili, Uraguay, Paragua, 


In Roma Cent. 5 
DAVANTI AI BO; 

Non mi accusate di prendervi ‘alla sprovvista @ 
all'impensata. Io anzi ve lo dice avanti : scansatovi, 
tiratevi da parte, prendete le vostre precauzioni... 
io mi preparo a sparare una serie di paradossi, 
che se uno solo cogliesse în pieno; potrebbo fare, 
per lo meno, un livido grosso. Dunque, uomo av- 
visato mezzo salvato... siamo intesi; 

To ho un'idea vaga che il regime rappresenta» 
tivo sia essenzialmente contrario allo sviluppo del- 
arte. Dirò una scioccheria madornale; ma; secondo 
10, l'arte noti tas che vedere collo Statuto 
elargito dal magnanimo Re Carlo Alberto, e fa una 
vita perfida e scellerata sotto la Costituzione. Quello 
è un regime di chiacchiere, di discussioni, di vota- 
zioni, di commissioni, di deliberazioni prese a mag+ 
gioranza; tutta roba antipatica, sguaiata, e scon- 
3 per eccellenza; tutta roba che repugna 
al criterio arlistico e gli serve di i 
astacoo, di impedimenia. > o Ci contrapposo di 

La maggiorafza, generalmente parlando, non 
capisce nulla nelle questioni d'arte; ed è naturale. 
Se non fosse così, gli artisti sarebbero troppi, 
mentre invece sono pochi; © fra quei pochi, i ve- 
ramente degni dî cotesto nome, pochissimi. Se non 
fosse così, gli uomini di mente elevata, di gusto fino, 
di sentimento delicato s'incontrerebbero a frotte, in 
tulti i tempi, in tutti i luoghi; mentre invece si tro- 
vano in piccolissimo numero, qua e là, una volta 
egni tanto. Il fatto è costante ed innegabile. E are 
gomentando da cotesto fatto, bisognerebbe conclu- 
dere che în materia di discussioni artistiche, la vit- 
toria definitiva dovrebbe essere sempre ‘attribuita 
all'opinione della minoranza, visto che în novanta 
nove casì sopra cento, quella è Ja più sana e la 
meglio ìnspirata. Dato che fra venti persone chia 
mate a decidere ci si trovino a caso un paio di ar- 
tislî per davvero, quei due voti — se fossero con- 
cordi — dovrebbero pesare nella bilancia più degli 
altri diciotto, che in materia d'arte non hanno il 
primo principio del senso comune. 

Sotto un governo costituzionale accade invece 
precisamente il contrario; i diciotto grulli pigliano 
Îl sopravvento per ragione di numero, e movendo 
da diciotto criteri politici osi, sociali, filosofici, 
aritmetici, regionalisti, o addirittura <gangherati, 
fanno copo a un giudizio da cat barboni, che il 

o fischia coscienziosamente e seppellisce sotto 
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iga di ridicolo. Allora si ricomincia da ! 


capo, sì bandisce un altro concorso, si pubblica uo 
altro programma, si chiama un'altra Commissione, 

ndono le adunanze, le discussioni, le deli- 
berazioni, le votazioni, e si finisce con un'altra sen- 
lenza interlocutoria, che serve d'introduzione ad una 
nuova gara, la quale non ha nessuna probabi 
diventare definitiva. 

Così è avvenuto del monumento ch la ricono- 
scenza della nazione decretò al Padre della patria, 
al Re Vittorio Emanuele. 

Se avessimo avuto un Monarca di diritto divino 
Ìl capo dello Stato, avrebbe. chinmato a corte l'ar- 
tista universalmente riconosciuto per ottimo dalla 
pubblica opinione, gli avrebbe dato l'incarico di see- 


| opposto a quello ch 


gliere, di proporre, di fare e di eseguire... e in tre 


mesi colesta era una fac da finita. A tal 
invece, col beneficio della libertà, della costi 
nalità e di tuttò le belle cose che hanno 
sull'A, sono passati sei anni, e il monumento è 
sempre di lì da venire! 

Guardatevi alla testa che tiro un altro colpo. 


L'arte, esercitata saviamente da chi se ne intende, | 


è falta apposta per piacere e per andare a genio 


Roma, Venerdì 8 Febbraio 1884 


Specialmente a chi non sé re intende. È sulle masse 
rozze e igtioranti ch'ella deve spiegare la sua in- 
fluenza civilizzatrice. Dio guardi se un quadro, una 
statua, un monumento, dovessero contentare so 
tanto gli artisti. Già prima di tatto non piacerebbero 
«mai a nessuno; perchè gli artisti sono una schiatta 
travagliata da profonde. divisioni, esclusivi, irosi, 
devoti ognuno alla propria scuola. Se una marcia 
militare, scritta dal compositore più famoso, dovesse 
Spingere fra la mitrdglia un battaglione di maestri 
di musica, c'è da scommettere che quei bravi si- 
gnori rimarrebbero tutti a sedere in terra, discu- 
tendo a 
e sull'indole del discorso melodico. E il nemico in 
tanto passerebbe a fil di spada tutto il resto dell'e- 
sercito, e la dataille finirait faute de combattants. 
AI contrario, un battaglione di contadini, di fale- 
gnami, di magnani, sente quelle note, s'infiamma, si 
muove, si slancia, e corre a vincere 0 a morire per 
la patrio. 

Questo poi è più specialmente vero per l'arte che 
crea i monumenti destinati a rimanere per sempre 
dinanzi agli occhi del rispettabile pubblico; il quale 
non capisce nulla di regole e di canoni, s'infischia 
dei sistemi e delle scuole, guarda, riceve unvim- 
pressione e la traduce immediatamente in un grido 
di ammirazione o di sdegno. 

Nel caso attuale il monumento decretato a Vit- 
torio Emanuele deve tener desta la memoria del Re 
soldato, del Re liberatore; nelle menti d'una molti- 
tudine d'ignoranti che vivono: accanto a noi, e che 
verranng dopo di noi. Gli uomini colti, le persone 
istruite, quelli che leggono e imparano a mente la 
storia, non avrebbero bisogno del monumento per 
ricordarsi del Padre della patria. Una pagina di 
storia’ edificata in pietra, scolpita nel marmo, fusa 
nel bronzo, è fatta per chi non può o non sa leg- 
gere altri Jibri. 

Deve rimettere sotto gli occhi della moltitudine la 
fizura del Re; deve evocare la ricordanza delle ge 
ste gloriose di lui alla, mente di coloro che gli fu- 
rono umili ma devoti e fedeli compagni nelle ma- 
gnanime imprese... deve suscitare la meraviglia, l'af- 
felto, l'entusinsmo dei veterani, dei popolani, dei 
figliuoli dei martiri, e della folla infinita d'Italiani 
spiccioli che nasceranno da loro: tutta gente grossa, 
poco addottrinata, ma generosa, sensibile, impres- 

nabile....e quando giudica e pronunzia .tulla in 

ieme più giusta e più ragionevole di tuite le me- 

schine maggioranze officiali, che di fronte alei non 
hanno proprio nessuna autorità. 

Gli ariisti — che sanno dove il diavolo dell'arte 
tiene la coda — ci diranno perchè un tal monu- 
mento eccita l'ammirazione o lo sprezzo, l'appluuso 
unanime o le risate chiassone del pubblico... 
nen dubitate, se il pubblico ride invece di appluu- 


dire, potete asserire francamente che il monumento 
è brutto! 


E fosse anche bello, per certi rispetti, sempre sa- 
rebbe vero che mancherebbe assolutamente al suo 
scopo, e produrrebbe un resultato. diametralmente 
intendeva produrre. 

Amici lettori... se i miei parodossi non vi hanno 
fatto male ; se siete sempre ritli e sani come io vi 
desidero e vi voglio; altrecatevi alla falda del mio 

ilo, e andiamocene tutti insieme a visitare la 
mostra dei bozzetti al palazzo deli’ Esposizione. 

Più tardi, tornati a caso, ne parleremo fra me e 
voi, a poco per volta 


ma, 


1uto*Fhita “quadratura” delle frast- 


Il N. 6 (ano 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 10 febbraio in tutta 
Italia. 

Contiene: 

Corde manet (alla sig. E. R) 
Enrico Pansacchi. — Da una 
Domenica all'altra, Yorick. - Il 
Fanfulla della. Domenica. — 
Contro Bertoldo, Guido Biagi. 
— Costantino Magno, Raffaele 
Mariano. — Polemica musicale 
(Lettere aperte), Albacini e Fi 
lippi:— Un ragazzo, Ida Bao- 
cini. — Cronaca. 


Centesimi 40 il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1834: 
Anne L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amuwinistrazione: Roma; Piazza Montecitorio, 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri all'ultima ora è successo alla Camera una 
piccola tempesta in un bicchier d'acqua. 

Votati più o meno rammendati gli articoli 3, 4 
e 5, si è venuti alla discussione dell'articolo 6. 

Quell'articolo stabilisce le norme per la nomina 
del rettore dell'Università, che è fatta dal Re per 
turno di Facoltà sulla proposta del Collegio dei 
professori. 

Mentre si discutevano le modalità del metodo e 
gli emendamenti di varì deputati, l'onorevole Bovio 
svolse una sua proposta per ammeltere gli studenti 
a partecipare alla elezione del rettore, e per far 
entrare i liberi docenti în proporzione del quarto 
dei componenti le Facoltà stesse. 

x * 
** 

Cotesta proposta che estende l'allargamento elet- 
torale al campo degli studenti, è stata accettata in 
parte dalla Commissione. Questa, d'accordo con il 
ministro, avrebbe stabilito che due studenti, dele- 
gati dalla scolaresca, in ogoi Università parteci- 
passero alla elezione: 

Ma nel vivo della disputa parlamentare intorno 
alla proposta Bovio, il ministro scappò a dire come 
egli avesse în principio combattuto l'emendamento 
e poi avesse consentito a sentire il parere della 
Camera... Ma în fin dei conti alla aggiunta non ci 
teneva e pregava la Camera a respingerla. 

La votazione si fece sull'emendamento della Com- 
missione alla proposta Bovio, emendamento rinne- 
gato da Sua Eccellenza, che ieri era în una gior- 
nata infelice, e che per colmo di sventura pregò i 
suoi amici a nori creare imbarazzi alla legge. 

L'aggiunta fu respinta e la Commissione battuta; 
ma al disopra del brinco della Commi 
della Camera andò a colpire Sua Eccellenza Pilato 
che se n'era lavato le mani. 

os 
sia 

A proposito della legge universitaria. 

L'onoreyole Corleo ha deposto alla presidenza 
della Camera il suo cinquantacinquesimo emenda- 
mento, sotto forma di articolo aggiuntivo, per chie- 
dere l'applicazione della legge anche agli istituti 
della nostra colonia di Assab. 

L'onorevole Bonghi si è già iscritto per parlare 
‘contro. 


Nuw: 37 


Pinezione 20 AnunistRaAIIONE 
ent, pinze Montatore, K. 130 
PER GLI ANNUNZI Ta 
al Amministrazione del Giornale 
preso licia piaga di rbt 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedi i dti ta quarta pugten) 


Fuori di 

Quanto al ministro, è di ad accettare od 

anche a respingere questa‘modificazione, che potrà 
essere emendata dalla Commissione. 

Ma che bella legge, ma che bella legge! 

» * 
RAS 

Oggi, sesto anniversarie della mote di Pio IX, 
si prega pace all'anima sua nella chiesa di San 
Lorenzo fuori le mura. 

Senza unirmi a quelli che gliela pregano in la- 
tino, per bocca di que’ certi cantori che infiamma- 
vano la bile del vecchio Parini, terrò conto anch'io, 
da crenista, d'una data essenzialissima nella storia 
contemporanea. 

Pio IX è stato l'Argante, vale a dire l'ultimo 
campione della Gerusalemme romana contro la 
crociata nazionale. 

Ha combattuto, ha resistito e è morto al suo 
posto. 

Ha fatto il suo dovere. 


» 
#* 


Ha falto il suo dovere e il nostro bene. 

Se lo lascino dire certi papafobi ai quali sarebba 
piaciuto vederlo seguir l'esempio di Prete Pero. 

Mettiamo ch'egli si fosse accomodato ai patti 
fattigli, per esempio, dal progetto napoleonico, della 
confederazione italiana. 

Che ne sarebbe stato dell'unità italiana? 

Riconosciamogli Ja benemerenza d'averla salvata 
combattendo. 

È inutile negarlo: ci sono stati dei momenti in 
cui, pur di servire a Roma, l'Italia si sarebbe adat- 
tata al sacrificio, non dirò della sua dignità, ma 
della sua autorità.‘ 

Gi voleva il non possumus fermo, ostinato, infles- 
sibile, per stancare tutte le pazienze e condurci al 
passo di sforzarlo a cannonate. 


+e 

Un clericale di tre cotte, uno di quelli che po- 
trebbero dare dei punti a papa Ildebrando, vuol 
trovare qualche termine di confronto fra Pio IX e 
il cittadino di Gand, Teroe del famoso dramma. 

Non dirò che abbia ragione; ma potrebbe non 
‘aver completamente torto. 

Comunque, alle ceneri di Pio IX la terra italiana 


sia leggeraz» > 


Roma Cent. 1 


* * 
are n 

In un comune d'Italia si rilasciano attestati, come 
tutti i monicipi fanno : ma invece della firma del 
sindaco si melte in fondo una croce, legalizzata dal 
segretario comunale. È la croce dell'assessore an- 
ziano. 

— 0 îl sindaco? domanderete. 

Il sindaco non sa fare neppure la croce, il che 
vuol dire che l'assessore è d'un gradino più lette 
rato di lui. 

Domando che la legge contempli il caso in un 
articolo 401. 

+ » 
sia 

Il messaggio della regina Vittoria è un commento 
ampio, grandioso del motto : Rule, Brittania. Im- 
pera, o Brittania! 

Il messaggio abbraccia mezzo mondo, e sembra 
l'emanazione di una monarchia universale. 

Così dovettero parlare Alessandro Magno ed Au- 
gusto nell'apogeo della loro potenza. 

Congo, Madagascar, China, il Capo. c'entrano 
tutte le parti del mondo! 

Quanta carne al fuoco! Rule, Brittania! 


Proprietà della traduzione. 
(38) 


SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLDS 
traduzione di YORICK 


mos 
Maddalena a Norah. 


Norah mia cara, 

La tua lettera sola è bastata a faro per me tutto 
quello che Ja tua tenerezza desiderava e sperava. Tu, 
tu sola hai saputo trovare la via del‘caore! Solamente 
dopo aver letto le tue poche patole ho riocquistato 
l’uso della mia intelligenza e dei miei sentimenti. Ras- 
sicurati, Norah mia!.. l’anima mia rivive all'amore... 
perchè ti amo tanto, cara sorella mial... 


La sventura che mi colpisce è immensa! Nonsi può 


misurare l'affetto che si senti per un uomo, se non 
quando cotestuome vi abbandona e vi tradisce! Ehe 
diraî di me, Norah, quando ti confesserò. che. non ho 
potuto leggere tranquillimente quella fease della tua 
lettera in cui tu lo tratti di miserabile e di vigliacco 
Sono come il cane che lecca Ja mano del padrone dopo 
che l’ha colpito. 

E pure è così — non lo confesserò mai a nessuno, 
allo che a te — e pure è proprio così! Mi ha ingen- 


Ù 


nato, mi ha abbandenata.. ma non lo trattare dî mi- 
serabile!. 

‘Sé si pentisse ora, se tornasse a me, vedi, Norah, io 
morirei cento volte prima di sposarlo.. ma nen posso 
sentirlo chiamare cigliacco, senza aver compassione 
di luî. 

Frank è un carattere debele, uno spirito vacillante. 

Non era nate per resistere ai colpi della sventura. 
Credi tu, sorella mia, che tutto quel che accade a lui 
adesso, sarebbe ugualmente accaduto se l’indegna spo- 
gliazione di cui fumme vittime per epera di Michele 
Vanstone non avesse obbligato il signor Clare a man- 
dorlo nella China... 

Forse mi dirai che bisognerebbe ringraziare Jddio 
ch’io non abbia sposato! Eppure, amore mio, io sento 
în fondo al cuore qualche cosa che mi dice sarebbe 
stato meglio per me essere la moglie di Frank, che 
essere la donna libera ed isolata che sono adesso. 

Non glihoscritto niente; lo avessi anche voluto, me 
ne sarebbe mancato il potere, dacchè non so dove di- 
rigere le lettere. Pure, anche potendo, non avrei vo- 
luto farlo Se venisse mai il giorno in cui mi fosse 
dato ricuperare il patrimonio di mio padre, manderei 
‘a Frank la mia parte tutta intera, come l’unica ven- 
detta'che mi senta il cuore di esercitare su di lui. La- 
sciami vivere, Norah, lasciami vivere fino a quel giorno. 

Non ti avere a male se ti dico che prima di rive- 
derci bisogna aspettare ancora un poco. Voglio, in- 
nanzi di riabbracciarti, aver dimenticato tutto per es- 
sere ancera più tua di quello che sono adesso. 

Quello che ti dico è una buona ragione? Non lo sò. 
în ogni case non me ne chiedere un’altra. Pren 
becio che depongo qui per te, qui su questo foglio che 
toccherà le tue mani. Addio; sorella mia cara e ado- 


rata. Il mio cuore, Norah, è tutto tuo. ma non ardisco 
rivederti per ora. 


MappaLena. 


de 
Maddalena al capitano Wragge. 


Wauxhell-Walk, 17 luglio. 

È venute il momento che io aspettavo, e posso ora 
profittare delle vostre offerte. 

Prima di tutto lasciate ch'io vi presenti le mie scuse 
per il modo con cui vi ho accelto quando veniste in 
questa casa a trovarmi mentre ero ammalato. Capirete 
bene che mi trovavo în uno stato di agonia mentale 
che mi toglieva ogni conoscenza altrui ed ogni impero 
su me medesima. 

Oggi sento il dovere di ringraziarvi per avermi al- 
Jora trattata con una indulgenza che forse non me- 
ritavo. 

Ecco in poche righe che cosa voglio adesso da voi. 

Prima di tutto sbarazzatevi completamente (e più se- 
gretamente che potete) di tutte le cose che hanno sér- 
vite alle nostre rappresentazioni drammatiche. Quel 
| mestiere è finito per me, e non voglio serbare nulla 
| che me lo tammenti: 
| Invece vi prego di spedirmi qui l'altra cassa che con- 
| tiene i miei abiti ‘di città, Vi direi: portatemela voi 

‘stesso, so non avessi bisogno di voi per: una cosa di 
maggiore iniportanza. È 
| Secondo le ultime istruzioni. che vi detti in un bi- 

glietto scritto in furia prima della vostra partenza, voi 
| sarete riuscito, spero, a seguire le traccie del. signor 
! Natale Vansione fino al luogo di sua residenza attuale. 


Se ci siete riuscito — senza dare sospetti, bene in- 
tese, a mistress Lecount o ad altri — prendete subi 
le misure necessarie perchè jo possa quanto prime, 
insieme con voi e vostra moglie, stabilirmi nel mede- 
simo luogo. 

Prendete a pigione una casetta, un villino, un ap- 
partamento mobiliato qualunque, e fissatelo intanto 
per un mese. Dite che è per voi, vostra moglie e r0- 
stra nipote, e sceglietemi un nome falso a mode vo- 
stro. Vi rimborserò subito tutte le spese. 

Quande avrete trovato la villetta o l'appartamento, 
non c'è niente affatto bisogno che'voi stesso veniate a 
prenderci a Londra. 

Possinimo benissime' partire da noi è raggiungervi 
al luogo designato. 

Vi dirò poi a voce quale è il mio piano e che scopo 
mi propongo mettendolo în pratica. Mi direte allora 
se vi piace prestarmi la vostra cooperazione ai pelti 
€ alle condizioni che crederete più convenienti 

Un'altra cosa prima dî chiudere la lettera. 

Se vi si presentasse l'occasione, una volta installato 
nella casa appigionata, d'incontrare il signor Natale 
Vanstone o la signora Lecount, e di scambiare qual- 
che parola con loro, profittetene immediatamente. Mi 
preme molto per la riuscita del mio piano che fra noî 
e loro si faccia conoscenza, e che si faccia in occa- 
sione di relazioni di vicinato, così, come per caso e 
senza presentazione. Non perdete mai di vista mistress 
Lecount © state all'erta. 

Inutile di rispondermi subito. Mi scriverete a’ cose 
fatte. 

Mapparena 


(Continua) 
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Eppure l'Inghilterra non si sente pienamente si- 
cura in mezze al suo mare e con le sue cento co- 
razzate che le fanno interno intorno la ronda. 

Il Consiglio dei ministri, aderendo al parere del 
ministro per la guerra, deliberò di chiedere al Par- 
lamento un credito di due milioni di sterline per 
mettere în buone condizioni difensive l'Irlanda e le 
‘colonie britanniche. 

Si domanda che diamine abbia fatto sorgere nel 
cuore dell'Inghilterra la paura d'un possibile attacco. 

Sarebbe forse influenza del Mahdi? 

Hum! Profeta o no, quel fanatico le ha pur troppo 
fatto vedere che anche gli Inglesi, per quanto di 
pelle dura, sono vulnerabili. 

Ma a tutte le sapienze essi uniscono quella di ri-, 
tirarsi a tempò:.. e: Rule, Brittania! 


BEST 
La Gazzetta di Pinerolo, nel numero di sabato 

scorso, ha inserito tre righe che mi hanno fatto 

piacere © dispiacere. 

_ Le trò righe eccole qua: 

«Il deputato Ferrini, il valente scrittore Jorik, 
< è stato chiuso in una casa di salute, essendo 
« stato sopraccolto da un desolante malore ». 

È accaduta, pare, una deplorevole confusione. Il 
nostro amico Yorick (il cui nome si scrive con un 
Y maiuscolo, e con un c minuscolo a cui è infin 
tamente affezionato), si chiama Ferrigni e non Fer- 
rini, non è stato sopraccolto da nessun nuovo ma- 
lore — soffre soltanto di sfinimento nel portamo- 
nete; ma quella è una malattia cronica —; e non è 
stato chiuso în una casa di salute perchè non è 
stato mai eletto deputato. 

E spera bene... 


7 febbraio. 


IN CASA. 

— Abbasso l'ammonizione ! 

La Giunta che studia la riforma della sicurezza pub- 
blica ne ha pronunciato, a voti unanimi, la condanna. 

lo non mi oppongo: tutt'altro, auguro all'Italia. tali 
condizioni d'erdine, di pace, di moralità che giustifi- 
cliino l'abbandono di codesta arma di coazione. 

Ma intante l'autorità preposta all'ordine, alla pace, 
alla moralità suddette sente il bisogno di raddoppiare 
le guardie e di rendere più rigorosa e gelosa la vigi- 
lanza. 

Al ministero dell'interno si pensa di istituire uffici 
speciali di pubblica sicurezza nei piccoli centri rurali 
di alcune provincie in cui l'agitazione socialista ac- 
cenna a farsi più viva e a propagarsi nelle campagne. 

Sarebbero precisamente quelle provincie che fecero 
al Parlamento un dono di Costa... per sostituire quella 
che il padre Adamo ha perduta per la foriifazione di 
Eva, e Je diedero la Dott...rina De Dauli — scienza 
nuova, piena d’astruserie metafisiche. 

Gli Uffici predetti sarebbero temporanei. 

Su quel di Parma — lo dice la Rassegna — ve ne 
sono già taluni che funzionano egregiamente. 

E poi si dica male dell'onorevole Musini, testè con- 
validato! Ci voleva la sua elezione per daro questa 
forza di più all’ordine pubblico. 

* 
* 

Mentre gli operai vanne socializzando nel congresso 
di Milano, e il cittadino Croce dalla tribuna del sud- 
detto respingendo i progetti Berti, manda al diarolo 
il riconoscimento giuridico e profetizza : < Già fra dieci 
anni manderemo al diavolo anche ie leggi di polizia e 
le altre. ». 

Mentre questo si dice, ma, grazie al cielo, senza 
farlo, da giornale serio, che non ha orecchi per la 
piazza, l'Opinione annunzia: 

<La Cassa nazionale per l'assicurazione degli in- 
fortuni del lavoro sarà definitivamente organizzata entro 
il mese di febbraio perchè la Cassa di risparmio di 
Lombardia, a cui ne spetta per legge l’inizia1 
vocherà i delegati dei varî istituti di risparmio a Mi- 
lano verso'la fine del febbraio. 

«Il ministro Berti ha ben ragione di esserne soddi- 
sfatto, poichè ei potrà, grazie all'impegno che ci ha 
messo, inaugurare entro il marzo la nuova istituzione 
provvidissima ». - 

E così sarà chiarito che dei socialisti nel buono e 
provvido senso della parola in Italia ce n'è uno solo: 

Il governo. 


x n 
* 

La questione ferroviaria va in lungo. Conferenze 

dopo conferenze; trattative dopo trattative fra il go- 

verno.e i rappresentanti delle Società; ma sinora i 


giornali che ne parlano dichiarano di non saperne 
nulla. 

E dànno con ciò prova di sapienza come la diede 
quell’antico filosofo che dichiarò: scio mi nihil scire 


FUORI. 


Tira una brezza di krach che mette i brividi. Il no- 
stro Didimo l’avea già preannunciata: che ‘abbia il 
dono della profezia? 

Il primo ad esserne travolto fu un agente della Borsa 
di Londra, che andò a fondo nel mare magno dei fal- 
limenti con ventidue milioni di lire. Uninezia ! 

Sorvolando le acque della Manica, la brezza sud- 
detta ha travolti in sua rapina due istituti finanziari di 
Parigi. x 

Annunziano, per telegramma, al Diritto, che il tribu- 
nale della Senna ha dichiarato in istato di fallimento 
il Crédit de France ed il Crédit de Paris. 

Renault, un pezzo grosso, fuggendo innanzi alla tem- 
pesta ha date le dimissioni da tute le Società finan- 


ziarie, a cui apparteneva, e ch'erane sòrte sotto il po 
trenato di Erlanger. 

E non basta: allo stesso Diritto mandano da Ge- 
nova, che il fallimento della ditta P. W. Thomans Sons 
e C. di Londra, precisamente quella a sui feci allu- 
sione, più sopre, coinvelge alcune ditte di Genova, che 
difficilmente potranne sostenersi. 

Siete avvisati: certe brezze sono fatali; tenetevi 
chiusi in casa o, dovendo uscire, infilato la pelliccia. 


quel po' po'di grattacapi che gli i 
Egitto, trovi tempe di occuparsi dei fatti altrui..) 

Il Times, dunque, e con lui molti altri giornali di 
Londra, pubblicano delle notizie le quali darebbere per 
imminente una rivolta militare nella Spagna. 

Metto in impegno i pronipoti del Cid contro queste 
voci che mi hanne quasi l’aria di auguri. Hanno su- 
perata una crisi ministeriale difficilissima colla disin- 
voltura di chi beve un bicchier d'acqua. Perseverino e 
mostrino al mondo che dei pronunciamientos non ne 
vogliono for più. 

Ne hanno del resto fatti abbastanza per esserne 
completamente blasds. 

Passatemi il francesismo. 

* 
* 

Sì è costituita in Inghilterra una grande associazione 
chiamata Primrose League. Suo scope è îl manteni- 
mento della religione, dell'integrità e dell'ascendente 
del governo britannico. Il motto della Lega è Imperium 
et Libertas; îl suo sigillo tre fiori di primavera (prim- 
rose), e la medaglia di riconoscimento degli adepti è 
una corona imperiale circondata da fiori di primavera. 

L'iniziativa di questa Lega fu presa fino dal mese 
di novembre scorso, ed era centa già molti membri 
dell'alta aristocrazia. 

Delle leghe n'abbiame anche noi e melte: il guaio 
è che in certe regioni, per il carattere che spiegano, 
meriterebbero d'essere leg..ate. 


* 
* 


Scrivone da Vienna: 
< Dopo lunga discussione, la Società operaia gene- 
rale ha deciso di sciogliersi, per prevenire di esservi 
costretta dal governo ». 
Ecco una Società di spirito. 
* 
* 


AI solito, fornai e negozianti di grano si schermi 


FANFULLA 


ian 


ropriamente detti e titolari delle diocesi suburbicarie; 
50 dell'Ordine dei preti; 13 dell'Ordine dei diaconi, 
e uno riservato in pectore. 

Il decano d'età è il cardinale Newmann. che ha 
85 anni; il decano di creazione è rdinale 
Schwarzemberg, ultimo superstite dei cardinali di 
Gregorio XVI. La dignità di decano del Sacro Co- 
legio appartiene però al cardinale Di Pietro, come 
primo cardinale dell'Ordine dei vescovi. 

Dei rimanenti 56 cardinali, 36 rimontano a Pio 1, 
gli altri farono creati dall'attuale pontefice. Come 
età, vi seno nel Sacro Collegio 2 ottuagenari, 8 
settuagenari, 13 sessagenari e 15 quinquagenari. 
Il più giovane è lo Czacki, che ha 50 anni giusti 
giusti. 

Come nazionalità, 30 cardinali sono italiani — fra 
essi 7 romani — e 27 delle differenti nazioni. 

Oltre ai cardinali, l'alta Chiesa militante annovera 
730 arcivescovi e vescovi di rito latino, con resi- 
denza; 48 arcivescovi e vescovi di ritò orientale;, 
315 arcivescovi e vescovi titolari, cioè senza occu- 
pare sedi episcopali; 22 arcivescovi © vescovi senza 
titolo; 6 prelati senza diocesi. — u.iga — a 

Dopo la lunga lista delle Congregazioni e dei 
componenti « la Cappella pontificia », sono notati î 
tribunali, le segreterie, il corpo diplomatico, nunzi, 
internanzi e-incaricati d'affari. 

Le segreterie sono sei: segreteria di Stato; dei 
Brevi pontifici; dei Brevi ai principi; degli Studi; 

ali; dell'auditore di Sua Santità. 
Leo. 


Da Vienna. 
4 3 febbraio. 


Vedo che a Roma siele in piena stagione di con- 
certi; anche qui nom si scherza, e può dirsi che 
non passi giorno senza che al Musik-Verein e alla 
Bosendorfer non si produca un violinista o un pia- 
nista. Mercoledì scorso ci fu un concerto dato dalla 
Teresina Tua, che ha contratto col Fischoff per un 
gran giro artistico in Austria, nella Svizzera e in 
parte della Germania, e poi andrà in America con 
200,000 franchi per cente concerti. La Tua mera- 
vigliò addirittura nelle arie russe del Weniawsky, 


| in quelle ungheresi dell’Ernst e nello Zapateado del 


scono ‘da un ribasso del pane colla scusa che la mu- | 


teria prima fa difetto. 
Ebbene, da un dispaccio da New 


fork si rileva che 


l'esportazione dei cereali a destinazione dell'Europa fu | 


nella settimana di buchels 1,130,000 grano duro e bu- 
chels 620,009 grano turco. Nei depositi vati tro- 
buchels 33,900,009 grano duro e buchels 11,600,000 
grano turco. 

Fornai e negozianti di grano, se praprio sono a 
corto di materia prima, sanno ora dove andarla a 
prendere. 

La solita scusa, d'era in poi, non ha più valore, o 
lo ha tale ch'io non voglio definirlo. 


RITAGLI È SCAMPOLI 
Commemorazione. 


Torino, 6 febbraio. 


cavaliere Carlo Gattinara, si celebrarono nella chiesa 
di San Secondo splendidi funèrali in sua comme 
morazione, ordinati da colei che gli fu compagna 
amorosissima ed amatissima, la nobil donna Angela, 
dei conti Blanchi di Roascio. 


Sarasate. Aveva le splendido accompagnamento del- 
l'orchestra del Conservatorio, diretto dall'Helmes- 
berger. Domenica, altro concerto. I critici la loda 
rono molto, non però quanto pare a tutti che me- 
ritasse, visto l'esito straordinarissime delle prove. 


| Qui però e autori ed esecutori di musica italiani 


A me piace ricordare ancora una volta l'onorande | 


uomo perduto, e la sua erudizione profenda e la 
modestia somma, i suoi sentimenti sinceramente 
liberali, e gli aiuti di ogni specie da esso forniti 
all'emigrazione in Piemonte dopo il 1888; il gene- 
roso dono di lire ventimila sottoscritte e pagate al 
Consorzio Nazionale; la cura gelosa colla quale 
celava le tante azioni benefiche, e gli atti suoi no- 
bilissimi. 
Roms, che lo ospitava per parecchi mesi del 
l'anno, e che esso con sempre giovanile entusiasmo 
ammirava nelle memorie passate e nella grandezza 
presente, non può non compiacersi che un giornale 
cittadino lo rammemori con reverenza, e in questi 
tempi in cui i buoni esempi tanto scarseggiano, lo 
additi come una elevata personificazione di virtù 
pubblica e privata. $ 
Alla nobile vedova sia di conforto nella sua af- 
flizione il sapere che quanti hanno conosciuto Carlo 
Gattinara, serberanno di lui cara ed imperitura 
memoria. 


F. D. 


La gerarchia cattolica. 

Si è pubblicato da due © tre giorni la Gerarchia 
cattolica del 1884, l'Almanacco di Gotha del Vati- 
cano, compilato ogni anno da monsignor Ciccolini, 
primo prefetto della Biblioteca valicana. 

Il volume principia collo cronologia dei pontefici. 
Leone XIII è il 263° pontefice, e porta i titoli di 
vicario di Cristo, successore del principe degli apo- 
stoli, sovrano: pontefice della Chiesa universale, pa- 
triarca d'Occidente, primate d'Italia, arcivescovo e 
metropolitano della provincia romana e soorano 
temporale della Chiesa romana. Egli ritiene inoltre 
le prefetture della S. Inquisizione romana e uni- 
versale, della S. Congregazione della visita apo- 
stolica, della $. Congregazione concistoriale, e il 
protettorato della chiesa e capitolo dei SS. Celso e 
Giuliano dei Banchi © dell'arciconfraternita della 
‘Via Grucis. 

1 cardinali, chiamati collaterali e coadiutori del 
pontefice, sono 58, cioè 4 dell'Ordine dei vescovi, 


sono sempre accolti, dai critici, un po' freddamente. 
Del Mefistofele del Boito fa detto molto male; no- 
nostante, non c'è seltimana che non lo si eseguisca 
all'Operntheater, perchè esso è una delle non 
molte opere che il pubblico accorra numeroso a 
udire © riudire. 

A proposito di teatri, il 20. febbraio avremo al- 
rOpera la Gioconda di Ponchielli, che non incontrò 
a Pest, e per cui ci sono già cattive prevenzioni 
qui. Certo, all'Opera non c'è nè un baritono che 
possa competere col Moriami nella parte di Barnabo, 
nè un tenore che possa reggere a quella di Enzo. 
I tenori hanno tutti Ja voce spezzata e sono abituati 
al falsetto, che piace tanto ai Tedeschi, e fa fremere 
noi italiani. Per la stagione «italiana » avremo îl 
Tamagno, ma non il nuovo Don Carlos, per cui il 


Sti tara | Ricordi rilirò il consenso dato pri r 
Ogg, tigesimo giorno dalle ‘morie dell'avvocato | PETti riirò il consenso dalo. prima che Fopea 


fosse rappresentata alla Scala. 
Celso. 


Le Romagne. 


Tale è il titolo di un opuscolo, non privo. certa- 
mente di attualità, pubblicato in questi giorni dal 


| l'onorevole Cesare Orsini. Si potrebbe dire che è 


questo il discorso col quale l'Orsini ha fatto îl suo 
debutto nella vita parlamentare, dopo la sua elezione 
a deputato. Soltanto, invece di pronunziarlo alla 
Camera, ha preferito darlo alle stampe, con lode- 
vole esempio che pur troppo non troverà molti 
imitatori. -* 

L'Orsini è romagnolo, e per conseguenza in 
grado di trattare competentemente delle condizioni 
delle Romagne, condizioni che egli mostra di cono- 
scere assai pene. Il suo opuscolo è scritto con 
molta freddezza di osservazione e con una franca 
imparzialità. Dopo aver trattato dei mali che trava- 
gliano le popolazioni romagnole, egli conclude: « È 
necessario che il popolo si abitui a riconoscere nel 
governo: nazionale il diritto e la forza di far rispet- 
tare le leggi. Un governo debole, esitante, incerto 
sulla linea di condotta da tenersi, non può venir 
rispettato dalla massa della popolazione, specie in 
Romagna. D'altra parte, il sentimento di equità, 
comecchè traviato talvolta, essendo innato nel po- 
polo, non bisogna arrecargli offesa con interven- 
zioni illegali o con grossolani errori di polizia ». 

L'opuscolo, sebbene pubblicato in: questi giorni, 
era già pronto nel novembre passato. Considera- 
zioni di opportunità trattennero allora l'Orsini dal 
darlo alla luce. È curioso che in questo opuscolo 
egli consigliava fin d'allora un viaggio di S. M. il 
Re nelle Romagne, come il più efficace mezzo a 
conquistare le simpatie popolari ed abbattere l'in- 
fluenza delle associazioni rivoluzionarie. 

< Il popolo romagnolo — conclude l'Orsini — è 
generoso; ma le masse furono tenute finora. nek 
l'ignoranza. Per conseguenza, di pari. passo -col 
lavoro che devesi tentare sulla sua mente, è d'uopo 
lasciare un gran posto per quelle opere che sono 
direlte al szo cuore: quindi, mi si permetta di af- 
fermarlo ancora una volta, questo viaggio dei So- 
yrani, confidati alla lealtà di quel popolo, mi par 
l'unico: mezzo adatto a ridar quelle 
provincie all'Italia dei plebisciti ». 

LACA 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Gonsadillo, commedia in tre alti, 
del cavaliere Enwere NoveLti. 

Ermete Nevelli, il beniamino del pubblico ro- 
mano, s'è presentato ieri sera al cospetto dei suoi 
‘ammiratori, raddoppiato di un altro Novelli tutto 
nuovo di zecca — il Novelli autore. Anco se i ma- 
nifesti avessero serbato il silenzio, la cosa si sa 
rebbe indovinata del pari, vedendo îeri sera Novelli 
con quel po' po'di farsetto, dove avrebbero potuto 
tornare a pigione comodamente tutti i personaggi 
della commedia. Confesso anzi che quande al se- 
condo atto, il paggio di Filippo III è venuto ad an- 
nunziare i giuochi del re, io cogli occhi della fan- 
tasia ho visto subito Gonzadillo in atto di levare 
dai ripostigli reconditi del suo farsetto le cinque 
vasche d'acqua sacramentali, e presentarle a} pub- 
blico plaudente e sorpreso. Peroechè io-ho di No- 
velli la più strana idea: lui primo attore, lui carat- 
terista, lui padre nobile, lui brillante, lui amoroso, 
lui autore... e non ci sarebbe stata ragione di ma- 
ravigliarsi se ieri sera, per darci un saggio com- 
pleto delle sue facoltà enciclopediche, ci avesse re- 
galato una piccola accademia di giuochi di prestigio. 
Jo pensavo appunto a codesto, sfogliando sbadata- 
mente una delle piante che adornano l'orchestra, 
quando un signore è venuto a pregarmi di desi 
stere dalle mie distrazioni. Così ieri sera ho ap- 
preso che la compagnia Nazionale, oltre ad avere 
un direttore delle rappresentazioni, un direttore 
tecnico ed un direttore amministrativo, si permette 
anche il lusso di un botanico incaricato della so- 
praintendenza generale delle verdure, e di un capo 
delle cucine, il quale ha dato lodevolissimo saggio 
di sè un po'più tardi, nella farse, con dei macche- 
roni di un aspetto molto appetitoso. 


x 


Ma per carità nen cilasciame divagare dai mac- 
cheroni. Novelli — come ho detto sopra — offriva 
ieri sera all'ammirazione del pubblico due qualità 
distinte in una sola persona; ed è senza dubbio 
per questa ragione che il pubblico l'ha salutato con 
applausi raddoppiati, dal principio. della commedia 
alla fine. 

Certo, che il Gonzadillo sia un capolavoro, nep- 
pure il Novelli lo ha mai creduto; sebbene l'argo- 
mento sia tolto da uno dei più bei romanzi di cappa 
e spada che vanti la letteratura spagnuola. È in- 
somma una commedia a base di intrighi di corte, 
come quelle dello Scribe, che ci ha dato nel genere 
eccellenti esemplari. Genere vecchio e convenzio- 
nale, sta bene; ma ammirabile appunto per questo: 
che l'artificio della condotta arriva a tal punto da 
ridurre l'azione ad un vero giuoco di scacchi, dove 
ogni personaggio ha la sua mossa obbligata. 

Per dire il vero, nella commedia del Novelli 
questo artificio di condotta resta il più delle volte 
un pio desiderio; ed i personaggi si muovono libe- 
ramente a volontà dell'autore, e nessuno arriva a 
veder mai la ragione per la quale non potrebbero 
fare magari tutt'altro giuoco. Nondimeno la com- 
media è piaciuta, e questo prova che non sarebbe 
affatto una cattiva idea, nella miseria attuale, quella 
di restituire alla scena le commedie che in quel ge- 
nere sono rimaste come modelli. Se non altro, hanno 
un merito che va diventando di giorno in giorno 
più raro: quello di non essere noiose. 

* 

ll Novelli ha recitato la sua commedia con amore 
di padre, con trasporto di madre. Egli ci ha messo 
tanta passione e tanta foga che all'ultimo atto, nelia 
sua scena culminante col duca di Lerma, è stato 
preso da un tale assalte di tosse da far temere che 
il duca gli avesse nascosto nel farsetto qualche si- 
cario incaricato di ucciderlo. Fortunatamente è stato 
un assalto passeggero. Benissimo la Giagnoni, una 
graziosissima regina; benissimo la Falconi, una du- 
chessa di Gandia maravigliosa; rallegrante il Lei 
gheb nel costume di Filippo III; dignitoso il Fal- 
coni sotto i velluti e le pellicce del duca di Lerma; 
ammirabile il grande inquisitore per la sua rasso- 
miglianza all'onorevole Maurigi. Totale: esecuzione 
eccellente e applausi generali... 

Per conseguenza il Gonzadillo si replica anche 
questa sera. 


IERSERA E STAMANI 


pi Roma, 7 febbraio. 
<’» Sabato sera, avrà luego al Circelo nazionale un 
grande concerto, la cui grande attrattiva è il debutto 
della signera Del Frate, una signora molto conosciuta 
nella società romana, di cui fa parte. La signora Del 
Frate, che da parecchi anni studia con passione il 
canto, he, secendo il giudizio dei maestri, una ballis- 
sima voce. 


7. Stamani per tempo, una quantità di si 
‘quantità di persone 
sono recate alla basilica di San Lorenzo fuori le mura, 
ove trovasi la tomba di papa Pio IX. 
Oggi ricerreva il sesto anniversario della sua morte, 
e monsignor Negrotto ha celebrata una messa bass® 
in suffragio del defunto. 

Poca gente era nel recinto della cappella; la mog- 
gioranza composta di prelati © di frati di tutte le cor- 
porazioni religiose. Prima della messa è stato recitato 
l'affizio dei defanti. se 

Un'altra cerimonia aveva luogo, per ordino di pep® 


Leone XIII, nella cappella Sistina. Vi hanno assisi 
tutti i cardinali, gli ambasciatori presso la Santa Sede 


! e moltissimi invitati, compreso. scchie®gigncre. 


‘vennero disti 
quantità di 


scuole venni 
Il brodo if 
maluti alla 
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2, A co'usa la morte della principessa Maria Anna, 
è stato “rimandato il ballo che doveva: aver luogo la 
sera del 14 corrente all'ambasciata tedesoa. 

2. ‘Per ordine di S. M. il Re, tutto il 6uffet che era 
pro'ato per il ballo di ieri sera venne distribuite agli 
ospedali ed agli altri istituti della città. 

Presi gli accordi col municipio, le vivande vennero 


Agli ospedali della Consolazione, di San Giovanni, 

anto Spirito, di San Giacomo, di Sari Gallicano, di 
San Rocce, del Bambinò Gesù e Fate-Bene-Fratelli, 
vennero distribuiti le galantine, i polli ed una granda 
quantità di consommeé. 

Alle diverse scuole femminili municipali, tutta la pa- 
aticceria. - 

AI Collegio militare, al Convitto provinciale, al Con- 
vitto normale femminile, all’Ospizio di Termini, di San 
Michele, di San Gregorio, di San Cosimato, dei ciechi 
Principessa Margherita e Sant'Alessio, dei sorde-muti, 
degli orfanelli, degli artigianelli ed al Circolo della 
Sacra famiglia lemayonnaises,le bibite, i gelati, i pasticci 
di caccia, ee. 

Là distribuzione dei pasticcini alle bambine delle 
scuole venne fatta stamani dalle maestre comunali. 

Il brodo inviato agli ospedali venne distribuito ai 
malhti alla refezione di stamani. 

In questi giorni è stato ‘combinate il matrimonio 
ira il signor Lodovico Guerrini e la signorina Laura 
De Filippi. Lo sposo è figlio del compianto commen- 
datore Giuseppe Guerrini, che fu governatore della 
Banca Romano. La sposa è una fra le più graziose ed 
avvenenti signorine di Rome. 

Questa notizia farà piacere ai numerosi amici e pa- 
reati che la famiglia De Filippi conta in Roma e nella 
Toscana. Diciamo anche pelîa Toscana perchè la madre 
della signorina De Filippi è una Cantini di Livorn 

<, La presidenza della Società nazionale del tiro a 
segno lavora alacremente per aprire al più presto le 
esercitazioni de) tiro. 

Il presiden'e della Società, onorevole Allievi, gio- 
vandosi deil'articole 40 della legge, ha chiamato a di- 
rigere il tiro in Roma il maggiore Corazzi, che negli 
scorsi anni e con tanto zelo ha diretti i tiri della ces- 
sata Società nazionale. 7 

L’egregio maggiore Corazzi, che ora trovasi a Fo- 
digno al comando di una brigata d'artiglieria, ha ri- 
sposto accettando l'onorevole incarico: ma, sul punto 
di venire in Roma, è caduto malato. Facciamo vot 
perchè egli si ristabilisca, e siame sicuri che, con la 
sua valida cooperazione, il tiro verrà aperto al più 
presto, e così saranno content î tiratori romani. 


COMITATO DEI FORESTIBRI 


IN NAPOLI 

Alcuni Alberghi discreditati e poco frequentati, sor- 
passando i limiti della onesta concorrenza, cercano di 
accrescere la loro clientela ed attirarsi i forestieri a 
mezzo di deplorevoli intrighi che disonorano la città. 

Essi spendono somme considerevoli per far pubbli- 
care a pagamento sui giornali e sulle Guide dei ciag- 
giatori che i migliori quartieri di Napoli dove vi sono 
ì più sontuosi Alberghi preferiti dai forestieri sono in- 
salubri. 

Oltre a ciò hanno i loro agenti segreti in diversi Al- 
berghi d’Italia per, far diffondere tali calunnie ed ac- 
creditarle presso i viaggiatori diretti per Napoli. 

% Comitato non può tollerare più a lungo queste 
manovre che tradiscono ed ingannano i forestieri, e 
quindi altamente dichiara che tutte le pubblicazioni e 
le insinuazioni tendenti a dimostrare che Napoli 
vide in parte salubre e in parte insalubre, e che vi sono 
Alberghi sani ed Alberghi malsani, sono opere di avidi 
speculatori e di venali pubblicist 

Ciò valga di avviso a1 signori Viaggiatori che sî re- 
cano a Napali. 

Napoli, 7 febbraio 1884. 


I Presente A. ROSSI. 


La Costipazione la più ostitiata sl guarisce 
rapidamente e seriza spesa prendendo due capsule 
Guyot ad ogni pasto. Per il passato queste cap- 
sule erano nere e disgustose al palato, ora fn- 
vece sono bianche e sembrano confetti. Sopra 
ogni capsula è impressa la firma E. Guyot. Ési- 
gere sull'etichetta Ja firma Guyot in tre colori 6 
l'indirizzo: 19, Rue Jacob, Pari 

persone che non possono inghioîtire queste capsule 
faranno uso della Pasta Regnauld, la migliore fra 
le paste peltorali. Trovasi in tutte le farmincie. 


ESPOSIZIONE DI TORING 
Uffzio: Spoale di Raporesostanza per: gli. Espositon 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesaure 


Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 
rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevol- 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia 


Eee eni 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 7 febbraio. 

Si apre alle 2 20 e si comincia subito con la vo- 
tazione a scrutinio segreto del progetto per Ischia 
e danneggiati relativi. 

Intanto che si fa l'appello nominale 6 cho i de- 
putati vanno a depositare le palline, io vi domando 
il permesso di deplorare amaramente la mia cecità. 

To ho lasciato la tribuna ieri, proprio un momento 
prima che si accendesse l'incendio dell'emenda- 
mento Bovio all'articolo 6. 

È proprio vero chei conî da caccia, i 
perdono il fiuto! 

E ora che ho deplorato, riepilogo la discussione. 

L'onorevole Bovio aveva ‘proposto che gli stu- 
denti partecipassero con i professori alla nomina 
del rettore. La Commissione, d'accordo col mini- 
stro, consentiva ad ammeltere che due studenti in 
ogni Facoltà, fossero. delegati a rappresentare la 
scolaresca”e a parletipare allu elezione. 


vecchiando, 


FANFULLA 


. La distissione della propostajBovio, e {di 
concordata tra Ja Commissione e il ministro ha m- 
velato un oratore nuovo, l'otot'èole Plastino, che 
combattendo l'intervento degli studenti nella no- 
mila, s'è fatto applaudire dai colleghi. 

Alla disputa hanno preso parte gli onorevoli 
Bonghi, Bovio, Crispi, Berie, Minghetti e il mini- 
stro che ha fatto quella bella uscita che già sa- 
pete, dichiarando che ‘in Commissione aveva già 
combattuto l'emendamento Bovio, non perchè te- 
messe la libertà, ma perchè temeva una battaglia 
parlamentate. Del resto... rinunciava alla proposta 
goncordata con la Commissione, se ne lavava le 
mani e pregava la Camera a non accettarla ! 

Tutta la Camera ha detto unanimemente : 

— Oh stelle! 

La' Commissione, l'unico punto di appoggio del 
ministro, è rimasta di pietra pomice. 

E l'onorevole Crispi ha detto al ministro: 

— Non sî illuda l'onorevole ministro, accetti l'e- 
mendamento che è innocue; tant'è, il cefitro e la 
destra non voteranno mai nell'urna la legge!... 

Ma l'onorevole Baccelli, volgendo un'occhiata pa- 
tetica all'onorevole Crispi; ha pregato gli amici a 
non suscitargli imbarazzi e a non voler insistere!... 

L'onorevole Depretis a sua volta guarda il suo 
dottore, che chiama amico, a questi lumi di pole- 
mica, l'onorevole: Crispi, e gli dice sottovoce: « Ta 
quoque, Guidoni fili mi? » 


> 


La burrasca è finita con la votazione dell'arti- 
colo 6, senza la proposta Bovio, e respingendo 
anche la transazione concordata prima tra la Com- 
missione e il ministro, e ripudiata poi da quest'ul- 
timo. 

Questo è lo stato della questione. 


> 


Finito l'appello nominale, il presidente annuncia 
e proclama senza opposizione l'elezione dell'onore- 
vole Musini al collegio di Parma. 

L'onorevole Musini entra”nell’aulo, va a inchinare 
il presidente poi sale alla montagna e giura. È un 
giovane di statura media bruno e con una bella 
riga ‘sulla capigliatura ben pettinato. 


> 


E si torna alla bella legge! 

La parola all'onorevole Bertani, presidente della 
Commissione. (Silenzio, attenzione). 

Bertani. « In seguito all'incidente di ieri, susci 
tato dalla proposta Bovio, la Commissione, persuasa 
dal voto di non possedere più la fiducia della-Ca- 
mera, presenta le dimissioni... » 

Rumori, commenti, scampanellate, e tre o qualtro 
deputati domandano la parola. 

Lucchini della Giunto, è dimissionario con gli 
altri, ma crede spiegare il suo voto che parte da 
ragioni diverse. 

Pullé fa appello alla concordia, prega la Camera 
a non accettare le dimissioni offerte. 

Miceli vuole che sì confermi la fiducia alla Giunta. 

Bonghi è sorpreso della decisione della Commis- 
sione, non la trova giustificato. La Commissione 
deve rimanere al suo posto, ed egli gliene fa esor- 
tazione calda e sincera... Dilungandosi, osserva che 
la Giunta non essendo completo, si potrebbe com- 
pletarla. 

Presidente osserva che la Commissione si com- 
pone tuttavia di sei commissari e può considerarsi 
compietà, secondo il regolamento e secondo la con- 
suetudine. 

Maiocchi, a nome degli amici politici, prega la 
Camera a non accettare le dimissioni della Giunta; 
massime che a lui e agli amici preme che la leggi 
approdi! 

L'onorevole Depretis, che siede al banco mini- 
steriale tre seggiole più in là dell'onorevole Bac- 
celli, al sentire ill caldo appoggio che gli ondrevoli 
amici dell'onorevole Maiocchi danno alla legge, mor- 
mera tra sé: 

« E questo fia suggel che ogni uomo sganni ». 


I È 

Un breve fatto personale tra gli onorevoli Umana 
e Bonghi. 

Poi si liquida la questione sollevata dall'onorevole 
Bonghi con la sua osservazione sul numero dei 
commissari. I commissari dovrebbero essere nove. 
Sono usciti dalla Giunta, per effetto dei primi sor- 
teggi o di dimissioni, quattro commissari che non 
furono più sostituiti; e ora non ci sono più che 
cinque commissari. All'onorevole Bonghi la situa- 
zione non pare normale. (E io, pensando che trai 
cinque c'è l'onorevole Lazzaro, debbo dargli ra- 
gione). 

Ma l'onorevole presidente spiega che l'onorevole 
Bonghi è in un equivoce. L'onorevole Ferrati è 
assente, ma non si è mai dimesso, dunque conta 
quale cemmissarie in partilus, e i commissari es- 
sendo sei, la Giunta è legulmente costituita, se- 
condo la giurisprudenza. (& io, pensarido che tra i 
sei c'è l'onorevole Lazzaro, dico: ce-n'è di troppo !) 


> 


Baccelli. Mi, unisco riconoscente alla Camera, 
che non wiole le dimissioni della Commissione: 
Commissione veramente benemerita; Commissione 
(conumioss0) con cui ‘ho diviso fatiche e'dolori; Com- 
missione (crescendo) che ‘attingerà novella forza e 
autorità novella dall'unanimo feonsenso della Ca- 
miera | (fa cecco). 

Presidente. Veniamo al votò. Coloro che‘ sono 
d'avviso di non accettare le dimissioni, sono pre- 
gati di alzarsi. 

. Tutta la Camera è în piedi. 


Presidente. La Camera non accetta le dimissioni 
della Giunta. 
©" Bertani. La Commissione, altamente commosse, 
(larità generale cui partecipa l'oratore) della una- 
nime manifestazione, rimane al suo posto! 
Baccelli (tra sè) Anch'io! 


> 


. E ora rientriamo nella normale discussione degli 
articoli. 

Articolo 7. Il rettore dura in carica un biennio. 
Sue'attribuzioni. Sua'sostituzione în caso d'impedi- 
mento. 

Accettato ciò ben inteso con un emendamento 
dell'onorevole Corleo. 

Articolo 8. Composizione delle Facoltà; ufficio del 
preside; durata d'un anno assegnata per gli in- 
carichi. 

Emendamento Curioni ; 

Emendamento Corleo; 

Emendamento Umana; 

E discorso Bonghi, nel quale l’egregio deputato 
dice che, secondo lui, la discussione durerà ancora 
un altro mese... L'onorevole Bonghi non ha emen- 
damenti da proporre sull'articolo, in particolare; 
vorrebbe in tesi generale cho si emendasse il mi- 
nistro! 

E crede di riuscirci in un mese? 


Oh, illusione! 

> 

Alle ore 5 meno un quarto, abbiamo ancora un 
altro discorso Bonghi, sempre sull'articolo 8 sullo- 
dato; però sono stati liquidati fra i proponenti e la 
Commissione i vari emendamenti. 

AI banco dei ministri sono sempre, soli, soli, gli 
onorevoli Depretis e Baccelli, seccati. (Baccelli — 
virgola — seccati ;.non baccelli seccatì). 

L'onorevole Cavalletto parla anch'esso sull'arti- 
colo; intanto l'onorevole Depretis si alza dal suo 
posto e sale a destra fino al banco dell'onorevole 
Maurogonato, col quale conferisce; viceversa, l'o- 
norevole Lazzare, dal banco della Commissione va 
al banco ministeriale, per concertare Dio sa quale 
| amenità universitaria con l'onorevole Baccelli 

Presi i lumi lazzariani, il ministro risponde a 
tutti: all'onorevole Cavalletto, all'onorevole Corleo, 
all'onorevole Umana, all’onorevole Curioni... e 
finge di non voler rispondere all'onorevole Bonghi, 
ma indireltamente le sue argomentazioni sono sem- 
{ pre dirette al perseverante oppositore, perchè è da 
quel fianco che gli duole il basto. 
| E l'onorevole Bonghi domanda la parola. 
| > 

E alle 5 15 l'onorevole Bonghi replica, e l'ono- 
revole Baccelli si stizzisce e interrompe, e il pre 
sidente scampanella e ammonisce che non si in- 
terrompa con parole grosse e poco parlamentari. 
L'onorevole Bonghi prosegue calmo calmo e ri- 
batte non so quale argomentazione personale del 
ministro, che sbuffa ed esclama con voce alterata 
| dalla collera: 

— Domando la parola! 

Quando la ottiene, dice amaro e desolato che non 
è l'ultimo dei suoi meriti la pazienza, di cui dà 
prova da due mesi!... Quando discute non vede che 
un obbietto l'e mai una persona; quindi ha il di- 
ritto di dichiarare erroneo ciò che non gii pare e- 
sifto, senza che ciò dia diritto alle persone di ri- 
sentirsi. 

Presidente. Ma quando sì trovano erronei î con- 
cetti altrui si devono adoperare parole parlamen- 
tari, altrimenti si dà luogo a risentimenti e a re 
pliche pungenti. 

Baccelli. Fa gesti di protesta verso il banco del 
l'onorevole Bonghi 

Presidente. Parlo per tult 

Bonghi. Mi basta l'osservazione del presidente, e 
rinunzio alla parola... (si capisce e si ride) 


co, 


Liquidati gli emendamenti degli altri, Ja Commis- 
sione sente il solito bisogno commendevole di emen- 
darsi ‘da' sè, e si propone e accetta tre emenda- 
menti all'articolo 8 che così è votato. 


<> 

Articolo 9. Composizione e attribuzioni del Con- 
siglio amministrativo delle Universit 

Per cominciare, la Commissione propone il con-. 
suefo emendamento al suo articolo; poi ci sono 
emendamenti degli onorevoli Corleo e Bonghi. 

Commissione, Bonghi, Corleo. 

Corleo, Bonghi, Commissione. 

Bonghi, Corleo, Commissione. 


Nostre INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). , 
Parigi, 7. 
Si teme che oggi în occasione dei funerali di 
Rouher avvengano disordini cagionati dalle discus- 
sioni fra giromisti e viltoristi. 
A-mezzogiorno una folla straordinaria trovavasi 
già raccolta intorno alla chiesa: di Suint-Augustin. 
Parigi, 7 (ore 4 pom) 
All'entrata della chiesa la folla era enorme; si 
calcola che fossero radunate colà oltre a 5000 per- 
sone. Nessun incidente notevole. 
Il carro funebre era magnifico e tutto coperto 
di fiori. 


i 
i 
Il 
i 


di Londra, 7. 

11 governo inglese ha deciso d'impadronirsi delle 
piazze del litorale nel mar Rosso e di difenderie 
installandovi governatori suoi propri con sufficieuti 
forze militari. 47 A 

Sì fortifica Suakim, ma la guarnigione egiziana 
è completamente demoralizzata. 

In seguito a partecipazione ufficiale della morte 
di S.A. R. la principessa Giorgio di Sassoni 
S. M. il Re ha ordinato che la Corte prenda qua- 
ranta giorni di lutto: venti di lutto grave, venti" 
mezzo lutto. Ò 

S. E. il prefetto di palazzo ne darà oggi comu- 
nicazione ufficiale alle case civile © militare, ed a 
tutte le ambasciate estere. 

Oggi il secondo ufficio della Camera, in seguito 
a ballottaggio tra gli onorevoli Frola e Dodo, ha 
eletto; con 21 voti contro 14, l'onorevole Frola com- 
missario per la legge bancaria. 


Sono ‘già quasi ultimate le trattative per um c0N- 
cordato colla Svizzera, onde impedire il contrab- 
bando che si effettua ora al confine su vastissima 
scala, sia in causa della difficoltà che presenta la 
custodia della frontiera, sia per il poco concorso 
che le autorità italiane trovano per parte delle au- 
torità svizzere. 
e —_ 

Non fa veramente pena il veder tante graziose 
giovanette dall'aspetto pallido, gli occhi abbattuti, 
prostrate di forza, senza alcun desiderio, prive delle 
soddisfazioni del matrimonio e delle sante gioie della 
maternità, quando sarebbe tanto facile il farle ri 
tornare all'animazione, alla robustezza, all'allegria 
Per ottenere un tale risultato basta amministrare 
loro il Fosfato di Ferro di Leras tanto efficace con- 
tro l'anemia, il pallore, l'impoverimento del sangue, 
i dolori di stomaco. 

Unica raccomandazione: evitare le numerose fal- 
sificazioni, esigendo la firma di Leras e la marca 
di fabbrica di Grimault e C. 


IL PIÙ BELLO 
e più dlettroia bro di regalo per bee 


È da è co 


MAGNIFICO VOLUME 


In vendita in Roma, via del Corso, presso | 
i FRATELLI BOCCA. edi principali librai del 


AGNI BABBO FD 0GNE MANNA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


ILLUSTRATO E SPLENDE. i 
DAMENTE LEGATO Lu 3. | 


Nessun regalo è più hclio e più 
pratico per È bambini perchè Il dî- 
verte durante tutto l’anno. 


è. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1833. > 

Dietro semplice richieste con cartolina pr 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1:0, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834. 

(Vedi avviso in quarti pagina) + 
e LI 


TEATRI E CONCERTI 


Alla Sala Dante. 


11 secondo quintetto dello Sgambati innanzi tutte, e 
poi l'eccellenza del programma chiamarono ieri alla 
sala Dante un pubblico anche più numeroso del so- 
lito. Verano tutte le illustrazioni della bellezza, del- 
l'arte, dell'ingegno; e vera, quella religiosa attenzione, 
quella specie di manifestazione d’un culto, senza di 
cui è vano volere assistere a concerti classici. 

Il quintetto dello Sgambati è principalmente note 

‘ele per grande limpidezza di forme. Vivacissimo nella 
introduzione, che si snoda con le spigliate movenze e 
con i molteplici ricami d’un contrappunto, sapiente, 
mollemente si adagia e si culla nella elegante barc 
rola “el secondo tempo, s’inalza. all'espressione di 
qualche nobile e ardentissimo affetto nell’Andante, si 
allarga col finale nelle ampie volute d'un concetto, che 
s'era venuto, direi così, sdipanando nelle parti che lo 
presedono. 

A un erecchie poco attento sfugge il settil filo che 
rilega le varie parti d'una composizione sinfonica: 
pare che la ricca varietà dei motivi stia lì a comporre 
una successione di quadri, nen tenuti insieme che dalla 
uguaglianza sintetica dello stile. Ma così non è; e i 
grandi maestri ‘insegnano esser necessario in qua- 
lunque opera d’arte, e per conseguenza anche in un 
trio, in un quartetto, in un quintetto, che la rigorosa 
unità del concetto fondomentale rifulga dal principio 
alla fino, sia mantenuta în quelli stretti concelli che 
determinano qualunque manifestazione dell'arte. 

La bellezza di un’opera e il segreto della sua riuscita, 
stanno in gran parte qui: nella maggior fusione pos- 
sibile della varietà e dell'unità, che impedisce il difetto 
del troppo uniforme, e l’altro non meno grave del 
troppo indisciplinato. Difficilissimi appunto sono co- 
testi generi di musica, perchè nutrendosi più che altro 
d’ispirazioni ideali, non hanno la comoda cornice di 
passicni umane ben disegnate e nettamente espresse, 


FANFULLA 


non hanno l'addentellato con sentimenti che l'arte sa 
esprimere in tante altre e/più etlicaci maniere, come 
‘ad esempio îl colorito del pittore, la parola del poeta. 
Invece tutto deve uscire da una combinazione indetermi- 
nata di suonì; e se l’autore, non ostante questo, riesce 
@ fare intendere a un bel circa quel che ha voluto 
esprimere, lo-scopo è pienamente raggiunto. 

Sono idee un po' confuse, ma non sarà stato inutile 
accennarle per concludere, che nel Quintetto ‘dello 
Sgambati la più perfetta unità e la varietà più sm» 
gliante in adequata misura sì fondono: si fondono a 
comporre tale opera che onora l’afte, e fa credere non 
arrischiata l'opinione di chi mette îl valente maestro 
fraî i compositori di musica èlassica, che meglio custo- 

* discono le belle tradizioni d’una scuola immortale. 

Il fastoso programma del concerto di ieri fu svolto 
con quella rara maestria d'esecuzione a cui la Società 
ci ha abituati: il bellissimo Quartetto in fa del Bee- 
thoven, che la Società eseguiva per la prima volta, fu 
un miracolo di sapiente interpretazione per parte dei 
quattro professori Monachesi, Masi, Furino, Jacobacci 

Il sesto ed ullimo concerto (spero sia l’ultimo della 
prima serie) avrà luogo mercoledì prossimo. 


ea 


‘condo atto. Al terzo la Urban manifestò una grande 
stanchezza; ma nondimeno il pubblico le fece una im- 
ponente ovazione. L'orchestra fu egregiamente diretta 
dal Podesti. Il teatro era splendido. 


COSTANZI — Ore 8 1j5. — La Favorita. 

VALLE — Ore 8 114. — Gonzadillo. 

UMBERTO I — Oro 8 1;$. — Les canards à trois 
becs, operetta. 

QUIRINO — Ore 6 e 9. — Variato spettacolo di prose, 
musica e ballo. 

METASTASIO — Ore 6 fj4 è 9 112 — Riearae, 
operetta. 

MANZONI — Ore 8 — IZ mago Sabino, operetta. 

GOLDONI — Ore 6 e 9 112. — Il castello degli spi- 
riti, operetta con Pulcinella. 

ROSSINI — Ore 8 112. — Meo Patacca, operetta. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 
l'ingresso da oggi in poi primi posti soldi 5, secondi 
posti soldi 3. Militari e fanciulli primi posti soldi 3 
secondi pesti soldi 2. 


min. 


Spettacoli d'oggi. 


a Suakim. 


condussero a 


Londra, 


Il trasporto 


Per facilitare a chiunque 


PS. Il quarto ed ultimo concerto ‘dell 
chestrale romana (valo a dire una 
di musica, e una riunione gentile e numerosa di quanto 


TELEGRAMMI STEFANI 


fonte > stione. 
hia di bello e di artistico la nostra città) avrà luogo > | 3 
dopodomani, sabato, alle 3 pomeridiane, nella sala | Batna, 6. — Vi fu una rissa sanguinosa fra spahi 
e bersaglieri algerini; si hanno a deplorare tre morti 


Dante. Apre il programma coll’ourerture Sakuntala il 
quel Goldmark che raccomandai appunto 
all’egregio direttore cavaliere Pinelli: avremo poi un 
pezzo sinfonico del Wichmann, e la sesta (dico la 
sesta) sinfonia del Beethoven, che è nientemeno la Sin- 
fonia pastorale. Chiuderà il concerto l'Invization à la 
danse del Weber, strumentata per orchestra dal va- 
lentissimo Pinelli. Chi non vorrà assistere al concerto 
di sabato? x: 


Da Firenze ci telegrafa Brigada che ieri sera alla 
Pergola fu applauditissima la prima rappresentazione 
della Saffo, protagonista la Alice Urban. Replicaronsi 
il celebre duetto fra le due donne, stupendamente can- 
tato dalla Urban e dalla Casaglia, ed il finale del se- 


mico. 


e pare:chi 

Cairo, 6. — Il nemico tentò di rompere i condotti 
d'acqua che approvigionano Suakim, ma fa respinto 
con perdite. 

Deì mari 

Costantinopoli, 6. — La delimitazione della fron- 
tiera turco-montenegrina è rinviata alla primavera. 

Cairo, 6. — L'agente diplomatico francese do- 
mandò telegraficamente l'invio di una nave da 
guerra francese a Suakim, ove regna grande emo- 
zione perzil timore di un ‘attacco da parte del ne- 


Marinai inglesi, comandati dall'ammiraglio Hewett, 
occupano le fortificazioni, tinio, 


riti. Baker 


inglesi fureno sbarcati a Suakim. 
zione. 


La mozione 


Baker pascià rientrò iersera a Suakim con 1200 uo- 


Londra, 6. — Il Consiglio dei ministri si radunò 
per discutere sugli affari d'Egilto. È 

Il ministro della guerra ordinò preparativi pe 
inviare in Egitto grandi rinforzi. Ottomila uomi; 
potrebbero partire entro una settimana. Il coman- 
dante del trasporto Euphrates, giunto ieri a Suez, 
proveniente da Bombay con truppe, ricevette ordine 
di attendere a Suez istruzioni da Londra. A 

Parigi, 6. — La nave francese l'/nfernel recasi 


Cairo, 6. — Baker pascià, dopo la sua disfatta, 
andò a Trinkitat con 1200 uomini. Sei trasporti ri- 


il resto delle loro truppe. Fra gli ufficiali di Baker 
scomparsi, trovansi il colonnello Paleoto, il mag- 
giore Rucca ed il luogotenente Marchi, italiani. 

— Dicesi che 400 uomini, formanti la 
guarnigione di Sinkat, tentando di guadagnare la 
costa, siano stati circondati e disfatti. 


soldati, ha ricevuto ordine di ritornare a Suez. 

Budapest, 6. n 
discorso di Tisza, la Camera approvò, con 171 voti 
contro 139, la proposta di Tisza di ritirare dall'or- 
dine del giorno il progetto sui matrimoni tra israe- 
liti e cristiani, e d'invitare il governo a presentarne 
un altro, in tempo opportuno, per risolvere la que- 


Londra, 6. — Camera dei Comuni. — Gladstone 
legge un telegramma che conferma il disastro di 
ià il quale perdette 200 uomniyi. Nessuna 

notizia si ha di Gordon. Gladstone soggiunge che 
questi disgraziati avvenimenti non giustificherebbero 
un cambiamento delle istruzioni di Gordon che è 
rivestito di pieni poteri e ne userà a soa discre- 


Churchill presenta un emendamento all'indirizzo 
col quale chiede la dimissione del gabinetto e che 
questo lasci posto ad altri che abbiano la fiducia del 


Gladstone difende il governo contro l'attacco di 
Churchill, qualificandolo come inaudi'o. 


Suakim, iersera, Baker, Sartorius ed New-York, 6. 


Oronte che recava nell'India mille 


— Camera dei Comuni. — Dopo un 


disastri. 
di Churchill è respinta senza scru- 


La discussione dell'indirizzo continua, intorno a, 
politica inglése nell'Africa meridionale. 

Btadcid, 6. — Il marchese di Molins si recterga 
Roma il 20 Sera € 

Belgrado, 6. — i sono incominciate. 
numero dei votanti è, considerevole. x 

Londra, 6. — Camera. deî\deputati. — Gladstone 
dichiara che il gorerno ha ricevuto, dall'ammima 
glio Hewett, una comunicazione nella uale questi 
dice che sarebbe prudente di prevedere un attacco 
degli Arabi contro Suakim e domanda rinforzi. In 
‘conseguenza, il. governo inglese ha preso provveii. 
menti per accrescere le forze, dell’ ummiraglio aly 
scopo di garantire la sicurezza di, Sualim. 

Le vallate dello | Stato di Ohio 
sono inondate; il traffico è interrotto; le perdi 
sono immense; yi sono 1500 case sommerse. All. 
gheny è Pittsburg sono minacciate. 

Lipsia, 7. — Ieri mattina, due valigie postali, con. 
tenenti 80,000 marchi, farono rubate sulia linea di 
Berlino, probabilmente da impiegati postali. 

Londra, 7. — In seguito a domanda del governo, 
i rappresentanti delle grandi Compagnie di navi: 
gazione misero a disposizione del governo tante 
navi da poter trasportare 8000 uomi 

Belgrado, 7. — I deputati eletti sono in gran parte 
partigiani del governo. 

Cairo, 7. — Confermasi che gli insorti, che atta. 
carono Baker pascià, ascendevano appena a mill 
uomini. I soldati di Baker gettarono via le armi e 
fuggirono. Baker ed il suo stato maggiore corsero 
pericolo di essere uccisi dai loro soldati. 

Cinquecento marinai, attualmente a Suez a bordo 
dell'Orontes, saranno spediti a Suakim. 

Le truppe di guarnigione in Aden occuperanno, 
in caso di necessità, i porti egizia 
e-la costa dei Somali. 

New-York, 7. — Le officine degli Stati di Vir. 
ginia e di Ohio; nonchè quelle dell'ovest dello 
di Pensilvania sospesero i lavori causa le i 
zioni. Gli abitanti abbandonarono le proprie case. 
I corsi d'acqua continuano a crescere. Louisville, 
Pittsburg e Cincinnati sono minacci 


n Egitto. 


golfo di Aden 


d'immensi 


Boxavenruna Sevanma, gerente responsabile. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorie, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milans, Galleria Vitt. Em. 4 


Dalla Francia, l’Agenca principale d» Publieité, Paria, 92, 


10 de Richelieu 


SOCIETA ANONIMA 
PER LA PABBRICAZIONI LA 


| DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 


i 
| Ò, 
| rabpricain a 


“gllana presso Torio 


| Agenzia in tomo, via 


n ilio n 59, con deposito presso 
ì RR. PP. Trappisti alle Tre Fontabe. 


| La fabbrica d'Aviglione è la 
rizzata a valersi del Brevetto 
esplodon 
gelatini; 


tema di cartucce 
zione deile dinamiti le per- 
» Je quali aumentando Ja po- 
più sicuro e l'ef- 
molto meno sensibile 
lavoro delle min 
ni rivelzcersi alla 
te) 0 all'Agenzia di Roma. 


-—""—P@@@eocx-m 
F'orni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI £@j 


in ogni cucina, per la per 
erie, dolci, ed in una parolo, di 
di esser cotto in forno. 


ua! 


con rapii 


te in gni laro che în 15 minuti sì cuoce perietta= 
(eg! lntieramente costruiti in l ‘di ferre 
solidità Le di ona» 


mento alla cucina. 


derezzo con sportello a due battenti: 


ni Bocca del forno centimetri 5 di larghezza L. 5 
» È < 5) >» 335 


Imballaggio L. 1, 50, a carico dei committenti. 


Franco-Italiano Finzi 
154 e via Frattina 85 B 


LIQUIDO ZOOFILO © 


4 di G. DIELMI. 
ECCELLENTE. PREPARATIYO VETERINARIO 


premiato con medaglia d’oro 
Approvato e raccomanilato da celebrittà mediche ceterinarie 


Detto rimedio non pregiudica în nessun modo il pelo e 
non lascia alcuna traccia sulla parte medicata, anzi lì pelo 
rimase» meglio di prima. 

detto prodigioso farmace nessun possidi i i 
e bovini dovrebbe essere spro RE n Fee 
sempre pronto per la cura delle 

LA Zoppicstora qualunque te sì 
tici — Distorsioni == Dolori alle 
e dislogamenti dei tendini € dei cordoni 
menti in genere dello usb — Doglie ve 
— Puntine — Mollette — Giarde — Formelle — si "| 
Mal d'occhio è debolezza di vista — Malattie di cudolE 
della gola; ed in le è un rimedio pronto ed sficace 
in tuttì quei casì ove sì può applicare rimedi estero 

PR 
Bottiglia servibi! per 4 cavalli L 5,00 
» » oa » 300 
» » I » 150 

Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 cent 
ERE conio e dela Al npono Franco-Italiano 

ianchelli, Roma, via del Corso 1531 654€ vi 
tina, 84 A; Firenze via dei Panzani, 36. vaio? 


'esciconi 


tavola, costruiti 


1a vini 


POMATA EPIDERMICA 


argentea; 


NUOVI. REGGIFIASCHI 


In metalio inossidabile 


I più eleganti di quanti fu- 
rono messi in vendita. Prezzi 


Per il loro prezz 
modicissimi. 


articoli in metallo n 
Prezzo col piede di legnoL.5. | di tavoli 


Dirigere le domande e vaglia 
all’ Emporio Franco - Italiano Deposito presso 1 
del Corso 153-154 e via Fratt- | Romi, via del Corso, 


Finzi e Bianchelli, Roma, via 
na 84 È. Firenze via dei Pas tane 
zoni 26. ©" IPanzzani, 26. 


nel campo letterario, come in quello scientifico. 


IL GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni anno in B@N@O ai suoi 
illustrazioni originalissime e scritto dai suoi migliori collaboratori. 


nel 1884 î seguenti racconti e pi 


IL GIORNALE PER I BAMBINI pubbli 


METALLO NICREL 


@li articoli in netallo ni 


kel per uso di cucina e per servizio di 


dalla Fabbrica di «rticoli siraltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


1° Sono perfettamente igienici; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 


3° Non prendono nè./a ruggine né il verderame; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 


o ierato e l’elezanza delle loro forme questi 
iel sono i più ricercati ‘per uso di cucina e 


uperio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
153-154 e via Frattin\ 84B. Firenze, via dei 


giorno più la fiducia delle fi migli 
illustrazioni ed annovera fra i suoi colato 


La bambola meravigliesa, commedia straordinaria di Eucemo Corccm ; 


Una storiella, di B. Avanza; 

Parlano le armi, di Jicx La Borma; 
Le avrentaure 
La vita nel collegi d'Italia; 


La Zoppina, di E. Peroni; 


i capitano Terremete, commedio di G. L. Piccanpi, 


marchesino e Piripfeehio, storia di due piccoli cacciatori, di C. Paotoza, 


1 bambini delle diverse nazioni a casa Ioro, narrazioni riccamente illustrato : 


Le avventure del barone Ménehausen, racconto di 


ivertentissimo ornato di bellissime illastrazioni 


Xl figlio di un Imperatore, racconto messicano con illustrazioni ; 
% piccoli viaggiatori nel centre dell’Africa. 


Tutti questi racconti, commediole e romanzetti oltre ‘ai 


IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi m 


sconti, ole è d'essere interessantissimi, sori 
». Il giornale continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOTTIN SA di È 
di C. Axrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierro TOI Î0 COLOR DI ROSA, dC, Cntont: 


iensili fra i suoi associati e don: ai 


lal 4° gennaio 18 3 e ‘Amministrazione del gi i 
15 5), ricevono il premio consistente nel LIBRO. DI pre n) giornale, oltre il 
né, riccament> legato in tela ed oro, che si vendein coaedti ei di 


cha non desiderano. il Libro. delle Fate 
ta legata del SIONNALE PER.L.BAM] 


altamente istruttivi. 


în commercio ai prezzo fiUEPgolame 


per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA 2a, 
Ron ‘A, Scritto da G. Cmtanma ed illustrato do Kt 
LOTO: © initoallo| sole” lo) ofifamo pera gi drtrato de Kate 


IBINI del 


ale SALLES File, Suc®. Pf 


73, 80x pr fel 


Cemento, Ceramics 


Colla a freddo per attaccare 
vero, porcellane, cristalli, m: 
mi, té ‘ra cotta, pietre dure, ecc. 
Si ‘ad \pera' colla massima 
lità. Questo cemento ac uista la 
ducezza dei marmo. 


Prezzo del doppio flacone milo 
collo stesso cemento L. i. 5) 


Franco per pacco postale L ? 


Corso, 153 e 154, e vin Frattina 
84 B. Firenze, via Panzani % 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


‘ Auno lire 42 - diretto da C, COLLODI - Anno lire 12 


entra col 1° g>nnaio 1885 nel suo quarto anno di vita meritandesi 
È l'unco giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo 


gratitudine dei suoi piccoli lettor._ 
ratori gli scrittori italiani più insigni 


abbonati uno siupendo Numere straordimarie di Natale, con 
iccoli romanzi scritti appositamente per îl giornale : 


degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO 
vincitori dei libri e mediiglie di cioccolata. 


capelli, 
questi 


pel regno d'Ialia ... 
Per gli altri paesi d'Europa e 

Per Alce d'egitto, Tenioi, Teipoli! 
Stati Uniti -d'Ameriea. 


In Roma Cent. 5 


IL TERREMOTO POLITICO 


Io non dispero — se la buona volontà e il pro- 

gresso progressista ci aintano — non dispero che 
una volta © l'altra, sia' posta la questione politica 
anche sulla famosa questione se la gallina abbia 
preceduto l'uovo o viceversa. 

I naturalisti e gli ornitologi non seppero ancora tro- 
vare il bandolo per sciogliere il grave nodo; è forse 
per questo che non hanno mai guardato i punti 
controversi, cioè la gallina e l’ovo, dal lato poli- 
tico; un lato che di certo debbono avere l'uno e 
l'altra: tutto sta a saperlo trovare. 

Non l'ha forse trovato l'altro giorno l'onorevole 
Simeoni nel terremoto d'Ischia? quella luttuosa ca- 
tastrofe che dopo aver distrutta Casamicciola mi- 
naccia ora di deselare la Camera. 

L'onorevole Simeoni ci ebbe il suo da fare a tirar 
fuori quel lato, disotto alle rovine ealle macerie del 
disastro; ma scavando e tirando îl terremoto pei 
capelli, gli è bravamente riuscito di metterci su la 
questione politica, la questione di fiducia. Fiducia 
nel terremoto? E chi lo sa! " 

Comunque, la Camera ha dinanzi a sè una ella 
questione e una bella discussione sul terremoto po- 
lit/co: una questione terribile e una discussione da 
far cremare le invetriate e scuotere le pareti di Mon- 
tecitor/o ! 

Non vi pare già di vedere l'onorevole Simeoni 
lanciare ir: una violenta apostrofe, il terremoto sulla 


testa, ossia tra le gambe di Depretis per rovesciarlo ? | 


e l'onorevole Di San Donato mandare dal suo banc» 


cupi boati d'approvazione e rombi sotterranei? © ; 


l'acqua zuccherata sparire dal bicchiere parlamen 
tare ?. 
tarsi alla loro volta e con'profonda commozione re 


spingere il terremoto sulla testa dei loro avversari? i 
Allora il presidente Farini suona a stormo il cam- ! 


panelio e per.tutta-la Camera. si odono. ramori, 
scricchiolamenti e tuoni, con: qualche guizzo d'ila- 
rità per'anitesi; e nel fondo della scena, estratto 
dalle macerie, si vede'il ministro Acton, cadavere ' 

Infine, ecco gli ordini del giorno; gli svolgiment 
relativi e Je grida: « Ai voti! Ai voti! » 

Chi Iba ficincia nel terremoto, chi non crede cioè 
che il terremoto d'Ischia sia stato prodotto da De- 
pretis di complicità col Genala e il trasformismo 
voterà contro.. qualche cosa. 

Chi invece crede che il terremoto sia stato occe- 
sionato dal trasformismo, voterà in favore. di 
qualche altra cosa. 

I nomi dei votanti saran't0 pubblicati nella Gas- 
setta ufficiale. n a 

Non garantisco — trattandosi cli terremoti — che 
nella discussione e nello svolgimeni, non ci ab- 
liano a toccare due o tre discorsi sulle origini « 


à “i 
le cause cosmiche del fenomeno in ques-ione, con i 


‘una esposizione storica dei terremoti, da quelli pre- 
istorici all'ultimo d'Ischia, passando per quell@ di 
Lisbona. 

Anzi — per dire proprio tutte le mie segrete 


speranze ai lettori ed al popolo delle tribune — i | 


m’aspello anche un bel discorso sul terremoto con- 
siderato dal punto di vista della questione sociale 


ibello ed interessante. 

La discussione sarà solenne ed all'altezza delli 
questione, e certamente non breve: meltiamo wi 
dieci o dodici sedute. Non è dir troppo, se si pensi 


e poi gli enorevoli Depretis e Genala agi- : 


| legge! o che bella legge! — si 


che ai tempi del primo bisantismo — periodo e- 
roico — si disputò parecchi mesì tra i santi Padri 
della Chiesa sul colore della veste della Madonna. 
Bisognerà dunque rimandare alle calende greche i 
progetti di legge sulle ferrovie, sulle Banche, sulla 
pubblica sicurezza, sulla riforma della legge pro- 
vinciale e comunale, e sulle altre bazzecole, ‘non 
politiche; ma il terremoto deve avere la precedenza, 
perchè è questione politica. 

Ed anche per un'altra ragione. 

È da un pezzo che alla Camera sì va in cerca 
della grande e vera questione — s'intende la que- 
stione dei principi — sulla quale possono trasfor- 
marsi, dividersi, riunirsi e ricostituirsi i partiti par- 
lamentari. 

La politica del terremoto sarà la grande questione! 
Il terremoto, considerato come principio, potrà final- 
mente ricostruire i partiti e darci la vera divisione 
costituzionale dei medesimi. — O pro o contro il 
terremoto! 

Cade il partito del pro? ed ecco quello del contro 
‘a pigliarsi il potere, che, dopo un altro terremoto, 
potrà senza altre scosse, ricederlo al primo. 

E così si avrà il vero giuoco dei partiti e la loro 
regolare vicenda al potere, restando pur sempre 
nell'orbita del terremoto. 

Non esito a credere che l'onorevole Simeoni, in- 
ventando la politica del terremote, abbia bene me- 
ritato del giuoco delle istituzioni parlamentari. 


E vera chi ne dubitava! 
ZO) 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri sera alla radunanza della maggioranza si son» 
lagnati della ostruzione con cui si impedisce che ln 
legge universitaria — O che bella legge! o che bell: 
discussa e votatu 


con sollecitudine. 
La maggioranza mi fa l'effetto d'una povera don- 
nina alla quale il suo medico — un medico tiran- 


| mico — ha prescritto un beverone copioso e disgu- 


stoso. Vorrebbe, giacchè deve inghiottirle, mandarlo 
giù tutto în ua fisto, ma non ne ha il coraggio, © 
Sinquieta perchè al momento di trangugiare l'an- 
tipatico nfedicamento, c'è sempre qualche impiccio 


| che la distrae, 0 qualche parente che le dice: 


— Non bere, che ti farà peggio! 

Ma con l'aiuto di Dio uno di questi giorni i quin- 
dici segretari della maggioranza prenderanno la po- 
vera signora per le braccia, le spaloncheranno la 
bocca e le vuoteranno nella gola tutto il barattolo 
baccelliano. 

L'onorevole Cavalletto starà sull'uscio della Ca- 
mera perchè non entri l'onorevole Bonghi durante 
l'operazione. 

+ è. 
sara 

La Riforma, discorrendo dell'emendamento Bovio, 

rive che Baccelli ha perduto una bella occasione 
di uscire con logica e dignità ‘dalla posizione deli- 


i ioni iaio RA Serie ma) ion en:) [ala sea ip cdi si è posto. 


La Riforma aggiunge: « per noi il contegno del- 


| regregio como sì è fatto del tutto incomprensibile ». 


Ecco! Se io fossi cattivo, potrei dire che la miu 


| consorella invecchiando s'è indurita nel compren- 


Roma, Sabato 9 Febbraio 1884 


donio, ma non lo dico; preferisco supperre che 
essa, malgrado l'età, sia rimasta ingenua. 
* 
-* 

Più oltre la Riforma aggiunge: 

< L'onorevole Baccelli ha perduto l'ultimo titolo 
che gli era rimasto: l'indomita alterezza contro l'o- 
norevole Bonghi e la Destra... Possiamo bene ram- 
raricarcene noi che avevamo elevate tante speranze 
di risorgimento intellettuale del paese, sull'opera 
dell'onorevole Baccelli ». - 
_Me ne dispiace proprio dal profondo dell'anima 
&“per l'onoreyole Baccelli e per la Riforma. Quel 
povero ministro dell'istruzione pubblica,-rimasto a 
un trattò senza titoli, lui che ci ha sempre tenuto 
tanto, mi fa veramente compassione. Tuttavia voglio 
contare sugli apologisti di Sua Eccellenza, i quali 
non si lascieranno scappar l'occasione per farsi 
onore. L'onorevole Baccelli senza titoli !.. Mi fa lo 
stesso effetto di san Sebastiano legato senza brache 
al bersaglio. 

In quanto alle speranze che la Riforma aveva 
concepite sull'opera dell'onorevele Baccelli, proprio 
io non saprei come consolarla. Chi ci ha che fare 
se la Riforma, malgrado gli anni della sua espe- 
rienza, non sa vivere d'altro che di speranze? 

* » 
sese 

In una corrispondenza da Parigi a un foglio lom- 
bardo leggo quanto segue: 

« La Società dei cuochi francesi ha una grande 
ambizione; essa mira alla fondazione di una scuola 
professionale di cucina e vorrebbe riunire in soda- 
lizio i cuochi seri di tutte le nazioni. » 

Di che cuochi intende parlare il corrispondente? 

Dei cuochi sacerdoti di Vatel? 

O dei cuochi della scuola gambettista ? 

Ma tanto in un caso che nell'altro, io credo sia 
molto meglio lasciare che egni paese abbia la sua 
cucina particolare e si fuccia e si mangi i propri 
pasticci. 

Di pasticci internazionali ne fanno già abbastanza 
i relativi ministri degli affari esteri, senza bisogno 
che se ne immischino anche i cuochi per quanto 
seri pessano essere. 

+ » 
DOSSO 

L'Unità cattolica di ieri scrive: 

< La vigilia della morte di Pio IX si ballò al Qui 
rinale! » 

Povero Don Margotti ! 

Non si è proprio ballato al Quirinale? 

È permesso dire delle castronerie profetando fatti 
futuri, ma dirle narrando fulti passati, via! è un 
po’ troppo. 

Si vede che il reverendo direttore dell'Unità non 
ha ancora digerito il pellegrinaggio nazionale. 

Sa a 

È ammalato gravemente a Chiavari il vecchio ge 
nerale Sanfront, senatore del regno. 

Il generalé Sanfront è il prode soldato che a Pa- 
strengo, nel-1858, comandò la celebre carica dei ca- 
rabinieri, salvando così Carlo Alberto, il quale era 
in mezzo ai battoglioni austriaci. 

Auguriamo al valoroso generale una pronta gua- 
rigione. 

» o 
ISS 

Baker sconfitto, Gordon prigioniero. 

Ancora un poco è il Mahdi ci capita a Roma a 
riconquistarsi gli obelischi. 


E ora si riparla d'un intervente armato in Egitto. 
L'Inghilterra intenderebbe chiedere la cooperazione 
della Francia e dell'Italia. 

Hum! la cosa mi pare d’esito problematico. 

Certo fa un errore il non aver voluto. prender 
parte alle facili vittorie del 1882. Mai non so se, a 
intervenire adesse, si rimedi all'errore vecchio, op- 
pure si commetta un errore nuovo. 

La' volpe che aveva perso la coda alla taglinola 
voleva persuadere le sue compagne a farsi tagliare 
quella incomoda appendice. 

Non dico che l'Inghilterra voglia farci lasciar la 
coda nella taglinola dove hanno lasciata la loro 


-Baker e Gordon, ma l'onorevole Mancini farà molto 


bene a riflettere sul da farsi. 
E che la nostra buona stella illumini Pasquale, e 
gli dia ragione. 
* » 
sai 
Ricevo e pubblico 
< Roma, 8 febbraio 1884. 
« Caro Fanrurta, 


« Leggo nel Fanfulla del 7 corrente una. corri- 
spondenza di Brigada da Firenze, nella quale si 
parla di un’accademia data dalla Giannina Milli 
venticinque anni fa, nel palazzo delle Cento Fine- 
stre. 
« Brigada è giovane, e di certo non è stato pre- 
sénte a quell'accademia. lo invece, che comincio a 
diventar vecchio, vi era, e ti posso assicurare che 
Brigada è stato molto male informato. Quell'acca- 
demia, una delle prime che la Milli dava a Firenze, 
ebbe luogo pochi giorni innanzi la mia partenza 
per Parigi rel 57. Me ne ricordo benissimo, e posso 
altestare che l'aneddoto raccontato. da. Brigada in 
proposito non risponde in alcuna guisa alla verità. 
< Del resto, chi conosce la Milli davvicino, sa 
come essa fa sempre di animo squisitamente deli- 
cato e gemtile, e non può che ridere, sentendola 
accusata di non aver data una accademia promessa, 
e di avere intascati senza scrupolo i danari dell'in- 
gresso. 
< Credimi sempre 
« Tuo affine 
< C. Tomast-Chupeti. » 
+ . 
DESS 

Come sapete, la squadra inglese della Manica — 
comandante il duca di Edimburgo — si trova at- 
tualmente nelle acque di Cagliari. 

Ora avvenne che giorni sono il commissario di 
una delle corazzate essendo sceso a terra, un do- 
ganiere di guardia gli intimò il fermo, e non riu- 
scendo a farsi capire, chiamò in rinforzo due altri 
doganieri, che si presero in mezzo il maleapitato 
ufficiale per fargli una perquisizione sulla persona. 

Fortunatamente il maresciallo comandante il posto 
si interpose e rimandò libero il prigioniero con 
molte scuse. 

E tulto questo perchè il doganiere di guardia a- 
veva la consegna di impedire che qualcuno sbarcasse 
portando con sè del tabacco di contrabbando. 

Si dice che l'onorevole Magliani voglia adottare 
seri provvedimenti per impedire il contrabbando 
sulla frontiera svizzera. 

Non ha che da mandare sui luoghi il bravo do- 
ganiere di Cagliari, tanto più che a lasciarlo în 
certi posti si rischia di far credere agli stranieri 
che la nostra dogana sia la mala creanza officiale 
in permanenza. 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME; 


| dividui, spariti per sempre dal mondo, dej quali co- 
| nosco a fondoititoli, parentati, relazioni, ecc, eco. Du- 


romanzo di WILKIÈ COLLINS 
traduzione di YORICK 


xI 


Il cayitano Wragge a Maddalena. 


Nevth-Shingles-Villa. 
Aldborough-Suffolk, 22 luglio. 
Carissima, È 

La vostra lettera mi Ba fatto un gran piacere, mi hi: 
dato una gran consolazi, Me! Le scuse che mi fale pe; 
la cattiva nccoglienza con «ni mi giceveste durante L 
vostra malattia mi sono an, ‘steal cusre diritte diritte 
e adesso non sento altro che ‘l'orgoglio della fiduci» 
che mi dimostrate e che giuro ® meritare. 

Non vi meravigliate di quest, * £Ntusiasmo sineeft 
Tutte Îe anime generose hanno o; ®#*nto un momento, 
in cui hanno esplosione.. e quando * pag) esplosione 
io... viene fuori una miriade di parol. 

Tutte è fatto quanto mi diceste di fa”e fa caso è 
fissata, la pigione è pagata, il nome è $°©lt0. e sono 
cominciati i rapporti di vicinanza fra n © © mistres: 
Lecount. 

Eccoci dunque qui ad Aldborough dove 
Natale Vanstone possiede una casetta e dove 
respirare l'aria marina. Ci starà tutto l'estate 


# signor 
* gene 
€ tutto 


F'autunno, e se voi venite subito a raggiungermi vi tro- 
verete ad abitare a cinque porte di distanza da lui. 
Ho scelto il nostro nuovo nome secondo le vostre 
istruzioni. I miei famosi registri — spero che non vi 
‘sarete dimenticata déi miei registri — contengono, sotto 
la rubrica: Pelli da ricestire, una lista di nomi d'in- 


rante le mia tita passata mi sono spesso rivestito cen 
‘qualcuna di queste pelli, ma ce ne ho sempre delli 
nuove. La pelle che ci può fare adesso più comodo è 
quella già appartenuta ni membri di una famiglia por- 


tante il nome di Bygrave. 


Infatti, mi trovo in questo momento nella pelle di 
Bygrave e mi va come un guanto. Entrate voi ìn 
quella di miss Bygrave (con Susanna, per nome di 
battesimo), introducete meglio che potete mia meglie, 
sotto l'epidermide di mistress Bygrave (Giulia), e lu 
trasformazione è completa. 

Come notizie, lasciatevi informare che i6 sono vostro 
zio paterno. Mio fratello, degnissima persona, ero, 
wenjj anni fa, stabilito a Belise nell'Honduras, dove 
negoziava di Jegnami. È morto laggiù, e fu sotterrato 
nel cimitero del luogo, solo un monumento di legno, 
come si costuma in quei paesi. Diciannoxe mesi dapy, 
sua meglie morì d'un accidente a Chettenham, dove 
jeneva tavola rotonda. Voi siete l’unica figlia di questo 
‘ye oitjme persone, e siete stata affidata a me dopo lu 
‘morte di vosra madre... Finirete venti anni il 2 agosto 
prossimo. î 

Non vi annoiate per tante minuzie. Sana necessari? 
perchè, arrivando, sappiate bene la vostra parte.. 

Questo per i preparativi. Eccomi adesso ai fatti. 

eri ci sjamo incontrati con mistress Lecount presso 
l'unico: droghiere deli vicinato. Cercava del the che il 


droghiere non ave 


devuta ad una signora, mi offrii di porterglielo io 
stesso più tardi, comperandolo alla città vicina, dove 
s0 di certo che se ne trova. Mi ringraziò, ricusando; 
insistei... per farla corte, attaccamme discorso, e la 
conoscenza ormai è fatta. Non vi starò adesso a rife- 
rire la nostra conversazione. 

Quello che mi è parso di scoprire è queste.. che il 
lato debole di mistress Lecount sarebbe un certo amore 
per la scienza inspiratole dal suo defunto marito pro- 
fessore. 

Mi pare che per quella via c'è speranza d'arrivare 
alle sue buone grazie, © di gettare un po'di polvere 
nei suoi begli oochi languidi e sentimentali. 

E con questa vedute, comprando il the în città, ho 
comprate anche l’Eneizlopedia scientifica di Joyce. Ho 
molta memoria e molta sfacciataggine: in tre o quattro 
giorni gonfierò la mia nuova pelle di tutte le cogni- 
zioni scientifiche che ci potranno entrare, emi presen- 
terò come uno degli uomini più istruiti d'Inghilterra. 
Lasciate fare a me. Anch'io, come voi, desidero di tutto 
cuore sotteporre quel Vanstone ad un'alta pressione 
finanziaria! 

Attendo istruzioni. Tutto è in ordine per riceverri. 
Mille saluti, 

Completamente costra 
@razio Wnacce. 


XL 
(Estratto dal giornale TEast-Suftolk-Argos.) 


Aldborough. — Notiamo con. piacere il favore ore» 
scente di cui gode questa stazione di bagni e lo ma- 
bilimente ormai celebre di questa amenissima spiaggia. 
1 bagnanti quest’anno arrivane più presto del solito. 

Nella giornata di-ieri giunsero fra noi mistresa By- 


e così, coll'aria di na gentilezza | grave e miss Bygrave:(North-Shingles-Villa). 


SCENA QUARTA. 
Ald igh-Suffetk. 
L 


Quel che c'è di più curioso da csservare sulla costa 
del Suffolk è senza dubbio la progressiva invasione 
delle onde marine sulla riva. Aldborough, se si andrà 
innanzi un altre po’ di questo passo, sparirà poco @ 
poco tutta intera nel mare. L’area su cui era fabbri 
cata l'antica città è ormai tutta sott'acqua. 

L'Oceano germanico ha divaréto strade, piazze, pas- 
seggiate pubbliche, edifizî e giardini, e gli abitanti, 
tirandosi addietro anno per © cedendo il posto 
&’ flutti invasori, si sono oggi ritirati sull'ultimo fram- 
mento di terra, ove sia permesso fabbricare con un po” 
di sicurezza, una lingua che ha per confini il mare da 
un lato e i paduli dall altro. 

Colà è situato lo stabilimento termale d’Aldborough. 
Non lungi da quello, sopra un terreno leggermente 
depresso, si trovano lo rillette da estate che la località 
offre per residenza ai bagnanti, piccolissime abitazioni 
che paiono scatole piuttosto che case, innalzate perlo 
più nel mezzo d’un giardino microscopico, con pochi 
fiori è nessun grande albero. Erbe e arbusti per tutto? 

Veduto da questa specie di vallata, il mare, per certi 
fenomeni ottici ed atmosferici, pare più alto della terra, 
e le barche che approdano alla riva pigliano un aspetto 
fantasticamente colossale. 

Dietro la fila delle cillette serpeggia l'unica strada 
della città d’Aldborough, colle sue casipole, deve abi- 
tano cento arditi piloti, co’ suoi magazzini e le sue 
botteghe. 

(Continua) 
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+» 
Ha 

La compagnia Nazionale non è davvero fortu- 
nata. Adesso ha contro di sè anco la Voce della 
Verità che grida in nome dei sacrosanti diritti della 
morale e della religione concalcati. 

La Voce è andata su tutte le farie perchè la Com- 
pagnia ha osato rappresentare senza îl suo per- 
messo il Gonzadillo del Novelli, dove fra î perso- 
naggi entra il grande inquisitore di Spagna. Toc-'| 
care il grande inquisitore... Fortuna per la com- 
pagnia Nazionale che il rogo è abolito da un pezzo, 
altrimenti la Voce avrebbe fatto un auto da fè. 

To penso però che la Voce ha aspettato un po” 
tardi a scalmanarsi, oppure ha cominciato a fre- 
quentare il teatro soltanto da ieri. Essa non vuole 
i frati sulla scena. D'ora innanzi per farle piacere 
bisognerà dunque bandire dal teatro l'Africana, la 
Favorita e la Forsa del Destino, per la quale i 
Romani hanno avuto finora tanta predilezione. 


* 
+ 


La Voce soggiunge : 
« Ci si dice poi, che non contenta dei fiaschi ri- 
portali, la stessa Società abbia acquistata la recente 
commedia del Carrera: La mamma del vescoco, 
nella quale entrano una dozzina di sacerdoti ». 
E dico poco! una dozzina... tutto un capitolo!... 
A Valentino Carrera le mie congratulazioni per 
la réclame che la Voce fa al suo lavoro. 
» * 
RESA 
La acioccheria d'oggi. 
Dal Progresso di Treviso: 
< La Congregazione di carità ringr'azia a nostro 
mezzo l'ora defunto Graziadio signor Viterbi, il 
quale con suo testamento 22 settembre 1883 elar- 
giva la somma di lire 100 da distribuirsi ai poveri 
di questo comune ». 
Il Progresso di Treviso ha dunque trovato il 
mezzo di comunicare direttamente coi defunti. 


È il progresso dei progressi ! 


IN CASA. 

1 primi onori della cronaca spettano alla riunione 
della maggioranza. 

Lasciato in pace il suggel che ogni uomo sganni 
dell'altra volta, l'onorevole Depretis chiese anche ieri 
sera a Dante il responso d'un verso fatidico: 

Andiam, chè la via lunga ne sospinge. 

< Vi sono — egli disse — cinque leggi importantis- 
sime, che attendono il voto del Parlamento: le leggi 
comunale e provinciale; quella dell'ordinamento ban- 
cario, che sarà il suggelio dell'abolizione del corso 
forzoso; quella della marina mercantile, a prepesito 
della quale . dichiaro che il governo è disposto ad 
accettare i ragioneveli emendamenti che sia jper 
proporre la Commissione; finalmente, la legge dell’e- 
sereizio ferroviario >. 

Annunziò che il ministro della guerra presenterà 
progetti importanti per la difesa dello Stato. 

Dichiarò che il governo, accennando ai progetti più 
urgenti, non intese disconoscere l'importanza di altri. 

Espresse il desiderio d'avere ottimi prefetti, e di- 
chiarò che la perequazione fondiaria è proposta per 
sciogliere un debito di giustizia, senza preoccupaziene 
di scopi fiscali. 

In quanto alle autorizzazioni a procedere contro gli 
onorevoli Nicotera e Levito, disse che, per quanto può, 
il gaverno deve rimanere estraneo; ma che se si vo- 
lesse impegnare la responsabilità del governo, si potrà 
tenere un’adunanza per i necessari concerti. 

E, dopo ciò, eccitò la maggioranza a procedere 
compatta e vigoresa, dichiarando che senza un ferte 
appoggio gli sarebbe impossibile governare, co’ suoi 
settant'anni ed una frazione sul gobbo. 

* 


Per la marina. 

Si dice che l'onorevole Del Santo vagheggi un tipo 
di nave destinata specialmente a combattere le torpedi- 
niere. 

le torpediniere: ooilà l'ennemi — direbbe Gambetta. 

E si aggiunge che abbia già dato ordine per gli studi 
relativi. 

Benissimo: Saranno quattrini da metter duori; ma 
come si fa? L'esempio degli altri ci trascina e ci si 
impone. Il geverno germanico lm deciso di chiedere 
al Parlamento diciotto milioni di marchi per afforzare 
di materiale e di uomini Ja sua flotta. 

Serbate le debite' propprzioni, fa d’uopo industri 
e camminor di pari; cogli altri. 

Legge dura, ma imprescitidibile fino al giorno delle 
pace universale perpetua. 

* 

Da tre o quattro giorni è stata data nella Riforma 
la notizia che la carovana del re Menelik era giunta 
îl giorno 2 gennaio al Mussali, vale a dire a otto 0 
dieci tappe da Assnb. 

È una notizia che può interessare il pubblico od sl- 
miéno il commercio italiano, e quindi mi aspettavo 
che il ministero degli esteri trovasse modo di confer 
marla più o meno ufficialmente. Ma fino ad oggi ne 
verbum quidem. fi 

‘Siccome si ‘sa che l'informazione della Riforma pro- 
viéne ‘da ‘fonte sicura, quantunque privata, mi per- 
metto di rivolgere all’onorevole Mancini una do- 
manda: 

Ml ministro degli esteri sarebbe forse meno bene in- 
formato di quanto lo siano ì privati; oppure avendo 
notizie di questo genere crede più utile passarle pa 
romente e semplicemente agli archivi f. 


* 

3 * 

A proposito di Assab, noto che un mese e mezzo 
fo, si è annunciato che la Navigazione generale ita- 
liana, d’accerdo col governo, stava per stabilire una 
corsa mensile do Aden ad Assab. 

D'allora in poi non si è più sentito parlare di questo 
servizio necessario allo sviluppo della nostra stazione. 

Queste cose quando si promettono si devono fare; e 
quando si fanno non si devono fare alla chetichella se 
vuole che profittino a qualcheduno. Questo almeno 
è il mio parere. 

La Navigazione generale italiana la penserehbe forse 
diversamente ? 


FUORI. 


Una lezione di costituzionalismo. 

Nel Reichsrath viennese vi ha un partito avverso al 
piccolo stato d'assedio. 

Questo partito verrebbe non dirò escluderlo assolu- 
tamente, ma attenuarne la portata. 

Ebbene: i giornali ufficiosi da un paio di giorni so- 
stengono a... penna in resta che la Camera non ba il 
diritto di modificare le leggi che le si propongone, ma 
quello soltanto di accettarle o di respingerle in blocco. 

C'est è prendre ou à laisser : direbbero i francesi. 

Teoria buona sotto un regime puramente costituzio- 
nale: insostenibile in un regime parlamentare. 

Avvertite la differenza. 

* 
* 

Un'altra lezione la dà Ja Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, si centralisti cisleitani, quei famosi verfas- 
sungstreue che diedero tanto‘Yovello alle popolazieni 
cisleitàne di lingua nen tedesca. 

State a sentire come parla l'organo del signor di 
Bismarck. Riassumo: 

<1I tedeschi dell'Austria non sanno rispettare i di- 
ritti e il potere della Cerona, mentre dovrebbero ap- 
punto coltivare il principio monarchico e servire d'e- 
sempio alle altre nazionalità: Le lette parlamentari 
provocate dai verfassungstreue — nella questione della 
lingua officiale — rendono impossibile ogni governo e 
sono fernite di discordi 

Che Bismarck si sia convertito al poliglottismo? 

Lo domando perchè ricordo qualmente or sono due 
anni egli spingesse il tedeschismo al segno da rimpro- 
verare ad un letterato insigne i caratteri tipegrafici 
latini adoperati in luogo dei tedeschi nella stampa di 
una sua opera. 

Quale mutamento ! 


* 


L'Inghilterra in Egitto. 

Completo le notizie della Stefani colle seguenti, che 
il Diritto ha per telegrafo da Londra, 7: 

< Questa notte il segretario per la marina ha tele- 
grafato alle stazioni mediterranee e indiane di tenere 
a disposizione le truppe e gli equipaggi imbarcati c 
provenienti o diretti al mar Rosso. 

< Credesi imminente l'invio dei presidi di Gibilterra 
e di Malta e delle truppe di Aden lungo il litorale egi- 
ziano per eccupare fortemente Massaua, Suakim ed 
altre località. » è 


E intanto Gordon, l'uomo sul cui cape si raccoglie- { 


vane tante speranze, è caduto prigioniero del Mahdi. 
Correggo il titolo posto în testa al presente artico- 
letto. Bisogna leggere non: L'Inghilterra in Egitto; 
ma: John Bull nel paese delle piaghe. 
* 


Un dispaccio particolare da Madrid ci apprende che 
il governo ha fatto un totale rimutamento nel perso- 
nale delle varie amministrazioni provinciali, producendo 
grave malcontento. 

Ecco, il signor Canovas, come l’onerevole Depretis, 
pone il suo maggiore studio ad avere dei prefetti 
buoni. 

Studii, studii a fondo, l'onorevole Depretis: l'esempio 
dei risultati ottenuti dal suo collega di Madrid gli con- 
siglia di far da Biagio e d’andare adagio. 


pe 


Nore ParIGNE 


Parigi, 5 febbraio. 

Chi vuele conoscere un Rouher stupendo, stu- 
diato, ma un po' spinto al nero — naturalmente — 
deve rileggere il romanzo di Zola: S Ere. Eugène 
Rougon, dove egli lo ha messo.in scena. Il lettore 
non terrà conto delle avventure in cui Zola fa en- 
trare il suo Rouher, e sopratullo farà astrazione 
dalle scene in cui gli fa rappresentare una parte 
quasi erotica. Tutto: questo è messo per quel modo 
voluto di colorire una fisionomia complessa, pren- 
dendone i tratti da vari modelli, anzichè da uno 
solo. Ma tatto quello che riguarda l'uomo di Stato, 
l'oratore, è colto sul vivo. Satira se volete, ma sa- 
tira vera e crudele. 


x 


‘uomo al quale gli Italiani non perdoneranno 
mai lo storico Jamais! era un buon padre di fa- 
miglia, amava i suoi, amava la contrada dove era 
nato, Alvergnate, fino al midollo delle ossa. In 
mezzo alle pompe dell'impero, quando tutto gli si 
piegava dinanzi, vice-imperatore più potente del- 
l'imperatore stesso, Rouher non aveva che una sola 
cosa che lo divertisse: la partita di bésigue della 
sera. Il filosofo può osservare che questo supremo 
scopo della sua giornata avrebbe potuto raggiun- 
gerlo anche se fosse restato semplice avvocato a 
Riom. 


XX X 

Il celebre corrispondente del Times è andato anche 
lui sul treno d’inaugurazione che vertiginosamente 
gettò una manata di Parigini, letterati, uomini po- 
litici e giornalisti, dal Boulevard des Italiens alle 
rive del Bosforo. Ne è venuto un volume di rapide 
impressioni che il signor de Blowitz ha intitolato: 
Une course à Constantinople. Conoscete l'autore, non 


è vero? poichè l'avete avato l'anno scorso a Rema. 
Piccolo, tondo, con le gambe corte, ha una testa 
larga, incorniciata da baffi e basette ‘ancora ca- 
stanî, di cui tutta la vita si è concentrata in due 
occhi vivissimi, intelligenti — due occhi da. corri- 
spondente del Times. 
S x 

Nel volume che ho sotto gli ecchi, ritrovo tutto 
il de Blowitz morale. Osservazioni acute, spirito, 
buon senso politico, qualche scappata filosofica, 
mista a un orgoglio ingenuo, a una preponderanza 
curiosa, quasi insciente, dell'io Il signor de Blowitz 
con il più grande sangue freddo descrive se stesso 
quando gli si «fa il vuoto davanti e dietro lui» 
mentre passa il sultano, e per ordine di questi. 
« Ero completamente isolato » — racconta — « da- 
« vanti e dietro sopra il fondo un po’ oscuro del 
« salone, rischiarato vivamente dal sole, in piena 
« luce, staccandomi assolutamente sull'insieme del 
« quadro, seduto da un lato, le gambe un po' pen- 
« denti verso il sefà, il corpo inchinato e la testa 
« fuori della finestra. Compresi che io posava da- 
< vanti il sultano. Purchè — esclamai con un ter- 
« rore reale — non ci sia un fotografo col suo ap- 
« parecchio a nei rimpetto! » Siccome il fotografo 
non c'era, il signor de Blowitz, come vedete, ha 
vinto il suo «terrore reale » e si è fotografato lui! 


x 

Queste sono le debolezze di un uomo avvezzo a 
porsi sempre in prima fila. Il colloquio col sultano — 
in cui però frai due il più sultano è lui — le 
considerazioni sulla Turchia, i rapidi giudizi sugli 
uomini e le cose, un non so che d'incisivo che si 
trova în tutto il volume, giustificane poi la fama 
del celebre corrispondente. x 


x 

La stia abilità non poteva trascurare di porre a 
riscontro della visita del sultano quella a Leone XIII. 
L'antitesi si presentava troppo bella per non co- 
glierla. L'autore lo ha fatto in una lunga nota in 
cui ci racconta l'aspetto materiale del sue colloquio 
al Vaticano; quanto alle parole che udì dalla bocca 
del papa, e che dichiara « ammirabili » egli narra 
ch'era sul punto di telegrafarle al suo giornale 
quando gli giunse la seguente lettera del cardinale 
Jacobini : 

< Sebbene io non dubiti che ella nella sua sa- 
viezza e prudenza ben comprende che del colloquio 
avuto con il Santo Padre, e con me non debba 
farsi menzione alcuna, tuttavia mi permetta che io 
le rinnovi tale preghiera. Io conto interamente so- 
pra la di lei delicatezza. Ecc., ecc. » 

Ho riprodotto questa lettera perchè è un docu- 
mento prezioso per la storia della civiltà. Dal papa 
che imprigiona Galileo perchè ha trovata una ve- 
rità, al papa che fa pregare un corrispondente di 
tacere su un colloquio che gli ha accordato, quale 
progresso invincibile delle idee 1 

XXX 

Poichè parlo di libri, una parola sul Cham, la sua 
vita, le sue opere, del signor Felice Ribeire. 

Tatti sanno che il nome vero del celebre caricato- 
rista era Amedeo conte di Noè, vale a dire che ap- 
parteneva a una delle più grandi famiglie di Fran 
cia. L'autore ci narra come insensibilmente, spint 
dall'istinto raro chelo trascinava, destinato forse ad 
essere un generale, un ambasciatore, egli divenne 
îl più celebre caricaturista dei tempi nostri. Gli aned- 
doti abbondane nel libro; l'interesse ne è aumen- 
tato da alcune curiose riproduzioni di disegni fatt 
da Chàm quando era ancora ragazzo o giovanotto, 
per esempio la caricatura di suo padre il visconte 
di Noé, seccato da un gatto che gli impedisce di 
leggere, quelle di sè stesso e altre ancora. Molt 
singolare è un disegno di una signora vicina de’ 
Cham, che lo ha ritratto riel costume straordinario 
col quale passeggiava in giardino seguito dai suoi 
cani, ch'egli rese celebri quanto lui, per l'amore 
sviscerato che aveva per essi. 


x 

Dumas figlie ha scritto una prefazione a questo 
libro, che la completa. Egli ci narra e ci spiega, 
infatti, come avvenne che Cham, uomo di moda, 
elegante, di spirito finissimo, abbia finito ‘con lo 
sposare una donna volgarissima e tutt'altro che 
pura. Essa lo amava con la fedeltà di uno de' suoi 
cani, ecco la spiegazione dell'enigma. E, poco tempo 
dopo la morte di lui, si uccise. dalla disperazione, 
gettandosi dalla finestra, dopo aver fatto un testa- 
mento in cui, come ultimo tributo di rispetto per 
Cham, lasciava tutta la sua sostanza alla famiglia 
di lui. 


XXX 

Qualcosa da aggiungere alla mia lettera sull’ Ero- 
diade. Giovanni de Retske, il nuovo tenore, è stato 
trasformato tale dal valentissimo maestro Shriglia, 
il quale pare abbia il monopolio delle creazioni è 
sensation di artisti di prim'ordine. 

x 

Ora ho da eggiungere un aneddoto. 

Conosciuto il successo dell'Erodiade, da Milano 
partì il seguente telegramma : 


ESOPIANA 


Sotto il ciel fiammante e puro 
Biondeggiando, il gran maturo 
‘Al papavero gridò: 

« Perchè mai, perverso fiore, 
Un incauto agricoltore 
Sul mio solco ti lasciò? 

< Col tuo succo orrido e nero 
Togli all’uom forza e pensiero, 
E pur cresci accanto a me! 

Non sai dunque, o fiore indegno, 
Che dell’uom seno il sostegno, 
Che dei campi io sono il re? » 

Il papavero vermiglio 
Sgangherando uno sbadigiio 
Sonnolento mormorò : 

« Tu il lavoro rappresenti 
Che nobilita le genti, 

Ma il riposo e il sonno io do. 
« Tu sei Prati fra i cantori, 
Sei Torlonia fra i signori, 
Sei Michetti fra i pittor. 
Io son Conti, son Novelli, 
Son le leggi del Baccelli, 
Sono il Giobbe andato in fior! » 


Lipo Topi 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 8 febbraio. 
«Il ballo che doveva aver luogo l'altra sera al 
Quirinale, e che fu sospeso in seguito alla notizia della 
morte della principessa Giergio di Sassonia, è stato 
rimandato a lunedì 25 corrente, vale a dire alla fine del 
lutto grave di Corte. 


lutto di Corte, inviato da Sua Eccellenza il prefetto di 
palazzo, ai Collari dell'Annunziata, ai ministri segre- 
tari di Stato, agli ambasciatori ed incaricati d'affari 
presso Sua Maestà, alle dame della Regina, alle case 
civili e militari ed ai due rami del Parlamento. 
< Roma, 6 febbraio. 
< Il sottoscritto ha l'onore di partecipare a Sua Fc- 
cellenza.... che S. M. il Re ba preso lutto per quaranta 
n r la morte di S. A. R. la principessa Maria 
lassonia, Infanta di Portogallo. 
< Il prefetto di palazzo 
< PawisserA DI VEGLIO ». 


. Ci viene comunicata la seguente buona notizia: 

« Domenica 3 corrente ebbe luogo un’adunanza molto 
numerosa di agricoltori ed operai dell'Agro romano. 
L'assemblea, dopo una seria discussione, ad unanimità 
si dichiarò costituita im associazione col titolo di So- 
cietà agricola romana allo scopo di promuovere fra i 
soci il mutuo soccorso, e di curare il miglioramento 
delle classi agricole sulla base del bonificamento del- 
l'Agro romano. Venne nominata, seduta stante, una 
Commissione provvisoria per redigere lo statuto che 
verrà quanto prima proposto all'approvazione dell'as- 
semblea generalo >. 


. Dal comando del distretto militare di Roma, rice- 
viamo la seguente lettera: 
« Pregiatissimo signor Direttore, 

< Mi rivolgo alla ben nota cortesia della Signoria 
Vostra, per pregarla di voler portare a conoscenza del 
pubblico per mezzo del suo accreditato giornale, che 
il manifesto a stampa che circola per la città portante 
la mia firma, cel quale vengono chiamate sotto le armi 
pel fo marzo tutte le classi, categorie ed armi, non è 
altro che una criminosa mistificazione, essendo stato 
dolosamente alterato il manifesto del riparto delle classi 
portante la data del fo gennaie ultimamente pubblicato 
d'erdine ministeriale. 

< In attesa di poter conoscere l’autore e editore di 
tale apocrifo manifesto per procedere a termine di 
legge, ritengo mie dovere il ricorrere senza indugio 
alla stampa cittadina per tranquillizzare la popola 
zione giustamente allarmata. 

< Cella più distinta stima 

< Della S. V. der.mo serco 
« M. CappeLLaRI. 
< Colonnello comandante il Distretto ». 
a È Questa sera alle 8 11%, seduta del Consiglio comu- 
le. 
<. Dunque, fuori i barberi. 
_, Questo è stato'îl motto lanciato da Sua Eccellenza 
il prefetto di Roma e provincia. E il Comitato del car- 
nevale nella sua ultima seduta ha quindi stabilito dei 
bei premi in danaro da distribuirsi alle migliori ms- 
scherate sui carri, ed a quelle a piedi. Una buona ma- 
= sui carri può guadagnare anche quattromila 
ina discreta mascherata a piedi, 
ee fe ta a piedi, può guadagnare 

Dei premi in danaro verranno stabiliti anche per le 
maschere eleganti che si recheranno -ai diversi ve- 
glioni. 

-. L'accademia di scherma che verrà mae 
stro Masiello, avrà luogo roi Spain 
diana al teatro Quirino. Col distinto maestro soster- 
ranno due assalti i bravi schermitori Musdaci ed Ema- 
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VISTA 


Lo specialista di Dottriea oculistica cav. 
3. Nenschiiler si fermerà ancora qualche 
giorno a Roma e continuerà a ricevere per 
Îa correzione dei difetti e debolezza. 
della vista, mediante il suo parti. 
colare sistema di lenti, riceverà tutti î 
giorni dalle 9 alle 12 e dall'i alle 4, in via 
Frattina, 52. — I trattati popolari Zgiene della 
vista e Occhio ed occhiali, in-8» illustrati, dello 
stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 
presso di lui e presso i principali librai. 
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RAMA 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell’8 febbraio. 

Aîle 2 20 apertura. 

Una capace urna di vimini aspetta le schede per 
la nomina di otto membri della Commissione per 
l'esame del Codice penale. 

Le schede sono posate su tutti i banchi, come 
uno stormo di canerini. 

Lelto il processo verbale, succede una interru- 
zione, durante la quale si aspetta qualche cosa, ma 
non sappiano che. i 

I deputati vanno e vengono; al potere seggono 
gli onorevoli Depretis, Berti e Del Santo. 

Alle 2 45 l'onorevete Baccelli entra nell'aula, posa 
il mozzicone sul parapetto d'una delle finestre in- 
terne 21 lato della presidenza, e se ne va di 
alla tribuna solto il banco del. presidente. Farini, 
per mettere lt sua scheda nell'urna. Ma il presi- 
dente lo avverte che la votazione non è aperta. Il 
ministro torna indietro, ripiglia la sua cicca di prima 
ed esce. Nuova pausa. 


<> 


Foco dopo, appena il presidente ha letto l'ordine 
del giorno, l'onorevole Borgatta ha la parola. 

Borgata. Prego la Camera a voler. consentire 
che questa votazione sia rimandata a domani... 

Voci. Perchè? perchè?... 

Presidente Farini. L'onorevole Borgatta propone 
che la yotazione all'ordine del giorno sia rimandata 
a domani. Coloro che approvano questa proposta, 
sono pregati di alzarsi. 

Mentre qualche voce continua a domandare: 
Perchè ? i deputati informati si alzano, quelli che 
non Jo sanno, guardano chi si alza. E siccome fra 
questî c'è anche il ministro Depretis, la maggio- 
‘ranza vota e la Camera approva. 

Un deputato compiacente sale a spiegarci l'arcano. 

Pare che fosse convenuto di lasciare eleggere tutti 
gli otto membri mancanti alla Commissione del Co- 
dice dalla sinistra pentarchica. 

E pare che invecs oggi la maggioranza, sugli 
otto, volesse portare uno dei suoi, l'onorevole Ba- 
sterìs. da 

E pare che la sinistra abbia dichiarato che' in 
questo caso nom avrebbe votato. 

E allora l'onorevole Borgatta, d'intesa col go- 
verno, ha proposto di sospendere la votazione per 
dar luogo a una intesa. 


N presidente annunzia che la Commissione inca- 
ricata di esaminare ln domanda a procedere contro 
gli onorevoli Lovito e Nicotera ha presentato la sua 


Vien messa all'ordine del giorno di domani... e 
la tribuna della stampa geme pensando che ciò la 
espone a perdere la sua vacanza domenicale, se la 
grossa questione non si esaurisse domani. 


<> 

E torniamo alla bella leggo. 

Siamo all'articolo 9 relativo alla formazione del 
Consiglio d'amministrazione dell'Università. 

La parola è all’onorevole Bonghi che svolge un 
suo articole 9. 

Il relatore della Commissione ha, dal canto*suo, 
tin nuovo articolo 9, sul quale l'onorevole Dini ha 
già pronto un emendamento. 

O che bella legge! O che bella legge! 


> 
L'onorevole Bonghi discorre avendo davanti una 
catasta di libri (onorevole Lazzaro la chiamerebbe 
una catastrofe). Alle 3 30 l'oratore ha ancora fra le 
mani il primo volume del monte. 
Alle £ 15 l'oratore ha ancora tre volumi da esa- 
minare e domanda un po' di riposo. 


= 


Alle 4, volume 4°. Gli ‘onorevoli Baccelli e De- 
pretis parlano fra di loro. L'oratore si ferma e poi 
reclama l'attenzione dei ministri. L'onorevole Bonghi 
è spietato... Non solo vuol seccare l'onorevole Bao- 
cellì a oltranza, ma esige îl di lui consenso a la- 
sciarsi seccare. 

I ministri Depretis, Berti e Mancini se ne vanno. 

Resta solo l'onorevole Baccelli e gonfia. 

Alle 4,30, l'oratore ha finito e il ministro è gon- 
fiato. 


= 

Facoltà di parlare all'onorevole Crispi. 

Non vuole rendersi complice di coloro che ostrui- 
scono! (Sempre garbato, l'onorevole Crispi !) Ret- 
tifica solo una opinione attribuitagli. dall'onorevole 
Bonghi. Naturalmente basa il suo ragionamento 
sulla grande rivoluzione francese. 


> 


L'onorevole Luchini dal banco della Commis- 
sionè, parla per fatto personale. Non ho seguìto ls 
discussione e non capisco come c'entri l'opuscolo 
noto del dottor Ceci, del quale egli si lago « senza 
domandare da quale officina sia uscito quella pub- 
blicazione ». 

L'onerevole Baccelli sente lx botta, e si alza a 
rispondere che non sa di ceci, nè di opuscoli. Chi 
ha scritto l'opuscolo lo ha firmato; lui. (ministro) 
non ne sa nulla, e non c'è entrato per nulla, lo 
afferma da uome d'onore... 

E così i baccelli avendo rinnegato i ceci, si passa 
alla votazione. 

E l'articolo 9 nuovo sul quale è stato concordato 
anche un nuovo emendamento dalla Commissione, 
è approvato. 

Articolo 10... sempre relativo olla formazione del 
Consiglio amministrativo. 

Ne è domandata la soppressione, e la Commis- 
sione lo ritira senza discussione. 

Arlicolo 11. Attribuzioni del Consiglio d'ammi 
strazione... Il presidente lo legge, mà la Commis- 
sione ne ha uno nuovo, e il relatore lo porta alla 
presidenza... facendolo diventare 10. 

Oh che bella legge; ma che bella legge! 


<> 


Articolo 12 diventato 11. Norme sulla presenta- 
zione dei bilanci universitari al ministro. 

— Ha la parola l'onorevole Corleo (0000h!) 

L'oratore, vista la mala parata, ringrazia la Com- 
missione di aver soppresso un arlicolo e mutato 
l'altro come voleva lui e siede. 

A questo articolo è stato riuyiato l'emendamento 
dell'onorevole Cairoli, il-quale domanda la presen- 
tazione dei bilanci preventivi e conseculici (sic) an- 
che alla Camera, insieme a quelli del ministero di 
istruzione. 

Bella predica per provare che la legge non è 
vulnerata nel suo principio da questo emendamento.. 
per il quale l'autenomio sarebbe in qualche modo 
in balia del potere esecutivo!... Non c'è male!... Con 
tutto questo l'oratore sostiene che la sua proposta 


L'onorevole Berio, per la Commissione, respinge 
l'emendamento in tutta la sua estensione che distrug= 
gerebbe l'autonomia amministrativa; accelta però 
i bilanci universitari, come semplici allegati di cui 
il ministro risponde. 

E presenta quindi un emendamento suo proprio. 
E l'onorevole Cairoli le; accetta. perchè .equivale al 
suo... È 

Oh che bella legge t oh"che bella legge! 

L'onorevole Bonghi avverte amorevolmente che 
sì impastano delle enormi buscherate. 

L'onorevole Cairoli si rispiega. 

L'onorevole Berio ripiega. 

E si trovano d'accordo. T 

L'onorevole Baccelli che in-tatto questo mon ci 
ha più di suo neanche la-buccia, è d'accordo con 
tutti perchè l'autonomia è-sottoposta alln tutela del 
ministero, il ministero è sottoposto alla tutela della 
Camera, ed egli vorrebbe sottoporsi alla tutela del- 
l'onorevole Cavalletto, al quale nella sua irrequie- 
tezza fa visita per la terza volta. 


E l'articolo è emendafo ed approvato. 


L'articolo 13 della Commissione, che diventa 19, 
stabilisce che il rettore dovrà trasmettere al mini- 
stro della pubbliea istruzione il bilancio consuntivo. 

L'onorevole Bonghi vorrebbe metterlo in corre- 
lazione con quello votato prima g propone un 
emendamento e ride. 

E l'onorevole relatore propone una sostituzione. 


L'articolo passa... 


NOSTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 8. 

La maggioranza della Commissione d'inchiesta 
sulle cause della crisi economica, riuscì composta 
di membri che alla Camera avean votato contro la 
proposta della Commissione stessa. Le destre fu- 
rono escluse. 

Nessuno incidente avvenne dopo i funerali di 
Rouher. 


Londra, 8. 

Assicurasi che gli ufficiali italiani morendo alla 
testa delle truppe che essi comandavano dettero 
modo a Baker di ritirarsi. 

Finora non si ebbe nessuna conferma della pri- 
gionia di Gordon. Si aspettano notizie decisive 
domani. 

Firenze, 8. 

AI ballo della prefettura intervennero 600 invi- 
tati e 200 signore. Il ballo fa aperto con una qua 
driglia nella quale figuravano la duchessa Teck che 
ballava col prefetto, avendo di fronte la sorella pre- 
feltessa che ballava col principe Strozzi. Le danze 
terminarono alle 5 del mattino. 

In seguito a un vivo diverbio avvenuto ieri sulla 
pubblica via fra l'onorevole Franchetti e il barone 
Eisner, triestino, stamane ebbe luogo uno scontro 
alla sciabola. Il barone Eisner è rimasto ferito al 
braccio sinistro. 


La relazione dell'onorevole Mazza sull affare 
Nicotera-Lovito, nella quale si esaminano le pre- 
rogative del presidente della Camera e l'uso che 
egli ne ha fatto in occasione dell'incidente, darà 
luogo a molti commenti. Termina concludendo così: 

4° Che la Camera autorizzi il suo presidente a 
consentire il proseguimento delle preliminari inda- 
gini sul fatto che vi diede luogo; 

2 Che si sospenda intanto l'esame sul merito 
della richiesta a procedere contro l'onorevole Ni- 
cotera, salvo' alla Commissione di riprenderlo ove 
il pubblico ministero, a indagini compiute, credesse 
insistere sulla richiesta; 

3» Che rimanga parimente sospeso l'esame di 
merito sulla questione del duello, non potendosi 
scindere da quello della causa che lo ha deter- 
minato. 


Corre voce alla Camera che l'onorevole Farini 
non sia soddisfatto della relazione Mazza sull'affare 
Nicotera. 

La seduta della Camera domani sarà. presieduta 
dal vice-presidente Di Rudini. L'onorevole presidente 
Farini regolerebbe la sua condotta secondo la forma 
con cui la Camera accelterà o respingerà le con- 
clusioni della Commissione parlamentare, le qual 
darebbero all’onorevole Farini una responsabilità 
che secondo l'onorevole presidente spetta alla Ca- 
mera. . 


Sappiamo che Giulio Monteverde rinunzia ad 
eseguire il. monumento a Vittorio Emanuele nel 
Pantheon, ora che sembra necessario che questo 
monumento sia collocato in una cappella laterale. 
Checchè si dica, è sempre ammirevole il disinte- 
resse di un artista che rinunZia ad un grande la- 


jvoro quando questo non risponde alle sue idee. 


Anche due anni or sono era stato presentato un 
progetto per una tomba a Vittorio Emantele, ap- 
punto in una cappella laterale del Pantheon. Questo 
progetto venne respinto dalla Commissione perma- 
nente, di cui faceva parte il Monteverde: perciò, è 
giusto dirlo, la sua rinunzia d'ora è doppiamente 
coerente. 


Ieri il Consiglio d’ammiragliato si è ocenpato 
della corazza per la Lepanto. Sebbene dapprima 
fosse sembrato conveniente, a risparmio di tempo, 
il dare l'ordinazione immediata alle due case for- 
nitrici, delle piastre per l'Italia, sì credette poi — 
come dicemmo a suo tempo — che fosse. miglior 
consiglio ripelere una esperienza comparativa. 

Come nella prova fatta alla Spezia nel 1889, più 
che i prodotti di differenti officine trattasi di porre 
a confronto i due sistemi di lavorazione e costru- 
zione, il compound e l'acciaio fucinato, cioè îl si- 
stema inglese e il sistema francese. 

Le offerte presentate al ministero sono tre: dalle 
crse Cammell, Brown e Schneider; e siccome il 
tempo più lungo richiesto per la consegna delle 
piastre di prova è i, così gli esperimenti 
potranno aver luogo entro il maggio o ai primi di 
giugno. i 

Le corazze dovranno aver lo spessore di qua- 
rantotto centimetri, e saranno attaccate con un si- 
stema identico di chiavarde e bersagli elastici in 
legno. 

Per provarne la resistenza le piastre subiranno 
un colpo al centro col cannone da 100 tonnellate 
a retrocarica, da #3, più quattro colpi agli angoli 
col cannone da 25. 

Saranno preferite quelle piastre che meglio resi- 
steranno senza lasciar allo scoperto il cuscino di 


0. 
i amo dpr de ciò BI dt 
garica (uello dell'Italia) è più potente del cannone 


da 45 ad avancarica (modello Duilio e Dandolo) 
con cui furono provate le corazze dell'Italia; 


VENDITA 
AL PUBBLICO INCANTO 


DI OGGETTI D'ARTE ANTICA 
delle Collezioni dei Signori 
Conte Prospero D'Epinay, Cav. R. P. 
consistenti în 
Majeliche, Porcellane, Arazzi, Stoffe, 
Armi, Mobili, Bronzi, 
Argenti, Marmi, oggetti diversi 


che avrà luogo in Roma nelle sale dell'Impresa per 
le Vendite în Italia, situata in Piazza Colonna, Pa- 
lazzo Chigi, n. 370, sotto la direzione del Comm. 
Giuseppe Giacomini nei giorni, 11, 12, 13 e seguenti 
del mese di febbraio 1885, alle ore f 112 pom. 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Sabato e Domenica, 9 e 10 febbraio 
dalle ore 10 alle 3 pom. 


TL PIÙ BELLO 
e più diletteole Libro di regalo per bambini 


E HW & E 


© TRE MESI IN UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUME battente Lecaro Le 
In vendita in Roma, via del Corso, presso 

i FRATELLI BOCCA ed i principal librai del 
legno. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALTANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 


offre Pompe in tutt 1 generi e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich: Langensiepen a Backau — 
Magdeburgo (Germania) 

ferci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


TEATRI E CONCERTI 


TITO VEZIO all'Argentina. 

Non conosco il signor Fulvio Fulgonio autore del 
libretto, e me ne dispiace; conoscendolo, vorrei dirgli 
in un orecchio: che secondo le buone tradizioni di 
Felice Romani, gli endecasillabi anche in un’opera per 
musica dovrebbero avere undici sillabe, nè più nè meno; 
e che alcuni versi del Tifo Vezio avrebbero bisogno 
non della lima ma della sega: per esempio questo 

< Perchè di patrizia egli ed io di schiava ». 

E per carità non mi citate Dante. Dante, per farsi 
perdonare i versi cattivi, ne ha fatti dei sublimi. 

Il personaggio meglio fatto dell’opera è quello di cui 
tutti discorrono, e che non si vede mai. Cioè sbaglio: 
si vede all'ultimo atto, lungo disteso in una bara e co- 
perto da veli che lo fanno intravedere. 

Egli è Marco Vezio, padre di Tito e d’Apollonio: 
ossia d’Apollonio di certo perchè gli è nato da una 
schiava; in quanto a Tito, non si è mai pottito appu- 
rare se in casa di Marco qualche mtruso facesse mai 
quello che Jago sospetta avesse în casa propria fatto 
il terribile Moro. 

Comunque sia, il povere Tito paga le spese per tutti, 
e Apollonio riesce a guadagnarsi l'animo e le ricchezze 
del padre. Eccitato dalla madre Carmione, la maga 
schiava che appartenne a Marco, egli ha-il barbaro 
coraggio di propinare un veleno al padre, non ostante 
che manchino in Roma i giurati li pronti per assol- 
verlo. 

Tito frattanto, come all'incirca tutti i figli naturali 
e tutti i tenori, combatte i nemici della patria e si co- 
pre di gloria. La marcia trionfale non c'è, ma cè in- 
vece all'ultimo atto una marcia funebre con le sei 
trembe dell’Aida voltate per l’insù, e che terminano 
in altrettante bocche serpentine, di colore sanguigno. 

Prendono parte al funebre corteggio anche i gladia- 
teri romani, che s'erano ritrovati nell'atto precedente 
a giocare e bere nella taverna. E nessuno rida a ve- 
derli con quei cappelli metallici in capo che rassomi- 
gliano alle stagnate di lattone dove si mette il pesce 
fritte a scolare: era îl figurino di moda, cent'anni 
avanti Criste. 

Già di ridere mancherebbe il tempo, perchè Tito 
Vezio con gli schiavi insorti arriva în sulla scena a 
turbare la cerimenia, ne dice di tutti i colori al fra- 
tello, e una battaglia s'impegna, di cui l'ultima conse- 
guenza è la morte di Tito, fraternamente trucidato da 
Apollonio. 

Ma in tutti quelli imbrogli di legittimi e d'ilegittimi, 
si arriva în fondo e non si raccapezza più chi dei due 
sia veramente figliuolo di Marco: il quale intanto brucia 
crepitando tra le fiamme di quélla* pira, a cui, pur 
troppo, non ha cemunicate la scintilla Pautore del Tro- 
catore. 

Questa scena del corteggio che accompagna all’ul- 
tima dimora il protagonista invisibile è decorata splen- 
didamente: otterrà di certo un successo coreografico, 
tanto più che cent'anni avanti Cristo c’era poco labi- 
tudine (fortunati tempi!) d’improvsisare discorsi sulle 
tombe, o di leggerli. 

Alla prova generale di ieri sera, che lasciò. poco a 
desiderare come esecuzione, assisteva gran gente: î 
palchi dei due primi ordini erano tutti pieni. Il quarto 
atto dell'Opera fu giudicato il migliore. 


Faso 


Lunedì sera, alle otto e mezzo, nella Sala Dante, 
avrà luogo il concerto dato dai signori Loveri e Tuz- 
zoli, allievi ambedue del regio Conservatorio di Napoli, 
e già molto applauditi in altri concerti dati a Napoli 


SRIZZATI 


£ in mcuno delle cà principali di Earopa. N Lover: | — PRIBGRAMMI STBPANI 


violino, ed ambedue si presenteranno lunedì sere, non 
seltanto come esecutori; ma eziandîo come composi- 
tori. Sederà al pianoforte il professor Juliano. 


beneficiata del cav. Luigi Bia 
della compagnia Nazionale, col Nerone di Cossa. 


pubblico di Milano. 


vivi e più completi che abbian visto in questi ultimi 
anni le scene italiane. Sarà bene ricordarlo, e non 
mancare alla rappresentazione di questa sera. 


rono replicatamente applauditi. 


dramma, Alessandra, di A. R. Levi. mani 


Da sa A L. 2 3: s; dell izione e l'assenza di parecchi deputa; 
2, Ulisse Barbieri, l’autore truculento per eccellenza, | _Il conte di Launay è accreditato anche presso la | "New.York, 7. — Un dispaccio da Marietta, nello | dell'Opposizio! a deputai 
ha scritto un nuovo lavoro sopra un argomento dei | Corte reale di Sassonia. Stato di Ohio, dice: ministeriali. Se la Camera non riprende i lavor, 


più sanguinari. Il pretagonista è nientemeno che Murat. Cairo, 7. — È morto, in carcere, di vaiuolo nero, 
un altro degl'imputati di complicità nell'eccidio della 
spedizione Giulietti. Il procedimento, che erasi so- 
speso per la malattia di questo imputato, per nome 
Kuttessà, continua ora contro il solo superstite fra 
gli imputati, lo sceik Saad. Il procuratore generale 
aveva concluso contro Kuttessà e Ssad, chieden- 
done la condanna alla pena capitale. 
METASTASIO — Ore 6 114 o 9 112 — Lagian | Londra, 7 — Il Daily News pubblica in una edi- 
' zione speciale il seguente dispaccio : 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 111. — Nerone. 
UMBERTO 1 — Ore 8 fj. — Les canards à trois 
becs, operetta. 
QUIRINO — Ore 6 e 9. — Il centro dell’Africa. 


diniera di corte, operetta. 
MANZONI — Ore 8 — La parodia del Trovatore, o- 


riti, operetta con Pulcinella. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presse l’ Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorie, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em.,% 


IN MILANO 


pagamento. 
Scrivere sollecitamente alle iniziali R. L. F. Milano. 


Esse sono il rimedio più pronto e più adatto a vincere la 
Tosse, tanto che essa derivi da irritazione delle vie aeree o 
dipenda da causa nervosa: giovano nella tisi incipiente, nella 
Bronchite, nel Mal di gola e nei Catarri polmonari, delle quali 
ultime malattie si può ottenere la completa guarigione alter 
nando o facendo seguito all’uso delle Pastiglie Paneraj con 
la cura dell Estratto Paneraj di Catrame puri- 
ficato, che agisce molto meglio dell'Olio di Fegato di Mer- 
luzzo e dell’Estratto di Orzo Tallito. 

Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d'urgenza da usare 
appena si presentano dette malattie, perclè combattano pron- 
tamente i sintomi più_allarmanti e ne abbreviano Ja cura, 
mentre Estratto Paneraj combatte le cause che le pro- 
ducono 0 che possono farle_gitornare. 

La superiorità di questo rimedio è constatata da 

E° 18 anni di vasta esperienza, fatta dal pubblico e dai 
più distinti medici d’Italia e d’altre nazioni, i quali quan- 
tunque generalmente avversi alle specialità medicinali, hanno 
fatto una eccezione per Je Pastiglie Paneraj appoggiandole 
ed illustrandole con le loro relazioni, che in numero di 
oltre 200 furono pubblicate. L'essere poi accettato da 
tutto il ceto medico e farmaceutico, e perfino richieste in 
molti ospedali del regno, ove regolarmente le specialità 
medicinali non-sono ammesse, dimostra chiaramente che 
le Pastiglie Paneraj sono qualcosa di meglio dei soliti ri- 
medi che pullulano come i funghi, e come i funghi muoiono 
dopo una breve esistenza. 


Si vendono in tutte Je Farmacie e L. 1 la scatola 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C,, via di Pietra, 94; 
53 


alle farmacie Milani nel Corso 145; Antolini via Aracoeli; 
Serafini,. piazza Madama, 9; Bruti, Banco Santo Spirto. $. — 
In partite (eollo sconto d'uso) presso la Società Farma= 
ceutisa, via Nazionale, palazzo Colonna, Allegrucci Fede 
rigo, via dellaRotonda da f a 3; Ciritarecchia; Cantala- 
Spe Foligno, Sante Benedetti, Massa Marittima, Nic- 
colini. 


La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere fl burro in pechî minuti 
Tutto il movimento è in legno, ed _.il recipiente per la panna 
ed il latto è di cristallo solidissimo. Con questa macchinetta si 
può estrarre fl burro da 4/2 litro come da 5 litri di panna alla 
volta. Il movimento rapidissimo di questo apparecchio fa de- 
comporre dopo pochi ininuti le molecole della panna o del latte, 
senza inacidire .l liquido che rimane e che può servire agli usi 
domestici. Il recipiente di cristallo ‘oltre aj vant i digiene e 
pulitezza, presenta anche quello di permettere all'operatore di 
Seguire ii formarsi. dell burro senza dover perciò interrompere 
voro. Li 


î 
Prezzo: L 20 
Imballaggio L. 2. Porto a carico dei commitenti 
Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco-Itatiano Finzi 
eyBianchelli, Roma, via del Corso, 133 e 154, e.via Frottina 86. 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


Stabilimento tip. dell’Opisione. 


Londra, 
lo sconto al 3 12 per cento. 
+ Ricordiamo che questa sera al Valle ha luogo la Londra, 7. -? Il Times critica vivamente il go- 
n il bravo primo attore | verno riguardo all'Egitto. Domanda che sî proclami 
îl protettorato inglese sull'Egitto. 
Sarà bene aggiungere per tutti quelli che non lo sa- Suakim, 7. — Il telegrafo fra Massuah e Kassala 
pessero, come il Biagi fu appunto fra i primi che in- | è rotto. 
terpretarono il capolavoro di Pietro Cossa; ed appunto | —Emissari di Osman Digna indussero le tribù di 
a lui toccò la serte di rivelarne tutte le bellezze al | quella regione ad unirsi al Mahdi. 
Baker pascià procura di riorganizzare le sue 
D'allora in poi il Biagi è rimasto il Nerone per ec- | truppe, ma i soldati egiziani dimostrano l'intenzione 
cellenza, l'artista che ha sempre, meglio di ogni altro, | di defezionare. 
reso il bizzarro carattere d'uno dei personaggi più | Alessandria d'Egitto, 7. — Le tribù al di là di Ko- 
rosko si sono rivoltate. Gordon pascià trovasi a 
Korosko, non potendo continuare il viaggio. 
Londra, 7. — Lord Derby, in un. discorso pro- 
+. Anche ieri sera la Facorila ha ottenuto el Co- | nunciato ad un banchetto del Club nazionale, disse 
stanzi un successo di popolarità. Tutti gli artisti fu- | che l'Inghilterra proteggerà i porti del mar Rosso, 
ma non tenterà di riconquistare il Sudan per l'E- 
-. Per domani sera è annunziata all'Argentina la | gitto. So i 
prima rappresentazione del Tito Vezio del maestro | mai la presente occupazione in un’annessione per- 
Giovannini. manente. 
2, Fuori Roma. 3 Berlino, 7. — L’ambasciatore italidrlo, conte di 
Al Manzoni di Milano ha fatto fiasco un nuovo | Launay, parte oggi per Dresda, per dissistere do- 


< Alessandria d' 
peretta. fatto prigioniero Gordon ». 

GOLDONI — Ore 6 e 9 1;2 — /l castello degli spi- | _ Cairo, 7. — Il totale delle perdite egiziane presso 

Tokar ascende a 2250 uomini, compresi 9 uffi- 

ciali, fra i quali 16 di stato maggiore. Fra gli scom- 


parsi si trova Donebaner, corrispondente dell'A- 
genzia Havas. 


Mali, 8. — Fu scoperto un tentativo 


7.— La Banca d'Inghilerra ha fissato 
pa gere la grando sizione dello merci del Non Eur rame 


di Ristic. ai 
New-York, 7. — La piena negli Stati dell'ovest 
continua. I danni a Pittsburg ascendono ad un mi 
lione di dollari. Cinquemila persone furono rico- 


Cairo, 8. — Gli insorti attaccarono Baker, g, 
disponeva di 1800 uomini, dei quali 600 perirono, 

Il kedive telegrafo a Baker esprimendogii law 
simpatia. 

Baker telegrafa che riorganizza le truppe e 
di poter difendere Suakim contro il nemico, de 
prepara ad attaccarlo. 

Un dispaccio del governatere di Dongola dn 
che Gordon sperava di giungere a Berier ù 
corrente. Le provincie di Berber e Dongola sm 
tranquille. 

Atene, 8. — Parecchi tentativi per riunire | 
Camera restarono infruttuosi, stante l'astensione 


situazione economica. 

La maggioranza ministeriale vi è rappresentata 
da 38 membri sopra 44. La destra non vi ha alcun 
rappresentante. 

Londra, 7. — Camera dei comuni. — Hartingion 
dichiara.che il governo non ha ricevuto alcuna in- 
formazione dalla quale risulti che Gordon sia stato 
fatto prigioniero. x 

Il comandante della squadra del Mediterraneo, a 
Malta, ricevette ordine di spedire a Suakim tutti gli 
nomini disponibili della fanteria di marina. Si crede 
che ne spedirà 1200. 


iunse che l'Inghilterra non convertirà 


funerali solenni della principessa Giorgio. 


« La folla s'era aggiomerata sulla riva del fiume 
Mauskingum. Il terreno franò trascinando nel fiume 
cinquanta persone, di cui quindici, la maggior parte 
fanciulli, rimasero annegati ». 

7.— È scoppiato un incendio nella casa 
abitata da Rosetti; un gran numero di documenti 
preziosi, relativi alla storia di Romania, sono stati 
distrutti. sa 

La Camera votò quasi ad unanimità un credito, 
come dono nazionale, per ricostruire la casa di 
Rosetti. 

Portsmonti, 7. — Il vapore Poonah partirà sabato 
con un distaccamento di fanteria di marina. Pren- 
derà a Plymouth 514 soldati ed andrà a Suakim. 

Londra, 7. — L'ammiragliato annunzia che la 


Lendra, 8. — Il Times, parlando delle mozioni à 
biasimo che Salisbury e Norihcote presenteranme 
martedì alla Camera dei Lordi e dei Comuni, de 
che il solo mezzo, per il gabinetto, di evitare |, 
disfatta è di rinunziare ai sotterfugi e di adotta 
una politica chiara ed energica. Îl paese attendo 
fatti e non parole; bisogna proclamare il protetto 
rato inglese sull'Egitto. 

Il Times dice assolutamente incredibile lx 


Egitto, 7. — Gli insorti hanno 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicità, Paris, 92, rue de Richelien 


VENDITA DI QUADRI, N. Gazzetta. Sii È 
Mercoledì {: 


grani . 
3 febbraio vendita di il desiderio di vederlo, ne ripetuto, pi 
N. 40 quadri, originali di celebri ilicoltà erescono oznoni: pe Unite di Ola 


autori. Tale vendita si effettuerà 
nel banco Carboni, sito in via 
Tordinona, N. 23, Roma. 


tessi almeno incontrare subi 
il 24 mi farebbe fanto bee 


Ricordi e creda sempre, ola 


GRAZIE, Fessté scrivere @li articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio di {su : 

hé scrivere cit = 
CD lle he z 

ghe nella ele poche nr (tavola, costruiti 

Ciso farmi provare una giornata 


gome quella di ie to sot: | dall» Fabbrica di articoli smaltati e di metallo Lire 6 50 
zio, da non poterlo parugoi 
di ZUGO (Svizzera) 
per l'inaffiamento 


a nessun altro giorno di 
1° Sono perfettamente igienici; dar le deccie ai cavalli 
pae 2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza ed ia caso dincerdio 


imensamente di non argentea; + 
Folere Grovareta pali; 9° getto fortissimo senza faia 


tivo. per fuggireda questo luego [3 Non prendono nè la ruggine nè il verderame; 


ove si è cambiato in inferno, 


quel paradiso che avens e [4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
gnato, arti; nolto pi si i) 
ha del tempo stabilito... | Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 


Allorchè 


rltimi auni 
che Smiles 


ma del tempo stabilito. 
Ricorderò è quei brevi itoli i ; Pigorni 2 5 gi 

momenti di felichà che colesi | ATuicoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 

accordarmi, e procurerò dimen- | di tavola. 

licare i dolori che mi hai fatto 


soffrire, convincendomi sempre 


coi Deposito presso l’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
ungelo, si asconde un’ani 


CES 3 Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via dei 
Addio per Seupre. | Panzzani, 26. 


Anno lire 12 - diretto da C. COLLODI - Anno lire 12 


entra col 1* gennaio 18%4 nel sue quarto anno di vita meritandesi egni giorno più i 
È l'unicò giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo dilustrazioni cd atene ‘ole famiglie © la gratitudine dei suoi piccoli 
nel campo letterario, come.in quello scientifeni ie” “fi ni ed annovera fra i suoi collaboratori. gi scriuaai i gi 
itus! SIORNALE PER I BAMBINI offre ogni anno in D@N® si ssi abbonati uno stupendo are 
illustrazioni originalissime e scritto dai suoi migliori collaboratori. tendo Numere straordimario di Nataie, co 
IL GIORNALE PER | BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti © pico romanzi siti appositamente, SE i 
La bambola meravigliosa, commedia straordinaria di Evente Conco : De gene 
Uma storiella, di B. Avaum; "i 
Parlane le armi, di Jicx La Bona; 
Le avventure del capitano Terremoto, commedia di G. L. Piocanni; | * È 
La vita nei collegi d'Italla ; oi partita 
Ml marchesine e Piriplechto, storia di due piccoli caociatori, di 
tr Serna, piccoli ceociator, di C. Piowosa, 
I bambini delle diverse mazioni a casa lere, 
Le avventure del barene Mi 


morali dei 
di gloria e 


Tutti questi racconti, commediole e romanzetti oltre î SIACETTONA 
1 giornale coninuerà Ia pubblicazione dello SCIMMIOTTINO aoremantissimi, sono anche altamente istrattivi à 


di C. Axrosso, e dei RACCO! INEDITI, di Puerro Tuovan. 


A, di C. Cottopr: evi 
IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce - otcont: degli arlicoli NEL. TAVOLINO DEL NONNO 


Concorsi Munn fra i soci amocni © dona ai viniori di bri € medaglie dic; a 
ciocoriata. 


Premi agli abbonati 
i abbonati di un anno dal {* gennaio 1834 che spediscono direttamente all'Ammini E 
anfore ee 50, ricevono îl premio consistente nel LIBRO. Dita qsozione del giorale, oltre = 
grandi quadri di Gusravo Dont, riccamente legato in tela ed oro, che si vende in fee Si di Pannaver, vol mo i 0 di abbonamento (Lire {7 
Sisto 1l grande successo ottenuto dal premio per il 1883, consistente nel. LIBRO DI NETTO di L- 20, «e di grand issimo formato, c00 
di colori, abbiamo fatta una seconda edizione dei LECCI PIT 


Ante + 18326 1893, che formano 
Cassa 190. Pier. Montecitorio 


n Roma. Cent.:5 


NON.ERA VERO 
Caro FanroLA, 

Leggo anche nel tuo numere del dì 7 febbraio, che 
una fra le navi di guerra americane che sono state 
di stazione qui è uscita dal porto per impiccar un 
marinaio, che le signore livornesi ne hanno invano 
chiesto la grazia, ecc., ecc. 

Mi duole, annunziarii che questa notizia da te 
trovata nella Gazzetta livornese è priva di ogni 
fondamento. 

Finisco ora di compulsare il volume chiamato 
Regulations for.the.government.ofithe United States 
Naoy. 

Non ho trovato nulla chè accenni alla possibilità 
di esecuzione capitale sulle navi dello Stato. Ma, 
anzi è con vero piacere che ho constatato la se- 
rietà della giustizia militare americana, sia nella for- 
mazione delle Corti marziali generali o sommarie 
sia nella procedura. È ovvio il dire che non vha 
centenza pronunciata dalle corti suddette che non 
debba venir sottomessa alla revisione della Corte 
suprema militare di Washington la quale ha man- 

doni pari al nostro tribunale supremo di guerra e 
marina sedente in Roma. 

Dunque niente condanne a morte, niente dimanda 
di grazia delle signore livornesi, come erroneamente 
n'è corsa voce. Ma quale l'origine di. questa ? 

Una leggenda a base storica, e se volete, politica 
anche. 

Le repubbliche sono per natura sospettose delle 
milizie, temono in esse l'arma dicui un Cesare può 
impossessarsi. Gli è per questo che — sovente an- 
cora forzate a ricorrere ad armi mercenarie — hanno 
creato codici penali militari sanguinari. Dalla vee- 
chia Cartagine ai moderni Stati Uniti il fatto si è 
ripetuto, passando per. Venezia e. per_le Province 
Unite di Olanda. 

Allorchè il cardinale di Richelieu, che non. era 
d'animo mite, volle compilare un Codice penale per 
la marineria che fondava, siccòme il velea ferreo, 


tolse di peso quello. d'Olanda, giusto per .la sua | 


jurosa severità. 


Fino al 1861 l'armata americana subì il giogo | 


delle vieto idee repubblicane e le punizioni corpo- 
rali abbondavano. L'ignobile cat of nine tails ope 
rava frequentemente. Ma un valente ufficiale di 
mare combattà dal suo ‘seggio del Congresso e dal 


casseretto della sua nave (il Richmond, se la me- | 


moria non mi tradisce) la barbara usanza. 
Egli riuscì a ciò che nella marineria britannica 
era stato impossibile a Nelson ed a Collingwood. Gli 


ultimi ani della vita di lord Collingwood, di colui | 


che Smiles vorrebbe fosse chiamato il primo gen- 
tiluomo inglese del suo tempo (e lo meritò il nobi 
lissimo appellativo, poichè accoppiò la somma del 
catezza del sentimento alle più alte doti maschili del 
soldato) furono impiegati nel sollevare le condizioni 
morali dei marinari: che erano stati compagni suoi 
di gloria e di fatiche. s 

Ma io lascio correr la penna e divago. Torniamo 
in America. Sulle sue navi regna una disciplina 


che ha la sua radice nel mutuo rispetto; precisa- | 


mente come sulle nestre. E non posso far a meno 
di citare il testo degli articoli 181 e 142 del Rego- 
lamento della marineria americana, per la loro chia- 
rezza e precisione: 4 

< Articolo 141. — L'autorità sia esercitata con 
fermezza, ma con cortesia e giustizia verso gli in- 


feriori. Ss 
< Articolo 4142. — Gli ufficiali debbono, sempre 


» Roma, Domenica 
rammentare the l'autorità di punire le maneenze è 
strettamente limitata dalla legge ; nessuna deviazione 
da ‘esse sarà tollerata >. 

Codesta riforma del Codice militare americano è 
passata inosservata dai più, ed ecco come avviene 
che all'iden di navi americane in porti nostri si 
annette: l'idea di mastro impicca o della paurosa 
cala ordina» » . della più paurosa ancera cala 
straordinc- 

Queste vitim. 
marinerie da 
vennero usale iuorchè come una minaccia. 


La della deolinaugiotia corsa fra duerfile” 
di frastatori (è l'origine del mio nome, o miei let- 
tori, ed ahimè! non ho ancora ultimata la pena), 
fu nella legge iscritta quand'ero adolescente; ma 
non fa mai nella legge applicata. Così credo fosse 
della cala. 

Convien rammentare che non è col terrore che 
sì fanno i soldati: col terrore sì fanno i vigliacchi, 
e non val la pena di fabbricarne. In questo mondo 
ce n'è già a sufficienza. 


Funfalla, a rivedercizfra ‘poco. 


ene sono ir disuso presso le 


GIORNO: PER: GIORNO 


Oggi la Camera dovrà occuparsi della domanda 
di autorizzazione a procedere ‘contro l'enorevole 
Nicotera per oltraggio all'onorevole Lovito, e contro 
tutt’ e due per duello. 

La relazione Mazza esamina lungamente la du- 
plice questione, le fasi per le quali è passata e la 
situazione fatta alla Camera dalla forma delle do- 
mande e dalla condotta del presidente Farini, il 
quale non denunziando il fatto dell'oltraggio, a- 
vrebbe con ciò solo riconosciuto che non vedev: 
nel fatto deplorevole « gli estremi di un reato di 
aziene pubblica da perseguirsi în giudizio ». 


Il pubblico ministero invece ce lo ha veduto, e | 


domanda preliminarmente di procedere alle in- 
dagini... 

La Commissione conclude autorizzando il presi- 
dente a consentire il proseguimento delle indagini. 

Di qui una specie di conflitto, ben sottolineato 
nella relazione, tra l'opinione sotl'intesa del presi- 
dente e quella espressa dal pubblico ministero. 

Il primo, non avendo creduto di dever denun- 
ziare il fatto în origine, vede ragionevolmente nella 
lunga discussione del suo atto e nella cenclusione 
personale della Giunta, una critica alla quale non 


| ama di sottostare. 


Le conseguenze dell situazione le vedrete nel 
Parlamento dalle tribune di oggi. 


* »* 
sere È 


La sala rossa di Monte Citorio, che da un pezzi 
in'qua’è diventata come chi dicesse il vestibolo 
della storia parlamentare i 
settantasei Pentarchi, raccolti a consiglio per stu- 


| diare sul mezzo più adatto a peter diventare -per 


lo meno quattro volte tanti, visto e considerato che 
finchè rimarranno in seltantasei ci sarà poco da 
sperare. 

Presiedeva l'onorevole Crispi, che in questo mo- 
mento pare sia il Pentarca di turno incaricato di 
tenere il mestolo in mano. Erano presenti gli ono- 


ce ce i oa 


na, ha visto ieri sera | 


10. Febbraio 1884 


revoli Caîroli, Nicotera e Baccarini; il cuore, il 
braccio e la lingua della Sinistra. L'onorevole Za- 
nardelli, che no è il verbo, brillava per la sua as- 
senza. 

Non è da maravigliarsene, L'onorevole Zanar 
delli da\gualche tempo' trova più gusto a lasciar 
‘mestare igli altri. Lui fa come la chiocciola: frigge 
e tace.. > 


* 
+ 


Il primo a parlare è stato l'onorevole. Crispi. a 
propositoidella nomina dei commissari per il Co- 
udice. pendìeHa detto che l'onorevole Depretis da 
pribiipio me aveva promessi otto alla minoranza, 
poi ne aveva ripreso uno, cosa questa che la mi- 
noranza non poteva mandar giù, e per conseguenza 
© l'onorevole Depretis restituiva all'opposizione il 
suo ottavo membro, o l'opposizione avrebbe dovuto 
protestare astenendosi dalla votazione. 

In conclusione, l'onorevole Depretis: è avvisato. 
La sua frase dell'altra sera a proposite dell'onore- 
vole Baccelli ha trovato subito imitatori. Chi tocca 
l'ottavo membro, tocca la Pentarchia. 

Guardate a volte dove si trova il debole delle isti- 
tuzioni. 

* 
è 

Organizzata così l'opposizione dentro la Camera, 
l'onorevole Branea ha osservato che per far la cosa 
compieta, bisognava organizzarla anche nelle pro- 
vincie, affinchè il maltrattamento di tutti gli altri ot- 
tavi membri potesse sollevare un grido d’ indigna- 
zione da un capo all'altro d'Italia. 

L'onorevole Canzi ha acconsentito; ma ha. pure 
| soggiunto che la caccia all’elettore è tale quale come 
! la caccia alle allodole, e che a farla senza spec- 
| chietto era fatica buttata. Per conseguenza la Pen- 
| tarchia bisognerà che trovi lo specchietto se le 
! piaccion le allodole. Altrimenti — dice l'onorevole 
| Canzi — resterà colla pispola in bocca; ma senza 
| l'allodola in mano. 

i lL’allodola, in questo caso si intende, sarebbe il 
| potere. 
| * 
++ 

In attesa dello specchietto e delle allodole rispet 
| tive, l'onorevole Crispi ha avuto ierì sera un'idea 

pratica e maravigliosa. Egli ha proposto che i Pen- 
| turchi presenti sì dividessero in nove sezioni, tante 
| quanti sono i ministeri, e si tenessero intanto in e- 
| sercizio per trovarsi pronti il giorno in cui la Pen- 
| tarchia sarà chiamata al potere. 

Così quel giorno la Pentarchia,si.{rorerà ad aiterp» 
sotto mané mini di Stato, più una frazione, 
per.ogni singolo ministero. Così, ogni Pentarca è 
anche ottavo membro di qualche eosa. 

L'onerevole Crispi potrà metterli tutti in fila ed 
{ il giorno della votazione per i commissari del Codice 
| penale avrà ragione di gridare all'onerevole De- 
| pretis. 

— Bada a quello che fai, Agostino. Tu credi di 
ridurre la Pentarchia all'impotenza togliendole l'et- 
| tavo membro. Ingenuo! Sono tutti ottavi membri, 
questi che vedi! 


* 
| ara 


A Tokar, dove Baker le toccò... — (vi sono pro- 
prio dei nomi fatali, come Sédan, dove.se ne sono 
date più del bisogno... o come Sadowa, dove suc- 
cesse una frittata) — a Tokar, dicevo, trovarono la 
morte molti nostri compatriotti. 

Un telegramma da Alessandria, 8, parla d'un 
drappello di guardie — Italiani în gran partè — 


rie 


Fuori di Roma Cent. 10 


che sarebbe rimasto annientato difendendo T'arti- 
glieria del piccolo esercito. 

Onore ai valorosi ! 

Ma il loro valore. è stato perduto per il loro 
paese. 

‘Sono tanti refrattari, che mancheranno all'appello. 

* » 
ra 

Sauscita grande rumore in Germania un opuscolo 
intitolato: Bismarck, 0 dodici anni di politica 
tedesca. 

È l'apologia del gran cancelliere, grande, a ogni 
modo, anche senza l'apologia. 

Diranno i più: l'apologia lo rappiccinisce. Per î 
vivi, una apologia ha sempre l'aria d'una difesa. E 
Bismarck non ha bisogno d'avvocati, poichè ha 
trovata la maniera d'aver sempre ragione lui!.. 

# 

Nell'opuscolo, di cui si parla, si fa una rivela 
zione curiosa: il signor di Bismarck, anni addietro, 
avrebbe intrapresi negoziati col signor di Saint- 
Vallier per un'alleanza colla Francia! Caduta a 
vuoto la pratica, egli si sarebbe rivolto all'Austria 
Ungheria. 

Il mistero che circondò sin qui il richiamo del 
signor Saint-Vallier dall’ ambasciata francese di 
Berlino sarebbe, così, in parte spiegato. 

Ma non ci sarebbe egli un altro mistero nel 
fatto di questa stessa spiegazione, che arriva tanto 
inaspettata ? 

* » 
RISS 

Si prevede una rottura fra la Russia e la China 
per certe questioni di commercio nelle provincie di 
frontiera. 

Non è la prima vela che i due imperi vengono 
alle prese per simili questioni. 

Vi ricorderete che l'ultima di simili questioni finì 
male per il povero negoziatore chinese Chung-How. 

Chung-How aveva firmato a Livadia un trattato 
di pace. Il suo governo lo sconfessò. 

Non basta: alla disconfessione del trattato, il go- 
verno chinese aggiunse la condanna capitale del 
negoziatore. 

Il povero Chung-How dovette la vita alle pre- 
ghiere del governo russo e alle sollecitazioni. del 
marchese Tseng, succedutogli in quella missione. 

1 Chinesi, a quanto sembra, hanno un'alta idea 
della responsabilità ? 

Laggiù, chi rompe paga. 

Se l'onorevole Baccelli fosse ministro riella Chine, 
con tante rotture universitarie, povero hi! 

* . 
aaa 

Goethe ha detto, quasi un secolo fa, che i Fran- 
cesi hanno molto spirito, ma non conoscono la 
geografia. 

Ei giornali parigini fanno tutto il loro possibile 
per conservare sempre buono e sempre fresco il 
giudizio del cantore di Faust. 

La Patrie, descrivendo il castello di Moncalieri, 
ha cura di far sapere ai suoi lettori ch'esso .dista 
alcuni chilometri da Torino, poi soggiunge: en face 
ce sont les tyroliennes aux créles varites... 

E basta così 

Qualunque commento guasterebbe la bellezza dello 
strafalcione. 

» » 
DES 

Bisegna convenire che fra i democratici vi hanno 

persone di un ingegno assolutamente straordinario. 


Proprietà della ‘iraduzioni 
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SENZA NOME 


see con l'unica località un po' alta che si trevi, per 
quelle paludose pianure, una collinetta, bassa, con un 
po’ di verde, dove è stata innalzata la. chiese. 

Dal lato opposto, cioè all'estremità meridionale della 
strada si vede una torre mezzo rovinata, ed oltre 
quella il melenconico sobborgo di Slanghden fra il fiu- 
imicello Alde ed il mare. 

In una serata sul cadere di luglio, calda ma nebu- 
losa, due giorni dopo che Maddalena doveva aver rice- 
vato îa sua lettera, il capitano, Wragge uscì do. North- 
Shingle-Villa per. andare incontro, alla diligenza, © 
arrivò precisamente in tempo per offrire. la, mano: 
inistress Wragge e a Maddalena che scendevano dot 
“i coglienza data dall'imbroglione a sua moglie fi 
qualche cesa di veramente grottesco. Non ci fy fempo 

rs. 
sica un'occhiata diffidente sul cappello celle penne, 

altra più sospettosa €ho mei sullo scarpe, raddrizzò 

a: pin) il primo, spolverò col fazzoletto la 

seconda, e con un — chetatévi voi —la piantò lì come 
un piuolo. se 

Poi volgendosi a Maddalena, incomin®ò pop dpi sno 


| sorrideva, per caso, 


| Shingles-Villa, e probabilmente non vide neppure il 


soliti complimenti verbosi... se non che; giunto a mezzo 


| della frase, si fermò e rimase in tronco ad un Aratto. 


La fanciulla era molto cambiata. 

‘Su quel volto impallidito regnava quasi sempre una 
finta calme, che si traduceva in una perfetta immobi- 
Tità di Tineamenti. 

La sua voce èra più dolce,.i suoi occhi meno_irre- 
guiebi, il sio andamente più lento di prima. Quando 

quel sorriso nasceva e moriva 
quasi confertiporaneamente, lasciando vedere agli an- 
goli della bocca una Jeggiera contrazione nerresa che 


Verno Teairéiailà eciestrionale, eodentà siendà fii- |; prIMa non Gi scoffeta. Con ln. signore Wragge era 


d'ina pazienza da santi; trattava il capitano eon una 
cortesia cui egli non era punto abibiato.. ma intanto 
non ai interessava a nullo, non vedeva nulle, non dava 
altenziene a nulla; 

ed nella nuova sua casa; visità, guidata del com- 

‘cente capitano, tutto l'appartamento di Nortb- 
‘golbre delle pareti. 

La prima domarida che fece fu relativa non a sì 
stessa, ma a lul.. al suo nemico. 

— Sta vicino di casa? — chiese senza muovere gli 
occhi per guardare il capitano. 

— Chill. — disse Wraggo. 

— Natale Vanstone!.. 

hh. si vicino assai. 

Posso parlare io adesso? — chiese dietro le spallo 
del capitane una vocina seave e melsia che si rico- 
nobbe..appartensra .all'innocente. moglie .dell’imbres 
glione. : 

:. Il enpitene si voltà, fece fronte verse la spesa, la 
‘esaminò tutta intiera con un'occhiata, e ai.accerse u- 
dito, che 3 Maddslena non;gra riuzoilo di meffaria al 
«egrrenia. della gua nubva posizione. 


— Venite qui. — disse bruscamente. — Non mi state 
così storta, e rispondete. Lo sapete vei nella pelle di 
| chi siete in questo momento?.... Lo sapete che siete 

morta Wragge a Londra e risuscitata Bygrave ad AId- 
borought.. Not... E allora come si fa?.. Un bellavoro 
questo... Animo, via, come vi chiamate? 

— Matilde — rispose la verità personificata 

— Nemmeno per sogno! — urlò il capitano arrab- 
| biato. — Come fate a dire che Matilde è l vostro nome, 
quando vi chiamate Giulia... E io chi sonof.. Tenete 
dirilta quella sacsa da viaggio, e la butto dalla fi- 
nestrat. Chi sono jo?. 

— Non lo so. — rispose mistress Wragge, rifugian- 
dosi, ceme i bambini, nella negativa. 

— Mettetevi a sedere — continuò suo marilo — più 
qua... più là... così.. Come, non lo sapete Non ine la 
dite mai più una simile scioccheria. Una donna che mi 
deve far la berba domani non può ragionevolmente 
ignorare chi sono. Guardatemi în faccia. Alzate la 
testa... più a destra... così.. Chi sono?.. Sono il signor 
Bygrave (neme di battesime Tommaso). Chi siete voi? 
‘Siete la signora Bygrave (nome di battesimo Giulia). 
Ghi è quella ragasza venuta da Londra con noi? È la 
signorina Bygravo (nome di battesimo Susanna). Ri- 
petete subito ogni cosa. Come vi chiamate? 

— 6h pietà della mia pevera testa! — gridò mistress 
Wragge în tubno piagnoloso. — Risparmiate la. mia 
povera testa, almeno finchè sia possato il ronzio che 
ci ho adesso per il rumore della carrozza. 

— Nor la tormentato — disse Maddalena; — impa- 
rerà bene ogni cosa a poco per volta 


— Cominciamo male ..—mormorò il capitane Wragge, 
scrollando la testa © in tuono più brusco dell'ordinario. 
— Cominciamo male!.. La stupidità di mia moglie ruol 
siero un onacolo serio im È 


e SL 


Pechi minuti dope tutti si messero per visitare la 
casa. Maddalena sì mostrò contenta di tutte le. dispo- 
sizioni prese dal capitano; accettò la camera che le era 
stata preparata; approvò la scelta della serva; scese 
in salotto per prendere il the... ma tutte. questo con 
un'aria svogliata e indifferente e quasi apatica da far 
pietà. 

Dopo il the mistress Wragge, già stanca morta a 
forza di pènsare che la si chiamava Bygrave, si ritirò 
nella sua camera, e rimasto solo con Maddalena, il ca- 
pitano, la guardò fisse fisse, e aspettò se aveva qualche 
cosa da dire. La ragazza nen aprivà bocca: Allora, 
tanto per cominciare, Wragge arrischiò le prime parole: 

— Come val. Siete stanca? — e simili. 

— No — rispose Maddalena, guardande fuori della’ 
finestra — no, non seno più stanca del solito! Tanto 
oramai io sono € sarò sempre stanca ad un modol. 
Se siete disposto a starmi a sentire, io dal canto mio 
sone pronta a dirvi tulto.. ma non în casa! Qui fa 
un ealdo che si soffoca; le voei dei marinai <he giun- 
gono fino a noi dalla finestra aperta m'inf'astidiscono. 
Che non c'è per questi dintorni un luoyso  appartate 
dove far quattro passi senza avere noie e seccature? 

— C'è — rispose ìl capitano — v'è L_ 11 poca distanza 
da qui, c'è una specie di deserto. ua 

— Tanté meglio L. andiamo colà) 

Prese il cappello e una leggiera sciarpa di musso- 
Tim 6 coso lentasbonte le scale. i capa la tenne 
dietro fino al cancello del giardino. pei quando fu N 
si fermò in tronce come se si fosse dimeniicate qualche 
cosa, 

— OhI diavolo — disse sorriendo — ceme si fa a. 
lasciare mia moglie sola colla serva avanti. che abbia 


molto bella, che s'è fatta l'intermediaria di una di 
coteste dimande : 

« Signora, 
< Sono desolato di dovervi scrivere che non 
posso mandarti l'autografo desiderato, perchè ho 
deciso di non darne sl 


11 ielo è grigio: la primavera, precoce, invecchia 
innanzi tefpo. 

E intento oggi — fuor dell'usato — il Consiglio dei 
ministri si raduna prima della seduta della Camera 

È il Popolo romano che l’annunzia. 

Sarebbe forse per le interpellanze che dovrebbero 
essere svolte în giornata ? 

‘Nen' mi sembfa ne valgano:la pens. 

ù 


Ls Pentarchia si riordin: 

Sotto la presidenza dell'onorevole Crispi, si riunì 
ieri sera l'Opposizione di Sinistra. 

Erane presenti circa sessanta onoreroli. 

Si-decise di mantener feruro il preposite di nen vo- 
tare per la nomina degli otte commissari del Cadice 
penale, se tutti gli otto posti non saranno lasciati sl- 
Opposizione. 

e i 

Lo si capirebbe se l'Italia, per sua malera, foste 


: si adottò la deliberazione che i depu- 
tati del partito si ascrivane a sezioni, che. saranno 
quanti seno i ministeri, per lo studio dei progetti di 


legge. 2 Fear 
La cesa mi torna: è un ministero di ricambio tenuto 


pronte per il caso d'una crisi 
* 


* 

La nomina del conte Giusso & direttore del Banca 
di Napoli non è un fatto, come perrebbe, di carattere 
docaie. 

Essa, badando alle ‘informazioni del Piecolo, po- 
trebbe esercitare un'influenza innovatrice sul principio 
fondamentale della rifoîma bancaria 
* Prima di aderire all'offerta, il conte Giusso, al dire 
del Piccolo, avrebbe fatto osservare si ministri che 
«'articole 45 della legge perla riforma degli istituti di 
emissione è nella forma sua indeterminata considerato 
da tutti come una minaccia all'autonoma esistenza ed 
allo sviluppo del Bance di Napeli. Egli dunque non 
‘poteva accettare l'offertogli ufficio se non a condizione 
che lealmente il governo gli garantisse il rispetto di 
questa autonomia, di questo sviluppo, di questo grande 
interesse napoletani 

L'onorevole Depretis a nome dei suoi colleghi avrebbe 
aderito alla giusta riserva. 

Jl Banco di Napoli starà com'è. Tanto meglio. 


Cose ferroviarie. 
Le amministrazioni delle ferrovie hanno fatta prò- 
posta al ministero dei lavori pubblici di introdurre nel 
regolamento sui trasporti una modificazione perchè la 
lana lavata sia esclusa dall'elenco delle materie infiam- 
mabili. 

La notizia suespesta l'ho trovata nel Bersagliere. 

Ma ne trovo una ben più importante nella Perssoe- 
ranza. 

La direzione della Sadbahn ha stabilito che a da- 
tare dal maggio venture le atioali tariffe per i pas- 
seggieri siano ridotte d'un terzo. 

Varrebbe la pena di fare una gita in Austria solo 
per gustar l'emozione di viaggiare a prezzi da galen- 
tuomini. E 

* 
* 
Ho ricevuto stamani e pubblice: 
« Caro Segretario, 

< Nel tuo în casa di ieri sera trovo alcune parole 
agre all'indirizzo della Navigazione generale italian 
per debito di giustizia credo opportuno rispondere con 
due parole: 

«La Società ha mantenuto la sua promessa; o nen 
sole ha assunto l'incarico di esercitare gratuitamente 
con perdita manifeste, una linea fra Aden e Assab, che 
si estenderà a tutti gli scali limitrofi che possono ali- 
mihtare il commertio, ma ha già spedito sin del 
ftennaio il vapore Corsica di 300 tonnellate, che ieri 
appena ha lasciato Suez per Assab. ll Corsica ha 
borde il conte Savorgnan di Brazzà e il marchese Guio- 
cioli, e porta un ricco carico di armi, munizieni, ma- 
nifetture, ecc., per conto di cotesti signori, nonchè tutte 
le provviste d' Antonelli , e delle Secietà commerciali 
di Milano e di Napoli. 

< Ora fra le trattative prelimineri, e la partenza del 
Corsica nen passò un mese, e la Società procurò di 
dare la massima pubblicità a questa notizia. 

« Contemporaneamente la Navigazione generale ita- 
liana pubblicava i propri itinerari generali , ed allo 
scalo di Aden faceva figurare il servizio di Assab sio- 
come pestale, e la più recente edizione delle carte geo- 
grafiche, le quali illustrano le varie pubblicazioni della 
Società, portava segnato in roesa il servizio Aden- 
Assab. " 


« Un assiduo. » 


Osservo che io non he mai dubitate che la Naviga- 
zione generale italiana intendesse di mantenere le pro- 
messe fatte. Solamente ho osservato che stabilendosi 
un servizio di vaperi fra Aden e Assab era opportuno 
che la cosa si facesse con molta pubblicità. 

1 giornali, che ne hanno parlate, nom hanno mai dato 

lotizie moRo più precise di quelle, che si ebbero un 
mese e mezze fa quande avvennero i primi accordi 
fra geverno e Cempagnia, ed i prospeetus e le carte 
geografiche, edite dalla Compagnia, seno documenti 
che vanno per le mani di pochissimi. 

La Compagnia sa meglio di me, che queste notizie 
il pubblico le cerca più specialmente sui manifesti, con 
cui si annunciano le partenze dei bastimenti. Ed in 
questo modo il nuovo servizio non è mai stato annun- 
ciato. 


E quando io volli cercare indicazioni in proposito | 
negli avvisi chela Compagnia fa pubblicare sulla quarta | 
pagina di vari giornali (di giornali, che si leggono) | 


non vidi mai fra le tante linee servite dalla Navige- 
zione generale italiana, segnata quella di Aden-Assab. 
Depo di che se l'assiduo vuol proprie credere che 
di pubblicità se no sia fatta abbastanza, padrone. 
È questione di apprezzamente. 


FUORI. 


Nel Giorno per giorno si parla oggi d'un epuscelo 
è sensation restà pubblicato in Germania. 

@uell'opuscolo ha messe a rumore anche la Francia. 
Tutti i giornali di Parigi — dice un dispaccio al Di- 
ritto — se ne occupano. Il Paris, la France, la Li- 
berté, l'Evénement rilevano le offerte fatte a Snint- 
Vallier. 

Il reporter del nostre confratello fa per aliro la se» 
iguente osservazione: 

« Mi consta però essere perfettamente infondato che 
le preposte di Bismarok avessero per base una ripar- 
tizione della penisela balcanica a profitto della Fran- 
cia, della Germania e dell'Austria ». 

Comunque, rimane il fatte che la Germania fece alla 
Francia delle proposte amichevoli. 


mente può fare. 
E così i cenci seguiteranno ad 
cencisiuoli resteranne a poste. 
Meno male? 


andare all'eria, ma i 


* 
* 

Una curiose notizia da Berlino L Camera 
Malgrado l'opposizione del governo, ap 
provò una proposte, secondo la quale è telo l'obbligo 
di frequenza alle scuole domenicali durante îl servizio 
sl 

Pietismo degenerato a gretta oppesizione parla- 


La proposta suddetta è speciale fatica del pastore 
Hoeker, cappellano di corte, fameso per aver dato in 
Germania il segnale della guerra contro gli ebrei. 

Lo si potrà accusare di tutte, meno d'inconseguenze. 

* 
* 

Ba Vienna, 7, si ha che, malgrado le numerose mo- 
zioni dirette al Club della sinistra riunita da varie cor- 
porazieni, esortanti il partito ad astenersi della poli- 
tica, il Club ha deciso di continuare a prender parte 
alle discussioni parlamentari. 

Così un dispaccio del Cittadine. 

O che ne dite voi di cotesta sinistra che, pur di far 
la guerra di partito, calpesta i voti e le sollecitazioni 
del paese parlante per bocca delle sue più autoreveli 
rappresentanze? 

Che semiglia come due geccio d'acqua alla sinistra 
itali Li 

Eb! nen potrei rispondere di no. 

* 


* 

Da un dispaccio da Madrid all’Opinione: 

< $i dice che il signor Roblede, ministre dell'interno, 
si proponga di agire contre i clericali, i quali, nella 
Catalogna, si uniscono ai carlisti ed ai protezienisti per 
le elezioni; i Catalani infatti sono molto malcontenti di 
sapere che il signor Canovas del Castillo vuol difen- 
dere i trattati di commercio firmati dai suoi prede- 
cessori. » 

1 Catalani, senza volerlo, farebbere il nostro danno. 
Dipende appunto dalla conclusione del trattato angio- 
spagnuolo che i nostri vini possano entrare nel cem- 
mercio inglese cei vantaggi riservati alla nazione più 
favorita. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 febbraie. 
2. Oggi all'una Sua Maestà il Re ha ricevuto in u- 
| dienza privata l'onorevole Torlonia ed i signori Maz- 
| zine, Bastianelli, Simonetti, Placidi, Libani, Trocchi e 
| Mentiroli, della Giunta municipale. 

L'onorevele Torlenia a nome del Consiglio munici- 
pale e della cittadinanza romana ba ringraziato Sua 
Moestà per le parole lusinghiere scritte nella lettera 
all’onorevole Depretis, e che riguardavano l'accoglienza 
fatta doi Romani si numerosi pellegrini venuti nel gen- 
| naio passato. 
| Sua Maestà ha risposto in modo ‘assai gentile per 
| l'intera cittadinanza di Roma, dicendo che non è stata 

questa la prima volta che la popolezione romanà si è 
mestrata degna del nome che porta. 

Poi trattenendosi a eonversare particolarmente con 
| «ogni singolo assessore, si è dimostrato informatissimo 
di tutto l'andamento dell'amministrazione ‘mitifidipale. 
S'intrattenne specialmente a parlare dei laveri per il 
| piano regolatore, ed è entrato persino sui particolari 
| dei vart progetti edilizi dei quali il comune dovrà oc- 
i cupersi 
Oggi, dopo la Giunta di Rema, Sua Maestà ha 
| ricevuto in udienza il cente Giusso di Nepoli. 
| % La Commissione per il monumento a Vittorio Ema- 
nuele ha, ieri, preso le seguenti decisioni: 

Dichiara che nessuno dei progetti è meritevele del 
primo premio di lire 50,000 e dell'esecuzione; 

Aggiudica tre premi di lire 10,000 ciascuno agli ar- 
chitetti Sacconi, Manfredi e Schmidt, auteri dei pro- 


"Dorme è non sé 'iie iccergerà!.. In due salti vado e 
verigo. 

Appena egli fu rientfato dalla porta di casa, Mad- 
‘diblena per aspettarlo sedette sbadatamiente sopra una 
fanchina di pietra ch'era N accante al caricello. 

Poco dopo due signori passavano vicino a lei. 

Î'abito del primo di essi lo designava chiaramente 
per un ministro della religione. Indovinare la condi- 
Zidue dell'altro era un po’ più difficile. Tuttavia pi gesti 
‘e al r00do di camminate un diligente osservatore avrebbe 
ricondscidto l'uomo di mare. È 

Era un.wdebo sul “or dell'età, grande, svelto, vigoroso, 
la faccié sibbronzita da' gole, i capelli neri.. ma leg- 
germerite mischiati di fili Niaschi, venuti prima del 
tempo. 

Nei suoi occhi, dallo sguardo ardito e profondo, si 
legeva l'abitudine del comando. Quand'ei passò in- 
‘nanzi alla villa, camminava dalla parte del cancello, e 
perci@ era il più vicino a Maddalena. Le guardò; col- 
pito istantaneamente della sua rara bellezza, com uno 
aperta e sincéra ‘ammirazione, troppo. chiaramente 
‘schietta e spontanea perchè le sue occhiate potessero 
ditendere quella che ne era l'oggetto. pure le occhiate 
farono tante ché a Maddalene, specialmente nelle con- 
dizioni d'animo in èui era, parrero una vera insalenze. 
Gi occhi arditi di quello sconosciuto fe avevano fatto 
soffrire una specie di scossa alalfrica... si miosse dispet- 
tosamente'e'‘volie la testa dal Into di caga sua. 

Un minuto dopo volle esser sicura che quell'iome 
se n'era andato. Dette un rapido sguardo d'intorno, 
ama costui ra senipre N. S'era feriasto a pochi passi 
© guardava ‘anvora. Il suo compagno, quello che pa- 
fera un'sacertiote, actoltosi che Maddaleda mon 
difva perito la'‘cose, lo prese: farhigliarazente sig 
brecio, e così, fra lo scherzo e il serio, lo condusse 


via. Ambedue sparirono dietre l'angolo d'una caga yi- 
cina. Pure, prima d'allontanarsi affatto, l'uomo di mare 
‘si voltò indietro a due riprese per vedere In ragazza, 

— Una conoscenza antica? — domandò il capitano 
che riternava in quel momento. 

— No. uno sconosciuto che mi ha guardato in un 
modo veramente impertinente — rispose Maddalena. — 
Lo conoscete voi? 

— Neppur per sogno .. ma le conoscerò. 

E il capitano, sempre compiacente, si, mischiò per 
‘un mementa a-yn marinai, ini tò qua 
PN AA ia I 


— Il sacerdote era um pastore evangelico, rettore” 


della parrocchia vicina. L'uomo abbronzato dal sole era 
il fratelle della sua moglie, capitano marittimo che co- 
mandaya 43 bastimento mercantile. Il primo si chiama 
il reverendo Augusta Thiskland, il secondo il capitano 
Kirke. Pare che il capitano, prossimo el memento di 
imbarcarsi, sia venuto qui a for visita ai parenti. 

— Poco m'importa di Joro. Solamente la sfacciatag- 
gine del signor Kirke mi aveva offesa: Pensiamo adesso 
ai nostri affari.. e andiamo. 

Il capitano Wragge preso la direzione verso il sud 
dale paci diego + suo braccio. Mad- 

lena esitò un momento innanzi di appoggiarvisi, e 
e a 
l'interessantissimo personaggio era già nel suo 
giardine, © si vedeva dal cancello passeggiare su e 
giù pel ‘vialé di mezzo, scttò la pacifica scorta di mi- 
siregs Lecount, che portava, secondo il solito, il ven- 
taglio verde del padrone. 

Allora Maddslena accettò, senz'altza esitazione, il 
‘bractio destro del capiteno per andare a braccetto a 
Jui, dinanzi alla cancellata di casà Vanstone. 

= 1 posiri buoni vicini ci guardano — dis'ella, ri- 


dendo amaramente, al' capitano — 6 vostra nipote 
devo darvi braccio di certo. Animo, via... seguiti 
la nostra strada. rene 

— Sicuro — disse fra’ denti l'imbrogli 
dano proprio noi !... Deve medica Cat” 

— Stasera, he — rispose cia — i 
sentire ciò cha ho da dirvi. SAT 

Procederono innanzi e passarono vicino ‘alla porta 
del giardino. Il capitano salutò levandosi il cappello 

leganza e la gentilezza possibile. Mistress 
Leceunt feoe una bella riverenza! Maddalena si ac- 
corse benissimo che la governante _la esaminava dn 
capo a piedi con quella invidiose e diffidente cuiriosità 
com cui ogni denna guarda tutte le altre per la prima 
volta Quando ebbe oltrepassete In porta, si senti be- 
nissimo dietro le spalle la voce stridulà ‘del signor 
Netale Vansiane, che diceva forte: 

— Una bella ragazza, Lecouni gazza propri 
bella! E io me ne intendo. t cs Tee: 

Quando coteate parole furono pronunziate, îl capi 
tano Wragge alzò, tutto sorpreso, gli occhi sulla sua 
sempagna. Aveva sentito tremare la sia mano appog: 
giata al braccio di lui, e vide che ella si mordeva le 
Jabbro, în preda ad una viva emozione. 

tamente ed in silenzio camminarono ambedue 
all'estremo limite dell'abitato, © giunsero ad una pia 
nura paludosa, tutta giunchi e pianticallo basse_ luogo 
solitario ‘fra Aldborcugh e Slaughilen. 

Non c'era un ffl di vento per aria. Il mare era tren- 
quillo e unito come fosse d’olio. L'ultima linea dell'e= 
rizzonte si perdeva nello nebulose profondità d'un cielo 
bigio ed opaco. 


tima seduta, nella quale sarà stabilita una distitzia, 
per alcani progetti ai quali non è toccato premi, ex 
siabiliranno forse dei premi o menzioni onorergi x 
migliori bezzetti di scultura. 
<, Annunziamo con piacere che il maestre prog, 
sore Cirillo, allievo del Regio Conservatorio di Nap; 
dopo un soggiorno di eltre dieci anni în Ameria,; 
tornato in patria e si è stabilito in Roma, deve emy 
i ‘nella colenia americane, meltissimi amy 
ed ammiratori ; 


N 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 9 febbraio. 

Si apre la seduta alle 2 10. 

Al banco della presidenza siede îl vice-presiden, 
Di Rudini. - 

Si comincia con un appello nominale per la n. 
mina degli otto membri a complemento della Con. 
missione del Codice penale. 

<> 

Le tribune della presidenza e le altre sono pix 
di gente. Poco popolata quella delle signore: & 
serta, al solito, quella della diplomazia e della Corte 

Si prevede una seduta interessante ed animi 

Si dice che l'onorevole Farini debba parlere pr 
difendere sè stesso e l'ufficio di presidenza per h 
non fetta denunzia dell'espettorazione dell'onoresi» 
Nicotera. 

Si aggiungo che se la Camera approvasse le en- 
clusioni della Giunta nella loro forma, l'onorenia 
presidente si dimetterebbe. 

E sì profelizza che l'onorevole Billi farà la m- 
zione di dare un voto di fiducia all'onorevole pre- 
sidente. 

Intanto si va, 


si viene, si chiacchiera; grande mi 


| mazione nell'aula e sul palco presidenziale. 


Al banco dei ministri seggono gli vnorevoli De. 
pretis, Giannuzzi-Savelli e Berti, cavaliere di Sa 
Marco d'Africa. 

<> 


Alle 2 40 si chiude la votazione @ si procede ala 
nomina degli scrutatori per lo spoglio delle scheie. 
Si dice che la maggioranza non abbia voluto =- 
perne di lasciare tatti gli otto nomi alla Pentarchiz 
e abbia per conto suo nominato l'onorevole B: 
steris. 

SC 

Alle 2 45 scampanellata. Si legge la relazi» 
della Giunta per l'esame delle due domande a pr 
cedere. 

L'onorevole Crispi domanda ls parola. 

L'onorevole Romeo domanda la parola per m 
richiamo al regolamento. 

L'onorevole Depretis accenna di dover parar 
primo. (Segni d'attenzione). L'onorevole Depretissi 
alza e dice: 

< Il ministero fedele alle tradizioni 0 alle cons 
tudini parlamentari, trattandosi oggi di una delle più 
gravi questioni, che interessino direttamente la C+ 
mere, dichiara che il governo si astiene dal pre- 
dere parte alla discussione. Solo nel caso in cis 
dovessero dare indispensabili schiarimenti, i mem- 
bri del gabinetto prenderanno la parola. » (Segni é 
approvazione). 


—___ 
Ee—_—_—_ 


gorne dei besvari che richiamava le bestie alla stll 
® fa”eva risuonare melanconicamente il crepuscolo &- 
lenzioso. 

_A un trar di sasso dal limite estremo della desertt 
pianura s’alzava una specie di erbesa montagnuelas 
cui era cestruita una torre. 

Colà si diresse Maddalena lasciando il braccio dl 
fedele capitano. 

— Sono stanca di camminare — ella disse — rip 
siamoci qui. 

Sedò sul clivo del monticello, s'appoggiò col geni 
a terra e strappò macchinalmente colla mano due ot* 
cespi d'erba, spafgendone i fili rotti tuite intorno 
sé. Poi, volgendosi a un tratto dalla parte di Wregs®: 

— Io vi fo stupire — cominciò — non è vero? Mi 
trovate molto cambiata ? 

pet Dacchè me lo domandate con tanta franchezza 
Fispot nderò che effettivamente vi trevo cambiata assîi” 
Fispose il capitano, indovinande che era venuto j1 3? 
mento di parlar chiaro. 

Maddalena atrappò un altro cespuglio d'erba: 


x “tenuta qui perchè SF 
piate che cosa ho nell'anima, ja_ e lo saprete im0” 


diatamente. 


FANFULLA 


L'onorevole Crispi, come membro della Commis- 
sione, vorrebbe spiegare le ragioni per cui la mino- 
ranza della Commissione non accetta le cenclasioni 
della relazione. 

Il presidente deve far osservare all’onorevole preo- 
pinante che la discussione generale non è ancora 
aperta, e gli riserva la parola, più tardi. 

L'onorevole Romeo, per appello al regolamento, 
dice che la procedura è errata, perchè di due do- 
mande a procedere, si è fatta una ‘sola relazione. 
E propone che siano separate le duo questioni 
presentando un analogo ordine del giorno, per il 
rinvio della relazione alla Commissione, con incarico 
dî tagliarla în due pezzi, conforme al regolamento. 

L'onorevole Mazza, relatore, difende brevemente 
la integrità del suo travaglio; spiega che la natura 
delle due dimando è talmente collegata, che gli 
stessi uffici, mene uno, hanno nominato un solo 
‘commissario per entrambe. 

L'onorevole Crispi osserva che la preposta Romeo 
è stata fatta anzi tempo. 

E l'onorevole Romeo la ritira impregiudicata. 


> 

E si entra nella discussione. i 

L'onorevole Vastarini-Cresì, primo inseritto, s- 
vrebbe diritto di parlare, ma cede il suo turno al- 
l'onorevole Crispi, che è impaziente di farci udire 
la sua voce. 

L'onorevole Crispi (segni d'attenzione). Spiegherà 
le ragioni del dissenso che ha diviso la Commis 
sione, lasciando da parte la politica, perchè in que 
stioni chè riguarda le prerogative parlamentari, la 
politica non c'entra più Si tratta del decoro co- 
mune. E per provare che parla senza colore (poli- 
tico) chiama l'espettorazione intempestiva dell'ono- 
reyole Nicotera un prefeso oltraggio! Anche se 
fosse provato il fatto, egli sostiene che reato non 
ci ‘sia stato. 

Ma prima parla del duello — del duello in ge- 
nerale — del modo come si considera — delle re- 
gole — sempre per mostrare che in tutti i Perle 
menti. è unreato che è sempre passato inosservato. 
Cita esempi storici di deputati duellanti a fuoco vivo 
0 ad arma bianca,.con morti e feriti. Cita fra gli 
altri casì il duello dell'onorevole Minghetti contro 
l'onorevole Rattazzi, e quello dell'onorevole Di Ce- 
sarò che aveva ucciso in duello l'avversario. Tutti 
casi nei quali i Parlamenti esteri © il nostro non 
accordarono autorizzazione a procedere. 

Allo stato della questione trova singolare il ra- 
gionamento della Giunta: « Potevate, egli dice, di- 
scutere se ci sia o no oltraggie nella causa prima 
del duello. tra i nostri due onorevoli colleghi. Ma 
per il duello-non Cera dabbio: il duello c'è stato; 
Tì il reato c'è, e non si può traltare le due domande 
con lo stesso criterio ». E qui ha ragione, e molti 
deputati fanno cenno di assenso. 

Passa a esaminare i caratteri dell'oltraggio a un 
funzionario pubblico, e trova che non convengono 
all'atto dell'onorevole Nicotera. Nega che nella Ca-. 
mera la carica di segretario genérale valga a dare 
a un deputato il carattere dî funzionario depositario 
di autorità o di forza pubblica, come sono i funzio- 
nari tutelati dalla leggo nel caso di offese, vio di 
fatto, ingiurie, ecc. 

Il funzionario pubblico, che la legge difende pro- 
cedende per azione pubblica contro chiunque lo at- 
tacchi, comunque lo attacchi, è quello che è inve 
stito ci giurisdizione o di impero. x 

Nega questo carattere ai segretari generali, sut- 
cessori dei primi officiali dei dicasteri piemontesi; 
e dice che il segretario generale, per istituzione, 
nom è che un impiegato superiore fuori, e non è 
nulla qua dentro!... i 4 

L'onorevole Lovito allo sputo, alla ferita, alla di- 
missione, può aggiungere questo piscolo resto di 
diminuzione postuma! 


<> 

Contrariamente alle previsioni, l'onorevole Farini 
non si vede. La Camera comincia a stancarsi ‘alla 
faticosa eloquenza dell'onorevole Crispi... e non siamo 
che alle 3 30... @ l'oratore è al diritto romano. L'o- 
norevole Lazzaro seduto solto all'oratore, riceve im- 
passibile sulla iesta la parola... intermiltente... ed.. 
epilettica... del suo... onorevole di dietro. 

Il quale domanda che si neghi non solo qualun- 
que autorizzazione a procedere per il duello, ma 
ogni facoltà a fare indagini. inutili e. ingiustificate. 

Dice che Ja Camera ‘mancherebbe di coraggio, se 
per cedere a 62 pregiudizio, non difendesse le sue 
prerogative. Ed è pregiudizio il dare retta alle ciarle 
volgari, che attribuîscono gi deputati l'idea di so- 
Stenersi a vicenda, per sottrarsi con un ‘privilegio 
odioso alla responsabilità degli atti individuali. Dun- 
que, nessuna autorizzazione; E la' Camera farà onore 
a sè stessa e avrà l'applauso del paese (Bravo! 
Bravo ! da tutte le Pentarchie). . 

La 

L'onorevole Billin deve combattere. alcune delle 
idee, e dello teorie esposte dall'onorevole Crispi... 
le Pentarchie lo interrompono, ..la , vice-presidenza 
:scampana. sì 

Il discorso Billia è uno dei più' burrastosi che 
sì signo fatti da un pezzo in qua. L'onorevole Crispi, 
came avvocato, ha esagerato nel senso di esagerare 
le prerogalive della/Cumera; l'onorevole Billa, ev- 
vocato egli pure, esagera nell'altro senso. Secondo 
lui, il reato ci fu, anzi i reati ci. furono (rumore) 
è bisogna processare. (chiasso) e la Camera non 
più rifiutarsi: (fumilti, ammonimenti, scampanate) 
T'autorità del presidente sì eserrita suprama nell’ 
terno dell'aula, ma fuori di questa... 

.. Interruzione violenta, tutte le voci di Ischia fanno 
il terremoto, onorevole Di Rudini richiama gli in- 


terrattori e procura colla sua campana suonatà & 
martello di mantenere la parola all'avvocato Billia. 
Il quale sostiene che la sua opinione di accordare 
la facoltà di procedero peri due reati è la più degna 
folla Camera, © la più popolare nell'opinione pub- 


Conclude presentando un ordine del giorno con 
cui si dichiara, non esservi bisogno» di facoltà per 
procedere agli atti di istrazione preliminare per 
parte della autorità giudiziaria, è si riserva di di- 
scutere la facoltà di procedere ove la atitorità stessa 
ripetesse la domanda a istruzione compiuta. 

Commenti, conversazioni animalissime. 

a 

L'avvecatò eriorevole Nocito discute le forme con 
cui sono state presentate le due domande. Una è 
ammessibile, perché è fitta în regola, e perchè il 
duello è un reato, e lo sarà finchè il Codice penale 
non sarà mutato. L'altra, la prima, quella dell'o 
traggio, non è fatta regolarmente. Non è venuta per 
la via gerarchica del guardasigilli, e nella specialità 
del caso per cui.è fatta, hon c'è l'oltraggio d'azione 
pubblica, perchè questo esiste solo quando è offeso 
nell'esercizio delle sue funzioni, o in causa di esse, 
un funzionario pubblico. 

La forma è in ogni modo viziosa per tutta la 
procedura, perchè sì è fusa una domanda regolate 
con una che non le è; è viziosa perchè il diritto 
di investigare per un reato supposto o vero deve 
spettare senz'altro © sempre alla autorità giudiziaria ; 
tutt'al più, se l'auterità si ferma sul limitare del 
Parlamento, il presidente può darle l'autorizzazione 
di proseguire l'inchiesta, senza che occorra farne 
giudice la Camera stessa... 

L'avvocato Nocito, dopo esposti tutti cotesti vizi, 
propone la seguente mozione: 

< La Camera, allo stato degli' atti, delibera non 
esservi luogo a procedere oltre nell'esame delle 
domande a procedere contre gli onorevoli Nicotera 
€ Lovito, nè a deliberare sulle conclusioni della 
Giunta, © passa... > 

> 


Sottentra l'onorevole Vastarini-Cresi pro Nico- | 


tera. Deboluecio, ma bene intenzionato. 


Esamina le prerogative del presidente che si e- | 


stendono fino alle sentinelle che custodiscono ester- 
namente il casamento (sic). 

Il presidente fece bene a esaminare il fatto... con 
lui lo hanno esaminato i componenti dell'ufficio 
presidenziale, ed hanno unanimemente ritenuto che 
il fatto nen fosse perseguibile 6 denunciabile... 

Rudinì. Onorevole collega, lei non può citare 


queste deliberazioni che non constano alla Camera. | 


Vastarini-Cresi. Ringrazio l'enorevole presidente; 
dirò solo che l'ufficio di presidenza dovette esami- 


nare il fatto e decidere nel modo ch'io dissi, senza | 


tener conto della circostanza che la deliberazione 
della, presidenza fu comunicata alla Commissione 
parlamentare, nelia persona del suo presidente. 

In totale, l'onorevole presidente della Camera ha 
tutelato la sua prerogativa e quella dell'assemblen. 
La cosa zoppica solo da un lato... Perchè l'onore- 
vole presidente ha ricevuto la domanda del procu- 
ratere del re? perchè l'ha trasmessà agli uffici 


L'onorevole Vastarini-Cresi difende anche questo | 


lato deboluccio della questione, © dice in sostanza 


alla Camera: « Voi nori discutete le vostrè prero- | 


gative, ma l'opera dell'onorevole presidente Farini ». 
Pròpone la seguente mozione: 


= i 
«La Camera, approvando pienamente la condotta | 


del suo presidente, dichiara non esservi luogo a 
deliberare sulla domanda faltà da un officiale del- 
l'ordine amministrativo per procedere contro l'ono- 
revole Nicotera. » 

E di fatti, dice l'oratore, che bisogno ha di inve- 
stigare quel funzionario : dev'è la traccia del reato? 
Non si può trattare di trovarla negli uffici della Ca- 
moral... (R'di fatti la traccia sarà stata asciugata). 


è a 


Finito il discorso dell'onorevole Vastarini-Cresi | 


si domanda la chiusura. 


Contro la chiusura l'onorevole Min ghetti dice che | 


vorrebbe ancora udire la questione sotto un altro 
punto di vista; se cioè ritenendo incensurabile e 


laudabile l'operato del presidente, non si debba ac- | 
cordare in conseguenza di quel lodevole operato, | 


le facoltà che la Giunta propone si concedano, 


Massa, relatore. La Commissione approva ap- | 


punto pienamente l'operato del prosidente... (rumori, 
proteste...) lo dirà dopo... 


II presidente mete ni voti la chiusura... I Pen- | 


tarchi si alzano e fanno un rumore tale che ‘sem- 
brano un esercito... ‘© domandano. la controprova, 

La controprova prova che hanno torto, e la chiu- 
‘sura»non è approvata. 

Rudinì, presidente, fa alcunò dichiarazioni rela- 
tive all'ufficio di presidenza. ‘Dice che l'ufficio di 
presidenza non ha competenza nella polizia della 
Camera, che è esercilata dalla Camera per mezzo 
del’ suo presidente. ll presidente però interroga 
inîvolta l'ufficio, e lo interrogò nel caso doloroso 
in disegssione. I componenti l'ufficio opinarono 
unanimi che puila si fosse a fare. La presidenza è 
il presidente, non avendo fatto investigazioni, non 
potevano, con la loro deliberazione affermare se il 
reato ci fosse o non ci fosse. n 

Non può, non vuole e non déve entrare negli 
apprezzamenti contrari e diversi esposii nella di 
scussione: Questo ‘solo sa, 6 talti'sanno, come lono- 
revole FgFini sia stato sempre caldo amatore della 
libertà/g custode fedelè © tutore antoregals 7dalla 
riostre prerogative. (Bene bravo). h 

Minghetti (silenzio). Guni a noi se a colpi di mag- 
fioranza si dovesse decidere che i deputati si pos- 
sano salica;ze © no al Codice penale!... Fatto questo 
esordio, esàmina Îl case. - 


Domanda se il presidente avesse il diritto di de- 
wunziare il primo fatto. Questo diritto è inconte- 
stabile e incontestato. 

Avendone il diritto, ne aveva l'obbligo? E non 
valendosi di cotesto diritto, fermava forse per ciò 
solo le indagini della autorità giudiziaria? Ecco la 
questione. (È vero! è vero!) 

N presidente non fece denunzia, e fece bene; una 
questione d'onore seguì la prima fase dell'incidente; 
un'alta ragione di delicatezza doveva consigliare al 
presidente l'astensione. Ma con questo ìl presidente 
non fece un giudizio, non disse che reato-non ci 
fosse 0 ci fosse. 

L'autorità giudiziaria può investigarlo da sè; la 
questione resta impregindicata ed intiera. 

Essa poteva farlo col semplice assenso del pre- 
sidente; e se il presidente per un senso di delica- 
tezza squisito si rivolge alla Camera, ciò fa mag- 
giore l'elogio che si deve al nostro capo, ma non 
menoma le prerogative dell'autorità giudiziara, nè 
le nostre. p 

Ragionando streltissimo, dimostra che se deve 
accordarsi con l'onorevole Vastarini-Cresi nell'ap- 
provazione esplicita all'operato del presidente, egli 
‘dimestra che ancora più va lodato per non avere 
per nulla pregiudicato la questione, e non avere 
affatto creato conflitti di prerogative sancite dallo 
Statuto o dal regolament. 

Dì ragione all’onorevole Crispi nell' obbligo di 
resistere all'opinione pubblica; ma non vuole che 
si sostenga în odio all'opinione pubblica il dovere 
di proteggere i deputati contro il codice penale, mu- 
tando l'incolumità dell'assemblea in un diritto d'a- 
silo. Un caldo appello dell'oratore a questo senti- 
mento di dignità che è l'eco della coscienza pubblica, 
strappa un vivace applauso a quasi tutta la Ca- 
mera. Agitazione, conversazi 
| L'onorevole Mazza, relatore, dà mazzate nel vuoto 

e sostiene insieme ‘le conclusioni della Giunta e 


l'operato del presidente. 
É UO 
È di 


ULTI? ORA. 


| La Camera alle sette meno dieci minuti, ha pro- 
| ceduto al voto sulla questione della domanda a pro- 
| cedere contro gli onorevoli Nicotera e Lovito. Si 
| è votato per divisione il seguente ordine del giorno 
dell'onorevole Crispi: 

| «La Camera, approvando l'operato del suo pre- 
{ sidente 

«e non trovando luogo a deliberare sulle do- 
i mande di autorizzazione a procedere presentate il 
45 dicembre 1883 dal procuratore regio del triba- 
nale civile e correzionale di Roma contro gli ono- 
| revoli Nicotera e Lovito... » 

La prima parte è stata votata alla unanimità; la 
seconda parle è stata votata dopo prova e contro- 
prova, a una debole maggioranza. 

Il governo si è astenuto dalla discussione e dal 
voto, associandosi però all'espressione dell'approva- 
zione data all’onorevole Farini. 

Il voto' è stato applaudito dalla- parte della Ca- 
mera che ha approvato. Grandi commenti. 


AI tempo che 
{ il prof. Mazzolini di Roma aveva di reeente sco- 
| perto la sua acqua ferruginosa ricostituente, capitò 
nel suo stabilimento chimico alle Quattro Fontane 
una povera donna che portava sulle braccia un fan- 


Una cura sorprendente. 


ciullo di due anni incirca dalla grossa testa e dagli 
| oechi scarpeliati e cisposi. Trovandosi il professore 

in farmacia le domandò perchè portasse sulle braccia 
questo bambinone che dall'insieme 5 a essere 
in età di camminare. Non cammina, rispose la po- 
vera donna. Il padre vi spende tanti i quattrini collo 
medicine e non si può ottenere nulla. Ebbene, disse 
il professore Mazzolini, tieni questa bolligiia e da- 
gliela a cucchiai e quando è finita torna pure che 
ti darò dell'altra. La donna tornò e il figio guari!! 
Ora è un bel fanciullo di cinque o sei anni che si 
| ballocea cogli altri pieno di vita e di vigore. L'ac- 
qua della bottiglia era appunto l'acqua ferruginosa 
Sicoslituente cho ora vende nella sua farmacia al 
prezzo di L. 1 50 la bott. — In Roma, presso l'in- 
ventore, Stabilimento Chimico, via Quattro Fon- 
tane, 18. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uffiia Sneciale di Rappresostanza: per gli Espositori 
Via Tesauro, 3 — TORINO —3, Via Tesaure 
"Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi rin, tempo all'ufficio predetto già favorevok 
tinte nolo a tutte le Camere Commercio d'Italia 


La Ganabina è il principio attivo del conape In- 
diano ed esercita un'influenza tanto salutàre nelle 
malattie delle vie respiratorie, che non conosce alcun 
rivale Per questa ragione, i Sigaretfi Indiani di 
Grimuult e C. sono prescritti da tutte le celebrità 
mediche contro l'asma e le infermità consimili, come 
oppressione, fosse nercosa. gorgoglio nella gola 

bontà del prodotto è provata dalle tante fal- 
sificazioni di cui ne è stato l'oggetto, perchè non 
si falsifica che ciò che è buono per evitare adunque 
le falsificazioni, si deve esigere la marca di fabbrica 
e la firmo Grimault e C. 


| SPECIALITÀ î 
Calze e Maglio 
Un Seta), 


A. HIRSCHBERG-HELLMANN 
Roma, via Quirinale, 46, 1a po 


bu KHORNEH 


DENTISTA AMERICANO 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 
Chianti superiore L. 1,80, 2,20, 2,50, 3, il 


sco. 
Chianti per famiglia L. 1,10, 1,30, 1,50, fiasco. 
Chianti Por femiglia 8a 3,30 1) fiasco. 

Chianti dî tre anni lire 8,5® la bottiglia. 

Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 
la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pelle e senza cagionare jl minimo dolore. 

Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 


irigere le domande accompagnate da vaglia postale 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianche, Rome- 
Firenze. 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
lunque tavola niediante la morsa a vite di cui sono 
fornite, pesano poco, occupano issimo volume @ 
fiuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

_Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei beilissimi oggetti, 
piccoli mobili, étagéres, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen- 
timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 


Prezzo della macchina completa L. 5 
Porto a carico dei committenti. 
po Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Ita- 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-156, 
Frattina 34B, Firenze, via dei Panzani 26. 


ee i 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 9 

Si attende l'attacco di Bac-Ninh per il 21. Si 
sta preparando l'invio di altri 2500 uomini-di rin- 
forzo. 

Tseng doveva arrivare oggi, ma sospese la sua 
partenza dall'Inghilterra per ordine ricevuto da 
Pekinio! 


Non si harno notizie di Gordon. 

Rochefort e Cassagnae declinarono l'invito al 
pranzo che la signora Adam diede ai direttori dei 
giornali parigini. La serata riestì divertente. I con- 
venuti erano tutti giornalisti. 


Assicurasi nei cirdoli politico-diplomaticì che l'In- 
ghilterra, dopo gli ultimi avvenimenti, ha rivolto 
una circolare ai propri ambasciatori presso le po- 
tenze per spiegare la propria condotta in Egitto, 
giustificare tutte le misure militari prese e da pren- 
dersi e nel. tempo. stesso. rassicurare le potenze 
amiche ed interessate intorno alle mire dell'Inghit- 
terra in Egitto. 

Dopo le molte e motivate dichiarazioni fatte, il 
signor Gladstone desidera dimostrare come sia so- 
lamente per ragione di forza maggiore, se l'Ingi 
terra si trova ormai obbligata ad intervenire mil 
tarmente. Il primo ministro inglese desidera anzi 
tutto far sapere che egli non ha mutato il suo modo 
di vedere, e che, pur cedendo alla pressione degli av- 
venimenti e della pubblica opinione, egli. conserva 
intatte le sue teorie riguardo ai doveri del pariito 
liberale inglese, e alla condotta da tenere in Egitto, 
per restar fedele alle dichiarazioni spontaneamente 
fatto alle potenze. 

Ieri l'altro si riunì la Commissione del bilancio, 
per decidere intorno alla transazione cogli eredi 
Guastalla, per ierediti affacciati come residuo paga- 
mento perla costruzione della linea Torino-Savona. 

Come è noto, trattasi di 12 milioni, che avrebbero 
potuto essere liquidati anni or sono con una cifra 
molto minore. Nel frattempo, il Guastalla morì, @ 
gli eredì, per continuare la lite, furono obbligati a 
subire le condizioni di chi offriva loro, dî sovvenirlî 
nelle ingenti spese, mediante un elevatissimo com- 
penso daî pagarsi allerquandéga causa fosse stata 
guadagnata. L 

La Commissione ha chi 
verno intorno a questa parti 
mere il suo parere intorno 
zione. 


piegozioni al go- 

fja. prima di espri- 

rio della transa- 

Serpeggia un certo malumore nella Commissione 
ferroviaria. Le maligne insinuazioni a cui sono e- 
sposti i commissari fa sì che essi desiderano di 
spingere i lavori più attivamente, onde far cessare 
più presto il vincolo a cui sono impegnati. 

La Commissione sì riunirà mercoledì. È proba- 
bile che alla sua seduta intervengano pure ì mini- 
stri Genala e Magliani per dare spiegazioni. 

Secondo informazioni che abbiamo motivo di ri- 
tenere esatte, la Commissione avrebbe ricevuta eo- 
cellente împressione dai provvedimenti che il go- 
verno ha in animo dî riservarsi, acciò, pur lascian- 
dosi alle Società esercenti la maggior libertà di 


FANFULLA 


azione, resti in dî lui facoltà il regolare entro certi 
limiti di massimo e di minimo, gli orari e le tariffe, 
qggia ordinarie che speciali. 
Le nostre costruzioni navali. 
Si calcola che il Ruggero di Lauria, la prima 
delle nuove navi di prima classe, potrà essere va- 
rata a Castellammare nel giugno prossimo. A pio- 
coli intervalli verranno poi varate alla Spezia e Ve- 
nezia l'Andrea D'Oria e il Morosini, altre navi 
dello stesso tipo patrocinato dall'ex-ministro Acton. 


Nelle esperienze di tiro che si faranno prossima 
mente alla Spezia verranno provati alcuni proiettili 
fabbricati con ghise indurite delle miniere della 
Mongiana. 


TEATRI 

< Platea affollata e moltissimi applausi al Valle ieri 
sera, dove il bravissimo Biagi dava il Nerone per sua 
beneficiato. 
°, Stasera all'Argentina, prima rappresentazione del 
Tito Vezio, opera nuova in quattro atti del maestro 
A. Giovannini. 

Le parti principali di questa opera sono affidate alla 
signorina Steibacb, alla signera Novack ed ai signori 
Vicentelli, Tanzini, De Anna e Rebol. 

2, AI Costanzi, questa sera, ultima recita di abbe- 
namento, colla Favorita 

Spettacoli d’oggi. 


ARGENTINA — Ore 8 fil. — Tito Ve 
COSTANZI — Oré $ 114. — La Favorita. 


opera. 


DUE LILIPUZIANI visibili dallo 10 ant alle 9 pome- 
ridiane, via Nozionale, n. 1. Per facilitare a chiunque 
l'ingresso da oggi în poi primi posti soldi 5, secondi 
posti soldi 3. Militari @ fanciulli primi posti soldi ® 
secondi pesti soldi 2. 


BORSA DI ROMA 


9 febbraio. 

Mercato sostenuto. La Rendita dà luogo a transa- 
zioni attive e mantiene fermi i suoi cersi, malgrado 
non sia secondata dalla Borsa di Parigi. 

Per contanti è trattata da.92 32-1/2.a 92.35; perfine 
mese, dopo aver fatto 92 30, era in domanda a % 37 118, 
per rimanere quindi in chiusura nominale a 92 35. 

Dei Prestiti: il Cattolico a 95.50, il Blount a 93 35 
ed il Rothschild a 95 50. 

Ferme le azioni Banca Generale da 549 50 a 549 75, 
© le Condotte d’acqua da 515 a 516 50, prezzi rispetti- 
vamente fatti. 

Senza mercato gli altri titoli così nominali : Banca 
Romana 975 — Bance di Roma 531 — Città di Roma 
435 — Banco Santo Spirito 452 — Molini 315 — Acqua 
Marcia 842 — Gas 1040 — Immobiliari 477 — Comple- 
mentari 200. 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99 27 12. 

Perigi (chéques) 100 07 12. 

Londra a tre mesi 25.01. 


Apertura di Parigi: 

Maliano 92 25; 3-00 francese ammortizzabile an- 
o detto 3 0/0 perpetuo 77 35; detto 4112010 106.70; 
Turco 8 80; Inglese 100 116; Suez 2080. 


L'Abissinia è tranquille, ma gli abitanti della 
frontiera sono favorevoli agli insorti. Il re d'Abis- 
sinia informò l'ammiraglio Hewelt che è pronto a 
negoziare con l'Inghilterra. Esso verrebbe alla fron- 


tiera per incontrare l'ammiraglio. 

Cairo, 8. — Un vapore con ifaggiaschi di Khar- 
tum passò ieri per Shandi; quindi il Nilo è aperto. 

Parigi, 8. — La Commissione d'inchiesta sulla si- 
tuazione economica nominò Spuller relatore. 

Courbet telegrafò il 2 corrente, dando buone no- 
tizie circa la pacificazione del Tonkino e le eccel- 
lenti disposizioni della Corte di Hue. 

+ Si crede che il telegrafo fra il Tonkino e Parigi 
comincierà ‘a funzienare il 15 corrente. 

Suakim; 8, — Fa proclamato lo stato d'assedio. 

Berber, 8. — Una lettera, in data di Khartum 5 
corrente, dice che la città è tranquilla. 

Londra, 8. — Camera dei Comuni. — Gladstone, 
rispondendo a Dilke, legge due lettere di lord Gran- 
ville dirette a Rothschild, dalle quali risulta che il 
gabinetto inglese approvò preventivamente un re- 
cente prestito di un milione di lire sterline. 

Si riprende la discussione dell'indirizzo. 

Parnell svolge un emendamento che costituisee 
un voto di biasimo all’amministrazione dell'Irlanda. 


Mahomed Alì si è recato, con le tribù amiche, a 
sotcorrere Sinkat, ove è atteso impazientemente, 
Le mavi Furgalus © Decoy presero posizione per 
difendere Suakim. 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti @ le tele che vi 
gono Poche con etichette dorate è nomi ampolle 
‘quali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc ma noe 
bavvene alcuno, che ne un ottimo risultato. 

1 Trogotlo non si presenta come un perto di inve: 
rione miracolose, ma semplicemente eglt è un assi 
di bene elaborati Estratti d’erbe medicinali di virtù @Diok 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mimi. 
mento si prestano alla guarigione dei Call, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziane 
dio l'acuto dolore prodotto dai calli infiarproati. 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 

zione. firmata @ portante il timbro originale di far 


VALLE — Ore 8 116. — Bianca Cappello. Apertura di Londra: Fatkestoae, 8. — Il marchese Tseng è parti 

mERTO 1-- ore 8 {il — La Sao: operetta. | _ Italiano 9 4}; Spagnuolo 597/16; Tureo8 1116; Egi- || Parigi. tiri gol Lire UNA , 

QUIRINO — Ore 6.e9.— Il babbeo e l'intrigante, | ziano 67 11. Vienna, 8. — La contessa Caterina Ludolf, mad: pre tro peg puo or > France-lta 
Contea = | dell'ambasciatore d'Austria-Ungheria in Roma, è | 453-154 e via Frattine, 84 B — in FIRENZE. ace 

METASTASIO — Ore 6.34 ‘e 91/2 — Abracadabra, TEL Sala Baden, preso Vene cia px 
gene BE, BGRAUMI STEFANI Londra, 8. — La notizia della partenza del mar- 

MANZONI — Ore 8 112. — Gli Inglesi a Napoli, o- chiese Tseng è infondata. dare il lustro alla biancheri 

GOLDONI — Ore 6 e 9.112. — Il castello degli spi- | - ToWnsville (Australia), . — La pirocorvetta Ca- | Cairo, 9. — Saranno inviati a Suakim tre uff LUCIDO 1°: mi e biepcherie Prezzo 


riti, operetta con Puleinella. 
ROSSINI — Ore 8 1. — Li fanatichi pel gioco del 
lotto. 


— 


Le inserzioni 


scrivere 
poche ri- 


GRAZIE. ia 


ghe nell'ultima tua, se avevi de- ‘raccoma: 
iso farmi provare una giornata 
come quella di jeri?!! Ho sof- ROMA 


ito, ho provato tele stra- 
zio, da non poierlo paragonare | Albergefdi mi 
a nessun altro giorno di pas 
sato dolore. So che la mia pre- 
za ti è di peso, e che eviti 
‘ontro. Vivi tran- 
in poi mi vedrai 
5 meno possibile. Sii certa che 
io mantengo ciò che prometto... 
Mi chole immensamente di non 
potere trovare un plausibile mo- 
tivo, per fuggire da questo luogo 
ove sì è cambiato in inferno, 
quel paradiso che avevo so- 
gnato, ma partiremo molto pri- 
una del tempo stabilito. 
Ricorderò sempre quei brevi 
imementi di felicità che volesti 


derati. 


ZFALBERGH 


I 
co) 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 


Propr. Ans. Carampelh. 
Dirmit. E. Delvitto. 


NUOVI: REGGIFTASCHI 


in metallo inossidabile 


racciolo è giunta qui e proseguirà posdomani per 
Amboina (Molucche). 
Cairo, 8. — I reclami italiani liquidati dalla Com- 


Dalla Francia, l’Age: 


entra eol 1° gennaio 1834 nel sue quario anno di vita meritandesi egni giorno 
È l'unico giornale nel suo genere che conti l’Italia, ricchissimo d'illustrazioni ed amnovera fra 

nel campo letterario, come in quello scientifico. 
IL GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni 

illustrazioni ‘originalissime e scritto dsi suoi migliori collaboratori. 


ciali inglesi coll'inearico di formarvi un battaglione 
scelto, che difenderà la città, insieme ai marinai 
inglesi. 


più la fiducia delle 


i anno in DO 


" Dirigire domande e vaglia all’Emperio Franco-] 
liano. Finzi © Bianchelli, in Roma, Via del Corso Je; 
154, © vin Frattina 84 B, in Firenze, na dei Panzani 3. 


ricevono presso l'Amministrazione e presse l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorie, 127 — In Firenze, via-d»i Pazani,'11 — ln Milano, Galleria Vitt 
6 principale de -Publisité, Paris, 92, rue de Richelica ri latini Pm, 24 


Anno lire 12 - diretto da C, COLLODI - Anno lire 12 


famiglie © la gratitudine dr.i suoi piccoli 
i suoi collaberateri gli 6 ttor! iluical fe gn 


ai suoi abbonati une stupende Numero straerd?narie ‘di Nafale, con 
IL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti raceonti @ pisseli remanzi serilii appesitamen Dr > 
È . giornale : 


sano tutti. 
“vernativo, 
‘confessare! 


tivo, secon 
gico Simo 
Fatto st 
finito allo: 
diffusa e 
cantentezzi 


til, impalp: 
dopo l'abol 
— Del 
punta del 
zola — 
‘vola ogni { 
scintilla d 
“spaventosa 


«darmi, è procurerò dimen- | Prezzo col piede di legne L.5. Ln bambola meravigliosa, commedia straordinaria di 5 = 
i dolori che mi hai fatto | Dirigere le domande e vaglia Saaisiert SA pci rdinaria di Everme Cuxcom; — Spave 
soffrire, convincendomi sempre | all’ Emporio Franco - Italiano sa lella, di B. Avanzi; profondo 


più che spesso sotto forme dj 
Angelo, si asconde un'anima di 
Ahficcio un cuore di granito. 


Addio per Semenz. ! zani 26. 


Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corse 453-154 e via Fratti 
na 84 B. Firenze via dei Paò- 


La vita nei collegi d’Italia 


Parlano le armi, di Jacx La Boina; 
‘ Le avventure del enpitano Terremeto,.cemmedia di G. L. Piccansi 


fetta di pa 
Eh 
pra tutte i 


© marchesino e Piripicchio, storia di due piccoli cacciatori, di C. Peron 
La Zeppina, di E. Peropi; ; 
I bambini delle diverse nazioni a casa loro, narrazioni riccamente illustrate ; 
Le avventure del barone Miinchausen, raccento di ina i bellisaîv) iste. 
ni ivertentiszime ernate lisaia 
Il figlio di un Imperatore, racconto messicano con illustrazioni: si fi rsa 
ezionale di Genova avrà luogo per 1 piccoli viaggiatori nel centre dell’Afrien. 

incanti ed alla presenza del sottoscritto Cancelliere È È È 

Te o e folti questi racconti, commediole e romanzetti oltre ad essere inferessantissimi, sone anehe ‘altamente istratti 

ù ente istrattivi. 


220 dei marchesi Negrotto-Cambiaso, in piazza li giornale continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOT' li 
0 li C. ASrosso, © dei RACCONTI INEDITI, di Perno romano Cor OR DI ROSA, di €. Corzont: degli arlcoli NEL TAVOLINO DEL NONNO 


IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi arsociati e dona ai vincite: 
ti e dona ai vii iterî dei libri @ medaglio ui ciocco] 
di lata. 


allontanare 
— 1 dipl 


" Vendita della Collezione” Quadri antichi 
del dottor GIACOMO PEIRANO 


{a dalla sentenza 14 luglio 1881 del 


corme î mei 
— {ioè? 
— Im 
vero, riesco] 


prende opere di artisti di prim'ordin 
e Italian: to delle scuole Fra 
a le stesse pri- {i 
dIISANGIO- | 
emaelliim- | 


ioni e per aver visi 
al sottoseritto 


Agli abbonati di un anno d: 


Per. maggi 
altre È. 3 50, cioò in tutto L. 15 


dei quadei 
‘pa sitato, ovvero al Regio liquidatore 

| piazza Imyrea,l quale dietro richiesta ferà anche l'invio del 
i Stesso catalogo stompato. . 

i °° Genova, dicembre 1883. 

ii firmato — SISI 


nissima figli 


ina 


{[T] L'ESTE, infreddatare, tossi, costipazioni, 
BRUNCRITI catasri, abbassamento di voce, tosse ‘asi- 
nina, e ‘uariscono colla cura dello Stroppo di Catrame 


alla Co deima preparato dal farmacista Magnete, vio 
Pesce ‘è filano, Lo attestano i mirabili risultati che da tredici [} ACAO ‘BENSDORP 
anni <i cffengono, Guardarsi dalle falsificazioni. L..2,5@ È 

no Per IN POLVERE 


al flacone con istruzione. Cinque fiaconi si sped 
osta fauci di porto pr tutto il regno; per quantità minori i 
rato. 50 1° O a la speso posi, di prima qualità garantito puro 


NUOVA CAFFETTIERA 


® pressione fissa 
Srevettata s. gd. g. 
La eaffettierachepresentiame 


LIQUIDO :Z00F 


di €. DIELY x; 


ILO 


-- Quando 


_ Analiezato dai chimici i più celebri vennero ricanessi i amatori del buon, caffe È 
= |||'negE incontesiabii che otte questo protoito. feet‘ pae [26 atutti croa catte o {{ ECCELLENTE PREPAB?:TIVO VETERINARIO tutto per nod 
i DEPOSITO»DI THÈ DELLA CHINA Sigg gno i ecquenti: . Gusto soave e deli; . Pareeza mex | parecchi vantaggi di sempbcattà | E: ebbi torte, ad 
i ta; 3 î zione; 4. Mos î Dre <A 
i dii pria qualità presso 13 Drogheria perti essenzialmente nutritivo cd estrema digeetbilti: 3. Forse | Estrazione combgiara dell Vus 
fl > 5 ni straordinaria e prezzo modico, giacchè una J.icaola quantità di {ma del-cafè, mediante l'acqua chele Vansto| 
Gi i Achino uesta polvere alfre una bevanda più fortificinte © più nutritive | bollente che'lo atamerte ‘patrimonio, 
V che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. gressivamente. Per. 4 cha 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrritanti di zucchero | &conomia, bastando = Gran 
Tor si prepara un'eccellente tezza di cioccolata versandovi sempli- quantità «li café per fornime nei Questo iniquo 
(= = SFgRcpie sopra dell'acqua bollente, bevanda forte, quanto quella ot: getti qrundo 
e À È ‘chilogramma di questo cacao si pre iù di 100 | tenuta da) È Si 
Indeboliments, impotenza genitale tazze di cioccolata. li xi prepareno più di 00 | enuta com maggiore quantità; della mort 
ate se ; Prezzi: 11? chil. L. 5.50 — {H chi. L.3 caffettiera. ar vero 
a gio poco fempo 18 chi L 1. 75, ,-IMpossibilità dell’esplosione, rara 
gua. A Coll'aumente di cent. 58 si spedisce per pacco pastale. T interno della caffettiera comm di ficcare le 
è . Dirigere donfande e vaglia esclusivomente all'Emporio Franee- | Infine questa. caffettiera gi a 
PI Il le di stratto I LOCA |patano Finzi e Biancheli. omo, via, del C-rso ISSIS4 0° sia famonta intorerta caffettiera. af sta — Malattie di me) tutto que! 
(LLC) Frattina 85 B; Firenze, vin Panze: pulisce colla più grande facilità - ale è un rimedio pronto ed efficace | 
n pi facilità. * quei casi ove si può applicare rimedi esterni. i 
del Perù paro della catetere E PREZZI: | 
dol prof. SAMPSON reasval 312. a n Bettiglia servibile per 4 cavalli L. 5,00 
Queste pillole seno l’uni più sicuro rimedio per l'im- Sr z » > > 10 
inza e sopratutto Je debolezze dell'uomo. TS rst gia a >. ERE | : 
11 prezzo di ogni scatolo cor 50 pillole è di LL 4. france di! —Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50, Tirigare dome ie Tese coieranta di 50 cont | zialmente so 
Ti tuto il Regno contro yaglia postale. (E i 2 Finzi 6 Bianchelli, Pioma, via del 1591 morto, sarei 
Dirigare doronnde e vaglia all'igorio Fronco.t iano Fini || Dirigore domande o voglia all Emporio Fr-1cc-Maligra Pins | fn 84 A; Firenze-via dei Panzoni. 29 P avrei trovato 
e Bianchelli, Roma, via Ger Corso, © 9 Fre:sma86B |e Mili Romto, via del'Coreb:153-{567e vin Fyettino 86 B° “strettamente 
g Bianebelli, Roma, ve 5 Firenza, vio dei Panzoni, 26. so de marti riuscità 
renze : anto: tip. de 


nsssube 


DURANTE IL CHILO 


Avevano finito allora allora di desinare. 

Ho detto « desinare », ma dichiaro subito chemi 
sono servito di un verbo antiquato e,-starei per 
dire, avvilitivo e sconveniente. 

Il verbo « desinare » fra noi non usa Gli 
Italiani d'oggi, invece di desinare, adoperano comu- 
nemente il verbo « pranzare », verbo senza dubbio 
assai più decoroso e che ziggpio. meglio la bocca, 
senza aggravare lo stomaco. 

Una volta, fra noi, i soli signori erano quelli che 
« pranzavano ». y 

I borghesi e gli artigiani « desinavano » e la po- 
vera gente « mangiava un boccone ». 

Oggi, stando almeno attaccati alla parola, pran- 
zano tutti. Qual è în giornata quell'impiegato go- 
vernativo, che sia tanto impiegato governativo da 
confessare modestamente che « ha desinato »? 

Domanda al primo maestro elementare che ti ca- 
pita davanti (maestro elementare, come sai meglio 
di me, nel Dizionario del Tommaseo è sinonimo di 


Miseria travestita da uomo), domanda, dunque, al | 


rimo maestro elementare che ti capita davanti, a 
che ora è solito di desinare, e stai sicuro che .il 
»rav'uomo, punto nella pelle viva del suo amor 
proprio, ti risponderà in tono risentito: 

— Per il solito « io pranzo » alle sei! 

E nel pronunziare le parole « io pranzo » in- 
grosserà sensibilmente la voce e batterà il sostan- 
tivo, secondo le buone regole drammatiche del co- 
gnico Simonazza. . 

Fatto sta, per tornare in carreggiata, che avevano 
finito allora allora di desinare, e sulla fisonomia 
diffusa e rubiconda dei due commensali brillava una 
contentezza piena, serena, ineffabile, la quale, se 


non fossaltro, dava a divelère che il fiasco del ! 
Crianii si era mostrato generoso © leale come un | 
eroe del Metastasio, e che i sapor della cucina ca- | 


salinga, spesse volte gravi e pesanti quanto un pe 
riodo detto storico Guicciardini, avevano in quel 
to la via dello stomaco, leggieri, sot- 
ti, impalpab.ii; come i ribassi sul prezzo del pane, 
dopo l'abolizione de! macinato. — 

— Delsresto — diss Gianpaolo, infilando con lo 
puata delcoltello we sategaiento di gorgen-- 
Zola — del resto, amico mio, l'orizzonte si rannu- 
vola ogni giorno più, e guai se coppia la prima 
scintilla d'una guerra! Guai!... Diventerà una guerra 


spaventosa! : 

— Spaventosa! — ripetè Leonzio, e in segno di 
profondo raccapriccio si asciugò la bocca con una 
fetta di panettone. Poi soggianse : 

— rr la diplomazia che cosa fa? Perchè non ado- 
pra tutte le sue ricelle @ tutti i suoi specifici per 
allontanare il finimondo che ci minaccia? 

— 1 diploroatici, per tua regola, sono precisamente 


come i medici. 
— Cioe? K Hi 
_1 medici quando sono bravi, ma bravi dav- 
vao tutt'al più a salvare i malati che non 


vero, ri 
“e. Così i diplomatici. Se nel mondo 


debbono mori: 


non cè nessuno, IMA proprio nessuno, che voglia | 


‘fora i diplomatici qualche volta 


fare la guerra, 
son compromettere la pace. 


sono tanto abili da 1 


— Ma che vuol mai questa benedetta Europa, | 


ne una caldaia a vapore? 
nol alla. L'Europa è una buo- 
ha un difetto, ha quello 


che bolle e brontolo, 
L'Europa non vuol i 
nissima figliuolo, e seppure 


Num 40 
Piaezione eD frustrazione è 


Reno, piazsa Montecitorio, i 130 
PER GLI ANMUNZI 
nil'Amminietrazione del Giornale 
5 © presso Elfo priacipale dì Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Volzasi gli fuiirioni fa querta pagian.) 


di e 


4 un tantino più curiosa di tatte le donne 
cur. di questo mondo. Prova ne sia che dal 59 
în. non fa altro che guardar noi e quel che fac- 
cio. in casa nostra. L'Europa ci guarda... Ti ne 
rammenti quante volte ce lo siamo detto? 

— Ce lo siamo delto tanto, che io non avevo più 
coraggio di aprir le imposte della finestra. di ca- 
mera. Mi pareva sempre di veder l'Europa far ca- 
polino dietro ai cristalli. |. 


— Che sugo poi ci possa” essere ardare gli 
Italiani ada doro. politica moRMMe Genta mal To so 
che se, per inayvertenza, mi fermo.a dare un'oo- 
chiata alla politica del mio paese, dopo cinque mi- 
nuti ho bisogno di prendere un po' d'aria: se no, 
mi viene subito il giramento... 

— Soffrì di giramento di eapo? 

—.Di capo... ef religua, come diceve.n 
| tempi d'Augusto. - 

— Ma, insomma, quali sarebbero, secendo te, lo 

principali cagioni di questo cataclisma europeo, che 
sì avanza a passi di gigante? 
i — Selo domandi a ua ciarlatano 0 a un uomo 
di Stato, delle ragioni te ne diranno un sacco © 
una sporta; se poi lo domandi a un uomo onesto, 
ti risponderà, stringendesi nelle spalle: « Chi ha 
mai pensato a domandare perchè scoppia il cholera 
e il vaiolo? chi ha mai pensato a domandare per- 
chè batte il terremoto e la grandine? » 

— Intendo quel che vuoi dire. A ogni modo, 
meno male che ieri mi assicurava un amico mio, 
per il solito benissimo informato... 
| — E forse un segretario agli affari esteri? 

— Qualche cosa di più. A dirtela in tutta segre- 
| tezza, è quello nientemeno che gonfia la ciambella 
! di guttoperca a S. E. Mancini. 
| — Ora capisco da che parte gli vengono le in- 
formazioni. Va pure avanti. 

— Mi assicurava, dunque, che se scoppierà 1na 
| guerra, sarebbe una guerra mondiale, inauditi... 


latini, ai 


| ma fertunatamente sarebbe l'ultima guerra’ che a- 
| vremmo in Europa. 
i — Comesi chiama il tuo amico? 
| — Che fimporta del nome? 
— L'avrei raccomandato volentieri all'abate Carsti, 
perchè gli trovasse un posto fra gli animali par- 
| lanti. 
j Tu, dunque,.credi che i. popoli civili «» 
| ranno a picchiarsi fra loro fin che mondo sarà 
mondo? 
— È un modo, come un altro, per mostrarsi 
| fratelli. 
i © Allora 
è fatto male 
| — Che l'ho fatto io? 
* — Non ci manchereblaltro. 
— Bada, veh! Per far l'uomo com'è fatto, non c'era 
bisogno di un grande artista come il Creatore. Se- 
! condo me, bastava anche un principiante. 


Î pr 
| 
| NON È STATO NULLA 


isognerebbe proprio dire che l'uomo 


! Questi sono gli appunti della fine della seduta dî 

| ieri, che la tirannia dell'orario tipografico , postale: 

e gastronomico non mi ha permesso di svolgere ieri. 
Li registre perchè nulla manchi alla cronaca 

parlamentare del lamentevole incidente Nicotera- 

Lovito. 

| 


È 


x 


Si diceva dunque che l'onorevole Mazza, relatore, 
dopo i discorsi in difesa dei due deputati imputato 
Nicotera e disputato Lovito, s'è messo a tirare maz- 
zate nel caos che! dominava l'assemblea. 

L'onorevole Monzani, presidente della infelice 
Giunta, conforta i suo relatore, standogli ai fianchi 
silente ma affettuoso. 

L'onorevole Manzani ha la tradizione degli affetti 
aprti.—i rr ‘vivaci. -Così -ha amato. 
per lunghi anniil compianto Rattazzi senza che il 
pubblico lo sentisse;mai pronunciare una frase, un 
monosillabo solo. 

* 


Dopo alcuni fatti personali, ecco ha la parola 
onorevole Di Saint-Bon, anch'egli dal banco della 
Commissione. In mezzo alle proteste continuate 
della Pentarchia, l'ammiraglio, da uomo avvezzo 
a non lasciarsi sgomentare dalle burrasche, pro- 
pone a voce alta e sonora un ordine del giorno in 
cui sostiene che la Camera debba approvare il suo 
presidente e sostenerlo, e sostenere insieme il di- 
ritto della legge penale di fronte alle violazioni che 
ne sono state falle. 

Gli inviolabilisti non ci sentono da cotesto orec- 
chio. Al rumore burrascoso che fanno sì unisce 
ben presto il tuono del cannone, la campana a 
martello e il duca di San Donato. Tutto il terremoto 
dell'isola d'Ischia si solleva, con le sue rovine e col 
cadavere dell’ex-ministro Acton, per schiacciare 
l'ammiraglio, che fa il suo dovere fino in fondo, al 


solito. 
* 


L'onorevole Indelli propone che la Camera. ap- 
provando pienamente l'operato del presidente Fa- 
rini, passi all'ordine del giorno su ogni cosa; ma 
la Camera chiacchiera; sono presenti più di tre- 
cento deputati; le Sinistre di varia gradazione sono 
visibilmente rinforzate. 

Succede all'onorevole Indelli l'onorevole De Maria 
Non so perchè, il suo intervento provoca un cata- 
clisma. La Camero, stanca, non vuol più sentire 
altro. L'impavido oratore eleva la voce e propone 
run ordine del giorno che dice: « La Camera, plau- 
de ndo l'operato; del suo presidente, consente il pro- 
segu imento Gelleindagini giudiziarie, rinviando ogni 
deliberazione a quando, ece. ». 

I colle, xhi, come ho detto, non gradiscono l'elo- 
quenza de.’onorevole De Maria, il quale allora si 
spolmona pe,” dichiarare che quando le indagini 
saranno finite, egli si propone fin d'ora di negare 
qualunque autor;zzazione!... 

La Camera fa dogli oh! e degli ah! esclumativi? 
L'onorevole Di San Donato gli grida: « Che sec- 
catura! » E l'onorevole De Maria, nuotando come 
un naufrago tra i marosi, esclama che vuole l'oblio! 
Egli vuole l'oblio perchè la Camera si trova in pre- 
senza di colleghi i quali hanno « speso per il paese 
intta la vita. > + 

Qui mi faccio lecito di segnalare agli stampatori 
degli atti parlamentari un errore di lingua che fa- 
ranno bene a correggere. Non stampino che i de- 
putati hanno « speso tutta la vita », ma che hanno 
< speso tutto Lovito ». 


x 


Venendo allo stringere dei conti, il presidente 


Rudini domanda il parere della Commissione sulle 
varie proposte. , 


Proprietà della trad\zione. 


(1) 


SENZA NOME 
roranze di WILIUIK COLLANS 
traduzione di VORICE 


-- Quando c'incontrammo per la prima volta feci dv 
tutto per nescendervi i miei. segreti progetti. Fore* 
ebbi tarte, ad ogni modo però voi non siete uomo di» 
non averli în parte indovinati. Quando, vi dissi che Mi 
chele Vanstone ci aveva portato via me si sur 

trimonio, e perfine il nostro nome, dovesi 
ua preci non intendevo. punto accettare 


juesto iniquo risultato. v î o 
Muesto lindo mi faceste leggere nel giornale l'annunzie 


della mote di Michele Vansione? 5 
— Avevo indovinato così. all'ingrosso! Supponeve, 

senza fenmgr Di si particolari, che avevate intenzion 

di ficcare Je m.1ni nello 

fuori e portarti Via. (mi 

me) tutto quello che 


olto legittimamente , . seconde 
pparteneva. Vi confesso san- 
iliato dal vostro silenzio: Perchè 


i i lesto nessun.® T8- 
— Da ora în-poi mon avrete per qui i 
Sntarvi. Vi diré di più, che ad ogni modo 


las i 
Avevate indovinato i miei pro- 


scrigno dello zio, e tirarna ; 


(== 


| 


guadagnare sull'animo suo. Avevo per me la gioventù 
la novità... e l'energia della mia disperazione. Crede - 
temi, capitano, avrei finito col riuscire. Prima d'un 
anno, prima di sei mesì, avreste vedute la Lecount: 


messa fuori di casa, ed io accolta al sio posto como | 


| figlia adottiva di Michele Vanstone. 

— Lo credo facilmente !... Ma.. è poi?.. 

— E poif.. Michele Vanstone avrebbe poco dopo 
cambiato il suo uomo d'affari. Voi, capitano, avreste 
preso.il luogo dell’antico suo factotum, e allora quelle 
! belle speculazioni che facevano la sua delizia sarebbero 
* state lo strumento della sua rovina, ed ayrebbe resti 

tuito a codesto modo a mia sorella ed a me tutto quello. 
| di cui ci aveva spogliato. Truffa... frode... macchi 

zione!.. tutto quello che volete, ma per me tutto mi 
| sembra giustificato in faccia all'iniqua ed ingiusta leggo 
che ci riduce alla miseria L.. 

Il capitano posò solennemente la mane :ul cuore © 
| parlò con, voce commossa : È 

— Voi mi riempite l'anima — disse — di un'amara 

| consolazione. Ab!.. se quel vecchio avesse vissuto L.. 
| Che ricca mésse da raccogliere |... Che enormi opere- 
zioni d’agricoltura morale da praticare a suo ri- 
‘guordo!... Accordiamo una lagrima alle belle occasioni 
| perdute .. Ormai non bisogna pensarci più La prova 
che volevate tentare col padre non può sertirvi gal 

È figliuolo, inaccessibile com'è a tutte le forme della 

‘speculazione finanziaria. E potete fidarvi di me, Mad: 
| elena, potete fidervi di me quando vi affermo pesiti» 
| vamente che Natale Vanstone è l'essere più vile della 


vinare l'influenza che quella Lecount aveva potuto ! 


a RAZZA. i 
esperienza. L'ho vadato, gli bo perlato. è &0- 
mosso Bee li Tn pot. i i 


— E che cosa avete deciso?.. È impossibile, cara 
mia, che non abbiate deciso qualche cesa. 

— Ho deciso tutto. 

Il capitano si avvicinò alla sua Vella nipote, è la 
interrogò a voce bassa. È 

— E ditemi tutto !... Badate, la cesa non riuscirà fa- 
cilmente L... ll figliuolo è più difficile a maneggiare che 
il padre. 

— Non come l’intendo io. 

— E come P'intendete voif.. M'immagino che ci 
‘avrete rifiettuto lungamente... 

— Neppure un minuto !... Il pensiero è sorto da sè. 

— Allora non capisco più nulla se non mi spiegate 
minutamente la cosa, 

— Ve lo dirò.. ve, lo dirò.. vi dirò che voglio di- 
ventare.. sua moglie. ° 

Il capitano fece un salto senza levarsi da sedere è 

sî trovò poi inginocchiato sull'erba e mute dalla ser- 
presa. 
— Non vi dimenticate quello che vi ho detto dianzi 
ho perduto ogni pensiero di me medesima. He un 
solo scopo în questa vita; e appena lo avrò raggiunto. 
non vedrò l'ora di morire! Per raggiungerlo... spo- 
serò Natale Vanstone. 

— Nascondendogli sempre chi voi siete 1... Sposarlo 
come mia nipote. Come una Bygrave! E. dopo il 
matrimonio?.. 

+ Non avrà più bisogno della vostra assiatenza. 

NI capitano si piegò verso di lei mentrella gli ri- 
spondeya così... la guardò'da vicino. @ sì rigettò in 
dietro senza preferire una parola. 

Se Maddalena l'avesse potuto vedere in faccia quando 
si alzò e fece su e'giù pochi passi, sarebbe rimasta 
senza dubbio oltremodo sorprese. Orazio Wragge era 
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L'onorevole Monzani accenna al collega Mazza 
di parlare, mentre egli farà il gesto analogo. 

Il relatore mantiene le sue conclusioni, ma ae- 
celta tutte le proposte che implichino un plauso al 
presidente... Ilarità generale — che non si estende 
però all’onorevole Monzani. 

Intanto il relatore sî spiega, e finisce per dire che 
la Commissione accetta l'ordine del giorno dell'ono- 
revole Di Saint-Bon. 

Così va bene. 


* 

E siamo alla liquidazione finale. 

L'onorevole Crispi si associerebbe a quella pro- 
posta che mettesse ogni cosa în tacere per i due 
colleghi. 

L'onorevole Romeo si associa all’onorevole Crispi; 
Tonorevole Vastarini-Cresi estende l'assoluzione do- 
mandata per l'onorevole Nicetera anche al suo di- 
sgraziato antagonista; l'onorevole Nocito ritira l'or- 
dine del giorno puro e semplice, e si associa all'o- 
norevole Crispi, il quale riforma il suo ordine del 
giorno, aggiungendoci il plauso al presidente. E poco 
a poco tutti i proponenti si associano alla riforma 
dell'onorevole Crispi che fa affari d'oro. 

Va eccettuato l'onorevole De Maria che si associa 
alla proposta Saint-Bon per simpatia di burrasca. 

E si viene finalmente al voto sulla proposta Crispi, 
che è votata in due pezzi, su proposta dell'onore- 
vole Minghetti 

Primo pezzo: 

«La Camera, approvando l'operato del suo pre- 
sidente... » di 

Tutta la Camera sorge. 

Secondo pezzo: 

« e non trovando luogo a deliberare sulle do- 
mande di autorizzazione a procedere presentate il 
15 dicembre 1883 dal procuratore regio del tribu- 
nale civile e correzionale di Roma contro gli ono— 
revoli Nicotera e Lovito, passa all'ordine del giorno.» 

Si alzano tulte le numerose sinistre... i segretari 
contano; la votazione è dubbia. 

Si fa la eontroprova: si alzano -la destra e il 
centro... i segretari ricontano... 

La Camera approva anche la seconda parte deb 
Tordine del giorno Crispi. 

E così è finita. 

x 


Resta dunque inteso che ho ‘c'è stato nulla, 
neanche un deplorevole incidente; 

Che non era il caso di cercare nulla; 

Che ai deputati è sempre permesso. disputare 
per tulto; 

E che la legge è uguale per: tut! 
meno i segretari generali. 

E poi diranno che è diffi cile trovarne... 


7, 
(LTS 
P.S. Fanfulla per- ‘sieàzo mio chiede venia ai 
suoi lettori se esce ‘anch'oggi parlando il solito lin- 
guaggio e usando 1 soliti modi. 
Il voto di ieri jo ha cotto alla sprovveduto. Ha 
avuto appena ‘11 tempo di cavarsi i guanti. 
a lo es" pone al brutto eeso di non trovarsi più 
tezza del nuovo eloquio ufficiale @ del nuovo 
ve ‘parlamentare. 
Fi «tà per poco: egli si propone di far violen.® 
“a propria natura ed all'educazione che ha rice- 


tm, i 


— Non avete altro da dirmit Madde 
lena. — Non volete sapere quali conan 
offrire? Eccole qui. Pagherò io tutte 
randoci, il giorno del mio matrimonio, 


difende tutti, 


— Ma.: che cosa avrò da fare? — 


gettandole un'occhiata sog chiese il capitano 


Il capitano Wra; 


i Ie vaga 
clcapitano Wrogge ai rà il cappello, ee cingò la 


letto © domandò un minuto per ri- 


Il nostro Wragge pensava fra sè. Quel che d 
poteva accadere prima delle nozze era qua pese ny 


feat RESOR] 


di reef per la sslenne, mam fa cd autorità delle 


vuta e, tanto per cominciare, ha imposto ai suoi 
collaboratori l'obbligo di non scrivere se non in 
maniche di camicia. 

Buffon, il naturalista, non dava di piglio alla 
penna senza mettersi ‘in tutto punto di toilette. 

È forse per colpa del suo nome che tali fisime 
si chiamano, e giustamente, buffonate. La polemica 
vuol essère una lite, © la discussione vuol essere 
una baruffa. 

Fanfulla, non badando a sacrifici, ha mandato 
alconi de'suoi redattori a fare raccolta sui mercati 
e sulle piazzò delle cento città sorelle di tutte le vi- 
vacità di linguaggio, di tutti gli scherzi di mano in 
uso, per formare un Dizionario ed'un Galateo, al 
l'altezza dei tempi e delle consuetudini parlamentari, 

EC. 


a 


10 febbraio. 


IN CASA. 


Un regie decreto uscito in luce nella Gazzetta ufi- 
ciale ordina la mebilitazione delle forze eletterali di 
quattro collegi. 

Sono quelli di Firenze 40, di Genova fo, di Te 
rino 30, di Brescia 10 e di Siena. 

I'suddetto regio decreto contempla tutte le ferze di- 
‘sspobìbili, comprese le riserve dell’articole 100. 

‘Ancora nei giornali non si parla di candidaturd? 

* 
* 

La Pànthrclia ha mantenuta la parola, ela Riformà 
di ieri sera soriveva: 

< L'onorayole Depretis, avende insistito nel non voler 
accordare che sette posti alla Sinistra nella Commis- 
sione per il Codîce penale, il nostro partito vetò oggi 
con schede bianche ». 

E sta kene: ma vetare a schegle bianche vuol dire 
vuotare. 

La Pentarchia, dunque, ha fatto il vuote. 

Non è che una macchina pneumatica 

* 
® 


Dal Bersagliere: 

< La quistione della transazione Guastalla assume 
preperzieni non trascurabili. Tanto che ieri alcuni mi- 
nistri crederono di prendere parte alla discussione 
della Giunta del bilancio per fornire schiarimenti ». 

Nessun commento. 

E prego i miei leltori di non stabilire alcuna rela- 
zione fra la suesposta notizia, e una frase sfuggita 
altre giorno al Popolo romano nel calore della pole- 
mica sostenuta contro la. Riforma. 

Comunque, a confessione dello stesso. Bersagliere, la 
transazione Guastalla non sarebbe una di quelle, che 
él governo possa accettare con una certa convenienza 
per lo Stato. 

€ questo è il punto. 


* 
* 


‘Aziche ‘eri la Commissione monet@ria tenne seduta. 

Presiedova, al solito, l'onorevole Mirighetti. 

Semipré al suo posto quell'uomo Tà. 

E tenne pure seduta anche la Giunta” parlaruentare 
per gli istituti l'emissione, che si è costituita nowi- 
nando l'onorevole Laporta presidente e l'onorevole 
Frola segretario. 

* 

Per i fortunati che possiedono delle Obbligazioni al 
portatore, creazione 28 mar z0 1849. 

La Gazzetta ufficiale di ieri sera pubblica Ia distinta 
delle cinque obbligazioni estratte” A sorte il 31 gennaio 
passato, col beneficia d'un premio. 

Eccola: 

Estrato I n. 7342 (settemilotrecenteg varantadue) col 
premio di lire 36,865. 

Estratto II n.9356 (novemilatrecentocing ‘°ntasei) col 
premio di lire 11,060. 

Estratto III n. 2834 (duemilaottocentotrentag Veltre) 
col premio di lire 7375. 

Estratto IV n. 7027 (settemilaventisette) cel prem.‘° 
di lire 5900. 


FANFULLA 


Estratto: n. 11844 (undicimilaottocentoquaranta- 
quattre) col premio di lire 520. 

Buon pro ai vincitori. Se lo meritano. Hanno messe 
fuori il loro danaro in tempi d ne’ quali mettere 
fuori del danaro ere un atto di patriottisme, una di- 
chiarazione di fede inconcussa nell’avvenire dell’Italia. 


privata la spedi- 
le seguenti in- 


Il tenente De Rensis dopo avere 
| fosse organizzata per iniziativa tutta 
zione della Dijmphna, fornì su essa 
formazioni. 

Scopo della spedizione 
terra che il luogotenente 


&a di riconoscere una 
Hovgaard della marina 


| x danese suppone esistere al nord del capo ne x 
vi È 
La Rassegna ci apprende chè il comm. Adolfo De Questa terra potrebbe essere vane a sì ed 0 
Foresta, attualmente procuratore generale del Re alla | prolungamento del continente ‘rancesco Giu- 
Corte d'appello di Lucca, è stato nominato avvocato | seppe. 
generale militare în sostituzione del compianto com- La spedizione doveva per lo stretto di Yugoren- 


mendator Lavini.. 

N: mirallegre! all’egregio funzionario e all'esercito 
® alla marina. Il nome del De Foreste è per essi una 
malleveria di giustizia giusta, pronta e sicura. 


FUORI. 


L'Egitto primeggia nell'interesse della curiosità pub- 
blica. 3 

Triste primato ! 

V'ha' chi'pone in dubbio la cafilitt? Hi Gerdon: ma 
vba pure chi la ricenferma. 

Quanto a noi, sappiamo — scienza dolorosa! — il 
numero degli Italiani caduti a Tokat. Sarebbero tren- 
tetto — trentotto eroi. 

La situazione di Suakim è, al dire del 7imes, criti- 
cissima. Le perdîto subite dal piccolo: esercito di Ba- 
cker.ascendono ‘a 2362 uomini, e i superstiti, demora- 
lizzati, minaccianodi riuscire più pericolosi degli stessi 
nemici. Il Sudon fa sudare. 


* 
* 


Il Nord parla di quadraplice alleanza. 

Giers avrebbe, in nome della Russia, acceduto alla 
triplice. 

Ma i giernali officiesi di Berlino, senza negare la 
cosa, la lasciano in bilico fra il sì e il mo. 

* 

Un telegramma da Brufelles, 8, ai fagli viennesi an- 
nunzia la presentazione alla Camera belga d'una pro- 
posta firmata da molti deputati perchè sia aperta una 
inchiesta sui beni dimanomorta posseduti dalle chiese, 
dai seminari e dalle corporazioni religiose. 
noto, è attualmente il refugio delle 


corporazioni monastiche disciolte o soppresse e il ri- | 


postiglie dove le medesime nascosero il gruzzolo por- 
tate via di furte sotto il mantello. 

Figurarsi che palpiti questa notizia è destinata a pro- 
durre in certi luoghi di mia e di vostra conoscenza! 

* 
+ 

È uscito in luce a Pest un epuscolo intitolate: Le 

nuore mode politiche. 


È una critica pungentissima della aristocrazia un- | 


gherese. Vi si dice fra alt 
< Se le classi medie non si destano, l'oppio della res- 
zione e dell’ultramontanismo getterà in letargo la ns- 
zione ». 
È un colpo chè mira alla questione dei matrimoni 
misti rinviata alle calende greche in omaggio ai cle- 
ricali. 


Autore dell’opuscolo sarebbe Stefano Tisza, figlio del | © P sa H 
| inservibile: presa poi nuovamente fra i ghiacci e 


presidente del gabinette. 

Ignoro se fra le nuove modo politiche l’autere abbia 
contemplata quella adottata ieri dalla nostra Camera 
sulle cortesie delle parole e degli atti. 

Il signor Stefano Tisza petrà ad ogni modo trattarne 
a parte in un'appendice nella seconda edizione del suo 


lavoro. E° 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Oggi alla Società geografica il signor Alberto De 
Rensis, ufficiale nella regia marina, ha reso conto 


della spedizione artica danese, a cui egli prese | 


Presiedeva l'adunanza il duca di Sermoneta, che 
presentò il conferenziere, ringraziandolo per aver 
voluto fare alla Società la relazione del suo viaggio, 
e più ancora per aver | degnamgnte rappresentato 
in questa spedizione fatta da stranieri, il nome ita- 
liano, 


{rare nel mar di Kara, che le esperienze. del Nor- 
dénskjold facevano ritenere come navigabilissimo, 
raggiungere il capo Celiuskin e quindi volgere al 
Nord. 

La Dijmphna lasciò Copenaghen il 18 luglio 1882 
e toccò l'ultimo porto europeo, Vardò, il 3 agosto. 
Incontrò i primi ghiacci quattro giorni dopo a ovest 
della Novaja-Zemblja. 

Tentò allora di penetrare altraverso la massa 
galleggiante, e poichéera assolutamente@ impossi- 
bile di giungere allo stretto di Yugor, cercò con 
non migliore fortuna una via per quello di Kara. 
E quest'ultimo tentativo costò alla nave, una pr 
gionia piuttosto lunga fra le isole a sud-ovest della 
Novaja Zemblja, nei quali paraggi, malgrado le pre- 
cauzioni prese, tre volte la nave investì nei bassi- 
fondi. Tornò allo stretto di Yugore traversatolo fi- 
nalmente il giorno 17 agosto, la Dijmphna entrò 
nel mar di Kara. 

La sera dello stesso giorno farono avvistate le 
navi Varna e Luise, della spedizione olandese,. 
prese fra i ghiacci. 

La Dijmphna si arrestò nella notte, e quando il 
giorno dopo volle rimeltersi ia cammino, si trovò 
nellà impossibilità a farlo, rinchiusa come era dalla 
massa di ghiaccio. 

Una delle navi olandesi, la Luise, riuscì a liberarsi 
il 22 e tornò indietro, ma la Varna ela Dijmphna 
farono condannate ad una prigionia piena di peri- 
colì e dì emozioni, esposte continuamente alla tre- 
menda pressione dei ghiacci che minacciava schiac- 
ciarle. Fortunatamente la nave danese potò seppor- 
| tare-senza troppi danni. questa prova angosciosà, 
ma la Varna non potò resistere a lungo ed‘il 24 


Î 
| venne schiacciata dai ghiacci e completamente di- | 
| 


strutta ; il suo equipaggio si ricoverò sulla Dijmphna 
| ove rimase sino al 3 febbraio 1888. In quel giorno 
| gli Olandesi dovettero abbandonare la nave ospi- 
tale, perchè i viveri cominciavano’ a, mancare în 
conseguenza della aumentata consumazione. Essi 
| colle slitte si diressero verso terra e giunsero a 
| salvamento il 1° agosto 1883. 


miglioratà. Essa perdò l'elica, e l'equipaggio dovette 


ghiaczio essendosi rotto, la nave potè muoversi; ma 
| dopo poche miglia la nuova elica divenne essa puro 


| condotta da questi in deriva, rivide terra i18 set- 
| tembre 1883; un anno giusto dopo îl suo ingresso 
nel mar di Kara. 
Sempre chiusa fra î ghiacci e spinta da una tem- 
pesta da nord-est, traversò con grandi pericoli }y 


stretto di Kara, e solo il 28 settembre, givrita ad | 


| ovest della Novaja Zemblja, fu abbandonata dalla 
| sua incomoda cintura gelata. Il 10° ottobre toccò 
| nuovamente Vardò. Qui, dopo diriotto mesi, la spe- 
| dizione si ritrovò in mezzo alla civiltà, 
| Il viaggio da Vardò a Copenaghen fu un vero 
| viaggio trionfale fatto în mezzo ai vivi segni di 
| simpatia e di ammirazione; tanto più più vivi in 
quanto negli ultimi tempi ritenevasi già da molti 


Il tenente De Rensis ritiene che le cognizioni che 
attualmente si hanno sui ghiacci del mare di Kara 
non permettono di stabilire in modo preciso una 
teoria sui loro movimenti, © di fondare serie spe- 
ranze sulla sicura navigabilità di quel mare. La 
spedizione della Dijmphna, quantanque nen abbia 
raggiunto lo scopo propostosi, non sarà stata dm- 


Intanto la posizione della Dijmplina non era punto | 


fabbricarne una seconda. Solo il 14 settembre, il | 


inutile, giacchè, durante il suo fatico 
invernaggio, furono con assiduità compiute nume 
rose osservazioni scientifiche che aggiungeranno 
qualche nuovo materiale alle cognizioni di quei mari 
e di quelle terre desolate. _ 

Fra gli applausi dell'aditorio numeroso e 
il conferenziere, che ha disimpegnato il suo ufficio 
con tutto l’entrain e con la vivacità che si conviene 
ad un giovane marinaio, fece voti per poter no. 
‘amente essere messo în grado di portare il nom 
italiano nelle regioni artiche. 

Egli spera che i suoi concittadini saranno content 
del modo in cui ha rappresentato l'Italia nella spe. 
diziene danese. Gli applausi che lo hanno salutato 
oggi nelle sale della Società geografica devono sm 
questo punto rassicurarlo. no 

E se questo non gli bastasse, si fidi pure ala 


parola di 


pletamente 


Ssaid. 


Se dicessi che mi sarebbe dolce dormire in quel. 
T'urna, sotto lo sguardo e la lagrima di quell'angelo, 
mentre sono vivo, sano e forte, direi una bugia; 
ma:se è vero. che i morti hanno gioia di un'uma 
bella, confortata di pianto, e per la quale un artista 
abbia dato forma ad una delle sue più belle ispira- 
zioni, nessun morto si può dire più fortunato del 
maresciallo Della Gandara, peril quale Monteverde 
ha fatto un monumento funebre marariglioso. 

È un'urna rettangolare con gli spigoli inferiori 
curvi, coperta quasi tutta da una coltrice: su um 
lato, non ancora coperto, è assiso un angelo che 
ha composto il drappo, e fprima' di velarne tutta 
l'urna, riposa quasi, nom per stanchezza, ma perchè 
l'affetto, il cordoglio lo trattengono ancera e gi 
fanno parer duro il volar via lontano dalla spoglia 
compianta. La posa ha tutto il molle abbandono del 
dolore; l'occhio basso e velato dell'angelo dice m 
rimpianto profondo e una mestizia soave e rase. 
| gnata. Il corpo ha una morbidezza © una prom 
| di linee direi dhasi etereo; è coperto da una tunica 

soltile che, cominciando a far pieghe solo più dii 
fianchi, lascia intatta la bellezza di forma del nudo 
| e ne vela al tempo stesso la carnalità, 

Monteverde ha, con una felicissipra trovats, re 
stite così tutte le belle figure d'angelo che ha mo- 
dellate: sembrano ignude, tradiscono tutta la rie- 
chezza di una bella:forpa, e sono. insieme coperte 
€ caste. 

È stupenda prire la piega che fa la coltrice con 
un partito © armonizza bellamente con la linea 
dell'uro». e con le morbide curve delle ali dell'a 
8: un partito di piega un artista non l'ha nela 
fantasia come ci ha una figura; non lo trova all 
| prima; è frutto di stadi, di lunghe prove, ed è li 
| dice del gusto personale dell'artista che Monteverde 
| possiede squisito. 
| Questo monumento ha anche una gusiosa distri 
buzione di tinte, il colore del bardiglio scuro eli 
stro nello zoccolo, grigio chiaro nella coltrice, si 
sposa benissimo col marmo bianco dell’urna a del 
statua. 

i Intuito linsieme c'è un sentimento profondo, 

‘un'armonia di linee rara; è un vero canto funebre 
| di marmo. 

Ho sentito qualcuno a lamentr.re che questo e 
polavoro vada a far bello un. cimitero di Madri, 
| io al contrario son contento che Ja bella roba n- 
Stra vada a farsi ammirare. in casa d'altri; e pi 
rie, è sempre lessi al Macao, la sua rica 
vena d'artista non è s'anca e di vi noi 
prati e di capolavori per 

Giacchè sono a parlare di Monteverde, voglio 5 


leggi Potrebbe egli, a Suo tempo, rititarsi dalla scena 
‘senza avere nessuna responsabilità nelle sventure, che 
senza dubbio sarebbero per sorgere da quella unione 
Fatale ? 

Compreso di questi timeri il capitano avrebbe ferse 

rifiutato a Maddalena il suo aiuto se în quel momento 
istesso non gli fosse tornato in. memoria l’affronte a 
Vui fatto da Natale Vanstone. Giuocare un brutto tiro 
alFaomo sordido e sfecciato che aveva attribuito um 
miserabile «alore di cinque lire alle offerte sue infor 
mazioni, e al suo aiuto, parve al capitano Wragge una 
cosa deliziose. 
Accetto — disse dunque, terminate le sue rifles- 
sioni, volgendosi a Maddalena. — Accetto le vostre con- 
«dizioni tali quali adesso mie le fate. Il giorno stesso del 
n.vatrimonio noî'ci separeremo, senza domandarci nep- 
pu.re dove andieruo, l'uno diviso dall'altro. Da quel mo- 
mento în poi non ci conesciamo più. 

Mavddalena si alz8, respinse la mano clie Wragge le 
tendeva, e pronunciò a voce bassa poche parole an- 


com. 

— On che ci siamo ‘intesi, basta così. Possiamo tor- 
nare 2° cass. Mi presenterete domani alla signora Le- 
count 

°° Vi dovrò prima fare qualche interrogazione — 
disse gray @mente il capitano: — L'affare che ci pro- 
‘poniamo di © menare a buon fîne è più difficile di quello 
The credete. “Prima di mettervi a contatto con la Le 
‘count ho biso, WO di sapere da voi i più minuti parti- 
colari della vos: Ta visfia in casa Vanstone. 

— Aspettate a domani] — replicò. Maddalena con 
im movimento di s, dalle chè rivelava l'interna lotta del- 
J'animo suo: — As, veltate a domani Ù 

11 capitano non: *egiinse prola. Tutti © due ripre- 
a,%ro lentamente la vtrada verso Aldborough' 

‘Yoando arrivaroni alle prime cose era già notte. Non 


si vedeva nè luna, nè stelle. Maddalena si fermò un 
momento i mezzo alla via; poi, volgendosi al suo 
puro scendere un po' fino sulla spiaggia — 
disse ella; — sspettatemi qui, non starò molto a 
tornare. 

Si allontanò subito dopo, e il capitano la perdette di 
vista nel buio della notte. 

Aspettò tendendo l'orecchio... nulla... nessuna voce, 
nessun rumore. Soltanto poco dopo la partenza subi- 
tanea della ragazza egli sentì qualcuno che veniva în 
fretta verso di lui. Si volse intorno cercando, ficcò gli 
‘ecchi nell'oscurità, e vide, fra il mare e lui, passare 
rapidamente un uemo. Era di alta statura, era vestito 
alla marinora.. è benchè il buio non permettesse di 
scorgerne i lineamenti, c'era da scommeltere che_ei 
doveva essere quello stesso capitano della marina mer- 
‘cantile cui poco prima era stato attribuito il nome di 
Kirke. 

Chiunque fosse, lo sconosciute si dirigeva in senso 
‘opposto a quello seguito dal nostro imbroglione e da 
Maddalenz..; in un momento non si vide più. 

Il capitono aspettò aneora; cercò ancora cell'occhio 
la sua bella nipote, @ tese l'orecchio ad ascoltare. Poco 
dopo senti benissimo il rumore dei suoi possi. Essa 
tornava adagio adagio come era partita... e la vide di 
‘ha un momento, vero spettre di sò medesima, uscire 
dalle tenebre che l'avevano nascosta e protetta fine ad 
allora. 

Sela, sopra una spiaggia deserta, ella era andata a 
compiere un doloroso sacrificio. Il sacchetto di seta 
bianca che le pendeva sul petto conteneva adesso una 
reliquia di meno! Sola, sopra una-spiaggia deserta, 
ella avera gettato lungi da sè, in preda si venti ed 
alle tenebre, la ciocca di capelli che le rammentavi 
suo Frank. 


mn 


L’uome d'alta stature, che al buie aveva rasentato 
le vesti del capitano Wragge, aveva anche continuato 
il suo cammino, fatto un giro un po’ lungo, ed era 
tornato ad ‘Alaboreugh oltrepassande la soglia dell'u- 
nico albergo decente della città. 

Il lampione che illuminava l'ingresso, rischiarando 
anche il viso dello sconosciuto, svelò, come Wral 
aveva indovinato; le sembianze del capitano Kirke della 
‘marina mercantile. 

Il locandiere salutò cordialmente il suo cliente an- 
tice e rispettato, e Ki 

— C'è qui il giornale Cè nel gi 
la lista dei bagnanti forestieri arrivati in figa 

— C'è tutto, signor Kirke, alla mia locanda — ri- 
spose l'albergatore. — Ecco qui l'East-Suffolk-Argus. 

î gli porse la gazzetta richiesta. 7 

marinaro, senza rispondere, percorsé cò; i 
ene ia Se 

— Avete troyato qualcimo di conoscenza f.. — do: 
mandò il locandiere. 

— Ho trovato un nome che ' non mi 
nome che ho sentito spesso ripetere a A ir, 
guello del signor Vanstone.. che abita a Sea-View_ 
Bottage. Questo Vanstone ha dei figliuoli, che sap- 
piate?.. Non ha una ragezzaf.. 

— Non ne se proprio nulla, signor Kirke. Doméni 
datele a mia moglie che sa tutti i fatterelli del Gp” 
‘nato. Ma... se questo signor Vanatone ha' coma. 17 
vostre padre dev'essere in bel'numeto d'ampro, dote 

— Difatti è pessato, molto tempo, ‘d' sE. 
Mio padre ha cenesciuto un'ficiale ‘@ 4 * 
che prestava servizio nel Canadà. Serg ite nome 
algo be curiosa che 


— Caro capitano — disse l’albergatore — mi pa 
stia a cuore più che 


Il buon umore di quell oste non CI 
; garbava punto 
pela che, senza degnarsi di darsene peri» 
gusto TESE all'ufficiale del Canadà. 
‘una trista storia quella di quel povero gi” 
vano — disse in aria di compassione. © 
— Non si potrebbe conoscere cotesta storia? —# 
mandò l’albergatore. 
Il signor Kirke esitò. 


Quo brevetto e tornò ir; Inghilterra. Sarebbe strana * 
ci = Vab stone fosse proprio Ivi..! Soreb? 

E si fermò. 4i fo.rmò mordendosi. lo labbra gi 
nel momento: in ciri stava per rammentare ancora v 
volta quell'a ragazza !... 

Jntan®", Ja moggiie del locandiere entrò in caso, ei 
tosti Kirke, della marina mercantile, continuò 15° 
1t rrogatorio innanzi a cotesta giurisdizione su 

ore. 


— Nòîi mi potreste dare qualche moti into * 
‘quel Vanstone, che vedo qui. nel gi sull'el 
pen qui..nel gioryle 

— È" un omiciattolo: debolino delvolino — "iP 
Palbergatrice — un omino da mulia.. ma non vecedt” 


FANFULLA 


ngere che la critica che fu mossa al monumento 
del Pantheon non va tutta a lui. 

Il concetto di quel monumento, quattro leonî ed 
un'urna, fu voluto dal Baccelli, e il tempo che potò 
essere speso attorno all'opera fu appena’ di due 
mesi. Un artista che lavori sopra un:concetto. altrui 
è col tempo contato non è responsabile se non in- 
contra il gustò di tutti. Dove Monteverdo mise del 
suo fece bene, e se-a taluni parve che quel con- 
cotto non fosse il«più felice per armonizzare con 
Y'ambiento;: quel'‘concetto fu il parto di un medico. 

Un dottore avvezzo solo allo ‘studio di forme pa- 
tologiche non dovrebbe impancarsi a voler dettare 
e inspirare forme belle, ma in Italia accade appunto 
così: fra gli altrì guai meltiamoci anche questo | 


prana= 


n a 


a, 


I bambini © le persone che non possono inghiot- 
tire le capsule Guyot potranno curare i loro raf- 
freddori con la Pasta Regnavia. Questo con- 
fetto delizioso preconizzato dai- più ‘illustri membri 
dell'Accademia di medicina di Parigi tiene il primo 
posto frai confetti pettorali. La Pasta Regsunld 
non contiene oppio e si. può, fano uso ogniqual- 
volta si sente il bisogno di tossire, anche subito 
dopo ì pasti. È fabbricata a Parigi, 19, Rue de 

‘ob, @ trovasi in tutte le farmacie. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uffzio Speciale di Rappresectiza par gli Espositon 
Via Tesauro, $— TORINO — 3, Via Tesanro 
Chi desidera essere’ bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo alluficio predetto. già favorerok 
mente noto a'tutte le'Camere di Commercio d'Italia 


Dentista delle scuole americane 


DENTI 0 DENTIERE cho jasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 414, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura); Roma: dalle 9 alle 4. : 


Fino dai tempi dell'antica Roma''si è osservato 
che il soggiorno in riva ai fiumi imbalsamati dalle 
‘emanazioni del Pino è il più sicuro rimedio per 
curare le persone di stomaco debole o affette da 
forti raffreddori, da tosse, o da catarri ostinati. — 
Perd.a tulti non è dato di poter adottare una cura 
sì dispendiosa, ma il dottor Lagasse ha riparato a 
questa difficoltà, . portando a domicilio. l'essenza di 
questo albero, concentrata nei suoi Siroppo e Pa- 
stiglie di Succo di-Pino Marittimo; it miglior pet 
torgle che si conosca, 


| COMPAGNIE LYONNAISE 
| GRAN SOELTA DI NOVITA' PER SIGNORE 
È IN SETERIE, LANERIE E Gioco! CONFEZIONATI 


SPECIALITÀ’ PER CORREDÎ 


CURAZIONI GENERALI 
;, DI VENEZIA £ 


PSE Conpegpi tizia al 01 s 
PREMIATA NEL 1821 COA MEDAGLIA D'ORO 

ARC ESPOSIZIONE INDUSTRIALE NAZIONALE DI MILAMD 

Capitale versato L. 3,937,500 
Tojale Fondi di garanzia L. 71,997,770.5. 

Assicurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del gas, 
del fulmine, delte macchine a vapore; contro le conse 
Quenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pigioni è 
di uso dî locali assicurati e inoperosità di stabilimenti 
industriali : contro Je rotture dei vetri, cristalli e 


ini contro lt grandine. 

Assicurazioni delle merci e valori nei trasporti ma- 
rittimi, fluviali, ferroviari, eco. 6 

‘Assicurazioni sulla vita umana: in caso di morte 
in caso di vita ad una data età, miste, dotali, a capi- 
tale raddoppiato, di rendite vitalizie immediate o dif 
ferite, ecc. 

Assicurazioni contro le disgrazie accidentali, nau- 
fragi, disastri ferroviarii, ribaltamento di vetture, cadute 
da cavallo, incendio di teatri, sdrucciolamenti, ustioni, 
‘morsicature, asfissia, scoppio di fulmine ecc.; ed in par- 
ticolare contro gl'inforturi del laroro, indennizzando 
gli operaf 9 le loro famiglie nei casi di morte, d'inva- 
fidità permanente o d'inabilità temporaria al lavoro e 
sollevando ance i padroni dalla responsabilità civile, 
rispeltivamente lord incombante per legge — 

I pagamenti effettuati dalla Compagnia per risarci 
mento di danni ai propri assicurati, dalla sua fonda- 
zione al 31 dicembre 1882 ammontano alla ingente 
somma dî L. 400,436,793: 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti; ecg 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
sig. cav. Marino Morelli, via del Corso, 117, ed in F- 
renze al sig. cav. Emidio Chiaradia, piazza della Si- 
gnoria, 5. A 
—————@24—<—&€-.>yÈyTyÈt—@@ 


VISTA 
Lo specialista di Blottriex oculistica cav. 


3. Sienschier si fermerà ancora qualche 
1no a Roma e continuerà a_ ricer 
Îì correzione dei difetti © + 
della vista, medigazto il n n 
calare sistema di Zensi) riceverà tutti i 
giorni dalle 8 alle 12 e dall'1 alle 4, in via 
Frattina, 52. — i trattati popolari: Zgiene della 
vista e Occhio ed occhiali, in-8° illustrati, dello 
Sesso specialista, si vendono aL. 2 cadauno 
presso» di Jui-è presso i principali librai. 


Qui“siamo ‘di nuovo alla vigilia di una battaglia 
elettorale. Rimasto vacante un posto? del collegio 
per la morte dell'onorevole Ciardi, si ripresenta 
ora come candidato radicale il Marini, lo stesso 
che nell'ultima elezione venne proclamato dai pre- 
sidenti delle sezioni, in barba a tre centinaia di 
schede che, più tardi, la Camera giudicò dovessero 
computarsi sul conto del Ciardi, come di diritto gli 
spettavano. AI Marini non mancano davvero i colpi. 
di gran cassa, ed ha fautori che lo proclamano ai 
quattro venti « onesto e progressista ».. Diavolo! 
O sta a vedere che dovrebbe essere disonesto un 
uomo che aspira alla deputazione! Progressista 
poi, lasciamo andare... Pochi giorni addietro, un 
giornale di Roma,, noto per le sue tendenze radi- 
calî, scriveva press'a poco così: « La democrazia 
pistoiese e di Prato siamo sicuri che riunirà nuo- 
vamente i voti sul Marini, il quale sarebbe già de- 
putato, se una» Camera trasformista non avesse 
trasformato moltissime schede, aggiungendole a 
quelle del Ciardi,: cui realmente non appartenevano. 
Eleggendo il Marini, sirebbe un prezioso acquisto 
per l'estrema Sinistra ». 

E non si può negare che il partito del Marini 
non sappia manovrare con abilità. Jeri diceva che 
i radicali avrebbero votato per un candidato pro- 
prio; oggi dice che si asterranno; domani poi an- 
nunzierà che ognuno è libero di votare secondo la 
propria inclinazione: In questo pasticcio però unà 
cosa è chiara, cioè che, fino dalle elezioni generali, 
il candidato del partito radicale era ed è sempre il 
Marini. 

Di fronte a questa situazione, pare che i costitu- 
zionali si sieno decisi a raccogliere i loro voti sopra 
Pazzino dei Pazzi, sindaco di Montemurlo. Pazzino 
dei Pazzi è figlio del cav. Guglielmo dei Pazzi, che 
i Pratesi mandarono più d'una volta al Parlamento 
nazionale. È, come chi dicesse, il rappresentante di 
ragion dinastica del collegio di Prato. Se gli elettori 
monarchici di Pistoia ‘e di Prato voteranno com- 
patti per lui, come votarono compatti per l'onore- 
vole Ciardi, la sua ritiscita è assicurata. 


Vor. 


Pa Bologna. 
7 febbraio. 

Mi ha in sommo grado maravigliato Ja lettera 
dell'avvocato Pasi, il quale ha voluto smentire gli 
applausi fragorosi, insistenti, entusiastici che il pub- 
blico gli ha tributati dopo aver pronunciata la sua 
difesa: applausi che hanno incominciato nell'aula; 
hamnò conlindato nel corlìle del patazzo di giustizia; 
e sòno terminati sulla via, dove il pubblico voleva 
anche portare in trionfo l'avvocato. Forse l'egregio 
avvoéato Pasi si è doîuto che io abbia attribuito 
alla sua cliente gli applausi tributati a luit Mo ne 
veramente, ma.sono ancora nella ‘convin- 
zione che quelle manifestazioni fossero tutte in fa- 
vore della Zerbini, ed infatti gli ultimi avvenimenti 
mi dinno ragione. Non credo che la mia povera 
cartolina. di giorni sono abbia potuto turbare la 
tranquillità del giudizio, come afferma l'avvocato 
Pasi. 


Petronio 


Onorificenza. 

Arnunziamo con piacere che il ministro d'agri- 
coltura, industria e commercio ha premiato ‘con 
gran medaglia d'oro uno dei più besemeriti signori 
delle provincie napoletane, il cav. Giulio Bucci. di 
Minervino Murge, il quale, abbandonando il vivere 
spensierato delle grandi città, e dedicatosi all'agri- 
coltura, in-pochi anni ha mutato i suoi poderi in 
fiorenti vigneti, ha' costràito une stabilimento eno- 
logico modello e una cantina, che gli alunni della 
scuola di Conegliano, dopo averla visitata l'anno 
scorso, definirono monumentale. Il: car. Bucci di- 
scende per lato materno da Guglielmo Tuttavillo, 
il gron condottiero normanno; che aveva per suo 
molto il celebre: « cinci aut mori ». Egli ha ap- 
plicato a sè stesso il molto dei suo grand'avo. Ha 
durato fiera battaglia in otto anni ed ha vinto, ]l 
ricco signore è oggi uno dei più henemeriti indu- 
striali delle provincie del Mezzogiorno. Onore a 
lui, e anche al governo, che l'ha onorato e pre- 
miato con medaglia d'oro © diploma di nuova no- 
blltà, quelia del lavoro e dell'intelligenza, 


D. 
LE PRIMB RAPPRESENTAZIONI 
TITO VEZIO, opera del maestro Giovaxsini, all'Ar- 


gentina. 


Îl maestro Giovantiini, autore del Tifo Vezio, si 
è rivelato troppo conoscitore e troppo! esperto del- 
l'arte sua, perchè egli possa acconciarsi ai giudizi, 
forniulati già nei giornali di stamattina: giudizi a 
mezz'aria, che constatano l'eccellenza della fattura, 
la bontà del contrappùnto, la fina arte deli'orche- 
strazione, e la possibilità. di comporre stupenda 
mente un pezzo concertato: che sarebbe lo stesso 
come encemiare un poclo, perchè ai suoi ottonari 
0 ni' suoi endecasillabi non regata, un piedo o due 
di più. E per quinto dopo una prima; udizione sia 
difficile, anzi diciamo addirittura impossibile, l'ana- 
lisi accurata di un'Opera che è forse il frutto di 
longhi anni di meditazioni, mi sia lecito manifestare 
subito un'impressione mia personale. S'ella è «be- 
gliato, abbia almeno il pregio della chiarezza. 


Può darsi che nel Tito Vezio abbondi la teatra- 
lità, nel senso un pe' confuso e indeterminato che 
sapranno vedercela i teorici, ma io credo che la 
vitalità gli manchi: gli manchino quel calore crea- 
tivo, quel sangue che circola, quelle vene che pal- 
pitano e quella fresca giovinezza di. forme che di 
stinguono dalla statua la persona viva. Nel cozzo 
di tante scuole che si disputano oggi il campo della 
musica, e con quella persistente diavoleria che in 
parole molto parlamentari si chiamano « le esi- 
genze del dramma musicale >, il maestro Giovan- 
nini ha scello una via di mezzo; ma non al modo 
di quei due ingegni schiettamente musicali che sep- 
pero creare l'Aida e la Gioconda, bensì in una ma- 
niera quasi di compromesso, come chi camminando 
nella folla, per non dare gomitate ai vicini si ras- 
segnî a non andare innanzi: che è, in fondo, il vero 
modo per non avanzar punto. 


Questa vivace preoccupazione è palese dal prin-. 


cipio alla fine dell'Opere, ed è forsela cagione pre- 
cipua di quella specie di freddezza e d'impaccio, 
onde talte-o quasi tutte lo parti del lavoro sono 
circonfuse. Nel Sant'Antonio del Morelli, il povero 
anacoreta combatte da un lato fra le visioni cele- 
stiali che discendono in linea retta dal paradiso, e 
dall'altro lato con quelle belle forme di donne nude 
che scappano di sotto alla stuoia. Il maestro Giovan- 
nini io credo abbia dovuto combattere cotesta me- 
desima lotta, fra le qualità naturali dell'ingegno che 
lo portavano alla chiarezza d'una scuola che è no- 
stra e tulta nostra, e i così detti nuovi portati della 
scienza musicale, che in quanto è scienza, e in 
quanto non vuole avvantaggiarsi degli attributi della 
fantasia, isterilisce e distrugge invece di fecondare 
e di riereare. Deriva da ciò quella che io chiamo 
mancanza di vitalità nella nuova Opera, che ha 
certamente (dirò anch'io come gli altrì) i pregi squi- 
siti d'una fattura elaborata e coscenziosa, ma non 
si aiuta che ben di rado con gl'impeti dell'estro in- 
ventivo, non muove mai o quasi mai una mormo- 
rante onda melodico, e se persuade all’applauso, 
non chiama mai sulle labbra del pubblico un grido 
d'entusiasmo. 


* 


L'esecuzione del ‘Tifo Vesio all'Argentina, tenuto 
conto delle gravi difficoltà d'una musica in cui 
mancano i fulgorî d'un bel canto spiegato, è 
commendevole: la indiavolatr parte del. protago- 
nisto, ardua fra tutte, ha trovato un buon inter- 
prete nel tenore Vicentelli, nò ci voleva meno di 
quei suoi polmoni metallici per andar fino in fondo, 
anche con qualche leg: nore 


assai 


era avaria: le 


Steinbach e Noyack, accuralissime come sempre, 


hanno meritato più volte gli applausi del pubblico. 
Abbastanza bene il De Anna e il Tinzini;  medio- 
cremente i cori; stupendamente l'orchestra che do- 
velte ripetere il bellissimo (bellissimo davvero) pre- 
Tudio del quarto atto, un preludio giorondeggiante. 
Il maestro Mascheroni, direttore d'orchestra e 
concertatore dell'Opera, ha acquistato non soltanto 
un gradino di più nell'ammirazione del pubblico, 
ma anche un titolo di riconoscenza fraterna da 
parte del maestro Giovannini, AI quale toccarono 
ieri sera gli onori del proscenio almeno una ven- 
tina di volte, e mi paisao più che sufficienti per 
constatare la bontà del successo. Auguro al gio- 
vane musicista che le successive rappresentazioni 


lo confermino. 
Fil 


P.S. Brillante per concorso straordini 
blico, per bontà di programma, per ecc 
esecuzione riuscì ieri nella sala Dante il concerto 


della Società orchestrale romana. La stupenda 
ouoerturo del Goldmarck fsce capire a tutti come 
l'autore della Regina Saba sia tra i sinfonisti mo- 
derni uno dei primissimi, © fero desi a me 
clie in una seconda serie di concerti l'egregia ci- 


valiere Pineili possa darci quel poema sinfonico 27 
Golamarck che è Le nozze el cillzarì>; chera mi 
rabile che ha dato all'auto un'incontrasata cele 
brità in Germania ed in Francia. 

La sinfonia pastorale è 


Beethoven, eseguita ieri, 
fu un miracalo di precisione da parte di iutti i va- 
lenti professori d'orchestra; e piacque moltissimo 
l'Inoitation è la danse del Weber, con F'elaborato, 
ricco © acconcissimo strumentale adattatovi dal ca- 
valiere Pineli. 


pr 
= nds - SLA 


NEL RIGNE BORGO 


e preferibilmente nei Borghi: Pio, Angelico e Vittorio, 
cercasi di comprate o affittare per un decennio un’area 
scoperta della superficie di oltre 1000 m. q. «1 uso di 
deposito di materiali di costruzione. 

Dirigersi con lettera segnata O. B. all'ufficio di Pub- 
blcità, Piazza Montecitorio, 127 Roma 


CASELLA POSTALE, KH, 352, ROMA 


(Vedi avciso in 43 pagina) 
Chiusura dell’ Emissione 
della LO FTERIA RI 


(Vedi avciso in 43 pagina.) 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia  funie Vesuvio 
{Vedi avciso in quarta pag.) ® 


UCIDO re tn 
pacco pestale. 
lia: 


Dirigire domande e vaglia all'Emperio Franco-Ite- 
no Finsi © Bianchelli, in Roma, via del Corso 158, 
154, © via Frattina 84 B, in Firenze, via dei Panzani 8 


MAGNIFICO VOLUME Diete nega ro o de 
In vendita în Roma, via del Corso, pi 
i FRATELLI BOCCA edi principali librai del 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVICLIGSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati con eticheite dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Call, Verché 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma non 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un gasieme 
di bene elaborati Estratti d’erbe medicinali di virtù emo» 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 
mente si prestano lla guarigione dei Calli, Occhi di 
pernice, Veechi indurimenti della cute, calmanti ezian- 
dio l’aouto dolore prodotto dai calli infiammati. 


Facile applicazione 


Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 
zione firmata @ portante il timbro originale di fab 
rica. 


Lire UNA 
Dirigere demande e vaglia all'Emporio France-Iti 
liano FINZI © BIANCHELLI in ROMA. ria del Cos 


153-154 e via Frattina, 8 B — in FIRENZE, via dei 
Panzoni, 26. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 10 febbraio. 


«. Oggi al palazzo delle Belle Arti in via Nazionale 
venne aperta l'esposizione della Società degli amatori 
e cultori delle belle arti. 

Notiamo che le opere di pittura esposte sono circa 
trecento. 

Moltissimi gli acquerelli, ed alcuni di molto pregio. 
La ceramica ha fatto anche questa volta la sua com- 
parsa. 

Il duca Don Leopoldo Torlonia, presidente della So- 
cietà, ed il fratello Don Stanislao, segretario beneme- 
rito dell'Associazione, facevano gli onori di casa con 
la loro solita gentilezzo. 

Di notabilità artistic 
demia di Francia, 
PA 


M. Cabat direttore dell'Acca- 
signor Palmeroli direttore del- 
Monteverde, Ferrari, Camerano, 


e poi una quantità di pittori e scultori di tutti i paesi. 
ore. 


Parecchie bello 
Dell’esposizione, al 
in seguite. 


tanza riuscita, ne parleremo 


hanno avuto luogo all'Accademia di Santa 
Cecilia gli esami femminili. per ottenere il diploma di 
socie di merita. Si si orine Mus 
sini Giulia, Ponticac y Margherita, e 
i tre esami hanno n tato felicissimo. ==” 
2. 11 comitato del carnevale ha dato oggi alla luce 


il programma delle feste di quest'anno. Lo riprodu- 
ciamo per comodo dei lettori. - 


Sabato 16 — Primo cerso con maschere e getto di * 
confetti. Inaugurazione della fiera dei vini con ingresso 
libero agli azionisti del carnevale. Veglioni al Costanzi, 
all'Umberto I, all'Albambra. 

Domenica 17 — Festa dei bambini all'anfiteatro Um- 
berto I, con premi alle migliori mascherate. 

Lunedì £8 — Corso con getto di fiori (fra parentesi 
mazzettacci) e coriandoli 


Martedì 19 — Altro corso come sopra. 
festa popolare gratuita a piazzo Navona. Festa data 
dal comitato agli azionisti i della pra 
vini, con premi ai Lo”.chi meglio addobbati e lotterie 
di vini 

Merroledì 20 — Corso con fiori autentici. Primo ve- 
ione del comitato al Così 
Gioredì 21 — Corso con mascherate. 
4000 lire alla miglior mascherata in comitiva con carri 
e cavalli. Due premi minori, uno di lire 1,500, uno di 
lire 1,000. Premi alle mascherate @ piedi e alle m 
gliori vetture. Veglione del comitato all'Umberto I, con 
premi alle mascherate, ed estrazione di tre serie di 
100 biglietti ciascuna della lotteria di Verona a favore 
degli azionisti. 


Alla sera 


Venerdì 22 — Iliuminazione di via N 


zionale. Ve- 
glione di beneficenza al Costanzi, con premi. 

Sabato 23 — Corso. Veglione del comitato all'A- 
Ihambra, con premi. È 

Domenica 24 — Festa doi bambini al Costanzi. Corse 
i fazionale con premi alle più belle mascherate. 
comitato all’Umberto I, con premi. 

Lunedì 25 — Corse. Illuminazione di via Nazionale. 
Veglione del comitato al Costanzi, con premi. 

Martedì 26 — Rappresentazione diurna, date dal 
comitato alle 11 del mattino, ai primi mille azionisti. 
Corso. Mocceletti. Alle 6 e mezzo riunione di tutte le 
maschere a piedi in piazza dei SS. Apostoli e passeg- 
giata con lanterne fino a piazza del Popolo. Alle 8 e 
mezzo cremazione del carnevale. Veglione al Politeama, 
con distribuzione di tutti i premt dati durante il car- 
nevale dal comitato. 


2, L'accademia dî scherma data al Q: 
stro Ferdinando Masidilo è riuscita eg 
sia per concorso di spettatori, cor: 


ino dal mae- 
brillantissima 
per la bellezza 
degli assalti. A questa accademia hanno preso parte%i 
più noti di Roma, ed alcuni bravi dilettanti. 

nando Masiello ha tirato due volte; la prima col 
maestro Musdaci, la seconda col maestro Emanuele, 
ed ambedue le voite è stato applaudito dallo scelto 
pubblico freneticamente. Assai bene il Musdaci che ha 
dato prova di una resistenza eccezionale sostenendo 
quattro assalti brillantissimi con quattro tiratori di- 
versi, fra i quali uno alla sciabola con Luigi Masielo 
il bravo maestro di ginnastica del nostro collegio mi- 
litare. Sono stati pure.notevoli gli assalti alla spada 


FANFULLA 


sostenuti dai maestri Calori, Calderaro, Pellegrino ed 
altri. In conclusione quella del Quirino va annoverata 
fra le più belle accademie di scherma che si sieno date 
alla capitale. 
2. Ieri sera, in assemblea generale, l'Associazione 
della stampa ha deliberato di rinviare all'adunanza an- 
- nuale del marzo venturo la nomina del suo presidente, 
confermando intanto in carica la sua rappresentanza 
permanente, che per un delicato sentimento erasi di- 
messa. Ha pbscia discusso ed approvato il bilancio del- 
Tesercizio 1834 Furono ammessi alcuni nuovi soci. 


La compagnia Nazionale dà questa sera al Valle La 
straniera di Dumas. Per domani sera, lunedì, è an- 
nunziata La signora dalle camelie. Martedì sera, be- 
neficiata del bravissimo Reinach, che ha scelto per 
fquesia circostanza Patria di Sardow 

*, Stasera al Costanzi si replica ancora la Farerita. 
Domani sera avremo il Ruy Blas; e martedì chiusura 
della stagione colla Favorita. 

Per sabato, 16, è annunziato il primo veglione. 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 1;6. — Tito Vezio, 
COSTANZI — Ore $ 1;f — Ruy Blas. 
VALLE — Ore 8 18. — La straniera. PAC 
UMBERTO I — Ore 8 1; — Le canard è trois 

becs, operetta. ; 
METASTASIO — Ore 6 314 è 9 112. — Le donne pi- 
rati, operetta i 
QUIRINO — Ore 6 e 9. — IL babbeo e l'intrigante, 
operetta. Avi 
MANZONI — Ore 8 1j2. — Glì Inglesi a Napoli, o- 
peretta. Moi 
GOLDONI — Ore 6 e 9 112. — Il castello degli spi- 
ritî, operetta con Pulcinell 5 
ROSSINI — Ore 8 1ji.— Li fanatichi pel gioco del 
lotto. 


pera. 


Ls ioserzi 


FIRENZE 


Barriera della Croce 


Via Aretina, 19 
Espos. di Milano 1881 


NosTRE INFORMAZIONI 


Nl Consiglio superiore delle miniere si radunerà 
presto di nuovo, sotto la presidenza del vicepresi- 
dente Sella, per decidere intorno alle materié su 
cui è chiamato a pronunziarsi. 

Come già dicemmo, trattasi principalmente di & 
saminare se e come convenga modificare il capi 
tolato d'appalto per l'affitto delle miniere dell'Elba. 
È noto che l'affitto attualmente in corso sta per 
scadere. 


Oggi al ministero dei lavori pubblici avrà luogo 
una nuova riunione alla quale assisteranno i diret- 
tori generali delle varie reti. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Cairo, 9. — È arrivato da Khartum un negoziante, 
il quale dice che Kharlum e Berber potranno re- 
sistere se avranno provvigioni. Sono state costruite 
delle trincee per difendere Berber. BG 

A. Korosco si preparano viveri da spedirsi a 
Berber. SER 

Londra, 9. — Il Daily-News ha da Alessandria: 

« Gordon lasciò Korosco con due indigeni in- 
fiuenti. La voce del suo arresto è infondata. » 

Gibitterra, 7. — Il piroscafo Vincenzo Florio, della 
Navigazione generale italiana, giunto stamani, pre- 
seguirà questa sera per New-York. 

Belluno, 9. — Questa notte scoppiò un grave in- 
cendio nel comune di Taibon. Venti fabbricati sono 
distrutti e quindici famiglie senza tetto. Nessuna vit- 
tima, nessun ferito. Accorsero tosto tutle le autorità 
sul luogo. 

Cairo, 9. — Negozionti giunti da Korosco dicono 
di aver incontrato Gordon a quattro giornate da 
Korosco. Godeva buona salute. 

La difesa di Suakim è affidata interamente al- 
l'ammiraglio Hewett. 

Madrid, 9. — Tatti i giornali repubblicani prote- 
stano contro la proibizione dei banchetti che dove- 


per New-York. E 
irà il 2 marzo ipendente. 

Si 0 Camera dei deputati. — La Camera 
comineiò la discussione del progetto sulle manife- 
stazioni, sulla pubblica via. orqe org fra 
che il pregette fu originato dal manifesto del ] 
cipe Gerolamo Napoleone, e che tende a far rispet- 
tare le attuali istituzioni (Proteste su vari banchî). 
Buudry d'Asson fu richiamato all'ordine. 

Parècchi oratori combatterono il progetto. Rénault 
lo difese. 

Lisbona, 9. — Ierî fu firmato a Londra il trat- 
tato ‘fra l'Inghilterra ‘e il Portogallo riguardo al 
Congo. Interpretando antichi trattati, esso” fissa i 
confini porioghesi e stabilisce tariffe doganali mo- 
dicissime. c 

Parigi, 10. — Al banchetto della stampa scien- 
tifica, che ebbe luogo ieri sera, il signor di Les- 
seps annunziò che è prossima la soluzione della 
questione del mare interno dell'Africa ———_ 

Roudaire andrà prossimamente în Tunisia con 
un firmano del sullano che assicura l'esecuzione 
del progetto. 

Badapest, 9. — Il vicepresidente della Camera 
dei Magnati, conte Cziraky, è morto. 

La Camera dei deputati accordò l'autorizzazione 
di procedere contro il deputato Verhovay. 

Londra, 10. — L'Obsercer ha dal Cairo, 9 cor- 
rente: « Gordon è arrivato stamane a Berber, a- 
vendo attraversato il deserto di Korosco nel più 
breve spazio di tempo conosciuto. 

< Il telegrafo essendo rotto al di là di Berber, è 
impossibile ricevere notizie ulteriori di Gordon fino 
al suo arrivo a Khartum. 

« Delle bande d'insorii sono state vedute sulle 
rive del Nilo, al di sotto di Khartum. 

« Gordon telegrafo oggi domandando l'invio di 
decorazioni per distribuirle secondo l'oecasione ». 

Dicesi che lord Derby abbia ricevuto un di- 
spaccio annunziante l'improvvisa morte di Cettivaio. 


Boxavantona Sevenuo, gerente responsabile. 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publieité, Paris, 92, rue de Richelieu 


we R, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico .---. 


Medico Lirettore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Idroterapia secondo ! più recenti sistemi 


Elettro rapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
Persicne nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorne 
5 Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


| 


GRAZIE, tsciepecie 


ghe nell'ultima tua, se avevi de- 


- = 


OGNI BABBO HD OGNI MAMMA 


devrebbe abbenare i figli © nipoti 
vagro 


ta Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. a 


Dietro semplice richiesta con cartoli 
sfalo diretta all'Amministrazione del Giosle 
per i Bambini, Roma, 1:30, Piazza Montecitori 
si spedisce franco di Posta e gratis un umere 
del giornale ed il programma pel 1884. 


pid sr lt o lati 
L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono mteramente costruite in ferro, si fissano 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cu dey 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo vom 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

“Con queste macchinette, senza studio @ com pochi 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi Dpgeity 
piccoli mobili, étagéres, ponieri, nicchie per statuecice 
Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cer 
timeîri 40 di lunghezzo. 25 di larghezza © 8 di alte, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due put 
in aceiaio per fare i buchi e dodici seghe associo 

Prezzo della macchina completa L. 35 
Porto a carico dei committenti. 

__Birigere domande e vaglia all’Emporio Franc 
liane Finzi è Bianchell Roma, vis Rel Col IR, 
via Frattina 34B, Firenze, via dei Panzani 26. 


——_— 


i si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Moniecitorie, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 4 


FIRENZE 


Barriera della Croce 


Via Aretina, 19 
Espos. di Milano 138 


LOTTERIA È DI VERONA 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
24 FEBBRAIO 1884 
; 50,000 Premi per Lirez2,500,000 


CHIUSIRASDELL' EMISSIONE 


uti UNA Lira da un solo numero caduno 


Gli ultimi biglietti disponibili sono 
da Lire 3 per 5 numeri caduno 


> 19> 10 » 
i quali offrono probabilità cinque e dieci volte maguiori pel 


i preai, ati, ripetuti 
a futti i premî, st sencono separali, ripetuti | 
que Categorie 0 formanti Cenlisala eemp ete con | 


Premio garantito. | 


1 gruppi di 
con vincita min 


a del 22 Febbraio, se csuboranti 
issero anticipatamente la | 
disponibile. 

mande che: perv 


ranno alla ditta Casareto dopo 
È ranno respinte ai mittenti coll'importo re- 


L 
lativo dedotte Je spese postali pel ritorno. 


«a. SARANNO TELEGRAFATI “> 


il giorno stesso dell'estrazione e comunicati aî 


iornali | 
delle pali città d'Italia, i numeri vincitori dei più 
adi premi. 
i Bollettino ufficiale completo sarà distribuito gratis 
i appena ultimata l'estrazione. 
i (E RARE NM MEDISTAMENEE 


c Fra | 
one. 


lietti si fa raccomandati 
io e pi 


spedizione dei bi 
porto, per le richiesie di un cent 


postali. 
1 vaglia £ 
spacci semplici diretto: Casu 
re il propr 


teiegrali 


{ente deve ind 
getto: della 
La vend 

BINGEY Banchieri, Piazza Campetto, 4, — @ È 
| Francesco Gincinio, Cambis-Valuto, Via-San | 

Luca, 103 > 

In VERONA, presso 
In tato il Regro 7 

Popoluri, Esattorie E 

ed in generale a tutti 

ie. 

e ROMA, presso Gustavo Cavsssppi banchiere, via 
| delle Convertite 21 p. p. — A. Palladini e C cambia 
Salute, piuzza Colonna — C. Delfrate e C. piazza di Pie- 
ira 37 — G. Barbiellini Aznidei, piazza Borglese, angolo 
via del Leone 23 e via della Torretta 14, e Luigi Cor- 
bucci, cambia-valule, piazza di Spagna 88. 


i 
1 
| 
i 
i 
j 
| 
| 
| SLTCriori aggiungere cent. 50 per le spese i 


Civica Cassa di Risparmio. 

so i Cambiavalute, Barche 
i, Comunali, Banchi del Lotto, 
rivenditori di biglietti di Lot 


ciso farmi gi 
come quella di ieri?! Ho sof- 
ferto tanto, ho provato tale stra- 
zio, da non poterlo paragonare 
@ nessun altro giorno di pas- 
to dolore. So che la mia pre- 
‘a ti è di peso, e che eviti 
lunque incontro. Vivi tran- 
silla: d'oggi in poi mi vedrai 
il meno possibile. Sii certa che 
‘o mantengo ciò che prometto... 
Mi duole immensamente di non 
re trovare un plausibile mo- 
per fuggire da questo luogo 
ove si è cambiato in inferno, 
quel” paradiso che avevo so- 
gitato, ma partiremo molto pri 
ina del tempo stabilito. 
Ricorderò sempre quei brevi 
momenti di felicità che volesti 
rocurerò dimen- 
he mi hai fatto 
vincendomi sempre 
più che spesso sotto forme di 
gclo, si asconde un'anima di 
\ccio, un cuore di granito. 
Seupre. 


NUOVO. RISTORATORE ‘DEISCAPELLI| Casella Postale, N. 352, Roma 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
fn Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo Locina, 36 @ 37. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, mo 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro » 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro 
colore naturale ; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a q Jersone che, 0 per malattia o per età avanzata, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo. loro 
colore, avveriendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore 
che avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50, 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirizendone le demande 

ignaie da vaglia postaie, e si trova in Roma presso le 

Binimberghi via’ Condoiti, Achille Baldasseroni n. 116, 

orso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Rocco Chieca 
«ddalena 46-47, e presso Perelti Amici e C° 


VENDITA”DI QUADRI. 


«<> GOCCE RIGENERATRICI 


«bit SAMUELE THOMPSON 


PARIGI, Farnaca GELIN, 19, via Rachecteart 
Deposioa Romea, Attoni, Carso, 156; — f. Peretti, via Fatina, 108, 4 
..B.--Unire ent.30perPImb.ecent.SOperspediz.a mezzo paese postale. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI #*{? 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, 1a c: Lire 160, 2a cl, L, 148 com- 
reso ferrovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel 
lie Russie) 
Partenze da ROMA mercoledì e sabato. coll'iltimo 0, penultimo 
treno. 
iovedì o Domenica! Visita della città di Napoli. 
nerdi o Lunedì. Escursione a Pompei. 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrerto (grotta azzurra). 
Tuficdl 0 Giovedì. Gitava Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Partenza per ROMA: la sera ultimo treno © col primo treno 
di martedi o venerdì 
Omnibus gratis da e per Ja stazione di Napoli. 


ROMA-NS POLI VESTI 159 


Biglietto valevole tre giorni, fa cl. L. 7°, 2a cl L 61 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
(Hotel Genève o Centrale) 
Da ROMA, ognî giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al. Vesuvio può farsi il second» o_ terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la stozione di Napoli. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, vi: Santa Lucia 
ROMA, Vel dei biglietti alla Stazione Centrale ed. alla 
Agenzin delle FF. RR 8 e 10 via nia Fide. 
Per informazioni, via Gondotti, all'ufficio dell ‘talian’ Times. B. 


Mercoledì 13 febbraio vendita di 
N. 40 quadri, originali di celebri 
autori. Tale vendita si effettuerà 
nel banco Carboni, sito in via 
Tordinona, N. 23, Roma, 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 
IZpiù elegénti di ti fa- 
r010 medi e vendi. Prati 
modicissimi. 
Prezzò col piede di legno L.5. 


Finzi e Bianchelli, Roma, via 
lel Corso 153-154 e via Fratti- 

85 B. Firenze via dei Pap: 
seni $. 


Liro 6 50 
POMPETA MANO 


per l'inaffiamente 
dar le deccie ai cavalli 
ed in caso d'incendio 


Ogni pompa è corredata delle 
lancie getto a pioggia 
ad ombrello. SI loro estemo 


del Corso 153-154 ‘e via Fi i 
tina 84B. Firenze, via Panzani! 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 
Vincere o non perder». Altro che cabale! 


. Si garantisce un mirimo del cento per cento sul ca- 
pitale di uscita e Po” qualunque ruota, in un massimo tempo 
di 29 giorni (Cirque sabati). 
> vo immediatamente dieci lire in contanti per ogni 
Tuota stila quale si è preso la giuocata, a chi non ha vinto 
in Cinque settimane questo minimo promesso. Ed altre dieci 
lire ancora a chi non lo avesse vinto în otto settimane. 
Per ritirare il premio di cui sopra non occorre pro 
= n aver giuocato, basterà renderci il nostro fogliv col 
Questi premi li garantiamo uno per uno personalmente 
® comunque si voglia anche con deposito. Diamo ai richie- 
denti convegno al nostre domicilio. 
Non cosfonderci con nessuo attra pubblicazione. 
Dirigerci tutta îa corrispondenza sotto ques 
is mn sotto questa dicitura: 
Casella postale, N. 252, Homn. 
Risponderemo soltanto a chi affranca la risposta. Costo 
della giocata per ogni ruotò, Lire cinque italiane. 
Roma, 27 dicembre 1883. 


Vendita della Collezione di Quadri mich — 
del dottor GIACORD fl = 


Genova 2, 
cito Ca; 


rende opere di artisti di prim'ord 
e rim'ordin 
Te tall quanto prinroriine 


Rognola. = E fra le stesse pr: | 


dei quadri 
depoliteto, ncellieze presso cui è 

re È Marna, Genova, 
farà anche l'invio dello 


Armato — SISMONDO. 


pesa io L. 1,50. 
rio Francc-Italiano inzi 
134 e via Frattina 84 Be 


gi o 


dir così, 
nione nel 
ciatri. 


organi 

nuova 
Di tl 

ione 


MECCANICA. POLITICA 


Se ho ben compreso — metto il se perchè nello 
cose e regioni pentarchiche un po'di buio c'è 
sempre — la meccanica applicata alla politica si è 
arricchita di un nuovo organo-raccoglitore, dal 
quale, in Pentarchia, si ripromettono maraviglie. 

Nella riunione a Monte Citorio delle forze pen- 
tarchiche, tenutasi l'altra sora, fu presentato all'as- 
semblea ed approvato all'angnimità — più uno — 
il disegno di un.nuevogggano, delto raccoglitere, 
perchè deve appunto servire per raccogliere, per 
dir così, i frutti, il fieno, le biade della pubblica opi- 
nione nelle provincie. Immaginate una specie di fal- 
ciatrice 0 mielitrice — a fiato. 

Fa giustamente avvertito in quella riunione che 


la Pentarchia, se ayeva qui, nel cegtro, dovizia di | 


organi — più o meno attivi — la Riforma, la Tri- 
buna (due edizioni, un solde), îl Bersagliere e se 
guito, mancava poi nelle provincie degli organi ne- 
cessari al pieno sviluppo dell'azione pentarchica. 


L'opinione pentarchica, si diceva, c'è, e in ab- | 
bondanza, nelle provincie, come, a un dipresso, nella | 


capitale; ma come la si conosce e soprattutto si rac- 
coglie per poterne usare nelle circostanze solenni 
e feste di precetto? 


A questa domanda uno dell'assemblea rispose | 


pronto: 
— Cogli organi raccoglitori. 
trasse da disotto il palefot un certo appi 
recchio, inventato appunto, come spiegava, per rac- 


venuta a maturanza, condensarla, se occorre, 
processo del tamarindo Erba od altro equivalente 
e trasportarla, senza pericolo di avarie, nei maga 
zini della Pentarchia, a disposizione della medesima 
Come dissi, ed affermava ufficialmente la Tribuna 


(Seconda edizione, un soldo), la proposta e il ruovo | 
molti non | 


uno furono applauditi ed approvati; 
orstori si affreltarono a stringere la mano all'in- 
ventore. 
L'apparecchio raccoglitore, comè venne descritto 
da un ingegnere idraulico-pentarchico, è assai sem- 
plice, ma ingegnoso. 


Consiste in uno o più comitati collocati nelle 


proviticie e messi in attività da forze motrici di- | 


verse: collegate però alla grande motrice del Co- 
milato centrale. Ricevata la spinta da questo, gli 
organi raccoglitori dei comitati percorrono in vario 
senso il campo, volevo dire la provincia, e con un 
giro rapido di pale raccolgono Ta pubblica opinione, 
cli, strettà în covoni od altrimente appurecchiato, 
polrà essere spedita al Comitato centrale. 

Per til modo questo potrà aver sempre. sotto- 
mano la pubblica opinione delle provincie, cono- 
sterne esattamente la qualità è la forza e disporne 
a suo talento. 


organi riccoglitori c'è, in embrione, una grande e 
nuova industrià politico-nazionale. 

Di tuttà quella roba, cioè dî quella pubblica opi- 
nione raccolta nelle provincie, il Comitato centrale 
pentarchico ne vorrà pur fare qualche cosa: non 
Ja metterà certamente sott'olio. 

Ed ecco; se ho ben indovinato il pensiero pen- 
tarchico, che cosa potrà farne: rimondarla per 
bene, sceverarne le parti avariate, rimpastarla e. 
appiccicatale la propria etichetta, rispedila, con i 
suoi organi centrali, in provincia. 

Tale e quale come ayviene dei nostri vini, che, 
raccolti a Foggia ed a Barletta e trasportati in 


ultime ventiquattr'ere. 


asi È | genti 
cogliere nelle provincie la pubblica opinione, quand'è | 


co) | 


| allo strappo. 


O io m'inganno, o in quellà invenzione degli | dilestò sentimento è generalmente sceso di livello. 


‘rancia,, ci ritornano, artisticamente 
ST rin 
penne nei banchelti d'inau- 


gparono- 
Mercè, dunque, gli. orfgani raccoglitori, Je pro- 
{Yinkie potrannò avere anch' esse i loro Médoo © 
‘Macoti, 6 ribeiseli come viho dei grando-crus pen- 
tarchici. E così sarà fabbricata e formata l'opinione 


| po nazionale per il triofifo definitivo della 
itarchia. 


Purchè le provincie nen préferiscario bere il 
(vino séthietto di casa, senza etichetta. 
*° Hanno certi‘loro gusti:le proWisitie1. ag 


Aran) 
GIORNO PER GIORNO 


L'incidente. 

Il voto di iere. 

L'affare L. N. 

Gli inviolabili, ecc., ecc. 

Queste è un piccolo saggio dei titoli degli articoli 
che mostrano le, preoccupazioni della stampa nelle 


Vi sono dei giornali poi che hanno usato scrivere 
îl titolo di: Scandalo ! 

Ma scandalo, a rigore non c'è stato. In Italia, 
paese di giudizio, si dicono e si proclamano con 
tutta la freddezza le cose © le teorie più sconvot 


Naturalmente ì piagnoni sostengono che la man- 
| canza dello scandalo è stata in questo caso il più 
| grave e.il più deplorabile degli scandali. Ma l'ho 

detto, chi pensa così sono i piaguoni; e. adesso la 
| corrente è pallesca. 

oa 
Do 

Ho detto, aleuni giorni sono, all'onorevole Depretis 
che, a furia di tirare, la corda gli si sarebbe spe 
zata, ed egli sarebbe rimasto con un pezzo di cavo 
fra le mani, in una situazione poco. parlamentare. 
Sbaglierò, ma mi pare che siome abbastanza vicini 


La riunione di tutte le antiche Sinistre in un: 
stessa questione, può far credere alla folla che c'è 
in terreno commne- rel. quale tutti i componenti 
delle varie frazioni si intenderanno sempre, e questo 
terreno è l'esercizio delle prerogative parlomentari 
a benefizio personale. 

Quanto a coloro che non sono la folla, quanto ai 
piagnoni che disdegnano di credere a cotesti cal- 
coli d'interesse individuali estesi a tutte le grada- 
zioni di un partito, nel quale sono delle persone 
appassionate bensì ma di carattere ineccezionabile, 
essi eredono invece che mentre da un lato la gara 
politica può soffocare il sentimento morale, dall'altro 


. 
+ 

E al lagno-dei piagnoni la massa rispgnde che 
di cotesto abbassamento morale è causa il Mago, 
perchè la massa crede sempre che la. situazione 
sia creata da chi domina, senza figurarsi mai che 
qualche volta costui la subisce. Osservo, non giudico. 

" DOSSO 

È stata inviata Ja seguente protesta al ministro 
guardasigilli: 

« Eccellenza! 

«1 sottoscritto, presidente della giiria nel pro- 

cesso Zerbini, ha l'onore di sottoporre alla Etceb- 


| dei suoi col- 


léghi, fatti segno, insieme alle autorità gividiziarie, 
per parte del pubblico e della stampa italianà, alle 
più acerbe ed ingiuste censure. 

«1 giurati miei colleghi fanno osservare rispet 
tosamente a Vostra Eccellenza come essi nel loro 
verdelto assolutorio, sì siano anzi trito, e quasi 
profeticamente, inspirati ai criteri che hanno gui 
dato la Camera dei deputati in un recente dibatti- 
mento. 

< Ein verità non si saprebbe senza. ingiustizia 

attaccare la giuria bolognese per una asso- 
the-dovera..necessariamente essere nello 
spirito delle leggi, poichè i legislatori stessi, che le 
escogilano, le discutono e le stabiliscono, e ne sono 
i più naturali ed autorevoli esplicatori, ne hanno 
fatto una recente applicazione, che tenuto conto 
della proporzione e dell’ ambiente, si può chiamare 
una zerbinata. 

< Ciò posto, il sottoscritto, a nome dei colleghi, 
prega la Eccellenza Vostra a non volere più oltre 
permettere che il. pubblico commenti, giudichi o 
deplori il nostro verdetto, proteggendoci come ne 
abbiamo diritto, con quei mezzi che la leggo ha af- 
fidato alle degnissime mani del guardasigilii. 

< Che, della grazia, 

« Di Vostra Eccellenza 

« Eccerena. » 


+ * 
sati 


ne del bel fenomeno celeste 
ammirato negli scorsi mesi dpo il tramonto. 

Un professore del. collegio Las Vegas, a Buenes- 
Ayres, lo attribuisce alla cometa del 1812, recen- 
temente riapparsa nel firmamento, che sarebbe 
stata assorbita dal sole nel settembre dello scorso 
anno. 

Essa avrebbo lasciato nello spazio uno strascico 
immenso di residui della sua materia cosmica. 

a terra nel novembre e nel dicembre avrebbe 
nel suo corso attraversata la zona di quella ma- | 
teria, la quale infrangendo i raggi solari avrebbe 
dato all'orizzonte quegli insoliti splendori. 

E così una cometa si è sacrificata per insegnarci 
ad arrossire. 

Bisogna credere ci fosse grande bisogno d'un si- 
mile ammaestramento ! 

Ma, ahimè! temo che gli astri si incomodino 
inutilmente. 


» o »* 
ate 


Un confronto epico. 

Lo trovo în una corrispondenza romana a un 
giornale di Lombardia. 

La legge sulla riforma universitaria ricorda al 
corrispondente l'assedio di Troia : Achille è l’ono- 
revole Bonghi; Aiaci gli onorevoli Curioni e Corleo; 
Ettore l'onorevole Berio, e il ministro della pubblica 
istruzione è Paride. 

Vada per Paride... 

E. Caro suol dire: Oh che bella legge! oh che 
bella legge! Adesso dirà: Oh che bel ministro oh 


che bel ministro ! 
2» 
ati 


Dai pensieri di Don Margotti, 

< Poichè si voleva ballare in Quirinale nella notte 
sopra il 7 febbraio, anniversario della morte di 
Pio IX, Iddio ha coluto che non si potesse ballare 
nè in quella notte, nè quasi per tutto il resto del 
carnevale >. 

lo domando e dico : 0 che ha egli mai fatto quel 
povero Domineddio al suo teologo per autorizzario 


(Voda pi fui ha quria sega) 


Fuori di Sire Cént. 10 


a fargli fare una così brutta figura presso il genere 
umano ? 

pa * 

ata 
Gli operai tedeschi che dimorano a Zurigo si 
sono riuniti in èomizio e, dopo matura diseussione, 
hanno stabilito che l'assassinio è contrario allo scopo 
del miglioramento socialé. 
Manco male! : 
È già una bella concessione che quegli operai cî 
fanno, e dobbiamo mostrarcene grati; perchè, in-: 
fatti, credo anch'io che il modo più sicuro di mi- 
gliorare il prossimo non sia precisamente quello di 
ammazzarlo. 

. Ma gli operàì tedeschi di Zurigo così deliberando 
non hanno forse pénsatò al pericolo al quale vanno 
incontro ; di essere cioé tenuti in conto di aristo- 
eràtici, di reazionari e di borghesi da coloro che 
predicano la toria opposta e pensano chela società 
fioî possà essere miglierata che dai betcai. 


* 


* * 
DOO 

Nl generale Gordon è andato in Egitto per ri- 
mettere l'ordine. Ha messo per patto di non voler 
ricevere ordini dal governo egiziano, ed ora ha te- 
legrafato a Londra di mandargli delle decorazioni. 

Egli dice al governo suo: datemi degli Ordini e- 
questri ed-io vi darò l'ordine in Egitto. Baker sì la- 
scia battere disordinatamente dalla cavalleria del 
Mahdi, ed io vincerò invece i seguaci del falso 
profeta cogli ordini cavallereschi. 

È un peccato che l'Italia non sia andata in E- 
gitto. Col sistema Gordon, noi potevamo mandare 
laggiù S. E. il comm. Cesare Correnti. 

+e 

Una riffessione in proposito. 

Badando alla facoltà colonizzatrice degli Inglesi, 
i filosofi della storia li chiamano i Romani dell'e 
poca moderna. Può essere. Difatti, gli antichi ro- 
mani vincevano coll'ordine, e loro vincono cogli 
ordini le orde barbare; essi adoperavano în guerra 
gli scudi, e gli Inglesi adoperano le sterline. 

Mautatis mutandis è la stessa cosa. 

* è» 
rea 


La scioccheria d'oggi. 
Di Aurélien Scholl. 
Pnesipexte. Avele ucciso vostra moglie? 
AccusaroSÌ, signore. - 
Presiexrs. Per quale ragione ? 
Accusato. Per isbaglio.. 
Presiexre. In che maniera ?... 
Acccsaro. Ero stanco della vita! 
Paesinenre. Della sua ?... 
Accusato. No, eccellenza, della mia... 
Presieste, O allora? 
Accusato. Ho preso il revolver per bruciarmi le 
cervella.. e mi sono sbagliato. 


COSE DI NAPOLI 


9 febbraio. 
Quella famosa Stradella dev essere come una 


straducola di boscaglia, dove è facile smarrirsi, ca- 
dere, pestarsi, non riconoscersi, andare alla cieca. 
Il capo della carovana agita la fiaccola, ma non si 
capisce bene se lo faccia per far lume: o per far 
fumo. Qualche voce si leva di tanto in tanto che 


Proprietà della traduzione. 
(38) 


SENZA NOME 


Tosaazio & WILKIB COLLINS 
traduzione di YORIOK 


— Allora non può essere quello di cui parlavo testà! 
Ferse sarà sno figlio. Ha donne in casa? 

— Gi ba una gosernante, una persona di una certa 
età. ma d'un ceto che non è certe il suo.. né il mi 
È una vergogna yedere delle donne di quella condi 
zione vestire come signore. 

— Ma.. che mi fossi ingannato nel designare In 
casa! Non è Sea-Viero- Cottage quella palnzzina di- 
pinta di rosso e bianco,t 

— Ahit.. ma no! quella è Nore-Skingle-Vilia, le 
chsa occupata adesso dal sicnor Bygrave. Oggi stesso 
sono arrivate qui sua moglie e sua nipote. La moglie 
è una specie di gigantessa. da farsi vedere per quat- 
trini alla fiera, e, per di più, è vestita în un modo così 
curioso 1... Ma la nipote!.. Capperit... parlatemi dell 
nipote quando volete chiacchierare di belle ragazze! 
Quella val preprio la pena d'una occhiata. Secondo 
me, è la più bella donna che sia mai venuta, di fuori, 
ad Aldborouglì. Li conoscete voi, i Bygrave, signor 
Kirko? 

— No.. — rispose il capitano marittime — no..è in 
neme che sento per la prima volta. 

— È si.alzò.. © preso commiato... @ si diresse verso 
l'interno del paese, oltre la cerchia della città, com- 
minando sulla strada maestra 


— Bygrave!..— diceva fra sè, atfrettatido il passo — 
Bygrave.. Ora che l'he saputo, sono un pezzo a- 
vanti Se si fosse chiamata Vanstone, il figliuolo di 
mio padre avrebbe potuto forse trovare buona acco- 
glienza presso di lei! 

Si fermò, volse la testa verso Aldborough, poi ri- 
prese la strada con nuovo vigore mormerando fra i 


— ia s0 son malto jo!.. 
Vanni! 

Seguitò a camminare un'ora circa, e raggiunse le 
prime case di un villaggio, la cui chiesetta _costituive 
‘appunto Ja parrocchia. ove il marito di sua sorella eser- 
citava l'ufficio © l'autorità di pastore. 

L'uscio del presbiterio era aperto. Kirke entré den- 
ire e trovò la sorella che lavorava sola accanto al te- 
volino. _ è 

— Dov tuo marito, Elidar.. — demandò prima di 
meliersi a sedere. . 

— William è lscilo per ‘andare da un simmalato — 
Fispose la giovane sposa del ministro evarigelico — ma 
priînà d'indar via mi ha raccontato tutte le suo sca 

dginit.. M'ha detto che bisogna fargli come 
inf, non bisogna condurli più alla passeggiata. 
ferire scherzavo, i suoi occhi si fissavano sul volto 
dei fratello, è tutto sd un tratto, mutando tuono: 

l ih! Roberto — disse — tù soffri. tù hai una fi- 
sonomia tanto seria .. Oh1 dimmi che casa è stato?.. 

William m'lia raccontate la cosa come uno scherzo! 
Che debbo credere, che debbo pensare? 

Kirke scSollò la testa senza rispondere. 

Sua sorella pae gno sgabelletto, venne è sedere 

uma cai e ricominciò. 


4 Gi ito ?. che cosa è stato? 
— gu Rito Gue bel iso abbronzato è ma- 


E dire che tocco i quaran- 


scliio che aveva sfidate tanti pericoli, non sapeva men- 
tire. Prima che aprisse becca quel viso diceva tutte 
le torture intime del pover’ uome. 

— Aspetta ch'io sia lontano, Elisa, per parlare di 
me a tue marito — disse alla sorella în tuono conci- 
tato — so che si burla del fatto mio.. 6 ha ragione, 
ma io non seffro meno per quest$.. 

— Soffrire .. tu soffri davvero f — disse Elisa tutta 
stupito. 

— Intendiamoci bene, Lisa mia —sontinuò Kirke 
sorridendè amaramente — non mi troverai mica più 
ridicolo di quel che mi trovi iovstesso. 

— Perchè ridicolo? — domandò Elise. 

Un vemo della mia età dovrebbe. avere più giu- 
forse per un quarto d'ora, e per non 
di rivederlo, son rimasto qui, pas- 
seggiande' in su e in giù fine al buio! Chi le'sa.. 
par d'essere stregato. È quosi una bambina, Elisa 
mis, dubito melte che arrivi ad avere vent'anni... potrei 
essere sue padre! Ma che cosa ci sì può faref.. Mio 
malgrado la tengo fitta nel pensiero. Venendo fin qui, 
solo ed al buio, vedevo sempre davanti agli. cechi il 
suo bel vite. E anche ora... anche ora, quel viso eccolo 
fi. eccolo che mi guarda. e lo scorgo bene... meglio 
ancora del tuo ? 

Si alzò rosso in faccia e brusco ne’ modi, e si mise 
4 percerrero la stanza in lungo ed in largo. Elisa lo 
guardava con grande interesse e con grendé simpatia. 
Mentr’ella era bambina aveva conosciuto Reberto, gio- 
vine allegre e baldo, e più. tardi sempre l'aveva ap- 
preszato e stimato come un uome che pessedeva al- 
meno la gran virtà di comandare è sò stesso. 

Pér enni ed anni gli interessi di famiglia erano stati 
affidati“a Iui solo. Quando cominciò a correre il mare 
la sua fermezza d'animo werà manifestota ancora di 


più! E mai... mai la sorella affettuosa aveva veduto 
in cotesto modo turbata, rotta, scompigliata la digni- 
tosa tranquillità di quell’anima onesta e serena. 

— Come c'entra.. — diss’ella quando potè parlare. — 
Come c'entra l'età in tutto questo ?.. Non c'è donna al 
mondo, Roberto, che si meriti di diventare tua mo- 
glie !.. come si chiama costei... 

— Bygrave. La conoscif... 

— No.. ma posso fare la sua conoscenza. Se aves- 
simo un po'di tempo, se potessi vederla. ma ta c 
lasci domani... il tuo bastimento farà vela nella setti- 
mana entrante 

= Grazie a Dio! — disse Kirke con sincera espres- 
siene di riconoscenza. 

— Conîe!.. — domandò la sorella— ti consoli tanto 
pensando a partire? 

— Mi consolo per lo meno pensando quanto è a 
propesite la partenza per me. Se c'è caso di. metter 
giudizio, è soli 
ragazza si è liei pensieri, 
non voglio che sî insinui nello stesso mode fra. me 
© îl mio dovere. Per quanto questo stranissimo amore 
subitaneo mi abbia fatto impazzire, mi resta ancora 
tanto sense comune per fidarmi poco di me medesimo 
e delle mie risoluzioni se restassi ad Aldborough, mo- 
tivo per cui me ne vado non già domani. ma stasera 

— A piedi? 

— A piedi 

— Roberto . non ci far morire tutti dî dispiacere 
Andartene solo, di notte, a piedi.. senza un compegno.. 

— Che paura c'è da avere, che bisogno c'è di com- 
pegnia ?. Quanto al partire subito, Elisa cara, tanto 
vale finire con un addio l'oggi, che cominciare con un 
addio il domani. Lesciami andare! Sono avvezzé al 
mare € mi sento poco agguerrito contro @lfre tem- 


great, 


Te A gone 
i 


chiama gli smarriti a raccolta; ed altre voci rispon- | dopo soli quattro giorni di corsa sfrenata atiraverso 


dono da vicino e da lontane di gente che va bran- 
colande jper l'aer fosco. 


DK 


Per essere esatti, si dovrebbe dire « per l'aer 
fasco ». Nella Stradella molti deputati meridionali 
non si ritrovavano più. L'onorevole Fusco ha get- 
tato un grido. Li ha raccolli sotto la stessa tenda, 
in casa propria, e ha loro tenuto su per giù questo 
discorso: « Signori, non tutti gli uomini di sinistra 
sono a sinistra, e fra quelli stessi che sono a si- 
nistra se ne trovano alcuni che non sanno quale 
sia la sinistra. A Napoli.la sinistra non ha accordo 
e manifestazione efficaci. Ce n'è però una parte che 
serba fede al programma di Stradella e crede cha 
il ministero lo abbia scrupolosamente e sempre se- 
guito. Volete voi che questa parte viventi un tutto ? 
Ebbene, chiamiamola Associoione meridionale di 
sinistra, mettiamone la <<,1e a Napoli, facciamo che 
a lei si uniscano i s“sguaci e che da lei siano re- 
spinti i dissidenti, Facciamo in somma una Stradella 


napoletana ». 
DL 


L'onorevole Pessina, che presiedeva l'adunanza, 
ha upprovato il discorso e la proposta; qualcun 
altro ha preso la parola; uno stesso pensiero, uno 
stesso sentimento animava l'assemblea, e lo spirito 
di Depretis aleggiava su tutte le fronti. Allora, l'as- 
semblea ha partorito un comitato, autorizzando il 
presidente ad aggiungersi quattro membri, e il co- 
mitato partorirà l'Associazione meridionale. Gl'inviti 
sono già partiti. 

>< 


Assistevano all'adunanza : Castellano, De Filippis, 
Buonomo, molti avvocati, vari ingegneri, alcuni pro- 
fessori. Per iscritto hanno aderito: l'onorevole Pla- 
cido... per ora. Festina lenta. 


bag 


‘onorevole Fusco, infaticabile oratore, scrittore 
ed operatore, riversa ora una doppia parte di atti- 
vità in questi rimanipolamenti sinistri. Al Banco di 
Napoli, che lo tradi, tiene il broncio. Fonda invece 
l'Associazione di Napoli. Non si può prevedere se 
Tuna avrà la medesima solidità dell'altro; ma è 
certo che avrà su di questo il vantaggio nel nu- 
mero dei portafogli. La sinistra, nuova o vecchia 0 
di mezza età, ne ha sempre un certo stock da di- 
stribuire; il Banco non ne ha che uno e buono. 
AI che, diciamo la verità, non poco ha contribuito 
l'onorevole Consiglio che se ne va, e non poco 
contribuirà il conte Giusso che viene. 


DK 


Del conte Giusso, quando sali al sindacato, vi 
feci il profilo. Cadde, o piuttosto discese dal pa 
lazzo San Giacomo, per colpa di altri, non sua. 
Egli rimase quel che era, il quale carattere di ste 
bilità non è il più piccolo dei suoi meriti. È gio 
vane di anni e vecchio di senno; ha una rendita 
che passa le centomila lire; ha gusti temperati 
spende gran parte delle sue entrate in opere di be- 
neficenza; da sindaco, rinunziò alle ottomila lire 
nese all'ufficio, ne rimise di suo altrettante e più 
in ogni anno. Sarà, non meno del suo predeces- 
sore, rigido nell'amministrazione e chiuso alle ami- 
cizie. Il Banco, che alcuni vorrebbero trasformare 
e rendere in certo modo, res nullius, si consoli- 
derà sempre più ed affermerà il suo carattere di 
grande ed originale Istituto napoletano. 


SL 

Se s'ha da dire la verità — e perchè ln si do- 
vrebbe tacere? — la medesima solidità non è il 
corattere più spiccato del bilancio municipale che 
xi va discutendo dagli ottanta di San Giacomo. In 
pochi giorni i vari articoli della nuova proposta 
sono rassegnati e approvati; il pro-sindaco Amore, 
portando anche in questo la sua furia oratoria av- 
vocatesca, spinge la discussione al galoppo, fa ta- 
cere gli oppositori, affretta le votazioni. Domani, al 
più tardi doman l'altro, tutto il bilancio sarà votato, 


lo cifre dell'attivo © del passivo. 


: x 

Una istituzione tutta napoletana — 0 che almeno 
si vorrebbe far passare per napoletana, mentre in 
tutla Italia si fanno sforzi inauditi per risuscitarla — 
è il camevale. Ma, per quanto si faccia, esso non 
ha tradizioni e non riesce a fondarne. Ha sempre 
un carattere fittizio, imposto; orgdriziato, tutto di- 
verso da quello delle Véfe feste popolari, a cui 
tutto il popolo torre e sì appassiona, Farà, come 
già si vede, un movimento; ma questo non tra- 
scenderà i limiti modesti che la scarsa disposizione 
allo spesso e allo spendere gli impone: Il Festival 
ta buoni affari, forse petcliè San Carlo ne fa dei 
pessimi. De quest'altra domenica in là avremo i 
carri, i coriandoli, i fiori, le maschere, le tombole, 
le pesche... tulto ciò emanazione ufficiale dell'ope- 
roso comitato. Veglioni non ce ne saranno. Balli 
privati scarsi. Per il lutto di Gorte, sospesi il ballo 
in prefettura ei ricevimenti al comando. All'Unione 
si ballerà ancora due volte. In complesso, poco 
slancio, poca spontaneità, poca effusione napoletana. 

Chi lo sa! Speriamo in quaresima, e prendBimoci 
per ora l'allegria della bella © mite stagione. 


>< 


Ed anche questa delle allegrie non è, pur troppo! 
senza ombre. Ecco, mi giunge or ora la triste no- 
vella di una morte, la quale suonerà tristissima a 
quanti in Italia sono cultori di scienze positive. 

Giuseppe Campanelli, colonnello d'artiglieria al ri- 
poso, non ha, si può dire, riposato mai nei suoi 73 
anni di vita. La prima macchina a vapore in Italia 
fu costruita sotto la sua direzione. All'opificio di Pie 
trarsa diè vita e fama insieme al colonnello Corsi. 
Ebbe compagni ed allievi uomini che ora in Italia 
sono eminenti. Studiò e perfezienò i fucili a retro- 
carica, Trovò il modo che i cannoni inchiodati po- 
tessero ancora servire a far fuoco, e per questa 
importante sceperta fu registrato il suo nome, come 
quello di un inventore, nel Dizionario tecnologico. 
Fu disegnatore, scultore, fonditere, e come tale 
ebbe dall'Istituto la medaglia di prima classe. Ap- 
partenne al Consiglio edilizio della città. Presenti 
un piano regolatore di Napoli, che fu premiato. 
Sdegnò gli onori, e n'ebbe moltissimi dall'Italia e 
dall'estero. Ingegno fortissimo e colto, tempra di 
ferro, carattere antico, animo serenamente supe- 
riore, non ha fatto che addormentarsi nella morte. 
Nel mondo politico del giorno, che si agita e si ri- 
mescola, era poco noto. Egli studiava e lavorava 
non altro; bella e nobile figura di soldato, di stu- 
diatore, di filosofo. 


OTO sierica. 


IN CASA. 


Torna in campe il divorzio: anche ieri la Commis- 
sione parlamentare Che vi consacra i suoi stud, si ra- 
dunò continuando la discussione degli articoli del pre- 
getto ministeriale. 

‘S'è già detto nel Fanfulla che gli omerevoli com- 


| : n 
missari gli sono, in massima, favorevoli. 


L'Opinione d'oggi crede prossima la nomina del re- 
latore. 

Ecco un efficio che io esiterei od assumermi: degli 
occhi ne ho due soli, contro parecchi milioni d'unghie 
femminili pronte a cavarmeli. 

* 


Serive la Riforma: 
« Negli ultimi accertamenti della tassa di ricchezza 
mobile si è rilevato un aumento non solo ne' redditi 


MOST EE Eri! La noor mater 
Dio ce ne scampi! La nuova materia impo ‘ 
fa lo sforso dall'eperosità nazionale in ca di 
Fserse, che la compensino degli aggravi ond'è oP- 
ressa. S 

Pfsciatela in pace per era, se non volete veder ce 
dere come un cavallo a cui nello slancio d'un 


siano atoti tagliati i garretti. 
» 


Dal Pungolo di Napoli è : 

« Il ministre dei lavori pubblici ordinò una grati! 
cazione di 5,000 lire per i cantonieri delle ferrovie ro- 
mane ed un'altra di 2,000 lire per quelli delle Meridio- 
nali per l’opera da essi prestata a Casamicciola ». 

‘Bravo Genala! Senza invadere le ragioni del suo 
collega dai sigilli, egli s'è fatto ministre d'una giustizia 
rimuneratrice contro cui, certo, non sergeranno pro- 


FUORI. 


Oggi la Spagna è un immenso triclinio. 

Si festeggia tra i bicchieri ed i pasticci l'anniversario 
d'un grande pasticcio: quello della proclamazione della 
repubblica, l'erede fortunata sì, mu effimera della mo- 
narchia di re Amedeo. 

E re Alfonso lascia fare. 

È perché s'opporrebbe ? Non si tratta, in fondo in 
fondo, che d'un pranzo. Egli deve sentirsi felice di 
poter dire una volta almeno: « Oggi tutti gli Spa- 
gnuoli hanno pranzato ». i 

1 banchetti commemorativi sono asselutamente pri- 
vati. 

Ad ogni modo : buon appetito! 

* 
x * 

Rosi dal verme della curiosità, i nostri amici di 
Berline vanno cercando per mare @ per terra l'autore 
d'une scritto che li ha penosamente vellicati. 

Parlo dell’opuscolo : La société de Berlin. 

Credettero dapprima averlo trevate in un redattore 
del Gaulois, che si firma Guy de Maupassant. 

Disingannati, ora lo cercano fra noi. Il Boersen 
Courier afferma che l’autore dell’incriminato libello è 
un italiano, certo Valeri, jl quale, andato a Berlino 
dopo il 1870, sarebbe diventato, grazie alle raccoman- 
dazioni della Consulta, maestro della principessa eredi- 
taria, fuggendo più tardi da Berlino carico di debiti. 

Il Diritto, al quale mandano tutto ciò da Berlino 
per telegrafe, declina egni responsabilità sul più o 
meno di verità che ci può essere in questa notizia. 

Spero bene che, meglio informato, questa sera lo 
dichiarerà addirittura una fola. 


HApdezio, 


DALL'ABISSINIA AD ASSAB 


dal giugno 1881, quando venne annunziato 
nella pianura del Sale, del povero Giu- 
lieti e de'suoi compagni, il capitano Camperio, pre- 
sidente della Società di esplorazione commerciale e 
direttore del giornale l'Esploratore, scriveva: « ma 
ora che il male è fatto, dobbiamo pensare a fare 
giustizia dell'eccidio dei nestri connazionali, come i 
Francesi si apprestano a far scontare ai Tuarék 
quello della spedizione Flatters »; e proponeva una 
spedizione armata dall’Abissinia al nostro Assab. 
Allora qualcuno, che potrebbe anche essere il 
soltoscritto, rispondeva : che la spedizione proposta 
dal Camperio, di 200 Abissini, comandata da un 
pratico esploratore, fosse pur anche il Bianchi, e la 
quale stabilisse dei blokhaus, con guarnigioni abis- 
sine, lurago una linea di duecento miglia, non po- 
trebbe avere, in quel paese, così ostile agli Abis 
sini, altro risultato che l'eccidio in blocco di tutta 
questa spedizione (e l'esempio del Manzinger ne dà 
pur troppo ragione) o dei massacri parziali e con- 
tinui nelle varie stazioni che verrebbero fondate. 
Mai popoli coraggiosi e indipendenti, quali sono i 
Galla, gli Assabo-Galla e i Danakil si ridurranno 
colla forza. Nel nostro interesse conviene render- 
celì amici quali vicini della colonia di Assab; e per 
giungere a tale risultato non vi è che un mezzo, 


sara Fidea che abbiamo progetti 
a 2 cola ad essi come amici, allealie 

rotettori, secondo hanno praticato gli Inglesi di 
pe cogli Arabi loro confinanti. de 
credere che queste osservazioni aves, 
sero allora fatto capire al copita10 Camperio quanto, 

iù anche dannosa ai i 
non solo inutile, ma pur 
interessi commerciali in quella parto dell'Africa, sa. 
rebbe stata la strana sua proposta. 

Infatti questa agli ultimi tempi parve messa n 
dimenticatoio. E a ciò avrebbe anche dovalo 
contribuire lo splendido successo ottenuto dal conte 
‘Antonelli sulla via da Assab allo Scioa; splendido 
successo dovuto a mezzi ben diversi dalla forza ar. 
mata e dalla violenza che cerca d'imporsi. Ed ove 
l'esempio non avesse potuto bastare, dOvevan avere 
anche la loro influenza le notizie riportate dal gio. 
vane esploratore intorno ai suoi fratelli Danak:], 
confermando ed avvalorando quanto si conosceva 
sulla loro indole bellicosa, sul loro amore per l'in 
dipendenza e sul loro odio, di razza e di religione, 
FEAR e eni o mi 
capitano Camperio taceva, i geografi di Milano non 
‘avevano per ciò abbandonati i loro ideali bell 
così, e lo prova una notizia di non dubbia prove 
nienza comunicata per mezzo della Stefani ai gion 
nali italiani. i; 

Il Bianchi deve avere un abboccamento col Negus 
dAbissinia, per preparare la famosa spedizione ar 
mata nei paesi Danakil ed aprire (f) così una via 
dall'Abissinia ad Assab. 

Che i Mecenati (1) di Milano, sperando di far di- 
menticare i fiaschi raccolti tanto ingenuamente nel 
mar Rosso e nella Cirenaica, abbiano inventata la 
spedizione Bianchi in Abissinia, ed abbiano futto 
tanto da indurre il governo a darle un carattere 
ufficiale coll'aggiungervi il Branchi, il quale non + 
vendo potuto concludere nulla coll'imperatore Gio- 
vanni, è ora andato a rintanarsi ad Assab invere 
di venire a Roma a dar conto della sua missione, 
è cosa che si capisce; e in fondo si può anche 
scusare. Ma quello che si capisce male e non si 
può assolutamente scusare, si è che oggi si per- 
sista nella malaugurata idea di quella spedizione 
armata dall’Abissinia ad Assab. 

E se all'onorevole Mancini stesse veramente a 
cuore la già da lui tanto decantata Assab, frutto 
dei suoi amori egizio-africani, e incolpevole causa 
di un voluminoso Libro Verde, dovrebbe avere 
giudizio per gli altri e procurare di impedire al 
Bianchi, anche con qualsiasi mezzo, l'attuazione di 
un così disgraziato progetto. 

Per nostra fortuna il Negus ha in questi mo- 
menti ben altre gatte a pelare; la guerra del Su- 
dan alle frontiere e la conquista di Massaua, che 
gli solletica dolcemente l'appetito, gli dànno abba 
stanza da pensare perchè egli non sia tanto cor- 
rivo a mantenere verso gli inviati della Società di 
esplorazione di Milano le nuove promesse, le quali 
andranno così a far compagnia alle vecchie non 
mai mantenute. 

Lo spero. Ma se Joannes Kassa si decidesse 
questa volta ad esser di parola, se il Bianchi po- 
tesse scendere con armati dall'Abissinia, le lotte 
sanguinose, che sarebbero conseguenza, mutereb- 
bero in odio mortale i sentimenti di simpatia che 
l'Anîonelli ha saputo destare per noi fra i Danakil, 
ed il nome italiano ripetuto oggi come quello di 
fratelli, sarebbe maledetto come lo è quello dei bar- 
bari e degli impuri Abissini. 

La nostra stazione di Assab, circondata ora dalla 
amicizia di chi ci deve concedere la strada verso 
l'altipiano etiopico, verrebbe rinchiusa in un cerchio 
di ferro. 


Renzo. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufizio: Speciale di Rappresentanza per gli Esposti 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevo- 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d'Italia 


peste che non siano quelle dell'Oceano. Non ho, co- 
raggio contro l'amore!.. Se passo la nottata qui, non 
dormirò. Se resto qui domani, farò di tutto per rive 
derla. Sono stato abbastanza... anche troppo imbecille! 
Lasciomi andare. 

— Che dirò a William quando tornerà e non ti tro- 
verò a casa? 

— Gli dirai che ho seguito i suoi consigli. Fuggo 
dal demonio, dal mondo e dalla carne. 

— Oh! Roberto... ed i bambini... i bambini che hei 
promesso di abbracciare !... 

— Questo è vero. Ogni premessa è debito, ed he 
una promessa con quei cari piccini... e la manterrò. — 
Intanto che parlava sî levava le scarpe e le lasciava | 
accanto alla porta. — Fammi lume, Lisa... abbraccierò 
i bimbi senza svegliarii. 

Elisa vide benissimo ch'era inutile insistere. Prese il 
lume e precedò Roberto al piene di sopra, in camera 
dei bambini. 

Quei due monelli — come li chiamava lo zio — pic- 
cini tutti e due, dormivano nello stesso letto. ll mi- 
nore . il beniamino di Kirke che lo aveva tenuto & 
battesimo, russava saporitamente, tenendo stretto fra 
le mani un bastimentino grossolanamente intagliato 
nella scorza d'albero. 

Lo sguerdo del capitano marittimo divenne più dolce 
mentre in punta dei piedi si avvicinava al capezzale 
del letto. 

— Povero monelluccio !.. — diceva affettuesamente 
guardandolo. — Vuol bene al sue bastimentino come 
io voglio bene al mio!.. Quando torno glie ne farò 
uno più bello... 

— Oh! Roberto 1.. 
prendi moglie 


— esclamava Elisa — perchè non 
|.. Perché non ti fai felice com'è felice 


tua sorella ! 


— Passò quel tempo, cara mia 
pensar più. Farò da zio solamente... 
non lo potrò fare! 

E uscì dalla camera. Sua sorella piangeva a calde 
lacrime quando riternè con lui nel salottino. 

— Chi sa — diceva ella — c'è qualche cosa di triste 
e di scensolante nel vederti andar via in questo modo. 
Vuoi che vada domani ad Aldberough e che mi previ 
a far conoscenza coi Bygrave!t.. 

— No — rispose Kirke. — Lasciamo che il destino 
si compia. Se è scritto che la debba rivedere, la rive- 
drè prima o poi. Deciderà l'avvenire. 

Elisa somigliava a suo fratello e aveva ceraggio 
quanto lui. Asciugò le sue lagrime e si sforzò di ri- 
tornare calma. 

— Tornerò fra un anno — disse Kirke. — Ti  por- 
terò, Elisa mia, un bello scialle della China e una prov- 
visione di the. Rammentami spesso ai bambini.. e 
nen mi voler male se ti lascio così !... Sento che faccio 
bene a partire! Addio... e che Dio vi protegga, te, tuo 
merito... e i tuei figlioli. 

E si piegò per abbracciarla. Ella corse fin sulla perta 
per seguirlo coll’occhio. Uno sbuffo di vento spense il 
lume... l'oscurità separò în un minuto il fratello e la 
sorella. 

Tre giorni dopo la Libertà, bastimento mercantile di 
prima classe. comandate dal capitano Kirke, faceva 
vela da Londra pei mari della China. 


. Non ci si deve 
giacchè da babbo 


m 


La tempesta si ra dissipata durante Ja nette. @uando 
venne jl mattino, fl sole regnava sul firmamento az- 
zurro e sereno, e le onde marine s’increspavano leg- 
germente al venticello d’estite. 


Mentre tutti i bagnanti dormivano ancore, l'infeti- 
cabile Wragge si mostrò sulla porta di North-Shingles- 
Villa, e si avviò a fare la suà passeggiata mattutina 
portando sotto il braccio un velume dei Dialoghi scfen- 
tifici di Joyce. 

Fece una passeggiata lunga lunga, studiò molto, im- 
parò assai, e all’ora di colazione ritornò a casa con 
una prosvisione di scienze nella testa, bastevele per 
chiamere esclusivamente sopra di sò l’attenzione di 
mistress Lecount 

Dopo mangiato abbondantemente, e quando la si- 
gnora Wragge si fu alzata da tavola per ritirarsi, se- 
condo il solito, in camera sua, il capitano si fece rac- 
contere da Maddalena cei più minuti particelari la 
storia della sua visita in casa Vanstone. 

E quindi pose in campo uno dei suoi favoriti di- 
lemmi. 

— O la governante — egli disse — ha scoperto il 
segrete del travestimento, e în questo caso potrebbe 
riconoscere la voce della ragazza per averla sentita 
due volte nel suo tuono naturale; o non ha scoperto 
nulla, e allora abbiamo bel giuoco con lei. In ambedue 
i casi è prudenza di evitare egni movimento di col- 
lera. Se la Lecount è stata tanto furba da accorgersi 
del tranello, si rammenterà, per riconoscere la voce, 
che nei due casi in cui ella suonò col suo accento a- 
bituale, la visitatrice del suo padrone era in un mo- 
mento di rabbia e di eccitazione. 

Rimediato così a questo inconveniente, Maddalena 


+ ore sarò qui a prendervi per le prime mosse 


restò tutta sorpresa quando vide il capitano Wragge ' 


seriamente inquieto dello spavento di sua moglie, e 
della storia del faniaama. 

— Abi!.. Ahi! — esclamò l'imbreglione. — A forza 
di martellate (morali... s'intende) mi riuscirà, spero, di 
ficcare in testa a mistress Wragge la nozione della 


sua nuova individualità e del nuovo suo neme, ma non 
potrò mai, a forza di martellate, levarle dal capo le 
rimembranza del fantesme. E tenete per fermo che 
quella rimembranza lì le verrà in testa nei momenti 
più inopportuni. Conclusione. Mandiamo mia moglie 
fuori di casa. Oggi questa misura è divenuta indispen- 
sabile, e benchè per ragioni mie private riguardanti 
una piccola eredità che le deve prima o poi pervenire, 
io non possa ceme vorrei delegare alla società in ge- 
nerale la cura di prestarle gli alimenti, pessiamo al- 
meno relegaria in qualche casina o in qualche fattoria 
ben lentans, e levarcela di tra i piedi. Che ne dite?. 

— No — rispose Maddalena risolutamente; — la vita 
di quella povera creatura è già abbastanza penosa. Du- 
rante la mia malattia, ella è stata un angelo per me. 
Non permetterò che sia rinchiusa altrove che in casa sua. 

— Pensateci due volte. 

— Nen-lo permetterò mai. 

— Sia come volete!.. Mi rassegno alla fatalità. Ms. 
intendiamoci bene, se ella resta qui, bisegna almeno 
che non esea mai sola... nè colla donna di servizio. 

— Va benone. uscirà soltanto con me. 

— Meno male! E ora siete preparata?.. Possiamo 
noi cominciare l'attacco oggi stesso? 

— Sone pronta. cominciamo pure. 

— State bene attenta. Noi facciamo le guerra. Bi- 
sogna guardarsi bene da ogni imprudenza. Fra due 


Rientrata nella sua camera, Maddalena rimase per 
un'ora assorta nei suoi tristi pensieri, guardando abe- 
datamente intorno a sè, senza arrestare l'occhio su 
nessuna cosa fuori o dentro la stanza. 


(Continua) 


Da tutte le parti non si sentono che %elle lamen- 
tanze contro l'inverno e contro le affezioni che si 
sono sviluppate in una maniera stracr2îna; 
le malattie di petto, la tosse, ì raf@reddori, il ca- 
tarro, le bronchiti, ecc, ecc. Q*sando una malattia 
si è dichiarata, nen giovano lr, parole, ma bisognano 
fatti. Dunque, cre di. rendere un segnalato 
servizio al pubblico, av*.ertendolo, che tutte queste 
malattie si curano I°. pidamente coll'antico © rino- 
mato Siroppo d'I-afozfito di Calce di Grimault eC, 
che ridona all'infermo la perduta salute, fa sparire 
le tossi, le oppressioni ed î sudori notturni. 

Per «sssere sicuri dell'efficacia di questo prodotto 
che fa l'oggetto dì numerose falsificazioni ed imita- 
zioni, si deve esigere la marca di fabbrica di Gri- 
mauli. e C. 


I. HORNE 


DENTISTA AMERICANO 


Conservazione e preservazione dei denti na- 
tueali. 

DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per utilità © 
comodità. 


Prezzi moderati. 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 


MAGLIERIA 


DENOMINATA 
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Via della Mercede, 11 Palazza Gresham. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 11 febbraie. 

«. Ieri mattinata giovane marchesa Lavaggi Gra- 
zioli ha dato felicemente alla luce due bambini, un 
maschio ed una femmina. 

Teri stsso nel pomeriggio î neonati vennero batter- 
zati ne) grande salone turchino del palazzo Grazioli, 
ridotto a cappella per la fausta circostanza. 

1 due bambini vennero terîuti al fonte battesimale 
dal duca Don Pio Grazioli, il quale fece imporre ai due 
nipotini i nomi di Vincenzo ed Anne. 

Disgraziatamente nel corso della notte il duca Don 
Pio, del quale dura la malattia, è ricaduto, e questa 
Mattina il suo stato è aggravato. p° 
1 giornali clericali annunziane che .il Papa ha 
nominato il cardinale Monaco La Valletta ‘al posto 
grande penitenziere, in surrogazione del cardinale Bilio 
testè defunto. 

<. Ieri sera i signori Tenerani hanno aperto i lore 
leganti saloni per-un balletto di famiglia: Badiamo? 
sono stati i padroni di casa a chiamarlo così, e sono 
Persone tanto simpatiche, che nen abbiamo preprio. il 
coraggio di contraddirli. Ma, perbacco, che famiglia! 

Del resto, tanto meglie. ‘In famiglia non si fanno pre- 
sentazioni, e noi ci terremo. dispensati dal for nomi. 
Basterà dunque dire che un' nugolo di signorine della 
migliore secietà romana, belle e piene di buona ve- 
lontà per ballare, una schiera di mamme elegantissime 
ed una numerosa e valorosa folange di bellerini, ani 
mati dal più sacro ardore, si agitavano ieri sera nelle 
mo sale del cavaliere Carlo Tenerani 

Per completare il quadro, aggiungete un buon nu- 
mero di uomini seri, fra i quali il nostro fl di sindace 
ed avrete una buona idea d'insieme della festa: 

Il successe della serata: la certesia non mai smen- 
{ita dei padroni di casa e la vivacità e lo spirito di... 
[pe oh! ma non si fanno nomi... di un follette parigino che 

& la signora Lilla Tenerani mangiava jeri sera con certi 

su occhi di nonna. 

°, Invitati dal professore Lucchetti, abbiame veduto 
nel suo studio il modello in creta, col qualo l’egregio 
scultore ha raffigurato, a un terzo del vero, il principe 


di Napoli nell'elegante costume che Sua Altezza rivestì 
in occasione del tornee dell'anno scorso. 

Il ritratto.è molto somigliante, ed i particolari del 
costume seno resi con una preeisione ed una accura- 


la nostra nazione. peo 


Un lutto che consideriamo di famiglia. 

_ Un telegramma da Firenze ci dà la dolorosa no- 
tizia che colpisce in uno dei più grandi affetti do- 
mestici il nostro collega Ugo Pesci. Questa notte è 
morta la signora Carlotta Bartoletti-Pesci, moglie 
del commendatore Vittorio Pesci, consigliere co- 
munale di Firenze, e madre del nostro collabora- 
tore. Non ci regge il cuore, a noi che conoscevamo 
quanto la virtuosa donna adorasse la famiglia, e 
quanto ne fosse adorata, di dilungarci in conforti 
che l'amico nostro non ‘potrà trovare che nel tempo 
€ nell'affelto caldissimo della sua crescente fami- 
glinola. Ci associamo al suo lutto e a quello del- 
l'ottima comm. Vittorio Pesci, che a Firenze tutti 
mano e tutti compiangeranno. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta antimeridiana dell'11 febbraio. 

Si è approvato il progetto di estensione dell'as- 
segno vitalizio accordato a coloro che ben merita- 
rone della patria. L'onorevole Novilena ha racco- 
mandato che cotesta estensione sia estesa ai bene- 
meriti che si imbarcarono nel 1860 a_Livorne per 
ordine del generale Garibaldi, e non poterono rag- 
giungere la spedizione dei Mille. E l'onorevole De- 
pretis ha promesso di pensarci. 


Seduta pomeridiana. 

L'onorevole Gabelli domanda conto d'un progetto 
di legge per una spesa urgente di nove milieni, di- 
chiarata indispensabile al servizio. ferroviario. Alla 
legge fu accordata l'urgenza in dicembre scorso, e 
doveva essere în verità urgente, se il ministero che 
stava preparando il progetto generale ferroviario, 
non credette poter aspettare a comprenderne le di- 
sposizioni nella legge generale. Come mai non se 
ne parla più? 

Al simpatico ed incomodo deputato di Padova 
danno spiegazioni l'onorevole Boselli presidente della 
Commissione parlamentare che studia il progetto e 
l'onorevole Depretis solo ministro presente. 

L'interrogante si dichiara soddisfatto in parte. 

È qualche cosa. 


La 


Si proclama il risultato della votazione per i fa- 
mosi otto membri. È eletto l'onorevole Basteris con 
128 voti: poi vengono gli onorevoli Zanardelli con 
24 voti, Villa con 17, Giuriati con 16, Indelli con 11, 
Crispi con 8, Varè con 7, Parpaglia con 4, Mar- 
cora; De Maria e Tondi con 3, e Oddoni, Falconi, 
Vastarini-Cresi e Panattoni con due. Fra tutti co- 
testi avrà luogo il ballottaggio. Vi furono 113 schede 
bianche e pure. 

Se la cosa sì ripete nella votazione di ballottaggio, 
gli cletti si dimetteranno di nuevo e cominceremo 
da capo il giuoco, finchè la Pentarchia non sia con- 
tentata. La Pentarchia è ancora bimbetta, e avendo 
sentito raccontare le storielle parlamentari dell'in 
fanzia dei suoi antenati, vuole quel che vuole. Le 
dianò un cavallino col fischio dietro e non si perda 
più tempo di così. 

E 


Noto che l'onorevole Depretis ha il braccio sini- 
stro al collo... si vuole che sia stato ferito dallo 
stocco, che l'onorevole Lovito ha tirato fuori solo 
‘a metà il giorno della scenata del Nicotera, come 
risulterebbe dalle rivelazioni postume della Nazione. 

Malgrado il braccie al collo, l'onorevole Depretis 
desidera di lavorare. E propone che la Camera 
segga dalle due alle sette. Nei giorni in cui non c'è 
seduta antimeridiana, le sedute cominceranno al 
tocco. 

La Camera, senza pietà nè per il suo presidente, 
nè per il vostro cronista, approva!... 

E l'onorevole Bonghi ha facoltà di parlare un'ora 
di più tatti i giorni 

E noi torniamo alla bella legge! 

Siamo giunti all'articolo 17 della Commissione, 
ma siccome il progetto, andando avanti, ha fatte un 
passa indietro, l'articolo è diventato 16. 

Cotesto articolo 16 poi è stato mutato dalla Com- 
missione stessa in un 16 nuoco. 

E sul 16 nuovo parla, dope l'onorevole Corleo, l'o- 
norevale Lazzaro Grammatico, che dice roba da 
can barbone. 

La Camera è poco popolata, ma molto divertita, 
@ guarda compiacente l'illustre commissario, che 
stritola l'antagonista e lo guarda come se venisse 
di Barberia o dui paesi dei Pelasgi. 

Mi doosindate, che c'entrano i, Pelasgi? C'en- 
trano sì; i Pelasgi fanno parte del bagaglio lette- 
rario dell’enorevole Lazzaro, che per cemodo suo 
li ha ‘resuscitati e introdotti nel suo. Romanzo: 
« Luigia ovvero i Portenti di una epidemia ». Se 
non lo:credete, eccovi il brano relativo, che io vi 
do invece del sunto del suo discorso d'oggi. Si parla 
dei passeggeri di un vapore. 

« Immemorabili erano i viaggiatori che.si muo- 
vevano; chi con casse, chi con bauli, chi vestiti in 


un modo, chi in un allo; inglesi taciturni, francesi 
desi, egiziani, turchi, armeni, uomini di tutte le 
stirpi, di tutte le famiglie. slavi, finnici, germanici 
celti, PElAscici, mongoli, insomma tutte le tre razze 
giapetica, semitica, camitica coi linguaggi di tutti 
i sistemi etnografici, fra cui l'idioma francese, gran 
mezzo di mutua comuificazione, valeva a’ leggiadri 
conversari, agli ameni novellari, ed a' più seri e 
gravi ragionari dell'economia e della politica. » (Ed- 
zione di Napoli 1854 alla insegna del Diogene, pa- 


gina 89). 
©, 

Quando l'onorevole Lazzaro ha finito i suoi seri 
e gravi rogionari sull'articolo 6 nuovo, risponde 
l'onorevole Pelasgic... ossia l'onorevole Corleo che 
ha un emendamento. E dopo-lui parla l'onorevole 
Bonghi. 

L'articolo 16, nuovo, tanto perchè lo sappiate, 
stabilisce le attribuzioni del collegio dei professori. 

Non posso udire, veramente, la questione che fa 
l'onorevole Bonghi, ma così a orecchio mi pare che 
secondo lui l'onorevole Lazzaro sia un professore 
da mandare in-un collegio. 

Approvato (s'intende l'articolo 16). 


> 


Adagio: ho delto approvato, ma non è cosa 
tanto facile e tanto semplice come si potrebbe cre 
dere. Difatti parlano ancora l'onorevole Corleo, e 
l'enorevole Cavalletto, e l'onorevole Nocito, e l'o- 
norevole Umana, e l'onorevole Coppino... tutto ciò 
indipendentemente dalle repliche pelasgiche dell'o- 
norevole Lazzaro. 

Dopo tutto però, se l'articolo 16 nuoco non fosse 
approvabile, lo emenderanno, lo rinnoveranno, lo 
muteranno. Come? Dove? Quando? Perchè? Io 
non lo so, il ministro non lo sa, voi non lo sapete, 
e neanche loro lo sanne... ma lo approveranno. 

Sarà la prima volta, a memoria di parlamenti 
umani, che si sarà votata una legge organica im- 
provvisata, e contenente, alle sette di sera, delle 
disposizioni alle quali nessuno aveva penseto al 
tocco. 

Oh, che bella legge! Ma che bella legge! 


fe 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, il. 

Le più recenti notizie giunte fanno temere che 
l'insurrezione tonchinese possa estendersi anche al 
Cambodge. 

Le nolizie corse del ritiro di Waldeck-Rousseau 
e di conseguenti modificazioni ministeriali non si 
confermano; è probabile che il gabinetto intero re- 
sterà al suo posto. 

In seguito all'affare della signora Devri 
ha offerto le sue dimissioni. 


,, Corti 
Londra, {i. 

Si dice che Gordon arrivando a Kartum offrirà 
al Mahdi il possesso del Sudan, meno la costa del 
Mar Rosso, 

Napoli, 11. 

Ieri Blondeau con un suo amico francese e col 
signor Piscione; giovane napoletano, fecero un'ascen- 
sione aereostatica. 

Il vapore Laguna seguì il pallone, ma al seprog- 
giungere della sera lo perdette di vista. In città 
regnò tutta la notte una viva inquietudine sulla 
sorte degli aereonauti; ma oggi è giunta la notizia 
i erano discesi a Palermo sani e salvi e che 
si erano già imbarcati sul piroscafo Bagnara per 
fare ritorno a Napoli. 


Il Consiglio direttivo dell’Associazione monarchica 
senese ha ieri deliberato di proporre all'Associazione 
stessa la candidatura al primo collegio elettorale di 
Siena, del generale Serafini, invece dell'onorevole 
Mocenni, escluso per il sorteggio. Ci auguriamo 
che la bella è: indiscutibile candidatura riesca, ad 
onere di Siena. 


La convenzione monetaria. 
In questi giorni, come è noto, si riunisce la Com- 
issione monetaria, di cui è presidente l'onorevole 
Minghetti. 

Trattasi di decidere se convenga o no di riformare 
© denunziare la convenzione monetaria cogli Stati del- 
l'Unione Latine. Anche su questa materia i commis- 
sari si sono impegnati al segreto, ma come accade 
quasi sempre, si vanno facendo indiscrezioni sia su 
quanto fanno i commissari, sia sulle propeste conte- 
nute nella memoria presentata dal ministro delle fi- 
nonze. 

Sebbene riservatissima, abbiamo potute leggerla e 
ne diamo ora un riassunto în cui, per quanto breve, 
abbiame condensato tutto quanto è utile conoscere 
sulle opinioni del governo, acciò non si facciane inu- 
tili discussioni su basi inesatte. 

Tanto nel 1873 quanto nel 1881, i delegati italiani 
alla conferenza monetaria ebbero incarico ui aderire 
riservatamente ad un'unione sul principio del bimetat- 
lismo qualora aderissero le grandi potenze, sopratutto 
la Germania e l'Inghilterra. 

Riconvocàtasi la Commissione nel 1882, il governo 
italiano « stimò opportuno formulare in via dimostra- 
tiva a solo scope d'esempio > alcuni punti atti a de- 
terminare gli accordi preliminari. Ma sebbene tutti gli 
Stati ammettessero la necessità di questi accordi, non 
fu possibile intendersi e la conferenza fu aggiornata 

ll geverne non ha abbandonata la speranza che 
nuovi negoriati conducano ad allargare l'impiego delle 
monete d’argento. Certe — dice esso — la denmzia 
della convenzione libererebbe l'Italia dal timore e dal 


iii nti Rn LT 


pericolo, di una immigrazione d’argento, specie dalla 
Francia, scacciandone in parte loro; ma nella pre- 
sente difficoltà di trovar oro, si chiede se l'Italia possa 
rinunziare ad un vasto mercato quale è costituito 
dolla Francie, Svizzera, Belgio, Grecia e forseSpogna, 
sul quale i suoi scudi, benchè calanti, hanno corso al 
valor nominale. : 

Nè eccorre dimenticare che l'isolamento farebbe ri- 
sentire più forte le perturbazioni delle correnti inter- 
nazionali, e che l'Italia è legata strettamente alla 
Francia da un movimento annuo di 800 milioni e da 
un miliardo di fendi pubblici assorbiti dal mercato 
francese. 3 

La Commissione deve pure esaniinare la questione 
se, radunandosi una nuova conferenza monetaria, questa 
debba occuparsi anche di estendere in tutti gli Stati 
dell’Unione .il corso legale degli scudi esteri. In passato 
il governo fu favorevole, ma ora che il valore degli 
scudi (causa il deprezzamento dell'argento) è inferiore 
al nominale, e tenuto conto che gli scudi esteri sî tro- 
vano più difettesi degli italiani perchè più logorati, è 
bene ristudiare il problema. 

Un'altra questione si riferisce agli spezzati d’argento, 
che furone oreati a titolo ridotte allorquando il rinca- 
rimente del metallo minacciavane la scomparsa. Oggi 
le condizioni sono mutate; devesi fare una riconia- 
zione, eppure lasciar correre delle menete con diverso 
titolo in una stessa circolazione d’argento. R 

Ecco i quesiti posti alla Commissione per venir poi 
a trarne la conclusione se abbiasi e no a denunziare la 
convenzione cogli Stati dell’Unione latina. 9 

La Commissione ha già stabilito un questionarie in 


proposito. 


BORSA DI ROMA 
11 febbraio. 

11 mercato ha dato oggi pochi segni d'attività sulla 
rendita, la cui tendenza è incerta. 

È trattata per contanti da 92 30 a 92 32 1;?; per fine 
mese, dopo qualche transazione da 92 35 a 92 32 1, 
chiuse più debole a 92 25 fra denaro e lettera. 

1 Prestiti: Cattolico 95 50 — Blount 93 35 — Roth- 
schild 95 60. 

Poche azioni Banca Generale a 549; il Gas da 1143.50 
a 1145; Acqua Marcia da 840 a 841, ed il Banco di 
Roma a 532. 

Attivissimi i Molini: da 38 e 319 si spinsero fino a 
3%4, restando a questo prezzo în domanda: aumento 
giustificato e causato dalla proposta di un dividendo 
di L. 12 50, approvato dall'assemblea ordinaria di sa- 
dato 9 corrente. 

Ferme anche le Condotte da 516 a 518, prezzi fatti. 

Inattivo il resto e così nominale: 

Banca Romana 975; Banco Santo Spirito 53; 
mobiliari 477; Città di Roma 4%6. 

I cambi 

Francia a tre mesi 99 27 112. 

Parigi (chéques) 100 07 1p2. 

Londra a tre mesi 25 0I. 


Apertura di Parigi : 

Italiano 92 —; 3 00 francese ammortizzabile an- 
tico 78.02; detto 3 0,0 perpetuo 76 90; detto 4 1:2 010 106 5 
Turco 8 52; Inglese 10015116; Egiziono 338; Suez 2050. 


Apertura di Londra: 

Italiano 9 18; Spagnuolo 59114; Turco 8 7/16; Egi- 
ziano 67 1 
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L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


‘ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzaal, 26 
offre Pompe în tutt 1 generi e dimensioni per uso do- 


mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Ste- 

bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 

Magdeburgo (Germano) 
ferci di prima quali 


@ prezzi vantaggiosi. 


TEATRI E CONCERTI 


2. Il concerto dato l’altra sera el Circolo artistico 
internazionale è riuscito molto bene. lì pubblico, com- 
posto per una parte di signore forestiere e per l’altra 
da tutte le signore della buona borghesia romana, ha 
festeggiato la signora Del Frate, che cantava per la 
prima volta in pubblico, e che ha ripertato, oltre al 
successo di artista, un successo di bellezza e di ele- 
genza. 

11 programma del terzo ed ultime cencerte del 
maestro Rendano, domani alla sala Costanzi a ore 3, 
è dei più attraenti Vi prenderanno parte l’orchestra 


del cav. Pinelli e un coro, e fra i nomi del programma 
vediamo non pochi dei grandissimi: Mozart, Bach, 
Mendelssolm, Rossini. Del maestro Rendano verrà 
eseguito, fra l'altre cose, un concerto per pianoferte e 
orchestra, che la critica musicale di molti paesi hu fa- 
verevolmente giudicato. 


E giacchè siamo a parlare di concerti, sappiame 
che quanto prima uno ne darà la esim'a pianista si- 
gnora Zilda Perini, della quale abbiamo avuto occe- 
sione più volte di parlare. Del resto, la signora Perini 
è troppo nota a Roma, per aver bisogno di réelame. 
Basterà annunciare il giorno del concerto non appena 
sarà fissato. 


2, Al Valle, La straniera, rappresentata ieri sera 
egregiamente dalla Compagnia Nazionale, ha procao- 
ciato applausi continui a tutti gli artisti. Ricordiamo 
che questa sera la Marini ci darà la Signora dalle 
camelie, un lavoro nel quale finora. parve andasse 
senza rivali. Vè da scommettere în una di quelle piene 
che fanno epoca, per questa sera. 

Domani, beneficiata del bravissimo Reinach, colla 
Patria di Sardow: 


1 Costanzi, stasera, ultima rappresentazione del 
‘Ruy Blas, con biglietto ridotto ad una lira. 

Domani sera, chiusura della stagione, e benefieiata 
della signora Matteini, colla Farorita. 


2, All'Argentine la seconda del Tito Vezio ha con- 
fermato ne) pubblico l'impressione della prima rap- 
presentazione. Il duetto fra tenore e soprano al terzo 
atto ed il preludio del quarto vennero replicati. 

Stasera però si ritorna alla Carmen che è stat: 
sarà per l'impresa dell'Argentina il cepo-saldo della 
presente stagione. 


2, Da Ancona ci scrivono che martedì sera (5) al 
tentro delle Muse la compagnia Bertini, della quale è 
principale ornamento Adelaide Tessero, innanzi ad un 
pubblico scelto ed assai mimeroso, ha rappresentato 
l'idillio borghese, già pubblicato per le stampe, e 
nuovo per le scene, dell'anconitano Filippo Barattani, 
e intitolato: L'ospite: tre atti, d'un intreccio assai 
tenue © delfrato, e di forma splendidissime. Un giovane 
pittore vive in casa d'un suo amico, ospite graditis- 
simo; egli s'innamora della moglie dell'amico, e ne è 


sso l’Amministrazione,e presso Ì Ufficio pri 


corrisposto. Ma al momento di tradire l'amicizia, l'o- 

spite fugge. L'ultima scena fra il marito e la moglie 

è bellissima, è la Tessero ne ha cavato effetto mirabile. 

Spettacoli d'oggi. 

ARGENTINA — Ore 8 1} — Carmen, opera. 

COSTANZI — Ore 8 fiji. — Ruy Blas. 

VALLE — Ore 8.1]4. — Le signora dalle camelie. 

UMBERTO I — Ore $ fl: — Le canard è trois 
becs, operetta. 

METASTASIO — Ore 6 1}? e 91}2 — Abracadabra, 
Operetta. 

QUIRINO — Ore 6 e 9.— Variate spettacolo di prosa 
musica e ballo. 

MANZONI — Ore 8 112. — Gli Inglesi a Napoli, o- 
peretta. 

GOLDONI — Ore 6 e 9 1j2. — Il castello degli spi- 
riti, operetta con Pulcinella. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1. Per facilitare a chiunque 
l'ingresso da oggi in poi primi posti soldi 5, secondi 
posti soldi 3. Militari e fanciulli primi posti soldi 3 
secondi posti soldi 2. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Brescia, 41. — In occasione della partenza del 
prefetto Arabia, ha avuto luogo stasera un ban- 
cl dalla provin îtati erano nu- 
‘merosissimi. Parlàrono, app'auditi, l'enorevole Zanar- 
delli ed il signor Gorio, sindaco della città. 

Il prefetto parte domani per Roma. 

Cairo, 10. — La notizia dell'arrivo di Gordon a 
Berber è prematura. 

New-York, 10. — Il piroscafo Washington, della 
Navigazione generale italians, è giunto ieri. 

Arezzo, 10. — Ogxi, presonti Je sutorità civili e 
militari, fu inaugurato qui il tiro a segno nazie- 
nale. 

Genova, 10. — Proveniente dalla Piata e scali, 

anse Stamane il postale Sirio, della Società Raggio. 
Tutti bene. . 

Bucarest, 10. — Rosetti pronunziò alla Camera 


blicità 


Dalla Francia, l'Agance priv 


în Roma, pi 
ipale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


mantenerla. 

Cestastinopoti, 10. — I negoziati fra l'Inghilterra 
e la Turchia riguardo all'Egitto non progrediscono. 

Cairo, 10. — La prima. brigata dell'esercito egi- 
ziano comandata da ufficiali inglesi, sarà spedita 
alla prima cateratta appena saranno pronti i suoi 
quartieri. Quest'invio è cagionato dall'atteggiamento 
minaccioso dei beduini fra Kenet (Alto Egitto}ed il 
litorale del Mar Rosso. n d 

Durban, 10. — Re Cettivajo è morto di malattia 
di cuore. 

Vienna, 11.—La maggioranza della Cemmissione 
incaricata di riferire sul progetto relativo ai prov- 
vedimenti eccezionali per Vienna, decise di appro— 
vare l'ordininza ministeriale. che prescrive tali 
provvedimenti, prendendo atto delle dichiarazioni 
del presidente del Consiglie, che il governo farà 
uso dell'ordinanza soltanto per combattere gli anar- 
chici. 

Cairo, 11. — Risulta da un dispaccio di Gordon, 
datato dalle vicinanze di Berber, ove era, stato por- 
tato da cammelli, che esso è atteso a Berber sol 
tanto domani. nda 

Londra, 11. — Il Times ha dal Cairo: « Dicesi 
che Sinkat si sia arresa e che la guarnigione ne 
sia stata massacratà >. 

Il Daily-Neres ha da Varna: < Una sommossa è 
scoppiata nell'isola di Candia, in seguito all'abroga- 
zione dei privilegi del patriarca greco. La sommossa 
scoppiò in parecchi punti, specialmente a Sphakia. 
La Porta telegrafo a Smirne ed a Salonicco di 
spedire nell'isola di Candia tutti i soldati disponibili, 
almeno 5000 ». 

Il Times ha da Berlino: «Cere voce, a Pietro- 
bargo, che il principe Orloff surregherebbe il si- 
gnor de Giers». 

Suakim, 10. — I comandanti dell'avviso italiano 
Rapido e dell'avviso francese l'Infernet domanda- 
rono a Hewett di potere sbarcare uomini per pro- 
teggere i loro nazionali. Hewet nom ha ancora ri- 
sposto. 


Benaventona Severo, gerente responsabile. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LB BRACCIA 
È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 
è la sola che distrugga te in pochi momenti 
Ja barba e la lanugine, senza alterare menomamenti 


la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 
Prezzo lire 10 
CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli 6 lata. 
‘ugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande: accompagnate da vaglia 
all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rote 
Firenze. E 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbonere i figli e nipoti 


AL 

Giornale pei Bambini 

diretto da COLLODI 

Nessun regalo è più bello e più 
pratico per i hambini perchò li di. 
verto durànte tutto V È 

*=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. =» 

Dietro semplice richiesta cor cartolina po- 
stale diretta ali'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834. 


11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 4 


Casella Postale, N. 352, Roma 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Vincere o non perdere. Altro che cabale! 


garantisce un mini 


di 29 giorni (cinque sal 

Sì danno immediatamente dì 
ruota sulla quale si è preso la 
jettimane questo mini 


in cinqu » 


Per ritirare il pre 
vare di aver giuocato, basterà re 
timbro. 

Questi premi li garanti 
e comunque si voglia an 
denti convegno al nostro domicilio 


» con de 


no del cento per cento sul ca- 
que ruoti, in un massimo tempo 


în contanti per ogni 
uocata, a-chi non ha 
vmesso, Ed ultre dieci 
lire ancora a chi non lo avesse vinto in otto settimane. 

di cui sopra non occorre pro 


TINTUKA SPi 


nio 


rale ai cape 
Dopo aver i 
[tura istantanea Figaro, servell'ACQUA DI 


mo uno per uno personalmente | per mantenere ai capelli ed alla|GRESSIVA. 
posito. Diumo ai richie- 


| barba il colore riacquistato. | prozz 
pietà L 1 


into di ci 


Slocietà d'Ig 


ACQUA FIGARO 


MALE PER FCAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO | ACQUA. FIGARO 


In 2 giorni 
scrupolosa] Prodotto speciale per 
regole della|gere in due gior 
idone|.danno i ci Ili e la barba in 
ci nero e castagno. 

Ottenuto l'etfetto, serà È 
li magtenerlo con l'uso del-[nea, la quale priva di sostanze 
FIGARO PRO-[nocive, è di un 


della scatela cem-| Prezzo della scatola com- 


VENI 


a 


ACQUA FIGARO 
istantanea 


che non hanno 
rienza di far 


e senza alcun] 1 


equa F 


bollen 


effetto. 


Mercoledì vendi 
ene Mercoledì 15 febbraro Vendita di 


nel banco C 
Tordinona, 


MUOVA CAFFETTIERA 


1.2 caffettiera che presentiime 
amatori del buon caffè 


ma del caffé, mediante l’acqua 


uro @ pronto f | STessivamente. Per conseguenza 


quantità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 


DITA DI QUADRI, | 


quad rali di celebi 
Tale vendita si effettuerà 


sito in vie 
23, Rom: 


Prezzo col piede di legno L.î. 

Dirigere le domande e vaglia 
all'Emporio Franco - Italieno 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso 153454 © via Frati 
na $$ B. Firenze via dei Pax 
zani 26. 


pressione fissa 
brevettata s.g d. 


Lire 6 50 
PGRPE A MANO 


per l'inaffiamento 


te che lo nttraversa pro- 


ando una minor 


[pleta L. 6. tenuta con maggiore quantità, | -d*r le decele aî cavalti 
a padiai oa ee talia: con «ualunque altro sistema di SERE 
. 50 si spedisce france per pacce postale. eci pali CRE isa Piasccsio 


Non confonderci con ressun’ altra pubblicazione. 
gerci tutta la corrispondenza sotto questa dicitùra: 
Cascella postale, N. 352, Bema. 


Risponderemo soltanto a ch 


della giocata per ogni ruoto, Lire ci 
3. 


Roma, 27 dicembre i 


DILOE DI PODI ANIBLIOSE PURGATINE 
S. M. il Re d'Italia 


Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 


Farmacista di 


della Gran Bretagna, ecc 


Queste pillole composte di sole sostanze regetali, sono il mi- 
gliore ed il più sempiice pw L'uso continuato di questo 
prezioso rimedio guarisce di specialmente cro- 

va crasi del sangue, e perciò da 


ia particolarmente sulla mucosa del- 
le vie digesi pronta azione si estende anche sul 
fegato, sulla mil andone le funzioni. 

Migliorano anisabilmente lo stato del sangue, depurandolo da 
tutti È principîi nocivi (umori acri) che sono la causa principale 
di q le malattie. 

Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse 

rariscono tutte le malattie di natura biliosa - Itterizia - Do- 
fore e languore di stomaco - Stentata e difficile digestione - 
Dispepsia-— Irritazione della muccosa intestinale, con stiti 
ventrale - Febbri intermittenti ribelli alla chinina - 
Vizio erpetico - Ingorghi d’ogni specie - Emorroi 
Catarri - Asma' ed ogui-genere di nevralgie. 

Le suddette pillole sono di gran lungasuperiori ad ogni altre 
depurativo; sono quindi da preferirsi, olo, perché curano 

icalmente quelle malattie, cui un individuo va più specia 
mente soggetto, ma hanno il gio di poter far uso di esse 
con il cibo, è per un tempo lunghissimo, senza andare 
incontro a verun inconveniente, nè a molestie di sorta. 

Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso 
di sè questo innocente guanto proficuo purgativo, € s ibito som- 
ministrarlo ad ogni anche lie posizione. È poi indispen- 
sabilmente necessario a tutti gli aLitanti le compagne o villaggi 
ove esiste la malaria, i quali, facendo spesso uso di queste pil 
lole, possono andare esenti dalle febbri missmaticha, sia inter: 
mittenti, sia porniciose. 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannita 
Sinimberghi, Evans e ©, 6166, via Condotti, Roma! 


Si trovano vendibili in Napoli presso 
Zarri; Bari, Durante; Brescia, farmacia Girardi; Firenze, 
Janssen; Genova, Mojon; Livorno, Angelini; Milano, A. Mon: 
zoni; Melfi, Baldinetti; S. Remo, Squire; Torino, farmacia 
Centrale Torta, Taricco; Messina, farm. Bombara; Verona, 
form. Castellani; Osimo, farm. Santini, e nelle primarie. far- 
macie dl 


‘arpitti; Bologna, 


Prezzo L. f la scatola. 
Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50. 


Stabilimento tip. dell’Opinione. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
ROMA, via de Corso 153-Si - via Frattina SB. — FIRENZE, via’ dei Panzani, 26. 


METALLO NICKEL 


@li articoli in metallo nickel per uso di. cucina e per serv 
tavola, costruiti 


ie di 


TRESCENI A 


di metallo 


lartico smaltati 


di ZUGO (Svizzera) 


1° Sone perfettamente igienici; 

2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea; 

3° Non prendono nè la ruggine né il cerderame; 

4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 


articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina è 
di tavola. 


Deposito presso l'Emperio France-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via dei 
Panzzani, 26. ; Ì 


a doppio etfl-ero e regolata: 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


Il nuovo sistema con cui sono costraiti questi nuovi caloriferi permetle di utilizzare 
r 0 ti te di utili 
il calore in modo così completo , che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70.907 
cento. — Questi caloriferi possono esser» alimentati con qualunque specie di combine 
stibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ece., ed una volta messi în azione, ardono 
senza interruzione da 8 a 20.ore, seconso la Îoro grandezza. î 
, Pinterno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro i incomodi 
lazione , , lu parte esterna in lumiora di ferro cilimdrata, di cui alli Conottoto Ta 
È forza irradiatrice. — fumo può essere condetto , sia dî iù si 
camino, sia all'esterno, secondo la località. DR an 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
gio i ape gratis. — Porto a carico dei committenti. 
|| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Finzi.e Bianchelli: in Rome, 
| via del Corso, 158 e 15%, e via Frattina, 84. A. Firenze, via dei e i hi, 


Impossibilità dell’esp 
l'interno della caffettiera 
nicando liberamente colla 


getto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è corrodata delle 
Jancie per il getto a piogcia è 
ad ombrello. Il loro estremo 
biton prezzo e la molteplict 
degli usi a cui si prestano, le 


nte e quini 
is più grande facil 
Prezzo della caffettiera 


Da 2 tazze... rendono indispensabili in 0g 
> 3 » casa sia di città che di ca 
> 4 » pagna Imballaggio crati 
6 » a carico dei cd 


Dirigere le domande e vaglia 
all'EmporioFrenco Italiano Fin- 
zi.e Bionchelli: Roma, via del 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 
84 B. Firenze via Panzani 


jpozio E 
i e Bioncheili, Roma + 
del Corso 153-154 e via Frat- 
tinn SSR Firenze, via Panzani 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezione 
mento possibile, ed ormai sì trovano in ogni casa sia im Fran 
dh nghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione del f 

pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cili 


Prezzo N. 4 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 
2 °» 6,» d 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scaldaferri. ® 
quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. 1 (eri 
non possono insudiciarsi nè guastarsi. Non dà odore e non pr@ 
duce polvere nel locale în cui viene installato. 


‘0 del fornello per 6 ferri ed un& marmitta L. 9 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


Digi A MANICO MOBILE 
più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finore. 
3) ; mono fabbricati fin 
to i Biani ene genere di panni e per dare 
manico, che è di legno bile, ri freddo. 
Questi ferri sono di una meteria che si scatto assai fciinent? 
€ mantiene per lungo tempo il calore. 
rt ses per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri ® 
irigere domande e vaglia all rio Franco-Italisno Finzi 
e Bianchelli, R; i Corse 133-154 & via Frattina SÉ 
Fagape Sh pai ei Corso 193-156 e via Frattina Sf 


FUCINE PORTATILI AMERICAN 


“e vaglia all’ Emponio Franco-Italiano Finti 
‘Fiona 3 jano Fit 
Firenze, via dei me, vid SERE e via Fran Si 


sia, fatto 
plari dell 
del pross 
itale che 
un uomo 
a cuî no! 


petenza, 
scussioni 
Tanto 
tardi, l’ul 
il vostro! 
Io, coi 
affatto. I 
pubblico, 
gonna la 
io non 
torazioni 
non ho 


Ò 
estremo 


Anno XV 
Piazzi è Assctiazione 


Ivi, Bn, ini 
ser rignò a'tià Sic 

Fee gi alti pae d'ropa e Cairo è 
Per Alen. d'Egitto, Tunid, Tripoli » 
Sinti Unit a'Amrteà. 
Brasile è Canndà -. 


eesnsst 
sese 
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UNIPASSO AVANTI 


Zitto... noti àprite bocca... so già quel che mi vo- 
lete diret... La Commissione ha ormai giudicato î 
bozzetti. presentati al concorso per il monumento al 
Re Vittorio Emanuele, e quel giudizio, qualunque ei 
sia, fatto di pubblica ragione daî centomila esem- 
plari delle gezzette, è già pervenuto alle orecchie 
del prossimo, interessato o carioso, tanto nella ce- 
pitale chè nelle proviricie, dimodochè l'opinione di 
un tomo spicciolo, che non ha nessuna autorità e 
a cuî non sî riconoscerebbo volentieri nessuna com- 
petenza, non può dar luogo che ad una oziosa di- 
scussione. 

Tanto vale il dire: galantuomo, arrivate troppo 
tardi, l'universo è già stato illuminato, spengete pure 
il vostro lanternino. 

Io, con licenza, non intendo di spengere niente 
affatto. I bozzelli sono Stati esposti agli occhi del 
pubblico, di cui faccio parte anch'io se non m'in- 
ganna la superbia dell'ultimo censimento ; e dacchè 
o non ho opposto vérun ostacolo alla libera espet- 
torazione del parere degli illustri Commissari, che 
non ho l'onore di conoscere, non saprei immagi- 
nare perchè quellè eccellenti persone dovrebbero 
impedire a me lo sfogo della mia opinione indivi- 
duale, e condannarmi a morire con quel cocomero 
sullo stomaco. Atizi, da ora in poi, fra i bozzetti 
che mi par d'essere autorizzato a considerare a 
modo mio, c'è anche quel bozzetto ideale, quel bez- 
zeilo ipotetico, che è rimasto- soltanto nel cervello 
complessivo degli onorevoli Commissari, che ha ser- 
vito loro di termine di paragone per attribuire i 
diversi gradi di merito ai bozzetti presentati; e 
che— se fosse stato esposto — avrebbe certamente 
conseguito îl primo premio, megato a tutti gli altri. 

Intanto dunque comincieremo a mettere în sedo 
ché neinco questa volta siano arrivati a nulla di 
pratico, a niente di definitivo; il che è una nuova 
conferma a quanto ebbi l'onore di scrivere giorni 
sono sintorno alla efficacia del sistema rappresen- 
tativo applicato all'esercizio delle arti belle. 

Neanco questa volta, che è per grazia di Dio lu 
seconda, i Commissari eletti sono riusciti a mettersi 
d'accordo sulla scelta di un unico bozzetto desti- 
fato a diventare più tardi; ma con una certa sol- 
Jeciludine, fl monumento a Vittorio Emanuele. Hanno 
invece concordato che dei bozzetti ce n'erano tre 
superiori per merito a tutti gli altri, © suscettibili 
di esecuzione, salvo rivista e confronto; e che altri 
cinque bozzetti meritavano almeno un premio d'in- 
coraggiamento... o în altre parole una piccola ri- 
compensa per il tempo perduto dai loro. sutori. 

Vedete quando sì dice!.. Anche l'abbondanza 
qualche volta è nociva. Si cercava un solo disegno 
superiore a tulli gli altri, se ne sono invece tro- 
vati tre, e per questo sarà necessario ritornare da 
capo, aprire una specie di terzo concorso fra i tre 
Lozzelli preferiti, e rimandare ad altro tempo la 
decisione... e il principio dei lavori!.. 

Pure, salvo il mio rispettoso parere che si po 
teva decidere addirittura perchè già c'era abbustanza 
per guidare il giudizio dei Commissari, io non mi 
sento îl coraggio di biasimare in massima la clas- 
sificazione stabilita dalla Commissione giudicante, e 
trovo che — non volendo pronunziare li-per lì — 
era quello l'unico modo. per avviarsi alla meglio 
verso una pronta e soddisfacente risoluzione. 

A buon conto, ringraziati e salutati... e anche 
contentati in parte novantacinque espositori, lu 
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gara da ora innanzi sî restringe a tre soli [artisti, 
che non sono liberi di escogitare nulla di nuovo, 
che debbono soltanto tradurre in più ampie pro- 


porzioni, sopra una stessa scala, e ‘a trito rilievo, i” 


“disegni già presentati, per vedere quale fra essì 
abbia veramente fatto opera migliore. Uno dei tro 
Vincerà senza dubbio — dato che si voglia evitare 
îl caso di n duello artistico di nuovo genere — e 
îl monumento a Vittorio Emanuele entrerà final 
mente nella fase dell'esecuziohe. È qualche cosa... 
€ in mancanza di meglio me ne chiamo contento. 

Resta a vedersi se, concordata la massima, si 
possa ugualmente accettare la classificazione effet- 
tiva; e per dirla più chiaramente, se ci sembri lo- 
devole in tutto la scelta fatta dalla Commissione fra 
i novantotto concorrenti. 

Per parte mia, è molto probabilmente anche per 
parte di quella grande moltitudine di profani che 
osserva e sentenzia a lume di naso; che giudica 
secondo l'impressione e secondo il sentimento, ma 
che poi, in fondo în fondo, rappresenta l'opinione 
del pubblico che paga e che consacra il successo 
d'un'opera d'arte e la fama d'un artista; io non ho 
nessuna ripugnanza ad ammettere che i classificati 
nell'ultima categoria, ossia quelli che sono stati 
gentilmente accompagnati fino all'uscio con un sa- 
luto e un complimento... e niente altro, stanno be- 
nissimo a quel posto e non ne meritavano davvero 
uno più elevato. Ma parl, bene inteso, unicamente 
dei bozzetti architettonici, © faccie le mie riserve per 
le statue equestri di cui mi propongo parlare in 
un'altra occasione. 

Godo di vedere sgombrate le sale del palazzo 
dell'Esposizione da quella suppellettile infinita di 
armadioni enormi, di cassettoni colossali, di gigan- 
tesche cassette da contrabbasso, di forme da pa- 
sticci, di sorbettiere, di custodie da ombrelli, di 
gabbie, di cappelliere, che faceva parere il locale 
quasi un magazzino di rivendita di mebilia usata. 
Mi rallegro che sieno spariti tutti quei mazzi di 
sparagi, tutti quei cestî d'in*alata, tutte quelle sfi- 
larate di candele steariche, e tutte quelle piantonaie 
di lampioni e di candelabri a gas che mettevano 
tanta voglia di ridere in corpo ai più mesti e ad- 
dolorati cultori della memoria del gran Re. 

Non parlo neppure di quell'amenissimo numero 3, 
che, col motto: Qui o'è gloria per tutti, aveva e- 
sposto un catafalco ‘a selte piani, tagliato a spicchi 
come un limone, e îrto di lampioncini a tre becchi, 
come un trionfo di croccante... nè di quell'ingenuo 
numero 28, che, colla scritta: Teco a pugnar, mia 
patria Italia, ci viene, aveva portato un disegno 
buono tutt'al più a ricamare a puntunghero sulla 
tela da sacchi per farne una tenda alla sede della 
Società del carnevale... nè di quel bell'ingegno me- 
tafisico (e metà chimico), che sotto il numero 9, e 
colla stheda /taliae cassis, aveva immaginato di 
cuoprire il Campidoglio con un elme spropositato. 
Quelli meriterebbero una ricompensa a parte. per 
aver contribuito, nella misura delle loro forze, al 
‘mantenimento del buon umore nazionale, tanto 
compromesso dalle attuali miserabilissime vicende 
della politica. 

Ma accenno a quell'altra caterva di artisti, che 
saranno di certo ottime creature, babbi esemplari, 
“mariti zuccherosi, figliuoli da candire, e cittadini da 
conservare ‘nel giulebbe, che avevano rizzato per 
le sale dell'Esposizione, sotto pretesto di monumento 
a Vittorio Emanuele, tutli i modelli di teatri, di 
terine, di stabilimenti penitenziari, di circhi olim- 
pici, di templi col rispettivo campanile, di mausolei, 


di palestre, di uffizi postali e telegrafici, spedali, ri- 

messe, ippodromi, cattedrali, caserme, mulini a va- 

pig dequedoli, osservatori astronomici, e casini 
età. 


Dio immortale 1... Quanti giardinetti pensili, spar- 
gliati în progetto sul clivo capitolino ; quanti se- 
quanti terrazzi, quanti porticati distribuiti a 
studio di diporto; e che scalinate a chiocciola inf 
zale in un tubo, e che balaustrate girate sotto alle 
cupole; e che serraglio di bestie feroci, leoni, draghi, 
aquile, lupe, messo in sentinella a piò de’ candelabri 
e delle colonne; e che popolo di denne scollacciate 
colle gonnelle drappellate da un vento interiore, ar- 
rampicato su tutte le basi e su tuttò i piedistalli!... 
Ho veduto dei leoni disposti a tre per tre come i 
beccucci delle lucernine antiche, e accostati per... la 
coda, come se si volessero dire una cosa da quella 
partel.. Ho veduto dei Bassirilievi.. oh! ma bas- 
sissimi rilievi, che rappresentavano -la spiaggia di 
Viareggio colla passeggiata degli eroi d'Italia, dopo 
il bagno, ravvolti per decenza nel rispettivo len- 
zuolo... x 
E ho veduto il Re... il Re invito, il Re prode, 
scaraventato come un fagotto di panni a bisdosso 
d'una bestia purchessia, o tappato come un can- 
delotto solto lo spengitoio d'un elmo. iperbolico, o 
incappellato d'una ciambello, d'un cercine, d'una 
birittullera, che pareva tal'e quale l'araldo del mu- 
nicipio di Genova in pellegrinaggio al suo proprio 
‘monumento. 
E che cavalli ho veduto... Altro che l'Apoca- 
lisse!.. Se ne togli alcuni modellati dal Balzico, e 
che accompagnava il bozzetto dei signori Pia- 
e Ferrari (di cui dovrò dire un po'appresso), 
c'erano animali di tutte le razze, da quella dell'in- 
gegnoso hidalgo Don Chisciotte, a quella del gua- 
scone d'Artagnan, incrociature d'agnello e d'anatra, 
aggiuntatare di due mezzi cavalli saldati alla pancia, 
dromedari, bisonti, capre selvatiche... uno perfino 
al N. 18, che somigliava tanto il mio buon amico 
Guglielmo Canori t.. Quello: intenerito, e do- 
marito ii permesso di ripò$armiei in po'sopra, per 
prepararmi a parlare dei bozzetti premiati. 


DALL'EGITTO 


Cairo, 4 febbraio. 

Gordon viaggia rapido verso Kartum: è il grande 
avvenimento della settimana, e che ha destato la 
sorpresa e la curiosità in tutto il mondo politico. 

Il motivo vero per il quale il governo della re- 
gina ha lanciato d'un colpo sulla più alta scala della 
pubblicità quest'uomo, e levandolo al re dei Belgi, 
lo ha mandato suo alter ego al Sudan, lo si saprà 
più tardi. Per ora dobbiamo contentarci delle di- 
chiarazioni dallo stesso Gordon fatte al comitato dei 
negozianti sudanesi costituitosi in Cairo alla notizia 
della progettata evacuazione: egli ha detto chiaro e 
tondo che va laggiù per regolare lo sgombero e 
per ottenere che questo abbia luogo col minor sa- 
crificie di uomini possibile: ha aggiunto per di più 
che non bisogna farsi alcuna illusione sulla proba- 
bilità di conservare quelle provincie. 

I giornali inglesi sono tutti pieni di particolari su 
Gordon e la sua missione, o, per meglio dire, di 
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commenti, l'uno più straordinario dell'altro. Per 
essi Gordon il Chinese — ci tengono a chiamarlo 
così — è un uomo di altissimo ordine, un genio, 
‘una specie di semidio, 0 quanto mio un apostolo, 
l'apostolo del Sudan, il redentore dei negri, il cam- 
pione della civiltà, l'inviato. del ciele, l'Aomo missus 
a Deo ecc. 

Gordon, che viaggia coll'Imifazione di Cristo in 
mano, proclamandolo il « suo libro, il suo ideale 9; 
che dice modestamente di essere « lo strumento di 
Dio »; che afferma come la sera nella sua tenda si 
prostrasse in lagrime, pregando Iddio di caricarlo 
del peso di tutti i peccati del Sudan, ma di salvare 
quei popoli; che piange sui negri come Geremia su 
Gerusalemme, ed impreca agli Egiziani come Cristo 
ai mercanti del tempio; che in un linguaggio semi- 
biblico posa volontieri e sovente da illuminato, nn Gor- 
don così falto si presta certamente ed in abbondanza 
ai deliri mistici della stampa inglese. 

Eppure questa réclame tutta sui generis non cade 
in terreno sterile. 

Chi si occupava dell'ex-governatore generale del 
Sudan due settimane fa? Chi sapeva che da un anno 
se ne stava quasi nascosto fra.i supposti avanzi del 
tempio di Salomone a Gerusalemme? 

Oggi invece il mondo è pieno del suo nome, e 
parlando io giorni fa con un viaggiatore africano 
illustre e, sebbene straniero, popolarissimo in Italia, 
non esitava a descrivermi Gordon per il « cavaliere 
errante dell'umanità » per il « Garibaldi dell'Africa!» 

Qual'è il motivo di questo engouement ? 

Come dissi più sopra, lo sapremo più tardi. In- 
tanto per me, se c'è stato un vero apostolo dei 
negri, un redentore degli oppressi, un vero debel- 
latore dei mercanti di carne umanz da che è co- 
minciato, cinquant'anni fa, la trista commedia della 
guerra alla schiavitù, se c'è stato un uomo devoto 
alla causa con entusiasmo del cuore, è stato Gessi. 

Lo diceva anche due anni fa tutta la stampa in- 
glese. 

Quanto a Gordon, nessuno nega il sup. disintè- 
resse esemplare, il suo coraggio fenomenale, il su- 
premo suo disprezzo della vita: forse queste qua 
lità l'attinge nell'esaltameiito trascendentale in cui lo 
getta la meditazione del Kempis; forse, invece, e 
più sicuramente, sono gli elementi costitutivi di una 
natura generosa e forte; ma quanto a genio, a 
scintilla fascinatrice, a caratteri nativi di una mis- 
sione superiore, diamogli la tara che si conviene. 

Egli è stato diversi anni padrone assoluto nel 
Sudan ed ha fatto fiasco: questa è la storia. 

È vero che si dice doversi l'insuccesso suo alle 
manovre dei funzionari egiziani; lo so anch'io, lo 
credo e l'ho scritto a suo tempo în queste colonne. 

Ma l'uomo di vero genio vince tutto e riesce. Di 
uomini di genio che fanno fiasco son piene le bet- 
tole suburbane ed i meetings dei teatri diurni. 


DK 

Quanto alle sue idee attuali, le conosciamo: ap- 
pena si parlò dell’evacuazione egli protestò dicendo 
che l’abbandonare il Sudan era un far rinascere la 
tratta con tutti î snoi orrori. Pochi giorni dopo ao- 
cetta la missione e prima sua proposta è di abban- 
donare il Darfur, restituendolo al figlio del. sultano 
Hussein, abbandonare il Kordofan cedendolo . al 
Mahdi, abbandonare il Bahr-e-Gazal e le provincie 
dell'Equatore a loro stesse. Ma queste propeste 
erano state fatte da lord Dufferin: un anno fa! 

Qui giunto, se ne parte : ha con sè grandi somme, 
sul cui prestigio: pare faccia grande assegnamento 


Proprietà delia traduzione. 
(39) 


SENZA NOME 


Quando le parve tompo di prepararsi per la passeg- 
giàta mise sul suo Tetto due vestitini di mussolina, che 
l'anno prima, a Còmbe-Raven, facevano parte della 
su toileffe primaverile, é Che non erano stati venduti 
a causa del loro minimo valbre. Non restava, dopo 
quelli; nél datle; che il famoso vestitò di pelo di capra, 
bruno, a stelline bianche, del quale s'era servita perla 
visita a cosa Vanstone,ma la fanciulla non pensò nep- 
pure a metterselo indosso ;per-quel giorno; e questo 
non già per timore-che la Lecount potesse riconoscere 
un abito di stoffa e di disegno così comune, ma sola- 
mente perchè non le arie abbastanza elegante per la 
circostanza. 

Una sciarpa leggerissima, un: cappellino di paglia e 
un paio di guanti grigi completarono, l'abbigliamento 
insieme aduna delle: due vesti bianca: a righe b7ew che 
faceva spiccare mirabilmente la sua camdida pelle e la 
sua bienda capigliatura. Per la prima volta in vita sua 
essasi vestisenza dare neppure un'occhiata alloapecchi: 


Quendo fa pronta, s’avviò lentamente versa il salotto, |} 


pochi minuti prima che suonsssero le due. 

Il capitane Wragge l’aspettava, sotto le armi, degnò 
di tutto il rispetto dell'umanità nel: suo soprabito leg- 
giero, nella sua cravatta insmidata; sotto il suo cap- 


pello bigio di forma alta, un panciotto e un paio di | 


pantaloni chiari... un abbigliamento campestre, aplen- 


dido di pulizia. Il 'solino della camicia éra bianco come 
la neve e teneva nelle mani uno di quei panchetti for- 
imati di tre Bestoni e d'un triangolo di cuoio, che si 
piegato come tn ombrello, e di cui si servono i pit- 
tori nelle lero ‘artistiche escursioni. Nessun negoziante 
del Regno Unito avrebbe ricusato di fargli credito ve- 
‘denidolo vestito'‘a quel modo. 

— Bellissimo, deliziosa !.. — disse il capitano dande 
‘un'occhiata all'obbigliamento di Maddalena. — Fresca 
© bella come .un fiore. Vediamo:come sapete ridere. 

—:Quando il momento sarà venuto — rispese la ra- 
gezza arrossendo. — fidatevi della mia educazione 
drammatica per fare tutti i sorrisi che crederete ne- 
cessari. 

— Avanti dunque... e Coraggio. 

Prima di Gscire gettafero dalla finestra uno sguardo 
‘sulla passeggiata. 

Il signer’ Natale. Vanstone, appeggiato al braccie 
della governante, era già nella strada © comminava 
Jentamente, come un uomo. cui la salute: dà sempre 
molto da pensare. La Lecount elegantemente abbi 
gliata secendo il solito, gli teneva sopra la testa_un 
ombrello, sorreggeva lo: stanco sue passo, gli par- 
lava rispettosamente, e pareva che gli facesse ammi- 
rare le bellezze del panerama marittimo. 

Gli occhi bicolori. del. capitano. Wragge segnivano 
da'lontano la denna di governo con un'espressione di 
difdenza e di sospetto che:pareva dicesse: a me men 
me la daresti nd intendere! 

—.Quella donna ci darà da.fare — mormorò sotto- 
‘voce all'orecchio di Maddalena. — Mandarla via, sarà 


|:\più difficile di quello che credete ! 


Pazienza! — rispose la:‘fanciulia — pazienza l.. 
Vedremo come andrà a finire, 

‘Ambidue si diressero verso la porta di casa.. Il ca- 
pitano susurrava. fra sè: 


— Sta bene fino al momento del matrimonio... ma 
depo nen resterei colla mia bella nipote neppure un 
minuto di più.. neppure un minute. qualunque offerta 
mi facesse |. 

— Andiamo prima a sinistra — disse Maddalena; 
mettendo il piede nella strada. — Li incontreremo tor- 
nando indietre. 

Ai momento di richiudere il cancello del giardino, 
una signora, accompagnata da‘una cameriera e. da 
due bambini, passò vicino alla nipote e allo zio, enon 
potè dissimulare un movimento di curiosità alle lore 
vista. 

La serella del capitano Kirke nen aveva potute re- 
sistere alla tentazione ed era venuta fino ed Aldbo- 
fough apposta per vedere miss Bygrave. Nella forma 
del suo viso, nell’espressiene de’ suoi occhi, Maddalena 
ritrovò la ricordanza di quell'ùomo di mare che il gierno 
innenzi le era parso tanto insolente, per cui non potè 
fare a meno di guardarla con una certa attenzione. La 
signora, dal canto suo, arrossì... affrettò il passe e 
scomparve. Evidentemente le:due.denne non si erano 
piaciute... 

Il capitano Wragge, fedele alla sua abitudine di 
voler ‘saper tutto, F'informò inimediatamente da un 
marinaio del nome e' della condizione di- quella si- 
gnora. 

Mistress Striekland, la moglie del pastore evange- 
lico, la sorella del capitano Kirke, partito per Londra, 
d'onde farà vela per la China. 

La China!.. Quanti pensieri questo semplice nome 
suscitava nell'animo travagliato e amareggiato della 
povera figlivola di Andrea Vanatone. 

— Via, via!— disse ella spinta da un'impazienza feb- 
brile — non ci occupiamo degli altri penziamo.a »- 
stessi. % i 

— Andiamo pure — rispose il capitano, 


Fecero un pezzetto di strada a sinistra, poi si volsero 
indietro e ripresero in senso opposto il cammino per 
trovarsi di fronte a Natale Vanstene e a mistress Le- 
count. 


LA 


Il capitano Wragge formulò in questo modo gii tl- 
timi tuoi avvertimenti a Maddalena. 

— Sorridere più che si può. Guardare la Lecount 
arditamente negli occhi e prendere la parola senza 
esitazione e senza imbarazzo. Se il signor Natale (ca- 
nagliaL.) guardasse con una certa assiduità, non vi 
occupate depo di lui finchè la Leccunt vi potrà tener 
“d'occhio. A farle dimenticare ogni tanto la. sua-conse- 
gna di vigilare sul padrone ci. penso io. Con quella 
donna N, lo spirito non conta nullo, Ia Ynaldicenza nen 
fa presa.. ma le cogniziona scientific? e solleticano la 
sua vanità come vedora 4’ profesy ore... e riusciranno 
4 farla stare attenta a. me. Perchè questo espediente 
possa esserci utile, ?isogna stabi re fra noi un dizio 


115 aversazione. Attenti .. eccol$ A 
el “acontro ebbe luogo a mezza st stila fra Les-Wiew- 
“ottage e North-Shingles-Villa. ]l ‘capitano Wragge si 
«levò il suo gran cappello bigio, ® subito il 
fuoce: 


FANFULLA 


per disfare le bande del Mahdi: ma questo mezzo 
era già stato proposto da AbdeKader, da Ismail 
Eyoub, da Messedaglia : anzi questi che ha potuto 
metterlo în pratica dalla - parte di Suakim, ne ha 
già ottenuto dei risultati? 
Pa 

Con Gordon è partito il nuovo sultano del Darfur, 
investito dal kedive che gli regalò duemila lire. È 
un giovanotto di diciolto anni che comincia bene: 
ha portato con sè quaranta donne ed è arrivato ad 
Assuan ubriaco fradicio. 


E, 
GIORNO PER GIORNO 


È noto come ci sia sempre stata della gente che, 
speculando sulla vanità umana, si proponeva di 
soffocare gli scrupoli di tutta quell'altra gente che 
voleva farsi chiamare nobile senza che il merito o 
la nascita l'avesse collocata nel ceto ambito, ma 
non aveva il coraggiq di usurpare alla prima, come 
tanta altra gente meno scrupolosa, un titolo cui 
non aveva diritto. 

La speculazione è riuscita sempre. E si trova 
rono sempre dei semplici che, pagando da furbi, 
ebbero da costoro la facoltà di falsificare l'Aral- 
dica, mettendo in mostra un copioso e fantastico 
serraglio di bestie di famiglia. 

* 
24 

Ebbene, stiano un po' a sentire quello che dice 
la Gazsetta ufficiale di ieri sera: 

< È a conoscenza del regio governo che tanto 
in Italia quanto all’estero si fa vendita di titoli no- 
biliari e di decorazioni cavalleresche nazionali. 

< È noto poi che taluni nuovi proprietari di terre, 
‘una volta feudali, credono di potere assumere i ti- 
toli nobiliari ché, prima delle leggi eversive della 
feudalità, erano annessi alle terre medesime. 

« Per impedire che si ripetano tali fatti, e per 
togliere ogni equivoco cui potesse dar luogo il si- 
lenzio del governo, si avverte che la vendita di 
qualsiasi terra, già feudale, non trasferisce alcon 
diritto nobiliare nell’acquirente, e che non si rico- 
nosce, in veruna guisa, nè a municipi, nè ad Ac- 
‘cademie, nè a privati, la facoltà di concedere o di 
vendere titoli nobiliari e decorazioni cavalleresche, 
poichè în virtù degli arlicoli 78 e 79 dello Statuio 
fondamentale del regno, il Re soltanto può conce 
dere tali titoli e decorazioni; e d'altra parte le con- 
trattazioni e le vendite di questa natura non pes- 
sono che ritenersi siccome illegittime ed abusive ». 


* 
# 

Caducità delle cose umane! 

Il nuovo libro d'oro perde tutte le sue attrattive. 
1 titoli, le corone, gli ordini cavallereschi e gli 
stemmi male acquistati e male adoperati non val- 
gono più nulla. È 

Resta una cosa sola: resta il libro dei biglietti 
di banca messo insieme dai furbi venditori di famo 
araldico. 

Bella cosa potersene fare una biblioteca | 

+. 
RISSA 

Il ministro delle finanze della repubblica fran- 
cese, desideroso di meltere in pareggio l'entrata 
con l'uscita, va escogitando nuove imposte. 

Un signor Achille Pivet — il nome è degno di 
essere tramandato ai posteri — scrive e stampa 
una lettera per proporre al ministro una tassa sulla 
colazione e sul desinare delle persone che man- 
giano alla traltoria. 

La tassa în questione dovrebbe essere percepita 
mediante una marca da bollo da applicarsi sulla 
nota del trattore. 

Ma come regolarsi nelle trattorie dove si fa il 
conto sulle dita e in quelle dove si mangia a chiodo? 

Se si altaccassero le marche da bollo intorno al 
ritratto del signor Pivet? 

Che cornice monumentale ! 

+ * 
ESA 
MEDUSA. 


Triste è la Musa mis. La flava chioma 
Distende sul tessute amarezzato 
E non le poltre il cor, ma svagolato 
Le pulsa sotto le amorose poma. 

Indi schiude le labbra a dolce croma 
Come murmure d'elce ammontonato... 
‘4h, non somiglia al barbaro sciloma 
Il suo canto gentil commormorato ! 

Così pei falguranti propilei 
Va, trvtta mesta come l'asfodalo, 
Profum ata di balsami sabei. 

Piaca col g.uardo l'onda incavallata 
Che gurgit ndo minacciava il cielo... 
(ll Graf canta così. Bella insalata |) 

Liro Tom. 
* * 
sia 

L'Inghilterra ha conchiuso un tr-tttato col Por- 
togallo per la delimitazione dei posavssi dei due 
Stati nell'Africa meridionale. 

Si parla di un'occupazione che la Spagna inten- 
derebbe fare ai danni del Marocco. , 

E il signor di Lesseps dà per assicurata la crea- 
zione d'un mare interno fra la Tunisia, l'Algeria ed 
dl Sahara. 

Col Mahdi che fa quello che fa in Africa, questi 
ardimenti ricordano l'antica Roma, che vendeva al- 


l'incanto il campo occupato da Annibale allo sue 
porte. 
Purchè alla grandiosa reltorica dei propòsiti ri 
sponda la grandezza pratica dei fatti! 
Aman! © 

* . 

sa 


La Rivista, di Ferrara, descrive in una sua cor- 
rispondenza da Fiesso Umbertiano, il simpatico 
banchetto tenuto colà dal fiore della democrazia: 

«Il pranzo eccellente, succulento. Non mantecche 
congelate, tremolanti sui piatti, delizia dei palati 
guasti dei nostri nobili in ritardo; ma potage au 
vir (2) avec foies de paulet (?) e tranches de bauf 
enormi, e capponi giganteschi e arrosti madornalli e 
puding molteplici ricchi di sabuillon e un ricchis- 
simo dessert di frutta, vino e formaggi... » 

(rendo fiato). 

<.-. La conversazione arguta, piccantissima; i 
frizzì senza numero, incrociantisi come razzi. Il si- 
gnor Bovi (bel nome per un pasto pantagruelico) 
declamò applauditissimo la poesia, non mi ricordo 
di chi (non serve), nè va dimenticato' il brindisi del 
signor Giovanni Cavarzini che casò applausi e ila- 
rità. Non parlò affatto; ma mangiò molto, per com- 
penso, il signor Carlo Brunelli. Oh! simpatico Carlo, 
qual felice ganascia è la tua! » 

Complimenti a questo bravo signor Carlo Bru- 
nell, che in mezzo a tutti quei mangiatori di 
potage avec foies de paulet e di puding molteplici 
ricchi di sabuillon, riesce a richiamare sopra di sè 
l'attenzione della cronaca tanto da passare per una 
ganascia distinta fra tante ganasce esemplari | 

Bell'appetito! Che il Signore Iddio benedetto glielo 
conservi! 


* » 
aria 


Brigade mi scrive per mandarmi le prove giu- 
stificanti la sua perfetta bugna fede e le testimo- 
nianze che avvalorano l’aneddoto da lui raccontato 
su una accademia d'improvvisazione data a Firenze 
molti anni sono da una celebre e gentile poetess 

Prego il mio amico Brigada a non insistere più 
di così. Pensi che il piato si ridurrebbe in ultima 
analisi a una controversia tra Fanfulla e una si- 
gnora. Ossia ad uno di quei casi în cui un cava- 
Îiere saluta, si scusa e sta zillo. 

* è» 
dada 

I parecchi giernali romani rappresentanti le ideo 
di tutte le varie sinistre dell'opposizione. menano 
vanto, ed a ragione, perchè hanno vinto, della vit- 
toria riportata sabato alla Camera. È 

Ora la Lombardia di Milano, stuonando nel con- 
certo, canta cos 

< Sarà stata — non vogliamo negarlo — una 
prima avvisoglia contro il ministero; ma non ci 
pare che tale voto possa raccomandare molto al 
paese l'oppesizione che ne voglia menar vanto. » 

E anche la sfonatura potrebbe essere giusta. 


* * 
DESIO 


In una simpatica città, nella quale c'è un bel bat- 
tistero, un bel campanile, un bel camposanto, cioè 
talte quello che ci vuole per nascere bene e per 
morire degnamente, viceversa ci sono tanti che ci 
campano male, perchè la vilu è resa dura a pa- 
recchi da un prefetto è poîgne, capace di troncare 
magari una questione con una rasoiata. 

In quella città le signore avendo organizzato un 
ballo a beneficio degli asili d'infanzia nel palazzo 
offerto da un onorevole deputato, il prefetto, un po' 
per antipatia contro l'onorevole suddetto, un po' 
perchè in generale la città non si mostra felice di. 
possedere lui, fece ballare in casa sua nella sera 
stsssa del ballo di beneficenza, al quale non assi- 
steva alcuno fra i di lui impiegati, poichè tutti ri- 
mandarono i biglietti. 

Il commendatore prefetto è quindi entrato un po 
più giù nelle tasche del pubblico, il quale ama che 
il praefectus urbis sia almeno un prefetto urbano. 

* 
** % 


Mi scrivone: 
« Caro Fanfulla, 

« Eccoti una proposta. 

« Visto e considerato — come dicono i nostri 
amici avvocati, che vedono e considerano solo ciò 
che loro torna — visto e considerato dunque che 
la legge per la riforma universitaria è proposta: da 
Paride Baccelli, difesa dai professori Ceci, io pro- 
pongo che, a ricordo di ciò, il progetto di legge 
passi alla storia col titolo di riferma vegetariana. 

« Un assiduo. » 

E perchè no? Vegetariana è un' aggettivo qua 

lificativo che dà subite l'idea di una cosa magra. 


12 febbraio. 


« Qualunque sia il modo în cui ha votato il partito 


governativo... il nostra partito non muterà censiglio ». 
Iustrando cotesto responsa sibillino, il Piccolo scrive 
splattellatamente : 
« Axsicurasi che, ancorchè eletti dalla maggioranza, 
i sette d2pytati di Opposizione che fossero chiamati a 


far parte della Commissione del Codice penale, rasse- 
gnerebbere le loro dimissioni ». o 
Sotto un certo punto di vista hanno ragione. Perchè 
darsi la noia di riformare i Codici Il prosesse di Bo- 
logna ne ha dimostrata l'inutilità. 

* 

* 


Trevo nella Nazione: 

« Presieduta dall'enorevele Minghetti si è riunita, 
ieri, la Giunta per la perequaziene fondiaria ed ha ap- 
provato il titolo primo della legge, riguardante il ca- 
taste ». 

È la giustizia distributiva_ che si accinge a fare in 
Italia un viaggio di riparaziene. 

= 
* 
. L'Italia qualtrinaia. 

Ecce il parallelo per le riscossioni del mese di gen- 
naio 1884 e quelle dello stesso mese 1883. 

Imposte dirette e macinato. — Nel 1834 lire 4,907,585 2. 
Nel 1883 lire 5,599,399 14. Diminuzione lire 7,513 20. 

Tasse sugli affari. — Nel 1884 lire 16,554908 % 
Nel 1833 lire 16,292,484 57. Aumento lire 269,281 77. 

Degane ed altri procenti amministrati dalla dire- 
zione generale delle gabelle.—Nel 1834 ire 48,592424 11. 
Nel 1883 lire 50,224,861 85. Diminuzione lire 1,532,437 74 
la quale diminuzione è minore di quella prevista in bi- 
lancie per le anticipate importazioni degli spi 

Totale. — Nel 1884 lire 69,955,076 59. Nel 1883 lire 
72,216,745 56. Diminuziene lire 2,261,669 17. 

L'Italia, moglie di Pantalon, che paga allegramente 

* 
* 

Come sapete, ieri l’onorevele Marchiori ha presen- 
tato alla Camera la sua relazione sul pregetto per la 
transaziene fra le Stato e l'impresa Guastalla. 

Al dire della Riferma, la somma che sarà pagata 
dalle Stato è di 11 milioni e 700 mila lire. 

* 
* 


Dal Piccolo: 

< Pretendesi che parecchi amici dell'onorevole Lovito 
abbiano votate l'ordine del giorno Crispi, allo scopo di 
affrettere la sua reintegrattione al posto di segretario 
generale ». 

E il Bersagliere che ne dirà? 


FUORI. 


Da Pietreburgo, 10: 

<Il governe prepara una legge tendente a regolare le 
mercedì degli operai, e prevenire le agitazioni del se- 
cialismo. » 

Così un dispaccio ai fogli di Vienne. 

Come vedete, vi si parla disocialismo, non di nichi- 
lismo. Quest'ultimo nen sarebbe forse che il nome je- 
ratico locale della sètta? 

* 


Da Berline, 11: 

«Si assicura che durante Je grandi manovre, alle quali 
assisterà l'imperatore, egli si recherà a Strasburge per 
la festa incugurale del nuovo edificio per l'Università 
tedesca. » 

Nel suo libro: Les Allemands, il demenicano fran- 
cese Diden mette in sodo che in Germania le Univer- 
sità sono il sacrario dell'idea nozionale e la palestra 
nella quale si disciplina alla costenza e ella vittoria, 
il carattere del popolo tedesco. 

Una Università di più sarebbe dunque una probabi- 
lità di meno per la reranche. 

* 

L'imbroglie africano si complica. Nulla ancora in- 
dica l'intenzione dell'Inghilterra di agire militarmente, 
con decisa energia nell’Egitto. Ma i giernali parlano 
di armamenti di mavi-trasperto. Ad Albershof il gene- 
rale Alison ha ricevuto ordine di tenersi pronto coi 
re “menti East-Surrey e Royal-Irish. 


Abpdizio 
\ERSERA E STAMANI 


Rome, 12 febbraie. 
< Ieri sera, alle 11, S. M. il Re, accompagnato da 
S. E il generale Pasi, dai generali Bertolè-Viale e 
Ponzio-Vaglia, dal marchese Della Stufa, dal tenente- 
colonnello Sponzilli, dal conte Brambilla e dal dottore 
Saglione, è partito per la caccia di San Rossore. 

Quantunque Sua Maestà partisse in forma privatis- 
sima ed avesse dispensate le autorità dal cerimeniale 
d'uso, alla stazione si trovarono alcumi ministri, il 
prefetto, il duca Torlonis, il comm. Rastelli ed altre 
persone. 

Sua Maestà starà assente da Roma solamente tre 
giorni, 
+. Stamani, nella chiesa del Sudario, venne cele- 
brato un funerale in suffragio del duca Ferdinando di 
Genova, padre della Regina, del quale domenica ri. 
vorreva il ventinovesimo anniversario della morte. 

«. Proveniente da Napoli, è arrivato ieri sera l'am- 
besciatore chinese residente a ‘Washington, Cheng 
Tsao-Ju, e prese alloggio all'albergo del Quirinale. 

e. La Gazzetta ufficiale pubblica il verdetto 
Commissione reale per il monumento a Vittorio Sr 
nuele. In esso è ritenuto 

Che dei 9à progetti presentati al secondo 
gono stati presi în più speciale considerazione. quelli 
segnati nel catalogò coi 

N. 40 (Azzolini Tito, architetto), 

N. 43 (Boffi Luigi, È 

N. 65 (Sacconi Giuseppe, architetto), 

N. 69 (Schmits Bruno, architetto), 

N. 82 (Bazzani Luigi, pittore), 

N. 83 (Manfredi Manfredo Emanuele), 

Li 86 (Ferrari Ettore e Piacentini Pio), 

i quattro segnati coi n. 40, 43, 82 € 84, sebbene 
forniti di pregi, non sino da esegui: s 

Che per giudicare della eseguibilità degli altri tra 

occorrone nuovi © più compiuti elementi d} studio. 


di lire diecimila, cen l'unico intento di affermare 1h 
superiorità loro în questo concorso; 

Di invitare essi tre autori a presentare, entro il ter. 
mine di quattro mesi, i loro progetti architettonici in 
plastica, nella scala del quarantesimo dal vero, a tuuj 
comune; 


Di assegnare agli autori degli altri quattro progetti 
di n. 40, 43, 82 e 86, un premio di lire cinquemila per 
ciascuno; 

Pi dare una medaglia di merito in argente agli au. 

torî della parte architettonica dei pregetti sotto in: 
dicati: 
N. 11, Espérance — n.12, Cialdani Domenico — 
n. 14 Quod potui feci, ecc-— n. 21, Tevere — n x 
Wolkbart Wilhelm — n. 24, Agrirozzi e Ach. Bicta— 
n.35, Peduzzi Renato — n. 3i, O Italia, a cor 
stia, ecc.— n.32, Cavallari C=istoforo e Lentini Rocco. 
n. 38, Reibaldi Giuseppe—n. 41, L'unità fa la forza 
n 49, Quattro stelle — n. 44, Granniello Vincenzo— 
n. 52, Magnus ab integro, ecc. — n. 53, Savoia! Lis 
Gangero —n. 54, Da Novara al Campidoglio — n.55, 
‘Sì che lasciò quando il suo corso, ecc.— n.57, Roma 
(proveniente da Milano) —n..60, Da Novara a Roma — 
n. 68, Gli Italiani a V. E. — n. 70, Martinucci Vin. 
cenze — n. 72, Trabucco Giovanni Battista — n.7, 
Italicus — n. 76, Curri Antonio — n. 84, Martinuec 
Vincenzo — n. 88, Libertà — n. 89, Nord — n.9, 
architetto Becchetti Enrico e scultore Allegretti —. 
n. % Arcaini Ranieri — n. 95, Amor che nella ment 
mi ragiona; 

E di accordare una eguale medaglia agli autor; 
delle statue equestri che fanno parte dei progetti se. 
guenti 

N. 24, Agrirozzi e Ach. Bieta — n. 34, O Italia, a 
eor ti stia, ecc. — n. 53, Saroîa! —n. ST, Roma (pro. 
veniente da Milano) — n. 82, motto: Roma (prove. 
niente da Roma), autore Gallori — n. 84, Balzico AL 
fonso, scultore — n. 87, Borghi, scultore — n. 91, Bec. 
chetti Enrice, architetto. 

. Ieri l'altro alla casina del Pincio fu aperta la 
prima mostra mensile delle piante e dei fori, fata per 
cura della Società orticola romana. 

L'esposizione è al secondo piano della casina, ed i 
riuscita assai iraportente per gli esemplari presentati 

Ecco l'elenco dei premi assegnati dalla Commissione 
giudicante. 

AI regio giardino botanico, primo premio per le di- 
stinte orchidee; al marchese Campanari primo premio 
idem; al principe Borghese primo premio per la buona 
coltura e ricca fioritura delle piante esposte; all'amba. 
sciata germanica primo premio per la distinta raccolta di 
piante da serra; ol principe Piombino primo premo 
per la bella raccolta di alcune specie di fioritura. Se 
condo premio alla principessa Sciarra per la coltiva. 
zione dei tropeolum e per la buona coltivazione delle 
fragole in vase. 

Menzione onorevole al fioraio Pierangeli Oreste per 
la latania borbonica. 

Nel concorso « fiori recisi» ebbero il primo premio 
Pierangeli Oreste, Pierangeli Rosa e Pierangeli Tom. 
maso. 

Altro primo premio ad Aguzzi Domenico per canestra 
bouguet, acconciatura da testa. Mebilio rustico. se 
conde premio, Pierangeli Tommaso; menzione onore: 
vole, Pierangeli Alessandro. 

Primo premio, Nante Ernesto i 
smaltato ad uso giardino. epr n 


x Ieri si doveva adumare la Direzione provinciale 


del tiro a segno, ma la seduta non poté avere 
perchè intervennero solamente il consigliere comunale 
Ricci ed il consigliere provinciale Capri-Galanti. 

La presidenza della Società del tiro a segno di 


glia principessa di Rossano. 
Oggi probabilmente il cadavere verrà 
ada esposto nella 
coppella del palazzo Grazioli, convertito a cappella ar- 


hanno ri 
Giannetto] 
Campana: 
Spalletti. 

Quanto 
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sina el 
Sine 


FANFULLA 


Componevano la Commissione il comm. Placidi, il 
senatore Pantaleoni, il cav: Demenico Ricci ed il 
cav. Isuia Ghiron. 

È stato aperto il testamento del cardinale Bilio. 

‘ha nominato crede della libreria, notevolissima 
per opere teologiche ed ecclesiastiche, delle masserizio 
è della maggior parte del sùo patrimonie, tutto în ve- 
lori mobiliari, il padre Alessandro Baranelli, generale 
dell'ordine dei Barnabiti. Una parte del patrimòriio l'ha 
lasciata a suo fratello che è tenente colonnello del- 
L'esercito italiane. Inoltre ha segnato dei legati în pio- 
cole somme ai suoi domestici. 


2, 11 Comitato del carnevale ha stabilito di emettere 
questanno 1500 azioni, a comodo di qualunque siasi 
perseno. 

Ogni azione costa la tenue moneta di un seldo... cioè 
di dieci lire che equivalgono anche a meno di un solde 
per il principe Terlonia. E siccome in questi tempi di 
libertà e di fratellanza tutti i cittadini sono uguali fra 
loro, ne viene di conseguenza che ciò che vale un 
soldo per il principe Torlenia vale un soldo per tutti 
gli altri cittadini del regno d'Italie. Così mediante un 
meschinissimo soldo di dieci lire, chiunque compra 
un’aziene potrà godersi senz'altra spesa quattro ve- 
glioni del Costanzi, due veglioni dell’ Alhambra, due 
dell'Umberto I; più avrà per due volte il diritte di in- 
gresse libero alla fiera dei vini, potrà assistere alla 
rappresentaziene diurna data dal Cemitate al teatro 
Argentina (solo il fatto di sentire il Comitato a 
tare meriterebbe venti lire) e finalmente avrà diritte 
alla lotteria dei vini che sarà estratta nella fiera dei 
medesimi la sera del 19 febbraio; ed alla lotteria ri- 
servata composta di tre premi consistenti ciascuno în 
cento biglietti della letteria di Verena. 

E siccome è dimostrato chiaramente in tutte le quarte 
pagine dei giornali che basta un solo biglietto della 
letteria per vincere il premio di 100,000 lire, con tre- 
cento biglietti si potranno vincere la bellezza di 30 mi- 
zioni, che il Comitato del carnevale regala agli azio- 
nisti con una larghezza che non ha riscontro nella 
storia. 

In conclusione tutte sommato, e senza tener conto 
del vantaggio delle letterie, chi compra un’aziene acqui- 
sta con 10 lire il diritto di godersi 24 lire di diverti- 
menti, rispermiandene 14 che il Comitate rimette 
di suo. 

Chi non comprerebbe dunque un’azione per così 


pooe? 


me 


2, Noterelie sportive. 

Xîrollati i tiri al piccione a Tor Fiorenze. Finora 
hanno riportate la palma il duca di Sermoneta, Bon 
Giannetto Doria, il signor Reesler Franz, il marchese 
Campanari, monsieur Leguait, lord Grawford e il conte 
Spalletti. 

Quanto prima avranno luogo le gare speciali. 


I ATEER 


Dentista delle scuoleamericane 


DENTI 6 BENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle ® alle 4. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uftio Sosalo di Rapprsentenza per gli Esposito 
Via Tesanro, 3— TORINO — 3, Via Tesaure 
Chi desidera esse”® bene rappresentato di 


Pi 
rivolgersi in tempo «l'ufficio predetto già favorevok 
Dente noto a tano le Caroere di Commercio d'Italia 


La scienza ci porge il mezz9 di alimentare gli 
ammalati, gli anemici, i convalescetti, i veechi, i 
bambini in tenera età, infine tutti quelli che in se- 
guito a malattie di stomaco o di intestini nOn pos- 
sono prendere 0 sopportare gli alimenti, offresdoci 
il Peptone che un distinto farmacista di Parigi. Î 
signor Chapoteaut, ha inventato in questi ultimi 
tempi, sotto forma di vino, che dal punto di vista 
della nutrizione ha dato negli ospedali, i più note- 
voli e decisivi risultati. Ora, che cosa sono i Pe 
toni? Essi rappresentano scientificamente gli ali- 
menti trasformati nello stomaco, col concorso della 
pepsina e del succo gastrico, e resi solubili ed as- 
similabili. — Il signor Chapoteaut, trattando arlifi- 
gialmente la carne di bue di prima qualit, pelle 
iuto della pepsina degli animali, riproduce il lavoro 
dello stemnco, e oltiene un. pepione artificiale, che 
mescolato con un vino generoso e puro: il Vino 
di Peptone «di Chapoteaut, i nutrisce gli ammalati 
senza che il-loro stomaco ne; risenta-fatica. alcuna. 


Roma, pia Quirinale, 46, 1° po NI 
rieti 


AVVISO AGLI APPALTATO le 


in quarta pagina per la costruzione della ferrovia 


truzio! 


Conve-Varese-Laveno. 
eeeee==ee€©O@oO——®—- 


CINTI ERNIARI 
ionati S do il contenzione garantita. 
i a i 
topedia. 
Roma, Cav. E. INVERNIZZI; Corse; 49. 


N. 20101 


MUNICIPIO 


DI VERONA 


LOTTERIA NAZIONALE DI BENEFICENZA 


AVVISO. 


A completamente dell'annuncio dato al 
enna 30° Dicembre ps p. N° B9js9 td cor 
tanica quanto seguo à 
l'estrazione dei premi seguirà in Verona nella 
ine nell 


l'imbusselamente dei numeri che si as- 
seggettano a sorteggio si eseguiranno dalle ore una 
alle ore quattro pom. e successive occorrendo dei giorni 
19 Febbraio e seguenti. 

L'estrazione del premi avrà principio alle 
ere fl pom. del giorno Fr a; 
24 febbraio corrente 

© proseguirà fino alle 3. 
In ciascuno dei giorni successivi sarà continuata 
delle ore 1 alle ore 5 pom. fino al suo completamento. 
Durante lo eperazioni di verifica e imbussolamento 
dei numeri e di estrazione dei premi la sala in cui si 
eseguiscono rimarrà aperta al pubblico. 
Negli intermezzi pel di tempo durante 1 quali le 
operazioni rimarranno interrotte, gli accessi tutti 
sala saranzo chiusi con Sgsgolto: 
mento © guardati a vista 
nppealie piocheito 
Verona, 3 febbraio 1884 


Il Sindaco 
A. GUG MI. 
L'Assessore Il Segretario 
Giuserpe InsevicH A. ALBERTI. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 febbraio. 


Principiano al tocco @ venticinque minuti con la 
proclamazione dei sette commissari del Codice pe 
nale, risultati nel ballottaggio. Sono gli onorevoli 
Zanardelli, voti 118; Varè, 106; Villa, 99; Giuria 
93; Indelli, 91; Crispi, 85; Parpaglia, 73. Gli altri 
selte ballottati ebbero da 23 ai 2 voti per uno. 
Schede bianche e pure 108. 


STA 


Appello nominale per lo scrutinio segrete dei due 
progetti approvati nelle sedute antimeridiane : E- 
stensione e restituzione in tempo per le domande 
degli assegni vitalizi accordati ai vecchi soldati; 
Cessione d'uno stabile demaniale al manicomio di 
Palermo. 


<> 


Terminato l'appello, e lasciate le urne aperte, 
l'onorevole presidente Farini dà lettura d'una let- 
tera dell'onorevole Crispi che si dimetto da com- 
missario del Codice come sopra... 

Ciò si prevedeva. 


<> 


Torniamo a quella bella legge. 

Siamo all'articolo 19 della Commissione, diven- 
tato 18. 

Un proverbio toscano dice: « fra diciotto e di- 
ciannove c'è la fiera a San Marcello ». 

Jo non so e non dico se nell'articolo o nella legge 
ci sia qualche cosa di fradiciotto o di marcio — 
ma la fiera c'è di sicuro. 

L'articolo 18 già 19 stabilisce le norme per la 
nomina dei professori ordinari e straordineri, la 
promozione di questi a ordinari su proposta della 
Facoltà o degli Istituti superiori. 

Naturalmente la facoltà di proporre che hanno 
le Facoltà è sottoposta alla facoltà che ha il mini- 
stro di passar oltre, udito (e non seguito) il parere 
del Consiglio superiore, 


> 


La Commissione propone un nuovo articolo 18 
sotto forma di emendamento. 

Nel fascicolo degli emendamenti poi l'articolo 18 
della Commissione è sostituito da cinque altri arti 
coli dell'onorevole Corleo. 

L'onorevole Piastino, un buon oratore con una 
voce chiara chiara, parla per il primo e critica l'ar- 
ticolo a tutto spiano. Finisce parlando dei suoi 
ideali, a dell'armonia che dovrebbe regnare nelle 
leggi dell'insegnamento, 

<> 


Il dottor Paride Baccelli replica, e prega l'onore 
vole Plastino a lasciare gli ideali e lo musiche che 
serviranno in altra occasione. Quello che egli pro- 
pone si fa in tutta Europa. 

Bonghi. Niente affatto | 

Baccelli. Lei non deve interrompere... 

Ammonizione e scampanellata ; il ministro pro- 
segue. 

Quando ha finito, l'onorevole presidente annunzia 
che la Commissione propone un sub-emendamento 
6 una aggiunta al suo nuovo articolo 18, 

La Cunera ha ‘un’ movimentò di allegrò “mòr- 
morio. La Commissione ha l'aria di trovare che la 
qualificazione di sub-emendamento è umiliante per 
il spo nuovo parto. Ma il presidente rileva che l'ar- 
ticoto 40 primitivo diventato 18 è stato sostituito da 
un secondo articolo 18 della Commissione stessa, la 
quale ci ha presentato un emendamento. Adesso 
propone una aggiunta, dunque c'è un sub-emen- 
‘amento. all'emendamento dell'articolo 18. emendato 
sul testo nuovo del vecchio articolo 18 già 19L.. 

La situazione di questo sotfo-emendamento mi 


rammenta quella del sotto-vice-secondo calafato, che 
si lagnava d'avere troppi gradi da percorrere per 
diventare ammiraglio. 3 

> 


L'onorevole De Filippis parla. 

L'onorevole Cavalletto parla. 

E onorevole Bonghi canticchia sull'aria della 
guardia che guarda la guardia che guarda la figlia 
del re: 

« Io sono l'emendamento 
Che emenda l'emendamento 
Che emenda l'emendamento 
Che emenda, che emenda... » 

Mavintanto non si sa bene che emendamento sia 
e chie cosa emendil... 

E l'onorevole presidente annunzia argutamente 
che « per soddisfare alla legittima curiosità degli 
onorevoli ‘deputati », la segreteria sta facendone 
delle copie. 

> 


L'onorevole Luzzatti, trovando che il neonato non 
ha nessuna somiglianza con i suoi antenati, anzi è 
opposto a loro, senza ricercare se cotesto improv- 
viso emendamento contraddica il ministero o la 
Commissione (0 tutti due), dice: 

« La questione delle nomine dei professori è tanto 
grave che si ammette benissimo una incertezza di 
parere, e bisogna illuminare la Camera e formarsene 
uno preciso. Finora io non conosco che uno solo di 
noi il quale sia intrepido nella nemina dei profes- 
sori, l'onorevole Lazzaro!... » 

Peccato che non si conosca quello che ha nominato 
professore l'onorevole Lazzaro, perchè gli intrepidi 
allora sarebbero due... a meno che l'onorevole Laz- 
zaro non si sia fatto professore da sè, fra i por- 
tenti di qualche epidemia. 


> 


L'intrepido grammatico sorge a rispondere... ma 
è alquanto pelasgico, e lo intendo poco. In ogni 
modo, siccome non potreste capire da lui la que- 
stione, mi permetto di spiegarla io a chi fosse cu- 
rioso di sapere di che sî tratti. 

In due parole: mercè i successivi emendamenti 
si è riusciti a questo, che le disposizioni della nuova 
legge sulla nomina dei professori non esistono più 
in nessun modo. E si è fatto un articolo nuovo il 
quale contiene nè più nè meno che le norme del- 
l’attuale regolamento ... 

L'onorevole Cairoli dice che nella prima e nella 
seconda edizione dell'articolo 18 aveva capito poco; 
ma comincia a capire ora l'edizione terza, la 
quale precisando il concetto risolve i dubbi! Se fosse 
stata presentata prima, questa ultima edizione a- 
vrebbe evitato una grande parte della discussione 
generale, e successiva, la quale così si è dimo- 
strata invece necessaria. 

L'onorevole Cairoli, spogliato dagli avverbi, dai 
genilivi e dalle sentenze, melle in chiaro che finora 
si è ottenute, in opposizione al primo progelto : 

1. Delle dotazioni « che era follia sperar. » 

2. Evituti i pericoli che l'autonomia male intesa 
poteva creare 

3. L'accettato controllo del Parlamento; 

4. La distruzione delle consorterie locali che si 
sarebbero fatte potenti con l'edizione vecchia del- 
l'articolo 18... 

L'onorevole Cairoli in fine dice che sarà bene 
andare avanti discutendo ampiamente per ottenere 
altri mutamenti malgrado le recise dichiarazioni pri- 
mitive del ministro ! 


= 


L'onorevole Bonghi è contento perfino lui... e fa 
contento l'onorevoe Cairoli, continuando a di 
tere per dimostrare la contraddizione del mi 
il quale pur dianzi diceva non poter recedere dalle 
disposizioni dell'articolo 18 della Commissione, senza 
sacrificare ln autonomia didattica, che è uno dei 
piedi del tripode!... E soggiunge che neanche la lo- 
gica rigida dell'onorevole Lazzaro riuscirà a_con- 
ciliare l'edizione terza dell'articolo 18 con le pre- 
cedenti.. 

Ciò posto, mi pare eviderite che l'onorevole Bac- 
celli, alla fine del salmo, non riconoscendo più il 
suo parào, lo rinnegherò, e voterà contro il pro- 


gettò! 
> 
Ma!.. La mia supposizione è troppo ardita. 
Sul tripode dell'onorevole Baccelli siode la Sibilla. 
L'ho interrogata, e sapete quello che m'ha risposto? 
<1l ministro Baccelli è fatto a chiodo; 
Più lo si batte e più si pianta sodo. » 


£ fis 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parisi, 12. 
Dietrò il voto di ieri si ritiene che la legge sulle 
grida sediziose sarà votata. 
Incominciarono le sottoscrizioni del prestito che 
verrà coperto cinque volte. 

-L'ambasciata spagnola dicesi chiederebbe a Ferry 
di prendere misune contro i rifugiati; i quali com- 
plottano dei sovvertimenti in Spagna. 

Tutta la stampa si occupa della vertenza del Tea- 


tro Italiano. Avranno luogo dei processi, 


Mei che bella legge! | 
: 


Nei circoli politici e diplomatici è attesa con molta 
ansietà la discussione che avrà luogo oggi nel Par- 
lamento inglese intorno agli affari d'Egitto. 

Secondo le previsioni che sì fanno, il governo 
sarebbe battuto nella Camera dei Lordi, e forse 
anche in quella dei Comuni, ove non faccia dichia 
razioni che soddisfino il partito conservatore e 
quella larga frazione del partito liberale che vor- 
rebbe un'azione più energica © risoluta in Egitto. 

Nen è fuori di probabilità però, che il governo 
desideri egli stesso di aver in certo modo forzata 
la mano, per intervenire più direttamente, giustifi- 
cando così una condotta in aperta contraddizione 
colle dichiarazioni verbali e scrilte di sir Gladstone, 
ma che le circostanze sopraggiunte spiegano e 
scusano. v: 


Dopodomoni al ministero di grazia e giustizia si 
riunirà la Commissione di statistica giudiziaria. 
Trattasi di pronunziarsi intorno vari importanti 
quesiti per la completa organizzazione di questo im- 
portantissimo ramo della statistica generale. 


La Commissione per la perequazione fondiaria, 
ha invitati il presidente dei ministri e il ministro 
Magliani ad intervenire ad una prossima seduta. 
_—_— —__________#S 


LOGGIA D’AFFITTARSI 


per il Carnevale nel punto più bello del Corso. I legni 
possono accedere nel palazzo in tutte le ore, avendo 
anche ingresso per altra via secondaria. 

Dirigersi presso i Signori Finzi e Bianchelli , Corso, 
153 e 156 


VISTA 


Lo specialista di Diottriea oculistica cav. 
Neuschùiler si fermerà ancora qualche 
giorno a Roma e continuerà a ricevere per 
la correzione dei difetti e debolezza 
della vista, mediante il suo parti- 
colare sistema di lentI, riceverà tuttii 
giorni dalle 9 alle dall'i alle $, in via 
Frattina, 52. — I trattati popolari gii 
vista e Occhio ed occhiali, in-8» illusi 
stesso specialista, si vendono a L. 
presso di lui e presso i principali librai. 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


uiitano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Wilano 
(U. HOEPLI Ù 


È.il più splendido, il più economico, il pîù diffuso e 
l'unico che eseguisca espressamente tutti i clichés 
su disegni originali del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 
in 14 linque. 

In un anno: 200® incisioni 
originali; 40 modelli da ta 
gliare; 20@ disegni per ricami, 
ece. — La Grande edizione ha 
inoltre 86 figurini colorati arti. 
sticamente all'acquarello. 

Prezzi d'abbonamento 
(franco nei Regno) 


Grande edizione “IO 9 Se 
Piccola 8 4,50 2,50 


Tutte le Signore sog, indirizzi 
LG oto pregate d'indirizzarsi al 


LA STAGIONE 


Milano — Cors Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 
——_—_—______&6 


COMPAGNIE LYUNNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
DN SSTERIE, LANERIE ® GENERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA’ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


e ———- 


CASELLA POSTALE, N. 352, ROMA 
(Vedi acciso in 4° pagina) 
—____________ 


dare il lustro alla biancheri 
LUCIDO pe; pro 
Disco domen lia all'Em ’ranco- 
irigire domande e vaglia all’) I 
limo Praia 'Bianchelli in Roma, ad ii Corso ra 
154 © via Frattina 84 Bin Firenx, via dei Panzani 28, 


————È 
TELTRI E CONCERTI 


Passan le signorie. e pur troppo passan presto, così 
nel mondo, come nel teatro: ma quella della Signora 
dalle camelie è rimasta e rimarrà per lungo tempo 
ancora. Per convincersene bastava essere al Valle ieri 
sera, vedere con quale attenzione il pubblico ascoltava 
la signora Marini, la dhale non, da oggi soltanto — 
a parte i confronti ed il metodo di interpretazione — 
ha saputo dare al personaggio interessante di Mar- 
gherita una fisonomia tutta proprio, facendone una di 
quelle creazioni che restano come il pinto culminante 
della vita di un'artista. Era un'attenzione religiosa, pro- 
rompente a quando a quando in applausi entusiastici 
Registriamo per conto della signora Marini due chia- 
mate al primo atto, due al secondo, quattro al terzo, 
dopo la scena col padre Duval, e sei alla fine del quarto. 
Insomma un vero trionfo, ieri sera. 

La parte di Armando fu resa pure assai bene dal 
bravissimo Reinach che ebbe dei momenti di passione 
oltré ogni dire felici. Ricordiamo anzi che questa sera 
ha luogo la sua beneficiata con un lavoro che noi opi- 


niamo debba essere la Patria di Sardou, quantnque 
i manifesti del Valle ne dicano autore il signor Sradou. 
Ed in questo convincimento consigliamo a tatti di cor- 
rere al Valle stasera per festeggiare il valentissimo 
Reinach. 

Jeri sera la rappresentazione del Ruy Blas al Co- 
stanzi rimase sospesa, per indisposizione addotta all'u- 
tima ora dal signor Calfiani Kuon. L'impresa avverte 
che i biglietti acquistati ieri saranno validi per questa 
sera, ultima rappresentazione. della Favorita e bene 
ficiata della signora Matteini, la quale dopo il secondo 
atto dell’opera canterà la grande arja del Profeta. 

2, 11 sesto ed ultimo concerto della Società del Quin- 
telto avrà luogo domani, mercoledì, alle due e mezzo 
alla Sala Dante: Il bel programma si compone della 
sonata (op. 47) del Beethoven per pianoforte e vio- 
lino, di un quartetto del Grieg, e delia replica del con- 
certo del Bach che destò un così vivo e legittime en- 
tusiasmo la settimana decorsa. Questo vuol dire che la 
Sala Dante sarà domani aftoliatissima. 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 {jf — Tito Vezio, epera. 
COSTANZI — Ore 8 4j&. — Facorita, opera. 
VALLE — Ore 8 1]5. — Patr 
UMBERTO I — Ore 8 1}?. — Le ceeur et la main 
operetta. 
METASTASIO — Ore 6 112 e 91/2. —;]Abracadabra, 
operetta. 
QUIRINO — Ore 6 e 9.— Variato spettacolo di prosa 
musica e ballo. 
MANZONI — Ore 8 112. — La parodia del Saul 
‘ROSSINI — Ore 7 e 9 1. — Li fanatiché pel gioco 
del lotto. 
GOLDONI — Ore 7 e 9.12 — Il castello degli spi- 
riti, operetta con Pulcinella: 


BorRSA DI ROMA 


12 febbraio. 

1 prezzi della rendita seno in leggiera miglioria da 
quelli di ieri sera, ma l'andamento ne è incerto ed ac- 
cenna piuttosto; a debolezza. Pochi gli affari a 2 5 
per coricapti e per fine mese e così anche in chiusura, 


i ricevouo presso l'Amministrazione 


146 inserzioni 


Società per le ferrovie del Ticino 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capit. nom. 3,000,000 


FERROVIA COMO-VARESE-LAVENO 


AVVISO. 


La Società per le Ferrovie 
esecuzione dei Movimenti di 
costruzione dei tronchi segue! 


= B An SEZIONE 1. 


i 0 
rrlata-Olgiate lunghezza metri 11,900 
uadrona lunghezza metri 6,500 00. 
SEZIONE IL. 


Tronco: Gasteno-Gacirate lunghezza metri 8,709 09. 
2 Tronco; Garirate-Lareno lunghezza metri 10,890 0 


RENDE NOTO 


Terra e delle Opere d'Arte 


2. Tranco: Came! 
3. Tronco: Olgiate-Q: 


a tutti coloro che i 
detti lavori, che Essa li a or 
conformità del modulo ed a norma del Capitolato e dei. 
tivi Atti di Sottomissione, che sars2p9 ostensibili uti È 
‘2501 2 febbraio corr, dalle ore 9 antinzeridiane alle 
ridiane di ciascun giorno, alla Sede della Società * 
di Pietra, 70, nel Ulficio del dei lav 
È via Brera, N. 5 e nell'Uficio della Società in Varese 
Comunale. 

La Planimetria, il Profi 
ciascun tronco saranno os 
ni sopraindicati Uffici di Milano e di Varese. 

Le Oîferte di ciascun concorrente, messe in piegi 


le Sezioni trasversali ed i 


È della ferroria Como-Varese-Lart 
E e spedite alla sopra-indicata Sede 
che vi giungano non iù tei 
fo marzo p. ©. È 
La Società non s'intende vincolata a scegliere fra i 
renti il minor offerente e può anche rifiutare tutte le 
qualora non le giudichi di sua convenienza: 
‘Roma, 7 febbraio 1834. 


della Società in Roma, it 


BESANA SE 5 x 
Guarigione rapida 0 iatale coll 


ARSENIATO d ORD DINANIZZATO 


Depodiva Zzosmes, Attuni, Crm, 19 


uussi 


BRONCHIT 


alia Cedeina prepi 
È Pesce, Milano. Lo atte: 
anni « ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. 
al flacone con istruzione. Cinque flaconi 
posta franchi gi porto per (allo il regno; per quanlità 
È inviare cent. 50 di più per ln spesa postile. 


Si vuol cedere um antico negozio d’ eliica © fisiea 


pagamento. 
Serivere sollecitamente alle iniziali R. L. F. Milano. 


Stabilimento tip. dell’ Opinione 


Versato %,200,060 


del Ticino volendo provvedere alla 


iti della ferrovia Come-Varese- 


sndlessero concorrere alla esecuzione dei 
invita a presentare le Joro Offerte, în 


in Roma, via 


Ila Direzione dei lavori in Milano, 
Palazzo 


ensibili nei giorni e nelle ore suddi 
‘0 suggellato | durezza del marmo. 
portante sulle due faccie le parole — Offerta per la costrusione | Prezzo del doppio facone unito 


‘eno, — dovranno essere 


di delle ore 5 pomeridiane del 


# Consigliere Delegato 


'N..B.--Unire cent.30 per PImb.ecant.50per spediz,a mezze paoso postale. 


lreddature, Lossi, cosupazi 
catarri, abbassamento di voce, tosse as 
nina, guariscono colla cura dello Siroppo di Catrame 
* dal farmacista. Magmetéi, via 

i mirabili risultati che da tredici 


spediscono. per 


zione centrale, a condizioni vantaggiose, ma verso immediato | a carico dei committenti. 


1 Prestiti: Cattolico 95 50 — Blount. 98 30 — Roth- 
schild 95 50. d 

Le Azioni dei Molini a 322 pronte e da 325 a 323 31£ 
per fine mese, prezzi fitti: le Condotte da 517 a 516; 
il Gas a 1145 e l'Acqua Marcia a 841. 

Inattivi e nominali gli altri titoli: 

Città di Roma 436 — Banca Romana 975 — Banco 
di Roma 532 — Barca Generale 56 50 — fmmobi- 
liari £77 — Barco Santo Spirito 453 — Complemen- 
tarî 200. 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99 22 112. 

Parigi (chégues) 100 02 112. 

Londra a tre mesi 25 0: 


Apertura di Parigi: 

Italiano 92 05; 3 0/0 francese ammortizzabile an- 
tico 78.05; detto 3 0/0 perpetuo 77 —; detto 4 1200106 55; 
Turco 8 65; Inglese:101 3116; Egiziano 343; Suez 2050. 


Apertura di Londra 
Italiano % —; Spagnuolo 593/16; Turco 8 9116; Egi- 
ziano 68 f]f. 


—— 


TELEGRAMMI STEFANI 


Caîro, 11. — Gorden è arrivato oggi a Berber. 

Porto-Said. 11. — Tricou è partito ieri séra per 
la Francia. 

Parigi, 11. — Monsignor Puginier, vicario apo- 
stolico del Tonkino occidentale, telegrafa che fu- 
rono trucidati un prete; 22 catechisti, e 215 cri 
stiani; 118 parrocchie furono distrutte. Il vicario 
domanda soccorsi. 

Londra, 11. — Lo Standard ha da Pietroburgo 
che si prepara un movimento diplomatico. Moh- 
renheim andrebbe da Londra a Parigi, Orloff da 
Parigi a Berlino, Saburoff da Berlino a Roma e 
Uxkull-Gyllenbandt da Roma a Lendra. 

Madrid, {1. — Regna dappertutto completa tran- 
quillità. Non vi furono nè. banchetti, nò meetings. 

Parigi, 11. — Camera. — Discussione del pro- 
gelto relativo sile manifestazioni sulla pubblica 
via. — Il ministro dell'interno risponde agli oppo- 
sitori difendendo il progetto. 


e presso 


FANFULLA 


P Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorie, 12 


La Camera decide con 337 voti contro 207 di 
passare alla discussione degli articoli, malgrado viva 
dell'estrema sinistra. 

— La nave aa TERA Di Ce 
tonrieilsto di grano, provenient Bua 

relta a Bajona, affondò sugli scogli di SaintJeaa- 
deLuz. Vi farpno cip ‘annegati ; il restante del- 
Pequipaggio si è salvato. 

“tonira 14. — Camera dei Comuni. — Bradlaugh 
si presenta dichiarando di volér giurare. _ _ 

Lo domanda che Bradlaugh si ritiri. 

Northcote chiede che non' si autorizzi 
a giurare pro forma. 

Questa mozione, combattuta dal governo, è ap- 
provata con 280 voti contro 167. 

Northcote domanda la esclusione di Bradlaugh 
dalli Camera finchè questi s'impegni a non distur- 
bare le discussioni del Parlamento. 

La mozione è approvata con 228 voti contro 120. 

Londra, 12. — Il Times dice: E 

«Onde assicurare l'unità di «azione del partito 
liberale, nella discussione di oggi alla Camera dei 
comini, fu firmato iersera un memorandum invi 
tante il governo a dichiarare neltamente che assume 
la responsabilità degli affiri d'Egiito e che è deciso 
a porre fine a disordini che discreditano l'Inghil- 
terra. 

«Il memorandum reclama una politica energica 
che ripristini la fiducia in Egitto ed in Europa >. 

Parigi, 12. — La Pais fa risaltare la saggia politica 
del Papa che, nella enciclica dell'8 corrente all'epi- 
scopato francese, volle affermare, ancora una volta, 
Ta stia' politica di moderazione: e dî conciliazione co- 
stantemente praticata. 

Il XIX* Siècle dice che il Papa, scrivendo l'en- 
ciclica, cedelle a cattive ispirazioni ed a funesti con- 
sigli 

Pochi altri giornali del mattino accennano inci- 
dentalmente all’encielica. 

Gli organi radicali dicono che Ferry conchiuse la 
pace col Vaticano. 

Il Voltaire fa delle riserve, causa la condotta dei 
vescovi: 


opposizione 
Bafpia; 11. 


Bonavaxrona Sevanun, gerente responsabile. 


— in Firenzo, via dei 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelica 


Ti rivi 
N. Gazzetta. Ti Fnn A 
20+2,. ringraziandoti un mi 
lione di volte, non tesprimerei 
tutta la mia» gratitudine. Il si- 
gnor...+ trovasi ove. doveva 
essere, desidererei che... Sii 
‘sempre della tua 


Ira. 


VENDITA DI QUADRI. 


Mercoledì 13 febbraio vendita di 
N. 40 quadri, originali di celebri 
autori. Tale vendita si effettuerà 
nel banco Carboni, silo in via 
Tordinona, N. 23, Roma. 


per la 


Albergo di Milano 

Piazza di Montecitorio, dirim- 

petto al Parlamento. Confor- 

tabile, buon gusto, prezzi mo- 

derati. 

Propr. Ans. Carampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


COLLA 
Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra colta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 


rispet- 
giorni 
pome- 


Tipi di 


dirette | collo stesso cemento L. 1. 50 
in modo | Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domande e vaglia al- 
l'Emporio Franco italiano, Ro- 
concor- | ma, Finzi e Bianchelli, via del 


Corso, 153 e 154, e via Frattina 
offerte, | 85°B. Firenze, via Panzani 95. 


NUOVI REGGIFASCHI 


in wetalle inoce'dabi 
I più eleganti di quanti fu- 
BI | son) messi in vendita. Prezzi 

‘modicissimi. 

Prezzo col piede di legno .5.. 

Dirigere le domande e vaglia 
allEmporio Franco - Italiano 
lal| Finzi è Bianchelli, Roma, via 
RAI | del.Corso 153-154 6 via Fratt 
na 84 B. Firenze via dei Pon 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar le doccio al cavalli 
ed in caso d'incendio 
quito fortissimo senza fatica 
i pompa è corredata delle 


2,50 
minori flo, 
lancie 


in posi- | pagna Imballaggio gratis, porto 


Dirigere domande e vaglia 


ar Emporio | Franco Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma via 
del Corso 153-154 e via Frat- 
tina 84B. Firenze, via Panzani26. 


Questi premi lì garantiamo uno per uno personalmente 
e comunque si voglia anche con deposito. Diamo ai richie- 
denti convegno al nostro domicilio. 
Non confanderci con nessun’ altra pubblicazione. 


Dirigerci tulta la corrispondenza sotto questa. dicitura: 
Casella psstale, N. 352, Roma, 


“ 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


TT 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D’USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediznie 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Trè- 
zione e del Materiale in TORINO, MILANO, E VERONA. 

Chiunque desideri fare aequiste di una @ più partite dei maleriali stessi, potrà avere lo nt 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il gione 
15 Febbraio pi v. al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GE 
NOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 

“Milano, 27 Gennaio 1884. 


__—_Pm IU DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. _ 
Gosell: Postale, H. 352, Roma| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
A: GIVOCATORI DEL LOTTO 


Vincers o non perdere. Altro che cabale! 


Si Barartisce un minimo del cento per cento sul ca- 
pitale di uscita e per qualunque ruota, în un massimo tempo 
di 29 giorni (cinque sabati). 

Si danno immediatamente dieci lire in contanti per ogni 
ruota sulla quale si è preso la giuocata, a chi non ha vinto 
în cinque seltimane questo minimo promesso, Ed altre dieci 
lire ancora a chi non lo avesse vinto in otto settimane. 

Pèr ritirare il premio di cui sopra ‘non occorre 
vare di aver giuocato, basterà renderci il nostro fogliò col 


Rispondoremo soltanto a chi affranca la risposta. Costo | Capitano D. Viola, parti io da Napoli e! 
della giocata per'ogni ruota, Lire cinque italiane ° 117 detto” da Paleriod per Nevi rato. da 15 Gipilert 
Roma, 27 dicembre 1883. 11 rageri delle cuccette si fissano alla Direzione Generi 


Sapitale: Statatario L. 100,000,900; Emesso L. 50,900,10° 


Capitano D. Montano, partirà il 44 febbraio da Napoli 


ERI ISO O 


OGNI BABBO RD OGNI MANA 


devrebbe abbonare i figli e nipati 


Giornale pei Bambini 


Nessum regalo è più hello © più 
pratico per i bamhimi perehò lt di, 
verte durante tutte Vanno. 


tu. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem 
bre 1883. > 

Dietro semplice richiesta con cartolina pr 
stale diretta all Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


IL PIÙ BELLO 
e più dilettevole libre di regalo per bb: 


CE 


© TRE MESI IN UN Circo 
ILLUSTRATO E SPLEWD: 


MAGNIFICO VOLUME biscesme caro eoBE 

In vendita in Roma, via: del Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA cdi principali Hive ua | 
Regne. | 


i Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em. U 


LA DIREZIONE DELL’ESERCIZIO 


riunite FLORIO RUBATTINO) 
SOCIETÀ: ANONIMA 


Versato L; 3500,000 


LINEA D'EGITTO 
Arabia 


inf toccado Messina e Catania. 


LINEA NORD-AMERICANA 


Archimede 


lo ne 
ll giorno 
NO, GE- 


A tutti ì nostri associati, che 
mon hanno ‘ancora ricevuto il 
pacco dei volumi di premio ri- 
chiestici con la scadenza del 31 
dicembre, raccomandiamo di pa- 
zientare. 

La richiesta avendo sorpassato 
coll’esito la nostra aspettativa, 
l’Amministrazione non ha potuto 
far fronte alle numerose domande 
se non a misura delle accettazioni 
dell’ufficio postale; che riseve i 
pacchi în una quantità limitata 
solo alle esigenze del servizio ge- 
nerale. 

I nostri associati nuovi, dal 
quindici febbraio, che ce ne fa- 
cessero richiesta, e quelli che si 
abbuonassero successivamente 
avravno diritto a tutti i numeri 
arretrati del romanzo 


SENZA NOME 


di WILKTE COLLINS, tradottò 
così brillantemente dal nostro 
YORICK. È un romanzo inte- 
ressantissimo, e per bene, come 
tutti i romanzi inglesi, e l’offerta 
che ne facciamo ai nostri abbo- 


nati è un regalo di cui ci saranno 
certo riconoscenti. 


PER ISTRUIRSI 


Ii Secolo annunzia che l'Associazione universi= 
taria di Parma « ne ha pensata una buona ». 

E sapete che cosa ha pensato? 

Ha pensato di promuovere un'agitazione fra gli 
studenti delle ventuna Università del felicissimo e 
dottissitxo regno d'Italia per ottenere che il governo 
accordi. loro dei ribassi nei viaggi sulle strade fer- 
rale e sui piroscafi. 

La pensata è veramente buona, non c'è che dite! 

L'Associazione deî pensatori di Parma giustifica 
la sua proposta, osservando che i giovani hanno 
bisogno d'istruîrsi, e che viaggiando s'impara. 

To non dubito punto che î giovani abbiano bi- 
sogno d'istruîrsi, e che viaggiando possano imparare 
qualche cosa. Ma ciò non m'impedisce di credere 
che si può imparare anche sedendo con diligenza 
suî barichi della scuola. 

Quando non c'erano ancora le strade ferrate, non 
si conosceva altro modo d'istruzione. È vero che 
era un'istruzione meno vasta di quella, che si può 
oggi. acquistare viaggiando — per esempio — da 
Belluno a Taranto, e da Taranto a Susa; ma ba- 
stiva a dare alla società dei Romagnosi, dei Gioia, 
dei Lagrange, dei Plans, dei Galvani, dei Volta, dei 
Bordoni, degli Spallanzani, dei Rasori, degli Scarpa 
ed altre simili mediocrità, delle quali — grazie a 
Dio — s'è perduta la semenza. 

Tuttavia non sono lontano dal convenire che il 
mondo da quei tempi là al 1884 abbiù fatto di molto 
cammino. E però potrebbe anche darsì che là sem- 
piice istruzione impartita dalla cattedra non bastasse 
più all'incremento della scienza. 


‘Aînmesso ciò, PP AS A E Para 
non potrebbe far loro che grandissimo onore. 

Che bravi giovani! 

Hanno sete d'istruzione! 

Vediamo di soddisfarla cotesta benedetta sete; sa- 
rebbe un vero delitto infliggere loro i tormenti che 
ha dovuto soffrire Ismaele: nel desertò, cen mammà. 

Vogliono viaggiare per istrui dendo 

Mc pei sì, spen poco? 

Ma io vado ancora più in là di quanto desiderano 
ì pensatori di Parma; e dico: ogni giovane che 
viaggi per istruzione ha ordinariamente con sè un 
edtcatofe, un aio, un Mentore, insomma, come l’a- 
veva Telemaco. 

Ebbene, non limitiamo ai soli studenti universi- 
tarì îl favore del ribasso sui biglietti di viaggio; 
esteridiamolo anche al professori... & ai bidelli. 

E facciamo a dirittura delle Università ambulanti, 
come gli uffizi postali. 

Perchè no? Adottando un tale sistema, si otter- 
rebbe l'immenso, incalcolabile vantaggio di accop- 
piare, anzi di fondere in uno, î due metodi d'istru- 
Zione, quello antiquato della cattedra e quello più 
conforme ai tempi nuovi del viaggiare. 

Un altro vantaggio non meno rilevante dal punto 
di vista economico sarebbe, poi, quello di potere ap- 
Pigionare gli attuali stabili delle Università divenuti 
inutili e cavarne -de' bei quattrini per i sigari e per 
altre. distrazioni degli studenti stessi. 

Cotesta trasformazione radicale del sistema ‘non 
nuocerebbe. punto alle diverse facoltà universitario. 
Forse potrebbe risentirne qualche danno la facolta 
di biliardo; ma sarebbe un danno più apparente 
che reale, perchè di biliardi se ne trovano da per 
tutto. 

Facciamo, dunque, le Università ambulanti. 

E viva... 

Ma, ahimè! qui mi casca l'asino: 

Perchè dovremo noi creare on privilegio a bene- 
ficio degli studenti universitari ? 

E quelli dei licei, dei ginnasi, delle scnole tecniche 
ed elementari, perché li priveremo del diritto di 
istruîrsi a prezzi ridotti ? 

Ei bambini degli asili? 

Ei lattanti? 

Perchè non dovrebbero viaggiare anch'essi — 
colle relative balie, s'intende — per istruirsi? 

Ma ché-vado io parlando di bambini e di lattanti? 

E gli operai, e gli infelici che bagnano del loro 
sudore ì nostri campi, nen hanno forse bisogno 
d'istruirsi ? 

Facciamo, dunque, una cosa: diemo alla proposta 
dei pensatori dell'Università di Parma la massima 
estensione, e stabiliamo che chiunque viaggi per 
istruzione — senza distinzione di classe sociale, di 
età e di sesso — abbia dirilto a un fortissimo 
ribasso sui prezzi della tariffa, magari un ribasso 
del 99 per 00. 

Ma come si farà — direte voi — a provare che 
uno viaggia per istruzione anzichè per affari, o per 
semplice svago ? 

Basterà la parola del viaggiatore, per bacco! 

La parola è un dono di Dio largito all'uomo per 
distinguerlo dalle altre.. cioè dagli altri esseri a- 
nimati. 

E la parola è tutto! 

Io — per modo d'esempio — mi affaccio al fine- 
strino della stazione dove si distribuiscono i biglietti 
e dico all'impiegato : 

= Una prima per Napoli, o per Venezia, o per 


(fore d'istruzione, perchè io sono un 
ignorante, un somaro... 
L'impiegato mi guarda in muso e risponde: 
— Va bene! 
Mi dà il biglietto, e affare finite? 
Portata la questione su questo terreno, io sono 
certo che nessuno sorgerebbe a combatterla. 
La combatterebbe forse il ministro Genala; ma 


che farebbe @gli.di fronte agli altri ventotto milioni 
0 meio, de 
Tutto s Ton ha torto îl Secolo di 


dire che l'Associazione universitaria di Parma .« ne 
ha pensata una buona >. 


GIORNO PER GIORNO 


Stamattina e'èra in po di nebbia sull'orizzonte: 
più tardi, il sole, nella pienezza della sua gloria me- 
ridiana, l'ha dileguata. t 

Cè un po'di nebbia su quella palude cho ti 
chiama }a politica parlamentare, e si invoca anche 
per questa un sole che la disperda. Ma cotesto 
sole dov'è? 

Gli astronomi della politica Îo cercano; ma finora 
sfugge ancora allo più e indagini dei telescopì. 


#% 

Il fatto è che, non vedendoci più in là del naso, 
andiamo a tentoni come i ciechi e, non trovando 
la strada, ci aggiriamo nella cerchia delle famose 
leggi universitarie. 

L'autonomia degli Atenei ha prodotto l'antoma- 
tismo dei legislatori. 

Infatti, come gli automi, che nom hanno movi 
menti all'infuori di quelli per cui furono congegnati, 
i nostri onorevoli non sanno più parlare che di 
università. 

Hanno l'aria di bambolomi meccanici, cui l'ono- 
revole Baccelli abbia ‘caricata la molla con un giro 
di chiave. 

Depretis guarda. Si frega le mani, e mentre il 
nostro E. Caro seguita a sclamare: « Oh che bella 
legge, oh che bella legge! » egli ghigna fra i denti 
tre volte: « Ah che buona Maggioranza; ah che 
buona Maggioranza ; ah che buona Maggioranza!» 


E rig 

Scrivono alla Sentinella delle Alpi: 

« Satvzzo. — Impazzito. Un reoerendo nostro cit- 
tadino, certo Don A. B., dei cui fasti edificanti Ja 
Sentinella già ebbe ad occuparsi, ha date volta al 
cervello. » 

Lui, da sè, colle sue mani s'è voltato il cervello.. 
Infelice! 

* è» 
i 


Sere sono; in un circolo. di giornalisti, un col 
lega ha scommesso che avrebbe scritto su per giù 
esattamente il resoconto della seduta della Camera 
del giorno dopo. 

Lo scrisse infatti, e all'indomani a' sera, il suo 
resoconto confrontato con quello ufficiale, si trovò 
quasi eguale. Ma, sé egli avesse fatta la scorritiessa 
Iinedì per la seduta di ieri, nè lui, né altri avreb- 
bero mai vinto. 

Bisogna essere profeti o figli di profeti per im- 
moginare che Sua Eccellenza avrebbe accettato come 


fece un emendamento proposto dall'onorevole Bon- 
ghi, al famoso articolo rifatto dalla Commissione, 
corretto dalla, medesima emendato dall’ onorevole 
Luzzatti, e allungato dall'onorevole ministro! 

La Camera ha ‘accolto l'accettazione dell onore- 
vole Baccelli con la più schietta ilarità, e ieri sera 
nei corridoi si cantava : 


Non sperar sia corretta ed emendata. 
* * 
sat 


La Nota della Gazzetta ufficiale di ieri l'altro mi 
richiama alla memoria un fattereliò di cronaca pa- 


rigina. 

Il Gaulois del 15/gennaio narrava d'una certa 
signora del mendo equivoco diventata 
mente baronessa e, quel che meglio è, baronessa 
autentica. 

Il diploma — rilasciatole da una piccola ea 
blica — le sarebbe costato treni 

1 baroni delusi e colpiti dalla Nota della Cata 
ufficiale sanno ceme fare per rendere autenti 
oro titoli apocrifi. Cerchino qualche repubblichetta, 
paghino, e il colpo è falto. 


* » 
ELI 

A questo proposito riptoduco la seguente circo- 
lare che la Repubblica di San Marino ha inviato 
alle potenze di Europa: 

« Avendo appreso dai giornali come qualmente 
Gordon pascià vada in questo momento riconqui- 
stando le provincie del Sudan a furia di decora- 
zioni, questa serenissima Repubblica titana, fa os- 
servare alla S. V. IlL=s, che una volta. adoltato 
questo sistema di guerra, nessun'altra potenza dî 
Europa può vantare maggiori attitudini delle sue a 
ricondurre la pace nelle travagliate regioni afri- 
cane. 

«La serenissima Repubblica titana tiene in serbo 
collezioni numerosis- * croci e commende di 
ogni categoria, oltre ad un assortimento dei più 
completi di marchesati, di contee e di baronie. E 
siccome questa Repubblica ha dato sufficienti prove 
di non avere mai avuto mire troppo ambiziose, 
questo dovrebbe rassicurare tulte le potenze di Eu- 
ropa che il suo intervento in Egitto sarebbe dei più 
disinteressati e scevro di ogni idea di dominio. 

« Le potenze non hanno dunque che a mettersi 
d'accordo, e la Repubblica titana invierà imimedia- 
tamente i suoi eserciti in Africa muniti dî tutto il 
bagaglio occorrente per pacificare non soltanto îl 
Sudan, ma l'Abissinia, e il Congo, e il Senegal, e 
il Niger, e il Transvaal e tutti gli altri Zululand. 

« Che della grazia eccetera 

©. «I principi reggenti 
dellà Repubblica titana. 

« P.S. Riguardo al prezzo delle croci, delle com- 
mende, dei ducati, delle contee e delle baronie, la 
Repubblica è dispostissima a fare in questa occa- 
sione dei ribassi eccezionali ». 

* » 
+rt 

Il Pungolo di Napoli prevede che la discussione 
sull'affare Guastalla sarà « burrascesa, perché vi 
sono fatti i quali non pessono a meno d'impressio- 
nare tutti — tanto hanno un carattere torbido ed 
equivoco ». 

Tra questi fatti il Pungolo cita quello di « una 
Banca di Lugano — che poi ha fatto cessione deî 


Propriotà della traduzione. 
(40) 


SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLINS 
traduzione di YORIOK 


— Buon giernò, signori — èsclamò egli con la sincera 
cortesia d'un uomo espansivo. — Buon giorno signor 
Vanstone, come va la salute’ stanîani?.. Non benet... 
Me ne dispiace in verità; ma' speriame nel. meglio. 
Buon giorno; signora Lécount; permettetemi di. presen- 
tarvi mia. nipote, miss Bygrave. La solitudine è più 
spiacevole che altreve in un luogo di bagni. Stando 
spesso insieme, s’inganna il tempo e si seaccia la noia. 
Perdonatemi il mio buon umore. È che mi sento pro- 
prio bene!.. Effetto dell’iodina contenuta nell'aria di 
mare, mistress Lecount. Puro, e notissimo effetto del- 
l'iodina?.. 

— Siete arrivata ièri, miss Bygrave?.. — domandò 
la governante appena îl capitano ebbe finito. 

— lo e mia zia siamo! infatti ‘arrivate. ieri sere, un 
po? stariche dal viaggio., L'ultima metà della strada ci 
è parsa più specialmente, faticosa. Non parve così a 
suo tempo anche a voi 

Maddalena aveva rispesto espressamente con ipolle 
parole, per constatare, al più presto possibile, l'effetto 
che produrrebbe la sua voce nelle orecchie di mistress 
Lecount 

Le lalibra della governante serberono i loro gelato 
sorriso materno; l’attitaidinie: delle. governante rimase 
modesta e cortese come prima, ‘ma l’espressione dei 


suoi occhi cambiò tutto ad un tratto. Lo sguarde di- 
veniò come più acuto e interrogativo. 

Maddalena aggiunse, tranquilla tranquilla qualche 
altra frase inconcludente. La Lecount stette zitta un 
momento, poi, invece di continuare a parlare colla ra- 
gazza, si diresse verso il padrone. 

— Vi siete lamentato testè d'essere stanco, signor 
Natale — disse ella piena di premura. — Non yi par- 
rebbe tempo di rientrare in casa e riposarvi? 

Fino.» quel momento l'omiciattolo sì era contentato 
di fare una quantità di saluti, di sorrisi e di sguardi 
‘ammiratori all'indirizzo di Maddalena. Il sue tempera- 
mento d'animale a sangue diaccio aveva pur sentito il 
fascino della splendida bellezza e della grazia incan- 
tevelo della fanciullo. 

— Ancora no. — rispese sorridendo alla governante. 
— Ancora non mi sento, voglia di lasciare l’aria aperta. 
Mi pare d'essere più forte... di sentirmi meglio. e di 
poter faro altri quattro passi. 

Tutti insieme.allora si mossero, ed. andarono innanzi 
1 passi lentissimi; La. Lecount taceva e si teneva stretta 
al braccio del padrone, guardando Maddalena con una 
viva espressione di curiosità. Cotesto sguardo non po- 
teva sfuggire ‘a quella volpe vecchia del capitano 
Wragge. 

1 panchetto passò. nella mano destra, ed.il fuoco 


* delle. batterie scientifiche. cominciò immediatamente 


l'assedio. 

‘— Quanti. hestimenti su questo mare !.. — disse. egli 
perlando alla governante — Che meravigliosa attirità!.. 
Ecco il segreto della potenza inglese!.. Ce ne sono di 
quelli carichi oltre misure, e valtelo a pesca se c'è un 
solo marineio della marina britannica. che sappia, dope 


Îrer caricato, un naviglia a quel modo, quanto l'opera- 


zione da lui compita interessa l'idrostatica!.. Se po 


tessi traspertarmi adesso sul ponte d'uno di quei ba- 
stimenti (Dio me ne liberi, perchè soffro orribilmente 
il mal di. mere), e «e dicessi ad umo di quei marinari: 
Caro mio; voî avete applicato adesse Ja. teeria. delle 
spostamento del volume dell’acqua, quell'uomo mi pren- 
derebbe per un matto! Eppure la vita di quell'uomo 
e la vita di qualche migliaio dei suoi cempagni, dipen- 
dono dall’esattezzà di quella teoria. 

A questo punto il capitano si fermò un momento, 
lasciando alla cortesia di mistress Lecount la di 
domandare una spiegazione.. e la domanda venuta, 
continuò: 

© La ragione é chiare. Partiamoci da uni priscipio. 
Ogni corpo, qualunque sia, che galleggia alla supet- 
ficie, sposta un' volume di acqua uguale almene al suo 
proprio peso: Bisogna adunque, perchè non sia sem- 
merso che il peso del carico non oltrepassi il peso del 
naviglio, e, in altri termini, il peso del volume d'acqua 
spostata. Ora è da sapersi che il peso specifico del- 
l’acqua salata è maggiore di un trentesimo di quello 
dell'acqua di fiume, e un vascello non pesca nell'Oceano. 
Atlantico quanto pesca nel Tamigi. Per conseguenza, 
quando vogliamo. caricare una nave per farla appro- 
dare al porto di Londra, noi abbiamo (considerando la 
cosa sotto l'aspeltò idrostatico) tre alfernative distintè; 
0 ci pritiarno del ttentesimo di più che potrebbe pot- 
tare nella traversata’ di mare, o scarichiame ‘cotesto 
trentesimo all'imbocestura: del: flume.. o' andiamo!a 
fondo. Uno dî questi tre casi (a questo: puntoil:pen-. 
chetto telegrafo passò nella mane sinistra), uno di 
questi tre casi si devrà verificare inevitabilmente. 

Maddalézz. vide il segnale. Un minuto più ‘presto la 
governante-intendendo l'orecchio a ciò che si diceva 
accanto a lei, avrebbe sentito il padrone indirizzare a 
miss Bygrave i complimenti più lusinghieri, ma al se- ni 


gnale del panchetto, per mezzo di ina epportuna in- 
errogazione sulla casa dî Aldborough, il signor Natàle 
fa indotto a parlare soltante di sè e dei suoi immobili. 

— Sia dette senza superbia — continuò egli — ma 
in tutta la città non c’è che una casa comoda e sicura... 
ed è la mie Il mare può allagare tutte le altro case 
della costa. la mia no. 

— Sicchè — aggiunse Maddalena — se il mare fi- 
cesso delle sue, bisognerebbe che venissi a chiedervi 
asilo. 

— Ci sarebbe quasi da desiderare una tempesta — 
immediatamente l’omiciattole — per avere jl 
piacere di ricevervi ospite sotto il mio tetto. 

Il penchetto del capitano mutò di mano un’altra 
volta, e la scienza rientrò in ballo al miemento 0p- 
portuno. 

— Scommetto — disse Fimbreglione — che il vento 
è mutato. 

Mistress Leceunt ascoltava pazientemente il capitano, 
mentre il signor Vanstone riprendeva cen Maddalena 
la conversazione interrotta a mezze un complimento. 

= Qual'è — diceva quel chiacchierone di Wragge — 
qual'è la ragione di questa eccessiva mutabilità nella 
direzione del vento?. È forse questo un fenomeno na- 
turale che serva di soggetto alle meditazioni dello scien- 
ziato?.. Mi direte, cara signora, che codesto fenomeno 
è dovuto all'abbondanza del fluido elettricò spari net- 
Faria. e io hon vorrò mettere in dulibio nessuna delle 
vostre asserzioni. ] 

— Vi chiedo scusa, capitano — disso la signora Le- 
eount — ma io non dsseriaco  nulle.: La,. vostra borità 
mi attribuisce. un sapere che, non .ho.. Carta. proposi- 
zioni sono molto più di quel che mi.credo permesso. 


suoi ad unit Banda di Torine — la quale 
vanta sull'affare un credito di lire 2,500,000, mentre 
il suo capitale non è che di lire 400,000 ». 

Vorrei sapere come sì faccia ad imprestare sei 
volte più di quello che si ha in tasca. 

Vorrei saperlo per farmi un imprestito è nome 
desimo. 

Poi, nell'affare, pare si attacchi la transazione tra 
il governo e i cessionari delle ragioni della ditta 
Guastalla, e si critica l'intervento di uomini parla- 
mentari nella facceîìda; insomma tutto uno scate- 
namento di sibili © di venticelli, ai quali per_conto 
mio, fino a più ampia informazione, chiudo la porta. 

5 
RA 


Chiudo del pari la porta alla grottesca notizia che 
si voglia rimuovere dal sue posto di avvocato ge- 
nerale erariale uno dei più onesti funzienari dello 
Stato, l'onorevole Mantellini, al quale si troverebbe 
comodo attribuire una parte di colpa nella revinosa 
transazione;-e ciò per l'ancora più grottesco pre- 
testo di poter disporre di quella carica. 
Passa vial.. 


* * 
site 


RULE BRITANNI 
O stelle scintillanti, 
© mar cupo e selvaggio, 
O sulla riva canti 
Che ricordate il maggio, 
Le navi trionfanti 
Han compiuto il viaggio. 
Tornano gl'idromanti 
Col bellico equipaggio. 
O mar, sull'indifeso 
Legno, dal molle Egitto 
Uno zingaro è asceso. 
Ma la britanna schiera 
Vinse. Che val se ritto 
A prora cè il colera? 
Cecco » Lirro. 


* * 
art 


Le scioccherie d'oggi. 

La Camera Îha messo all'ordine del giorno del 1° 
marzo l'interpellanza d'Aventi. 

Sapete perchè ? è 

Perchè per l'appunto il mese più deminato da'venti 
è il mese di marzo. 


— Come mai S. E. Depretis, che pur lasciò in- 
terrompere la discussione della legge sulla riforma 
viniversitaria per discutere sull'incidente Nicotera- 
Lovito, nou volle poi concedere una nuova inter- 
rruzione all'onorevole Severi per l'interrogazione sul- 
Tarticolo 100? 

— Perchè l'articolo 100 nulla aveva a che fare 
colla riforma universitaria. 

— O l'incidente Nicotera-Lovito ?... 

— Quello sì, peichè sì trattava di fondare un 
nuovo asilo. 

_t 

— O l'asilo non è la prima scuola infantile, il 
primo gradino della scala che conduce all'Uni- 
versità ? 

(Si domanda l'autorizzazione a procedere). 


Nore PARICINE 


Parigi, 9 febbraio, 

La «< Commissione per l'inchiesta sulla crisi so- 
ciale > è stata nominata dopo lunghe trattative fra 
i vari gruppi. Che la destra ne sia stata esclusa — 
quantunque il conte di Mun vi dovesse avere posto 
indiscusso — questo non meraviglia, bensì che dei 
«uarantaquatiro ve ne siano ventiquattro che alla 
Camera hanno votato contro la nomina di una 
Commissione come inutile. È la maggioranza. Onde 
è che se ne può dedurre chei « lavori » della 
Commissione sono riputati inutili da coloro stessi 
che li faranno È un bel resultato che fa onora al 
parlamentarismo ! 

x - 

Nondimeno la Commissione sì è « costituita » 
ha scelto una sotto:commissione, presidente; vice- 
presidente e segretari; Si apparecchia uno | sciupio 
di carta rilevante. I « lavori » dureranno chi sa 
quinto, probabilmente fino al momento in cui la 
crisi non esisterà più, o conchiuderanno con misure 
che richiederanno vari anni per essere eseguite. 
Intanto o l'ammalato o il medico morranno. E il 
più bello è che esiste un'altra Commissione d'in- 
chiesta sulla crisi, la quale data... dal ministero 
Gambetta 11 


XXX 

Ieri sora abbiamo assistito al tentativo di concì- 
liazione — mediante pranzo e concerto — della si- 
gnora Adam. Difatti, si è udito un eccellente vio- 
loncellista, il Fischer, suonare di perfetto ‘accordo 
col Marsich violinista un concerto sugli, Ugonotti. 
Invece il duetto fra Rochefort e Cassagnac fall. I 
due artisti si sono fatti scusare « fer improvvisa 


faceva atto di presenza e poi si 
siamo restati; fino alla fine, fin dopo, 


« Pour l'amour*de l'art » del Labiche, che è la 
cosa più esilarante del mondo, e che fu ammira 
bilmente recitato da tre artisti del Teatro francese. 
x x 

La signora Adam continnerà i suoi « tentativi » 
di riconciliazione. Alla prossima riunione ha invi 
tato il signor Grévy, Don Carlos, îl conte di Pa- 
rigi, il principe Napoleone, il principe Vittorio, Tony 
Reveillon e Cyvoct. Quest'ultimo, condannato a 
morte per avere « dinamitizzato » il caffè Bellecour, 
di Lione, sarà espressamente graziato ‘nella set 
timana, 


XXX 

Lo straniero che viene a Parigi, d'estate va al 
Girque d'Ét e d'inverno va al-Cirque... d'Hiver na- 
turalmente. Ce n'è un terzo, il Cirque Fernando, 
ma il pubblico non lo conosce; ci andiame noi abi- 
tanti dei quartieri alti, e forse è il più divertente, 
anche per gli habitués, artisti, che ci vanno cofi le 
loro... artiste. Ma c'è poi un circo intermittente che 
sì chiama Cirque Molieros, dove padrone, artisti e 
pubblico appartengono al..gran monfe. Il signor 
Molier vi dà per solito due rappresentazioni: una 
per le grandi cocottes, e l'altra per le grandi si 
gnere. Il mondo è così corrotto, che tutti cercano 
di andare alla prima... quella delle cocottes. 


Xx 


In sè stesso lo spettacolo è mediocre. Si capisce 
che en famille sia assai divertente di vedere un di- 
scendente- delle crociate fare il salto mortale, ma lo 
fa meno bene di un clown del Cirque d'Été. Nella 
rappresentazione alla quale ebbi l'onore di. assistere 
C'erano nondimeno due o tre « numeri » abbastanza 
eccentrici. Non parlo della corsa a piedi, alla quale 
Dressio parte le più celebri horisontales, ma piut- 
tosto della corsa in cui guadagnava il premio — 200 
prosaici franchi — quella che poteva fare un giro 
in piedi su un cavallo. Le belle avevano una cin- 
tura che le teneva attaccate... al soffito, e quande 
perdevano l'equilibrio, restavano sospese in aria, 
come tanti angeli che non sono. Lo spettacolo era 
tanto più bizzarro în quanto che tutti si conoscono 
al Cirque Molieros, e che i più teneri incoraggia- 
menti salivano dalla platea a quello povere ragazze. 
Si è finito con una cena sulla « pesta » che rimise 
quegli angeli nella parte ordinaria che sostengono. 


XXX 


Il padre Didone — divenuto celebre per l'e- 
silio che la Santa Sede gli impose in Corsica, a 
Corbara, dopo i suoi sermoni di tre anni fa — 
ha abitato la Germania per due anni alle scopo di 
studiarla bene. È arrivato al punto di farsi iscrivere 
all'Università di Berlino, e di seguirne regolarmente 
i corsi, dopo aver imparato la lingua tedesca. Questo 
è un caso raro di pertinacia, di forza di volontà e 
di patriottismo. 


x 


Il risultato di questi studi li avremo il 20 cor- 
rente con la pubblicazione che porterà per titolo 
Les Allemands. Il padre Didone vi riassume le sue 
lunghe osservazioni, non in forma di libello super- 
fieiale come fece La Société à Berlîn, ma in modo 
elevato, senza calunnie, senza premeditazioni o par- 
titi presi. Egli cercò le cause dell'improvvisata po- 
tenza della Germania, e nen è meraviglia che, uomo 
studioso, egli abbia trovato che lo studio ne è la 
principale. L'organizzazione delle Università sopra- 
tatto l'ha colpito. Quest'opera è destinata a far 
rumore, e a quest'ora se ne preparano edizioni in 
varie lingue. A suo tempo nè riparleremo. 


XX X 


Un dottore americano ha trovato il modo di fare 
dei cantanti italiani, con degli americani, dei chinesi, 
degli ottentoti; perfino con dei Pavillons noirs. Egli 
ha analizzato l’aria italiana e ha trovato che essa è 
così favorevole alle ugole dei tenori e dolle prime 
donne, perchè contiene più che tutte le altre «arie », 
del perossido d'ossigeno. Ha quindi prodotto artifi- 
cialmente questo. ingrediente e lo- fa. respirare ai 
suoi candidati. Il risultato è stato finora favorevo- 
lissimo. ll presidente degli Stati Uniti, signor Ar- 
thur, che s'interessa a tutti i progressi del paese, 
ha voluto farne l'esperienza egli stesso, e sappiamo 
telegraficamente che ricevendo una deputazione del 
‘Massachussets, ha pronunziato un discorso pieno 
di do di petto. Dietro questo illustre esempio, tulta 
la Caméra di Washington ha deciso di perossi- 
darsi. 

XXX 

Mi è venuta in corpo una paura maledetta che 
a Roma abbiate molti abusi e che si cerchi di col- 
locarli dove si può. Così deve essere avvenuto per 
la frase « fra Manon ed Erodiade c'è un abisso ». 
Il proto traditore ha stampato « c'è un abuso ». Ret- 
tifico; per.non aumentare i rancori dell'editoreHart 
man il qualeme ne vuole a morte, perchè ho giu- 
‘dicato Manon come ho creduto di giudicarta. 

x 


Vho detto che avremo una Norma fenomenale in 
cui canteranno i tre fratelli de Restke e che mi pa- 
reva un caso nico. Un vecchio impresario ameri- 
cano mi ha poi raccontalo che un caso. consimile 
è avvenuto alcuni anui fa a New-York. Stradella 
del Flotow vi è' stato eseguito dai tre fratelli Forbes 
baritono, basso e tenore. Vedremo se saltano fuori 


altri. casi di questo genere e lo saprei volentieri. 


IN CASA. 
La pelitioa va. ceme va, anzi come Depretis la manda 
innanzi a spintoni. 
Gli affari, « Eh — sclama il Pungolo di Milano — 
tutto sommato, l'Italia va bene innanzi, l'Italia fa buoni 
affari ». 
Ed è vero, tanto vere che mentre l'Italia nel 197 
esportà una miseria di 300,000 ettelitri del sue vino, 
pochi anni dopo, nel 1880 ne esportò 2188,000. 
Ne diede un bicchiere a ciascun cittadino d'Europe. 
Oggi siamo arrivati a superare cell’esportaziene d'un 
tolo. mese — quella del passate gennaio — tutta la 
esportazione del 1871. 
‘Gli ettolitri di vino propinati all'Europa nel suddetto 
mese furono 325,000! £ 
Come vedete, ln terra il suo frulto lo dà, e più ne 
darebbe; senza l'ingretitudino che usiamo ad essa ed 
ai suoi cultori: 
Apprendo che il deputato Lucca è stato eletto rela- 
tore per le schema di legge: Istituzione di scuole pra- 
iiche e speciali d’agricoltura. 
Le scuole sono qualche cosa: ma una buona pere- 
quazione fondiaria sarebbe qualche cosa di meglio. 
Quando ci éî arriverà? Vedo un barlume di nen 
Iofitarit Spefan28. i, 
Il Diritto scrive: « La Giunta per la perequazione 
fondiaria ha deliberato che, prima di procedere al ca- 
tasto definitivo, debbasi diminuire la tassa fondiaria 
nelle provincie maggiormente aggravate ». 

Saldi, onorevoli della Giunta, suidi sopra codesta 
prevvide e bella deliberazione. 

Quanto a1 ministri, se mai si epponessero, voi siete 
i Mahdi delia riscossa agricola ; trattateli come il pro- 
feta del Sudan ha trattati i soldati d’Hichs e di Backer. 

* 
* 

L’Agenzia Stefani ha cemunicato ai giornali la sé- 
guente nota: 

« È smentito che il comandante del, Rapido, di sta- 
zione a Suakim, abbia chiesto all'’ammireglio inglese 
di sbarcare a terra parte dell'equipaggio. Le istruzioni 
impartitegli doi ministri Mancini e Del Santo recano 
che egli debba scrupolosamente astenersi da ogni par- 
tecipazione ad eventuali operazioni militari, limitandosi, 
in caso di pericolé; alla tutela degli Italiani, degli 
Austro-ungarici particolarmente affidati alla proteziene 
della nostra nave, per richiesta amichevele del gabi- 
netto di Vienna, ed in genere degli Europei, con fa- 
coltà altresi di fare sbarcare i suoi marinai d'accordo 
coll’ammiraglie inglese, allora soltante quando lo sbarco 
fesse reputato necessario per l'adempimento della sua 
missione puramente umanitaria ». 

L'argomento é importante e palpita, come si suel 
dire, d'attualità. 

L'onorevole Mancini, che ferse nen è estraneo alla 
Nota surriferita, merita una lode. 


FUORI. 


Gi si comincia a veder chiaro nella missione di 
Giers. 

I giornali francesi hanno smentite le riveiazieni del 
Nerd, organo efficioso del governo di Pietroburgo sulla 
accessione della Russia alla triplice alleanza. Ma lo 
mutazioni che si stanno operando nella rappresentanza 
diplomatica russa farebbero testimonianza del nuovo 
ordine politico. 

Il principe Orloff, che dall’ambasciata di Parigi pas- 
serebbe a quella di Berlino è un vecchio amico del 
signor di Bismarck. , 

Dicesi che l'accordo fra la Russia e la Germania 
riguardi anche la definizione delle vertenze. orientali, 
specialmente la fusione delle due Bulgarie in un solo 
Stato. 

E così l'Epifania politice-internazionale si sarà au- 
mentota di un re di più 

La stella della festa è sempre la medesima: la Pace. 

* 
* 

Rilévo dalle comunicazioni telegrafiche. di Berlino 
che il generale Caprivi, reggente la marineria, ha ter- 
minato il piano d’ordinamento della flotta germanica. 
La difesa delle coste del Baltico, secondo queste piano, 
sarebbe affidata esclusivamente alla marina. 

* 
* 

Depo la missione Gerden, la missione Seymour. 

Registro innanzi tutto la smentita alla voce, che il 
generale compagno d’armi del nostro Gessi sia caduto 
prigioniero. 

Quanto a lord Seymour — conosciuto per il bom- 
bardamento e la presa d'Alessandria nel 1882 — corre 
voce ch’egli abbia ricevuto l'ordine di tenersi pronto 
a partite per l'Egitto con una missione speciale. 

Un ammiraglio missionario ! 

Hum! 


* 
* 

Abbasso Gladstene ! 

È il grido della stampa inglese di celere conser 
vative. 

L'Inghilterra ha avuto une scacco : è naturale, quindi 
ch'essa vada in busca d'un capro emissario cui ad- 
dossarne la vergogna e la responsabilità ! 

Il Times del 10 condenza nel suo articolo di fondo 
le accuse più terribili contro il governo, il quale, nella 
questione egiziana, avrebbe în ogni sensé agito colla 
più colpevole negligenza. 

Il Times aggiunge che la maggioranza del: partito 
governativo cencorda col cuoré nel voto di biesimo; e 
la rispesta data ieri sera alla Camera dei comuni da 
Gladstone dimostra che il governo non ha ancora ri- 
munciato alla sua politica ingannatrice ed escillente. 

Cè ancora qualche pianta nel parco di Gladatene. 

Mi per di vederlo ternare al suo mestiere di spac- 
calegna dilettante. 


* 
Gentilezze anarchiste. 


e, 


“TERSERA E STAMANI 


Roma, 13 febbraio. 
Oggi alle 4 ha avate luogo il trasporto in forma 
privatisaima della salma del duca Pio Grazioli. 11 ca- 
Frvere venne deposto nella chiesa della Minerva, ove 
domattina alle 1î avrà luogo un gran funerale. — 
teri coll’intervento del pretore venne aperto îl te- 
stamento. 
Il duca Grazioli ba chiamato ad erede universale il 
figlio primogenito duca di Magliano. Una parte del pa- 
timore rimane però da dividersi fra gli altri due fi- 
gli Don Mario Grazioli Lante, principessa di Rossane, 
£ Domna Caterinsi Grazieli, vedova del defunte. Ha la- 

Siato anco parecchi legati per i famigliari. 
ine che is fortuna lasciata da Don Pio Gra- 
Zioli ammonti a circa yenti milioni di lire. — 
fl duca di Magliano eredita pure il titolo di barone 
di Castel Porziano. 

- L'ambesciatore chinese a Wasbingten, del quale 
asianciammo ieri l'arrivo in Roma è, accompagnato 
da due segretari : i signori Soh Kivang Yurg © Pyon Lu. 
Egli vestito del suo tradizionale costume si reca a 
visitare i monumenti della città, inaugurando così nel 
Modo il più diplomatico la stagione di carnevale. 

*_ Le ultime notizie sulla salute dei senatori Chiesì 
e Astengo non sono rassicuranti. 

Sono due gierni che i duo infermi versano in grave 
state. 7 

‘Al contrario ha miglierato assai il senatore Errante. 
11 consigliere di Stato commendatore Piroli è in via 
di guarigione. 

. Sappiamo che il prefetto commendatore Lovera di 
Mafia, capo divisione al ministero dell'interno, è siato 
insignito della decorazione di grand'ufficiale della Co- 
rona d’Italia. 

E contemporaneamente hanno ottenuta la ‘tesse. ono 
rificenza i prefetti comm. Colucci, comm. Mussi e Se- 
loris. 

Oggi nella grande serra del palazzo dell’Esposi- 
zione di belle arti in via Nazionale, è stata aperta l'è- 
sposizione dei progetti per il nuevo palazzo del Par- 
lamento. È 

1 concorrenti sono diciannove. Pochini davvero! Ma 
non peteva essere altrimenti, data la cont-mporaneità 
con altri importantissimi concorsi ed il tempo di quattro 
mesi, troppo breve per un progetto di tanta impor- 
tanza. 

Fra pochi giorni verranno esposti anche # progetti 
del Policlinico. 

2, Domani alle 2 e mezzo pomeridiane, nella scuola 
superiore della Palombella, il comm. Anselmo Severini, 
professore di lingue orientali all'Istituto superiore di 
Firenze, terrà una conferenza su questo tema: Gli Fu- 
ropei veduti con occhi giapponesi. 

La seconda conferenza del prof Luigi Ferri sulla 
dottrina platonica dell'amore, e che doveva averluogo 
domani, è stata rinviata ad un altro giorno. 


2, Alcuni promotori della Società coeperativa per 
la costruzione di case econemiche e per aiuto al la- 
voro hanno incaricato il notaio Giuseppe Luci della 
legale costituzione della Società stessa. 

Dietro accordi presi col signor Grandi, presidento 
della Consociazione eperaia, sì terrà a tale effetto una 
adunanza generale nella sala della Consociazione, piazza 
Aracoeli, n. 11, domani 44, alle ore 8 112 pomeridiane. 

In quest'adunanza si discuterà lo statuto sociale; si 
farà l'atto cestitutivo della Società, e quindi si proce 
derà alla nomina degli amministratori. 

2. La fiera dei vini, che sarà inaugurata sabato sere 
nei locali dell'Esposizione di belle arti, promette di riv- 
scire splendidamente. 

1 cinque saloni destinati alla mestra dei vini sono 
stati addebbati cen molto gusto. Gli espositori supe- 
rano il centinaio. Fra gli altri, sì notano la Scuola di 
viticoltura ed enologia di Alba; lo stabilimento enole- 
gico di Conegliano; lo stabilimente enetecnico di Por 
tici, ed altri importantissimi istituti enolegici. 

La maggior parte degli espositori seno toscani. Però 
anche le provincie meridionali sono largamente 19" 
presentate. 


SL ri _ 

La fatura generazione. — Avete mai i- 
vertito a quelle più o meno lunghe file di fanciuli 
e fanciulle, che vengone condotti a passeggio P 
le vie di Roma or da una monaca or da un mae 
‘stro comunale, ecc. Avete osservato la faccia, l'an 
damento, la costituzione. di quei piccoli esseri ® 
che un giorno saranno essi gli attori principali sul 
scena di questo mondo? Oh che miseria! Oh che 
povertà! Che faccie scialbe, sparute, che andamento 
macilente, appena ogni cinque o sei vi trovi un° 
che abbia il vermiglio sulla faccia che sia forte ® 
robusto da promettere qualche cosa. Lasciamo star® 
i perché che pur troppi vi sono. Prendiamo il fatt? 
com'è, sono la scrofola, l'anemia, il rachitinismo, e© 
Non si potrebbe in qualche modo migliorare ® 
sorte di questi infelici? Sì che si potrebbe! Rinfor 
zaleli, rinvigoriteli, infondete in essi la vita conchi 
ottimi, con ottimi vini e sopratutto poneteli gi” 
nelmenté sotto la cura dell'acqua ferruginosa rio” 
stituente inventata, dal prof. Mazzolini di Roma ® 
vedrete risorgerli in un colpo d'occhio e quasi tt 
sformarsi la.loro. natura. Questa mirabile acqua fer” 


Da Dresda, 11, si ba che furono trovati affissi dei 


ruginosa ricostituente si vende in bottiglie da L- 1? 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ucio: Speciale di Rappresontnza per gli sposti 
Via Tesanro, 3— TORINO — 3, Via Tesanro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 
pros de 
3 n 


bi. HORNE 


DENTISTA AMERICANO 


DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per utilità. 
Prezzi moderati. 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 


IL N.7 — ANNO IV 
del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


esce Giovedì 15 febbraio 1884 
SOMMARIO; 
La perla ripescata — La formica inoperosa — Il 
iccolo venditore di sale. Giselda — Peppinello e 
fi sor Ghezzi — Parlano le armi. Jack la Bo- 
lina — Le monachine, Enrico Pansacchi — Dalla 
patria dei balocchi, L’Amico dei bambini — Le 
avventure del barone di Minchhausen — Una 
bella sorpresa, Emma Perodi — Due destini, La 
marchesa Colombi — Posta dei bambini — 
Giuochi, 


Abbonamento annuo L. î2 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


LOGGIA D’AFFITTARSI 


per il Carnevale nel punto più bello del Corso. I legni 
possono accedere nel palazzo in tutte le ore, avendo 
anche ingresso per altra via secondaria. 

Dirigersi presso i Signori Finzi € Bianchelli, Corso, 
153 e 156 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Prima seduta. A_mattutino. 

Interpellanza Canzî sugli intendimenti del ge- 
verno, relativamente alla produzione dei tabacchi e 
altre interrogazioni del medesimo al medesimo sulla 
caccia e sulla fabbricazione dello zucchero. 

Sulle ultime due l'interrogante e gli interrogati, 
più 0 meno si intendono. Sulla faccenda dei tabacchi, 
l'onorevole Canzi, quantunque persuaso delle buone 
disposizioni dei ministri, non ne attende bueni frutti 
perché.il governo, occupato com'è a cercare di vi- 
vere! non può pensare ad altro... 

Il ministro delle finanze e quello dell'agricoltura, 
replicano che non pensano punto alla loro persona, 
ma a fare il loro dovere meglio che possono per il 
bene del paese. 

Anche l'onorevole Canzî dichiara che crede sia 
così 

La Camera ammettendo la buona* fede nel desi- 
derio dei ministri di rimanere al loro posto, passa 
a far colazione. - 


> 


Seduta seconda. A. vespero. 

Si comincia alle 2 25. 

Siamo all'articolo già 22 e ora21 della Bella legge 
che fa di tutto per diventare « ognor più bella! » 

Ciò vi dice subito che îeri, dopo chio lasciai la 
tribuna, s'è votato l'articolo 18, sul quale l'onore- 
vole Baccelli ha perfino accettato un sub-sotto-emen- 
damento dell'onorevole Bongl 

Come ciò abbia potuto avvenire è difficile spie- 
garlo, a meno di non credere che sì sia avverata 
la seconda parte dell'oracolo della Sibilla. 

V'ho detto ieri che la Sibilla, seduta sul tripode 
della Bella legge; interrogata da me, mi aveva ri- 
sposto 

<Il ministro Baccelli è fatto a chiodo, 
Più lo si balle e più si pianta sodo ». 

Udito cotesto, io me ne andai, senza accorgermi 
che la Sibilla aveva ancora un oracolo da dettare, 
questo > 

< Una sola speranza oramai resta: 
Batterlo tanto che perda la testa ». 

Difatti!... L'accettazione del nuovissimo articolo 18 
e l'accordo degli onorevoli Bonghi e Baccelli in un 
sub-sotto-emendamento hanno dimostrato che l'ono- 
revole ministro non avesse ieri la testa al posto di 
tutti i giorni. 

Forse, destandosi preoccupato, se l'era messa in 
un posto migliore del solito. 


sa 


Oggi siamo dunque all'articolo 21 (già 22) della 
Commissione. 

È relativo ella libera docenza: C'è un emende- 
mento Umana, un emendamento Bonghi e un emen- 
damento Rinaldi. L'onorevole Rinaldi ha svolto il 
suo ieri; oggi svolge il suo con grandissima fa- 
condia, e molto ascoltato, l'onorevole Gallo, un 
altro degli oratori nuovi che si rivelano in questa 
Bella legge. 


> 


L'onorevole ministro è solo solo al banco del po- 
tere, ed ha l'attitudine di un uomo immerso negli 
orrori di una digestione laboriosa. Si: deve essere 
accorto ieri sera, che la Camera, facendogli ingoiare 
l'articolo 18 nuovissimo, ci aveva ravvolto dentro il 
regio decreto col: quale il ministro aveva distrutto 
nel regolamento vecchio la disposizione votata ieri!.... 


FANFULLA 


Alle 3 30 l'onorevole Gallo, che canta bene, parla 
ancora ascoltato come se cominciasse. La sua tesi 
@ questa: che ì liberi docenti siano nominati dalle 
Facoltà alle quali domandano di ascriversi, e non 
dalla Commissione centrale istituita dall'articolo 21. 
Naturalmente discute i criteri di nomina; e gli 
emendamenti presentati sull'articolo 21 dai suoi 
colleghi. 

Intanto l'onorevole Depretis ha raggiunto «lo 
suo dottore », e lo tutela con la misericordia sua 
<« ch'ha sì gran braccia, che prende ciò che si ri- 
volge a lei ». 

L'oratore.domanda se è lecito che ci siano dei 
professori the nen sanno la grammatica. La Ca- 
fera non si pronuncia per non dare un dolore al- 
l'onorevole Lazzaro, membto della Commissiene, al 
‘quale l'onorevole Gallo rivolge le sue argomen- 

a 

Parlando delle teorie della libertà, male applicata 
în tante parti della legge che si discute, rammenta 
che la libertà è luce; luce che, moderata e rego- 
lata, illumina, sd esagerata o mal diretta, abbaglia! 

Il presidente fa alzare la tenda dell'octhio sopra 
le tribune della presidenza. E 

La Camera, illuminata, applande l'oratore con un: 
Bravo! unanime e, caso rarissimo, qualche batti- 
mano. Molti oratori vanno a rallegrarsi col Gallo, 
che per il momento è il padrone del baccellaio. 

L'onorevole ministro va al banco della Commis- 
sione a confortarsi con l'onorevole Lazzaro. 


> 


Sono le 3 45, e spetta la parola all'onorevole 
Bonghi. Rileva le differenze tra le idee della Com- 
missione e quelle del ministro sulla libera docenza. 
« Ma, dicè, giacchè il ministro abbandona le sue...» 

Baccelli. Lei non lo sa! (stizzito). 

Bonghi. Lo supponevo, perchè sapevo che il mi- 
nistro accettava in massima il progetto della Com- 
missione. Se non le abbandona in questo caso, tanto 
meglio... 

Ciò dimostrerebbe che oggi è l'onorevole Bonghi 
che si troverebbe d'accordo col ministro, mal 
grado l'onorevole Baccelli. E dimostrerebbe pure 
che questa mattina l'onorevole Baccelli s'è rimesso 
la testa al posto consueto. ’ 


> 


L'onorevole Luchini è al banco della Commis- 
sione e scrive. Registro la circostanza e dico subito 
perchè. r 

A proposito delle cose dette dall'enorevole Lu- 
chini l'altro giorno, sull'opuscolo del professor Ceci, 
questa matlina c'è stato fra i due una piccola spie- 
gazione all'aperto Non dico un duello, perchè 
è noto, per un voto recente, che î deputati non 
fanno duelli. Si diceva oggi che durante la spiega- 
zione un argomento del professor Ceci avesse col- 
pito al braccio l'onorevole Luchini, e che un argo- 
mento consimile dell'onorevole Luchini, avesse pa- 
rimente colpito al braccio il professor Ceci. Ecco 
perchè constato che l'onorevole Luchini scrice, e 
me ne rallegro, augurando che le stesso sia sue- 
cesso, al-professor Ceci. 

Dopo tutto, io mi compiaccio che non ci siano 
gravi conseguenze, da deplorare; tanto più che c'è 
chi ne busca da tutti due, ed è la Bella legge! 

È così. Fra le altre singolarità che hanno distinta 
la discussione, ci sarà stata anche la spiegazione 
all'aperto ! 

Oh che bella legge! 

Quale cecità! 


© d 
Alle 4 10, l'onorevole Bonghi continua a svolgere 
îl suo emendamento. 
Ed io, sperando che non nascano altri guai — 
visto che la giornata ci ha dato il suo incidente — 
esco a pigliare una boccata d'aria scevra di ema- 


nazioni leguminose. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 13. 

Gordon manifesta in ur suo dispaccio la piena 
convinzione di ristabilire l'ordine nel Sudan; ed af- 
ferma che vi fu ricevuto con entusiasmo. 

Lo, scandalo al Circolo della rue Royale è ormai 
nelle mani della polizia. Si citano riservatamente i 
membri colpevoli che avevano complice il garcon 
trovato colle carte segnate. 

Si mandano gli inviti per due grandi riunioni bo- 
napartiste che avranno luogo demenica. Sì prevede 
che quella dei vittoristi alle Folies ;Bergères sarà 
agitatissima. 

Grazie all'accettazione dell'emendamento Dubost, 
sul primo'articolo della legge sulle riunioni poli 
tiche, i timori di una crisi sono svaniti. 


Oggi in una delle sale della prefettura, sotto la 
presidenza del senatore Gravina, si è radunato .il 
Consorzio della ferrovia Roma-Viterbo. 

‘Su ventinove delegati, ventotto sono intervenuti 
all'adunanza. 

È stato deliberato di domandare al governo la 
concessione della lineo. 

ll deputato Venturi ha protestato contro. questa 
‘domanda, dichiarando illegale il consorzio; ma la 
sua protesta è stata respinta alla quasi unanimità. 
Infine della seduta venne nominato il seguente 
comitato: 


Presidente, senatore Finali; consiglieri, signori 
Bompiani, Jacometti, Tittoni Tommaso, Figurelli, 
Traversini e Venci. 


Nel numero del 1° febbraio, annunziando im- 
pressione prodotta in Vaticano dalla sentenza della 
Corte di cassazione intorno ai beni di Propaganda, 
aggiungevamo che il Vaticano intendeva appellarsi 
contro di essa alle potenze cattoliche con una nota 
ecclesiastico-diplomatica. 

La notizia venne lì per lì smentita da qualcuno, 
e noi, abituati a queste smentite capricciose di cui 
il tempo ci vendica, non abbiamo insistito. Ora, nel 
suo numero d'oggi, il Moniteur de Rome annunzia 
che una nota della Santa Sede, relativa a questo 
affare, venne effellivamente spedita ai nunzi apo- 
stolici. 

Questa nota, in data del 9 corrente, fa la storia 
dell'Istituto di Propaganda Fide nel suo obbiettivo, 
nella sua costituzione patrimoniale e nel suo modo 
di funzionare, mostrandone il carattere universale 
come opera religiosa, internazionale come raccolta 
di capitali, e la necessità di una completa auto- 
nomia finanziaria, dovendo talora disporre ad un 
tratto di grosse somme superiori al reddito patri- 
moniale, salyo a rifondere i vuoti con nuovi lasciti 
6 dotti che la: pietà dei fedeli non fa mancare. 

La stessa nota, di cui i nunzi dovranno rilasciare 
copia ai governi presso i quali sone accreditati, 
pone in contrasto Je precedenti sentenze favorevoli 
dei tribunali, e specie la sentenza della stessa Cas- 
sazione, che negava la conversiong. Conclude ri- 
chiamando l'attenzione delle potenze catiliche su 
questa che chiama « selvaggia violazione » di vg" 
diritto, e annunziando che la Santa Sede prenderà le 
misure più adatte a tutelare gli interessi dell'Istituto 
per quel che può riguardare nuove donazioni e au- 
mento di enpitale. 


BORSA DI ROMA 
13 febbraie. 

La Rendita esordiva a prezzi sostenuti, a 92 32 11? 
per contanti e per fine mese, ma è debole in chiusura 
a 92.20 e piuttosto in lettera e con transazioni assai 
scarse. 

1 Prestiti 
schila 95 50. 

Attive le Azioni Banca Generale : dopo aver fatte 550 
chiudono efferte a 548. così i Molini da 528 a 527, lc 
Condette da 522 a 519 ed il Gas da 1153 a 1150. Il 
Banco di Santo Spirito a 455; inattivo il resto e no- 
minale come appresso 

Banca Romana 975 — Banco di Roma 532 — Acqua 
Marcia 852 — Immobiliari 477 — Complementari 200 — 
Città di Roma 437. 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99 25. 

Parigi (chéques) 100 05. 

Londra a tre mesi 25 01. 

Apertura di Parigi: 

Italiano 91 95; 3 0j0 francese ammortizzabile an- 
tico 775; detto 3 0/0 perpetuo 76 75; detto 4 112 0010637; 
Turco 8 65; Inglese 101118; E; 


Cattolico 95 40 — Blount 98 50 — Roth- 


Apertura di Londra: 
Italiano 9 1;4; Spagnuolo 59 118; Turco 838; Egi- 
ziano 67 38 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 

Chianti superiore L. 1,80, 2,30, 2,3@, 3, il 
fiasco. 

Chianti per famiglia L. f,110, 1,30, 1,59, fiasco. 

Chianti di due anni lire 3,50 ll fiasco. 

Chianti di tre anni lire 2,5® la bottiglia 

Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 


AVVISO AGLI APPALTATORI. vio 


în quarta pagina per la costruzione della ferrovia 
Como-Varese-Laveno. 


paoMa-NAPOLI 
FERA FUNISULARE DEL VES 


Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abhonare i figli e nipoti 


Giornale vi Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello © più 
pratico per i bambini perchè ll 
verte durante tutto Panno. 


2a Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. == 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 


si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


LUCIDO pes Justro alla biancheria. Prezze 


1. Coll'aumeuto di cent. 50 franco per 
pacco pestale. 

pu Dirigire domande è vaglia all’Emporio Franco-Ite- 
liano Finsi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 
154 e via Frattina 84 B, in Firenze, via dei Panzani 


TROGOTIL:O 


CALLIFUCO MERAVIGLIOSO 

% Molti sono gli empinstri i cerotti è le tele che ven: 
ati con etichette dorate e nomi ami 

Suali ali a guerire (con più o meno utilità) Calli, Vecché 

indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma non 

havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 

Ji rrognto mena Ireneo SEU è Ci see 
zione miracolosa, ma sem te egli è un né 

atea re elaborati Estratti ‘erbe rhedicinali di virtù emo 

lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 

pane: i chi CR E ara: 
‘nice, Vecchi indurimenti della cute, ti 
io Facuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 
zione rata e portante il timbro originale di fab- 
rica. 


Dirigere demande e vagli: 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corso 
153-154 e via Frattina, 84 B — in FIRENZE, via dei 
Panzani, 6. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 


offre Pompe m tutt 1 genen e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
Magdeburgo (Germania). È 

ferci di prima qualità a prezzi vantaggi 


TEATRI B CONCERTI 


L'ULTIMO CONCERTO RENDANO. 
(Sala Costanzî). 


D'alberi un mormorio nella foresta 
Che serpeggia sirisciando nei viali; 
Fremiti d'acque, sbattimenti d'ali, 

E gli azzurri svolazzi d'una vesta 1): 


Di voci un cinguettar dentro la testa 
Pénetra, e nelle orecchie acuti strali 
Lancian le corde in note trionéali: 
Gemono i contrabbassi in nenia mesta. 


Di calafati un orrido frastuono, 
Uno strider di seghe, un lacerio, 
E una stella che brilla da lontano ; 


Un'alba lieta, un improvviso tuono, 
D'un pettirosso il tenue pigolio... 
Tale il nuovo Concerto del Rendano. 


Il quale Concerto giudicato soverchiamente lungo, 
non ostante la mirabile esecuzione del Rendano stesso 
che l'orchestra del Pinelli coadiuvò, fu religiosamente 
ascoltato da un pubblico che entrava a fatica, tanta 
era la folla, nella vastissima sala Costanzi 

Vi erano signore della più pura bellezza : adorabili 
visi di ragazze, che la rapida matita di Gandolin schiz- 
zava nascondendo la furtiva mano dentro il tradizio- 
nale cappello a cencio; vi erano deputati e senatori, 
e donne matronali e forestiere eleganti. 

‘A metà del concerto l'onorevole Correnti, che non 
si era mai apjySolato, si alzò per andersene, e salutò. 
al passaggio la sigusra Cairoli. 

— Fuggite di già? (disse la bella dama) 

— Fuggo (rispose il Correni?! perchè mi aspetta la 
disarmonia del Parlamento. 

Non c'è mica male. lo credevo volesse fuggire il 
profondo sonno del Rossini, che faceva parte del pro- 
gramma. 

Vicino a me s'era seduto l'onorevole ministre Man- 
cini. Arrivato tardi, cercava con l'occhio qualcheduno 
che gli facesse vedere il programma; e sapendolo ap- 
passienato per la musica, gli offersi bonariamente in 
prestito il mio. Notate che non ho Ponore di conoscere 
persenalmente Sua Eccellenza, ed egli non ha la sec- 
catura di conoscere me. 

Non ostante questo, prese il programma, lo ‘tenne 
durante tutto il concerto, poi se lo mise tranquilla- 
mente in saccoccia e se n'andò. 

Che un ministro degli esteri pigli a qualche Stato 
vicine un boccone di territorie e non lo renda, in di- 
plomazia può passare; ma un programma imprestato 
avrebbe dovuto ritornare al legittimo possessore che 
ero io, e che dovetti contentarmi di tener dietro ai vari 
pezzi del concerto, aîutandomi con la memoria. 

Può darsi che Sua Eccellenza, in un momento di di- 
strazione, abbia preso quel foglio per un manifesto ir- 
redentista? 

A scanso d’equivoci, dichiaro esaurito l'incidente di- 
plomatico. I lettori i quali volessero sapere che cosa 
il programma contenesse, sono padroni di cercarlo alla 
cancelleria del ministero degli esteri. 


Feo 


() Che non ha che veder nulla col locus Vestae di 
Guido Baccelli. 


Valle: beneficiata del bravissimo Reinach. Una 
delle più belle serate dell’attuale stagione. Platea piena 
e melte signore nei palchi. Applauditissimi Reinach e 
la signora Marini. 

A proposito della signera Marini. È annunziata per 
venerdì sera la sua beneficiate, colla nota eommedia : 
Cuore ed arte di Leone Fortis. 

<. Costanzi: chiusura della stagione colla Fasorifa, 
e beneficiata della signora Matteini. Teatro pieno ; ap- 
plausi e fiori per tutti, per la_ benefîc: il bari 
tono Ughetto, per il tenore Fagotti, e 
rare un altro po’, ve ne sarebbero stati anche per il 
suggeritore. La signora Matteini ebbe anche moltissimi 
doni, e riportò un vero trionfo nella grande aria del 
Profeta, che essa cantò molto bene. 

Ed ora prepariamoci per i veglioni. A buon conto, 
l'impresa avverte che fino da ieri il botteghino del 
teatro e queilo di piazza Colonna hanno aperto gli ab- 
bonamenti per gli undici veglioni, al prezzo di lire 
12.50. Non si potrebbe ballare a più buon mercato. 

°. Argentina: ieri sera, ritorno del Tite Vezio che 
gli originali si ostinano a chiamare il Tizio Viszo 


sisi 


i domande e vaglia all 
ì e peSER Rem carini 


Molto applauditi il tenore Vicentelli, la signorina Ste 
bach, il baritono De Anna. Questa sera sedicesima — 
salvo errora — della Carmen di Bizet 

Jeri il maestro Giovannini ha lasciato Rema e prima” 
di partire ha diretto due lettere; una al bravissimo 
macstto Masoheroni per la cura da lui posta nella 
messa in scena del Tito Vex l'altra al maestro 
Guerra direttore delle masso corali. 

, Fuori Roma. 

Mi telegrafano da Torino che la Sara Felton del- 
FIntentonato, rappresentata iori sera al Carignano della 
compagnia di Cesare Rossi, ebbe un successo clamo= 
roso. Quindici chiamate. Il dramma verrà replicato per 
molte serg. 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8. — Ca 
VALLE — Ore 8 {18 — Goldo 
medie nuove. 

UMBERTO 1 — Ore 8 ti? — Les cloches de Cor- 
neville, operetta. 

METASTASIO — Ore 6 1;? e 9 112 — Abracadabra 
operetta. 

QUIRINO — Ore 6 e 2. — Variato spettacolo di prosa 
musica € hallo. 

MANZONI — Ore $ {;2. — Commedia con Pulcinella. 

GOLDONI — Ore 7 © 9 112. — 1 castello degli spi- 
riti, eperetta con Pulcinella, 


en, opera. 
le sue sedici com- 


DUE LILIPUZIANI visibili dalla 10 ant. alla 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. {. Per facilitare a chiunque 
ingresso da oggi in poi primi posti soldi 5, secondi 
posti soldi 3. Militari e fanciulli primi posti soldi 3 

secondi posti soldi 2. 


TELEGRAMMI STEFANI 


New-Yark, 11. — In nn meeting di 500 socialisti 
tedeschi e czechi, farono approvate mozioni che 
raccomandano agli Austriaci di non risparmiare gli 
veratici, dî uccidere presto l'imperatore e di 
rendersi più che mai temibili. 

Cairo, 12. — Gordon telegrafa che rieste piena- 


ricevono p 


Società per de ferrovie del Ticino 
soci 


sto 128 


AVVISO. 


La Società per le Ferni 
esecuzione dei Mo 


metrì 6,500 00. 


lun raîtri 10; 
BENDE NOTO 


intendessero concorrere alla esecu 


NAVIGAZIONE GENERALE ITA 


Società rianite FLORIO 


NONIMA 


LOI 


LINFA I 


Capìinò G Merella, partirà È BI 
da Ni ù Roe lrn 
Sasz è Aden (tolneidenza per 


sb 


FUCINE PORTATILI 


Prezzo L. 75 — Imbalia 


FERROVIA  COMO-VARESE-LAVENO 


1 Ticino volendo provve iero alla 
Opere d'Arte per la 
rrovia Come-Varese- 


metri 11,90 00, 


| 


Ri. Rubattino 


draîò dé Genora ed î 
Messina, P Sit 


MERICANE 


o L 1.50; 


iSI e vio Fretbra Si B- 


mente nella sua missione 
strelli da esso attraversati si calmano. 

Un dis 
Hankm è fedele, ciò che assicura. la strada di 
Khartum. 


spaccio da Dongolà dice che la tribù di fl 


6002 Pi y Margall: x ù 
| ° Parigi, 42. — Confermasi che Orloff sarà nominato: 
| ambasciatore a. Berlino e Mohrenheim a Parigi. 
| La Libertà dico che i massacri di cristiani nella 


Dicesi essere statò corichiuso un accomodamentò' || proviticia di Fhan=Hoa sarebbero di antica data. Il 


fra l'Egitto e l'Abissinia. Quest'ultima riceverebbe 
un porto al sud di Massuah, probabilmente Zalla, 
ed appoggerebbe l'Egitto nel Sadan orientale. 


dispaccio di Puginier terideva soltanto a precisarii. 
naar 
| preferendo morire anzichè arrendersi, fece saltare 


Il comandante di Tokar, allorchè udì, il 4 cor- || î forti ed inchiodò i canori iermattina. Quindi fece 


rente, le camnonate dell'esercito di Baker pascià, 
fece una sorlita, ma il nemico lo costrinse a riti 
rarsi con una perdita dî 40 uomini. 

Tersera glì insorli si avvicinarone a Suakim e 
devastàrono le piantagioni. 

Cagliari, 12. — La squadra inglese è partita per 
il Golfo degli Aranci. N 

Vienna, 12. — Camera dei deputati. — Il mini 
stero presenta una domanda di credito suppletorio 
per aumentare il numero delle guardie di polizia. 

Presenta poscia il progetto relativo alla restri- 
zione od abolizione della giurisdizione consolare a 
Tu 

Londra, 12. — Lo Standard, in una terza edi 
zione, ha da Suakim che una lettera d'un capo 
arabo annunzia che Sinkat è caduta in potere degli 
insorti. La guarnigione fece una sertita e respinse 
per lungo tempo gli altacchi, ma finì coll'essere 
massacrata. Gli insorti fecero soltanto alcuni pri- 
gionieri. 

Berlîno, 12. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tang dichiara essere affatto destituito di fondamento 
le asserzioni intorno a dissensi tra il luogotenente 
dell'Alsazia-Lorena, maresciallo di Manteuffel, ed il 
principe dì Bismarck. La visita di Manteuffel a 
Friedrichsruhe è una cosa naturalissima, i due uo- 
mini di Stato essendo amici da mezzo secolo. 

La Norddeutsche assicura che a Friedrichsruhe 
sì è traitato meno del passato e di politica che del- 
l'avvenire e delle questioni economiche. 

Londra, 12 — laugh si dimise in segui 
voto di ieri della Camera dei comuni. Bradi: 
ripreseriterà agli clettori. 

Madrid, 12. — Jeri ebbero luogo alcuni banchetti 
di meno di venti persone onde evitare le prescri- 
zieni delle leggi sulle riunioni. ‘un incidente. 


al 
gh si 


l' unia sottita con tutta'la’ guarnigione composta di 
600 uomini. Tutti farono massacrati, Gli insorti 00» 
cupano Sinkat. c 

Parigi, 12. — Camera. — Progetto di legge sulle 
manifestazioni. — Parlarono parecchi oratori. Si 
approvò con 300 voti contro 183 l'articolo primo 
con modificazioni accettate dal governo. 

| Lontira, 12. — Grande affluenza questa sera alle 
Camere dei lordi e dei comuni. SES 

Lord Salisbury svolge alla Camera dei lordi la 
sua mozione di biasimo contro al gabinetto riguardo 
alla questione d'Egitto. Gli avvenimenti del Sudan; 
dice.egli, hanno screditato il nome dell Inghillerra 
dappertutto. Il governo inglese è responsabile. poi- 
chè abbandonò la forte politica di lord Dufferin. Il 
discorso è applaudito. 

Londra, 12. — Camera dei Lordì. — Lord Gran- 
ville, rispondendo a' lord Salisbury, dichiara ‘che il 
Sudan non ha nessun interesse per l'Inghilterra e 
le Indie, e nessun interesse permanente per l'Egitto: 

Non vogliamo, continua, annettere Egitto, ma 
solamente restarvi finchè vi sia assicurato un go- 
verno stabile. Non possiamo governare l'Egitto da 
Londra. Possiamo solamente inviarvi uomini capaci 
e raccomandare i migliori funzionari. Le circostanze 
ci obbligano ad andare più in là, ma dobbiamo li- 
mitare i nostri legami con l'Egitto allo scope già 
dichiarato dal gabinetto. © 

La Camera approva la mozione di lord Salisbury 
con f$f voti contro $I. 

Lendra, 12. — Camera dei Comuni. — Gladstone 
dichiara che i rinforzî che ricevettero l'ordine di 
andare a Suakim ascendono a 4000 uomini Il ge- 
nerale Graham comanda la spedizione. 

La Camera aggiorna la discussione della mozione 
Northeote. 
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Ogni pom 


larcie 


vanvan 


del Corso 153-154 e via Frat- 
tina SB Firenze, via Panzani 25 


COLLA 
Cemento, Ceramien 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar 
mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 
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Dirigere domande e vaglia al- 
l'Emporio Franco italiano, R>- 
ma, Finzì e Bianchelli, ria «e: 
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PER -TINGERE CAPELLI E BARBA 
Cha razione può chiamarci il non plus ultre delle. Tintare Non bavrene 
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FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


È ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni 

Sprea, glietto valevole tre giorni, fi 

Vingmo, alloggio, vitto (Hotel de Geneve), escursioni 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a m 
Bi 
Colazione a Pompei, 


NAPOLI-VESUVIO. partenza 7 a. m. l'estate, 8 am. l'inveris. 
Biglietto frs. 35 di giorno, fra. 30 di notte. 


NAPOLI Vendita di biglietti ed informazioni allU 
92 via Santa Luci 


PILLOLE ARTIBILIOSE E PURG 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 

Firenze. via Tor: 
Roma, 

Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di 


lo stomaco ed 


PAPIER WLINSESRESA 


inrri: mal di gola, bronchitide, 

5 freddori, e ‘ei reumatismi, dolori l baggi: 

Prezzo della scatola 3 anni del più ; Pet 
com- gui del più gran sorcesso attestano l'eicanià 
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Parigi, 12. — Il prestito è gi stato coperto ej 
berato dalla sola Parigi 5 

Si assicura che sîa stato soltoscrillo due Din 
volte « liberato dalle provincie. 

Londra, 12. — Si assicura che le polenze rifitino 
di aderire alla proposta dell'Inghilterra di modig. 
care la legge di liquidazione ‘egiziana, amenoehy 
TIdghilterra non assuma il protettorato dell'Egiu 

Kendra, 12. — Molti ufficiali -partono questa sera 
per l'Egitto, via di Napoli. 

Si assicura che la squadra della Manica alia 
ricevute l'ordine di andare in Egitto. 

Londra, 13. — Camera dei comuni. — Nella è 
scussione della mozione Northeote, il governo diug 
‘che Gordon non andò a riconquistare il Sudan, ng 
a consigliare alle tribù di sottomettersi al govem. 
egiziano, ma vi andò onde liberare le guarnizione 
egiziane e ristabilire î capi di tribù nei loro poter 
ereditari senza ricorrere alla forza. 

Cairo, 13. —.Il generale Stephenson ricevette or. 
dine di spedire a Suakim tre battaglioni del regy; 
mento di ussari di guarnigione al Cairo, edun re, 
gimento scozzese di gione a Suez. Essi sec. 
correranno Tokar, se possibile, altrimenti difenàn 
ranno i porti del Mar Rosso. 

I vascelli Monarch e Hecla si recarono a Suakin 

La guarsigione di Alessandra sarà trasferita, cc. 
correndo, al Cairo. In questo caso, la fiotta cem. 

Alessandria. 

Lontra, 13. — Il Daily-Ners dice che îl mem 
randum dei deputati liberali porta poche frmes 
non fu presentate al gabinetto. 

L'associazione patrioltica di Londra terrà un mes. 
ting a Guildhell sulla questione del Sudan. 

Vienna, 13. — Parecchi giornali discutono l'enci 
clica del Papa all'episcopato francese. 

La Presse crede che essa prova che i negoziati 
fra il Vaticano ed il governo francese non ebbero 
un esito conforme alle «peranze del Vaticano. 

La Nede Freie Presse dice che il Papa mise, ca 
quest’enciclica, all'ordine del giorno, il compromesso 
colla Francia; il giornale chiede seil Vaticano sarà 
più fortunato, negoziando colla Francia, che non 
sia stato nelle sue trattative colla Prussia. 

— iii 
Bonavmrona Savenna, gerente responsabile. 
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Roma, Venerdì 18 Febbraio 1884 


Contiene: 

In Biblioteca, D. Gnoli. — Le 
Poesia @ le Pitture di Dante 
Go'ariele Rossetti, Enrico. Nen- 
cioni. — Pamela e Madama An- 
got, Ernesto Masi — Motche, 
G. Chiarini. — Yracema (no 
vella brasiliana), €. Fabricatore, 
— Cronaca. — Libri nuovi. 
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Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anne L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre LL. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza: Montscitoio, 190 
LÀ STORIA DEL CARGIOFO 


Jo sono un assiduo lettore di giornali repubbli- 
cani; è una debolezza come un'altra la mia; ma 
confesso ingenuamente che essi sono, i soli. che 
mi eccitino; ìl rimanente della stampa quotidiana 
mi lascia indifferente. Spergi qualche: tempo nei 
fogli pentarchici, ma ora ho smesso di sperare. La 
stessa Unità cattolica non mi procura quelle emo- 
zioni che una volta io cercavo e trovavo nella Jet 
tura della sua prosa che è corretta, sia dal lato 
della lingua che.dal lato prettamente tecnico, della 
stampatura. Margotti non è più l'uomo d'un tempo; 
datemi presto. l'organo della ‘ democrazia repubbli- 
cana. Una serata al mio club senza che io lo legga, 
è una serata perduta. Le sue attrattive primeggiano 
quelle della conversazione ‘e’ delle. partite di. bi- 
liardo. Sotto alcuni riguardi l'organo è anche su- 
periore alla defanta Lega. Il povero Alberto Mario 
era un girondino ; ‘io voglio — dopo pranzo — una 
Luona pagina giîcobina : è antidispeplica nl sommo 
grado. n 

I miei brani favoriti — quelli che divoro' Testa 
mente en-gourmet sono. quelli.nei quali. si nc- 
cenna alla liberazione della mia patria, nei quali si 
allude all'opera che alla sua redenzione prestarono 
i principi sabaudi. Bello è vedere come siano stati 
mediocri nomini di governo Emanuele. Filiberto,” 
Carlo Emanuele, Vittorio Amedeo; bello il venire 
a perfetta conoscenza dî fatli per i quali il Re-Carlo 
Alberto tradì la causa nazionale; bello il leggere 
come Vittorio Emanuele fosse un avventurato baloss 
e nulla più. 

Contrapporre argomenti ferrei a quelli dei gior- 
nali di colore repubblicano non è facile‘in un paese 
come questo nel quale, per una consuetudine sra- 
dicabile € rettorica, insegna nelle scuole che Bruto 
€ Cassio liberarono il mondo latino da quel tiranno 
che nomavasi Giulio Cesare; che Demostene, fug- 
giasco dal campo di Cheronea, fu più’ grande di 
Alessandro. che vi ‘comandava la cavalleria. mace- 
done; che i comuni italiàai furono un'alta. espres-. 
sione di ordine all'interno e di potenza: all'estero, 
chie la difesa di Firenze fe' impallidite Carlo V, ecc. 
La storia s'insegna così; e non si. dice che fra” 
Monale con una masnada. che non. sorpassava 
duemila uomini d'arme; taglieggiaya a suo libito i 
gloriosi comuni; che l'eccelsa Firenze mancò. poco 
d'esser preda -di Gualtiero .di. Brienne, e di. pochi 


i 
| xexturieri seguaci di ni; nè che l'impero ordinato 
da Cesare e da Ottaviano fu un portento di buona 
| amministtazione, laddove la repubblica’ romana era 
stata un. miracolo di oppressione al mondo d'allora, 
©'che Demostene era tutt'al più un uomo politico 
d'una miopia costituzionale ed incurabile, ma di 
bella loquela, un Castelar ateniese. 
* - 

Convien dunque dar prove. grafiche, saceimtà; 
tangibili del‘modo con etti l'anione dei--differenti 
Popoli italiani fa compiuta; conviene far vadere e 
magari toccare a questi nostri Italiani d'oggi come 
fa dai Savoia acquisito, secondo la frase di Carlo 
Emannele I, il carciofo italiano. Conviene si veda 
come la perseverante ambizione della famiglia al- 
lobroga, come lo spirito costante ch'essa dimostrò 
giovassero a raccorre una ad una le sparse membra 
della patria italiana. 

Vuol ventura che codeste prove non solo esi- 
stano, ma siano tutte quante coordinate. 

Nell'archivio di Stato a Torino c'è una sala con- 
tenente, in altrettanti quadri appesi alle mura, i do- 
cumenti degli acquisti territoriali della casa Sa- 
voîna. Il più antico è vn istromento per il quale 
il conte di Savoia diventa il protettore della badia 
della Novalesa; i più recenti sono i verbali de'no- 
stri plebisciti. Tra il vetusto cimelio carolingio ed 
i mederni monumenti della nostra redenzione c'è 
la massa ingente delle spontaneo dedizioni, delle 
acquisizioni per matrimonio, delle permute di terre 
italiane contro enclaves francesi; delle compere a 
quattrini sonanti. 


spontanei si danno .ai forti Principi e che dalla loro 
equa amministrazione attendono il benessere a casa, 
mentre dalla lore forza.in campo aperto troveranno 
la difesa contro: un eventuale. ambizioso. 

E mi compiacqui trovare come Pietro Thesauro, 
antenate de'miei figli, console di: Fossano, consi- 
gliasse nel, quattordicesimo secolo gli scabini. ed. il 
popolo della città a porne'nelle mani del principe 
d'AcajaSavoia le chiavi, d'onde l'epigrafe. sulla 
tomba del console: Thesauri Sabaudos semper fidi, 
Sabaudi Thesauros semper benefici. 

Or bene, noi possediamo l'eliotipia, la zincografia 
mille altre ‘invenzioni Mu riprodurre integral 
mente codesti documentiNà sarebbe inopportuno 
che all'Esposizione di Torino, la sala di cui parlo 
fosse in copia conferme riportata in un localo del- 


l'Esposizione stessa. 
Oh! come le chiacchierate reboanti di molti fogli, 


lo deeantate gesta del pugnale liberatore da tiran- 
nide, i vanti.postumi, tutte le arti male dell'inganno 
cadrebbero di fronte ai documenti irrefragabili del 
risultato cui ha saputo giungere una’ famiglia d'o- 
nesti e di forti. Ed alla Cronaca azsurra che l'or- 
gano democratico amrianisce ai lettori, bramerei 
contrapporre la sala del carcinfo: 

E un reggio di verità proiettato sul campo buio 
dell'ignoranza, melterebbe in rilievo il fatto inne- 
.gabile che non colle filippiche, ma colle armi, non 
con le cospirazioni, ma con la finezza ed il tatto 
politico .si è costituita questa nostra Italia, 

L'organo ha creata la leggenda; io gli offro il 
documento della Steria, *dall'aurora dell'ordine ri- 
staurato nella valle Eridanica al pieno meriggio del- 
l'acquisto di Roma. 


REI 


Notevole è il numero di comuni piemontesi che ! 


GIORNO PER GIORNO 

Voi avete certamente sentito sempre dire e avete 
creduto sempre che le intimunità parlamentari fes- 
‘sero create e messe al mondo per garantire al de- 
putato la libertà delle proprie opinioni e della pro- 
pria opera contro le pressioni del 
pubblico 0 gli arbitri del governo. : 

«> Bisingannatevi : le igimiunità | ii hanno 
tutt'altro scopo. Esse sono adesso rivolte a sottrar;® 
i deputati al diritto ‘comune, abbandonando, vice- 
versa, la tutela della libertà parlamentare del do- 
putato. 
* 
DO 

E valga il vero, come dicono i professori. 

La settimana scorsa la Camera con un voto che 
essa stessa dovrà deplorare, ha commesso la ma- 
ladresse di far credere che a tutela delle proprie 
prerogative, fosse necessario ristabilire il diritto di 
asilo. 

Viceversa ieri mattina, in seguito a una polemica 
che ebbe origine da cose dette nella discussione 
della legge universitaria davanti alla Camera, l'ono- 

sè battuto in duello col professore 


A partè le conseguenze, che per fortuna non sono 
state gravi, è un fatto che mi pare gravissimo. È 
un precedente pericoloso al quale gli onorevoli de- 
putati dovrebbero pensare, se, preoccupati come 
sono della irresponsabilità delle loro azioni perso- 
nali, potessero ancorà interessarsi alla libertà par- 
lamentare. 

* 
ss 

Ora poi c'è da temere una nuova edizione del 
caso — chiamiamolo caso — degli onorevoli Lovito 
e Nicotera. 

Fate ona ipotesi, e seguite il mio ragionamento. 

Fra un mese, puta caso, l'onorevole Baccelli, che 
per quanto irresponsabile dell'opuscolo Ceci deve 
essere grato al professore d'aver sostenute le ra- 
gioni della legge direttamente colla ‘penna e indi 
rettamente con la spada, nomina cavaliere l'autore. 

L'onorevole Luchini (puta sempre easo) se nè 
“ddonta, incontra. nell'ambulatorio . l'onorevole  Co- 
stantini, come l'onorevolè Nicotera incontrò l'ono- 
revole Lovito, e li... 

Non mi ci fate pensare, che mi viene una pelle 
da custode del Campidoglio ? 
sie 

Rileve dal Pircolo che alla prefettura di Napeli 
è stata comunicata la nomina dell'arcivescovo San- 
felico a cardinale. 

Sua Santità Leone XIII ha semplicemente. con- 
validata una nomina già fatta a Casamicciola dal- 
l'onorevole Genala. 

Trovatosi colà coll'arcivescovo; il ministro'gli diè 
d'Eminenza. 

— È un titolo che non mi spetta — osservò il 
prelato — perchè non sono cardinale. 

— Non.importa — gli rispose il ministro — lo 
sarà certo quanto prima | 

Monsignor Sanfelice ha dato il nome ad una via 
della nuova Casamicciola. 

Oggi, ceme cardinale, assume il titolo da qualche 
vecchia basilica di Roma. 

Se non fosse una deroga alla consuetudine, il 
cardinale Sanfelice dovrebbe assumere quello © della 
chiesa di Casamicciola: 
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L'onorevole Spantigati protesta per telegrafo, vale 
a dire colla celerità del fulmine, contro la voce cutsà 
che egli abbia avuta una poîte nell'affare Guasta! 
Egli telegrafa al Popolo romano: , 

« Torino; 17, ore 17 15. — Prego pubblicarethe 
io non ebbi mai parte qualsiasi nella cansa Gus- 
stalla; non partecipai nè direttamente nè indiretta- 
mente alle trattative ed alla; conclusione della tran 
sazione, nè fui richiesto di consiglio da chicchessia _ 
- i - Fra A 
ans? una sola parola per favorirla 0 promnoverla; 
nè alcu0 osò mai pregarmi di ciò; che pertànte 
respingo sdegzosamente la falsa diceria o la ea- 
lunnia che in essi si nasconde. 

« Sranmcami. > 

Con questo si potrebbe credere che, secondol'o- 
norevole Spantigati, l'aver avuta ingerenza in quel- 
l'affare non giovi alla riputazione di un galantuomo. 

Lasci correre, per carità! Che ne diranno gli av- 
vocati che, ligi al dovere, difesero Jo ragioni dei 
pupili... Guastalla? 

* 
DE 


Nel libro dell'onorevole Zanardelli sull’ Assocatura: 
vi sono delle cose bellissime sulla missione deglì 
uomini che si consacrano a quel sacerdozio. 

L'onorevole di Brescia non ayrebbe parlato così, 
senza piena conoscenza della classe alla quale sp- 
partiene. 

Se gli eredi Guastalla hanno trovato degli avvo- 
cati che hanno concluso eon loro un affare qua- 
Jusque, questo è indizio infallibile della perfetta mo- 
ralità della combinazione. 4 

* 
+* 

Ma per poco nei giorni passati avrei creduto 
tatt'altro. 

Certi giornali del Veneto narravanio d'una causa — 
d'un paio di miglia*a di lire — impiantata per an- 
nientare un atto d’ultima volontà del conte Carlo 
Montanari, uno dei martiri di Belfiore. 

Già condannato, il genereso patriotta aggiunse al 
proprio testamento un'evdicillo in cui legava quella 
somma ad una sua nipete carissima. 

Ebbene: la giovanetta è morta senza aver avute 
suoi la cause, questi hanno intoppato în un avro 
cato capace di apporre l'argomento che il povero 
Montanari, quando aggiunse quel codicillo, aveva, 
come condannato, perduto il diritto a testare. 

E credo che a rigore di legge la cosa vada così? 
Pare che la rivoluzione italiana non sià valsa a ren- 
dere doo morto al martire, quei diritti che una 
condanna politica gli aveva tolti! 

Così dicono gli avvocati, e gli avvocati non sba- 
gliano mai, specialmente allorchè difendono qualche 
causa sbagliata. 

"os 
DOS 

Un giornaletto mattutino — molto mattutino! — 
se la prende in ogui suo numero con Depretis e 
col ministro dei lavori pubblici perchè ‘anno ‘sti 
pulato le convenzioni ferroviarie in segreto e senza 
informarne il pubblico, cioè il povero popolo ‘che 
fa le spese. 

A dire la verità, credo anch'io che il giornaletto 
mattutino abbia ragione. 

L'onorevole Genala e l'onorevole Depretis avreb- 
bero dovato trattare l'affare. in. piazza Colonna, 
come farino i mercanti di campagna, e invitare gli 


Proprietà della traduzione. 
(AH) 


SENZA NOME 


nenanzo- di WILKIE'COLLISB 
traduzione di YORICK 


— Nòn'interpretate male I mie parole, vi prego. Le 
mie osservazieni si riferiscono soltanto alla rona tem- 
perata. Trasportiitemi ‘nelle. regioni  intertropicali, 1à 
dove il vento ‘soffia di giorno verso il mare;-6/di notte 
verso la terra, e' faremo subito’ degli esperimenti cons 
cludentissimi. To so, "per ‘esempio; che il'eslore del'sole, 
durante il giorno, rarefaciéndo l’aria, determina-la for- 
mazione del vento. Ne volete ‘unt prova. Nulla di più 
facile. Venite mecò (accettindo' prima le mie scuse) fino 
în cucina. Portinmò “via nl'enoco ‘una teli ‘e mettia- 
meci dentro dell’acqua diaccia. Prendiamo poi un vaso 
piene d’acqua bollente e posiamolo ih mezzo alla tel 
glia. Il vaso farà l'ufficio del ‘globo mondiale, riscal- 
dato dai raggi del’sole, che rareff l’aria mentre passì 
di sopra. Accendiamo pei una:candela ; teniamola:s0} 
spesa sopra la ‘teglia;'e spegnamola'a unitratto: Il fumò 
si muoverà ‘subito’ néHa' ‘direzione del. vaso: d'acqua 
calda. Che si rovesci l'operazione, che: s’empia d’acqua 
calda la teglia 6 d’acqua diaccia il vaso; si riaccendé 
là candela, si spenga’di nuovo;‘e il famo questa voll 
‘riderà in direriene opposte. Il. puzzo di moccelsia 
sgradevolissimo.. ‘ma .l'esperimente è molto sa 
dente. “ PI 
Il panchetto telegrafico” mutò da’ capo di‘mano; 
‘Wragge; Wrridendo, continuò: cun Ta miglior graria 
monide: TE: É 


— Voi, signora Lecount, mi troverete un gran chiac- 
chierone;, ma. è. un, difetto, che in conversazione può 
passare:qualche volta per.una buona qualità. 

Giusto in quel momento la. sospettesa governante 
tendeva ‘l'orecchio per sorprendere le parole che si 
scambiavano fra il sue, padrene e, Maddalena, Ma non 
potè fore a meno di rispondere alle cortesi parelo del 
capitano. - 

— lo resto attonita, signor Bygrave — diss'lla, in- 
chinandosi — della vastità delle vostre cognizioni. Voi 
parlate soltanto quanto è necessario e parlate bere. 

Fino allora l'astuta Lecount, non aveva evidentemente 
nessun sospetto. Il verboso capitano era »per.lei -un 
‘curioso originale, e. un.uomo un po” vanaglerioso della 
‘sua solida istruzione ;. ma. ella gli sapeva quasi grado 
della cortesia: con cui..egli apriva i tesori della. sue 
scienza a lei, che spesso s'era trovata.a sentir mettere 
in ridicolo le donne studiose ed a vedere accolte con 
‘un sorriso di'compassione le sue espressioni di rispetto 
verso:la memoria:del gran. professore che Ie. era stato 
fedele compagnio: 

— E non avete mai, signor Bygrave — domandò la 
Lecsunt, Jasciandosi trasportare nelle regioni. del sa- 
pere — non avete mai spinto le-vestre ricerche verso 
quel ramo della scienza che il fu mio marito, buon'e- 

* nima; coltivava. con ardore tutto.apeciale f... Vi. faccio 
‘questa domanda, non.già per.curibsità, ma per sapere 
“se potrei baraltdre qualche parola con'vai a proposito 
1 &ipitano Wragge.era.troppe prudente per.avsen- 
«turarsi: collo. scarso bagaglio della sua scienza di fresca 
\. data, sul-terreno del nemico. Si limitò, per conseguenza, 
| a crollare la testa e-a rispondere: 
| — Quell'argoniento, madama, è troppo vasto. per un 
i semplice dilettante come me. La vita ela opere d'un 
"grumi flogofo, cinse fa vastro marito, ‘insegnissro ‘alla 


gente di giudizio, ceme me, che non bisogna misurarsi 
con un gigante. E potrei sapere.. — interrogò poi per 
aprirsi dolcemente la strada a ulteriori relazioni’ eon 
Sesi-Wiew-Cottage — se possedete ancora qualche re- 
liquia scientifica del' professere ? 

— M: resta il suo acquario — disse mistress Le- 
count, abbessando gli occhi modestamente — e mi 


— ll suo acquario! — esclamò il capitane in tono 
di vive interesse. — Avete sempre il suo acquario e il 
suo respo L.. Permettetemi, madame, che vi dica fran- 
camente il mio modo di pensare. Cotesti oggetti sono 
d'interesse pubblico. e siccome faccio parte del pub- 
blico anch'io, non credo di essere indiscreto, doman- 
dandovi-il favore di poterli vedere! 

Le gote pallide della Lecount s’invermiglisrono dal 
piacere. Il solo lato-debòlo di quel. naturale. fredde e 
chiuse era il poste eccupato della memoria del de- 
funto professore. L'orgoglio ch’ella metteva nel pen- 
sare ai suoi lavori, il dispetto che provava nel vedera 
negletto sconesciuto il grande merito del ‘morto sue 
marito, erano in-lei sentimenti tante proforidi quanto 
sinceri. Mai, sul fragile altare della'vanità umana, l'a- 
stute Wragge aveva. bruciato più opportunamente il 
suo granellino di intenso bugiardo. ni 

— Troppo buone, capitano — disse la governante. — 
Rendere ..omaggie alla memoria di mie marito è un 
onerarmi, più che non merito. Sarè felicissima di mo- 
strarvi.le mie reliquie, col permesso del padrone. 

E si volse verso il signor Venstone, messa insieme 
dal desiderie di chiedere il suo consense, e dalla vo- 
glia d'initerrompere il suo colloquio com Maddalena 

— Pòtrei, signor Natale, chiedervi um-favoref.. — 
domandò: ella dopo un momento di silenzio in cui-tentò 
di Sirprendere qualche frase della cisnversaziiine... and- 


‘novra che riuscì a vuoto grazie il panchetto eloquente 
del capitano. — ll signor Bygrave è del piccolo mu- 
mero delle persone istruite ehe sanno apprezzare i la- 
veri scientifici del mio povero marito; e mi ha mani- 
festato il'desiderio di esaminare il mio ‘acquario: Vo- 
lete voi darmi il permesso di mostrarglielo? 

— Velentieri, Lecount, volentierissimo — rispose il 
signor Vanstone. — Voi siete, cara mia, una eccellente 
creatura, ed ho gusto a cententarvi. L'acquario della 
mia governante; carissimo signor Bygrave, è il'sole 
acquerio di tutta Inghilterra.. @ il suo resps è il più 
vecchie rospo del mondo intero. Venite stasera a pren- 
dere il the in casa mia verso lo sette; e pregote mes 
Bygrave ad accompagnarvi. Vorrei farle vedere la mia 
abitazione.. la più comoda e la-più solida - del paese. 
-Venite.. mi farete un omore ed un piacere. 

Chiuse gli occhi con ‘un’afia'‘d'initima bestitudine, e 
profittò dei ringraziomenti pronunziati dall'organo be- 
ritonale del capitano, per mormorare ‘sottovece alla 
ragazza: , 

— Stasera allo sette.. alle sette precise. e venite con 
quel cappello. 

La Lecount strinse le labbra eon un moto di cattiva 
augurio, e s’affrettà ad intervenire. 

— Voi dovete essere stanco, signor Natale — disse 
‘subito con un'aria tutta sentimentale. — Voi aiete in una 
delle vostre giornataccie.. Torniamo 8 casa_. torniamo 
a casa. 0, 

Tutto. felice d'aver fatto a mode suo nell'invitare 1 
nuovi suoi amici, il signor Natale Vansione sî mostrò 
docile alle suggestioni della gevernente. Confessò cha 
era un po' affaticate, e prese subito ln via di esse. 


‘acouomiisli del giorogiettv'sdi musistere allo; (rile 
tive e a fornire i lore lumi, — 


Salva, per fortuna la riuscita, le circostanze del- 
P'allentato sorio le 'sigsse di quello di cui fu vittima 
ilpresidente. Majlath. 

Conte supremo il Majlath, conte supremo il Be- 
nitcky. 
> ssitro l'assassino del primo; ussaro. l'assassino 
detsecondo. x 

'Scopo:la-repina, così del primo come nel se 
condo caso. 

È stata già avvertita la fatale influenza. che eser- 
citato certi fattacci. i 
».Che l'aomo-discenda dalla. scimmia non si. d 
dire: ma sono tanti i.casì în cui egli si mostra al- 
l'altezza. di cosiffalte origini che io comincio'a du- 

Mi fa\specie che gli avvocati. non abbiano. an- 
cora tirato fuori l'argomento dell'atavismo. 


EIUNCS 
RICE 


Alla gloria, della Zerbini mancava un poòta, il 
sacer vates datore, secondo Orazie, dell'immortalità. 

L'ha trovato. È 

Rieevo, da Bologna un foglio a stampa Conte 
nente per l'appunto un carme al.la sittoria det- 
T'avoveato Pasi colla liberazione della Zerbini. 

Eccone la chiùsa: 

ll duol sefferto e l’angoscieso pianto 

Di tua ita ogni macchia han caneellato : 
Ancor..fra quei che ti rimpianser tanto 
Puaî tornar benedetta e rispettata ! 

Dopo;questo non mi fa più meraviglia la notizia 
che la ignora Eprichetta Zerbini riceva in casa 
sua il giovedì sera. 

*_* 

- nate 

Gordon pascià è un nomo proprio fortunato. 

Egli annunzia infatti che le popolazioni del Sudan 
igli muovono incontro da ogni parte con entù- 
siasmo. 

Egli può dunque ripetere il eni, vidî, vici di Ce- 
sare.che salyo una sola variante per era gli torna 
a capello. Per Gordon è più propriamente. detto: 
veni, vidi, decoravi. 

© andate.a negare l'efficacia delle decorazioni se 
vi riesce. Gordon ripiglia il Sudan. E Depretis nelle 
croci e nelle commende ha trovato uno dei mezzi 
‘migliori per mantenersi gl potere, 


+ IN.CASA. 


Si comincia con un bel no. n 

E questo no riguarda la voce corsa ne' giorni pas- 
sati, che l'onorevole Depretis -mulinasse l'istituzione di 
‘spéciali ‘uffici’ tsmporanei di sicurezza pubblica in certi 
centài nei Quali l'erdine, pubblico è men saldo. 

Il Popolo romano scrixe > 

«Noi siamo in grade di assicurare, che, a,, parte 
une solo, di fali uffici, istituito in una località, della 
provincià di Parma, nessun altro né è stato aperto, 
né il ministero dell'interno ha l'intenzione di aprirné ». 

Tafehiè non sì trattva ‘clie d'un prorcedimento ise- 
lato per un easo isolato. 

"Né piglio ridta, sensa osservare che quel case isolato 
petrebbe avere un nome e chiamarsi: Musini. 

ql * 


* 
Îori Paltro alla Consulia si parlò d'Assab. 

+ rIonorevole Mancini vi ricevette la Commissione 
della Società africana residente in Napoli, che: gli 
pressntò un memorandum. an 
x. Il ministro — scrive. il. Piecolo — assicurò Ja Cem- 
missione, che melti dei voti fermulati formavano. già 
parte degli studi del. governo, e ln invitò. a vedere l'o- 
norevole ministro: Genala per ispingere. Jo studio delle 
costruzieni, necessarie. nella colonia, e.l'enorevole, mi- 
nistre, Magliani per.la. questione dell’esenzione. del 
dazio sulle.nierci. provenienti da Assab.. Promise il 
‘maggiore appoggio alle Società private che si fermas- 
sare per affrettare lo sviluppo della nuova colonia; ed 
Aggionsa.che nen,avrebbe trascurato. di mettersi d'ao- 
‘cordo, cen gli altri ministri. per riuscire nell'intento di 
rendere quel pezzo di terra africana degno della madre 
patria ». + 
,sTutte bene :.ma l'onorevole ministro, ma_ l'egregia 
Commissione banno essi. pensato alle nuove cendizioni 
che, potrebbero, essere fatte alla nostra eolenia . dalla 

cessione all’Abjssinia d'un porto sul Mar Rosso, e. da 
un. allargamento eventuale dell'insurrezione del Mahdi? 


È È 
Be quarantett'ore «arse invano, nel Bersaglier@ una. 
all'indirizzo. del Corriere del 


\ehiamarli a mettere in forse il degma dell'invielabilisà 
\qucite nel Concilio ecumenico di Monte Citorio ? 
STE 1 


e 
Mi 6a 


I del Santo'del giorno della. paga. fatevi, innanzi - lavo» 
rando, per artivare i primi, di spalle e ‘di. gomiti. C'è 
alle viste un. concorso: un concorso -A venti , posti di 
segretario, quaranta di-ragioniere e settanta di vice- 
segretario, tutti nelle intendenze di fi 3 

Tatale : 130 Sefgiolori più è meno 13: $ 130 pen 
tole al fuoco più o meno grasse ma sicure. 

Unico patto: 
zietiva d’individuale attivit f 

Già lo sapete: l'ideale delitafia. è la'nizioié-coni 
vento e lo Stato padre guardiano che dispensa a tutti 
la 6obba quotidiana. 


FUORI. 


Un dispaccio ai fogli viennesi, da Londra, 11, reca: 
© @ Hahfo avutò loogo delle conferenze fra i diplo- 
niatici siranîeri a Lomdra; È: però smentito che. alcuna 
ritinione abbia avuto luogo presso. l'ambasciata ita= 
liana e la. germanica, riguardo alla questione del Sudan. 
Relativamente ad essa lord Granvillo avrebbe fatte im- 
pertanti comunicazioni ai rappresentanti delle potenze. 
Quest leavrebbetò hiécolte ad referendum ». i 

»Ò di Che tali tratta t'* ® 

Quell’ail'referendum farebbe venire la rabbia d Îtenzo 
Tramaglino. Sapete che il: brave giovanotto ‘non vo- 
leva saperne del Jatinorum di Don Abbondio. 

*» 
* 


L'Austria e le ferrovie. 

Telegrafano da Vienna; 19, el Cittadino: 

<11 Consiglio dei ministri. deliberò. di procedere sol- 
lecitaniente alla riorganizzazione delle ferrovie. 

« La Cemmissione ferroviaria della Camera decise 
di proporre. l'approvazione del progetto governativo 
per il riscatto delle ferrovie Francesco Giuseppe, Ro- 
dolfiana e Voralberg ». 


ferroviaria. 

L'intrecsid’ degl'intbressi interfiazionali ‘è orattiai tale 
ehe una misura anobe isolsta produce degli effetti su 
tutte il sistema. 

* 


+ 
‘ Supkin è diventata la Vienna, o la Berlino, del Cen- 
tinente Nero. 

Îl generale inglese Hewelt, che ne è governatore, vi 
ha proclainàte lo stato d'assedio. 

Il confrorite è lusinghiere ; ma... 

Via, il preclama del generale termina colle seguenti 
parole 

«Gli abitanti non hanno fagione d'aver timore, giacchè 
Ta città è sicufa ». 

Benissimo* la sicurezza merita pure un sacrificio. 


DA VIENNA 


4 10 febbraio. 

Per emanare le ormai famose ordinanze sul pie 
colo stato d'assedio, il ministero si valse «dei po- 
teri conferitigli da una legge del 1859 per sospen- 
dere l'attività degli articoli della Costituzione, rife- 
rendesi alla libertà personale e di stampa, alla 
inviolabilità del domicilio, al diritto di riunione e di 
associazione: Curiosi furono i primi corimenti della 
stampa ‘avversaria del gabinetto commenti dettati 
dalla paura di soffrire per la priméi l'urto delle armi 
eccezionali the il ‘governo asstimeva. 

In Ufighéria ‘‘gengòlano, sorridono e sono. in 
diritto di sorridere di compassione verso questa 
‘metà tiskeitorià dell'impero : il costituzionalismò, preso 
in senso largo, è vecchio fra i magiari' più che in 
Inghilterra, ed ‘ssi hanno delle libertà pubbliche un 
senso ed una gelosia’ che qui nemmeno i «libera- 
lissimi Tedeschi » conoscono: A. Pest venne -pro- 
clamato ieri dal foglio più autorevole che il: costi- 
tazionalismo-in' Austria non è mai stato altro: che 
‘un mezzo per l'arbitrio; come negarlo, dal momento 
chesi ritieno compatibile colla Costituzione una legge 
che dà facoltà al governo di sospendere con' sem- 
plice «ordinanza » l'attività degli articoli che vho 
citati prima? : 

DK 


E il ministero, sotto cui-tn-logge det-18€9 fu fatta, 
era tutt'altro che un ministero reazionario; soltanto 
la leggo stessa era un'arma contrò le tendenze degli 
Crechi. Vedete curiosi riscontri. Il Taaffe, che fa- 
ceva. parte di, quel. così detto. allora bargerliches 
Ministerium, è oggi capo del gabinetto a cui si rim- 
‘proveramo, de’ Tedeschi centralisti, le maggioti © più 

i concessioni alle tendenze autonomistiche 
dei Boemi, ed'egli: applica la legge ‘core ‘rimedio, 
ad una malattia che infierisce proprio fra' Tedeschi! 


>< 
1 vostri lettori‘non, meritano (uon essendo rei di 
‘nessun delitto) ‘una discussione sul sistema che il 
Tanffe rappresenta. Sorà meglio dire. qualche cosa 
della persona, dell'iomo)'‘che; rappresenta ed in- 
carna ina delle tante politiche’ seguite, per: amore 
6 per forza, dall'imperatore. Tatffe non ‘è più gio- 
vane, ma non è neppuré vecchio, è ro@ vi saprei 
dire precisamente quanti anni abbia. Che sia inge- 
gposo lo prova il sistema da lui adottsto, che è 
quello «he richiede la maggior furberia: per lui si 
tratta: di barcamesare continuamente. .. q 
‘Son*curiose le ragioni,; almèno apparenti, della 
sua fortuna politie@ In gioventt studiava nel celebro 
Teresiano, compagno di senola dell'attuale jinpera- 
<0N ci era stretto la molta amicizia. L'impe- 
Rion 


a 
i allarga: O espirenti alla devozione 


i 


Titiunzia ad ogni altra più forte ini- | 


Raccomindo queste netizie alla nostrà Commissione | 


vecchio. camerata, cod cui barattiva il tu"giovanile, 
e il Taaffa so he consolò persandb ch'erano | pas- 
Ma l'impera- 

funzionario, 


col ta! ù 

Nesstin giortiale bl dui detto cls il. Tahffe: ebbe 
ffidito a lottare per persuadere il suo) sovrano! at 
aînico della necessità delle misré che gli propo= 
nova. 1 qualtro giorni che' avrete Visto.esser pat 
sutî tra la decisione «dei ‘€ ministri commi "6% la 
pubblicazione delle oàdinanze rappresentano quattro 
giorni di resistenza per parte dell'imperatore i ché 
non voleva'credere la sua « cara Vienna » biso- 
guesa di così amare medicine ! 

>< x 

In.complesso;:.il x piccolo..stato, d'assedio.» non 
turba miniinamente i, Viennesi.. Voi, sapete. che 
passione sfrenata per il ballo ci sia qui: Abbiamo; 
in media, un duecento balli per.sera, dal più grande 
al più modesto; da quelli delle Società e delle corpo» 
razionisa quelli dei caffè e delle. birrerie equivoche. 

Ci è stato già alla Corte l'Hof-Ball,: quello, delle 
migliaia d'invili, ea cui partecipa - chiunque - abbia 
anche la più umile delle decorazioni. Un cappellaiò, 
fornitore di Sua Maestà e cavaliere dell'ordine di 
Francesco Giuseppe; credette bene di esporre l'in 
vito in vetrina. A questo Hof-Ball.i sovrani: però 
non compaiono che di sfuggita; compiono unì dovere 
di coriesia: verso gli’ospiti e nient'altro: Ma lo spet- 
tacolo è bello, non fosse altro per il numero infinito 
delle uniformi militari. Tutti gli ufficiali della guar 
nigione assistone; e son tanti che vi hanno per loro 
‘un ingresso ed un baffet a parte. 

Torpando ai balli, in generale, avremo fra giornii 
due più belli: quello ‘del’ Concordia-club — a cui 
assisterà il principe creditario — e quello dell’In- 
dustria, il'solo a chi assista tutta la Corte. Per gli 
scapàti e per îl popolino vi sono Î- alli delle’ bir- 
rerie e'di una quantità di sale particolari; per i 
moalli addirittura ‘c'è il Lumpen-Ball. In ulcuni si 
paga, non all'ingresso, ma ‘hscendò. ‘A proposito 
di questa stranezza, domandatè a Don Peppino se 
si ricorda di qualche cosa di simile ad Udine, anni 
annoram or sono. C'era ballo, con ingresso liberò, 
in una sala al primo piano a cui si arrivava per 
una scala di legno. Piena Ja sala, veniva. tolta la 
scala, e chi voleva uscire doveva pagare una svan- 


sica, se no? 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 febbtaio. 

, Stamane due funerali hainnò avute luogo quasi 
alla stessa ora in due diverse chiese. Uno al Gesi per 
il pontefice Pie IX, l'altro alla Minerva per. il. duca 
Grazieli. 

Cominciamo da quello, del Gesù. 

Una quantità dî gente ferma sulla piazza, molte guar- 
die'e carabinieri, un affollarsi di preti e.di signore. 

Sopra la porta principale una epigrafe scritta in jto- 
liano. È la prima volta che trattandosi di un funerale 
ecclesiastico, venga adoperata la lingua patria. Segné 
dei tempi. 

Entro la chiesa la folla è enorme. Al pubblico . però. 
non è riservato che uno sgazio assai limitato perchè 


1 quali sono di tutte le specie : frati, menache, padri 
gesuiti, cavalieri... di San Gregorio e dame... del Sacro 
euore. 

Celebra la messa monsignor Schiaffino, assistito da- 
gli alunni del collegio germanico. La musica, che credo 
sia del Meluzzi, è eseguita dai cantori pontifici. 

Ad tn certo punto, mentre i cantori esegnivano 
l’Rostias, ina tavela del palco si è spezzata e quattro 
voci bianche sono precipitato sotte l'impaltata. È nato 
N per N ui po” di confusione ; ma siccome il palco era 
in luogo piuttoste appartato; così la magiior parte del 
pubblico è rimasta tranquille. 

Chi lia avuto più paura sone stati-i cardinali, rin- 
chiusi in una specie di gabbione proprie incentro'al- 
Porchestra. 

Fra i cardinali si notavane il La Valletta, -il Lesa- 
‘gni, il Ricci, Howard, il Bianchi, POriglia: di Santo 
Stefano ed il Ragni. 

Terminata la messa, il cardinale Monaco ha data la 
benedizione al setafalco, ed a mezzogiorno la eerimonia 


‘era terminata. 


Alla Minerva invece nessun apparato, niente lumi; la 
chiesa squallida è fredda come di consueto. 

Aanti un altare della navata è sinistra una bara ri- 
coperta da una: coltre di tela grezza. A cape della bara 
ed ai piedi duo sole esndele. 


Lo signore ersno a gruppi. Fra le‘altre, due daino 
della Regina: Donna Vitteria' Colonna:.Siforza: ela 


i casa Grazioli sefuiaio ne 
stre ; in une hanno: preso poste;il figlio primogenito 
nelre+ i lfaglieno insieme. al. cognato. principe di 
Rosanne: 4nu:veniiero: deposte due belle corone inviate 
dal marchese Calabrini. x 


- La Commissione nonzinata dal musicipio per rife- » 


°° lall'ogibilità del tealro ‘Apollo, ha già compiuta la 
ila Velazione che sarî presentatà alla Giunta quanto 
rompa et pi sola cesa da 
In ‘a nei non, cea 

a ‘ed è questo, ché sb la Giupla ha da pren 
dl ite yssofazione, I preita presto; pev on ridursi, 


come al solito; a dover trattare la questione dell’Apollo 
all'ultima ora. 


ganza e di bellezza 
St Pi spperizione verso mezzanotte di 
Ruggiero: Bonghi e di Marco Tabarrini. Quartetto ban- 
cario: Segrè, Centurini, Gioia € Boridi Terzatto arti- 
stico: Filippo Marchetti, Pio Piacentini e Guido Bog- 
ioni. Duetto diplomatico: 1 nniiistro della Repubblica 
Argenta ed il'eònsole sgeneraie: di: Turchia: Duetto 
gierriero : i generali Rosset e Geudafy. Duetto di papi 
illustrì: Meleschott e Monteverde..,A solo di. nonne 
nr: Linn glieime Grant tentava di roffrescare 

Il famigerato Guglielme Grani vi 
l'ambiente soture di caldo e di elettricità con freddure 
degne dei lavori forzati a'vito_. Seggio della sua ca- 
pacità a. delinqueré. Alcune signore lo pregano di 
conservar loro'il posto. 

— Eccomi Vestale — esclama Grant 

— Petchè? 

— Perchè conservo il fuoco sacro! 

Fuga generale. 

I cotéilon, diretto brillantemente da Michele Lopse 
Luigi Bonghi durava ancora arimato dopo le quattro. 


‘2, Cronachetta dello sport. (Paperi hunt} © — 
Domani, venerdì, alle due pomeridiane, riunione di 
corse nella tenuta di Pratolongo, a otto chilometri fuori 
la porta San Lorenzo, gentilmente concessa dai signori 
Franceschetti. 3 

Nella prima corsa piana sono iscritti: Aida (Meuri- 
coffre), Ma/istofele (capitano Fagg), Alpinè Deer (ca- 
valiere Bertone), Mentore (Ernanuele Prinetti). 

ÎNello steeple-chase (di 5000 metri con 14 ostacoli 
seno iscrilti: 

Thè last (tiarchese Tiberi), Diavoletto e Roman-Bee 
(capitanò Fagg}i Rustico. (conte Antonio Zucchini), Me- 
sureur (marchese di Roccagiovine), Parco e Ladis (ca- 
valiere Giovanni Cinì), Brian (signor Makellar) 

L'ingresso è gratuito tanto per i pedoni quanto per i 
legni e cavalli da sello. 


CONCERTI 


(L'ultimo concerto della Società del Quintetto.) 


le confido che l'addio della Società del Quintetto pro- 
nunziato ieri alla sala Dante debba essere un lieto ar- 
rivederci per tutti, A questa mite aria primaverile che 
ci svolazza d'intorno, a. questi mezzogiorni profumati 
e caldi che invitano l’ecchio a posarsi aulle scintillanti 
fontane dellà città, io credo poce a dirvela. E se la 
musica classica è vero che ‘abbia bisogne dei rigidi 
tramontani o dei grassi sciocchi ' dell'inverno (cosa 
coritro la' quale' con tutta la mia indignazione protesto), 
state ‘sicuri che un'po'di brezza invernale ritornerà: e 
preso posto sulle seggiole piuttosto incomode della sala 
Dante, potreme presto inaugurare, sacerdoti e chierici, 
una seconda. serie di concerti non ‘meno belli e at- 
traenti di quello di ieri. 

E ieri appunto, per cotenamento dell’opera, il pro- 
fessore Sgambeti volle fare eseguire un quartetto del 
Grieg, il musicista nervegiano espite di Roma in que- 
st’anno: uno dei compositori più conosciuti, e chè éol 
Brambs occupa; al: di:fuofi del cielo tedesco, uno dei 
primi posti, nella coltura. musicale contemporanea. 

Parvero ardite în sul principio fe forme del quar- 
tetto eseguito ieri, che nulla ha o ben poco di quella 
calma e limpida tessitura che fa subito riconoscere i 
santi, padri dell’arte. Ma terminata l'introduzione, una 
bella e-originalissima melodia si snodò vibrante e sp- 
passionata dai quattro. archi, ricca di movenze ritmiche 
d’efletto irresistibile. Comprese allora il pubblico tutto 
il valore di-un'Opera che pareva così discosta dalla 
tradizione sacramentale, e messa la maggiore atten- 
zione allo svolgimento del tema, questo silluminò a 
poco a poce di. luce. sempre. più intensa.. Il. brioso in- 
termezzo © il lento dell'ultimo tempo compirono, 


Jo non so se nei.metivi.6 nel colerite di questo quer 
lella: v'abbiane reminiscenze remote delle cantileno 
norvegiane; certe-ò.ché in.tutti é rimasto vivissimo il 
desiderie di eonossvre um po'di più una parte di no- 
sriegrii 
O diicieriy. ma. del Bee- 
thoven per pianafbrie e viotino, dette modo al Mona- 
Chiesi di lergheggiare in qualle sub cavate stupendo, 


T'acquirente. 
Nelle 500 
una volta-al 


3 


Gti ON DO Otri 


pod 
da 


LA Banca 
tuitamente i 
posito libro | 


chò danno. di viotihò il linguay 


del.dolore, della fidia, Stò, cn 313 


mbati gareggiarone di snelle di dadi 
SOT i iL, 
lo fiorite balze mo- 


i 3 Beethoven 
delle Sonate non può ini liberarsi paro tutte due 


festosissima accoglienza, e l'ebbe e ntusiastica infinelo | 


Syanibati ‘rel mirabilb concerto Fa re 
ripetizione dal precedente cone. ® devutosi ieri, per 
gentile prepotenza del pubbicoysiiotiare due volte. In 
questa ispirata» creazione > to Sgambati è addirittura 
sommo, per quella giusta e perfetta misura nello slancio, 
nella vigori, mell'ést.sossioni.i 17 

La sala Dante fix.ieri per due ore affollata anche più 
che negli altri concerti; e la parola arrivederci era 
universalmente ripetiità: Quod èsf în rotis. 


mé del Bach, 


Il 20 febbraio. 1884 in forza dei 
decreti governativi e colle dovute 
Mei È sglennità a itorma di 
vee, /Iuogv13 grandiosa men- 
sile estone Meli. 
LOWTERINR 
ITALIANE 


Abtofiziaté don Iveglo Decreto‘ 
CERI 


separatamente dai beni di 
roprietà 


E CITTÀ DI — 


RIE. no 
Milano; Venozia;. Bari è Barletta 
con 50@ estrazioni in ragione di 
ESTRAZIONE AL MESE 
la quale è sempre irrevocabile dalle date che si tro- 

vano stabilite sulle cartelle: 

TI nisi 
igata NON SI PERDE MAI per 
rsato è interamente | restituito al 


oltreciè la somma 
chè l'ammontare: 
l'acquirente. 


Nelle 500 estrazioni (che hanne 1 larmente 
UDA VOÎUI-Al 080) di CSUARBODO mett 


300,000 PREMII 


Premi di 2,000,000 
1,000,000. 
500,000 
400,000 
300,000 
200,000 


î 


” 


” 


” 


sa 


Res nlanoas er 


n 
” 
» 
C) 
n 


L) 


nonchè. altri circa: 800,000. premi: di: L. 45,900, 40,000, 
35,009, 30000, 25,000, ecc.;. formanti il'complessivo im: 
porto di cita» SON 
66 MILIONI. 
che si pagano in pronti contanti. cen la più ri 
reterza anche al domicilio. del vincitere al i 
dell'estrazione. 
è eartelle originali definitize @l 
e Garantito dalle. tatovid rc 
LETTA; MILANO: è VENEZIA 
delta estraZine del 20 Febbraii 
309 estrazioni (I al mese) si vendone al prezzo 
di pronù contenti 


— Lire 165 Complesaive — 

Si vendono altresì ol prezzo di Lire 2@® con la fa- 
coltà di farno il paigiimento ‘doma soguet: 

alla sottoscrizione .. \ L.#l0;: : 

> 190 
DA PAGARSI IN 38° GOMODE: RATE DI LL d'di- 
duna (cominciando dal fo Aprile_1884) e pagabili verso 
il primo d'ogni, mese, ed eseguito il versamento delle 
L. 10 stabilite per la sottoscrizione, l'acquirente. con- 
corre subito ai rimborsi della suddelta e suocessive.e- 
trazioni. 

È in fucoltà anticipnre uno o più versamenti; a scanigo 
di spese posiali e ogni rimessu sì riceve regolare. ri- 
ceruta. Gli acquirenti riceveranno, immediataniento in 
dono i 5 biglietti della LO LA, DI VERONA 

21 nella quale si estraggone i 
seguenti ‘pretrii ai # 1 


da. franchi [60,000 

da franchi 20000 

> da’ ‘fffafichi' " 10,000 
nonehà altri a 49,985, ‘pèRLb5ffpletsito imperto di 


oltre 


La Banea:Fdlj CROCE 
tuitamente i ‘bollettini delle 
posito libro le Serie.e-Numeri delle cartell 
ende avvisare gli acquirenti dellé vincite man mano che 
in egni estrazione si verificano. 


perto di UN MILIONE; allorquai 
nulla vincesse è certo di avere sl 


imeno un complessivo 
rimborso di L. $9@, nei mentre invece giuocando sl 


lotto non. vincendo 
sborsata. sfiga 

Le suddette Obbligazioni avendo Ja grande possibi- 
lità di vincere une o più premi in ogni «estrazione, ogni 
acquirenté può perlino vineere:700 premi clie si pos: 
sone elevare n: eritr d 


DIECI MILIONI: 


‘premi perde intieramenfe la somma 


È questa una eccezionale ocossiohe “per tentare, 
forata, Tecn i sequirente, nel breve periodo di 
giorni 39) éongorre ‘a'F'estfazioni con eltàe 50,000 premi 


lesera 


‘dl'dmani dell'estra- 
alcuna ritenuta di provvigione i- 
cana deo ra 


IL PARLAMENTO DALLE TRISUNE 


Ù 1 Sedata. del 14 febbraio. 

Si dovrebbe cominciare al tocco; Ma viveversa 
ul'ivetdi è WDo'initiati di sono l'onorevole’ Baccelli, 
l'onorevole Betîb} tétàtofe, didiaustttà deputati ‘e 
quattro’ dtefidighàn, bitro il persohale .di segreteria. 
L'ondrevble présitdtite, valeiitosi della Facolta co 
cessagli dal regolamento, ordina che ‘si faceili ‘tin 
Spello Bominalè per constatafe la mAtcdnza del 
numero legale., Ciò. dà tempo ai deputati di giun- 
gere in numero quasi decente, e alle due si ripiglia 
la discussione della Bella Legge. 

Siamo rimasti all'articolo 24, che ieri non si è 
| finito, ma che oggi non è più quello di ieri. 

L'onorevole relatore dice che: stamani i.:propo- 
nenti emendamenti convennero colla Commissiona 
e: col; ministro per. troyare,un. modo di concordarsi. 
H risultato. del concenio è stato chela Commissione 
presenta:eggi un'articolo 21: muovo, e che. piite 
tolto ‘più fazionale «d' accettibile' di quello: div ieri. 

La parola spettà ‘all'onofevole Bonghi, al qualé i 
due discorsi, che egli ha chiamato «belli e'babhî» 
degli onorevoli Piastino e Gallo, hanno già dito oc- 
casione ieri di fare un' discorso ammiratissimo. 

> 

È singolare. la impressione che va ognora più 
facendo sulla Camera, in questa discussione, l'ono- 
revole if È 

Quelli che lo odono da vicino sono meravigliati 
dà ‘un fatto veramente fenometiale. Infatti l'onore- 
vole Bonghi parla da un mese, tutti i giorni, su 
tino stesso argomente, e trova sempre delle così 
nuove dotte e profonde. Solo a lottare da prima; 
malgrado tutta la Camera, a pocoa poco è venuto 

lleati che vengono man meno crescendo, 
lati, contro le più infelici e marchiane di- 
sposizioni d'un progetto, che il suo autore è co- 
strello a rimangiarsi pozzetto a_ pezzetto, quotidia- 
namente) È i 

Oggi, per esempio, c'è un articolo 2 nuovo ! Non 
è distribuito, non è stampato; l'onorevole Bonghi 
non Ìo ha sott'occhio e nonitià avutb it tempo di 
studiarlo. E. non ostante, dopo aver prégato l’ono- 
revcle presidente di leggerglielo, ha cominciato a 
disculterto, ‘ascoltatissimo, alle 2, e alle3— in questo 
momento —lo discute ancora, e l'attenzione dei cok- 
leghi nen gli è venuta meno. 


> 


Dépo l'onorevole Bonghi parla l'onorevole Dini 
e -poì l'onorevole Cavalletto, è pot ‘il relatore, e in- 
tantò l'onorevole Bonghi porta alli presidenza un 
suo emendamento all'emiéndutb' — al soltò-— ar 
ticolò 21, che è la nuova lezione dilll'articolo 21 
della Commissione, già articolo 22 del progetto in 
disciissione, corrispondente all'articolo venti del mi- 
nistrio (venti dispersi). 

E, viceversa, alcuni «altri deputati ritirano. gli 
emendamenti loro; 0 li modificànò. 

Li Commissione accelta’ una parte di emenda- 
mento Bonghi — bellissimo, stupendo caso. E la 
cossì fa stizziré l'onerevole Baccelli, il quale esclama 
che fon ha bisogno della grammatica. dell'onorevole 
Bonghi ! 

Ma è proprio una bella legge! 

| 

L'hriicolo 2Î, con relativa parte di emendamento 
Bonfhi, è approvato. 
| Néto che. l'onorevole. relatore, rispondendo 1a 
qualrhe dubbio, ha spiegato che l'articolo 21 sud- 
dettò non abroga certo date' disposizioni della legge 
Gasdti sulla libeta' docenza... 

E: siccome cotesta legge Casati serve da un 
fesb in qua-di tema a tutti gli emendamenti è è 

*tuttà le‘rabberciatàre dell'aborto: bactelliano , ne 
condudo che alla fine delln discussione l'onorevole 
ministro troverà che la Cartiera’ rion gli ‘ha votato 
ché una nuova edizione della. legge. Casati, ma 
8001 e ‘inaltrattata. h 

Lasciatemelo diro ancora tima volta: Oh che bella 

legge! Oh che bella legge! 


> 


Siamo all'articolo 24 della Commissione vecchio, 
che (diventa il 22, essendo: stato abolito il 23. (Bella 
legge!) « I corsi dei liberi docenti sono pareggiati 


multa difi-doc 


] 


| per (gli effetti legali a quelli. dei. professori. uffi- 


ciali». 
Lionorevole Cavalletto e l'onorevole Curioni sol- 
levano - uma : questione domandando se i liberi do- 
centi possano avere l'uso dei gabinetti e degli stru- 
‘nenti. vi 
* È una questione grosse, sùltà quale l'oriorevole 
Baccelli ha ina ‘espetietiza ‘personale. Quando un 
‘gabinetto è. chiuso; si chiama il maguano e si sfonda 
Misto. a 5 È 
È Lionorevole Bonghi è di parere diverso : dice le 
suè'ragioni, con la legge del 1859 alla mano, quella 
povèra!fegge;Casali che:si invoca quando. è ferità, 
© chie .l'onorevole.. Bonghi considera. come il sup 
di Stradella. 


progreome 


L'omorevate Baccelli irrequieto viene a far delle 


i Litna a passeggiare mormoratido : Oh 
cattera di 4 


Dopo il discorsa, dell'onorevole ‘Bonghi il presi 
dente legge l'articolo @®2 già 24) per metterlo ai voti... 
‘ma l'onorevole Berio dichiara che la Commissione 
si»propone. di' ripresentario in altra.sede; e l'arti- 
‘bla? 22 (già 24) dopo essere -stato discusso, viene 
“soppressò... È 
Oh che bella legge! Oh che bella legge! 


Ca 


‘Articolo 25, ché Sedoridò onorevole presiderite 
diyenterà il 22; io. però non garantisco nullo, perchè 
potrebbe darsi che rimutasse numero, , come muta 
subito faccia, poichè, dopo una. breve osservazione 
dell'onorevole Curioni, l'onorevole relatore accetta 
‘una modificazione 

L'articolo 22; già”25, regola il diritto che hanno 
1 professori: dî dare corsi liberi: Setendo la. Com- 
inissione, cotesto diritto dovrebbé ‘essere ‘esteso ‘a 
qualunque materia; secondo l'onérevole Bonghi iò- 
vece andrebbe limitato alle materie della facoltà 'chi 
il professore appartiene, od affini. L'onorevole Bac- 
celli.si oppone. 

E il bello si è che quanto domanda l'onorevole 
Bonghi era stabilito nel progetto del. ministro, il 
quale orti tion lo vuole più... 

La Camera votà è dà ragione alla Commissione, 
© ‘dà ' torto all'onorevole Bonghi di oggi e all'onore- 
vole Baccelli di sei mesi 

Oh che legge! Oh che bell 


Oa 
Ore 4 30. Siamo al capitolo ‘degli studenti e delle 
tasso. k. 

Articolo 26 che diventa 23 — lo lascierei dietro 
cotesto 23; ma tralta dell'iscrizione e della tassa 
che gli înseritti dovranno pagare nelle propotzioni 
stabilite dalla tabella ‘© del progetto. 

L'oriorettole Borighi.. 

Lungi da me questa tassa... 


es 


legge! 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 16 
Nl risultato ottenuto col-prestito si considera sem- 


pre più confe un insùteésso. Taluni credono che 


Tiratd si ritirerà dal gabinefio; ma è più probabile 
che egli resti \al.suo posto, in seguito al rifiuto di 
Léon Say di sostituirlo. 
Corre voce éhe la Russia abbia chiesta l'estra- 
dizione di alcuni nichilistî fefagiati in Francia e im- 
i nell'assassinio di Sudéikine. 
L'Inghilterra fa: sforzi enormi per salvare Tokar, 
inviandovi tutte le forze disponibili. 


Ci sì assicura essere insussistente la notizia pub- 
blicata, e che ieri Si dava per positiva, della dimis- 
sione dell'onorevole Manteliini dalla carica di av- 


vocato generale erariale. Cade quindi da sè la voce | 


che a quel posto dovesse essere chiamato l'onore- 


| vole Pierantoni. 


Oggi è stata distribuita alla Camera la. relazione 
della Commissione generale del bilancio sul pro- 
getto per la transazione coll'impresa Guastalla. 

Per:la parte della quistione Guastilla che si rife- 
risce a.stipulazioni private fra iu ditta e istituti di 
credito, il relatore Marchiori dice che la Commis- 
sioné non'se ne sarebbe eccupata se le sus osser 
vazioni «non servissero a spiegare le voci corse, 
le allusioni e le dichiarazioni dell'avsocatura era- 
riale ». 

Aggiunge che, interrogati i ministri sulle condi- 
zioni onerose del contratto fatto della ditta Gua- 
stalla colla Banca di Lugano, questi dichiararono 


che, pur essendo impressionati dalle condizioni di’ 


quel contrattò,< Stil quale si riservano di attingere 
ulteriori indafii , hon risulta loro che ne sia de- 
rivatà alcuna ditta consegiiehzà tranne quella di 
procurare all'impresa i mezzi per proseguire. ga- 
gliardamente Ja causa. 

Secondo le!risposte date al. governo ai quesiti 
della Commissione;.risultache-esso ha pure le ga- 
ranzie hecessarié per assicurarsi contro eventuali 
pretese di terzi. 

Pronunziandosi dunque fiyorevolmente, la Com- 
missione propone tuttavia il seguente ordine, del 
giorno: ; 

< La Camera prende atto dello dichiarazioni del 
‘governo in ordine alle garanzie nello interesse dello 
Stato, di fronte a qualunjue ‘eventuale questione 

iva alla ferrovia Savona-Brà e Cairo-Acqui, e 
passa all'ordine del giorno ». 


BORSA DIFROMA 


+ #4 febbraio. 
La rendita, senza dar luogo a transazioni attive, è 
relativamente ben tenuta,.é mostra un buon contegno 
‘inchie nel mercato di Parigi Per fire mese, ceduta a 
9242 12 92 15, saliva a 92 22 12, per chiudere da 


9% 17 12 @.9220; per contanti fece da 9.07 4f2*a 


121 
1 Prestiti: Cattolico 95 40; Blount:93-20; Rothschild 
9540. : 
Lo azioni Generale da 548 50. a.549; del-Baneo 
di Roma SSÌ ;-del Gaù da 1170 a 11! 


I pela ino a ico déllà ‘Coîtimissionie, pa torna i| 6; Cornplamentari 200;yBencoSS Spirito 456; Cita: 
!| che brutta 


{| di Londra, 


| del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, 


Banta Romana 95; ‘Abin Mac e; immobiliari 


_—————m—_————_—_____— 


di Roma 436 50. 
1 cambi: 


Parigi (chégues) 100.05 

Londra a tre mesi 25 01. 

Afertità di Parigi: 

Itiliano 9195; 3 00 franeeso atimortizzabile am 
tico 77 45; detto 3 0;0 perpetno 76 45; detto 4 1120 10605; 
Turco 8 60; Inglese 101 118; Egiziano 337; Suez 2085. 


Apertuta'di Londra 


Italiano 9; Spagnuolo 58 13/16; Turco 8 9j16; Egi- 
ziatio'66 3/8" 5 


La Costipazione la più ostinata si zuarisee 
rapidamente, senza spesa prendendo due capsule 
Guyot ad ogni pasto. Per il passata queste cap- 
sule erano nere’ e' istose al palato, 


ra fa 


| vece sono bianche e sembrano. confetti. Sopra 


ogni capsula è impressa la firma E. Guyot. Ési- 
re sull'etichetta la firma Guyot n tre colori e 
l'indirizzo: 19, Rue Jacob, Parigi. I bambini e le 
rspne che non possono inghioltire queste capsule 
Eiranno uso della Pasta Regratîà, la migliore fra 
le paste pettorali. Trovasi in tutte le farmacie. 


D ABLER 


Dentista delle scuole americane 

DESTI 0 DENTIEBS che lasciano il 
lato libero senza grappe né molle: orific 
inalterabili, operazioni insensibili 
zionale. 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dallo 9 alle 4. 


ESPOSIZIONE DI TORINO Soi 
Uifizio Speciale di Rapprsentnza por gli Espositori 
Via Tesairo, 3= TORINO —3, Via Tesauro 


i itato è pregato di 
Chi desidero essero bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto. già 
mente noto a tutte le Camere 


i Commiercio d’Italia 
SERI DA FIORE, D'ORTO E DA PRATO 


pa- 


Casa di fiducia Paolo Becoppet, Milano, via Pietro 
Verri, N. 9 — Ricco eatajogo Illustrato si spedisce 
a richiesta. 


VISTA. 


Lo specialista di Diettriea oculistica cav. 
3. Neuseltlifer si fermerà ancora qualche 
iorno a Roma e continuerà a ricevi 
la correzione dei difetti de 
della vista, mediante il 
eslare sistema di senti, riceverà lutti i 
giorni dalle 9 alle 12 e dall'ì alle 4, in via 
— I trattati popolari /giene della 
vista e Occhio ed occhiali, in-8° ill i, dello 
stesso specialista, sì vi a 
presso di lui e presso i principali librai. 


LOGGIA D’AFFITTARSI 


per il Carnevale nel punto più bello del Corso. I legni 
possono, accedere nel palazzo in tutte le ore, avendo 
ingresso per altra via secon: 

rsi presso i Signori Finzi e Bianchellî, Corso, 
153 e 154 


La deliziosa Farina! salate Ds Parey 
detta Reratenta 

le cattiva digestioni, 

, emorroidi, glandole, 

pitazioni, ronzio d'o- 

pitui po pranzo cd anche 

danza. ogni disordine di stomaco, d 


tisi, eruzioni , melanconia , deperimento, reumatismi 
i, , Sangue viziato, idropî 
‘d'inrariabite successo. 


(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le cure) 
Vedi 


AVVISO AGLI APPALTATORI....xi-o 


in quarta pagina per la costruzione della ferrovia 
Come-Varese-Laveno. 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 


offre Pompe in tutt 1 genem e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Rica. Lngensiepen a Buckau — 
Magdeburgo (Germania), 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


2° AI Valle, ieri seraj's'è data la bella commedia di 
Paolo Ferrari: Goldoni e le sue sedici commedie 
nuere. Pubblico affollato. S. A. R. il principe di Napoli 
assisteva alla rappresentazione: 

Per questa sera è annunziata la replica del Rabagas. 

E domani sera — non dimenticarsene — beneficiata 
della signora. Virginia Marini. 

”. All’Argentina, la Carmen, per quanto a quest'ora 
sia già arrivata ad un buon numero di rappresenta- 
zioni, ha riportato ieri sera un nuovo successo. È 
proprio il caso di dire: Crescit eundo; ed avviene în- 
somma per la Carmen quello che a Roma è già av- 
venuto perla Fille de madame Angot e per la Donna 
Juanita- Più la si rappresenta 0 più pi: 

Per questa sòra 
plica ‘del Tito Vesio ; ma torneremo ancora alla Car- 
men. Oh! se ci torneremo 1. 

v°. Al Manzoni, lassù agli estremi limiti dei quartier 
alti, fa ottimi affari la compagnia di operette napole- 
tane. diretta del, Gorgano, col bravissimo pulcinella 
Luigi De. Martino, fratello all’altro pulcinella De Mpr- 
tino che fa contemporaneamente la delizia del pubblico 
del Quirino. Siamo capitati al Manzoni appunto ieri 
sera, e vi abbiarito pastete dn paio d'ore della più 
sebietta allegrin. Ed è naturale, Ja compagnia 


è buona, il pulcinella è ottimo.. e per giunta abbiamo 


FANFULLA 


sontinuiamo. 
‘ «, Al Quirino, la compagnia Visconti continua ad 
esplorare il Centro dell'Africa. Si vedo che le esplo-. 
razioni vanno bene. 


«, Per domani sera, all’Umberto I, è annunziata la 
prima rappresentazione della nuova eperetta Les Turcs 
dell'Hervé 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 fi]. — Tito Vezio, epera. 
VALLE — Ore 8 1}. — Rabagas. 
UMBERTO 1 — Ore 8 1j2. — Le canard è trois 
becs, operetta. 

METASTASIO — Ore 6 112 © 9 112. — Abracadabra 
operetta. 

QUIRINO — Ore 6 e 9.— Jl centro dell’Africa, ope- 


MANZONI — Ore 8 1}2. — Glé Inglesi a Napoli, 
operetta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Cairo, 13. — Gordon | 


legrafa che, malgrado la 
fatta di Baker Spera sempre riuscire. 
ì convocò tutti i capi di tribù ; nominò il colon- 
neilo Cogtlogon governatore di Kharlum, e Hussein 
Alif governatore di Berber. Entrambi saranno as- 
sistiti da un Consiglio di notabili. 

Assicurasi che Gordon abbia scritto al Mandi, 
dandogli il titolo di emiro del Kordofan. 

Si spediscono guarnigioni egiziane ad Assiut, As- 
suan e Korosco. 

Maritzburg, 12. — Venne ordinata l'autopsia di 
Celtivajo,, correndo voce che sia stato avvelenato. 

Guayaquil, 12. — Camano fu eletto presidente 
della repubblica dell'Equatore. 

Tangeri, 13. — Ordega ebbe parecchi colloqui 
coi ministri delle finanze e degli csteri, i quali ri- 
peterono le dichiarazioni del gran visir. Ordega 
persiste a domandare l'esecuzione dei traltati e la 
destituzione dei funzionari che incoraggiano le osti- 
lità delle tribù. 


di 


Non più medicine. 
PERFI 


lute Da Barry di Londra, detta: 


quelle 
Papa Pio 
marchesa Casi 

di Bréh 
fiorentino, 7 dic. 


Dottor Do 


Domexi 


n Maria Joly 
pazione, indi 
Cura N. 4628). — S: 
con tosse, vomiti, costip: 
Cura N. 49522 — Il 


in incomodo de 


iccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto. 
Cura N. 67321. — Bologna, $ settembre 1859. 


Pinteresse dell'ui 


eno. di. Ficonose 
ottenuii dalla sta deli 


tutto il corpo, sud 


bica, P 


più nutr 
10 prezzo in altri rime: 
Frezzo della REY: 
In scatole in {}6 di 
2 iL L_19;6 


Ménageère 


ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
può estrarre il burro da 12 litro come da 5 litri di 
volta. Il movimento rapidissimo di questo apparec 
‘è dopo pochi minuti le molecole della panni 

cidire 1 liquido 


seguire il forssaraî del burro senza dover perciò 
il favoro. 


Prezzo: L. 0 


YTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 
senza purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di sa- 


REVALENTA ARABICA 


M. l'Impe- 
dei dottore 
ri, dì molti medici 


axevani, Istituto Grillo. 
59 anni da costi 


vecchiaia, 
ntarono forti, la 
‘o è robusto 
© predico, 
lunghi, 6 | + 


vengo ad unire il mio elogio ai tanti 


età di venti anni con quella di ur 
di salute. Per grazia 
Peralenta 


a Babbuino, 
ni, piazza 


NUOVA MACCHINA A_MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere ii burro in pechi minuti 
Tutto il movimento è in legno, ed .il recipiente per la panna 

hinetta si 
ina alla 
fa de- 
0 del latte, 
‘© rimane e che può servive agli usi 


mestii. Il recipiente di cristallo oltre ai vantaggi digiene e 
pulitezza, presenta anche quello di permettere all'operatore di 


Tntele L ct gio a carico dei Soria. PIO 
irigore. nda € dia all’ Îo i i 
e Sem E TECO Frodi WE 


legge un dispaccio di Gordon il quale dice che non 
vi è alcuna probabilità che possano essere massa 
crati donne e fanciulli ; gli insorti cercano solamente 
di sollevare le tribù vicine. Non vi è alcun motivo 
di temere che la sicurezzài di Berber e Khartam 
sia compromessa in seguito agli avvenimenti. 

Seakim, 13. — Un telegramma di Baker reca che 
dispacci inviatia Tokar esortano vivamente ia guar- 
nigione a resistere fino all'arrivo delle truppe in- 
glesi. 

Baring telegrafa che Gordon lasciò Berber oggi, 
accompagnato da capi influenti, e non affretterà la 
sua marcia, perchè desidera di vedere i popoli sta- 
biliti lungo il fiume. 

Londra, 13. — Camera dei Comuni, — Banner 
man, segretario dell'ammiragliato, rispondendo ad 
Hay, smentisce che la squadra comandata dal duca 
di Edimburgo sarà mandata nel Mar Rosso. 

Costantinopoti, 13. — Nelidoff domandò spiega- 
zioni per la sospensione del pagamento delle in- 
dennità della guerra turco-russa. La Porta rispose 
che la misura è temporanea. .Nelidaft fece riserve 
per il ritardato pagamento. Si crede che la Porta 
accumuli danaro per una eventuale spedizione nel 
Sudan. 

Caîro, 13. — La voce che gli insorti abbiano tru- 
cidato ieri parte della guarnigione di Suakim non 
è confermata. 

Atene, 13. — La legazione ottomana ricevette un 
dispaccio dall'isola di Candia, il quale smentisce che 
una insurrezione sia scoppiata a Spakia. 

Parigi, 13. — Secondo la Patrie, il vescove Gaspar 
annunziò altri terribili eccidi di cristiani nelle vici 
nanze di Hue. Parecchie comunità cristiane furono 
distrutte; cinquanta cristiani furono trucidati; bande 
percorrono il paese, gridando: Morte ai cristiani, 
morte ai Francesi! 

I cristiani di Tarano abbandonano i villaggi e re- 
cansi a Quin-Hoa, sperando di trovarvi i Franeesi. 

Parigi, 13. — Il Temps annunzia: 

< Le soltoscrizioni al prestito coprono a Pari 
soltanto nove decimi del prestito. I 260 milioni di 
buoni del tesoro negoziati ultimamente, essendo am- 
messi a partecipare al prestito, furono per la maggior 
parte versati come sottoscrizione. Le sottoscrizioni 


subiranno una riduzione; le- liberate 
prestito una volta e tre quinti» y 

Parigi, 14. — Léon Say ebbe un colloquio con 
Ferry. Si assicura che egli declinerebbe le succes” 
sione eventuale di Tirard per ragioni puramente 
finanziarie; tuttavia il suo rifiuto non sarebbe de- 
finilivo. + 

Il Journal des Débats dice che il prestito è un 
grande successo per ‘il credito. della Francia, ma 
uno scacco per Tirard; gli uomini di affari non. 
perdoneranne la soppressione degli intermediari. 

Il Siècle felicita Tirard per aver favorito îl rispar- 
mio, non la speculazione. La coalizione di Borsa 
che organizzò il ribasso pregiudica ll regio ui 
versale e può scoraggiare la speranza di una pres 
sima ripresa degli affari, ma, malgrado i ribessisti, 
il successo del prestito è onorevole. 

Londra, 14. — lersera ehbe luogo un banchetto, 
in occasione dell'inaugurazione del busto di lord 
Beaconsfield. 

Northcote e Salisbury eriticarono vivamente la po- 
litica egiziana del gabinetto. Salisbury disse che l'eo- 
cidio di Sinkat è un disonore per l'inghilterra. 

Parigi, 1. — Un avviso del ministero delle fi 
nanze informa i sottoscrittori del prestito che i 
portatori di certificati non liberati, saranno rimbor- 
sati integralmente; i portatori di certificati liberati 
di 1500 franchi di rendita e al disopra riceveranno 
‘un acconto del trenta per cento a titolo di rimborso 
parziale, salva la liquidazione ulteriore. 


trecento uomini. 
Sinkat senza incontrare resistenza e s' impegnarono 
in una gola di montagna ove il nemico era na- 
scosto. Uccisero oltantasei insorti prima di essere 
trucidati ». 

Lo stesso giornale ha da Vienna 

« Il governo inglese si propone di trasformare 
il Sudan in parecchie provincie semiindipendenti 
sotto il protettorato dell'Egitto ». 


Bonavantona Sevenna, gerente responsabile. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso I Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., U 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


costruzi 
Laveno: 


2. Tronco 
2. Tronco: Olgiate-Quadrona lunghezza metri 6,500 00. 


POMPE A MANO 


per l'inaîliamento 

der le doccie ai caval 

ed în caso d'invendis 

getto fortissimo senza fatica 

Ogni pompa è corredata delle 
lancie per ji getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo © la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagna Imballaggio gratis, porto | ridi 
a carico dei commiîtenti. di Pietra, 7. 


a tutti coloro 
detti lavori, cli 


dona no | Comunale. 


e via F 
ja Panzani 25 


tino 858. Firenze. 


tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di art 


1° Sone perfettamente igienici; 


argentea; 


di tavola. 


Panzzani, 26. 


Società per le ferrovie del Ticino 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capit. nom. &,000,609 - Versato 1,00,000 


FERROVIA COMO-VARESE-LAVENO 


La Società per le Ferrovie del Ticino volendo provvedere alla 
Movimenti di Terra e delle Opere d'Arte per la 
ne dei tronchi seguenti della ferrovia Come-Warese- 


esecuzione dei 


Camerlata-Olyiate lungi 


3. Tronco: Gusbeno-Gavirate lunghezza metri 8,700 00. 
4. Tronco: Garirate-Lareno lunghezza metri 10,300 00. 


conformità del modulo ed a norma del Capitolato e dei rispet- 
tivi Atti di Sottomissione, che saranno ostensibili tutti i giorni 
dal 1541 28 febbraio corr, dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pome- 
ciascun giorno, alla Sede della Società in Roma, via 
I Ufei 
via Brera, N. 5 e nell'Ufficio della Società in Varese, Palazzo 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in n:etallo nickel per uso di cucina e per servizio di 


oli smi 
di ZUG@€» (Svizzera) 


2° Sono inalterabili al fuoco e consercano sempre la loro lucentezza 


3° Non prendono nè la ruggine né il verderame; 

4° Non si consumano e non ablisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e 

articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi ‘e Bianchelli; 
Roma, via del Corso, 193-154 © via Frattina 84B. Firerize, via dej 


AVVISO. 


SEZIONE 1. 
270 metri 14,990 00. 


SEZIONE II. 


RENDE Noro 


he intendessero concorrere alla esecuzione dei 


Essa li invita a presentare le loro Offerte, in 


della Direzione dei lavori in Milano, 


La Planimetria, il Profilo, fe Sezioni trasversali ed i 
ciascun tronco saranno ostensibili 
ai sopraindicati Uffici 
Le Offerte «li ciascun concorrente, messe in piego suggellato 
portante sulle due faccie le parole — Offerta per la costruzione 
della ferocia Como-Varese-Lareno, — dovranno essere dirette 
e spedite alla sopra-indicata Sede della Soci 
che vi giung:no non più tardi delle ore 5 pomeridiane del 
Lo marzo p. + 
La Società non s'intende vincolata a scegliere fra i concor 
rentì il minor: offerente © può anche rifiutare ‘tutte le offerte, 
qualora non !e giudichi di sua convenienza. 


Roma, 7 febbraio 1884. 


i giorni e nelle ore suddetti 
Milano e di Varese. 


in Roma, in modo 


11 Consigliere Delegato. 


ti e ci metallo 


l'eleganza delle loro forme questi 


Manifattura REVOL © VILLE Lione 


colla collaborazione del Prof. F. R. Jacquamet 


DINAMITE NOBEL 


Fabbrica im Avigliana presso Torî 


Agenzia in Roma, via S. Basilio n 52, con deposito presso 


H. ROBERTS E C. 


della Legazione Britannica 


FABBRICA TORI 
DELLE RINOMATE PILLOLE DI 


COOPER 


sarà messo] 


SUONO RISTORATORE DEI CAPELLI 
Catalogo gratis 
FIRENZE, 1843 ROMA, 1883 


COMPAGNIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
DI SETIRIE, LANIRIE E GENERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA’ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


NEL RIONE BORGO 


e preferibilmente nei Borghi: Pio, Angelico e Vittorio, 
cercasi di comprare 0 aflittare per un decennio un'area 
scoperta della superficie di oltre 1090 m. q. ad uso di 
deposito di materiali di costruzione. 

Dirigersi con lettera segnata O. B. all'ufficio di Pub 
blicità, Piuzza Montecitorio, 127 Roma. 


al don 
Se io m 


Ferro Leras 


D rapido e brillante successo, che il Ferr. 
Îeras ottiene sempre più crescente. 
auni 1848, quando diversi rapporti su 
dotto vennero presentati all Accademia di Scienze. 
e nel: 1450 all Accademia di Medica. 

Nel mentreche vediamotutti i giorni una infinità 
di preparazioni ferruginose cadere in disuso, al 
contrario, la voga del Ferro Leras aumenta, 
pel motivo che contiene: f° Il Ferro, uno degli 
elementi del nostro sangue; ® | Fosfati che 
Sele ala crepe dia crea 

‘sopportato ‘ammalati che non possono 
tollerare alcuna preparazione ferrugino-a; non ha 
alcuna azione sui denti ; non provoca alcuna costi- 
‘pazione ; è chiaro e limpide come un’ acqua mi- 


eocita l'appetito, facilita lo sviluppo 
nelle ragazze anemiche, ristabilisce e 
regola la mestruazione, arresta gli coli 
bianchi, e ridona al sangue il suo color 
naturale perduto in seguito a nialattie. 

Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 


una prof 
putato, a 


A ROMA presso A. Manzoni e C, e in tutte le farmacie. 


TESSUTI ELETTRO-GALVANICI 


brevettati în Fra 
l'argento all'Esposizione Internazionale di Farmacia di Vienna 
(Austria) 1883. 


francia ed all’estero e premiati con meda 


dopo chi 
dit 


invenzione A. CHANEL 


qualche 


questi pi tessuti è racccomandhtissimo 


conservazione della salute, 
moli causati dal freddo atmosi 


Roma presso l'Emporio Franco-italia A 


Fingi e Bianchelli, via del Corso, 153 e 154 e vi 
n Corso, 153 e 154 e via F 


SOCIETA ANONIMA 
PERLA FARBRICAZIONE DELLA 


E PRODOTTI CHIMICI 


ha impe 
Avremo 


i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


a ne ra vigiiona è la sola in Italia che sia 


Brevetto Nobel la 
esplodente e delle Dinamiti!a bass di 


i, 
IGLI 


deve senl 


vostra ni 


pal regno d'Italia. 
Per gli altri passi d'ilurogà e Cairo » 
Per Alcr d'Fettto, Tenia, Tripoli » 
Sisti Unit d'Amerioa 
Brarilo © Canadò 

chit, Uraguay, Paraguay. 

Perù 


N N.7 (ano 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 17 febbraio in tutta 


Contiene: 

In Biblioteca, D. Gnoli. — Le 
Poesie e le Pitture di Dante 
È, Gabriele Rossetti, Enrico _Nen- 
cioni. — Pamela e Madame” An- 
got, Ernesto Masi — Mouche, 
G. Chiarini. — Yracema (no- 
vella brasiliana), €. Fabricalore. 

— Cronaca — Libri nuovi. 


Ceatesizi A @ il nimero per tulta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 188%: 
Anno L. 28- Semestre L. 650 — Trimestre L. 7,50 


Anmipistrazione: Roma, Pazza Montecitorio, 590 


SE 10 FOSSI DEPUTATO! 


(Lettera d'un calzolaio). 


Illmo signor Fasrutta, 

Dirò subito come dicono i nostri padroni alla 
Camera: usciamo dall'equivoco. Io non mi vanto 
di essere un uomo politico : îo sono semplicemente 
in fabbricante di scarpe, a- vapore (Firenze, via 
Chiappina, numero 2. Si prendo la misura anche 
al domicilio). 

Se io mi chiamo Crespino, la colpa non è mia, 
ma è merito dell'autore dei miei giorni, il quale, 
avendo perdute tutte e duo le gambe nella. ritirata 

Mosca, scelse per suo santo proteltore, quel degno 
galantiomo di san Crespino, vergine, marliro ‘e 

lz0) 

Dacchè ho l'uso della ragione, non mi ricordo di 
essermi mai presentato come candi si 
nessun collegio dello Stivale: e quando dico sti- 
vale, so benissimo quel che dico! Nè bisogna cre- 
dere che io mi sia tirato indietro per modestia. Per 
inodestia ?.. Manico persisognot-Quando s'è veduto 
co' propri occhi di cho cuoio o di che pelle di vi 
tallo si fanno qualche volta î deputati, la modestia 
diventerebbe una farsa tutta da ridere. 

A dirla tale e quale, io sono stato sempre una 
persona pulita e con la pelitica non ho mai voluto 
prendermi confidenze. Dirò di più: se da ragazzo 
mi avessero Insciato libero di scegliere un'arte 0 
una professione, piuttosto che tirarmi su per de- 
putato, avrei preferito di fare il banchiere. 

Eppure, vuoi crederlo? Se oggi o domani, per 
nipotesi (come dicono le persone letterate), mi tro- 
vassi eletto in qualche collegio della provincia, sento 
che accelterei volentieri il mandato di rappresen 
tante de' miei interessi, inseparabili, beninteso, da 
quelli del re e della nazione. 

Appena elelto, com'è naturale, la prima cosa che 
farei sarebbe quella di non andare alla Camera, 
tanto per mettermi in regola co' mici colleghi. 
D'altra parle, sarehbe bella che un povero diavolo, 
dopo che ha brigato, armeggiato e magari. speso 
di'tasca per farsi cleggere, dovesse sobbarcarsi 
per giunta alla fatica di assistere personalmente 
alle discussioni lunghe, inconcludenti, tempostose e 
qualche volta anche legislative dell Assemblea 


L'uomo, bisogna persuadersene, non'ò:una bestia 
da soma © da tiro. All'uomo bisogna chiedergli 
quel tanto che può dare: chiedergli di più, sono 
angherie da agenti dello tasse. 

Dunque lo ripeto: non anderei alla Camera: 
questo, no; ma se oggi fossi deputato, troverei un 
ritaglio di tempo per mandare al mio collega, il 
ministro guardasigilli, una lettera concepita sn per 
giù în questi termini: 

Onorevole collega! — Sarebbe mio vivissimo der 
siderio di recarmi a Roma per--discutere. dinanzi 
alla Camera un argomento di massima importanza 
© di alta moralità; ma per l'appunto oggi la mia 
cagna è in'caldo e occorre assolutamente che io 
ini trottenga qui per presentarlo, con tutti i ri- 
guardi dovuti al bel sesso, al cane del mio paîrone 
di casa. I diritti di natura, voi lo sapete meglio di 
me, hanno la precedenza sopra ogni altro diritto. 

Per altro, quel che non posso fare a voce, lo 
faccio per lettera, indirizzandomi a voi che siete, 
dirò così, il padre putativo delle nostro leggi e della 
nostra magistratura. 

Vi sarete accorto anche voi, egregio collega, come 
ce ne siamo accorti tutti, che dalla istituzione dei 
giurati in poi, non passa mese che nelle. nostre 
Corti d'assisie rion venga pronunziato qualche ver- 
delto... così inatteso e stupefacente, da far rimanere 
a bocca aperla il collo e rispettabile pubblico e l'in- 
clita guarnigione dei reali carabinieri. 

Parliamoci alla bella libera : questa Giurìa è ve- 
ramente un bene o un male? 

Se:è un bene (direbbe il Guerrazzî) perchè ce 
l'avele regalata così tardi? Se poi, fatta com'è fatta, 
fosse (Dio ce ne liberi!) un male, perchè indugiate 
tanto a correggerla o a metterla provvisoriamente 
in disparte ? 

Non mi domandate che cosa ne penso io. Io l'ho 
detto sompre, e son pronto a ripeterlo anche a voi. 
Per me, intendo e lodo Ja giuria per i cosiddetti 
delitti di stampa, come intendo e lodo la giuria di 
onore per i duelli: perchè tanto nell'uno che nel- 
l'altro caso, basta una buona dose d’onestà e di 
senso comdne per pronunziare un giudizio retto e 
coscienziosamente ragionato : ma in quanto alla isti- 
tazione dei giurati peri delitti 0 reati comuni, con- 
fesso la verità, mi è parsa. sempre una cosa ine- 
splicabile, un fatto al disopra della intelligenza umana; 
uno di quei misteri che, più si studiano, e meno si 
arriva a capirli. 

Perchè, domandano i curiosi, si crede e si deve 
credere che dodici o quindici persone, alcune delle, 
quali sprovviste per il solito d'ogni studio e d'ogni 
pratica forense, debbono essere più competenti, in 
un dibattimento spesse volle complicatissimo, ad e- 
mettere un giudizio retto e spassionato, di quel che 
potrebbero esserlo gli stessi magistrati largamente 
forniti di studi, di criteri e di esperienza ?... 

O perché, allora, per la medesima logica, dovendo 
giudicare della gravità di'un caso chirurgico, invece 
di chiamare un professore dell'ospedale o qualche 
altro valente operatore, non chiamate il lattaio, il 
calzolaio, 0 il tappezziere di casa? 

E, finalmente, mio caro collega, perchè dotrà 
esser lecito strappare dalle sue consuetudini gior- 
naliere ‘un povero diavolo, che, per venti o trenta 
anni, nen ha fatto altro che fabbricare 0 sapone, 0 
camiciole di lana, 0 versi endecasillabi, o calze espul- 
visive, o commedie in cinque atli, per costringerlo 
lì per lì a mascherarsi da giudice di tribunale, col 
pericolo che egli assolva, senza ayvedersene, qualche 
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arnese galerabile e mandi all'ergastolo qualche mal- 
capitato innocente ?... 

Compiacetevi dunque; onorevole e dolto amico, 
di dare un'occhiata da maestro a questa ingegnosa 
macchina della giurià, che è più delicata d'un crono- 
metro inglese: e se per caso avesse qualche mec- 
‘eanismo*guasto o imperfetto, riportatela nell'officina 
di Montecitorio o fatela accomodare. Il paese, a la- 
voro ‘finito, vi decreterà per sottoscrizione pubblica 
‘una medaglia d'oro ad'uso Magliani, e se non siete 
contenta,-peggio per voi. 

—"* Vostro affimo 
Cneseivo Risotati. 
Per la revisione dell'ortografia 


Sgr 
GIORNO PER GIORNO 


Dunque, vediamo un po' di raccapezzarci sulla 
situazione. 

Da qualche giorno si nota che gli organi pen- 
tarchici ripigliano animo, si ringalluzziscono e tor- 
nano a fare sfoggio di quella giovanile e sincera 
baldanza che li rendeva così giocondi all'iniomani 
del banchetto di Napoli. Un semplice accenno. ad 
un po' di malcontento nel campo avversario è, ba- 
stato per ottenere su loro cotesto mirabile effetto 
Poi è venuto il voto di sabato sull'incidente Lovito- 
Nicotera, e per poco non li ha mandati tutti fuori 
di sè dall'allegrezza. Adesso è un piacere sentirli 
cantare. 

L'argomento è lo stesso per tutti. Il trasformismo 
se ne va; la maggioranza sì sfascia, lo istituzioni si 
screditano, l'onorevole Depretis pencola... © il 
paese non ha che una via di salvezza: la Pen- 
tarchia. 


* 
#4 


E così la Pentarchia è messa avanti come il 
cataplasma più adotto per guarire le istituzioni, la 
Camera, l'ororevole Depretis e il paese, tale e quale 
come il cerotto del Tofani, che era buono per tutte 
le malattie. 


* 
#* 


La Tribuna, in uno sfoggio di erudizione che 
mi darebbe mollo da pensare se io fossi ‘azionista 
di quel giornale (îra parentesi, un azionista è sem- 
pre in un brutto periodo quando il suo giornale si 
butta all'erudizione), è arrivata fino a citare il Ma- 
caulay, îl quale naturalmente ha constatato în vari 
punti delle sue opere che l'onorevole Depretis è un 
uomo finito, e che per salvare T'Italia, in questo 
momento, non c'è altro mezzo che finirla cogli uo- 
mini vecchi e ricorrere ai giovani... che viceversa 
sone gli uomini della Pentarchia. 

E il Macauloy adattato alla Tribuna su questo 
punto ha perfeltamente ragione. Gli uomini della 
Pentarchia son giovanissimi; anzi l'incidente Ni 
cotera-Lovito ha provato che qualche volta son 
monelli addirittura. 

* » 
ei 

La discussione della Bella legge. 

Ieri la Camera è arrivata all'articolo 29, che è 
diventato 26. Questo noce, che diventa sei, mi ri- 
corda un aneddoto. 

Un usuraio sì presenta allo porte del paradiso. 


Nuw. 45 


Pinzzione xD Amsis TRAZIONE 
Roma, piasca Montecitorio, N, 530 
PER GLI ANNUNZI 
al° Amministrazione del Giornale 
e paso l'Ufficio priaciato di Pubblicità 
ROMA, MILANO; FIRENZE, PARIGI 
(Veste Gil ddicisi fn quarta pagina) 


Fuori di Roma Cent. 10 


San Pietro gli dice che non può lasciarlo entrare, 
perchè in terra imprestava danaro al 9 per cento. 

L'usuraio gli risponde: 

— Lasciatemi entrare; visto dall'alto, il noce 6 
sempre un sei! 

E san Pietro lo ammise. 

* * 
sre 

Vi presento... 

Cioè, no: sarebbe affare troppo lungo. 

Vi invito alla rassegna dei sindaci nominati @ 
confermati în questi ultimi giorni. 

S. M. il Re firmò i relativi decreti. noll'adienza. 
della scorsa domenica, e l'onorevole Depretis li ha 
licenziati, come si dice nel gergo ufficiale, .per la 
comunicazione agli interessati. 

Lavoro erculeo... sono tremila! Tremila giusti, 
senza frazioni! 

* 
#* 

«.. Ma tremila sindaci tulti in un colpo? 

Se fossero tante lire spicciole, esiterei assai ma 
assaî a pigliarle in blocco e senza esame; ma trat- 
tandosi di sindaci nominati o confermati a termine 
di legge o di regolamento devono essere tutti buoni. 

Di certo, l'onorevole Depretis li avrà provati, fa- 
cendoli magari tutti saltare sul banco, î suoi sindaci 
nuovi. 

Ma dico il vero, io faccio le mie riserve. Chi 
può dire che non glie ne sia sfuggito qualcheduno 
di falsa lega? 

Vi sono delle brave persone che usano profittare 
di simili combinazioni per mettere o far mettere in 
circolazione della roba scadente. La nomina dei 
sindaci la fa il ministro e la sancisce il Re: ma or- 
dinariamente è il deputato che la prepara, sapendo, 
che i termini stabiliti dalle leggi, e il grande numero 
dei comuni, costringono il governo alle! nomine in 
blocco. 

Siccome però non c'è quanto un blocco per dare 
maggior valore al contrabbando, sarebbe una gran 
bella cosa se si potesse trovare un mezzo per evi- 
tare una cosa e l'altro. 

a 
BEDS 

Due giorni sono ho raccontato che in una ciltà 
dove c'è un bel campanile, un bel battistero e un 
bel camposanto, il prefetto era sceso un po' più giùt 
nelle tasche del pubblico, sua abituale dimora, per 
una malagrazia usata alle patronesse d'un hallo dî 
beneficenza 

Una lettera di buona fonte dice adun amico mio 
che due circostanze del fatto da me raccontato sono 
inesatte, perchè : 

10 I biglietti del ballo gentilmente distribuiti dalle 
patronesse al prefetto e agli impiegati, non furono 
restituiti, ma accettati di buon grado e pagati. 

2° Non è vero che nella stessa sera della festa, 
ci fosse ballo in casa del prefetto. 

Ed ecco fatta la rettificazione. 

Non dico che tutto ciò sia avvenuto a Pisa, perchè 
se no i miei lettori capirebbero che quel prefetto 
che dimora nelle tasche del colto pubblico, è il se- 
natoro Brescia-Morra. 

* x 
Axe 

Dalla Riforma: 

< Mentre i fogli moderati e trasformisti, a cui la 
vittorie democratiche di Pesaro e Parma e lo vit- 
torie progressiste di Caserta e Bari fan tremare le 
vene ai polsi.... > 


Proprietà della traduzione. 
(2) 


SENZA NOME 


pozzo di WILKIE COLLI 
traduzione di YORICK 


— Accettate il mio braccio, signor Vanstone, accet- 
tate îl mio braccio — disse il capitano, passando dal- 
l'altra parte © guardando Maddalena in modo da farle 
enpire che non bisognava per la prima volta spingere 
le cose più oltre. 

La ragozza intese alla prima, e si accostò subito alla 
Lecount, che attaccò discorso con lei. 

— Suppongo.— dits’ella — che In. fatica del viaggio 
ha impedito alla signora Bygrave di uscire quest'oggi. 
Avremo il piacere di vederla domoni. 

— Credo di no — rispose Maddalena. — La zia è 
d'una salute così delicata... 

— Un caso strano, cara ‘signora — aggiunse pre- 
murosamente il capitano, prevedendo che la faccia di 
mistress Wragge, se. per caso fosse stata. veduta, .a- 
vrebbe smentito le asserzioni della fanciulla—un caso 
curiosissimo. Si tratta d'una malattia nervosa, nascosta 
nel più profondo dell'organismo, e che non si rivela 
per nessun segno esterne! La min povera moglie, per 


nessuno mai.. proprio nessuno... il medico gliel'ha proi- 
bito assolutamente. 


— No. — rispose il capitano. — Mia moglie è per 
notura d'un carattere molto sedentario. Quande può 
occuparsi, essa trova nell’ago mille divertimenti sco- 
nosciuti a noi. Lavora e si diverte. 

Arrivato a questo punte, il capitano stimò prudente 
frenare le lingue e mettere termino allo spiegazioni. 

— Mi fido molto dell'aria di mare — osservò egli, 
concludendo. — La iodina fa miracoli. 

Mistress Lecount riconobbe, più brevemente che 
potè, le incomparabili virtù dell'iodina e si ri nel 
‘saneta sanciorum dei suoi pensieri. 

— Che faccenda misteriosa !.. — pensava tra sì, — 
Una donna che paro la salute in persone, che soffre 
di nervi, e che può, nonostante, passare. delle ore a 
lavorare. 

— E... — domandò poi ad alta voce — vitratterrete 
molto ad Aldboroughf.. 

— Secendo i casi — rispose il capitano. — Tutto di- 
pende da mia moglie! Mi figuro che passeremo qui 
tutto l'autunno. E voi rimarrete quaggiù per tutta Ja 
stagione dei bagni 

— Domandatelo al padrone. Tocca a lui decidore su 
tutto |... 

— No, not — esclamò il signor Natale. — Sapete 
meglio di me, Lecount, che tutto dipendo da voi in 
queste caso speciale. Mistress Lecount, cari signori, 
ha un fratello în Svizzera, seriamente e gravemente 
‘ammalato. Se il suo stato facesse temere una disgrazia, 
bisognerebbe che ella andasse a trovarlo. Ora io non 
posso nè atcompagnarla, nè restare in casà 5010. Dovrò 
dunque. interrompere. i. bagni e andare. per qualche 
tempo în casa d'un ainico. Se toccasse a me a decidere, 
restersi qui anch'io tulto»l'autunno.. e con gran pia- 
cerel.. con gran piacere L. 

E:sccompagnò queste parole con uno sguardo elo- 
tuente all'indirizzo di Maddalena. 

11 capitano Wrojige cra rimasto mutò, caledlando 


fra. sà le faverevoli probabilità che poteva presentare 
a'suoi pregetti la separazione, anche temperaria, della 
gevernante del suo padrone. Ma a quel punto cre- 
dette bene intervenire, e por fineal dialogo e alla pas- 
seggiata. 

— Buoni affari!... eccellenti affari! — disse il ca- 
pitano Wragge mentre tornava insieme con Madda- 
Jena alla propria abitazione. — Fra voi, Yoyce e me 
abbiamo fatto miracoli. Una sola giornata di fatiche, e 
già siamo invitati in:casal. 

Aspeltava una risposta, ma Îa risposta non venne. 
‘Allora gli parve utile osservare con un po’ più d'at- 
tenzione la rogazza che'camminava al suo fianco. Quel 
bel volto sempre vermiglio era diventato d'un pallore 
mortale, quegli occhi gettavano qua e là macchinal- 
‘mente degli sguardi indifferenti. 

— Che cosa c'è adesse?.. — domandò. il capitano 
tutto sorpreso. — Vi sentite male? 

Nessuna risposta; appena sembrò, ch'ella avesse 
intese. 

— Vi dh pensiero mistress Lecounitt... Avreste pro- 
prio paura senza fondamento alcuno. Forse la gover- 
nante si rammenta d’aver altra volta sentito una voce 
che somigliava alla vostra, ma vi garantisco che il 
vostro volto la mette fuori di strada. Mantenete quella 
calma sereno, e Ta Leceunt resterà perfettamente ul- 
l'oscuro d'ogni cosa.. E che essa rimanga all'oscuro 
d’ogni cosa, e prima:che arrivi l'autunno avrò guada- 
ganto le imié. duecento lire sterline. 

Aspetiò ancora. qualche minute. nessuna replica, 
precisamente come se parlasse al vente l.. 

Tl capitano tentò un’altra corda 

— Forse avete ricevuto stamani qualche lettera che 
vi mette di malumore ?.. È accaduta qualche altra di- 
‘agrezia? Vestra sorella vi siscita forse qualche nuova 
difficoltà e ; 

- Non pronunziate il nome di mia sorella! — 


gridò Maddalena con uno slancio di collera. — 
nè io siamo degni di prenunziare il suo nome 

Così dicendo, era arrivata sul limitare del giardiné 
e spiccando la corso, e passando avanti el capitano, 
si precipitò sola entro la porta di casa. Wragge le 
tenne dietro, e sentì chiudere rabbiosamente Puscio di 
camera sua, dove era andata a rifugiarsi. Paletti e 
serrature giuocarone con gran fracasso. 

Consolando con una sonora bestemmia Panima sua 
indignata, il capitano Wragge entrò, burbero in vista, 
in un piccolo stanzino, d'onde, per una porta a cri- 
stalli, si poteva vedere sua moglie, chiusa anclessa 
sola in un altro salotto. 

Mistress Wragge stava là, colla cuffia messa tutta 
per traverso, colle scarpe a ciabatta, con una fila di 
spilli fra i denti.. e sul tavolino, dinanzi a lei, stava 
un vestito da tagliare a modello, che scivolava pian 
piane e se n'andava per terra. Con una mano la gi 
gantessa teneva sospese sulla stoffa lo forbici incerte, 
e coll’alira reggeva sbadatamente gli appunti e le i» 
struzioni date dalla sarta @ messe in scritto. 

In altre circostanze il capiteno avrebbe prontamente 
fatto uso della maschia sua voce per richiamare la 
moglie alla coscienza della sua situazione, ma nel caso 
presente c'erano ben altre cose da fare 

‘Wragge lasciò lo stanzino, rimase un momento in= 
deciso, poi, montando la scala în punta di piedi, andò 
ad origliare alla porta della camera di Maddalena. 

Un rumore di singhiozzi gli colpì orecchio. 

Scese subito dopo fino al piano terreno, ed un raggio 
di luce gli traversò a un tratto la mente. 

— Che il diavolo si porti quel maledettissimo Frank... 
— mormorò stringendosi nelle spalle — il signor Na- 
tale Vanstone non ha potuto fare a meno, per comin 
ciare bene, di evocare qual pericoloso fantasma. 


È e (Contiao) 


Poveri fogli moderati e trasformisti, in quello 
stato fanno proprio compassione — © 

Ma la Riforma non si rallegri troppo. Ci vuol 
ben altro che qualtro voti per arrivare al potero!... 


* * 
arte 


Abbiamo alle viste un pellegrinaggio cattolico! 

È il Belgio che ce lo invia. 

Dico ce lo invia, perchè il Papa non è il solo a 
goderne: a lui i pellegrini portano l'obolo, ma la- 
sciano il siclo agli osti, agli affitacamere, ecc., ecc. 
_La parte del Leone non è per Leone XIII 

Vengano dunque i pellegrini del Belgio. 

pon 
FIPISNS 


Lato scientifico. 

A Berlino è morto il naturalista Bernsteim, che 
era anche giornalista alquante demagogo e fonde 
tore della Volksseitung. 

Non so precisamente quali fossero i suoi meriti; 
so solo che egli ha portate un nome reso illustre 
da altri. 

Ma la sua morte mi rammenta una definizione 
curiosa, che potrebbe anche adattarsi al defunto 
naturalista. 

Calandrino domandò una volta: 

— Che cos'è un naturalista? 

E Buffalmacco rispose: 

— È un uomo cui sono mancati i mezzi di es- 
gere idealista. 

Pare la definizione d'un periodo letterario. 


» » 
IENA 


Secondo un dispaccio particolare da Londra al 
Popolo romano, si fa un supremo sforzo per sal- 
vare Tokar. Ma, il telegramma aggiunge, mancano 
disgraziatamente i mezzi di trasporto per arrivare 
a Tokar. 

Non si disperino, a toccarne si fa sempre in 
tempo. 

+ è 
Fee 


La scioecheria d'oggi. 
Un debitore, molto Fabio Massimo nel mante 
nere i suoi impegni, a un creditore : 
— Non dubitare; ssi, pagherò col tempo...JIl tempo 
è mopeta!.. 
(È vecchia; ma col tempo che fa.. 
fii quello nubve, si sciupano. 


{irarne fuori 


S% 
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Nore Paricne 


Parigi, 13 febbraie. 
La Camera discute ora una nuova legge « contro 
le grida sediziose, gli attruppamenti, e gli emblemi 
anti-repubblicani ». La questione è assai imbro- 
gliata e prende già due o tre sedu'e. Credo mio 
devore di spiegarvela nella più grande chiarezza. 


x 


La legge del 1848 contempla nei suoi paragrafi 5 
e 6 gli attruppamenti incidentali e negli articoli 10 
e 12 gli attruppamenti premeditati. La legge del 
1881 distingue fra la riunione fortuito, e quella pro- 
vòcats, ma le sfuggono gli atiruppamenti. La legge 
del 1834 nel suo primo articolo raggiungerà gli at- 
truppamenti, ma si devono Îasciare scappare le riu- 
mioni pubbliche? È impossibile. Il ministero cerca 
di precisar bene. Mille persone guardano un pal- 
Jone che è in aria. È una riunione o un attruppa- 
mento? Può essere uno ol'altro. Se l'aereonauta ha 
avvertito che faceva l’ascenzione sarebbe una riu- 
nione pubblica, ma se il pubblico lo fischia perchè 
il pallone non si gonfia, allora diviene un attruppa- 
mento. In questo caso qualo legge applicherete ? 
quella del 1858, del 1881 0 del 1884? 

Non oso pronunziarmi... 


x 


Ora che avete capito di che si tratta — ve l'ho 
spiegato così bene! — aggiungerò che tutto il 
< peso » della discussione, come si dice assai esat- 
tamente è sopporiato dal signor Waldeck-Rousseau, 
ministro degli interni. E siccome non ve l'ho mai 
presentato, ve lo presento. 


Xx 


Il signor Waldeck-Roussenu era un avvocato che 
faceva dei paesaggi. Dotato di un gran talento, in- 
dubbiamente, è stato « scoperto » da Gambetta, il 
quale so lo annesse subito. Quando apparso perla 
prima volta sui banchi del € gran ministero » la 
presenza di questo elegante giovanotto in mezzo a 
tutte quelle vicilles barbes produsse stupore e me- 
raviglia. Oggi ancora, tre anni dopo, il signor Wal 
deck-Roussean è vestito ‘all'altima moda, porta la 
caramello, ha i capelli spartiti come da un colpo 
d'ascia, è megro, slanciato, giovane sempre. Si dice 
che faccia delle numerose vittime nei ménages degli 
xomini politicî della terza repubblica, e quando egli 
deve parlare si vedono queste villime sparse qua e 
Ma nelle tribune, in foilettos du dernier pschutt. 


x 


Quando parla è un'altra storia. Pare che tutto il 
‘suo calore egli lo riservi nei féte è tete. Alla tri- 
buna è statò definito per un « oratore d'estate >. 

— Perchè? 

— Perchè è tanto fredde che la temperatura della 
Camera si abbassa di botto quando prendo la parola. 

Uncle seta Ja Tone ce in alto 


— Lorsqie M.. Waldeck-Rousseau parle, ses 
argumente sont ‘si froids, que ce ne sont pas les 
diputés qui en restent frappés, mais.... les caraffes 
de la buoette! 

Ve la do per quel che vale. 


x 

Nondimeno, il ministro degli interni parla copio- 
samente, correltamente, e quasi sempre con tulle 
le risorse di un avvocato della Corte di cassazione. 
Maneggia anche l'ironia, e fa sentire velatamente 
lo sprezzo che ha per i suoi avversari e la confi- 
denza che mette in sè stesso. Due difetti che in un 
ministro divengono due qualità. Quando il suo com- 
petitore è alla tribuna, il signor Waldeck-Rousseau 
prende una posa annoiata e fa continuamente degli 
sgorbi con una mano, mentre l’altra pende inerte. 
Se non è lui in questione, allora il lavoro della 
mano destra è più consciente, e sono sicure che 
lascia sulla carta qualche profilo, 0 qualche « ve- 
duta » satirica dell'estrema Sinistra o dell'estrema 
Destra. È — dopo Ferry, e questo è un grande 
‘elogio — il ministro il più odiato dai rossi. 

XX Xx va 

Vi sono due Parigi: il Parigi dei politici, degli 
‘umanitari, dei rivoluzionari o dei dirittodicinisti, e il 
Parigi cosmopolito, formato da persone di tutti i 
paesi, che costituiscono, in fondo, il Parigi che vive. 
Seno gli indigeni di questo secondo Parigi che più 
s'addolorano di una decadenza la quale, ahimè! si 
fa sempre più evidente. Ne abbiamo oggi la prova 
con la rovina di due stabilimenti, i quali, fiorenti 
ai tempi del lusso e della gioia, ora devono chiuder 
bottega. 


x 

Il caffè du Helder — è uno dei due — è in fab 
limento. Il proprietario, a sua scusa quasi, fa s&° 
pere che l'aveva comperato (l'avviamento, s'intende) 
per 750,000 franchi. Se l'ha pagato questo prezzo, 
è perchè lo valeva. Il caffè du Helder aveva tre 
clientele. Di giorno, tulti gli ufficiali in attività oin 
pensione vi si davano ritrovo. Alle sette, molte no- 
tabilità parigine pranzavano al restaurant, che era 
uno dei buoni e dei corretti, fino alle dieci. Da 
quell'ora all'albo, l'Helder diveniva il rifagio della 
galanteria. C'era un certo numero di donne galanti 
che vi «cenavano » fino alle sei del matlino. Sem- 
pre le stesse: sonnecchiavano, ma nor. lasciavano 
il posto. Ora tutte queste tre clientele sono sfumate, 
e il caffè sarà venduto all'asta. Non vi dico che sia 
una perdita per la morale, ma è un sintomo della 
diminuzione della prodigalità che. una volla faceva 
la ricchezza di Parigi e di chi la sfrattava. 

x 


Un po' più giù sul Zoulecard, Giroux si mette in 
< liquidazione ». Giroux, il celebre Giroux, vende 
tutto < a metà prezzo >. Questo è un sintomo an- 
cora peggiore. Giroux era l'elegante magazzino dove 
si andavano a cercare i regali, i nonnulla, le su- 
perfluità, pagandole il doppio di quello che vale- 
vano, soltanto perchè c'era inciso dietro 0 sotto: 
Giroux. È da Gireux che si compravano i giocat- 
toli che valevano mille o. millecinquecento franchi, 
il chiffonier che ne costava il doppio. Ora il denaro 
è diminuito, le rendite idem, i guadagni scarsi, e si 
vanno a cercare .i pulcinella al ribasso. Giroux «in 
liquidazione », è stato un celpo terribile per i Pa- 
rigini veri. Fu come la constatazione ufficiale della 
malattia che li colpisce tatti! 


x 


Per giunta abbiamo ciò che si chiama «lo scan- 
dalo del Cercle de la Place Royale ». Un circolo, 
dove per entrarvi bisognava discendere da Carlo. 
magno, dove brillano i più bei nomi di Francia, del 
quale ieri era presidente il principejdi Sagaw, oggi 
il duca de la Tremoille; un circolo che è il pa- 
trono ufficiale delle corse... e vi si scopro a un 
tratto che on y triche. Lo scandalo è enorme; se 
chiuderà, com'è probabile, in un processo, avrà il 
rumore stesso di quello che colse Calzado, direltore 
degli Italiani, vent'anni fa, per farne un delinquente 
ordinario — e forse fa più disgraziato che colpevole. 
Si mormorano nomi, me ne sono stati indicati due 
o tre di cui nemmeno m'azzardo a porre le iniziali. 
La scroccheria avveniva al « giuoco del quindici », 
una specialità del Club de la Place Royale. Era fatta 
in modo così audace e malaccorta, che la mera- 
viglia maggiore è che sia stata scoperta così tardi 
Ne dovrò — pur troppo — riparlare, perchè non 
siamo che all'a 6 c della cosa. 


XXX 


Finisco cen un aneddoto politico che mi è ‘stato 
narrato, ma che convieno accogliere con ogni ri 
serva. Quando il signor de Conrcel ‘andò non è 
guari a far visita al signor de Bismarck a Friede- 
richsruhe, fra le tante cose gli portòv‘il ringrazia= 
mento del ministero francese per l'attitudine quasi 
simpatica che il gabinetto di Berlino aveva assunto 
per l'affare del Tonkino. 

— C'est bien! — avrebbe risposto il celebre can- 
celliere — c'est bien /... mais n'abuses pas! 

x 

Capdevo di aver finito, ma trovo nelle mie note, 
anche un aneddoto teatrale. Lo screzio fra i due 
direttori degli Itallani è ormai pubblico. Maurel a 
questo proposito ha esclamato : 

— Che volete che faccia? Ho trenemici: un ita- 
Liano, un prossiano e un americano! 

L'italiano 8.1 signor Corti. Forse non'8 un no- 
mico, ma una vittima 

Il prussiano è.. il signor Hartman, editore ine 
sorabile dell'Erod@m®, che fa vforà un provessi al 

Sealro Italiano. 


Te 


FANFULLA _ 


L’americano è.. il signor Adler, marito della De- 
vries,il quale impedì — pare — alla moglie di pro- 
seguire le rappresentazioni dell'Erodiade. 

I commenti li farò forse più tardî. 


= 


© IN CASA. 


Sempre Guastalla! 

Un giornale di Napoli, registrando la smentita Span- 
tigati, scrive: 

« E con ciò un’altra macchinetta è smontata. » 

E così sia: apprezzo le macchine; ma il lavoro a 
mano riesce molto più perfetto, perchè ritrae quasi un 
po' dell'anima di chi lo eseguisce. d 

Il Popolo romano d'oggi, dopo avere smentita la di- 
missione dell'onorevolo Mantellini aggiunge: 

« Ci si assicura anzi che egli parlerà, discutendesi 
alla Camera i crediti per la transazione Guastalla, 
chiarendo toluni punti della sua pregiata relazione 
sulle « Avvocature erariali », che piacque ad altri tra- 
visare ed esagerare, e conchiuderà favorevolmente alla 
transazione stessa. » 


* 


* 

Dei dispacci della Nazione rileve che Ia Giunta per 
lo schema di legge sulle-Banche ha approvate all’ana- 
nimità una proposta Morana. 

Cotesta proposta avrebbe il vantaggio di far sì che 
la legge corrisponda ai principi di libertà © pluralità 
delle Banche. 

Il criterio di massima è buono: anguriameci che 
regga alla pratica. 

* 


* 

Il ministro Berti fra gli uomini del giorno è quello 
che novera al tempo stesso il maggior numere di ova- 
zioni e di persecuzioni. 

Una corrente malsana travolge alcuni sodalizi op erai, 
che a parlar loro del geverno e dei suoi progetti so- 
ciali saltono su a urlare gambettescamente: Voilà 
Tennemi! » 

Per somma ventura ce ne sono degli altri che ferm; 
in questo pelago di anarchia sulle àncore del buon 
senso, rendono all’egregio ministre la giustizia che si 
merita. 

Jeri una Commissione del Circolo operaio di Gubbio 
gli ha presentato il diplema di presidente onorario. 

Gubbio nei giorni della persecuzione di Dante ebbe 
Y'onore d'offrirgli un asilo. 

Quella città ha la costanza delle proprie tradizioni, 
ed offre all'onorevele Berti perseguitato, una censola- 
zione ed un applauso. 


* 
* 

Il problema ferroviario. 

Sui lavori della Commissione chie se ne ecenpa trovo 
nel Piecolo : 

Che la Commissione stessa ha discusso ed approvate 
gli articoli 1, 2, 3 @ £ del progetto Baecarini, lasciati 
intatti dall'onorevole Genalo; 

Che nulla è stato ancora cenchiuso dal ministero per 
le convenzioni; e 

Che la questione dello sbocce del Gettardo è stata 
resoluta, coneedendosi — salva l'approvazione della 
Camera — una nuova linea alla Società Adriatica da 
Milano al Gottardo sì che questo ralico sia comune 
ad ambedue le reti: 

Dunque una ferrovia di più. 

1 Guastalla dell'avvenire non se ne lagneramno di 
certo. 


* 
* 

Jo non ho dette verbo sepra_ una voce falta in que- 
sti gierni correre in disdoro dell'onorevole Levito. 

Ma giscché il foglio che le diede l'aire — la Na- 
zione — crede bene di pariarne rettificandola, citerò le 
sue stesse parole: 

< Ora da informazioni perticolari saremme indotti în 
dubbio sui fatti ai quali alludiamo : alcune circostanze 
sarebbero ‘assolutamente escluse; il presidento della 
Camera, chiamato in causa, avrebbe seritto a un de- 
putato interessato nella vertenza una lettera al fine di 
ristabilire le cose nella loro esattezza ». 

Non è ancora luce meridiana, ma non è più tenebra 
di mezzanotte. 

Meno male. 


FUORI. 


Se non lo avete ancora notato, nolatelo ‘adesso il 
movimento d'altalena che si produce, relativamente al 
Papa, tra la Germania e la Francia. 

Quando l'una papeggia, l'altra antipapeggia. 

Fanno a dispeito tra di loro. Il Papa guarda, sor 
ride e si frega le mani. 

E ha ragione. 

Un pelpitante esempio di cotesto contrasto. 

ll Temps — Francia — parla dell'enciclica in buoni 
termini. Dice che era preparata fin dal 18 dicembre, 
ma che la si pubblicò in ritardo per non: darle coin: 
cidenza col viaggio d'unser Fritz a Roma. 

Loda poi il Papa d'ever evitato le questioni vive 
della soppressione dell'insegnamento religioso e della 
sospensione delle prebende. 

Passiamo in Germania. 

| Dalla Germania si ba che il Consiglie dei ministri 
ai preoccupa di una lettera del principe di Bismarck 
nella quale si invita perentoriamente Îl gobinetto è re- 
Spirigere le pretese dei eotiservatori i. 

* 


abba aderito ella protezione dei soddi easiotao 
icà ngi naar bist è — Utd em Caparo 


gionia del Mahdi 
Una mano lava l'altra, ecc, eco. 
» 


s* 
Ml Figaro pubblica uma lettera di Osman-Digma, j 
luogotenente del Mahdi, allo sceicco El-Morghom in. 
viato nel Sudan dall'Egitto per tentare colla sua in. 
contestabile influenza religiosa una conciliazione. 

Osman-Digma scrive fra altre: 

« La missione del Mahdi è indiscutibile. Le rivela. 
zioni dall'alto lo hanno provato e le sue vittorie lo af. 
fermano. Credo che se tulte le potenze venissero ad 
attaccarlo, egli le sconfiggerebbe (1), poichè egli ha nella 
sue mani le armi di Dio. Potrei io stesso, colle mie de. 
boli forze, combattere e vincere tante truppe bene ar. 
mate, se non avessi l'appoggio divino ? 

« Venite in mezzo a noi, voi vì sarete ben ricevuto, 
@ giudicherete, da ciò, se c'inganniamo ovverose mar. 
ciamo nella buona via ». 

Infatti marciane sempre avanti e con una prestezza 
che ne impone al generale Gerdon. 

Il telegrafo ci fa sapere oggi qualmente quest'ultime 
si diriga su Khartum a piccole giornate per aver agio 


i PIA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Vandalismi. 
Bologna, 44 febbraio. 


Caro Fanfulla, 

A te, che hai pubblicato i miei articoli sui Ri 
stauri e ristauratori, i hanno fatto un bueo 
nell'acqua appunto perchè (senza illusioni) forti di 
argomenti e di documenti, amo dare una piccola 
notizia che torna molto ad onore della nostra na- 
zione! 

L'amministrazione del Seminario di Pisa ha da 
poco venduto due eccellenti statue di legno del se- 
colo xv, ed una di marmo del secolo antecedente; 
a Fossombrone sono stati venduti: un altare di 
pietra lavorato e ornato secondo lo stile dei più 

sito. rinascimento (che si trovava nella chiesa 
di Sant'Antonio); una Vergine col bambino, basso 
rilievo in marmo del cinquecento già esistente nel 
Seminario, e una croce di bronzo costellata di fi- 
gurine a rilievo e di specchi di cristallo di monte 
conservato nella Cattedrale. A. Corinaldo, un par- 
roco (mi pare di Santa Maria) ha poi creduto bene 
di disfarsi delle antiche cancellate di ferro battuto. 

D'ora in avanti ti terrò informato di dle 
spersioni e dei ristauri rovinosi che si fanno in 
Italia, avendo a ciò ces) ogni mia attività e 
i miei poveri (troppo poveri?) risparmi. Spero che 
giungerò a qualcosa se è vero docguita civai le. 


Intanto sappi che a Fossombrone si tratta la ven 
dita di una superba ancòna marmorea di Domenico 
Rosello (1480) e‘che ugual cosa si fa a Pisa per 
due statue attribuite a isano. Che ne dici? 

x Connapo Ricci 


Cuique suse, 
‘Roma, 13 febbraio 4884. 
Preg.mo sig. Direttore, 

Dalla corrispondenza di Picche da Napoli 9 cor- 
rente inserta nel numero 41 del repuiatissimo gior- 
nale il Fanfulla, aprendo la dolorosa notizia della 
morte del veterano patriotta Campanelli, ed alla de- 
solata famiglia invio per lo stesso mezzo le mie 
condoglianze. 

Nella stessa corrispondenza, però, Picche accenna 
che il nome dell'ora defanto colonnello d'artiglieria 
in riposo fu registrato nel Dizionario tecnologico, 
quale inventore del metedo di ottenere che i can- 
nonî dopo inchiodati possano ancora servire. 

lo cercato invano m tutte le biblioteche questo 
Dizionario t e non l'ho potuto consultare; 
abbia fatta l'invenzione di cui 
ni st Spectateur. militaire di 
arigi, del agosto 1847, ed il Dizionario 
d'artiglieria, del colonnello Gregorio Carboni, To- 
rino 1867, ove a pagina 164 alla voce Grano & 
parla dell'invenzione Mathis e non Campanelli. 

Fu coi grani sistema Mathis che le artiglierie 

iemontesi prima e quindi l'artiglieria italiana com- 

iterono dal 1848 al 1870, fa col sistema Mathise 
colla sua opera che vennero schiodate le bocche da 
fuoco di Genova nel 1849, di Pavia e Pizzighettone 
nel 1859, di Ancona nel 1860 e di Gaeta nel 1861. 

Ambrogio Mathis, inventore di quel sistema di 

rani, fa mio padre, e da sei anni riposa in pace a 

impo Verano ; egli è perciò che credo mio sacro 
dovere il rivendicare il ritrovato alla sua memoria 
per impedire che il merito di un'invenzione stata 
adottata ed Approvata non solo, dall'artiglieria no- 
zionale, ma ben anche da tulte le potenze d'Ee- 
Fopa, venga attribuito ad altri e specialmente a chi 
gli fu com ed amico dopo il 1861. Per l'in- 
venzione suddetta il Mathis fa nel 1845 nominato 
sottotenente nel regio corpo d'artiglieria, cosa assai 
rara in quei tempi, e dopo avere riportate medaglie 

allo esposizioni nazionali, ed anche a quella mon- 
diole di Pasi del 1855, venne dal regio governo 
M. Maras 
segretario al ministero delle finanze. 


IERSERA E STAMANI 


Rome, 13 febbraio. 
«’ Sua Maestà il Re ed il i È 5 
{Poprienali seguite faranno ritorno in 
_<* Oggi, alle 2 pomeridiane, ha avuto luogo in Cam- 
Pidoglio la solenne premiazione delle alunne apparte 
rofessionele femmii 


Originali 
con inter] 


1 premi 
micilio, del 
mani della 


i licenza, in a 
si risparmio, che con gentilissimo penziero donarono 


le signore Donna Amalia Depretis, contessa jKisseleff 
è marchesa Medici, tutte patrenesse della scuola: pro- 
fessionale. 

La simpatica festa venne rallegrata da alcune suo- 
nate eseguite dagli alunni della scuola di Santa Cecilia 
e dalla banda dell’ospizio di Termini. 


+. L'onorevole Massari trovasi sempre nelle mede- 
sin condizioni di salute. 

Presso il portiere della casn da lui abitata si trova 
un registro nel: quale .sono apposte numerose. firme 
liti suoi amici che sì recano continuamente a doman- 
dare notizie. 

+, Domenica, 47, alle’ ore ® pomeridiane; per cura 
adi Circolo A. Manzoni della gioventù italiana, Ja 
(nora Medarda Broglio terrà nella gran sala dellisti 
E A. Cairoli, via in Lucine, 15, una conferenza sul 
titolo: < 1 fanciulli ». 


2, L'inaugurazione della fiera dei vini è stabilita 
pér domani, sabato, alle ore 2 pomeridiane. 

Si accederà alla fiera dalla parte di via Genova. 

2, 1l municipio ha pubblicato il solito manifesto che 
regola il transito del cerso negli otte giorni di car- 
nevale. 

Quest'anno il municipio ha permesso che le carrozze 
ad un cavallo possano entrare nel Corso. E ciò sole- 
mente nei primi quattro giorni, cioè: sabato 16, lu- 
nedì 18, martedì 19 e mercoledì 20. 

2,‘Anche il Circolo filarmonico drammatico darà in 
carnevale due feste da ballo. Una avrà luogo il 9 
e l'altra il 24 corrente, în costume. 

Ai migliori costumi verranno dati dei premi. 


Sottoscriziore pubblica nei giorni 
44, 15, 16, 17,18 e 49 febbraio alle 
Ò ultime. 20 mila Obbligazioni 
Originali definitive del Prestito e Premii 
con interesse capitalizzato della 


CITTÀ DI BARLETTA 


LE QUALI SONO GARANTITE 


4. Da ipoteca sopra i beni di proprietà della città 
s tutto le entrate ordinarie © 
2. Da ij 
ipoteca sepra 


3. Da un deposito di Lire 325.000 di rendita 
annua vincolata fino alla estinzione del pre- 
siito. 

ll bilancio della città di BARLETTA è perfettamente 
nreggiato nonostante si abbiano in corso impertanti 

fivori di pubblica utilità. a 

Le estrazioni hanno luogo pubblicamente colle do- 
vute solennità a norma di legge nel palazzo della città 


di BARLETTA alla 1 pom. 

[4 ESTRAZIONI OGNI ANNO | 
20 Fetbra'e 20 Naggio i 
20 Agosto 20, Novembra 


1 premi si pagano in tulte le parti del mondo al do- 
micilio del vincitore colla massima segrelezza al do- 
mani della estrazione. 3 

Distinta dei premi che debbonsi vincere daîle obbli- 
gazioni Barletta (0 al minimo rimborsate in L. 400) 


1 Premio di Fr. 2,000,000 


5 ’ n 1,000,000 
1 F n 500,000 
5 “ n 400,000 
5 > » 200,000 
55 ” » 100,000 
32 ” n 50,000 
25 b a 30,000 
14 a F: 25,000 
11 n ” 20,000 


nonchè altri da L. 10,000, 5,000, 2,000, 4,500, formanti 
in tutto circa 145,000 premi del complessivo importo di 


circa 
30 milioni foro 
che si pagano contanti al demicilio del vinci! 

TE OBBLIGAZIONI ORIGINALI definitive al por- 
tatore con tutti i schiarimenti stampati in lingua Ita- 
liana e Francese firmate e bollate dal municipio di 
BARLETTA che concorrono aì premi di 170 estra- 


zioni col garantito rimborso di L. 100 (entro la media 
di 25 anni) si vendono a pronti contanti al prezzo di 


Lire 50 caduna 
e le obbligazioni portano unite le 170 quitanze per esi- 
tere i premi che man mano si verificano in ogni tri- 


mestrale estrazione. ; 
Si vendono altresì al prezze di L. 70 con la facoltà 
all'acquirente di farne il pagamento come segue: 
alla sottoscrizione L. 3 
lc rimanenti > 65 
da pagorsi in 13 comode rate di L. 5 caduna (comin- 
ciando dal primo aprile) pagabili verso il primo d'ogni 
mese, e l'acquirente appena sborsata la somma di I. 5 
Slabilite per la sottoscriziene concorre IMMEDIATA- 
MENTE ‘ai rimbersi della suddetta e successive estra- 
zioni, e dello somme che invia per il pagamento, men- 
le ne riceve regolare qui i acquireni 
Cererà in dono un biglietto della LO: DI VE- 
RONA (estrazione 2 febbraio) nella quale si estrag- 


gono 
Premi da L, 100,000 | 
Premi da » ‘20,000 
Premi da » 10,000 
nonché altri 4,995 del complessivo importo di.3 mis 
lioni e nrezzo. cre PT 


Gli acquirenti a rate potranno anche rioerer 
per 
cippo eran 


detti doni, se unitamente alle Lire 5 
oe i 
che è N în 


FANFULLA 


Le obbligazieni BARLETTA tengono circa 170 cou- 
pons trimestrali. per ealgere i premi. <.-. 7 
La Banca Fili CROCE fu Mario #obhliga di pagare 
i i pritna della ‘scadenza în essi 
caduno a titolo di 


r cartella © perciò il denare impiegato iù fi 
Thi 5 per cento al quale unito l'interesse’ copitaliezeto 


3 viene ad avere 


‘Successive estrazioni e perciò. 
CONTESTABILE PROBABILITÀ di vincere ogni car- 
tela fino a 200 premi che si possono elevare per lim- 


"CINQUE MILIONI 


ed allorquando nulla si vincesse in 170 estrazioni, l'am- 
montare sborsato NONSOLO È SEMPRE INFALLAN- 
TEMENTE RESTITUITO, MA DUPPLICATAMENTE 
RIMBORSATO, nel mentre invece al giuoco del lotto i 
denari sborsati non vincendo premi sono interamente © 
definitivamente perduti. 


pei 
La Banca F.lli CROCE fu Mario eltre spedi - 
tuitamente il bollettino dell’estrazi <= 


nori possano essere così sicuramente. impiegati, con 
remii ed in cui le vincite 
cartelle vendute dalla 


sieno così facili a farsi. 
Banca F.lli CROCE furono sempre in modo sj] 
secondate dalla fortuna, ed abbiamo pagato di sovente 


le più grandi vincite, fra le altre diverse da L. 100,000, 
solo, 6 , 50,000, ecc., per il complessivo importo 
QUATTRO MILIONI ORO 


Spedire l'ammontare a mezzo di vaglia o lettera rac» 
cemandata prima del 20 Febbraio alla Banca Fili 
CROCE fu Mario, Piazza San Giorgio, 32, p. p., Genova, 
incaricata della vendita. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 15 febbraio. 


Piove che Dio la manda. 

La seduta è aperta al tocco e dieci minuti con l'ap- 
pello nominale che il presidente Farini ha annun- 
ciato ieri in fine di seduto, per stimolare lo zelo, 
chimè stanco, della Camera. 

Ma, a mezzo appello, l'operazione è sospesa. 

La pioggia rendendo le vie impraticabili, ci manda 
il concorso sufficiente a formare il numero legale. 

1l presidente annuncia chelonorevole Zanardelli, 
F’onorevole Varè e l'onorevole Giuriali mandano le 
loro dimissioni da membri esaminatori. del Codice 
penale. E quattro ! Quando si saranno dimessi anche 
gli altri tre neo-elelti, diremo: e sette. 

E torneremo da capo. 


> 


E torniamo all'onorevole Bonghi, e con esso alla 
Bella legge. 

Siamo al capo 30 diventato 27; e ciò vi indica 
che tra volati, o sospesi, o soppressi, jeri si sono 
passati qualtro articoli... bellissimo caso ! 

Il 27 già 30 stabilisce che le tasse saranno devo- 
late: per gli esami di Stato, al Tesoro, per la im- 
matricolazione, alle Università, e per i corsi orali 
o gli esercizi pratici, agli insegnanti relativi. 

L'onorevole Bonghi fa un lungo discorso. La 
Commissione si propone un emendamento, a sè 
stessa; l'onorevole Bonghi ne propone un altro. 
L'onorevole Baccelli, che è solo al banco ministe- 
riale, questiona, si difende, e credendo a un dato 
momento di aver delto una cosa evidente, esclama : 
« E quiinon c'è Cristil.. » 

L'onorevole Farini guarda in aria, la Camera ride 
e constata che l'onorevole ministro va perdendo la 


“sua romanità classica degli Dei Immortali... un 


giorno o l'altro, pover'uomo, l'onorevole Bonghi gli 
fa dire « per cristallina! » 


La 


Curionî, Cavalletto, Umana, Bonghi, ministro... 

Alle 2 30 l'onorevole Farini, che in questa di- 
scussione è un fenomeno come l'onorevole Bonghi 
e riesce sempre a raccapezzarsi. nel guazzabuglio 
delle aggiunte, delle soppressioni, degli emenda- 
menti e dei sotto-vice-secondi emendamenti, crede 
venuto il momento di far votare l'articolo 30 di 
ventato 27 coi relativi aggiustamenti : e comincia la 
sua litania esplicativa. 

Fra le aggiunte ce n°è una dell'onorevole Bon- 
ghi, il quale propone un comma in cui si dica: 
« Non è lecito ai professori di medicina o di di- 
ritto, l'esercizio pratico della medicina o della av- 
vocatura: » 

Il ministro ride; ma l'onorevole Bonghi lo ritira. 
Nella sequela degli emendamenti l'onorevole presi- 
dente ne trova persino uno di una calligrafia illeg- 
gihile, presentate da un onorevole che non l'ha 
firmato... 

Il presidente dichiara che a questo modo, e com 
la infrazione quotidiana del regolamento, conla im- 
provvisazione delle proposte, che non si possono nè 
stadiare, nò stampare, non sì procede e non si può 
procedere. Poi. prega la Commissione a decidere 
qualche cosa sugli emendamenti annunziati. Ma la 
Cemmissione, per bocca dell'onorevole Berio, di- 
chiara, che non avendoli sof occhio; ‘non può de 
cidere... forse avrebbe accettato quello illeggibile e 


Il presidente allora sospende la seduta perchè la 
Commissione sappia dire che cosa èccelta e che 
cosa respinge: 

La seduta è.sospesa. Oh! che bella legge. 

Ripresa la seduta, la Commissione dichiara. che 
respinge tutti: gli emendamenti. E 

E vai sì fauna pictbîa pesto di regolimento: 


N presidente legge l'articolo 65, nel quale è stabi- 
ito che, quando una discussione dura più di una 
seduta — e questo è il caso, osserva il presidente — 
gli emendamenti devono essere stampati e distri 
buiti... 3 

L'onorevole Bonghi domanda se la legge valga 
anche per le improvvisazioni della Commissione... 

E il presidente gli legge a ridosso l'articolo 64, 
che stabilisce restrizioni ancora maggiori.... 

Poi profitta della chiusura della discussione sul- 
l'articolo 27, già 30, che è approvato, per fare un 
passo indietro e far votare l'articolo 55, già 8, ri- 
masto sospeso ieri; e poi sì vota un articolo ag- 
giuntivo dell'onorevole Corleo all'articolo 30, già 383... 
no, all'articolo 27, già 30, per cui l'aggiunta diventa 
l'articolo 31 e il 31 diventerà 29... per cui si passa 
al 32, ora 30... 

Dio, Dio, Dio! che confusione! E che bella 
legge! 


> 


L'articolo 32, ora 30, verte sugli esami e stabi- 
lisce le tasse per gli esami di laurea. 

La Commissione avverte che sopprime dal suo 
articolo 30 già 32 un comma, e che muta lettera 
alla tabella F, che diventa tabella E, essendo stata 
la tabella E della Commissione soppressa ieri.... 

O che... (basta, s'è capito!) 


rd 


Parla l'onorevole Dini (Ulisse) e siamo alle tre. 

L'onorevole Bonghi è uscito dall'aula; se l'ono- 
revole presidente fosse di balla con l'onorevole Bac- 
celli, potrebbe profittare della circostanza, per far 
approvare una diecina di articoli... 

Ohimè1 Dopo poco l'onorevole Bonghi torna nel- 
Tula con delle carte... non è andato che alla Santa 
Barbara a prendere nuove munizioni per la conti- 
nuazione della battaglia! 


> 


Dopo l'onorevole Dini, discorre l'onorevole Spi- 
rito. 

AI banco dei ministri compare Depretis. (Com- 
pare, 2» persona del verbo comparire, non aveste 
a credere che faccio delle allusioni alla situazione 
dell'onorevole Baccelli). 

L'onorevole ministro continua a non divertirsi, 
per quanto abbia l'aria di volorsela prendere con 
Spirito... 

(Compatite, e fate lo stesso). 

Alle quattro discorre sempre l'onorevole Spirito; 
è una cosa da farlo perdere. 

« Spiritus vere promptusest Caro autem. 


firma 
NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Grosseto, 14 (ore 12 20). 

Le prove dell'aratro a vapore Ceresa, eseguite 
per cura del nostro Comizio agrario, sono riuscite 
benissimo. 

Lavorazione perfetta, sellecita, economica. Grande 
concorso di agricoltori. Soddisfazione generale. 

Il Comizio agrario acquistò per proprio conto il 
completo apparecchio col. quale vennero. eseguite le 
prove. 


» si 


Parigi, 15. 

Si ritiene che fra qualche po' di tempo Tirard 
si ritirerà dal ministero. 

Il governo e la Commissione delle finanze deci- 
sero di fare strettissime economie. Anche il pre- 
stito al bey di Tunisi fu abbandonato. 

La stampa continua a lodare la moderazione 
dell'enciclica, che viene considerata come sintomo 
non dubbio del ravvicinamento combinato tra la 
Francia ed il Vaticano. 

Tulta la stampa parigina dedica articoli allo 
scandalo avvenuto al Circolo della place Royale. 


Questioni ferroviarie. 

La divisione della rete ferroviaria si presenta ab- 
bastanza agevole nell'Italia centrale e meridionale, 
ma è più difficile nell'alta Italia. 

Uno dei problemi più intricati, e non ancora ri- 
soluto, è quello delle linee d'accesso al Gottardo. 
Il sindaco di Genova ha rivolto un memoriale al 
ministro dei lavori pubblici acciò ln linea. del Got- 
tardo, con tatte le sue linee d'accesso, sia collegata 
nel modo più intimo al porto di Genova, sua testa 
naturale di linea. 

Tl municipio e la Camera di commercio di Ve- 
nezia — eon l'appoggio e il concorso delle altre 
città interessate — hanno compilato a lor velta un 
altro memoriale, affinchè una delle due lines d'ac- 
cesso al Gottardo sia riservata alla rete adriatica. 


BORSA DI ROMA:- 
15 febbraio. 


Mentre a Parigi si succedono i ribassi sulle rendite 
francesi, il conselidato nostre all'incontro seguita ad 
essere molto: ben tenuto, © si risente assai lievemente 
della debolezza generale. Trattato per fine mese da 
#2 17 1/2 a 92 29, chiuse a 92 12 112 dopo conoscinta la 
debole apertura di Parigi; anche per la rendita acon- 
tanti vennero praticati gli stessi prezzi. 


Pochi affari nei valori: le azioni Banca Generale da 
518. a 549, le Condotte 519; i Molini da 327 a 327 50 ed 


il Gos a 1185; gli altri quotati così nomina] 

Banca Romana 975 — Banco di Roma 531 — Acqua 
Marcia 852 — Santo Spirito 455 — Città di Roma 437 
— Complementari 200 — Immobilieri 478. 

1 cambi: 

Francia a tro mesi 99 2. 

Parigi (chéques) 100 05. 

Londra a tre mesi 5 02. 

Apertura di Parigi: 

Italiano 9 85; 4 12 0)0 francese 105 92, 105 70; 
Turco 8 62; Inglese 101 16; Egiziano 338; Suez 2037. 


Apertura di Londra: 
Italiano 9 16; Spagnuolo 595/16; Turco 8.12; Egi- 
ziano 67 38. 


COMITATO DEI FORESTIERI 


IN NAPOLI 
‘Alcuni Alberghi discreditati e poco frequentati, sor- 
passando i limiti della onesta concorrenza, cercano di 
accrescere la loro clientela ed attirarsi i forestieri a 
mezzo di deplorevoli intrighi che disonorano la città. 

Essi spendono somme considerevoli per far pubbli 
care a pagamento sui giornali e sulle Guide dei ciag- 
giatori che i migliori quartieri di Napoli dove vi sono 
i più sontuosi Alberghi preferiti dai forestieri sono in- 
salubri. 

Oltre a ciò hanno i loro agenti segreti in diversi Al- 
berghi d’Italia per far diffondere tali calunnie ed ac= 
creditarle presso i viaggiatori diretti per Napoli. 

Il Comitato non può tollerare più a lungo queste 
manovre che tradiscono ed ingannano i forestieri, e 
quindi altamente dichiara che tutte le pubblicazioni e 
le insinuazioni tendenti a dimostrare che Napoli si di- 
vide in parte salubre e in parte insalubre, e che vi sono 
Alberghi sani ed Alberghi malsani, sono opere di avidi 
speculatori e di venali pubblicisti. 

Ciò valga di avviso a signori Viaggiatori che si re= 
cano a Napoli. 

Napoli, 7 febbraio 1884. 


Ir PrésIDENTE A. ROSSE. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufficio: Speciale di Rappresentsoza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all’ufficio predetto già favorevok 
‘mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia 


Diu HORN 


DENTISTA AMERICANO 


DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per utilità. 
Prezzi moderati. 
sa di Spagna, 54, p. p.,, ROMA. 


LOGGIA D’AFFITTARSI 


per il Carnevale nel punto più bello del Corso. I legni 
possono accedere nel palazzo in tulte le ore, avendo 
anche ingresso per altra via secondaria. 

Dirigersi presso i Signori Finzi e Bianchelli, Corso, 
153 e 156 


ROMA, Pi 


IL PIÙ BELLO 
più dilettevole libro di regalo per bambini 


CLES 


© TRE MESI IN UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUME pnse edao n 


In vendita in Roma, via del Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA edi principali librai del 
Regno. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALTANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzanì, 26 


——_—_##__——— 
(Vedi aoviso in 4. pagina) 
—— € €@———_— 

La deliziosa Farinadi salute Du Barry 
di Londra, detta Revalenta Arabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, i, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroi nie 

ttosità; diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
recchi, acidità, pituita, nausee dopo pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchi; 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi ; 

, tutte le febbri, catarro, sangue viziato, idropisia; 
nervosa; 37 anni d'inrariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le cure) 


IE ‘NI 
TEATRI 


227 Tutto fa credere che la rappresentazione di questa 
sera al Valle sia per riuscire splendida. Trattasi della 
beneficiata della signora Marini, Ja quale ha voluto 
scegliere per questa circostanza il dramma di Leone 
Fortis: Cuore ed arte, un vecchio lavoro non troppo 
divertente, ma che ogni tanto ritorna alla scene, addi 
tato come uno dei modelli della letteratura drammatica 
italiana di venticinque anni addietro. Questo è corto 
che la dignora Marini ha in quel lavoro una bellisima 


parte che éssa interpreta a meraviglio. Dunque, totti 
al Valie stasera. 

Noi sappiamo già: che î palchi ed i posti d'orchestra 
erano în gran parte venduti fino da ieri. Sarà per con- 
seguenza una festa dell’arte, un omaggio che il pub- 
blico romano renderà alla valentia della signora Vir- 
ginia Maribi. 

Spettacoli d’oggi. 


VALLE — Ore 8 1}. — Cuore ed arte. 

UMBERTO I — Ore 8 4j2. — Les Tures. 

QUIRINO — Ore 6 e 9.— Il centro dell'Africa, ope- 
retta. 

METASTASIO — Oro 6 112 6 9 1j2. — Abracadabra 
operetta. 

MANZON 
operetta. 

GOLDONI — Ore 7 e 9 1j2. — Il castello degli spi- 
riti, operetta con Pulcinella. 


mente. 


— Oro 8 1. — Gli Inglesi a Napoli, | contro gli infortuni del lavoro. 


ed il voto. 
Parigi, 15. — Il governo decise di 


tere alcuna nuova spesa nel bilancio del 1885; 
quindi non proporrà alcuna nuova imposta, dacchè 
la situazione economica non lo permette, 
La Camera approvò l'articolo secondo del pro- 
getto di legge sulle manifestazioni nella pubblica via. 
Parigi, 4Î. — Nulla havyi di positivo sul ritiro dî 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1. Per facilitare a chiunque 
l'ingresso da oggi in poi primi posti soldi 5, secondi 
posti soldi 3. Militari e fanciulli primi posti soldi 3 
secondi posti soldi 2. 


TELEGRAMMI SPEFANI 


Caîre, 14. — La partenza delle truppe egiziane 
per l'alto Egitto è contromandata. 

Le autorità inglesi si oppongono a che il batta- 
glione egiziano, comandato da ufficiali inglesi, si u- 
nisca al corpo spedizionario di Suakim. La questione 
fu sottoposta al governo a Londra. Gli ufficiali anglo- 
egiziani minacciano di dimettersi se la loro coope- 
razione viene rifiutata. 

Londra, 15. — Sì assicura che se anche sarà soc- 
corsa Tokar, non verrà occupata. Vi sì distrugge- 
ranno soltanto le fortificazioni. 

Moncalieri, 14. — Ieri, alle ore 10 30 pomeridiane, 
è giunto il principe Vittorio Bonaparte. Cai 

Vienna, di. — Camera dei deputati. — Discus- 
sione dell'ordinanza sulle misure eccezionali. — Il 
presidente dei Consiglio, conte Taaffe, confutando 


Tirard. 


ron lo accelterebbe. 


lazione: 


Camera dei Comuni. 


mincierà posdomani. 


la domanda della sinistra di limitare la sospensione 
di certe libertà agli anarchici, dichiara che non & 
‘vrebbe fatto buona impressione se si fossero so- | a disperdersi 
spese le leggi fondamentali soltanto per gli operai, 
dacchè vi sono moltissimi operai buoni. 

Il presidente del Consiglio ripete la dichiarazione 
che l'ordinanza non sarà applicata che contro le 
mene degli anarchici. Confuta la insinuazione di 
a proteggere i cittadini contro gli assassini e gli 
incendiari; il socialismo deve essere però guarito 
con altri mezzi di cui il governo si occupa attiva- 


Nl conte Taaffe invita la Camera a discutere sol- 
lecitamente il progetto di legge sull'assicurazione 


Domani avranno luogo il seguito della discussione 


Nelle sale del Senato, Léon Say smentì di aver 
avuto un colloquio con Ferry e che il presidente 
del Consiglio gli abbia offerto il portafoglio delle 
finanze, soggiungendo che, nella situazione attuale, 


Pietroburgo, 45. — Il giornale ufficiale pubblica 
un dispaccio da Askabad, del 14 corrente, il quale 
annunzia che i rappresentanti turcomanni di Mery 
dichiararono di sottomettersi allo czar e gli presta- 
rono solenne giuramento, a nome di tutta la popo- 


Sheffetd, 15. — Un meeting di 15,000. persone, 
convocato dal lord Mayor per discutere la condotta 
del governo in Egitto, adottò una mozione che al 
prova il voto di biasimo proposto da Northcot» alla 


, 14. — La voce d'un eccidio a Suakim è 
smentita. La partenza degli Inglesi per Suakim co- 


Un dispaccio del vice-console inglese a Suakim 


FANFULLA 


è riuscito bene. Le comunicazioni 


all'Italia per la soppressione del casino. 


Madrid, 14. — Lasala è stato nominato rappre- 
sentante di Spagna presso S. M. il Re d'Italia. 
Londra, 16. — Camera dei Comuni. — Dilke di- 


Saigon, 14. — Il collocamento del cavo telegrafico 
ioni ‘sono 


dice che la notizia dell'invio della spedizione inglese 
sî propagò rapidamente e che gli insorti cominciano 


Gordon opina che la maggior parte delle 
del Mahdi, attualmente a El-Obeid, rifiute: 


stabilite fra Hai-Phong, Thua-Nan e Saigon. ___ 

Londra, 14. — Camera dei Comuni. — Fitz-Maurico 
dichiara che non vennero segnalate ufficialmente al 
governo le circostanze del suicidio avvenuto a 
Montecarlo; soggiunge che il governo non ha in- 
tenzione di fare delle rimostranze alla Francia e 


linea di posti 
lungo il mar Rosso per impedire il commercio dest 
go | 


Bomavarura Savanna, gerente responsabile. 


fende il governo, e dice: « Abbiamo aumentata la 


nostra responsabil 


non ‘ammet- 


flagello e di mantenerlo ove è benefico ». 
La discussione è aggiornata. 


binetto. 
spese del Sudan. 
Parigi, i: 


gente del regno. 


avrà più lnoge. 


Palermo, 15. — Stamane giunse in questa rada 
la squadra inglese, sotto il comando del duca di 


Edimburgo. 


la sistemazione del Sudan. 


Vero Estratto di Carne 


ERIE 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS {Sup-AweRica) 


10 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuino soltanto se clascun vaso porta 
in inchiostro azzurro la firma di 


Milano presso Carlo Erba; Agente della Compagnia per l'Italia 
iliale di Federico Jobst, e dai principali Farmacisti, 
11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


“nratattio aet Fanciti, [PIL[OLE DI PODOFILLINA ANTIRILIOSE PURCATIVE 


SCIROPPO del cav. SINIMBERGHI 


DI RAFANO IODATO Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


di GRIVAULT a (3a, Farmacisti a Parigi 
Più attivo dello sciroppo anti- Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 
della Gran Bretagna, ece 


scorbutico e dell’ olio di fegato 
di merluzzo, cecita l'appet 
disclogiio lo glandole, come a È Li 
battoli palloree]afineetdità | Queste pillole composto di sole sostanze vegetali, sono il mi- 
della carnagione, gunrisee | gliore ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo 
lo scrofole, lè creste Iattee | prezioso rimedio guarisce da tutte le malattie, specialmente cro- 
è le eruzioni cutance. Depu- | niche, che provengono da cattiva crasi del sangue, e perciò da 
rativo senza rivali. esuberanza di umori. 
Presso tutte lo Farmacie. | Spiegano la loro eMcacia particolarmente sulla mucosa del- 
z 9 _ {le vie digestive. La Ioro pronta azione si estende anche sul 
A ROMA presso A. Munzoni | fegato, sulla milza e'sui reni, ravvivandone Je funzioni. 
e, e in tute le farmacie. "Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da 
tutti i principi nocivi (umori acri) che sono la causa principale 
P = di quasi tutte le malattie. 
NUOVA CAFFETTIERA Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse 
s fariscono tutte le malattie di_ natura biliosa - Iterizia - Do- 
= pressione fissa |lore e languore di stomaco - Stentata e diflicile. digestione - 
breceliitaasya Dispepsia - Irritazione della muccosa intestinale, con stitichezza 
pi ventrale - Febbri intermittenti ribelli alla chinina - Emicrania - 
La caffettierache presentiamo | Vizio erpetico - Ingorghi d’ogni specie - Emorroidi - Scorbuto - 
ogli amatori del buon caffè of- | Catarri - Asma ed ogni genere di nevralgie. 
fre sui sistemi finora conosciuti | Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro 
parecchi vantaggi di semp] depurativo; sono quindi da preferirsi, non solo, perché curano 
economia e sicurezza. icalmente quelle malattie, cui un individuo va più special 
Estrazione completa dell’aro- io di 
ma del cate, mediante l'acqua 


Doposito i 


mente soggetto, ma hanno il vani di far uso di esse 
con .il cibo, © per un tempo anche lunghissimo, senza andare 
incontro a verun inconveniente, nè a molestie di sorta. 

-Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso 
economia, bastando una minor | di sè questo innocente quanto proficuo purgativo, e subito som- 
quantità di caffè per fornire una | ministrarlo ad ogni anche lieve indisposizione. È poi- indispen- 
bevanda forte, quanto quella ot- | sabilmente necessario a tutti gli abitanti le campagne o villaggi 
tenuta con maggiore quantità, | ove esiste la malaria, iquali, facendo spesso uso di queste pi 
con qualunque ‘altro sistema di | lole, possono andare esenti dalle febbri miasmaticha, sia inter 
caffettiera. mittenti, sia perniciose. 


Impossibilità dell'esplosione, Preperale Gila: Hiaciacia dalla Lovasione Sensi 


Y'interno della caffettiera comu- 
nicando liberamente coll’aria. - | Simimberghî, Evans e €, 65-66, via Condotti, Roma 
Si trovano vendibi 


Jafine questa caffettiora si 
Zarri; B: 


bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 


‘smonta interamente è quini 
pulisce colla più grande facilità. 
Prezzo della caffettiera 
Da 2 tuzze .....L.3— 
> 3 13350 
> 4 LIZII ad 
>» 6 Di niasa 

Dirigere le domande e vaglia 
all’EmporioFrenco Italiano Fin- 
zi e Bianchelli: Roma, via del 
Corso, 13 e 154 © via Prattina 
84 B, Firenze via Panzani 26, 


Per spedizioni în provincia eggiungere.Cent. 50. 
eee 
Stabilimento tip. dell'Opisione. 


Ta purificazione del Catrame, deata e compiuta pel primo 
dal Cliimico-Farmacista C. Paneraj, ha fornito il vero modo di 
utilizzare consuccesso l’azione di questo rimedio; e Mizstrat- 
to Pnneraj di Catrame purificato è un importante 
acquisto per Ja medicina. Infatti questo nuovo preparato 
sperimentato da buon numero di medici în ogni città d'Ita- 
lia, ed accuratamente analizzato dai distinti chimici professori 
L. Guerri, F. Sestini e P. E. Alessandri, è stato unanimemente 
potente e più adatto rimedio eontro le affezioni 

legli organi del respiro, contro i catarri vessicali, 

n ‘aginali, ece., ed in generale contro tutte le affe- 
zioni delle mucose, non che un mezzo eflcace di cura to- 
nica, che accalora la digestione e rince la disappetenza. 

A questi pregi l'Estratto Panernj riunisce quelli di 
possedere un sapore non sgradevole e d'essere facilmente 
digeribile rendendosi accetto e tollerabile da tutti, per cui 
è naturale che venga ritenuto come migliore delle altre pre- 
parazioni di Catrame e preferito da esse. 

Tale giudizio sull’Estratto Paneraj, risulta unanime da nu- 
merose Relazioni mediche, fatte da egregi professori che lo 
hanno sperimentato su vasta scala, nella loro privata clien- 
tela © nei pubblici stabilimenti, rilasciati all'inventore come 
attestati incoraggiamento e di lode: documenti che pore 
tano ln firma di 70 dico settanta distinti medici, che ognuno 
può vedere, riscontrare, essendo stati; pubblicati in forma 
legale e vidimati dalle competenti Autorità sanitarie, nella 
2a edizione d'un opuscolo risguardanta le Specialità paneraj 
che si trova presso tutti i venditori delle medesime a dispo» 
sizione del pubblico e si spediscono gratis è chiunque ne 
faccia richiesta al Laboratorio Paneraj în Licorno To- 
‘scana. 


Si vendo nelle. primario Farmecio a L 150 la bot 


Deposito în Roma presso, A. Man 

91; alle farmacie Milani nel Corso 145; Antol 

goeli, 52; Serafini, piazza Madama, 9: Bruti, Banco Santo 

Spirito, 9. — In partite (collo sconto d'uso) Presso la So- 

(età Farmaceutica, via, Nazionale, palazzo Colonna, Alle 

‘ei Federigo, via della Rotonda da 1 a 3; Ciritarecchia, 
italamesso; Foligno, Sante Benedetti; Massa Marittima, 

Niccolini. 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


Antinicrmatiche Antiperiodicha dA fermaciaa Generoso Curatà 
Guariscono la febbri d'aria malsana, le recidive, i rumori sple= 
nici, il malabito delle periodiche, e tutte quelle febbri che non 
cedono all'azione dei sali di chinino in generale. Esse sono state 
sperimentato in tuti gli ospedali di Napoli, come rilerasi dai 
certificati dei professori Salvatore senatore’ Tommasi, Carda» 
relli, Semmola, Biondi, Pellecchia, Tesorone, De Nasca, Mai 
e Gn 
[este pillole sono necessarie ai viaggiatori per. mare 
terra, nonchè ai militari che attraversano luoghi miacnale 
Bastano due al giorno per guarentirsi dalle fefbri di malaria: 
Se i signori medici esperimentassero questo prezioso preparato; 
l'Europa non spenderebbe tanti milioni per sale di chinina. 
Flacone da 30 pillole L. 250, da 15 L 150 — apedizione în 
provincia con l'aumento di cent. 50. — NB. Si spedisce grati, 
a ghi ne fa domanda, l'opuscolo contenente tutti } certificati dei 
più gusti professori d'Italia. — Vendonsi m Napoli presso 
autore, proprietario e direttore farmacia del Popolo i 
via Latilo, n 906 —, six 
Unico. deposito in Roma presso la Profumeria e Speciali 
medicinali « Alla Dea dei lori » Rocco Chicco, Wà Pe 
faddalena, n. 46 e 47. — In detta Profumeria sì ven: 
prodotti e le specialità profumo-fi fiche della 
rinomata Casa di Santa Maria Nocella, di Firenze. 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L.75 — Imballaggio L. 1,50, 
ti memo 


Londra, 45. — Vi furono meetings a Birmingham, 
Liverpool e Rochdale contro la' politica egiziana del 
gabinetto, ed uno a Edimburgo in-favore del ga- 


Il Daily Telegraph dice che un credito di 250 
mila sterline sarà domandato al Parlamento per le 


— Il Figaro assicura che le stragi di 
cristiani nell'Annam sono state organizzate dal reg- 


Dietro domanda del principe Vittorio, la riunione 
bonaparlista, convocata alle Folies Bergères, non 


Londra, 15. — È stata pubblicata una memoria di 
Gordon, in data 22 gennaio, diretta al governo, per 


Gordon propone di restituire il Sudan agli antichi 
sultani. Questi opterebbero perla loro indipendenza, 
o per la supremazia del Mahdi. Gordon crede che 
il possesso del Sudan sarebbe sempre inutile, causa 


finora eravamo. solamente 
responsabili del mantenimento dell'ordine nell'E- 
gitlo propriamente detto; ora siamo pure respon- 
sabili dell'ordine sulla costa. Il principio politico del 
governo è di ritirare il governo egiziano ove è un 


OGNI BABRO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbomare i figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per i bambini perchè li di. 
verto durante tutto l’anno. 


te. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. 


Dietro semplice richiesta con cartolina po 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 18841. 


11 — In Milano, Galleria Viti. Em., % 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza ‘medicine, 


senza urghe nè spese ediante la deliziosa Farina di s 
er È get leliz Farina di sa= 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente daile cat 
striti, gastralgie, costipazioni cronii 
tosità, diarrea, gonfiamento, giran: 
Sanzio d'oreochi, acidità, pituit 
«d anche in gravidanza, dolori, ardori, granchi e spasimi, o: 
disordire di stomaco, del respiro del’fegato, nervi © ile 
sonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione), malattie e 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, d 
catarro, convulsioni, netralgio, sangue viziato, idropisia, man= 
canza di freschezza e di energia nei è d'incaria» 
aa ergia nervosa; 37 anni d'inca; 

tratto di N. 190,000 cure, comprese quelle di S. M. 

ratore. Nicola di Russia, di'S. S. il Papa Pio IX; dei dott 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart, di'molti medici 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ec. 

Cura N. 67$11. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1%. 

La Reralenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel 
mio pazient». Mi reputo con distinta stima, 

S Dottor Doxexico Pari 

Cura N. 79422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 18/2. 

Le rimetto vaglia postale per Una-scatola della sua meri 
gliosa farina Recalenta Arabica Ja quale ha tenui 

oglie, che ne usa moderatamenie già da tre anni. © 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 


nevralgia; insonnia, asma e n 
or Îtoberts, da consunzi 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 

(Cura N. 49,522 — Il signor Bladuin da estenuatezz 
pleta paralisia della vescica e delle membra per eci 
ventà. 

Cura N. 65,134. 

Le 


polmone, 


com 


lei de 
È Corsentima Santi, 408, vi 

Quattro volte più nutriti Ti, 408, via 
30 volte il suo pra RE e i came, economizza & 


piazza di Spognar Gi: Betti 


ziante al Corso, 30; Borion. 
%; L ; Borioni, farm, via Babbuino, 
rod Via Maddalena, 46; Geetano Casoni, pezza 


eee /[( 
Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 

del prof. SAMPSON Ni 512. 

Queste. Nuova-York, Breasvat 5i?. 
portanza e Bipolo sone l'nico e più sicuro rimedio per l'ie 
i scatola con 50 i d 

Forbintaa O pillole è di L. 4, franco 
n io Fi sno Fiosi 
454 è via Frottina di B 
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L’ELDORADO? 


Si tratterebbe di quel tal paese transallantico dove 
fioriscono i generali © i colonnelli, dove ho sentito 
dire che poco tempo addietro'alcuni Italiani furono 
presi a sciabolate da ufficiali alquanto vivaci. 

Veramente è un paese che pretende solo alla qua 
lifica di argentino : ma so le cose stanno come si 
legge in una pubblicazione stalistico-geografica uffi- 
ciale venuta di colà, sì meriterebbe l'aggettivo luc- 
cicante derivato dal più prezioso dei metalli. 

La repubblica‘ Argentina come “meta “della emè 
grazione europea, ecco il titolo dell opuscolo, per 
uso degli Italiani stampato in un italiano abbastanza 
corretto... () Visi trova defunzione per morte e qual 
che altra simile rarità, ma anche in Italia si stampo 
ben, di peggio. Lasciamo dunque le parole e ba- 
diamo alle cose. 

Da una magnifica carta geografica risalta che la 
repubblica Argentina è grande dieci volte l'Italia, c 
dal commento che sarebbe capace di 270 milioni di 
abitanti; invece gli abitanti non toccano ancora i 
tre milioni: una buona metà del territorio: (cioè il 
Gran Chaco, il Rio Negro, il Pampa e la Patagonia) 
è affatto incolta: il resto quasi interamente dedi- 
cato alla pastorizia : le colonie agricole non pren- 
dono una estensione rilevante se non nella provincia 
di Santa-Fè. 


re aî 270 milioni il crescito ct mulli- 
plicamini ci impiegherebbe troppo tempo: quindi il 
governo argentino si industria a promuovere l'im- 
migrazione. Per l'addietro, dice l'opuscolo, il go- 
verno argentino era occupalissimo in rivoluzioni 
interne e în guerriglie cogli Indiani: ma l'attuale 
presidente generale Roca ha posto fine per sempre — 
dice l'opuscolo — ai torbidi interni, ha costretto gli 
Indioni a rincantucciarsi nella Cordigliera, « dove 
stanno sotto la inza di truppe regolari che li 
tengono d'occhio @ tiro di fucile ». Ora il governo 
non ha altro da fare fuori che provvedere alla fe- 
Jicità degli immigranti. 

E promette agli Europei quanto segue : 

I lavoratore trova da accumulare in poco tempo 
senza grandi privazioni risparmi non disprege- 
voli: — con insignificanti risparmi diventa proprie- 
tario della terra che desidera di lavorare — nelle 
colonie agricole governative a buon mercato buon 
terreno, stramenti, animali, viveri e articoli di primo 
necessità. ù 

Cè gran richiesta dî agricoltori , braccianti, mu- 
ratori, cuoche, serve e bambinaie. 

Un agricolore può guadagnare fino n 120 lire il 
mese, oltre l'alloggio e il vitto. 

Un bracciante può guadognare fino a 15 lire il 
giorno. 

Le famiglie di coloni vengono occupate a condi- 
zioni vantaggiose, coinleressate negli utili, fornite di 
terreno, di strumenti, di sementi e di animali. 
sima la libertà personale, e la sicurezza delle 
persone e dei beni. 

Minime le contribuzioni. 

Di questione sociale nessun pericolo. 

Il cima così sano e benigno, che tutto il paese 
si dovrebbe chiamare Buenos-Ayres; la longevità 
maggiore che in Europa; punto infermità maligne 
miche ; rarissime le epidemie. i 
1 bastimenti che trasportano immigranti costretti 
alle migliori precauzioni igieniche. 

Lo sberco gratuito. 


Esente da dazi l'importazione degli effetti per- 
sonali 

Alloggio e vitto gratuito per cinque giorni depo 
lo sbarco — e fino a guarigione ‘per l'immigrante 
che sbarcasse gravemente malato — e per gli im- 
migranti destinati ‘alle colonie agricole fino alla 
partenza per la Toro destinazione. 

Trasporto gratuito al luogo scelto per fissarvi il 
domicilio. 

Un dipartimento governativo a Buenos-Ayres e 
commissioni locali devono fornire le informazioni, 
procurare collocamento vantaggioso presso oneste 
persone, aiutare la stipulazione e sorvegliare l'ese-, 
cuzione dei contratti. ate 

Non c'è dubbio che alcune di queste belle cose 
saranno vere. E si può credere che, se non numie- 
rosi, siano în numero discreto gli individui che, 
giunti nella più assoluta pocertà, sono ora proprie- 
fari agiati, se non ricchi. 

Ma come consta di molti emigranti, pure dotati 
di buone braccia e di buona volontà, che trovarono 
invece desolanti delusioni e disperata miseria, sa- 
rebbe bene che il nostro governo vedesse di veri- 
ficare e far sapere la più possibilmente esatta ve- 
rità a questo proposito: 

Se e quali delle circostanze di fatto vantate siano 
realmente sussistenti; se e in quale misura il go- 
verno argentino mantenga le promesse fatle all'im- 
migrante. 

Inchiesta degna di qualche grande giornale, se ci 
fosse in Italia il grande giornalismo: ma come que- 
sto non c'è, e ìl governo"ha i suoi agenti consolari, 
spetterebbe a questi una seria investigazione. 

Supponendo poi che fosse tutto oro di buona lega 
ciò che sì fa luccicare circa l'Eldorado argentino, 
converrebbe poi sorvegliare qui in casa nostra gli 
agenti d'emigrazione, I quali si può per lo meno 
dubitare che seducano gli emigranti con promesse 
molto più meravigliose di quelle contenute negli 
opuscoli ufficiali provenianti da. Buenos-Ayres. 

He sentito contadini giurare che in Mèrica si 
trovano galline dappertutto a comodo di chi le vuol 
pigliare, come da noi i passerotti. Ho sentito con- 
tadine beatificarsi nella certezza che la regina di 
Merica terrebbe a battesimo i loro nascituri e ne 
farebbe la fortuna. E via di questo passo, con tutto 
ciò che occorre a un paese di cuccagna: e visa la 
Merica! 

L'ignoranza è credula : ma chi ne approfitta per 
ingannare è un truffatore. 

Dunque, per lo meno, si procuri che ai disgra- 
ziati.non venga dato ad intendere più di quello che 
raccontano i dorati opuscoli ufficiali. 


Urp 
GIORNO PER GIORNO 


Ho lelto in questi ullimi giorni qualtro memo- 
riali di varia importanza, ma di buona intenzione 
tutti, sulle condizioni delle Romogne. 

Oggi ne trovo un quinto nelle colonne dell'Opi- 
nione, che îl giornale pubblica pur dissentendo in 
parte dalle idee dell'autore. 

Le colonne — com'è risaputo — sono pellegole 
e chiacchierine e si prestano volentieri alla pubbli- 
cità. Basta guardare quelle del Portico di Veio nei 
grandi giorni elettorali 


17 Febbraio 1884 


n 
Da tutti.i memoriali che ho letto e. dall'articolo 
cui accenno io ho potuto desumere anzi talto che 
alcuni. dei mali che travagliano le° Romagne sono 
camuni a tulti gli altri paesi d'Italia. 
Solamente colà si producono degli effetti che al- 


trove sono seonosci 

Per esempio, la miseria, l'atonia del commercio e 

lustria regnano pur troppo anche nelle re- 

gioni montane della Venezia nel Mezzogiorno. 

Epi mon vi hanno fatto nascere nè le società 
ersive nè. il sentimento dell'anarchia. 

è essere dunque qualche cosa di artificiale, 
che nello Romegne muta od altera lo sviluppo degli. 
‘effetti d'una stessa causa. 

* 
+ 

A sentire molte brave persone, il malanno. sta- 
rebbe tatto în ciò che il governo 0 conosce male o 
non conosce affatto le Romagne. 

Io, per esempio, ho conosciuto e conosco dei Ro- 
mognoli che sono stati o sono proprio dei cittadini 
bencmeriti, degli uomini, Ilustri dei soldati valorosi : 
Wwmigliori fra i migliori. 

Mi si dimostri che i Minghelti, i Farini, i Saffi, 
i Matteucci, i Codronchi, i Pasi, i Finali, i Caldesi, 
i Casarini, ecc, ecc, non sono romagnoli, ed al- 
lora soltanto vi concederò l'eccezione che doman- 
date! 

Mo, facciamo a intenderci. 

Il romanticismo ha creato gli afetti incompresi. 

L'arte e la letteratura crearono i geni incom- 
presi. 

Ci volevano le provincie incomprese 

Tutti ragionamenti artificiosi : gli affelti si spie- 
ghino e lì comprenderemo; i genii si rivelino e li 
onoreremo; le provincie dicano chiaro e tondo 
quello che vogliono, e ogni qualvolta si terranno 
dentro i limiti, faremo tulto il possibile per conten- 
tarle. 

Va bene? 


* * 
dre 


è confermata. 
— non so con quanta verità 
ed esattezza — che ora il Ceci rifiuti di andarsene, 
e minacci rivelazioni le quali proverebbero che egli, 
facendo le pubblicazioni che fece, obbedì ad istru- 
zioni avute e ad ordini ricevuti. 

< Se questa notizia si confermasse, certo ne suc- 
cederebbe... » 

O che cosa dunque? 

Il Pungolo dovrebbe dircelo. 

SA 

A questo proposilo riferisco una osservazione 
fatta, alla tribuna della Camera, da una signora 
giornalista. Alludendo alla questione Ceci, ‘e accen- 
nando al ministro Baccelli, che era al suo banco, 
la sigoora giornalista ha detto: 

— Ceci tuera cel 

È una nuova applicazione della frase famosa del 
Claudio Frollo di Vittor Hugo, che la signora ha 
fatta sua per diritto di omonimia... Ma non com- 
melliamo indiscrezioni. 

+ ® 
+0 
La Spagna manda a Roma il signor Lasala a so- 
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stituire il signor Del Mozo nella rappresentanza di- 
plomatica presso il Quirinale. . 
Il signor Fermino Lasala è persona egregia e 
appartiene al partito conservatore spagnuolo. 
Nobile di sangue e d'animo, egli, venendo in Italia, 
non fa che rimpatriare & metà. 
La sua signora e una Brunelti, nostra concit- 
tadina. 
All'ambasciatore daremo il benvenuto ! ma all'am- 
basciatrice spetta il bentornato. 
5 » »* 
È nate 
PAESAGGIO OLANDESE. 
Tra l'alle dighe nel canal trascorre 
La fosca.nave. A_ poppa, un lord inglese 
Studia il Bnedeker pel vicin paese 
Che sul liquido piano alza la torre. 
Passa un piviere che si va a riporre 
In un canneto che sarà olandese. 
Passan due vecchi con le pipe accese, 
Una vacca che mugge, un can che corre. 
Il porto non è lungi. Ecco, alle grida 
Dei battellieri portate dal vento, 
Il flemmatico lord chiude la Guida. 
Ecco vaga per l'aria un certo puzzo 
Che mi ricorda l'articolo cento... 
Un tanfo di formaggio e di merluzzo! 
Lirg Tor 


* 
ae 

Una regina oceanica 

* Si ha da New-York, 13: 

< La regina di Taili, che trovavasi qui da qual 
che tempo, si è imbarcata oggi per l'Havre. Essa 
viaggia per diporto, senza mire politiche ». 

Ben venga in Europa la bruna Maestà. Per farle 
onore, noi le canteremo l'antifona: 

Nigra sum sed formosa !... 
+ x 
att 

Le funzioni di deputato, secondo il Vangelo della 
Pentarchio. = 

Si tratta dell'articolo 45 e del caso Nicotera-Lo- 
vito. Dopo due colonne di articolo, la Riforma 
conclude: 

« Qual'è la ragione giuridica di tutto ciò ? (della 
immunità di deputato e del diritto di discutere nella 
Camera le domande di procedere). 

<« Il deputato il quale non può essere censurato 
per gli alli e le parole sue riferentisi all'esercizio 
delle funzioni legislatise, gode di questa garan- 
zia, ecc., ecc.» 

Sicchè dunque — secondo la Riforma — lo spu- 
lare... fuori della sputacchiera è una funzione le- 
gislativa 111 

Troppa democrazia.. 

» x 
aa 

La logica degli organi e organini pentarchici. 

Un giorno strillano perchè il governo mantiene 
il più profondo segreto sulle convenzioni ferro- 
viarie. 

Un altro giorno chiamano quelle convenzioni un 
carrozzone. 

Oh! Se sono sepolie nel mistero, come può sa- 
pere la stampa pentarchica che sono un carrozzone? 
ps 

Altro saggio di logica dei sullodati organi e or- 
ganini. 

— rr 1 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLINS 
traduzione di YORIOK 


vV. 


Quando Maddalena comparve in salotto, un po’ prima 
delle sette, il suo contegno non accennava più a nes- 
suna inquietudine. La sua fisonomie, il suo linguaggio, 
ìl suo modo di fare erano tranquilli e sprezzanti, se- 
condo il solito. 

Al primo vederla, la difidente molinconia, il malu- 
more sospettoso del capitano Wragge sparirono come 
per incanto. 
corso della giornata c'erano stati dei momenti 
in cui l'imbroglione aveva falto a sè stesso la do- 
manda: se il piacere di soddisfare il suo vecchio ro- 
‘o contto Natale Vanstone, e la speranza di guada- 
duocento sterline, non erano pagati n troppo 
o prezzo coi pericoli che correva e le noie che si 
procurava ogni giorno. 
la ragozza gli dava una prova sì lumitosa 
del suo impero sopra sè medesima; la grase cura del 
capitano non aveva più ragione di. essere. Quel! che 
Maddalena poteva sotire nel sogreto della sua camo- 
relta era una cosa da daf poco pensiero a un uomo 
iano Wragge.. purchè, uscendo fuori da 
quel santuario, il volto di Jei efdasse ogni curiosità ed 
ogni osservazione, e la sua voee non tradisse l'interno 


affanno da cui era agitata quel cuore, 


Alle setto la falsa miss Bygrave, con quel farfante 


dello zio, se ne andò a Sea-Wiew-Coltage, e questa * 


volta la figlia di Michele Vanstone entrò nelja casa del 
suo snaturato parente, dopo essere stata regolarmente 
invitata. 

Quello che accadde durante la visita fu, nè più nè 
meno, la ripetizione di quanto era accaduto la mattina 
durante Ja passeggiata. Il signor Natale esaurì tutte le 
formule della. sua stupida eloquenza fra gli elogi pro- 
digati alla bellezza di miss Bygrave e le millanterie 
sulla sua casa di Aldborough. Le inesauribili questioni 
del capitano — serninate qua e là di astute e indirette 
interrogazioni a proposito del fratello di miss Le- 
count — bastarono a distrarre l'attenzione della go- 
‘vernonte, e ad ingannare.la sua. gelosa sorveglionza. 
Intanto suonavano le dieci. La provsisione di scienza 
del capitano era esaurita, e il malumore della Lecount 
cresceva a dismisura. La prudenza di Wragge non 
fece difetto. Egli avverti Maddalona con un'occhiata, e 
malgrado le preghiere ospitali del padrone di case, i 
visitatori si alzarono.e presero congede. 

= Ho raccolto tutte le notizie che mi abbisognavano 
— disse l'imbroglione, mentre si avviava a North- 
Sbingles-Villo. — Il fratello di mistress Lecount abita 
a Zurigo. È celibe e. ricco, e non ha altri parenti che 
sua sorella. Se ora como ora avesse la ‘gentilezza di 
ammalarsi sul serio, ci risparmierebbe tutte le secca- 
ture che quella braya donna non mancherà di susci- 
tareî.. 

La luna era intatto il'su0 splendore: Maddalena era 
quosi allegra. Il: «uo umoro incostante avera subito una 
novella metamorfosi. Guardara qua'e là con. una im- 
pazienza quasi febbrile; metteva in. ridicolo la govor- 
nabte e il suo padrone. pareva. insomma mutata af 
fatto da quella che era la mattina dello stesso giorno. 
"ome A meraviglia LL = mormatava il capitano accen- 


dendo le candele per andorsene a letto. — Domani, 
quando ci ritroveremo alla passeggiata, vedremo, come 
dicono i marinai, da che parte soffia il vento. Se non 
m'inganno, a quest'ora, nelle pareti domestiohe del 
signor Vanstone, deve essere scoppiato un uraganetto 
d'una certa violenza. 

L'abituale penetrazione del furbo Wragge l’avera 
fatto indovinare appuntino anche questa volta. Appena 
la porta di Sca-Wiew-Cottage si fu chiusa sui visitatori, 
mistress Lecount fece tutti i suoi sforzi. per riconqui- 
stare sul suo padrone l'influenza ché supponeva di 
avere perduta e l'autorità che l’interrento di Madda- 
lena poteva seriamente compromettere. 

Ella impiegò tutta la sua astuzia nello scoprire quale 
impressione aveva fatto la forastiera sul debole cer- 
vello del signor Vanstone. Ma le venne fatto di com- 
mettore il grave errore cui sfuggono di rado le per 
sone di spigito quando trattane con qualcuno molto al 
disotto di loro nella scola intellettuale. ella contò sul- 
l'imbecillità di un imbecil 

Se si fosse mostrata a lui nel suo vero stato d'irri- 
tazione, gli ovrebbe, molto probabilmente, fatto paura. 
Se gli avesse aperto tulto intero l'animo suo, l'avrebbe 
certo sorpreso con una quantità di riflessioni che egli 
era perfettamente; incapace di fare da sè. Invece di 
tutto questo ella volle lottare di astuzia con lui.. senza 
sapere che la più infima delle qualità umane, l’astuzio, 
è sempre molto sviluppata nelle più infime intelligenze. 
Così l’imbecille si trovà capace di resisterte e di vin- 
cepla sul suo stesso terreno, Quando la governante sì 
ritirò nella sua camera, ella' era completamente battuta 
e vinta.. rion sapeva nulla, non aveva scoperto nulla... 
solamente si sentiva una gran voglia di grofare colle 
sue unghie di gatta la faccia liscio, bianca e imbecille 
del padrone. n 

Tuttavia mistress Lecount non era donna da lasciorai 


scoreggire per un primo insuccesso. Sì ritirò in camere, 
come abbiamo detto, ma il sonno non venne a visitare 
il suo capezzale. Però trovò. nella solitudine , nebsi- 
lenzio e nel buio quella tranquillità che aveva fino 
allora perduto. 

Mistress Lecount nen era la prima, nò la sola cuî 
la completa oscurità rischiarava le idee!.. Appena 
ebbe spento il lume, cominciò a pensare, a riflettere, 
a riordinare tutti i pensieri vaghi e indeterminati che 
da più giorni le passavano confasi ed incomposti nella 
mente. 

La stupida tenerezza del suo padrone le fece tornare 
alla memoria la farberia e Y’acume di lui. Ella rivide, 
cogli occhi della immaginazione, il signor Michele 
Vanstone, steso sulla sua poltrona in Vauxhal-Walk, 
ella si rammentò la scena della ignota visitatrice, lo 
sue minaccie, la sua collera.. e qui le idee notturne 
della governante ebbero un momento di nuova confe 
sione. 

Ma, tutto a ua tratto, la fantasia le presentò a-lî 
echi miss Bygrare, fece suonare la sua voce nelle 
orecchie... e alzandosi a sedere sul letto, nel buio che 
Ja circondava, gettò fuori ad alta voce una sola escla- 
mazione: 

Miss Vansione!.. e un'altra volta miss Vanstone!... 

Saltò subito fuori del letto e rinccese il lume. Per 
quanto solido fosse il suo sistema nertoso,; quel subi- 
taneo sospetto l'aveva scossa fortemente. Lc tremava 
la mano quando si versò un bicchier d'acqua e ci 
mescolò un po” d’essenza di fiori d'arancio 6 um po” di 
zucchero per calmaro la sua agitazione, 


(Continua) 


FANFULLA 


Un giorno tirano a palle rosse. contro il governo 
© la burocrazia che non: sanno amministrare, che 
fanno contratti impossibili cogli appaltatori, che 
guastano tulto ciò che toccano. 

Un altro giorno tempestano perchè sia conser 
vato l'esercizio governativo delle strade ferrate... 

Ma, signori miei carissimi, mettetevi d'accordo 
almeno con voi medesimi. 

n SÉ fa 

En secondo amico di casa, reduce da quella città 
dove c'è un bel campanile, un bel battistero e un 
bel camposanto, è venuto stamani a confermarmi 
quanto ‘già mi scrisse il primo amico, e, pubblicai 
ieri riguardo alle pretese male grazie usate da quel 
prefetto alle patronesse di un ballo di beneficenza. 

Servo, dunque, il secondo amico come ho ser- 
vito il primo, malgrado l'adagio non bis in idem. 

» * 
ISS 

Errata-corrige: 

Scrive la Nonna che « l'abolizione del macinato 
ha prodotto nel decorso gennaio una perdita per 
l'erario di lire 4,127,672 11.» 

Nego la perdita: non sì perde quello a cui si 
rinunzia. 

E poi che modo è questo d'esprimersi? 

Per dare l'idea d'un vantaggio io avrei delto in- 
vece che l'abolizione del macinato ha prodotto nel 
decorso gennaio un guadagno di lire 4,127,672 11 
per i fornai. 

Il rovescio della medaglia è questo. 

* » 
BASS 

Serivono da Roma al Corriere italiano : 

< .... D'altra parte non bisogna nascondersi che 
l'avvenimento della opposizione al potere sarebbe 
ancora prematuro ». 

Da ravvicinare all'apologo della volpe che non 
arrivava mai a saltare tanto alto da prendere l'uva. 

* 
a II 

Da un’ po' di tempo non passa giorno senza che 
rin Consiglio comunale o provinciale, o una depu- 
tazione non deliberi un voto al governo per il trac- 
ciato A od il tracciato B. 5 

Mai come-oggi si è potuto ripetere: Nulla die 
sine... Lissa. 


* * 
sii 


in giornale ufficiale russo si rallegra che l'opi- 
nione pubblica in Inghilterra abbia rinunziato ai 
vecchi pregiudizi riguarde a Merv, di cui la Russia, 
dopo tanto che vi aspirava, ha preso possesso. 

È avvenuto appunto ciò che Fanfulla aveva detto 
molto tempo addietro. Mentre l'Inghilterra ha dei 
fastidi e dei pensieri per la sua occupazione d'A- 
lessandria d'Egitto, la Russia ne ha tratto profitto 
per beccarsi questa ciità della Tartaria, che sichia- 
maya essa pure un giorno Alessandria, dal nome 
del suo fondatore Alessandro il Grande. 

È una questione di giustizia distributiva; le due 
amiche e rivali hanno ora un'Alessandria per cia- 
scuna. 

* 
ae 

Anche questa è da contar. 

A Parigi un cane idrofobo morse diversi cati, 
poi si diresse verso alcuni fanciulli. Un uomo, visto 
tutto ciò, sì è slanciato sul cane, e dopo molti sforzi 
da parle sua e parecchie morsicature ricevute, riuscì 
a ferire gravemente il cane, che gattò quindi nella 
Senna. 

Alcuni signori pregarono quest'uomo ad entrare 
in farmacia e a farsi cauterizzare lo ferite, mn egli 
rispose: 

— Mia mogîie mi ha spezzato il cuore, ed io sono 
felice di avere in me il veleno che mi forà morire 
— e disparve. 

Così la narrano i giornali, e così la conto io,ma 
dubito assai cho quel cane, galleggianto cadavere 
nella Senna, fosse un canard. 

* x 
ia 


Le scioccherie d'oggi. 

Mirsrro. — Veda, onorevole deputato, il suo 
ragazzo non studia punto. Immagini, che da un 
mese mi sfiato a spiegargli che cosa sono gli arti 
coli; clbene, non è ancor arrivato a distinguere 

0 dall'altro. 

Dervraro X. (distrattamente). — Lo compatisca, 
povero figliuolo, è una cosa che accade anche a 
me, a Montecitorio. 


IN CASA. 


Affcetto spasmodicamente il corso delle oré. Vorrei 
sopprimere un giorno e far sì che l'oggi di oggi 
quello di domani. 

E perchè? 

Mah! Perchè un dispaccio del Pangolo di Napoli 
mi farebbe credere che l'affare Guastalla sarà discusso 
alla Camera domani, domenica. 

La domenica, giorno del Signore, safebbe così atiche 
il giorno dei signori... Guastalla © Compagnia. 

* è 

Teri la Gazsetta ufficiale è mostrata giusta e larga 

dispensiera di giustizia rimunerative. Ha pubblicato i 


nomi dei generosi cui furono conferite medaglie e mon- 
zioni onorevoli per atti di valore. 

Appartengono tutti alla marino, 0 ad offici attinenti. 

Due medoglie d'oro — Papogeo del valore — e cin- 
quantatre d’argento. 

Le menzioni onorevoli toccano il centinaio. 

Attenti ! Vi presento i due decorati di medaglia d’oro: 
sono il signor Dario Gasperini, padrone marittimo, e il 
cavaliere Diego Farina, ricevitore doganale. 

Salatote ! 

* 
* 


I giornali asseriscono che,in vista degli avvenimenti 
che si svolgono nel Sudan e di fronte ai progressi che 
va facendo l'insurrezione, il ministero ha deciso d'in- 
viare a Suakim, nel mar Rosso, un'altra regia nave 
la quale muoverà quanto prima da Brindisi. 

La nave destinata a recarsi nel mar Rosso è l'Ago- 
stino Barbarigo, che insieme al Rapido dovranno tu- 
telare gl’interessi italiani lungo le coste africane del 
mar Rosso. 

* 
* 


Si parlò ne’ giorni scorsi di pratiche tentate per con- 
durre la sinistra pentarchica ad un ravvicinamento. 

Ora trovo nel Pungolo cominiano le seguenti parole: 

< Tutto quello condi iniziati 0 ten- 

tico e l'onorevole De- 

pretis, è destituito d'ogni fondamento. . 

< Ognuno fa la sua strada.— E niente altro — almeno 
per ora ». 

Un pasticcio di meno. 

* 


Il presidente del Consiglio ha ri:evuto una depu- 
tazione di armatori © navigatori. L'onorevole Depretis 
ha dichiarato che avrebbe concesse tutte le agevolezze 
possibili 

Ci si può contar sopra. L'onorevole Depretis ha com- 
biato sistema e adesso applica a rovescio In massima 
del cordigliero da Montefeltro : ® 

Corta promessa coll'attender lungo. 

* 


* 

Ieri al tocco si è nuovamente riunita la Commissione 
per il progetto ferroviario. 

Venne ultimata la discussione per quanto riguarda 
l'esercizio e le sue modalità. Riguardo alla ripartizione 
delle reti, venne accettata in massima la proposta mi- 
pisterialo, salvo a ritornare sull'argomento per classi- 
ficare le linee,-avuto riguardo specialmente agli sbocchi 
alpini. 

Intorno a quanto si riferisce alle costruzioni, la Com- 
missione confermò di voler limitare le sue indagini a 
quella parte delle preposte ministeriali su questo ar- 
gomento, che si collega direttamente ed intimamente 
col problema dell'esercizio. 

Per le tariffe, un primo esame sommario verrà fatt 
da una Sotto-Commissione composta del presidente 
Grimaldi e di due altri commissari, probabilmente gli 
onorevoli Colaianni e De Zerbi. 

La Commissione si riunirà nuovamente domenica o 
lunedì. In una prossima seduta interverrà pure il mi- 
nistro dei lavori pubblici per dare spiegazioni. 

Relatore sarà probabilmente l'onorevole Grimaldi. 


» 
* 


Nel processo Strigelli, che ora dibattesi a Torino, 
venne chiamato a deporre anche il prefetto di Torino, 
il quale narrò circostanze e consegnò documenti re!a- 
tivi al prefetto di Firenze, senatore Corte. Questi, ferito 
da alcuni commenti del pubblico ministero, ha scritte 
al procuratore generale di Torino, chiedendogli di pro- 
cedere contro di lui « per violazione di doveri d'ufficio 
e liberazione dolosa di prigionieri ». Il prefetto Corte 
conclude la sua lettera, dicendo che il non aderire alla 
sua domanda sarebbe da lui « considerato ceme un 
diniego di giustizia ». 


FUORI. 


La Riforma ha da Berlino che al ministero dei culti 
si prepara un progetto di legge politico-religioso, ri 
guardante l'educazione del clero. Sembra quindi che 
il governo intenda di appianare il conflitto religioso 
qon leggi speciali, senza curarsi dell'esito delle tretta- 
tive col Vaticano. 

È radicalismo di governo. Gli è forse per farlo trion- 
fare che Bismarck, secondo le migliori informazioni, 
presenzierò, lasciando in un canto medici, beveroni e 
cerotti, i lavori del Reichstag. 

* 
è 

Un dispaccio allo Standard farebbe credere che la 
Germania ecciti l'Inghilterra a proclamare apertamente 
il suo protettorato sull’Egitto. 

Un Egitto inglese a poca distanza da una Tunisia 
francese! Non mi pare che la cosa debba eccessiva- 
mento piacere alla Repubblica nostra vicina. Tanto 
più che a Tunisi le cose non vannoliscie. Trovoin un 
dispaocio dei fogli di Vienna che lo sceicco di Maharet, 
città tunisina, strappo e lacerò Ja bandiera francese 
in occasione che Je truppe francesi uscivano dalla città. 

È il Mahdi, chie fa scuola anche da lontano. 

*» 
: * 

Telegrafano ‘da Vienna al Popolo romano che i 
principi imperiali si recheranno nella prossima pri- 
mavera.a Costantinopoli e a Bukarest, apparentemente 
per fare un viaggio di piacere. Si ritiene però che il 
vero scopo di tale viaggio sia quello di rinforzare il 
grande sistema politico, i cui centri stonro a Vienna 
© a Berline edi cui la Turchia e Ja Rumania formano 


parti importanti. # 


HApizio 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Luees. 


16 febbraio. 

Com'è noto, il conte Adolfo De Foresta abban- 
donerà quanto prima la procura generale della no- 
Stra Corte d'appello, chiamato all'alta magistratura 
di guerra e marina. 

La notizia fu accolta qui con giubilo per l'onori- 
ficenza toccata all'egregio magistrato, ma insieme 
con dispinesre per la perdita che noi facciamo. 


La Giunta municipale, interprete: del sentimento 
universale, significava al conte De Foresta il suo 
vivissimo dispiacere di vedere mancato’ a questa 
procura generale e a questa ciltà un magistrato sì 
eminente e eosì riverito per doltrina e per cortesia 
congiunta a tanta imparzialità e fermezza d'animo, 
nell'atto stesso che si cngratulava di vedere rico- 
nosciuti i meriti insigni di lui con la promozione a 
quel nobile ed elevato ufficio. 

Il conte De Foresta rispondeva ringraziando e 
facendo in pari tempo conoscere come la soddisfa 
zione che prova per l’onorifica promozione oltenuta, 
sia grandemente amareggiata dal pensiero di la- 
sciare questa ciltà © gli ottimi suoi abitanti, della 
cui onestà, civiltà e temperanza (sono parele del 
conte De Foresta) ha sempre dovuto. lodarsi nel 
disimpegno del suo ufficio. 

Egli aggiunge che sebbene si allontani da noi, 
non dimenticherà il tempo di serena tranquillità 
qui passato e farà sempre voti per la prosperi! 
di questo paese e per il benessere della laboriosa 
ed intelligente nostra popolazione. 


A 

Onorificenzo. 

Lorenzo Piccinini, il vecchio artista drammatico, 
che per cinquantadue vanni ha recitato a fianco dei 
primari artisti italiani dal Modena al Salvini, è stato. 
con recente decreto nominato cavaliere della Corona 
d'italia. 

Meritata ricompensa ad una vita lunga, laboriosa 


ed onesta. 
Nota triste. 


In questo momento corre per la nostra città la 
dolorosa notizia della morte del cavaliere ingegnere 
Enrico Giorgetti, assessore anziano del nostro mu- 
nicipio. Era ammalato da alcuni giorni, ma nessuno 
prevedeva che egli avesse devuto soccombere. 

Eraancora di fresca età; laborioso, amante del 
pubblico bene, liberale a tutta prova; lasua morte 
ha rattristato l'intera cittadinanza. 

I teatri si sono chiusi; la festa che doveva aver 
luogo stasera în casa del conte Orselli è stata so- 
spesa; ovunque si parla del triste caso che si con- 
sidera come una disgrazia cittadina. 

x Arde. 


LA FIERA ENOLOGICA 


Carnevale è arrivato. _, 

Bisogna dirlo da tutte lecantonate, perchè altrimenti 
non se ne accorgerebbe nessuno. È arrivato stamattina, 
fra il mezzogiorno e le due, tutto molle come un pesce 
saltato fuori dall'acqua; tanto che se il comitato delle 
feste non lo cara con ogni riguardo, v'è tutto 1 rischio 
di vederlo finire uno di questi giorni all'ospedale. 

Speriamo bene. 

Appena sceso dalla stazione, la prima persona che 
hia incontrato in via Nazionale fu il cavaliere Orazio 
Focardi, l'apostolo delle fiere enologiche, il promotore 
del circolo enofilo, l'uomo fatto vino, 0 il vino fatto 
uomo, come meglio vi piace, il cavaliere errante del- 
enologia, predestinato a non aver riposo finchè non 
sarà riuscito a empir di Chianti, di Capri, di Marino e 
di Barolo tutte le fontane di Roma. 

Tutti coloro che conoscono il cavaliere Focardi sanno 
che egli non ha mai avuto nessuna pretesa di essere 
una statua greca. Ma stamoni era bello a vedersi. Gli 
si leggeva in viso la soddisfazione del successo, tutto 
l'orgoglio di un uomo sicuro oramai del giudizio dei 
posteri e di quello dei contemporanei. Salvo Ja ma- 
grezza e la barba, sotto il rapporto della contentezza, 
pareva l'onorevole Correnti in persona. 

Infatti se la fiera enologica di quest'anno è riuscita 
infinitamente superiore a tutte le altre che si son te- 
nute finora in Roma, il merito è in gran parte suo. 
È Jui che ba generato il Circolo enofilo, il quale a sua 
volta ba generato la Commissione, che maritatasi coi 
ministro Berti ha dato vita alla mostra di via Genova. 
C'è poco da osservare. Anco a stretto rigor di paren- 
tela il cavaliere Focardi è il nonno della fiera. 

E come un nonno amorevole l’ha cullato, l'ha nin- 
nata, l'ha quasi direi allattata. Il camevale appena ha 
visto il suo fido amico si è subito rallegrato. « Meno 
male! ha detto, siamo salvi! E ora, che piova pure. 
Se è scrilto che quest'anno debba morire affogato, potrò 
almeno affogarmi nel vino! » 


x 


Compiuti i convenevoli d'uso, il cav. Focardi ha pre- 
sentato il carnevale ai suoi colleghi della Commissione 
€ tutti insieme sono andati a compiere la solenne ce- 
rimonia dell’inaugurazione della fiera. 

Sirchiama così nel gergo ufficiale una passeggiatina 
che il ministro- d'agriceltura, il sindaco, il prefetto, e -| 
tutte le altre autorità in tuba di circostanza, precedute 
da quattro guardie municipali e seguite da una quan- 
tità più o meno_grande di curiosi, fanno a suon di 
banda attraverso la folle, osservando i banchi, il sof- 
fitto, i fiaschi e le signore. Ho osservato di particolare 
la tuba del cav. Focardi, che in mezzo al gruppo delle 
tube minori ai slanciava ad altezze vertiginose. 

Stupendomente adattato il locale che presenta al- 
entrata un'immensa sala da ballo riservata esclusiva- 
mente per coloro che sentiranno il bisogno di aiutare 
nei loro stomachi, con un po’ di moto, la miscela dei 
vini bevuti. Di fronte, sulla gradinata, il buffet e 
l'orchestra. Poi a ciascuno dei lati, due grandi gallerie 
riservate per l'esposizione e la vendita dei vini. 

Oggi la folla degli invitati 0 delle invitate era gran- 
dissima. Molte belle signore e molte belle signorine, 
venute ad affrontare sul suo terrenoil fiero avversario 
che distoglie da loro una buona metà dei cuori ma- 
scolini 

Gli espositori che hanno concorso questa volta sono 
circa 120; il maggior numero che siasi avuto a Roma 
finora. Alcuni — e queste è un'osservazione che solo 
gli intelligenti della materia possono apprezzare al suo. 
-giusto valore — hanno presentato delle. serie di venti 


vegno a questa fiera, in tutto il foscino delle loro ar. 
trattive. Il rubino del Chianti splende sfaccintaments 
lungo il collo dei fiaschi paesani che hanno delle civ. 
terîe di donna scollacciata. Neile bottiglie, nei fioschett; 
folleggiano tutte le variazioni dell'ambra. Bosta rima: 
nére un quarto d'ora nei locali della fiera e si patisee 
subito di sete. 
3 


1 banchi sono numerosissimi, costruiti in tute 4 
forme architettoniche, e maggri in onta a qualunque 
sîa architettura. Lo Scagnetti, per esempio, ha ried:f. 
cato, a furia di fiaschi e di bottiglie, il duomo &0r. 
vieto. Il Cerboni ha fabbricato una specie di teatro che 
rappresenta — almeno lo dice lui — il mare dellE 
coll'isola, e tutti i vini del vicinato. L'Angelueci ba 
nalzato nel bel mezzo d’una golleria un albero im. 
menso, ignoto, che porta come frutti dei grandi grap- 
poli fatti di piccoli fiaschetti pieni d'Orsieto. Al 
come ad esempio il Landi, si sono limitati ad ammas. 
sare i loro fiaschi sui banchi, în piramidi gigantesche. 
Eiegantissimo fra tutti il banco dell’Ostini; notevole, 
per la vastità suo, quello della ditta Gamba 
Fiocca che ba assunto una quindicina di 
tanze... Insomma è proprio il caso di ripetere con Mas. 
sinelli: Oh che bella fiera, où che bella fiera! 

La sera il locale della fiera sarà illuminato a luse 
elettrica. Le quattro gallerie csn tre lampade ci 
sistema Siemens; la grande sala, con centoven 
melle, sistema Edison. 

‘Ed ora beviamo pure. L'ha detto l'Ecclesiaste che il 
vino rallegra i viventi. E se il carnevale non si 
un po’ quest'anno a furia di vino, per ora la tuta 
l'aria di voler riuscire un'orgia di malinconia. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta det 16 febbraio. 

Ore 1 15. 

Si annunzia una domanda di autorizzazione a 
procedere contro l'onorevole Masini, per eccita» 
menti mediante discorsi pubbl 

L'onorevole Simeoni annunzia che ritira la sua 
mozione politica sul terremoto. 

L'onorevole Della Rocca concente a rinviare una 
sua interrogazione, che era messa all'ordine del 
giorno di oggi, a proposito dell'ordinamento 
diziario, e del personale degli aggiunti giudiziari. 

Se ne fissa lo svolgimento al 18 marzo — data 
fatale. 

Sbrigate tutte queste faccende, si viene alla in- 
terrogazione dell'onorevole Compans. 


<> 


L'onorevole Compans interroga il ministro dii 
lavori pubblici sullo stato dei lavori. ferroviari per 
la eterna linea di Aosta-Ivrea.. Quella sano, forte, 
e laboriosa regione ne sollecita il compimento. L'o- 
norevole Compans tocca una corda che risponde 
ad un sentimento di giustizia. Non fa quindi mere 
viglia il sentire che il ministro gli dà spiezazi 
ampie, mostrando il maggiore desiderio di sodîi- 
sfare all'onesto reclamo. 

L'onorevole ministro, scusato il ritardo conie di 
ficoltà pratiche delle espropriazioni, promette di fr 
sollecitare i lavori, e spera in principio del 198 
potranno essere aperti all'esercizio venti chilometri 
della nuova lineo, e che nello stesso anno si com- 
pierà tutto il tracciato. 

Compans ringrazia e si raccomanda. 

Se gli occorre aiuto, sono qua per quello cie 


valgo. 
> 

Torniamo alla Bella legge. 

Terì sono rimasti all'articolo 39, già 34, co! quae 

gli esami dî Stato, per l'esercizio 
i che richiedono la laurea, o un dip'oma 
professionale, non che per l'insegnamento seco- 
dario. 

Questo articolo, che racchiude una delle £ 
questioni della leggo, è stato discusso ieri mollo vî 
‘vacemente. 

L'onorevole Baccelli, riprendendo la discussione 
al punto overa rimasta, dice che ieri il calo: 
disputa era forse andato a scapito dolla serenità, © 
crede di tornarci su con maggior calma. 

Per questo rivolge al banco dell'onorevole Bonghi 
parecchie osservazioni agro-dolci, tacciando l'avver- 
sario assente di contraddizione, e depì 
non sia presente. 

Se vuole la discussione calma a questo modo, si 
può dire che l'onorevole Baccelli si leva la sete col 
prosciutto! 

Confida che la Camera gli voterà gii esami di 
Stato, perno della legge, ed assoluto, imprescind= 
bile necessità per la autonomia didattica. 

E siede calmo: tanto più che l'onorevole Bo: 
non è ancora venuto. 


timore ritenere che gli esami dî Stato seperano È 
scienza teorica dalla pratica. E i pericoli che ver 
Solero dagli esami di Siato non sono chimerit® 
© teoriche astrazioni. Invoca emendamenti. 

Non dubiti, che sarà servito! 


Dini Ulisse. Ne ha 

EOCnI Da £te non vuole si es 
«dagli esami di Stato. il crilerio scientifico, nè co9 
deputato, nè come professore. 


ritto di prend 
teret. 
Vedete che 
rola del soi 
L'onorevole! 
Tammissione 
di presentare) 
© quello di iS 
oggetto di del 


Coppino w 
Umana e dall 

Questo nol 
confesso che 
quelo che di 
seguito la di 
mia scusa il 
terza della H 
saremo a qu 

Quaranta 
sitario 


sione; cioè 
a detriment 


nega. Ma 
quando di 
credo), © 


quanto al 
bello che 


Anzi!... 
elevato, 
interrom 
calma e 


ragioni d 
Sento 
rante. 


evitare 


FANFULLA 


Presidente. Lo dichiari solo come deputato!... 

Dini. Come deputato e come professore... 

Presidente. Qui non vi sono professori; qui ci 
sono solo dei deputati... La 

Abbia pazienza l'onorevole Dini, ma il presidente 
ha ragione... 

Se si ammette che un deputato parli come un 
«sore, allora l'onorevole Lazzaro avesse di- 


profe ol 
di prendere la parola în nome delle belle let- 


ritto 
“edete che se il presidento mette la sordina alla 
parola del sor i, fa benone. 

L'onorevole Dini conclude domandando che per 
ammissione all'esamo si faceia obbligo al candidato 
di presentare. il cerlificato d'iscrizione universitaria 
e quello di iscrizione e di profitto aì corsi che sono 
ggeito di detto esame. 


> 


Coppino accetta le idee manifestate dall'onorevole 
Umana e dall'onorevole Cairoli. 

Questo non vi par chiaro? Neanche a me; ma 
confesso che non sono sieuro dî me vel riferire 
quello che dicono gli oratori. Mi accuso di non aver 
seguito la discussione di questo articolo... valga per 
mia scusa il dirvi che siamo alla seduta trentesima 
terza della Bella legge — ancora selte seduto, e 
soremo a quaranta... 

Quaranta giorni. È un diluvio ; il diluvio, univer- 
sitario ! 

bbiato dunque pazienza e mettete in sodo che 
anche l'onorevole Coppino come l'dhorevole Dini, 
è del parere che l'esame di Stato ridurrà i profes- 


L'onorevole Berio risponde ai vari oratori, di- 
fendendo l'articolo 32, già 34, ma ammettendo che 
qualche modificazione nel senso delle cose dette 
dagli onorevoli Curioni, Cairoli, Umana, Dini e 
Coppino, la Commissione debba accettarla. Na- 
turale 

Dice che talune obiezioni falle erano prevedute 
dol ministro e dalla Commissione. Naturalissimo. 

E che per conseguenza sì poteva risparmiare di 
for 

Oh questo poi non è più naturale... era più na- 
turale non farselo fare. 

In sostanza, il duello fra ln Commissione e gli 
oratori consiste in questo: gli uni affermano e il 
relatore nega che per la istituzione degli esami di 
Stato gli studi si abbasseranno, e nelle Università 
l'insegnamento accademico elevato si abbasserà al 
livello d'un insegnamento professiorrale... 

L'onorevole Bonghi, che sta uscendo dall'aula, 

impe. 

Berio. L'onorevole Bonghi non può smettere 
d'interrompere neanche passeggiando. (Sî ride). 

îl relatore prosegue e sostiene che gli oppo- 
sitori hanno asserito ciò che non hanno provato... 
per conseguenza egli si dispensa di provare quanto 
nega. Ma la parlantina non gli fa difetto, heanche 
quando dice che fa una fatica improba (questo lo 
credo), e che non ne può più, e ciò non è vero 
anzî su colesto puato il relatore prova l'opposto di 
quanto afferma. Bel polmone, fededdio, quasi più 
bello che la Bella legge! 


> 
Anzi!.. alle 4 il tuono dell'oratore diventa tanto 
‘ clevato, che l'onorevole Cairoli se ne inquieta e 
interrompe ; l'onorevole presidente raccomanda la 
calma e l'onorevole Cairoli replica: « Si scalda 
troppo! l'avverto nell'interesse suo!... » 

Il relatore continua; fila colla velocità e il rivo- 
bombo d'un treno direlto sotto una galleria, e nel 
calore del. gesto rischia di levaré un'occhio all’ono- 
revole Lazzaro... AI quale coteste devono sembrare 
ragioni da cavalocchio ! 

Sento il relatore parlare di un professore igno- 
ranto. 

L'onorevole Lazzaro si fa più în Jà. Fa bene a 
evitare la: perorazione. 

> 

Ho già detto che la questione è grossa. 

La Commissione. vuole che l'esame di Stato 
possa prendere in sostituzione della Jaurea, e gli 
oratori domandano che gli esami di liurea: prece- 
dano quelli di Stato, nelle materie relative... 

Una cosa da nulla! 

E dicono che la legge è liberale? 

Comincio a sentirmi crescere: la coda în propor- 
zione della fatica ‘che si durava a tempo mio, per 
tirarsi su ciuco come.mo! 

> 

L'onorevole relatore ha dello in sostanza che 
certi emendamenti © certi ragionamenti non lì ca- 
pisce; capirebbe meglio che si dicesse « volo contro 
la legge », perchè sostenere colesti emendamenti è 
volere che la legge caschi. 


> 

Alle 4 20. L'onorevole Coppino si difende per il 
primo da cotesta' accusa. Non è contrario al con- 
cetto dell'esame di Stato; e ciò è tanto vero che 
egli stesso, ministro, lo ha proposto in una legge, 
che il relstore ha citato oggi per la difesa del suo 
progetto, in un senso opposto alla citazione fattane 
în altra seduta, rigettando, così 0 acceltando gli ar- 
gomenti d'ona stessa fonte, secondo che fanno: co- 
modo oppure, no!... 

Il relatore interrompe... 


<> 


A questa rampogna dell'onorevole Coppino “mi 
permetto di fare una chiosa. Il relatore citando oggi 


interni 


la legge cyi allude l'onorevole Coppino, l'ha attri- 
buite all'onorevole Correnti. È un equivoco invo+ 
lontario, che è naturale in un avvocato, obbligato 
a citare e citare © citare sempre ì testi più diffe 
renti, per convincere i siguori giurati. Il guaio si 
è che alla Camera i giurati non si cambiano. Sono 
sempre quelli @ si ricordano — qualche volta. 


> 


L'onorevole Coppino attacca l'articolo della Com- 
missione in modo che la Camera ne resta impres- 
sionala. 
| ll ministro sì consulta con l'onorevole Costan- 
tini; ma a questo punto mi pare che non varrà 
neanche l'opera dell'onorevole Lazzaro a trovare 
dei termini conciliativi tra le idee opposte. L'ono- 
revole Baccelli corre rischio di trovarsi nella situa- 
zione della sellimana scorsa, quando si dovelte stac- 
care dalla Commissione. 

Où che bella legge!.. 


> 


L'onorevole Nocito ha un emendamento accettato 
in parte; ma vuole che glielo accettino tulto. 

Fa un caso pratico col quale dimostra che l'ar- 
ticolo 34 ora 32, mentre esenta taluni candidati 
dalla laurea domanda ad altri ciò che non possono 
dare; per esempio la lovatrice dovrebbe mostrare 
la patente di licenza liceale... e provare che ha stu- 
diato la mineralogia ! 

O che legget O che bella legge! 


> 

Alle # 45 ha la parola Umana. 

Alle 5 ha la parola (inumana) l'onorevole Bonghi 
per fatto personale. Si difende dalle contraddizioni 
attribuitegli in principio di seduta dall'onorevole mini- 
stro. E comincia osservando che anzitutto bisogna 
intendersi su ciò che significhino le parole Esami 
di Stato, che hanno significato diverso in vari paesi. 

Vedete che la piglia abbastanza da lontano... e 
arriva alle 5 30 alla conseguenza che l'articolo in 
discussione sarebbe fatale all’avvenire degli studi. 

Baccelli. Risponde subito e sostiene ancora che 
l'onorevole Bonghi si è contraddetto. (E l'onorevole 
Bonghi ridomanda subito la parola). Poi si mostra do- 
lente per la sua « disgrazia » di non essere d'ac- 
cordo col suo «egregio amico Cairoli» (amico per- 
sonale o pentarchico? non lo dice). Domanda il 
perchè la battaglia; è fumo, è nebbia!... La scienza 
che sì teme di veder depressa è altamente garan- 
tito. Non è il ministro, sono Je Facoltà, depositarie 
dell'aptonomia didattica che fanno i programmi 
degli Esami di Stato: e sopra le Facoltà c'è il Con- 
siglio superiore, e sul Consiglio superiore c'è Ja 
responsabilità del ministro e sul ministro c'è tutta 
la Camera... 

— O sulla Camera chi c'è? — direte voi. 

Su tutta la Camera c'è l'onorevole Lazzaro, di- 
remo noi... 

— Ma e la famosa autonomia dove resta? 

L'autonomia, con. fante cose tutte sopra, passa 
di sotto. 

Oh che bella legge! Ol che belîa legge! 

Fra le peregrinità che dice c'è questa, che i gio- 
vani studieranno sempre più quanto più saranno 
lasciati liberi di non studiare... Questo è il metodo 
mederno che egli oppone al metodo vecchio. 

A chi gli ha‘opposto Ja mancanza dei professori 
come conseguenza della legge, risponde che a co- 
testo se non si: risponde con le ragioni si risponde 
con la coscienza, aprendo, spalancando tate. le 
porie... e facendo entrare tuttii ciuchi nei corpi 
accademici. 

Per mostrare che la libertà lasciata agli studenti 
non sarà nociva all'esito degli studi, fa uno studio, 
un esame del carattere dello studente italiano, sul 
quale ho bisogno di riflettere, 

Tanto per oggi non si vota. 


Eps 


È 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 

Parigi, 16.. 

Il governo combatterà le proposte fatte, di wu'it- 
posta sulla. rendita. 

Decrais ritornerà a Roma martedì; egli è inca- 
ricato di ringraziare il governo italiano per avere 
resa facile la soluzione della questione giurisdizio- 
nale a Tunisi. 

Apprendesi che, durante l'incidente avvenuto nel 
Circo al Cairo, anche un francese insultò la ban- 
diera italiana. L'intervento degli ufficiali inglesi 
impedì che avvenisse una seria mischia. 

Il console protestò contro l'insulto. 

Stamani, in vari luoghi di Parigi, si trovarono 
aflissi ingiuriosi per Grévy. 


Il signor Decrais, ambasciatore di Francia, il 
quale, dopo:aver assistito ai funerali di sua madre 
a Bordeaux, si era recato a Parigi, sarà di ritorno 
in Roma fra qualche giorno. 


Ieri ha falto ritorno in Roma il conte Ludolf, 
‘ambasciatore d'Austrià-Ungheria presso Sua Maestà 
i Re. 


Jeri la Stefani, in un suo telegramma da Madrid, 
annunziava la nomina del signor Lasala, ministro 
di Spagna a Roma, al posto del signor. Cipriano 
Del Mazo, dinfissionario fino dal giorno. dell'avve- 
‘nimento al potere del ministero conservatore. 

Per quanto ‘sappiamo, fino a ieri sera ‘non ‘era 
stato dato in proposito ‘alcun avviso preventivo al 
ministero nostro degli esteri da quello dî Madrid. 


È confermata ora ufficialmente la notizia della 
nomina del vice-ammiraglio Pacoret di Saint-Bona 
presidente del Consiglio d'ammiragliatò, in sostitu- 
zione dell'ammiraglio Di Monale, che va a coman- 
dare il primo 

A ditolo di cronaca ricordiamo d'aver annunziata 
questa nomina molto tempo fa. Allora fa smentita, 
ma îl fatto ci giustifica. 


Al ministero dei Javori pubblici è stata chiesta 
l'approvazione di una proposta per lo spostamento 
della stazione centrale della ferrovia tunisina. 

Questa proposta, di cui è autore un ingegnere 
italiano, e che trevò già favorevole adesione presso 
il nostro consolato, collegasi colla creazione di un 
nuovo quartiere europeo in Tunisi. 


A quanto ci si assicura, Ja proposta fatta dalla 
Commissione presieduta dal generale Mezzacapo per 
le fortificazioni della Sardegna, ha completati i suoi 
progelti. 

Essi sarebbero duc. Uno di allestimento « tem 
poraneo », con cui provvederebbesi a rendere sicuro 
il punto strategico della Maddalena e farebbero le 
altre opere più necessarie. Un altro definitivo con 
cui provvederebbesi alle regolari fortificazioni. Il 
primo progetto importerebbe dieei o dodici milioni; 
il secondo circa cinquanta. 


Sono cinque giorni che al ministero d'agricoltura, 
industria e commercio sì raduna Ja Commissione 
dell'Agro romano. 

Intervengono costantemente alle sedute gli ono- 
revoli Peruzzi presidente, Garelli e Colonna Fa- 
brizio, i consiglieri Manni, Salustri-Galli, Di Tucci 
e Poggi Augusto. 

La Commissione si è trovata d'accordo in tutte 
le questioni, meno sulla divisione delle grandi te- 
‘hute, che alcuni volevano divise in piccoli lotti. 

Oggi la Commissione si radunava un'altra volta. 


Abbiamo accennato giorni sono a misure che la 
Santa Sede riserbavasi di prendere a tutela degli 
interessi dell'istituto di Propaganda. Ecco ora al- 
cunî particolari. 

Malgrado la protesta inviata alle potenze, la se- 
greteria di Stato non si fa illusione sulla poca effi- 
cacia dello ingerenze straniere în proposito; e d'ac- 
cordo colla prefettura di Propaganda ha stabilito 
di fondare all'estero alcune succursali dell'istituto. 

Quegli stranieri che d'ora în poi faranno dona- 
tivi e lascili, saranno invitati ad intestarli ad una 
di queste succursali, che saranno tre a quanto pare: 
Parigi, Berlino e Vieni 


BORSA DI ROMA 


16 febbraio. 

Il mercato è fermo. La Rendita spebialmente fa mo- 
stra di molto sostegno anche nello Borse estere. Per 
fino mese, trattata a 92 12 112, saliva quindi a 92 20 
per chiudere anc joria a 2 
contanti si negoziava da 92 17 112 a 9220. 

1-Prestiti così nominali: Cattolico 94 4 — Blount 
93 30 — Rotlischild 95 40. 

Le azioni: delle Condotte da 519 a 5%, della Banca 
Generale da 548 a 548 50, dei Molini da 228 a 329 ed 
in chiusura a 332, prezzi fatti. 

Domandate le obbligazioni municipio di Roma a 437; 
il resto negletto e hominale ai corsi seguenti: Banca 
Romana 975 — Banco di Roma 531 — Gas 1182 — 
Immobiliari 478 — Acqua Marcia 852 — Banco Santo 
Spirito 456 25 — Complementari 200. 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99 25. 

Parigi (chéques) 100 05. 

Londra a tre mesi 25 02. 


Apertura di Parigi: 
Italiano 9205; riporto 010; 3 09 frane. amm. antico 


77.25; delto nuovo 76 25; detto perpetuo 76 05; det , 


41.0]0 francese 10555; Turco 8 72; Inglese 101 
Egiziano 338; Suez 2050. 


Apertura di Londra: i 
Italiano 91 118; Spagnuolo 59418; Turwo 3.916; Egi- 
ziano 67 1116. aa 


-— ——@P——_ 
La tist poimonale. — L'acqua ferrugi 

ricostituente inventata dal prot. Go Macon 
sue altre ollime proprietà riunisce anche quella di 
prevenire lo sviluppo della tisi tubercolare e di ca 
rarla e guarirla quando questa non abbia superato 
il suo primo periodo. Moltissimi sono i falli che 
potrebbero citarsi che avvalorano questa proposie 
zione e valga per tulti quello d'un uficiale del no 
stro esercito, per discrezione non nominiamo, 
provenendo da malsani genitori era continiament 

in osservazione, Esao ai primi sputi di sangue ri- 
corse dal prof. Mazzolini che sottoponendolo alla 
cura della sua Pariglina © quindi a quella di questa 
mirabile acqua in pochi mesi lo guari, ed ora a- 
vanzato di grado prosegue a servire nel nostro e- 
sercito in oftino stato di salute, ma continuando 
anche ora l'uso dell'acqua ferraginesa ricostituente. 
Essa si vende in bottiglie da L- 1,50. — In Romo, 

poso l'inventore, Stabilimento Chimico, via Quattro 

'ontane, 18, 


* ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uffzio Specialo di Rappresentanza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO —3, Via Tesauro 
Chi desidera essere beno rappresentato è pregato di 
io predetto 


rivolgersi in tempo all’ufficio ‘favorevob-. 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d'Italia 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Ceatina. Toscana Via della Mercedo19 e 20. 
Chianti superiore L. #,89, 2,20, 2,50, 3, il 


o, 1. 1,30, fiasco. 
ceto 


D ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI 0 DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


COMPAGRIE LYGRNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
DN SETERIE, LANFRIE E GENERI CONZIONATI 


SPECIALITÀ’ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


PER D'ITALIA 


Unica e sola la Ditta } 


FRATELLI SCHOSTAL 


Milano-Bologna-Firenze-Roma 
nà LA 


RAPPRESENTANZA E VENDITA 


all'ingrosso eil al dettaglio 
della «rinomata ; 


MAGLIERIA IGIERICA 


di lana naturale 
denominata 


NORMA LE» 


bricata secondo le prescrizioni 
del Prof. Med. Dott. &. JAEGER 
di Stoccarda 
Questa Biaglieria « NORMALE ottenne 
le patenti da 25 Governi e gli attestati di molte So- 
cietà Scientifiche, quello pure della Reale Società 
Iialiana d'Igiene. 


LA VENDITA PRINCIPIERÀ 
il 18 febbraio 1884. 


VISTA e 


Lo specialista di Biottriea oculistica car. 
J. NeuseBafer si fermerà ancora “qualche 
giorno a Roma e continuerà a ricevere per 
la correzione dei difetti e deholezzn 
della vista, mediante il suo parti 
colare sistema di lenti, ricoveri Inti 
giorni dalle 9 ale 12 e dall ‘ale È, in via 
Frattina, — I trattati olari Igiene 
Ri vista © Occhio ed occhiali ins» Macine ue 
] stesso specialista, si vendono a L 5 
presso di lui © presso i principali librai. 


LOGGIA D'AFFITTARSI — 


per il Carnevale nel punto più bello de? Corso. I legni 
possono accedere nel palazzo în tu » jo ore, avendo 


anche ingresso per altra via seco” isa 
Dirigersi presso i Signori + ,,; © Bi : 
Bra uzi e Bianchelli, Corso, 


alzo o Maglio 


A. HIRSCHBERG-HELLMANN 
Roma, cia Quirinale, 46, 1° p° 


La deliziove Farinadi selete Do Barry 
di Londra. detta Revatenzia Arabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestion 
gastralzie, costip ozioni croniche, emorroidi, giando! 
flattosit, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio do 

nansee dopo pranzo ed 
isordine di stomaco, del respiro, 
bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 

‘nia, deperimento H 

catarro, sangue viziato, idrop 

7 anni d'incariabile successo, 


dial 
tici, eruzioni , meli 
Cota, tutte 1 febb 
ebolezza nervosa: 
(Vedere, Fannun: © 


Fra ì tonfi martiri a cui può andar soggetto tf # 59 
nista toatrale, jo do il primo posto ai resoconti. Jalla 
beneficiate. Non vi paia poco quello di dover £ mist 
tere ogni volta alla ricerca degli epiteti pi nti 
dei superlativi più elett, delle frasi più + 1orgsag nti 
dare ai lettori un'idea adeguata dell’er” ciodeenti Der 
platea, della valentia eccezionale del” seni fera 
di rimettere a nuovo nella miglior. (0a pissibile 
elichet le mille e mille volte ad- 2 Loialui 
Figurarsi! Voi avrete sexi” ti 
naia di volte che il tesi 2° PON so quante centi» 
belle signore «delia nostre’ Fia oatil ar 
ella DOS?" aristocrazia facevano ele- 
gante mestra di sè nej = 3 
brogio Tummistuî, » — Peichetti che l'onorevole Am- 
ò ina delle cinquecento glorie di 
Monte Gitorio, ed il 3 
chiariso, l'insigne ).  <©Mmendator, Bartolomeo Sue- 
dltri sit) sede eerato noto în tutto il mondo e in 
volte avsete sug Nei Posti d'orchestra. Centinaia di 
teniarni «to che il pubblico durante la rappre- 
jone si ® ss 
punto i fl, e0ese fino al delirio; che a un certo 
mai tanti de -’Todigati all'esimia attrice furono tenti e 
iardina... trasformare il palcoscenico in un vero 
Giardina cy bene, si tratta di scrivere queste precise, 
Me cose, un’altra volta ancora. 
& di riscrivere a. proposito della si gngra, 
le'nostre altrici quella che più di* gui 


È altra ba offerto occasione, nella sua bella carriera, di 
volate retoriche e di descrizioni mirabolanti. Ma jo 


che il successo della beneficiata di ieri sera non ha 
nulla da invidiare al successo che Ja signora Marini 
ha sempre riportato nelle sue beneficiate a Roma. 
Dite pure che è stata una festa dal principio alla 
fine: dite pure che la signora Marini è quasi riuscita 
@ far parer leggero quel vecchio Cuore ed arte di 
Leone Fortis, alquanto più grere dei giornali domeni- 
cali, che non permettono al direttore del Pungolo di 
di fiori erano tanti e tanti che il Valle dava ieri sera 
l'idea d'una succursale all'esposizione del Pincio. Poi 
‘aggiungete gli applausi, specie quelli prodigati alla 
signora Marini in mezzo ai suoi fiori, ed avrete l'idea 
Ja più completa della rappresentazione di ieri sera. 
Insomma, la signora Marini ha ragione di essere 
soddisfatta della bella dimostrazione di slmpatia, che 
ha ayuto ieri sera dal pubblico remano. A 
Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA. — Ore 8 1; — Carmen, opera. 
VALLE — Ore 8 1{£. — La serca amoresa. 
UMBERTO I — Ore 8 42. — Les Tures. 
QUIRINO — Ore 6 e 9.— Il centro dell'Africa, ope- 
retta 


METASTASIO — Ore 6.1}? e 9 12. — Abracadabra 
ROSSINI. — Ore 8 pi" — Didone abbandonata. 
riti, operetta con 


retta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


affinchè l'Inghilterra proclami il suo protettorato 
sull'Egitto. 


Le inserzioni si ricevono presso Y'Amministrazione e presso I Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127-— In Firenze, via dei 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 
senza purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di sa- 
dale Dia Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsio), ga- 
striti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, fiat- 
tosità, diarrea, ‘gontiomento, giramenti di testa, palpitazioni, 
ronzio d’orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti dopo pranzo 
ed anche in gravidanza, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni 
disordine di stomaco. del respiro del fegato, nervi e bile, in- 
Sonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione), molattie cutanee, 
‘eruzioni, melaneonia, deperimento, rewnatismi, gotta, tutte le febbri, 
catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mane 
canza di freschezza e di energia nervosa; 27 anni d’incaria- 
bile successo. 


N. 100,009 cure, comprese quelle di S. M. l'Impe- 
la di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; del dottore 
Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart, di molti medici 
del duca di Pluskow, delia marc! éhan, ecc. 
Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1869. 
La Recalenta da lei speditami ba prodotto buon effetto nel 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dottor Do: 
Cura N. 79422. Serravalle Scrivia, 19 settemi 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua merari- 
gliosn ferina Reralenta Arabica la quale ha tenuto in vita mia 
inoglie, che ne uz2 moderatamenie già da tre anni. Si abbia i 
mici più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prof. Pierni 


Cura N: 49; d 50 anni da costi- 
pedone indi gia, insonnia, asma e nausce. 
‘Cara N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, 


sordità di 25 anni. 


con tosse, vomiti, costipazione 

* Cura N. 49; signor Bladuin da éstenuatezza, com- 

pieta poralisia delia vescica e delle membra per eccessi di gio- 

Venti 

N. 65,185. — Pruneto, 24 ottobre 180%. 

Le posso assicurare che da due anni, usando Crepe meravi- 
i Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 


de’ miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti,, là 
non chiede più occhiali, il mio sto: 


rico è robisto 
vanito, e predico, 

iggi a piedi, anche lunghi, e 
‘sentomi chiara la mente © fresca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. eù Arcipr. di Pruneto. 

Cara N. 67321. — Bologna, 8 settembre 1869. — 

Jn omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità © col cuore 
piero di riconoscenza, vengo, ad unire il mio elogio aivtanti 
Btienuti dalla sua deliziosa Iteralenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di completo depe- 
rimento soffrendo continuamente di infiammazione di ventre, 
colica d’utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto 
Che scambiato avrei Ja mia età di venti ‘anni con quella di una 
fecchia di ottanta, pure di avere un po' di salute. Per grazia di 
Dio la mia povera madre mi fece prendere la sua Recalenta 
‘Arabica, la quale mia ristabilito, e quindi ho ereduto mio do- 
Vera ringraziarla per Ja ricuperata salute che a lei debbo. 

Cussentiva Santi, 408, via $. Isaia, 

Quattro volle più nutritica che la carne, economizza anche 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

‘Prezzo della REVALENTA naturale: 

In scatole in 1;4 di chil L. 250: 112 chil L. 450; 1 chil L.8; 
2112 chil. L 19; 6 chil L 42 AT ù 

Deposito generale per l'Italia presso i signori Pa 
Jai, N. 6, cia Borromei in Milano, ed in tutte le 
i farmacisti e droghieri. Depositi in Roma: N. 
‘farmac:- della Legazione Britannico, «ia Condotli, 64; 
‘drogh. pizza Montecitorio, 416; A. Manzoni %, via di Pietra, U ; 
Guoltiero © Marignani, drogh.; George Bncker, “arm. inglese, 

inzza di Spagna; Gio. Beratti, farme,,' via Frattina, 18; Paul 
Eltfarel, netoziante al Corso, 20; Borioni, farm., via Babbuino, 
98; Rocco Chieco, via Maddalena, 46; Gaetano Casoni," piazza 
di Spagna. 


La Ménagère: 
NUOVA MACCHINA*A MOVIMENTO CENFRIFUGO 


per ottenere fl barre in pochi minuti 
in légno, ed il recipiente per Ja panna 


come a 3 anni. lo mi sento ringio 


“mficchinetta si 
alla 
de 

latte, 
msi 
i digiene e 
re di 


5 $ i; 
+ e Biaschell, Roma, via dl Corno, 159 0156 67jt Frojina 86. 


Firenze; via dei Pancani, 36. 


Londra, 15. — Il Morning-Post ha da Hong-Kong 
dormir placidamente i suoi sonni; dite pure che i mazzi che il Consiglio imperiale ha deciso di difendere 


Belgrado, 15. — È scoppiata una crisi ministe- 

riale. Il signor Garaschetin, ministro di Serbia. a davrebbe abbonaro i figli e nipoti. 

Vienna, fa chiamato dal re. AL 

inquietarvi | Seakim, 15. — Una riunione dei capi delle tribù ; 9 

circa a questa parle del Sudan. Tatta la popole- | neutrali presso Suakim decise di invitare Osman G bi Î 
zione è lietissima di liberarsi da una unione che le | Digma a rispettare i loro territori. Gli altri capi si 10) pel Bam Jul 
recò soltanto noie ». pronunzieranno contro di lui. 
Vienna, 15. — Camera dei deputati. — Dopo i Cairo, 15. — Il governo inglese rispose al gene diretto da COLLODI 
discorsi dei due relatori, la proposta colla quale la | rale Wood, rifiutando la cooperazione dell'esercito 


maggioranza della Commissione aderisce ai prov- | egiziano alla spedizione di Tokar, perchè questo 

vedimenti eccezionali proposti dal governo, è*@p- | esercito è formato per difendere l'Egitto propria- 

provata con 177 voli ‘contro 137. 

operetta. Pietroburgo, 15. — Il Journal de Saint-Pitersbourg pomeriggi 

constata che l'opinione pubblica in Inghilterra ri- | nerale Pallavicini ed il sindaco si recarono a pre- 
i ASIA i spi- | vunziò ai vecchi pregiudizi riguardo a Merv. Sog- | sentare omaggi al duca di Edimburgo in casa” del 

VORRONI 00 6 E: desti PE [. riange che la-Ruasia non occuperà maî Serale: La || console inglese. 


3 Russia e l'Inghilterra hanno interesse reciproco di 
MANZONI — Ora 8/12. Il mago Sabine,-@pe- |-: tesaersi nella loro mission! civilizalrice. duca di Edimburgo al ballo per la sera del 18 cor- | Natale che si è pubbli il 
Parigi, 15. — Il National dice che gli articoli | rente al teatro Bellini. fatale che si è pubblicato il 23 di 
della Post di Berlino, che diedero particolari com- 
pleti.ed esatti sui forti della frontiera dell'Est, ri- | per la Plata il nuovo postale Perseo, della Società 
chiamarono l'attenzione del governo. La Post pat di 
pure dei lavori segreti cominciati al forte Frouard. 
Londra, 15 — Il Morning-Post ha da Berlino che | Il ministro della guerra fece sospendere i lovori | ad aumentare la sua influenza nel Marocco; desi- 
il governo tedesco insistette ierî, per la terza volta, { cominciati în certi punti e licenziare gli operai. 
Londra, 15. — Una riunione di 2500 conservatori 
a Guildhall disapprovò la politica indecisa del go- | sommossa nell'isola di Candia; vi fu però una 


verno în Egitto. Parecchi pe sonaggi politici vi | grande dimostrazione in favore del. patriarca 
sa na menico. Le truppe di Salonicco, che dovevano 
Hevelt telegrafa da Suakim: « Tuito bene Il | carsi in Candia, ricevettero cofitr’ordine. 
primo contingente della fanteria di marina è arri- 
valo >. î 

| Vienna, 15. — Camera dei deputati. — Nel corso 
della. discussione dell'ordinanza sulla 

della giuria, il ministro della giustizia, Prazak, disse: 
< Dopo che la legge sui socialisti è entrata in vi- 1 î 
gore în Germania, Vienna è divenuta uno dei centrî | francese a garantire il debito tunisino >. 

più attivi del movimerito anarchico. Il governo esi- Sas Viscenze, 

arrivato il piroscafo Polcesera, della Società Ragzio: 
prosegue per Havre. di 


——___— 
Bonaventura Saverna, gerente responsabile. 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


giuria, che continua a fanzionare in ogni altro luogo 
dell'Austria ». 

La Camera adottò la soppressione temporanea 
della giuria dopo queste dichiarazioni del ministro 
pope 


Nessum regalo è più hello e più 
pratico per î hamhini perchò li di. 
verte durante tutto Vanno. 

=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
Il Comitato di beneficenza per il carnevale invitò il | ricevono gratis il magnifico Numero di 
ia 


mente detto, e non il Sudan. 
Palermo, 15. — Nel 


io il prefetto, 1 ge- 


Genova, 15. — Alle ore 6 pomeridiane è pariito | bre 1883. “By 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all’ Amministrazione del Giornale 
peri Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numere 
del giornale ed il programma pel 1884. 


Madrid, 16. — Il governo spagnuolo non pensa 


dera soltanto che-vi sia mantenuto lo statu quo. 
Atene, 16. — Non si conferma la notizia di una 


zione che 
senatori. 


Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vilt. Em., 4 


Francia, l'Agence principà'e de Pu 


LA DONNA 


Secondo il giudizio dei dotti e dei proverbi 


DI TUTTI I POPOLI 
OVVERO 
Circa 2000 fra sentenze e proverbi (ulti riguardazti la donna 


TRE QUARTI DEI QUALI CON COMMENTI E ILLUSTRAZIONI 
per cura del 


Cav. FRANCESCO TANINI 


Prezzo L. 4 — Franco e raccomandato L. 4 30. 

È un bel volume grande di pagine 484, il quale è stato accolto con gran favore dal pub- 
blico; ed oltre le 2000 sentenze e relativi commenti, contiene i più importanti giudizi dei prin= 
cipali scrittori europei sul matrimonio, sul celibato, scll’amore, sul diverzio e sulla eman- 
cipazione della donna. s 

Dirigere domande e voglia nporio Franco-Italiano Finzi e Bionchelli, Roma, via del 
Corso, 453 e 154 e via Frattina 84, B. — Firenze, via dei Panzani, 25. 


16, Paris, 92, rue de Richelieu 


LENTE, infreddature, tossi, costipazioni, 
BRONGHITI ori ebiescaena aero coni 
ninà guariscono colla sura dello Siroppe di Catrame 
Cedeima preparato dal farmacista Magmetti, via 
Pesce, Milano. o attestano i mirabili risultati che da tredici 
anni si ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni L. 2, 5® 
al flacone con istruzione. Cinque flaconi si spediscono per 
posta franchi di porto per tuto il regno; per quantità minori 
inviare cent. 50 di più per la spesa postale. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 
Queste macchine hanno raggiunto il massimo pe 
‘mento sibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in ica 
che in Inghilterra. Sono indispeasabili per stirare e lustrare la 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l’azione dei ferro. 
.La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, 
pi regolata dalla vite trovasi nella parte superiore del 
Prezzo N: 1 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 9 
» » È » E] 


FORNELLO X CARBONE 


Serve contemporancamente di stufo, cucina e scaldafer: 
quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. I teri 
Ron possono insudiciara: né guastarsi. Non dà odore © non pre» 
duce polvere nel locale in cuì viene i lato. 

Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta I.) 


Ja 


d'aver lui 
ènpirà ch 
curiosità 

spontaneo) 
Strigelli 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 


Sergono per stirore. qualunque. genere di panni e per dare Î 


Il manico, che è di legno e mobile, rima di 
ferri sono di una meteria che sì scalda assal'ecimsso 
£ mantiene per lungo tempo il calore. 
i vendono collezioni di i ti 
a: di 3 ferri col relativo portaferri è 
Dirigere domande e va, 


‘SAL eLacoma 
i Sue che nos parte la Marca di Fabrica opt la Firma 
Lui Sl Prezzo di quato Prodotto derra sure rigurecamento rifatato. 


ia all Emporio Franco-Itoliano Finzi 


# perch € Bianchelit, Komo, via del Corse 133-154 e vi. ina Sé 
DISTILI HA TM più eMcace di tutti 1 rimodit hi sera: Ho na da” 
delie di -Feomp. (Panca) V| CER E intere 
bazia di Ficamp (Fraca) || sa, Foppressiene, 1a teese 
Véritable liqueur 


Ogni Scuderia 


dovrebbe: essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 


(@ cIindri sennellati) 
N sistema dello schiacciamento delle bi iù 

al nutrimento dei bestiami, ‘delle biade è il più proficuo 
alimentari ei ami, perchè sviluppa tutte lle proprietà 

perde fi ami troppo giovani o già invecchiati rimpi < 
da | o att forze nelle mascelle € faitita la digestione co cor 
25 0/0 sullo quantico delle. Feet oppresenta un'economia del 
ine ìggio enorme che rim- 


A ROMA presso A. Manzoni 
e C, € in tuite le farmacie. 


Squisito, Tonico, digestivo ed aperieate. 
IL MIGLIORE DI “PUTTI I ROSOLJ 


* Esigete, sempre al basso d'ogni bot- 
tiglio, l'etichetta quadrata coll'apposita 
firma: del Direttore generale... 


N a 


1 più eleganti ‘di ‘quanti’ fu: 
AITINA rono messi n. vendite. Preti 
ono co 0 loin Call ine Peo le di le 
Faggle Convento, 7 30, 459 — Viano 


[Era 


gal regno d'Italia 
Fer pli'altt paesi d'nropa 0 Cairo > 
Por Ales d'gtto, Tuna, 


IL PREFETTO DI FIRENZE 


La seguento lettera, un. po’ straordinaria, nella 
forma e assai. mistica , nella sostanza, indirizzava 
giorni fa al direttore della Nazione l'onorevole Corte 
prefetto di Firenze: 


<.Mio. caro Bianchi, 

« Da îoll giorni, in un dibattimento «che si sta 
svolgendo innanzi alla Corte d'assise di Torino, il 
mie nome è stato fatto segno alle più maligne ed 
ingiuste insinuazioni ed accuse, per parte non solo 
di avvocati, ma anche del rappresentante del Pub- 
blico Ministero. 

< Io rispetto troppo me. stesso ed.i miei, doveri 
di ufficio per rispondere ‘a quelle insinuazioni ed 
accuse valendomi, senza: che il‘ Governo mi autorizzi 
esplicitamente a farlo, di documenti ufficiali ri- 
servati. 

« Credo però di dovere per mezzo del to reputato 
giornale dichiarare che io ho, durante lo svolgi- 
mento del singolare processo, rivolto ripetute do- 
mande a Sua Eccellenza. il presidente del Consiglio 
dei ministri ed all’onorevole | procuratore generale 
presso la Corte di appello di Torino, chiedendo di 
essere sottoposto a procedimento penale per viola- 
zione di doveri d'ufficio, ed offrendo di domandare 
ie stesso di essere svincolato della duplice prote- 
zione che la legge dà ai prefetti, e lo Statuto dà ai 
senatori. 

« Da lunghi anni fautore della teoria della re- 
sponsabilità dei funzionari, io sarò sempre lieto di 
poter assumere intera la responsabilità degli atti 
da me compiuti. 

« Credimi con ogni miglior sentimento 

< Firenze, 41 febbraio 1886 


< Tuo aff.mo amiro 
« CLementE Conte.» 


* 


Lasciamo stare le insinuazioni maligne della pub- 
Mica udienza di. Torino, e rimaniamo nei termini 
rigorosi, della. lettera. 

Accanto all'annunzio dei. documenti riseroati, coi 


quali il prefetto Corte'dicifiara pote giustificare la‘ 
sua condotta, vî. hanno: le' ripetute demande per | 


essere sottoposto a’ procedimento penale: e con 
questa frase, sfuggita di certo allo scrivente, se ne 
tira chiara la conseguenza che il ministro ha cre- 
duto bene di non rispondere, Si ripefe una damanda, 
quando colui che . dovrebbe rispondere persiste a 
fare lo gnorri. 

Ma îl prefetto Corte, che.metle al palio la notizia 
d'aver lui documenti d'ufficio che lo giustificano, 
èapirà che il pubblico non può rimanere in questa 
curiosità per metà stuzzicata, e che in lui nasce 


«pontaneo il sospetto, che se vi furono nel processo. | 


Strigelli due scarcerazioni reputate arbitrarie, la 


responsabilità è di coloro che le ordinarono:.del i 
prefetto se agì di suo, del ministro se l'ordine pe- ! 


rentorio parti da Roma. Di qui non se n'este. 
Lo provano i documenti? E in tal caso fuori î 
lumi. Le verità! delle a mezzo non approdano a 


nulla, e le' rivelazioni amministrative ricche di pun- | 


tolini eloquenti sono peggiori d'ogni silerizio. 

Ma vuole anche l'onorevole Corte scuotere dai 
suoi panni la polvere del duplice prifilegio, come 
prefetto e come senatore. 

O perchè? 

Nessuna legge vieta a un prefetto dimettersi , 


-| sue lettere: Io non so, in tanta miseranda confu- 


ima Lunedì 18 


| qintegi creda dovere inviso a in un'accusa il | 

governo per liberare sò stesso da una calunnia ;ima 
nessuna. legge del pari, come nessuna deliberazione 
dell'Assemblea legislativa, può cancellaré. un arti. 
colo solennemente scritto. mello Statuto. Eà è 


L meno singolare, sioragenie prendo che 


"sia O. Come ostriche, a quel pi 
legio statutario per passar sopra alle leggi più ele- 
mentari della convenienza politica, un membro della 
Camera Alta chieda che quel privilegio gli sia strap- 
pato di dosso. 

Ora io veramente non s0, se il prefetto Corte sia 
rimasto nei limiti del proprio ufficio, scrivendo quelle 


sione di responsabilità cozzanti, se un ministro an- 
che costituzionale possa consentire a un fanzionario 
lo sfogo.pubblico in tuono cenfidenziale fatto alla 
Nazione, @ quel rivelare esservi sopra un dato af- 
fare documenti tali, che basterebbe metterli fuori 
per dare.il suo a ciascheduno. 

So questo bensì: che se il prefetto di Firenze, in 
‘un momento di sincero sdegno, ha creduto dovere 
scrivere una le'tera che per la sua posizione poli- 
“tica sì presta a gravi e vivaci commenti,. e se dopo 
cinque o sei giorni che fu scritta il governo non 
sè fatto vivo per alcun verso, il pubblico dirà come 
dice di già certamente, che si ha paura di qualche 
grosso scandalo e che tale paura è più forte delle 
convenienze. 

Così il pubblico spiega il silenzio ben singolare, 
| e la nessuna risposta alla coperta sfida dell'onore- 
vole prefetto di Firenze: ma ciò può bastargli ? 

Jo mi permetto rispondere recisamente di no. 


| 
i 

| 

i ai 

| Aspettavo un po' più di luce, quando un' altro 
| lettera è comparsa nella Nazione del 16 corrente, 
| diretta al procuratore generale della Corte d'appello 


| di Torino, e firmata dal prefetto Corte. 
| Io pubblico anche questa: 


|< Onorev=e signor*Procuratore generale, 
| « Nel corso del dibattimento Strigelli , il prefetto 
| di'’Porino fa déposto circostanze che io posso age- 
volmente ed empiamente provare non conformi 9 
| vero. Di più, egli ha creduto di dever consegnare 
a codesto ufficio documenti di natura riservata e 
confidenziale, che gli erano stati spediti in cifra 
| «Codesto ufficio ha voluto valersi della deposi- 
| zione del prefetto di Torino e dei documenti da lui 
| rimessi per sollevare a mio carico accuse ed in: 
| nuazioni che io respingo sdegnosamente, e che io 
potrei luminosamente smentire, se un sentimento 
| di alta convenienza non mi vietasse di valermi di 
| documenti di natura essenzialmente confidenziale, 
che nessun funzionario può, in qualsiasi modo, ren- 
| dere, pubblici, senza l'autorizzazione esplicita del 

governo. 

<In questo stato di cose,, e dichiarandole che 
| renderò di pubblica ragione questa, mia lettera, 
rinnovo per la terza volta alla S. V. Onorevolissima 
| la domanda d'iniziare contro di me regolare proce- 
dimento, per violazione di. doveri d'ufficio e per 
| liberazione dolosa.di prigionieri. Il non.aderire alla 
| mia domanda io sarei giustamente autorizzato a 
considerare come un assoluto diniego di giustizia. 
Sarei del pari autorizzato a pronunciare severo giu- 
dizio sul di lei sostituto, così facile nel lanciare ac- 
cuse, che non osa, né può sostenere. 


Proprietà della traduzione. 
(46) 


SENZA NOME 


poland WiLKIE COLLI 
traduzione di YORIOK 


Filera aftalto incapace di definire il procedimento | 
mentale che l'aveva condotta a quella scoperta. Ma i 
suoi sospetti su quella famiglia di gente seonosci 
diventavano adesso, certezza. Maddalena, 


FA 


da quell'improsviso lanipo di luce, Je appariva in | 


forma tale da farle credere possibile ché quella bella 


funciilla eta una sola persona cor la' vecchia més | 


Garth presentatasi sficciatamente alli cdsa di Vaushall- | 
w 


in tale stato di cese, clie pùrtito era da prenders 
riguardo al signor Natale Vanstone? 

Confessare a lui, candidamente, il resultato délle sue 
notturne \fflessioni? La Lecount ‘lo conosceva toppo | 
bene; per formarsi un! momento sù quast'idea. Il po 
drone si sarebbe messo in collera, avrebbe eoiminciatò 
una serie infinita di obiezioni, di dispute, di' dubbi. 
chiederabbe delle prove, è non potendo’ off 
cuna, Ja ‘govemnante'sirebbé stata accusato di 
“d'invidia e di calunnia. 

Oppire; sevinmente spntentato; evhebibo volùto pre: 
<eniro lavpetizio o' mottersi sotto la.sua ‘protezione, lî 
«dunf così, senza dubbio, ‘avrebbe messo sull’avviso { 
Bygrase. Sessi. fisso trattato. di Maddalena soltontà, 
mistress Lecount non avrebbe: esitato ‘un mombnto a 
far vanire in chievo lo vertà; ma ‘ella non sj fagsvi 
Îusioni sii sconto -dello #fsocàato Viriftinde che ntooi | 


| pagnava la ragazzo, chiunque si fosse quel perverso. 

— Se butto giù le carte troppo presto e gli faccio 
| vedere il mio giuoco — pensuva fra sè — egli vincerò 
| la pàrtita senza un’ombra di dubbio. 

In conseguenza di queste rillessioni, mistress Le- 
| cbant'si decise ad adottare una politica di aspettativa, 
| e n'non rischiare rivelazioni prima d’essersi procurate 
| le prove necessarie. 

| Comè giungere a questo difficilissimo scopo? 

| ‘re strade differenti Je si, paravanoginnanzi. Strir- 
gore amicizia con Maddalena, e poco a poco, pi 
| dendola così all'improvviso, costringerla a tradirsi alla | 
| presenza stessa di Natale Vansione. 

Scrivere alla sorella maggiore di lei, e con un pre- 
testo 0/con un altro domandarle indicazioni @ i 
| mazioni tali di luoghi, di persone e di date, che, per- 
miéttesserò di constatare senza errori l'identità. delle 
falsa miss Bygrave. 
|‘ Poriettaro audoceiicite nella casa medesima deg'i 
avvéiitufiri, è assicurarsi co”suoi occhi della lore viti 
intima e segreta. 

Decisa a' percorrere una dope l'altra queste tro strad: 
diverse, nell'ordine stesso _in cui le aveva enumerate, 
riistress Lécount fini per addormentarsi placidamente | 
sul suo letto. L'ultimo pensiero, ch; lo passà. per la 
mitito' prima di ‘dedero al sonno fu una minaccia, al- 
l'iiditizzd di ‘quell'inidiavolato capitano. 

Sè piesò giuoco della sncra memoria del mio 
sposo — disse Ia vedova del professore. — Sull'ono: 
mid è illa inibi Vita 6t6tna pagherò cara questa colpa. 
| La' mattina dipdi, appena Maddalena ,e mistress 

Wigo ‘tornifono a asti Uono, una brovo” passeg 
| giata, un gerviforo port’ casl Bygrive un biglietti 
| dichiarandò di ‘sapore la L i 
| Neapitao ‘ruppo In hustà, ‘apri il' foglio è leso 
quinto (seguiti i 


“x Con speciale considerazione, ho l'onore d'essere 
€ Della S. V. Onorevolissima 
+< Devotissimo servo 
< Firmato: « Cirwente Conte 
< Prefetto di Firenze. 


presso la Corte d'appello di 
Torino ». 


* 


Nè qui finisce, ed ecco un altro brandello che 
scappa fuori: un dispaccio del prefetto Casalis, in 
data di ieri, al giornale la Nazione. Lo riproduco 
tal qual 

< Riceviamo da Roma, 16, ore #25 pomeridiane, 
il seguente telegramma : 

« In presenza di un processo, che attende la sua 
<« decisione alla Corte d’assise, mi è interdetto di 
< mandare alla lettera del senatore Corte, pubbli 
« cata nella Nazione, altra risposta che questa: 

< Le mie deposizioni quali ho fatto davanti alla 
« Corte, non quali abbiano potuto essere erronea- 
“« mente riprodotte in qualche periodico, sono con- 
« formi alle risultanze dei documenti, che ho dovuto 
« presentare in obbedienza ad una formale richiesta 
« dell'autorità giudiziaria. 

« Prego pubblicare. 


« Sonatore Casatis. » 

Resulta dunque che l'autorità giudiziaria ha sti- 
mato opportuno chiedere documenti al prefetto Ca- 
salis. Ma i documenti autorizzarono il. rappresen- 
tante della legge, gli avvocati, e il prefetto Casalis 
a insinuare accuse contro il prefetto di Firenze? 

Non è luce questa; è una confusione maggiore è 
un imbroglio più grosso. Quello che c'è di chiaro 
è una cosa soltanto; che un prefetto del regno ha 
in pubblica udienza raccontate cose che offendono 
le suscettibilità e in qualche modo censurano la 
condotta d'un collega. O che fa il ministro? 

Il ministro Depretis, nella seduta di ieri della Ca- 
mera, all'annunzio d'un'interrogazione su questi ine- 
splicabili falti ha dichiarato che digà. se e quando 

rispondere. ss 
‘sperabile che creda di dovere rispondere 


presto. 
azzo A 


GIORNO PER GIORNO 


Se mi permettete, liquido il finale della seduta par- 
lamentare di ieri perché all'ultima ora vi si è presa 
una risoluzione importante. - 

Il resoconto di . Caro vi ha lasciato al punto in 
cui il ministro faceva l'esame del ‘carattere dello 
studente. Eccovelo tale quale. 

Lo studente è eguale dappertutto; a Berlino, a 
Vienna, a Roma; ma lo studente italiano, nella 
scuola, fatica meno perchè in lui le facoltà intuitive 
(l ministro si batte la fronte) sono molto più svi- 
luppate delle facoltà riflessive (il ministro si tocca 
l'occipite). 

Questo è il guaio! 

L'italiano intuisce presto, riflette poeo, e parla 
troppo, perchè ha sviluppata la qualità della par- 
lantina. 


Ae . 
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(Badate che questo non è un commento mio a 
carattere dell'oratore, è l'oratore che delinea il ca- 
rattere dei suoi connazionali, compreso quello del- 
l'onorevole Bonghi, che poveretto riletto poco) 


* 
DO 


Loncrevole Baccelli nel finire ha cantato îl so- 
lito suo inno che comincia: 

Io son Guido e la mia guida 

Fora ognor la libertà. 

La libertà, sit Quella è la guida del’ Guido nella 
legge per gli studi superiori. 

Ma — ha detto il ministro — la libertà si orga 
nizza da sè (e per fortana l'onorevole Depretis in 
quel momento era distratto) si organizza da sè 0 
non si organizza « come non si organizza il sole, 
come non si organizza l'aria! » 

Donde consegue che non potendosi organizzare 
nè il sole, nè l'aria, nè la libertà degli studi, il mi- 
nistro non organizza nulla. 

È la cosa la più semplice e la più facile di que- 
sto mondo, che spiega il senile amore di Sua Ec- 
cellenza per la Dea dai fianchi robusti, dal seno 
fecondo. 

* 
DA 

Nel finire il fervorino ha detto che il suo scopo’ 
non è personale, ma è molto elevato, non ha pre- 
concetti da sostenere, ma ha un principio da far 
trionfare. 

« Salvii principi informatori della legge, noi siamò 
qui che non solo accettiamo, ma_ domandiamo, im- 
ploriamo il consiglio, l'aiuto vostro. Venite, pariate, 
consigliateci, aiutateci, intendiamoci... » 

E sono trentatre giorni che non fanno altro che 
parlare e consigliare. 

Quanto a intendersi... malgrado le qualità intui- 
tive dell'italiano (battetevi la fronte) pare che non 
cî sî riesco. 


* 
e 


Ma merita di essere registrata la conclusione della 
Iuaga disputa sugli esami di Stato. 

Dopo le eroiche dichiarazioni .del. ministro: che. 
nob ‘si poteva transiyére con gli: oppositori, dopo 
che la Commissione ha detto.a costoro che sotto le; 
loro idee nascondevano il pensiero di un eccidie 
della legge, s'è veduta a un tratto la bandiera del 
ministro scendete ammainata ancora una volta lungo 
l'albero, e salire al suo posto la bandiera bianca di 
tregua. 

In lingua povera, il ministro e la Commissione 
hanno accettato la proposta dell'onorevole. Cairoli, 
di sospendere la votazione dell'articolo sugli esami 
di Stato, per coerdinarlo con un articolo successivo. 

La proposta dell'onorevole Cairoli, nel linguaggio 
parlamentare, si chiama sospensiva; ma sospendere, 
in questo caso, è un sinonimo di appendere. 

Fa E 

Per chi viaggia. 

Col 20 corrente la Società di navigazione gene- 
rale italiana attiverà viaggi diretti fra Genova e Na- 
poli, toccando Civitavècchia. 

Sarà una bella cosa. Al mare! al mare! Con tanto 
comodo di ferrovie, oramai quasi nessuno. sa più 
che da Napoli a Genova ci si può andare anche 
per acqua, godendo, all'arrivo dall'alto mare, lo spet- 
tacolo di panorami incantevoli — giusto quei pano- 
rami per cui Genova fu detta la Superba, e sorsa 
il proverbio: Vedi Napoli e pos... 


« Caro signere, 
< Il signor Natale Vanstone m'incarica di scrivervi 
poche parole per annunziarvi ch'egli si proporrebbe 
di consacrare questa bella giornata a unà lietà escur- 
sione in carezza verso un grazioso villaggio della 
costa chiamato Dunwich. Vorrebbe sapere se_ sareste 
disposti a prendere la vettura a mezzo con lui e pro- 


pagnia e di' quella di miss Bygrave. Siccome sì fa 
anche a me l’onore di un invito, aggiungerei volen- 
tieri le mie preghiere a quelle del mio_ padrone, per 
decidervi ad accettare. Si partirebbe alle undici pre- 
cise. Una parola di risposta. 

« Credetemi vostra umilissima serva 

< Virorma LecousT ». 

— Di chi è la lettera? — domandò Maddalena 
quando il capitano ebbe preso il foglio sul tavolino. 

— Vi domando perdono — rispose Wragge. tutto 
pensoso. — È unn cosa che vuole un po’ di riflessione. 

Fece un paio di passeggiate su e giù per la stanza... 
poi sedè davanti alla sua scrivania, e sorridendo a sè 
medesimo. disse forte : 

— M'avete qunque preso per uno scimunito, ma» 
damd!.. 

Poi prese la pento, strizzà allegramente il suò 00: 
chio verde, e scrisse in un momento la risposta. 

— Pariereie dunque adesso 1... — replicò Maddalena 
‘quando la cameriera fu uscita dalla stanza. — Che 
dice quella fettera 1... E la risposta che dicé?. 

Il capitano le porse, senza dir parola, il biglietto 
della Lecount.. e quando Maddalena Pebbé letto: 

— Ho, aucettato l'invite’— disse. Wragge'sofridendo 
di nuovo. 

— Ieri un'ostilifà aporia — domandò Maddalena — 
oggi un'amicizia carezzoni i. Chu ‘significa ‘questo 


— Significa — replicò. il. capitano. Wragge — che, 
mistress Lecount è molto; più furba di quanto ci siamo 
finora immaginati... Ella se, ella ha scoperto chi 
siete voi! 

— Impossibile !.. — esclamò la ra —l 
sibile in così poco tempo!.. ag 

— Non soprei indovinare come ha fatto a sco- 
prirvi — continuò Wirag ‘e, tranquillissimo e calmo. — 
Forse la vostrà voce s'è tradito, forse ha concepito 
dei sospetti sulla famiglia, e ogni scspetto a proposito, 
d'una donna l'ha condotta fino a rammentarsi un’altra 
donna su cui già aveva concepito dei-dubbi...la donna 
di Vauxhall-Walk. Mo, in un modo ‘o in un altro, la © 
furba sa chi voi siete, e cerca di esserne sicura è di 
avere le prove in mano. Mistress Lecount'è una donna 
diplomatica .. Il. mondo, figlîuola mis, è un ‘grin 
teatro, dove ognuno fa la parte sua meglio che può 
€ una delle scene che ci abbiamo voluto rappresentare 
è finita! da questo memento. 

Com'ebbe in brevi parole anmnziatà 'a' quel modò Ja 
fine della commedio, ‘il capitano Wragge si trasie di 
tasca il volume dei ‘Dialoghi scientifici, e dandogli ‘uri 
biscoltino sulla foder 

— Amico Joycé — gli disse, e lo gettò sdegnosa= 
mente sopra una poltrona, donde lo tolse poco dipoî 
per sétrarlo nel suo scrittoio— amico Joyce, voi sieta 
bello e spacciato !.. Ecco che cos'è la popolarità! Ieri 
i Dialoghi scientifici erano tutto per me. dggi nen 
‘valgono un biscottino ?... 

— E perché mait.. — disse’ Maddaleha — pereli 
mai gettare il libro e gridare la commedia finitat.: 
Voleto forse con questo significare che da ora innienci 
mi toglierete Il vostro ajuto?.. LA 

— Togliervi il mio aiuto !.. Ma'figiiuole mia, non vî.:A 
avverzate dunque mai al mio modo di fere.nx po'ori». 
gitiaie 1 Fio meno Ta scfenza in un cantone sempliote 


FANFUDA,} > > Ue 
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detto. — Com'è possibile che delle trappe regolari | Messedaglia a Soskim aveva dato buoni frutti: la 


Tutta roba che nessuno si cura più di verificare 
de oisu, perchè i pronipoti di Colombo, dopo sì 
lunga dissuetudine, soffrono il mal di mare! 

+ * 
ante 

Dopo l'affare } Guastalla, quello dei gesuiti di 
Napoli! a 

Povero îl nostro bilancio! È caduto fra le mani 
di medici sanguinari: sempre salassi. 

Ieri l'altro al tribunale di Roma è stata discussa 
la causa dei gesuiti napoletani. 

Non si conosce ancora la sentenza. 

Com'è noto, Garibaldi nel, 1860 li abolì. Liquidata 
la proprietà della Compagnia, gli aboliti leticarono 
per parecchi anni, finchè l'anno passato il governo 
concesse ad essi una pensione in via di transazione, 
respinta poi dalla Corte dei conti, sebbene fosse 
stata accordata « uditi i pareri del Consiglio di Stato 
e dell'avvocatura erariule ». 

E così l'onorevole Mantellini, capo dell'avvocatura 
erariale, si trova un'altra volta în causa. 

Ho mangiata la foglia: e ho eapito la ragione 
delle voci sparse delle sue dimissioni. 

E un testimonio incomodo, è îl guastamestieri, e 
gli si grida, come a Don Basilio: 

« Presto a letto, presto a letto, presto a letto, 
Presto andate a riposar!... » 
* è 
0 

La Rassegria ha, per dispaccio, da Genova, 16: 

< Ieri sera Îl professor Beisso fu acclamato suo- 
cessore del defunto professor Ageno da circa cento 
studenti di medicina che sì recarono solto la sua abi- 
tazione ». r PSE 

Questa sarebbe vera e propria autonomia univer- 
sitaria baccelliana. 

Ma il Corriere mercantile narra la cosa ben diver- 
ssumente. 

Gli studenti non fecero che mandare al senatore 
Secondi, rettore dell'Università, un indirizzo facendo 
« viva istanza perchè le lezioni di anatomia nor- 
male, interrofte per la perdita del compianto pro- 
fessor Ageno, ricomincino al più presto possibile ». 

E pregando nello stesso tempo l'illustre senatore 
di voler « tener conto dei meriti che il professore 
Beisso ha per occupare quella cattedra ». 

E con ciò «non vogliono certamente imporre 
ur: professore » ma credono di adempiere un atto 

li griustizia verso chi ecc. ecc. 

Queste sono le parole dell'indirizzo, e provano per 
lcimeno chesil desiderio degli studenti si è mani- 
festato in modo da non lederé.le forme della disok> 
plina. A questi tempi di Baccellismo non è poéo. 

adi 

Narra lx Bibbia che Giosuè ha fermato il sole 
per potersi assicurare la vittoria. 

Oggi, dopo che Galileo l'ha scientificamente fer- 
mato per sempre, non è più possibile un miracolo 
di tale specie. 

Ma gli astri hanno ancor? indirettamente una 
parte nella guerra. Il corrispondente di un giornale 
jnglese telesrifa che il generale Mi9t attaccherà 
‘Bac-Ninh il 12 febbraio, « allorchè la luna a‘uterà le 
operazioni militari ». 

Purchè la casta Diva non nasconda ai Francesi 
il bel sembiante, por favorire l'impero Celeste. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 9. febbraio. 
“Quando il telegrafo avrà sparso in Europa la no- 
titia del nuovo disastro, della seconda vergognosa 
sconfitta di Trinkitat, sarà stato senza dubbio un 
tol'e generale di dolorosa sorpresa, di profondo 
corsuccio. Ma che diavolo si fa laggiù? — si sarà 


H 
il 


sîeno sempre annientafe — è la vera parola — da 
barbari armati dî lancia e di scudo ? C'è solto qualche 
cosa! 

È proprio così, C'è sotto qualche cosa: e questo 
qualche cosa è, che per fare dei soldati non basta 
pigliare un disgraziato contadino qualunque, magari 
Vecchio, storpio e guercio, vestirlo d'una divisa, 
dargli in mano un fucile e farlo camminare a le- 
gnate se occorre: non basta neanche che it soldato 
così improvvisato sia giovane e robusto e sappia 
sparare il facile senza voltar via la faccia. Si hanno 
dei soldati quando in essi corre, guizzo, palpita 
quella scintilla generosa che è il sentimento del 
dovere, quel fuoco sucro che è l'amore della pa- 
tria, quel germe fecondo che è la dignità di sè. Ora, 
forza fisica, abitudine delle armi, coraggio perso- 
nale, spirito di corpo; dignità di sè, sentimento del 
dovere, amore di patria erano tarite incognite per 
quei disgraziati che furono vittime nelle beccherie 
di Kasghil, di Trinkitat 1, di Soukim, di Trinkitat IL 

Ecco cosa c'è sotto! 


>< 


Quando dopo la battaglia di Tell-Kebir si discu- 
teva di ciò che s'aveva a fare, io e quanti cono- 
scono a fondo il paese, quanti avevano tenuto 
dietro alla devastazione morale prodotta dal movi 
mento arabista, sì era dutò il consiglio di non rifare 
l'esercito egiziano : il fellah non ama la vita mili- 
tare e non ha nessuna delle virtù a ciò necessarie 
l'elemento turco, circasso ed europeo che era l'a- 
nima degli eserciti egiziani, era stito perseguitato 
e messo fuori dalla ignobile gelosia locale : le scuole 
militari, attraversate in ogni modo, non avevano 
mai dato frutti sert: anche là i capi e maestri eu- 
ropei erano sconsiderati : gli ufficiali, quasi tutti, od 
aveano tradito rivoltandosi direttamente, od erano 
stati abilmente a vedere : infine il sentimento del 
dovere era stato scosso ab imis fundamentis : delle 
decimazioni avrebbero potuto rimettere un po' d'or- 
dine: invece si è perdonato; e chi ha avuto ha 
avuto. 

Con tali clementi si è voluto rifare esercito: 
cosa c'era da «perare? nulla: eppure i nuovi pa- 
droni affermavano ‘che l'esercito rifatto era una 
bellezza, e quando le colonie si «gomentarono per 
il minacciato ritiro delle truppe inglesi, si gridò al- 
l'assurdo e si assicurò che non cera nulla a temere. 


Das 


Poi vennerd ifigrossando gli affari del Sudam i 
soldati non vollero partire, e partiti per forza, ne 
vollero battersi: alora si dovelte trovarne degi 
altri, e nei -villaggi si fece la cuccia all'uomo, A 
torme furono tradotti al Cairo, ed imbarcati per 
Suez: sultavano dai vagoni, si rompevano il collo, 
le gambe, le braccia, 0 si trovavano perduti nei 
deserto a morire di sete... e morivano contenti: aì- 
meno non erano ammazzati dai negri. 

Quale cecità dunque aveva invaso gli uomini del 
governo? Non bastava l'esempio di Suleiman pascià 
che pianta Hichs di fronte al nemico o si ritira nei 
monti? di Taher pascià, ancora impunito, che fugge 
lasciando nelle pesto Moncrieff ed Î suoi, e che solto 
5 suoi occhi, a die cre da Soakim, lascia massa- 
crare sualtrocento negri coraggiosi e fedeli ? Mal- 
grado ciò, mi2lgrado i consigli del vicerè che co- 
nosce i suoi polli, Raker ebbe fede: volle tentare 
un colpo. Ebbene: se non dYesse avuto con sè i 
bascibuzucs, non arrivava al mare nessuno dei suoi! 
Ora è a Soukim, e telegrafa che è anéanti! Si di- 
ceva ieri perfino che si fosse suicidato! 


Da 


Ecco intanto come sono andate le cose, secondo 
il rapporto telegrafico (ora fanziona da qualche 
giorno il telegrafo da Suez al Childern, che è in 
rada a Soakim) pervenuto allo stato maggiore ge- 
nerale. 

Come già sapete, l'opera di Baker, Sartorius e 


| ciltà era stata fortificata: delle razzie ben condolle 
| avevano fruttato una ricca cattura di animal 
| verse tribù avevano fatto atto di soltomissione 
| soldati, manosrali tutti i giorni, pareva avessero 
! preso un po' d'ordine e di anima. Baker, forse spinto 
| da'un eccessivo amor proprio, volle tentare il colpo 
| di liberare Sinkat, sempre attorniato dai ribelli: 
prese con sè duemila regolari, ottocento basci-buzucs, 
quaranta guardie di polizia, maltesi, italiani, austriaci 
che si erano ingaggiati un mese prima, cannoni, 
cammelli, mitragliatrici, cavalleria, viveri, muni- 
zioni, ece., ‘e si pose ia marcia: la mattina del 4 i 
| ribelli apparvero dalla porte di Tokar. Il generale, 
adiuvato da Sartorius pascià, da Morice bey, da 
Messedagiia e du tutti gli ufficiali europei) ordinò 
| tosto i quadrati, mentre spingeva degli ‘esploratori 
| a cavallo ad accertare il numero nemico: ma i sol- 
dati egiziani rifiutarono di ebbedire e si diedero alla 
fuga, creando così tino scompiglio indescrivibile: gli 
i, puntati i revolver, tentarono di mettere or 
era tempo perduto: în qu:! mentre i ribelli 
arrivarono come ura valanga, ed i soldati egiziani, 
buttate le armi, si gettarono urlando colla fuccia per 
terra: cominciò il macello feroce, e Baker, a stento, 
sostenuto dai basci-buzucs, potè riparare alla ma- 
rina ed imbarcarsi; gli ufficiali europei, presi in 
mezzo, si batterono da leoni, ma tutti scomparvero, 
ad eccezione di Messedaglia e qualche altro, tra- 
sportati feriti alle imbarcazioni. Morto Morico bey, 
morto il dottor Lele, morti Bertin, Carol, Walker, 
Rucca, Cavalieri, De Marchi, morto tutte le guardie 
di polizia, morti Abdel Razac colonnello di stato 
ore, e Jussuf he 


>< 


La costernazione in cui piombò Cairo a questa 
notizia è indicibile: quel corpo era l'ultima spe 
ranza: un successo avrebbe cambiato la faccia delle 
cose: ora non c'è più nulla da fare, non c'è nem- 
meno il conforto di gridare : « Varo, rendi 


legioni ». Cosa <'ha da farne di soldati simili! 
vigliacchi di meno! » ha esclamato un personiggio 
all'annunzio del primo disastro di Trinkitat. Pv, 


zione fanebre al secondo. 


>< 


Intanto la marca monta: non solo il Sudan è 
perduto, ma le frontiere sono minacciate, non le 


prepriamente detto. 
È tempo di decidersi: se l'Inghilterra è impo- 
tente a difendere, a rendere forte e temuto que- 


appello all'Europa: è una questione di interesso 
generale, ed essa, che ha sollevato il buscherio, 
mandi i suoi figli a Soukim, ad Assuan, a Berber, 
a Zeiluh: gli Italiani guarderanno Cairo cd Ales- 
sundria, i Francesi il Basso Egitto e l'Istmo. Ma si 
faccia presto, perchè il pericolo è grande. 


>< 


E basta di queste miserie. Passiamo ad altre. La 
condizione del puese, economicamente parlando, è 
terribile; per ora non si vede un rimedio che neti» 
seguenti misure : riduzione della rendita, affittanze 
dei terreni della Dairah e del demanio. Il primo 
mezzo, accoppiato ad un prestito, permetterebbe di 
pagare le indennità ai donneggiati; il secondo, f. 
cendo un po' circolare, dirò così, vastie ricchi te: 
reni che ora scelleratamente amministrati sono fonte 
di passività enormi al Governo, creerebbero un pi” 
di coraggio e di fiducia nei coltivatori. Si studia 
molto queste due questioni e tatti applaudiranno a 
delle misure radicali che compenseranno in parts 
gli errori e'le ingiustizie del passato. 


———————————___—- 


troppo non resta che ripetere la stessa lugubre ‘ora- i |! 2 
| lionî, ai quali furono liquidate le indennità per i fatti 


lontane frontiere di una volta, ma quelle dell'Egitto | 

| lattenuante della sboi 
| tore della b andiera italiana, mi ba tutto il fare di 
| un arzigog: ile avrocatesco. 


stunico baluardo che la civiltà ha in Africa, fuccia ! 


47 febbraio. 


IN CASA. 


L’affare' Guastolla avrebbe potuto venir eggî dinanzi 
alla Camera: ma è state rinviato. 

Eccellen te misura per far sì che le fantasie Jiavorino, 
che i dub(bi crescano e che ì sospetti pigline corpo. 

© perch è, dunque, la Camera non adotta îl sistema 
giudiziario della citazione direttissima? 

Sarebbe stato il case di applicarlo e avrebbe resti- 
nr alpiaese la fiducia ne’ suoi rappresentanti legis 

ivi è nella efficacia morale delle istituzicini. 

E non dice altre. 

* 
* 

Mentre l'onorevole Bocelli organizza il disordine 

iversitario, vi ha chi insidia l'integrità del suo vaste 
impero detl’Alfabeto. 

«Non è la jsrima volta che un sovrano, partito. per 
qualche lont ana spedizione, si trova, in casa, messo 
all’uscio da u D'invasione o da una rivolta. 

« Sappiamo — dice il Diritto — essere avviote pra- 
tiche per il p assaggio delle Scuole d’agricoltura dalla 
dipendenza < lel ministro della pubblica istruzione a 
quello dell’ag ricoltura, industria e ccammercio ». 

E ben gli s ta. 

» 

Quando poi verranno decidersi a lasciare în poco 
una buona vol,ta i nostri sovrani, me lo dicano questi 
amabili s;form:il.sti ultramonteni ed ultramarini. 

Figurtevi: oggi è il corrispondente romano della 
Kreutrceitun g — organo dei feudalisti — che ricasca 
sul viaggio - dei Reali d'Italia a Berlino, e arriva sino 
a fissarne le | dota fra il 20 meggio e il 5 giugno. 

State în g uardia: il brave corrispondente mi sa di 
reazionaria : dal punto che tenderebbe a portarci via 
il Re #a una dei giorni più gloriosamente commero- 

gerci a festeggiar lo Statuto senza 
Colui che ne è il depositario. 
* 
* 


La Gazzetta ufficiale pubblica l'elenco di 165 Ita- 


d'Egitto. 
Ml totale «legli indennizzi ammonta alla somma di 
lire 1,7659001 


Ora aspett © le notizie d'un’altra liquidazione : quella 


! per l'inciden te del Coireì — Vedere i dispacci. — Le 


scuse fatte o J nostro agente con:;olore non bastano, e 
ia per l'rufficiale inglese, lncera- 


L'enorev: le Mancini che, par lunga pratica, sa cosa 
valgano gli. arzigogoli degli avvocati, dovrebbe essere 


| del mio pr irere. 


* 
. 


Sulla «ques tione Corte-Casalis l'onorevole Branca ha 
domandato jeri di interrogare l'onoresole Depretis, che 


| dirà lunedì se e quando risponderà. Gli elementi della 
| questione s ono raccolti nell'articolo di Didimo 


FUORI. 


Îl nostro Bove, col sno primo viaggio e colla sela- 
zione che m e pubblicò, la rimessa, come si suol dire, 
sul tappeto la questione della Terra del Fuoco. — 

Ora un di spaccio da Londra al Popolo romano 
munzia : 

< Il 22. corrente sarà tenuto alla Mansien-House un 
meeting «della Società dei missionari dell'America me- 
ridione fe, a cui assisteranno gli ambasciatori itaJiano, 
france se * tedesco e i ministri del Chilì e della re- 
pubbica Argentina. Scopo del meeting, che sarà pre- 
sieduto dal lord Mayor, è di offrire aiute_alla S 
stessa per la sua missione alla Terra dei Fuoco ». 

Lodo senza riserve questa iniziativa. La relazione 
del capitano B.ove é tutta una voce data al mondo ci- 
Vile perehè pensi alle miserie dei poveri Fueghini 

Ma ‘egli andò più in là, e visitando le isole Tai 
land, infami per tanti naufragi, gli orrise il pensiero 
@È. chiedere l'impianto in que’ paraggi inespitali d'una 
staziene di soccorso per i naufraghi. 

Vorrei vedere risollevata al meeting della Mansion- 


mente: pere hè, secondo il mio modo di vedere, mistress 
di crederci. Ma abbandonare il campo 


messi in copo d'‘mbrogliara 

sulto al mondo che n sves! 
Venite più vicino a m'& ara Maddalena, e state attenta 

a quelli» che vi dirò. 
— Non perdo una sillab» SS 

— “i ho raccomandato tax. e volta di stare in guardia, 
sontr) voi stessa. Adesso è il tempo di pensarci più 
chè mai. Lasciate che la Lecow.‘t sospetti guanto vuole. 
La sfî do a scuoprire nulla di d'ecisivo se noi stessi 
non Je diamo i mezzi per giungere olla scoperta. Col 
suo pa drone non avrà parlato di cesta È troppo furba 
per sca oprire le batterie prima di cssere- sicura del 
fio su 0. Ma bisogna ora stare sull'awviso e prepa- 
rarci a. trovare un laccio teso in ogni prarola di quella 
donne, @ nel tempo stesso procurare d'impadeonirsi 
subito de l'animo di Natale Vanstone. Mettete fuori il 
più bel ca ppellino, il più grazioso sorriso, atringeteri 
Ja \'uscetta, calzatevi gli stivalini più graziosi e i guanti 
più freschi... altaccatevi alle sottane quel raiserabile 
mmogi ‘icgiattoì ‘o E. poi lasciatevi dirigere da me. e 
vedret @L. E stiamo con tanto d'occhi su mistress 
2 Wragi, *L- Qrae sì che preme di non perderla di visia!.. 
È Radinm, ? & colazione! 
i ‘un quarto mistress Lesount e quel- 
0 erano alla posta di North 
il capitano che li attendeva’ 


Vunwick nulla venne a turbare la bella 
‘tale Vanstone era del suo migliar 
«nt avtiva fafto ammenda onorprole 


Sulla > sia dil 


del suo tentativo della sera innanzi. si dava delle arie 
tutte materne con Maddalena, s’interessava alla con- 
versazione del capitano... nè un gesto, nè una parola 
che tradisse le sue vere intenzioni. 

— Oechio alla gatta !.. — diceva tra sè il capitano, 
accennando collo sguardo a Maddalena perchè stesse 
all'erta. — Al ritorno ci mostrerà le unghie? 

Giunti al villaggio, scesero dalla carrozza per an- 
dare a piedi fino alle rovine di una chiesa, e il copi 
tano manovrò di maniera da lasciore la nipote sola 
col signor Vanstone, trattenendo indietro la Lecount 
a chiacchierare, poi sbogliò stradi è destramente si 
smarrì colla compagno. Dopo un quarto d'ora di cam- 
mino (in direzione contraria alla mita) il capitano si 
fermò in mezzo a uno spazio iarghissimo sulle dune, 
aprì gentilmente il suo panchetto portatile per far se- 
dere madama, e le propose di aspettare tranquillamente 
colà che i due perduti di vista venissero a ricerearii. 

Mistress Lecount secettò alla prima. Ella aveva be- 
nissimo eapito che il capitano s'era smarrito a bella 
posta, ma quella scoperta non aveva punto alterata la 
affabile dolcezza dei suoi modi. Il tempo di fare i conti 
a quello sfociato non era anche venuto, secondo 1 
per allora si limitò a segnargli a debito anche quella 
partita... e profittò del panchetto. Il capitare si distese 
in terra e suoi piedi, în un'attitudine un po’ roman- 
tica, e quei due nemici mortali (disposti come un 
gruppo d’innamorati in un ritratto în fotografia) co- 
minciarono fra loro una conversazione piacevolissimo. 

— Ti conosco, strega maledetta ..— pensava Wragke 
fra sè, mentre In Lecount gli indirizzava le sue paro- 
line melate. — Ti piacerebbe cogliermi in fallo sopra 
una questione scientifica, e mi varresti affogare nel- 
l'acquario del professore!.. 

— Col tuo oschio nero e il tuo occhio verge, impu- 
dente mascalzono che sei — pensava la governante, 


appena il capitane apriva bocea per rispenderle, _.y, 
hei un bell'immaginarti d'avermi imbrogliata__ Verri 
giorno ehe le pagherai tuttet_. 181553 

Fu in questa bella disposizione di spirit@ che j 
furbi parlorono d'un po'di tuto, per tre cuoco de 
almeno, finchè Maddalena e Natale Vangtay 
sarono per caso da quella parte. 

Quando s'incamminarono verso la vettura, Wragg: 
rimase un momento indietro colla mipate. EE? 
— A che ne siamof.. — domandà tnsioso, i 
cospetto uan 

— Mi ha bacioto la mana — ris 
sentite, i pae 2 ri di 
più. Mo, per earità, non mi lasciate accanto a lu 
carrozza. Non potrei sopportarlo... Risparmiatemi i: 
resto della giornata... sa 

— Vi melierò accanto a me.. nel posto di di 

E pento e tara irene I ila di Ao 
rough, la predizione del ri veri 
mise fueri le cepitano si verificà.. la gatin 

Sul principio la Leceynt diresse il dialogo «ul sog- 
in Sale ® sul merito comparati‘ E 
quartieri della città. Wragge, semipre sotto le armi. in: 
dovinò subito Te sue intenti o e armi 

— Tu mi pigli — disse fra sà — la via di Vauxhall: 

— la via di Vi 3 
Wall, su quella lista chimerica — e però ia tempo i 
colpo, interrogando egli stesso Maddalena nulla, caceg 
tamento ocoopato da li in quella strade. ana 

— Che caso strano.. — esclamò. — Anche noi 
biemo abitato în Vewxball-Welk!. 1l signor. Nato 
ci possiede una casal. Anzi, a proposito, mis By 
grave. conoscete voi una persona che si chiama mis 
Garth... = 


me non pas- 


di no col gesto 


La sua emozione, per diianto pasFeggiera, non sfussì 

| vigile occhio della governatite, e la incoraggiò a re- 
plicare il colpo. 

— Vi faccio questa: domanda +— continuò senza be- 
dare a Wragge che faceva ogni sforzo per entrare in 
mezzo alla conversazione — perc:hé non mi è riuscito 
in nessun modo avere informazioni su di lei. Prim® 
di partire per i bagni questa scomosciuta ci fece una 
strana visita per conto, disse ella, di certa ragszza 
Vanstone, d'un ramo ceidetto della parentela del si 
gnor Natale. una famiglia poco rispettabile, venuta 
giù da un padre che.. da una madre la quale.. (e qui 
un mondo d’insinuazioni velen se ed insultanti alla 
memoria dei due poveri morti 

La perfida e velenosa 


iperio per x aezzo dî una spe? 
» il polso dela 


fù il velo sug fi occhi, 
milione di cus s, signor i, un milione di 
‘« Wtraj ampo che soiup? 


Misure eccezion 

0h le vendette d 
coloro. che ne 
menti in Italia. 


La Stefani va 
inaspettatamente 
tadino parlono di 

11 14 febbraio i 
del nuovo deputa 

miglia e manifd 
Seputato assente. 

‘Altro che l'in 


secenti arresti 
Tutto ciò fa 


La giorn: 
gramma. del 
Corso con m 


pienamente 

Il Corso il 
nexsuno ave) 
si potevano 
nellè vetrine 


al corso di 
gnava vede: 
sprecauzioni 
“ripulito, e ri 


Fortunata] 
corte, ed ai 


luminato di 
luce © di 

ganti e de 
ginare: wr 


Gravina, 


1y© anche la proposta santa © nobile del nostre 
snatico esploratore australe: 


* 


1a Croazia! non tira buon vento. I giornali viennesi 
asmunzinno l'arrivo in quella città del;cepo de mini- 
sori ngherese Tisza, e assicurano che lo scopo della 
SIT gita è di proporre all'imperatore misure eocerio- 
al per la Croazia. i i 

liLure eccezionali, vale a dire: stato d'assedio. 

Di le vendette della storia | Lo stato d'assedio contro 
cloro che ne furono tante volte glî infiessibili stru- 
menti în Italia. 


Ho 
simpati 


La Stefani parla d'una crisi ministeriale prodotta: 
inaspettatamente nella Serbia. E i telegrammi del Ci 
Inlino parlano d'una impresa ladronesca politica. 

11 14 febbraio una con i 
del nuovo deputato Ciriovich, în Ub. Maltratterono la 

"nigîin e manifestarono îl progetto di assassinare il 
‘fiaputato assente. D 

‘\Itro che l'inviolabilità sancitasi a proprie beneficio 
dnî nostri onorevoli. 

I 
* 

si riparla di nuove enspirazioni russe. 1 michilisti, al 
cedere, non sono che dei cospiratorelli inconcludenti + 
Telo per dei palati abituati al fuoco dell'alcool 

fo ci credo e non ci credo. Ma il fatto è che la Russia 
è un prese malsano: per certe: persone. 

Apprendo dai giornali di Vienna che a Kiew, Te- 
qonrog e Katterinoslaw, sono stati. fatti. malti arresti 
E° ftici, e che sì trova a Pietroburgo il generale Kosloff, 

‘fotto di Mosca, chiamatovi per conferire personal- 
T'inte colle mutorità di polizia dî. quella città circa,i 
secenti arresti eseguiti a Mosca. 

"Tatto ciò fa una temperatura che sembrerebbe gla- 
ciale anche în piena canicola. Ma lo czer, al freddo 
£'lbituata: e fu veduto mercoledì passeggiare per la 
prima volta sulle rive della Newa senra accompagna» 


mento di guardie. A 
Benone ! Per incutere paura negli assassini non c'è 
quanto il mostrare di non averne paura. 


Ipo 


— CRONACA DEL CARNEVALE © 


La giornata di ieri era contrassegnata nel pro 
sromma. del Comitato da queste parole testuali: 
Corso con maschere e getto dî coriandol 

E siccome la frase è ambigua abbastanza per 
aver dato luogo a chissa mai quali interpretazioni, 
Sarà bene rimettere la verità al suo posto, e con- 
atare che le promesse del paegramma sono state 
pienamente mantenute, È 

Il Corso infatti c'era, visto Ghe, durante la notte, 
nessuno aveva pensato a portarlo via: le maschere 
ci potevano vedere da tutt, schierate in lunghe file 
Zelle vetrine delle botteghe; e in quanto ai corian- 
doli, se ne saranno gettati, dî sicuro, più di duemila, 
Sira enornae quando si rifleita che quest'anno ogni 
coriandolo costa un napoleone: 

Ei è questa carezza dei coriandoli che ha dato 
corso di ieri un aspetto del tutto nuovo. Biso- 
infatti; con che cura, con quante 
Joriandolo veniva gettato, raccolto, 
dipulito, e rigettato. -È forse per questa considera 
zione che le carrozze ieri “son tutte rimaste nelle 
rispettive scuderie, e che quanti si affacciavano sul 
Corso si facevan subito un dovere di andare ab 
trove. Dio ne guardi, avessero avuto la disgrazia 
di pestare un coriandolo. Vera da far nascere un 


vero puciferio! + 


in carnevale le giornate son 
la sera. L'osservazione me- 
per la ragione che d'anno în 
esca va sempre più conden- 


grava vedere, 
precauzioni ogni © 


Fortunatan ente, 
corte, ed arrivi presto 
rita d'esser prentessa, 
anno l'allegria carnevali 
sand 

Non 
dev 
gione — che in falto di 
minciare sempre dalla second: 
anni i signori Guggenbilhl e Marv 
del grande albergo del Quirinale, ed è per 
che i loro balli hanno ormai acquistato uni 
manza internazionale. 

E bellissimo è riuscito quello in costume dato 
appunto ieri sera. Il‘grande salone d'inverno, il- 
luminato da cento e cento fiammelle, splendido di 
luce e di fiori, accoglieva una folla delle più ele- 
zanti e delle più mescolate che si possano imma- 
ginare: una folla internazionale, con grande pre- 
valenza di signore e di signorine francesi, americane 
«î inglesi, oltre il professore Lalino. 

Le signore ersno circa trecento: un 
ed era prescritto che nessuna potesse entrare nel 
grade salone senza la maschera al viso. Prevale- 
vano i domino, alcunì dei quali davveroricchissimi. 
Fra i costumi attraevano maggiormente l'attenzione 
insissima ciociara, una Margherita ele 
un bel magiaro, un arabo superbo. Di 

è riezoli intrighi, di quante graziose sorprese 
siae a) a il ballo del Quirinale, 
Con trecento maschere femminili, è cosa più fucile 

re. 


a immaginare che a ui” DE 
i bello è cominciato Me undici, © soltanto allo 
Laalo to aschere: È stato 


due lessignore hanno to, le mi î 
quello îl niomento pricologio.* della ibra si o 
10 ‘allora quali erano le sign re romane -intgp- 
Len al Le. la contessa di Santa Fiora, la 
principessa di San Faustino, la privcipessa, Gin 
i, la baronessa Michele De Ronris; Donna 
Elena Cairoli, la inarchesa Ruffo-Scilla, la zona 
Gravina, lady Virginia Goldsmith, la signora ©Do! 


so se Pasquale — ma cerlo 
averlo detto un uomo avvezzo ad aver ra- 
feste da ballo bisogna co- 
la. Così fanno tutti gli 
poni, proprietari 
questo 

n rino 


esercito — 


una gravi 
gantissimar 


zilli, poi una schiera di signorine e fatta la schira ; 


comiiva.di briganti ssi lnicasa 


FANFULL. 


{ femminile delle bionde abitatrici dell'albergo, e: nel 
fondo la massa nera degli ‘uomini, deputati, sena- 
tori, ufficiali... e. il cuore della Pentarchia, l'onore- 
vole Cairoli. 

Alle due venne aperto un buffet veramente son- 
tuoso, di cui il merito fa intensamente apprezzato. 

Alle quattro si balluva ancora. 5 

x 

Mentre gli eletti ‘ballavano all'albergo del Quiri- 
nale — la parola eletti si può pigliare alla lettera 
perchè di deputati ce ne erano ‘una dieina — gli 
elettori sì son riversati più specialmente alla fiera 
dei vini che ieri sera era animatissimo, ed al ve- 
glione del teatro .Costanzi, che per un primo ve- 
glione è riuscito superiore a qualunque aspettativa. 

L'illuminazione: elettrica nei locali della fiera, è 
tina cosa indovinata. Nella gran sala veramente non 
fervevano troppo le danze, visto che gli elettori del- 


verlimento — erano piuttosto in minoranza. Vice- 
versa fervevano assai le libuzioni, e più ferveranno, 
com'è a sperare, nelle sere successive. 

AI Costanzi, discreto numero di maschere, alcune 
delle quali anche graziose. Molta gente; ma tutta 
decisa a non compromettere la propria serietà in 
un primo veglione. La comprometterà in seguito? 

Auguriamoci. di. sì. 

* 


Una notizia. 
| tica al palazzo Sforza, isoci del Circolo della caccia 
ed altri gentiluomini offrono la consueta festa (pique- 
nique) alle signore della società romana. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 17 febbraio. 

2. Stamani olle 5 ha fatto ritorno in Roma da San 
Rossore S. M. il Re. 

Alla stazione erano ad ossequiore Sua Maestà .il 
conte Lovera Di Maria, il commendatore Rattazzi, 
prefetto Gravina e il questore. È 

Sua Maestà era di buonissimo umore. Ha conver- 
sato lungamente col prefetto narrandogli che in una 
settimana sono stati uccisi 1121 capo diselvaggina tra 
doini, anitre, cinghiali, capri e fagioni. 

Solamente dei daini ne furono uccisi 750. 

Sappiamo che Sua Maestà fece distribuire tutta la 
caccia agli istituti di carità di Piso, Firenze e Roma 

Molta caccia venne anche inviata alle cariche di 
corte ed agli alti funzionari governativi di Roma. 


*, Siano lieti di annunziare che l'onerevole Massari 


alquento meglie. 


7. Oggi la cronaca del carnevale si apre con una 
lieta notizia. Sua Maestò il Re ha inviate al comitate 
del carnevale lire duemila perchè vengano spese nelle 
feste che dorà il comitato. 


*, Sua Moestà îl Re ha fatto dono a museo prei- 
storico etnegrafico al Collegio Romane di elcuni pre- 
gevoli oggetti etnografici provenienti dall'Africa 

2, Il conte Panissera di Veglio, d'ordine del Re, ha 
schiita una bella lettera al comitato centrale dei vete- 
rani 1968-49. 

La riportiamo tale quale: 

< Roma, {1 febbraio 1885 

< SM. il Re, a cui ho avuto l'onore di far cono- 
scere l'interesse preso dal comitato centrale’ romano 
dei veterani 1848-19 nel ricevere e custodire al Pantheon 
le numerose cerone che in occasione de! pellegrinaggio 
nazionale vennero deposte sulla tomba del Gran Re 
Vizterio Emonuele IL, come nuovo attestato di rispet- 
toso affetto alla venerata sun memoria, mi ha affilato 
l'ineariéo di esprimere a cotesto onorevole comitato i 
sentimenti della sua riconoscenza. 

< Nel compiere tale invarico, mi pregio altresì di 
accusare a V. S. Ila ricevuta delle corone fatte con- 
segnare al Real Palozzo unitamente ai nastri di altre 
corone; oggetti tutti, che saranno gelesamente conser: 
vati a ricordo del sol‘nne pellegrinaggio nazionale. 

‘< Gradisca, Illmo signor generale, gli attestati della 
mia distintissima consideraziene. 

< IL Prefetto di palazzo 
« Panissena ». 


Solamente ieri sera si seppe della nomina del 
eardinale Parrecchi a vicario generale di Roma, 

Egli succede al posto del cardinale Monaco. la Val- 
letto, che venne nominate penitenziere maggiore della 
Sacra Romana Chiesa, 

1l cardinale Parrocchi prenderà subite possesse del 
‘suo nuovo uffizio e del nuovo alloggie situato nel 
grandioso palazzo del Vicariato alla piazza di San 
Luixi de’ Francesi. » 

In settimana ‘avrà Juoge un ricevimento di tutti i 
parroci della cità e dei prelati più eminenti. 

‘Anche il fratello di Sua Santità, cardinale Giuseppe 
Petcì, ha avuta in questi giorni una bella carica, quella 
cioè di prefetto della Congregazione degli studi. 


2, Bellissima sala sl Valle dove si replicava per 
l'ottava volta La serra amorosa. Corallina, Pantalone, 
er ripor- 


. All'Argentina Ja Carmen ba richiamato ieri sera 
una folla proprio strasrtinaria. Dogo Îl primo sbio 


l'articolo 100 — i quali amano più degli altri dare | 
pubblico spettacolo. di sè in. cotesto genere di di- i 


Domani sera, nella sala della Società filodramma- | 


hai passita una notte migliore e che stamani trovavasi | 


| neto e Montalto i reali cai 


È volta si sente i 


giunse în teatro S.M. la Regina, în abito di lutto, e fu 
salutata con un lunghiasinio appleuso. 


Sua Maestà si trattenne în teatro fino al termine 


dello spettacolo. 
Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 11. — Gran veglione con maschere. 

ARGENTINA — Ore 8 112. — Carmen, opera. 

VALLE — Ore 8 1 — Fernanda. 

UMBERTO I — Ore 8 112. — Les Turcs, operetta. 
— Gran veglione alle {1 

QUIRINO — Ore 6 e $.— Il centro dell'Africa, ope- 
retta 

METASTASIO — Ore 6 12 e 9 1j2 — Abracadabra 
operetta. 

ROSSINI — Ore 8 f;6. — Didone abbandonata. 

MANZONI Ore 8 1j2. — Commedia con Pulcinella. 

GOLDONI — Ore 7 e 9 1/2 — Il castellò degli spi- 
riti, operetta con Pulcinella. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. f. Per facilitare a chiunque 
l'ingresso da oggi in poi primi posti soldi 5, secondi 
posti soldi 3. Militari @ fanciulli primi posti soldi 3 
secondi posti soldi 2 


\OSTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Siena, 17. 
L'Associazione liberale essendosi oggi radunata 
adoltò a grandissima maggioranza la candidatura 


| del generale Serafini. 


Votò quindi un atto di ringraziamento al profe» 
sore Torello Ticci il quale per non dividere i voti 
dei liberali costituzionali la ritirato la propri 
didatura. 

Parigi, 17. 

Dopo il nuovo insuccesso toccato ieri al mini 
stero, i ministri dell'itnerno e di grazia e giustizia 
diedero leloro dimissioni, che ritirarono poi in se- 
guito alla discussione avvenuta in consiglio. 

Affermasi che il governo abbia deciso d'inviare 
nuovi rinforzi nel Tonkino anche in vista della 
naccia fatta dalla China di;un casus belli. 

Il tenore Gayarre ha ottenuto ieri sera nella Lu- 
cresia un vero trionfo. Venne ripetuta l'aria del 
Don Sebastiano da lui introdotta nella sua parte e 

he gli procurò infinite ovazioni. 

Fu una serata veramente straordinaria. 


Questa mattina alla ferrovia si è saputo di un 
tentativo, fortunatamente abortito, sulla linea ferro- 

ria maremmana. 

Siccome le cure che ci sinmo dati per ottenere 
una smentita non sono state coronate di successo, 
dobbiamo credere che îl fondo della notizia è vera. 

Ecco come risulterebbe a noi. Sul tratto fra Cor- 
cri in perlustrazione 
avrebbero sorpreso un gruppo di individui, pare 
quattro, ai quali fu intimato inutilmente di “gombe- 
rare la linea, i carabinieri sarebbero stati indotti 
dal contegno di quelli individui a far fuoco. Gli sco- 
nosciuti fuggirono nella vicina mac 

Sul luogo i carabinieri trovare 
di sangue © sulla e 

Il treno reale doveva passare, com' è noto, per 
quel punto, diretto a Roma da Pisa 


inca materie esplo: 


Veniamo assienrati che oggi S. E. l'ambasciatore 
inglese si è fatto premura di esprimere, in nome 
del suo governo, tutto il rincrescimento per il de- 
plorevole incidente avvenuto al Cairo. 


Stamani ha avuto luogo al Quirinale la consueta 
reluzione dei ministri. Mancavano i ministri della 
guerra, degli esteri e dell'istruzion 

L'onorevole Ferrero trovasi da ieri leggermente 
indisposto ; l'onorevole Mancini è în letto da due 
giorni per febbre leggera. 

Oggi si è riunita nuovamente la Commissione 
per l'esame del progetto ferroviario. La discussione 
si aggirò în gran parle su quelle proposte che si 
riferiscono alle riuove costruzioni. 


Come giù dicemmo, la Commissione per il pro- 
getto sulla marina mercantile ha formulato un qui- 
stionario da soltoporre al ministro competente. 

In questo quistionario sî chiedono — oltre gli 
altri dati — precise nolizie sugli oneri a cuì an- 
drebbe incontre l'erario, ove si adottassero i prerri 
di navigazione, 


= rrr——P—r = 
che tre giorni prima 


MEMENTO ROMO scie coder, cioò do 


menica pros £ corrente, avrà luogo l'estra- 
zione irrevocabile della Lotteria di Verona. Uttimi 
momenti ufilî per comperare biglietti, anche a cen- 
tinai completi, per aver premia sicuro fra le 50,000 
vincite pel complessivo valore effettivo di Due mi- 
lioni e mezzo, Una vincita di mezzo milione! 


I bambini e I» persono che mon possono inghiot- 
tire le capsule Guyot potranno curare i loro raf- 
freddori con la Pasta Regna»id. Questo con- 
fetto delizioso preconizzato dai più illustri membri 
dell'Accademia di medicina di Parigi tiene il primo 
posto frai confetti pettorali. La Pasia Regnauld 
son contiene oppio e si piò farne uso ogniqn-1 

bisogno di tossire, anche ©gbito 
dopo i. pasti. È fabbricata a Parigi, 19, Tue de 
Jacob, e trovasi in tutte le farmacie, 


i 


CASELLA POSTALE, %. 352, ROMA 
(Vedi aoviso în 4 pagina) 


| mente noto a tutte le Camere 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ulfiio: Speciale di’ Rappresentanza ser: gli Espositori 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevok 
te] fi Commercio d'Italia 


ALLA CITTA" DI VIENNA 
ROMA. 
La DITTA 


FRATELLI SCHOSTAL 


unica concessionari», si rregia avvertire che 


Domani 18 febbraio 
darà principio alla vendita 


DELLA 


MAGLIERIA IGIENICA 


denominata 


«NORMA LH>» 
Fabbricota secondo le prescrizioni 
del Prof. Med. Dott. &. JAEGER 
di Stoccarda 
patentata do 24 Governi ed approvata dolla Reale So- 


cietà Italiana d’Igiene, nonchè da molte Società Scien- 
tifiche. 


‘#8. A. richiesta si spediscono gratis i cataloghi 
illustrati. 


Boi HORNEH 
DENTISTA AMERICANO 


DENTI ARTIFICIALI 
a desiderare sia per 


he nulla lasciano 
er utilità. 


Farmacia della Legazione Britannica 
NIRENZE, 17, via Tornabuoni 
ROMA, 36 e 37, Piazza in Lucina 


DEPOSITO DEL VERO CHININO DI 


HOWARD 


« prezzo moderatissime 


FABBRICATORI 
DELLE RINOMATE PILLOLE DI 


cooper 


e pet 


TOTO RISTORATORE 


FIRENZE, 1843 ROMA, 1883 


Chiusura dell’ Emissione 


pr (ufo 
cela LOTTERIA BI VERGRA 
(Vedi avviso in da pagina) 
EEA 
La deliziosa Parinadi salute Da Harry 
di Londra, detta fievate 
guarisce radicalmente dalle cattive 
ostipazioni croniche, emorroidi 
‘rea, confiumento, palpitazioni, ronzio d’o= 
Cirene 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 


1 n 
stuzioni , melanconia , deperimento. Feumetiare” 


mento, rewmatisuni 

soll, tutte 16 febbri, catarro, sangue viziato, iropicià[ 

debolezza nervosa; 37 anni d'incariabile successo. 
(Vedere l'unnunzio in 4a pagina per le cure) 


LUCIDO fer,darg,3 rostro ata biancteria. Prezzo 


1. Colfauuorto di rano 
pasto postale. “io di cent. 50 franco per 
ii 


liano Fin: fra 


nere 
n anni 


TELECRAMNI STE 


Suakim, 16. — Assicurasi che 
tiratosi dalle vicinanze di Sur, 
tare un colpo contro Tokar 
poche munizioni. 

Rapporti di spie assic" 
soltanto e due Egizian', 
Sinkat. 

Cairo, 15. — Ge,rdlon domanda che gli si spedi- 
scano del denso, delle armi e delle munizioni. Ne 
tace i motivi, 

La guarnizicne di Kassala si compone di 1900 
uomini ed è pene approvvigionata. 

Londra, 16. — Il Times crede che la brigata egi- 
ziana comandata da ufficiali egizieni surà licenziat 
€ hg si formerà un'altra bi 
ci”cassi e levantini. 

Paîermo, 16. — Îl duca di Edimburgo restituì oggi 
la visita al prefetto ed al generale Pallavicini. Do- 
mani la squadra inglese partirà. 

Moneafieri, 16. — Ieri è partito per Pi 
cipe Vittorio Napoleone. > 

Cairo, 15. — Ieri al Circo equestre italiano, um 
acrobata italiano spiegò la bandiera italiana. Un uf 
ficiale inglese saltò nell'arena e tentò di strappare 
la bandiera. L'italiano la riaferrò e corse intorne 


ANI 


Osman Digma, ri- 
, marci per len- 
, la cui guarnigione ha 


rano che cinquanta donna 
Î scamparono alla strage di 


FANFULLA 


_— ——_—_—€———_—_—_———rrr— —===WlW.<WÌW.‘jW:Wwwwww.wwwww..+— amen 


l'arena agitondola. Un individuo, dicesi: francese, 
saltò allora nell'arena e gîi assestò un colpo. Ne 
naque una zuffa generale. Alcuni ufficiali inglesi si 
dlanciarono tra i combattenti e riuscirono a calmare 
il tamulto. II console italiano domandò riparazione 
dell'insulto fatto alla bandiera. I giornali pubblicano 
articoli esprimenti sdegno. Sperasi un accomoda- 
è mento soddisfacente dell'incidente. 

Cairo, 16. — Ulteriori informazioni circa il fatto 
del Circo italiano recano chie le prime notizie fu- 
rono notevolmente esagerate. 

È accertato che l'ufficiale inglese che strappò e 
lacerò la bandiera era vibriaco. 

: Il generale in capo del corpo d'occupazione în- 
glese, deplorando l'ignobile atto, recossi in persona 
dal regio agente e console generale d'Italia per 
esprimergli il rincrescimento e le/scuse di tutto il 

: à suo esercito. Egli telegrafo a Suez, essendo il reg- 
gimento partito a quella volto, di rinviare al Cairo 
sotto scorta l'ufficiale, il quale sarà messo agli ar- 

resti e soltoposto a un Consiglio di disciplina. 
Ò La soddisfazione lealmente spontanea ed amiche 
vole, accordata dal generale inglese, ha prodotto 

oltima impressione nella colonia italiana. + 
Parigi, 16. — Camera. — Progetto di legge sulle 
manifestazioni nella pubblica via. — Fu approvato 
= l'emendamento di Goblet, che deferisce al giurì tutti 
i delitti per grida e dimostrazioni sediziose, anzichè 
ribunale correzionale, come portava il progetto 
- ministeriale. Martin-Feuillée aveva combattuto l'e- 

À 3 mendamento. 
s L'irtero progelto fu approvato con 323 voti con- 
2 
Parigi, 16. — Si smentisce la notizia del pros- 
simo ritiro di Tirard. 

a Grévy ricevette il nuovo ambasciatore di Spagna, 

‘ Silvela, che presentò le lettere credenziali. Grévy e 

Silvela scambiarono parole di simpatia. 
La France crede sapere che Ferry 
PA febyre de Béhuine di esprimere al Papa la sua viva 
riconoscenza per il tuono moderato dell'enciclica, 
le per stabilire 


promettendo che egli farà il pos 


un accordi 
3 ll Consiglio dei ministri cbmpletò stamane il bi- 
lancio del 1885. L'equilibrio è stabilito senza nuove 
È imposte, e non si emetterà alcun prestito. 1 grandi 


FIRENZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


24 FEBBRAIO (884 


i 7 5 
j CHIUSURA DELL'EMISSIONE 
GRES i 1higliotti da UNA Lira da un solo mumero caduno 
® sono esauriti 
- i PA Gli altimi bigliatii disporibili sono 
5 w n 
= Ì da Lire 5 por 3 numeri cadino 
; | > 10>190 > 
i j lità. cinque € dieci volte maggiori pe! 
1 concors sî vendono separali, ripetuti 
i } nelte Cinque C © formanti Centinaia comp ete con 
È i | Franio gareniito 
| 3 1 gruppi da 5 a conto eguali per categoria 
3 È vinerta minima garantita da Lire Cente 
i no Biitfene, sono ben prossimi ad esaurirsi, 
$ Î vendita nubbliea peirà ehindersi an- 
Î ehe prima dei 28 Febbrafo, se esuberanti 
ldton - essurissero naticizai 
po È ti sci disponi 
Dî | "Le domande cho perverranno alla ditta 
w | la chiusura saranno respinto ai mitenti coll'importo re- 


dedotte Je spese postali pel ritorno. 


«o. SARANNO TELEGRA 


lesso dell'ei 


d giorno 


* Je principali città d'Italia, i nameri vincitori dei più fsi È > 5 
È ande rincipali tte d'Italia, i numeri vincitori dei più timo d'Arcaciion concentrati el Sciroppo piliposs bilità. dell'esplosione, 
ti sr agli Je completo savà distribuito aratis jpella Pastaal Succo di Fino del Lagasse. ficabdo liber&menta coli. 
I panta Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 infine questa 
{ appena #4 gie È NELLE PRINCIPALI FARMACI DEL REGNO, nono 
ni LI EA NES cd Î a _ pulisce collò più grande facilità 
È do riciete GTI Rini A ROMA presso A. Manzoni e Cè 15 è me DE dala SIE 
î Chi Gaga CES di © VA, = 2 tazze. 
È Via Carlo Felicgy 1 » 35 
S o pedine. di it NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI|. > +. > 
4 di porto, per le rie di un enane spe E reparato noi laboratorio civico miti, ; z 
Inferiori aggius G6F0 S606 SO DEP TC sp0w ella Formacda dello Lezuzione Eritamnie. | sine EE 


costati. 

PO" vaglia tetegra Sei devino avi 

spacci semplici c 

tente deve indicare il prop 

getto della fatta rimessa» 
La vendita è pure aperta 


BINGEN Banel 


Luca, 103 
in VERONA, presso la Ci 
In tutto il Regno pr 
Popolari, Esattorie Erariali, Cormunali 
ed in generalo a tutti i rivenditori 

terie. 
în ROMA; presso Gust: 


0 Cava 


* valute, piazza Golonna — C. Delfrato e:C. 
tra 37 — G. Barbielli: 
, via del Leone 33 e via d 
} vcci, cambia-valate, piazza di Spagna 88. 


50,000 Premi per Lire 2,500,000 


ne e comunicati ai giornali 


ini con di- 
Pella: Cas to Genova io cui il mit 
(0 pepeiso indirizza e l'og- 


(OVA presso: FHM 
ti, Pizza Competto, d, — GLISA 
Franceseo Giacinto, Cambin-Valute, Via San 


Cass di Risparmio, 
o i Cambi valute, Banche 
‘Ban "hi del Lotto, 
i biglieti di Lot- 


pi banchierg via 
dello Converlite 21 p. p. — A. Palladini e C cambia 
iezza di Pie- 
Autidei, piazza Borghese, angolo 
fella Torella 11, e Luigi Coi 


lavori continueranno. Si reprimeranno energita- 
mente le frodî nelle contribuzioni indirette. 

Cairo, 16. — Dicesi che Baring.sarà richiamato 
dal suo governo che, lo rimprovera di non 
sufficientemente informato. 
— Gordon è arrivato a Shendy. 

Londra, 16. — Ebbe luogo un meeting a Londra 
sotto la presidenza dî Churchill. Vi fu dichiarato 
che il gabinetto è responsabile dell'anarchia e dello 
spargimento di sangue în Egitto, e si domandò alla 
regina che sciolga il Parlimento e cambi il gabi 
netto. 

Palermo, 16. — Stasera il duca di; Edimburgo 
assistette al secondo ed al.terzo atto della Traviata, 
al Politeama, nel palco del prefetto, in uniforme di 
ammiraglio. 

Parigi, 17. — I giornali ministeriali si. felicitano 
per la votazione della Jegge sulle manifestazioni se- 
diziose; osservano che non si trattò punto dell'esi- 
stenza del gabinetto in questa discussione. 

1 giornali repubblicani indipendenti, i radicali ed 
i monarchici dicono essere stato il voto un vero 
scacco per il gabinetto. 

La Justice annunzia perfino la dimissione di Wal- 
deck-Rousseau. 

Il Soleil dice: 

« Dopo l'approvazione dell'emendamento Goblet, 
che cosa resta del progetto ? Una ripelizione inutile 
di leggi anteriori. » 

La République francaise constata che la repub- 
blica ebbe orateri, militari ed uomini di Stato ve 
ramente superiori; ma le manca un ministro delle 
finanze capace di ispirare fiducia; lo troverà senza 
dubbio. 

Cairo, 17. — È smentito il richiamo di Baring. 
Egli è indisposto, causa l'eccesso di luvoro; gli fu 
proibito di occuparsi d'affari. 


ia stato nominato ministro di Spagna presso 
il Re d'Italia. Il governo mon ha preso ancora nes- 
suna deliberazione in proposito, ma la nomina del 
signor Lasali è impr babile. 


Bowaventura Ssvanina, gerente responsabile. 


ricevono presso l'Aîmministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Mont 
ipa'e de Publieité, Paris, 92, rue de Rich 


Dalla Francia, l'Agence prin 


Idroterapia serondo 


Mettroterapia — Cura spociaie delle deformit 
Pensione nel!» Stibili:neito — Appartament 
Sarvizio Telefonico e dei 7 


AI GIUOCATORI DEL LO 


Si garanti 
di uscita e per qu 
li 29 giorni (cinque sabati) 
Si danno di 
ruota sulla quale si è p 
cinque sellimane questo 
hi non ly avers 
ve il premio di cui 
vare di aver giuocato, basterà renderci 
|{{timbro. 

Questi premi li gar: 

e comunque si vi 
dienti convegno al nostro da 


inocata, a 


no uno pe 


picilio, 


Dirigerci tatta ta corrispondenza sot 
Coselia postal», R. 352, ftoni 
Risponderemo sollanto a chi affranca lì 
lella giocata per ogni ruota, 


Roma, 27 dicembre 


CA 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Gasella Postale, N. 352, Roma 


Vincere o non perdere. Altro che cabale! 


promesso. 

vinto în otto sellimane. 
pra non occorre pro- 

ii nostro 


uno persona'mente 
deposito. Diamo ai richie- 


Mon carfonderci con nessio’ siira pubblicazione. 


e cinque itulia 


{_— CINTI ERNIARI_ 
eonfezionati secondo il caso, contenzione garantita. 
Fabbrica dî sirumenti di chirargia e'apparecchi d'or- 
Roma, Cav. E. INVE! ANTZZI, Corso, 49. 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Mitasò — Corso Vittorio Fmannele, 37 — Milano 
@. FoEPLI 


El più splendido, il pimeconomico, il più diffuso e 
l'unica che eseguisca tulti i clichés 
su disegni originali del suo Museo speciale. 


Tutte le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 
giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio, Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


LOGGIA D’AFFITTARSI 


per il Cornevale nel. punto più bello del Corso. I.legni 
possono accedere nel pelazzo in tutte le ore, avende 
anche ingresso per altra via secondaria. 

Dirigersi presso i Signori Finzi e Bianchelli, Corso, 
153 0 156 


i più recenti sistemi 


là — Ginnastica — Assistenza medica continua 
ti, Terrazza e Giardino in pieno mezzog.orne 
Tramway — Prospetti gratis 


Lire 6 50. 
POMPE A MANO 


per l'inatliamente 
dar le deccio ai cavalli 
ed in caso d'incendio 
getto fortissizio senza fatica 
Ogni pompa è corredata del 


TTO 


lancie per il getto a pioggia @ 
ad ombrello. ll loro esifemo 
hi buon prezzo e la molteplicivà | sd anehi 


degli usi a cui si prestano, Je 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagne Imballaggio gratis, porte 
a carice dei committenti, 
Dirigere domande @ vaglia 
all Etuporio.Franco- Italiane 
inzi e_Bianchelli, Roma via 
del Corso 153-15i ‘e via Frat 
tina %4B. Firenze. via Panzani 25 


col 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s.g d.g. 


La caffettierache presentiamo 
‘ agli amatori del buon caffè of 


Josta dicitura: 


sposta. Costo 


an. 


EJ tre sui sistemi finora conosciuti 


SCIROPPO x PASTA ni LAGASSE 


a] Succo di Pino marittimo 


È Le persone deboli di petto, od incomodate 
Site: dalla Tosse, dal Raffredore, 
“Sf, dalle Bronchiti, dalla Raucedine, dall’Afonia 


S3:-22 e dall’Asma, otterranno sicuramente un vie 
vace sollievo ed una rapida guarigione, col- 
3g l'uso dei principi balsamici del pino marit- 


fi parecchi vantaggi di semplicità 
| economia e sicurezza. ipa 
| Estrazione completa dell’aro- 
| ma del caffe, mediante Pacqua 
bollente che lo attraversa. pro- 
gressivamente. Per. 
Cetona 


dal Catarro, 


in Firenze, via Toy 
ROMA, S. Lorenzo în 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, no: 
siccome agisce direltomente sui bulbi dei 1 


Burr 


sviluppo. dandone .il v}; 

levare la forfora e togliere Lutto lo impurità «n 

{| sulia testa, senza recare il più piccolo incon: 
Per queste svie ecceilenti prerogative lo si rac 


oppure por gi 
LPY foro capelli una sostanza che rendess* 
<veriondoli in pari tem} 


> | Si spodinee lla suldetto farmacia 
iccompagnate di vaglia postale, e si trova în 
n {fa agg PuPACEhi Vil Conde, Achille Lal 
vin d 


via Mai 


lena 48-47;‘e presso Peretti Amici 6 


sicina, 3î e 37. 


grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro 
colore naturale; ne impedisce ancora la cad-ta e promuove lo 
re della gioventi. Serve inoltre per 


fiducia a quelle persone che, o per malattia ©. per età ava 
he caso eccezionale avesser bisogno di usnre 


po che questo è quido dè il colore 
‘avevano Melia Joro naturale robustezza © vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 
rig adone le domande 


rso, A. Manzoni e C. via di Pietra (+-II, 


zi e Bicr.chelli: Roma, via Ger 
Corso. 153 @ 154 e via Frattiy 
#5 B. Firenze vio Panzani 20 


COLLA 


Cemento, Cerazalca 


n5_ 82, 


è una tinta, mo 
mi, da loro a 


je possono essere i 


o. Colla = freddo per attoccare | _ Tn ‘scato! 
‘anda con piena | vetro, porcellane, erietalli. tue | 2 12 shit. 250: 112 chi L 450; 1 chi. L$; 
ata, | i, terre cotta, pietre dure, ecc. | | Deposito fitti AAT. 
‘adopera colla massima fact: | lani, I. è, Fitalia presse i signori Paganini e Ve 


È 


il primitivo loro | lità.Questo cemento acquista la 
= 
Prezzo del do flaconi it 
collo stesso cemento tt de 


Dirigere domande e vaglia al- 
Frunoo italiano, 

dea 

Fogttt }4 


pone cene v 
a: in 
Chiéco 


(ca 


torio, 127 — in Firenze, via dei Panzani, 1 


NL rsa a tutti senza medicine, 
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REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle 
att. gestalie, cosipazioni 
tosità, diarrea, gira 
‘RdGaid diorecoli cacalig rotaie segno di testa 


disordine di stomaco. 
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tanza di freschezza e di DE 
bile successo. fi energia nervosa; 27 anni d'incaria- 


Bertini di Torino; della 
del duca di Pluskows 
Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 
Le Reralenta da ici speditomi ha prodotto fesa efetto nel 
mio paziente. Mi reputo con distinta SUC. 


Cura N: 79,122. Serravalle Scrivia, 19, 
Le rimetto vaglia postale 
gliosa forina Revalenta Arai 
moglie, chie ne usa moderatame: 
miei più sentiti ringraziamenti, 


Cura N. 498. — 

pazione, indigestioni 
Cura N. 45969; — Signor Bol 

con tosse, vomiti, costipazione e nti 
Cura N. 4952. 

pieta | paralisia della vescica e delle 


Quattro volte più i 
o più nutri 
50 volte il suo prezzo in altri rimetti. 
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OGNI BABBO ED ONE MANNA 


pr 


Giortalo pei Bambin 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più belle © più 
pratico per 1 bambini perchè N a, 
verto durante tutte l'anno. 


ta Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. 

Dietro semplice richiesta con cartolina po: 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
peri Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numere 
del giornale ed il programma pel 1834. 


IL PIÙ BELLO 
più dilettevole libre di regalo per bambini 


CLES 
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FIRENZE 


Barriera delia Croce 
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Non più medicine. 


cattive digestioni (dispepsie), ga- 
‘croniche, dmorroidi,glonrivie far 
ipitazion, 
ituita, nausee e vomiti dopo pranze 
lolori,, ardori, granchi e spasimi, ogni 
del respire del fegato, nervi e bile, n- 


gravidanza, 


utte le fe 


e M. FInpe 
4 ipa Pio IX; dei dottore 
marchesa Castelstuart, di molti mediai 
della marchesa dì Brétian, ecc. 


Dotta». Domenico PaLtortIi 

settembre 1872. 

er una scatola della sua merari 

id la quale ha tenuto in vita mia 
eLie già da tre anni. Si abbia i 

ecc. 

Prof. Pietzi) Caxvan, Istituto Grillo. 

Maddalena Maria Joly di 50 onni da cosè 


nevralg Romi 
e, nevralzia, insonnia, asma e nau 


> Civita] 
pas e Coi 

roaî 

alla dit 
us, © 
la miel 
armati 


inzione pi 
tà di 25 anni. 

in da estennatezza, com 
‘membra per eccessi di gio- 


— Il signor Blad 


nni, usando questa mercr@ 
n incomodo della vecchia 


sul lug 
ica è robuste per lel 
% 6 predico, oo) 


i, ancile lungi, ® 


notte 
mana, 
riloria 
vasi 

del tri 
coragi 
che « 


Pruneto. 


tà e co? euore 
elogio ai tanti 


tiva che la carne, cconquizza anchè - 


N. Sinimberzhb 
‘Achine, 
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BLERERE 


In Roma Cent. 5 


IL FATTO DI MONTALTO 


Fummo quasi tentati, ieri, d'imitare l'esempiò 
delle autorità: ma a furia di pensarci: per tutto il 
giorno, dovemmo ‘essere. convinti che il peggior 
partito da prendere era la complicità del silenzio 

E parlammo per i primi, circondarido: pur sémpre 
la notizia di quelle innocue riserve che non persa 
dono nessimo: 

Le autorità rifiutarono d'elutarci. Avrebbero po- 
tato dirci: il fatto ‘è ‘verò, ma'vi preghiamo nel- 
l'interesse delle ricerche di tacerlo : ‘avrebbero po- 
tuto con la narrazione sincera e’genuina ‘dei fatti, 
porre almeno un ostacolo ‘allo ‘sbrigliato ‘correre 
delle fantasie, pronte sempre ad: ingressare gli av- 
venimentì in chi sì mescoli un nome’ augusto. 

La notizia dell'odioso tentativo: (la' parola atten- 
tate ci pare troppo ambiziosa) noi' l'avemmo' ieri 
nelle prime ore della mattina. Ci era pervenuta da 
persona în grado: di sapere quello. che’ lungorla 
linea maremmana poteva essere successo. 

E corremmo'alle informazioni. 

Picchismmo ‘alle porte ufficiali ed ufficiose, non 
per ripetere la quotidiana : domanda del cronista: 
« che c'è di nuovo? »'ma' raccontando quello che 
noi sapevamo sul'tentalivo ‘ notturno; specificando 
fatti, e chiedendo ci si dicesse quanta: partedi vero 
in quelle notizie potesse ‘esservi; ma fu come se 
raccontassimo l'avventura d'un romanzo di Giulio 
Verne, e ci dichiararono di non saperné nulla, pro- 
prio nulla! 

Gi colpì però questo fatto, che l'avitorità non smen- 
tisse recisamente la notizia; e in quella ostentata igno- 
ranza delle: persone che interrogavamo. leggemmo 
quanto a noi bastava : © ci. credemmo astretti dai 
dovere a stampar la nolizia nelle sue primitive: pro- 
porzioni, sia per calmare le apprensioni. legittime 
del pubblico, sia per impedire ta diffusione di falsi 
od allarmanti ‘particolari. Perchè ‘le autorità. non 
hanno pensato di quali pericoli ‘poteva il loro si- 
lenzio esser fomite? non sanno ‘come una netizia, 
che sarebbe stato impossibile tener celata per molte 
ore, avrebbe potuto di bocca in bocca adulterarsi, 
prendere proporzioni mostruose; gettar lo sgomento 
nella città se taluno l'avesse ammannita con troppo 
vivaci colori? 

Intanto le ‘autorità, oltre la chiara conoscenza dei 
fst6, sapevano che in -Corneto Tarquinia il sindaco, 
lc rappresentanze, la popolazione s'erane pubblica 
mente commosse ; sapevamo che dispacci sarebbero 
stati inviati; che i carabinieri si spedivano lungo la 
linea alla ricerca dei colpevoli. Eh, per Dio! a quale 
sentimento di assurda riserva obbedivano dunque, 
panneggiupdosi. fra gli scrupoli del tarlo ?. O; spe- 
ravano che fra i clamori problematici del. carnevale 
nessuno avrebbe posto mente ad un fatto che oggi 
desta l'indignazione e il disgusto: in tatte le popo- 
fazioni italiane? 

La peggiore di tutte le politiche è quella dei ne- 
sconderelli. 

Meutre scriviamo, sta per aprirsi la seduta della 
Camera. Noi speriamo, priîna che la seduta termini, 
che di questo selyaggio tentativo qualcuno chiederà 
notizie precise al ministro dell'interno (*). 


Roma, 47. —'ll governo. ricgvelte . notizie, da 
Civitavecchia che nella scorsa rotte, , fra Montalto 
e Cornetò, quatto armati, a] passaggio del ireno 
reale, fererò fuoco sil‘carabiniere di sorveglianzà 
alla tinea: Tl‘eatabiniere' spàrò ‘Sei colpi, ferendo 
u0,.e sequestrò una bottiglia piena di polvere, Sn 
la\miccia-aecesa, lanciatagli contre. da fio dei detti 
armati, che si diedero alla fuga. Furono mandati 
sul luogo il-colonnello dei carabinieri e-le autorità 
per le indagini. 

Corneto Tarquinia, 47 (ore 8 pom). — Nella 
noti del 16 al_i7.corrente, sulla ferrovia, moremr 
mana, presso îl ‘fiume Arrgne, sul confine del ter- 
ritorio ‘î Coriéto Tarquinia, aa Toscano, vole 
vati ‘da ‘ignbti’‘effeffuare un allentato al passaggio 
del e ‘ma. l'iniquo prégello “fu ‘Svéntito 
coraggiosamente dal carabiniere Varicchio Angelo, 
che costrinse i malfattòri a ritirarsi, Questi, nel 
fuggire, si diressero. verso la spiaggia. marittima, 
che è de e tremo delia, Sa 

1 maggiori particolari del ‘Sì avranno in'se- 
guito. Trlabiol a a Medion 6 detoro della città 
di Corneto Tarquinia, preme di far conoscerè finb- 
blitamenta che'te ‘autorità locali, appena rata’ la 
notizia; actorsero ‘subito ‘sul luogovinsioma atte ar- 
torità “governative “del; capoluogo: di: rcircondario, 
come:pure chela popalazione. rimase; altamente in- 

dignata. e commossa, per. questo, triste, fatto. ;.,....+ 

"fi Consiglio comunale, interprete del: sentimento 
générale, si adunò immediutamente oggi, 17, 6 de- 
liberò".ud nianitnità, una sufente protesta coglie 
T'attentato ; ‘‘un'indillizzo ‘a SM. il Re,'da ‘presen 
tarsi da un'apposita Commissione ; ‘un premio!’ 
lire 500 al cargbificre Variéoliio* Angelo. (197 

Finalmente,: questa sera; i‘olttadiai d'ogni coto 


(I Yeti Todtiarno, Parlamento dale Tribune: | 


Roma, Martedì 19 Febbraio 1884 


ed in gran folla, preceduti dalla reppresentanza 
municipale © seguiti dalle associazioni con bandiere 
e'tusica, percorsero la città in ogni parte, accla- 
mando con vivo entusiusmo'alla prosperità del Re 
e della sua gloriosa dinastia. 

x Firmato : Liar Das, sindaco: 


Nostre notizie particolari. 


Le notizie raccolte circa il fatto di Montalto-Cor: 
neto ci danno i seguenti particelai 

Il primo annunzio al ministero dell'interno giunse 
ierì mattina ; inviato dal tenente Stelio dei reali ca- 
rabinieri, sotto la cui sorveglianza sta il tratto della 
linea Civitavecchia-Orbetello.‘ È. identico al tele 
gramma della Stefani. 

Da un rapporte di oggi risulta «he il cantoniere 
della prima casella dopo la stazione di Corneto, vide 
ieri l'altro a sera due uomini, vestiti di scuro, ar- 
mati di doppietta, percorrere la linea, sulla sinistra, 
andando da Corneto a Montalte — îl lato stesso 
ove avvenne il caso, 

Il carabiniere Variechio conferma che tra i quattro 
dell'atientato verano dei vestiti di scuro, armati di 
fucile a doppia canna 

Nello stesso rapporto del tenente Stelio è detto 
che la bottiglia sequestrata contiene una materia di 
un colore plumbeo. 

Il fazzoletto di è parlato fu trovato a cento 
passi dalla linea, ridotto in strisce, come ad uso 
benda, insanguinate. 

Finora non consta che sieno stati fatti arresti. 

Le autorità. politiche e di sicurezza, di Roma e 
di Civitavecchia sono sui luoghi 

È intenzione dell'autorità proporre per la meda- 
glia al valore il Varicchio ; ciò proverebbe che il fatte 
è sufficientemente. accertato per. dare una distin- 
zione a chi ha sventato il tentativo. 

Alcuni degli ambasciatori si sono recati oggi al 
Quirinale ; i ministri e gli addetti delle legazioni si 
sono inscritti nel registro. 


Nè S. M. il Re nè altri del seguito ebbe alcuna 
notizin del fatto occorso poco prima del passaggio 
del îrend reale. 

S.'M/ il Rè ne venne a conoscenza soltarito al 
suo arrivo in Roma, e fu informato direttamente 
dal presidente del Consiglio. 


Gi viene assicurato che appena fu noto in Vati- 
cano il fatto di Montalto, il'Santo Padre ha fatto 
esprimere a monsignor ‘Anzino la sua indignazione 
per l'opera deglî ignoti sciagurati. 


Civitavecchia, 18. 

Non si conosce ancora nulla di precise sul fatto 
di Montalto.-Le autorità sono ancora sul luogo. 
Pare accertato che uno dei: qualtro individui sia ri- 
‘masto ferito. 

Teri appena giunsero qui le prime notizie ebbe 
luogo un'imponente dimostrazione ‘al gride di Viva 
| Umberto, e alla quale ha preso parte tutta la cilta- 
dinenza. 

Innanzi alla caserma dei carabinieri reali venne 
fatta un'ovazione al «carabiniere! Varicchio: 

Ieri sera al veglione ebbe luogo una seconda di- 
mostrazione. 

| Qui da molti si ritiene, tuttavia, che non si tratti 
'' di un vere attentato, ma di una ragazzata. 
Ceorneto Tarquinia, 18. 

Sì trovano qui il prefetto' di Rome, il sollo-pre: 
fettò di Civitavecchia, il colonnello dei carabinieri, 
il procuratore del fe; il giuidicè «istruttore ed altre 
autorità. “4. 

Insieme ‘al: sindaco si è fatta una nuova visita 
sul’luogo dell'attentato per verificare’ meglio le 
‘eircostanze. 

Falta l'analisi del proieltile, spento dal carabiviere, 
si. verificò» conleners.. polvere . pirica frammista.a 
pezzi-di.vetro preparati per. offendere, nell'esplo- 
sione.: Nessuna traccia. di dinamite 0. d'altra materia 
congenere: £ 

Il recipiente è di vetro ravyolto. all'esterno . con 
cordicelle; Nessun altro-risultato. per ora. 


n= | 
GIORNO PER. GIORNO 


Non:sî parla!che di:Gerneto Tarquinia. 

Non si parla chiedi Montalto; per via del fattaccio 
divieri molte; 3 

Esserò in Italia; sotto:il sorriso del più bel cielo ' 
delniondo; e: dover crederé di trovarsi in Russia :fra | 


i nichilisti colla neve sino al ginocchio e la dinamite 
solto.i; piedi, è una cosa che mette addosso i bri- 
vidi della rabbia. 


- I 
di È | 
È sperabilo che gli autori della ignobile. parodia 
sarenno;scoperti. e'che i signori giurati,/in vena di 
|. clemenze assurde; insegneranno loro: che titte Te | 
maschere! sono permesse’ in’ottnetale, msaò quella | 
2 Velli però che si rovetamino degli vinianitari 
disposti. ad insindare "che “Wi Bottiglia î esplosiva iva è 
no fe reno, 


Lo arguisco per analogia. 

A Napoh, giorni sono, fu arresiato un masche- 
rotto mentre in piazza predicava il socialismo e fa- 
ceva l'apologia del regicidio. 

Interrogato alla questura, egli addusse la scusa 
del carnevale. 

Se gli faranno il processo, in quaresima, gli av- 
vocati opporranno alle. ragioni della legge l'ecce- 
zione del tempo: e diranno che dopo le ceneri non 
si dee parlar più di maschere © di mascherate!... 

E quel bravo mascherotto sarà ridato al suo apo- 
stolate. 

® * » 
6 PPS 

Un telegramma da Pietroburgo all'Indépendence 
belge dichiara che la notizia d'un muovo attentato 
contro lo czar è una favola. 

Un telegramma da mandarsi da Roma ai giornali 
di tutto il morido civile dovrà invece dichiarare che 
il fattaccio di Corneto-Montalto è una verità! 

Triste! 


Siena dice: 

— Serafini. 

Genova irisponde : 

— Randatcio. 

Non si poteva combinare con più giudizio e con 
maggior patriottismo la parola d'ordine dell'immi- 
nente campagna elettorale. 

Dopo essersela scambiata, le due città si appareo- 
chiano a combattere a forze unite per ettenere la 
viltoria. 


* 
-* 


Non parlerò del generale Serafini. Lo conoscono 
quanti portano sul petto una medaglia commemo- 
rativa, quanti hanno l’onesto costume di farsi spec- 
chio dei nobili esempi. 

Dell'onorevole Randaccio, riferirò due parole da 
esso direlte agli elettori di Genova : 

«La vostra costinte benevolenza mi’ impone un 
dovere e:lo adempio. Lascio la earica officiale,; che 
mi rende incompalibile, e mi metto a vostra dispo- 
sizione ». 

È uma parola detta bene e ben pensata, che cor- 
regge una frase leggendaria ed infelice pronunciata 


dal commendatore Randaccio al principio della sua | 


carriera polilica, quando annunziò al « Signor E- 


iletore »-cheregli sapeva eleggere nei bilanci ». Ma 


anche gli artisti migliori hanno talvolta dei debutti 
disgraziati... 
+» 

La Riforma, col titolo « Segni del tempo », scrive 
un breve articoletto in cui dice che il governo, 
nella seduta di sabato, fu battuto due volte: nella 
persona di Baccelli ‘per l'esame: di Stato, e nella 
persona di Depretis per la questionò Guastalla, e 
questo — aggiunge — è significante. 

La Riforma così conclude: 

« Decisamente, dal 9 in poi, il governo non ha 
fortuna ». 

I 9 fu il giorno in cui la Camera votò l'ordine 
del giorno Crispi sull'incidente Nicotera-Lovito... 

Sicchè l'onorevole Crispi 'ha vinto al-9 

Noto che îl 9 è ‘un giuoco d'azzardò, in eni vin- 
cite e perdite si succedono rapidamente. 

* è» 
dana 

Jo sarei del parere clie la Spezia debba dichia- 
rarsi porto infetto, ponendole intorno an cordone 
sanitario ‘per impedire che l'infezione si-allerghi. 

Non ‘si tratta nè di cliolera, nè: di vaiuulo‘mero, 
nò di febbre gialla ; è una malittia ‘nuova, cha'at- 
tacca le nostre navi da guerra. 

Leggete un-po’ quello che scrivono dalla Spezia 
al Diritto: 

€ La Palestro, uscita l'altro giorno in'mare per 
provare le macchine, è rientrata in arsenale con 
guasti... 

«La Roma trovasi in attivo. stato ed'in con- 
tinuo cedimento... Il, Duilio ‘sta male”a caldaie... Le 
caldaie del Dandolo seno state trovate in tali con- 
dizioni, che si è dovuto . sospendere -ogni lavoro : 
probabilmente bisognerà cambiarle... » 

Epidemia dichiarata: moria generale. 


O che, invece d'un porto militare, la Spezia è un | 


ospedale posto sotto la direzione del’ dottor Bac- 
cellit 4 
Gli effetti che seme ‘hanno avvalorerebbero il 
sospetto, 

vw « 

serà 


A Villanova Della Barca, paese vicino ‘a: Lerida ' 
in Spagna, ‘una contadina, ottenuto: il: permesso, | 


sal ‘sul pergame © fece il panegiricò disant'Agate. 

A'ùn tratto, la cosa fa specie @ pare: una inva- 
sione di più del sesso debole sul terreno del sesso 
forte: , 

M5; ripensindoti ‘bene, dredo:che sarà utile .in- 
coraggiare le donne predicatore. 

Gi farei una' restrizione. Vorrei. che questa nuova 


| eattiéri:fosse lasciata esclusivamente alla suocere. 


Ant pel 


Fuori di Roma Cent. 10 


* * 
sro 


Le scioccherie d'oggi, di Aurélien Scholl 

Una giovane e geniile artista ha portato dall'Ia- 
ghilterra una gattina veramente bellina, oggetto:di 
cento amorevoli cure. 

Sabato sere, la padrona l'aveva coricata, al so- 
Iito,. nel suo cestino di vimini indorato. La dome- 
nica, la gattina .resta immobile nella sua nicchia, 
lasciando intatta la zuppa di latte. 

Solo. al lunedì si acsorgono che Micina è morta... 

— Ma come mai — demanda un amico all'arti- 
sta — non ve ne siete nccorta ieri? 

— Che volete: é una gatta inglese! -Ho credute 
che non sì movesse per via della domenica. 


, KISS 
to Jamiull 
1 


COSE DI NAPOLI 


47 febbraio 
«Ecco la fiera con la coda aguzza...» 

che non è precisamente la fiera-festisal, dove il 
conte prefetto ha proibito le fiere resistendo a tutte 
le fiere pressioni che gli haprto fatte; ma è la fiera 
Gerione.in.forma di carrò dantesco che gelta co- 
riandoli alla folla che non ne vuole e ai balconi 
che non ne rimandano; ecco altre’ fiere, quelle ‘di 
miss Aissa; ecco la cavalcata dei Tredici:"di ‘Bar- 
letta, che viceversa è una carreggiata e cho do- 
veva essere un Cristoforo Colombo. partito a ce- 
vallo alla. scoperta del nuovo mondo; ecco- tin 
elefante, una corazzata, la colonia di Assab,gli Abi- 
tanti della Terra, le Acque del Serimo;*&cco i lam- 
pioni incappacciati e le bacheche stuoiate; ecco la 
folla formicolante che guarda e spetta; ecco, in 
somma, la prima giornata carnevalesca, scialbo ri- 
flesso di un carnevale troppe ricco e troppo ab 
legro per essere duraturo, visto che l'allegria è 
passeggiera e'le ricchezze idem. 

In tutto, ventun carro e una cavalcatà; balconi 
addohbati quattro; maschere punto ; bella giornata 
‘unica. E alle due precise il corso incomincia. 


DK 


Per domani un secondo corso sereo lo ‘farà ‘1 
pallone Blondean; e l’ascensione sarà insolitamente 
seientifica. Col Blondeau partirà il vice-direttore 
della Società dei telefoni, il quale studierà le po 
sibili comunicazioni fra il pallone © la terra per 
mezzo dell'apparecchio telefonico e taluni. fenomeni 
d'induzione éhe la terra può produrre nel filo «di 
comunicazione elettrica. 

Speriamo che i navigatori non se ne vadano, 
mutando nave, fino a Palermo, e che riescano a 
meilerci in diretta relazione ‘ton le potenze celesti. 
Ce ne sarebbe tanto bisogno! sì 


DK 

Che poi i lampioni si siano incappucciati, ‘non è 
da stupire. Scommetto ehe in'miezze a tenta: folla 
arrossirebbero dalla vergogna. Sapete l'altro giorio, 
che fu pioveso, quel che hanno fatto ? Tutti finò ad 
uno si ruppero, e così è certo che faranno egni 
volta che un caso simile si presenti. Mortificati, si 
nascendono, tanto più che nella modestia della loro 
anima gasosa si debbono sentire indegni delle alte 
ledî prodigat Iorò dal pro-sindaco nella breve fe- 
Iafioné del nuovo contratto con la Società del gia. 


Pa 
Di un contratto come questo non è possibile farsi 
un'idea. La Società, evidentemente, s'è dovuta la- 
Sciar prendere al canto di sirena dei ‘prosindeco. 
Ha delto : volete luce? ve ne darò a ffumi;' volete 
spender poco? vi farò spender niente; volete che 
io ci rimetta? e io ci rimetterò.. /ncredibilia, dive 
il pro-sindsco, sed vera. Adesso la città di” Nepbli 
consuma in un anno lire 5,277, di gas; col nuove 
contratto non solo avrebbe più gas' da ‘incesitiàfà, 
ma farebbe subito un'economia di lire 06160) “è 

fra dieci.anni di lire 396.0H. 

Pa 
E alla Società? niente. Ap7ì In Società, per mo- 
atrare le sue buone di>osizioni, accetta di prelua- 
gare questo suo acrificio per altri quindici anni, 
‘fino ‘al'39 maggio 1997. E il prosindaco diesin un 
IDPet0' di efitusiasmo oratorio: « Noi lasciamiò: alla 


|| lesltà degli eventuali oppositori di trovar modo? di 


determinare con sicurezza i vantaggi della Società ». 
Il modo è difficile ‘e la sictirezza anche; e però 
riesce iù facile e più comodo ammettere senz'altro 
fie-la Società son si avvantaggia in nulla; e ehe 


den: sm10q01g sensor 


così la loro allegrezza per ‘il’ cappello cardinalizio 
conferitò' al loro arcivescovo Sanfelice. Ma è poi 
vero che questo cappello sia già stato conferito? e 
in che concistoro? e quando? e come? Se s'inco- 
mincia tre mesi prima a fare luminarie, non so dav- 
vero che altri moccoli ci resterà da accendere al 
inémenta buono: 
2 


È a Vie Sana di 
moralizza. Prefetto e questore, come ai tempi dei 
‘famosi parroci che portavano lo staffile sotto la to- 
naca, dànno una caccia accanita alle bellezze vaga 
bonde di (non debbono con la loro presenza cori 
dalizzare ì passanti. Per Toledo non se ne vede più 
uno, a pagarla un tesoro. Le guardie custodi della 
pudicizia dei cittadini, le arrestano issofatto non ap- 
pena le vedono meltere il naso fuori di casa. E così 
ogni casa è una prigione. Grande e seguita emi- 
grazione dello bellezze medesime per Capua e per 
Pisa. La città si purga e si moralizza; le casto au- 
torità ci fregano le mani dalla contentezza... e le 
(come si dice?) le bellezze assumono altra forma e 

sì espandono altrimenti. 

>< 
pari csenipio, a la graziosa poesia 
pd de dello erostaine. 

dell sarti «forcato, Angelina More, di anni 15, 


ione Merca! 
as ‘a colpi di coltello la compagna, Ce- 
Jestina Cerbero, di anni 13. A Sette Dolori, Peppina 


Assoldto fu aggredita da una frotta di giovani com- 


È = sassate © ferita. CNR, 
peo e pra sa A rie 


18 febbraio. 


IN CASA. 

Reduce.. dirò così, da Montalto e Cerreto. — Cor- 
nete e le sue macchie erano famose ai tempi di Dante 
per le fiere selraggie cui davane ricetto — reduce, 
dunque, uf supra, ieri mattina Sua Maestà il Re pre- 
siedeite il Consiglio dei ministri. È 

Ti ministro dell'interno sottopose alla firma, reale i 
decreti per la nomina di molti sindaci dell'alta Italia 
Queste lo dice la Riforma. Il Popelo romane pei ag- 
giunge che « dope l'udienza il Re s'intrattenne lunga- 
mente col presidente del Consiglie ». 


è 
Una notizia-indovineli 
4 Nella conferenza scrive la Riforma— che. tenn& 
oggi (ori) la Commissione per il progetto sugli stadi 
superiori coll’enorevole Baccelli si sarebbe stabilito, 
per quanto assiourasi, di mantenere la propesta degli 
sami di Stato come venne formulata. » 


. 

Corte e Casalis (Niexte paura!): — — 

îeri, depo una confererza col guardasigilli circa lo 

scandaloso precesso Strigelli, 'anorevole ministro De- 
pretis ba riconosciuta la.necessità della ritoziene del 
‘prefetto Casalis. » no 

Questa, badate, ve.la do come l'ho trovata nel Pie 
colo, senza metterci. di mio nà sale né pepe. 

Quel tento che il mio collega Didime ne mise è già 


abbastanza. 
* 


Pra' due punti interrogativi. 

Scrive il:-Diritto — senza gli interrogativi, ben in- 
teso : questi glie li ponge io: 

2 < Di fronte alle dimissieni dei membri della Com- 
misaiene incaricata di esaminare il nuovo Codice pe- 
male, ci si assicura che sono state aperte trattative 
vell'opposiziene affine di appianare le serezio. 

« Si dico però che l'epposizione persisia a volere 
ehe lo siano accordati otto posti ». ? x 

Ha ragione: con sette posti soltanto avrebbe l'aria 
d'esserg un'opposizione settaria. 

* 
SE * 
xs mita del Pungolo di Napeli 
‘one 

sara notiz6 avute da buena fonte mi ferebbero 
credere cesere enb'9te in una fase assai pericolesa le 
trattative per le convenzioni ferroviarie. _ 

< Mi pare che si lav.ri a non intendersi. 

Anzi mi viene ripetut® una frase piuttosto recisa 
di uno dei pezzi grossi dell'affare, capo di una So- 
cietà, il quale avrebbe detto, che ne ha avuto abba- 
stanza >. 

Contro lè asserzioni del foglio n.*poletano, l'Econo- 
mistà di Firenze essicura invece che tutte le difficoltà 
sono state appianate, e che « nulla: può, SOFgere: per 
impedire © ritardare la cenclusione definiva è. 

@ubd est in cotis. 


FUORI. 


Non più quadruplice, ma sempre triplice. i 

Belusa, a quanto sembra, nelle sue buone intenzioni 
d'enirare a far da quarta alleata, la Russia, colla voce 
dei suei giornali, si diletta a spargere la. notizia che 
l'aceerde italo-austro-germanico sia poce meno che in 
liquidazione. 

1 giornali austriaci rimbeccano fortementé. E finno 
bene. Dei tedeschi, la Koelnische Zeitung afferma chi 
T'alleanta ba basi tante solido da sopravvivere a molti 


È una strana inversione di parti: sin qui la difesa 
delia borsa dei contribuenti era spettata sempre ‘alla 
Camera. Adesso vediamò il contrario. Tattica losca. 
L'opposizione colubatte il ministero, ‘pagare 
contribuenti le spese della guerra. 

* 


Un aliro fatto che avvalora il carattere ferreo del 
signor di Bismarck. 
Il ministro degli Stati Uniti comunicò alla cancel- 


Jeria germanica la deliberazione del Congresso relativa 


alle condoglianze per la morte di Lasker. 

Il grancancelliere ordinò ce tale deliberazione sia 
rimandata al Congresso americano per mezzo dell'am 
basciatore tedesco, dichiarando che Lasker non occu- 
pava un posto tanto alto da meritare l'onore che il 
grancancelliere dell'impero si occupi di lui 

Tutto ciò si rileva da un telegramma al Diritto. 

Che ne diranno que’ del Congresso di Washington? 

Mah! Se, contentandosi d'inviare all'Europa ;1 Joro 
petrelio, si fossero guardati dal volerle imporre delle 
teerie più o meno petroliere, sotto forma d’apoteosi 
ufficiale, questa lezione non se la sarebbero buscata. 


Rhpdei 


FREGOLA DANTOFILA 


Se devo credere alle leltere che molti benevoli 
Cindirizzano, si potrebbe senza troppo rischio af- 
fermare che il mondo letterario d'Italia è in una 

convulsione. 

‘aspetta, ansioso, che dal palazzo della Mi- 
nerva il verbo parta, e diffonda ai quattro venti la 
notizia che il successore alla cattedra dantesca fio- 
rentina è nominato. À giudicarne dall'aspettativa, 
xè da supporre che quella nomina abbia da sal- 
vare le minacciate sorti della patria. 

Ebbene, lettori. Sarà l'effetto d'un vizio organico, 
ma quando sento discorrere di questa entusiastica 
fregola di lelterati, e quando vedo deputati e go- 
verno accendersi di santo ardore pergii studi dun- 
teschi e per le cattedre analoghe, non so perchè, ma 
non riesco a vincere un motò irrefrenabile d'ilarità. 

Questo bisogno d'una catt iva di Dante 


ra illustrati 
nasce oggi: oggi che Giovan Battista Giuliani, l'a 
timo spiegatore della Divina Commedia, è undato 
a raggiungere nel regno delle ombreil poeta gran- 
dissimo. Finchè ha vissuto, nel lungo corso di ven- 
titre anni, nei quali interi boschi cedui di rettorica 
si sfrondarono dal buon abate per intesserne co- 
rone ai poeta che non ne aveva bisogno, chi cre- 
dette, sul serio, in Italia alla necessità d'una cat- 
tedra sopra Dante? 0 

Si spiegò Dante fra gli shadigli d'una scolaresca 
disattenta, che lava alie bellezze più o meno 
problematiche delle froquentatrici assidue; ma la 
critica del poema non fece un passo, ma nessun 
nuovo lume venne a schiorare, d'inopinati raggi, 
la fitta selva dei:commenti al più gran libro del 
mondo, 

Conquistata, quasi per sorpresa, la cattedra dal- 
l'abate Giuliani, rimase aggiudicato a lui per tutti 
questi anni, ma i fiorii commenti dell'illustratore 
non riuscirono a cavar mai un ragno da un buto. 

fo non sollevo dubbi sulla valentia dell'uomo: 
dico e sostengo che în tanta ricchezza d'illustra- 
zioni e di commentari, in tanti progressi che la 
critica letteraria ha fatti anche in italia, dopo le 
centinaia e stavo per dire le migliaia di volumi che 
sopra Dante si scrissero, una cattedra di dotte ver- 
bowità è prettamente inutile. % 

Cè in Italia una scuola di sentimentalisti di 
nuovo modello, ma che pure si riconoscono a certi 
connotati della vecchia fabbrica; come sarebbero 

rr esempio la vaporosità aerea del linguaggio, e 
fa lunga zazzera di capelli che scende e si  adugia 
sul bavero del soprabito. Essi hanno in questi 
giorni rilustrata e inverniciata a nuovo l'antica pa- 
rola ercelsior, e raccomandano che alla cattedra 
del Giuliani sia nominato qualcuno, che sappia par- 
Love DIL gd allo; isinuando anche l'idea d'una 
= biscito fiorentino, percì provincia 
Sere nisio di Firenze Barino comune cop i 
governo la tutela dell'Istituto superiore, 


O parliamo schietti una buona volta, e abbiamo 
il coraggio di dire che l'inutile lusso d'una o più 
cattedre dantesche in Italia non ce lo possiamo 
permettere, finchè non si migliorino le cendizioni 
dell'istruzione secondaria, finché gli studi classici 
non signo avviati in un giro più razionale, finchè 
la fibra letteraria della gioventù non sia più soli- 
damente-martellata, e non risponda con più felice 
suono matallieo al tocco di quelli che sono chia- 
mati a forla vibrare. 

(Cè un esercito di molti e valenti i, ma la 
falange dei i è meschina. Disputano i primi 
fra loro, e la critica ogni giorno più. si 
avvantaggia di nuovi volumi. Ma le reclnie, vale a 
dire la scolaresca, è estranea al movimento,  per- 
chè nell'arte e nella scienza dello studiare è molto 
addietro. Serbatele Dante per tempi migliori, sia il 

divino l'ultima e serena ricompensa di studi 
fortemente nutriti, e non occasione di fioriture inu- 
tili edi ed eleganti riunioni. 

Perchè voler fare le nozze ‘coi fichi secchi? E 
come pensare al piatto do!ce per la fine del pramsò, 
se manca perfino la carne da far bolli pere 
tola 


Venerdì scorso la pioggia venne in medo ina- 
spettato a rovinare la riunione privata di corse che 
doveva.aver luogo a Pratolungo. 

Alle;2 pomeridiane diversi spettatori trovavansi 
al:luogo stabilito cercando riparo contro la pioggia 
che cadeva dirottamente, sia nella fenda buffet, sia 
nel casale: della tanuta dei signori Franceschetti. In- 
terpellati dai commissari, i proprietari dei cavalli 
inscritti. accettarono -all'unanimità di. rimandare a 


i, porta ol casale di Pratolango, e le colline che do- 
* minano l'intera ‘teriuta‘eràno popolati di equipaggi, 
di cavalieri, di gruppi elegaîtti. 
Abbiamo notato i tiri a quattro del principe Ro- 
| spigliosi, del signor Bondì, del ‘signor Huffer, la 
victoria del duca di Ceri con due belle e robuste 
| postieres, l'equipaggio della contessa Della Somaglia, 
| quelli di casa Caetani, Massimo, Doria e ‘molti 
4 altri. 
Tutta la Roma elegante. sembrava essersi dato 
! appuntamento a Pratolungo. Mentre, sotto la ‘dire- 
zione dei commissari, lutto disponevasi per le corse, 
abbiamo osservato ed ammirato la duchessa di Ser- 
moneta, la marchesa Theodoli, Donna Eva Ruspoli, 


i la duchessa Massimo, la duchessa d’A vigliano, donna 


Costanza Ruspoli Fiano, la- contessa Della Soma- 
glia, la duchessa di Ceri, la principessa di San Fau- 
stino... ma fortiina per gli sporfsmen venuti per i ca- 
valli io non era commissario nè giudice nè starter, 
poichè credo che di contemplazione in contempla- 
zione avrei rimandato le corse a domani. 

Eà a proposito di sportsmen, diciamo che trova-. 
vansi tutti a Pratolungo. Il principe Ladislao Ode 
scalchi era giudice all'arrivo, il conte Luigi Senni 
dava le partenze. Il percorso lunghissimo dello 
steeple-chase indicato da semplice bandiere, era 
sorvegliato dal principe Francesco del Drago, dal 
marchese Napoleone di Roccagiovine, dal princi 
Agostino Chigi, dal signor Aristide Franceschetti, 
dal signor Tito Piacentini. Abbiamo poi notato: 
il principe Doria, il marchese Vitelleschi, il principe 
di Ottaiano, il cavaliere Giulio Silvestrelli, il barone 
Di San Giuseppe, il conte Di Campello, il marchese 
Calabrinî, î signori Imperiali, Simonetta, Pandola, 
Malaspina, Roesler Franz, Celacchioni, Don Gio- 
vanni e Don Camillo Borghese, Don Marino Ter- 
lonia, il conte Ludzow, il signor Cave, il conte Zuo- 
chinî, il barone Coletti, i conti Benzicelli, il mar- 
chese Francesca Del Gallo, il tenente Coulant, il 
signor Carton. 

Nella corsa piana riservata ai cavalli da caccia 
(escluso il puro sangue) quattro cavalli erano in 
scritti e si presentarono alla partenza. La distanza 
da percorrere, mille metri in linea retta, fa per 
corsa in un minuto e dieci secondi da Alpine Deer 
del cavaliere Bertone, battendo molto facilmenie 
Mefistofele del capitano Fagg, Aida del signor Men- 
ricoffre e Mentore bellissimo sauro montato dal 
proprietario signor Emanuele Prinetti. 

Ma il grande interesse della giornata era e fu lo 
steeple-chase di Pratolungo (cross country). La di- 
stanza da percorrere era di oltre cinquemila metri, 
e la campagna che dovevasi attraversare era semi- 
nata di ostacoli e di difficoltà di ogni genere. 

Ouo cavalli erano inscritti, ed umo solo, Brian, 
venne ritirato. Presero quindi «parte allo steeple- 
‘chase: The Last del marchese Tiberi, Diavoletto e 
Roman Bee del capitano Fagg, Rustico del conte 
Zucchini, Mesureur del marchese di Roccagiovine, 
Parso e Ladis del cavaliere Cini. * 

I sette cavalli partirono in buon ordine e senza 
incidenti saltarono i primi ostacoli, cioè tre stac- 
cionate, un fosso ed un muro a destra della strada 
di Tivoli, poi attraversando la strada (compreso il 
binario del tramcay) entrarono neila campagna a 
sinistra saltando il talus della via. Appena una 
metà della distanza era percorsa, © l'andatura au- 
mentava sensibilmente. Senza rallentare, i sette ca- 
valli sempre gruppati e, tutti benissimo montati, 
saltarono una staccionala, e giù per una disce» 
pericolosissima che terminavasi dal passaggio din 
ponte... Confesso che al passaggio difficilo © pitto- 
resco di quel ponta feci come la mia bella vicina 
che dal principio della corsa ne seguiva le fasi con 
emozione visibile.. e non pensai più che a guar 
dare come anderebbe a finiro quella bella lotta! 

Appena saltata la siepe, Raman Bee prende la 
testa, ma rifiuta la seconda staccionata della gabbix 
e si léscia passare da Diacoletto, Rustico e Me- 
sureur. Si prevede che la lotta finale sarà tra questi 
tre cavalli. Al passaggio di un fossa però vi è un 
momento d'indecisione e di confusione generale, di 
cui Gallagher, îl jockey di Diasoletto, spprofitta 
con energia ed abilità, e saltando due ultimi ‘osta- 
coli si rende facilmente padrone della «corsa... Mo- 
sureur, puro sangue del marchese di Roccagiovine, 
montate da Moriconi, senza-potere spiegare la sua 
velocità giunge secondo, mentre Rustico, montato 
dal marchese di Reccagiovine, scartando. l'ultima 
siepe lascia il terzo posto a Roman Bee, seguito da 
The Last e da Ladis. Diavoletto impiegò. sette mi- 
nuti e trenta secondi a percorrere il lungo 6. dif. 
ficile tracciato, , 

La riunione privata di Pratolungo, senza prepa- 
rativi, senza prelensione, senza réclame, è riuscita 
divertente per tutti, e per perte nostra ringraziando 
i signori. Franceschetti - dell'ospitalità. così. gentil 
mente accordata nella loro tenuta, facciamo: voti 
per vedere organizzate a Roma ed .in modo stabile 
delle frequenti giornate di corse. similia quella di 


oggi! 

= Eques. 
Notizie delle sport. 
Le corse def cavalli avranno Inege anche in que- 
stanno nei prati delle Capannelle fuori di porta San 
Giovanni. La Società ha già stabilito: che si tengano il 
24 e il 26 di aprile prossime venturo. 
Quest'anno le mostre corse avranno una. importanza 
eccezionale pr il Derby Reale, premio di lite 24 milo 
destinate da S. M il Re per cavalli e cavallo nati ed 
allevati in Italia di tre anni e nom olteà. = 


no del signor Luigi Plezza, uno di 
del cenlo Benis Talop, uno del sig a 
dik 6 008 0 anse Vinco "0 


Le corse saranno sei nel primo giorno : premio della 
scuderie lire 2,000; premio del Tevere lire 2009; Derby 
Reale lire 26,000; premio del Jockey elub lire 300); 
corsa di siepi, premio di lire 1,000; Stesple chase ita. 
liano, premio lire 6,000. Anche queste premio sarà dato 
da SM. Re. 5 

Le corse del secondo giorno seranno sei come ne} 
primo. Eccone l'indicazione: Handicap, premio di 
fire 2,000; premio di lire 3,000 del ministero del com- 
‘mercio; premio delle tribune (Gentlemen riders) lire 1000, 
Omnium, premio lire 8,000; Steeple-chase del Lazio, 
premie di lire 5,000 e grande Steeple-chase di Roma 
premio di lire 6,000. 

‘Le corse di quest'anno saranno interessantissime 
sotto ogni rapporto. È 


CRONACA. DEL.-CARNEVALE 


lo non so quale originale abbia detto che oramai 
non. vi sono più ragazzi a questo mondo. La mas- 
sima non ha che una verità relativa. Certo, a voler 
cercare oggi i ragazzi fra le minuscole individualità 
al di sotto dei dodici anni, si perderebbe il tempo 
e la fatica. Il progresso ha portato un'inversione di 
parti. L'uomo oggi nasce maturo: appena tornato 
da balia, se è maschio, comincia subito a almanac- 
care per essere fatto consigliere municipale, diret- 
tore della banca, sindaco, deputato; le femmine, 
quando hanno dodici mesi, intraprendono la caccia 
al marito e all'amante, tirano magari ad accapar- 
rarsi l'amico di casa, il personaggio autorevole ed 
influente che farà Ìa posizione a talta la famiglia. 
nor sognano più che acconciature, abiti e passa 
tempi. Per trovare il ragazzo vero, il ragazzo u- 
tentico, bisogna cercarlo fra la gente che ha pas- 
sato î trent'anni, magari i quaranta — tanto è vero 
che a quell'età si scialiva come al tempo della den- 
tizione. 

Per convincersene, bastava dare ieri un'occhiata 
al veglione dei bambini all'Umberto I: un vero è 
proprio veglione in costume, visto dall'altra parte 
del canecchiale. Le stesso frastuono, gli stessi in- 
trighi, gli stessi disdegni e le stesse preferenze. Fio 
visto io un'odalisca, alta quanto un soldo di c-scio 
pecorino, falminare con un'occhiata terribile una 
merceilleuse graziosissima che si dava l'aria d'esser 
più bella di lei. S 

E che graziose maschere c'erano ieri ella platea 
dell'Umberto, e che deliziosi visinit Qualche volta, 
è vero, specie quelli dei maschi, facevano. portare 
involontariamente la mano al fuzzoletto da naso. 
ma a queste: piccolezze ci badano i grandi, non i 
piccini. Essi erano troppo preoccupati a rappresen- 
tare sul serio la loro parte. Bisognava vedere con 
quale sussiego ballavano le Pompadour, con che ci- 
vetteria ingenua le pastorelle di Florian risponde 
vano inchinandosi agli omaggi dei loro adoratori, 
con quale aria smargiassa i moschettieri di Luigi XIIF 
battevano la spada di latta negli stinchi del prossimo. 

E in mezzo alle maschere compassate, le ma- 
schere clamorose, quelle bracalone, le solitarie e E 
meditabonde. Poi torno torne in giro, ragazz 
filosofi, gli ambiziosi, gli osservatori della wr, tro 
leggeva la Tribuna.. io mi sono avrigae. Lo i 
derlo bene, e lui sbarrandomi in Saccir, cu PE 
riso malizioso i suoi occhioni Ver Lt 

— È inutile, è inutile.. ‘o 
è nato per rovinare tti aeigo Pedetto Depretis 


1 parti 
* 


I veglieni del Costanzi. continuano quest 
tradizione gloriosa derzii anni scorsi. ati 
sera, per esempio, è riuscito brillantissimo. *Molte 
maschere d'ogrì genere e d'ogni specie. Noto il 
Successo plrstico di una bersagliera, cou certe brac- 
cia da contestare di amplessi tutto un 


concorsa mascolino, il 
complet», 


veglione di ieri sera sv.rebbe 


sempre per un casa 
maschere che ne hanno fatto peo o ele 
nom venno al vegana. CO provvista, quella 
x 


mostri lettori 
come invito, 
strazione, noi 
della quota. 
Ecco i noi 
Filippo e Anni 
Quirino Leoni] 
ignazio Giorgi 
Guido Bi 


Lupo. 
Bon Peppino 
Tom 


Augusto 
Luigi Gr: rdelli 


® produttori di| 
Gli interven 


quante erasi fa] 
la produzione 
riuscirvi e qual 


Per dirigere 
pratico il mini 
turi presidente 
Visocchi, De V| 
dente della Co; 
Dopo breve i 
fu ripresa alle 
dall'onorevole 


lativo ai tentati 
«spertazione. 
"Ieri, sotto 
ai adunò la cini 
Sofiche delia 
Assistevano 
Dope Ja p 
reale Accademi 
duecî, Pigorini,| 


I 


ia a eat 


: FANFULLA 


pedici 


_ Bisogna persuadersi — mi. diceva ieri. sera 
nno di loro — che l'enolog'ia è come la letteratui 
tutti i generi son buoni, fu archè il genere noioso: 
in fatto di vini, io non co nosco di cattivo che 
facqua.” ‘Capisco ! voi ‘altri d îstinguete: questo è 
corco, questo è barole, questo è chianti, questo è 
orvieto, questo è capri... Co rbelleriet Per me, 
quand'è una cert'ora, non riesc. ? più rieanco a 
stinguere il vin bianeo dal vin rc tss0 e lo bevo tutto 
allo stesso modo. - 

Gli ho tenuto dietro coll'occhio, per curiosità, 
quando mi ha lasciate. Attesto che non barcollava. 


VA 


PER IL CARABINIERE ANGE!LO VARICCHIO 


Ad alcuni Romani è vevuta l'itlen di offrire un 
dono al bravo carabiniere Varicchè o che, solo contro 
mattro, ha mandato a vuoto il teni ativo di Corneto 
‘arquinia È 

Gli iniziatori vogliono che la loro. sottoscrizione 
abbia la maggiore estensione, e però si propongono 
fi raccogliere le-offerte da'pikci camvesna in sopra. 
ci pregano di pubblicare i nerni dei primi obla- 
tori, © noi. lo facciamo volentieri ssime” eccitando i 
nostri lettori a unirsi a questa manifestazione. E 
come invito, e come indirizzo da dare alla dimo- 
Strazione, noi stessi ci inscriviamo per i! minimo 
della quota. 3 

Ecco i nomi della ia lista» 


Filippo e Annibale Cagioti . Ls 
Quirino Leoni, TE > 10 
Ignazio Giorgi si » 5° 
Guido Biagi Fi » 5_- 
Achilie Mancini » 5- 
Pasquale Di Mauro 3 » 5 
Emidio Renazzi L n° » 2 _ 
x È È » 5- 
ì » 52 
Giovanni Rotti _. . — » 5- 
M. De Ferrante, direttore «della libre. SES 
Fumagolli = > 5— 
Peso hi a at 
Costantino Bobbio - +. > bi 
P. Pacifico, i ù de 
Vincenzo Gigli = » 5° 
Marino Morelli ss 
Isaia Ghiron È > SS 
Raffaele Ambrosi >“ . - 5 
Direzione del Fanfulla 11310 
Direzione del Fanfulla della Domenica | > —0 
Jo Fanfulla È si È x a n si » —10 
E Caro. . » — 10 
T. Canella ” 16 » — 10 
Uflio ge rsa » 
Didimo È > 
Lupo. È: » 
Dov Peppino |. I > 
Tom pria » 
N. Nanni » 
Silvius . î - - a » 
Rusticus - ra si 3 " z » 
DRS 


A. Moptmovefti > - 
Giovanni Bocc inni“. — 
Augusto Mena rini Pf 
Luigi Gri adelli 322 EELTRODE 


“IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 fabbraio. 


2. La Conferenza enologica. Da 
Stama ne, alle 10, sotto Ta presidenza del ministro 
Berti, ha avuby luogo la prima riunione dei vilicoltori 
produttori di vino. 1 
Gli intervenuti . ramo un. centimaio, ‘rappresentanti 
tutte le pro 
di riassumendo tutto 
estendere 


llema era complesse, e 
il governe tenesse 
La'otta: Aiutatevi 


Concluse dicende che il 
che per risolverlo bisognav n. che 
verso i produttori questa lin'e 2 di con 
che vi aiuteremo. RE 

Per dirigere i lavori: di que ‘st9_ piccole congresso 
pratico il ministro sì è associati isigr0eri deputati Ven- 
turi presidente del Circolo ‘enofil > ‘di R. ma. Di Rudini, 
Visocchi, De Vincenzi, Cantoni e Di Rod» 8eTn® Pres 
dente della Commissione impesog.rafica. 

Dopo breve interruzione al mezzogiorno 
fa ripresa alle due: Il ministro, chiamato in tu: ° getto 
dall'onorevole Depretis — ch.e è itmmalato, sia 
tra parentesi — ha lascisto la direzione della di 99 
sione all’onorevele Venturi pi 

Parlarono finora î signo ri Pavoncelli, Scala, Caseli.'v 
Millini, Bonfadini e Cano? .jlieri sul prinme quesito, re- 
lativo ai tentativi fatti de. ciascuno per sumentare la 
esportazione. 

Ierî, sotto la presi lenza_d.ell'onore vole Mamiani, 
adunè la classe dell'» scienze morali; storiche, file- 
Sofiche della reale Accademia d 8' Lincei. 

Assistevano circa trenta soci b 

Dopé Ja presentazione deg ‘i omaggi inviati alla 
reale Accademia, parlafono si; varie tesi i lincei Nar 
duci, Pigorini, Fiorelli e Tac chini. 

La seduta venne tolta alle. 3 pomeridiane. 
Pe———r_m'{ si 


riunione 
Ia iafreita 


IL nAN PREMI DEL CARNO- 


re go no 
VELE 
Stabi Î È 
Coord ri ne 


Avviso i voglia: (0lire 
Giviko per chi voglix CS 
n ; E 


ESPOSIZIC NE DI. TOR. 
Mio Spad di Rap pesos pop 


Via Tesauro, 3— Ti ORINO 


in fatto di gusto sì mentemgono piuttosto enciclo- | 


| Prefettura), Roma: dalle 9 allo 4. 


Dentista delle scuole americane : 


DENTI 0 BENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni | 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 144, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 


D: ADLER 


BaNCa TisERiNA |; 
Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 ! 
Rappresentanza in Romà, via del Corso, 173 i 


SOCIETA’ ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 7,500,000 


Situazione 21 31 gennaio 1884 pubblicata dalla Sede. 


Attive Passivo 
L 15,000000 — | 
Fondo di riserva. . . = 48913827 
Azionisti, 5/10 a versare 
su 60,000 azioni. . . 
Cossa. 

Portafoglio 
Valeri di proprietà. . » 4,234,778 90 
Anticipazioni ‘su titoli. » 112455 — 
Partecipazioni diverse. » 24001 08 
Immobili, terreni, acq 

e case. . . 2 +» 3712001 18 
Prestiti comunali. . . » 204,321 35 
Debitori @ creditori 
versi 
Conti correnti attivi. | » 
Conti correnti passivi, 
corrispondenti e depo- 
sitanti a risparmio. . 
Centi correnti con ga- 
ranzia-ipotecaria . . » 
Conti correnti senza 
specialeclassificazione » 
Depositi a cauzione ed 

in semplice custodia . » 
Mobilio. 
Riesconto . portafeglio 
del precedente eser- 
cizio 

Utili dell'esercizio 1883 
da liquidare . . . 


7,500,000 — 
150,963 78 
3,207,524 49 


| 


H 


3,780.831 80 
68019 87 


5,724,618 87 


3748226 59 


426,259 71 


& 
: 


2612999 45 
= » 2696290 
896/845 12 
L. 28,954,984 95 L. 28918,050 I 
he 71,398 B 


Utili generali dell'eser- 
cizio in corse. . . . 
Spese generali 
Interessi e ri 
sconti . . L 2418964 
Manutenzione 
immobili . » 


ne 
36,666 76 


Imposte di- » 
verso . . » 

Speso d'ammi- 
nistrazione e 
d'esercizio » 10,22748 


L. 23,999,49 69 L. 28,999,449 69 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 febbraio. 
Ore 1 20. Camera: popolata. 


Si stabilisce che l'onorevole Maffi svolgerà nella | 
seduta di sabato una interrogazione sulle preroga- | 
! ma si rassegna. 


tive del corpe dei facchini di dogana a Milano. 


E subito, tra la più viva attenzione, l'onorevole | 


Mordini domanda’ di interrogare il governo sul ten- 
tativo di Corneto Tarquinia, ed essendo ammalato 
il presideote del Consiglio, prega il ministro dei 
lavori pubblici, presente, a comunicargliela. 

Genala. Il governo è disposto a rispondere anche 
subito. s 


Queste le notizie, finora. Proseguono le più attive 
indagini, che il governo non smetterà. fino a che 
non si sia giunti a un risultato positivo e concreto. 

‘Mordini. Ringrazia e spera che il governo pro- 
seguirà alacremente nelle indagini per modo che i 


| colpevoli siano assicurati alla giustizia. 


> 

Minghetti. Domanda al governo se sia disposto 
a cemunicare alla Camera ulteriori telegrammi o 
le notizie che gli perverranno sul fatto. 

Pare che un preconcetto guidi l'onorevole Min- 
ghetti nella sua domanda, quello di riservare l'a- 
zione sua circa l'apprezzamento da dare nella Ca- 
mera al brutto caso, quando ne sia bene accertata 
tutta la odiosità. È 

L'onorevole Genala risponde che il governo ade- 
risce di buon grado al desiderio dell'onorevole Min- 
ghetti 

L'onorevole Minghetti ringrazia e aspetto. 

Meno male! Era per lo meno. singolare che 
nella Camera, o dai banchi dei deputati, o da quelli 
del governo, :o dalla presidenza, 0 magari dagli ste- 
nografi, non sì sentisse un accenno a trattare il 
tentativo di Corneto Tarquinia un po” diversamente 
da un fatto di pubblica sicurezza spicciola, e con 
meno parole di quelle che si dedicano ai professori 
di greco che si fanno arrestare per curiosità indi- 
screta e per impertinenze ai pubblici agenti... È 
vero che nel treno reale non c'era che il Re... 


> 


E l'incidente è esaurito. 


> 

Esaurita — alla Camera — la interrogezione per 
la tentata distruzione del treno reale, ha la parola 
l'onorevole Branca per svolgere la sua interroga 
zione al ministro dell'interno e al guardasigilli scl!a 
fuccenda delle lettere del prefetto Corte, accusato 
dalle autorità nella pubblica udienza durante il pro- 
cesso Strigelli a Torino d'avere abusivamente fatto 
scarcerare un americano coinvolto nel processo. 

Si ferma sulle lettere del prefetto Corte e sulla 
risposta del prefetto Casalis, per misurarne la gra- 
vità e per. domandare quale fu l'azione del governo 
fra i due funzionari. Biasima la condotta del mini- 
stero che nelle provincie lascia depositari e re 
sponsabili dell'autorità non i prefetti, ma degli a- 
gentì subalterni di sicurezza. 

È veramente scontento del metodo in vigore, e 
si rammarica della maggioranza compiacente che 
lo sostiene. 

Il presidente ammonisce l'oratore, e la _Maggio- 
ranza si mostra scompiacente brontolando al- 
quanto. 

Il guardasigilli a voce bassissima dice che il 
governo non può spiegarsi durando ancora il pro- 
cesso Strigelii. La parola del guardasigilli, sulla 
questione sollevata dall'onorevole Branca così inti- 
mamente legata al processo, potrebbe in un modo 
© nell'altro influire sul futuro giudizio. 

Il governo però può dire fin da ora che la po- 
lemica fra i due prefetti è tale da muovere il di- 
sgusto e la disapprovazione, e il governo l'ha su- 
bito biasimata. (Bene! Braco!) Ricusa di seguire 
su altri punti l'onorevole Branca cui fa preghiera 
di rinviare la sua interrogazione a processo finito. 

L'onorevole Branca ridice quello che ha detto, 


L'onorevole guardasigilli ripete che non può en- 
trare nella discussione. 
E anche questo incidente è esaurilo. 


<> 
E torniamo alla Bella legge. 
Siamo rimasti all'articolo 32 già 34 che la Com- 
missione ripresenta emendato anzi rifatto, con il35 


Mordini (viva attenzione). « Îeri corse yoce che | , ;1 36 ela tabella, dopo udite tutte le critiche. 


nella notte dal 16 al 17 sulla linea maremmana fosse | 


All'onoreole presidente pare che il nuovo arti- 


Sislo cinigeso as diteiio Fidolo che | colo 34 sostituito al vecchio 32 già 36 abbia tutti i 
contro un carabiniere in servizio di sorveglianza |. -ramenti; e vorrebbe farlo votare, ma gli ono- 


‘fosse stata gettata una bottiglia carica di materia | 


esplodente. Si aggiunse che il carabiniere avesse 
ferito uno di quelli che minacciavario la sicurezza 
della linea. 


< La notizia ha destato vivace e generale la tom- | 
mozione dei cittadini: epperò io prego il geverno a | 


tranquillare il paese comunicando alla Camera le 
fiotizie precise che gli sono pervenute, affine di far 
conoscere il fatto nella sua esattezza ». 

Genala racconta che nella notte dal 16 al 17,.il 
treno reale che da Pisa viaggiava a Roma, era 
giunto a Corneto Tarquinia. 

Fuori di quella. stazione, lungo la linea tra Cer- 
neto e Montalto, a quell'ora stessa, erano le 2 50 
‘antimeridiane, comparvero alcuni individui armati 
di facile. JI treno reale che stava per partire da 
‘C‘orneto dovevà giangere fra poco sul luogo ove 
erano quelli sgeonosciuti. 3 

‘Vixduti dal carabiniere Varicchio, che sorvegliava 
quei. tralto di via {il chilometro 107) ebbero da lungi 
intimazione di sgomberare la linea: risposero fa- 
cendo fuoco sul carabiniere : egli rispose facendo pure 
fuoco e correndo su di loro, e ferì uno degli ag- 
gressori, che gli parve fossero quattro e si diedero 
Sa fuga lanciandogli contro una botiiglia con una 

Il Variechio 
binario. 
N sot 


raccolse la. bottiglia @ la tolse dal 


<assjya fanno temere ché yefaménte: un tentativo 


revoli Bonghi, Crispi, Caccia, Dini, Umana, Nocito 
parlano... nessuno è contento... 

L'onorevole presidente, minacciando di proporre 
‘un emendamento lui, è costretto a lasciarli discutere 
da capo! 

E gli onorevoli ci leticano su come se si comin- 
ciasse. 

Dopo mezz'ora, il ministro prega l'onorevole Ca- 


| valletto e gli altri a contentarsi delle concessioni 


fatte loro dalla Commissione, dal momento che se 
ne contenta lui stesso | 
. E ha ragione! Devessereun bell'effetto quel 
non vedere nessuno dei propri articoli accettato 
dalla Camera, e quel dovere inghiottire ogni giorno 
un fiasco ruovo, già vecchio. 

L'onorevole Baccelli può passare in proverbio 
col nomignolo di Guido il longanime? 


> 


16 vorrei darvi il senso degli ‘articoli nuovi nei 
quali il ministro e la Commissione, hanno registrato 
le loro resipiscenze. Ma temerei di abusare della 
pozienza dei miei lettori, e di compromettere l'alta 
serietà di questa eco fedele dei dibattimenti par- 
lamentari, esaminando dell'altro questa veste d'Ar- 


| leechino che è diventata la legge, la_ Bella legge. 


Di questo pasticcio non resteranno, è sperubile, che 


1 fre monumenti : 


refelto di Civifavecchia informato del | 
fatto si recò sul luogo, © vi andò pure il colonnello | 
comandante la'legione dei carabinieri. Notizie suo- | 


Là perseveranza dotta dell'onorevole Bonghi; 

L'abilità del presidente Farini; 

La costanza valorosa dell'onorevole Berio, che 
guida i suoi articoli attraverso a cento pericoli, come 
Senofonte guidò i suoi diecimila soldati in. ritirata. 


| Colla dferazza a suo favore che mentre Senofonte 


vedove MM diminuire la ya schiera, l'ono» 
revole Berio, ad'ogni articola che gli casca, ne ha 
quattro protii a sostitirgli.. 


Srarotto S giù SE 0 NI gii di movement re- 


datto, e con un leggero ri-emendamento è final 
‘mente votato alle quattro. 

E si passa all'articolo 35 (già nulla perchè è tra 
quelli nuovamente presentati) il quale tratta del 
modo di composizione della Commissione per gli 
esami di Stato. s 

L'onorevole Corleo parla per il primo, e dichiara 
che quindi innanzi non sarà più lui che impedirà 
la discussione di procedere, poichè le sue numerose 
proposte e le sue idee o in un modo o nell'altro 
sono state accettate dalla Commissione, e intanto 
per non perdere l'uso domanda una piccola cancel 
4azione a due paragrafi dell'articolo 35 nuovo. 

# L'onorevole Nocito nello stesso articolo 35 nuove 
trova un errore di stampa... 

Il presidente osserva che è una inversione tipo- 
grafico, da lui annunziata nel dare lettura del- 
l'articolo. 

Nocito. Sta bene.. ma siccome questo non è 
‘stampato |... 

Qualcuno ride. È qualcuno che trova un po’ cu- 
riosa la pretesa dell'onorevole Nocito, che il tipo- 
grafo quando fa un errore ci stampi sotto: « Si 
previene che questo è uno sproposito tipografico ! » 

L'onorevole Dini ritira successivamente alcuni 
suoi emendamenti, precedenti alla nuova redazione 
dell'articolo 35, il quale pare li renda inutili. 

E così si va avanti a fare e a disfare.. e a ri 
fare per dar ragione all’onorevole presidente, che 
a un certo punto ha esclamato: « Ma questa è la 
tela di Penelope ». 3 


> 


L'articolo 35 nuovo passa. 


Oh che bella tela 
LU 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 18. 

La riunione revisionista bonapartista di ieri è 
riuscita più importante di quante ebbero luogo dal 
1870 in poi. Vi assistevano oltre a cinquemila 
persone. 

Si votò la revisione della Costituzione e l'elezione 
diretta del potere esecutivo. 


stan 


È corsa voce nelle sfere vaticane, che in seguito 
alla recente sentenza della Corte di cassazione 
sulla questione dei beni di Propaganda Fide, Sua 
Santità abbia manifestato il proposito di fare e- 
spatriare l'importante istituto. Talune delle persone 
che avvicinano il Pontefice accennano avere egli 
designato la città di Malta. 

La voce è certa; ma non crediamo ugualmente 
certo che il grave proposito possi mai attuarsi. 


Il presidente del Consiglio, onorevole Depretis, è 
indisposto per male di gola, con leggera febbre. 


en 
La deliziosa F- 


+ i 


ina di salute Du Barry 
Bieratenta 


, diarrea, gonfiament 
recchi, acidità, pituita, nause: 
in gravidanza, ogni 
del fegato, nervi e bile, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumati i 
gotla, tutte le febbri, catarro, sangue viziato, idropisia, 
debolezza nervosa; 37 anni d’inrariabile successo. 
(Vedere l'anmunzio in £a pagina per le cure) 


gaemnan VISTA 


Lo specialista di Blottriea oculistica cav. 
3. Nensehiîler si fermerà ancora qualche 
giorno a Roma e continuerà a ricevere per 
la correzione dei difetti © debolerra 
ffella vista, mediante il suo pserti- 
celare sistema di lenti, riceverà tutti i 
giorni dalle 9 alle 12 e dall'i alle 4, in via 
Frattina, 52. — I trattati popol:,ri Igiene della 
vista e Occhio ed occhiali, in:%» ‘illustrati, dello 

sso specialista, si vesidono a L. 2 cadduno 
presso di lui e pre<xo i principali librai. 


LOGGIA D’AFFITTARSI 


per il Carnevale nel punto più bello del Corso. I legni 
possono accedere nel palazzo in tutte le ore, avende 
anche ingresso per altra via secondaria. 

Dirigersi presso i Signori Finzi e Bianchelli, Corso, 
153 e 156 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi acviso in quarta pag) (B) 
——1EGINO RI 


TEATRI 


2. All'Argentina la Carmen va di trionfo in trit,nfe. 
‘Sappiamo che, terminato il carnevale, verrà in‘angu- 
rata, la sera del 23 corrente, la stagione di quaresime 
colla riprega della Miynon, interpreti le signore Frandin, 
Novach e Mazzolla ed il tenore Bresi. 

Quindi, nella prima metà del marzo anéirà in scena 
Stella, opera nuova del maestro Antiri-Manzocchi, 
cantata dalla signora Brambilla Ponchielli e dai si- 
gnori Mozzi, Medini e Tanzini. ll tenere Mozzi l'ha 
già eseguita cen bellissima succezzo a Firenze ed a 
Milano. P 

Alla fino di marzo sarà rapysresentota lo Lalmé del 
maestro Léo Delibes, nuove. affatto per l'Italia, colla 
Ponadio, 


nueva per Roma s 
. La replica della Fernanda ha richiamato ieri sera 


FANFULLA 


al Valle un pubblico affellatissimo. Molti applausi alla 
signora Marini ed alla signora Giagnoni. 

Questa sera la compagnia Nazionale ci da /lsignor 
Alfonso di Dumas, uno dei cavalli di battaglia della 
signora Adelaide Falconi. Domani sera verrà replicato 
Cuore ed arte di Fortis, a richiesta generale. 

Si vede che il pubblico romano ha la coscienza di 
aver dei peccati da scontare, e ne fa ammenda vo- 
lontaria. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 11. — Gran veglione eon maschere. 
VALLE — Ore $ ti. — JI signor Alfonso — Mamà. 
UMBERTO 1 — Ore 8 1/2 — Les Tures, operetta. 
QUIRINO — Ore 6 e 9.— Il centro dell'Africa, ope- 
retta. 
METASTASIO — Ore 6 1;? e 9 12 — Abracadabra 
operetta. 
I — Ore $ fj5. — Meo Patacca. 
1 — Ore 8 112. — Commedia con Pulcinella. 
— Ore 7 e 9 1/2 — La rosa majica,ope- 
retta con Pulcinella. 


Borsa DI ROMA 


18 febbraio. 
Anche oggi il mercato spiega del sostegno c dell’at- 


tività. 
La rendita per contanti ebbe negoziazioni a 92 27 1;2; 


per fine mese da 92 30 a 92 35, ed in chiusura da 
92 32 12 a 92 35. 

1 Prestiti: Cattolico 95 4; Blount 98 35; Roth- 
schila 95 40. 

In miglioria e con svariate transazioni le azioni Banco 
di Roma da 532 a 536, prezzi fatti, e le azioni Società 
Molini da 12.50. 

0 50; la Banca 
joni Città di Roma da 437 


3, 


Riî 


Romana 975; Gas 103); Immobiliari 477; Com- 
plementari 299; Acqua Marcia 842; Banco Santo Spi- 


Francia a tre mesi 99 25. 


GS ARSENIATO dORO DINAMIZZATO 


"a enErgioo de riconticuenti. 
L'E Fronte 


gpl duce che nn perte la Marca di Fabrica depoiata è la Firma 
Sale Preparare di qusto Prodi dem vis rigorosamonte rifiutato. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei fa c. Lire 16 


Lunedì 
Part 


Omnibus gratis du e per 


RONN POI 


Biglietto valevole tre giorni, fa el. L. 73, 2a cl L. 61 
È zio e vitto 


al Vesuvio, all 


Urirecent.30psr Pimb.ecent S0per snediz.a mezze pacco postal. 


1. 158 © 
€ vitto (Hotel 


Parigi (chàgues) 100 07 112. 
Londra a tre mesi 25 02. 


Apertura di Parigi: 

Italiano 92 29; 3 010 francese ammortizzabile antico 
77 02; detto nuovo 76; dette perpetuo 75 80; detto 
41/2 050 francese 10535; Turco 8 65; Inglese 101 5;8; 
Egiziano 336; Suez 2010. 


Apertura di Londra: 
Italiano 9 114; Spagnuolo 59 112; Turco 8 916; Egi- 
ziano 66 34. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 17. — L'Olisercer ha dal Cairo, 16: 

« Un piccolo corpo di sulHati egiziani si presentò 
stamane al palazzo d'Abdin con ùna petizione di- 
retta al Kedive, nella quale si protesta contro il 
preteso invio di truppe egiziane al Sudan, e si do- 
manda il rinvio degli ufficiali inglesì, che sono stra- 
nierì di razza e di religione. 
menti di tutto l'esercito egiziano. 

«I ribelli furono arrestati, ammanettati ed in- 


avvenuto subito dopo la partenza delle truppe ir- 
glesi dal Cairo per Suakim ». 

Porto-Sa'd, 17. — Proveniente da Cardiff è a 
vato il piroscafo Lefimbro della Società Raggio; 
prosegue per Singapore. 

Palermo, 17. — Alle ore 2 25 pomeridiane il duca 
di Edimburgo si recò al palazzo di città. Sua Al- 
tezza fu ricevuta allo scalone dal sindaco, marchese 
Uzo Delle Favare, e dall'intera Giunta, e s'intrat- 
tenne molto familiarmente con tutti. Disse essere 
contento di aver riveduto Palermo, accettò una 
ta:za di the, e dopo una visita di venti minuti, prese 
commiato dalla Giunta, chelo accompagnò fino alla 
porta «el palazzo, e alla quale egli espresse il suo 

imento. 

Più tardi la squadra inglese partirà per Terra 
nova în Sardegna. 


incaricato militare, principe Dol- 
gorucki, è partito per Friedrichsruhe a far visita al 
principe di Bisma1 


presso Amministrazione e presso I’ Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorie, 127 — In Firenze, 
Dalla t’aucia, l'Agence principale do Publicità, Paris, 92, rue de Richelisa 


UN GIOVANE signore 

Hi - «he conosce le !in- | PRRFETT. 

irancese e te- | senza purghe 
fa Bi 


rca in posto come | lute 


dista presso qual 


Dirigersi all Direzione dei 
È IGURA 


a pressione fisx- 
SA mza di frese 
brevettata s.g dg. bile surcesso. 


La caffe: 


lore Nicola 
di Tori 
PI 


La Reralente 
mio paziente. 


stente che lo attraversa pro 
gressivamente. Per conseguenza 


puuntità di c 
sevanda fort 
tenuta con maggiore quantit 
con ql 
caffettiera 
Impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu- | pazione, in 
nicèndo liberamente collaria. 
Infine. questa tera sî 
teramente e quindi si 
collo più grande facilità. 


Prezzo della caffettiera 


Da ROMA, 0 rno, con q Daf ad eat i 
Da NAPOLI, ultino treno del terzo giorno. È EDS! 
‘irsione al Vesuvio può fersi il secondo o terzo giorno. NEGA 


Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


Son 
Stazione Centi 
Propa Fire. 


Funicols 
dei biglietti al 


FERNET-BRANCA 


Condotti, all'uflicio dell'Italian Times. B. |$i 3, Firenze via Panzani 


all'EmporioF 
zi e Bio 


FERNLI-SRANCA 


ANTICOLERICO 
lei Fiateli BRANCA di 


Via S. Prospero n. 7 


[3 85 — Vienna 187 
B FI — 1Nr0 
2 | Bruxelles 1850. 

î 

î 

< 


+ Pregg. signori F 
cNatora le SS. LI. mi ta 
arti avere il loro colebre 


1 
quali non i re 
il matore mevtele e ricperano 


no FERNET ci 


fetta: salute. 


In genero) 


eveessivame te egido. 


ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici 


è molto niile pei eolerosi i 
col solo uso del medesimo superano 


Îl FERNET-BRANCA ci riesce molte 
vantozgioso pe» titti i malanni prodotti da queste clima 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar le doccle al cavalli 
©d In caso d'incendio 
His’ fortissimo seiza fatio» 
Ogni pompa è corredata delle | Quattro vert 
lancie per il getto al pingga e | 50 volle 
ad ombrello. I ioro esttemo 
buon prezzo e la. molteplicità 


di 


della 


Cemento, Ceramien 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
li, terra cotta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima ‘faci- 
lità. Questo cemento nequista la 
durezza del marmo. 

| Prezzo del doppio flacone unito 
| collo stesso cemento L. 1. 50 


Di dl 
niPtrigero domendo e vaglia al- 


Devotissimo io servo T. Pers, pref. opl. i peo ialiane: Ho. 
VRitvsT- Rn Asca ina 
«Siano [3 


Non più medicine. 


farry di Londra, detta: 


ed anche in gravidenza, 


NUOVA: CAFFETTIERA [ssscericsc 
Estratto di N. 100,900 cure, comprese quelle di S. M. l'Impe- 


67311. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre ‘1899. 


Cura N. 79422. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua meravi- 
fiosa farina Realenta Arabica la qua 
toglie, che ne usn moderatamenie già da tre anni. Si abbia i 
inque altro sistema di | mieì più sentiti ringraziamenti, ecc. 


Cura N. 49,842 — Maddalena Maria Joly di 50: anni da costi 
gestione, nevralgia, insonnia, asma e nausee. 
Cura N. 46,200. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 5 anni. 


come a 30 anni. fo mi sento insomma rinzioranito, e predico, | de 
confesso, visito ammalati, 
sentomi chiara la mente 

D. P. Castei 


6, ria Borromei în Y 
acisti e drogi 


Indebolimento, impotenza genitale 


Pillole di Estratto di Coca 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Brea: 
Queste pillole sono l'unico e più sic "api 
Franco per pacco postale L. 2 | port@nza e Sopratatte le dabeleaze dall'uorne. 


La National Zeitung dice che lo scopo del viaggio 
è duello di esprimere al principe di Bismarck gli 
stessi sentimenti che ha espresso, in occasione del- 
l'udienza presso l'imperatore, al quale il principe 
Dolgoracki recò le assicurazioni di una calda ami- 
cizia da parte dello ezar. 3 

Parigi, 17. — Un telegramma di Courbet annunzia 
che il generale Millot ha assunto il comando del 
corpo di spedizione: 

Costantinopoli, 17. — Dietro rimostranze dell'am- 
basciatore russo Nelidoff, la Porta ordinò di ripren- 
dere il pagamento dell'indennità di guerra alla 
Russia. 

Parigi, 17. — Alla riunione dei Girolamisti, al 
Circolo d'estate, intervennero 3000 persone. I di- 
scorsi del presidente Richard e dî altri furono ap- 
plauditissimi. Fu votata per acclamazione una mo- 
zione che dice: 

<| cittadini riuniti al Circolo d'estate, il 17 feb- 
braio 1881, domandano la revisione della Costitu= 
zione e la nomina di un'Assemblea costituente, e 
simpegnano a lavorare indefessamente per far re 
stitùîre al popolo il diritto di eleggere direttamente 
il cupo della Stato >. 

Ordine perfetto. E 

Cairo, 18. — Le notizie dell'Observer erano esa 
gerate. Quattro soldati soltanto presentarone 
petizione ‘coperta di molte firme, colla quale dichia- 
ravano di non volere prender parté alla spedizione 
inglese. 

Wood, ritenendo false le firme, fece arrestare i 
solduti, che passeranno dinanzi al Consiglio di guerra. 

I} colonnello Duncan, incaricato dell'inchiesta, 
crede pure che le firtbe siano false. 

Si deve inoltre osservare che avendo Stephenson 
domandato dei volontari come conduttori di catò- 
melli, 212 soldatî egiziani offersero i loro servizi. 

Gli ufficiali inglesi credono che gli egiziani si bat- 
teranno bene. 

Cairo, 18. — Il kedive ricevelto 
nella quale ufficiali @ sott'ufficiali e; 
di non servire sotto gli ordini di ufficiali non mu- 
sulmani. 

Shanghai, 18. — Uno zio del marchese Tseng fu 
nominate vicerè di Nanking. 


‘A SALUTE restituita n tutti senza medicine, 
nè spése, mediante la' deliziosa Farina di sa- 


ipitazioni, 

dita, nausee e vomiti dopo pranzo 

lolori, ardori, granchi e spasi 

rest 

iti, isi (consunzione) 
ento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
sangue viziato, idropisia, man- 

liezza o di energia nervosa; 37 anni d'inearia- 


omaco, di 


di Russia, di il Papa Pio IX; del dottore 
ino; della marchesa Castelstuart, di molti medici 
luskow, della marchesa di Bréhan, eco. 


fa da lei speditami ha prodotto buon effetto nel 
Mi reputo con distinta stima, 
Dottor Domenico PaLLOTTI 


rravalle Scrivia, 19 settembre 1872 


ha tenuto in vita mia 


Prof. Pierro Carevani, Istituto Grillo. 


22. — Il signor Bladuîn da estenvatezza, com- 


|88. — Pruneto, 26 ottobre 1865. 


faccio viaggi a piedi, anche lui 
fresca ls imemaria. i: 
Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prumeto. 


via dei Panzani, 11 — In Milane, Galleria Vitt. Em.,% 


Tutte le affette da malattie di lei i 
SELE en e 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO di CALCE pi GRIMAULT & Cie 


il quale da molti anni pi 

ha sempre operato 
Coluso di questa 

nétturni spariscono, 


A ROMA presso A. Manzoni e C.. e în tutte le fa, 


Casella Postale, N. 352, Roma 


Vincer» o non perdere: Altro che cabale! 
jSi grants 
pitale di uscita e al a, i , 
di 2). rn (tie Se e mosso 
Si danno immediatamente i lire in cor Sal 
ruota sull quale si è pro le fivet a amori pr 


della vescica @ delle membra per eccessi di gio- | In CiMue settimane questo minimo E 

per eccessi di Gio lina ancora a chi non lì moi cn 

Per ritirare il premio 

‘are che da due anni, usando questa meravi- | Yar® di aver giuocato, 
nta, non sento più alcun incomo.o della vecchiaia | tmbro. 

né il peso de’miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forte la 


ila Vate. som cede n Questi premi li garantiamo rino per uno personsime@ 


occhiali, il mio stomaco è robusto | e com jue si li ii ti 

n onvego N oso dor. Do i 
da cesfonderci Con ftessun’aftra pubb icazior. 
irigerci tutta la i 
Casella postalo, N. 

Risponderemo soltanto a chi i 
s > sol chi affranca la risposta (8 
giocata per ogni ruoto, Lire cinque “ate: 
Roma, 27 dicembre.1883. 


Caleetta, 18 — Sedici casi di cholera farono com. 
statati nella scorsa settimana. 

Firenze; 18.— Elezione politica. — Terzo 
legio. Risultato definitivo: De Pazzi, ebbe voti sger; 
Marini ne ebbe 2979; proctimato deo De Pe 

Belgrado, 18. — Il nuove ministero è costui 
cosi: presidenza ed affari esteri, il signor Gate 
schanin; interno, il signor Novalcorie; cult, il 2 
gnor Kujundzic, altzalmente ministro a Rot: 
giustizia, il signor Marinkovic; finanze, l'er-miyy. 
stro degli esteri, signor Puuloric; guerfa;ii cati 
nello Petrovic; lavori pubblici, il colonnello Prete, 
commerciò, il signo Gudorie: ; 


BonavantonA Skvennei, gerente responsabile 


RARE DR Pen 
OGNI BABBO ED 0GNI MANNA 


dovrebbe abbonaro i figli e nipoti: 


Giornale pe Bambini 


diretto sa COLLODI 


Nessum regalo è più bello © più 
pratico per ? bambini perchè li di. 
verte duranto (utte l'anno. 

*=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1823. 

Dietro semplieo richiesta con cartolina po 
stale diretta all'Amministrazione del Giornal 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Mon ecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1384 


MALATTIE ni PETTO 


itto dai 


ULT & 5 a, Farmacisti, 8. Rue Visione 
Tarmacie del Regno. 


Da 


rocie 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


"n minmo del cento per cento sul e 


Ma resisto quite dicitore 
mam 


ie pei 


Legazi 
Monte: 


Pietra, 
a } George pa farm. in 
inme, via Frotti n 
‘nie al Como, %; Bassoni, farm, id Balboa 


l200, vin Maddalena, 46; Gaetano Casoni,. piazza 


guarite in poco tempo 


del Perù 


| 


rimedio per l'im 


ai sigg. Ingegneri, Appaltatori, Intraprenditori, est 


ue 
LA SOCIETÀ CQAMMENTALE DI QUOGRAE E 


è in grado di ris 
ispondere alle ri 
terranno fatte dei suoi prodotti, 


per i 


UCINE PORTATILI (HERcA 
Prezzo L. 75 
i Spe tin, Al Opinione 


SI RENDE NOTO 


STARILITA A 
Cengio (Circondario di Savona) 


g divamiti. 1 | 
® miccie le quali tanto per la qualità e 
Prezzi, non temono wessuna concorre? 


2ll Emporio Franco ci 


pori, eet 


DRAsIt 


Alone d'Egitto, Tunid, Tripoli » 
Seta Voti a'ameroa. x 
Brasile e Conadà 
Cat, Urazuay, Paraguay. 


eussose 


In Roma Cent, 5 


Roma, Mercoledì 20 Febbraio 1884 


Nuw- 49 


2D fsnisTRaZIoNE 
gini Menteecrio, K. 120 


PER GLI AmNUNZI 
all’Anmipistrazione del Giornale 
0 prezzo Î'Eticio priscipale di Pabblcità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Voinaai g@ tudiricni im quarto pagica) 


Fuori di Roma Cent. 10 


PASQUALE HA RAGIONE 


Scrivono da Corneto Tarquinia: 
Caro Faseua, 

Le ipotesi che si fanno sul caso di Montalto sor 
tante che io rinunzio ad aggiungervi le mie: 

A me pareva che il fatto di quattro individui che 
si trovano armati, di notte, in un punto deserto 
su di uh binario di ferrovia tra il passeggio di un 
treno staffetta e di un treno reale; che alle intima- 
zioni d'un. carabigiare rispondono “È È che 
lasciano sul binario come carta di visita, sia pure goffa 
e inconcludente, una bottiglia dî materia'più o meno 
micidiale; a me pareva, ripeto, che que! fatto do- 
vesse considerarsi come un tentativo criminoso. 

L'autorità lo aveva pensato come me. E sono an- 
dati a rotta di collo sul posto un prefetto e un sotto- 
prefetto, un colonnello di carabinieri, e la procura 
regio, e un giudice istruttore, e la questura, e tutti 
coloro che si muovono solo nei casì di constàlata 
o fondatamente sospettata: gravità. 

Elbene, tutto questo non conclude nulla. 

Secondo qualcuno, il caso è una ragazzata. 

Secondo altri un semplice attentato ai danni di 
un real carabiniere. 

Secondo altri una allucinazione, 

Sono tre ipotesi che sì sostengono benissimo 
tutte tre. 

La ragazzata può egsere evidente quando si pensi 
che l'hanno fatta in quattro, armati, di notte, e che 
hanno sparato su un carabiniere, în una circostanza 
tale da far sospettare in loro le più sinistre inten- 
zioni, È una vera ragazzata perchè solo dei ragazzi 
si arrischiano per chiasso a ricevere una palla nello 
stomaco o ad andare în galera... è vero che in co- 
teste cose ci sono i giurati; ma ci vuol sempre un 
giudizio da ragazzi ad esporvisi. 

La seconda ipotesi di un attentato contro ù cara- 
biniere non è meno verosimile. 

E possibilissimo che quattro persone l'avessero 
col carabiniere Varicchio: anzi è probabile. che ce 
ne fossero anche di più. Le quattro persone sapendo 
che dalle due alle tre dopo mezzanolie, il carabi- 
niere si sarebbe trovato lungo il -bisario, al chilo- 
metro tale della linea maremmana, hanno pensato; 
andiamo-a -sorprenderlo.= 6 meglio andiamo a fin- 
gere di farci sorprendere... mettiamo per far. finta 
di non averla con lui un po' di carbone pesto in 
una botticlia... e quando ci verrà addosso, accoppia- 
molo e lasciamo sul posto la cantina. 

È un ragionamento che chiunque l'abbia col ca- 
rabiniere Varicchio, comprese le autorità rivali, può 
averlo fatto: e per me lo accetto! 

Quanto alla allucinazione, mi pare ancora più evi- 
dente. Le ricerche della autorità di sicurezza, ben 
dirette (e se le dirigerà contro l'arma dei carabi- 
nieri le riusciranno bene), proveranno, ne sono si- 
curo, che ultimamente, quando ci fa a Roma Tom- 
maso Salvini, il carabiniere Varicchio è stato di 
piantone alla porta della platea del Costanzi durante 
la rappresentazione dell’Amleto. La sua immagina 
zione, molto fervida, fu colpita in quella circostanza 
dall'apparizione dell'ombra del padre di Amleto. Il 
fantasma visitava i suoi sogni, e naturalmente, tro- 
vandosi egli di notte solo, nel deserto maremmano, 
ha veduto un mucchio di ombre, ha creduto dies- 
sere accolto a fucilate, le ha rincorse, gli è cascato 
il cappello; quell'affare nero per terra gli è parso 
un'ombra în agguato, e l'ha forato con un colpo di 


© yer... poi si è svenuto, e risvegliandosi è corso 
.{sve immediato rapporto... 

La cosa si sarebbe potata verificare immediata= 
qnente se l'autorità, non credendo all'avvenuto, ci 

wwesse messo subito in guardia contro quella favola 
così grossolana, 

Peccato che l'autorità abbia invece circondato del 
mistero con cui si celano i casi gravi questo caso 
ridicolissimo d'un carabiniere che pretende di sven- 
tare per accidente un pericolo di cuì il governo, 
che sa tutto, non sapeva: nulla? 

Ein lo voi, se il carabiniere Varicchio 
mon fasse fin: allucinato, se la cosa fosse andata 
xcome la dicono i rapporti della benemerita arma, 
che figura ci farobbe l'autorità politica ? 

Vedete che l'allucinazione è necessaria, è indi 
spensabile al decoro della istituzione. 

Un'altra ipotesi dicé poi che si tratta probabil- 
mente di qualtro cacciatori in frodo... ma i caccia- 
torì in frodo non aspettano i carabinieri Varicchi; 
‘appena li sentono scappano, e sopratullo non spa- 
rano contro di quelli... 

E poi, o erano quatiro persone, e bisogna cre- 
dere al carabiniere; o erano quattro ombre, ed è 
inutile sforzarsi a farle parere dei contrabbandieri... 

Per me sono più che mai convinto che non si 

tratta di tentativi contro il treno reale, e mi rias- 
sumo : / 
** Si tratta di quattro ombre di contrabbandieri che 
hanno spaventato un carabiniere allucinato în se- 
guito a una scheggia di Nocara che lo ha colpito 
alla testa. Dal treno feale passato :sul posto non si 
è udito nessun colpo di fucile, e sì che la macchina 
essendo una silenziosa — sistema Singer — permette 
di sentir volare le mosche. 

È accertato che quelle persone del treno che 
erano sulla piattaforma a prendere il soave zeffi- 
retto maremmano non hanno visto nuila, neanche 
il carabiniere. 

Dunque? 

Dunque il più presto che si possa bisognerà fare 
un processo al carabiniere... e se non si potrà con- 
dannarlo per allucinazione, lo condannino almeno 
per non essersi trovato al suo posto sul passaggio 
del treno reale. 

A proposito... 

proprio passato un treno, quella notte, a quel- 
l'ora? . 
Ed era un treno reale? 
Permettetemi di dubitarne, 
Vostro 
Pasovare pa Corwero, 


Visto: si dichiara che Pasquale ha ragione. 


P.S. Ai momento di andare in macchina siamo 
informati che la bottiglia lasciata sul binario dalle 
‘ombre dei quattro contrabbandieri era una bottiglia 
dî curare. Oh! quel Pasquale, che fiuto! 


ASPETTANDO... 


To.mi rallegro con me medesimo, e mi faccio un 
visibilio di complimenti. Peccato che non mi sia 
permesso di abbracciarmi e di darmi un bacio!.... 
Lo farei tanto volentie 


levi che mi sento ancora innocente, inge- 
nua, bianco, immacolato come una colomba; e ho 
sempre tulte le mie illusioni intatte, come al tempo 
della: baata adolescenza. Si vede che per me gli 
anni‘‘non passano, 0- passano senza farmi male. 
Stamani mi sono ficcato un ditino in bocca, per 
sentire se avevo messo tutti i denti... e difatti ho 
verifiggto che il conto non torna!... 
do ancl'io un piccolo premio alla Com- 
nidi reale per il monumento a Vittorio Ema- 
Pitti premio di eterna giovinezza e di 
ingenuità perenne nella critica d'arte. Mi contento 
d'una cosina da nulla: centomila lire a titolo d’in- 
coraggiamento, e una bandiera; come alle corse dei 
barroccini. Oggidi un uomo senza bandiera non 
vale un fico secco 

Tutto questo perchè nella settimana passata, al 
primo annunzio delle decisioni prese dalla Com- 
missione reale, io supposi, nella verginità della mia 
coscienza, che, sopra novantotto bozzelti presentati 
al palazzo dell'Esposizione, se ne fossero trovati 
selle meritevoli di premio, c sopra quei selte nem- 
meno uno degno di approvazione intera e assoluta. 
Bella proporzione, dicevo fra me.... sette buoni la- 
vorì sopra novantotto bozzetti... L'arte in Italia 
corre proprio per tutti i rigagnoli 

Ma oggi, dopo urfa seconda deliberazione degli 
illustri commissari, la verità s'è saputa tutta intera... 
e la verità è che io posso vantarmi d'essere il cri- 
tico d'arte più soro e più gocciolone di questo basso, 
mondo. Altro che sette, come i segramenti, come i 
peccati mortali... e come le piaghe d'Egitto!... I 
bozzetti premiati sono la bellezza di quarantacinque; 
talchè la proporzione fra le opere buone e le... me- 
diocri aumenta di punto in bianco fino a quasi il 
cinquanta per cento... Dopo questa, se l'Accademia 
di San Luca e il Circolo degli Artisti non illumi- 
nano tutte le finestre per sei mesi consecutivi, bi- 
segnerà dire che le candele steariche sono diven- 
tate più rare dei diamanti di rocca vecchia. Che 
fate celia: il cinquanta per cento!... Ci deve esser 
voluto una bella abilità per nor conseguire un pre- 
mio all'Esposizione!!... 

Per esempio: l'autore del bozzetto segnato di 
N. 72 aveva falto miracoli, poverino, per evitare la 
catastrofe. Era venuto con ua, modello della basi- 
lica di San Pietro, e relativa piazza, il tutto rim- 
piccinito e ristretto fino a furne una specie: di mo- 
numento poriatile, qualche cosa come una cassa da 
chitarra, con una scalinata per manico, e due can- 
dellieri di qua e di là per cavicchi da atlesare Jo 
corde... e di certo supponeva di passare inosser- 
vato. Ma no signori... gli hanno appiccicato una 
medaglia d'argento; tanto perchè non potesse dire 
un po' di male delia Commissione. Infelice arti. 
neanco lo sfogo!.. 

E un'altra medaglia d'argento è toccata al N. 32 
per quella singolare invenzione d'un monumento 
foggiato in pianta come la Camera dei deputati, coi 
suoi bravi seltori di destra e di sinistra, e la tri- 
buna nel mezzo per il caso che la statua. 0 il ca- 
vallo del Re cedesse un giorno alla tentazione di 
domandare la parola!... 

Colla medesima ricompensa sono stati rimandati 
a casa i signori Agrirozzi e Ach. Bita (N. 29), che 
pure avevano esposto un bozzetto generalmente lo- 
dato, e nulla di più ha avuto il professore Balzico, 
per il bozzetto della statua esposto al N. 84, e per 
i È sa i cavalli collocati allo stesso numero 0 
al N, 56. Un altro cavallo unanimemente ricono- 


—= 


scinto per degno di grandissimo encomio accompa-. 
gnava i disegni architettonici ‘esposti al N. 85; ma‘ 
la Commissione ha forse credato che la bestia me- 
ritava poca attenzione e l'ha lasciata senza nem- 
meno un ciondolo di medaglia, senza rifieliere che 
era già una bella fortuna inciampare in' qualche 
cavallo vivo e vero, framezzo alle mandra di dro» 
medari, di’bisonti, di capre selvatiche, che riempiva 
quelle sale © reclamava l'onore immeritato di por- 
tare sul dorso il primo Re d'Italia. 

» Mi lasciamo de parte lemedaglie,.e parliamadei. 
premi più grossi. Vengono in prima linea i quattro 
gratificati con una somma di cinquemila lire... e con 
‘un ringraziamento. Forse, Se avessi tenuto io 
cordoni della borsa, avrei dato qualche cosa di più 

al signor Tito Azzolini (N. 40); e qualche cosa di 


meno al signor Luigi Boffi. Il primo aveva recato +;agig 


‘un monumento in cui tutto mi andava a genio,. 
tranne la scalinata più bassa che andava restrin= 
gendosi in un modo disgrazioso, e tranne quella 
specie di armadio collocato nel centro, che mi fa 
ecva l'effetto d'un guardaroba. Il secondo aveva ue 
disegno che non usciva punto dai limiti di un'aurea 
mediocrità. Quello del N. 82, sia detto con tutto il 
rispetto, non arrivava neanco a quell'altezza mez= 
zana. Quanto al N. 86, dei signori Ettore Ferrari 
e Pio Piacentini, le cinquemila lire, a dirla schietta, 
mi sembrano quasi quasi un'impertinenza” 

Il monumento immeginato e disegnato da quei 
due artisti aveva un caraltere di grandezza e di 
maestà che provocava a prima vista l'ammirazione 
e l'applauso. L'insieme era grandioso, euritmico, 
elevato nel concetto, dignitoso nell'esecuzione; è 
particolari erano studiati con amore; le decorazioni 
distribuite con sapiente sobrietà; i gruppi di statue 
e i bassorilievi erano d'un effetto stupendo, fis» 
gnati con gusto, modellati con vigore. La statua 
era buona, il cavallo ottimo. Si poteva discutere 
ogni cosa, e concludere che a quel progetto. nom 
si doveva assegnare il primo posto; ma l'avrei ve- 
duto volentieri compreso nel numero di quelli a 
cui una seconda prova in plastica è stata accordata 
di pien diritto. 

Dei tre che sono ammessi a cotesta seconda 
prova, con l'assegnazione frattanto d'an premio di 
diecimila lîre, mi sembra prudente non. chiacchie- 
rare troppo per ora. O la gara riuscirà inutile, e 
saremo a tempo a tornarci sopra fra quattro mesi; 
o il nuovo concorso fornirà più validi e più securi 
ergomenti alla scelta, e giustizia vuole che si la- 

10 tranquilli i concorrenti al lavoro, e che non 
si preoccupi con tante ciarle il criterio dei giudici. 

Senza dubbio — e ve lo dico in un orecchio — 
le mie preferenze sono fissate fin d'ora; e non 
veggo probabilità di cambiamenti per l'indugio. Ho 
anche un'idea vaga che i commissari la pensino 
soltosopra come me, e che si sieno indotti ad a- 
spettare altri qualtro mesi, colla speranza di tro- 
vare nella pubblica opinione un favore più mani- 
festo per una deliberazione che ferisce direltamente 
il nostro orgoglio nézionale così sensibile e solleti- 
coso. Ma quando si bandisce un concorso interna 
zionale bisogna accettarne tutte le condizioni, sot- 
toporsi a tutte le conseguenze e aspettarsi tutte lo 
sorprese. Del resto... chi vivrà vedrà!... 


O] 


Proprietà della traduzioni 
(8) 


SENZA NOME 


memanta di WILUIE COLLINS 
traduzione di YORIOK 


Prima che mistress Lecount potesse aprir becca per 
mettere in dubbio la sincerità d’una malattia così su- 
bitanea, il signor Natale aveva già dato sfogo all’espres- 
sione della più calda ed affettuosa simpatia. Wragge 
che se l'aspettava, fece di tutto per eccitare il suo zelo 
amoroso. 
© signor Vanstone fece fermare ln vettura, volle che 
ddalena ed it suo degno zio cambiassero lato e se- 
dessero nei posti di dietro, chiese alla Lecount la sua 
boccetta di aceto canforato, ordinò al vetturino d'an- 
dare al passo, e lo mi iò di non durgli nessuna 
mancia se gli accadeva ja disgrazia di sballottare un 
po’ troppo miss Bygrave. Eppoi suggetì cento rimedi 
per gli attacchi di nervi, e dette ordine al vetturino di 
fermare qualunque medico che per caso passasse sulla 
via. e così par!ò continuemente per tutto, il resto del 
viaggio, occupandosi soltanto di Maddalena e delle 
sue: sofferenze. 

Mistress Lecount s'era rassegnata olla sua disfatta 
® rinchiuse in un silenzio ostinato. Teneva gli occhi 
fissi sul pallido viso della ragezza e guordava ogni 
tanto alla sfuggito il capitano. Finalmento Jo. vettura 
si fermò davanti a Nori-Shinglos-Villo, e i due falsi 
Bygrasè scesero, l'umb ciutando Fallro, innanzi al cane 


cello. Fu Ti che la governante, perdendo quasi la pa- 
mentre il capitano sì profondera in compli- 
secondo il solito, gli lanciò un’ecchiata.. un’oc- 
ia sola.. che bastò a seccare in un attimo tutti i 
fiori reltorici dell'imbroglione. Balbettò un ultimo rin- 
graziamento ed entrò in casa sua 

— Ve l'avevo detto che avrebbe mostrato le unghie 
al ritorno — disse subito a Maddalena il capitano. — 
Non è colpa mia se vha grafliata crudelmente. 

— Mha fotto più bene che male — rispose Maddalena 
— poichè ha rinfocolato il mio giusto risentimento e mi 
ha dato il coraggio di continuare. Ditemi como debbo 
condurmi domani, copitano, e vi giuro sull’anima mia 
che le vostre istruzioni saranno eseguite. 

E pronynziato con un sospiro queste ultime parole, 
snlo.a rinchiodersi in camera sua. 

Il capitano Wragge si fermò nel salotto e sedette per 
rimetiere,un po’ d'ordine nelle sue idee. Per quanto 
| farbo egli fosse, bisognava pur confessare che in quel 
momento non sapeva indovinare alla prima i disegni 
| della Lecowat. L'occhiata cliella gli aveva lanciata dopo 
la sconfitta era segno chisrissimo che essa si dispo- 
nova a prendere Ta sua riviacita prima 0 poi, e nel- 
l'interesse di Maddalena sarchbe stato molto più utile 
poter indovinare în che cosa consisterebbe cotedla ri 
vincita. 

Mistress Lecount, dal canto suo, appena rientrata in 
casa, corse anch'essa a rinchiudersi. nel suo. salottino, 
disse poche parole al padrone, si fece portare una tassa 
di the © tirò fuori la sua scrivania. 

Il primo;Jaccio teso alla nemica non aveva, avvans 
toggiato niente éfatto le sue condizioni, anzi l'into- 
‘ressa. e la, simpatia dimostrati dal signor Notale per la 
| miss Bygrave, attaccata di nervi, dimostravano chine 
ramente che ji cuore del padrona noa ‘era più tutto 
della governante, Bisvgnasn tHmbaztert e vintere - 


zienzi 


subito... questa nascente affezione che minacciava di 
crescere e di svilupparsi rapidomente.. e bisogna 
combatterla e vincerla senza aver l'aria di affannarsi 
per invidia, per rabbia, per dispetto, ma nascondendosi 
invece sotto le apparenze dell'innocenza, del disinte- 
er il signor Vanstone e della 

tuteli È 

Maddalena aveva sfondato la rete tesa sul sno cam- 
mino?.. Era tempo di provare se cotesta rete poteva 
easere Buona per laiorella maggiore. e mistress Le- 
‘count prese la penna per cominciare immediatamente 
una Jettera destinata a miss Norah Vanstone. 


VI 


Anche la farberia degli imbroglioni ha i suoi limiti 
Per quanto grande fosse la perspicacia con cui il ca- 
pitano Wragge s'era condotto fino allora, ella era im- 
potente a trarlo d'imbarazzo in quel caso. 

Terminò di famare il suo sigaro, e ripetè a sè stesso 
quella mortificante confessione che non poteva preve- 
dere, e per conseguenza non sapeva impedire il pros- 
simo tentativo di mistress Lecount 

La sua esperienza però gli consigliò in questa cir- 
costanza un mezzo di salvezza unico nel suo genere. 
Egli adottò quello che in linguaggio militare si chiama 
un cambiamento di fronte. Mandò per Maddalena, la 
pregò di scendere in salotto e le tenne questo’ lin: 
guaggio: 

— Per parlar franco con voi vi confesserò che la 
governante mi dà da temere e che vorrci, sa fosse pos: 
sibile, metterla im po” nell’imbarazzo stesso in cui ella 
mi melto in questo momento. In questa  linca di con- 
dotta ecca il mio progetto. Ho già avuto l'onore di re- 
Golarvi un, attacco di nervi assai grave, ed ora vi do- 
mando Îl permessi di ffetorvi addirittura in funds di 


un letto. Il signor Vanstone manderò, spero, a prendere 
vostre nolizie. Domanda venuta da Sea-Wiew-Cottage: 
— Come sta miss Bygrave?. — risposta di North-Shin- 
gles-Villa: — Sta peggio. miss Bygrave è a letto!.. — 
Ogni giorno la medesima canzone. e durare così una 
quindicina di mattine. Avete voi il coraggio di soppor- 
tare la reclusione? Bene inteso che potete fare quattro 
possi ln mattina di buon'ora.. ma per il giorno 0 per 
la sera bisognerà mettersi al pari di mistress Wragge 
e sequestrarsi completamente. 
— E perchè tutto questo? — domandò Maddalena. 
Per una duplice ragione — rispose il crpitano: — 
Primo, perchè troncando temporariamente i vostri rop- 
porti personali con la Lecount le tolgo il mezzo di 
realizzare qualunque ulteriore tentativo per constotore 
la vostra identità; poi perchè l'amore nato im circo- 
stanze così eccezionali cresce sempre in ragione diretta 
degli ostacoli che si frappongono alla sua soddisfa» 
zione. Voi non vedete più il signor Vanstone, ma le 
vedrò io. e fidatevi di met. 

— Sia fatto a modo vostro!.. 

— Va benone... e siamo d'accordo. Non importa mica 
che andiate a letto davvero... basta che la cameriera 
sia avvertita che deve rispondere con cotesta pietosa, 
bugia a chiunque domandosse di voi. Lasciatemi la 
‘cura di farle la lezione!.. E ore... dove andate? Perchè 
prendete la via della. camera di mistress Wragge?.. 

— Voglio clella venga a stare con me. 

— Per tutto il giorno? 

— Per tutti i quindici giorni.. se vi piace 

= E voi avrete questo coraggio?... 

— Vostra moglie è la sola creatura innecente che si 
ricoveri sotto questo tetto scellerato! Voglio ch'ella 
resti sempre vicino a met. 

— Nen vi agitatel.. E fato pure come meglio vi age 
grata. Ab! Bione fonne — attianb da il capitan 


FANFULLA 


Brutte giornate per i ministri quelle di iezi e di ieri 
Taltro. 
ll gabinetto pareva, non un gabinetto ma una sala 
dell'ospedale marittimo della Spezia. 
1! Duilio... cioè Ponorerole Depretis malato alle mac- 
chine della respirazione. 
Ferrero scombussolato come la Roma. 
Mancini tal quale la Palestro. 
una desolazione. 
oggi le cose vanno meglio. Forse i mi- 
‘iistri non potrennò riprendere lì pet lì il mare mi@gno 
delta politica: ma si sono rimessi al lavoro. 
jorevole Depretis riunì ieri i suoi colleghi a con- 


un ha potuto farsi vivo in quell'altra 
è bensi Camera, ma che serre ad uso di 


* 
ito clie se ne va. 
Grecia, che se ne sono 
andoti da un pezzo. 

È: nemmeno dei sette dormienti, che si sono sve- 

plinti, e vogli or pane, come tanti avvocati 
siengono delle cause contro lo Stato, sbarreno 
aspettando Îl momento buono. 

Terlo dei setto eletti nelle file della Sinistro per la 
Conimissione del Codice. E colui che se ne va è l'ono- 
revole Indelli. 

Le buone creanze insegnano ad augurare il buon 
viaggio! a coloro che-se ne vanno. 

Ororevole Indelli, se lo tenga per augurato. 

* 
* 

Elezioni politiche. 

Il terzo coliegio di Firenze manda sla Camera di 
primo acchito il marchese Pazzino dei Pazzi con un 
bagaglio di 5885 voti 

T'avrocato Marini, che gli voleva chiudere il passo, 
è rimssto a mezza strada co’suoi 2779 voti. 

Scarso viatico per un viaggio troppo lungo. 

11 marchese De’ Pazzi, gentiluomo che la: 
si dedicò all’agricoltara, porterò, si spera, a 
i più fausti auguri del tradizionale carro della sua fa- 
miglia. Veduto che la sua elezione è avenuta a primo 
scrutinio, si può dire che la celombina, correndo sul 
filo a portar la scintilla dall'altare del Duomo al carro, 
non ha trovato alcun intoppo. . 

Segno di felice ricolto. 


è 

La nostra flotta, ossia la gran malata. 

Con la data 21 corrente la corazzata Palestro pas- 
serà allo stato di disponibilità, ed in sua vece passerà 
@ far parte della squadra permanente l'alira corazzata 
Castelfidardo, sulla quale trasborderà lo stato mag- 
giore e l'equipaggio della primo. 

Con la data del 10 marzo îl ministero della marina 
ha ordinato l'armamento dell'avviso Vedetta, designan- 
done fin d'ora lo stato maggiore. 

* 
* 

Lo Smatrimonio, ovvero il Divorzio. 

Dal Diritto apprendo che la Commissione parlamen- 
tare del suddetto ha in questi giorni tenute frequenti 
riunioni, e si è posta d'accordo sulle modalità del me- 
desimo, come già fin da principio lo era circa il prin- 
cipio fondamentale che lo informa. 

Dunque il Divorzio avrà un principio informativo ? 

È strano per un principio, che è, invece, destinato a 
sformare un articolo del Codice ed un sacramento, 


FUORI. 


— El va, el va — dicono a Venezia în questi giorni 
alludendo al carnevale che fa fagotto. 
— El ra, el va — dicono a Parigi i novellieri allu- 
dendo sì ministro per le finanze Tirar 
E lo tirano, lo tirano contando sul proverbio della 
> G@rda che si strappa. 
(+ Mat intanto egli è sempre al suo posto: il signor 


Léon Ser, interpellato un'altra volta, rifiuta il porta- 
foglio nelle presenti condizioni delle finanze francesi. 


italiana era sinonimo di rovina? 


è 

Il principe Orloff, trasferito dall'ombascista russa di 
Parigi a quella di Berlino, è l'eroe della giornata. Tutti 
i giornali francesi ne parlano tessendone l'elogio e di- 
cendolo tanto amico della Francia che della Germania. 
Auguro di tutto cuore che la cosa sia così, nell'inte- 
resse della pace tra Ja Germania e la Francia, ossia 


della pace europea. 
* 
* 

Il signor Gladstone sostiene in questi giorni una 
fiera battaglio. 

Io credo che ne uscirà ad onore, în onta agli sforzi 
dei conservatori. Questi hanno il tort> massimo d'es- 
sersi fatta contro il ministro un’ arme d'un disastro na- 
ziongle. A tattiche così fatto non c'è paese al morde 
che batta le mani. 


Gpealier) 
cakter nella persona del sign 
ione dovesse. prolunga 
one del signor Peel non veri proposta che ve- 


HA 
Phi 
UN TIPO 
Era seduto fra un gruppo di ammiratori sorri= 
denti, in un angolo del caffs Aragno: e mentre i 
suoni squillanti della sua voce rimbalzavano dal ta- 
volino nella parete, e dalla parete si diffondevano 
nella stanza, io di lontano iminavo i suoi, occhi. 
Occhi piccoli e mobilissimi, attraversati di quando 
in quando da sprazzi di luce, da fiume breri, quasi 
azzurrognole. Di cert> ciascuno sprazzo e ciascuna 
fiamma corrispondeva a una frase del discorso che 
veniva fuori a scatti, ne era il commento ed il eo- 
rollario. Gli amici ammiravano sempre, e sorri- 

devano. 

La persona tozza si raggomitolava a volte com» 
un batuffolo, strinta nell'angolo della parete: a volte 
troneggiava rizzandosi per metà: ma rimaneva 
sempre tozza e piccola, con il collo incassato nella 
pistagna dell'abito, e col lucido cranio sporgente, 
lutto fiero per il quindicinnale divorzio da ogni re- 
miniscenza di capelli. 

Doveva certamente discorrere del suo prossimo 
libro, di cui un amico mi aveva messo sott'occhio 
îl programma, diffuso e sbalorditoio nei suoi cin- 
quantun capitoli; e quel mio fissarlo negli occhi 
mirava appunto a tirarne una conseguenza patolo- 
gica: se si trattasse di un matto, di un mattoide, 
dun paradossale, © d'un farbo trincato di tre cotte. 

La figura dell'uomo non mi diceva nulla. Nella 
fisica immobilità del silenzio, la fisonomia sconclu- 
sionata lo avrgbbe fatto credere un impiegato del 
regio lotto, un negoziante di vini o di besti 
sollecitatore per una patente di sali e Labacck 
nell'ardore della parola tufta la persona gli 
mescola, ogni pelo della barbetta biondo-ros 
pare un filo elettrico destinato a schizzar fuori scin- 
tille, e la voce stridula, acuta, a certi momenti na- 
sale, esce în spezzature taglienti, ferisce più che 
non suoni. 

Egli è la vivente réclame delle sue sventura pro- 
fessiorali: il commentatore spietato dei procossi do- 
vali subire: l'irosa protesta contro le persecuzioni 
di ministri, di pubblici fanzionari, di professori; il 
banditore delle singolari dottrine che vedranno nel 
suo nuovo libro la luce. 

Perchè egli scrive un libro, con la stessa facilità 
che metteremmo voi ed io a scrivere «una lettera. 
La sua vera, inguaribile malattia, è il libro. Poco 


importa il soggetio, purchè i torchi in suo nome 
gemano: lelteratura e politica, diritto internazionale 
ed economia, vampe (cologiche e freddure di bassa 
lega, aspirazioni monarchiche e rifriggitare repub- 
blicane: tutto è buono per.le casselte dei caratteri 
chiegli è uso a scombassolare nelle. tipografie del 
regno. E nel miscuglio indigesto di tante malerie 
eterogenee, un’accozzaglia eteroclita di nomi i più 
disparati: da Alberico Gentili a Guido Baccelli, dal 
forzato Luciani al Parboni, dal Carducci al Chauvet. 

Von è un uomo, ma una caldoia che bolle, una 
fontana che butta, un fiume che straripa. Si attacca 
al un albero, e con le braccia minuscole fa prova 
di etterrarlo : sale in groppa a un gigante, e con 
le piecole nocche delle mani lo picchia nelle spalle, 
e lo vuol costringere, come un cavallo restto, a cam- 
minare: si arrampica con argomenti adunchi sulle 
balze scoscese del paradosso, e ruzzola, e si rialza, e 
rirazzola. Come palla di gomma elastica batte nel 
muro e torna indietro; come valanga composta di 
parole assordisce la schianta; come lume 

par vicino a spengersi manda a un tratto una 
gran fiammata, e accende intorno un fuoco d'ilari 

Che cos'è ce 
pabblogico ? 

È gnento balzana? è cervelto inerinato? è un es- 
sere che lo complicate de di una elaborata 
pers Ù volto, 0 è tale che cerca di 
canzonare il pubblico e fino ad un certo punto ci 
riesce? 

È un po' di tutto, secondo me. Fzli è în quel 
periodo intermedio nel quale un uomo, perduta la 
calma dello spirito, chiama a raccolta tutte le forze 
della mente per combattere una grande battaglia. 
Ma la mente, cha le nebbie del rancore circondano, 
non ha più l'esatta percezione delle figure e delle 
cose: gli uomini gli diventano fantasmi, i fantasmi 
voporosi pigliono la bugiarda apparenza di uomini 
le cose più salde e appariscenti perdono i contorni 
del rilievo, e ciò che per tutti è bollicella d'ario, 
impressione fuggevole, avvenimento. senza impor— 
tanza, rinvoltato da lui negli intingoli di salsedine 
acquista le proporzioni magnifiche di un gran fallo. 

Oscilla, tentenna, balena, come ebbro che si ostini 
a volere stare in arcioni. Aguzza l'occhio per vedere 
lontano, ma davanti a lui oggetti ed immagini, sen- 
sazioni e perc i 


dunque, nel senso rigorosamente 


ni si trasformano e ondegziano, 
spariscono e riappariscono, come le torbide visioni 
del febbricitante notturno. Ha momenti lucidi di buon 
senso, ha sellimane e mesi di aberrazione : è mite a 
punti di luna, aggressivo spesso, violento sempre. Nella 
carezza c'è l'anghiata; nella critica il manrovescio; 
nel biasimo la ferila a sangue; ma în tuito lni c'è, 
prima d'egni altra cosa, la fregola invincibile di far 
parlare di sè. 

Il nuovo suo libro sarà una canzonatura per 
tutti. A giudicarlo così a occhio e croce, parrebbe 
dovesse essere un’imitazione rinverdita dell'Asino 
guerrazziano, ma senza lo spirito toscanamente 
mordente, senza la forza eletta. Barbaresco nello 

allobrogo nella lingua, e giovane nella cab 
vizie, quel libro sarà lui, tutto lui: e forse già, nel 
segreto dell'animo, gli sorrido l'idea d'una diffusione 
allegra, d'un clamore non passeggero, d'uno scan- 
dalo durabile. 

questa cosa almeno, fra tante idealità scinpae- 
chiato del suo cervello, egli rimane. pratico e posi- 


= 


“CRONACA DEL: CARNEVALE . 


2. la quale per ora continua pur troppo ad es- 
sere una cronaca magra. 

Forse con un po' di sforzo di immaginazione si 
potrebbe arrivare anche a supporre che quello di 
ieri sîa stato un corso animato. Ma non dovevano 
esser certo dei corsi di questo genere quelli che 
suggerirono a Goethe l'idea di descrivere il carne- 
vale di Roma. 


quando Maddalena ebbe richiusa la porta — chiedeto 

«lofo uno sforzo d'intelligenza e vi risponderanno con 

- tina bizzarria! 

+ Questo sforzo d'intelligenza non era in quel momento 
domandato alla sola donna di North-Shingles... anche 
la donna di Sea-View era nello medesime condizioni. 
Mistress Lecount, seduta al suo scrittoio, scriveva, cor- 
reggeva, ricopiava venti volte la lettera che intendeva 
dirizere a miss Vanstone la maggiore. 

{Quando fu terminata, quella lettera era un capo d'o- 

+ meta di abilità. A guisa d'introduzione lo seritto infor- 

s mava miss Norah Vanstone della visita fatta a Vaux- 
hall-Walk da una persona travestita, e del sospetto 

«che cotesta sfocciata intrigante fosse Maddalena sua 
sorella. Continunva poi dicendo che il signor Vanstone 
sapeva bene che la medesima cospirazione contro di 
lui si preparava in Aldborough, e ch'egli aveva tanto 
in meno da denunziare e fare arrestare Ja cospira- 
trice. Però il signor Vanstone non avrebbe mai voluto 
risolversi a cotesto passo se la colpevole fosse real- 
‘mente Maddalena. ll rispetto al suo proprié nome e 
ulia memoria del fratello lo avrebbero trattenuto. Bi- 
sognava dunque assicurarsi con certezza so la donna di 
Vauxball-Walk e quella di Adborough,erano veramente 
una stessa ed unica persona, e precisamente. Madda- 
lena Vanstone. Non potrebbe miss Norah dare una 
corsa fino ad Aldborough? Mistress Leceunt pense- 
rebbe a procurarie un colloquio colla misteriosa fo- 
rastiera. E non potendo fare il viaggie, non vorrebbe 
alieno dare con tanta esattezza i connotati della so- 

i \rella che fosse facile riconoscerla senza ombra di esis 
tazionef.. ti 
Finito di scrivere, chiusa, suggellata © munita di 
sopracoarta da lettera, mistress Leconnt la chiuse nel 
cassetto, propontntbri d'impostaria da sè In mattina 
da 


E la mattina dipoi ia serva del signor Vanstone si 
presentò a North-Sbingles-Villa coi complimenti del 
‘suo padrone e colla aspettata domanda: Come sta 
miss Bygrave?... 

Il bollettino del capitano Wragge fu trasmesso pa- 
rola per parola. Miss Bygrave stava tanto malo che 
aveva dovuto restare nel suo letto. 

Il signor Vanstone, nella sua amorosa impazienza, 
decise di passare da sò nel dopopranzo dalla villa 
di North-Shingles, e domandò di vedere il capitano. Il 
signor Wregge, occupato, pregò, per mezzo della 
serva, di accettare le sue scuse. 

Il secondo giorno la stessa storiella. La risposta 
della mattina fu: « Miss Bygrave sta un pochino me- 
glio ». La risposta della sera (relativa a Wragge) fu: 
< Il signor capitano è uscito ». Natale Vanstono fu 
tutta la sera d'un cattivo umore feroce. 

Terzo giorno: « Miss Bygrave sta al solito; il si- 
nor capitano dorme per riposarsi delle fatiche ». In- 
tanto il fattorino della posta recava a mistress Lecount 
la risposta di Londra. 

La lettera era firmata da miss Enrichetta Garth. 
Norah, entrata otto giorni prima in una casa partico- 
lare come institutrice, aveva autorizzato miss Garth ad 
aprire tutte le sue lettere. Ecco il sunto della risposta: 

Maddalena. Vanstone non avea scritto da lungo 
tempo. Nessuno sapeva per conseguenza dove era. Per 
il momento miss Garth non poteva assolutamente muo- 
versi da Londra per venire ad Aldborough. Ma l'av- 
vocato Pendril, Jegale della cosa, e affezionatissimo 
alla famiglia, sarebbe partito. ad un {ninimo: cenno di 
mistress Lecount, purchè non. gli î facesse perdere 
troppo tempe. Intanto i connotati di Maddalena erano 
scrifti con tutta esattezza. Nessuna. particolarità. era 
stata dimenticate, e specialmente i duo piccoli nei sul 
Tutti sinistro del toflo ertmbi destrilfi tin dgei cur 


Frattanto miss Garth negava. assolutamente di essere 
‘mai stata in casa Vanstone a Wauxhalk-Wall 

Tutto dunquo era pronto... mistress Lecouni aveva 
preparate le sue armi... l’unico ostacelo per cominciare 
Pattacco era la finta malattia di Maddalena. 

Il capitano Wragge avera indovinata Ja manovrat.. 

Mistress Lecount non esitò neppure un momento. Si 
mise il cappello e si diresse verso North-Shingles. 

Questa volta il signor Bygrave era in casa, e pronto 
a riceverla senza alcuna difficoltà. Certe ulteriori rifles- 
sioni, futte la mattina stessa, avevano convinto il ca- 
pitano Wragge che bisognava affrettare la crisi, e che 
il miglior mezzo per giungere a quel risultato era il 
fare un po' uscire dai gangheri mistress Lecount per 
indurla a dispiacere al suo padrone. 

La visita della governante veniva dunque ‘a tempo 
opportuno, secondo i fini dell'imbroglione. Egli la ri- 
cevè in salotto con un'aria di sussiego e di diffidenza 
mal celata che doveva sorprendere, e sorprese difatti 
la Leceunt. I graziosi sorrisi e la fumigliarità cortese 
del capitano avevano ceduto il luogo ad una certa ario 
solenne e ad un contegno riservato affatto inesplicabili 
per lei. 1 

— Mi sono presa la libertà d’incomedarvi, signor By- 
grave — disse mistress Lecount— per esprimersi tutto 
il dispiacere che sentiamo, il mio padrone ed io, dello 
stato malaticcie della‘vostra signorina: Non sta ella 
punto meglio stamani? 

— Punto meglio! — rispose Wragge laconicamente. 
— Punto meglio! 

— Io ho, aignor Bygrave, una certa esperienza nel 
mestiere di assistere i molati. Se potessi esservi utile.. 

— Milla grazio, signora Leoooni, millè grazie. Por ii 
‘momento non è il caso di profittare della vostra bontà 

Questa risposta, così sscca, fu seguita da un silenzio 
tito Crt tiche mtmintit Le govemante bri rinata 


Pare che l'allegria pubblica si sia imbrofiSta qu 
at'anno col Comitato delle feste, Îl quale ad onta di 
tutte le moine, di tutte le promesse e di tulle 
buone azioni che hs messo in opera per piacaria, 
non è riuscito ancora a farla uscire di caso. I ma- 
ligni dicono che il regime costiteziona!e ba finito di 
rovinare il carnevale, e che non si può pretenà 
da una popolazione che serbi ancora della giceon 
cità perle circostanze straordinarie, dopo io «preco 
a cui quei signori di Montecitorio la cos 
durante l'anneta. 

Nondimeno bisogna dire che il secondo cerso è 
riuscito un po' meglio del primo. È vero che queli 
che ci sono intervenuti hanno preferito corr: 
piodi; ma sui gusti tutti sonno che non cisî sp 

Fra le quattro e le cinque è stato segnalato sul 
corso l'arrivo di una botte, cosa che ha contribuito 
a dare un certo calore al getto dei coriandoli. La 
botte portava il numero 231; tale la pena di sogna. 
larlagali‘ammirazione dei contemporane! 

Speriamo che questo esempio? venga 
corsi successivi. 

Sono stati visti anche una dieci: masci 
appartenonti alle classi più elevate ci Roma.. 
che abitano egli ultimi piani. 

Veramente una diecina sono pochi; ma se 
tando di questo passo, con progre 
trica, c'è speranza che da ora a Pasqua, 

Roma ritorneranno agli antichi sì 


x 

Intanto il Comitato delle 
ottenuti colla prima emissione delle sue azi 
deliberato di farne un'altra al prezzo dici 
Esaurita questa, sì crede ne 
lire 

Così, se non avrà ottenuto altro scopo, i 
tato potrà andare orgoglioso di aver dato 
un istituto di emissione di più. Se l'onore 
gliani lo incontra per la strdîa, è capace ci 
biarlo per la Banca Nazionale, 


* 

Il ballo pigue-nique di questa notte, al palazzo 
Sforza-Cesarini è stato quello cile si può chiamare 
“ana bella festa. 

Nella sala del teatrino così bizzarramente graziosa 


72 dame e 149 cavalieri, cor 


L'invito era stabilito per le diecì, e durante la 
prima mezz'ora gli ordinatori hanno potuto ere 
per un momento di essere restali chestui come 
M. Choufleuri; ma dalle undici in là le signore hanno 
cominciato man mano a giungere e fa mezzanotte 
la festa era animatissimo. 

Belle signore, belle toilettes, bei nomi, luona 
musica, eccellente buffet, non c'è mancato 
Gli ordinatori della festa, come dei giurati el 
che premiano i fiori dî tutti i giardini, hanno 
în tatti i salotti di Roma, di qua e di là dall 
e hanno messo insieme, ‘sul terreno comune del 
divertimento di buon gustg, gli elementi più discosti 
In una stessa quadriglia avreste potuto vedere, 
per esempio, la duchessa Sforzo, dama di S. M.la 
Regina, e la contessa Giannotti, moglie del pri 
maestro delle cerimonie, e la contessina Pec 
di Sua Santità. Se non è conciliazione cotesta, io 
rinunzio a copire che cosa si chiami conciliure 
Colia conciliazione ho veduto qualche esempio di 
trasformismo? una chiara bellezza nere (nera pe 
modo di dire, perchè anzi è bionda come una spi 
di grano, e.alta e svelta idem) si è lasciata ammi- 

tura di foglie verdi, di mu- 
ghetti e di rose color dî rosa carico, formanti il più 
bel tricolore che si sia mai veduto. 

* 
Ma meglio di me sentilelo da Fra Giuseppe che 
ci scrive: 


cqua, 


\-° 49 febbraio, ore 3 antimeri 
Caro FaxruLLA, 

Ti porrà strano che ti scriva del pique-nigue ché 
ebbe luogo la scorsa notte al teatrino della Filodreme 


un po’sconcertata. Dove era andata la raffinata edu- 
cazione del signer Bygrave e la sua interminabile fra- 
scologia?.. Era usque egli deciso a farle una mos 
saccia?... 

— E. potrei sapere che malattia ha la signorina! — 

continuò poco dopo. — Voglio sperare che Ja nostra 
gita a Dunwich non ci avrà che far nuila.. 
__ 7 Debbo invece dirvi con mio dispiacere — rispos? 
il capitano — che la melattia ha incominciato prei 
samente con quell’attacco nervoso di cui fummo tutti 
testimoni în carrozza. 

— Oh diavolo.. — pensò. mistress. Lecount. — Not 
tenta nemmeno dî farmi credere alla realtà della ma- 
lattia? getta la maschera così alla prima! E... cer 
poî @ voce alta — si tratta dunque di un mal dinerri! 

— Nervi — replicò il capitano, come facesse l'eco 

— Cosicchè avete ora in casa, signor Bygrave, due 
persone affette da quel malet.. 

© Precisamente... due.. Mia moglie e mia nipote 

— In fatto di disgrazie è una bizzarra coincilenza. 

— Assolutamento bizzarra... mi pare anche a me. 

La Lecount cominciava a perdere la pazienza. Stett® 
n altro momento zitto, poi continuò: 

—.E non vi è nessuna speranza che guarisca presto! 

= Per ora nessuna. 1A 

— M'immagino che avrete ogni maggior fiducia 
medico che la cura. a 

— Non ho chiamato medico. La curo da me. 

La governante gonffava da un pezzo, ma a ques 
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ica al palazzo Sforza, mentre son certo che ne sarai 
stamente informato dal caro tuo amico, che vi fa 
E por di. me. 

xfa che vuoi, non sono ancora indifferente a corte 

impressioni; non, sono ancora bless io! E 
tornato allasolinga stanza, 

Xfi romnba intorno ansor per l'oria muta 

1} fragor della festa e Pesultanza, 

Xi i genso impresso de’ cori sembianti 

È de lumi © 

In fatisosa visi 

, non potendo cliudere occhio, metto giù que- 

gio poclie reminiscenze. csonneesa, 

Lss.mndo da parte i lumi e î vortici che formano la 
sofnico del quadro, ciò che più mi sta dinanzi alla me- 
mosia sono appunto quei carì sembianti. Ve n'erano 

che non si dimenticano. 

,ciamo dalla graziosissima Donna Costanza Ru- 
ti-Fiano, che, bianco vestito, e ornata di fiori, già 
va delle 10 si trovava a ricevere gli invitati alla 


cominciò a popolarsi. Fu sllora th 

continuo giungere di signore e signorine dalle dame 
detto di distinzione e di dignità, come Ja duchessa 
Xissimo, la principessa Givstiniani-Bandini, la du- 


chessa di Sarticana; alle signorine più vivaci e allegre. 
Si queste Certe fine 106 SINIS SOR 


teressaatissimo. La semplicità sonve e lo gi 

a quarta figlia del principe Giustiniani-Bon- 

te con un perfetto abito celeste e bianco faceva 
ingresso in un ballo fuori di casa; nella 
ziosissima nel suo abito 
mosina Braschi in color di rosa, nella 
iwood, e in alcune altre di cui ricordo 
ino che il nome. Elegonza @ bellezz 
orina Massino (celeste con fiori), în 
Camila Pallavicini, in miss Multon Ma anche 
e, dal semplice e completo 
ndono al piaccre della danza, alla più o meno 
paturole ma sempre graziosa dignità e alla ingenua 
ciderza inglese. 

studio avrebbe potuto estendersi anche alle 
i signore, che formavano Ja parte principale 

della riuscitissima festa. 

La duchessa Sforza-Cesarini splendida in nero, la 
duchessa d'Avigliana în abito bianco, la_ principessa 
d'Axella, la principessa Respigliosi-Bandini, in nero, 
Mn marchesa Theodoli imperante, la principessa Eva 
Ruspoli in abito bianco, Ja marchesa Vitelleschi in 

la contessa Francesetti 

5 velluto e raso chawdron, 
brocento bianco a fiori e trine bellissime, Ja contessa 
Brasch hesa Rasini (velluto granato e broccato 
a colori, le contesse Seni, Vinci-Ricci e Ferrai 
dame Loftus elegantissima con uno zaffiro splendido, 
la baronessa Michele De Renzis, la contessa Zamoyski 
figlia del duca di Malakof, vestita di bianco, sempli- 
cissima, senza un fiore, senza una spilla, quasi gemma 


inona gi 


poco lavoro 
D'intomo fregia si, cl'atîra voghezza 
Non può impedire la sua più viva luce ». 

La diplomazia dianca era rappresentata da madame 
Le Ghait in nero, elegantissima, dalla baroressa Taut- 
pheus, da madame Lindstrand, da madame Heger- 
mann, e la nera dalla contessa di Seilern. Mi par di 

ria ancora con l'abito bellissimo di velo nero con 
fiori e tablier di raso paglia, abbandonarsi con vero 
piacere ai giri del valzer. Era un continuo domandare 
il nome deila bella signora dalle bionde chiome spio- 
canti sullo perlate trasparenze del volto: 

È davvero faticosa questa visione che alla nia menta 
si rappresenta ! Tu ne riderai forse, ma io ti ripeto che 
non sono, nè voglio parere Blast — * 
sione si ballò fino guasi alle cinque col 

po brio e ci si divertì moltissimo. 
sian rese le dovute grazie anzitutto a Donna Co- 
oli, alla principessa di Avella, e poi a 
Ghait, a Don Augusto Torlonia, al barone 
ppe, al conte Brazzà e al conte Rusponi, 
che si occuparono di fatto con la massima' cura. 
I tuo 
Fna Giusepra 


E con quosto quando vi avrò delto che oltre ai 

effeta nell'anti-sale, si cenò sul palcoscenico 

i crocchi di quattro persone incessantemente 
rinnovantisi durante il cotillon, avrò finito. 


* 


Splendido anche il ballo dato ieri sera dalla ba- 
ronessa de Fontaine. Le salo del palazzo Costaguti 
accoglievano ieri sera la più bella collezione di 
spile, di trine, di brillanti e di velluti che si possa 
immaginare. Impossibile venire ai particolari. Fra 
le stelle di prima grandezza, fulgidissima fra tatte 
la signora Arionini Diaz, tutta in nero, con accon- 
ciutura di brillanti. Poi la contessa Ferrara, pure 
în nero; la contessa Antonelli, la baronessa Del 
Balzo, la baronessa Schulze elegantissima, la: mar- 
chesa di Sant'Onofrio, Ja signora Trocchi... poi una 
superba ghirlamla di signorine, dove non manca- 
vano nè lo rose, nò i giacinti, nè lo viole. Tutta in- 
somma la flora primavcrilo cresciuta nei tepori dei 
ricchi saloni, con le sue fragranze più vaghe: la 
baronessina de Fontaine, figlia della padrona di 
caso, tutta brio, tutta grazia ed eleganza; le signo- 
rine Di Lorenzana, Turkeim, Aristarchi, Garelli, Co- 
luci e cento altre che, come avrebbe detto Massi- 
nelli, erano ieri sera la gioia ela consolazione della 
fosta.. 

Fra gli uomini, ambasciatori, ministri, senatori, 
deputati... 

Fervidissime le danzo: infiniti i peccati di gola 
che per fortuna hanno trovato una calma soluzione 
nel buffet veramente Iuculliano. 

Alle quattro continvava «ancora il: cotillon; gli 
sguardi non avevano perso nulla della loro înten- 
sità, e l'appetito cresceva. 


* 


Tutto si trasforma a questo mondo e sì trasfor 
îmano anco i veglioni. Da quelli clamorosissimi del 
Politeama, così splendidi di Trastoverine delle formo 
Protati; urn sfamb venuti.o queti Usi Costungij è 


base prettamente borgliese. Ieri sera poche. ma= 
schere; è quelle poche non devono essere’ andate 
certo in miseria per darsi il lusso del costume. Ce 
ng erano molte invece e belle al veglione dei par- 
rucchieri all'Umbertò I, che ha avafo un grande 
successo dal punto dî vista della plasticità femminile. 


* 


Stasera il Comitato delle feste apre ai suoi azio- 
nisti Je porte della fiera dei vini. Si prevede un vo- 
glione splendiao, animatissimo. 

E domani sera, grande festa da ballo al Circolo 
nazionale. 

x 


Una scioccheria di stagione. 

Siamo al tribunale. 

Il presidente. Vi faccio ‘osservare che è già la 
quarta volta che'vi arrestano come ubriaco. 

L'imputato. Hanno avuto torto, illustrissimo si- 
gnor presidente. Nòn voglio esser preso per un 
vagabondo e mi ubriaco per avere una posizione 
sociale. 


PER IL CARABINIERE ANGELO VARICCHIO 


5° 
1- 
$= 
s= 
150 
5 
1° 


5° 


Comm. F. Paolo Ciaccio di Palermo . 

Avv. Pio Piatti. 

Felice dott Santini . 

Pio Santini. 

Menarini Augusto (seconda offerto) 

Giuseppe Arlenghi . 

Stefano Rossi-Cellini 

Augusto Viola . . . È 

Comm. Augusto Cadolini. — . * 

Prof. Cesare Marani, ‘c. 10. — Paolint Mariani, 
c. 10 — Sebastiano Franco, c. 10 — Giuseppe 
Franco, c. 10 — Clotilde Corazzini, c. 10— Fi- 
liberto Mariani, c-10— Vittorio Mariani,c.10— 
Anna Mariani Montenovesi, c. 10 — Santina 
Flamini, c. 10 — Gustavo Flamini, c. 10 — Er 
nesto Prandi, c.10— Ulisse Mastropieri, c. 10 — 

; Violino di spalla, c: 19 = Bonuiuto Ghiron, 
c 10 — Torquato Bonafede,, c. 19 — Luigi 
Tamburelli, e. 10 — Arnoldo Tamburelli, e 10— 
Amolndo Cosalini, c. 10 — Alessndro Tas 

c. 10 — Pietro Botacchi, c. 10 — Depu- 

trito Colojanni, c. 10 — Alberto Zanchi, c. 19» 

te sottoscrizioni raccolte. nell'aficio 

della R. Procura generale presso la Corte d'ap- 
pello di Roma: 

F. Hermite, c. 10 — Felici, e. 10 — A. Carlo» 
magno, c: {0 — Capasso Vincenzo, c. 10 — 
R. Battoglini, c. {0 — G. Musio, c. 10 —A. Be 
Bicsio, c 19 — Cavalli, e. 10 — Dionisio Vi- 

e. 19 — Luigi Cioffi, c. 10 — Calusi Et- 
tore, c. 10 — Germano Pacifici, c. 10 — Cri- 
stofari Angelo, c. 19 — Adolfo Federici, c. 1) — 
Cesare Colonnelli, e. 10 — Gennaro Tricoli, 
c. 10 — De Caeli Ignazio, c. 19 — Pericle Pen 
nelli, c. 1 — Torquato Menicu 
Arrighi Giovanni, o. 19 — Pol 
c. 10 — Bensi Angelo, c. 10 — Bianchi Giu- 
aetfpeio: 40 Lt cine e 1 IL 2.0 

L 35- 
Nota precedente » 127 60 
Totale LL 163 60 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 febbraio. 
A S. M. il Re ed al suo primo niutante di campo 
sono giunti oggi telegrammi da tutte lo parti d'Italia. 


". Anche stamani. molte persone si sono recate al 
Quirinale per iscrivere il loro nome nei registri cho 
trevansi nel vestibolo degli appartamenti reali. 

. Sino al momento che scriviamo, ore sci pomeri 
diane, dall'autorità di Civitavecchia non venne segna- 
lato alcun arresto. a 

°, La Giunta comunale, riunitasi ieri sera d'urgenza 
in'cash dell’onorevole Torlonia, stabilì che egli, unita- 
mente agli assessoti, si rechi al Quirinale per felicitare 
il Re dello scampato pericolo. 

<, Stamani alle 9 è morto il senatore Luigi Chi 

Erà noto il 23 luglio 1811 a Reggio d'Emilia, e venne 
nominato senatore il 18 marzo 1850. Da diciotto anni 
faceva parte della presidenza del Senato come segre- 
tario. Era anche presidento di sezione -al Consiglio di 
Stato (sezione finanza): 

Sotto la dittatura Farini nell'Emilia fu ministro di 
grazia e giustizia. 

Da parecchi anni presiedeva il Consiglio provinciale 
di Reggio d'Emilia. 

I funerali che avranno luogo domani mattina alle 10 
saranno fatti a spese del Senato. 


Trovasi in Roma il commendatore Villa, presi- 
dente del comitato organizzàtore dell'esposizione di 
Torino. 

Egli è qui venuto per prendere gli opportuni accordi 
con la Commissione romana incaricata di raccogliere 
i documenti riguardonti il risorgimento italiano. 

Questa sera la Commissione suddetta ‘offre un ban- 
chetto all'onorevole Villa al ristorante Spillmann al 
Corso. . 

È stato invitato anche l'onorevole Torlonia 

<°, Il maestro cavaliere Rendano ebbe ieri l’onore di 
‘essere ’ricevuto da S.-M. la Regina, nell'ora ch’essa de- 
dion'ella musica, e di suonare alla sua presenza, oltre 
a parecchi pezzi dei più celebri autori, anche alcuno 
delle suo cempesizieni. Sua Maestà si dognò espri- 
mergli, colla sua solita gentilezza squisita, i sonai della 
‘sua Simmirazione. 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8/12 — Carmen, opera. 
VALLE — Ore 8 118. — Cuore ed arte. 
UMBERTO.l-— Oro 8 42 — Les Tures, operetta. 
QUIRINO — Ore 6 e 9.— I} centro dell’Africa, ope- 

petto 
METASTASIO — Ore 6 9j$ e 9.12.— Le giardiniera 
di corte, operetta. 
MANZONI — Ore 8 {12. — Il tesoro dei Viaciquerra. 
COSTANZI — Ore 11. — Gran veglione con maschere. 
ALHAMBRA — Ore 8. — Veglione con maschere. 
POLITEAMA-— Oro 8 — Gran veglione con ma- 
‘schere. 
UMBERTO — Ore 11. — Veglione con maschere. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alie 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1. Per facilitare a chiunque 
l'ingresso da oggi in poi primi posti soldi 5, secondi 
posti soldi 3. Militari e fanciulli primi posti soidi 3 
secondi posti soldi 2. 
(o___—€— _Ò@ _y@—---@=#A 


DALL’ALPI ALLE PIRANUDI, ot. 


I, provin- 
cia, in ogni cilià, dovrà divulgarsi, colla rapidità 
dell’eletirico, il risul ti del'a 
Lotteria di Veron: i estrazion 
irrevocabile di Domen 

di vendita. 


cora concer= 
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DE desidera essere be 
rivolgersi in tempo all'ufficio }r 
mento notò a tutte le Camere di G 


SPE CIALITÀ 


ICalzoe Mao n 


in Seta 


A. HIRSCHBERG-HELLMANN 
3_Romo, via Quirinale 46, 1° pe 


Doll. H ORNE 


DENTISTA AMERICAN 


DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per utilità. 
Prezzi maderati. 


ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 
co 
La deliziosa Frina 4! satate Du Harry 
di Londra, detta fi-esfer 
guarisce radicalmente dolle cattiva d;ges 
fastralgie, costipazioni croniche, emorre 
Îlattosità, diarrea, gonfiamento, palpitazio 
reccli, acidità, piùùlta, nausce dopo prom 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, broncb 
tisi, eruzi , deperimento, reum: 
so catarro, sangue viziato, idropisia, 
lebolezza nervosa; 37 anni d'incariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in 4a pagina per le cure) 


ReHa-NAPOLEI 
FPRRGVIA FUN CULARE DeL VESUVI 
(Vedi avriso in quarta pagina) (A) 


CASELLA POSTALE, N. 352, RORNA 


(Vedi acciso in 4° pagina) 


LUCIDO ia dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumeuto di cent. 50 franco per 
pacco postalo. 
Diigo domande @ vaglia all’Emperio. Franco-Ita- 
liano e Bianchelli, in Roma, via del Corso 158, 
155, è via tina 86 B. in Firenze, na dei Panzani 26° 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 19 febbraio. 

Si prende conto dello stato dei lavori relativi. al 
progetto sulle pensioni civili e militari, sul quale 
verrà quanto prima presentata Ja relazione della 
Commissione parlamentare. 

E si ricomincia con la Bella legge. 

Si.è finito ieri votando l'articolo 38; e la Com- 
missione, secondo l'impegno preso, ha presentato 
oggi un articolo aggiuntivo in cui è stabilito che i 
candidati alla libera docenza dovranno pògare una 
tassa di lire 200. 

La legge oggi è più bella del solito. Ministro e 
Commissione d'accordo non accettano alcun emen- 
damento su questa aggiunta, sulla quale al solito 
posa uno dei cardini della logge. 

Non si stupiscano, o lettori, che ogni giorno Ja 
Bella legge abbia bisogno di un cardine nuovo. È 
naturale, dal momento che ogni giorno la Camera 
le lova qualche cardine vecchio. 

Ma la Camera, come dico, non è contenta del 
cardine nuovo, e dopo un po' di discussione il mi- 
nistro accelta che la tassa sia ridotta a metà; non 
perchè sia persuaso, ma per spirito di conciliazione, 
Ma neanche la conciliazione è acceltata. L'onore- 
vole Spantigati si fa interprete degli oppositori; e 
il ministro allora, fresco fresco, dichiara che non 
tiene neanche alla tassa ridotta a cento liret... 

La Camera ride o-la Commissione ritira il car 
dine, proposto solo questa mattina. È una pron» 
tezza di risoluzione che è uguagliata solo dalla pro- 
fondità della persuasione con cui il ministro © la 


> 


E si passa a un altro esercizio... ossia all'articola 
35 già 40, con cui si guarentisce la libertà d'inse- 
gnamento ai liberi docenti. 

L'onorevole Bonghi domanda se rimanga in vi 
gore l'articolo-106 del programma dî Stradella del- 
l'istruzione pubblica, ossia della legge Casati, ove 
è proibito l'insegnamento di ciò che è contrario al- 
l'ordine morale 0 religioso e all'ordinamento dello 
Stato... 

Gli onorevoli Berio, Cairoli, il ministro e Tono 
revole Cuccia discorrono sulla questione. 

L'onorevo!e Bertani, presidente della Commis- 
sione, trova envrmi le disposizioni dell'articolo 106. 
Individualmente ne reclama la soppressione... e 
niente meno? 

L'onorevole Nocito ‘discorre — e anche la Ca 
mera — e anche il campanello. 

Intanto l'onorevole Genala va e viene dal banco 
dei ministri all'ambulatorio. L'onorevole Giannuzzi 

10do solo l'onorevole Bac- 


a, e cho il 
bia portate seco. 


Ua Je 


Andiamo avi tà nella docenza. 


Seco: 


re sconfinata anche 
la morale. 
L'onorevole relatore non intende che, votato pure 
l'articolo 40, si debba aramettore che la dell 
docenza implichi la libertà della indecenza e magari 


della pornografia... 


per insegnamenti 


presidents di 
articolo 10% 


E siamo a questo, che i 
missione domanda la asolizione & 


esprime un 
© la liber 


Ii ministro Bacc 
l'articolo 40, che stabili 


inquieta e mo 
voga: Crispi trova ch 


si sa che ne nascerebbe. Esamina i due articoli... 
invoca una decisio: 

La disputa si fa grossa. 
revole Bonghi ha sollevato, con quella sua eterna 
legge, che tutti hanno dimei ec getta 
tulti i momenti in testa stro 0 alla Commis 
sione, una questione gravi 

La quale finisce... indov 
reste.. finisce con la 5 
che è rinviato a balia n 
Commissione. 

(©% che bella legge! 


è evidente che Fono= 


egli 


EL 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegramati particatart) 
Bait 

Ieri sera nei teatri fa chiesta ed applaudita ja 
marcia reale. I giovani del Circolo popolare si re. 
carono con bandiere alla prefettura, dimostrando 
contro l'attentato. 

Il sottotenente Franzini del reggimento cavalleg- 
geri Montòbello si suicidò alle undici pomeridiane 
all'albergo di Torino, insieme alia figlia del ricco 
macellaio Bignami. Il Franzini è morto subito. Essa 
è moribonda. 

jtanotte l'attore Ceresa è morto nel 
Tute, dove era ricoverato. 


ne, 19. 


casa dî so 


Parigi, 19. 

Ieri sera la Camera inglese di commercio stabi- 
lita a Parigi dette un pranzo a Lesseps. Rouvier 
emise il voio che conchiudasi il trattato di com- 
mercio. Anche Ribot emiso un voto per l'esecuzione 
sotto la Marica. Lesseps fu fosteggia— 


agnac attacca violentemente la riunione ge- 


Si fa propaganda per l'emigrazione operaia al 
Canadà. 


L'onorevole Depretis è un po' più che indisposto. 

Non trattasi soltanto di mal di gola, ma di un ac- 
to il petto. 

Senza destare apprensioni per ora, è un fatto 
che il male richiede molta cura. 

Nella nolte scorsa l'onorevole Depretis non ha 
poluto riposare, cansa la forte oppressione al petto. 
Stamane è un poco migliorato. 


Il Consiglio dei ministri, nella sua ultima ria 
nione, sì è occupato = lungo della quistione Corte- 
Casalis. 

A quanto ci assicurano; i ministri si sarebbero 
trovati unanimi nel deplorare e triticare il diverbio, 
e sarebbe stato deciso di chiamare i due prefetti a 
Roma. 


Stamani sono continuate le discussioni degli eno» 
logi a viticultori. 
Nelle successive riunioni si trufterà seriamente la 


quistione delle contine sperimentali e sociali, e degli 
slubilimenti enologici modello. 


Tulté le notizie 0 affettate dubbiezze che corrono 
in certi giornali ultramontani, riguardo a iniziative 
prese dai governi esteri intorno alla sentenza della 
Cassazione sui beni di Propaganda, non hanno 
alcun fondamento. d 

Nessuna raccomandazione, neanche ufficiosa, 
venne fatta da alcuno al nostro governo, e agli 
stessi nunzi fa semplicemente dato atto delle loro 
comunicizioni, senza esprimere alcun avviso 0 fare 
qualsiasi promessa. 


Quanto prima cominceranno vari esperimenti dî 
difesa ed offesa subuequea delle coste. 

A questi esperimenti prenderanno parte alcune 
torpadiniere e alcuni assisi, che fungefanno da in- 
crocistori. 


BORSA DIRQMA 


49 febbraio. 
i sono sempre animati 


Continua l'aumento e gli al 
@ per la rendita e per i valori. 

La rendita per contanti ebbe transazioni da 92 57 112 
92 69 e per fine mese a 92 52 1j2—92 60 e92621;2 
per chiudere a 92 57 112. “ 

Sostenuti ma nominali i Prestiti: Cattolico 95 45 — 
Biount 93 50 — Rothschild 95 70. 

Fermissime le Azioni dei Banco di Roma con affari 
da 538 a 540 50; i Molini trattati da 327 a 320 e le Con- 
dotto da 529 a 521 

Le Generali stazionarie da 558 a 56 50; domandate 
le Obbligazioni Banco Santo Spirito a 400 59 per con- 
tanti. Il resto così nominale: 

Banca Romana 975 — Gas 1178 — Acqua Marcia 842 
— Immobiliari 478. 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99 85. 

Parigi (ehéques) 100 05. 

Londra a tre masi 25 02. 


UN GIOVANE signore 


cerca una pensione 
în Toscana allo 
parare l'italiano. 

offerte e prezzo re- 
lativo alla Direzione dei Cior- 


NAVIGAZION 


svizzera 


(Società riunite FLORIO RUBATTINO) 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario L, 100,000,009; 


Apertura di Parigi n 

Italiano 92 50; 3 0/0 francese ammortizzabile antico 
7750; detto perpetuo 76-35; detto 4.112 00, 105 75; 
Turco 8 8) — Inglese 101 58 — Egiziano 30; Sues 
uo. 


Apertura di Londra; 
Italiano 91 318; Spagnuolo 60 5/16; Egiziamo 67 112. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Calo, 18. — La salute di Baring va migliorando. 

ordon fece affiggere a Kharlum un proclama 
col quale riconosce il Mahdi neîla qualità di sul- 
tano del Kordofan, condona la metà ‘delle imposte 
ed assicura che nessun impedimento sarà posto alla 
tratta degli schiavi. Il proclama produsse vivissima 
soddisfazione fra gli arobi di Khartum. Credesi che 
Gordon arriverà a Khartum stanotte. 

Circa 400 ribelli attaccarono Suokim nella notte 
di subuto. L'attacco durò due ere. I ribelli tiravano 
male e non fecero danni. Una palla cadde ai piedi 
di Baker. Allorché si ritirarono, la cavalleria li in- 
seguì fino ad una certa distanza. Era probabilmente 
una diversione, poichè le sentinelle delle navi vi- 
dero circa 3000 uomini dirigersi verso Tokar. Le 
spie dicono che gli insorti diressero verso Tckari 
cannoni Krupp presi a Buker. 

Credesi che le truppe di spedizione potranno dare 
battaglia domenica, ma temesi che Osman Digma 
attacchi Tokar prima di quel giorno. 

Khartum, 18. — Gordon è giunto stamane. 

Suakim, 18. — Parecchi uomini della guarnigione 
di Tokar furono uccisi o feriti dai cannoni degli 
insorti. 

Cousa la ristrettezza del porto di Suakim paree- 
chi trasporti recansi a Rasmahdi. 

Brindisi, 18. — Il colonnello Colville e diversi uffi- 
ciali, con dispacci del governo inglese, sono partiti 
stamane, diretti per Suakim, sul piroscafo Tanjore. 

Parigi, 18, — Îl Senato approvò la legge muni» 
cipale in prima lettura. 

La Camera approvò il progetto che'crea scuole 
militari per i figli di militari. Essa respinse l'emen- 


E GENERALE ITALIANA 


imesso L. 50,000,000 


FANFULLA 


FERROVIA #UNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, pai 
Biglietto valevole sei 1 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vetture, tutto com- 


che proponeva di crearvi dei cep- 
Gumpenon combattè l'emenda= 


Suakim, 18 — Gli insorti intimarono ripetuta 
mente alla guarnigione di Tokar di arrendersi. 
Londra, 18. — Nei corridoi. della Camera corre 
vece che Tokar sia stata presa dagli insorti. 
Parigi, 19. — Il Journal Officiel pubblica le norme 
per la ripartizione del prestito. Ogni sottoscritt 
di rendita liberata, riceverà quindici franchi di ren- 
dita. Il rimanente dei sottoscrittori di rendite libe- 
rate, sarà ridotto proporzionatamente a ‘58 e 61 
per 100. Le sottoscrizioni non liberate non riceve- 
ranno nulla. È i. 
Londra, 19. — Camera dei lordi. — Salisbury in- 
terroga sul manifesto di Gordon che autorizza il 
commercio degli schiavi. Lord Granville risponde 
che il manifesto esiste, ma che il riassunto ne è 
inesatto. 
Londra, 19. — Camera dei Comuni. — Gladstone 
smentisce che l'esercito egiziano sarà licenziato. — 
Rispondendo ad alcune domande, Gladstone di- 
chiara che egli non può ammettere che Gordon 
abbia fatto un proclama sanzionante la tratta degli 
schiavi. £ 
FitzMaurice dichiara che il governo nulla rice- 
velte che confermi la notizia della presa di Tokar. 
Gladstone, rispondendo a Moore dice che non ha 
nessuna ragione di credere che, relativamente alla 
questione della proprietà della Propaganda fide, il 
verno italiano abbia intenzione di agire in modo 
che l'Inghilterra sia obbligata ad intervenire e che 
Lumley fu incaricato di prestare i suoi buoni uffici, 
se l'occasione si presenta. is 
Vienna, 19. — Camera dei deputati. — Il ministro 
del commercio presenta la Convenzione commer- 
ciale firmata ieri a Parigi tra la Francia e l'Austria 
Ungheria, raccomandando che sia sollecitamente 
approvata. È 4, 
Belgrado, 19. — La formazione del gabinetto è 
stata ritardata all'ultimo istante in causa di nego- 
ziati con alcuni dei membri designati. La nomina 
del nuovo gabinetto è.attesa di momento in mo- 
mento. 
re 
Bonavarona Seven, gerente responsabile, 


| semento Freppel 
pellami. Il ministro 
‘mento. 


ROMA-NAPOLI 


nina, 


renza mercoledì e sabato. 
jorni fa cl. 160 fra. 2 cl. 148 frs. 


BRONCHITI 


alla Cedeina preparato dal farm: 
Pesce, Milano. 
anni si ottengono. Guariarsi dalle falsificazioni. L. 2,50 
al flacone con istruzione. Cinque flaconi si spediscono per 


ULTIMI GIonsI 


della vendita biglietti 


LOTTERIA i VERONA 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
Domenica 24 Febbraio 1884 
Cinquantamila Premi tetti in Contanti 
VINCITA STRAORDINARIA 


MEZZO RILIONE 


Altri Premi di Lire 100.000 - 20,0%) 
10,009, ecc., pel totale di Lire 


RE 
2 MILIONI 500 MILA 
_—————————————@e 00m 


=. Sollecitare acquisto biglietti 
essendo imminente la chiusua 
della vendita. 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
RN SITERIE, LANERIE E GENERI COSIZIONTI 


SPECIALITA’ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


LOSGIA D'AFFITTARSI 


per il Carnevale nel punto più bello del Corso. 1 lei 
possono accedere nel palazzo in tutte le ore, arexta 
anche ingresso per altra via secondaria. 

Dirigersi presso i Signori Finzi e Bianchelli, Cora, 
153 e 15£ 


Depretis 
tato, giie 


Depreti 


LENTE, infreddature, tossi, costipazioni, 
catarri, abbassamento di voce, locse sc 
no colla cura dello Siroppo di Catrame 
ta Magretti, va 
attestano i mirabili risultati che da tredii dò 
stione di 


norevole 


È nale. 16848-B posta franchi di porto per tutto il regno; per quantità minori 
Î Véesito 13590000 preso. Inviare cent. 50 di più per la «pesa postale. © nie 
jpity Passo bene ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. “Pa 
‘È N. Gazzetta. focica ite Yiglietto valevole tre giorni, la cl 73 fra 2a el. 01 fra 
Ì % sd È che ai o ineon= Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tutto Non più medicine. 
ii rai. Trova modo di darmi tue 


compreso. 
che fanto desidero. pi 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicim, 


senza purghe nè spese, mediante la deliziosa 
late Da Barry di Londra, detta: 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. me 
Biglietto frs. 50. Escursione nella stessa giornate. 


È ita Colazione a Pompei, pranzo al Vesurio, tutto compreso. 
È ALBERGHI OI RICA NAPOLI.VESUSIO, prize 7 am Peste & 1. invero REVALENTA ARABICA 
PEZILIA Indipendente Alla stazione della Funicalare rovasi un elegante Restaurant Posa 
ROMA ea aan da Moped] EI Boo iclogradro è pigile > IDanize, 


2 marzo da Palermo per New-Werk toccando Gibilterra. Sabato 


I numeri delle cuccette si fissano alta Direzione Generale, 
11, via Condotti, Roma. 


LINEA ITALO-INDIANA 


R. Rubattino 


Capitsno G: Merello, partirà il 25 febbraio da Genova ed il 
25 da Napoli per Bomkay toccando Messina, P_Said, 
Suez e Aden (coincidenza col postale per Assab). 


LINEA D'EGITTO 


India 


Capitano L. Baccerini. partirà il 21 febbraio da Napoli per 
Aîcs«amedrin toccando Messina e Catania. 


Albergo di Milone 
Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 

buon gusto, prezzi mo- 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio seciale, 
2, via Santa Lucio. 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all’Agenzio 
delle FF. RR, $ e 10, via Propaganda. 
Propr. Ans. Carampelli. Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Italian Times. A 


Dirett. E. Delvitto, 


KUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
Grevettata s.9 d.g. 


La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon cattè of 
sui sistemi finora conosciuti 
arecchi vantaggi di semplicità, 
economia e sicurezza. 
strazione compiota dell'aro- 
ma del caffè, mediante l’acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressiv mente. Perconseguenza 
economia, bastando una ininor 


Estratto di N. 100,009 cure, comprese quelle di S. M. l'im 
ratore Nicola di Russie, di il Papa Pio IX; del dottor 
Bertini di Torino; della mai Castelstuart, di molti medi 
del duca di Plustow, della marchesa di Breban, ecc. 


Cura N. 67811. — Castiglion Fiofentino, 7 dicembre 13% 
La Reralenta da lei speditami ha prodotto buon 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dottor Doxexico Pastor 


Cara N. 79422. Serravalle Scrivia, 19 settembre {i 
Le rimetto vaglia postale per una scatola delia su: 
gliosa farina Reralenta Arabica la quale ba tenuto in 

moglie, che ne usa moderatamenie già da tre 2 
mieì più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Pierro Camevari, 
Cara N. 49,42 — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
pazione, indigestione, nevrolgia, 
Cura N. 46,250. — Signor Roberts, è 
con tosse, vomiti, costipazione e s 


Per informazioni e acquisto di biglietti di passaegio dii 
gersi alla Direzione Generale: Moma, via Condotti 11; Sedi 
Seno cassone sommo uva | Compartimentali: Gemova, piuza Marina; Patermo, 
fevanda forte crlanto quello ps. | piazza Marina. Sedi Succursali: Napoli, via Piliero mr 
mero 28-29.30. Venezia strada Marzo, num. 2543. in da est 


fesuta con maggiore quantità, n 
giore qi e delle membra per 


con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 

Impossibilità dell’esplosione, 
P'inierno della caffettiera comu- 
nicando liberamente coll'aria. 

Infine questa caffettiera si 
smonta interamente e quindi si 


gli ammalati 
Sivano fl eotcherebie eg acilia. sughi 
K 
carne, brodi concentrati. 0 carr:e cruda. cai 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


Cora N. 65,181 — Pruneto, 21 ottobre 1856. 

Le posso assicurare che da due anni, usando 
gliosa Re-alenta, non sento più ci 
né il peso de’miei 84 anni. Le mic 


pulisce colla più grande fecili 
Prezzo della culfetiie 

Da 2 tazze. 

> 3 > 

>4 > 

>6 > 

Dirigera le domande 
all’EmporioFranco Ital 


lp 


del prof. SAMPSON Nuova-York, BreasvÉt 512. 
Queste pillole sono l’unico e pi 
portanza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 


Bopesito a Parigi. 8, Rne Vivisnce o collo priscipaîi Farmanie. 


del Perù 


sicuro rimedio per l'im- 


A ROMA presso è 


Casella Postale, N. 352, Roma 


Manzoni e ©, e 1n tute le sarinacio. 


ori 
r. di Prinòto. 


‘engo ad uni N 
a Reralenta Arabica. 


zi e Bianzhelli: IRoma, via dei 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 
8 B, Firenze via Panzon: 


nde e vaglia all'Em; 
ma cei Corso, 
8. 


RI GIUOCATOR! DEL LOTTO 
cere o non perdere. Altro che cabale! 


Si garantisco un minimo del cento per cento sul ca- 
pilale dì uscita e per qualunque ruota, in un massimo lempy 
di roi (cinque subali). 

i danno immediatamente dieci lire in contanti per ogn? 
ruota sulla quale si è preso la giuocata, a chi non ha vinto 
in cinque settimane questo minimo promesso. Ed altre diee; 
lire ancora a chi non lo Avene vinto în otto sellimane. 

or ritirare il premio di cui sopra mon occoi 
Adro: di ave GIO FIESTA Pei lam fog cui 
timbro. 

Questi premi Ti garantiamo uno per uno personalmente 

e comunque si voglia anche con deposito. Diimo aî richié 
denti convegno al nostro domicilio. 


Mon canfondèrci con nessun'altra pabb'Isaziene; 
i tutta la corrispondenza sctto questa dicitura: 


Dirigerci 
Casella postale, N. 252, Rorsa. 
‘Risponderemo soltanto a chi affranca la risposta. Costo 


della giocuta per ogni rubta, Lire cinque italiane, 
. Ridtnti; 27 \itembre 1883. 


infiamma 
ri te: 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 

I Bambini non esrrono più rischio di «torpiarsi 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
nare senza sforzo nè fatica, e nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso_di nessuno. Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la stattra 
del bambino e gli procura un esercizio salutare © beretico. 

‘Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono îl loro carrettino, nel 
quele si fortiticano medianto l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

punto di vista igienico, i bambini stanno essoi meglio in questo carroltino che nelle briccia 

stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte lo parti del corpo 
azieggiato. 

Lo Sua forma è elegante o la costruzione solida. Misura contimetri 55 di lungheza, centimetri 40 
di largliezza © pesa circa 5 chilogrammi 
Prezzo L. 36 — Imballaggio L 2 
Dirigere domanda e vaglia all'Emporiv Franvo Italiano Finzi è Bianchelli, Roma, vin del 
CITE e vi ratti, i 


che la carne, econ 
rimini. 
Frezzo della PEVALE:TA raterale 
In scatole în 116 di chil. 1. 2,5 
2 102 chit. L 1956 chili er 
Deposi 
N. 6, 


ICA 


O), 
SDA 
palpitazioni, 

po: pranzo 
basimi, o; 

e bile, me 
Lie cutanee, 
tele febbri, 
pisio, man: 
d'incaria- 


M. l'Im 
dei dottore 
nolti medici 


Ire 1569. 
effet 


nel 


ParLorti 

A 

Bua meravi 
mia 


b. e pi 
[he Jurighà e 


to. 


col cuore 
bio ai tenti 


pleto depe- 


pei regno d'itatia .. 
Feo gli Alti paesi d'Ruropa e Cairo 
Ver Ale. d' Rufito, Tani, Tripell » 


seessstcî 
esacneri 


Uitrota 


CIORNO PER GIORNO 


Il Secolo si domanda quali saranno le conse- | 
guenze dell'attentato di Corneto, e si rispancit,. 
cioè no, scrive: « Vi risponde Depretis ». E... 
cosa risponda Depretis, secondo il giornale senzo- 
gnano, è facile capirlo : reazione. 

Nè basta, chè prosegue: « Per iltriste vegliardo 
di Stradella non sì potera dare avvenimento più 
opportuno: e se dobbiamo credere al motto latino: 
is fecit cui prodest, vale a dire che « colui compì 
uu fatto a cui giova », si doorebbe — altenti che qui 
viene il bello — perfino pensare che fa Depretis a. 

imaginare questo stolto attentato ». 

Ma sicuro! E se vuole una prova che non slo 
Depretis ha imaginato, ma eseguito lo stolto attep- 
tato, glie la fornisco io. 

Depretis &attmalato. E sa perchè? Per un raf- 
freddore buscatosi nella macchia tra Corneto e Mon- 
tallo, dove sì nascose nella notte tra sabato e .do- 
menica per dirigere meglio l'operazione. 

* ® 
are 


Da un telegramma del Popolo romano da Bari: 

<.... è giunto qui îl prefetto commendatore 
Berti. Fa ricevuto alla stazione da tutto le autorità 
e da moltissimi cittadini. L'impressione fu ottima ». 

L'impressione dì che? 

Della faccia del muovo prefetto? - 

Del balen del suo sorriso? 

Del suo abbigliamento ? 

O dell'entità del suo bagaglio ? 


* * 
IS 


Trovo in una corrispondenza palermitana della 
Tribuna il seguente periodetto ? 

« Ha fatto qui a Palermo buona impressione quel 
che decise la Camera, o per meglio dire la sinistra, 
a proposito di quella che era diventata una qui 
stione di lona caprina, la lite, cioè a dire, fra l'o- 
norevole Nicotera e l'onorevole Lovito >. 

E a me ha fatto calliva impressione lo stile del 
suddetto corrispondente. 

Pare musica di Wagner, o giù di l. 

RR 

Viceversa, poi, mi ha felto ottima impressione il 
veder chiamata la questione Nicotera-Lovito una 
questione di lana caprino. 

La definizione mi ha divertito infinitamente, sel 
bene io avrei preferito che il corrispondente della 
Tribuna l'avesse chiamata questione di lana caprona. 


» » 
RISSA | 

Sabato ha avuto luogo, alla Spezia, îl secondo e- 
sporimento d'asta per la vendita delle quattro navi 
che l'onorevole Acton — com'è noto — aveva ce- 
dute all'amicherole per lire 160,000. 

Nel primo esperimento la regia marina aveva 
ottenzto un'offerta di lire 192,000; nell'esperimento 
di sobato l'offerta salì a lire 204,500. 

Non voglio rubare il mestiere a Don Margotli © 
fore profezie; ma tuito lascia supporre che al terzo 
esperimento si abbia a ottenere un'offerta ancora 
maggiore. 

Comunque sia, possiamo dire a quest'ora che 
dalla caduta dell'onorevole Acton l'erario ha già 
guadagnato lire 44,500. 

È una discreta somma! 

» » 
+e 


La Pall Mall Gazette ha pubblicato un opuscolo 
sulle cose del Sudan, scritto da un suo redaltore, 
che ha avuto un colloquio a Southampton col ge- 
nerale Gordon pochi-giorni prima che il governo 
inglese affidasse a questi la nota missione nelle alte 
regioni del Nilo. 

Il generale, allora, era lontano dal supporre di 
avere quell'incarico. Era tornato pochi giorni prima 
da Gerusalemme, riportandone una recrudescenza 
di quel misticismo che è la nota più spiccata del 
suo carattere, e costituisce forse tulta la sua forza. 

la 

Il discorso cadde sulle cose dell'Egitto e sulle 
condizioni dei popoli dell'alto Nilo. 

Iì generale Gordon sarebbe uscito nelle seguenti 
parole: 

< Io credo di poter fure mollo per migliorare la 
sorie del popolo ». 


* 
+4 
Ora i telegrammi ci ragguagliano d'un proclama 
che egli fece affizgere a Khartum, riconoscendo il 
Mahdi come sovrano del Kordofan; condona la 
metà delle imposte ‘e promette; che nessun impedi- 
mento sarà postò alla tratta degli schiavi. 
O la schiavitù surebbe essa uno dei mezzi per. 
migliorare la sorte dei popoli? 


PORt) 
carte 
L'onorevole Maffi & stato sequestrato solto forma 
<'un manifesto agli clettori di Genova in cui si rac- 
comandava la candidatura deil'Armirolti. 
L'Armirotti è succeduto all’onorevole. Alyisi, nel 
mestidre di candidato perpetuo. 


1 giornali aderenti alla en dichiarano ci 
sequestro un dito che giustificherebbe qualunque 
reazione. 

È una invocazione al sasso di Balilla. Solamente 
‘8 da osservare che l'eroico monello genovese ha 
lanciato il suo susso a proposito d'un mortaio da 
bombe, arma întiera e servibile — e fece bene; ma 
qui si vorrebbe che qualche Balilla nuovo si met- 
tesse a tirare sassi a proposito È. 

O che i deputati sono inviolabili anche sui muri 
e sulla carta stampata? 

Mi pare una esagerazione delle famose prero- 
gative. 


R5 GL 

La Camera di commercio di Milano, veduto che 
gli agenti di cambio sì permellevano di fare il 
chiasso alla Borsa, emanò. delle mistre--di- rigore 
condannandone tre alla sospensione dall'efficio. 

I loro colleghi, offesi nell'amor proprio della cor- 
porazione, si posero ieri l'altro in sciopero. 

E gli affari? 

Non no soffrirono punto. I banchieri li fecero 
da sè. 

Ponete che ci trovino gusto a farli da sè, ed ec- 
covì uno sciopero che da volontario che è potrebbe 
diventare forzoso. 

Quale ammaestramento per gli scioperanti! 


* » 
DIST 

Molti giornali europei, occupandosi della situa- 
zione parlamentare in Inghilterra, sono concordi 
nel riconoscere che Gladstone ha commesso pa 
recchi errori e deluso molte aspeltazioni; ma che 
l'opposizione, dalla morte di Beaconsfield, manca di 
un capo da stare a paro del primolord della teso- 
reria. 

Quale bella occasione per la Pentarchia. O ceda 
uno de'suoi, essa che ne ha tanti! Gioverà così ad 
entrambe le opposizioni. 

» è» 
a 

I tempi non volgono propizi ai biscazzieri, ed è 
un buon segno: la società moderna vuol vivere di 
lavoro, non di baratti o peggio. 

Conoscete lo scandalo del Cercle de la rue Royale 
di Parigi, dove s'è scoperto un furto al gioco senza 
scoprire il ladro. L'avventura melterà in guardia i 
merli votati alla spennacchiatura. 

E sapete pure come nella Camera ing/ese dei co- 
muni l’altro giorno si sia parlato un linguaggio assai 
durò contro quella trappola dorata che si chiama 
il casino di Monterarlo. 

Nei giornali di Vienna trovo oggi qualmente a 
Buda-Pest l'autorità abbia scoperta una lisca nel 


| palazzo del signor conte Detellier. 


Il Detellier pare volesse contare un po' troppo 
sulla borsa dei grulli. 

i «pera che adesso gli faranno scontare i conti 
mal fatti e la contea mal sostenuta. 

To del resto non so che sugo ci sia a cercarela 
fortuna sul rischio d'una carta o d'un numero della 
roulette. 

Fatevi avvocati c leticate contro l'erario. 

Il bel modo col quale da noi si fanno gli incanti 
e î contratti per i lavori pubblici e per le fornitare 
è senza rischio una roulette a colpo sicuro. 

* 
asd 

Storielle di carnevale. 

Al ballo mascherato, in teatro, prende posto in 
un palco una ragozza brulla, gobba, con un viso 
da litigare il giallo alle carote. 

Ognuno che la vede, non può a meno di procle- 
marla un mostricino. 

Quando aleuni giovanotti raccontano nei crocchi 
che la ragazza è figlioccia del banchiere Agostino, 
il quale Ja considera come se fosso sua figlia. 

Allora, quasi per incanto, ognuno muta registro, 
e finiscono per esclamare : 

— Bella ragazza! Che bella ragazza!! Oh che 
bella ragazza!!! . 

(Prego il proto, per l'abitudine presa da qualche 
sellimana, a non sbagliare. Non vorrei avesse a 
stampare: Oh che bella legge!) 

» » 
art 

Scioccherie d'oggi. 

Raccolta in un vecchio romanzo egizio... 

«.. Il-re dei re era seduto su un trono alto cento 
cinquanta cubiti. Egli ricevelte gli inviati con al- 
terigia.. » 

Si_capisce! 


Una signora, in un erocchio di erudite, nol quale 
è stato chiamato un autore d'ingegno e di spirito, 
fa una lettura, 

Quando ha finito, l'invitato privilegiato cai 
un bicchier. d'acqua. 

— Per me? — domanda la lettrice. 

— No signora, per mo. 

—.0 se sono io che ho letto! 

_— Ma io sono stato a sentire. 


w 


Nere Pu PARIGINE 


Parigi, 18 febbraio. 

Da qualche giorno godiamo di uno spettacolo 
raro in un inverno parigino. Il sole brilla, il cielo 
è d'un azzurro di Nupoli. La gente corre a frolte 
sui passeggi; e ieri, domenica, pareva d'essere în 
piena primavera. Gli equipaggi scoperti s'avvia- 
vano alle corse, che mi è stato dello sono riescite 
lendidissime ; i Campi Elisi erano coperti da una 
gaia e allegra — poichè il sole fa dimenticare 
perfino:la crisi sociale. 


x 


Anas ‘a questa baldoria della natura, mi sono 
deciso a stento ad andare a rinchiudermi nel Cirque 
d'Été per udire non un concerto come forse cre- 
derete, ma ‘dei discorsi politici. Però si traltava di 
qualcosa d'interessante, di constatare cioè se esiste 
ancora un partito bonapartista, se conviene tenerne 
conto, o se è divenuto anch'esso come Ja China 
« una quantità trascurabile ». L'invito che avevo 
ricevuto, era semplicemente per una « Grande con- 
ferenza revisionista », maera inteso che dovevamo 
assistere a una rivista delle forze del partito ge- 
romista. 


x 

Senza esagerare l'importanza del falto, bisogna 
confessare che.lo spettacolo dentro quella sala fu 
imponente. Sapete già come le cifre sono. elastiche 
in questi casi. Una massa di gente è calcolata 3000 
persone dagli avversari di un partito, e 6000 dal 
partito stesso. E sono le cifre appunto che stamane 
danno i giornali repubblicani e i giornali bonapar- 
{isti Ho avuto dunque la pazienza di contare le 
persone che stavano in un  seltore, ed è così che 
vi do la cifra giusta; cento più, cento meno, ieri 
4000 fra maschi e femmine stavano nel Cirque d'Été 
e un altro migliaio non poterono entrare. Notai 
anche l'abbondanza di domestici, maitre d’Aétel, 
razza che ebbe molto a soffrire dalla caduta del- 
l'impero, e di non poche belle donne ; le belle donne 
sono sempre siate bonapartiste. Perchè ? potrei dir- 
velo, ma sarebbe troppo lungo. 


x 
La conferenza fu tranquilla ed ordinata. Di ciò 
che vi si trattò. già vi ho informatakper telegrafo. 
Ben inteso, questa « conferenza » lascia le cose 
come sono. Ma come sintomo ha la sua impor 
tanza. Poichè dal 1970 in qua non abbiamo mai 
veduto una dimostrazione così considerevole di un 
partito, malgrado che una frazione di essi — i vit- 

toristi — si sieno astenuti 


XXX 


L'affare del club della place Royale è allo stesso 
punio. Informazioni particolari che ricevo con molta 
soddisfazione, escluderebbero la colpabilità di quel 
» — leggete pure italiano — che 
accusò compiacentemento al primo momento. Un 
< conte indigeno » invece oggi è il principale so- 
spetto. Inutile il dire che, come avviene in casi con- 
i, ad ogni momento nomi nuovi vi vengono 
confidati nell'orecchio. D'altra parte, è assai pro- 
babile che i presidenti e îl comitato del Circolo og- 
gidì soppiono pienamente come stanno le cose. Il 
difficile se non l'impossibile è di provare... 


x 

Intanto la prima conseguenza — assai curiosa — 
del famoso scandalo è che alia place Royale talti 
giuocuno assiduamente, ogni sera — per dovere. 
< Se non giuoco, se non faccio atto di presenza, 
si crederà che io sia uno dei sospetti ». Questo è 
il rogionamento che conduce ognuno al tavoliere. 
Si parla, d'altra parte, delio scioglimento del Cir- 
colo per « riorganizzarlo >. Se ciò avviene, avremo 
non uno scandalo, miiun seguito di scandali, poichè 
tatti quelli che ne riuscirebbero esclusi ne reste- 
rebberò macchiati, e — a ragione — si rivoltereb- 
bero în qualche modo contro l'infame accusa che 
l'esclusione indirettamente loro apporrebbe. È un 
brutto affare. L'unica soluzione sarebbe che due o 
tro membri andassero volontariamente a_ scoprire 
un nuovo logo nel centro dell'Africo, per ritornarne 
ben lavetî... da qui a tro anni, 


XXX 


Di rado si nota nell'opiniota pubblica o nella 
stampa una unanimità simile a quella che si è di- 
mostrata per il debutto di Gayarre. Le querele, lo 
discussioni del teutro Italiano, le accuse — in parte 
interessato — di cui è scopo hanno taciuto di botto. 
Le eterne recriminazioni contro l'arte italiana sono 
cadute nel vuoto. Gayarre ha esordito in un'opera, 
a Lucrezia Borgia, dove. volgarità, oggidi insop- 
lvortubili, stanno a lato a trovate stupende, ed è 
sembrato che,rivelasse un'opera nuoya.. Bisognava 
vedere il commuoversi, l'agitarsi dei dilettanti! Bi- 
sognava udire le grida di entusiasmo, le pestato dei 
pisti e il picchinr delle mani! 


ROMA, MILANO, FIRENZB, PARIGE 
(Vedansi gli indiriezi fa quarta gina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


-> 

Fin dalle prime nete si comprese che si aveva 
da fare con un cantante straordinario. L'entrata in 
mezzo ai signori romagnoli era passata inosservata, 
e chi non conosceva Gayarre personalmente, non 
sapeva quale fosse fra essi. La famosa romanza: 
« Di pescatore ignobile » mise fuoco alle polveri. 
Il successo immenso si rinnovò al non meno ce- 
lebre terzetto che si dovetie ripetere. Fra parentesi, 
io in quel momento, come mi avviene di sovente, 
filosofavo nel mio fautenil. 

— Qual è l'opera della jeune école — dicevo a 
me stesso — che vanti un terzelto come questo? 
Qui la frase è fronca, coraggiosa; non si compone 
di un embrione di motivo, è uscita tutta d'un pezzo 
dal cervello di Donizetti. E — aggiungero — osser- 
viamo con quale verità quel « Guai se ti sfugge un 
molto » esprime la situazione e il carattere di Al- 
fonso; come poi quell « A. te stesso pon mente » 
ti scolpisce una Lucrezia Borgia musicale quale al- 
meno l'ha fatta la leggenda! Cerca nella Francesca 
da Rimini, nell'Enrico VIII o anche nell'Erodiade 
qualcosa di simile! lo cercherai invano, malgrado 
Je pretese dei « nuovi » di tradurre fedelmente le 
passioni e le situazioni. Donizetti e tanti altri, senza 
annunzi di teorie e senza ficelles, ha tradotto, lui, 
la passione e la situazione in modo ammirabile. 

È inutile che vi diea che la parentesi si chiuse 
da sola, perché il mio signor io era perfettamente 


d'accordo con me stesso. 


x 


Avanti la scena del festino, Gayarre introdusse 
la romanza del Don Sebastiano, scritta cinquant'annì 
fa per Duprez, il quale — circostanza singolare era 
solto ad ascoltarlo. È un pezzo irto di difficoltà, ab- 
bandonato negli scaffali da tutti i tenori, e che og- 
gidì due 0 tre in tutto il mondo potrebbero ese- 
guire per bene. Gayarre suscitò entusiasmo; è qui 
che udimmo per tre volte la sua voce straordinaria 
alzarsi fino a un do diesis, non per un tour de 
force, ma naturalmente, senza sforzo, per poi scen- 
dere con deliziose gradazioni fino ad una sfumatura 
stupenda, A. quel momento lo scetticismo ‘ pubblico 
di duchi, principi e principesse e marchese fece un 
tale rumore che egli con una buona grazia molto 
geniale ripetè da capo a fondo la romanza. 


x 


Quantunque egli abbia ecelissato tutti, conviene 
dire per giastizia che Maurel, il quale assunse per 
compiacenza la porte del duca di Ferrara, vi si 
mostrò quel coscienzioso e abilissimo artista che è 
sempre; e che la Cepeda se non fece per la parte 
tragica dimenticare le indimenticabili Lucrezia. che 
la precedettero —la Penco ela Barbieri-Nini ai no- » 
stri tempi — cantò assai bene, quantunque non sia 
più una giovanetta; e finalmente cho la Tremelli 
eseguì il brindisi con uno sfoggio applauditissimo 
di note basse. Dopo questo immenso. successo, e 
quello dell'Erodiade, la sorte del Teatro. Italiano 
potrebbe dirsi assicurata, se pur troppo lo serezio 
profondo fra i due direttori non lo mettesse in pe- 
ricolo. Nondimeno è permesso sperare che Îa serata 
di sabato contribuirà a una riappacificazione che 
tutti desiderano. 


IN CASA. 


Depretis, Mancini, Perrero... Ve ne do il belleltine 


sanitario in versi del Parini; 
« Torna a fiorir la rosa, 
Che dia 
E molle sirio ini 
Sopra i peri eg a 
Di vii cen n 


In lingua' povera si 7 
5 direbbe semplicemente: conve- 


Tante cengratulazieni 


» LS 
* 
Èhi sta bene, da contendere in salute cel peehidermo 
della Minerva, è l'onorevole Baccelli. 
<Si crede possibile, anzi probabile, che deman l'altre 
si debba procedere alla votazione universitaria ». 
Questo scriveva ieri sera Ja Rassegna, mandendo a 
finire domani — gicvedì grasso — in masshera il Dive 
€ la sun grande riforme. 
Viva la baldoria! 


» * i) 
* 

Anche l'onorevole Parpagiia se l'è cevata dallim- ; 
paccio di far da membro ‘nella Commissione del co- 
dice. Dei sette militanti nelle filo: della ia non 
Toso pa da le 

Tontè che so ne veda anche lui. Ma jo domando; 

— È unicamente questione d'amor proprio di partite, 
6 poca voglio; fn taluno, di sobtrcami ai un lavoro 


dhe gli rioretbe tempo e studi grestazdogi: qual 
che 6Sere più gresso! 

£ vero che del tempo da perdere gli onoreroli ne 
beuse semi Possono dire con Tiiro: 

— Deus nobis hace cia fecit Wi Dir, coll'eggia 


l'erseolo: Gurusgie tandem? 

O c'è nensano che se lo meriti? 

Mi sembra che ia miziior masiera d'osorare colui 
che Roma actica prociamò padrs della patria sorebbe 
quella d'imitarne l'esempio sioizorando le vare sati. 
Tieni e le camurre d'ogni specie. 

. 


* 

Da wa carteggio della Spezia rilero che a quella di- 
rezione delle costrizioni navali 1730 ei mandati or- 
dini precisi è cotegorici perché ecficciti quanto più 
prò i lavori delle nssi în cossuzione. 

E si capisce: com tante nai malate bisogna pros- 
vedere in fretta e in furia a trovar dei surrogati che le 
posesne sosiitaire în servizio. 

. 

La Camera fece îl possibile per mettere îl Senato ed 
13 regime seviamente quaresimale. q 

Per la prima sedata. quella di ieri l'altro, gli pose 
fn tavole per mezzo dell'osorerole Maglioni tre mogri 
progeitini di leggi sulla cessione d'ano stabile deme- 
pisle sl manicomio di Palermo, sul riordinsmento del 
Consiglio di Stato e sui provvedimenti per i danneg- 
fisti d'Ischia. 

Meta iafenitre che fogra, copie VOBbIa i 
Dopo alcune interrogazioni al governo — 
una sul fattaccio di Corneto-Mentalto — si procedette 
sll'estrazione.. 


— 0 di che! della tombola? 


— Nol 
— Dei premi alle maschere? 
- % 


— Della lotteria di Verona 
— Meno che meno. degli uffici Cosa che potrebbe 
corrispondere ella destinazione dei quaresimaliati. 


che Re Umberto sia sfoggito ed un 


PIT Derteches Tageblatt conchiude ua srticolo colle 
parole: Vira Umberto Re d'Italia! » 

Pare un'eco dei nostri plebisciti. 

I) dispaccio summeniovato aggiunge: 

< Lo National Zeitung attribuisce l'ottentato agli n- 
narchici. Allri giornali si limitano a riferire i tele- 

E questi ultimi fanno bene a limitarsi, lasciando, 
‘come faccio io, ai tribunali l'incarico di farci sspere 
chi siano 6 che siano i colpevoli. 

. 


. 

Duo righe di illustrazione al dispaccio della Stefani, 
abe annunzia la guarigione del colonnello Measeduglie 
ferito a Tokar. 

Giscomo Messedagiia è stato con Romolo Gessi il 

desiro di Gordon nelle guerre del Sudan contro 
gli Arabi trafficanti di schiavi 

Fu governatore del Darfonr. Si dimise quando l'eb- 
dicazione d'ismeîl poscià diede l'Egitto in balla del 
così detto sontrolle angio-frencese. 

Tornati i giorni del pericolo egli fu richiamato in 
servizio e sostenne alto l'onore del nome italiano a 
prezzo di sangue. s 

Pi 
A Parigi si canta il coro dell'Ernant: 
< Oh come felici * 
€ Gioiscon gli sposi », 

® gÎi eposi sono la contessina Melrezzi, nostra cen- 
cittadina, e il signor Russell, redattore del Tames. 

Il rpetrimonio fu celebrato ieri l'altro nella cappella 
dell'erhbasciota ing!eso e nella chiesa caîtelica in piazza 
di Eyiao. 

Vi assisteva tutta l'alta società inglese. 

La regina d'Inghilterra © il principe di Galles hanno 
inviato regali alla sposa. 

Vi assisteva pure il personale dell'ambasciata ita 


liana. 
Nei pomeriggio vi fa ricevimento presso i conti Mal- 
vezzi. 
Così un dispaccio al Popolo romano. 


de 


Il N. 8 (anuo 1864) del Fanfulla della Domenica 
serà messo în vendita Domenica 24 febbraio in tutta 
dea: Contiene: 

Bricciche. 1 Fanfulladella Do- 
menica. — Due Romanzi. E 
Checchi. = Figuri e Figure Ca- 
sanoviane (La Principessa San- 
tacroce). A. Ademollo. — Mouche, 
‘G. Chiarini. — Un duello del 
secolo xvi. G. Bagli.— Perchè 
Antonino restò. E. Navarro del- 
da Miraglia, Cronaca. — Libri 
i nuovi 

Crati #@ il naro per tuta Fila 
Abbdagmento per tulta l'Italia: Anno L.5 

Fanfulla cuotidinno e settimanale per il 1884: 

ano L;:08 -SaQestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


<«FANFULLA»A MILANO 
La prosa dei Cenitato carsevziesto — Ua processo 
per cessirazione — @nestici ferroviarie — La fe 
gira dei femerrafizi. 


19 Scibraio. 
Lascio # attri Tincariro di parlarri da Corse 
valone abrosizzo, che dicono risasciato sclbene 
ron a aucora segni di vita. Se dle cos dette 


mandato queli artici e quei manifesti în previnda, 
giuro per gli Mau riti di S. E. 3 dottor Galdo 
Bsccelî, veterano dele guerre dell'indipendenza, 
che per tutta la durata del carevalone non arriva 
più a Miano nessuno. 
A questi iui di luna, di aiteoiati ferroviari, può 
bensi parere ancora di attualità È processo per co 
spirazione discusso la settimana passota davanti ei 
signori giurali e terminato con ua versetto asso 
latorio. 
Sè deito che Tautorità politica svera svato î 
torto di précipitare le cose. L'autorità poilica nom 
ba colpa né peccato in tutto que-t'aflare. | sei im 
putati farono colti mentre distribuivano ai 
i apoi dei barsentismmo. L'autorità giu 


del resto di distribuzione di stampe sovversive. 
volle mandarli in Corte d'assisie inevipandoli di co- 
spirazione. Contro la serietà di tale impulezione de 
poneva prima di tulio l'aspetto stesso Cegi impu- 
tati, quari tuiti ragazzi da poco, compreso un gobbo. 
Ed î pubblico ministero accortosi tardi di aver 
mosso un passo più lungo delia gamba, la volle ri- 
tirare în malo modo: sierhé sostensia fiaccamente 
l'imputazione d'aver cospirato, la quale portava per 
conseguenza parecchi anni di reciusione, mostrò di 
esser contento di una condanna per altro reato po- 
nibile con la multa di 51 lira. Era inevitabile chei 
giorati non smmettessero nulla: quindi un nuovo 
schiaffo voluto al principio d'autorità, e sei martiri 
a bion mercato ai quali, Deo juzante, non man- 
cherà ai suoi tempi magari una lapide, come non 
sono mancanti gli applausi, quasi fragorosi quanto 
quelli seralmente tributati a Giovanni Verga per la 
sua Cacalleria rusticana. 
DK 

Chi non pensa al carnevalone — e son molti — 
pensa invece a parecchi problemi ferroviari colle 
gati direllamente con gli interessi del commercio 
milanese. 

Prima di tutto c'è il conflitto fra la deputazione 
provinciale di Milano e il governo a proposito del- 
l'orario della GallarateLaveno, La provincia ha an- 
ticipato la miseria di otto milioni per avere un 
tronco alto a facilitare e rendere meno dispendiosi 


i trasporti fra l'Earopa centrolo e l'Italia, ed il po- 
verno rende illusorio lo sperato benefizio impo- 
nendo un orario buono tutt'al più per il :rnmiroy 
di Prato Centenaro. Il prefetto Basie, come presi- 


dente della deputazione prov: 
clamo al ministero dei lavori pubblirt, ma per ora 
non s'olliene nulla e la nuova linea psr destinata a 
fare il servizio di Besozzo e a meltere in fregola lo 

ioni di due comuni che si disputano l'onore 
di dare il loro nome ad una stazione. 

Poi, finita appena la Gallarata-Laveno, si pensa 
che la distanza da Milano al Gottardo sarebbe 
anche più breve se, invece dello Milano-Saronno a 
scartamento ridotto, ve ne fosse una a scartamento 
ordinario, che da Saronno continuasse fino a Men- 
drisio. Di questa linea il governo, molto tempo fa, 
la data la concessione a una Società belga, che la 
costruirebbe senza chiedere un roldo, nò al go- 
verno, né alle provincie, nè si municipi, tanto è 
sicura di ripigliare i quattrini esercitondola. 

Se non che l'offerta sembra tanto strana al go- 
verno, dla consigliarlo a non accettarla. Così la 
strada non è costruita né dal governo, nè dalla 
Società belga, né da alcun altro. Rimane una fer- 
rovia spirituale, sulla quale si potrà andare a Men- 
drisio col pensiero, come una volta si usava — al- 
meno usavano — andare alla Madonna di Lourdes. 
Ma le merci nen possono essere trasportate con 
tale sistema. E mettre si seote il bisogno di aprire 
un'alira stazione di smistamento a Rogoredo e si 
costruiscono tante ferrovie inutili, se ne lascia da 
parte ena di capitale importanza che porterebbe 
davvero, come è stato detto con molta verità, il 
Gollardo pei nostri sobborghi. 


E fra Genova, che reclama‘la Novara-Pino come 
indispensabile alla rete mediterranea, e. Venezia, 
che vuole la. Chiasso-Como-Milano nel ‘gruppo 
adriatico, Milano si trova perfettamente al suo 
posto. Nessun'altra città ha, più di Milano, il biso- 
gno di essere punto di dinione delle due reti. Adesso, 
pensandoci sopra a mente fredda, si capisce da 
molti come tale situazione sia preferibile a quella 
di centro di una rele seltentrionale senza punti di 
contatto immediati con i due gruppi ne' quali do- 
vrebbero în ogni modo dividersi le linee dell'Ivalia 
peninsulare. 

Se la legge per l'esercizio ferroviario $ le con- 
venzioni verfanno presto in discussione alla Ca- 
‘mera, toccherebbo ai nostri deputati il promuovere 
un voto perla costruzione della Saronno-Mendrisio, 
che, ad occhio e eroce, parrebbe dovesse apparte 
mere alla rete mediterranee. Ma Milano s'è dimen- 
ticota da um pezzo di ‘avere dei deputati Se ne 
tammenta appena quando sente parlare di qualche 

m democraticamenta commessa ai danni di 
Povero diavillo. 


nocelia criratale. Parrebie che i democratici fu 
sero più addietro, în folto di progresso economico, 
di un granduca «iraniero, che fini per diventare 
impersione d'Amstria. 

Cus a chiacchiere sono maestri di morale e di 
buoni costumi, e stigmatizzano la « depravazione 
borghese ». 

Poi «e va questore energico proibisce tutti i 
balii nelle bettole, come ha fatlo il Santogosiino per 
prevenire le colleliate edaltri squarci meno perico- 
losi ma irrimeliabili | apriti, cielo! lo maltrationo 
come uno Sudekine qualunque. 

Bella cosa la logica. 


——@_ 


IL TENTATIVO 


Da un nostro redaltore che si è recsto a Mon- 
talto, ricesiamo le seguenti informazioni : 

< Nel posto ove accadde il fatto tra il Varicchio 
ed i quattro armati pessano sotto il binario due 
piccole chiaviche, distanti l'una dall'altra quatro 
metri 

Le due chiaviche sono sorrelte da due sostegni 
di mattoni, e sono praticabili comodamente. 

Ii Vericchio era in perlustrazione sulla linea dalla 
parte della marina. Arrivato alle 11 al suo posto, 
ha cominciato la sua faziene. 

In que! punto la strada ferrata segna quasi un 
rettifilo. Però ai lati della strada vi sono delle pic- 
cole prominenze ricoperte di erbe. 

Varicchio passa e ripassa parecchie volte attre- 
verso alla linea ferroviaria. 

Alle 2 dopo la mezzanotte, seguendo la linea dalla 
parte delia marina, si dirige verso Montalto e s'in- 
contra nel cantoniere che era già pronto con la 
torcia di pece per i segnali consueti. Parla con lui, 
e si accorge intanto che il cane abbaia in direzione 
del posto ove era prima. 

Si ode da lontano il ramore della macchina stsf 
fetta che si avanzava. 

Il Varicchio saluta il cantoniere e ritorna al suo 
posto, cioè fra le due chiaviche, e passa la staf- 
fetta. 


Pochi 


‘tanti dopo dalla chiavica verso Corneto 


scuro (ilislanza metri quinilici circa). Il carabiniere 
grida: Chi ca là! Nessuna risposta. Grida una se 
conda volta; silenzio! Aila terza una voce risponde: 
Amici! 

A questa parola dall'altra parte della linea, sempre 
dalla stessa chiavica, escono altri due uomini, e 
scavalcano la staccionata. 

A quella vista il Varicchio arma il Vetteriy. 

Non ha tempo d'imbracciare l'arma, che i quatiro 
uomini fanno fuoco su di lui. Una palla, pessan- 
dogli sotto il braccio destro, gli fora il cappotto. 
Varicchio risponde con un colpo di fucile (car- 
tuccia a mitraglia). 

1 due comparsi peri primi sulla linea dietro della 
staccionata, fuggono nella macchia che separa la 
linea ferroviaria dal mare. 

Gli altri due traversano la linea eorrendo ed esplo- 
dono un altro colpo di facile che fora il 
del carabiniere geltandogiielo a terra. Il Varicchio 
si volta per prenderli di mira e si sente arrivare 
sul petto un colpo, come una sassata; vede che 
arde una miccia, col piede la spegne e spara un 
altro colpo. Questa volta nella direzione della mac- 
chia sente una voce che dice: Ahi? 

In quel momento passa il treno reale, il Variechio 
sî getta a terra ed esplode una quaria cartuccia 
L'otturatore del fucile non gli gioca. Egli si alza e 
nella direzione del grido spara tutti e sei i colpi. 

Il cantoniere che sento fischiare dello polle si 
melto a gridare all'altro carabiniere di’ guardia ch» 
giunge unitamente ad un soldato di fanteria. Cor- 
rono verso il Varicchio e lo trovano seduto in terra 
ih preda ad un orgasmo facile a spiegarsi. Anzilo 
credono ferito. 

Varicchio narra il falto, e messisi tutti alla ri- 
cerca trovano infatti la bottiglia colla miccia schiac- 
ciata dal piede ed infangata. 

Il soldato di fanteria corre dal capostazione di 
"Montalto e racconta il fatto ». 
== 


—== 


CRONACA DEL CARNEVALE 


Se Dio vuole, anche il Corso di Roma comincia 
a pigliare finalmente un aspetto gaio, elamoroso, 
festivo. 

teri, per esempio, si sono viste tre botti e «de 
giardiniere: totale, cinque veicoli, che per i tempi 


Il gelto dei coriandoli poi. ha, assunto delle pro- 
porzioni inaudite. Nella giornata di ieri se ne sono 
[artelieis forse anche 


Sani pazzia = beogngi convenire — 
tonno diva La) rai 


e tre fiocco che non appurienerzzo al cluò da. 


cacce di siraro. 


€ Ades coi corianfoli e colle maschere 
altrimenti. Dio ne Eberi che con questa pc 
sa da andare 


Infatti per oggi ba ordinato î primo coro 
guito di fiori 
Bene inteso che i fiori non essendo «x 


“la esiozivamente condensta nei 
della fiera dei vini e dei testro Costanzi 

AI Costanzi infatti 1 vi bei 
foss'alteo dal punto di vista del concorso 
blico, è riuscito stupendamente. la qua 


. < — in sadorifera spira si cira 
Si gira, sî gira, ai gira, si gia» 
ed a furia di girare si finisce quasi 


mento generale 
lo non so se i cuori disponibili che 
i sera al Costanzi fossero 


gioli al forno della fiaschelleria toscana 
all'albergo del Quirinale fanno una terribi 
correnza ai taricfi dei signori Gabrielli. 
debite eccezioni, i veglioni si risolvono per ì mo 
mento în quel legiltimo sfogo. 


E Bernardo lieto del successo ripeteva a sè stass 
stringendosi nelle spalle: 
— Che mascherina mattacchiona !.. 


* 

Animatissima in singolar modo la fiera 
dove îl comitato ha portato ieri sera i 
nisti. Moltissime anche le signore. Le degustazioni 
si sono prolungate fino al tocco dopo mezzano 
con grandissima intensità. 

Per questa sera îl comitato della fiera prom 
tre premi alle più belle maschi î 
una cassetta di ventiquattro bottigi 
vini presentati al concorso; secondo 
dici bottiglie; ferzo premio : sei botiigiie. 
si vorrebbe di più? 

* 


Una risorsa inaspeltala per tutti 
trovano un po' corti a quattrini. 

Un giornale del maltino ha provato come 
@ quattro otto che comprando un'azione 


lire; chi ne compra 100 guadagna subito 
Uno che comprasse tutta la serie delle 30) azioni 
si trova di punto in bianco ad avere in tasco, senz 
neanco accorgersene, 4500 lire in più di 
sborsate! 
Vado subito ad acquistare tutta la serie 


Lg 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 febbraio. 


Carnevale di famiglia. 
tra sera, in casa Tiepolo, in via Nazionali 
l'erede di unodei nomi più illustri registrati s: 


breve anche la seconda parte delle sue Dottrire com- 
pendiote sul Codice civile italiano, la gentile ei ama 
bile sua signore, interpretando con grozia somma una 
delle più belle romanze di Tosti, incominciava la seri? 
dei pezzi vecali e istrumentali, a soli e concertati, che 
dovevansi succedere per ben tre ore, senza proderre 
etanchezza o noia. 

Bel caso davvero! 

Non ci voleva proprio che la contessa Tiepolo per 
produrre di questi miracoli. È giusto però notare ehe 
fu molto felice nella scelta dei cooperatori. 

Suonarono le tre sorelle Di Stazio, e, come semp®> 
benissimo; tenne l’erpa la signorina Bedini; cantò 
nane on Collina disse molto bene una n° 
manza del fratello; le due graziossime figlie del pover 
Millotti deetarono la simpatia generale, l'uva al pa” 
forte, l'altra cantando con sentinento squisito una 10 
manza del padre; Tousssin non si limitò ad accom 


Tee e di a hi 
intanto fra non so quante roms 
ceti ten ci Grenta pur OI cnr 


quattro 


di dire una parola cortese a tutti. Essa è contenta, $ 
diverte, e lo dimostra. 

E si diverte il venerando senatore Fiorelli, tenendo 
&occhio con amorevolezzà paterna tre due. grazi 
margheritine; si divertono le signere, che non cantano 
© non ballano, © sì divertono le signorine, pensando 
che dopo il concerto verrà il ballo; e pare che nonsi 
Shnoino nemmeno i tantissimi cavalieri, che, trà una 
romanza © îm duetto, vanno adocchiondo un rispotta- 
bile trofeo di torte. 

Ma doveva compire l’opera quel capo ameno di 
xfarrè, pittore, pianista, compositore di musica e di.... 
ombre! 

Se Campi fosse stato presente si sarebbe applaudito; 
ha fatto scuola. 

Dox CarLos. 


jane alle dieci ha avuto luogo il trasporto 
della salma del senatore Chiesi alla’ stazione, d'onde 
sarì condotta a Reggio Emilia, sua città nativa. 

Precedeva il feretro un Battaglione di fariteria con 
la musica. Ne reggevano i cordoni, il presidente del 
Senato, un vice-presidente ‘della Camera, il guardasi- 
gili. il presidente del Consiglio di Stato, e ì rappre- 
sentanti del comune di Roma e quelli del municipio e 
della provincia di Reggio Emilia. Lo seguiva nume- 
roso stuolo di senatori, deputati, consiglieri di Stato e 
concittadini del defunto. 

Alla stazione proniunziò affettuose parele l'onorevole 
Fornaciari, deputato di Reggio Emilio, amico intimo 
del compianto estinto, del quale ricordò le private e 
civili virtà. 


tutela dei bambizi. — È raro che ai 

i un bambino non abbia bisogno di qual- 

Dico ai tempi nostri in cui ‘sifilide e scro- 

fola dominano l'universo mondo. Infatti or un bam- 

bino ritarderà la dentizione e lo scioglimento delle 

ora avrà male agli occhi e glandole al collo, 

irirà di diarrea infrenabile, ècc., ecc. Quale 

pesa sulle madri: o su chianque altro 

la cura di questi teneri esseri! Il trascurare 

simili infermità è tale delitto che Dio non può la- 

sciare senza punizione. Il pretesto della mseria o 

della poca pieghevolezza del bambino a prendere 

medicina non è che una scusa per coprire la ne- 

gligenza e la trascyraggine. Or specialmente che il 

professor Mazzolini di Roma ha inventato l'acqua 

ferruginosa ricostituente che alle ‘sue buone pro- 

prietà fisiche unisce un'azione meravigliosa nella 

cura della rachitide, della scrofola dei bambini e 

delle altre malattie da esse derivate come male di 

occhi, glondule, sfogli sulla testa, difficile denti- 

zione ecc. L'acqua ferruginosa ricostituento è di 

fucile propinazione è di poca spesa e non produce 

alcan ‘sinistro inconveniente. ‘Si vende a L. 1 50 
alla bottiglia. 

___————————————=—&— 


DAL CARNOVALE ALLA QUARE- 


SIBA S.pottà possere questa volta ‘cm nina 
XA delle più belle notizie passibili, vincendo, 
nella prossima Domenica, 2 corrente, uno dei 

an”ì pre ni da 100,000 ciascuno della Lotteri 
di Verona. Ultimi giorni per l'acquisto di centinai 
completi. 


LEZIONI D’INGLESE 
(Corrispondenza în linzue estere e traduzioni. 
Annie Karrto, 47 ‘via Bue Macelli, piano primo, 
oma. 


). ABLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI 6 DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libèro senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili — Via Na- 
zionale. 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


VISTA 


Lo specialista di Biattrien oculistica cav. 
3. Neusciiter sì formerà ancora qualche 
giorno a Romae continuerà a ricevere per Bi 
fi la correzione dei difetti e debolezza Mi 
fi dicila vista, mediante il sno porsi ki 
celore sistema di lenti, riceverà tutti i É 
rni calle 9 alle 12 e dall'i alle 4, in via 
attina, 52. — I trattati popolari Igiene della 
cista e Occhio ed occhiali, in-8° illustrati, dello É 
stesso specialista, si vendono aL. 2-cadauno 
presso di lui e presso i principali 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
lo di Rappresentanza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3 = TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


tivoigersi in tempo all'ufficio predetto già fasorevok 
mente noto a titte le Camere di Commercio d'Italia 


(2 °_°_____P_________/_-jéi 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


(Due sedute del 20 febbraio.) 
A mattutino: petizioni dallo 10 30 alle 12 15. 


ea 


A vesproî apertura alle 2:20. 

Gamera starsa: al banco dei ministri siede solo 
T'onorevole ministro della pubblica istruzione. 

Ieri la discussione, fra strappi e rabberciature, è 
arrivata fino all'articolo 98; già 43 (salvò a tornare 
sull'articolo 35, già 40 — quello della” libertà d'in@ 
segnamento attribuita .ai liberi docenti —.che fu 
sospeso). 

Il ministro ha presentato un articolo aggiuntivo 
che prende il numero di articolo 39,.6 stabilisce, il 
motto ed il tempo per cui l'Università. dì Genova 


FANFULLA 


Yereà pareggiata a quelle di primo ordine, mediante 
il contributo temporaneo del comune e della pro 
vincia. al a 

L’onorevale Di San Giuliano reclama lo stesso 
traltamento' per l'Università di Catania. 

L'onorevole Romeo sostiene la stessa tesi. 

L'onorevole Sanguinetti, l'onorevole Picardi, l'o- 
norevole Bonghi discutono l'articolo aggiunto, più 
un comma, aggiunto all'articolo aggiunto dalla Com- 
missione. 

Come vedete, è scritto nel libro del destino che 
tatti i giorni si debba discutere su un articolo im- 
provvisato nelle ulime ventiquattr'ore. 

©h che bella eccetera! 

Oh che bella eccetera! 

STRO 

Quando l'onorevole Bonghi la finito, l'onorevole 
Baccelli si alza e dice all'ostinato e incomodo av- 
versario: « Capisco Che si siano esposti certi ar- 
gomenti... Siamo di carnevale, e in carnevale ogni 
scherzo vale... » 

L'uscita carnevalesca del ministro provoca un 
mormorio generale di disapproyazione; il presi 
dente richiama il ministro dicendogli: « Questo non 
è il modo di discutere... » 

Abbia pazienza l’onoersole presidente, se oso met- 
terci bocca. A me invece pare il modo più adat- 
tata, per due ragioni. 

Prima rogione: la legge è diventata una legge da 
carnevale, mascherata da Arlecchino a cento toppe 
di cento colori. 

Seconda ragione : l'onorevole Baccelli oramai, se 
ha l'idea precisa di ciò che voleva in principio, e 
di ciò che viceversa ha ottenuto man mano, deve 
desiderare che la legge non passi. 

E per questo lavora a meltere la Camera contro 
di sè. 

La discussione si fa di carnevale; ma il voto po- 
trebbe essere all'ultimo un voto molto magro e af- 
fatto da quaresima 


> 


Dopo che il ministro ha parlato, il presidente 
riassume le proposte di emendamento e d'aggiunta 
all'articolo 39 aggiunto, già 4£. 

Ve ne sono degli onorevoli San Giuliano e San 
G.uinetti. Quest'ultimo domanda che si. stabilisca 
un principio generale, un criterio comune, per il 
pareggiamento delle Università secondarie a quelle 
di primo ordine, senza nominarne alcuna, poichè 
sì tratta di fare una legge fondamentale. S'intende 
che quelle Università che man mano si troveranno 
nelle condizioni di cotesto criterio generale si in- 
tenderanno pareggiate. 

Dopo un leggero scambio di amabilità fra gli 
onorevoli Baccelli e Bonghi, nel quale. al solito, uno 
bolle e l'altro soffia nel fuoco, si liquida. 

Dopo prova e controprova viene respinto l'emen- 
dumento dell'onorevole Di San Giuliano, al quale si 
è unito l'onorevole Mariotii Giovanni. 

È volato l'arlicolo, secondo la forma generale 
proposta dall'onorevole Sanguinetti. L'Università di 
Genova ne esce pareggiota; Catonia lo sorà quando 
avrà cinquecento studenti. 

Povero relatore, se lo meritava. 


L©d 


E ora sî ritorna un passo indietro. 

Articolo 35 già 40: sospeso ieri. 

Ci sono sei proposte per conciliare l'articolo 106 
della legge Casati, con quello in discussione. 

Gi fosse una proposta che avrebbe presentato 
anché l'onorevole Lazzaro :. sicchè la Commissione 
avesse tre pareri : ‘ano dell'onorevole Bertani, uno 
del relatore e uno dell'onorevole Lazzaro. 

L'onorevole Cuccia ritira il suo emendamento 
all'articolo 35 già 40, per associarsi a quello del 
l'onorevole Lazzaro. 

Questi gongola, si. estende sul campo della scienza 
e su quello della dottrina e guarda nel Belgio. In- 
vece di seguirlo, preferirei darvi un altro brano 
del suo bel romanzo : Luista occero i portenti d'una 
epidemia. 

Anche lì c'è della geografia. 

Parlano vari oratori. 

La Camera ascolta attentamente un buon discorso 
dell'onorevole Gallo, che vede la questione in un 
modo sano, elevato e preciso, e svolge il suo 
emendamento inteso a serbare una parte dell'arli— 
colo 106 della legge Casati. 

F. Martini trova che l'articolo 35, già 40, è inu- 
tile dopo proclamata l'antonomia didattica. Trova 
che l'articolo 106 della legge Casati vuole la tibertà 
dottrinaria... 

Propone l'ordine del giorno su tutte le sei pro- 
poste. 

E poi attacca l'altro alinea. 


© d 

L'onorevole Coppino parla a lunge in merito, per 
concludere che aspetta ancora una formula, la quale 
sancisca la liberià d'insegnamento nell'ordine scien- 
tifico, salve le offese alla coscienza civile o reli- 
giose, alla morale e all'essenza delle istituzioni. Ac- 
cetterebbe l'emendamento dell'onorevole Fortis, il 
quale abroga l'articolo 106 della legge Casati « riella 
parte che.si riferisce ai principi scientifici dell'in- 
segnamento » ma... sì riserva a sentiro altre pro- 
poste che siano più chiaramente conformi alle sue 
idee. 

L'onorevole Gallo che vuol serhare quella parte 
dell'articolo 108 che è compotibile con'la scienza e 
coi principi. della legge in discussione, risponde agli 
‘onorevoli Coppino e Martini... 

Non ammette che sì debba toccare la libertà di 


discutere i principî dell'rtine refigliso 0 dell'ordine © 


morale, perchè un dissenso tra l'insegnante ei soi 
colleghi di Facoltà potrebbe creare facilmente la 
persecuzione e la ingiusta proscrizione.. 

L'onorevole Fortis spiega meglio il suo concetto 
all'onorevole Coppino. Si difende dall'osservazione 
faltagli, che egli non abbia prevenuto l'abuso. Egli 
intende di garantire la libertà e la inviolabilità del 
principio scientifico. La trattazione di un soggetto, 
fuori del suo principio scientifico, rimane senz'altro 
l'abuso. Non c'è bisogno d'altra disposizione. Tutta 
la questione in oghi caso starà nella determinazione 
d'un punto: 

Dove principia la pratica, dove finisce la scienza ? 

Come si può, scientificamente, danneggiare un 
ondine di cose accettato, o un principio stabilito, 
finchè non si fa che discuterlo dalla cattedra coi 
metodi della scienza?. 

Ohi! ohil... 

Îa Camera, che aveva seguito con interesse il 
facondo ed abile romagnolo, comincia a vedere la 
puota dell'orecchio del lupo sotto la pelle dell'agnello, 
‘e commenta e mormora. 

E replica l'onorevole Coppino. 


<> 

Alle 5 29 il presidente dà la parola all’onorevole 
Bonghi : la Camera si trasporta letteralmente dalla 
parte dell'oratore. L'onorevole Farini fa accendere 
i lumi. 

L'onorevole ministro è al suo posto, con la fronte 
sulla:mano come se sì trattasse d'una questione di 
volture catastali. 

L'onerevole Bonghi mette in sodo che la sua 
domanda fatta ieri sul rapporto tra l'articolo 35 gi 
40 del progetto e l'articolo 103 d Na legg» C sati 
ha portato per conseguenza naturale la discussione 
di questo... 

Si direbbe che l'oratore pensa d'aver ottenuto un 
bel risultato: ma il ministro non è evident-mente 
di cotesto suo parere, ed egli lavora a persuaderlo, 
discutendo a sua volta. 

Tutti zitti, tutti att n 

Insomrra, siamo al punto preciso di ieri, e per 


ogîi ci resteremo. 


Oh che Bella legge! 


NostRE INFORMAZION 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 20. 

TI voto dato alla Camera dei Comuni contro la 
mozione di sir Stafford Northcote relativamente al 
proclama di Gordon, viene accolto con molto fa- 
vore. 

Corre voce che il suicidio avvenuto ieri a Parigi 
chiuda lo scandalo del Circolo della Place reyale. 

Corrono pure voci di un insuccesso riportato 
solto Bach-Ninh, cagionato dal silenzio serbato dal 
governo. 


Appena giunta a Berlino la notizia dell'attentato, 
il governo germanico inviò alla nostra ambasciata 
a prender nolizie ed esprimere la sua soddisfazione 
per lo scampato pericolo. 

Contemporaneamente fu telegrafato all'ambascia- 
tore di far altrettanto presso il governo del Re. 
Inoltre, S. M. l'Imperatore telegrafò direltamente a 


S. M. il Re, il quale avrebbe risposto immediata- 
mente ringraziando, ed esprimendo il dubbio del 
suo governe, sul carattere del tentativo. 


lle alle sfere governative si crede — a quanto 
ci viene asserito — che l'attentato non fosse in 
realtà che il desiderio di fare un atto ostile. Piut- 
tosto una dimostrazione politica, che un tentativo 
criminoso. 

Si escluderebbe però che possa trattarsi di una 
semplice aggressione al carabiniere. 

Quel desiderio di un atto ostile che si traduce 
în fucilate di cui gli abiti del carabiniere serbano 
lo traccie visibili, ci sembra per lo meno un desi 
derio singolare. 

Secondo il governo, dunque, le schioppettate agli 

ti della forza pubblica sono dimosirazioni po- 
litiche bensi, ma non tentativi criminosi. 

Chi avesse voglia di tornare a dimostrare è av- 
visato. 

Noi crediamo invece sempre più il caso di di 
mostrare a favore dei carabinieri. 


-Siamo informati che il colonnello della legione 
dei reali carabinieri di Roma, in un rapporto al co- 
mando della divisione militare, ha proposto il ca- 
rabiniere Varicchio per la promozione a vice- 
brigadiere e per la medaglia al valor militare. 


Un-telegramma d'oggi ci apprende che lungo la 
merina fra Corneto e Montalto vennero trovati un 
paio di mutande e un fazzoletto intrisi di sangue e 
abbandonati. Il tessuto del fazzoletto è identico a 
quello già trovato sul luogo dello scontro fra il Va- 
ricchio e i malandrini. 


Oggi, sesto anniversario dell'incoronamento del 
Pontefice. Leone XIII, Sua Santità ha tenuto cir- 
colo ricevendo cardinali e dignitari. 


È arrivato in Roma il prefetto Casalis ed ha già 
conferito el ff: di segretario generale e col guar- 
dosigilli. 

Verrà anche il senatore Cortef! 


Borsa DI ROMA 


2) febbraio. 

Mercato poco aitivo per lî Rendita, che si mantenne 
a 92 42 1]2 per contanti e per fine mese. 

Dei prestiti il Rotlischitd a 95 67 {j2 prezzo fatto 
nominali il Cattolico a 9550 ed il Blount a 93 60. 

I valori all'incontro attivissimi ed in sogtegno: la 
Banca Generale a 548 50; il Banco di Roma da 542 12 

i le Condotte da 521 a 523; i Molini da 33) 
25 ed il Banco Santo Spirito a 265. 
dato il Gas a 1178 e l'Acqua Marcia a 850. 

Rimasero inattivi e nominali: Banca Romana a 5— 
Immobiliari 477 — Città di Roma 48 — Compiemen- 
tori 200. 

1 cambi stazionari : 

Francia a tre mesi 99 85. 

Parigi (chéques) 100 05. 

Londra a tre mesi 25 02. 

Apertura di Parigi: 

Iialiano 92 35: 3 0/0 francese ammozti 
7 —; detto nuovo 76; detto perpetuo 75 80; detto 
412 0, 105 25; Turco 8 67 — Inglese -101 13:16 — 
Egiziano 337; Suez 2022. - 


Apertura di Londra: 


Italiano 94 7/16; Spagnuolo 60; Turco 8518; Egiziano 
66 45; 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alta Czatina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 
Chianti superiore L. 1,50, 2,30, 2,50, , 1 
fiasco. 
Chianti per famiglia L. 99, 1,0, £,30, fiasco. 
Chianti di due anni lire 3,39 Îl fiasco. 
Chianti dî tre anni lire 2,5® la bottiglia 
Vini esteri, Bordenux, Cognac, ecc. 


COMPAGHIE LYURNAISE 
GRAN SCELTA DI NOVITA” PER S'GNORE 
IN SETERIE, LANERIE E CENERI CONFEZIONATI 
SPECIALITA” PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


PODOFILLINA 


(Vedi acciso în 4. pagina) 


La deliziosa Farina: salate Bs Barry 
di Londra, detta Revafenia frabire, 
guarisce radicalmente di ni, gastriti, 
gastralgie, costipazioni cronici 
fiattosità, diarrea, gontiamento, patp 

see dopo 
ordine di sto 


gotia, tutte le febbri, cotai È 
debolezza nervosa: 37 onni iPinri 
(Vedere l'annunzio in 4a pa; 


DAI n , 
L'EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 
FINZI E BIANCHELLI 

ROMA FIRENZE 
Via del Corso. 153-154 Vin del Panzao!, 26 


offre Pompe m tutti 1 generi e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
hilimento meccanico Rici 
Magdeburgo (Germania). 
Merci di prima qua! 


Langensiepen a Backou — 


a prezzi vantaggiosi. 


per dare il lustro alla bioncherin. Prezzo 
1. 1. Coll'aumeuto di cent 50 franco per 


ta Carmen : è 
ne saranno 
per poco non 
platea gremita, pien 
jon un. momento di fia 


Stasera, 
zione del Tito Vezio. 

2, AI Valle stasera si replica il Marito di Babette, 
preceduto dalla Partita a scacchi di Giacosa. 

4. Fuori Roma. 

Cacalleria rusticana del Verga ha avuto uno splen- 
dido successo anche al Niccolini di Firenze, dove è 
stata dita dalla compagnia diretta dal commendatora 
Alamanmo. Morelli. 


TELEGRAMMI STEFANI 


= 


‘esprimendogli l'immersione 
del cavo telegrafico che renderà più intimivi rep- 
porti fra i due popoli 

Il re spera che îl trattato sarà ratificato prossi= 
mamente con qualche attenuazione. 

Lima, 19. — Dicesi che le trattative di pace fra 
il Chi e la Bolivia siano sospese. 

Wairid, 19. — Una fregata spagnuola si reca a 
Suakim. 

Cairo, 19. — Dietro domanda di Baring, l'esercito 
di occupazione sarà rinforzato. S'imbarcano a Malta 
ed a Gibilterra tmppe dirette per l'Egitto. 

Aen, 13. — Il piroscafo Corzira, della Naviga- 
zione generale italiana, è quì giunto da Assrb. 


Parigh, 19. — La Casera, discutendo Îl progetto 


FANFULLA 


sulla riorganizzazione dell'istruzione primaria, ap- 
provò l'articolo che stabilisce che l'insegnamento 
sarà affidato esclusivamente ai laici. 

Monsignor Freppel combatte l'articolo; dice che 
esso è un grido di guerra in risposta all'ultima en- 
ciclica. 

Si discuteranno giovedì le spese risultanti dalia 
nuova organizzazione. JI risultato del voto è dubbio, 
causa la situazione finanziaria. 

Belgrado, 19. — Il gubinelto è stato definitiva 
mente costituito come fu annunziato; però Gudovie, 
ministro dei lavori pubblici, è incaricato dell'interim 
dell'agricoltura, e Marinkovic, ministro della giu- 
slizia, assume l'interim dell'istruzione fino all'arrivo 
di Kujundzie. 

Pirotschanatz promise di appoggiare il gabinetto. 

Londra, 19. — Lord Granville e Gladstone rispon 
; dono in modo ambiguo alle Camere dei Lordi e 
È dei Comuni, alle domande circa il proclama di Gor- 
& don. Esprimono la fiducia che Gordon prenderà 
misure per impedire che ricominci la tratta degli 
schiav 

Giadstone suppone che la chiave della questione 
sia da trovarsi nella distinzione fra la schiavitù nel 
Sudan e la tratta degli schiavi 

Northamaton, 19. — Bradiugh è stato rieletto con 
3922 voti contro Richards, conservatore, che ne 
ebbe 3488. 

Berlino, 19. — 


x austriaco, conte Szechenyi. Indossavano l'uniforme 

e portavano le decorazioni austriach 

Suakim, 19 — La guarnigione di Tokar fece una 
sortita, altaccò il nemico, uccise e ferì ‘ parecchie 
persone, e catturò una quantità di bestiame. 

Cairo, 19. — Si ha notizia da Suakim essere ormai 
vicino a completa guarigione il colonnello Mosse- 
daglia, che era stato ferito nella rotta di Tokar. 

Londra, 19. — Il Times ba da Berlino 

< È smentito assolutamente che la Germania in- 
sista perchè l'Inghilterra proclami il suo protetto 
rato sull'Egitto ». 

Cairo, 19.— Il proclama di Gordon è pienamente 
confermato. 

K artum, 19. — Gordon fu ricevuto da una folla 
entusiasta che gli baciava le mani e i piedi, accla- 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso I Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria viu. Ri PI 


mandolo sulteno del Sudan. Gordon pronunziò un 
discorso in'cui disse: « Vengo senza soldati e col 
l'aiuto di Dio, a riparare ai mali del Sudan. Non 
‘combatterò con altre armi che colla giustizia. Non 
avrete più baschibozuk >. 

Londra, 19. — Lo Standard conferma che avrà 
Inogo un convegno fra i tre imperatori di Russia, 
Germania/ed Austria-Ungheria. 

Vienna, 19, — Camera dei deputati. — Schonerer 
svolge una mozione, secondo la quale si dovrebbero 
soccorrere le famiglie degli individui espulsi. in base 
ai provvedimenti eccezionali. 

Taaffe dichiara essere stati espulsi finora 23 stra- 
nieri e 215 austriaci. Le leggi in vigore sull'assi- 
stenza-dovula ai poveri sono sufficienti. un 
brano dello Zukunft di Buda-Pest, nel quale le fa- 
miglie degli espulsi sono invitate a non accettare 
soccorsi dallo Stato. 

La mozione Schònerer è respinta con 155 voti 
contro 25. gp 

Londra, 20. — Il Daily News ha da Suokim: 

« Nell'ultima sortita, la guarnigione di Tokar 
uccise 160 insorti e perdette soltanto due uomini. Il 
corpo inglese che deve soccorrere Tokar si riunirà 
a Trinkitat venerdì e si porrà subito in marcia >. 

Madrid, 20. — Buyallal andrà ministro di Spagna 
a Lisbona, al posto di Mendez de Vigo, il quale sarà 
probabilmente trasferito a Roma presso il governo 
del re. 

Londra, 20. — Il Times ha da Kharium: 

< Gordon creò un Consiglio di notabili e fere 
bruciare i registri ove erano inscritti i debiti del 
popolo, distruggere gli. strumenti della fustightione 
e demolire la prigione. Le truppe bianche saranno 
rimandate in Egitto; le sudanesi soltanto resteranno 
a Khartum sotto il comando del negro Afreshey. 
Shilook, decorato della Legione di onore nella cam- 
pagna del Messico ». 

Îì Times, commentando il voto della Camera dei 
Comuni, dice che, malgrado il risultato ottenuto, il 
governo deve avvedersi che sfuggì a stento ad una 
disfatta; invita il governo a perseverare nella con- 
dotta recentemente adottata, se vuole. riacquistare 
la pubblica fiducia. 


Bonaventura Sevanna, gerente responsabile. 


H. ROBERTS E ©. 


Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE, 17, via Tornabuoni 
ROMA, 38 e 37, Piazza in Lucina 


DEPOSITO DEL VERO CHININ® DI 


HOWARD 


a. prezzo moderatissimo 


FABBRICATORI 
DELLE RINOMATE PILLOLE DI 


COOPER 


E DEL 


NUOTO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Catalogo gratis 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


esce Giovedì 21 febbraio 188% 


SOMMARIO: 

Due destini, Marchesa Colombi — Albertino, G.Or- 
solini — Due fratelli, due monelli, Marianna 
Giarrè-Billi — L’altalena, Yorick— Nel tavolino 
di mio nonno» Carlo Anfosso — La perla ripe- 
scata — Peppinello e il sor Ghezzî — Parlano le 
armi, Jack la Bolina — Un gioco di pazienza. 


Abbonamento annuo L. 12 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione, Rcma, Piazza Montecitorio, 130. 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


di nazionalità 


Sabato escono le 


ICAVALIERI DELLA MORTE 


Banaaza sierica Gispponese 


‘RONA, riceverà l'opera 
rmazca di posta. dicono di 
i sinteressal 


Dei fogli 
quasi tatti 
incredul 

Uno sai 
tentato ci 
calcio al 


è più dlettovle libro di re;a'o per bamP ni 


PLEE 


jo TRE MESI IN UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUME pamesre reca 28: 


|| rn vendita in Roma, via del Corso, presso ll 
TE lai 
J 


i 


Regno. 


non ha pii 
derò un'e! 
detti letto: 

di passare 


UN GIOVANE signore (UN INGEGNERE MECCANICO tric 


Non più medicine. 


id PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIVE 


beranza di umori. x ne, a i È 
“Spiegono la loro efficacia particolormente sulla mucosa del- per pnaamento == eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
30 Tie digeative. La loro pronia azione si estende anche sul | _ dar le deccle ai cavalli îi | Q U I D 0 1 0 0 F I L 0 alarro; convulsioni, netralgio, sangue vizilo, idropiio, man: 
to, sulla milza © sui reni, ravvivandone le funzioni. Cinnenti canza di freschezza e di energia nervosa; 27 anni d'incari 
$ fessi ctuno mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da ‘ogiia onto 3 bile suecesso. rai pesare 


Di Preparate nella Farmacia della Legazione Rritannica 


del cav. SIMIBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d’Italia 


Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 


svizzero 
desca, cerca un posto come 
‘apprendista presso qualche 
buona firma italiana. 


che conosce le lin- ottima conoscenza della lingua italiana, uscito da una delle 
gue francese © te- | primarie scuole politecniche tedescle, ed avendo ora compiuto 
npianto di una importante fonderia nell'Italia centrale, de- 


nico industriale 0 presso un buon ufficio tecnico. La sua 
fetta conoscenza delle quattro lingue; ingl ese 
ed italiano lo pongono m grado di viaggiare nei principali puesi 


Dirigersi alle Direzione del 


ra un'occupazione durevole presso uno stabilimento mecca- 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 
senca purghe nè spese, mediante lo deliziona Farina di s 
lute Du Barry di Londra, detta: 

47 febbraio] 
che alle ott 


in Di È dite: 198/3-A [tanto per impianti industriali che per rappresentanze di buone 
dà canone ion : falbriche di macchine ‘italiane od Estere. Ottimi certificati d'ine | strit- gostralgie, costipazioni croniche, emorroidi. gi e di canzoni 
Queste pillole composte di sole sostanze regetali. sono il mi- Lire 6 54 formazioni tanto per i studi teoretici che per la pratica di di- | t0sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, 
gliore ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo versi anni acquistata presso primarie fabbriche di macchine | ronzio d’orecchi, acidità, #pituila, nausce e vomiti 
È A estore. — Dirigere lettere sotto le ini: dI. A. VW. all'Uf- | ed anche in grai , dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni 


tuiti È principii nocivi (umori acri) che sono la causa principale 
di quasi tute le malattie. 

Al'curatamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse 

fariscono tuite le malattie di natura biliosa - Itterizia - Do- 
fore e languore di stomaco - Stentata e difficile digestione - 
Dispepsia = Irritazione della muccosa intestinale, con stitichezza 
venteale - Febbri intermittenti ribelli alla chinina - Emicrania 
Vizio erpetico - Ingorghi d'ogni speci rorroidi - Scorbuto 
Cntarri - Asma ed ogni genere di nevralzie. — _ " 

Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro | È 
aepurativo; sono quindi da preferirsi, non solo, perchè curano 
Sadicalmente quelle malattie, cui un individuo va più special 
Tnente soggetto, ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse 
Zon il civo, e per un tempo anclie lunglassimo, senza andare 
È facontro a verun inconveniente, nè a molestie di sorta. 

"Oui padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso 
dii sé questo innocente quanto proficuo purgativo, e subito som- 


aria, i quali, facendo spesso uso di queste 
Jole, possono andare esenti dalle febbri miasmatiche, sia inîer- 
mittenti, sia perniciose. 


Sinimberghi, Evans e €, 6:66, via Condotti, Roma 


Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Bologna, 
Zirri; Bari, Durante; Brescia, farmaci 


POMPE A MANO 


setto fortissimo senza fatica 


lancie per il getto a pioggia € 
ad ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a ci 

rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città clie di cum- 
pagna Imballaggio gratis, porto 


del Corso 153-154 ‘e via Frat- 
ti 


all’ 


ficio di Pubbli 


tà, 26, Galleria Vittorio Emanuele, Milano. 


di G. DIELZI. 
ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO 


premiate con medaglia d'oro 
‘Approvato e raccomandato da celebrittà mediche veterinarie 


Detto rimedio non pregiudica in néssun modo il 
non loscia alcuna traccia sulla parte medicata, unzi [rasa 
rinasce meglio di prima. 

i detto prodigioso farmace nessun possidente di cavalli 
e bovini dovrebbe essere eprovvinto, ma bensi averi 
sempre prento per la cura dell inlatie qui occemnte cioé: 
"L icatura qualunque ne sia la causa — Dolori réus 
tici — Distorsioni == Dolori alle ani 
e dislogamenti dei tendini e di 


Ogni pompa è corredata delle 


prestano, le 


Carico dei committenti. 


irigere domande © vaglia 
Einporio Franco-Italiano 


iancheii, Roma via 


#4B. Firenze. via Ponzani 6 


in metaiio inossidabile 
1 più eleganti di quanti fu- 
: in vendito. Prezzi 


della gola; ed in generale è un rimedio pronto ed efficace 


în tutti quei casi ove si può applicare rimedi esterni. 
PREZZI: 


Bottiglia servibile per $ cavalli L. 5,00 
> » 2» >30 


Ms > 1, > > 15 
Spedizione per pacco postale coll'aumento. di $0 cent. 


Prezzo col piede di legno L.5. 


Dirigere le domande e vaglia 
porio Franco - Italiano 


..100,009 cure, comprese quelle di S. M. Fi 
Russia, di S. S. îl Papa Pio IX; del dottore 

Ù della marchesa Castelstuart, di molti medici 

dei duca di Piuskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 


Cara N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1% 

La Reralenta da lei speditami ba prodotto buon etto ne 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 

Dottor Dowzxico Pa:Lorti 
Cara N. 70.422. Serravalle Scrivia, 19 cettembre 1872. 
Le ri postale per una scatohi della sua mera.i 
glie ,remetto vaga poele per una scstolà della sm mer 
moglie, che ne usa moderataraenie già da tre anni. Si uobia i 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Pro. Pisrro Caxevant, Istituto Gril 
— Maddalena Maria Joly di 50 anni da 


in Senato di 

€ riteneva 

tacco contri 
Ma la rag 


denza non | 


Cura N. 49342. 


Ta darlo ad ogni anche lieve indisposizione. poi indispen- (NI KI ;Ù | | menti in genere delli N A gestio! = i l'avranno a 
(i ne sente necessario a tutti gli SVinuna do e 0 silbegi AR A 2 Puntine —> Molletie = Giano = o po 3 evralgia, insonnia, asma e nausee. Lcd Ss: 
1 riale Hi queste pil — Mel d'occhio e debolezza Cura N. 46,259. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, 


con tosse, voiniti, costipazione e sordità di 25 anni. 
Cara N. 49522 — il signor Bladuin da estenuatezza, com 


Dieta paralisia della vescica e delle membra per eccessi di gio 


questa merosi 


fanssin: Genova, Mojon; Livorno, Ang 3 Finzi è Bianchelli, Roma, vi Dirigere domande e vaglia all'Imporio. Franco-itali ella vecci 
S ssi o o idinetti; S Remo, Sjoire; ‘Torino, farmacia | del Corso 153-156 © via Fratti-| | Finzi e Dianchelîi, Roma, ao II fuconte 
di Centrale Torta, Taricco; Messina, ‘1: Verona, | na 84 B. Firenze vin dei 1 tina, 85 A; Firenze wa dei Punzani, 26. SULERE 


farm. Costellani; Osimo, farm. Santini, e nelle primarie far- 
macie d’Italia. " 
Prezzo L. fi la scatola 
Per apedizioni in proviacia aggiungere Cent. 50. 
lr__u n —__—- 
È. FARMACIA bal FIRENZE 


1a DELLA n 
Lecazione. Britannica Via Torcabuoni, 17 


3 PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI coorer 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
fioma, piuzza S. Lorenzo in Lucina 86 e 37 

Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, mele 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indige- 
stione, per.il male di testa e fe vertigini. Queste pillole sono com- 
$ poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia col 

Serbarle lungo tempo. Il loro uso non riciiede cambiamento di 


3 dieta: l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni | | vetta. Prezzo L. 45. lea Pltalia presso 
È de! sistema umano, che sono giustamente simate impareggio- == —-- În Milano, ed i 
= {fb nei loro effet. Essi folicano lo facoltà digestive, eiutano | " ACIDIMETRO DURONI per determinare | TAPPO IDRAULICO DEPURATORE || farmac. della Legazione mpspositi in Re 


Pazione del fegato e degli intestini a portar via quelle. materie 
che cagionano ii testo, affezioni nervose, irritanti, vento- 
. sitò, ecc. 
Si vendono iu scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
Sì spediscono dulla suddetta farmacia, dietro domanda 
accompagnata da vaglia postale di L. 1,40 e L. 2,40, e si 
trovino in Homa pressovla farmacia Sinimberghi, via Condotti; 
" Manzoni e C, via di Pietra. 9; Achille Baldasseroni, 116, via 
DI del Corso; presso la farmacia Garneri, via del Gambero, e presso 
; Peretti, Amici e.C 


Po Rimedio sovrano per le ||| 
w malattie di petto, en- 

È terri, mal di gola, bEMchitide, infreddnture, raf 
freddori, e dei reumasisn:'» dolori lom) 


cei} 
vi 20 anni del più gran sucsesso ar <@20 let d i 


Br M ST 


zani 26. 


PL-650. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
er determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente alla 


forza alcoolica del vino che si otterrà dui 
mosti stessi. Prezzo L. 5. 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50.» 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 

ida per ottenere dalle vinacce nuova quan- 

fità di vino, col processo chimico descritto 

nell'ennessa dettagliata istrazione. Prezzo 
ire 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchiou con spina di legno. Prezzo L. 5. | 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l'alcoolometro e la pro- 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 e 10. 


DELL’ARIA. La sua applicazione al Coc- 
chiume delle botti, evita di levare il tappo 
allorquando si spilla il vino e permette: di 
conservare inalterata nelle botti sceme qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2.50. 
RE E 

RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro | 
per.arieggiare e mescolare il vino nello 
botti Prezzo L. 15, 18 e 20. 


l'acidità dei vini e dei most, cassetta com- 
pleta. Prezzo L. 25. 


FORNELLO SOLFORATORE perla per- 
fetta conservazione delle botti vuote o, sceme 
e di tutti i vini in generale. Con questo ap- 
parecchio la combustione dello zolfo avviene 
esternamente alla botte ed il solo acido sot 
foroso sviluppato viene trascinato nell'interno 
della botte da una corrente d'aria. Prezzo 


Completo assortimento di Maechine per turare fe bottiglie, Scaffali 
perta bettiglic chiusi ed aperti, Lava botitgzlie, Perta earafelti, 
Pompe e Mantiei per il travaso del vinò, ecc. SG 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi è Bianchelli, Roma, via 4 
del Corso 158 © 154 © via Frattina 84 Bi Firenze, via dei Panzani, de 


igere domande e vaglia all’ Empori ù i 
e È, i Franco-Italiano Finzi 
Firenze SE Rome, gia del Coro ISSCISE è via Frotino % B 


curezza pu 
perchè se ci 


-Senr1,408, via S. Iscio. 

Quattro iù matri È 

s0Volte i sore giù nutritiva che la carne, economizza anch 
Prezzo della REVALENTA waiurale: 


In scatole in {4 di chi. 1, 


. a emozione. — 
212 chi L 1906 chit o: 112 chil. L. 450; i ch L&; 


Il tuono su 


Pagorti per ini 
&rviandosi vers 
canza d'un mes 
Tralattia della 
di quel che ter 
/— Non ho ri 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Axxo XV 


Prezzi D' ASSOCIAZIONE 
Trin. Sen. doma 


NPI, 


Tia 


Num. 51 


Piazzione xD Amministrazione 
Homo, pucca Montorio, 2. 139 
PER GLI ANNUMZI 
ell’Amministrazione del Giornale 
grassa L'Eco pica di lsilità 
“ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vettaai gli indiiti in quarca pecina) 


Fuori di Roma Cent. 10 


A PASQUALE DA CORNETO 


Caro Pasquale, 

Dalla tua lettera di ieri l'altro argomento che tu 
credi alla realtà di un altentato come si crede in 
dre onnipotente... con quel che segue. 
lo ancli'io, sui? E ci credo, în primo luogo, 
perchè con questi lumi di luna a credere il peggio 

n si sbaglia; in secondo luogo perchè quelli che 


Incominciamo dal così detto quarto potere. 

1 fogli repubblicani per forza di logica debbono 
negare l'attentato, perchè non si sa mai ciò che 
; e la prima regola di prudenza è 
mettere fuori di causa il partito. 
zano i clericali per la stessa ragione. 

Dei fogli liberali, chi per un verso, chi perll'altro, 
quasi tutti hanno i loro speciali motivi per mostrarsi 
increduli. 

Uno sarchbe disposto magari a giurare che at- 
tentato ci fa, se Depretis si risolvesse a dare un 
calcio al collega Bacceli 

Un altro, se Depretis offrisse un portafoglio ab 
Fonorevole Crispi. 

Un terzo, se il portafoglio fosso offerto all'onore- 
vole Nicotera. 

C'è un giornale che credette la mattina del tu- 
nodì o persuase i suoi lettori a credere, ma che 
non ha più creduto la mattina del martedì e sfo- 
derò un'eloquenza ciceroniana per provare ai sud 
detti lettori che non bisognava credere sotto pena 
di passare per imbecilli. 

C'è anche il giornale che — per mosir 
pendente — credette di non credere quando i più 


0, e oggi crede di dover credere perchè i 
rano di non voler crede 
poi, il giornale che fino alle otto di sera del 
47 fabbraio credeva fermamente all’altentato, ma 
che alle otto.e un quarto deliberò di non credere 
e di canzonare quelli che credono perchè il primo 
a credere era stato un foglio rivale...adi bottega. 
Fai capito, mio cero Pasqualet® è TTT 
lia sfera del quarto petere per 
do, cioè dell'esecutivo. 
Il potere esecutivo quand'ebbe avuta notizia del 
fatto ci credette. Ci credette tutta la domenica e 


“credeva 


porte del lunedì, - 
F ci credette tanto che, per mezzo dell'Agenzia 
Stefuni, invitò a crederci anche il colto e 
Sua Eccellenza Genala, allo tre pomeridiane del 


lunedì, credeva ancora e lo dicl va alla Ca- 


mera. Ma uscito da Montecitorio per andare al pa- 


zz0 Madama, perdette la fede per strada e giunto 
Senato dichiarò che non credeva più ali'attentato 
o riteneva non si trattasse che di un semplice at- 
tacco contro il carabiniere Varicchio. 

ne della sua nuova e repentina cre- 
‘a detta. Chi sa? forse quei malendrini 


denza non | 
l'avranno avuta col Varicchio per affare di donne. 
o capite anche voi che certe cose non si vanno a 
contare in un consesso di uomini venerandi che pe 
metivi personali si suppone non s'interessino più 
di avventure amorose. 

Se dal vertice della piramide politico-amministra- 
ro Pasquale, discendi giù giù fino alla 
n trovi che incredulità. 
te funzioni di direttore generale delia si- 
za pubblica, che risiede a Braschi, non erede 
perchè se credesse, si tirerebbe la zappa sui piedi. 


1.tti il suo ufficio — direi quasi escl 
quelio di mantenere pulito il paese dai birbaccio! 
Il prefetto non crede per ragioni identiche, ma 


ristretto fra i confini della provincia. Se Montalto e 
Corneto si trovassero in provincia di Grosseto, forse 
l'onorevole senatore Gravina avrebbe creduto al-, 
l'attentato, a 

Quanto al questore, è un altro paio di maniche; 
Corneto e Montalto sono fuori del suo circondario 
e però le ragioni di responsabilità non possono in- 
fluire sui suoi giudizi. 

Ma non crede all'attentato perchè non deve cre- 
derci per dovere di ufficio, o meglio per spirito di 
corpo. 

Se invece del Varicchio carabiniere reale, si fosse 
trovato in ballo, laggiù, un Varicchio guardia di 
sicurezza pubblica, io sono certo, certissimo che il 
questore non solo si sarebbe schierato fra i più 
sodi credenti, ma sarebbe stato magari capace di 
proporre per l'ammonizione i non credeni 

Lo stesso dovere d'incredulità, lo stesso spirito 
di corpo milita per gli ispettori di sicurezza pub- 
blica, per i delegati, per i marescialli dello guardie, 
per i brig: per i vieebrigadieri, per gli ap- 
puntati e per tutto lo guardie, quante ce ne sono. 

Questione di gelosia di mestiere! 

Così stanno le cose, mio buon Pasquale ; c'è chi 
crede, chi non crede e chi non vuol credere. 

lo, per me, rimango dalla tua e eredo. Ma non 
ti dissimulo che sarei l'uomo più folico della terra 
se, domani, fatti chiari, positivi, incontestabili sal 
tassero fuori a provare che io, tu e tuiti quelli che 
la pensano como noi, abbiamo preso una cantonata. 

Amo troppo Umberto come Ree come uomo per 
non desiderare di avere torto, torto marcio, in tuita 
cotesta questione. 

Ma fino a che i fatti chiari, posi 
rimangono allo stato di desiderio, îo persisto a 
credere alla benemerita arma dei reali carabinieri, 
che non è arma politica, ma militare, © persisto 
pure a diro: 

— Ha ragione Pasquale! 

E con questa fermezza di sentimenti ti saluto e 
mi dichiaro tuo per la' vita 


Jom? (anello 
Ti N. 8 (anuo 1883) del ia Dome: 


sarà messo in vendita Domenica 2% febbraio in tat 
Italia. 


Conticti 


Briccicl 
merica. 
Checchi. — E 


Il Panfulia della Do- 


Ademollo.— Mouche. 
An 
o restò. E. Nacarro del 
la Miraglia. Cronaca. — Libri 
nuovi. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 188%: 
Anno L. 23- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amzivistrecione: Roma, Persa Montecitorio, 19) 


Proprietà della traduzioni 


(46) 


SENZA NOME 


mozione di WILEIE COLLINS 
traduzione di YORICK 


oso il capitano senza 
tradissero la minima 
le son» scienziato. 

ronunziate queste parole 
sola uila dignità di mistress Le- 
è per melter fino alla visita. Ma la 
jone fu più forto della sta volontà, e le fu im- 
ve il capitano senza scoccargli una 


— Tolle quale come dite — 
che la sua faccia e i suoi gest 
emozione. — Sono m 
su cui furono 


Possibilo di lasc 


cello suo freccie. 
— VI farò tali 


jeme i ringraziamenti che vi debbo 
per la vostra corlese il giorno în cui potrò 
pagati per intero it mio le — disso, 
ndosi verso il giardino. — Intonto, vista la man- 
cunza d'un medico curante, losciatemi sperare che la 
Malattia della signorina sia meno grave o meno seria 


li contraddire lo signore — 
ie inssolente. 


sendo questo parole, e 
io, le aprì educatamente l'uscio di caso, e disse 
sè medesimo rigiiudendo la porta: 


Lo buena speranza di vincera la partita. La en 
no è nn nbhocenmento con Madialena... 
tocca a mo ad impedi 
entrò quindi in s 
il seguito dei prev Appena un'ora 
dopo il signor Vanstone in persena si presentò a cusa 
Bygravo e fu introdotto. 

— Al! caro amico — gri 


oveto in 


ress Lecount vi ha raccontato il nostro colloquio 
di testè, e senza dubbio vi ha dipinto la malattia di 
mia nipote come un sotterfugio, un pretesto, una scrisa. 
Voi siete sorpreso, siete offeso e mi accusate di pren- 
dermi giuoco delle vostre più vive simpatie. Insomma 


| siote qui a chiedermi una spiegazione. E va bene. 


e ci avete diritto.. e io vela darò. Prendete una 
sedia; signor Vansione, accomodatevi. Io me ne appello 
al vostro buon senso 0 al vostro snvie intendimento. 
o confesso che noî sinmo în una falsa posizione e va 
lo dico senza tante storie, è la vostra governante che 
ci Lia colpa. 

Per la prima volta in vita sua Natalo Vanstone spa- 
ncè tanto d'occhi. 

— La Lecount!.. — esclamò tutto sorpreso. 

— Precisimente lei — rispose il falso Bygrave — 
Sta bene che stamane l'avrò offesa accogliendo!a più 
che freddamente, ma io sono un uomo tutto d'un pezzo, 
non so fingere, non so dissimulare. Non intendo con 
questo di dir mole della vostra governante. sorà wr 
degna persona, chi Jo nega?... mia ha un gron dilei 
secondo me... un difelto che bonno tutte le-donne delia 


Non ve ne sieto ancorto?.. 


uo età e-della sua posizione: è gelosa del padrone. | 


GIORNO PER GIORNO 


Gi fa piacere «di vodere che poco a poco i primi 
giudizi sulla birbaccionata di Corneto vanno mel- 
pa s&fit:terreno di possibile discussione. 

A buon conto, di allucinazione 0 di simulazione 
di reato non si parla le depesizioni dei canto- 
nicri vanno d'uccordo con quelle del Varicchio: i 
colpi esplosi sono stati uditi, le traccie di quel 
rati su di lai ci sono: il namoro dei colpi di cui il 
carabiniere ha futto uso è inferiore a quello delle 
detonazioni w'ite, la bottiglia c'è, la miccia c'è. 
Dunque è evidente un falto. 

Il Varicchio, sapendo qualo' responsabilità pesasse 
su di lui in quel Inogo e in quel momento, non ha 
csilato a cimentare la vito, solo contro più aggres- 

armati. 

Se cotesti ero dei banditi, o dei 
contrabbandieri, 0 dei cospiratori, egli non lo ha 
cercato. Ha fatto il suo dovere da valoroso, come 
le circostanze gli imponevano. 


* 
++ GI 


Cho gli sconosciuti volessero*qualche cosa contro 
il treno, io ne ho la convinzione; sia pure che al 
tentativo non rispondessero i mezzi: ciò d'altronde 
E nessuno sa se i 
doperare non ne aves- 
sero altri con sè. Ma ammesso pure che tulto ciò 
non sia, il fatto della battaglia notturna, sulla linea, 
al momento del passaggio del treno reale, esiste. 

L'atto del Varicchio, dunque, è per noi superiore 
ad ogni elogio; e non solo non ci pentiamo di avere 
accolto la sottoserizione che c'è stata comanicata 
in favore di lui, e alla quale ci siamo uniti, ma in- 
vitiamo i nostri lettori che ammirano come noi 
l'abnegazione e il coraggio dei carabinieri ad u- 

i. 

Renderanno giustizia a un valoroso e incorag- 
geranno lui © i suoi bravi compagai nel compi- 
mento dei nobili doveri, nei quali giocano la vita. 

Pensino éhe quei doveri hanno sempre un com- 
penso molto discutibile, dall'amor proprio soddisfatto 
in fuori. E pensino clio le diffidenzo, le incredulità 
e i sospetti amareggiano ben sovente anche quella 
semplice soddisfuzi 


accade in tutti i tentativi falli! 
quattro fuggiti dei mezzi da 


Del resto, da tutto il com 
una ci 


sa della quale vog! 


La sorveglianza eserci del 
capo dello Stato non potrebbe esseri provata in 
| modo più luminoso, e: gno. E di 


questo va data la lode 

Il caso dimostra pur troppo che le precauzioni 
prese sono prese hene, e questo risultato che ne 
mostra lu bontà dovrebbe far pensare al torto che 
si fanno alcuni fanzionari quando negano lacca 
sè che le loro precauzioni sono la 
le © futicosa espressione di paure ingiustificate! 
le mani a quello che bunno felto 
mi induce a perdonare quello che hanno 
voluto fare dopo. 


* » 
see 


Affari di Borsa. 

Vi ho narrato dello sciopero degli agenti di 
cambio a Milano, avendone quella Camera di com- 
mercio sospesi tre perchè sì permettevano di fare 
îl chiasso. 

a alla Borsa di Bruxelles — secondo un di- 


spaccio del Popolo romano — sarebbe accaduta 
un'altra scena curiosa. 

Un commissario travestito e quattro agenti si 
appostarono all'ingresso dei posti riservati agli e 
genti di cambio, impedendone l'ingresso a quelli 
che non avevano pagato l'imposta municipale. 

Vi fu rialzo e ribasso di mani e cambio di pugni, 
con una differenza a carico degli agenti. 

La chiusura deì bollettino segna che il presidente 
della Borsa si è recato dal borgomastro e l'affare 


si è liquidato così: il borgomastro ha dato ragione 
ai borsieri... e chi ha avuto, ha avuto. 

» . 

ara 


Dal Secolo. 

In prima pagina: 

< Non si sarebbo tentato da Depretis, che era si 
tiene nascosto, un colpo alla Pietri, senza pensare 
alla diversità degli attori? » 

In terza pagina: 

< Roma. — Torna a correr voce che l'indispo- 
sizione di Depretis sia piuttosto grace. Sarehbe un 
secondo tentativo della gotta di salirgli al pelto ». 

Qui un Lobbia c'è di sicuro: solamente non si 
sa chi sia: la gotta o il carabiniere? 

* * 
200 
Ricevo e pubblico: 
« Caro Faxrtita, 


« Leggo nel tuo Giorno per giorno del 17 cor- 
rente alcuni commenti a proposito di varie recenti 
pubblicazioni sulle condizioni delle Romagne. 

< Io, romagnolo, mi permetto di dirigerti una 
breve osservazione. 

«Tu scrivi: Alcuni dei mali che tracagliano le 


Romagne sono comuni a tatti gli altri paesi d'Italia..." 


Solamente colà si producono degli effetti che altrove 
sono sconosciuti. 

< Osservo: in questi effetti io ci trovo una ra- 
gione chiarissima, lampante. 
tenute fino ad oggi nell'ignoranza, "no Cifferenti 
per carattere a quelle di altre provincie: l'entusiasmo 
è una qualità in loro estremamente accentuata : 
arriva certe volte al finatismo. Oggi, 
questo entusiasmo fanztico è 
nel torbide e dai volgari ambiziosi che trovano colà, 
più che altrove, l'ambiente preparato al accogliere 
fovorevolmento le più strampalate teorie. 

«I Lazzarettisti di ogni colore, in certi paesi della 
Romagna, faranno sempre fortuna fiatantochè alla 
propaganda deleteria di rocm mestatori non forà 
ostacolo l'opera paziente e seria dei veri amici del 
l'ordine i quali adesso — parlo dei più — si ada= 
giano beatamente nell'inerzia e van reclamando dal 
governo i soliti « provvedimenti efficaci >. 

< A questi tempi — scriveva il seratore Paso- 
«ini — bisogna farsi potenti e forti in casa e allora 
« si può tener sicura la cooperazione del governo ». 

« Chiudo con queste parole, l'augurio. migliore 
che io possa fare alle mie disgraziate provincie, e 
spero che tu vorrai accordare. un po” di spazio 
nelle tue colonne a questa lettera del tuo antico 
Zeta. 

« Portomaggiore, 18 febbraio 1834. 

« Atsssaxoro Zaccuenisi 

Mi unisco all’ augurio. 

» » 
nat 


A sipario calato. 
Al teatro Regio di Parma, nell’iniermezzo tra il 
primo e il secondo atto, si udì unrumoreindistinto, 


—————_____su 


i domando perdono — interruppe il signor Na- 
tale. — Credo di essere un finissimo osservatore. Mi 
2pr 


potrei 

Hl signor Vanstone era molto lusingato da quella 
gelosia, ma fece di tutto per persunitere il DB 
che la non esisteva che nei suoi sospetti 

nderoste dunque, signor Nutale — continuò 
| con unn certa severità il capitano — pretenderesto 
farmi credere clie non avete scorto nulla di simile nella 
condotta di quella donna ?... Voi, uomo acnto e finissimo 
| osservutore?.. Scusate, ma io non me la bevo. I sen- 
Ia vostra donna di governo si vedono chiari. 
Io li ho veduti, voi li aveto veduti, mia nipote. li ba 
ti. Mia nipote, signor Natale, è una ragazza deli- 
sa rispettare e farsi rispettare .. E perciò da qui 
avanti ricusa di trovarsi insieme con mistress Lecount. 
Intendiamoci bene, per miss Bygrave l'aitrattiva della 
vostra conoscenza è e le sarà sempre grandissimo, ma 
ella non vuole essere il pomo della discordia nelle 
vostre pareti domestiche. Ed ha ragione. E vi confes- 
serò francamente, a voi salo, che il suo attacco di nervi, 
vero, ma leggerissimo, è stato da me elevato fino al 
grado di malattia per impedire ulteriori incontri. delle 
due donne olla pesseggiata, e liberare mistress Le- 
eount dalla tentazione di farvi poi delle scene a casa 
costra. 
— Vi domando scusa, in casa mia sono il padrone 
io, e non soffro scene dalla governante. 

— Questo la sapero, signor Natole; ma non è una 
bella vita passora tutto il giorno neli’ esercizio del 
vostra nutorità dispotica. Diventa penoso e grave fare 
il carcoriero invece del capo di famiglia. 


raddolcito perchè Wrogge aveva l’oria di prestar fede 
alia sua professione di despota in casa propria. — La 
cosa viene a noia! Bisegna prenderci rimedio. Manderò 
via la Lecourt.. sicuro... la manderò via sul nomento. 

—No, no, nò, no! — disseil capitano che non volera 
spingere tant'olire le cose da mettere in Lecount nel 
caso di tentare un colpo disperato. — Perché impie- 
garela violenza? O non si potrebbe usore la dolcezza ? 
C'è maniera di contentare tutti. Quando uscite a pas- 
seggiare con la governante, prendete doll’altra parte 
della strada. Quande uscite solo, accordateci l'onore 
della vostra compagnia. 

— E così miss Bygrave crederà ch'io abbia paura 
della mia governante. 

— Oh! no davvero L.. Mistress Lecount eccellente per- 
sone, non dovete cacciarla e disgustarla per questo 
solo suo difetto, per questa sola sua debolezza chie poi 
fa testimonianza dell'effetto che ba per il padrone. Mia 
nipote conosce benissimo i sentimenti che guidano la 
vostra condotta. 

— Ma. non potrei avere l'onore di spiegarle da me_ 
se non subito oggi, almeno domani... dopodomani. 

— Per oggi, caro. signore, hm cosa è offulto impee- 
sibile. La regazza ha ssmpre bisogno di solitudine e 
di riposo. Mi propongo di ferla uscire di casa domani 
di buon mattino, prima che cominci il caldo; Non solo 
per evitare un incontro con la vostra Lecount, ma 
ancora perchè a quella malattia l’oria della mottina fa 
bene assoi. Alle sette soreme fuori. Se fate lo stesso 
anche voi, e se vi piace di raggiungerci, non vedo nes» 
sun inconseniente a posseggiore in tre. 

Questa proposizione, fetta così sempiicemento tanto 
per dare agio al signor Vanstone di venire a trovarli 
a buon'oro, mentre la Lecount sarebbe stata sempre a 


— Al! questo è vero! — soggiunse Vanatone, tutto | letto, fu gettata-Ià come per caso, 


Le masse romagnole, 


Pa 


LA 

teto da una schiera di poggi clegantissimi, p 
d'assalto da una turba di musi neri 

bianco, urtato dal sandolino d'un Boston 
princisbecche che navigava tranquillament 
Platea, pestato dai piedi fenomenali d'una do: 


FANFUI 


Imbarany Ba ligve dinanzi al 
ie occasivrie di lotta persino dalle gesta d 


ia. E una cosa triste, assai triste. 


igianismo che 


frammisto a voci e grida che partivano dal palco- 
fricani veni 


‘scenico. 
Era l'eco di una ba: 


Così io penso che 
rapicni 


indiavolata fra i coristi. 
È così difficile furti andar | 


* 


‘na ufficio telegrafico e telefonico, d'una 


cordo ! 7 unziano che il mi egli esteri ha son G = 
dacgta si e, iu ESE il ia con binari, e frammenti di loco- | di caricature, flicemento imitato a ropy 
3 TRAE ner: signor De M molive intitolate ai srandi nomi dell'antichità, e ber- | moda del giorno, intrigato da otto eleganti ma 
La Bataîlle, giornalo demagogo, se la piglia col | ‘;l signor De Aotta appartiene al corpo consolare di | reltî e bundierine © segnati di cantonieri. rine che e a due e ire 
pagre Didon e lo chiama « Padre Ulano ». . | corriera. L'onorevole Mancini con questa nomina ha scheduna il motto Colle 
AI vedere, il bravo domenicano per gli scrittori | mentenuta la pordla dota alla Giiuesa: rispondendo (SG 
della Bataille non è abbastanza domenicano, © an- | all'interrogazione Berniu a susurrarmi nell'orecchio il mio nome, © presom 


il braccio mi por 
nel bailamme brillanti 
ratio peva di me vito, morte e miracoli 
nessun codice ha mai | il segreto per la manipolazione dei miei 
o correre delle fantasie | sosteneva perfino d'esser venuta più volte a vic 
Jane; ed è peccato che il Goethe non abbia delto | tarmi nella modesta cameretta che abito. E mossala 
fondità della sentenza sorebbe degna di lu) | al punto di provarmi la verità di quanto asseriva 
la fan stata conreduta da Dio agli uo- | mi spiattellò il nome cella strada, il numero der 
l'uscio ed il piano. Non potevo 


iere Zinck. Di- 
onorario, 
sioni del 


E ne ho piucere a: 
nanzi ad un cons: 


zichè scrivere il suo libro apologetico delle U: 
versità germaniche, avrebbe dovuto riaccendere i 
roghi di san Domenico e gettarsi a bruciare tutti | 
i professori tedeschi. Î 

Capisco la Bataille. 

Il padre Didon dimostra nel suo libro che la vera 
forza delia Germania è nella sua cultura: lì dusque 
bisognava colpirla, che diamine! 


gei'e miracolosamente 
i he abbiano rub 
piena di 


10 del veglione. 


a 


che osteria marem 
ba. In fatto di 


la 
posto un limite allo » 


velle ai Maldini, ai Chinca, a tuti i superstii 
marina di Venezia negli anni dell'assedio. 


dubitarne: nola 


ss DL ll signor Zinck hu combattuto al loro fianco. per înva uîre agli artichi popoli 

* * = * si 3 ci da rea è È 
Il pellegrineggio belga è arrivato. , * | ciò cho quei popoli non sognarono mai di pos- { mia vita di desiderii insoddisfatti, un'avventura fina 
Un centinaio di persone! ERI E mente mi capitava. Ma chi poteva mai essoro? Ly 
Afundo a offrire di là del ponte una lente d'in- | _ PollUcatia militare apprer F'onorevole Fer | "AFa con tatto questo io sfilo gli eruditi a pro- | belle forme della persona spiccavano nel pittores 
da determinato che r forni del prossizno Roogli illustratore do- | abito :'la mano sinistro, albostenza pier : 


varmi, «i 


grandimento perchè il giorno della presentazione 


li possano vedere. 


obbligata al mento la seta della morettina, 
possa | piedini squisitamente calzati rosse 


aprite si proceda alla co: dei sesti squadroni 
nei dodici reggimenti cavallesgeri, e così i ventiduo 


A occhio nudo sarebbe affare assai difficile. reggimenti di cevalleria verranno ad avere l'organico 
. |. stabitito con re.io decreto 1 dicembre 1859. del mondo avessero, | calza di seta. È 
titre 1 nuevi squadroni dovranno essere in modo loro tempi, te quela due cose da Passava intanto un bel giapponese, 
ioechoris d'ozsì. che in ciascuno dei reggimenti cavalleggori tutti e sei | giovedì grasso, clie si chi La e la sal- | strascico di bi cca mas 
a re, e pulcinelii, e dì È 


mente costituiti sotto 


gli squadroni risultino iden 


Da un dramma. Scena finale. 
umi di tutti i secoli, e i 


Il primo attore è sorpreso da un capitano in un ubi gli aspetti — È E quat pel eri a correg='| 
cato decisivo. Il libretto porta queste ind ca- cel potremo diro con veri: Siomo a cavallo! en tali che prima | sotire saporite, e provocanti 
5 ascrivere, come | Sbbigliomenti tarbinavano nella folla comp 


è vento nessuno pen 


nen ci bulavo, tutto intento a r 
deggiare degli occhi della mia incognita qui 
lampo rivelatore. Dal socchiudersi di quei c 
,, poi merpiva ii 


puto cinquerene 
la Salciccia. /alent 
e lo stesso si devo dire delle sol 
te in un libro che fu considerato il 


scrive: 
ntato di Corneto va a finire in 


« (L'attore impugna due pistole e uccido il capi- | 11 Pungoto di 
tano. — Nora. Se le pistole non spar lat- | e...1l famoso 


tore deve uccidere il capitano stroppandogii la scia- | una farsa indecente. » 
bola e infilzandolo) ». E come il Pungolo, si esprimono su per giù tutti i 


ie: gio 


Si vede che l'autore conosceva ie pistole dei teatri. 


IN CASA. 


Un comunicato dell'Agenzia Stefani 

«Nessun governo diresse al governo italiano comuni= 
‘earione di sorta in seguito alla recente sentenza della 
Conte di cassazione nella causa promossa da Propa- 
Janda Fide. Nondimeno, în vista dei tentativi intores- 
‘sati a traviare la pubblica opinione ed indurre in er- 
rore i governi stranieri, il ministro Mancini inviò oi 
‘rappresentanti di Sua Maestà all’estero, per lora istru- 
zione e norma di linguaggio, precisa istruzione, dimo- 
‘strando insussistente ogni motivo di doglianza; trattarsi 
non di atto governativo, ma di sentenza del supremo 
magistrato a‘sezioni unite; non essere confisca od altro 
provvedimento ostile a Propaganda, ma semplice con- 
xersione degli immobili in rendita consolidata ad into- 
gmule suo profitto, rimanendo escluso dalla conversione 
il palazzo ove la Congregazione ha la sua sede; nulla 
essere mutato circa la gestione e l'eventuale accresci- 
mento del patrimonio di Propaganda. L'istruzione con- 
eliiude dichiarando fermamente essere inamissibile qual- 
siasi ingerenza di governi stranieri nell'am: 
della giustizia dei tribunali italia 

* 
* 


1 nostri maloti. 
L'onorevole Ferrero sta bene, ma il Duilio sta male. 
‘L'onorevole Mancini va meglio, ma la sua gotta è 
posseta niel Dandolo. i 
L'onorevole Depretis. Oh! l'onorevole Depretis not 
è mei tanto sano come quando è ammalato. Alle ma- 
jattie dell'onorevole Depretis, dolorosamente per lui, 
mon ci si crede, neanche quando sono serie, come pur 
troppo quest'ultima è stata. Vi ha chi sostiene ch'egli 
sinsi posto a letto per non andare a Corneto e lascior 
nell'imbarazzo il povero Genalo, che ci è endato 


per lui 


fogli della Pentarchio. 
Ho capito si vuol fare questione di partito anche | 
d'un fatto che tocca la corda più sensibile del patriot- | 
tismo degli Il I 
O che si mira, inoculandogli lo scetticismo, ad abi- | 
tuare il paese all'inditferenza percerti fatti, purtroppo! | 
non impossibili? 

Ce lo dicano, perchè ci possi 


FUORI. 


Un mazzolizo di fiori telegrafici. Scusate l'arcadismo 
frase. 

Da Vienna mandano al Popolo romano: 

« Smentito recisamente la voce di una possibile visita 
dello ezar a Vienna. » 

Si direbbe che una visita a Vienna dello czar possa 
produrre il finimondo. 

Mandano poi da Berlino al Diritto 

« L'idea della triplice alleonza degli imperi non è 
assolutamente presa in considerazione în questo mo- 
mento. » 

O cho la Germania fa un passo indietro por evitare 
la vicinanza della Russia? 

Io non ci capisco nulia. 

Ma il principe di Bismarck non fa precisomente la 
sua politica in medo che noi gente spicciola possiamo 
copiria. 

Tuttaî contrario. 


10 regolare. 


rano 110, e tutti di operaj della 
lo sfozo postimo del groncon- 
uatra la nota in 


Ozgimai se no coi 
Germania. Ciò spieg 
celliere centro il defunto Lasker, e_iî 
proposito riferitaci dalla Stefani. 

Prima che mi scappi, registro il centundicesimo sfrat- 
tato da Vienna. È il signor Krakatievic, polacco e in- 
gegnere. 

O che anche gli ingegneri, uomini positivi, si dinno 
al socialismo? Io lo credevo specialità degli avvocati 
senza cousa e degli operai senza voglia di lavorare 


CRONACA DEL CARNEVALE 


In materia di archeologia, ho più coraggio d'ogni 
ardita Commissione di scavi, e d'ogni più au- 
dace ministro che si sia messo in capo di distur- 


Tromiciattolo però, furbo quando si trattava del suo 
interesse, accettò subito perché l'impègno fosse preso 
da una perte e dall’alira. Pei si alzò per andarsene. 

— Un'altra cosa prima di separarci — disse il capi 
tano, trattenendolo sulle mosse. — Tutto quello che s” 
detto resti religiosamente fra noi. Mistress Lecount non 
«deve saper nulla dell'impressione che ha fatto sopra 
ania nipote. L'ho detta a voi per spiegarvi la mia scor- 
tavia apparente, ma sotto sigilio di confessione. come 
dioeno i papisti!... Ci siamo intesi!.. E vi saluto. 

Fa con queste parole d'addio, accompagnate da cento 
riverenze e da mille strette di mono, che il capitano 
Wragge accompagnò fino all'uscio il suo visitatore. 
‘Salvo disgrazia, l’imbroglione vedeva chiaro adesso nel 
isuo cemmine, e sperava d'arrivare alla méta. Nel corso 
di quella stessa mattina egli aveva senza dubbio ripor- 
gato due grandi vantaggi, prima seminando la diseordia 
fa le Leceunt © il suo padrone, poi associando il 


volete permettermi di domandare se la visita che avete 
fatte in casa Bygrase vi ha persuaso della nessuna 
importanza della molattia della signorina? 

— No davvero, Lecount — rispose vivamente il signor 
Varstone. — Ah! no duvsero!.. Sono d'avviso, Le- 
èount, che le vostre idee sono false e ingiuriose, e det- 
tate certo da un tristo e maligno preconceito. 

— Mi dispiace che questa sia la vostra convinzione. 
Non nego che il ricevimento iusolente e grossolano di 
quel Bygrave mi ha offesa © indispettito, ma non credo 
punto che il mio giudizio sia rinsasto così perrertito 
da farmi prendere lucciole per lonterne tutto ad un 
tratto... Ab!.. sicuro, quella degna persona del By- 
grave avrà accolto voi un po'meglio di me.. questo è 
indubitato 1... 

— Mi ha accolto come un perfslto gentiluomo... questo 
è quanto mi conviene di dire su questo argomento... e 
basta così 


aignor Vanstone a sè medesimo e a Maddolena in una 
etusa segreta da cui la Lecount doveva essere esclusa. 

= O io m'inganno — disse fra sè, fregandosi le mani 
— © io seno un imbecille, e l’omiciattolo è miot.. Lo 
‘gango stretto, e no me lo lascierò scappare!.. 

Quando ebbe Insciato North-Shingies, il signor Na- 
tal» Vanstone rientrò immedintomente in casa suo, pie- 
nasa ente restituito el sentimento del suo proprio va- 
lore, .2 fermamente deciso a prendere una risoluzione 
spertan a eve gli accadesse di trovarsi un'altra volta in 
discordia colla sua governante. 

La Leco. nt venne incontro al padrone fino sulla 
porta della villetta con uno dei suoi più insinuanti sor- 
risi, cogli occhi modestamente abbassati © coll'arie del 
più profondo rispeito. i 

— Voleta permettermi, signor Natale — cominciò 
glia sppise Îl sub padrona albo posato il chippallo = 


Questa risposta secca e stizzosa fece capire allo go- 
‘vernante che bisognava mutore registro. Intanto una 
cosa almeno era chiara per lei, cioè che il finto By- 
grave non aveva rinunziato n’auoi progetti, anco a 
costo di vedersi scoperto, e questo appariva certo dalla 
gentile accoglienza fatta al signor Vanstone dopo l’in- 


vangelo allegro del giovedì grasso, da un popolo 
piuvellico che fareva di questo giorno, saero alle 
clucubrazioni | 


ma 


gastronomiche. 
Si dicono mutati i tempi, e si vuole che anche 
Firenze, di quel celebre Capitolo sulla Salsiccia più 
non si serra, se non come cibo indigesto per gli 
nguiditi degli Accademici dalla Crusca: 
sati vi cercano dentro i vocaboli per 


gli sventi 


Dizionario fumoso. Ma chi pi tesse scoperchiare oggi, 
come il diavolo zoppo del Lesage, i tetti dell'arguta 
, groverebibe numero apostoli | 


di quell'altro svari ie, in cui | 
ingegno dei pizzicagnoli sa foggiare ogni min 
parte del più saporito, se non del più lindo fra gli 
animali, 

È giorno sacro alla tavolo, e i pubblici. diver 
menti non si che una gaîa parentesi 

Si vuole che fosse un frate l'invente 

ca che a tavola non sinveci 
co sperimentale che immaginò 


scola 


tenza filoso 
fa di certo un canoni 
are del pollo un 
ngo deliba apporsi la data del giovedì grasso, 0 
per lo meno dell'allegra notte che lo precede, sacra 
anch'essa alle cene ed ai ritrovi, prolegomeni di 


lettori l'avventura singolare occorsami stanotte al 
Costanzi, C'ero andato con tutta la verginità d'im- 
pressioni e di sentimenti dell'aomo, non. consolato 
mai nella vita dol più piccolo i galante; e mi 
ero r: to in precedenza a contontarmi della 
parte di speitatore passivo. Non c'è che l'asm@scevro 
di preoccupazioni mondane, che possa ammirare la 
ellezza prospeltica d'una grande Sula tutta accer= 
chiata di fiammeggianti striscie arcuate, con quel 
fondo parapeitato dove gli spettatori «i arrampicano 
da ua ordine all'altro di palchi, con quello zampillo 
d'acqua nel mezzo che ricorda i cortili d'uno sta- 
bilimento termale. Visto dalta porta d'ingresso, quel 
rutilante fondo del Costanzi pare il collo immane di 
una gigantessa fantastica, cinto di una immensa ci 
lana di perle fiammeggianti a quattro e cinque fili. 
Merita il conto di vederlo, eo me ne stavo là a bocca 
aperta, come il più eretino dei provinciali : sbatlot- 


drone siete voi, ed io lo so più di tuti. Pure, per 
quanto possa parervi strano, signor Natale, dal canto 
mio vorrei pregarvi a far visita a miss Bygrave più 
presto che potrete. SEpEORA 

— Perchè questa domanda? 

— Ho una curiosa voglio, un desiderio eriginale a 
proposito di quella ragazza. Sc voleste esser. tanto 
buono da perdonarmi e da levarmi questa capricéio, 
ve ne sarei riconoscente come d’un vero benefizio. 

— Un capriccio. Vediamo un po' di che ai tratta. 

— Si tratta di poco.. di nulla, ste per dire 
ecco qui... 

E, così parlando, trasse di tisca nn pezzettino di 
foglio piegato come una letterina microscopica, e lo 
porse rispettosamente al signor Natale Vanstone. 

— Se volete fare un grande favore a una vecchia 
fedele ed affezionata vostra serra — disse Pei in un 
tono perfettamente tranquille, ma in modo da fare 
impressione — abbiate la bentù, signor Natale, di 
meltorri questo pezzetto di carta nella tasca del par- 
giotto, di non sprirlo, per leggerlo, se non guando 
ti troverete, nella prossima tostra cisita, faccia a 
Jaccia con miss Bygrare. Da ora ed allora vogliate 


positi, e diceva cose dal 


ai a cena, e mi rispose che vc 
giare fuori del teatro. Uscimmo dunque, ma sà 
strattagemma mi mulinava în menta 
Fatti pochi passi, finsi di frugarmi nelle the 
dell'abito, e confessai alla compagna d'av 
ticato a casa il portamone! 
— Sono due passi appena, sì sale un m 


Parse esitare un momento, p: 
tremebond rispose: 

— Andiamo pure. 

li mio trionfo era certo: 
in cinque minuti s'era arrivati al porton> chiuo 
di caso. Malquale non fu il mio sgomento quando 
cercando nelie tasche dei paletot mi accorsi che 
avevo dimenticato per davvero la chiave? 
Roma, e Dei dell'Olimpo non meno etern 
tremo mai ottenere che le case sieno e 
campanelli, e le porte di strada abbiano una mie 
rabile corda per aprirle? 

Erano le due dopo la mezzanott 
baltente avrei destato tutti i vici Î, 
di casa no. Stavo dunque per pregare 
scherina a tornare ai veglione, dove avrei troni 
quanti amici volevo; ma lei seostandosi di d 
passi e fragandosi în tasca, tirò fuori una chiar:e 
me la porse. 

— Che è questo? — dissi ai colmo dello stupem. 

— È la chiave di casa — rispose la ribalda cn 
la voce sua naturale. — Non avevo nessuno ee 
mi accompagnasse al veglione; e vi ringrazio de 
vermi riportata fin qua. Se volete tornare al = 
senzi, posso baltarvi dalla finestra la chiuve. 


Le 


P. S. Le statistiche municipali racconia 
nel corso di ieri lo bofti sorpassarono ci qui 
poco la trentina: che qualche mo'eso cqup: 
fece capolino: che si tirarono mazzi dai bacon? 
dalle carrozze con sufficiente parsimonia. La gr 
attraction del Corso era un Inglese a piei 
per un soldo comprava dai monelli i m: 


eredulo visitatore, la Lecount praticava ja = 
mira sotte i piedi del suo antagonistn. I} perseté 
Yoglio racchiudeva nò pi 

‘connotati di Maddalena, tali quali erano desc: 

lista di miss Garth, e la Lecount, per is 
impiegava così, a sua insaputa, quello stesso in 
che era designato per riuscirne la vittima. 


VIL 


M i resultati del suo colloquio col 
Vanstone, e aggiunse che, secondo Jui, era ve 
tempo di avventurare il gran colpo e di condurre 
tamente il merletto fino al punto di arrischiare 
proposte matrimoniali 
— Sono pronta a tutto — ri: ‘ada 
Avete altro da dirmi? “ina 
— Null'oltro — replicò il capitano. — Tere 
parata per la passeggiata di domani a È 
Quando si levò il nuovo giorno Wrogge funò 
Quillamente il suo sigaro mattutino senza 8” 
Resnco il luccio che gli era teso dall'abilità di n" 


tacere scrupolosamente quanto accade adesso fra noi. 


solente ricevimento che era toccato a lei stesso. In 
queste idee la Lecount tirò innanzi nel suo dialogo col 
padrone. 

— E senza dubbio, signor Natale, voi continuerete 
ad avvicinare la famiglia Bygrave? 

— Farò quello che mi parrà conveniente. 

— E non vi tratterreto dol fare una visita alla si- 
guorina ammaleta, appena entrerà in convalescenza. 

— Perchè noL.. Chi me lo proibises!.. Sta a vedere 
che mi ci {l vostro permemo I... 

= Chi dicè questi spropoatti ? Totti sanno cha l pe 


Vi spiegherò ogni cosa quando Î 
Rn quando avrete esandita Ja 
E con passo lento e tranquillo uscì della 


col pezzetto di foglio in mano e lo sguard 
porta donde era uscita la Lecoone UE muso =” 
sua propria L.. Un mistero elle sua propria bere to 
Che diavolo significava questo postiocio 

Cotesto pasticcio significava semplicemente che la 
governante nom aveva perduto tempo, Mentre il 
fano a Nortb-Shingiba aveiligigiva matlo mo re ri 


Leceunt. Alle sette precise il signor Not 
arrivò a North-Shingles. Era oe entratoin 
€ già il capitano aveva scoperto nella tisonouie 
fore dell'omiciattolo un cambiament di cav 
go di 
- cova — disse fra sè il firbo Was 
Pare che non sia oncera 37 ft ne 
E miss Brgravo_ come sta — domandò 19 


fantastici 
È lo 
nel dan 


iniano, che 
di qualche 
equipaggio 
i bofconi e 
La grande 
h piedi, che 
vazzi caduti 


terra, © li tirava nei cappelli aî passanti come 
Pi ziocasso alle palle di neve. I passanti risponde» 
vano com» potevano meglio, e molli cappelli vola- 
sono sull'acciuttolat>. 

Troviamoci ora tutti d'accordo domani sera, 
venerdì, per correra al vegliono del Costanzi. È 
veglione di beneficenza, e perchè i poveri ottengano 
ua più splendido incasso, l'impresa ha giadiziosa- 

‘2 stabilito che il frue non sia di rigor 

và un abito nero pur che sia’ Chi non ha un 

ilione ? diceva un giorno profondamente convinto 
an illustre cconomista, di cui non ricordo più il 
nome. Lasciatemi con più verosimiglianza gridare: 
chi non ha un abito nero? E nell'assenza d'un a- 
bio nero chi è clie non può trovare un costume 
per maschierarsi ? 

Il sole intanto ride anch'oggi nell'ampia serenità 

ielo tutto fiammante, ride di questo abbassa 
» di barometro nella temperatura dell'allegria 


umona. 
T. 


"TERSERA E STAMANI 


Rome, 21 febbraio. 
‘0 la Commissione romana incaricata di 
documenti storici del risorgimento ita- 
posizione nazione! Ni 


di Torino, si riunì a 
etto presso il restecrant Spilimann. L'onorevole 


‘a era sl pesto d'oncr 
disi dol commendatore Pla- 
dal commendatore Villa a Roma, dal ca- 
ati a Casa Savo 
a fine del banchetto giunse il duca Torlonia. 
dente telegremma cle venne inviato 
Torino 


ento italiano, 
riunita banchetto, festeggia commendatore Viilo, pre- 
posizione Torino, e manda 
ita opera ini. 
madre grandi 
fatti, esempi 
matrice risorgimento it 
« Presidente della Commiasic 
<D. PracmoI. » 
Ecco il telegramma inviato dai conte di Sambi 
risposi 


negazione, 


< Assessore Placidi 
« Presidente Qolla Commissione romena 
per la Storia del risorgimento italiano 
< Roma. 

« Riescono sempre care e preziose a Torino le fre- 
quenti prove di affettuosa deferenza della cittadinanza 
romana. 

« Contraccambio un fraterno saluto e ringrazio degli 
ausuri. per la pros iope, ove Itoma pro- 
verà il suo amore perTItolia e Pal cui pervon- 

i e le industrie in tempi di libertà 
« Il sindaco: Di Sammy ». 
C'è a Roma il capitong Cecchi, per presentare le 
ie di viaggio nell'Africa centrale e gli ap- 
nti del povero Chiarici. 
il Cecchi la cìtre un anno a riordinarle per 
ocietà geografica, la quale ne cu- 
rerà poi In pubblicszione. 
Dal carnet del nostro reporter togliamo i seguenti 
‘cuni balli e ricevimenti che avranno luogo 
negli ulti rni di cornevale: 
a sera în ensa della marchesa di Casteldelfino, 
ini sera (venerdì) in-casa della contessa Bruschi, 
sabato al Circolo artistico internazionale, domenica 
dalla baronessa Huffer, lunedì a Corte, e martedi ballo 
i in casa Della Somaglia. 
buiti peril ballo di Corte che avrà 
luogo lunedì sera sono circa duemila. 

È steto cambiato il colore del biglietto perchè non 
accadono inconvenienti, e nessuno si presenti per er- 
rore col biglietto del giorno 6 febbraio. 

2, Saranno dati alcuni premi artistici si. miglio 
costumi che interverranno alla festa del Circolo arti- 
stico di sabato 23 corrente. 

giuri per l'assegnozione dei premi è così costi 
Benliiure, Gallori, Maccognani, scultori; Aldi, 
, pittori 
Jeri scra ha avuto luogo il grande balio che suole 
dgeè ogni anno il Circolo Nazionale. Le saie addob- 
hate con molto gusto e con una grande profusione di 
fiori, presentavano un aspetto - bettissim 
intervenute sono state più di duecento cinquanta, e fino 
ra Ja circolazione nelle sale era abba- 
le. Don Emanuele Ruspoli, presidente del 
Circolo, e îl marchese Antaldî, vice-presidente, aiutati 
dai consiglieri della presidenza, erano alla sala d'in- 
gresso a ricevere le signore e hanno fatto gli gaori di 
casa con garbo squisito. È 

Fra le signore molte foilettes assolutamente eleganti 
è di oltimo gusto. Citiamo a caso la contessa Ferrari 
con ‘un abito ricchissimo in rosso tablier giallo: oro, la 
quale non ‘fece Nelle sole del Circolo che una breve 
apparizione, la signora De Angelis in rosa, la princi- 
essa Aristarchi con le sue figliuole in bianco, sempre 
ion “ttalche cosa che ricorda l'Oriente, la principessa 
fnealichic® la signora Gravina, la contessa Pace, la 
signora Scial0@8, la signora Anna Serraggi, la signora 
Succhi, la baroncos® Ross, la contessa Cappellari 
della Colomba, la signorà Montagne, la signora Sai- 
nati di Pescia, la signora Podc*t la signora Tonetti, 
la baronessa. Dakroeden, ln signor Biglino, la si- 
gnora Caccia, la signora Campos, le contessé Gian- 
nelli, la signora Angelini, la signora Monneret, la sE 
gmora Ventura con le sorelle signorine Prouniau, © un 
gran numero di signorine più belle le une chele alire. 

Il cotillon, diretto con molto garbo dal consigliere 
‘Montrone e dai signori Gerardi e Segni, cominciò verso 
Jo quattro e si protrasse animatissimo fino alle sei 

Alle sette gli instancabili fucevano gli ultimi giri di 
walizer. 


vo 
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Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 12 — Carmen, opera. 
VALLE — Oro 8 1x8 — Le smanie per la villeggiatura. 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Les cloches de Cor- 
necille, operetta 
QUIRINO — Oro 6 © 9.— Il centro dell'Africa, ope- 


METASTASIO — Ore 6 31i e.9 {j2 — Abracadabra, 
operetta. 


MANZONI — Ore 8 112. — Pulcinella senatore ro- 
‘mano: 


ROSSINI — Ore 8 1;2. — Meo Patarca. 

GOLDONI — Ore 7 e i 
OLDONI — Ore 7 © 9 ti. — La rosa magica, ope- 

COSTANZI — Ore 10. — Gran veglione con maschere. 

ALHAMBRA — Ore 8. — Veglione con maschere. 

POLITEAMA — Ore 8 — Gran veglione con’ ma- 
schere. 

UMBERTO — Ore f1. — Veglione con maschere. 


DUE LILIPUZIANI visibili dolle 10 ant alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 4. Per facilitare a chiunque 
l'ingresso da oggi in poi primi posti soldi 5, secondi 
posti soldi 3. Militari o fanciulli primi posti soli 
secondi posti soldi 2. 
(_PT——6—__——rm—_rmT————__ij 

Costipazionr la più ostinata si guarisce 
rapidamente e senza spesa prendendo: due capsule 
Guyot.ad ogni pasto. Per il passate queste cap- 
sule erano nere @ disgustose al palato, era in 
vece sono bianche e sembrano confetti. Sopr, 

ppressa la firma E. Guyot. Esi- 
la firma Guyot mm tre colori e 
e Jacob, Parigi. I bambini e le 


Li ar come 

NELLE GRANDI BATTAGLIE, wi 

terioo, Sadowa, eee, venne decisa la vittoria dal- 

rpo arrivato. Chi non sa. che uno dei 

contomila lire della Lot- 

tutta la vincita di 

mezzo milione per primo estra!to, sia vinta, nell'e- 

strazione irrevocabile di Domenica prossima, 24, da 
uno dei compratori di quest'ultima seltimana ? 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uficio Mrecale di Rapsresentenza per gli Espositori 
Via Tesauro, $— TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi în tempo all'ufficio predetto già favorevol- 
mente noto a tutto le Camere di Commercio d'Italia 


Più di 200 esporim 
Parigi cal dotto prof. Bat inno dimostrato in 
una maniera irrecusabile che il Fosfato di ferro di 
Leras è il migliore di tutti i ferruginosi per com- 
battere tulte le malattie provenienti dalla poverta 
del sangue, non solo per la proprietà che possiede 
di non ‘allegare nè annerire i denti, ma ben anche 
erchè, presentandosi sotto forma solubile e chiara, 
T:: si renda faciliente, 0 visne ‘assimilato 
stomaco îì più delicato; un effetto naturale 
che aiuta le difficili digestioni e arresta i dolozi di 
stomaco. ri 

Questo prodotto è Stato l'oggetto di numerose 
falsificazioni ed imitazioni inefficaci. — Per evitarle 
si esiga la firma di Leras e la marca di fabbrica di 
Grimuuît e C. 


Det FIORN 


DENTISTA AMERICANO 


DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desidorara sia per bellezza che per utilità. 
Pressi oderati. 
ROMA, Piazza di Spogna, 54, p. p, ROMA. 


ull'Hotel-Diea di 


La dcliziona Ferinadi salute Da Darry 
di Londra. detta Rerni 
guarisce radicalmente dollo cattiva digestioni, past 
stralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandol 
attosiiò, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d’o- 
recchi, nzo ed anche 


gotta, tutte le febbri, catarro, sangue viziato, idropi 
lebolezza nervosa; 37 anni d’inrariabile successo. 
(Vedére l’anmunzio in 4a pagina per le cure) 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 21 febbraio. 

Ore 1 25. 

Dimissioni del deputato Villa da membro. della 
Commissione per il Codice penale. 

E poi la Bella legge. : 

Sempre l'articolo 35. già 40. (libertà 
mento), nei suoi rapporti con l'arlicolo 106 della 
legge Casati. Siamo al punto di ieri, con la diffe 
renza che lo proposte di soppressione o di modi- 
ficazione dell'articolo 106 della legge Casati sono 
cresciute 0 modificate. Proponenti sono gli onore 
voli Bertani, Fortis, Nocito, Sonnino, Lazzaro, Galto, 
Crispi-Coppino, Martini F., Spantigali, Cuccia... 

Senza pregiudizio di quelle che saranno presen- 
tate 0 modiffcate ulteriormente. 

La legge universitaria è tale quale la quercia 
dell'apologo. Prima se ne voleva fare, un pezzo 
dell'albero maestro della nave, poi l'argano, poi il 
timone, poi la polena, ossia la testa da mettere sella 
prua, poi una stanga, poi... s'è finito per farne il 
nottolino dell'armadio del cantiniere. 

L'onorevole Spantigati apre la marcia, acceltando 
l'ordine del giorno puro e semplice . proposto dal 
l'onorevole Martini su tutti gli emendamenti e su 
tutte le proposte. Canta le lodi della legge Casati. 

L'onorevole Nocilo sostiene la proposta sua, che 
lascia il professore libero di insegnare la. propria 
scienza < solto la sorveglianza dello Stato ». 

L'onorevole Cuccia trova-inutile‘il discutere sul 
‘valore che deve avere ultariormente l'articolo 106 
della leggo Gasati, di fronte ell'articalo 39 già 40, 
chiù la lferià & insegnintinti del mo 


mento che c'è un altro articolo della legge Casati, 
il 119, nel quale è detto che il ministro o la anto- | 
rità scolastica possono in certi casi sospendere il | 
corso d'un professore! e domanda che cosa si vuol 
fare di questo articolo 112. È difficile saperio, ma 
è facile prevedere che questo nuovo elemento get- 
tato nella discussione farà allargare invece.che re- 
stringere la disputa... 

Di questo passo, altro che carnevale; ci si fa 
Pasqua. 

Cavalletto dichiara che si fanno questioni oziose 
e che vola l'articolo 35 già 40 come un freno per 
le Facoltà; che vuol mantenuto viceversa l'articolo 
106 perchè non teme che dia luogo ad abusi di au- 
torità. E raccomanda alla Camera di finirla votando 
l'ordine del giorno puro e semplice su tutte le pro- 
poste. 

Voci. Chiusura, chiusura 

La chizisura è votata, riservando la parola ai fatti 
personali. 

L'onorevole Crispi parlo, per fatto personale, 
degli articoli 10% e 112, sebbene non si capisca che 
ci entri la sua persona col 108 o col 12. 

L'onorevole Cuccia anch'egli parla per un 112 
personale. 


Allo 3 15 il presidente riassume per Ja terza ed 
ultima (speriamoio) volta, tutie te mo 
poste all'articolo 25 già 49; e dà ia parola al rel 
tore pe: 

L'onorevole Berio dice che la C 
una questione polilica, perchè 
libertà, credo di poter serbur 
pensare. 

issione in or: 


per cossizione d'ufficio di tre. depu 

zi 6 si sono in realtà ridotti a 5, perchè 
l'onorevole Ferrati non ha preso parle nè al suo 
lavoro, né alle sedute: e in 5, ce ne sono 3 che 
hanno espresso un parere per uno, cioò la sop- 
pressione assoluta dell'articolo 196 della legge Ca- 
sali, proposta dall'onorevole Bertani;. il mante 


0 aggiuntivo, le cause di indegni 

0 di abuso della libertà didattica che possano dar 
luogo alle’sospensione o alla rimozione di un membro 
del corpo accademico. 

Dopo ciò la Commissione serba il suo modo di 
pensare. 

Oitre i tre pareri, c'è uno dei commissari, l'ono- 
revole Luchini, il quale fa parte da sè. Restano 
dunque in quattro di tre differenti pareri. 

Maggioranza assoluta: due membri su nove! 

Oh che bella Commissione! 


<> 


Poi si passa a sentire il modo di pensare del 
ministro. 

Il ministro pensa che accetta l'articolo 35, già 40, 
e risponde ai vari proponenti aggiunte o emenda- 
menti. Tutte belle aggiunte, tutti magnifici emen- 
damenti, ma non ne accetta nessuno, perchè vuol 
camminare sulle nobili tradizioni — (badi di andare 
piano che non le schiacci) —; acceita, commen- 
tandolo, l'ordine del giorno puro e semplice, così 
chiamato perchè è tutt'altro che semplice e puro, 
proposto su tutte le proposte dall'onorevole Martini. 

Il ministro di giustizia, colla regolarità d'uno sve- 
gliarino che suoni in falsetto, dichiara a nome del 
governo che il ministero si associa pienamente alle 
idee espresse dall'onorevole collega distruzione. L'ar- 
ticolo 35, già 40, consacra la libertà d'insegnamento; 
l'articolo 105 deila legge Casati la regola e la tem- 
pera contro il possibile abuso. 

Insiste sui freni. 

L'onerevole Bertani, cuisi è associato l'onorevole 
Cavallotti, mantiene la sua proposta di soppressione 
dell'articolo 106. 

L'onorevole Fortis mafitiene ia sua proposta so- 
stenuta ieri come ho detto con facondia ed 
romagnola. Constata la assoluta incompatibilità del 
Yarticolo 35 già 40 coll articolo 106, dimostrata da 
tutti i lati in tre giorni di discussione, 

Sonnino ritira il suo. 

Lazzaro ritirerebbe... ma al contrario mantenesse 
il suo. 

Gallo, mantiene. Coppinò è dolent*, ma mantiene 
la sua associazione alla Riforma — ossia a una 
riforma dell'articolo 106 proposta dall’ enorevole 
Crispi (ohi! chi! obi!) 

Cuccia mantiene. 

Baccelli (che vede una brutta situazione) conviene 
nel principio dell'onorevole Fortis, ma non ne di- 
vide la casistica. 

Fortis non ha fstto casistica; ha distinto l'art 
colo 106 della legge Casati; una parte disciplinare 
che va mantenuta, una parle scientifica che va sop- 


pressa. 
<> 


Il presidente dà la priorità all'ordine del giorno 
puro e semplice, accettato dal ministro. + 

E chiesto l'appello nominale... molti deputati 
corrono dai capi-gruppo perla parola d'ordine. 

Si vede che la Destra voterà, meno qualche ec- 
cezione, in favoro; ln Pentarchia e.i monti vote- 
ranno contro; il Centro si dividerà tra l'onorevole 
Conpino e l'onorevole Ercole. 

L'onorevole Quariieri fa la chiama. I sì e inosi 
alternano senza sensibili differenze, e non è possi- 
bile prevedere l'esito della tempesta improvvisa, 
he l'onorevole Depretis; recati 


x 


AI primo appello che si chiude col-sì dell'onore- 
vole Zucconi si calcola un centinaio di sè e una 
ottantina di no. Mancano oltre trenta voti per avere 
il numero legale e una maggioranza meno tisica! 

Ma già, l'onorevolo Depretis è a letto, ela mag- 
gioranza si purga! 

In tre giorni di malattia vedete quanti sproposi 
ha dovuto lasciar fare il presidente del Consiglio! 


soa 


procede al conirappello. I sì, mandati a cliîa- 
mare, crescono poco a poco; i no restano all'in- 
circa dove erano. 

Fino all'O il contrappello va adagio adagio, per 
dar tempo ai ritardatari. Dal P in là l'onorevole 
Quartieri prende la rincorsa, e legge, senza più fer- 
marsi, tutti i nomi della lista. 


a 


Risultato: presenti 211. Risposero Sì 1: 
sposero No 86 — Astenui 

La Camera approva l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

E successivamente vota l'articolo 35 già 40. 

La discussione continua, ma i votanti votano 
"aula. 

1l ministro ringrazia gli Idii immortali! 


INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 21. 
Il testo del proclama di Gordon 
degli schiavi non ammette 
colo della rue Royale ha rinviato ogni de- 
liberazione al 15 apr 


io di presidenza del Senato 
stato convocato per pronunziarsi intorno all'af- 
is ed ai modi come impedire chela 
vertenza continui, 
Bene inteso, che tulto questo è soltanto in via 
affallo amichev 


L'onorevole Depretis sta meglio. 

L'onorevole Bertani o ha trovato meno oppresso 
dall'affanno. Durante la scorsa notte ha riposato ab- 
bastanza tranquillamente. 

L'onorevole Mancini è tuttora sofferente. Appena 

e trattative per la conven- 
zione relativa a Tuoisi, e quindi presenterà la re 
lazione alla Camera per chiederle la sua rati 


11 tentativo di Hontalto. 


Vi è una quantità di persone che non crede an- 
cora alla bottiglia lanciata contro il carabiniere Va- 
ricchio. Molti ammettono che la bolliglia sia. stata 
trovata, altri dicono che era senza micci 

Per contentare tutti e per la verità, Fanfulla 
pubblica la perizia. 

La bottiglia è di vetro bianco fino, è rotonda, 
misura 15 centimetri circa dî altezza, del diametro 
di 8 centime 

Il bordo del collo è stato rotto, l'apertura misura 
3 contimetri di diametro. 

La bottiglia dal collo sino al fondo 
streltamente da una core 
trotioie. Contiene 175 grammi di polvere. comune 
e parecchi pezzi di cristallo tagliuzzati. 

La miccia parte dal mezzo della bottiglia ed esta 
per circa 10 centimetri. Il pezzo della miccia che è 
al di fuori è ricoperto da carto, come si usa per 
le miccie dei fuochi d'artifizio. 

Il perito, su domanda del procuratore del re, ha 
deposto che la miccia per £ centimetri è stata ac- 
cesa, poi spenta con schiacciamento. La carta che 
avvolge la miccia è sporea di fango. La creta che 
ravvolgeva la bottig] aperta cadendo în terra. 

Diamo ora altri particolari sugli oggelli rinve- 
nuti ieri. 

La pezzuola trovata al limitare della macchia 
verso la spiaggia (quattro chilometri di distanza in 
linea retta dalla liriea ferroviaria, località detta Torre 
delle Trincee) è ripiegata in quattro ad uso di com- 
pressa. È letteralmente coperta di sangue. 

Da una caparna abbandonata sul limite delia 
macchia fino alla riva del mare si notano frequentî 
pedate. 

In alcuni posti della.rena si sono notate delle 
impronte come di persona che, tenuta per le braccia 
ed i piedi, venga deposta a terra ogni tanto per 
riposare. 

Le mutande delle quali parlammo iari sono state 
trovate sulia riva del mare, come rigettato dalle 
onde. Sono state trovate ravvolte su loro stesse. 
Aperte, si è veduto che, geltato a mare sporche di 
sangue, l’acqua marina aveva dato loro un eolore 
rosso chiarissimo. 

Un giornale del maltino narra della: deposizione 
di un pastore che vide una barea a vela incrociare 
verso la spiaggia. 

Questo è vero in parte, perchè il pastore assi- 
cara che le barche erano due, nna grande con la 
la vela latina, l'altra più piccola a remi. Queste 
vennero viste verso Ì» 5 pomeridiane di sabato. 

Da tutto l'rxsieme deî falti sinora risulta chiara- 
mez'a che un ferito vi è stato, e che la ferita la 
ha offeso nella metà inferiore del corpo. ad 

Tatantt) il procuratore generale Baggiarini trovasj 


è rinvoltata 
lo, come si usa per lo 


sempre sul posto unilamente al procuratore del re 


di Civitavecchia. 


di nuovo il capi- 
della com- 


pagnia esterna. 


BORSA 


21 febbraio. 
Oggi il mercato non fu molto attivo. La rendita per 
contanti fece 92 57 12 © per fine 92 
Si fecero affari per fine nei seguen! 
Azioni Banca Generale 549 — Banco di 
plini 235, 335; Condotte 524 
contanti si fecero affari Fondiarie S. Spirito da 
465 50 a 4 


ori: 
Roma 58— 


Egiziani. Credesi che si opporrà con diecimila uo- 
mini alla marcia degli Ingtesi sopra Tokar. 

Sassari, 20. — La flotta inglese comandata dal 
duca di Edimburgo si è ancorata ieri nel golfo degli 
Avari 
* Napoli, 20. — Sopra ric] ‘governo inglese, 
la questura arrestò Samuel Banks, audace ladro, 
proveniente dall'Egitto a bordo del vapore Etna. 

Budapest, 20. — Camera dei deputati. — La Ca- 
mera respinse, în terza cd ullima lettura, il pro- 
getto relativo all'aumento dei tribunali di distreito. 

Berlino, 20. — Il Reichstag è convocato per il 
6 marzo. 

Parigi, 20. — Si ha dal Tonchino in data 18 cor- 
rente: 

< Quasi tutti i rinforzi sono ari 
spedizionari 


ti I corpo 
è sufficiente a condurre a termine la 


FANFULLA 


tentato di provocare disordini col pretesto del re- 
clutamento. La Correspondenz pone in rilievo l'in- 
differenza manifestata dai serbi della Bosnia di fronte 
all'ultima insurrezione di Serbia, e conclude dicendo 
che ora soltanto una potente influenza estera po- 
trebbe provocare un movimento, ma che in ogni 
caso il governo sarebbe in grado di ristabilire la 
tranquillità coi propri mezzi. 

Cairo, 21. — Eccoiltesto del proclama di Gordon 
relativo alla schiavitù : %, 

« Io desidero rendervi la felicità e la tranquillità. 
So che siete dispiacenti per la proibizione del traf- 
fico degli schiavi, ma questo fu interdetto per ap- 
parenza; decisi di permettere il traffico in modo 
che chiunque possieda domestici possa riguardarli 
come sua proprietà e venderli ». 

Montevideo, 18. — Il piroscafo Sud America, della 
linea « La Veloce », è partito per Gibilterra, Ge- 


OGNI BABBO "ED 


Nessun regale è 


verte durante tutto 


OGNI MANIA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti: 


Giornale pei Bambini 


diratto da COLLODI 


più hello © più 


pratico per i bambini perchè N gj, 


Vanno. 


ta. Tuttigli abbonati nuovi pel 1894 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 18:3. 

Dietro semplice richiesta con cartolina DoS 
stalo diretta all'Amministrazione de! Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e-gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1881. 


spedizione ». 

Costantinopoli, 20. — Un rapporto di Musurus 
pascià indicherebbe che non riuscì a conoscere le 
intenzioni dell'Inghilterra riguardo all’ 

Parigi, 20. — Il nur ogzi,a Ferry la 
nota del Vaticano riguardante la propaganda. 

È segnalata una nuova agitazione nei bacini tar- 
boniferi di Anzin e Denain. Gli operai rifiutano i 
nuovi sistemi di lavoro. 

Bruxeitos, 20. — Il ministro della guerra presentò 
alla Camera un progetto di organizzazione dell'eser- 
cito di riserva. 

. — Il Reichsanzeiger pubblica un di- 
del principe di Bismarck, in data del 9 cor- 
rente; al ministro di Germania a Washington ri- 
guardo all'affare Lasker. Il principe dice che non 
può chiedere all'imperatore l'autorizzazione di pre- 
sentare al Reichstag la risoluzione della Camera di 
i Washingion perchè essa conticne, sull'indirizzo ed 
risultati dell'azione politica di Lasker, un apprezza- 


nova, Napoli, Venezia e Trieste. 

Londra, 21. — Il Times ha dal Cairo: 

Un nuovo proclama di Gordon dice che con de- 
creti del kedive, l'onnipotente Inghilterra lo ha no- 
minato governatore del Sudan; quindi il Sudan ed 
il suo governo sono affrancati da ogni ingerenza 
del governo egiziano. Gordon proclama perciò l'am- 
nistia e conferma tutti i privilegi accordati al Sudan 
durante il regno di Suid pascià; quindi soggiunge: 

« Viinfortuo che il sultano voleva spedire contro 
di voi i soldati turchi, celebri e valorosi conquista- 
tori; ma allorchè la regina conobbe le vostre mi- 
sere condizioni, ne ebbe compassione e mi spedì 
onde impedire una dichiarazione di guerra del sul- 
tano fra musulmani. » 

“Denaîn, Millecinquecento muratori decisero 
di mettersi in sciopero. 

Cairo, 21. — Due reg 
Assuan con due battaglio 
da ufficiali inglesi. 

Londra, 21. — il Times giustifica il proclama di 


Immobiliari #79 — Obbli 
rombi : 

ia a tro mesì 99 2). 
iquesì 100. 
Londra a ire mesi 25 02. 
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Kbartum, 19. — 
si accesero fuochi 

Gli Europei «ono cont 
stimandolo i 
quale della zuarnizion 

Duecento individui, trovati nella prizione, 
ranno un interrogatorio e saranno liberati, se 


rsora la città fu illuminata evi 


IL PIÙ BELLO 
e più dilettevole libro di rezalo per bamò n 


E LEE 


ti del proclama di Gordon, 
o di salvare le loro vite e 


ponti inglesi andranno ad 
di egiziani, comandati 


subi 
arà 


possibile Gordon, riguardo alla schiavità, come una assoluta | fj ®© TRE MESI EN UN CIRCE | 
Furono aperti, al paluzz per udiro i re- 2). — La Politische Correspondenz pub- , ed invita coloro che se ne sdegnano di RIRINO VOI Typ ILLostRATO È senespe | 
clami degli abitanti. | le notizie autorevoli constatanti lo sviluppo on sia tra= | fl MAGNIFICO VOLUME paraste negato LOD: 


Suakcira, 1 
cente proclama di Hev 
appena avrà distrutto Tokar, tr 
glesi e le navi da guerra a Suaki 


alre- ‘0 favorevole della Bosnia e dell'Erzego- 
vina, il consolidamento delle loro eondizioni poli- 
tiche, ela ripugnanza della popolazione contro qual- 


che capo banda che nello scorso autunno aveva 


ditore del suo passato e della sua religione. In vendita in Roma, via del Corso, presso | 
i FRATELLI BOCCA edi principali librai del 


Regno. 


Boxavantuna Severus, gerente responsabile. 


— In Milano, Galleria Vitt. Em., U 
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x PERLA FABBRICAZIONE DELLA i 


DINAMITE NOBEL | 


‘E PRODOTTI CHIMICI 
Fabbrica in Avigliana presse Torino 


Dirigere domande e vaglia all’ 
a Bianchelli, Roma, via del Co 
Firenze, via Porizoni 26. 


La 
mio 


Agonzia in Roma, via S. Basilio n 52, con deposito presso 
i RR. PP. Trappisti alle Tra Fontane. 


9, Serrara) 
postale 


Indebolimento, impotenza genitale 
") 


meravi- 
quale ha vita min 
già da tre anni. Si abbia i 


guarite in poco te 
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i Sia del Perù | pome vnzzan, sistema che accresce la sicurezza © la 
esta tomi, costipazione e s del prof. SAMPSON Oltre n ciò la ‘abbrio jama mediante Di i 
( I. — ll signor Bia niatezzi Queste pill iorericia o fica 


Cura N. 40522. 
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portenza e so; iozze dell'uomo. i 


Li prezzo di ogmi ecaivia con 50 pilole è di IL 4, franco di || pelli. inirugged palicole 
porto in lutto il Regno contro vaglia postale. imma i prurati. 
Dirigere domande d vaglia 


e Bianchelli, Roina, vs asi Corso, 5:-25£ € via Fratuna:84 BL 
Firenzo via Panzani 28. 


iego di mato 
queste. re reni 
folto dei gag d'espiocione ta 
Î raziono desti opor 


Te posso assicui 
gliosa Reralenta, non 5 
nè il peso de’ mici 8$ an 
min vista non chiede più occhiali, 
come a 30 anni. l nto inso 
confesso, visito 

sentomi 
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Per informazioni, 
Fabbrica in AVIGL 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro 


vecchiaia, 
po forti, la 

è robusto 
e predico, 
a piedi, anche lunghi, e 
la memoria, 

li Baccel. in Teol ed Arcipr. di Pruneto. 
1. — Bologna, 8 settembre 1359. 

In omaggio ai vero, ni e dell'umanità e col cuore 
pieno di riconoscenza, vengo ad unire il mio elogio ai tenti 
Dtienati della sua deliziosa Iteralenta Arabica. 

are coddi in istato di completo depe- 
inuamente di infiammazione di ventre, 
per tuto il corso, sudori terribili, tento 
che scambisto avrei la mia età di venti anni con quella di uno 
Vecchia di ottanta, pure di avere un po' di salute. Per grazia di 
Dio la mia povera madre mi fece prendere la sua Feralenta 
Arabica, Ja cuale mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio do- 
vere ringraziarla per la ricuperata saluta che a lei debbo. 
NIENTINA SARTI, 408, via S. Isaia. 
Quattro volle più nutritiva che Îa carne, economizza anehe 
È 50 volta il suo prezzo in altri rimedi. 


Prezzo della REVALENTA naturali 
atole im {15 di chîl. L. 2,50: 112 chil. L. 450; 1 chil L 8; 
hi. L. 19; 9 chil. L. 


Ssocietà d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO 


progressiva fin 2 giorni 
Preparata colla scrupolosa 
l'osservanza delle regolo” dell 
fisiologia e dell'gione, ridona! 
Î in breve tempo il colore natu-nero e castagno. 
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taggi incontestabili 
DIO sono i seguent 
luto; 5. S: 


hè una picco! 
iù fortificante e prà nat 
ta da altri fabbri 
do ed altrettanti di zucchero 
Segna Sopra dellacota Pet ioccolata versandovi sempli- 
; hilograi i i 

tazze di ciocco ma di questo cncno si preparano più di 100 


Prezzi: 


‘uesta polvere oifre una bevi 
nsja Rolvere oifre una becanda 
Con due eucchioini di 


In 
218 


effetto. 


lati, N. 6, arba il colore rincquistato. | p, si n 9 5 il T. 350 — tH6 chi L. 3 
i emana Dali si rezzo delia scatola com-| Prezzo della scatola com- ni 18 chil. L. 4. 75," 
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‘a di Spagna: Gio: Berddi, farmc., via Frattina, 188: Poul 
fiarel, nesoziunte al Corso. 20; Dorioni, farm, via Babbuino 
98; Roepo Chieco, via Maddeiena, 46; Gaetano Casoni, piazza 
di Spagun, 


Frati i via del Corso 


Firenze, via Panzuni 25 Î 
i S2AS 
Stabilimento tipografico dell’Opimione. 


Dirigere lo domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano 
ROMA, via de Corso 1353-54 


inzi è Dianek 
- via Frattina 84-B. — FIRENZE, via dei Panzani, 9. 


tI 


\ CIARA RI 


11 N. 8 (anno 1898) del Fanfulla della Domenica 
surì messo in vendita Domenica 24 febbraio în tutta 


Ceonticne: 


Bricciche. 12 Fanfalla della Do- 
menica. — Due Romanzi. E 
Checchi. — Figuri è Figure Ca- 
sanoviane (La Principessa San- 
tacroce). A. Ademollo. — Monche, 
G. Chiarini. — — Perchè An- 
tonino restò. E. Navarro del- 
la Miraglia. Cronaca. — Librî 
nuovi. 


siti 40 il numero per tutta Tala 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L:5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anno L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


slorio, 39 
LA QUARESIMA DEI MUNICIPI 


Serà inaugurata a Milano appena finito il carne» 
valone, e sarà un terribile Memento homo ! Niente 
cenere e molti debiti; il nulla del nulla. 

Ta celebrazione si farà în casa del conte Giulio 
Baiinzaghi, sindaco di Milano. 

Si tratterebbe di cercare qualche ripiego alle mi- 
serie dei municipi e di piegare a più miti propositi 
i bilancio dello Stato. 

teremo ad una esposizione di chiodi... ge- 
nere d'industria in cui î municipi d'Italia non te- 
mono compelitori. 

Io — si capisce — auguro ai sindaci della con- 

i Milano tutti î successi possibili; ma per 
essere sicuro della riuscita, vorrei vederli riunirsi 
non a Milano, bensì a Khartam; e al posto del 
sindaco Belinzaghi vorrei vedere il generale Gordon. 

A Khartum, o signori, l'ideale che noi tutti pro- 

amo, grazie al generale Gordon, è un fallo 

giù stabilito. Appena entrato în quella città, il go- 
vernatore del Sudan, con un colpo da maestro, sop- 
presse il dazio consumo. So benissimo che .il dazio 
mo è la principale risorsa dei nostri municipi, 
imerlo sarebbo saltare letteralmente nel buio 

senza lumi per mancanza di quattrini da pagaro î 


Anzivistrzione: Roma, Piazza Mont 


Il guaio è però che il municipio, esattore ineso- 
rabile del dazio consumo, ha sopra di sè un esat- 
tore più inesorabile ancora, che gli schiuma il me- 
glio del brodo, come fanno i cuochi quando prepa- 
rano la minestra dei padroni. 

Su questo punt> ci vorrebbe un Gordon per 
chiamare tutt italiani a dividero le for- 
tune e le delizie di Khartum. 

Sè voluto fare a quel bravo generale una colpa 
daver tolta via la proibizione del traffico degli 
schiavi 

Certo, così nùdo e cràdo, questo fatto non è 
lello. Ma Ja soppressione: del dazio consumo per 
me è un vero e proprio atto di emancipazione ge- 
nerale, che compensa quell'altro. 

Vi parrà un paradosso, e vi concedo che lo sia; 
voi concedete a me di dargli la via, perchè tante 
volte il paradosso è il modo più semplice per far 
passare la veri 


Roma, Sabato 23 Febbraio 1884 


È un fatto che, an * 
Wilbeforce, vi sono de 
vi sono anzi che deg? 


dopo le predicazioni di 
schiavi in Europa: Non 

.vî. Un solo padrone, il 
gabellotto che. vi fer 1 persona — buon ga- 
lentuomo, del resto — .. ia personificazione di questa 
padronanza univ sale. Statuti, Magne, Charte, 
Habeus Corpus sono tutte lustre innanzi a lui, che 
se non ci vende sul mercato, ci fa vendere all'in- 
canto i pochi cenci o il ritaglio di terra, lasciandoci 
la grande libertà della miseria; 

Ma che ne dice l'onorevole Magliani ? 

Ecco îl punto? Gettando a mare la tangente go- 
vernativa del dazio consumo, si corre pericolo di 
alleggerir troppo la nave del bilancio, esponendola 
a capovolgersi al primo colpo di vento. Ah! se non 
sì aboliva il macinato 

Ber cui... l'ho detto io, non c'è che una via: 0a 
Khartum con Gordon, o a Milano, a Napoli, a To- 
rino, a Roma, ccc,, ecc, con dei sindaci fior di ga- 
lantuomini, ma sui chiodi come Regolo nella sua 
botte. 

Mi volto dall'altra parte. 


GIORNO PER GIORNO 


Sul tentativo di Corneto riceviamo, come altri 
giornali, il seguente dispaccio da Orbetello: 

« Rassicurate paese attentato Corneto; bracco» 
nieri mancanti licenza caccia impauriti grida e spiano 
arme carabinieri, risposero geltando boccia desti- 
nata ostruire tana e asfissiare tasso. Popolazione 
cornetana, commossa, teme suicidio sindaco. » 

Per quanto la interpretazione che riguarda il 
tusso possa parere trovata dal mite canonico Po 
trarca, io non avrò difficoltà a ritenerla possibile, 
quando mi si accordi che se i quattro cacciatori del 
tasso sì sono impauriti del Chi va là al punto di 
prendere a fucilate un carabiniere, questo poteva 
in tutta coscienza e buona fede ritenere che i quattro 
fucilieri l'avevano con la sua consegna e con la sua 
presenza in quel luogo; che sè condotto in modo 
superiore ad ogni elogio; e che è una ingiustizia il 
volerne menomare il merito, l'abnegazione e il co- 
raggio. 

Quanto a rassicurare îl paese, non domandiamo 
di meglio, ma più di noi lo -rassicurasil vedere dal 
falto, che onche per caso fortuito sarebbe diffi 
eludere una vigilanza così bene ordinata e affidata 
ad ogenti preparati ad ogni pericolo eventuale. 

* 
#% 

Capisco poco però il suicidio del sindaco, paven» 
tato dalla popolazione cornetana. 

Perchè si avrebbe da suicidare? 

Per aver lodato un soldato cho ha fatto’ il suo 
dovere? Oper far piacere alla emula autorità, cui 
ciò non è piaciuto? 

La notizia, che in tutt'altra occasione sarebbe 
anzichenò gravina, in questo caso mi pare pecchi 
dalla base, 

* »* 
ate 


Il voto di ierî, come prova generale, non ha avuto 
un esito brillantissimo: pare che l'accordo delle 
masso lasci a desiderare : i solisti poi hanno suo- 
nato per conto loro, e l'insieme è stato veramente 
meschino. 


Di fronte al risultato, naturalmente, si tirerà fuori 
la vittoria di Pirro: ma; a parte il vetchiame rel 
torico della citazione, qui proprio non c'è Pirri da 
nessuna parte. 

C'è bensì un ministro della pubblica istrozione 
che cantando quotidianamente un inno alla libertà 
didattico, che era uno dei tripodi della Bella legge, 
alla prima votazione di principio s'è trovato contro 
tatti gli amici che gridavano con lui: libertà, libertà ! 
cominciando dall'onorevole Bertani, presidente della 
Commissione. 

Ciò farà dire, naturalmonte, all'onorevole Bonghi, 
che il ministro Baccelli; molto amante della libertà 

‘alquanto/di pratica. 
* 


+ 

In ogni modo, il voto è È e dice quello che dice, 
e significa che l'onorevole Depretis, sostenendo 
onestamente secondo le promesse il suo buon dot- 
tore, s'è fatto il maggior danno. 

O siate galantuomini, se vi riesce! In parola 
d'onore che, vedendo come il mantenimento delle 
promesse gli riesca male, io non oserei, nel suo 
interesse, consigliare all'onorevole Depretis di per- 
severare nella strada in cui lo hanno tratto i suoi 
scrupoli di buon collega! 

* 


++ 

Mi ha messo di buon umore il Popolo romano, 
che, accennando ad alcuni fra î deputati che hanno 
volato per il no insieme al generale Ricolti, ‘ os- 
serva che sono poco competenti in materia di 
istruzione. 

Certo non tulli possono avere ia competenza del- 
l'onorevole Pelloux o dell’ onorevole Dei Sonto o 
dell'onorevole Trompeo ; ma tutti hanno un enxerio 
loro che li induce, nelle materie alle quali.sono 
estranei, a fidarsi del parere di quelli che se ne in- 
tendono. 

Tori (ammesso chela questione fossetutta tecnica, 
enon era) i deputati avevano due autorità, due com- 
petenze da seguire: quella dell'onorevole Bonghi o 
quella dell'onorevole Baccelli. 

Chi ha scelto questa, chi ha scelto quella: la com- 
petenza diretta non ci ha che vedere. 

È affaro di coscienzo. Trattandosi di votare allo 
scuro (ammesso, ripeto, che il voto fosse scuro, e 
non era) e solo secondo la coscienza, il Popolo ro- 
mano dovrebbe essere lieto dei122 voti raccolti dal- 
l'onorevole Baceelti. 

Anche i profinj hanpo diritto di dubitare della 
bontà delle deci di un ministro che ha passato 
trentacinque sedute ad acceltare emendamenti, e a 
presentare e ritirare quotidianamente le sue pro- 
poste, mostrandosi, come dice il La Bruyére, co- 
stante solamente nella sua incostanza. 

E tanti complimenti a tutti i Costantini. 

* » 
+0 

Gli studenti di Reggio d'Emilia hanno fatto giorai 
sono una dimostrazione contro il preside del Liceo 
perchè aveva espulso uno dei loro condiscepoli. 

Bene! 

Quei cari giovani hanno creduto utile di prendere 
un'anticipazione sulla legge dell'autonomia baccel- 
liana, © sì esercitano giù per quando passeranno 
dal Liceo all'Università. 

* è» 
IIEOCO 

La Confederazione operaia genovese ha messo 

fuori un proclama per invitare la democrazia a com- 


memorare, il 10 marzo, la morte di Mazzini. 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votami gii fxdirizi fa quarta pagion) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Il proclama si chiude con queste parole 

« Andiamo a Staglieno coll'anima mesta e fidente, 
e coprendo di fiori e bagnando di lagrime V'urna 
sacra del Padre della Patria, riaffermiamo il supremo 
dovere di lavorare uniti e concordi...» 

Che si coprirà urna sacra di fiori non dabito; î 
fiori a Genova abbondano e sono a buon mercato; 
ma che la si bagnerà di lagrime, poi, stento acre- 
derlo; a meno che non si tratti di lagrime rettori- 
che; di queste i radicali hanno eternamente umido 
il cigli 

In ogni modo da qui al 40 marzo c'è tempo, e 
chi sa che qualche mio corrisporidente non si trovi 
là sul posto per contare i litri di lagrime che sa- 
ranno sparsi. 

Pei 

Ciò premesso, mi prendo la libertà di fare unà 
osservazioncella sul titolo di padre della patria at- 
tribuito a Mazzini. 

Io lo chiamerei piuttosto il nonno della patria, 
perchè non è precisamente lui quello che l'ha fatta, 


L'hanno fatta coloro che seppero prendere da lui 
la grande idea e metterla în pratica. 

Se avesse dovuta farla 
sicut erat. 


Leggo nell'Unità cattolica: 

« Quando la capitale era in Torino, regicidi new 
suno; quando la capitale fa a Firenze, regicidt 
nessuno; dopo che la capitale è a Roma, regicidî 
tentati due. In tanti secoli che il Papa fa re di Roma, 
regicidi nessuno; dopo la spogliazione del Papa, re- 
gicidi tentati due! » 

Ma! Ma! Don Margotti mio reverendo, certe 
cose le conti în camera charitatis ai suoi preti di 
montogîa She sanno appena leggero il messale e il 
breviario, ma nu le pubblichi per le stampe perchè 
farà ridere tutti queta che sanno un po' distoria. 

Dove lascia lei i papi mveisi in Roma in diversi 
modi e perfino a sassate ? 

* 
nat 


L'onorevole Mangano ci prega a pubblicare la 

seguente 
DICHIARAZIONE. 

Sebbene fosse noto aî miei lettori il mio-fermò 
proponimento di non occuparmi di affari personali, 
pure molli di essi, nei cento giorni di mia-dimora 
alla capitale, hanno voxuto onorarmi dei loro pre- 
giati comandi; ed io, ora per' vera amicizia, ora per 
un eccesso di gentilezza ed ora per un sentimento 
di filantropio, ho dovuto stringermi nelle spalle e, 
non solo non ho saputo respingere nessnino di quei 
comandi, ma ho messoin opera tutte le mie povere 
forze per eseguirli. 

Oggi però che gli incarichî, che mi si dànno, si 
sono a dismisura aumentati e minacciano di-pren= 
dere più vaste proporzioni, in modo da dovermi 
costare un lavoro più grave di quello che mi ha 
dato l'esercizio della mia nobile, indipendente e 
ricca professione, ché pure ho quasi abbandonata 
per adempiere ai sacri doveri di deputato; oggi che 
incomincia ad ingenerarsi nell'animo mio il timore 
che, appunto per questa visibile molteplicità di af- 
farî, potrebbe darmisi da qualche malevolo l'abbor- 
rita taccia di affarista, senza esserlo, perchè si giu- 
dica sempre dalle apparenze, e specialmente quando 
trattasi di un avvocato; io mi trovo da imperiosa 


Proprietà della traduzione. 
(#7) 


SENZA NOME 


nano di WILKTE COLLINS 
traduzione di YORICK 


— Mia nipote sta di fatto assai meglio — replicò il 
gtpitano, che, parlando, non cessava d'osservare il 
contegno imbarazzato del suo visitatore. — Adesso si 
Veste per uscire con noi. Ma! signor Vanstone.. scu- 
Sate, vel! Io sono un inglese pure sangue, un inglese 
deila vecchia scuola... non so nascondere nulla io!.. 
Vi lo da parlare col cuore in mano? Voi nen venite 
da me stamani con quella medesima franca cordia- 
lità con cui ci siete venuto ierì. C'è qualche cosa d'in- 
certo e di sospetto sul vostro viso! Mi fido poco della 
Vesta Lecount, già lo sapete, e temo che abbia fatto 
leke tentativo per avvelenare Ja nostra amicizio. 

Se il signor Natale Vanstone avesse obbedito alle 
iugiunzioni della Lecount e avesse conservato in tasca 
Îl pezzo di foglio senza guardarlo nè leggerlo prima 
del momento opportuno, l'improrviso attacco del ca- 
Pitano Wragge non lo avrebbe sconcertato e colpito. 
Ma, troppo debole per resistere alla curiosità, egli avora 
Sperto subito il piccolo plico, l'aveva Îetto e rilelto, e 
Îl suo spirito né era rimasto. turbato, e le sue parole 
uscivaro fuori incerte, tronche e titubanti. 

— Abi. ma vi pare... Non bo nulla io... anzi. 


date nessuna pena. Se avete dei sesreti da conservare, 
ditelo, e mi basterà. Non pretendo scuoprire i segreti 
di nessuno. Ma vi faccio osservare che io, dal canto 
mio, vi ho ammesso alla più sincera e più completa 
confidenzà di me e dello cose mie, e per quanto alta- 
mente apprezzi l’enore della vostra anicizio, non sono 
punto disposte a sacrificarle la mia dignità. 

E con un'occhiata sdegnosa, sbettonando lentamente 
il suo venerabile soprabito bigio, guardò l'ospite suo 
coll'aria d'un censore austero e virtoso. 

— Le mie intenzioni sono buone! — esclamò il si- 
gnor Vanstone in tono lamentevole. — Perchè m'in- 
terrompete, signor Bygrave?.. Le mie intenzioni sono 
buone e non intendo d’offendere nessuno. 

— E nessuno si offende — disse il capitano. — Voi 
potete'perfettamente tacere quello che vi piace di non 
dire, ed io nen ho il diritto di sentirmene offeso, ma 
mi permetterete di serbare anche per me quella libertà 
d’azione che intendo riconoscere per voi. 

Si alzò con ‘tutta la dignità d'un diplomatico, e tirò 
il cordone del campanello. 

— Avvertito miss Bygrave — disse ‘allt serra, ac- 
corsa ai suoi ordini — che non s'incomodi a scendere. 
La passeggiata è rimessa a un altro giorno. 

Quel contegno violento produsse l'effetto desiderato. 
Il signor: Vanstone si raccomandò per ottenere, prima 
di tutto, un momento di conversazione coll'irascibile 
capitano. Wragge si fece pregare... poi si degnò, ac- 
cordare Ja implorata udienze. Mandò via la serva, si 
distese sulla poltrona e aspettò che l’abortino corgia- 
ciasse. x 

— Voi siete troppo impetuoso, signor Bygrave —, 
balbettò infatti costui. — Non mi date tempo di rifia- 
tare, non volete stare a sentire quello che vi sì dice! 

— Difetto di famiglia, caro siguor mio... Tutti i Bs- 
grave hanno il sangue caldo. Bisdgna prenderti cime 


siemo.. Vi faccio le mie scuse. Eccoci soli, come a- 
vete voluto... tirate innanzi, ve ne prego. 

Tirare innanzii.. Non era mica punto facile im- 
‘presa per il povero signor Natale 1... Che doveva egli 
fare, posto nell’ di perdere ogni speranza su 
Maddalena o di tradire il segreto della Lecount? 
Ignaro del nascosto motivo che guidava la governante, 
intimidito dallo sguardo scrutatore di Wragge, il si- 
gnor Vanstone raccontò per file © per segno la con- 
versazione della sera innanzi con la Lecount, e finì ti 
rando fuori di tasca il pezzelto di carta contenente 
connotati... e lo pose in mano all'imbroglione. 

Appena Wragge vide îl foglio, sospettò subito la ve- 
rità. Quando l’ebbe aperto, Prima ancora di leggere 
materialmente i connotati in esso descritti, capì di che 
si trattava e si credette perduto. Pure scorse linca per 
linea tutta la colonna delle indicazioni fino ai ‘dae 
piccoli néi posti sul collo che completavano il ritratto 
della fanciulla. 

Allora la fiducia tornò, la tranquillità rinacque.. Si 
‘volse maestosamente verso il signor Natale, e con un'aria 
piena di mistero lasciò cascar giù dalle labbra questa 
strana interrogazione ; 

— E. voi, signor Vanstone, conoscete proprio bene 
la famiglia della signora Virginia Lecount? 

— Ma.. credo che sia una famiglia molte por bene..1— 
rispose il povero idiota. — Come c'entra? 

— Io non ho l’abitudino di scommettere, ma per 
questa volta sola io terrò qualunque somma vogliate, 
se volete scommettere meco che nella famiglia della 
governante vostra non ci sono stati dei matti. 

— Metti !.. — esclamò Vanstone tatto sorpreso. 

— Matti! — ripeté îl capitano, alzando d'un fono la 
voce e battendo un colpo în aria colle dita comé per 
mettere l'accento sull'ultima sillaba di quel vocabolo.— 
In dini linta di quel documento io ci velo Postuzia 


particolare della pazzia, l'umor sospettoso dei dementi, 
il loro continuo timore di essere traditi. Chi se. 
forse mistress Lecount è stata offesa @ resa infelice 
altra volta da una donna che somiglierà a mio nipote. 
forse una ragazza bionda come miss Bygrave, o alta 


| come miss Bygrave s'è trovata in qualche mode avér 


che fare coi primordi della malattia mentale della Le- 
count... me, sia come si voglia, per me è chiaro che 
qualche granello di follia c’è di sicure. Posso aver 
torto, possò aver ragione. Quello che asserisco, senza 
timore d'essere smentito, è che nè voi, nè io, nè neè- 
‘suno potremmo assegnare una causa sensata e ragio- 
nevole a questo incomprensibile documento ed all'uso 
che vi si chiede di farne! 

— Dio mio !. eppure non mi pare che sia matta! — 
disse il signor Natale Vanstone con un'aria niente af- 
fatto tranquille. — Un esservatore come sono jo avrebbe 
veduto. 

— Oh! intendiamoci bene, non dico già matta. da 
legare, ma momentaneamente allucinato. Bel resto, 
mettiamo pure, come dite voi, che sia una donna che 
gode di tutto il suo buon senso. Nell'un oso e nel- 
l’altro non c'è nessun inconveniente, mi pare, a sotto- 
porre questa nota di connotati ‘nd una minuta verifi- 
cazione, non solamente a titolo di curiosità, ma anche 
per nostra reciproca soddisfazione o tronquillità di 
coscienza. Naturalmente, non si può avvertire innanzi 
la ragazza e prevenirla che si vogliono praticare sulla 
sua persona indagini così poco usate in conversazione. 
Ma si può servirsi degli occhi, e punto per punto ve- 
rificare e paragonare. È 

‘Rileggiamo un po’ questi connotati famesi ... Ubi! 
La maggior parte di queste indicazioni non è buona 

nulla per constatare un'identità. Stafura alfa sono 
alto anche jo. Carnagione bianca.. siete bianco anche 
vo Occhi chiari. c'è la mia servache li ha chiari» 


dichiarare pubblicamente che, da oggi incanzî, non 
fisponderò più a nessuna lettera, che mi parlasse 
di affari personali (purchè non si riferiscano alla 
‘mia professione di avvocato penale; questo s'in- 
tende) e che mi atterrò strettamente allo adempi- 
mento dei miei doverì di deputato sino a quando 
mi sarà consentito dalle mie deboli forze o dalla 
volontà dei miei elettori, 


Onazio Mancano, 

Gli altri deputati che intendessero seguire il bel- 
l'esempio dell'onorevole Mangano possono contare 
sulla pubblicità di Fanfulla. 

* è® 
BESSS 

Enrico Cenuschi ha raccolti in un opuscolo ta- 
luni articoli da lui pubblicati nel Siècle contro la 
politica monetaria dell'Italia. 

A badargli, l'Unione monetaria latina ridonde- 
rebbe a esclusivo beneficio dell'Italia, E però: Ab- 
basso l'Unione! 

O che gli pare che in Europa, e in Francia spe 
cialmente, non ce no ‘sia abbastanza della disu- 
nione? 

Del resto, faccia pure il comodo suo. Odiare 
V'Italio, per lui che ne ha rinnegata la nazionalità, 
può essere un dovere. 

Ma dev'essere pur triste la posizione d'un uomo 
che, per essere considerato buon cittadino d'una 
pitria. nuova, è costretto a malmenare la vecchia. 

La compiango. 

* » 
ari 

Quasi dimenticavo annunziare che l'aspettata di- 

ione, trasformazione e ricomposizione dei par- 
titi, sul terreno del terremotopalitico non ha più 
luogo per indisposizione dell'attore incaricato... Scu- 
sate, voleva dire per avere l'onorevole Simeoni ri- 
munziato alla sua mozione o interpellanza con ca- 
rattere politico, sul terremoto d'Ischia. 

Sarei tentato di esclamare: peccato! Sarebbe 
stata una nuova e importante questione; che ve- 
nendo subito dopo a questa della Bella leggo, a- 
vrebbe potuto fare il paio. 

L'onorevole Simeoni s'è persuaso, od almeno ha 
dubitato che si possa fondare sul terremoto la ri- 
composizione dei partiti! Eppure. 

Ma l'incidente è ‘esaurito. 

* » 
sr : 

Un dispaccio particolare da Bari al Popolo ro- 
mano descrive îl pranzo offerto al comm. Berti. 
S'intende non il ministro, ma il neoprefetto. 

ll cav. Petronio, verso la fine (dice il telegramma) 
« accennando, con gentile pensiero, all'amministra- 
zione del precedente prefetto comm. Miraglia, fuse 
îl Berti e il Miraglia în un solo saluto ». 

L'onorevole Depretis possiede un cavaliere Pe- 
tronio così miracoloso e non se ne serve? 

Lo chiami a Roma subito, e provi se gli riesce 
a fondere in un prefetto solo i senatori Casalis e 
Corte. 


» » 
NESS: 

La scioccheria d'oggi. _ 

Un professore d'archeologia entra questa mattina 
al caffè dicendo agli amici che era-finalmente riu- 
scito a scavare il famoso introvabile obellsco, cer- 
cato invano a San Luigi dei Francesi. 

— Venite con me, conclude, e vedrete.. 

Vanno e giungono a un albergo, entrano in una 
‘camera a terreno, e il professore stendendo il 
braccio ‘verso l'alcova, disse: 

— È la dentro. 

Aprono le cortine 

L'obelisco, coricato, si muove, si scuote, si melte 
a sedere. 

Era il prefetto Casalis, 


smi. Ah! questo è più preciso: Due néi sulla parte 
sinistra del collo. Questo costituisce veramente» ciò che 
noi scienziati chinmiamo l'esperimento cruciale. Quando 
mia nipote verrà qui, vi autorizzo, signor Vanstone, a 
guardarle il collo. 

Il signor Vanstene espresse col gesto che l’esperi- 
mento cruciale gli piaceva molto. 

— Vi autorizzo a guardarle il collo — ripetè il ca- 
pitano, rendendo al signor Natale il biglietto e avvian- 
dosi verso la porta del corridoio; — e vado da me în 
camera della ragazza e vedere se per caso, nell'obbi- 
gliarsi per la passeggiata, non avesse opposto, senza 
volere, un ostacolo al vostro libero esame. Se le sue 
treccie scendessero troppo in giù.. o la camicietta 
montasse troppo in su.. troverò un pretesto per ri- 
‘muovere ogni cosa e scoprire quel che deve restare 
scoperto. Tutto quel che vi domando in contraccambio 
è d’usare prudenza, tanto che mia nipote non si ac- 
corga dî nulla!... 

Uscì, così dicendo, dalla stanza, calmo, tranquillo 
e sereno; chiuse l'uscio.. e poi si slanciò perle scale, 
montando quattro a quattro i gradini, e battà alla 
porta di camera di Maddalena, pestando i piedi per 
l'impazienza. 

Maddalena aprì, già vestita per la passeggiata. 

Che avete fatto dei vostri colori, delle vostre po- 
veri, dei vostri lisci?.. — domandò in fretta ed in furia 
il capitano senza perder tempo în spiegazioni preli- 
minari. — Tutta cotesta roba non era certo fra quella 
venduto ! Dov'è dunque adesso ?.. 

— È qui — rispose Maddalena. — Ma per quale 
motivo... 

— Cercatela e portatemela subito nel mio stanzino 
di toilette... tutto, tutto... colori, pennelli, gomma... non 
perdete un momento ad interrogarmi.. vi dirò ogni 
cosa mènfsè sartmo all'opera. Ogni minuto è prezioso, 


necessità costrelto, con mio sommo rammarico, a, 


IN CASA. 


ll Calendario non porta oggi nè san Pasquale, nè 
santo Stanislao : cionullameno il santo del giorno è 
l'onorevcle Mancini. 

Se ne sonte l'influenza; è lui che dà il tono alla 
cronaca d'oggi. 1 

La dà con un atto sovranamente opportuno. Ab- 
biamo, l'altro giorno, veduta saltar fuori di straforo 
nella Camera inglese dei Comuni la questione della 
Prepayanda Fide, e abbiamo pure udito qualmente 
il nunzio pontificio a Parigi abbia fatto un passo per 
tirar dalla sua il presidente Grévy. 

Sia detto a loro lode: Grévy e Gladstone, accortisi 
del tiro, negarono il proprio zampino alla scimmie, 
che voleva servirsene per cavar la castagna dal fuoco. 

Questi due fatti sono la felsariga sulla quale l’ono- 
revole Mancini dettò la Nota ai nostri agenti all’estero, 
che la Stefani ci ha comunicata in riassunto. 

Come vedete, san Pasquale e santo Stanislao, con- 
vocati, hanno effettivamente orato © perorato per noi 

* 


* 5 

Anche l'onorevole Villa ha piantato 'în asso il Codice 
penale, ritirandosi co' suoi colleghi della Pentarchia 
sull’Aventino. 

Quest'ultima diserzione era aspettata, e però non fa 
specie. 

A ogni modo, vedendo la Sinistra che si rifiuta a 
riformare il Cedice, vi prego di non credere ch'essa 
ci trovi il suo pro a conservarlo tal quale. 

Commettereste fra voi e voi un peccato d'insinua- 
zione, 

* 


* 

Teri, secondo il preannunzio del Diritlo, si dovettero 
presentare al ministro della marina i tre copi-macchi- 
nisti principali, signori Bernardi cav. Vincenzo, Ber- 
gando cav. Stefano e Vece cav. Vincenzo. 

La chiamata a Roma di questi tre ufficiali superiori 
meccanici del corpo del genio natale vuo!si che abbia 
relazione collo stato infelico celle caldaie del Dandolo, 
e con provvedimenti che l'onorevole Del Santo inten- 
derebbe adottare per le macchine delle nuove grandi 
corazzate Italia e Lepanto. 

Onorevele Del Santo, ci raccomandiamo alei perchè 
alla grandezza dei nomi che portano corrisponda la 
potenza delle nostre navi. 

Oggi poi trovo annunziata sui giornali la partenza 
per Genova dell'onorevole Brin. 

È il dottore che va a tastare il polso ai nostri ma- 
lati marittimi. 


* 


+ 

Un dispaczio del Pungolo di Napoli: 

< La Commissione parlamentare, incaricata di rife- 
rire sul progetto delle Banche, sottopose al ministro 
Maglioni seri quesiti ». 

Protesto contro questo atto. Vi pare una bella cosa; 
in tempo di carnevale, richiamare un ministro olla 
serietà? È 

* 
* 

Dal ministero di grazia e giustizia venne diramata 
ai procuratori del re, pretori e cancellieri una circo- 
lare, con la quele è prescritta la compilazione della 
situazione trimestrale ed il relativo invio al ministero 
degli articoli di credito segnati nel campione cirilo per 
le spese di giudizio. 

Si desidera dall'onorevole Savelli un’altra circolare- 
pendant la quale inculchi ci procuratori del re, pre- 
tori, ecc., il giudizio delle spese. 

Certi processi che vanno da mesi e mesi in lungo 
proverebbero che di un cosiffatto giudizio vi ha grande, 
ma grande bisogno. 


* 


* 
Serive la Rassegna che fra i telegrammi di felicita- 

zione pervenuti a Re Umberto ieri e l’altro ieri notasi 

uno del cardinale Alimonda arcivescovo di Torino. 

1 cardinali si muovono; i deputati... sfido io. Quanti 
fra essi appartengono all’Opposizione, quanti sono gior- 
nalisti non hanno che un intento, quello di mettere in 
farsa il caso di Corneto. 

Bel mezzo per esimersi d'andare o di mandare a far 
atto d'omaggio al Quirinale. 


mente... per telegrafo. 

Metodo nuovissimo. 

Un dispacoio da Dresda sl Temps, confermato da 
un altro dispaccio ai fogli di Vienna, assicura che il 
Re e la Regina d'Italia si recheronno a Dresda nella 
prossima primavera. 

Che c'è di vero in ciò? 

A proposito : È 

La Primavera è la stagione delle margherite, e oggi 
{1 calendario porta: Sonta Margherita. 

Sarebbe un principio di primavera, 

La santa Margherita d'oggi, però, non è la Regina, 
ma quell'altra, do Cortona. Lesciamola all'on. Dili- 
genti suo concittadino, 

è 


Buone nuove. 
Un glispaccio da Lisbona ci fa sapere che il vapore 
Portugal, arrivato dalle coste d'Africa, vi ha lasciato 
il conte Brazzà di Savorgnan e i suoi compagni in ec- 
cellenti condizioni di salute. È 
In due mesi è questa la terza risurrezione dell’e- 
gregio viaggiatore. Sarebbe indiscrezione pregare il 
signor Stanley e colore che gli fanno le spese di non 
uccidercelo una quarta volta? 
* 
* 


Diede Inogo a molte supposizioni la gita fatta a Frie- 
derichsruhe dal principe Orloît. È 

Cera un punto nero sull'orizzonte russo-germanico, 
rappresentato delle grandi agglomerazioni di truppe 
russe nella Polonia. 

Ora si sa che la missione del principe Orloff era 
quella di farlo sparire: © pare vi sia riuscito piena- 
mente. 

Rimane dunque assodato, che le truppe russe cala- 
rono în Polonia per la stessa ragione che io e voi in 
‘un'ora di freddo ci avvicineremmo al fuoco. Discesero 
al sud per isfuggire all'inverno troppo rigoroso del 
nord. È 

* 
* 

Da un dispaccio particolare si ha che ieri l'amba- 
sciatore d’Italia a Parigi dovea presentare al signor 
Ferry, ministro degli esteri, la Nota Mancini sulla Pro- 
paganda Fide. 

È il teglio del nodo gordiano fatto; se non con la 
spado, col sistema d'Alessandro il Macedone. 

1 giornali codini e i loro patroni sanno ormai come 
regolorsi. 

Chi ha avuto, ha avuto. 

* 
* 


Qualmente anche il conjungo possa diventare un 
verbo politicamente dimostrativo. 

Rilevo da un dispaccio da Praga al Pungolo di Mi- 
lano essersi in quella città costituita un'Associazione 
di ezechi celibi, ciascun membro della quale si impegna 
di non prendere in moglie, qualora si ammogliasse, 
che una giovane di nazionalità czeca. 

Ve lo figurate il corruccio delle rogazze tedesche 
esposte ol pericolo di rimanere eternamente dispo- 


nibili? PL Pa 


CRONACA DEL CARNEVALE 


« Eppur si muove », avrebbe ripetuto ieri l'a- 
stronomo d'Arcetri, se fra le quattro e le cinque 
fosse entrato nel Corso. Non posso dire che fosse 
là tutta Roma, perchè una folla miracolosamente 
compatta s'intrecciava in rigagnoli ed in torrenti 
per tutte lo vio della città, salendo e scendendo per 
l'infinito zig-z0g di Roma; ma chi dicesse, così a 
occhio e croce, che più di centomila persone cc- 
cupavano il Corso în tutta la sua gagliato, non di- 
rebbe un'esagerazione. 

Nomerosi i legni, discreto il numero degli equi- 
poggi, qualche mascherata chiassona: e continuo 
il getto di mazzi fra la strada ed i terrazzini. Il 
vero speltacolo era lassb, in quelle mirabili colle- 
zioni di belle donnine che si animavano alla bat- 
taglia. Non un braccio restava inerte, non un colpo 


andava a vuoto. La gentile costumanza dei 
piena di altratlive e d'incanti, è anche in certi gin; 
del carnevale un'appendice segreta degli utîii 
stali. Ho sorpreso ieri, per esempio, più d'unaoy 
rispondenza amoroso, commentata dal get è, 
mezzolino, d'una bomboniera, d'un fuscettino gin 
stri. Giù in mezzo di strada îl giovanObto fa cron 
la rogazza risponde con un movimento sorriimy 
del capo; poi lui tende lo hraccio, e un bel ma, 
è lanciato dalla finestra. Se una mano estranea, 
indiscreta non l'ha egguantato a mezz'aria, il i, 
vanotto bacia in un trasporto dî giubbilo quelpem, 
d'amore, e se ne va contento, inseguito dalla a 
traglia nutrita dei mazzettacci cho volono da w 
punto all'altro del Corso. 

E bisogna mettersi in mezzo, come ho fatto 
comminare con le gambe degli altri, sentire avg. 
momento un colpo nella faccio, nel cappelo, > 
collo, pigliare nelle costole i gomiti di chi vuoi 
sare, sentirsi stringere come fra due morse che; 
immobilizzano, finchè la carrozza che arriva n 
squaglia quel vivente muro che minacciava di 
focarvi. È un'ubriachezza di grida, di spinte e j 
urtoni che vi leva di sentimento, è un iutrecrian; 
di proietti, un cascare ed un rialzarsi, una ga. 
zarra dell'altro mondo. S'esce di là sbalordit, 
fila una strada per liberarsi dal serra serra a ni 
ci pare di non potere più reggere, poi dopo pri 
passi si torna indietro, ci sî ricaccia nel balamne 
Il demone della follia ci ha preso alla golo, e 
sogna andar-fino in fondo. 


x 

Il grosso premio di quattromila lire della Soc 
del carnevale non fu attribuito a nessuno: 
rono dati invece tre, ciascuno di 709 lire, alle 
scherate sui carri giudicate migliori : e que: 
rono l'abolizione del macinato, un vero mimi 
vento con un vero ciuco che mangiava tranqi 
mente la biada; un gigantesco ventaglio in cib 
figurine erano rappresentate nei due lati da m- 
schere elegantissime; e i cavalieri della luna, ti 
in costume del cinquecento, mascherata bella en 
tastica con effetto di luna e senza musica dell 
venire. 
Durante il corso, qualche leggera Larutfa elia 
luogo. Un signore colpito nella faccia da un mo 
tirato a bruciapelo scese tranquillamente di cu 
rozza, e distribuita una dozzina di pugni a chi na 
ci aveva che fare, risalì col più invidiabile sine 
freddo e continuò a lanciar mazzi alle finestre. 
Il tipo più singolare della giornata fu ua fir-. 
stiero, solo în un’ampia carrozza a due caval, ch 
senza occuparsi di nulla leggeva un giornale 
glese: Ogni tanto un mazzo gli veniva lanciate 
con la massima flemma seoteva il giornale spiezz 
zato e continuava a leggere. Era opinione mire 
sale nel pubblico chiegli sì divertisse moltissina 


* 


Ieri sera teatri e veglioni gremiti: la fi 
vini animata: un andare e venire di gente tulì 
notte, una baraonda allegra în ogni quartiere 
città. Bellissimo il veglione al Costanzi, che rixeì 
anche în quest'anno il primato dell'eleganza, e ih 
di stamattina, tersa © limpida come l'immagine 
vaga donna dei miei pensieri, ha sorpreso neletè 
le ultime frotte dei ritardatari, che cercano ora=È 
sonno le nuove forze per le serate che rimango 
E stasera tutti daccapo al Costanzi, per È 


glione di beneficenza. 
Caro reporter, 


Tirati un tantino più in là, e trova il vero È 
farmi nella cronaca un po' di posto peril barche! 
che i signori del Circolo enofilo, unitamente ali 
signori venuti a Roma per il congres 
concorso enologico, hanno tenuto al Costanz © 
sera. 

Un banchetto enologico dev'essere naturalne? 
et A 


La sua fisonomia sconvolta attestava che la circo- 
stenza era solenne. Maddalena obbedì. Il capitano 
chiuse l’uscio, la fece sedere sopra una peltrona e le 
spiegò rapidamente di che si trattava. 

— Siamo sul punto d'essere scoperti — centinuò egli 
facendo intento un sapiente miscuglio delle sue tinte 
colla gomma liquida ed oggiungendo ad ogni cosa una 
sostanza disseccante di sua speciale composizione. — 
Non ci resta che una sola probabilità in nostro favore. 
La fortuna di poter nascondere questi due néi sotto 
uno strato di belletto. 

— Non vi riuscirà niente affatto — disse Madda- 
lena. — Nessuna tinta ci sta sopra. 

— Nessuna, meno la mia... vedrete che la mia ci starà. 

E, sempre seguitando ayparlare, intinse il pennello 
nel miscuglio, eseguì l'operazione, ed'î nèi disparvero 
infatti, tanto bene nascosti, quanto la fanciulla fien 
avrebbe mai creduto possibile. Sarebbe bisognato guar- 
dare molto da vicino per accorgersi dell'inganno. 

— Aspettate cinque minuti... che tulto sia asciutto a 
dovere — avvertì il capitano; — poi venite a trovarci 
in salotto. 

— Un momento — soggiunse Maddalena: — mi resta 
da sapere una cosa. Come ha fatto quel demonio di 
mistress Leceunt a procurarsi i miei connotati? 

— Non lo so1... Chi è s1 caso di conoscere l’esistenza 
di quei due nèi sul collo? 

— Norah li conosce. 

— Mistress Lecount avrà scritto a vostra sorella. 

— Norah li conosce, ma non tradirebbe il mio se- 
greto. 

— Ma.. non c'è nessun altro che lo sappia? 

— Miss Garth. l'avvocato Pendril 

— La Lecount avrà scritto all'una od all’altro. 

— Per dir loro che cosa? 

— Non so quel che ivrà detto la Lettunt... so bene 


quello che avrei detto io nel sua enso. Avrei spaven- 
tato i vostri amici sul cente vostre, avrei fatte loro 
credere che cerrevate un gran pericolo, e avrei chiesto 
i vostri connotati per riconoscervi e salvarti. 

Un lampo di collera brillò negli occhi di Mad- 
dalena. 

— Sì — disse ella — così deve aver fatto quella furba 
governante. Ma nè Pendril, nè miss Garth mi impodi- 
ranno di fare a modo mio. Riuscirò a qualunque costo. 
e riuscirò subito, per allontanare il pericolo che si rin- 
novino questi miserabili tentativi contro di me. Scen- 
dete pure... fra due minuti vi raggiungerò nel saletto. 

E così, per la seconda volta, î'bene intenzionati sforzi 
di miss Garth riuscirono all'eetto dicmetrolmente op- 
posto ‘ai suoi desideri, e la mano che volea trattenere 
Maddalena sull'orlo dell'abisso fa quella che ve la 
spinse più sollecitamente. = 

— Dispiacentissimio di avervi fatto aspettare — disse 
il capitano tornando presso il signor Vanstone — ma 
ho commesso questa inurbanità per una buona ragione. 
Mia nipote si era vestita in modo da rendere impos- 
sibile ogni inspezione e ho dovuto inventare mille scuse 
per indurla a cambiare abbigliamento. Ora io non sono 
niente affatto pronto a trovare delle bugie!.. Quando 
ella verrà qui offritele questa poltrona quaggiù alla 
vostra diritta ed esaminate il sùo collo a comodo 
vostro. 

Maddalena entrò mentregli terminava la frase, e 
dopo i soliti complimenti sedè, piena dî condiscendenza, 
sulla poltrona offerta dal signor Vanstone. Il quale st 
affrettò a procedere all'esperimento cruciale non senza 
una mal celata ammirazione per il magnifico © can- 
dido collo che era oggetto dell'esame. Ness sc 
di neo apparse ai suoi occhi su quella superficie di 
nevaì Gli sguardi avidissimi del signor Natale trova- 
finò colà sopra una nuta ma eloquente risposta alle 


temerarie asserzioni della Lecount In tutto ciò ch*! 


fluenza della governante era perduta nell'animo È! 
padrone! 

Pochi mmuti depo apparve in salotto mistress WE" 
vestita e pronta per la passeggiato, e la sua 2! 
zione produsse sul signor Vanstone quella n° 
sorpresa che era possibile produrre su lui in c®* 
memento d’estasi amorosa. 

Tutti insieme uscirono di casa, e s'avviarono 
la spiaggia. 

A gran sorpresà della gigantessa, il capitano 
prima volta da che erano marito e m Li 
suo braccio con tiitta galanteria, e intavolò 
colloquio quasi tenero. Però, poco dopo, la ro 
sposo si fece più burbera_ trascinò via lo co" 


si 


morò più d'una volta all'orecchio della moglie: . 
er Dio 
che avete il piombo nelle scarpe! - 
© quando si torna a casa do fuoco a tutti i ve 
stiti. 
Il potente scongiure fece il suo effetto. Mi 
Wragge mise l’ali ai piedi. a 
La passeggiata durò un po” più d’un'ora Le " 
non erano ancora suonate quando le due cop?! 
trorono a North-Shingles. 
_Le signore si ritirarono subito in comero, 


desso di mistress Lecount!.. cl 
— Che il diavolo se la porti via — rispose V°5”, 
tutto concitato. — Quasi quasi mi persuado 20° 
che abbia sofferto nel cervello. È 
(Continst) 


lati da ma- 
ba luna, tatti 


da uu mazzo 


il verso di 


beguenze. L'in- 
nell'animo del 


la sua appari 
puella meggior 


lui in cotesto 


moglie: — 
biso, per Dio-* 


grate Îl poso 


tti i 


rostri e 


un banchetto allegro ed espansivo: e tale infatti è 
riuscito quello di ierî sera, a cui hanno preso parte 
circa una oltantina di convitati, che sarebbe come 
dire proprio il fiore dell'enologia italiana. Unici in- 
vitati, S. E. il ministro Berti ed il sindaco di Roma, 
il quale, non potendo intervenire, si seusò con una 
leltera gentilissima di ringraziamento, che fa accolta 
da un urrà generale. Sulla tavola hanno circolato 
tutta la sera, nei calici spumanti, i migliori vini della 
fiera. Cito a memoria il rafina bianco del Landi; 
l'ottimo chianti vecchio del Caselli; il coroo bianco 
del duca di Salaparuta; il genzanese dell'Ostini; il 
bordeaux e lo spumante dei fratelli Visocchi; poilo 
spumante d'Asti; lo spumante dei signori Gancia; 
lo spumante di Conegliano... insomma tanto spu- 
mante che se qualcuno avesse messo piede nella 
sala, non avrebbe potuto a meno di esclamare: Oh 
quanto spumante! oh quanto spumante!.. Ed era 
opinione-generale che i vini italiani potessero pro- 
clamarsi î migliori del mondo, visto e considerato 
che eravamo arrivati alle frutta senza che nessuno 
avesse osato far brindisi. Ma pur troppo i brindisi 
vennero... © con quale facondia, buon Diot... L'ono- 
revole Pavoncelli bevve alla fratellanza dei vini ita- 
liani, portando un brindisi ai vini toscani. Il Bon- 
fadini passò allegramente a rassegna tutte le provincie 
d'Italia, ricordando il Ricasoli e invitando a conti- 
nuare l'opera sua. Il ministro Berti parlò a lungo 
di Cavour e del suo affetto per l'agricoltura. Altri 
parlarono di altro, tutti concordi nel dimostrare che, 
fatta oramai l'Italia, bisognava pensare a dar da 
bere agli Italiani. 

Alle nove e mezzo il banchetto era finito, e tutti 
i convitati passarono a fumare, quattro passi più în 
là, nei locali della fiera, dove ieri sera c'era una 
piena straordinaria.. © 

Stamattina he trovato il cavaliere Focardi, che 
tutto entusiasmato dei risultati ottenuti colla fiera 
di quest'anno, stava meditando di erigersi un busto 
equesire al*Pincio, come ricompensa adeguata delle 
sue faliche. 

Ed ha ragione. Se sì avesse dovuto here il vino 
în grazia ai grandi uomini del Pincio, il genere 
umano era condannato all'acqua per tulta l'e- 


ternità. 


Domani sera tutti gli artisti in moto. Non si tratta 
di un concorso per qualche monumento. No. 

Si tratta invece delle due grandi feste da ballo che 
hanno luogo, una al Circolo artistico internazionale, 
l'altra al Circolo artistico tedesco alla sala Dante. 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 22 febbraio. 

2 L'onorevole Massari, è in via di guarigione. L’ 
nunciamo sicuri di far piacere agli amici suoi, nu- 
merosi. 

L'egregio uomo da due o tre giorni è alzato di letto, 
€ può ricevere qualche amico. E se il miglioramento 
continua, nella prossima settimana egli potrà partire 
per Napeli ove conta di passare qualche tempo. 

<. Il conte di Castelbarco Albani, del quale giorni 
‘or sono annunziammo la grave malattia a causa 
una caduta da cavallo alla tomba di Nerone, trova: 
sempre all'ospedale di San Giacomo. 

Ha migliorato un poco, conosce qualche persona e 
può prenunziare delle parole. Mail suo stato è sempre 
allarmante. 

La famiglia Castelbarco è venuta in Roma appena 
ebbe notizia della disgrazia. 

<. La prima gara del tiro a segno nazionale avrà 
luogo domenica 2 marzo ai prati della Farnesina. 

La presidenza della Società avrebbe avuta intenzione 
di aprire il tiro domenica prossima; ma stante la ri- 
strettezzadel tempo era materialmente impossibile pre- 
parare tutto l'occorrente per aprire il tiro, ed ordinare 
îl campo delle esercitazioni. 

Domani la presidenza pubblicherà il manifesto che 
annunzia l'apertura delle gare, e le condizioni per es- 
sere iscrilti al tiro a segno. 

Sappiamo che il maggiore Corazzi, causa la sua 
malferma salute, ha dovuto rinunziare dalla carica di 
direttore. 

*. Domenica mattina, alle 10 112, avrà luego la pre- 
miazione dei bambini dell’asilo d'infanzia Umberto I 
(presidente enorario S. M. il Re). 


Spettacoli d'oggi. 


VALLE — Ore 8 4]. — La signora dalle camelie. 

UMBERTO I — Ore 8 1}2. — Les Turcs, operetta. 

QUIRINO — Ore 6 e 9.— Il centro dell’Africa, ope- 
retto. 

METASTASIO — Ore 6 3/4 e 9 112 — Abracadabra, 
operelto. 

MANZONI — Ore 
operetta. 

ROSSINI — Ore 8 1j2. — Meo Patacca. 

GOLDONI — Ore 7 © 9 112 — La rosa magica, ope- 
retta. 

COSTANZI — Ore 10. — Gran veglione con maschere. 

ALHAMBRA — Ore 8. — Veglione con maschere. 

POLITEAMA — Ore 8. — Gran veglione con ma- 
schere. 

UMBERTO — Ore 41. — Veglione con maschere. 


6 è 9 — IL tesoro deî Vinciguerra, 


Da un giornale di medicina molto. diffuso to- 
gliamo il seguente brano: 

< Rinomati medici professori, i Coindel, i Breca, 
<i Biet, i Lugol e molti altri, per esperienza cli- 
« nica han riconosciuto l'efficacia dell'odio e dei 
< suoi composti. Peròa qual preparazione dare la 
< preferenza? » 


dottori Blaiche, Barthez, Legendre, Monod, 
Guiboud, Gazenave, ecc., medici - degli di 
Parigi, ian deciso la questione in favore Ss 


roppo di Rufano di Grimbult e C.; tulti ri- 


‘conoscono che questo Siroppo ha una grande su- 
periorità sopra gli altri siroppi jodati e lo preferi= 
‘scono. Difatti, una esperienza clinica di diversi anni 
ha dimostrato la sua efficacia contro certe affezioni 
di petto, la scrofola, il linfatismo, il rachifismo, la 
pallidesza, la mollezza delle carni nei bimbi; contro 
certé malattie della cute e contro tulte levaffezioni 
dipendenti da un vizio del sangue. 

Estratto. dello Scalpel Medical del Belgio). 

i devono considerare come legittimi ed efficaci 
solamente î prodotti portanti sulla co) della 
bottiglia la marca di fabbrica di Grimault e C. 

corri 
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dono perfettamente alla quantità e al valore effet-" 
tivo dei premi che Domenica prossima, 2% corrente, 
verranno estratti nel salone del palazzo Gran Guardie 
Vecchia in Verona, per ripartirsi fra i cinquanta 
mila vincitori della Lotteria, che ora trovasi agli 
ultimissimi biglietti d'emissione, 

ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufiio Sperialo di Rappresentanza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tesanro 
Chi desidera essere bene rappi 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto giù 
menté noto a tue le Camere di Commetci 


D ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 22 febbraio. 


Sî comincia subito con la Bella legge, di cui ieri 
dopo il voto sì sono approvati gli articoli fino al 42 
già 45, esclusivamente disciplinari. 

L'onorevole Luchini, della Commissione, propone 
due articoli aggiuntivi, che prenderebbero i nu 
meri 43 e 4#. Li svolge davanti ai quarantaquattro 
deputati presenti e all'onorevole ministro, che non 
ha punto l'aria d'un trionfatore. 

L'onorevole Capo li combatte. 

L'onorevole Nocito strilla in voce da veglione, 
delle cose che vanno tutte a battere sui vetri del 
lucernario, ci si confondono e piovono sul tavolino 
degli stenografi, come le trombette del giudizio fi- 
nale. 

Al chiasso che fa, lo giudico contrario all'onore- 
vole Luchini e ai suoi articoli. Dopo i suoi squilli, 
l'onorevole Dini, l'onorevole Torrigiani, il relatore 
ragionano in famiglia sulle proposte che non he 
l'onore di conoscere, presentate dall'onorevole Lu- 
chini. 

E anche l'onorevole Bonghi dice la sua. 

= > 

È distribuito il fascicolo xxrxbis (1) degli emen- 
damenti alla Bella legge. Ci sono i due articoli ag- 
giuntivi dell'onorevole Luchini, i quali si occupano 
del collocamento a riposo, della dispensa, della pen- 
sione dei professori. 

L'onorevole Capo, a proposito dei diritti attribuiti 
ai professori, nota che ce ne sono di quelli che 
pigliano lo stipendio e acquistano il diritto alla pen- 
sione senza fare lezione, ‘o facendo due o tre le 
zioni l'anno. Non è giusto trattare questi come gli 
altri. 

L'onorevole Simonelli propone la pregiudiziale ; 
la Camera approva e passa oltre. Auf! 


> 


Articolo 43 già 46. Stabilisce che le doti univer- 
sitarie e gli stipendi od assegni attuali ai profes- 
sori ordinari e straordinari non potranno essere 
diminuiti. 

L'onorevole Baccarinie l'onorevole Sanguinetti 
sollevano a proposito di questo articole non so 
quale questione di ricchezza mobile e di aliquota 
imponibile sugli averi dei professori, nella qualo 
non so seguirli. E non lo sa neanche il, ministro, 
per gli Iddii immortali. 

L'onorevole Costantini e l'onorevole Lazzaro 
wanno al banco dei ministri a portar lumi. Ma i 
ministri ci soffiano sa e li mandano a sedere. L’o- 
norevole Baccarini®intanto va a intendersi con l'o- 
norevole Baccelli, il quale accenna di aver capito; 
l'onorevole Baccelli si unisce al gruppo. 

L'onorevole Cavalletto, durante il colloquio, svi- 
luppa un emendamento all'articolo 43, già 46. Vor- 
rebbe che la promessa di non diminuire gli assegni 
e gli stipendi fosse estesa al caso anche di soppres- 
sione di qualche Facoltà. 

L'onorevole Baccelli gli risponde subito pregan- 
dolo di redigere il suo emendamento. 

Il presidente. È stampato!.. 

L'onorevole Baccelli s'accorge che l'ha davanti e 
lo prende in mano. Poi seguita, e prega « l'animo 
gentile dell'onorevole Cavalletto » a non preoccu- 
parsi della sorte dei professori. 

La Camera chiacchiera e sì forma in capannolii 

Presidente. Prego di far silenzio. Pare che basti 
la discussione generale. Non occorrono le sotto- 
discussioni nei gruppi 

La Camero, il ministro e i gruppi continuano. 


cd 


L'onorevole ministro popone.. scusate, voglio 
dire propone, ma questa Bella legge mi fa perdere 
Terre... ditevo dunjue, il ministro propone che si 


li ar 


emendi l'articolo 43 (già 46) con ufa aggiunta che 
dica: « Qualora un professore cessi dall'ufficio per 
causa indipendente dalla sua volontà, ‘lo. stipendio 
gli corra tale quale». 

Sarò, diremo così, un ozio forzoso e legale e sarà 
pagato. 

L'anim gentile dell'onorevole Cavalletto ritira 
l'emendamento, e is Cameta approva l'articolo con 
l'aggiunta. 7 


La 


Articolo 44, già 47. In questo articolo ha la si 
sede la questione di tassa sollevata dall'onorevole 
Baccarini. L'articolo dice che i professori e impie- 
gati universitari attuali godrarino gli attuali assegni, 
e pagheranno le tasse secondo le leggi vigenti per 
gli impiegati civili. Vi si aggiunge « anche per l'ap- 
plicazione della ricchezza mobile », e tulto ‘andrebbe 
liscio, se l'onorevole Bonghi non avesse facoltà di 
parlare, e non se ne servisse per esprimere i suoi 
dubbi sulle garanzie offerte aì professori circa la 
stabilità dei loro assegni. 


> 


N ministro risponde che le osservazioni e i dubbi 
dell'onorevole Bonghi sono insussistenti. S'intende! 

I professori sono sempre impiegati regi, perchè 
le Università sono regie, quindi sono trattati per 
assegni o le imposte come gli altri impiegati 
regi!... 

O l'autonomia? 

L'onorevole Nocito — lo dicevo — osserva ap- 
punto che, se le Università sono libere e hanno 
una dote fissa, i loro professori © impiegati non 
possono essere considerati di diritto come impie- 
gati dello Stato. Gli attuali vanno dunque garantiti 
nelle disposizioni transitorie della legge, in una 
forma più precisa! 

Ha ragione. Bisogna stabilire che î professori 
i iti dello Stato, perchè così possono 
restare deputati. Naturalmente però bisogna garan- 
tirli come se continuassero a servire il governo. 

È chiaro? . 

Ma che bella autonomia, ma che Bella legge! 


Pes 


NosTRE INFORMAZIONI 


pero; circa 1600 hanno già abbandonato il lavoro, 
e il loro esempio si va imitando rapidamente. Si 
teme che lunedì facciano sciopero anche gli operai 
e i minatori di Anzin (*), e quindi nel resto di 
quella regione industriale. Il governo prende mi- 
sure energiche per evitare torbidi. 

Molti operai italiani che si trovano a Parigi si 
prepiîrano a ripatriare. 

La signorina De Reztke è stata scritturata per 
cantare nell'Erodiade. 


() Denain e Anzin sono due borgate nel diporti- 
mento del Nord, presso Valenciennes, e due centri in- 
dustriali di grandissima importanza. Denain conta un 
gran numero di officine metallurgiche, e Anzin conta 
molte miniere di carbon fossile nelle quali sono im- 
piegati oltre a 8000 operai. va 


Come già annunziammo, la Commissione ferro- 
viaria crede di poter finire i suoi studi e presentare 
la relozione al principio della seconda quindicina di 
marzo. 

Tutte le questioni relative alle convenzioni sono 
lasciate a parte, e saranno ogggito di proposte 
speciali. 

Seguitano però le difficoltà riguardo al riparto 
delle linee, in dipendenza degli sbocchi alpini. 

Un'altra petizione giunta al governo è firmata dai 
senatori liguri, i quali raccomandano che le linee 
del Gottardo siano date a quella Società cui spet- 
terà l'esercizio della rete fra Genova, la Lombardia 
e il Piemonte. 


Alcuni giornali èsteri pubblicano notizie da Roma 
che annunziano avere il governo italiano la volontà 
di uscire dall'Unione monetaria latina, per sostituire 
il tipo unico dell'oro al sistema bimetallico seguito 
fin adesso. Î 

Tutte le voci di questo genere sono affatto pre- 
mature. Come risulta dalla relazione riservata che 
il ministro presentò alla Commissione, e di cui po- 
temmo pubblicare un sunto, il governo non ha preso 
alcuna deliberazione, e chiede appunto ai commis- 
sari di dargli dei suggerimenti. 

Siccome la Commissione ha appena iniziati i suoi 
lavori, e fra i suoi membri sonvi perfino dei poli- 
melallisti, così è assolutamente arbitrario qualsiasi 
giudizio preventivo. 


Il tentativo di Montalto. 


Riceviamo da Montalto alcuni particolari che ci 
sembrano interessanti riguardanti le diverse depo- 
sizioni fatte all'autorità. 

Il cantoniere del casello al chilometro 103 afferma 
che verso la sera del 16, egli al limitare della mac- 
chia, verso la linea ferroviaria vide passeggiare due 
uomini vestiti di scuro armati di doppietta. Disse 
alla moglie che quei due non dovevano essere cac- 
ciatori perchè non avevano cani, che non erano 
soliti a frequentare quei paraggi perché egli che da 
tanti ‘anni che era cantoniere a quel casello e co- 
nosceva per conseguenza tutti i guardiani delle te- 


nute circonvicine e i pastori, non li aveva mai ve- 
duti. 

Il cantoniere al chilometro 107-108 ha deposto 
avere distinti dai sedici a diciotto colpi di arma da 
fuoco, è questi poco prima e dopo il passaggio del 
treno reale; cioè nel brevo spazio di dieci minuti 
circa. 

Un brigadiere delle guortie di finanza, ‘che hala 
sorveglianza della costa neì tratto tra la Torre delle 
Trincee e la foce del fiume Arone, assicura ever 
visto, alle 5 pomeridiane circa de! giorno 16, una 
grossa barca incrociare sulla spiaggia ed ancorarsi 
a suosi mezzo chilometro dal fiume Marta. > 

Fattasi notte, la barca, riprendendo i Jargo, si 
diresse verso Civitavecchia. 

Al mattino seguente 17 (domenica) il brigadiere 
Napoli rivide una barca, simile a quella della sera 
avanti, che era în prossimità ‘della località detta 
Graticcia, cioè poco lungi da Torre delle Trincee. 
Egli credette a qualche tiro di contrabbandieri, e 
sincamminò avanti per vedere se sulla riva vi fos= 
sero persone che avessero a che fare con la barca. 

Dice che dopo un buon tratto di‘eammino scorse 
‘un uomo dali’apparenza di contadino con cappello 
a larghe tese e vestito di scuro. 

Il brigadiere voleva tentare, il passaggio del fiume 
Argne per avvicinare sempre più la barca. Ma ne 
dovette smettere il pensiero perchè il fiume, in- 
grossato, non permetteva îl passaggio a guado. 
Quando riscese all: Spiaggia non vide più l'uomo, 
e la barca aveva pres Îl largo dirigendosi verso 
‘ponente. 

Il direttore delle saline sotto Montalto conferma 
di aver vista una barca verso la sera del 16. 

Il Varicchio è sempre a Montalto, © per ora non 
verrà in Roîno. L'autorità giudiziaria gii ha seque- 
strato il cappello e la mantellina, ed egli hx dovuto 
scrivere a Roma, perchè gli mandino un'altra man» 
tellina ed un altro cappello dalla legione. 
=—————_———:i 


| COMPAGNIE LYONMAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
SETIRIE, LANERIE E GENERI CONFEZIONATE 


SPECIALITA” PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


CINTI ERNIARI 


confezionati secondo il caso, contenzione garantita. 
Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d'or- 
topedia. 

Roma, Cav. E. INVERNIZZI, Corso, 19. 


VISTA 
Lo specialista di Dilettriea oculistica cav. 
3. Neusehiler si fermerà ancora qualche 


— I trattati popolari /gien 
vista e Occhio ed occhiali, in-® illustrati, dello 
stesso Specialista, i vendono a L. 2 cadauno 
vresso 


L n lui e presso i principali librai. 


LEZIONI D'INGLESE 

Corrispondenza in lingue esfare e traduzioni. 
Annie iorris, 47 i, piano primo, 
Roma. 


e più dilettevole libro di regalo per bambini 


TLIE 


© TRE MESI IN UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUME Dame ata Lo 
In vendita in Roma, via del Corso, presso 

FRATELLI BOCCA ed i principali libra del 
legno. 


La deliziosa Farinadi salute Du Carry 
di Londra, detta Mecalewia Arabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti, 
fnsiralgie, costipazioni croniche, emorroidi, giandole, 

attosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, ronzio d'o- 
recchi, acidità, pituita, nausee dopo. pranzo ed anche 
in gravidanza, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, 

rotta, tutte-l6 febbri, catarro, sangue viziato, idropisia, 
lebolezza. nervosa; 37 anni d'inzariabile successo. 
(Vedere l’annunzio in 4a pagina per le cure) 


LUCIDO Eee it cre 
I 


Dirigìre domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
154, e via Frattina 84 B, in Firenze, via dei Panzani 26. 


BORSA DI ROMA 
2 febbraio. 

La rendîta sebbene mantenga fermissigni i suoi corsì, 
non spiega animazione alcuna: trattata da 92 72 12 a 
92 75 per contanti e per fine mase, chiuse agli stessi 
prezzi. n 

I prestiti intrattati: Cattolico 9575— Blount 93 75 — 
Rothschild 96. 

Poce attivi anche i valori: la Banca Generale da 549 
a 54825; il Banco di Roma da 56 a 54; le Condotte 


3 
3 
1 


e Stabilimento tipografico dell’Opirione. lPanzzani, 


‘_—atità 

_ Pariz, SI — Il Temps ha da Pietroburgo che fa 

Apertura di Parigi: @rtestato alla frontiera tedesca uno degli assassini 

77 55; detto perpetuo 76; delto nuovo 7852; detto | Costastisspeli, 2! , Vi fa una scossa di terre- 

412 0, 105 50; Turco 857 — Inglese fidi 78 — Rice pane 

Egiziano 3%; Suez 20 Parigi, 21. — Campenen e Peyron dichiararono 
=" alla Commissione del bilancio che accettano che il 

Apertura di Londra: x 

Tialiano 958; Spegnnolo 6) 48; Turco 8 12; Egi- È venga differito di un anno, causa la situazione del 

terri Bilancio. La Commissione adottò la 


TELEGRAMMI STEFANI | “i'cmera si occupò di interrogazioni locali ed 


soppresso il dazio consumo. Perto-Said, 21. — Proveniente da Rangoon è ar- 
Ja primo distaccamento della guarnigione rice- { rivato il piroscafo Entella, della Società Raggio; 
vetta l'ordine di partire. ‘prosegue per Malta per ordini 


della linea La Veloce, proveniente da Liverpool, 
Holyhead e Cowes. 
Tangeri, 21. — La questione del Rif è stata stiolia 


con intiera soddisfazione della Francia. Il Rif d'ora 4 à _ Fin via P i 


rat “a 5 
Sud e del Sadoree STO FE'Alcbano, nta a non turbare le rta Tgnna L EMPORIO FRANCO-TALIANO *2. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 


FINZI E BIANCHELLI |ricevono gratis il magnifico Numero di 


Parigi, dI a Lesseps furono eletti 2a protestando e naiaion alla Pia ROMA FIRENZE Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
mernbri dell'Accademia. egli è fatto segno e che è degenerata in illegalità. Viù del Patzaai, 28 | bre 1833. 


Staogtaî, 21 — Assicorasi che una rivolta, è f Sxakim, 2 — I ribelli tirarono contro un basti- | Vi del Carse, 153-154 dr 
scoppiata nella Mongolia. I perticolari mancano. ‘mento mentre si ancorava a Trinkotat Il colonnello offre Pompe m tutt: 1 generi e dimensioni per uso do- 


nonaie nella direzione di Trinkotat. La marcia delle di ribelli che si avvicinava a Suskim. bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
truppe verso Tokar comincierà domenica. Cairo, 22 — Si dice che Gordon andrà incontro | Magdeburgo (Germania). A 
Alessandria d'Egitto, 21. — Credesi che la Com- f al Mahdi Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


Lo inserzioni i ovo presso 'Amminisrazione e reso fio principale i Pubbl in Roms, piùzia Montecitorio, 127 — la Firoezò, vis dei Panzasi, 11 — tn Milano, Galleria Viu. Em, 24 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue do Richelieu 


[iniezione — | LA DONNA 
IC ATR AME Secondo il giudizio dei dotti e dei proverbi 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza med: 
senza purghe nè mediante la deliziosa Forina 
lute Da Barrg di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 
Guarisce 


DEL CHIMICO-FARMACISTA DI TUTTI I POPOLI 
ovvERO 
C PANERAJ Circa 2000 fra sentenze è proverbi tatti risuardanti la donca 
Centro la Blenerragia (scolo) recente TRE QUARTI DEI QUALI CON COMMENTI E ILLUSTRAZIONI 
e croniea, Geri bianchi, ces. per cura del 


iii Cav. FRANCESCO TANINI - 


i e a Prezzo L 4 — Franco e raccomandato L 4 30. 

rigato agua da — eli È un bel volume grande di pagine 434, il quale è stato accolto con gran favore dal pub- 
gi la ui ione cale 7a fl l'hiico; ed oltre le 2000 sentenze e relativi commenti, contiene i più importanti giudizi dei prin- 

aa ercon Soa Ve È i api seri estoge: rei maadeiaznle, peloso; sall'esseg si divelgo è colla Guisa 

eipazione della donna. 

- Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 

153 e {55 e via Frattina 34, È. — Firenze, via dei Panzani, 


CALORIFERI 


a deppie cilindro e regolatere 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


esente 
è del 602170 


te preparata con l'aggio- cer di qualche leggiero astrin- 
gente, dovesse recare D_cafici effetti alla muccosa dell'uretra 
affetta da blenorragia, portandola in contatto diretto delli 
parte ammelgta col mezzo di ripetute lavando © inie-i@@® 
1 fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, 
INIEZIONE PANERAJ di Catrame purificato serse 
mirabilmente a guarire la blenorragia) senza esporre chi 
ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai quali vanno 
incontro coloro che adoperano le tante vantote iniezioni 
caustiche, che per lo più contengono seli di Piombo, di 
Mercurio © d'Argento. È 

Si vende la taîte le primarie farmacie a L. 1, 50 la bottiglia, 

Csa relativa Istraziose 

Deposito in Rozza presso A_ Manzoni e 
91, alle farmacie Milani nel Corso, 165; Ant 


> & — Ja partite (collo scorto d'uso) presso la So- 
cietà Farmaceutica, via Nazionale, palazzo Colonna, Alle 
Gracci Federizo, via della Rotonda ds 123; Ciritarecchia, 
Contalamessa; Foligno, Sante Benedetti; Massa Marittima, 
Niccolni 


EUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. . 
ra snc 2 
ascii ona vil ti 555 è via Proto S6 BI 


Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
— Porto a carico dei committenti. 


gratis. 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: in Roma, 
via CL, 150 0 130 va Fato LA Pireo va ds Panno 


dea fseraa cate 
Dio la mia povera 
Arabica, 


era a di chi L Ls; 
plana 350: 12 chi L Ai; 1 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio di 
tavola, costruiti 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
dî ZUGO (Svizzera) 
l° Sono perfettamente igienici; 
2° Sono inalierabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 


Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Artiboto ufilità in ogni cocina, per la 
a e rear pf nd de 
taito SE Ste cz forma.” 2 


uniforme 

mente in ogni loro che in 15 minati.si cuoce perfetta 

SEE in lamiera di ferro 

riuniscono alla ià eleganza, per cai sono anche di orna- 
cucina. 


PEA a genitale 


.| Pillolo di E Estrato "di Coca 


N 1. Bocca del forno centimetri 5 di larghera LS 

>a > > Li 

i sco st 

III, care dei nia: Brensvat 512. 
nr |-_ Questo pilloto sono Panico"e più vicuro rimedbo per l'im- 

2 SIA e a re ieri Portazi e Sopratato lo debaleta? delete” E 
Firenze, na.ranconi a È 


dl Cor, ei paglia salto Pugi pa irnimrtegazioe 


pese spi e via Frettinadi B 


bano. — Ma... ci 


condizione lo 
del La Marm 

In Ttolia la 
ziario di pers 
mei stata pos: 
potevano mai 
per sè stessa 

Furono chi 
cesso di com 
cissimo e di lu 


= Nen lo so 


STTECIS) 
asesueri 


Now 53 


Piazzione eD Amunusrrazione 
ona, passe Montecitorio, D 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


è preso |'Uio risale di Pablcità, 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi fm quaria pagina) 


In Roma Cent. 5 


RT — 


x Roma, Domenica 24 Febbraio 1884 


CARCIOFO E CARDO- 


ci sono due piante che rassomigliansi molto? 
funa è îl carciofo, l'altra è il cordo; la prima dà 
un fiore che sì mangia e che anzi è comunemente 
chiamato carciofo; dell'altra sì cucinano ì gambi 
delle foglie; il fiore di cui questa seconda pianta 
sadorna è gastronomicamente del tutto insigni 
ficante. 

Ho offerto ni miei avversari politici la storia do- 
‘Gimentata del carciofo; Ho .indicato “il Ruogo ove 
tutti i documenti sono raccolti — l'archivio di Stato 
in Torino — ed i miei avversari hanno raccolto il 
guanto di sfida. 
iù ° Ma ecco che nel numero 49 (martedì 13 febbraio) 


na organo della democrazia mi offre un documento 

ito da recente pubblicazione di Aurelio Saf: 

una lettera del general Fabrizi intorno ai 

84 fitti d'Aspromonte nella quale il vecchio patriotta, 

di accennando al suo arresto per ordine di Alfonso 
im- La Marmora, si esprime così : 

«... Il nostro arresto. fa annunciato da La 

Marmora a Raltazzi con questo telegramma: Ho 

ipo- arrestato è deputati — li fucilo? Ed il Rattazzi 

ale avrebbe risposto: Li metta in libertà e si scusi. 

rio, Il La Marmora avrebbe replicato: Ho documenti, 


mi dimetto ». 


* 


gi avversari, la vostra foglia è di cardo : ed 
tiche di cardo selvatico ; ve lo dimostro. 

Il Fabrizi edopera due acreble; la forma, come 
è dubitatica. Quella affermativa è adoperata 
solo nell'annuncio del primo telegramma attribuito 
a La Marmora. 

Ma questo telegramma è probabile? Una sola 
zione lo rende tale, ed è la pazzia avverata 
i La Marmora, che escludiamo spero. 

È In Italia la fucilazione senza procedimento giu 


go io di persone che non fossero briganti non è 
CRE moi stata possibile. Fabrizi, Mordini e Cadolini non 
no ‘ano mai esservi esposti; l'arrestarli era già di 
pgni er sè stessa una misura di gravità eccezionale. 
fee si al castello dell'Ovo e fu loro con- 
bri, comunicare col generale Cialdini, loro ami 
fa lunga data. Questi era reduce da Aspro- 
monte dove non erano stati fucilati nè Clemente 
ppo- Corta, nò Nullo, nò Cairoli, nè aleuno degli appar: 
po tegenti allo stato maggiore del generale Garibaldi, 
i quali erano stali presi prigionieri coll'armi alla 
mano. Un telegramma come quello citato dal Saffi 
si è presumibile da Cluseret a Ferrès , da: Raoul Ri- 
cault a Deléeluze, ma non da La Marmora e Rat- 
tuzzi. Nè Rottazzi era uomo da telegrafare a La 
Dia Marmora: Sî scusi. 
pia i Cialdini parlò di pronta liberazione del Fabrizi e 
cel Mordini a La Marmora, caldeggiando la causa 
fo loro come di amici provati suoie dell'Italia. La Mar- 
E mora con la consueta bonomia che lo caratle- 
bare, rizzava non fa mollo restio; accontentossi di dire 
al collega: Cliel a l'a d'brutt' amis; il che era un 
#3 apprezzamento; ma dall apprezzamento alla fucila- 


zione ci corre molto. 
La foglia deì Saffi è di cardo, non di carciofo. 


* 


Non è sul terreno di dicerie politiche che io com- 
halterò; ma su quello di documenti veramente me- 
ilevoli di sì chiaro nome. La lettera del Fal» 
lo sfogo d'un uomo animato di buone intenzioni e 


indispettito d'un arresto che esce dalle pratiche 
usuali di governo mite, coratteristiche del nostro 
anche durante la tirannide efferatà della destra. 

Rimango però maravigliato che Aurelio Saffi fi- 
losofo, storico, ed un tempo nomo di governo, creda 
implicitamente in un telegramma clie nessun gover 
notore potè mai vergare, neppur in cifra. 

Ci son carte d'ogni genere; ma la storia dà loro 
a seconda dei casi importanza diversa; serba le pa- 
gine che hanno valore intrinseco, butta le inutili al 
cestino. 2 

È donna di garbo la Sterio, non sì compiace dei 
pettegolezzi, delle noyellette, dello notiziuecie. Am- 
melte fra i suoi adoratori Saint-Simon, malascia in 
anticamera il marchese di Dangeau. E fa bene. 

Ed io attendo dai mici avversari documenti pari 
ai miei, e credano pure che se essi li porranno in 
tavola, il procuratore del re non li disturberà, nè 
tapperà loro la bocca. Sono così miti i procuratori 
delre nel nostro paese! Lasciano dire (sempre) e— 


spesso — anche fare. 


A lA bor 


GIORNO PER GIORNO 


Il Popolo romano, & proposito della Bella legge, 
esprime la fiducia che la votazione segreta con- 
fermi le palosi, poichè, colle modificazioni intro- 
dotte, tutte le Università avranno sensibili van- 
faggi; poi, dubitando ancora che questi interessi 
particolari infondano in altrui la stessa convinzione, 
fo, con tutta umiltà, un po' di predicozzo. 
* 
++ 
Non dimenticate, 0 signori, (così dice su por giù), 
che: se la legge ha ancora dei difetti, se ha bisogno 
di miglioramenti, vi è il Senato, che novera uomini 
illustri @ d'incontestabile competenza, e ci pen- 
serà lui!.. 
Signori deputati, fate pure delle scioccherie; il 
Senato le cancellerà! 
Bella consolazione! 


* 


# a‘ 

Secondo il PopoMmano; la Bellaillegge segna 
ad ogni modo un miglioramento sulla legislazione 
attuale, e conclude: 

< Volendo adunque dare il giudizio meno bene- 
volo, non si può a meno di ripetere con quel poeta, 
al quale l'amico aveva chiesto consiglio sui due 
sonelti? stampate quell'altro! » 

Ma se è quello che dico anch'io da due mesi 
stampate la legge Casati! 


* * 
++ 


I malumori del Pungolo di Nopoli. 

State a sentire: 

< Oggi — giovedì grasso — nessuna notizia vi è. 
Tutti sono a strillare per le vie —e a divertirsi. — 
E tal six di loro. — Chi si contenta godo ». 

Il‘Pungolo, diventato vecchio, si è fatto diavol 
al contrario del diavolo, che, diventato vecchio, si 
foce eremita. 


* » 
si 
E dichiaro innanzi tulto che non è una burla 
carnevalesca. 


Profiltando dunque dell'assenza momentanea della 
cameriera — forse stanca dopo il veglione al Co- 
stanzi — un îgnoto sollecitatore è entrato oggi 
nella camera dell'onorevole Depretis, lungo disteso 
nel lelto, © immerso, apparentemente, nel più pro- 
fondo sonno. 

Lo ha chiamato con voce rispeltosa e sommessa, 
poî con accento più vibrato, poi ha creduto bene 
di scoterlo per un braccio. Immobilità perfetta. Ah 
lora il visitatore s'è creduto lecito di prenderlo per 


pago meraviglia! la barba tulta d'un pezzo 
gli è rimastà in mano. 
Era una barba finta. 


E il Depretis coricato nel letto non era il De- 


pretis, ma un fantoccio di stoppa a cui avevano in- 
filata una camicia da notte. 

* 

+ 

L'avventura ha fatto chiasso, e se n'è voluta im- 
mischiare l'autorità: all'ora in cui scrivo pare si 
sieno raccolte tatto le fila della trama ingegno- 
sissima. 

Il Depretis vero, quello con la barba, era partito 
da Roma sabato sera, 16 febbraio, col treno omnibus 
della linea maremmana. È da sabato sera infatti che 
i giornali ed i bollettini medici persistono a dare 
notizie sulla malattia del presidente del Consiglio, 
non più visto da alcuno. 

Partì in compagnia di tre accoliti, e il ministro 
della marina aveva in precedenza telegrafato a Ci- 
vitavecchia, perchè una tartana dello Stato indasse 
a mettersi in panna a pochi chilometri dalla spiag- 
gia, fra Montalto e Corneto. 

n 

Scesi dal treno, î quattro ‘s'internarono nella 
: finita di vuotare una bottiglia di liquore 
febbrifugo, vi rovesciarono dentro il contenuto d'un 
cartoccio di polvere di micio, volgarmente detta 
polvere da sarti, e all'avvicinarsi del treno reale si 
accostarono al punto della linea ferroviaria dove il 
Depretis sapeva, per notizie avute dal comando dei 
corabinieri, che dovesse esservi un rappresentante 
della benemerita arma. 

Si tirarono quei pochi colpi, passò il treno, e î 
faggitivi s’incamminarono verso la spiaggia. 

Quando il cantoniere del chilometro 107 arrivò 
sul posto della lotta, vide distintamente a occhio 
nudo che il carabiniere Varricchio bucava con un 


> lucerna e la mantellina. 
I quatro intanto cavavano fuori da un paniere 


di vimini un pollo vivo, un fazzoletto di tela fine e 
un paio di mutande. Sgozzato il pollo col sistema 
Lobbia di via dell'Amorino, tinsero di sangue faz 
zoletto e mutande, poi tranquillamente s'imbarcarono, 
gettando nell'acqua lo sventarato animale. 
* 
+ 
All'ultimo momento apprendiamo che l'onorevole 
Depretis, insieme con i compagni, ha potuto sbar- 
care in un punto remoto della costa, non ostante 
le molte barche di doganieri che incrociavano in 
quelle acque, e s'è avviato per Roma. 
Sicchè domani o dopodomani è sperabile se ne 
annunzi la guarigione completa. 
* » 
sa 


Un dispaccio da Londra al Popolo romano smen- 
tisce che la Società geografica ‘inglese intenda so- 
stituire all'americano Stanley l'italiano Francesco 
Maria Massari. 

Sostituirlo in che? 


Fuori di Roma Cent. 10 


Nella guerra di concorrenza che lo Stanley va 
facendo sul Congo al Brazzà? 

In questo caso la smentita è inutile: Franceseo 
Maria Massari, italiano ed ufficiale, non pude non 
vuole servire che l'Italia; e nel suo viaggio a: 
traverso il continente africano col povero Mat- 
teucci ha mostrato di saperla servire egregiamente, 

* = 
att 

A Vienna l'Associazione della stampa, Concordia, 
ha dato un ballo che riusci una magnificenza. 

Vi intervennero il principe ereditario, i ministri, 
gli ambasciatori. 

E poi si neghi la potenza della stampa, che rie- 
sce a far,ballare ministri, ambasciatori e principî, 
al suono della sua musica. iii 

I nostri organi non sono ancora da tanto; ma 
l'Associazione della stampa a Vienna si chiama 
Concordia! 


+ » 
are 


A Torino si deve erigere un monumento a Ga- 
ribaldi, ed il Consiglio comunale ha scelto il luogo 
dove deve essere innalzato. Ora alcune società, non 
solo hanno protestato contro il luogo scelto, ma 
dichiarato che sî sarebbero opposte assolutamente 
a che la deliberazione del Consiglio avesse esecu= 
zione. 

Trattandosi di un monumento da erigersi su una 
piazza, la piazza ha creduto dover dire la sua. 

Ma il conte di Sambuy ha risposto per le rime 
con una letterina în proposito alla Gazzetta del 
popolo. 


* 
#* 


Il sindaco di Torino comincia facendo osservare 
che qualche firma di Società, messa sotto alla pro- 
testa contro la scelta del luogo, fa messa senza 
autorizzazione, e sopratutto lungi dall'idea di man- 
care di deferenza al Consiglio comunale; poi dice: 

« Epperò non sarà forse inutile si sappia che, se 
vi sono malintenzionati i quali dicono di aver la 
ferma volontà d'impedire la esecuzione delle deli- 
berazioni di questo Consiglio comunale, il sindaco, 
per sentimento indiscutibile del proprio dovere, ha 
irremocibile volontà di ossercare e far osservare 
quanto delibera il Consiglio dalla cittodinanza 
eletto ». 

Forse sbaglierò, ma questa lezione non colpisce 
solo i protestanti di Torino: potrebbe anzi servire 
a più di un'autorità in più d'una delle cento città. 
Ta ta! 


* » 
RSS 

Il signor Busch — si scrive: Busch, ma si deo 
leggere: Bismarck — nel suo recente libro chiamò 
l'Austria-Ungheria un'alleata inconseguente. 

1 giornali di Vienna rimbeccano e accusano la 
politica del gran cancelliere di mobilità. 

Di mobilità ? 

Sarebbe forse più preciso chiamarla: politica di 
mobilitazione! 


» » 
asa 

Se è vera, non°mi par brutta. 

Raccontano che al ministere dell'interno, tutti î 
rapporti che arrivano dal Comando dei carabinieri 
che si riferiscono al... chiamiamolo sempre tenta- 
tivo, subiscono la cancellatura d'una parola. Dove 
è scrilto attentato, îl ministero mette la parola fatto. 

Mi rammenta la febbre pestilenziale dei Promessi 


— e IA 


Proprietà della traduzione. 
(48) 


SENZA NOME 


renazio di WILKIR COLLINS 
traduzione di YORICK 


Parlava a voce alta.. a frosi staccate.. come se la 
più piccola allusione alla governante lo mettesse di 
malumore. Cambiava di colore, non poteva stare un 
minuto fermo... tutto faceva capire che aveva preso 
qualche gran decisione e che Maddolena gli aveva 
fatto sperare favorevole accoglienza alle sue domande. 
che passeggiata L. — diceva. — Moi una 
inta di mattina mi ha fatto tanto bene L.. Spero 
he miss Bygravo ne trarrà qualche profitto !.. 
neremo a passeggiare domani mattina? Mi sarà 
Jermesso di accompagnarti.. 
— Non ci ho niente in contrario — disse il capi- 
faro. — Ma... che cosa direte a mistress Lecount?.. 
Non lo so neppure io... quella donna mi secco. 
Chie fareste voi, signor Bygrave, al mio posto? 
— Prima di rispondervi, permeltetomi una domanda. 
A che ora fate colezione!.. 
— Alle nove e mezzo. 
— E mistress Lecount si alza ella a buon'ora? 
— No.. Je piace stare in letto la mattina... e io odio 
lo donne che stanno tanto a letto !... Ecco, signor By- 
grave, se fosto nel mio posté che le direste stamani? 
= Io?.. nullo... proprio nulla! Che bisogno c'è di 
parlore? Io me me tornerei tranquillamente a casa 
della porticina dell'orto, e mi farei trovare dalla go- 
Vtrntnte seduto stttò qualche albero, come sb preme 


dessi il fresco mattutino. Supponendo che vi dor 
dasse se verrete oggi a vederci, le risponderei di 
Preparatevi così un'esistenza tranquilla, finchè potre! 
a questo modo eludere la sua importuna curiosità. 
Quando non sarà più possibile tacere, ditele la verità 
tutta intera. Ditele che miss Bygrave e il ritratto di 
miss Bygrave tracciato a penna nella lista dei conno- 
tati della Lecount non hanno nulla di comune fra loro, 
e poi pregatela di non tornor più su quell'argomento. 
Questo è il mio parere. Che ne dite? 

Felicissimo di esimersi dall'obbligo d'una spiegazione 
colla sua governante, il signor Vanstone fu sollecito 
ad approvare le proposte del capitano e promise di 
conformarvisi fedelmente. Poi se ne tornò passo passo 
a Sea-View-Cottage. È 

Le previsioni del capitano Wragge si verificarono 
esattamente. Mistress Lecount non ebbe alcun sospetto, 
e decisa ad aspettare, non sollevò nessuna obbiezione 
quando il signor Natale manifestò la sua volontà d'a- 
stenersi per quel giorno da ogni relazione personale 
coi Bygrave. 

L'indomani tutto andò ugualmente per il meglio nella 
migliore delle passeggiate possibili. Anzi quella volta 
il tenero amatore si porlò a casa, nascosto nelle tasche 
del soprabito, un pegno d'amore, un ricordo della sua 
bella... un guanto involato a quell'angelo di miss By- 
grave. L'affelto cresceva prepotente. Era la prima volta 
che quel mostriciattolo avvicinava una donna bella e 
giovine davvero, e davvero disposta a corrispondere 
alle sue amorose dichiarazioni. 

Per quanta forza facesse a sè stesso, non gli riuscì 
così bene di simulare che la Lecount non si avvedesse 
della sua emozione. E allora Îa governante, sottoli- 
neando lo parole; gli diresse un'altra volta la solita 
domandi? > 

— Nin vi proponete oggi di vedere i Mygrave? 


1l signor Natale non ne poteva più. Rispose di sì. 
© s'incamminò per uscire. 

— So vedete la ragazza — aggiunse la Lecount — 
non vi dimenticate il mio foglietto... Lo avete in tasca 
del panciotto. 

Nè da lui nè da lei fu detta una parola di più, ma 
la governante spedi nel giorno stesso, per la posta, la 
sua replica ‘a miss Garth. La lettera era breve e sem- 
plicissima, e annunziava il ricevimento della missiva 
dell’afitica istitutrice di Maddalena, coi ringraziamenti 
soliti în simili circostanze. Ma terminava col far noto 
a miss Garth che mistress Lecount avrebbe, entro 
pochi giorni, profittato delle cortesi esibizioni dell'av- 
vocato Pendril, e l'avrebbe invilato a venire ad Ald- 
borough. 

In casa Wragge invece, come si fu sull'imbrunire, 
mentre il capitano fumava la sua pipa vicino alla fi- 
nestra, ed era lì Il per chiamare la serva e ordinare 
che portasse il lume, Maddalena entrò in salotto, e così, 
quasi al buio, sedè sopra una poltrona. 

— Ho da farvi una domanda, capitano — disse ella 
a voce bassa e fica — ma preferirei farvela all'o- 
scuro. Mi sento gli occhi pesi e come pieni di sangue. 
Vogliate dunque aspettare ancora un poco a chiedere 
i lumi. 

— Sia falto come vi piace — rispose il capitano. — 
Ho saputo da mistress Wraggo che oggi non vi siete 
sentita bene.. ne sono veramente afilitto ! 

— Che importa ilmio stato? — soggiunse la ragazza 
parlando dal suo cantuccio che grado a grado si fa= 
ceva più oscuro. — Sarò sempre abbastanza forte per 
soffrire ® per vivere. Altre ‘ragazze al mio posto sa= 
rebbero state più fortunate di me.. a quest'ora soreba 
bero morte! Ma io vivrò finchè la vendetta, 'eggia» 
gione, non siano compiuta, Dibemi qd°aso: devegli tai 
pare stanzoni alle sit nta 


— Così siamo restati d'accordo. se non avete nulla 
in contrario. 

— Non ho obbiezioni di sorta contro nessuna cosa 
al mondo. Solamente vorrei cambiare Pora del ricevi» 
mento. Dormo male la nolte, e la mattina non istò 
bene. Scrivetegli stasera e dategli appuntamento per 
mezzogiorno. 

— Mezzogiorno è un po’ tardi per questa stagione. 
Alla passeggiata saremo veduti. 

— Non ho intenzione d'andare a passeggiare. Fatelo 
entrare qui in salotto. 

La sua voce si estinse quasi mentre finiva Ja frase: 

— E poif.. — mormorò più che non disse il ca- 
pitano. 

— E poi... lasciatemi sola.. sola con lui 

— Bene... benissimo. capisco!.. mi ritrarrò în di- 
sparte, me ne andrò per tutto il tempo del colloquio... 
© quando se ne sarà andato via verrete a dirmi come 
vanno le cose, 

Ci fa un oltro momento di silenzio. 

— Sarà dunque assolutamente necessario rarlarci 
dopo la visita? — disse poi Maddalena — Fitiché sono 
con lui mi so contenere, ma quando è Partito non so 
più che cosa mi faccio. Non ci sarebbe un altro mezzo 
per farvi sapere. 

— Mille altri mezzi — interruppe il copitano. — Me 
ne sto al primo che mi presenta alla mente. Prima che 
arrivi abbassate la persiano. Io uscirò di casa e andrò 
® passeggiare, verso la spiaggia, tenendomi però in 
vista della cosa. Quando lo vedrà uscire darò un’oc- 
chiata alla finestra. Se non avrà detto nulla di decisivo 
chg ja persiana resti abbassata. Alzatela el: contrario 
e vi ha regolarmente domandato la vostra mano. 


È (Continua) 


sposi, quando i medici di Milano non volevano dir 
peste 

Ed era peste, e per giunta bubonica. 

* è» 
DESSO 

È noto che il Secolo, di ino, ha un telegrafo 
suo proprio — esclusivamente suo — i cui fil 
estendono in tutti gli angoli dell 
isole; è noto pure che il foglio della de: 
milanese si serve del suo telegrafo ora per portare 
il cholera a Genova, ora per convertire in fischi 
gli applausi e gli applausi in fischi, e via di seguito, 

Ora ecco ciò che il filo sonzognano ha trasmesso 
ieri 22 febbraio, ore 7 40 antimeridiane, da Roma 
a Milano: 

« L'attentato sembra definitivamente sfumato. Vi 
è ancora grave conflitto fra le autorità civili e mi- 
litari. Quelle concludono non esistere nè attentato, 
nè miccia, nè vetro frammisto alla polvere della 
fiaschetta, nè colpi d'arma da fuoco, tranne quelli 
di rivoltella sparati dal carabiniere, nè fazzoletto, 
mè traforamento del cappello e del mantello del 
Varicchio ». 

Non c'è dunque nulla! 

Neppure il carabiniere Varriechio. 

Neppure la linea maremmana. 

Ai radicali piace negar tutto e ci avranno le loro 
buone ragioni. 3 

Amen! 


* * 
+ 


Le scioccherie d'oggi. 

Questa è di circostanza, perchè si annunziano da 
Parigi le nomine di due nuovi immortali all'Acca- 
demia francese: Coppée e Lesseps. 

Nella mattinata dunque d'un'elezione accademica, 
nn candidato aspirante s'incontra în un amico. 

— Mi rallegro — dice l'amico: — da quel che 
sento, avete tutte le probabilità di riuscire. 

— Le avevo, ma un mese fa: ora l'avversario va 
guadagnando terreno. 

— È impossibile! Non avete mica stampato un 
altro libro durante îl mese! 


Un medico vantava, naturalmente, la bontà del 
ima nel suo paese a un insolito visitatore. 
— È paese così salubre — afferma l'Esculapio — 
che tutti gli abitanti vi sono centenari. 
— Perbacco! anche i giovani? 
— Ma sicuro! anche i giovani. 


IN CASA. 


Parlamento slombato, carnevali anemie, siampa a 
vuoto. 

Ecco la cronaca delle ultime ventiquattr'ore. 

S'invoca una scossa che ci levi dal torpore e ci 
rionimi. 

Non potete figurarzi il male che produce la sospen- 
sione della vita pubblica. 

Sinchè ci sono dei fatti, il giornalista vi si caccia 
dentro come papero nelle acque d'uno stagno e vi di- 
guazza con voluttà. 

Quando i fatti mancano, Ja — dirò così — nostalgia 
della polemica lo trascino, e guoi a chi gli viene a 
tiro di penna 

Il giornalista ha bisogno d’ana questione al giorno; 
se c'è, va bene; se non c'è, la inventa e se la piglia 
colle ombre della sua fantasia. 

Ne volete una prova? 

Eccola nel Pungolo di Napoli: 

< Dunque, se le apparenze non ingannano, avremo 
fra breve un'altra bella e buona questione politico-ec- 
clesfestica-internazionale: quella della Propaganda 
Fide». 

O che il Purgolo non ha leita la Nota Mancini? Mi 
sembra che il ministro abbia espresso abbastanza chia- 
ramente il pensiero : In casa nostra comandiamo n 

Jo mi affido alia sua parola, e se ci sarà qualchi 
dano che vorrà ficcare il naso nei fatti nostri, peggio 


per Jui. 


* 


Tatto ciò in guisa d'esordio, Non è cronaca, ma po- 
trebbe diventarla e io la servo în Anficipazione. 

Venendo ai fatti, vi dirò innanzi tutto che l'onorevole 
Depretis migliora e che l'onorevole Mancini è tornato 
al lavoro. 

Vi dirò poi che, secondo le previsioni di molti gior- 
nali, oggi la Beila legge andrà a tufforsi nell'urna 
della votazione definitiva per uscirne... Dio ce la mandi 
buona! Ma certe burle come queila fattaci dall’onore- 
vole Baccelli, colia.sua riforma, non dovrebbero essere 
permesse nemmeno di carnevale. 

Per dare al medesimo una tinta meno uggiosa e 
incoraggire il corso dei quattrini, tolgo dal Diritto la 
seguente noterella: 

< Un giornale tecnico di Francia, molto; favore- 
volmente noto, calcola che lo stock metallico d' Italia 
sia ora equivalente a milioni 1166. Il diario stesso ne 
tese argomsnto per ripetere che in questa somma fi- 
gura la quasf totalità delle piastre ritirate dalla cir- 
colazione, e per affermare la perfetta leulà del Go- 
verno italiano rispetto a'suci alleati monetari ». 

Dunque ricchi e allo stesso tempo leali ci trovano 
3 Francesi. 

Per noi è un trionfo. 


Trovo nel Picco] 

<Le navi da guerra americane presenti in SS 
selebrando oggi 22 il natalizio di Washington, le regie 
navi hanno alzata la grande gala di bandiere con la 
bandigra americana alla maestra! 


di ventan ti 
Ecco della polvere bene spesa. O perchè non parla 
sempre così? La sua sarebbe la voce della gioria. 


Da Be 

< Si attende per il 27 il colonnello ed una deputa- 
zione d'ufficiali del reggimento granatieri di Russi 
cui apparteneva nel 1814 l'imperatore Guglielmo. E: 
feliciteranno, în nome del reggimento Kalugd, l'impe- 
ratore per Îl settantesimo anniversario della battaglia 
di Bar-sur-Aubo, in cui egli combattà nelle file di quel 
reggimento. 

< Alia testa della deputazione sarà il granduca MP 
chele Nicolajevie, zio dell'imperatore Alessandro. » 

Settanta anniversari di milizia! 

Non c'è che dire, l'imperatore Guglieimo è il pa- 
triarca dei soldati. 


* 
* 

— Armi! armi! 

È il grido generale. 

E perchè farne? 

Mah! Domandatelo ai bambini clie si credono in- 
granditi quando possono vestire un abitino d'uniforme. 

Il Belgio non è un bambino: tutt'altro. Maytanto per 
seguire anche lui la corrente, fece quanto appare dal 
dispaccio che segue: 

« Bruzelles, 21 febbraio. — Il ministro della suerra 
presentò un disegno di legge perl'organamento di una 
riserva di 30,000 uomini, quale principio all'introduzione 
dell'obbligo generale al servizio nell'esercito. » 

Viva l'Europa-caserma! 

* 
* 

Sul Danubio. 

Tolegrafano da Bukarest alla Neue freie Presse che 
due rappresentanti del partito nazionale croato hanno 
avuto colà una lunga conferenza col segretario della 
legazione russa, il quale diede loro i passaporti per la 
Russia. 

Buon viaggio! 

* 


7 * 
In America. 


Il ministro americano presso il governo germanico, 
Sergent, ha mandsto a Washington per telegrafo il 
testo della nota stampata nella Kreuzzeituag sull'inci= 
dente Lasker. 

Si prevedono serie discussioni în proposito nel Con- 
gre 

Bismarck seguita a fumare. 


In A 
L'Opinione ha da Costantino 
< Un giornale persiano pubblica un proclama di 
Ahmet Eyub Khan, il giorna presentemente 
a Boccaro, e che annuncia ai sudditi che, appoggioto 
dol suo grande protettore, lo Czar, egli invaderà fra 
breve l'Afghanistan con un esercito, allo scopo di ri- 
conquistare i suoi antichi Stati 


Asio, vicino a lei, a distanza di baci.. 0 di morsi. 


* 
* 

Per finire, una corsa nel Sudan alla ricerca d'una 
spiegazione del proclama di Gordon. 

Si rileva da un dispaccio che sir Evelyn Baring — 
il factotum dell'Inghilterra în Egitto — è del parere 
che il generale abbia girata la questione per togliere di 
mezzo possibili difficoltà. Il governo inglese, al dire del 
suddetto factotum, spicgherà misaro di sorveglianza 
sul mar Rosso ed impedirà l'importazione degli schiavi 
in Egitto che ne è il grande mercato. 

Hum! Anche inzuccherato cotesto pasticcio ba un 
sspore che non mi torna a gusto. 


EZIA 


COSE DI NAPOLI 


21 febbraio. 

So vi dicono che a Napoli c'è stato il carnevale, 
non ci credete. C'è stato, ma molti anni fa, dans le 
bon vieuz temps, visto che oggi in quattro o cinque 
anni s'invecchia. Domenica, fu annunziato dai gior 
nali e dai carlellini attaccati alle cantonate che 
lungo via Roma, già Toledo, ci sarebbe stato 
« corso di carri con getto di coriandoli ». E molti, 
preso all’amo, andarono a vedere. E lo spettacolo 
era singolare e interessante di tanta mai gente che 
sî accalcava perla via, si spenzolava dalle terrazze, 
si ammontava sui gradini delle chiese, si arrampi- 
cava ai lampioni... per vedere. 

Si vedeva prima di tutto, e non era poco, questa 
gran gente che era venata per vedere Poi, di qua 
e di là e da un capo all'altro della via, una selva 
di canne sporgenti, in punta alle quali penzolavano 
{anti canestrinî, quasi per una pesca — o una que- 
stua — acrea. Poi ancora, in mezzo alla lunga fila 
delle poscatrici e tra cenna e canna, splendevano i 
soliti visini e i solilissimi occhioni che in tanie no- 
velle del giorno ci hanno, come si dice a' Napoli, 
sucato l'umido; mo, in verità, più di una volta bi- 
sognava voltar gli occhi in su, verso il cielo, e 
figurarsi di vedere un pezzo di cielo co' suoi angeli 
o con qualche cosa di meglio, e compiacersi di 
esser venuti a vedere e di avere occhi per vedere... 


>< 

E poi, aspettando sempre, passarono certi uomini 
di stogno sopra cavalli di mussola bianchi o rossi, 
e si vociferò che fossero i tredici di Barletta; ma, 
in effelto, erano quindici, e uno a piedi, e una bella 
signora mi disse che « chi sa mai da quanti anni 
era successo questo falto dei tredici nei tempi an- 
tichi ». Ma il futto è ch'io non ebbi il tempo di ri- 
spondere, perchè un carreltone carico di asini so- 
bpaggiunse, rumoreggiando di sopra e di sotto con 
agi. * Ciggli, e questo carrettone di asini passava 
è ripasseva senzor® sicchè un momento si credette 


che non ci fossero più al mondo che asini: pensiero 
doloroso e moriificante. 


>< 


Però chi era venuto per vedere, vedeva oramai 
qualche cosa; e-quelli che aveano più fede dice- 
vano: « Avete visto? Aspettate ancora, che adesso 
ci saranno i coriandoli ». E ci farono: chi dice 
mille e chi cinquemila; ma, com'è naturale, i de- 
nigralori e i fuutori del carnevale hanno interesse 
ad esagerar le cose. La verità, al solito, sta nel 


mezzo. 
>< 

Altri carreltoni seguono il primo, i quali si può 
saper subito che cosa sono comprando per un soldo 
un foglio volanie verde 0 rosso che un uomo vende 
al grido insistente e nasale: Tutti i nomme di care. 
Difatti uno dei primi nomme che vi leggo è « Uno 
stadio di scultura » e voltandomi a confrontare, 
vedo passare un angelo nero che, tremando da 
capo a piedi, suona una tromba dell'Aida sul pro- 
filo di prospetto dell'onorevole duca di San Donato 
appollaiato su di ua trespolo e dipinto evidente- 
mente con lo scalpello. 


DAS 


Così, seguitando a vedere, si vide dalle due po- 
meridiane di domenica fino alle sei pomeridiane 
della medesima. E sì videro inoltre varie altre 
cose, tulle di grande interesse, ma che il tacere è 
bello 

< Siccome non era il guardar colà dovera. 
e se îl verso non torna perchè ha troppi picdi, 
nemmeno quelle tali cose tornavano, per la mede- 
sima ragione, e nemmeno il carnevale è tornato e 
speriamo che non tornî più nè su due piedi, nè su 
quattro. E sì trattava in somma di brutte parole e 
di brutti fatti, di spintoni e ceffoni, di proiettili su- 
dici o pericolosi, di soverchia allegria verso il bel 
sesso, di bastonate, di minacce, di arresti. 


DK 


Come vedete, dunque, non sì può dire veramente 
che il carnevale ci sia stato; il quale, molti affer= 
fano che sarebbe arrivato oggi sotto ua nembo 
di fiori, e molti vi hanno aggiustato fede, e molti 
per conseguenza, come la prima volto, son venuti 
a vedere e a godere. 

Il nembo di fiori era possibile; questo cielo non 
poteva piovere altro. Splendido, maraviglioso cielo 
napoletano, stupenda cupola di purissimo cristallo 
che inargenta e colora! Guardando dal sotto in su, 
come possiamo guardar noi, l'impressione è ma- 
guifica, indescrivibile... perfettamente celeste; ma 
non si può figurarsi quale sarebbe se si potesse un 
momento montar di sopra e guardar di sotto : molto 
probabilmente, l'impressione sarebbe terrestre. Che 
formicolio, che nerume, che ingrovigliamenti, che 
enormità di animale vi si vedrebbe agitante ie sue 
migliaia di braccia e di gambe! Chi sa! forse, în 
un momento di allucinazione iraconda, si potrehbe 
anche lasciafsi trasportare ff” ad appioppare un 
pugno poderoso suila soitile cupola cristaliina... E 
allora, addio Posillipo, addio Santa Lucia, addio 
Capodimonte, addio 

<0 bella Napoli, 
O suol beato, 


Dove sorridere 
Volle il creato » 


con tanta profusione di luce, di primavera, di co- ! 


lori smaglianti di fiori... 


>< 


di oggi passeggiavano su e giù in cor 
rozze e carrozzelte. Varie signore, parecchi fore- 
stieri, aveano ponsato di prender parte alla festa. 

Una brigata di allegri © puliti giovani si facea 
trascinare sopra un'alta carrozza largamente carica 
di canestri infiorati. Dai balconi le solite canne pro- 
tese; ai lampioni i solili grappoli umani attaccati. 
Ma nessuno gettaca, perché tutti erano venuti a 
veder gettare. E si gettò, dicono, o piuttosto si 
tirò, si raccaltò e si tornò a tirare. E qua e là, 
lungo la via, în mezzo alla folla, nereggiavano certi 
isololti di gente più fitta, intorno ai quali, o attra- 
verso, doveano pur passare carrozze e pedoni. Non 
si può dire, non si può immaginare quel che ae- 
cadeva nei paraggi di queste isole turbolenti. Erano 
non solo spintoni e pestate e scappellotti, che dav- 
vero sarebbero stati fiori, ma lattoni villani sui 
cappelli della gente che andava in carrozza, ma as- 
salti di fianco e di dietro a tulte le carrozze, ma 
carezze inaspellale a questa e a quella signora, ma 
proteste e sdegni imprudenti di quelli che le ac- 
compagnavano, ma brancicamenti, strisciamenti, 
maneggiamenti, un disgusto, un orrore, uno strin. 
gimento di cuore, una indegna calunnia a quei po- 
veri ed innocentissimi fiori, scelti a pretesto di questa 
orgia disonesta, e che tanto meglio, oh! tanto me- 
glio! avrebbero preferito bevere l'aria pura dei 
compi, essi fatti per la libertà e per. la solitudine, 
spargere al vento i loro profumi, sfoggiare i vivaci 
colori sotto la tersa cupola di cristalio del cielo na- 
poletano!.... È 

>< 


Ed eccoli ammaccati e pestati nella polvere, ec- 
coli ammontati e spazzati dalle granale insolenti 
eccoli rovesciati dai cofani nei carrelli, eccoli con: 
fasi ai torsi di cavolo e alle buccie d'aruneîa e alle 
cime di broccoli... 

Ed ecco perl ho dell in principio: Se vi di 
cono che a Napoli c'è stato il carnevi i 

rale, non ci 


CRONACA DEL CARNEVALE 


Vi è della gente che proprio non vuoi perg, 
dersene; ma decisamente ii carnevale è mio 
ribasso. I comitati, e tuita la gente cui 
avero la missione di far divertire gi altri, ha & 
bel muoversi e agitarsi: tanto non riesconoami, 
Fanno lo stesso effelto dei medici che stanno; 
torno ad un aminalato, e cercano di prolunecy 
la vita con dei mezzi artifi > 

Neanche il corso non è più un dive: 
momento che ogni dieci minuti si corre i 
di perdere un occhio. Pare un'esagera; 
assicuro che se aveste avuto fra Îe ina: 
dei mazzettacci che ho raccolto ieri lì viciao at 
Aragno, vedreste che non c'è proprio nulla 
gerato. 

Sono dei sassi ravvolti di erbacce con degli y 
chini piantati intorno. Capisco che non è fici ni 
quelle povere guardie trovare in mezzo a qua, 
confusione i mascalzoni che si divertono a qu 
modo, ma credo che farebbero molto bene quin 
ne trovano qualcuno a trattarlo severamente, 6, 
non contentarsi di metferio in prigione alle st 
lasciarlo andare alle 8 di sera. Le 

Un divertimento che una volta era £ 
mato e che sarebbe bello e vivac 
stato rovinato da tutta la gente che ades: 
Corso e che si diverte mezzo mondo quando 
a far male a qualcuno. 

* 


Pian piano il getlo dei fiori che qui a 
volta era uno speltacolo così caratteristico, va 


ndo 


un certo numero di carrozze, la maggior parte pery 
di forestieri o di persone poco conosciute 
gnore che una volta non avrebbero mane. 
tutto l'oro del mondo al corso del giovedì 
se ne aslengono e vanno assai poco 
balconi. 

Sulla loggia del palozzo Fiano, che ricorio & 
aver veduta gremita di signore del nosto 


Vera iari pocli 


Doria e due o tre altre si 
palazzo Balestra dove abita madame L 
la padrona di casa, la priacipessa di 
la marchesina Origo. Dirimpetto al ci 
vertite vera la marchesa Theodoli, che per 
quasi tutte quelle che ho nominato, non p 
alcuna parte al divertimento, lieta solo che si 

tissero i suoi bambini; più in giù la marsì 
Marignoli al balcone del suo palazzo, e poche 


* 


i Anche il corso di gala che doveva ave 
fieri, v a 

tato — non è punto riuscito. Anzi, il coro @ 
| molto meno animato di quello che non lv si 
altri giorni. Al Pincio non sono andate elle pa 
carrozze; le poche carrozze delle persone ce, m 
ricordandosi che era venerdì, si sono avsiste 
villa Borghese, e appena uscite dalla porta 
polo hanno trovato chiusi i cancelli. 


rdì — secondo il pr 


Nelle prime ore della sera è stata i 
tissima, affollata come non si può 


via Nazionale, illuminata coi soliti archi, cli 
stanno arrivavano fino quasi a via del Qi 
Malgrado che fosse vietato alle veltu: 
per via Nazionale, verso lo 8, le 8 e 
era tanta e così pigiata, che | 


circolaz 


ventata un'impresa molto difficile. Pian piano : 
la via Nazionale, con l'accrescere della popolari 
dei quartieri alti, col movimento dei trama è 


delle vetture, chi sa non finisca per dive 
anch'essa una strada troppo stretta, con tulta È 
sun larghezza di 22 metri. 

In quanto allo spettacolo dell 
tile ripetere quello che 
È sempre uno spettacolo di un gr: 
specialmente per chi sì trova a Termini, e vi 
questa specie di galleria di fuoco in discesi] 
modo che sembra gli archi vadano sempre rime 
ciolendosi. 

x 


Con tutta quella gente in via Nazionale, è 
immaginare la folla alla fiera dei vini, dove 
reva d'essere proprio ad un veglione. 

Con queli'abbondanza di bo di 

barili, sì capisce facilmente l'allegria che do 
e che ha continuato fino ad ora mo! 
tarda, che gli ultimi a lasciare la fiera 
sono trovati con la gente che usciva dal ©» 
dove il veglione di stanotte è riuscito sp 
mente. Ed è riuscito bene, malgrado le 
venzioni. 
Questo veglione en dest 
gerio qual modo il così detto fi 
è sempre fatto all'Apollo. Questo fratizo no 
cui la generazione che ci ha preceduto ha © 
tusiastici ricordi, da parecchi dnni riusciva 12 
torio da non si dire. 

Trasportato al Costanzi, ha chiamato mol 2° 
ed è riuscito un veglione elegante ed ani 
quanto mai. 

Peccato che sia finito troppo presto. Sebbe® 
spieghi fucilmente come essendoci veglione (| 
sere è impossibile passare in piodi d 
notti di seguito. 

Però fino vile cinque o le sei c' 
seguito del veglione al. ristorante Nuzio! 
bisognava fare a pugni per avere cna 
lantina, e da Morteo dove  regularmente ! 
mattine s'intuona da tutti i presenti il Furie” 


timento, dal 
© il pericolo 


ricordo di 
Ost patri. 


balcone del 
Ghoit, cera 


le però, come 
n prendeva 
} che si di= 
la marchesa 
poche altre. 


aver luogo 


corso era 
lo sia gi 


porta del Po 


invece anima: 
imaginare, la 
hi, cho que 
Hiel Quirinale. 
re di passare 


tramicajs è 
per diventare 


in discesa, in 
mpre rimpio 


bnale, è facie 
vini, dove pî° 


i finschi, d 
che domina 
[to tarda. Tanto 
ra dei vini S 
dal Costand, 
ito splendide 
le cattivo pr 


surrogare Il 


FANFULLA 
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niculà insieme a un piccolo concertino che rallegra 
le sale del muovo locale. 
* .- 

Ma in mezzo ai divertimenti per i grandi non 
dimentichiamo quelli per i bambini. Sempre al tea- 
tro Costanzi, perchè già il carnevale finisce per 
essere tutto lì, avrà luogo domani alle due un'altra 
festa per i bambini, come quella di giovedì, che è 
riuscita un po' fredda perchè il Comitato aveva scelto 
proprio il giorno del corso. C'era però abbastanza 
pente e molti bambini con dei costumi graziosissimi. 
Noto fra i tanti un piecolo Masaniello, un bambino 
della signora Piacentini che era un vero amore, un 
araldo con un costume come quello del Torneo del- 
l'anno scorso, due fioraîne bellissime e un'infinità 
di piccoli pulcinelli e pierrots che saltavano, balla- 
vano e davano di quando in quando il naso per 
terra, rialzandosi allegramente e ritornando a fare 
il chiasso più di prima: 

Vico. 


IERSERA E STAMANI 


Rome, 23' febbraio. 

2, Ieti il capitano Cecchi, col duca di Sermoneta, 
presidente della Società geografica, è stato ricevuto in 
udienza da S. M. il Re. Il chiaro viaggiatore ha futto 
vedere al Re tutti i documenti, disegni, carte e note, 
tutto quanto il materiale scientifico raccolto nella sua 
prigionia e nel suo soggiorno in Africa: sono sei vo- 
lumi già pronti per la pubblicazione, concernenti la 
storia, la geografia, la geologia, i costumi dei paesi 
visitati, la storia del viagzio, le osservazioni scienti- 
fiche, ecc. 

Il Re stette due ore, domandando, esaminando, leg- 
gendo, interessandosi vivamente a quanto il bravo 
esploratore gli andava esponendo. 

L'accoglienza, le lodi e gli incoraggiamenti prodigati 
dal Re al bravo capitano lianno lasciato in lui una 
impressione indimenticabile. 


Pare che il tanto strombazzato pellegrinaggio 
belga siasi risoluto in un ricevimento al Vaticano di 
circa 200 persone; la maggior parte ecclesiastici. 

11 ricevimento ebbe luogo ieri nella sela del Con- 
cistoro. 

Un indirizzo in francese venne letto dal signor De 
Branden, uno dei presidenti del pellegrinaggio. E ri- 
spose il Papa pure in francese, accetiundo di buon 
grado l’obolo offerto. 


2, Siamo lieti di arnunziore che Donna Maria Gra- 
zioli trovasi oramai in via di guarigione. 

11 bollettino di stamani accenne ad un miglioramento 
sensibilissimo. 


2,1 soci del Circolo enofilo italiano sono convocati 
in assemblea generale per domani mattina, 2% cor- 
rente; alle ore 10, nel locale della ficra dei vini (via 
Genova), per discutere sulla proposta fatta dall'ufficio 
di presidenza circa la formazione di compionari di vini 
mazionali da inviarsi ai rappresentanti del governo 
dItalia all'estero. 

Anche questa è un'eccellente idea che fa onore alla 
attività oramai manifestata in più modi dal nostro Cir 
colo enofilo. 


2, La Società romana della caccia alla volpe ci 
mbnda i seguenti appuntamenti di cocci 

Giovedì 28 febbraio, Ponte Salara fuori perta Sa- 
laro, chil 5. 

Lunedi 3 marzo, Tre Fontane fuori di porta S. Paolo, 
chil 3, strada a sinistra. 

Giovedì 6, Roma Vecchia fueri di porta S. Giovanni, 
chil. 6, strada di Frascati. 9 La 

Le caccie avranno principio alle ore {1 antimeri= 
diane. 


II Circolo della Sacra Famiglia ci prega annun- 
‘e quanto segue: 

Come di consueto, l'alimo lunedì di carnevale, 25 
corrente, alle ore 6 pomeridiane, questo Circolo con- 
viterà a mensa nella grande sola dell’Ospizio dei pel- 
legrini e convalescenti di Roma, gentilo 
dall'onorevole signor senatore Finali, presidente della 

co di quel pio istituto, oltre 
a duecento figli del popolo da esso assistiti n 

Levate le mense, si procederà alla sortizione dei 
premi în libretti della cussa* di risparmio a quei gio- 
vani che più si distinsero nelle riunioni festive durante 
il secondo semestre 1883. 


D 


TEATRI 


Parecchi telegrammi di Torino ci parlano con grande 
calore del successo clamoroso ottenuto dalla signora 
Elconora Duse-Checchi, alla decimasettima rappresen- 
tezione della Moglie di Claudio, duta ieri sera per la 
sua bereficiato. Lasciando da porte le iperboli e le 
frasi fatte, che sono tanto comode per esprimere nella 
lingua del telegrafo l'entusiasmo del. pubblico, dob- 
biamo segnalare con piacore la unanimità del giudizio 
e la vivacità con cui è espresso, la quale dimostra 
quanta sincerità ci sia nella ammirazione che l'eccel- 
Jente artista ba saputo destare. 

Ce ne congratuliamo con lei e con l'arte, 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 8 112. — Carmen, opera. 
VALLE — Ore 8 1}. — La serra amorosa. 
UMBERTO I — Ore 8 42. — La Mascotte, operetta. 
QUIRINO — Oro 6 è 9. — Il centro dell’Africa, ope- 
retta. A 

METASTASIO — Ore 6 112 e 9 112. — Le cento: di» 
grazie di Pulcinella, operetta. 

MANZONI — Ore 6 e 9.— La oiscontessa di Villa» 
‘piana, operetta. 

ROSSINI — Ore 8 12. — Meo Patacca. 

GOLDONI — Ore 7 e 9 112. — La rosa magica, ope 
retti 3 

COSTANZI — Ore 10. — Gran veglione con maschere. 

ALHAMBRA — Orè 8. — Veglione con maschere. 

POLITEAMA — Ore 8 — Gran veglione con ma- 


schere. 
UMBERTO — Ore 11. — Veglione con maschere, 


r_rrr——@e@ii 

Uta grani: seoperta. — Se voi siete im- 
piegato, tipografo, calzolaio, se avete una qualche 
occupazione sedentaria © soffrite di mal di stomaco, 
di vomito nervoso, di flutolenze, di tarda digestione 
fate uso dell'acqua ferruginosa ricoslituente inven- 
tata dall'ilustre prof. Mazzolini di Roma. Se dopo 
il vi si gonfia il ventre con vostro grande 
fastidio, se avele ii singhiozzo, se sperimentate un 
senso di atroce calore allo stomaco (piropì) non 
prendete altro che l'acqua ferraginosa ricostituente. 
Se avete diarrea più o meno frequente e ce tutti 
gli altri rimeli non hanno potuto guarire sperimen- 
tate l'acqua ferruginosa ricostituente inventata dal 
Mazzolini di Roma e guarirete subito. Se avete una 


figlia che ancora non isviluppa, che è pallida, af- 
fannosa, facile a svenir: lorotica infine, dategli 
l'acqua ferruginosa ricostituente e vedrete Îa vostra 
figlia subito ricolorir le gote, ritornar di buon umore 
e scomparire ogni sintomo morboso. Finalmente se 
avele figli rachilici, scrofolosi, deboli, malaticci e se 
volete farli guarir bene e presto date loro l'acqua 
ferruginosa ricoslituente. Essa si vende in bott. da 
L. 1,50. In Roma presso l'Inventore, Stabilimento 
Chimico, Quattro Fontane, 18. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufficio: Spovilo di Rappresestanza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in, tempo all'ufficio predetto giù favorevok 
mente noto a tutte le Comere di Commercio d'Italia 


bt HORNE 


JENTISTA AMERICANO 


DENTI ARTIFICIALI che nulla lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per utilità. 
Prezzi moderati. 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p..p, ROMA. 


Non c'è sofferenza più incomoda dell'asma, nè 
che abbia dato luogo ad un meggior numero di me- 
dicamenti generalmente inefficaci. Questo stato di 
cose fece decidere i signori Grimault e C. a com- 
porre i loro Sigaretti Indiani al cannabis indica, 
che sono stati Sperimentati in mille casi, senza che 
sì possa citarne uno che non abbia dato dei favo- 
revoli risultati. I Sigaretti Indiani sono inoltre in- 
superabili contro la tisi della laringe, la raucedine, 
l'estinzione della voce, l'insonnia, ecc. 

Per evitare le falsificazioni e je imitazioni si esiga 
la marca di fabbrica di Grimau!t e C. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 23 febbraio. 


AI tocco e 20. 

L'onorevole Prinetti a nome della Commissione 
per il progetto di perequazione fondiaria, annunzia 
che il lavoro è quasi ultimato e presto polrà essere 
presentata la relazione. 

E abbiamo all'ordine del giorno: svolgimento di 
interrogazioni 

L'onorevole Maffi svolge la sua, a proposito deî 
diritti cheggompetono ai facchini della dogana, nella 
stazione di Milano. Pare che il ministro delle fi- 
nanze avesse riconosciuto la ragionevolezza dei 
reciami dei facchini; quanto al provvedervi, nulla 
di nulla. 

L'onorevole Genala risponde che avera promesso 
otto giorni sono all'onorevole Maffi ‘di occuparsi 
della faccenda. E prima di tutto doveta consultare 
l'amministraziono dello ferrovie dell'Alta Italio, cui 
la cosa concerne. 

Ma l'onorevole Moffì ha preferito, dico il ministro, 
di non aspellare la risposta. Aveva annunziato una 
interrogazione, aveva voglia di farla, e l'ha fatta. 

Detto questo, spiega la questione. I*facchini della 
stazione non possono scaricare le merci dai vagoni 
sulli banchina della degana, perchè questo servizio 
spetta di diritto ai facchini di dogana. Per corri- 
spondere alle richieste del commervio, l'Alta Italia 
ha consentito a portare le merci fino alla Dogana 
nuova, esigendo per questo servizio maggiore un 
aumento di cinque ceritesimi per quintale sul tra- 
sporto. I facchini di dogana domandano che una 
parte dei cinque centesimi sia data a loro, perchè 
prelevati su un servizio che essi dovrebbero fare... 
L'amministrazione ferroviaria e i facchini dovevano 
consentire a un compromesso che fu stabilito, ma 
non è firmato. La questione è li. Si aspettano le 
decisioni dell'amministrazione ferroviaria, che, es- 
sendo autonoma, ha diritto di risolvere da sè le 
questioni che la riguardano. 

Mafi. Sulla opportunità della mia interrogazione 
il ministro ha voluto cavillare. 

Présidento. Onorevole Moff!.. la prego a non 
usare espressioni che possano riuscire offensive... 

Mafi. Dirò, ha volato sofisticare... 

Presidente. Onorevole Maffi!... Questo non sono 
parole parlamentari. Sono adatiate ad altre aule ma 
non a questa... Qui del resto si può dire tutto, ma 
nelle forme volute. 

L'onorevole Muffi vedendo che non è aria, ri- 
nunzia a cavillare e a sofisticare, e si rassegno, un 
po sbalestrato, a brontolare. 

Non è contento! 

> 


Solto l'onorevole Del Giudice, 

Domanda non so che sul cambio dei biglietti in 
moneta metallica. 

L'onorevole Magliani gli fa una risposta col lin- 
guaggio dell'abate de l'Epée, dell'Aporti e del pidre 
Assarotti. Per prendere il suo discorso non serve 
o ‘stenografo, ci vuole il fotografo. 


> 


E si ritorria a quella Bella leggo. 
- Siamo da ieri in qua sul versante adriatico, ossia 


all'articolo 49 (già 53) della Commissione, il qualé 
stabiliseo che si fondi una Università -ne! versante 
adriatico meridionale, quando alla istituzione con- 
corrano la provincia, il comuneei corpi locali della 
ciltà ove sarà stab 

Tn altri termini l'articolo 49 (già 39) si chiama 
Tarticolo delia Università di Bari. 


> 


Favorevole all'Università di Barî ieri ha parlato 
l'onorevole Lazzaro, stritolato poi dall'onorevole De 
Zerbi. Oggi parla l'onorevole Indelîi; parta contro 
l'onorevole Piastino; e parlasse Lazzaro rispon- 
dendo ai diversi oratori. Dice delle cose bellissime. 
Confessa che il discorso dell'onorevole Plastino gli 
faceva pena, ma il « discorso viceversa » dell'ono- 
revole Rocco De Zerbi gli avesse fatto impressione. 

Parla di « installare l'Università per l'incremento, 
starebbe per dire, delle scienze generali ». 

< La Camera, secondo lui, non vorrebbe che si 
possa negare il principio, ovtero la massima della 
possibilità dell'installazione di altre Università. 

« Si trattasse di principio: parlando dell'interesse 
di Napoli, fosse rimpicciolire la questione >. 

Dice anche delle ragioni bellissime in favore della 
‘«uaitesi : sono ragioni geografiche. Secondo l'ora- 
tore, € i deputati del versante adriatico non chie- 
dono altro che di dire il principio dell'Università ». 

È un oratore che affutica lo stenografo e io lo 
abbandono, preferendo questa volta davvero, rife- 
rirvi un altro brano di prosa sua, tolto dal romanzo 
Luroia, 0 è portenti di una epidemia. 

Anche lì ci sono versanti e geografie marittime 
particolari. Siamo dunque a un dipresso in materia. 

Scelgo il seguito del brano che ho già citato: la 
descrizione della nave, nella quale erano tutti i po- 
poli, compresi i Pelasgi, che si abbandonavano ai 
lieti conversari e ai gravi ragionari (pag. 43 ediz. 
Diogene. Napoli, 4 

« L'affumato vessillo rosso d'Inghilterra svento- 
lava quale ardito marino cui riescano famigliari i 
ghiacci dei poli, le correnti dei canali, le tempeste 
dei promontori (04), i bassi fondi delte isole (0h! 0/2), 
e la quiete dei grandi Occani. 

« Chi famava, chi era al desco, chi bevca, chi 
leggea quei fogli grandi, anzi grandissimi che in 
poche ore vengono fuori a più migliaio, dai cicis- 
simi torchi americani. Chi seduto meditava, o a 
Ietto soffriva, ché în brigata riuniti sollazzevo!mente 
ridendo, chi al contrario solo e taciturno pensando. 
Era quello uno spettacolo tra i più dilettevoli a con- 
siderare. 

<Il vedere i varì membri dell'umana famiglia 
sparsi quale suì Persico, quale sul Baltico, q 
sul Tamigi, quale sul Reno, sulla Senna, 0 sul Tago, 
quale in Ìtalia o in Russia, quale 
Nilo (poveraccio. quel membro), o sugli 
Leyda (meno male che questo è in un posto un po” 


trione, ed or ritrovar: stretti come in 
famiglia, hi in mezzo alle profonde acque del vasto 
Oceano (di nuovo in molle, poceri membri), sui lidi 
di un mondo già sconosciuto (sotf'aequa?) ai più 
celebri popoli della storia, e quivi discorrere, darsi 
la mano (coi pesci cani?), sorridersi, far brigate, 
mangiare a un desco, quasi direi unifcarsi fra loro 
(oh questo poi!), e dar lo spettacolo più dolce per 
chi prenda vaghezza dell'amarsi degli uomini (ma, 
onorevole Lazzaro!), il vedere quell'unione tanto 
strana (onorecole Lazzaro, onorecole Lazzaro!) x 

scita uno spettacolo solenno, magnifico, sublime! » 
.0h onorevole Lazzaro, onorevole Lazzaro, ono- 
revole Lazzaro, ci lasci prendere fiato, se no si af- 
foga tulti a un desco in mezzo alle profonde acque... 

Vado a respirare. 
> 


Dopo prolungata discussione, la Camera a lieve 
maggioranza approva l'articolo 49, con cui si am- 
mette in massima lo stabilimento di una Università 
nel versante meridionale adriatico. 


Bellissima legge! 
fe 
de 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 3. 

Il principe Napoleone ha ricevuto ieri i delegati 
revisionisti, avendo allato il principe Vittorio. Li 
assicurò sulla piena concordia che regna fra padre 
o figlio, e dichiarò che egli respingerà sempro i 
‘mezzi illegali. 

Si hanno notizie particolareggiate di Brazzà che 


Pa molti progetti attribuiti al ministro della ma- 
rina e sui quali credemmo opportuno conservare 
grande riserbo, nessuno è in realtà conoretato. 

iti vaghi, in stato di semplice. siudio 


tutti i rami del servizio, sia tecnico che ammini» 
strativo. 

Nò più esatta è la deliberata costruzione di un 
nuovo tipo di nave a grande velocità detto eaccia- 
torpediniere. 

Finora è allo stato di semplice progelto di mes- 
sima. 


Dal ministero della marina sono stati dali gli op- 
portuni ordini per preparare nel balipedio del Mug- 
giano î bersagli necessari ai nuovi esperimenti 
comparativi di corazze. 

Questi esperimenti avranno luogo nell'aprile, 
sopra i due tipi compound e acciaio massellato. 
Contrariamente a quanto fecesi dué anni or sono 
per le corazze dell'Italia, trattasi era di esperi 
menti comparativi per la scelta del #ipo, non già di 
prove preliminari per lo condizioni del collaudo 


giornali, a proposito della notizia da noi 
data che il carabiniere Varricchio fa proposto ora 
a vice-brigadiere, hanno detto che cgli era stato 
proposto per la promozione fino dal 1883. 

Ciò è vero: il Varricchio fu l'anno scorso pro- 
posto vice-brigadiere e turno, cioè dichiareto idoneo 
per îl giorno in cui toccasse a lui, per anzianità, la 


o la proposta per- 
chè venga subito promosso a vice-brigadiere, e ciò 
appunto come premio alla bella condotta 
nuta nella notte dal 16 al 17 corrente. 
cri rasa 
VERO VINO DEL 

Alla Cratina Toscana Via della 

Chianti superiore L. 1,89, 2; 
fiasco. 

Chianti per fa 

Chianti di 

Chianti di tro anni lire 2,50 ia bottiglia 

Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ‘ecc. 


A. HIRSCHBERG-EELLMANN 
Roma, via Quirinale, 


La deliziosa Ferinadi salute Du Merry 
di Londra, deita J7. 


del fegato, nervi e bile, insonnie,.t 
tisi, eruzioni, melanconia, deperimei ciù 
gotla, tutto 18 febbri, catafro, sangue viziato, idro sia, 
lebolezza nervosa; 37 anni d'inrariab'ie sticcesto. 
(Vedere l'annunzio in 4a pagipa per le cure)” 


OGNI BABIO ED OGNI MANA 


dovrobbo abbenare i figli o nipoti: 
AL 


Giornale pei Bani 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratteo per è bambiv? perchè ll di- 
verto durante tut*o l'anno. 


32. Tutti gli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1833. 


Dietro semplice richiesta con cartolin 
stale diretta all'Amministrazione del Gi 
er i Bambini, Roma, 150, Piazza Montecitorio, 
spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1584 


t er dare il listro alla biancheria 
LUCIDO L. 1. Coll’aumeuto di cen». 50 
pacco postole 

rigiro don î © 
liano Finzi e Bianchetti, in Roma, Vs di 
155, © via Frattina 84 B, in F: 


è in viaggio per raggiungere Makoko, dove forse 
a quest'ora sarà arrivato. Il 1$ dicembre si trovava 
a Franceville. 


Nell'ultima seduta della Commissione ferroviaria 
intervenne pure il ministro dei lavori publ 

L'onorevole Genala interpellò la Commissione 
per avere il suo avviso intorno ad alcune modalità 
relativo alie convenzioni, ma la. Commissione di- 
chiorò volersi astenero da ogoi apprezzamento in 
proposito. 

Oggi poi si è radunata nuovamente per la scelta 
del relatore, che sarà l'onorevole Grimaldi, come 
già preannunciammo. 

—- 


29 febbraio. 

Il mercato è fermo per la Rendita che 
transazioni diserete. Per contenti è trattata da 
2 92 97 18; per fino meso da 92-92 1? a 22 95, conla 
chiusura in lettera a q imo prezzo. 

Fermi anche i Prestiti: Cattolico % — Bicunt 23 75 
— Rothschild 96 25. 

Debole il Banco di Roma da 599%a 5î2, le Generali 
da 548 95 a 518, le Condotte da 522 50 a 524 ed i Mo= 
lini da 337 50 a 338. 

Le Obbligazioni Bonco Santo Spirito, dopo aver 
fotto 459, chiudono offerte a 458; inattivi gli altri ti= 
toli e così nominali: 

Gità di Roma 40 — Banca Romana 975 — Acqua 


i 


Mi A 


Marcia 853 — Gas 4090 — Immobiliari 477 — Com- 
plementari 200. 

I cambi: 

Francia a fre mesi 99 20. 

Parigi (chéques) 100. 

Londra a tre mesi 25 03. 


Apertura di Parigi: 

Italiano 92 90; 3 010 francese perpetuo 76 07; detto 
nuovo 76 32; detto 41]2 00, 105 55; Turco 8 70; In- 
Blese 101 314; Egiziano 333; Suez 1980. 


Apertura di Lond: 3 
Italiano 9 78; Spagnuolo 59 13116; Turco 8 112; Egi- 
ziano 06 12 


TELEGRAMMI STEFANI 


Durban, 22. — Si ha dal Madagascar: « Dicesi 
che Baudais abbia ripresò î negoziati cogli Hovas, 
onde stabilire almeno ‘una sospensione delle ostilità 
fino alla soluzione dell'affare del Tonkino ». 

Napoti, 23 iato un incendio nella fub- 
brica di alcool del: signor Cannoniere, a San Gio- 
“anni a Teddecio. Le fiamme distrussero l'intera 
fabbrica. Il sergente dei pompieri Buonocore fu 
gravemente ferito per la caduta di un macigno. 

L'incendio sembra accidentale e durò tre ore. Il 
danno è rilevante. 

Madrid, 22.— Sì conferma la notizia della nomina 
dei marchese Mendez de Vigo a ministro di Spagna 

Quirinale. À 
— La Camera dei deputati approvò 
{o di commercio colla Francia, il progetto 
per il riscatto delle tre ferrovie FranzJoseph, Ru- 
doiph e del Vorarlberg, noncli 


Quindi la Camera si DI È 
Cairo, 22. — Un dispaccio di Graham annunzia 
cho îl comandante di Tokar e Osman Digma ch- 
bero un colloqeio mercoledì per trattare della reso, 
be luogo giovedì 
Ta 29 — La resa di Tokar produsse a 
Londra grande emozione. 


Guarigione rapida o fnfzliitilo call n 
AIATO 080 DINI 

# ica Ciorosi, dell'Anernia, di tutto le Ma-! 

see al 

Nt era eci node 

ren ie i e ro Pn 

e A e i raciane 
jtd Marea di Faria dà 4 a Firma 
4 Aiscote che nes la Marca 

Me fat de rporvcment rilatato. 


|) PARIGI, Fumi GELIN, 38, via 


FANFULLA 


Nl Times, nella sua terza edizione, annunzia. che 
gran parte della guarnigione fu uccisa prima della 
resa. Credesi che il resto della guarnigione sia 
salvo, ma tutte le armi farono consegnate. Credesi 
a Londra che Osman Digma si prepari ad attaccare 
Suakim. 

Londra, 22. — Tra i governi d'Italia, di Francia 
e d'Inghilterra è stato concordato di rivolgere una 
Nota identica al Chilà ed al Perù per dichiarare 
nulle, rispetto ai terzi, le clausole del trattato di 
pace con cui si vorrebbe esonerare il Chili da ogni 
onere verso i possessori esteri di titoli specialmente 
garantiti sui depositi di guano e salnitro esistenti 
nella provincia ceduta di Tarapacà 

La Germi: la Spagna ed altri governi europei, 
del pari interessati, furono invitati ad associarsi al 
l'azione comune. 

Anzin, 22. — Lo sciopero si estende: sopra 11,500 
operai delle miniere, £625 discesero nei pozzi. A 
Denain parecchi scioperanti armati di bastone ten- 
tarono di impedire agli operai di discendere nei 
pozzi. La gendarmeria disperse gli scioperanti. 

Cambray, 22. — Trecento tessitori si sono messi 
in isciopero. 

Parigì, 22 — Il Senato continua a discutere il pro- 
gelto sui sindacati professionali. Esso approvò l'ar- 
ticolo che autorizza i sindacati di diverse profes- 
sioni ad intendersi fra loro. 

Londra, 22. — Camera dei Comuni. — L'emenda- 
mento Parnell all'Indirizzo è respinto con 81 voti 
contro 30. 

L'Indirizzo è approvato. 

Camera dei Lordi. — Lorà Granville dichiara che 
il governo ricevette la notizia della resa di Tokar, 
ma che la notizia non è ancora confermate. 

Londra, 22. — In seguito ad una intervista avve- 
nuta dopo il Consiglio dei ministri tra il duca di 
Cambridge, Wolseley ed Hartington, si decise che 
le truppe di Graham continuerebbero la marcia, 
poichè ora sono sbarcate a Trinkitat. 

Londra, 23. — Camera dei Comuni. — Dilko, ri- 
spondendo a Stanhope, dichiara essere impossibile 
comunicare attualmente alla Camera le vedute del 
governo riguardo all'annessione di Merv alla Russia, 
perchè il governo deve insistere a Pietroburgo nel 
senso di queste vedute. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso I° Ufficio principale 


ALBERGHI 


raecomaniali 
ROMA 
bergo di Nillano 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto ul Parlamento. Confor- 


derati. 
Propr. Ans. Carampelli 


Dilke dà alcune informazioni sulla vertenza re- 
lativa alla frontiera fra la Persia e l'Afghanistan. 
L'Inghilterra cercherà sempre di rendere I Afgha- 
nistan forle ed indipendente come avamposto del 
l'Inghilterra. ESS 

Lo speaker annunzia quindi la sua intenzione di 
lasciare la presidenza. Sp 

Giadstone ne deplora la dimissione e invita lu 
Camera a votare ringraziamenti allo speaker. 

Pietroburgo, 23. — Bùtzoff, ministro di Russia a 
Pechino, è trasferito ad Atene. 

Kapnist, consigliere d'ambesciata a Parigi, è no- 
minato ministro all'Ajo. 

Londra, 23. — I giornali insistono sulla necessità 
che Graham prenda una rivincita sopra Osman 
Digma ; altrimenti occorreranno 25,000 uomini per 
difendere l'Egilto propriamente detto. 

Budapest, 23. — Stamane, alle ore 7, furono giu- 
sliziati nel cortile interno della carcere i tre assas- 
sîni del juder Curiae Maylath. L'esecuzione durò 
otto minuti. Venti minuti dopo fa constatata la morte. 
Alle 8 i cadaveri furono trasportati nel carcere, ove 
ebbe Imogo l'autopsia. 

Londra, 23. — Il Daily Telegraph ha da Suaki 

« La guarnigione di Tokar si componeva di tre- 
cento uomini. Malgrado il lungo cannoneggiamento, 
vi farono soltanto due morti e dodici feriti. Credesi 
che gli ufficiali abbiano preferito di arrendersi si 
ribelli anzichè ai cristiani. La rivolta nella regione 
di Massuah si estende. » 

Lo Standard ha da Suakim: 

«I fuggitivi di Tokar assicurano che la guarni- 
gione aveva ancora: munizioni. Non vi era pericolo 
di assalto immediato, poichè soltanto un migliaio di 
ribelli la circondava. Il grosso dei ribelli si trovava 
a Teb, attendendo l'arrivo degli Inglesi da Trinkitat. 

«Il Mahdi scrisse al re di Abissinia, domandan- 
dogli l'adesione. Il re gli rispose in termini di di- 
sprezzo, e gli intimò di non entrare sul territorio 
abissino. » 

Cairo, 23. — I reclami italiani liquidati dalla Com- 
missione mista, nella prima quindicina di febbraio, 
ascendono a 156 per una somma di lire 2,625,900. 


Bonaventura Savenna, gerente responsabile. 


prima resine illiza sell oizina 
Siappeneo dal detler KRAB. colle 
Hindrazieni orsi 


ROMA, riceverà l'opera 
vraxca di posta. 

Lo dispense 
si vendono a cent. 10 
da tatti i librai e ven- 
ditori di giornali del- 
Vitali 


WATER CLOSETS 
PORTATILI* 
a chiusura idraulica inodora 
con secchio mobile, serbateio d’acqua e pompa 


costituiscono un elegante mobile perfettaziente îno- 
dere e di vera necessità nelle buone famiy 


In metallo riccamente verniciato .. » 55 
In acero maniglia metallo. ......L. 8) 


Imballaggio gratis - porto a carico committente. 


pDirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltx 
liano Finzi e Bianchelll, Roma, via del Corso 153 e {5 
© via Fraitina 8£-B. — Firenze, via Panzani 25. 


In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleri: a 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu e Vanno 24 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 
senza purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di sa- 
lute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
striti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, flat- 
tabile, buon gusto, prezzi mO- | tosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, 


epsie), ga- 


Ipitazioni, 


ronzio d'orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti dopo pranzo 
ed anche in gravidanza. dolori, ‘ardori, granchi e spasimì, ogni 


DISTILLERZIA 
dell'Abbzia di {Franc 


Véritabie Hqueur 


biemi e dei 


Quelli ch 


nelle monti 
spettacolo 


assoldano 


Dirett. E. Delvitto. | disordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi e bile, m- 
tosse, asma, bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 


eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tuite le febbri, 


echechezart.. 
Iepisitia roma, Aitaal, eso, 199; — G. Rrrett, via Fatina, 148, 49, 10, ["] 


ln parte vi 
"N.B.--Unirecent.30per l'imb.acent.S0 per apediz.a mezzo pacco postale. sa 


scema la r 


CROCS CECI Si RI si 
ee NUOVA. CAFFETTIERA | etero; comic mera, sangue vit idropiso, man: 


oa bile successo. 
Arene Enea Estratto di SEL cu quelle di SI Lippo: 
ila a n ratore Nicola.tli Russia, di S. S. il Papa Pio lei. dotto: 
rereltata 3.9 dI: | ertini di Torino; della marchesa Castelstuari, di molti medici 
20. Lo attestano i mirabili tati che da tredici { Lo cal robe presmitamo del duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 
dalle falsificazioni. L. 2, 5@ | egli amatori del buon caffé o£ | Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1859. 
si 10 flaconi si spediscono per | ("0 Sui GROTTE ciuti È Ta Reralenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel 
al fiacone con istrazione. Gi 2 niziori | Parecchi vantaggi di semplicità,‘ mio paziente. Mi reputo con distinta stimo, 
osta franchi di porto per tuilò n "®£P0; per quantità minori | economia e sichrezza. pi nta smo, S 
S sot, 50 di più per la spesa potale jone completa dell’aro- Dottor Doxexico PatLortI 
inviare cent. 50 di più per la spesa p. ma del cafté, mediante l'ecqua | Cura N. 79422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872. 
e 770 | bollente che lo attraversa pro-| Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua meravi- 
TESSUTI ELETTRO-GALVANIO! |=coirt e 
I economi stando una minor si A Ava ceratamenie già da anni Si ne 
i n 5 daglia | suantità di caffe per fornire una | mie! più sentiti ringraziamenti, ecc. 
brevettati in Francia ed all'estero e premiati con medaglia |. da forte, quanto quella ot- Prof. Pierro CanevanI, Istituto Grillo. 
diargento all Esposizione Internazionale di Farmacia di Viet | uinista cof Ziaggiore quantità, | Cura N. 49548. — Maddalena Maria Joly di 50 anni da costi re 
(Ausiria) 1883. con qualunque altro sistema di pazione, indigestione, nevralgio, insonnia, tama e nous. aavtg Nazzari, piazza di Spagna — Domenico Pesol, via 
PE 2a DA caffettie: È; sura N. . — Sig Roberts, di i 5 x la — Gius. Voarino, via Mi 5 — Fr 
Manifattura REVOL © VILLE Lione _ |a dereioson, | «CL 20 _ ner obeia f cimnrione polmonare | | fina SA CI ent, ate (ED E 
invenzione A. CHANEL Teo i eimnente coll'ario. | Cura N. 49522 — Il signor Bladuin da estenuatezza, com- || Cora di Spermai gna ria Nazionale, 57 — Gius Kohler, 
ea 7 LP e tirar | pc partis dla et dello mamra per ecc li || an GR Edit canti patri ele So: 
E din er dep cnr, PR o 
s , a si È »— Fi s n 
L'uso di questi preziosi tessuti è racccomandatissimo per la {Prezzo della caffettiera Te posso assicurare che da due anni, usando questa meravi- | |! Rosetta € Albergo Cavour. sana 


e LENTE, inf-oldature, os 
RORGHITI cur albimento fi sce or si 


Esigete, sempre al 
ia Codeina preparato del la Magneti, via x 


tiglia, Peti 
pei: sima del 
Il vero liquore Bénédictine si trova a ROMA presso le se- | 
guenti persone che hanno firmato l'impegno di non 
vendoro veruna specie di contraffazione. | 
A. Manzoni e C.,, via di Pietra, % — La 
dei Pastini, 112 — F. Capoccetti, a 
telli Carretti, Piazza Navona, 403-104-105 
Corso — Drogheria Casoni, piazza 
renti, e C,, piazza di Spagna, 46 o, piazza 
Sciarra — Ronzi e Singer, Corso — Giov. Achino, piazza 
Montecitorio, 115 — Gius. Canavera, via Maddalena L= Ga 
vuzzo Gerolamo, via Cavour, 2 — Spilman e (., Corso, 166 


elusione c 


s liosa Revalenta, non sento più alcun incomodi ia iMeri SA 
corsersazione della salule, cioè per prevenire una quantità di Da 2 tazza. .....L.3— Sè ll peso de'mici 84 anni Le tie gambe divcatarono ferara || 1A Distilleria de lr Abbazia di Fécamp, fabbrica inoltre: 
inalî causati dai freddo atmosferico, umidità, cambiamento di |» 3 <--,. 3350 {mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto ||! nedettini, prodotti atua o Iu3 di Melissa del He- | 
temperatura, i temporali ed i bruschi contrasti-meteorologici. |» 4 DIZ5I 34-— |come a 90 anti lo mi cento ineonima ringiosanito, è pestnce i» PI squisiti e del tutto igienici. 
Essi sono inoltre utilissimi per combattere energicamente le Af- » 6 A + »5— |confesso, ‘ammalati, faccio viaggi a piedi, ancire lunghi, e 

‘zioni nervose ribelli il Reuma: | Dirigere lo domande e vaglia | sentomi chiera In mente e fresca la memoria. __———T___—_—_———— 

e i , Ja Gotta, il | alPEmporioFrancodtaliano Fin- | D. P. Castelli Baccel. in Teol, ed Arcipr. di Pruneto. 
K Di s zi e Bianchelli: Roma, via del | Cura N. 67321. — Bologna, 8 settembre 1369. = ; 

Deposito esc presso Emporio Franco-Ita Corso, 153 e 154 e via Frattina | In omaggio ai vero, nell'interesse dell'umanità e col cuore Ì 

Finzi e Bianchelli, via. del Corso, 153 e 156 e via Frattina, % B. | 84 B, Firenze via Panzani 28. | pieno di riconoscenza, vengo ad unire il mio elogio ai tanti 
Opuscolo descriifivo (grazis) a richiesta. ottenuti dalla sua deliziosa Realenta Arabica. Ferro stagnato 
n ——_ — —— .In seguito a febbre miliare caddi in istato di completo depe- 
Lire 6 50 rimento soffrendo continuamente di infiammazione di ventre, ra 
GANO AMERI N colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto | TUtti gli articoli per uso di cucina come: 

POMPE A MANO che scambiato avrei la mia età di venti anni con quella di una 

di x vecchia di oltanta, pure di avere un po’ di salute. Per grazia di 

per stirare e cilindrare la biancheria per l'inaffiamento Dio la mia povera madre mi foco prendero Ja sua Meralenta 

È a ilindri in legno di faggio dar lo doccie al cavalli \rabica, Ja quale mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio do- 

solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggi vere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 

Queste macchine ÎxDno raggiunta îl massimo perfezione | nai ate SO pi i 
MAO possibi cd grma' si torano in ogni casa sinim Frencia | gelo foriissime atmza fatica | | Quatiro rolla più nutriva che la carne, economizza. anche | dl Corso. { 
che in Inghilterra. Sono inu-spensabili per stirare e lustrare la | Ogni pompa è corredata delle aa 
biancheria, e specialmente que.!8 da letto e da dale, SO- Î lancie per il getto a pioggia e Prezzo della REVALENTA naturale: 
pratutto quando è damascata, soffre SS Aobo lena SLIErTO ad ombrello. Il loro estremo | In scatole in 1{{ di chil. L. 2,50: 1}? chil. L. 450; 1 chl L.8; 

La pressione, che è uniforme in tutta ‘2 lunghezza dei cilini 47} [buon prezzo o la molteplicità | 2 112 chil L- 19; 6 chil. L 42. di 
viene regolata dalla vite che trovasi nella Marte superiore degli usi a cui si prestano, lel Deposito gen 
Inangano. € sig rendono indispensabili in ogni geni 

Prezzo N: 1 lung. dei cilindri centimetri 51,.!*- 0 casa sia di città che di cam- imerghi, 
» » ia pagna Imballaggio gratis, porto 


‘È carico dei committenti. 


> 2 e 
Virigere domande e vaglia 
FORNELLO A CARBONE |, femore st 
PER I FERRI DA STIRARE de n, raobeili, Roma, via 
Serre contemporaneîmente di stufa, cucina e scoldafeng e | del Corso 1531. * *U2 aiar 
quindi il ecmbustibile consumato è largamente utilizzato. T'fetri | tine 84B. Firenze, viai — "*9N! 
fion possono insudiciarsi nè rsì. Non dà odore e non pi 
Tuce nolvere nel locale in cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


‘A MANICO MOBILE 


più vivo e pioggia 
leve più È 
sve Diù persistente non funno 
(circa tre 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiemarsi ll non plus altra delle Tinture. Non bavvono altra_che. come Di 
meer tempo il suo primiero colore. Chiara come ecqua pura, priva di quale Prezzo li 
Stasi acido, non huoce minimamente, rinforza i Vulbi, ammorbidisce i capelli i fa sparire. dei | Di Le 10 i metro Broare 

«colore naturale e non sporca la pelle. A Bianchelli, > veglia all’ “ipgrio Franco-Italiano Finzi 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6,0. 156, © via Frattina, 8 B 


pei SCE Tit 0 i Frati na Dipigere le domande e vagli F li j e Bianthelli, Fuma, via dal 
Panzoni, COSTO ARA o ve Fill 4 De Pa VIA Pantene 


Sa ché realiz- 
a costruzione del muri è delle 


In Roma Cent. 5 


IN VATICANO 


Ai pellegrini belgi, raccolti alla presenza del Papa 
jn Vaticano; Sua Santità ha brevémenta risposto: 
ha risposto con evangelica, temperanza, lasciando 
da parte tutti i fiorì della iAttorica ecclesiastica. 

Cè in quelle parole una confessione preziose. I 
nomici della Chiesa — così afferma Leone XIII — 
non sono più come una volta isolati, ma bensì nu- 
petosì e potenti: tutte le loro forze si riuniscono 
per combaltere la Santa, Chiesa; © più non celano 
ioro disegni, li confessano anzi con andacia sin 

‘are, lì mettono a esecuzione con rara perseve= 

E fino a un certo punto le parole del Pontefice 

sono giusto; ma egli esce presto dal seminato 
lo insinua essere tutto questo l’effetto delle a- 
Ile sètte massoniche. 
a parto cel discorso del Papa dove le 
rerchio formule fan capolino, dove. la massoneria 
ua a far le speso della polemica. 


, * 


Quelli che il Papa chiama nemici della Chiesa 
non sono cotesti, e s'egli è nel vero affermandoli 
numerosi e potenti, dovrebbe anche cercarli altrove, 
al di fuori dolle conventicole, al di fuori degli em- 
Llemi e dei simboli delle società segrete. 

Quelli che il Papa chiama nemici della Chiesa 
sono nella moderna civiltà una forza ed una mi 
naccia: sono la forza dell'intelligenza, la quale ha 
compreso finalmente non essere indispensabile al 

estigio della religione il dominio temporale; sono 
In minaccia alle credenze sincere, che s'intorbidano 
nolle menti e si offascano nelle anime, a questo 
spettacolo pertinace di una lotta che dura da iroppo 


sono quelli, che non com- 

dono aver bisogno la religione degli apparati 
mza, cite stimano in buona fede 

Chiesa la pacificazione dello 

. E quei nernici — bonissimo dice il Pon- 

— sono numerosi © gagliardi, perchè non si 


sold n si reclutano fra le sètte, ma sono ! 3 
oldano e non si reclu le, lissone 


la parte viva e sana del popolo, in cui tatto più 
scema la riverenza, quanto apparisce più grando la 
preoccupazione delle cose terreno. 


* 


Parlando ai Belgi, Leone XHI ricorda che es- 
sendo nunzio a Bruxelles egli rileggeva gli annali 
gioriosi di quella nazione, rileggova le splendide pad 


ncle che il primo imp 
nuova vita italiana cì venne dal predecessore vo- 
stro, e che se in cima ai pensieri della nazione 
Lelga, nei decorsi secoli, c'erala nobile aspirazione 
allintipendinza e alla libertà della patria, non era 
diverso, nè meno nobile l'aspirazione degli Italiani. 

Se il pro; 
una conciliazione divenne e rimane ancora impos- 
sibile, di chi, Santo Padre, la colpa? 

Il discorso del Papa ai pellegrini del Relgio, non 
tocca particolarmente l'una o l'altra questione. È 
una lamentazione sommessa e decorosa, senza in» 
peti di collera, senza rimpianti iracondi. Aleggie 
nelle augusto parole ana profonda malinconia, una 
tristezza quasi direi rassegnata; e l'obbligatoria con- 
clusione che la Chiesa uscirà © prima o poi villo- 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanzi Gli indirizzi In quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


2aP' lotta, non ha più il vivace calore di con- 
l'altri tempi. Pare la chiusa stereotipata 
ra, come fra persone educate costuma. 
» conto del falto, © passiamo ollre. 


7 


l'o 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale pentarchieo»di‘Napoli aggrava con 
cèrte sue notizie particolari garantite: vere, le con- 
dizioni di saluté dell'onorevolé Depreti 

— Crepi l'astrologo! — dirà il ma 
nel suo diritto. 

Indi, accennando alla transazione Guastalla , 
scrive: 

< Anch'essa verrà alla, Camera senza che il pre- 
sidente del Consiglio possa assistere alle sedute. E 
questa assenza è di cattivo augurio per il ministero 
e anche per la maggioranza ». 

O state a vedere che, chiarito l'imbroglio, si verrà 
a scoprire che il manipolatore della transazione è 
stato l'onorevole Depretis e cho gli avvocati ai quali 
la dobbiamo sieduno a destra! 

* * 
sora 

Una cartolina da Firenze mi domanda se le mu- 
tando trovate sulla spiaggia di Corneto-Montalto 
siano da uomo 0 da donna. 

Non lo so, perchè non le ho viste. Ma il sesso, 
credo, sarà difficite precisarlo, dal momeato che in 
otto giorni non sè precisato ancora il sesso del 
sontenuto dela bottiglia, che ora si comincia a cre- 
dere contenesse un empiastro di seme di lino usato, 
di proprietà del presidente del Consiglio. 

Così stando le cose; diremo che le mutande sono 
senza sesso, come i vostiti dei preti. - 

ese 
E andiamo pure avanti colla burletta, colla com- 


to, e sarà 


| media © colla farsa di Corneto. 


Non ci credono, la mettono allegramente in can- 
zone... ma intanto seguitano a discuterne i parti- 
vagliandoli e tormentandoli, como facevano 
gli inquisitori quando volevano strappare alla 


Bella parte, in verità, questa che sì sono assunta 
i giornali deila Pentarchia. 

O che hanno interesse a dimostrare che da un 
po' di tempo in qua certi futtacci în Italia sono di- 
venuti impossibili ? 

Accetto la dimostrazione, osservando che qui 
certi fullacci farono possibili sotto il regime cairo- 
lingio. 


È se questo sia un buon motivo per tornare al 


| cairolismo,.lo dicano essi; iv non fiuterò più. 


» + 
aa vr 

A Ragusa — Dalmazia — quattro ‘marinai ita- 

Nani del pielego Redentore salvarono due ufficiali 


| d'artiglieria austriaci in imminente pericolo d'an- 
imma fu a mezza strada guastato, se | 


negarsi. Ù 
Hanno fatto onore al titolo del loro piccolo ba- 
stimento, e mi rincresce di non conoscere i nomi 
loro per registrarli. 
Foise neanche i navifraghi salvati li sonno, ma 
possono chiamarli addirittura i Redentori ! 
# è 
at 
In generale, io preferisco ì magistrati che fanno 
Giustizia a quelli che fanno versi. 


*Proprietà della traduzione. 
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Flla aveva inteso di certo: ma nessima' risposta le 
» di bocca. Il profondo silenzio che regnuva neila 
n fu terbato cho del fruscio della sua veste 
ie fece capire al furbo WI 
lena aveva lasciato il salotto. La porta siri 
piano. 5 
Wragge suonò ;l companello perchè gli porlassero 
La serva lo trovò più agitato del solito, è fu 
in salotto da pranzo a prendere un bicchie- 


Liuse pian 


, pochi minuti innanzi mezzogiorno, 
di cusa e «ndò ed occupare il suo 


il signor Natale. Vanstone incamminorsi 

‘osemente verso North-Shingles, giungere al 

‘o, e, da uomo abituato ‘agli usi della famiglia, 
nessare la wano attraverso le sbarre di ferro e aprire 
da sè, focendo giuocare la stangletta delia serratura. 
Quande la porta di cesa si fa chiusa anch'essa diè- 

tro le spalle del visitatore, il capitano fece uh mezzo 
‘0 sopra sè.stesso, si appoggiò allo scafo delia barca, 

Si accomodò il meglio che potè, ed accese un sigaro 
d'una certa rispettabile grossezza. i È 
ll sigaro derò una mezz'ora;.. è anche dicci minuti 


di più, secondo il suo orologio... e non abbandonò le 
labbra del capitano se non quando preprio fu intera- 
> mentre ne gettava via l'ultim 

Natale 


mente consumato. 
mozzicore, il cancello della villetta si riapi 
Vonstone si ritirava. 

Il capitano alzò aubito gli occhi alla finestra di Mad- 
dolena. Assorto interamente e agitato più che non a- 
vrebbe creduto e voluto. dall’ansia di quel momento 
decisivo, egli cominciò a contare a bassa voce i se- 
condi. Dal sulotto ella sun camera la regozza poteva 
andarci in un minuto. Un minuto passò... ne passarono 
due... allora il capitano cessò di contare, e, incapace di 
frenare più oltre la propria impazienza, lasciò la sua 
barca e s’incamminò verso casa, x 

AI primo passo in quella direzione egii vido il se- 
gnale. 

La persiana si alzavo. 

Allora, rallentando il passo, ed avvicinandosi senza 
furio, il copitano Wrogge gettò un'occhiata dalla parte 
di Sea-View-Cottage, e vide il signor Notale Vanstone 
giungere dal canto suo alla propria abitazione, e ol- 
trepassore in.quel momento il suo cancello... e borbottò 
fra sè seguendolo call’occhio : 

— Se per mettermi nei vostri. piedi, como. dice il 
velgo, mi dessero ancora tutti i vostri quattrini, caro 
signor Vansione, per quanto ricco possiate essere, ri- 
fiuterei senza pensarci neanco un minuto !.. 


VII 
x - 
Appena rientrato in casa, il capitano ricevè permezzo 
della serva un messaggio molto importante: 
x Il'signor:Natale Vanstone ritornerebbe dopo mez- 
zogiorno, anzi verso le due, e vorrebbe aver l'onore di 
‘parlare al signér Bygrave ». 


Ma ogni regola ha lo sue eccezioni. 

E il cav. Francesco Verde, presidente del tribu- 
nale di Salerno; costituisce per me un'eccezione. 

Ho trovato di lui, nel foglio locale La Luce, un 
epitalamio che è un vero gioiello, 

Ve ne offro qualche saggio: 

« Fra balze”e vigne in fondo a una vallata, 
In un villaggio detto Pellezzano, 
Ch'è al Nord di Salerno, a breve distanza, 
Di nobile famiglia una donzella 
Avea la stanza ». 

La distanza da Salerno sarà breve, ma il verso 
che lo diée &rioltoTmgo: 0, per lo meno, molto 
faticoso, a cagione di tutte le elisioni che bisogna 
fure per ridurio allo stato di endecnsillabo. 

Lo sposo, veduta un giorno la gentil donzella... 

< Quello, ripete, è-immogin cora 
Del tipo, che ‘scolpito fio qui nel core, 
Aùborro la civetta nell'amore, 
Amo la dolce e nobile armonia, 
Farolla mio... 


Voglio credere anch'io che l'imagine della spo- 
na sia caro, ma il verso che la chiama così è 
molto corto. Ci manca proprio quel tanto che cre- 
sce all’altro. Incollandoli insieme, testa a testa, e poi 
tagliandoli colle forbici precisamente nel mezzo, se 
ne farebbero due versi giusti. 
Continuo la citazione ; 


< Sì disse, e il sospirato dì ne venne. 
Solenne e grave è l'uere che spira, 
Nella vasta magion della donzella: 

Fra domo e cavalier, fra cuochi e serve, 
Giù tutto ferve ». 

Introdurre i cuochi e le serve în un epitalàmio 
e metterli a fervere insiemo alle dame e ai cava 
lieri è un pensiero nuovo, squisito e starei per dire 
anche giuridico. 

Infatti, il vate è magistrato, e in dili î tribunali 
sta scritto : la legge è eguale per tullî. Dunque!. 

Dunque vivano gli sposi e viva l'eccellentissimo 
president»-poela! 

» è. 
DON 

È un lomento generale : 

— I carnevali se ne sono iti; non più maschere, 

iù corsi, non più baldorio. E una desola» 


Davvero? 
indendo che în manconza d'ogni altro vive 
e vivrà eterno il Carnevale di Venezia... di Poganini 
colle sue cadenze clié pibvocano a ballare anche i 
piedi più goto, è # correvale@ti Krartuai ate 
A à sparse in 

pocho città egrapée. 

L'arrivo di Gordon vi produsse Jo stesso effetto 
di queilo del signor Piccaluga a Milano, 

Viva, baci alle mani e aì piedi, spari, luminarie; 
tutti i rumori, tutti gli splendori, tutte le allegrie di 
un carnevale, anzi d'un carnevalone. 

La natura ha fatto apposta gli Africani per il car- 

le: hanno la faccia tinta naturalmente, e si di- 
vertono, pover 

Chi non si diverte sono gli Inglesi; ma la vec- 
chia Albione ho una grande qu la flemma; 
lascia che tutte te i sbizzarriscono, 
e aspetta dicendo tra i denti: Ride bene chi ride 
l'ultimo! 


ne 


psto faccie 


* è» 
DES 

I Boemi vogliono un re: ‘reclamano il ristab 
mentò della corona di san Venceslao, e chiedono 
che l'imperatore Francesco Giuseppo sia incoro- 
nato re di Boemia. 

Imperatore d'Austria, re d'Ungheria e re di 
Boemia; è quanto ci vuole perchè il fortunato so- 


C'era da aspettarselo... e non facevano mestieri altre 
spiegazioni. 

La prima domanda del capitano, dopo ricevuta co- 
desta ambasciata, fu diretta a cercaro Maddalene. 

— Dov'è miss Bygravet — In camera sua. — Dov'è 
mistress Bygrave ? — Nel sulettino. 

Rompendo allora ogni indugio, Wragge andò a tro- 
vore la consorte, che trovò immersa nel più profondo 
dolore. Per tutte intero il giorno ella era stata esclusa, 
cacciata, tenuta lontana dalla camera di Maddalena, e 
non sapeva indovinare il perchè di questo subitaneo 
abbandono 

‘Senza neanco pensare a consolasla, il suo sposo in- 
terruppe quel noicso piagnisteo, e le comandò d'andare 
immediatamente presso Maddalena e chiederle cinque 
minuti di colloquio per un affare d’estrema importanza 
che bisognava regolare prima delle duo. 

Risposta. No. Che l'affare di cui si trattava fosse 
messo in iscritto. 

Il capitano, docile come un agnellino, tracciò subito 
questi caratteri sopra un foglio di carta 

<1 misi sinceri complimenti, lo°mie vivissime con- 
gratulazioni per il felice risultato... Quel signore torna 
allo due, e senza dubbio viene per faro officialmente 
e sue proposizioni. Come mi deo contenere nella qu 
atione pecuniaria? Pensete bene a due cose prima 
rispondermi. Chiedendo accomodamenti che esigano da 
parte di fuî uno sborso di danero, non ci sarà peri- 
colo d'andore în lungo col'e trattative? E l'andare in 
lungo — vista la nostra posizione precaria di fronte a 
un certo diplomatico in gonnella — non è cosa piena 
di rischi tremendi per noi? » È 

Risposta di Maddalena,scritta male o appena.leggibile: 

< Non vi occupate di danaro. Toccherà Kane a re- 
‘golare, dopa le nozze, l'impiego de'suoi capitoli ». 


vrano-imiti il: Papa, e mella in capo un triregno, 

E c'è chi dice sul serio che le corone sono in 
ribasso ! 

* è» 
sasa 

Una graziosa mascherina entra in platea. 

Tutti l'osservano. Veste un elegantissimo domino 
di raso bianco che la copre tutta dalla testa ai 
piedi. 

Il domino bianco è racchiuso alla vita da un com 
doncino di seta nera. 

Un amico domanda a un altro: 

— Conosci quel domino? 

— El diavolo! ci vuol poco. 

— Ebbene? 

— Non vedi? Quel domino è... il doppio sero! 


Al Costanzi due opulenti mascherine attirano 
l'attenzione di parecchi. 

Ua giovinotto molto elegante le persuade, in 
mancanza di meglio, a andare a cena con lui. 

Un amico che conosce le due mascherine avvisa 
îl compagno: 

— Bada saî, sono due pedîne. 

— Caro mio, replica sentenzioso il cavaliere, die 
pedinè sovrapposte formano. una dama. 


Annuaziando una rappresentazione della Norma 
a Parigi cantata da tre artisti della medesima fa- 
miglia, Giuseppina, Giovanni e Odoardo De Reseke, 
la Nazione dice: € Norma, Pollione ed. Oroveso, 
tre fratelli >. È 

Peccato che manchi un'altro fratello per la parte 
di Adaîgisa. 


| Nore Parione 


Parigi, 21 febtraio, 

Sempre l'affare del Cerele de la Place Royale, il 
quale diviene sempre più buio. Ieri ci fu la tento 
attesa riunione e si prorogarono i poteri del Comi» 
tato fino al 15 aprile nella speranza che da qui a 
r-sierfutta la luce. Ieri stesso tre membri. del Cin- 
colo furono chiamati dal commissario Clément, in- 
quirente, il quale mostrò loro l'articolo di un gior- 
nale — intermittente — dovo in medo obliquo si 
citavano i loro nomi. So da fonte sicura che uno 
dei tre ha risposto che non poteva impedire le in- 
famie di un giornale, e che quanto a lui non sa 
nulla poichè non ha mai giocato al quindici. Questa 
è una questione di fatto, alla quale — una volta 
confermata — non c'è risposta. 


x 


Le carte barale furono difatti scoperte sul tavolo 
del « quindici » dal barone di Hattinguer. Chi ve lo 
ha messe? Manca la pro iodobbiamente è il 
garzone Monvoisin, nella cui stanza furono trovati 
cinquantadue mazzi di carte, intatte è vero, della 
gomma e un pennello. 

Monvoisin, malgrado tutte le pressioni, tace e si 
capisce perchè. Nominando i suoi complici, primo egli 
sî dichiara colpevole, secondo perde gii 80,000 franchi 
che gli furono ritrovati. È asssi probabile — se- 
condo la mia opinione — che al 15 ‘aprile il Cir 
colo si ritroverà nell'istessa posizione di oggi. Ab 


Quando il padrone di mistress Lecount comparve a 
hingles, verso le due, il suo stato d’agitazione 
iova davvero le cure dell’assente sua govcrnante. 

Commosso ancora dalla. recente spiegazione avuta 
colla donna de’ stoi pensieri, timoroso di vedere la sua 
trama scoperta della Lecount, inquieto per il presen- 
timento delle condizioni pecuniarie che s’aspettava 
sentir mettere in campo dal falso signor Bygrave... il 
pover’omo respirava appena, ansando a bocca aperta 
come un pesce fuor d'acque. 

Era violeito nella faccia piuttosto che rosso, gli occhi 
non teneva mai fermi, talchè il capitano Wragge, se- 
riomente spaventato, afferrò la bottiglia del gia, e 
prima di pronunziare una sola parole, ne fece tran- 
gugiore un buon bicchierino al suo ospite. 

Rimesso in forza da quell'attonante, e incoraggiato 
dolla benevola attitudine del capitano, il signor Natale 
riuscì finalmente ad esporre con chiarezza e serietà 
l'oggetto della sua visita. 

Tutti i preliminari d'uso în simili occasi 
messi da porte. La famiglia dello sposo era ima fa- 

glia rispettabilissima; la sua posizione sociale con- 
veniente oltre ogni dire. Il suo affetto, benchè nato un 
po'ella lesta, sembrava vivo e sincero. Il capitono 
Wragge feca tutte queste considerazioni, scegliendo 
accuratamente le sue frasi e parlando a voce alta. ma 
un po'incerta e tremante per lemozione (certe parti 
le recitava a meraviglia), ed intanto passò un po' di 
tempo nel quale il signor Vanstone potè rimettersi 
completamente. 

Solamenteallora il capitano entrò nel capitolo — Quat- 
trini — preparando il passaggio da un tema all’altro 
con sapientissima delicatezza di termini. 

— C'è una cosa però, signor Vanstone,una difficoltà 
cui nè io nè voi abbiamò pensato! La recente con- 


FANFULLA 


lora si scioglierà per ricostituirsi. Ne avverrà che 
tatti gli esclhsi, e saranno a diecine allora, rimar= 
ranno sospelli. 

Quindi non una soluzione, ma una complicazione... 


x 

Se il commissario dei giuochi fosse stato un uomo 
abile, invece di denunziare il fatto all: polizia, a 
vrebbe cercato di sorprendere i colpevoli in flagrante. 
Ma — si oppone—lo scandalo della scoperta delle 
carle segnate era stato pubblico. È vero. Ma di- 
verse leltere anonime avevano già avvisato il Mon= 
voisin, tanto che il commissario lo aveva fatto chia- 
mare per licenziarlo. Il Monvoisin protestò, pianse, 
fece tanto che allora il commissario dei giuochi finì 
col tenerlo, a condizione che non fosse più garcon 
de jeu ma semplice domestico. Vi ho detto che la 
faccenda è lunga. Vedete che ho ragione, e credo 
che resterà tale. 


XX x 


L'altro affare che: preocenpa l'opinione qui è 
quello del ritratto della signora Mackay. Quasi tutta 
la stampa qui le dà torto, la colma d'ingiurie lei e 
suo marito. Ho un rispetto profondo per Meissonier, 
ma trovo che il felicismo è spinto troppo avanti, e 
che vi traluce quell'animosità cho qui è quasi ge- 
nerale, ora, per tutto quello che è forestiero. 

È ogli vero che Meissonier ha ricordato lui tre 
volte alla signora Mackay che doveva farle il ri- 
tratto? Se egli glielo ha ricordato, non vi è stato 
spinto forse per il desiderio di un po' di quel me- 
tallo che gli artisti dichiarano così vile, ma per 
avere il quale sovente fanno sforzi machiavellici ? 

x 

Va benissimo che una tela di Meissonier sia in- 
discutibile come un verso di Vittor Hugo. Ma un 
ritratto non è un'opera di slancio, di genio, che un 
artista non possa ritoccare se sgradisce al commit- 
tente. È vero che gli artisti affermano che la ras- 
somiglianza è una cosa tanto secondaria, che si 
hanno dei ritratti rassomiglianti per 25 franchi. Ma 
vuol egli dire perchè uno è pagato 70,000 franchi, 
che la rassomiglianza debba essere esclusa? Io 
credo che ambe le parti abbiano avuto dei torti, 
ma comprendo benissimo il sentimento del signor 
Mackay, il quale, veduta sua moglie bistrattata dal- 
l'orgoglio smisurato di un artista, ha pagato i 
70,000 franchi, e poi ha lacerato la tela prima an- 
cora clientrasse nella sua casa. Si parla di offrire 
un pranzo a Meissonier per rifarlo di questo af- 
fronto. Sta bene; ma bisognerebbe prima rinviare 
i 70,000 franchi. 


x XX 


Quest'oggi l'Accademia eleggerà due « immortali » | 


per sostituire Henri Martin e Victor de Laprade 
che son morti. Materialmente l'immortal di 
tutti quei più o meno vecchi è una vera ironi 
Tanto che spesso si anticipa sopra la probabilità 
della morte di uno di essi, e come nei Due Foscari 
gli si cerca, lui vivente, « un successore ». Ma 
anche moralmente, diversi di questi immortali non 
passeranno certo alla posterità, come non passa- 
rono molti di quelli che li hanno preceduti. 


x 
Chi pensa oggi, per esempio, a Pengercille, a 
Saîni-Mare Taillandier, a de Chompagny, a Patin, 
a Viennet, a Dupin e a tanti altri che erano « im- 
moriali » vent'anni fa? Che traccia lascieranno 
nella letteratura Cuvillier-Fleury, Monsig. Perraud, 
Rousse, il duca di Nogilles, e anche gli scritto! 
minori come Mezières, Xavier Marmier, il barone 
de Vieil-Caslel, ecc, che sono « immortali » ora? 
È vero che l'Accademia si è sempre occupata di 
politica. Ci fu un tempo in cui Dante surebbe stato 
rifiutato, se non fosse stato orleanista ; ce ne furono 
in cui i più grandi titoli letterari cedevano all'inte- 
resse di parlito, alla smania di far atto di opposi 
zione. 
x 
Per acclamare l'avvenimento dell'Impero liberale 
Emilio Ollivier fu eletto nel 1870. Se lo ricordo, è 


perchè il signor do Lesseps — che oggi sarà eletto — 
come lni si presenta con le mani vuote. Non ha al 
suo attivo, di letterato, che un recente « viaggio al 
Sudan », curioso e interessante, pubblicato nella 
Nougelle Recue. Ollivier non aveva che le suo di 
fese da avvocato e i suoi discorsi da deputato. Quale 
differenza però fra l'opera ci questi due uomini! 
Uno per la sua debolezza fu la causa di una dello 
più grandi catastrofi che conti la storia, mentre 
l'altro con la sua fermezza è divenuto un benefate 
tore dell'umanità ! 


x 

Come il solito, Lesseps ha falto le sue «visite ». 
Uso bizzarro, secondo il quale un uomo è obbli- 
gato a fare l'att» il più orgoglioso che si possa im- 
meginare, cioè andare a dire a un altro: « Sap- 
piate che io sono un così grande scrittore che 
merito di essere immortale ». Qualche volta 
queste visite divengono ridicole o sgradevoli. L'a- 
stronomo Babinet le faceva sempre ricevere dalla 
sua serva. Quando Labiche il vaudevillista andò a 
trovare il climico Dumas per ottenere il suo voto, 
egli gli dichiarò ingenuamente che non lo cone- 
sceva neppure di nome! 

x È 

Si dice ehe Lesseps, scherzando, abbia dichiarato 
a uno dei suoi colleghi futuri che non potrà essere 
di grande aiuto per la confezione del famoso Di- 
zionario — il solo veramente immortale perchè non 
sarà mai finito. 

— Oh! — gli rispose l'amico — vi lasceremo 
una sola parola, 

— Quale? 

— Istmo! 

XXX 

Nell'ultimo pranzo della Polenta, Gialdini e Guicci 
eseguirono l'ultima composizione di Ricordi-Burgmein 
« Hop! galoppo alla lombarda ». Ebbe un successo 
clamoroso e fu dovuto ripetere. 


XX Xx 

Un panorama è in stato di fallimento. Un altro, 
al quale non mancarono réelames colossali, lo sarà 
nella settimana ventura. Era da aspettarselo da 
quando scappò la patoramomania. Domenica an- 
dando al meeting mi sono trovato faccia a faccia 
con un edifizio malinconico, deserto, animato so 
tanto dulla presenza di un controllore e di un 
sergent-de-cille. Era un panorama sorto in pieni 
Campi Elisi, ed io, vecchio parigino, non ne cono- 
scevo neppure l'esistenza. Ciò spiega le. catastrofi 
di queste imprese. Passata la prima modu, nessuno 
se ne è più occupato. 


IL, es esaraio 


IN CASA. 


È destino che l'onorevole Baccelli ci sciupi tutto il 
carnevale. 

Non dico già che egli non sia una bella maschera: 
ma è sempre la stessa e tutti lo conoscono. 

Si crede che, dentro domani, tutto sarà finito. 

Si crede pure che il ministro ella prova del voto la 
spunterà. 

— E poi? — domandava il filosofo a Pirro, quello 
della vittorio, che gli snocciolava l'uno dopo l'altro i 
suoi disegni di conquista. 

La risposta la dà questa volta il Purgolo di Napoli 
nei termini seguenti : 

« Tuttavia, anche votata nella Camera, quale sorte 
attenderà la legge al Senato? 

« Qui lo scoglio pare assai pericoloso ». 

Pore anche a me. 

* 


* 
Se vi sonole lagrime delle cose — Virgilio Merone le 
ha messe in moda venti secoli fa — vi sono anche le 


palme della pietà operosa del coraggio e dell'abneza- 
zione, 

Documentiamolo questo consolante pensiero ispira- 
tore di nobili fotti 

L'Opinione d'oggi sorive È 

1A nt governativa per il conferimento 
della medagha al valore civile, convocata ol ministero 
dell'interno per esaminare le proposte a coloro che si 
adoperarono al salvataggio delle vittime d'Ischia, pro- 
pose all'unanimità per Ja medaglia d’oro l'onorevole 
ministro Genala; approvò il conferimento della meda» 
glia d'oro, proposta dal governo, al colonnello del genio 
Porodi, e delle medaglie d’argento al cavoliere Lam- 
pugnoni, copo del gabinetto del ministro dei lavori 
pubblici, e al signor Artina, tenente dei carabinieri. 
Delibererà in seguito su altre onorificenze, da distri» 
buirai il 14 marzo, natalizio di S. M. il Re ». 


Onore ni generosi! 
* 


* 

Oggi si riuniscono gli onorevoli della perequazione 
fondiaria. Interverrà alla seduta il ministro delle fi- 
nonze. 

Se una speranza lontana può lenire un dolore pre- 
sente, eccovela coma la trovo nella Rassegna: 

« Sappiamo che serà esominato nuovamente il grave 
tema dello sgravio che la Commissione vorrebbe pro- 
porre fosse conceduto alle provincie più aggravate e 
che il ministero non ha ancora giudicato definitiva- 
mente. È questo il solo punto dove la concordia an- 
cora non si è fatta completamente tra il ministero e 
la Commissione ». 

Onorevole Magliani, si lasci piegare, in nome di 
Corere, in nome di Bacco e di Pomono, e le prometto 
tutti i fuvori di quelle tre buone deità. 

* 


* 

Trovo nella Norddeutsche Allgemeine Zeitung la 
smentita del viaggio a Dresda dei Reali d'Italio 

Ma sei Reali d'Italia non si muevono, si muoveranno 
il principe Leopoldo Massimiliano di Baviera e 
augusta consorte l'arciduchessa Gisella, figlia dell’im- 
peratore d'Austria. 

Il governo — al dire del Piccolo — ha ricevuta no- 
tizia officiale del lore prossimo arriro in Rome. Si 
porranno in viaggio il 27 corrente, e in via diploma- 
tica hanno già c 

Un saluto in anticipazione ai nostri futuri ospiti. 


FUORI. 


Un dispaccio da Pa 

« Si assicura che misure energiche saranno adottate 
per ristabilire l'ordine neila repubblica d'Andorra ». 

La repubblica d'Andorra conta al più duemila re- 
pubblicani, compresi i poppanti. 

Ma devono essere della gran brava gente, se per 
farli rientrare nell'ordine la Francia è costretta a mi- 
sure cle implicano uno sforzo di energia. 

Il dispaccio seguita : 

< Malgrado tuiti i suoi sforzi, la Francia non ha po- 
tuto ottenere dal vescovo de la Seo d'Urgel la scar- 
cerazione dei prigionieri condannati per le loro sim- 
patie verso, la Franci 

Che il vescovo suddetto, anzichè un vescovo, sia un 
Biswurck, ol un Moltke travestito ? 

* 
* 

Il Temps consacra un articolo alla cosidetta que- 
stione di Propajanda Fide. Constata che l'appello del 
Vaticano alle potenze è rimasto senz'eco, e conchiule 
con un sommario della Nota Mancini, che, a suo giu- 
dizio, distrugge completamente le argomentazioni cle- 
ricali e taglia qualsiasi via ad ingerenze straniere in 
cose di diritto nazionale italiano. 

Il Temps è giornale ufficioso: lo si noti. 

* 

Non c'è che dire: la stagione è propizia al galon- 
tomismo avariato. Il popolino di Bologna seguita a 
portar in palma la cliente dell'avv. Pasi. 

La plebaglia di Buda-Pest va più in là, come ci 
pare dol seguente dispaccio del Diritto : 

< Giunge da Pest or ora la notizia che una moltitu- 
dine composta di plebaglia si mosse ieri sera per li- 
berare gli assassini di Majlath. Furono rotti dei fanali 
e distrutte alcune botteghe. 

< La polizia chiuse i negozi e ristabili alle ore 100 


quiete ». 


* 
Gli Srizzeri in casa d'altri 
Una volta si prestavano con entusiasmo alla. difesa 


= 
dei Borboni di Nopoli, felici di potersi armi 
naso col vino di Somma e di Gregnano. 

‘ozgi ancora li potete vedere al Vaticano, ve, 
chelangiolescomente da arlecchini, coll'elmo in” 
F'alaborda a spell. va 

Gli Seizseri in Scissera. 

Un dispaccio da Berno, 12, ni fogli di Vienna 
sopere che il governo federale rifiuta di partg,,® 
ollé trattative per la ricostituzione della dicesi? 
silea, finohé il Vaticano non prometta di asse 
alle loggi vigenti m Svizzera. 

Ho copito: amano la libertb, ma soltento par 
proprio. 

Egoismo, che si traduce în tirannia a snizi ; 
chi pago. i 


HPpdii, 
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RITAGLI E SCAMPOL] 


L'esercito fitaliano. 


sarioto e del servizio de'trasporti. I grandi m 

ini di guerra sono a Torino, a Firenze et a 
poli. Parrebbe che de'servizi d'intendenza, di sus. 
stenza e di trasporti militari, il critico inziese ne 
fosse troppo contento. Del carattere, del 

e dell'istruzione del soldato italiano, 
distesamente, dando molte e notevoli informizia. 
delle milizie alpine e del loro ordinamento. 

Nel capitolo dedicato alle ferrovie e alle forte» 
esamina partitamente le varie fortificazioni e 
così di terra come di mare, e su varie ques 
di gran momento manifesta il critico i propri 

Quanto al concetto di convertire Bolvzma n 
un campo trincerato, così seri 
guerre curopee non paiono consigliare la form 
zione di una gran trappola d'eserciti in una pos 
zione dove una fortezza-magazzino, o una tesia di 
ponte fortificata, 0 una féte de défilé non suo ly 
Sterebbero, ma sarebbero indubbiamente di m 
valore ». È anche più acerbamente critica îl ter 
cetto d'un campo trincerato intorno a Romi, e 
un perimetro di settanta e più mie 

« L'esempio di Metz e di Parigi — serve: 
dovrebbe persuadere a non prepar: 
tanto laboriosamente, un futuro disastro. » È 
sì mostra fieramente avverso al si 
tezze munite all'antica, tentando p: 
loro ripari possano essere facilmente | 
breccia. 

Negli ultimi capitoli di quest'opera si ragiona 
della abilitazione dell'esercito, della ero: 
litare d'Italia, e di 
greco e a maestro. Al libro va unita 
dimostra la disposizione tei 
mate. segnando altresì le fortezze e lo ci 
ficate. Dalle conchiusioni dell'autore apparisce e» 
egli non crede gli Italiani una razione militare, » 
cho l'esercito deve perciò mancare di quella 
sione che è effetto delle tradizioni e deli 
guerresco d'un popolo. Pure il patriot 
la giovane nazione dà prova, indace a eri 
în ‘una guerra puramente difensiva l'esercio 
liono non verrà meno a' suoi doveri. 

Di questo noi non dubitiamo; e vorremmo è 
de' giudizi severi del crilico inglese si tene. 
conto da chi ha il mestolo in mano. Ar 
così di volo alle gravi conside! 
quest'opera, e additandola, com' 
studio della gente tecnica, ci a 
il pseudonimo di Charles Ma 
pessimista arrabbiato. 


CRONACA DEL CARNEVALE 


Il ballo al Circolo. 

Un bellissimo, originnlissimo, stupentissimo ballo 
che si potrebbe intitolare una notte nella Zon 
Torrida. Che caldo! Una temperatura da zrotia è 
Monsummano, capace di sciogliere in cinque nè 
nuti i più ostinati reumatismi. 

Dopo aver corso il rischio di rompermi glist 
nella confusione dei legni, che sul crocicchio ditù 


dotta della vostra governante mi fa sospettare ch'ella 
vedrà con occhio bieco questo vostro cambiamento di 
stato. Credo che finora voi non avrete stimato neces- 
sario di farle nessuna confidenza in proposito. 

Nl signor Vanstone impallidi solamente a pensare 
che ci fosse bisogno d'una spiegazione colla Tecount. 

— Ma.. per dire la verità, non so bene che portito 
prendere. Le posizioni equivoclie mi danno ni nervi, e 
questa per l'appunto è la più equivoca di quante me 
n'è toccate. Ab!.. voi non lo sapete che donna terribile 
è quella Lecount!... Bene inteso, non vi date a credere 
che mi faccia paura... 

— Oh!.. — disse il capitano — non vi affaticate a 
darmi spiegazioni. Il vostro è un affare dei più comuni. 
È una cosa che accade tutti i giorni!.. Una governante 
invecchiata in casa al servizio di vostro padre e poi 
sl vostro... e che la saputo poco a poco oltrepassare 
i limiti della sua condizione servile e diventare, si può 
dire, la padrona, e mettersi in capo, colpa della vostra 
soverchia bontà ed indulgenza, d'aver sopra di voi una 
specie di diritto di proprietà. 

— Di proprietà ! — urlò il signor Natale incnpace di 
nasconder più a lungo il vero motivo delle sue paure:— 
Di proprietà :.. Difatti non saprei proprio immaginari 
quanto avrà la slacciataggine di chiedermi in fatto di 
proprietà. Certo mi farà pagare per me e per mio pa- 
dre. A migliaio, caro signor Bygrave... a mighaia le 
lire sterline, usciranno dalle mie povere tasche 

E dinanzi a questo quadro di tortura pecuniaria, evo- 
cato dalla sua spaurita immaginazione l'omiciattolo 
ansante alzò le mani al cielo come per invocare l’in- 
tervento delle potenze supreme a difesa del suo scri- 
gno minacciato 1. 

— Ma piano... ma pianino, signor Vamstone.. Non vi 
disperate troppo presto :.. finoza quel demonio incar- 


nato non sa nulla, e le lire sterline sono sempre in 
casse, m'immagino! 

— Sicuro che sono sempre in cassa! Ma intanto 
penso al momento in cui ne dovranno uscire, e per- 
sundetevi che ho ragione di pensarci. Fatemi il piacere, 
datemi un con: Siete un uomo di un gran 
criterio, lo so, e lengo molto cento de'consigli che mi 
potete dare. 

— Capisco benissimo tutti i crudeli imbarazzi della 
vostra posizione. Li vedo tanto chiari come li potete 
vedere voi stesso. Andate a dire a una donna come 
mistress Lecount che bisogna scendere dal trono do- 
mestico e cedere îl posto a un'altra regina più gio- 
vane, più bello, e investita di diritti più sscri, è lo 
stesso che provocare una tempesta d'inferno. E questo 
nelle circostanze comuni della vita!. figuriamoci un 
po’ che cosa sarebbe se avessi ragione io quando so- 
spetto che le facoltà mentali di quella donna non sieno 


dopo quello che è seguito oggi stesso fra me 
elit. 

Il capitano domandò subito d'essere informato di 
quanto era accaduto. 

Allora il signor Vanstone, prendendo mille precau- 
Zioni oratorie, e facendo un mondo di parentesi, spiegò 
‘come mistress Lecount, poco più d’un’ora innanzi, aveva 
fatto al suo padrone la più imbarazzante delle domande 
sull’esito del famoso pezzetto di carta. A cotesta inter- 
rogazione il signor Natale aveva risposto colle parole 
stesse suggerite dal signor Bygrave. 

Una volta saputo che la prova cra stata fatta, e che 
l'esito era stato contrario alle sue asserzioni, special- 
mente sui famosi néi del collo.la Lecount si era messa 
‘@ riflettere un momento, e poi aveva domandato al 


padrone se, prima ditentare la verificazione, non aveva 
per caso fatto vedere il foglietto allo zio della ragezza. 
Il signor Vanstone aveva risposto di no, e allora In 
governante, alzando la voce, aveva pronunziato queste 
remende parole : 

— Voi mi nascondete In verità, siznor Natale!... Voi 
accordate la vostra fiducia a degli stranieri, e la rito- 
gliete a una serva fedele, a un'amica devota! Ogni 
volta che andate in casa Bygrave, ogni volta che ve- 
dete miss Bygrave voi fate un passo di più verso Ja 
vostra rovina. Vhonno messo la benda agli occhi!.. Ma 
io ci vede bene, e vi giuro che in pochi giorni saprò 
‘sventare le loro trame! 

Il signor Vanstone non aveva replicato nulla a così 
strana imprecazione, ma aveva pensato e creduto un 
po’ più alle parole dell'amico Bygrave che accusavano 
la Lecount di pazzia. 

Il capitono Wragge ascoltò con grande attenzione 
tutto il racconto. Una sola conclusione se ne potera 
trarre. Era la necessità di far presto e di finire quella 
vita piena di timori e di ostaco} 

— Ho piacere di intendere che finirete coll’essere 
del mio parere — disse quindi, parlando al signor Na- 
tale. — Dopo quello che mi avete raccontato, biso- 
gnerebbe avere meno cervelio di lei per non accor- 
gersi che quella donna la un ramo di pozzia riella 
testa.. Ma intanto cotesta è una cosa seria! Come 
diavelo farete a confidare a cotesta megera vostri 
progetti di matrimonio? Che farà quella furie una 
volta scatenata ?" Non temo già per vei, siete un uomo 
tanto forte !.. Ma ho paura per la mia povera nipote, 
innocente oggetto dell'odio e della persecuzione della 
Lecount!.. Proprio... in verità... quella donna mi fa 
spavento. 

Il signor Vanstone non aveva bisogno di cotesti ec- 


citamenti per sentirsi agghiacciare egl 
paura. E, da vigliacco come era, dette 
rete tesa dall'imbroglione, e disse a bassa voce 
— E perchè parlare di motrimo 
E che diritto ha la mia governante d'es 
quando io prendo moglie ?. 
potrò sposare senza di lei 
una terza persona si incaricasse di dirle 
trimonio celebrato, dopo che ci saremo tutti 
sicuro?. 
ll copitano Wragge accolse questa pro; 
spettata con tutti i segni 


alla Lecount?. 


O sta n 


— Tutto quello che sa di clandestino, di nascos 
di sotterfugio, mi è abitualmente molto antipatie. lv 
sono sincero anco troppo, e la simulazione mi ripusr® 
Ma ogni regola ba la sua eccezione, e biso: 
venire che siamo proprio în una posizione e 
nale. Il mode trovato da voi... (siete pieno 
voi, signor Natale) libererebbe tutti da un serio 1 
barazzo, e più specialmente risparmierelibe a voi 
la noia delle pretese pecuniarie della vostra £° 
nante. Ma bisognerebbe far presto.. e come si f ® 
spicciarsi?.. 1 matrimoni fotti in fretta e in 
non sono la mia simpatia, ma quando el 
hanno di cho vivere, si può chiudere un ocelo 
somma, signor Vanstone, voi mi farete fare t 
che volete.. ma bisogna decidersi a fore quanto 
il contratto di matrimonio. 

— Datemi un altro bicchierino di gin — ll 
signor Vanstone porgendo il bicchiere e sentendosi &? 

all'idea di parlare di quattrini. 
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Margulta e via. Alibert si entravano reciprocamente 
nei mantici, soffiatomi ben bene il naso d'un ca- 
vallo che mi parlava all'orecchio, sono entrato alle 
bagnotore, 

L'effetto del lungo. corridoio, ridotto a colom= 
bario, sulle pareti del quale-eranoincrostati gli a- 
vnnzi delle lapidi fanerarie di tutti i soci, e lo ca- 
yicature în mosaico bizantino, a fondo d'oro, di 
Pogliei, di Pascarella, di Maccagnani, ecc, ecc,, era 
originalissimo ; ma ancora più originale la pratica 
per giungere a consegnare trecento pellicce e pa- 
letots al minuto, a tre infelici semivivi, che palpi- 
tavuno appena in mezzo a un oceano di pastreni, 
di scialli, di pellegrine, di tabarri, di palatine, di 
boa, di rotonde, ecc., ecc. j 

Superati tutti gli ostacoli sapientemente. disposti 
nei dintorni e sul limitare del palozzo incantato, si 
entrava nella prima sala, piena di belle cose vive 
0 dipinte, o l'uno e l'altro, e sì cominciava un giro 
intorno a quel mondo multicolore, fantastico, at- 
troentissîmo che soli gli artisti sanno riunire. Si- 
gnore, piltori, maschere, abiti nerî, uniformi, cipria, 
gioie, vezzi — vezzi sopratutto. 

Il Ballo aveva aperta la fiera, e tulti ci hanno 
portato qualche cosa, perfino il conte Pianciani che 
ci a‘eca portato una barba integliata in legno di 
pero, lustrato a ebano e tirato a pulimento, d'una 
tale bruttezza da far parere bello îl suo legittimo 
pro prietario. 

Tn quella prima sala, il: bagnante cominciava a 
sudare come sì conviene a chi intende fare una 
cura completa; poi, per la scaletta doppia a semi- 
cerchio, saliva a ricevere un rinforzo di temperatura 
e di emozione, nella sala da ballo. 

Dalla sala da ballo, per un corridoio scaldato a 
46 gradi, si passava nello stanze destinate al buffet. 
Caldo crescente. Un giapponese aveva fatto schiu- 
dere il seme bachi e distribuiva dei bozzoli d'un 
giallo verde, grossissimi e molto apprezzati. Sul 
buffet, nascevano spontaneamente dal legno gli 
ananassi. 

Sì usciva e, per una temperatura man mano de- 
crescente, sì giungeva alla sala del pallon volante 
e alla tenda da caccia,. due domicili stabiliti all'a- 
perto e nei quali soffiaya la brezza refrigerante di 
soli 32 gradi. Ah!.come ho respirato | 
. Ridirvi quello che ho veduto non è possibile. 

Ho visto una marina fatta con dei trucioli, ho 
visto una nevicata fatla colla bambagia, ho visto 
un san Francesco falto con un pezzo di legno le 
vato dalla stufa: tutte caricature dei più bei quadri 
«dell'Esposizione, fatte con un brio, con uno spirito 
originalissimi. 

Ho visto degli Arabi che parevano tornati da 
Khartum, delle odalische da serraglio, delle Norme 
da foresta di Irminstl, e degli angeli del paradiso 
discesi in terra per far vedere in che modo lassù 
si porta il velluto scuro, guarnito di trina antica, 
su delle spalle bianche come la neve, e come si 
faccia a dare una manata di essenza di sole ai più 
bei capelli biondi della cattolicità. 

Ho anchè visto la principessa Venosa che aveva 
portato al balio una giovinetta scandinava, vestita 
deliziosamente. Ho visto Donna Eva Ruspoli attra< 
versare il ballo come una visione; e ho visto una 
signora polilica meravigliata dalla presenza d'un 
signore vestito col costume rosso delle caccie a ca- 
vallo, che essa prendeva per uno staffiere di corle. 

Ho visto-una quantità, uno sciame di belle si- 
gnorine, che sono l'ornamento di tutte le fest 
principessa Odescalchi, la contessa Francesetti, la 
marchesa Theodoli, la baronessa di Seilern, la con- 
tessa Cini, ecc. ccc. 

Ma ho visto che non c'erano finestre da nessuna 
parte, e finita la mia enra di caldo, di entusiasmo e 
di emozione, ini sono dileguato, prima di lique- 


farmi. 
* 

Gli artisti hanno dato i premi perle più belle ma- 
scherate, come segui 

1° premio: Clotilde Tourly - costume mona- 
cale, xiv secolo; 

2° premio: baronessa Del Balzo, nata D'Ayala- 
Valvo - costume siciliano di Piano de’ Greti; 

3° premio : Leona Gerstenberg — costume greco; 

4° premio: signora Argenti - costume dell'im- 

ro; 

"i 5° premio: signora Carlandi — costume di Net- 
tuno (Roma); 

6° premio: signora Genina Mancini - costume 
da odalisca. 

Due premi furono dati a due bambini masche- 
ri ignorina Ines Valles, vestita da abate del se- 
olo xvi, e signorino Noci, da paggio del se- 
colo xiv. 

1 premi erano un ventaglio del Pagliei, due bassi 
rilievi umoristici rappresentanti due vecchie, un 
quadretto a olio rappresentante una giovanetta, due 
terre colte. 

* 


Nemmeno il corso di ieri è riuscito nulla di 
straordinario. Poche carrozze, poche ‘maschere, e 
quelle poche non parevan davvero destinate a fi- 
gurarè là sera al ballo în costume del Circolo ar- 
tistico internazionale. 

Oramai il carnevale di Roma è ridotto. quasi e- 
sclusivamente ai veglioni della sera. Mentre i corsi 
agonizzano, i veglioni vanno acquistando di anno 


în anno una vivacità sempre maggiose. Andate al 


Costanzi, andate all'Albambra; andate‘ alla fiera dei 
vini, al Politeama, al Manzoni, al Quirino, e po- 
trete sempre ripetere col poeta : 
_- dovunque il guardo ie giro 
Gente girante io miro. 
e la mania'di girare ha assubto quest'anno pro- 
porzioni tali che nei veglioni non si riesce a girar 


‘Più © si è quasi ridotli alla più completa immobilità. 

Per esempio, quello di ieri sera al Costanzi, mal- 
grado il ballo del Circolo artistico, è riuscito ve- 
ramente splendido — uno dei più belli della sto- 
gione. C'erano certe mascherine ieri sera, così 
ricche di carve, da far venire l'acquolina in bocca 
al più austero degli anacoreti. Sant'Antonio sfesso 
non si anrebbe salvato, 

Le danze veremente non fervevano molto, per 
chè quella specie. di pubblico che si assume in 
queste sere la missiono di far fervere le danze, era 
andato a compire altrove il suo nobile ufficio, Jeri 
sera al Costanzi si lavorava poco di gambe e molto 
di fantasia. Chi potrebbe ridire i voli lirici. degli 
sguardi indagatori, tutti i peccati di gola fatti du- 
rante la serata? 

Alle:2 sembrava che il veglione fosse cominciato 
allora allora. Alle 2 si segnalavano le apparizioni 
misteriose e le scomparse più misteriose ancora. 
Alle 3 si sorebbe detto che il veglione del Costanzi 
Sera rovesciato nelle sale del restaurant di via Na- 
zionale. 

Animatissimo è pure riuscito ieri sera il festical 
alla fiera dei vini, dove verso mezzanotte il con- 
corso degli enologhî convenuti dai sette colli di 
Roma era tale che nelle gallerie si circolava a fa- 
tica. Il Comitato può essere davvero soddisfatto. 
Questa volta la fiera dei vini è completamente 
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PER IL CARABINIERE ANGELO VARRICCHIO 


Cav. Cesare Guidi . . . . . . L 5 
Ottavio Grampini . . . 0. 2» 5 
Pietro, Placido, Leonardo fratelli Butà di Mes- 

sro E, < +. + » 5- 
Un anonimo di Roma in francobolli . >. » 3— 
Un ex tenente della benemerita . . . »f—- 


Leopoldo netaio Frezzolini . . . . »—50 
Sseid, c. 10 — Prato Giovanni, c. 10 — Romeo 
Gangi, c. 10 — Augusto De Simeni, c. 10 — Fio- 
ravanti Paolo, c. 10 — Contessa G. X, c. 10 — 
Cav. Giulio Cesare Bonafini, c. 10 — Giuseppe 
Copolino, c.10 — Gennaro Capolino, e. 10 — Pa- 
squale Becco, c. 10 — Salvatore Sorreca, c. 10— 
Pasquale Colavolpe, c. 10— Un agente delle poste 
di Novara, c. 10 — Signorina X., c. 10 — Paolo 
Mengarini, c. 10 — Felicetta, c. 10 — Enrichetta, 
c. 10 — Adele, c. 10 — Diomira, e. 10 — Gugliet- 
mo, c. 10 — Arnaldo; c. 19 — Flavio, c. 10 
Cav. Domenico Ricci, c. 10 — Annibale Ricci, 
c.10— Margherita Tranzi, 10 — Giuseppe Ronzo, 
c. 10 — Ave, c. 10 — Cesare Romano, da Cette 


(France) c. 10 — G. Romano, id. e. 10 — Spirito 
Ridolfi, id. c. 10 — Ticcini Nazzareno, id. c. 40.— 
Totole. . . . PI Sa 1840 
Da Bologna (vedi nota numero 1). . . >» 5— 


Dal signor Isidoro Avellone di Francesco per 
somma raccolta in Roccapalumba (vedi nota 
i i 


LTT 
Lista precedente ‘» 163 60 


Totale L 27 00 


Nota num. 1: Lorenzo Accame, c. 10 — Giuseppe Ao 
came, c. 1 — Paolo Accame, c. 10 — Lorenzino 
Accame, Panzavolto, c. 10 — Luigi 
Miserocchi, c. 10 — Ernesto Majani, c. 10— A. Ra- 
daellî, c. 10 — Gaetano Mejoni, c. 10 — Benedetto 

c. 10 — Ereole Boriani, c. 10 — Giovanni 

c. 10 — Ernesto Boriani, c. 10 — Agopita 

Masetti, c. 10 — Luigi Gavaruzzi, c. 15 — Ferdinando 

Monari, c. 10 — Filippo Lelli, c. 10 — Giulio Legnani, 

vanardi, c. 10 — Ettore Romani, 


bonini, c. 10 — Ugo Marocchi, c. 10 — Giuseppe 

Ottani, c. 10 — Luigi Ottoni, c. 10 — Giuseppe Ba- 

elli, c. 19 — Ferdinando Reggioni, c. 10 — Gia- 

comò Belletti, c. 10 — Ugo Forli, c. 10 — Giuseppe 
ichenti, c. 10 — Natale Maccaferri, c. 10 — Luit 

c. 19 — Adolfo Golinelli, c. 10 — Tito Ravuzzi, 

e. 10 — Luigi Cicognari, c. 10 — Cesare Dallanoce, 
c. 10 — N. Mussi; c. 10 — Oreste Cenacchi, c. 10 — 
Alessandro Frixioli, c. 10 — Alfredo Testoni, c. 10 — 
Tito Dallanoce, c. 10 — Caro Bioncoli, c. 10 — Luigi 
Frasnedi, c. 10 — Giacomo Zanichelli, c. 19 — Do- 
menico Zanichelli, c. 10 — Cesare Zanichelli, c. 10 
— Francesco Trari, c. 10 — Pietro Gandolfi, c. 10— 
Felici Aldrovandi, c. 10 — Ferdinando Benedetto, 
c. 10. — Totale L. 5. 

Nota num. 2: Società M. S. principe Castelnuovo di 
Roccapalumba, 1 5 — Francesco Avellone, 1 5 — 
Isidoro Avellone, 1.5 — Antonine-Lodovico Avellone, 
1 5 — Antonino Militello, c. 50 — Fr.li Avellone fu 
Vincenzo, 1. 5 — Luigi Avellone, 1. vatore 
Fozio, L 1 — Emonuele Avellon — Antonino 
Carimi, L 1 — Raffaele Bi 50 
Massaro, c. 29 — Ciro Pravatà, c. 10 — X 
gelo Pravatà, c. 20 — Giuseppe Dicarlo, c. 10 — For- 
tunato Schifano, c. 50 — Salvatore Corriero, c. 50— 
Pietro Lisanti, . 39 — Giuseppe Florio, c. 19 — 
Giuseppe Manno, c. 30 — Francesco Nicosia di Carlo, 
c. 10 — Francesco Nicosia fu Fi 
seppe Mazzolo, c- 10 — Sac. Angelo Mazzola, e. 20 
— Antonino Mercurio, c. 2) — Bernardo Santino, 
c: 50 — Domenico Santino, e. 50 — Antonino Cir- 
rinicione, c. 2) — Solvatore Dichiara, c. 5) — Gae- 
tano Lisonti, c. 30 — Giuseppe Sansone, c. 5 — Gio- 
‘vanni Santino, c. 15 — Rosolino Callari, c.29— An- 
gelo Piraino, c. 50 — Francesco Scaglione, c. 15 — 
‘Antonino Santoro, c. 10 — Fèrdinando Riili, c. 5 — 
‘Andrea Genco, 50. — Totale L. 46 40, dedotti cen- 
tesimi 60 di tassa. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 febbraio. 
2, leri il Papa ha ricevuto in udienza solenne gli 
ambasciatori accreditati presso la Santa Sede, i quali 
presentarono a Sua Santità le loro felicitazioni per 
l’oceasione del sesto anniversario della sua esaltazione 
al trono. 


» 4640, 


°. L'Associazione della stampa è convocata in as- 
semblea generale per giovedì sero, alle 8 e 1, per 
deliberare su varie proposte. 

Una buona notizia per coloro che abitano ai prati 
di Castello. 

Sappiamo che il municipio ha già stipulato il con- 
tratto per la cessione del ponte. 

Gli azionisti della Società dei prati di Castello deb- 
bono approvare il compromesso; © siamo sicari. che 
l'approveranno... trattandosi di un buon affare. 


2, Una grande festa da ballo avrà luogo Pultima 
sera di carnevale all’A6tel Costanzi. 

I proprietari del magnifico albergo hanno distribuiti 
circa millo inviti. 


Pa 
z a 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 2%. 

La popolazione del Cairo è eccitatissima in se 
guito alla caduta di Tokar. n 

Dicesi che il kedive siasi deciso ad abdicare. 

Si teme che la rivoluzione si propaghi nell'alto 
Egilio. : 

Apprendiamo con piacere che S.A. R. la du- 
chessa di Genova, madre, che da qualche giorno 
era indisposta, ora trovasi in condizioni di salute 
molto migliori. 


Oggi î ministri si sono riuniti presso l'onorevole 
Deprelis. A quanto ci viene affermato, il presidente 
del Consiglio desidererebbe che prima di venire ai 
voti sulla legge Baccelli, la maggioranza tenesse 
una riunione. 

Non potendo presiederla esso, sarebbe presieduta 
dall'onorevole Magliani e dall'onorevole Berti, as- 
sistiti dall’ ufficio di segretariato. 


È molto probabile che, stante il cattivo stato di 
salute dell'onorevole Depretis, lo svolgimento della 
interpellanza sulla politica interna sia differito. 

Ciò sembra tanto più probabile inquantochè nelle 
file della Pentarchia molti ritengono questa inter- 
pellanza inopportuna, e più capace di rafforzare 
che danneggiare la posizione parlamentare del mi- 
nistero. 


L'andamento dei processo Strigelli ove le lungag- 
gini dell'istruttoria hanno prodotte tante complica- 
zioni, e la strana fine del processo Zerbini impu- 
tabile esso pure, almeno per gran parte, alla cat- 
tiva istruttoria, hanno persunso il guardasigilli della 
necessità di affrettare la riforma del Codice di pro- 
cedura penale. 

Crediamo dunque che una parziale o radicale ri- 
forma nel modo discandurre le istrattorie, sia im- 
minente. È dungo sempa;che.essa è reclamata dalla 
coscienza del paese) e sarà accettata con soddisfa 
zione. © 


+ Il capitabo Piacenza el tenente Stellio partiranno 
martedì alla volta di Budo-Pest per fare acquisto 
di cavalli da servire ai carabinieri reali 


LA CALVIZIE E LA SCIENZA! 


Alcuni medici credono che caduto il capello e di- 
strutto il bulbo, sia impossibile ottenere una nuova ca- 
pigliatura. Il Dott. Clarck — uno fra i pochi che abbia 
fatti studi ed esperienze speciali sui fenomeni fisiolo- 
gici del sistema piloso e sulle leggi che guidano la 
natura nella gestazione capigliare — ha provato chia- 
ramente cei suoi scritti e coimiracoli ottenuti colla sua 
Eucrinite — mediante la quale un numero infinito di 
calvi lianno riacquistata la loro capigliatura —che questa 
credenza è erronea. « Non vi è persona, scrive il Clorck, 
< che pettinandesi non lasci dei capelli col relativo 
< bulbo nei denti del pettine, e non v'è capo, per 
< quanto ben guarnito, che in pochi anni non reste- 
< rebbe calvo ore quei capelli non si riproducessero. 

Che prova ciò ? Che i capelli rinsscono 0 da sè stessi, 
obbelendo alla legge naturale di riproduzione, os- 
ero col soccorso dell’arte, allorché in seguito a scon- 
cer dell'organismo individuale 0 a fenomeni acca- 
duti nel sistema piloso, la natura indebolita non è 
più atta a compiere l'opera suo. Alla rigermoglia- 
zione capigliare concorrono follicolo, bulbo, e capello. 
Il bulbo è isolato dal follicolo: strappasi ‘il primo, 
senza danneggiare affatto il secondo: il bulbo dis- 
seccato cade, ma il follicolo resta intatto e idonco a 
riprodurre un nuovo bulbo; su questo principio 
scientifico è basata la rinascita del capello. Un'altra 

rova della facoltà rigeneratrice del follicolo l'ab- 
Biomo nell'esempio di tanti individui che si strappano 
i peli del noso, degli orecchi e quelli sovrabbondanti 
delle sopracciglia e sempre invano poichè la 
riproduce incessantemente l’opera che essi vi 
distrutta ! Con ciò resta dunque chiaramente provato 
che il capello che cade 0 che è strappato col sua 
bulbo non implica la impossibilità di una rigene 
razicne. Coll'Eucrinite (che riposa sulla conoscenza 
anatomica © fisiologica della pelle e del capello, sulla 
ccnoscenza delle affezioni che possono colpire questi 
organi e delle sostanze terapeutiche atte a combat- 
terle) i capelli rinascono in breve, prima ‘ii, poco 
isibili, poi divengono folti e robusti; le spuntate o 
fiorite succedonsi, seguonsi finchè il capo torna a 
riguarnirsi di capelli : la parte denudota gradatamente 
diminuisce, la piazza si restringe e scompare circuita 
dall'invadente rigenerazione capigliare delle parti la- 
< terali. » Così paria il Dott. Clarok in un suo trattato, 
e quanto valgano le di lui parole lo prova il numero 
straordinario di lettere e ringraziamenti, che arrivano 
da ogni parte, comprovanti l' iracolosa della 
sua Eucrinite, che, sebbene introdotta da poco tempo 
in Italio, sollevato grande rumore mercè gli 
splendidissimi risultati ottenuti anche su persone la di 
cui calvizie completa e inveterata rimontava a venti @ 
‘a trenta enni addietro! 

VEucrinite vendesi presso G. Milani e G, Via S. Egi- 
dio, 16, Firenze, costa L. 650 il flacon e n 
wunque dietro domanda unita a importo. 
e —_ 
_1 bambini e le persone che non possono inghiot- 
tire le capsule Guyot potrarmo curare i loro raf 
freddori con la Pasta Regwamld. Questo con- 
fetto delizioso preconizzato dai più illustri membri 
dell'Accademia di medicina di Parigi tiene il primo 
posto fra i confetti pettorali. La Pasia Regnanid 
non contiene oppio e sî. può fine uso ogniqual 
volta si sente il bisogno di tossire, anche subito 
dopo ì pasti. È fabbricata a Parigi, 49, Ruo de 
Jacob, 6 trovasi in tulte le farmacie. 


Ufo Spoialo di Rppresotoza pr gli Espositori 
‘Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Cài desidera essere bene rappresentato è pregato 

si si it Pi sil n prevol= 
rivolgersi in tempo all ufficio predetto già favo: 


LEZIONI D'INGLESE 
Corrispondenza in lingue estere e traduzioni. 
Annie Barrie, 47 via Due Macall, pino primo, 


debole. ; 

Ciascuna Dotliglia del prodotto gennino_ porta la 
meta I fabbrica di Grimaalt è È © la fina La= 
gasse. 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE. 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
(UU. HOEPLI 


Èil più splendida, il più economico, il più diffuso e 
unico che eseguisca espressamente tutti i clichés 
su disegni originali del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 
in 14 lino È 
In un anno: 26@9 incisioni 
originali; 4©® modelli da ta- 
gliare; 30® disegni per ricami, 
ecc. — La Grande edizione ha 
inoltre 3€ figurini colorati arti- 
sticamente all'acquarello. 
Prezzi d'abbonamento 


Mio ren nta. 
Grande edizione "16 95 
Piccola 8 450 2,50 


Tutte le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 


giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


VISTA 


Lo specialista di Biottriea oculistica ca 
Nensehòfer si fermerà ancora qualche 
giorno a Roma e continuerà a ricevere per 
correzione dei difetti e debolezza [j 
della vista, mediante il suo part 
colare sistema di lenti, riceverà tutti i 
Hi giorni dalle 9 alle 12 e dall 1 alle 4, in via [i 
Frattina, 52. — I trattati popolari Zyiene della B 
vista e Occhio ed occhiali, in-8 illustrati, dello 
stesso specialista, si vendono a L. 2 cadauno 
presso di lui e presso i principali librai. 


D ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI 0 DENTIEBE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 


inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
ionala, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funieoiare del Vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pag.) ® 


CASELLA POSTALE, H. 352, ROMA 


(Vedi avviso in d* pagina) 


La deliziosa Farinadi salute Da Barry 


Eastraliie, costi 
fiattosità 


tisi, eruzioni, melancor 


, deperimento, reumatismi, 

gpotla, tate 16 febbri, cataîro, sangue viziato, idropisio, 
lebolezza nervosa; 37 anni d'inrariabile successo. 

(Vedere l’annunzio in 4a pagina per le cure) 


LUCIDO 197, sar0,i1 vetro alla bioneheria. Prezzo 
1. Coll'aumeuto di cent. 50 iranco per 
pacco postale. a 
Dirigire domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
iano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
156, © via Frattina 86 B, in Firenze, na dei Panzani 26. 


La Carmen sta per esaurire la serie dei suoi trionfi 
all'Argentina. Anche ieri sera — quantunque il pub- 
Hlico fosse distratto da tanti altri divertimenti — il 
teatro era pieno: e pieno zeppo sorà senza dubbio 
questa sera, l'ultima della stagione di carnevale. 

L'Argentina si riaprirà mercoledì sera colla Mignon 
di Thomas. 


2, Ai successi musicali della Carmen fanno riscontro 
nel teatro di prosa i successi della Serea amorosa, di 
cui ieri sera si è data al Valle la decima_rappresen- 
tazione. Teatro pieno ed applavisi continuati. Proba- 
bilmente, prima che Ia Compagnia nazionale tolga le 


sue tenda da Roma, Ja Serca amorosa verrà replicata 
ancora... 

Intanto Ia Compagnia nazionale sta preparandoci 
aìn’altra resurrezione: quella del Catilina di Alessan- 
dro Dumas padre, di cui Yorick ha fatto la tradu- 
zione. 


| | Spettacoli d'oggi. 
IRGENTINA.— Ore 8 12 — Carmen, opera. 
{ALLE = Oro 8 ik — Festolina scentata. 
UMBERTO 1 — Ore 8 1]2. — Les eloches de Corne 
cille, SE 
QUIRINO = Ore 6 0 9.— I moschettieri al concento, 


METASTASIO — Ore 6 3} e 9.1j2. — Variato spot- 
Mr Ot Pine 6 © 9. — La viscontessa di Villa- 
neri Toe 8-10. — Meo Patarca. — 

GOLDONI — Ore 7 e 9 1]2. — La rosa magica, ope 
— Ore 10. — Gran veglione con maschere. 


IRA — Ore 8. — Veglione con maschere. 
dA — Ore 8 — Gran veglione con ma- 


POLITI 
schere. i 
UMBERTO — Ore 11. — Veglione con maschere. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


Londra, 23. — Le trattative coi delezati del Tran- 
swaal per regolare le questioni della frontiera, del 
sovranità inglese sono terminate. 
ja dol Cal: 


debito e dell 


Suakim, 23. — Hewett, Graham e Baker sono 
partiti per Trinkitat collo stato maggiore. 

Osman Digma, con molte forze, altende gli In- 
glesi, dicendosi sicuro della vittoria. 

Parigi, 23. — Camera dei deputati. — {jiscussione 
per la convalidazione di alcuni crediti del 1883. 

Manetan dice che interpellerà sulla questione del 
Madagascar. à 

Ferry dichiara che le trattative con gli Hovas 
proseguono attualmente. Un'interpellanza ora a- 
vrebbe inconvenienti. Domanda quindi che essa sia 
differita di quindici giorni. 

La Camera approva. 5 

La prossima seduta avrà luogo giovedì 

Vienna, 23. — Dopo quattro ore di discussione, 
la Camera dei Signori approvò i provvedimenti eo- 
cezionali. 

Cork, 2 — Deasy, nazionaliste, fa eletto de- 
putato. 

Costantinopoli, 24. — L'ambasciatore austro-unge- 
rico, barone Calice, è arrivato ed ha chiesto udienza 
al sultano. 

Suakim, 24. — Trecento ussari furono imbarcati 
per Trinkitat. Re 

Cairo, 2%. — Gordon pubblicò a Khartum un ma- 
nifesto col quale informa gli insorti che il sultano 
è intenzionato di spedire un grande esercilo per 
conquistare il paese e li esorta ad accettare le sue 
offerte di pace per salvarsi dalla invasione turca. 

Mancano notizie ulteriori da Tokar. 

—_ e ee 


Sono escile le prime dispense: 


ICAVALIERI DRLLA MORTE 


Razazo storico. Giapponese 


TTONENAGA SEOUNSOUI 


quia ione iialiaza sal origine 
Ggponnse dal dellor KRABL colle 
ilstrazioni eiginali 


cadauna. 

Chi manda Liro 3 
in Paglia o Franco- 
bolli al tipografo-edi- 
tore EDOARDO PERINO 
ROMA, riceverà l'opera 
areas di posta. 


ditori di giornali del- 
V°ltalia 


ato del 1869 per ncamento degli 


gillo, ii 
to ». Gordon considera l' 


schiavi, è 
mento sen; 
oppone all'idea di avere schiavi, ma soltanto a 
quella dî dare la caccia all'uomo per procurarseli». 
Genova, 23. — Corte di assisie. — In seguito al 
verdetto dei giurati, affermativo su tutti i quesiti, la 
Corte condannò De Amezaga e la Carpi, delta 
Donnin, ai lavori forzati a vita, e Da Pero a morte. 
‘Ai due primi fu accordato il benefizio delle citco- 
stanze attenuanti. 
— Lo sciopero dei minatori dol Vieux- 
Condé si estende su aliri punti. 


Borsventura Severini, gerente responsabile 


COMPAGNIE LYONNAISE 
GRAN SCELTA DI NOVITÀ’ PER SIGNORE i 
TN SETERIE, LANERIE XE GESERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA’ PER CORREDI 
Via d-1 Corso, 473, 474, 


ROMA 


i ricevono presso l'Amministrazione e prosso 1 Ufficio principale di Pubblic 
Dalla Francia, l'Agence princi 


a più dilettevole libro di o alo per bam' ni 


PCLEIE 


Regno. 


'otRE MES: IN UN cIRCO 
MAGNIFICO VOLUME Binario e 3 | 


E In vendita in Roma, via del Corso, presso | 
475 i FRATELLI BOCCA edi principali librai del 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PRL VOLTO B LE BRACCIA 
È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusse; 
Ja sola che di radicalmente în pochi momest 
‘Borba 6 la Innugine, senza alterare menomamente 


CREMA DEL SERRAGLIO 
n la applicazione i peli e la la. 
Per Forpo senza alcu dolore. tc 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domende accompagnate da veelia 
Ù 


all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Firenze. 


OGNI BABBO.ED ON: MANNA 


. dovrebbe abbomare i figli 3 nipst:; 


Giornale pei Bambin 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per i bambini perchè Hi di. 
verie durante tutto l’anno. 


*®. Tuttigli abbonati novi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. fa 

Dietro semplice richiesta con cartolina po 
stalo diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
sî spedisce franco di Posta e gratis un numero 


del giornale ed il programma pel 1881, 


e R. Stabilimento Ortope 


Ù FIRENZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


Espos. di Milano 1881 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


d. L 18 co 
e vitto (Hotel 


© penultimo 


ursione a Poi 
ql Vesuvio 
Gita a Cap 


Biglietto valevole tre gior 

compreso ferrovia ed escur: 

(Hotel Genève 0 

1A, ogni giorno, con qualunq 
POLI, uititno treno del terzo giorno. n 

’esuvio può farsi Îl secondo o terzo giorno. 


fone di Napoli. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 

della Farmaela della Legazione Britannica 
FornebÒÙuoni, 27. 

0 in Lucine, 36 e 37. 


re dei capelli, non è una tinta, ma 
sui bulbi dei medesimi, dà Ioro a 
npo il loro 


grado a gra 
colore nafurale ; ne 
sviluppo | dandone 
levare la forfora e to, 
sulla testa, 
Per queste 
fiducia a quelle perso 
oppure per qualche 
i loro capelli w 


rimitivo loro 
dè il colore 


pari tempo che questa liqi 
cite avevano nella loro na 


Prezzo: la bottiglia fr 


postale, 
imbergli via Con eroni n. 116, 
del Corso, A. Manzoni e C. via di tra 9-91 ‘Rocco Chieco 
via Maddalena 46-47, © presso Peretti Amici 0 C. 


Indebolimento, impotenza genitale 


a CS 3 
Pillole di Estratto di Coca 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'im- 
portanza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 


postale.: ...., 
io. Franoo-Italiano Finzi 
TE5SÌ © via Fratta 66 DL 


t&roterapia secondo 1 più recenti sistemi 


Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica coatinua 
Pensione nello St:b.limento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno 


Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


SI DESIDERA 


un domestico 


VUOVA CAFFETTIERA 


= pressione fissa 
brevettita sg d.g. 

La caffetti: 
agli amatori 


te che lo attraversa 
ivamente: Percon 

bastando fn 
Te per 
(e, quanto qu 


dell'esplosione, 
la cat 
nicondo liberumente coll’ 
Infine questa. cafe 
smonta interamente € 
pulisce colla più grande 
Prezzo della caffettiera 
Da 2 tuzze. . 


zi e Bianchelli 
Corso, 153 e 1: 


: Roma, via dei 
© via Frattina 
Panzani 26. 


COLLA 


Cemento, Coramiea 


Colla a freddo per atta 
vetro, porcellane, cristalli, 


Si ‘adopera colla massima fuck 
Jità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 
Prezzo del doppio Ilacone uni 
collo stesso cemento L. {. 
Franco per pacco postale L. 2 
Dirigere domande e voglia nt 
l'Emporio Franco italiano, Ro- 
ma, Finzi e Bianchelii, via dei 
Corso, 153 e 194 e via Frattina 
SÉ 13. Firenze, via Panznni 25. 


NUDI: REGGIFIASCHI 


in metalio inossidabile 
1 più eleganti dî quanti fu- 
rono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi. 
Prezzo col piede di legno L.5. 
Dirigere le domande e vaglia 


allEmporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corse 153454 © via ratti. 


na 86 B: Firenze via dei Paa- 
zani 28. 


| ERNI-BRAIA 


dei Frateli BRANCA di Milano 


Via S. Prospero n. 7 


la Ss 
Hi con medaglia d'oro all'Esposizione N 

\s Milano 1881 — Vienna 1873 — Filade $ 

{Riz Parigi are — sydney 1879 — Melbourae 135) e 
| Bruxelles 1380. 
2 | Brunelies 7 

{#| MFERNET-BRANCA è îl l iù igienico cono: 
i È | sciuto. che ed 
fe tusato in molti Osp: :T-BRANCA non 

| @ | dere confondere con molti Fernet messi ia comme: 

La 

IE dle feb 

nervosi, 


Bengal 
Pregf. signori Fratelli 13r. 

Qualora le SS. LL. mi faces: 
sciarmi avere il loro celebre 


ci è molto utile i ci 
solo uso del Sî 
orinte e 

le il FERN 
so per tuttii 
a vamente calo. 
Devotissimo loro servo 


T. Pozzi, pref. apl 
Î - eemnercmmanca 


Casella Postale, N. 352, Roma 


Al GIUOCATORI DEL LOTTO 
Vine ré o non perdere. Altro che cabale! 
Si srantisce un minimo del cento per cento sul.ca- 


ì: nscita e per qualunque ruota, in un massimo tempo 
orni. (cinque sabati). 
Si danno immediatamente dieci lire in contanti per ogni 
ruota sulla quale sì è preso la giuocata, a chi non ha vinto 
fu cinque settimane questo minimo promesso. Ed altre dicci 
lire ancora a chi non lo avesse vinto in olto settimane. 
Per ritirare il premio di cui sopra non occorre pro- 
are di aver giuocalo, basterà renderci i nostro fogiiv col 
imbro. 
Questi premi li garantiamo uno per uno personalmente 
e comunque si voglia anche con deposito. Diamo ai richie- 
denti convegno al nostro domicilio. 


Ron confenderci cor nessun'altra pubblicazione. 


Dirigerci tata la corrispondenza sotto questa dicitura: 
Cavelîa postale, N. 232, Moma. © 


Risponideremo soltarito a chi affranca la risposta. Cost 
dellà giocata per ogoi ruota, Lire cinque ilaliane. to 
Roma, 27 dicembre 1883. 


dico-Idroterapico »----- 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI - 


FIRENZE gli 


Barriera della Croce 


Via Aretina, 19 @ ae 


Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senzo medicine, 
senza purghe nè spese, mediante la deliziose Farina di su 
lute Da Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
», costipazioni croniche, emorroidi, gianilole, fat- 
‘gonfimento, giramenti di testa, p 
tà, pituita, nausee e vomiti dopo 
lolori, ardori, granchi e sp 

co, del respiro del 


ed anche in gravi: 
disordine di 


eruzioni, melanconia, deperimento,re: 
catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisir, 
canza di freschezza e di energia nervosa; 37 carni d'inci 
bile successo. 

Estratto di N. 190,000 cure, comprese quelle di S. M. 
ratore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio JX; del doruore 
Bertini di ‘Forino; della marchesa Castelstuart, di molti meici 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bréban, ecc. 

Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1399. 

La Revalenta da lei spoditami ba prodotto buon effeito rel 
mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 

Dottor Doxexico Partorri 

Cura N. 79,422. Serravalle Scrivia, 19 settombre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua meresi 
gliosa farina Recalenta Arabica la quale ha tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa moderatomenie giù da tre anni. Si abbia i 
mieì più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pistro Caxevani, Istituto Grillo. 

Cura N, 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni da cos 
pozione, indigestione, nevrelzia, insonnia, asma e nausee. 

Cura N. 46,250. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, 
con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

. 49,522. — Il signor Bladuin da estonuntezza, © 
è paralisia della vescica e delle membra per eccessi di cio 


Cura N. 65,18 — Pruneto, 24 ottobre 1565. - 
Le posso assicurare che da due anni, usando questa meravi- 
gliosa Recalenta, non sento più alcun incomodo dell 
nè il peso de’ miei 84 anni. Le mie gambe diventarono f 
mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e preivo» 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, ancil da 
sentomi chiara la mente fresca la 1nemoria. 
D. P. Costelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto. 
IL — Bologna, 8 settembre 1859. 
) gio si vero, nell'interesse dell'umanità è col 
pieno di riconoscenza, vengo ad unite il mio elogio si tari 
ottenuti dalla sua deliziosa Reralenta Arabica. 
In seguito a febbre miliare caddi in istato di completo dep> 
rimento soffrendo continuamente di infiammazione di v 
colica d’utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tunto 
che scambiato avrei la mia età dî venti anni con gi di ana 
vecchia di ottania, pure di avere un po’ di salute. Pe 
Dio la mia povera medre mi fece prendere la sua 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho cred 
vere ringraziarla per la ficuperata salute che a lei 
CreuentiRA SARTI, 428, via 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 


Ù Prezzo della REVALENTA saturale: 
In scatole in f;4 di chil L. 250: 112 chil 5 
2 10? chil L 1956 chi Li o E CL 4 
Deposito generale per l'Italia i signori Pa; 
tani, N. 6, £ia Borromei în Milo, ed intite le 
i formacisti è droghieri. Depositi in Roma: N. 
farmac. della Legazione Britannica, via Condoi 
drogh., piazza Montecitorio, 116; A. Manzoni ©, v 
Gualtiero e Marignani, drogh.; George Backer, 
piazza di Spagna; Gio. Berutti, farme., via Frattina, i 
agtrel, negoziante all Corso. 2); Borioni, farm, via 
%; Rocco Chieco, via Maddalena, 48; Gaetano Casoni, 
Sn 


_—  —————__——_——_—_—_—————+——————__—_——_—————————età 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
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Domani martedì, essendo chiusa 
la tipografia, non sì pubblica il 


giornale. 
___ —_ 


LA STELLA D'ITALIA 


“Damendavo se quella tal repubblica'transatlantico, 
dove fioriscono i colonnelli e dove da ufficiali vivaci 
si pigliano finora impunemente a sciabolate i sud- 
diti italiani, fosse davvero per gli emigranti italiani 
quell'Eldorado che parrebbe dalle promesse e dalle 
statistiche del governo argentino. " 

La risposta non s'è fatta molto aspettare: anzi, 
a dir vero, è anteriore alla domanda: ma in questi 
limi anni îl numero degli Italiani maltrattati al- 
l'estero è tanto grande (in Francia, in Austria, a 
Tunisi, a Tripoli, in Egitto, sulle coste del mar 
Rosso, nel Perù, alla Plata, nell'Uruguay...), che 
noi della stampa siamo scusabili se non abbiamo 
fsito attenziane all’ edificante storia della Stella 
d'Italia. 

Quanto al governo e al parlamento e alla na- 
zione... Eh! si è voluto regalare il macinato ai 
mugnaî, e convertirne ì milioni în tanta popolarità 
a benefizio della grande Sinistra storica: convenne 
dunque rassegnarsi ad una flotta malata tipo Acton 
e ad una politica estera fipo Cairoli. 

Le violenze e ì soprusi che toccano ai nostri 
connazionali, piuttosto che argomento a pronte ed 
esemplari riparazioni, sembra debbano considerarsi 
come soggetto di malinconiche filosofiche medita= 
zioni e di commoventi romanzi d’appendice. 

Ecco dunque il verissimo romanzo argentino della 
Stella d'Italia. 

Lasciando i preamboli ; nel 1877, fra S. E. il pre 
sidente della repubblica Argentina e il signor Vin- 
cenzo Caetani fa stipulato e solennemente rogato 
al notaio generale del governo argentino un for- 
male contratto, del quale ecco le condizioni essen= 
ziali: 

Caetani si obbligava a stabilire in un dato terri- 
ia agricolo-industriale. dote’ trovas- 
lenza 50 famiglie d'immigranti. 


i forti, da pa 
di mano in mano 
che fosse verificato l'impianto dei cinque successivi 
grappi di coloni, ciascuno di dieci famiglie. Caetani 
avrebbe rimborsato successivamente il governo, che 
in garanzia prendeva ipoteca sul territorio ed ac- 
cessori appartenenti al Caetani, 

In questo contratto il Caetani non faceva che ac» 
ce'tare ì patfi dettati e formulali dal governo ar- 
gentînd, previe tutte le informazioni, approvazioni 
è sanzioni necessarie secondo la burocrazia ar- 
gentina. 

Caetani si mise all'vera: chiamò Stella d'Italia 
la nuova colonia: stabilite Îvi © impiegate le prime 
dieci famiglie, gli farono pogoii i primi duemila 
i. In breve tempo riuscì a compiere l'im- 
ie e naturalmente 
domandò il pagamento dei residui ottomila pez 
Jorti. Ma qui la Stella d’Italia impallidisce: o che 
îl governo argentino non se lî sentisse nelle tasche 
i pezzi forti o non lî volesse levar di tasca, il fatto 
sta che si decise a non pagare, quantunque repli- 
cate e minute informazioni della sua burocrazia sta- 
blissero che il Caetani ‘aveva inlieramente adem- 
piuto alle condizioni stipulate nel contratto. 


viltà ‘è vetrane,. quando 
uno non vuol pagare ricorre a qualche ingegnoso 
cavillo. In America sono meno raffinati, e tirano 
fuori delle enormità. Il governo argentino disse 
dunque che non voleva pagare gli ottomila pezzi 
perchè le garanzie offerte dal Caetani per il rim- 
borso non erano sufficienti. Eppure erano le ga- 
ranzie stesse volute, dellate, stipulate e firmate: dal 
governo stesso 1 

In questa enormità non mancò il lato comico: e 
cioè una relazione del procuratore generale della 
repubblica, il quale ripetutamente riconosceva che 
Caetani aveva soddisfatto ‘integralmente all'obbligo 
suo, e proponeva che il governo pagasse la metà 
della somma dovata. Questa messa giustizia è un 
capo d'opera. î 

Caetani voleva giustizià intera e si disponeva & 
citare il governo in tribunale, come ua in tuttii 
paesi del mondo civile. Ma ci dovelte rinunziare 
perchè due sentenze della Suprema Corte argen- 
tina hanno stabilito che il potere esecutico nazio- 
nale non può essere tradotto avanti i tribunali E 
questa è addiriltura giustizia negativa. 

E c'è ancora di peggio. Contro il governo argen- 
fino stava il sno fatto stesso, quello cioè d'aver pa- 
gati î primi duemila pezzi forti, con che aveva ri- 
conosciuto effettivamente sufficienti le garanzie che 
voleva impugnare per non pagare gli altri ottomila 
pessi forti. Ma l'energia non manca alla Plata in 
materia d'ingiustizia e di malafede: due anni dopo 
aver pagato i duemila pezzi forti emanò un decreto 
dichiarando di averli pagati per errore?! E si noti 
che il pagamento era stato eseguito sulle concordi 
informazioni del' comandante locale, del ministero 
dell'interno, della ragioneria centrale, e del potere 
esecutivo centrale 111 

Frattanto il Caetani, che aveva giustamente cal- 
colato sui diecimila pezzi forti, non poteva tirare 
innanzi la colonia: per dato e fatto del governo ar- 
gentino (il gran protettore degli immigranti) i co- 
loni della Stella d'Italia, demoralizzati, disperati, 
miserabili, dopo aver mangiato quanto v'era di man- 
giabile sul luogo, abbandonarono. ogni cosa, co- 
stretti a vagare nel deserto del Gran Chaco în 
cerca d'alimenti. Eppure non. muncava alla Com- 
missaria generale d'immigrazione la faccia argen- 
tina di stampare nei giornali. ufficiosi di colà una 
relazione ufficiale, Ia quale asseriva che, stabilitesi 
le cinquanta famiglie alla Stella d'Italia, i diecimila 
pezzi forti erano stati dal governo pagali. 

Non restava al disgraziato Caetani che invocare 
l'intervento del rappresentante della. grande stella 
d'Italia a Buenos-Ayres, 

E qui è meglio velarla addirittura la nostra po- 
vera stella: basti dire che dal 13 maggio 4879 al 
20 novembre 1851, con una serie innumerevole. di 
pratiche, né îl cav. Boblio, nè il barone Fava, nè 
il barone Cova, successivamente incaricati delta no- 
stra rappresentanza colà, riuscirono ad ottenere 
altro che inconcludenti e mistificatrici parole. 

Come si succedevano i nostri rappresentanti, così 
a Buenos-Ayres si succedevano i presideriti della 
repubblica. Venutò al potere il generale. Rocca 
(quel tale che, secondo le pubblicazioni allettatrici 
di colà, avrebbe inaugurato per gli immigranti l'età 
dell'oro), l'affare del Caetani non fece un passo in- 
nanzi più che sotto il presidente Avellaneda. 

Il Caetani si permise anche l'ingenuità di ricor- 
rere al Senato argentino, dove la sua protesta. fu 
letta... e passata agli archivi. 

Finalmento si decise a ricorrere al nostro Par 


Roma, Martedì 26 Febbraio 1884 
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? PER GLI ARNUNZI 
all’Amministrazione dél Giornale 
presso Eli prega di Publ 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vodsasi gli fadirizsì in quarta pagina.) 


lamento în forza di quel tal diritto di pelizione, che 
è la vera guardia nazionale în materia di giustizia. 
Cè molto da dubitare che il legislatore ilaliano 
avrà imitato 0 imilerà l'esempio del legislatore ar- 
gentino; Ma se anche, dopo tante tribolazioni, il 
0 ‘dovesse riuscire al fatto 

vero, la storia della Stella d'Italia non perdo nulla 
della sua morale. 

E la morale la lescio formulare al Caetani stesso, 
che ne ha la dura esperienza: 

< I miei connazionali sapranno che in queste 
terre, alle difficoltà d'ogui genere colle quali deve 
lottare il colono, alle stragi dei selvaggi, s'aggiunge 
la pessima condotta del governo, che, dopo aver 
migliorato le sue terre con decine di miglisia di 
braccia italiane, non si preoccupa poi se la felicità 
promessa allimmigrante si converia spesso nella 
condanna del deportato. 

< Voglia Dio che sorga alla fine poderosa od ef- 
feltiva la progettata colonizzazione di quelle cam- 
pagne d'Ilalia che giacciono tattora incolte, e che 
potrebbero produrre capitali tanto ingenti da ele- 
vare in poco tempo l'Italia fra le più ricche ne- 
zioni >. 


Urso 
DA FIRENZE 


24 febbraio. 

Verrà o non verrà a Roma l'onorevole Cortef.. 

Per quanto risulla a me, la probabilità afferma- 
tiva sarebbe molto recondita e riposerebbe sola- 
mente sulla eventualità d'una chiamata d'ordine su- 
periore, anche questa non molto probabile. 

Quanto al recarsi costà volontariamente, o per 
accedere agli eccitamenti degli amici, credete pure 
che îl prefetto di Firenze non ci pensa neppure. 

Egli, a torto o a ragione, crede d'aver ragione. 
Ed è convinto d'averlo dimostrato a sufficienza nel 
suo epistolario. Coll'ultima sua lettera alla Nazione 
ha asserito fotti, citate testimonianze. Si neghiîno gli 
i, sim le altre, ed egli risponderà. prode 
che dice di avere. 

Da ora a quel momento, c'è da scommeltere che il 
prefetto Corte non muoverà un passo, e seguiterà 
a guardere serenamente in faccia î suoi avversari, 
quasi cantarellando fra i denti l'arietta del Chi 
dura vince: 


Caro non posso muovermi, 
Sto troppo ben così... 


>< 

Con tutto questo, intendiamoci bene, io non af- 
fatto di erigermi a paladino del generale prefetto, 
nè di assumermi la responsabilità di quanto in questi 
giorni può dirai e scriversi in sua difesa. 

La veriià piena ed intera a suo posto, e a suo 
tempo. - 

E fuori di dubbio però che, quando ci si vuol for- 
mare un criterio passabilmente esatto di una que- 
stione che appassiona il colto e l'incolto pubblico, 
il mezzo migliore è quello di sentire tutte le cam- 
pane. A Torino hanno suonato e seguilano a suo- 
nore a distesa in un tuono; a Firenze, natural- 
mente, c'è chi suona în un altro. Ea vero dire, cen 
armonia abbastanza giusta e con timbro abbastanza 
chia 


Per chiudere su questo tema e riflettendo che lo 
cose Corte diventan serpi, aggiungerò solamente un 


Fuori di Roma Cent. 10 
brano di.dialogo che, tra una fetta di galoritina e 
un bicchiere di Veuve Cliguot, il generale prefetto 
ha avato la nolte scorsa con qualcheduno che; éome 
lui, assisteva al ballo della contessa Bonasi. 

La conversazione, si capisce, era sul ‘solite tema: 
come riassunto, l'onorevole Corte pronunziò questo 
precise parole: 

— Ciò che ho fatto era nei più stretti limiti della 
legalità. Et si c'était è refaire... 

— Lo rifareste?.. 

— Senza i un momento. 

— E del gindizio futto sella vostra polemica dal 
ministro Giannuzzi-Savelli, cosà ne dite?.. 

— Dico una cosa sola: che sono un. soldato, @ 
come nle, posso rispettare la consegna fino al 
punto di formi ammazzare, non però sino a quello 
di lasciare impunemente offendere la. mia ‘riputa- 


zione. 
Pa 
In questi estremi aneliti del carnevale, Firenza 
conserva quell'aria di sovrana indifferenza per le 
vane pompe e baldorie mondane onde ormai va 
contraddistinta fra tatte le grandi città della penisola. 
Un enorme ed elegante manifesto attaccato alle 
cantonate si esprime in questi precisi termini 
Gran carnevale di Firenze: giovedì, 21=0; 
domenica, 24=00; lunedì, 25=000; Martedì, 


26 = 000000... 
Il Comitato permanente 
APATIA: 
Ed il programma è puntualmente eseguito. 


All'opposto, di feste private ne abbiamo avute e 
ne abbiamo tante da perderne addirittura il conto. 

Jeri sera, contemporaneamente a quella suaccen= 
nata di casa Bonasi, che riuscì graziosissima, ce nè 
erano altre tre: Perkestein, Stone e Fogg. 

Stasera, scrilta matrimoniale Fry-Torrigiani e 
ballo al Casino. 

Domani sera, ricevimento masicale-danzante dalla 


Lunedì, ballo monstre alla Cascine, per invito del 
conte di Fayères, un ricchissimo gentiltomo frame 
cese, che non avendo ua signora di sto, ne ha 
trovate tre, distintissime, le quali si prestano. gen 
tilmente a fare gli onori della festa. 

Mortedì, veglione. unico... nel suo genere alla 
Pergola, con libero accesso alle maschere ed alla 
Compagnia della Misericordia per raccogliere il ca- 
davere del Carnevale morto d'ipocondria. 


IN CASA. 
Alla solita relazione dei ministri al Quirinale ieri 
mancavano gli onorevoli Ferrero e Depretis 
Vi ha chi dice di averli veduti in ‘maschera, il primo 
da remano antico e da mago il seconde. 
Senza paura di contraddizioni, posso affermare che sì 
l'uno che l'altro non sono, pur troppo? in' condizioni 


Proprietà della traduzione. 
(50) 


SENZA NOME 


rezanzo di WILLIE COLLOG 
traduzione di YORIOK 


— Parliamo dunque del contratto — seguitò Wregge 
dopo aver serviio il suo ospite. — Voi già sopete che 
ria nipote non porta in cosa che la sua propria per- 
sona... quelio clvella ha di più prezioso... il suo cuore 
© la sun mano. Questo però, voi non lo ignorate, non 
«i leva il diritto di trattare e convenire certi accomo- 

È damenti pei quali sia assicurata Ja sua sorte in caso 

di vedovanza. Se potessimo fare le cose in-regola, que- 
sto affare dovrebbe essere accomodato dai nostri re- 
speltivi legali. Cessioni, scritture, proposte, eccetera, 
eccetera, s'andrebbe in lungo dei mesi.. Mettiamoci 
d'accordo qui fra noî, e sarà più presto e meglio ac- 
comodato ogni cosa. 

Natale Vanstone non poteva star fermo nella sua 
| pohcona. L'idea di dovere sborsore quattrini gli chiu- 
| deva Ja gola e gli parolizzeva la lingua. Non potò ri- 

spondere:che con un cenno, con un gesto di adesione. 

— Voi però dovete esservi ncoorto, cero signore — 
|| continuò il capitano Wragge — che,io sono un vero 
inale.. che ho, delle, opinioni tutte mie, proprio mie, 
di nia particolare proprietà. In questo numero. rien- 
trano anche le idee che ho intorno ai contratti di mi 
trimonio. Scusate... che cosa fa per Jo' più un padre, 
un tulbre messo nella mia posizione!... Dopo aver con- 


fidato ad un galantuomo il sacro deposito della felicità 
di una donna, preîde immediatamente, di fronte a quel 
medesimo golantuomo, un'attitudine ostile, rifiuta di 
confidargli una responsabilità molto inferiore olla prima, 
quella di pensare all’avvenire pecuniorio della moglie. 
Questa condotta mi pare poco logica, poco educata e 
poco conveniente. Se affido a voi mia nipote, io la- 


| scierò al vostro onore evalla vostra coscienza In cura 


di provvedere al suo ‘avvenire: Qua la‘ mano, signor 
‘Venstone, e promettetemi, da uomo onesto, che pen- 
serete ad assicurare alla vostra compagna una posi- 
zione degna del vostro nome e della vostra ricchezza. 
€ dopo: questa stretta di mano la questione sarò. riso» 
luta fra noi, risoluta dignitosamente, risoluta per 
sempre! 

E nel pronunciare queste magnanime parole il capi- 
tano Wragge, seduto roaestosamente sulla sua poltrona, 
avviluppoto nelle pieghe del suo rispettabile soprabito, 
pareva la statua dell'amor paterne, il simulacro del- 
l'uomo onesto per eccellenza. 

Per wn momento il signor. Vanstone rimase muto.e 
immobile per la sorpresa, Un miuuto. dopo. saltò su 
come una molla, e in un vero trasporto. di ammira- 
zione si precipitò sulla mano tesa del suo generoso e 
magnanimo amico. L’avaro, liberato dal pensiero dì 
contrarre uh'obbligazione di danaro, era divenuto elo> 
quente, e accumulava promesse sopra promesse, e pio- 
‘teste sepra ‘proteste... e 

— Non saprei che cosa proporre ioi— rispose Van- 
stono'tulto umiliato. — Che. forso avreste qualche dif- 
ficoltà (a proporre voi stesso per mio conto? 

— Eh, eh!.. non dioe ‘difficoltà. ma c'è. pericolo! 


| Quando io agisco colla mia solita sincerità sono, lo 


‘sapete, Îratico'e lese come un cavaliere antico, ma sa 
per un caso exvezionale sono. obbligato n seguire il 


cammino opposto, allora, badate, diventò una volpet. 
Se avete degli scrupoli... non rai domandate consiglio!.. 

— Nessuno scrupolo, signor Bygrave.. nessuno af- 
fatto!.. Non c'è nulla di male in quello che ci propo- 
niamo. Ma state attento, la Lecount è furba come il 
diavolo. ; 

— In ogni caso,. vi garantisco che. non arriverà a 
scoprire nulla. fine. dopo la calebrazione del: matri- 
monio. 

— Proprio... ne siete sicuroî.. 

— Sicurissimo!.. 

— E. vediamo, come farete? 

— La Lecount partirà... È 

— Ah! che gusto! Mi leverà dunque l'incomedo!.. 

— Partirà per un viaggio. La manderemo’ in Sviz- 
zéro, al copezzale di suo fratello malate. 

— Disgraziatamente costui sta meglio.. Il vostro 
atraltagemma è inutile affatto! La Leceunt ha rice- 
vuto dol medico curante una lettera in cui dà questa 
buona notizia, ed annunzia che non scriverà più se 
non nel caso d’una ricaduta o d’un pericolo imminente. 

— Aveto vista la lettora ? 

— L'ho veduta. 

— E sapete dove la governante l'abbia riposta? 

— Sicuro che lo so! Lecount tiene tutte le sue lot- 
tere nel cassetto del suo tavelino, ed jo bo una doppia 
chiave del cassetto. Ella tiene nel cosselto medesimo 
anche il libro dei conti, e naturalmente ie voglio rive- 
dere i conti quando. mì pare. 

— Guardate dunque se vî riesce prenderle. quella 
lettera senza che 56 ne accorga, e portatemela a far 
vedere. 

— Ma per dai ragione... 
— Or'ora ve lo dirò. E dileri tmbaltra cosa. Avelà 
Zurigo; dovy diet» Sato tanto tempo?.. 


————______—_—_—_—_—_—_______—__ 


— Ne ho due che farebbero qualunque cosa per me. 

= OhL.. Si tratta di così poco. Si tratta di mettere 
una lettera alla posto. 

— Non capisco. 

— Adesso capirete. , 

E ridendo fra sè dell'imbecillità di Natale Vanstone, 
che non avera ancora indovinato il.suo pregetto, il 
capitano sedetteinnanzialia sua scrivania, tracciò poche 
linee sopra un pezzetto di carta, le rilesse dopo, e 
poi le comunicò al suo interlocutore. 

— Ecco in che consiste l'inganno — diss'egli por- 
Gendo il foglio. Si 

1l signor Vanstone lesse a voce alta; 

« Cara signora, 
< Debbo, con mio grande dispiacere, annunziarvi che 


« Vostro, ecc. » 
Natale Vanstopo ebbe uno sloncio d'ammirazione. 
— Perfetto! — gridò. — Vero. stilo da medico 

Solame-.ie badate a una cosa. La lottera deve essere 

iscritta in francese. Il medico scrive sempre in quella 

Hingua: Se volete, io farò la traduzione, 


i FANFULLA — e 


da mascherato Ai vecchi acciacchi del presunto mago 
se n'è a ggiunto uno di nuovo: lo congiuntivite ogli 
occhi : ma è cosa da nullo, cosa che del resto ci spin- 
gerebbe ad affrettare l'istituzione del divorzio. 

Rotto il conjungo, la congiuntinte n'andrebbe rotta 
anch’e ssa. 

Dico” bene ? 

Quanto al Ferrero, gli ‘i nitribuisco un eccellente 
progelto, ùn' progetto che &ppagherebbe un antico de- 
sîdorio di Fanfulla. 

‘Si-4ratterebbe-di conferire un segno visibile a'quella 
ars aee che «è la menzione ‘ onorevole. A 

bro ‘ttie no-sono insigniti sarebbe dita uno medu- 
glia di bronzo, che direbbe alla gente: « Vedete, ‘colui 


che mi porta ha fatto il suo dovere. Salutate e imita- ‘ 


* 
* 


Pronostici elettorali. 

Non son io che li faccio: se ne avessi l'abilità, la 
dodictiereì piuttosto all'industria degli almanacchi e 
delle cabale. 

+ Lì fa il Popolo romano dicendo : 

< Informazioni attendibili danno certo il: successo 
delle candidature Baratieri, Barsanti, Randaccio; Se- 
rafini e Sineo nei collegi di Brescia. I, Firenzo IV, 
Genova I, Siena e Torino NI ». 

Anche Baratieri ? 

Sebbene P’abbiano dichiarato 6 sorteggiato come in- 
compatibile? 

Det restò gli elettori di Brescia hanno forse ragione: 
il stò nome servirébbe a rimettere sul tappeto la que- 
stione delle incompatibilità, che invoca da tanto tempo 
una soluzione. 


Trovo ne'fogli di Napolì che l'assemblea generale 
del Benco'ha' approvati per acclamazione la propostà 
del Cenaiglio di amministrazione di spedire una pro- 
testa al Parlamento centro le proposto relative al Ranco 
di Napeli,.contenute nel progetto di legge per il rier- 
dinamento degli istituti di emissione. 

Se non c'è sotte una guèrra d'interessi individuali, 
ouiorevole Resti, a lei questa nueva matassa. 

‘Cerla dipani salvande le rogioni del Banco, ma ta- 
gliando ineserabilmente corto a qualsiasi intenzione di 
monopolio: 

Parlo scuro, ma lei mi capisce, e basto. 


FUORI. 


Cà siti reporter il quale ha sentito il bisogno di se- 
imalaro per:telegrafo al-suo: giornale un. articolo del 
clericalissimo,Ciairon nel quale si gira in burletta l'I- 
talia unitaria è liberalo. 

lo direi che non ne valeva Ia pena: Clairon a Ve- 
nezia lo sì tradurrebbe: frombon (sballone). 

" Likcfamblo suofiare a sua posta. 

Da Gerico in poi, le trombo 6 i tromboni hafino per- 
diitaî'1n'potsnza dei miracoli e, invoce di far crollare 
lè: mura idelle città; compiomettono' i polmeni di hi ci 
soffia dèbitto:» 


* 

* 

Sammum jus, sumîna injuria: vecchia sentenza, è 
percliè tale, ingiustamente negletto. 

“fFosse'‘tna suocera, si capirebbe; ma è una sen- 
tenza! 

Conoscete l'affare Bradlaugh. Ateo, anche nel senso 
di noioso; egli: dapprima non voleva giuraro cemo de- 
putato. Invalidato, fu rieletto ed: era prento a giurare. 
Ma la Camera dei Comuni, su proposta Northcote, l'in 
vatidò un'altra volta: 

Ebber@; il Times, che l’anno passato avversò îl 
Bradiaugh, Sr@ critica la seconda eselusione di lui 
dalla Camera e o s@gita a ricorrere ai tribunali contro 
il contegno dei seguaei di Nortbcote: 

Se il Bradlaugh accetta il sonsiglio, vorrà essere un 
fel processo: un processe contro le esagerazioni del- 


imenunità parlamentare. . 
E qualche cosa da impararci la ci sarà anche 
per noi. 


* 
* 


Pare che il sultano voglia protestare contro il titolo 
di sultaco del Kondefan, conferito da Gordon al 
Mahdi. 

Aspetti almeno di sapere se Ìl Mehdi lo accetta 
quel sultanato e.s0 se ne contenta, ciò che mi sethbra 
difficile. 

Intanto si ha dall'Egitto che il vicerò ha prese tutte 
le disposizioni per abdicare, per far le viste, cioè, di 
‘abbandonare un potere. che non ha più se non’ di 


tirerebbe a visere da prisato a Londra od'a 


Gli consiglio Parigi: vi troverà il Daudet; che gli 
consacrerà. un'appendice al romanzo Les rois en ezil. 
* 

sì Sa 
Un dispaccio al foglio triestino lAlabarda reca la 
stupefaciento nofizia che il. «generale Hichs, il morto 
di, El-Obeid, è sempre vive, ma;prigionierò del Mahdî 
XY Z: 2arebbe una resurrezione algebrità. 
Purchè non sia semplicemente ontnévalesca ! 


Flo 


«FANFULLA» A-MILANO 


tn Sintominoia — Lunedì, mercoledì e giovedì — 
— La festa in <oretonno» di-casa 
Ebbe — I cranvatne i ira — Com Sl fn 
volta. 


Caro signor Fanfalla, 
Per quiatitò sicara che non le riustirà mai di se- 
però Î rio vero nome, pure non si,melta in mente 
Lancia Rae stro carita ii na 
+ — prosa:in un. giornale. Le, scrivo: perchè, «in: uno 
slancio. di luon.cuore, ho promesso di ‘far ‘le’ veci 
dlel-su0 corrisporidente che, poverelto, non prià pen- 
Sare\al'balli‘e allo’ feste. Ma, come-dicgve- quella 


28 febbraio: 


monaca, O po alzi irpini U 


‘è troppo pettegola, i suoi lettori per una volta avranno 
pazienza. 

Come si comincia quando si scrive a un giornale? 
La più semplice è cominciate dal Iunedì, primo 
giorno della settimama. Non so se lei sappia che il 
lunedì si balla in casa dei conti Emilio ed Elisa Bor 
romeo. La padrona di casa è una delle più amabili 
© simpatiche padrone di-casa che si possano trovare 
girando mezzo mondo. L'ambiente è veramente si- 
‘gnorile, e nello stesso tempo senza grandi pretese. 
Le signorine predominano, senza sehpito dellé si> 
gnore giovani, e gli womini si permettono volontieri 
‘tun giro di wallzer anche quaridò cominciano ad 
avere per i capelli qualche fiocco di quella neve 
‘che, quest'anno, non ancora veduta biancheg- 
giaro nelle vie di Milano. 

Mercoledì si è Dallato in casa dalla contessa 
Dougias Scoltì in via Durini. Balio_ esclusivamente 
dedicato alle signorine: ve n'erano: treatfiginque; e 
in questo numero una diecina di verartente belle. 
Mi scuserà se non dico nomi, ma in fatto disigno- 
rine do ragione al proverbio arabo. - 

Giovedì sera in casa dei baruni Airoldi, un'altra 
casa dove si balla per le ragazzo esi finisce presto, 
perchè dopo la mezzanotte del giovedì viene il ve- 
nerdì. Ma le invitate cercano un compenso alla sol- 

| lecita fino nel cominciare più presto, e l'altra sera 
“alle 8 1}2 avevano già incominciato. 


PS 


La signora Mylius, che quest'anno aveva giurato 
di non far bellare, ha finito col dare i suoi s 
due grandi balli: uno venerdì della settimana pas- 
sata, uno l'altra sera. Andare in casa Mylius è a 
Milano il sogno di chi non ha mai veduto una festa 
grande. Veramente in via Clerici la gentilezza della 
padrona di casa è più grande delie sale, dove si ha 
sempre paura di rompere qualche oggetto prezioso, 
© almeno curioso. Le feste di casa Mylius riescono 
però sempre molto animate: l'altra sero, o per 
meglio dire ieri mattina, s'è ballato fino alle 4. 
Primeggiavano per bellezza o per eleganza la 
marchesa Stenga in rosa, la duchessa Litta in vel- 
luto rosso scuro, la contessa Litta Tarsis in grigio- 
mauce, la signora Rava in bianco; le signorine Ri- 
Ghetti e De Capitani in rosa, la signorina D'Adda 
in bianco. Grende sfoggio di brillanti e d'altri gioielli: 
cena squisita; molti fiori da per tutto, ciò che vuol 
dir molto in un momento in cui l'ultimo freddo ha 
mandato a male quanto c'era nei giardini del lago 
di Como, ed ha ridotto considerevolmente le gior- 
naliere spedizioni di fiori che giungono a Milano 


dalla riviera ligure. 
DK 


ll ballo che quest'anno farà epoca ‘è ne parle- 
rannéfle storie, è quello per il quale i signori Erba 
apriranno ìl loro nuovo quartiere th, via Marsala, 
e la sala da ballo più grande che esista a Milano 
in case private. 

Sarà un ballo în costume: la padrona di casa ha 
fatto anzi gli inviti per un ballo in eretonne, ma la 
imania' di perfezionare farà sì che vi appariranno 
veri costumi di raso e di velluto. Da quindici giorni 
la signora Anna Erba Brivio: è: assediata du do 
mande di presentazioni e d'inviti,e non ho mai ve- 
duto da qualche anno la società milanese tanto 
montata. Tn certi luoghi, a certe ore, non si sento 
parlar: d'altro: modiste, sarti, vestiaristi, \parruc- 
chieri, sono occupati a lavorare per il ballo di casa 
Erba. 

So che una delle ambizioni di lor signori gior- 
nalisti è quella di daro le notizie prima degli altri, 
quando accade un avvenimento degno di cronaca. 
Il colmo. della” perfezione deve essere dunque di 
dare le notizie prima che l'avvenimento. 

Sappia-dunque che 
con un ballo di bambini in costume. Verso le 10 
striveranno i bambini grandi, forse meno suvii e 
meno disciplinati di quelli; piccoli. Vi saranno pa- 
recchie quadriglie di dame e di cavalieri nello stesso 
costume. Vi saranno quattro coppie d'incroyables; 
con particolari di costume riescitissimi ; vi saranno 
i quattro assi di cuori, di quadri, di picche e di 
fiori; vi sarà il mattino, il mezzogiorno, la sera e 
fa notte; un cardinale di Richelieu con una scorta 
di svizzeri del papa; un rajal di Lahore con la 
sua scorta; delle intere tribù arabe, dei soldati di 
tutte le nazioni, inglesi, boemi, ungheresi; un Conte 
Verde; un'odalisca che farà la sua entrata sopra 
un palanchino ; una bellissima negresea adorshile. 
specie quando è bianca; dei canoltieri, deî messi 
cani, e delle stimabilissime persone... vestite come 
piacerti ‘alla loro’ sarta ed'al loro sarto. 

Viiol'sapere fin dove ‘arriva’ l'egoismo umano ? 
La signora Erba Brivio soffre di tanto in tento di 
fortissime emicranie che l'obbligano dlla più asso- 
luta quiete per ventiquatt’ore. Ieri fu- dello che la 
#*ignora Erba era a lello con l'emicrania, e tuiti ne 
godevano. pensando che era svanito qualunque pe- 
ricolo l'emicrania per domani. Invece ad una certa 
ora la signora Erba è comparsa in carrozza perla 
stradà. Quasi quasi alcuni invitati n'erano dispia- 


centif 
>< 

Non ‘le'dirò nulla del carnevale della strada che 
incomincierà qui soltanto mercoledì sera: 

Nei corsi vi saranno molle carrotze. Lo dico per- 
chè Tio saputo dî moltissime richieste fatto alla So- 
cietà anonima, la quale ha vuotato perfino le sue 
rimesse di Affori piene di vecchie carrozze già messe 
in disparte. 

Dicono che il Carnevalone è un bsnefizio per la 
città e, sotto questo punto di vista, bisogna accomo- 
darsi a sopportarlo in satita pace. Se ne sopportano 
tante! Serà bello il corso di venerdì, nel quale sonò 

i coriandoli e si fa invece il getto dei fiori. 


Tori ocra 


Tatanto, a proposito di benefizio economico, chi per 
disgrazia avesse bisogno di qualche operaio deve 
rassegnarsi ad aspettarlo fino alla' settimana futura. 

— Da mercoledì a sabato — mi ha detto oggila 
mia sorta — è inulile pretendere di tener qui le 
ragazze | 

Ma se qualcano vuole un costume per il veglione 
di venerdì sera; ‘è sicuro di averlo» pronto in ven- 
tiquattr'ore. A giudicarne così superficialmente, e 
‘domandandone ad amici è conoscenti, tulla questa 
passione per il carnevalone risorto non mi riesce 
a vederla. Ma è un indizio questo che dà poca re- 
gola: noi altri avvezzi ai vecchi carnevaloni siamo 
ormai fuori d'esercizio e ci pare sstrono che si ri- 
cominci daccapo quando noi abbiamo finito. Ma non 
mi sorprenderebbe punto di vedere in ballo tanta 
gente che, ai nostri tempi, non si conosceva nep- 


puro di vista. 
DK 


A proposito dei nostri fempi, finirò con una feli- 
cissima frase di una signora che ha oltrepassuto, 
anclressa come me, la quarantina, scnza alcun pre- 
giadizio della sua amabilità e del suo spirito. 

— Verrà lei in casa Erba? — lo domandava alla 
Scala un tale andato a farle visita in palco. 

— Sicuro!... — rispose la marcliesa — sa bene 
che ui nostri tempi non sì domandava neppure. 
Quando c'era qualche cosa, andavamo tutte... e felice 
notte. 


L’Innominata. 


CRONACA DEL CARNEVALE 


Sarei tentato d'inventare una rubrica, e intitolarla 
Le ultime rappresentazioni : ovverosia il carnevalino 
dei cronisti, la sinecura e il canonicato dei critici. 

Per assistervi non c'è bisogno di far provvista di 
teorie, nè di arrampicarsi sulle staccionate dell'e- 
«tefica. L'ultima rappresentazione non domanda acu- 
tezza d'intelligenza artistico, nè la prosopopea indi 
sperisabile a chi deve formulare un giudizio che 
molti aspettano. 

È la festa degli occhi, è la tenerezza accorata 
degli addii, il bouquet finale che si sparpaglia 
scoppiettando nell'aria. Nella sera d'un'ultima rap- 
presentazione si riassumono le vivaci impressioni di 
dieci, di quindici, di venti sere: nel caso della Carmen 
credo debba dirsi ventitre sere: e quella scena per 
la quale sentimo nel nostro' intimo una speciale 
predilezione, l'aspettiamo l'ultima volta con una certa 
impazienza trepida: e quella data frase della quale 
c'inuamorammo subito, quel certo richiamo in or- 
chestra, quel motivo susurrato in tenui serpeggia- 
menti dai violini, sono come le parole ultime e co- 
riosciutò d'un commovente commiato. 

Gli artisti, sulla scena, paiono l'altima sera più 
gui del solito, sorridono di quando in quando al di- 
reltore d'orchestra, è cantano con un calore più in- 
tenso; ma in loro come in noi c'è quel vago tur- 
bamento d'una bella festa ch. termina, c'è la nascosta 
malinconia delle dolci consuetudini che s’interrom- 
pono in colesta sera per sempre. Si ritrovano a cena, 
per solito: chi l'indomani deve partire, e per paesi 
molto lontani tulvolte, dà un'ultima stretta di mano 
ai colleghi, che dovranno anch'essi fra qualche 
giorno partirsene; e nella rumorosa allegria d'un 
cicaleccio animato, succedono spesso silenzi im- 
provvisi, e meditazioni mute: ognuno allora rifà 
dentro di sè la cronaca della stagione, riconta gli 
applausi, enumera i trionfi. Nello strano mondo del- 
l'arte girovaga, coleste sere dell'ultima rappresen- 
tazione segnano sempre’ una data ‘indimenticchile. 

Dopo l'ultima rappresentazione della Carmen, av- 
venuta ierî sera all'Argentina; io non so se‘gli ar- 
tisti si sieno ritrovati alla tradizionale cena d'addio} 
certo è che a tutti doleva vedere interrompersi così. 
presto una serie di rappresentazioni, che potevano 
impunemente  prolungarsi, se precedenti scritture 
non obbligassero alcuni a partire. 

Il teatro era gremito dappertutto; rei posti di- 
stinti, nelle; poltrone; in platea‘non un posto vuoto, 
© qualtro e cinque persone in ciaston palco. La 
Carmen: è stata ascoltata con la religiosa attenzione 
d'una prima sera, e le clamorose interruzioni ad 
ogni scena salutota d’applausi, erano commentate e 
completate da grande profusione di fiori a tutti gli 
artisti. La signora Galli-Mariè, con squisita genti- 
lezza muliebre è con arguta galanteria francese, ha 
presentato con le sue mani un magnifico e gigon- 
tesco mazzo al direttore. d'orchestra signor Ma 
scheroni, e illungo fregoroso applauso del pubblico 
ha dimostrato che la valorosa, artista; era in \uel 
momento l'interprete della gratitudine. di tutti. 

La splendida serata fu un*ovazione dal. principio 
alla fine; evil celebre: preludio: del quarto atto, vero 
capolavoro dî graziaedi slancio, raggio improvviso 
di sole fra lo rugiade stillanti, fu dovuto ripetere 
per ben tre volte. Da quali riposti congegni del suo 
oboè cavi il signor Tramontano quelle mirabili note, 
non m'è riuscito di raccapezzare neppure ieri sera. 
Se non fosse siata indiscrezione. villana, il preludio 
si faceva ripetere ancora, 

Per gli innamorati del Rizet; autore della Carmen, 
credo diavere un'assellente notizia. Nei concerti sin- 
fonicì già annutziati per l'Argentina e diretti da 
Edoardo Mascheroni, sentitemo' di certo T'Arle- 
sienne, una delle più belle, delle più splendide com- 
posizioni sinfoniche del nostro tempo, che il Bizet 
scrisse prima della Carmen, © della quale una trac- 
cia luminosa si vede nella scena ‘della seduzione 
nella Bella fanciulla di Perth. Sarà un trionfo cla- 
iioroso perla valentissima orchestra dell'Argentina. 

Intanto vedo spuntare all'orizzonte, dopo le chias- 
1058 feste carnevaleache, i miti solì dei. ‘concerti. Ve 
fe apnunzio uno per giovedì 28 febbraio ella Sala 


Dante, a benefizio del. teatro Wagner a Beyregy 
concerto promosso da Giuseppe Rubinstein. By 
thoven, Wagner:e Hummel faranno, da gn x 
ri, le spese della musica; e î gentili eserny 

Coe sin Steinbach, © i signori Fry 
ceschini, Tramontano,  Vecchietti, Jacobacti, Fara, 
e De Leva. 

La serie dei concerti in quaresima non potveij, 
incominciare con auspici più lieti. 


e 

Ma ai concerti ancora non siamo : il gioiosoja, 
ribondo respimo, e finchè respira, il regno ca, 
follia ci goverria. 

Siete stati ieri in via Nazionale? Avete ved, 
per la magnifica strada i sontuosi equipaggi di 
le nostre signore? E quanti mazzi, e quante griga 
frenetiche, e che battaglie merilevoli di storia cà 
poema! Nell'orizzonte più luminoso del nuovo Cory 
il carnevale poteva ieri stirare sorritendo le bre. 
cia, e pareva ieri davvero il grasso carnevale d'un 
grande metropoli 

Nl veglione di stanotte al Costanzi è staio ix 


ni 


già si dolgono che non re: 
due edizioni soltanto. Nel veglione di ieri sera sj 
svolsero numerosi i terzi e i quarti copitoli degi 
intrighi galanti, che vanno a terminar quasi 
nel lieto fine metastasiano: c'era nei vari grup 
come un accenno d'intelligenza più intima, ce; 
gioia contenuta d'an ritrovarsi promesso, misteriose 
anella d'una catena che non ha nulla che vedere 
con gli atti dello stato civile e coi registri dei ma. 
frimonî. ù 

Abbondanti cene nel vicino restaurant di via Na 
zionale, gran movimento in tuite le strade, brusio 


immenso per tutta la notte. 
a Le 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 25 febbraio 

2, Gli ultimi sgoccioli del carnevale. 

Questa sera il ballo a Corte promette di riusci 
splendidamente. Le magnifiche sale del Quirinale soro 
state addobbate con un gusto squisito. Sono degne di 
particolare attenzione la sala degli Arazzi, la sala degi 
Specchi, che vennero guarnite con un lusso straoni. 
nario di fiori e piante. 

Quest'anno la sala del Frono è stata chiusa per or- 
dino del Re. 

‘Sono stato impiantate tre tavole a the, ed il grane 
buffet nel salone della loggia. 

La prova della luce elettrica nel solone di 
zeri è riuscita benissimo. 

Ed ora a quei fortunati che ricevettero l'invito.. bea 
divertimento. 

7 Sabato sera, nella sala della Filodrammetica al 
palazzo Sforza-Cesarini, vi fu un aitro brilante pigs 
nique promosso dalle marchese di Casteidelfino e 
® dal conte Antonelli. Moltissimo brio; molte le 
gnore ed'elegantissime toilettes. Cerano le contese 
Elena e Virginia Senni, la baronessa De Fontoine co 
figlia, la contessa Antonelli, Ja contessa Franceseti, 
la contessa Pesci, le signorine Del Viso, la contese 
Caprara, la marchesa Gravina, la signora Folcli, 
signorina Regis, la contessa De Matteis, la siznoni 
Celani-Pulini, Ja contessa Moroni, Ja marchesa Car 
panari, e molte altre. Il cotiZIon, diretto dal conte Paso 
Antonelli, si protrasse fina alle 5 del mattino. 

Ieri sera e anche questa mattina s'è ballato i 
Maccao in casa Centurini. Festa piena di freschezzs, 
di brie e di gioventù. 

Gli onori di casa erano fatti dalle quattro gentli 
figlie del commendatore Centurini delle quali la pina 
la signora Allon-Centarini, nel suo bel vestito 
rosso a bustino di velluto, firmato Worth, pareva li 
dealizzozione ella eleganza. Uno sciame di signorin&, 
parecchie Lello signore, molte notabilità, buona me 
sica, bel colillon, una squisita.. una dozzina di dr» 
gelle sogneranne per un mese tanta delizia. 
°, Rammentiamo per domani il balio dei bantis 
casa Delia Somaglio, e domani sera il gran bol a- 
l'Hotel del Costanzi. 

Et de hue eatis! 
leri sora è stato celebrato al municipio il 
monio della signorina Laura Venuti col signor Ea 
nome Campos. 

La sposa è figliuola del cavaliere Venuti netsio é 
molte fra le principali famiglie del n patriziato. 

Dopo la cerimonia vé state un ricevimento intim? 
in casa Venuti, dove cantò molto bene due o tre pet 
il signor Radiconcini da poco tornato al teatro. 

, L'assemblea generale dei soci del Circolo enofil 
tenutasi ieri nella sala della fiera dei vini, riusci 9 
niissima. Si tratid il tema dell'esporiszione di 
vini italiani, e dell'iniziativa: coraggiosa del Circ 
costituire speciali campionari di vini premiati nelle 1 
stre espesizioni per inviarli all’estero od ai rapprest* 
tanti del governo d’Italia, o in de presso 89 
commerciali accreditate. 

ll commi. Cirio; presente alla riunione, offrì cene 
samento di incaricarsi del trasporto gratuito dei cur 
pionari di vini per inviarli alle succursali che egli ter? 
nelle principali pidzze commerciali dell’estero. 

Presiedè la riunione l'onorevole deputato Toaidi ! 
quale feco agli intervenuti una brillante esposizione è 
quanto il Comitato ba fatto per ordinare la fiera a” 
logica, senza dubbio la meglio riuscita di quante fore? 
fino dd ora tenute. 

Presero parte alla discuasione il senatore Grif. * è 
cav: Focardi, il professor Carletti, il cav. Tucci 
îl professor Pieruccetti e il Caselli. 

Venne votato ad unonimità un-ordine del gio 
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presentato dal professor cav. Del Torre, col quale * 
loda ed accetta l'iniziativa presa dol Circo!o. 

La fiera dei vini era jeri sera affollatisime $ 
ballò e si bevve allegramente fito ‘alle die dopo ! 
‘mezzanotte, sebbene ieri sera la luce ittica sf 
po00 cerrispesto. 
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Venerdì, a Milano, avrà luogo un congresso di 
Lalla le maschere italiane. = = 

e principali città d’Italia safànno fappresentate, è 
da Roma partiranno Rogantino e due carrettieri. 

11 Rogantino è Giggi Zanbazzo, l'arguto poeta ro- 
manesco, e i due carrettieri sono il pittore Signorini 
e il signor Augusto Giacomini entrambi del Circolo 
artistico internazionale. 
ppiùmo che a Milano. i rappresentanti di Roma 
inò ricevuli con onori speciali. 

Alla stazione si recherà il comitato del carnevalone, 
con certi carrozzoni del secolo passàto. E Rogantino 
coì seguito verrà accompagnato alla sede del comitato 
da tutte le altre mascherè. 

Il pittore Signorini ha preparata una bella perga- 
mena che egli a nome dî Roma presenterà ai congre» 


7. Diamo la nota dei predicatori della quaresima 
nelle chiese di Romo. Essì saranno ricevuti domani 
ina dal Papa. 

S. Giovanni in Laterano, R.mo P. M. Girolamo Pio 
Saccheri, dell'Ordine, dei PP.. predicdtori, segretario 
dell'indice. 

Pie! 
Santa Maria Maggiore, mionsignor Agostino Bar- 


în Vaticano, monsignor Francesco Omodei 


nta Prassede, monsignore Stanislao Gentili. 
Santa Mario Sopra Minerva, R. Pi Vincenzo Bon- 
i domenicano. 

esa del Gesù, R. P. Gnetano Zocchi. 

nta Maria in Vallicella, R. P. Leonardo da Ro- 
venna cappuccino: ha 

SS Concezione dei PP. Cappuccini, R. P. Vincenzo 
d'Alatri cappuccino. 

S Carlo al Corso, R. signor arciprete Don..Antenio 
Centi. 

Sonta Maria in Aracci, Ri P. Emilio da Cortona, 
minore osservante. 7 

S. Luigi de’ Francesi, R.mo signor Don. Stanialao 
canonico Touchet. è 

Santa Maria in Traspontina, R. P. M. Felice De 
Francesco carmelitano. 

Sant'Agostino, R. P. Antonio Suriani, agostiniano. 

Santa Maria dell'Anima, R.mo P. Ferdinàndo Hu- 
cklenbroich. 

‘San-Vitale, R. Don Gabriele Desanctis. 

Sant'Andrea delle Fratte, monsignor Don Reginaldo 
De Giovanni, 

£ Lorenzo in Damaso, R. P. Basilio da Greccio, 
minore osservante. = 

SS. Trinità a via Condotti, R. P. Guglielmo Lockhart, 
procuratore generale dei. rosminioni. 

2, Il dottor. Woolfson di Londra resterà ancora poco 
tempo in Réma; invitiamo dunque le persone soggette 
n malattie d’occhi;. miopi o dî vista delicata, di' recarsi 
dal suddetto dottore ondè profittare dell'occasione, pro- 
curandosi le rinomata Lenti Wolfson, e saranno così 
sicure di trovare ut prezioso aiuto perfezionatissimo 
ed a prezzo moderato ; egli dimora in via Nazionale, 46, 
piano secondo. 


Quando la tisi è giunta al suo ultimo periodo, 
non si può far altro che cercare di sollevare l'am- 
malato è diminuirne le-sue pene; però non si può 
comprendere come tanti ammalati giungano ad un 
periodo avanzato di consunzione, quando possono 
venir guariti radicalmente col Siroppo d'Ipofosfito 
di Calce, che fa scomparire la tosse, i sudori not 
turni, e che con un uso continuato e regolato, ri- 
dona agli ammalati la salute e la robustezza. Come 
sî comprende, gl'/pofosfiti sono i migliori per cu- 
rare i\catarri cronici, le tossi ribelli, le affezioni 
polmonari, ecc. 7 

La sua efficacia ha dato luogo a numerose imi- 
tazioni; sicchè non si devono riconoscere come 
uine e vere che le bolliglie portanti la firma di 
rimani e C. 
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Chi desidera essere Daria rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevol- 


mente noto a tutta le Camere di Commercio d'Italia 
GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Firenze, Via de Buoni, 4- Palazzo Greshara 


Assicurazioni in caso di morte e miste. 
Rendite vitalizie immediate e differite. 


Agenzia Generale di Roma (A) 
Via della Mercede, 11 Palazzo Gresham. 
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DENTISTA AMERICANO 


DENTI ARTIFICIALI che nulia lasciano 
a desiderare sia per bellezza che per utilità. 
Prezzi moderati. 
ROMA, Piasza di Spagna, 54, p- p., ROMA. 
_L_————_—t—€É@—@ 


CASELLA POSTALE, H. 352, ROMA 
(Vedi acviso in 4* pagina) 


-——————————_—_—_———E«A__—_ÒÒ___—n: 
PODOFILLINA 


Vedi avviso in 4. pagina) 


ia deziosa Parivia distante Ba BHarrp 


| L'articolo 55 gi 


io: Spocilo: di Rappresentanza par gli. Espositori © 


. - FANFULLA 
_—_—T_——_— = _———_—_——————————_—___---—-__  tee————_—_——————+—+—+€—_ _ —_—__ —e=—=——==— 


IL PARLAMENTO DALE. TRIBUNE 
= Seduta del 25 febbraio. 

Seduta aperta all 4 20! 

Si traccheggia per vedete se si riesco a fare un 
po' di gente. Più qua, più là qualche ‘deputato ‘ha 
in mano la legge Casati. 

ll banco dei ministri è-vuoio; vi monta la senti- 
mella attorno l'onorevole Ercole. Al tocco e 35 entra 
l'onorevole Baccelli, siede facendo cipigliò, o butta 
da parte con disdegno apparente .il suo proprio 
poriafoglio minieteriale. 

Il presidente fa Ja scampanellata, riassume la si- 
tulizione della discussione, è dà facoltà all’ onore- 
vole Prinetti di svolgere il suo emendamento. al- 
56. 

L'articolo 55 già 56 dice: « sono abrogate tulle 
le disposizioni contrarie alla presente legge. Con 
regolamento generale sarà proyveduto. alla esecu- 
zione dolla legge ». S'intende la Bella legge. 

L'emendamento Prinetti domanda l'estensione a 
tutto îl regno della ‘legge Casali vigente solo in 
qualche provincie. 

Quando l'onorevole Prinett, in cinque minuti, ha 
svolto, l'onotevole Berio esprime il parere della 
Commissione, Non accetta l'emendamento Prinetti; 
non accetta un altro emendamento dell'onorevole 
Cuccia e ne accetta uno dell'onorevole. Dini, col 
quale si stabilisce che il regolamento per l'applica- 
zione della legge (s'intende "della Bella legge) sia 
fatto « udito il Consiglio superiore di ‘pubblica i- 
struzione e il Consiglio di Stato ». 


> 


L'onorevole Del Giudice propone che a termini 
del regolamento della Camera, si metta in vota- 
zione se si debba o no aprire la discussione in- 
torno agli emendamenti Cuccia e Prinelti non ac- 
celtati nè dal ministero, nè dalla Commissione. 

Sì vota due volte ; due prove e controprove la- 
sciano l'esito dubbio. 

Allora l'onorevole presidente dice che bisogna 
votare: per divisione... è uno spasso che la Camera 
si prendo tatti glî anni in carnevale. 

— Coloro che intendono si debba aprire la di- 
scussione sull'emendamento Prinetti e sull'emenda- 
mento Caccia sono pregati di sedere a destra; Quelli 
che non approvano la apertura sederanno a sinistra. 

Grande movimento e un po'di confusione. L'e- 
strema sinistra con gli onorevoli Fortis e Caval- 
lotti in testa, che vengono accolti dall'onorevole Pe- 
Josîni, passa sui banchi di destra. 

La Pentarchia esita da prima, poi si raduna poco 
a poco intorno al posto dell'onorevole Crispi, im- 
‘mobile. 

Mentre l'onorevole Di Breganze passa davanti al 
banco dei ministri, l'onorevole Baccelli lo apostrofa, 
battendosi le mani sulle coscie e gesticolando stiz- 
zoso. L'onorevole collega Berti, che si è alzato, lo 
fa levare in piedi e lo manda in là. I-due ministri 
vanno a mettersi alla testa della Pentarchia; l'ono- 
revole Di Breganze li segue. 

Oh che bella legge! Oh che bolla legge!.. 


La 


1 segretari contano: tutta Ja Camera lia l'aria di 
divertirsi, meno l'onorevole Baccelli. 

La differenza non è che di tre o quattro veti, con 
i quali la Camera decide che non si debba aprire 
la discussione sugli emendamenti. 

Ognuno ritorna è posto; è dopo In votazione la 
confusione è diventata babelica; la maggioranza è 
in parle contenta che la distussione non si‘ia falta, 
‘ma in parts è furiosa che i due ministri si siano 
andati a sedere fra i Pentarchi; per negare l'esten- 
sione di' quella legge Casati cho. proclamavano 
quàltro giorni sono, vigente e compalibile con la 
legge in discussione, anche dove. sembra contrad- 
dirla, o almeno limitarla. 

Oh che bella confusione! Oh che bella confu- 
sione! 

Dio sa che cosa ne nascerà! 

Messa così fuori di combattimento una disputa 
sull’emendamento Prinetti, l'onorevole ministro Bac- 
celli paro speranzoso di finirla oggi.. Ma il mini 
stro propone e l'onorevole Bonghi dispone. 

Posto che non si può discutere l'emendamento, 
egli domanda di parlare sull'articolo... e parla!... 
Natiralmenie' gli inscritti per parlare sull'emenda 
‘mento parleranno sull'articolo 55 già 56; e la di- 
scussione, cacciata dalla porta, è rientrata dal lu- 
cornurio. 

L'onorevole Baccelli comincia a prevedere che 
non avrà pace neanche nel sepolcro, e lo credo an- 
ch'io t Non foss'altro, si leticherà sulla ereziene del 
sio monumento. 

Per ora gli do il parere di opporre. all'avversità 
la sia costanza romana, e di prendere.il bromuro. 

Dopo l'onorevole Bonghi, tocca all'onerevole Pri- 
netti, che dice le ragioni già preparate per l'emen- 
‘damento, presentando in vece di quello un ordine 
del giornò, > 

Il ‘parlamentarismo è fatto così. 

> 


L'onorevole Ercole ha la parola contro i propo- 


nenti, è come portavoce del ministro Depretis as- 


sente, che lo ha incaricato di vegliare sul suo buon 
dottore. 

È hehe chela persona dell'onorevole. Depretis sia 
rappresentata almeno per procura, per quanto la 
assegna: in' polemica: con l'Opinione sostenga che 
ha poca solidità. un-edificio ‘basato sulla vita d'un 
tiomo| solo, e l'onorevole Depretis, secondo Ja Ras- 
segna; è -pomo:-e: mortale: La : Rassegna, anzi 


spinge fino a dire: « lui (cioè l'onorevole Depretis) 
per lontana ipotesi tolto via, che cosa rimarrebbe 
oggi? > 

Rispondo io: oggi rimarrebbe l'onorevole Ercole, 
e poi rimarrebbero e rimangono altri due giorni di 
carnevale, ed io prego la Rassegna a lasciare che 


“Tonorevole Depretis possa goderseli tanquillamente 


tutti tre senza che sì letichi sulla di lui pelle! 


© 


Guardate, a queste ore bruciate, che cosa suc- 
cede al povero ministro. Anche l'onorevole Spa 
venta interviene. Egli ha la parola sull'articolo 55 
già 56, e osserva che con Tarticolo primo del 
progetto è affermata e garentita la autonomia 
didattica © disciplinare in forza della presente legge. 
ge Casati è quindi abolita di diritto, sebbéne 
fatto appello. Nella discussione del primo 
arlicolo l'oratore. avverlì a ‘quali conseguenze, a 
quali difficoltà, a quali non sensi si andava in- 


| contro. Ora è provato come avesse ragione. Non 


è del pari provato che si abbia avato ragione di 
non discutere l'emendamento Prinetti, perchè il si- 
lenzio su un punto che nella coscienza della Ca- 
mera è così dubbioso, non si può giustificare. 

E va avanti diritto e logico come una spada a 
demolire la Bella legge. — © 


> 


Il relatore respinge l'ordine del giorno Prinetti, 
con cui si domanda al ministro di coordinare le 
leggi antecedenti alla presente, perchè con esso si 
dà al governo un polere che non deve avere. 


© 

L'onorevole Crispi, in favore dell'articolo. Le con- 
tradizioni, secondo lui, non contario, perchè sono 
cose che succedono... E, per esempio, noi abbiamo 
nel Codice penale la pena di morte, eppure oramai 
non sì applica piùt.. 

Oh1 povera Bella legge! che cosa le doveva sùc- 
cedere! Essere paragonata da uno che l'accelta a 
una disposizione che non si applico, sebbene sia 
scrilta nel Codice... E il paragone è fatto prima 
che la legge sia in vigoret.. 

Quando ha fatto il bel paragone, divaga e parla 
anche di Curtatone. Non ha nà la voce, nè il tuono, 
né gli argomenti di quando, essendo persuaso, 
ivuol persuadere. Oggi l'onoretole’Crispi non vuol 
‘persuadere. 

Domanda di lasciare le cose come sono. 

E se volete sapere come siano, ve lo spiego io, 
0 lettori. 

Con l'articolo 40 della Bella legge si votò la li 
bertà di insegnamento, dicendo che si intendeva 
limitata dalle disposizioni della legge Casati contro 
certi abusi... ma la legge Casati non ha vigore in 
tutto il regno. Ora, come si potrà applicare la 
Bella legge nella parte che si riferisce alla Jegge 
, là dove la legge Casati-non' ha vigore? 
Misteri baccelliani, che per il momento sono 
anche misteri pentarchici. 


La 


L'onorevole guardasigilli dowebbe dire la sua, 
ma si riserva; evidentemente lo fa per non parlare 
l'ultimo e non farsi discutere. Si sentono tuiti così 
forti i sostenitori della Bella legge! 

In vece sua parla un pochino, per non perdere 
l'uso, l'onorevole Bonghi... 

AI banco dei ministri seggono gli onorèvoli Berti, 
Mancini cen portafoglio, Giannuzzi, Baccelli. 

“L'onorevole Bonghi si diverte a far ballare più 
particolarmento il guardasigilli. + 


a 


Fra le altre coso che dice l'onorevele Crispi c'è 
questa, che egli e l'onorevole Borghi hanno bensi 
votato insieme contro l'ordine del giorno puro e 
semplice dell'onorevole Martini, sugli emendamenti 
al famoso articolo 49 rela! Casati, ma 
hanno votato insieme con criteri differenti; e qui 
biasima i criteri del suo onorevole collega. 

Allora l'onorevole Bonghi gli risponde che l'ono- 
revole Crispi è un uomo veramente difficile; non 
sî può votare nè per luî, nè contro di lui!... La Ca- 
mera ride. Nataralmente l'onorevole Bo: di 
fonde all'uso: suo, attaccando. 

E l'onorevole Crispi rireplica. 

Dopo i due che sì sono fatti più o meno avver- 
tire dal presidente, ha la parola l’ongrevole Romeo; 
proprio nel momento în cui il campanello e l'auto- 
rità non ne possono più, scoppia una intemerata, e 
all'oratore tocca di fare da Romeo espiatorio. 


> 


L'onorevole Baccelli prova a fare un: discorso 
patetico. Dice che la discussione, dopo quaranta 
giorni, diventerebbe pallida! 

Quaranta giorni di diluvio universitario!farebbero 
impallidire anche un baccalà. 

L'onorevole  guarda-Savelli mette i sigilli alla 
disputa spiegando il concetto giuridico dell'articolo.55, 
già 56, con cui sì abrogano le disposizioni contrarie 
alla legge. 

Voci. La chiusura! 


> 


Messa ai voti, la chiusura è approvata. 

E si liquidano i fatti personali. 

Siccome nella discussione è stata nominata la 
maggioranza, l'onorevole Toscanelli, come parte di 
esso, vole la parola per fatto personale; ma. il 
presidente lo fa tacere. 

bd 

La proposta Prinelti è ripresentata così: 

« La-Camera, prendendo atto delle dichiarazioni 
del ministro; che ha promesso di presentare, oc- 


correndo, una nuova legge per coordinare con la 
presente tutte le disposizioni vigenti... » : 

Il miristro non l'accetta!... 

Ho detto: non l'accetta. Il ministro non accetta 
che la Carriera prenda atto delle sue parole, che 
creda alle sue dichiarazioni e che gli dia la facoltà 
di fare ciò che ha detto di voler fare, se vorrà 
farlo!... 

Ciò vi pare monumentale, enormo, inaudito, as- 
surdo, contro natura?... 

No! Ciò è la sintesi della Bella legge e dello 
idee del ministro sutia medesima... 

E sopratutto ciò significa che il ministro ha ca- 
pito che se accettava, la Camera davanti alla mi 
naccia di una nuova Bella legge, lo rovesciava sul- 
atto per finir bene il carnevale. 


> 


L'ultimo articolo con cui si dice che la Bella 
legge andrà în vigore il 1° di luglio (auf, che caldo!) 
è votato. 

Tutta la Camera fa: Oooh! 


© 


E ora si dovrelibe votare a scrutinio segreto. 
Ma... ma anzitutto la Commissione deve coordinara 
la legge in relazione a tutto ciò che c'è di mutato, 
di modificato, di trasposto, ecc. E il lavoro non è 
piccolo. Poi c'è l'onorevole Depretis che deve gua- 
rire, se no la faccenda andrebbe male per la Bella 
legge e per il suo ministro. 

l presidente dice che bisogna lasciar tempo alla 
Commissione di ordinare quel caos, e quando sarà 
ordinato, sarà inscritto all'ordine del giorno... 

La Camera brontola... l'onorevole Bonghi ha 
paura che un bel giorno, di sorpresa, la Bella legge, 
bell'e ordinata, sia presentata dalla bella Commis 
sione... 

Ma insomma si finisce per rendere questo estremo 
servigio alla Bella legge e al ministro assente. 


Di 


L'onorevole presidente annunzia Ja morte del- 
l'onorevole Depetrinis, e ne fa il breve elogio fu- 
nebre cui si associano l'onorevole Mazziotti e l'ono- 
revole ministro Mancini. x 

L'onorevole Baccelli, romano antico, dovrebbe 
cavare da una singolare omonimia un poco lieto 
augurio. 


> 


Alle 5 si liquidano alcune cosuccie minori; ma 
non sì sa ancora se domani si farà vacanza. 


“NostRE INFORMAZIO VI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 9. 
1 banchetti per festeggiare l'anniversario del 1848 
numerosi a Parigi ed anche in prgvincia. 
importante fu quello al lago di Saint-Fargeau 
si inneggiò alla Comune, Per 

l'ultima domenica di carnevale i boulecards erano, 
come al solito, molte animati. 

Si spera che gli scioperi del diportimento del 
Nord possano presto cessare grazie alle conces- 
sioni fatto dalla Società. 


Londra, 25. 
Regna grande ansietà ritenendosi che oggi debba 
aver luogo l'incontro dell'armata di Greham con 
quella di Osman Digma. 


L'onorevole Depretis è sempre mi 
stretto a rimanere a letto. 

Ieri volle levarsi un poco e ricevere qualche 
amico intimo. Ma per ora il male non accenna a 
diminuire. 

Egli è visitato due volte al giorno dagli onorevoli 
Baccelli e Bertani. 


to, ed è co- 


Assicurasi che non verrà coperto per ora l'af- 
ficio di direttore generale della marina mercantile, 
lasciato vacante per le dimissioni del commendatore 
Randaccio. 


L'incrociatore Amerigo Vespucci, attualmente în 
allestimento nell'arsenale di Venezia, sarà prossi- 
mamente pronto per intraprendere una compagna 
di circummavigazione. Ci si dice che il comando di 
quella nave sarà affidato ad un distinto ufficiale su- 
periore ora destinato al ministero della marina, per 
melterlo nelle condizioni necessarie ad ottenere il 
grado di contrammiraglio, al quale il valente uffi 
ciale può con diritto aspirare. 


Tempo fa, in base ad una petizione voi  gelatieri 
di Napoli, il ministro delle finanze ammise che po- 
tesse darsi lorò alle stesse condizioni che si. con- 
cede ad altre industrie, il sale di cui abbisognano. 

Onde evitare però che possano nascere abusi 
nell'impiego del sale otienuto a basso prezzo, venne 
stabilito che lo si sarebbe sofisticato con del sol- 
fato di rame, per modo da renderlo inservibile agli 
usì di-eucina. 

Essendosi verificato che questa sofisticazione co- 
stituisee un vero preparato venefico, e può dar 
luogo a funesti errori o a colpevoli tentativi, si sta 
ora trattando fra la Commissione sanitaria e il mk 
nistero per trovar modo di tutelare in maniera 
meno pericolosa gli interessi del demanio. 


Ci scrivono da Albano: 
« Ieri si è qui inaugurata la succursale del Cre- 
dito agrario della Banca Generale, con l'intervento 
# 


SE 


della rappresentanza ‘comunale, dei sindaci del 
mandamento e del Comitato centrale del Credito 
‘agrario, nonchè del Comitato locale e di parecchi 
alti fanzionari della Banca Generale. Dopo l'innu- 
gurazione, il marchese Alessandro Ferraioli, quale 
vice-presidente del Credito agrario e consigliere 
provinciale di Albano, ed a cui è principalmente 
dovuto l'impianto colà della benefica istituzione, 
volle gentilmente convitare gl'intervenuti nella sue 
graziosa villa, dove ebbe anche luogo un ballo e 
festa popolare che riuscì animata e vivacissima. A. 
compimento della solennità, furono estratte quattro 
doti di lire 60 ciascuna, concesse dallo stesso mar- 
chese Ferraioli per quattro orfane povere di Albano. 
La popolazione albanese, che apprezza altamente 
l'opera assidua ed intelligente del marchese Fer 
raioli a vantaggio del paese e la sua costante be- 
neficenza, volle fargli cordiale e solenne dimostra 
zione di affetto e di riconoscenza >. 


Borsa DI ROMA 


25 febbraio. 


La Borsa è ferma per la rendita che dà luogo a tran- 
sazîoni piuttosto. attive. Per contanti è trattata da 
92 02 112 92.05, e persliquidazione da 92 02 12 ‘a 
‘92 07 112. Il riporto per la fine del prossimo marzo è 
abbastanza facile a ceniesimi 27 12 circa. 

1 Prestiti così nominali: 

Cattelico 95 8) — Blount 93 85 — Rothschild 95 80. 

Scarse le trattazioni negli altri valori: 

Le Condotte a 521 — il Banco Santo Spirito a 457 

olini da 337 75 a 338 — e le obbligazioni Muni- 
cipio di Roma a 440 50. 

1 seguenti rimasero nominali: 

Banca Romana 95 — Banco di Roma 54— Banca 
Generale 547 50 — Gas 1130 — Acqua Marcia 585 — 
Complementari 200 — Immobiliari 478. 

1 cambi 

Francia a tre mesi 99 22 1;?. 

Parigi (chéques) 100 02 112. 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore $ {. — La serra amorosa. 
UMBERTO 1 — Ore 8 fj2. — Les Turcs, operetta, 
QUIRINO — Ore 6 e 9.— 1? centro dell'Africa, ope- 


relto. 3 

METASTASIO — Ore 6 31 e 91112. — Variato spet- 
tacolo di prosa e musica, 

MANZONI — Ore 6 © 9. — La oiscontessa di Villa- 


ana, operetta. 
ROSSINI — Ore 8 1}2. — Meo Patacca. 


GOLDONI — Ore 7 0 9 12 — La rosa magica, ope 
rotta. 

COSTANZI — Ore 10. — Gran veglione con maschere. 

ALHAMBRA — Ore 8. — Veglione con maschere. 

POLITEAMA — Ore 8 — Gran veglione con ma- 
schere. È 

UMBERTO — Ore 11. — Veglione con maschere. 


LOTTERIA DI VERONA. 
Ecco i primi dieci numeri vincitori: 
I Numeri estratti sono valevoli 
per tutte le Cinque Categorie A, B, C, D, E. 
N. 843707 L. 100,000 corrisp. per le 5 cat a L. 500,000 
» 349312 » 100,000 
» 50,000 
25,000 
12,500 
12500 
7500 
7,500 
7500 
7,500. 


TELEGRAMMI STEFANI — 


Cairo, 2. — In seguito ad ordini giunti da 
Londra, la marcia delle truppe inglesi su Tokar fu 
sospesa. 

Suaklm, 25 — Le truppe nubiane ricusano di 
andare a Trinkitat; dicono che le palle non per- 
foreranno gli scudi degli insorti e che la loro pre- 
senza è inutile poichè i soldati inglesi sono a Trim 
kitat. 

Lilla, 2£. — In seguito all'intromissione del pre- 
fetto, il direttore generale delle miniere d'Anzin 
fece alcune concessioni agli scioperanti. Domani vi 
sarà una grande riunione a Denain per decidere se 
deve continuare 0 no lo sciopero. 


» 327677 
» 627399 


Saint-Etienne, 25. — Gli operai senta lavoro riu- 
niti al Circo, in numero. di 3000, interruppero la 
riunione per recarsi insieme davanti alla prefettura 
e delegarono quattro operai per conferire col pre- 
fetto che però era.assente. I dimostranti, all'arrivo 
della polizia, tornarono al Circo. Nessun incidente. 

Barcellona, 2f. — Giunse stanotte dalla Plata il 
postale Umberto I, della Società Rocco Piaggio; 
prosegue per Genova. p 

Salnt-Etienne, 24. — Gli operai senza lavora, tb: 
nati al Circo, nominarono quindici delegati; che-an- 
darono alla prefettura. Il prefetto ne ricevette cinque, 
dichiarò di non vedere alcun rimedio alla crisi, ma 
promise di fare il possibile per aiutare gli operai 
Tutte le autorità civili, giudiziarie, militari, nume- 
rosi gendarmi ed agenti di polizia. stavano dinanzi 
alla prefettura. 

Cyvoct era presidente d'onore del meeting. 

Ssakim, 25. — 4300 soldati inglesi sbarcati a Trin- 
kitat si avanzeranno domani contro Osman Digma, 
le cui forze, che si vedono da ogni parle, sono cal 
colate a 12,000 nomini. 

Cairo, 25. — Rispondendo ad osservazioni di Ste- 
phenson, il quale raccomandava vivamente di fare 
muovere le truppe inglesi contro Osman Digma, le 
cui forze sono concentrate a Bed, Hartington diede 
col telegrafo l'ordine di fare avanzare le truppe. 

Suakim, 25. — Un corpo di cavalleria è partito 
come avanguardi > 

Parigi, 25. — Molti banchelti ebbero luogo ieri a 
Parigi, in occasione dell'anniversario della rivolu- 
zione del 1848. Nessun incidente. 

Madrid, 25. — Coello sarà nominato ministro di 
‘Spagna a Costantinopoli. 

New-York, 25. — Secondo un dispaccio da Lima, 
i rappresentanti delle potenze si riunirono venerdì 
per redigere una protesta contro l'articolo del trat- 
tato di pace fra il Chilì ed il Perù che si riferisce 
agli oneri inerenti alla cessione, al Chili, della pro- 
vincia di Tarapacà. Essi incaricarono il loro col- 
lega francese Tallenay di presentare la protesta 
delle potenze, e fu deciso di proseguire il pro- 
gone formulato dall'Italia, dall'Inghilterra e dalla 

‘rancia. 


Bomavaxrora SeveRusa, gerente responsabile. 


IL PIÙ BELLO 
e più dilettvale Jibro di regalo per bembini 


FLEIE 


© TRE MESI IN UN.CIRCOo 


MAGNIFICO VOLUME bascesre taci 


DAMENTE LEGATO do 
In vendita in Roma, via del Corso, presso 
li FRATELLI BOCCA edi principalì librai del 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


dovreDdbe abbonare | figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello © più 
pratico per î bambini perehò ll gi. 
verte durante tutto l’anno. 

ta. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. fa 

“Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all’Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834. 


Le inserzioni si ricevono presso Amministrazione e presso I’ Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milane, Galleria Vilt. Em., % 
Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


per casa 


Non più medicine. 


PILLOLE DI PODOBILLINA ANTISILIOSE PURGATIVE 


del cav. SINIIBERGRI 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 
della Gran Bretagna, ecc 


Queste pillole composto di sole sostanze cegetali, sono il mi- 
gliore ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo 
prezioso rimedio guarisce da tutte le malattie, specialmente cro- 
Riche, che provengono da cattiva crasi del sangue, e perciò da 
esuberanza di umori. 3 

Spiegano la loro efficacia particolarmente sulia mucosa del- 
le Vie digestive. La loro pronta azione si estende anche sul 
fegato, sulla milza e sui reni, ravvivandone le funzioni. 

“ligliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da 
tutti isprincipii nocivi (umori acri) che sono la causa principale 
di quasi tutte le malattie. 

‘Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse 

iscono tutte le malattie di natura biliosa - Itterizia - Do- 

fore e languore di. stomaco - Stentata e difficile digestione - 

Dispepsia = Irritazione della mucosa intestinale, con stitichezza 

ventrale - Febbri intermittenti ribelli alla chinina - Emicrania - 

Vizio erpetico - Ingorghi d'ogni specie - Emorroidi - Scorbuto - 
Catari - Asma ed ogni genere di nevralgie. _ - 

‘Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro 


depurativo; sono quindi da preferirsi, non solo, perché curano 


fadicalmente quelle malattie, cui un individuo va più special 
mente soggetto, ma banno il vantaggio di poter far uso di esse 
con il cibo, e per un tempo anche lunglussimo, senza andarg 
incontro a verun inconveniente, nè a molestie di sorta. 

Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso 
dii è questo innocente quanto proficuo purgetivo, e subito som- 
ministrarlo ad ogni anche lieve indisposizione. poi indispen- 
sabilmente necessano a tutti gli abitanti Je campagne o giloggi 
ove esiste la malaria, i quali, facendo spesso uso di queste 
Jole, possono andare esenti dalle febbri miasmatiche, sia inter 
mittenti, sia perniciose. 

Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimbcrghî, Evans e €, 6166, via Condotti, Roma 


Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Bologna, 
eri; Bari, Durdute; Brescia, farmacia Girardi; Firenze, 
Janssen: Genova, Mo;20; Livorno, Angelini; Milano, A. Man- 
Zoni: Melfi, Baldinetti; S. Remo, Squire; Torino, farmacia 
Centrale Torta, Taricco; Messina, farm. Bombora; Verona, 
farm. Castellani; Osimo, farm. Santini, e nelle primarie far- 
macie d'Italia. 


Prezzo L. £ la scatola. 
Per spedizioni în provincia aggiungere Cent. 50. 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchira per schiacciare la Biada 
(@ cilindri seanellati) 


J sistema dello schiecciamento delle biade è îl più proficua 
a) nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le proprietà 
ulimentiiri delle granaghe. ERI 

‘Ai bestiami troppo giovani o già Suvecchiati rimpiazza la de- 
Îicenza di forze nelle mascelle e facilità la digestione. 

Lo schiacciamento delle biade rappresenti un'economia del 
25 010 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorm29 che rim- 
borsa in breve la spesa del macinello. 

I macinelli a mano a cilindri scanellati sono preferibili perle 
piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno nell’acquisto 
Sono i più semplici nell’uso, servono per ogni specie di\biada, 
‘producono una triturazione più netta e non sfarinano. 

Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballeggio 

è, » con volante » 58) L£ 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Fraùco italiano Finzi 
© Bianchelli via del Corso 153-155, e via Frattina 84 B. Firenze, 
via dei Panzani 26. 


FUGINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50. 
gere domando e vaglia all'Emporso Franco- Italiano Finzî 
e Bi ‘Roma, via del Gorso 133-154 © via Frattina 84 B 


lt TTT 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


dc tem de 
MA rAxroi, Farmacia GELIN, 18, via Rectochesert. 


Vopsito a RLoso0c3, Atto, Corse, 199; — &. Borrtt, via Pitia, 168,449, 15. 
|] 3.B.Unirecent.30perPimb.ecent.50perapediz.a mezzo pacco postale. |L] 


Casella Postale, N. 352, Roma 


Al GIUOCATORI DEL LOTTO 


nen portai la Marca di Fabrica deuitta 0 la Firma: 
Gpl ito Fregarzin di qusto Prieto erre ere rigorocamento. rifiutato. 


SI DESIDERA csi: 


un domestico inglese 0 tedesco. 
Inutile presentarsi senza le m} 
gliori rferenze. Indirizzarsi 0 
scrivere: Piazza Indipendenza, 
21, Firenze, sempre dalle ore 
12113 pom. alle?" (16369) 


Lire 6 60 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar le doccie ai cavalli 
ed la caso d'incendio 
getto fortissimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 


Vincere o non perdere. Altro che cabale! 


Si 
i 29 giorni (cinque sabati). 


‘Sî danno immediatamente dieci lire in contanti 
ruota sulla quale si è preso la giuocata, a chi non 
in cinque seltimane questo minimo promesso. 
lire ancora a chi non lo avesse vinto in otto settimane. 
Per ritirare il premio di cui sopra non occorre pro- 
are di aver giuocalo, basterà renderci il mosto foglio col 


ro. 
Questi premi li garantiamo uno per uno personalmente 
e comunque si voglia anche con deposito. Diamo ai richie- 


denti convegno al nostro domicilio. 


* Non confonderci con nessun'altra pubblicazione. 
Dirigerci tutta la corrispondenza sotto questa dicitura: 


Casella postale, N. 352, Roma. 


Risponderemo soltanto a chi affranca la risposta. Costo 
della giocata ver ogni ruota, Lire cinque italiane. 


Roma, 27 dicembre 1883. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
er determinare lo zuccliero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporancamente alla 

forza alcoolica del vino che si otterrà dui 

|| mosti stessi. Prezzo L. 5. 


| PESA VINO. Istrumento che serve di 
|| guida per ottenere dalle vinacce nuova quan- 
| tità di vino, col processo chimico descritto 
nell'annessa detlgliata istruzione. Prezzo 


tisce un minimo del cento per cento sul ca- 
Jitale di uscita e per qualunque ruota, in un massimo lempo 


pagna imballaggio gratis, porto 
a carico dei committenti. 

Dirigero domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Biancheili, Roca via 
del Corso 153-154 e via Frat- 
tina 4B. Firenze, via Panzani 26 


“NUO RECCIASCH 


in metalio inossidabile 

1 più eleganti di quanti fu- 
rono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi. 

Prezzo col piede di legno... 

Dirigere le domande e vaglia 
all Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bioncheili, Roma, via 
del Corso 153-154 è via Frati 
na 84 B. Firenze via dei Pan 
zani 25 


ogni 
ha vinto 
Eà altre dieci 


| AI VINICULTORI 


SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 4,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi, Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in {| 
caoutehou con spina di legno, Prezzo L. 5. 


| ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
Poteri O per l 

| terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
| preso il termometro, l’alcoolometro e la pro- 
|| vetta. Prezzo L. 15. 


È ACIDIMETRO DURONI per determinare 
| l'acidità dei vini e dei most, cassetta com- 
| pleta Prezzo L 2. 


FORNELLO SOLFORATORE perla per- 
| fetta conservazione delle botti vuote 0 sceme 
di tutti i vini in generale. Con questo ap- 
parecchio la combustione dello zolfo ayviene 
esternamente alla botte ed il solo acido sok- 
{raso sviluppato viene tuscinalo nell'interno 
della Boite da una correnie d'ario. Prezzo 
L6. 


| —Completo assortimento di Macchine per inrare le bottiglie, Scaffali 


porta bettiglie chiusi ed aperti, 


Pempe e Mantici per Il travaso del vino, ece. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via 
| del Corso 153 e 154 e via Frattin ‘84 B. Firenze, via dei Panzani, %. Il 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze. L. 4,5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 e 19. 

TAPPO IDRAULICO DEPURATORE 
DELL’ARIA. La sua applicozione al Coc- 
chiume delle botti, evita di levare il tappo 
allorquando si spilla il vino e permette di 
Conservare inalterata nelle botti sceme qua: 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2. 50. il 

RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino nelle 
botti. Prezzo LL 15, 18 e 20. 


Lava bettiglie, Perta caratelli, 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti e fan- 
ciulli, senza medicine, senza purghe nè spese, mediante lx 
deliziosa Farina dî salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


psio), ga- 
indole, fiat- 


simi, ogni disor 
bile, insonn 


eco. 
7 dicembro 1869, 


Cura N. 67811. — Castiglion Fiorentin 
prodotto buon effetto nel 


La Recalenta da lei speditami ba 
rn paziente. Mi reputo con distinta $ 
Dowswico Pattorni 

Cora N. 79,422. Serravalle Scrivia, 19 settembre 1872. 

Le rimeuto vaglia postale per una scatola della sua meriti» 
ra fa EE ica la quale ba tenuto în vita mia 
inoglie; che ne usa moderatami îà i. Si abbia 
nega de na ment ca già da tre anni. Si abbia i 

a Pierro Caxevari, Istituto Grillo. 

Cara N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni da costi 

pazione, indigeatione, nevrlgi, insonnia, asma € nausce 
ra N. 45250. — Signor Roberts, da consunzione poli 
con tosse, vm, costipazione e sordità di 29 zio PAlzonare, 

Cura N. 49522 — Il signor Baldwin da estennaterz 

9, 220, com 
Dleta paralisia della vescica 6 dello membra per ecoscal di gio: 

Cura N. 65,185 — Pruneto, 24 ottobre 1356. 

112 posso assicurare che da due anni, usando questa mereri- 
gliosa Reralenta, non sento più alcun incomodo delle caio, 
nè i} peso de’ miei 84 anni. Le mie gombe diven in 

il mao stomeco è ro 

a ringiovanito, e preilico, 
agi a piedi, anche lunghi è 

‘Arcipe. di Pron 

ipr. di eto. 
Bologna, 8 settembre 1369. 

nell'interesse dell'umanità e col cuore 
A amar Lcnora 
tenuti dala sua deliziosa Reralenta Arabimo ‘0600 ai tanti 
seguito a febbre miliare caddi in istato di condeleto depe- 
soffrendo continuamente di infiammazione’ di vestire, 
Ti per tutto il corpo, sud©iì terribili, tanto 


er grazia di 
la sun Reralenta 


Quattro volte più 
50 volte il suo prezzo in alti 1 


o Prezzo della REVALENTA ARABICA: 
a Ta tentolo in tut Fig 133: 42 chil L 450; 4 chi. L.8; 
Deposito 


Pb, piazza Montecitorio, E 
azz Montecitori 
gog piazza Montecitorio, 
pizza di 
affare], 


ÌE- cr 3 
‘af Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, R ia 
cpgise 156 via Frattino, 88 Bi — Firenze, via Pon 


__ * ani, N. 


Parzzi p'AssociazioneE 
Tri fn do 

regno dalia L 6 
Ten pa d'ira e Gaio #1 
Rs Alea d'betto, Tuat, 
Saii Ukd d'Ameria 
Rersio e Camadà 
cus, Usenet 


‘In Roma Cent, 5 


I MAZZETTACCI 


A proposito delle sudicerio che fanno disertare 
il corso dalle belle carrozze e dalle. belle masch - 
rato, ricevo e pubblico questo sfogo d'una signora 
che mi scrive da una bella città dell'Appennino. 

« Caro Fanfulla, 

< Ho letto oggi sulle colonne del tuo giornale 
delle notizie sui carnevali di Roma e di Napoli che 
mi hanno fatto gran dispiacere, e mì hanno indotta 
a dirigerti queste righe. 

« Non sono vecchia, ma mi ricordo anch'io col 
tno corrispond carnexale du bon vieuz temps. 
La nostra Italia sembra creata apposta per le feste 
all'aria aperta. Il nostro clima temperato, l'abbon- 
danza dei fiori in una stagione în cuii fiori costano 
altrove tante cure e tante spese, l'allegria spensie- 
rata ma rispettosa del nostro popolo, erano tutti 
richiami per ì forestieri che venivano a dividere ed 
ammirare le nostre feste. Dove sono adesso tutti 
quei fiori che riempivano legleganti carrozze? Dove 
sono quei buoni popolani che raccoglievano i maz- 
zeltie i porgevano rispeltosamente, quasi un istinto 
gentile dicesse loro che il dono era gradito'e che 
qualche fiore di quei mazzelti chiuso come un ri- 
cordo fra le pagine di un volume ‘avrebbe parlato 
d'Italia in paesi lontani? 

« La tua Cronaca del carnevale di Roma mi parla 
di « sassi ravvolti di erbacce ». Il tuo. Picche de- 
scrive delle scene avvenute a Napoli, da mettere 
ribrezzo alla più transigente democratica. Ho pro- 
vato un gran dispiacere, ma... mi duole il confes- 
sarlo, non sono rimasta sorpresa. lo, vedi,non vivo 
in una grande capitale, ma tengo dietro a quello 
che si fa nelle città rumorose. 

« Vedo che mentre da un lato si aprono molle 
stuole e si facilita con lodevole zelo l'istrazione po- 
polare, dall'altro, le classi. più clovate si abbando- 
nano ad un laisser-aller poco perdonabile ai miei 
occhi di codina. 

<I signori mi dian pur sullavoce, io mi permetto 
di deplorare la diffusione dei loro clubs. Gli nomini 
preferiscono la libertà di conversazione permessa 
in quei loro ritrovi, alle restrizioni imposte dalla 
presenza dello signore. 

«Queste, dul canto loro, desiderando la società dei 
signori, vengono a delle cortesi transazioni. Taluno 


hanno. concesso il permesso di fumare; altre che | 


si facesse loro visila dopo l'opera, 0 dovrei. piut- 
tosto dire dopo il ballo: ma sicuro! vorreste pro- 
tendere da que poveri signori il sagrificio di la- 
sciare il teatro sul più bello di una pirouette, sol- 
tento per anticipare di un poco la visita a una 
donna pér bene? La signora, dal canto suo, perciò 
fa conversazione non  languisca,. permellerà le 
chiose e le osservazioni sui meriti della ballerina e 
Jascierà che il discorso prenda quella tal tinta: di 
serismo che trionfa adesso nelle lettere, nelia pit 
tura, in tutto. 

© Dammi pure della prade, caro Fenfilia, ma 
lascia che fuccia a 1e, che vivi in mezzo alla gonte, 
questa domanda: - Se i popolani d'ora, che sanno 
Jeggore e scrivere, non sot più educati come quolli 
i prima, che facevon la firma con la croce, la 
coipa è talta loro? O non va un :po' divisa. con la 
Classe che ha la responsabilità dell'esempio? 

‘Sarei molto contenta. se tu polessi rassicurarmi, 
difini. che queste brutte scene non hanno impor- 
tanzo, che non ci fanno sfigurare innanzi ai fore- 
Steri che vengono da noi, © che vedo troppo nero. 

‘2 © cho vuoif* giudico lontana dai rumori della 
cià. Qui nella quiete del mio salottino, fieno di 
fibri © di cari ricordi, fra i miei ninnoli e i miei 
fori, chiusa fra i miei paraventi, leggo con tanto 
piacere tullo. quello cho torna ad onore del. mio 

teso, ma quando, come oggi, non è cod, poso il 
Ph giornale ed esco all'operta campogna a godere 
di us panorama che sembra creato da Dio por rè 
posare la rtento ed il cuore, un pinorama che 
teppo anche ispirare de' bellissimi versi a uno dei 
nosiri più grandi ingegni. SE 

‘« Una” giocane signora 

della vecchia scuola >. 

È uno sf0g9 forse un po' ingenuo, ma in, questi 
tempi furbi, como li chiama lo scultore Grita, una 
parola delta come il cuoro la suggerisce, 0 ‘senza 
secondi fissi, merita di essere raccolta, non foss'altro 
per conservare la tradizione della gentilezza italiana, 
diventata rarità archeologica. 


= 
DA LONDRA 
2773 tobbraio (ritardota): 
Sludiando gli allri c'impara a.conoscero sè alegsi. 
Alfiamo dunque il telone; che i lavoro. coleido- 
seopico incomincia. Passeremo .a vedere, signore-0. 


signori, la folla degli.-amici,ed ammiratori, del. ai-, 
guor Gladstofie, i. quali in, occasione del guazzetiò 
Ggîiuno vogliono. metterti il pepe 6 Ti:cannolibe; 


lesi e memorandum tutto in una volta. Il 

«ae minister non è ancora stato creato sir, anzi 

sare non ci tenga gran che; fatica sprecata quindi 

farlo passare per tale nelle colonne dei giornali ita- 
liani. Punto e a capo). 

Ecco lord Churchill — futuro ?! capo dei tories— 
che in un pubblicò meeting appioppa al venerando 
ministro alcuni cordialissimi complimenti, come i 
seguenti : @ Malefico e lunatico. ministro, persona 
infame, il Moloch del Midlothian (collegio elettorale 
che mandò Gladstone alla Camera nel 1880), be- 
stemmiatore del nome d' umanità, chiamandosi u- 
meno ». ; 

In caso ci fosse richiesta di similî droghe pizzi- 
canti, lord Churchill ne tiene un deposito ben for- 
nito, ad uso e consumo degli onorevoli italiani, che 
mai volessero imitare i colleghi d'Inghilterra, paese 
vecchio e sperimentato. 


>< 

Ecco il signor Guglielmo Morice — fratello di 
Morice Bey, ucciso a Teb (v. carta dell'Egitto) — 
che canta (il vivo, per carità) sulla Morning Post 
a un dipresso in questo tono: « Il sangue delle 
povere vittime cadrà sul capo di questo solenne ed 
impettito dottrinario, che offusca il lustro dell'emi- 
nente posizione di primo ministro d'Inghilterra ». 


D< 


Ecco il professore Tyndall (nome conostitto 
anche nella Papunsia), professantesi più vecchio lì- 
Derale dello stesso signor Gladstone, che qualifica 
di vergognosa, scandalosa, codarda, infame la po- 
litica del suo correligionatio politico. 

Sî avvertono gli amatori di questa materia che 
il nogozio è ben provveduto; se no tiene di con- 
densata anche in scatole. 


<< 

Osservino, signori, l'onorevole Bradlaugh, più 
calvo dell'anno passato, più grigio, ma non meno 
duro. Oht, Dio che durezza! Gii elettori di Nor- 
thampion lo elessero mariedì ultimo scorso per la 
quarta volta, e a grande maggioranza, ed egli per 
la quarta volta si farà mettere bellamente alla porto, 
quando il signor Giadstone non credesse giunto 
il momento di prendere lui il mestolo in mano, e 
far cessare lo scandalo dei rabidi bacchettoni.. Gli 
elettori di Northamplon (città rinomata per le scarpe 
clie vi si fabbricano) hanno il diritto di scegliersi 
il rappresentante che più va loro a fagiolo» 

La solita farselta essendo annunziata per ieri 
l'altro tutti i posti erano già accaparrati da due 


giorni. 
he DK 

Sono pregati, signore e signori, di far attenzione 
al signor Edward Payson Weston, il quale da oltre 
due mesi percorre a piedi In piccola briccica di 50 
(dico cinquanta) miglia inglesi al giorno, allo scopo 
di provare la superiorità del the sopra la birra e 
le bevande alcooliche în genere, benchè nel periodo 
d'unfesercizio muscolare prolungato. 

Il Weston ha fatto, al momento che qui ce la di- 
scorriamo tranquillamente, le suo 3,750 miglia, e si 
sente benissimo: almeno ce lo dicono i medici, che 
tutte lo sere gli tastano il polso, notano la tempe- 
ratura del suo corpo, e lo pregano di cacciar fuori 
la lingua. 

Il Weston ha quarantacinque anni sullo spalle, 
e promette, se vive ancora qualche lustro, di de- 
molire la fama dell'ebreo errante. 

La corso, per dirsi ‘compiuta, dovrà toccare le 
5,000 miglia în cento giorni, Sunday naturalmente 
ercluded. Figurarsi, la domenica si beve... the. 

I propugnatori Cella temperanza — prominenti 
fra i quali molti reverendi = vanno tutti‘in sollu- 
chero, e sgambeltano dietro al Weston per ‘dare 


| delle conferenze sui vantaggi tangibili che si pos- 


sono ottenere non hecendo spi 
Ma dove Iinno ficcato, i signori reverendi, la 

massima evangelica: € Sîi temperato în ogni cosa?» 
L'avranno perduta per strada. 


2E 


Mi sento tulto în giofa nel presentar loro il 
critico musicale: del World, un tedesco inglesato, 
amantissimo però dell'Italia e specie della sua mu- 
sica. Questo bravo signore, che ha visitato le cinque 
parti del globo senza impiantarvi il nido in alcana, 
soffrendo, credo, la tarantola, si sbraccia colla penna 
e si sgola colla parola per sostenere che la musica 
italiena in Inghilterra non è: mai stata in ‘assoluta 
e provata decadenza. 

Egli serive da ullimo che le perdite del teatro 
Italiano. a Parigi ammontano già a 450,000. franchi, 
e da ciò arguisce che l'opera italiana. prospera ed 
invigorisco a vista d'occhi 

Io mi permelterei, di. consigliarò al. Ricordi di 
scrilturare il sopra menzionato:messere per. com- 

‘-porre delle nepio, o chi sa forse allora egli scrive- 

rebbg she Ja musica italiana è...morta; seppellita ed 
ha fatto’ mirateli!. 

>< 

Passeremò ora a vecere.dus carissimo flonnette 


dj Eiverpooli Guibrino. Flonnigian, d'anni 65 e Mute 


Roma; Mercoledì 27 e Giovedì 28 Febbraio 1884 


gherita, Higgius, d'anni 41 e mesi, salvo. errore ed 
omissione. 

Queste due pietose creature hanno fatto morire 
lentamente coll'arsenico Thomas Higgius, ex marito 
della Margherita anzidetta. Lo scopo dell'avvelena- 
menilo, semplicissimo - buscarsi l'ammontare di cinque 
polizze d'assicurazione, in cinque differenti com- 
pagnie, presso Je quali l'Higgius, a sua insaputa, 
aveva garantita la... morte. 

In Inghilterra si va per le spiccie, sì che, provata 
senza difficoltà la colpabilità delle due onoste si- 
gnore, il giudice le pregò di prepararsi a farsi so 
leticare il collo da Binus, parente alla lontana del 
cota nocchiero, della livida palude. 

i nè solfrirà forse in-uttiffia’ analisi sono: le 
compagnie di assicurazioni sulla vita, perchè i gior 
nali cominciano a strepitare contro gli abusi com- 
messi nel fare i contralli, enon c'è bisogno d'essere 
un Montesquieu per capire che abusi nella legge 
ce ne sono, se quel povero Higgius era assicurato 
cinque volte, in cinque modi differenti, senza che 
lui ne sapesse nulla, 


DK A 
Alla prossima occasione studieremo la farsa tutta 
da ridere intitolata: « Lo spedale italiano di Londra ». 


GIORNO PER GIORNO 


Anche per quest'anno il carnevale se n'è andato. 

Non gridiamogli la croce addosso se ha vissuto 
così modesto ed economo. Dai modesti e dagli eco- 
nomi gli credi hanno sempre da sperare; edil car- 
nevale di quest'anno andrà famoso, se non allro, 
per averci lasciato la legge universitaria del Bac- 
celli, questo monumento di giocondità imperitura 
per i tardi nip 

lo mi aspettavo di vederla comparire ieri sera fra 
le mascherate trasparenti che hanno figurato nella 
passeggiata finale dei lanternoni. Con tutta quella 
filza di emendamenti, di sotto-emendamenti, dicontro- 
‘emendamenti e via via fino all'infinito, non poteva 
Sa meno di lusingare la bizzirra fantasia-di qualche 
capo ameno. Ed è infatti comparsa. Peccato che la 
legge sia un tale pasticcio che. neanche ridotta a 
trasparenti è riuscita a farsi capire da nessuno. 

"i 

Ad ogni modo, avrei una proposta da fare. 

Visto e considerato che per una foi combi 
nazione si trova in Roma il signor Cirio, io sarei 

affidare a lui la leggo universitario, 

con preghiera di siropparlo, di confezionarla ben 
bene, e di servirsene por, l'esposizione allestero 
come un saggio dei prodotti jmentari italia 

È un genero tutto speciale in cuî l'Italia non ha 
da temere la concorrenza di nessun altro paese. Se 
îl prodotto attacca, la sua fortuna è assicurata. 

Non c'è cho una raccomandazione da fare: che 
la legge universitaria sia condita molto bene, 
perchè altrimenti vè da vedersela andar tutta a 
male. 


a » 
ae 


Proprio vero che ogni cosa ha la sua stagione. 
Di carnevale la Camera nostra si è occupata 
della legge Baccelli. Di quaresima dovrà esaminare 
a questione ferroviaria cd occuparsi di freni. 
+» 
DESh 

Laltra sera al Costanzi le guardio hanno vietato 
l'ingresso a un Arlecchino. 

Molti si domandarono perchè. Quelli che erano 
vicini alla maschera; arrivarono, facilmente a.ca- 
pirlo. 2 

In alcani dei quadrelli dell'abito erano appiccicati 
pezzuoli di carta colorata su cui leggevi: Emenda- 
menti — Sotto-emendamenti — Articolo 40 — Ax 
ticolo 108 — Ordine del giorno — Leage Casati. 

Le guardie non trovarono di loro gusto questa 
arlecthinata. 

Il gruppo deg! 
dicendo: 

— Oh che bella mascherata! Oh-che bella mg 
scherata È 


spettatori 11 presenti si sciolse 


* » 
DEESC 


Il signor SubarofT... 

Lò conoscele? Mi dispiace di non potervelo pre- 
sentare di persona come desidererci.; Ma che vo- 
lete ; al contrario di tanti sui coucittadini in... off, 
il signor Subaroff non vuol venirea Roma. 

Il governo russo. aveva posti gli occhi su di lui 
per farne un ambasciatore presso il Quirinale. Ma 
trovo ora nei fogli di Vienna che egli si rifiuta, ri- 
{irandosì ‘a vita privato. X 

Il sigior Subaroff rappresentò siribra Ja Russia 
a Berlino; e capisco che quel posto scabroso lo 
etibia levato il guatu dala diplonmzia; 
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Il principe di Bismarck non è sempre agevole!... 

Ma il signor Subaroff ha avuto torto a impres- 
sionarsi al punto da rintinziare al posto di Roma. 

Qui non abbiamo nessun. Bismarck. 

lor Subarof, venga a Roma! Alla Corisulta la 
politica estera si fa al pianoforte e si canta in fab 
setto. 
» = 
aa 

Americanismo. 

A Cincinnati vennero scoperti tre assassini i quali 
uccidevano le persone e ne vendevano i cadaveri 
per servizio degli esperimenti anatomici. - 

In questa vecchia Europa, e specialmente în casa 
nostra, non sarebbe difficile trovare un difensore 
che facesse valero questo amore” della: scienza.a 
pro degli assassini. 

In Amerlca, senza tanti complimenti, li condan= 
neranno a servire a loro volta agli esperimenti a- 
natomici. 

*»* 
SEI 

Oggi alla Camera si guastalleggierà. 

È il calice di Getsemanî, come l'ha chiamato Tl'oè 
norevole Mantellini, e bisogna beverlo. 

Con il primo di marzo chi avrà avuti i milioni lî 
avrà avuti, e chi li avrà.pagati.. faccia como la 
chiocciola che frigge e taca. 

E viva gli avvocati! 

* » 
aa 

La famiglia degli avvocati. 

La Lombardia dava, in uno degli scorsi numeri, 
i nomi dei deputati di Milano e della provincia as- 
senti ddlla Camera nell'altima votazione. 

Fra gli assenti era annoverato anche l'avvocato 
Marcora. 

Oggi la Lombardia scrive: 

< Suppiamo, e ci affrettiamo a prenderne atto, 
che l'onorevole Marcora ha dalla Camera regolare 
congedo per.molivi di famiglia ». 

Ora dovete sapere che il deputato Marcora as- 
siste da più settimane alle Assisie di Milano ad un 
processo, come avvoca!o difensore. 

Dal che viene la conseguenza che ‘i clienti ap- 
partengono alla famiglia degli avvocati. 

In tal caso la Lombardia avrebbe fatto bene a 
dire, non già: 

« L'onorevole Marcora è assente per motisi di 
famiglia >. È 


< L'onorevole Marcora è assente per causa di 


famiglia ». 


IN CASA. 
Alla Camera. 


Funerali parlamentari col solito pietoso rito, sulla 
bara dell’onorevele Panfilo Ballanti, deputato d'Ascofi 
Piceno. 
‘Pagato il pio tributo, la Camera discusse e approvò 
il disegno di legge sull’organico. dell’ amministrazione: 
dei tabacchi e l'altro sulla proroga dei termini per il 
pogamento del debito del tesero verso la ci«lerant 
Regia cointeressata 

+ 

* 

L'Economista d'Italia uscito ieri sera pubblica le 
porti prinoipali della Memoria sulla questione mone- 
taria che i ministri delle finonze e del commercio prè- 
sentarono, il 6 febbraio, alla Commissione nominata per 
esaminare la questione stessa. 

Nota incidentale: secondo ln Presse di Parigi, sa- 
rebbe la Germania che spinge l'Italia a rompere la 
lega monetaria latina. 

* 
* 

L'onorerolo Depretis. 

A sentire il Popolo romano sta meglio: a sentire il 
Pungolo dell'onorevole Comin, va di male in peggio. 

lo penso al leone malato della favola d’Esopo: sî 
dava spacciato per ‘attirare dello visite e mengiarle 
senza bisogno di correre a farne caccia. 

* 
* 

Perequazione fondiaria. 

La Giunta, chiamato nel sto seno il ministro Ma» 
gliani, lo interpellò. circa lo sgravio provvisorio "delle 
regioni più... dirò. così... sperequate. 

Stendo alla Riforma ed alla; Nazione, il ministro è 
disposto ad accettare in massima lo sgravio senza fis» 
sare la somma. 

Lo sgraio si farebbe per circondari e possibilment& 
per comuni. Si udrà però il ministro Depretis? prima 
di prendere definitive deliberazioni. 

Mi raccomando ai medici dell'onorevole presidente. 
Pensino chè dalla saluta di lui dipende. quella. dell'an > 


FUORI. 4 I 

Si legge: î 

<li governo domanderà Ja protungazione dell'eser- ! 
cizie provvisorio n tutto aprile ». 

Pare un brano della nòstra cronaca parlamentare di 
una diecina d'anni fa. Ma la cosa oramai non ci tocca. 
La notizia che ho trascritta la si legge nei giornali di 
Vienna. 

Certe miserie non ci toccano più. 

Atidiamone orgogliosi. 

* 
2 ; È 

Il marchese Tseng in ribasso. 

Afferma il Memorial diplomatigue che Giadstone e 
Granville hanno ricevuto l'ambasciatore chinese. Ma 
l'avrebbero ricevuto coi più glaciali riserbi. 

* È il prezzo delle indiscrezioni molto chinesi, ma po- 
chissimo diplomatiche delle quali diede tante prove. 

Se l'è meritato. 


* 
* 


Il Times dà a Gordon per telegrafo la parola perché 
si spleghi sull’affare del procloma concernente la 
schiavità. 

E le spiegazioni sarehboro queste. 

1 proclama è scritto in arabo: Gordon non geran- 
tisco che lo scrittore non abbia falsato il pensiero che 
egli gli aveva suggerito. 

Corc'iude poi: 

« Domando se voi sapete che, mentre io era gover 
natore generale, mi sia mai ito nella consorva» 
zione degli schiavi. Tutta la mia attività si era rivolta 
in un solo punto: impedire la caccia degli schiavi 
ho considerato tanto gli schiavi come una propriet 
che ja stesso ne ho comprati, e ho dato loro la 
bortù ». 

A questi pattî non sarebbe impossibile riuscire a 
capirci. 


Io 


* 
* 

Cose_russe. 

Telogeafano da Pietroburgo all'Opintone : 

< La Commissione, alia quale venne affidata l'in 
chiesta sulle condizioni nello steppe e nel governo del 
Turkestan sotto la presidenza del.. generale Ignatieff, 
avrebbe scoperto un disavanzo di non meno di cento 
anilioni di rubli negli ultimi quattordici anni ». 

Come vedeto, fra rublare e rubare In differenza è 
piccolo, ma-conta per dei milicni a centinaia. 


Fill 


HIGH-LIFE 


Malgrado la vacanza di ieri, che ritarda le notizie 
di ventiquattro ore, sono. costrello a parlarvi. del 
ballo di Corte di lunedì notte: è un debito di cro- 
nista. I debiti di cronista sono della rara specie di 
quelli che un giornalista paga.. qualche volta. I 
lettori di Roma abbiano pazienza: pago il debito 
per quelli di fuori. ‘ 

A 

Per cominciare dal principio, dirò che alle dieci 
la fila longhissima e quasi sempre ferma delle car- 
rozze vuotava invitate ed invitati, senza interruzione, 
ai piedi dello scalone, che, illuminato a luce elet- 
trica e senza la‘solita spalliera di piante, accoglieva 
come tra due argini una corrente di sete, di velluti, 
di trine, di gioie, di commende e di abiti neri, spinta 
por Finsù. 

1 cerimonieri, addosso ai quali arriva la fiumana, 
la ricevono e la regolano come possono, avéiuno 
le signore coi rispettivi cavalieri verso il salone, e 
cercano di persuadere gli altri a sgomberare il 
passo. Ma la spalliera di quostî si fa man mano 
più filta. I cerimonieri sono costretti quasi a rapiré 
le signore per portarle nella sala da ballo, per far 
la riverenza all'entrata dei sovrani 6 della corte. 
Gli intervenuti crescono di minuto in minuto: i bei 
mazzi di fiori e i carnets elegantissimi, in raso co- 
lore cerise, orlato di velluto granato, con le cifre 
reali su uno scudetto addossato a due sfingi col- 
V'elmo ‘chiuso e alato, non bastano più al numero 
cuescente delle signore. I cerimonieri prendono i 
noti loro, e mandano a cercare altri mazzi e altri 
carno/s perchè nessuna sia senza. 

A 

Quando in Corte è nelia sala da ballo, e s'è già» 
cominciata la quadriglia d'onore, la galleria che la 
precece 3 stipata di invitati e di signore, che non 
è possibile oramai far penetrare nell Olimpo. 

‘Allora si permelte, contro la consuetudine solita, 
agli invitali di enivare nel passaggio esterno co- 
perto su eni si aprono fe finestre della sala da ballo, 
«e oltrepassando questa enti ST® nell'appartamento e 
iprendere por così dire il salo."® ® rovesci Ma 
anche da quella parte gli ‘usci so. chiusi dalla 
x6559, e si riesce solo a vedere un mare li teste che 
=sî muovono, ondeggiano e brillano illumin "© dai 
«diamanti. Uno spazio un poco più vuoto nel me."0 
:segna il posto nel quale si passeggia la quadriglia 
d'onore. 

È composta così: 

:S. M. la Regina con l'ambasciatore di Germania; 
vian'-ois S. E. Donna Laura Minghetti e l'amba- 
sclatere di Russia. 

A dstra della Regina: la marchesa di Villama- 
rina, a l'ambasciatore di Turchi i 


Pr 


i la signora 
Moglianî, con S. E. il cav. Minghetti, collare. del- 
l'Ordine; Ja duchessa Sforza-Cesarini, col ministro. 
del Belgio. 3 

E cissé-cis, ossia alla sinistra della Regina, la 
:signora Carvalho, ministra di Portogallo, coll'am-- 
%asciatore inglese; la signora Lindstrand (Svezia e 
Norvegia). con. S. E. il presidente . delle, Camera; 
l'a ;signora  Hegermann, ministra danese, con il 
mois 0 degli esteri. 

A 
Finit W.la squadriglia, sì è attabat il valzer, dopo | 


il quale S. Mi la Regina, essendo uscita dl salone 
da ballo, per passare. successivamente’ nella sala 
degli Specchi e poi in quella degli Arszzî, dove ha 
man mano tenuto circolo e sululato una quantità 
di signore, si è cominciato a poter più o meno na- 
vigare fra le ondate eleganti degli strascichi a taglie 
quadro e travedere tipi. o {oilettes. 

Ce n'era per lutti i gusti, e anche per îl gusto 
di quelli che non ne hanno; ma le mio lettrici non 
essendo del numero, io mi limiterò. a qualche cenno 
di quelle di buon gusto. 


A 

(Glî uomini possono saltare). 

S. M. la Regina. Abito bianco, traîne di raso, 
tablier ricamato di jais bianeo: In capo il diadema 
di perle sormontato da brillanti, dono natalizio del 
Re; sulla vita, enormi smeraldi così grossi, che da 
lontano sembrano foglie di velluto verde, contornati 
di brillanti. 

La dama d'onore marchesa di Villamarina,. ce- 
leste. con ricami dî perle a colore. 

Le dame di corte e di palozzo tniletles bianche: 
la duchessa di Rigfiano, la principessa di Venosa, 
la principessa Bruncaccio (bellissimo diadema), la 
duchessa Sforza (bellissimo diadema), la princi 
pessa Pall la contessa Della Somaglia. La 


incipessa Vicovaro, deliziosamente ve- 
sita di tulle rosa pallido e loutre. La marchesa di 
San Giuliano, strascico di velluto granato, davanti 
di raso bianco ricamato d'ano stormo di rondini, 
una delle più belle toilottes del ballo. 

(Gli uomini possono continmare a fumare). 

La contessa Brambilla, strascico di velluto rosso 
cupo, davanti’ di broccato eréme a fiori. 

La contessa Bruschi, abito bianco: abito bianco 
anche la signorina Bruschi che aveva una toilette 
fresca, eterca: essa e la signorina Multon erano 
una coppia ammirabile e ammirata. 

La contessa Francesetti, strascico di broccato 
rosa pallido (crecetle), davanti di velluto marrone 
(capucine), in fondo una ghirlanda filtissima di rose 
tec, che farevano nascerle ai piedi. La sorello, ba- 
ronessa Sonnino, strascico di velluto acajou, davanti 
di raso scumon molto acceso, ricamato di fiori a 
rilievo, ricco, bello e di buonissimo gusto. 

Siamo sempre nel clan del Maccao. La baronessa 
Michele De Renzis, otfoman e broccatò di velluto 
rosa, bello e ben portato, tulto fresco, il vestito, Ja 
padrora e il suo sorriso. 

La sorella, baronessa Di Montanaro, strascico di 
broccato in velluto celeste a fiori di tinte seure, da- 
vanti oftoman esule celeste... 
to passano due visi 
zioni poetiche e di capelli biondi, 
nate in duo allegorie. Alle al- 
dopo; por ora corro a cer- 


E mi trovo portato al baffet; ho un bel non vo- 
Jerci andare: tutte le fami «del torrente che mitra- 
scina sono più fortî della mia volontà, e seguo l' 
peto Patapunfete! Che è stato? Niente... è il tor- 
rente degli affamati che si va a frangere contro la 
diga di quelli che sì sono impadroniti delie tavole, 
e ci sono e ci stanno come Muc-Mahon. Tornare 
indietro $ Presto detto... il torrente s'è richiuso dietro 
di me, e non posso risulire Ja corrente. Mangiamo 
per disperazione, e offriamo questo sucrifizio ul 
Signgre! 

Ma neanche il cenare è impresa facile, e senza 
la gentilezza del marchese Borea d'Olmo, e senza 
l'alta protezione del conte Gianotti, maestro di ce- 
rimonie, il gruppo di cui io facevo parte, avrebbe 
fatto Ja fine del capitano Franklin e dei suoi com- 
pogni, morti di fame accanto ai sacchi di ciocco- 
lato, tale era l'impegno generale di mostrare a Sua 
Maestà quanto i suoi inviti siano graditi ! 

Credo che il prefetto di palazzo; che con i suoi 
cerimonieri ha così ben disposto ogni. cosa, vista 
la piega che pigliano le feste di Corle, farà behe a 
scrivere sui biglietti dell'anno venturo: il signor 
Tal dei Tali è invitato a cena al Quirinale{:* 


A 


Uscendo dal buffet sono: andato nella Fota da 
ballo. Deserto!... Solo lo scultore Balzico pasufggiava 
cogitabondo davanti ai divani vuoti, e si mottrava 
da sè col gesto la tela distesa in terra, fugrmo- 
rando: « Un tempo qui si balid! » sì 


ife 


PS. Il earnet-medaglione è stato fatto da Romeo 
De Andreis; il monogramma; lo scudetto e la co- 
rond che lo ornano, în argento e argento dorato, 
sono fut dali'incisore Giani. C'è gusto, finezza di 
lavoro ed esattezza d'esecuzione. 


CRONACA DEL CARNEVALE 


L'ultimo veglione. 

Perchè poi il medico fosse lì stamaltina accanto 
‘al mio letto a tastarmi il polso e sorridere, mi ri- 
mane ancora da capire. M'hanto creduto amma- 
lato f o sono?stato ammalato per davvero ? Eppure 
girando gli occhi per la’ camera vedo ancora gli 
allegri avanzi dell'ultimo veglione, vedo il frac ed 
il cappello sopra una seggiole, sento negli orecchi 
confuso rimescolio di tante voci assordanti, e mi 


li occhi l'al di 
IAA 


deggiamento' vertiginoso di teste e di.gambe. Rias- 
sumiamo le ricordanze; se mi sarà possibile. 

AI veglione.ci sono stato: su questo non è pos 

‘sibile un'ombra di dubbio. Ricordo benissimo la 
lunga sterminata fila di carrozze che decupavono- 
tuita via Nazionale, ricordo un colpo nel cappello 
regalatomi da una maschera con un'ampia vescica, 
una vescica molto somigliante a' recenti discorsi 
parlamentari; e ricordo che per posare il paletot 
nella guardaroba ho dovuto lottare tre quarti d'ora, 
poi mi son rassegnato a tenermelo sul braccio. 

Ma dall'ingresso nella sala, trasformata stanotte 
in qualche cosa che pareva una bolgia dell'Inferno 
ata per un. canto del Paradiso, 
l'ingresso dunque nella plitea del Costanzi ho 
cominciato a non esser più io. perla bizzarra coin- 
cidenza di cui sono qui a-rendervi conto. 

Mi sento afferrare quasi subito per un braccio, 
e una voce cho mi pare di conoscere mi susurra 
nell'orecchio queste parole: 

— Seî venuto finalmente! è più di mezz'ora che 
ti aspetto! di 

Era una maschera dall'apparenza gentile © al 
tempo stesso gagliarda, vestita d'un: bizzarro co-, 
stumo orientale: che disognava forme assai pro- 
nuneiate. 

Il mio primo moto è stato: d'alzarie bruscamente 
la morettino, perchè non mi pareva, negli ulimi 
sgoccioli del carnevale, ci fosse troppo tempo da 
perdere: ma un colpo vigoroso ha rimessa subito | 
a posto la mia mano, ed'è cominciato fra' noi due 
un dialogo dei più singolari, e iascialemelo anche 
dire, dei più fantastici. 

Neppure ora che ci ripenso, posso rendermi 
conto. di come è andatala cosa; ma ilfatto sta che | 
appena nella mente un petisiero mi si formava; la 
mis maschera rispondeva a tono come se io 
avessi parlato; e quando ero in procinto di parlare, 
lei rubuva il concetto che mi gorgogliava nel cer- 
vello, e ci metteva lei le parole che sentivo nello | 
stesso tempo formarmisi dentro senza che riuscissi 
a snodarle. Un momente perfino mi spaventai; e 
la fantasia nn po'accesa cercava mentalmente di 
strappar via quella maschera, di vedere quali strani 
lineamenti potesse nascondere. Era voce la sta che 
mi penetrava nel sangue, che mi faceva vibrare in 
sussulto: e mi stupivo che ogni idea la più ba- 
rocca, ogni concetto più paradossale, ogni freddura 
la più scipilo, quando ero in procinto di dirla, mi 
fosse come portuta: via dalia maschera singolare 
che si avviliechiava al mio braccio, mi circuiva coì 
la persòno, mi precedeva e mi seguiva senza la> 
sciarmi un momento. 

E mi pareva che in quella calca’ d'inferno molti 
mi guardassero e sorridessero, mi pareva ci fosse 
in tanti come una premura di far largo, una mi- 
naccia di circondarmi. Facevo allora un lancio 
rituffarmi nel disbolico. hailamme, e la mascherina 
nel tempo medesimo si slanciava : ‘oppresso, sfinito, 
«fiaccolato, appoggiavo la fronte che bruciava al 
davanzale d'un palco, e accanto a me vedevo subito 
posarsi la testa della maschera misteriosa. 

— Ma basta! ma basta? — gridaî alfine tentando 
di svincolarmi, e lo stesso.movimento fureva lei, e 
a nessuno dei due riusciva separarsi dall'altro. 

Cominciai a credere ad un incantesimo @ volli 
fuggire; la maschera fuggiva con me : alzai un brac- 
cio come per invocare soccorso, eun altro braccio 
si alzava col mio, Era un'oppressione, uno spasimo, 
una tortara indicibile. All'occhio mio dilatato perlo 
spavento le luminose pareti del testro fecero le 
viste di allontanarsi, o guardando fisso, mi accor- 
gevo che le persone dei palchi diventavano piccole 
per la distanza; la parete di fondo, caleidoscopio 
vivente, prese l'aspetto come d'una gran tela va- 
riopinta su cui migliaia di ragni si arrampirassero, 
il frastuono delle maschere, e i suoni dell'orche- 
stra, e gli urli selvaggi di chi spingeva ed era spinto 
fecero tulli insieme un rombo infernale e continuato, 
che mi affogò come l'onda minacciosa d'un mare in 
burrasca. 

Ero ancora in teatro od ero uscito ? Le luci che 
mi ferivano crano le stelle del cieîo 0 le fiammelle 
del gas® Non lo so più: so che la ferrea'morsa di 
quel braccio che mi avvinghiava da tante ore la 
sentivo più strella, più tenace, più implacabile; e 
allora con disperato slancio mi volsi, strappai da 
quel viso la maschera... © potrei daggela a indovi= 
nare fra mille, non riuscireste mai ad imbroccarla ; 
solto quella maschera riconobbi me stesso; ero 
proprio io che m'ero preso a braccelto, e m'ero 
detto ad alta voce tutte le cose che via via pensavo. 

Ma il medico pretende che al veglione non ci 
sono stato, e mi consiglia per tull'oggi riposo e 
dieta assoluta. O andate a credero ai medici! 

|M 

E non cè stata virtù di medici che abbia potuto 
risparmiare ieri sera la morte del gaudente ridan- 
ciano. I fanerali sono stati degni di lui. Pfecedati 
da un corso di carrozze e di maschere, ..che vera 
mente aveva poco di funebre, accompagnati da mi- 
gliaia e migliaia di moccoli, gli onori al morto sono 
stati resi con tulta la pompa possibile e immagina 
bile, con ricchezza di lanterne e di mena 
fiamme e di trasparenti, di bombole e di lampion- 
cini, di rificolone e di torce a vento. Il gran falò è 
successo dopo le otto in piazza del Popolo, fra la 
grida assordanti e gli applausi del medesimo, 

Intanto dalla breve collina del. Pincio si sprigio 
‘navano razzi ‘e mortalelti, si diffondevano le miti e 


LATTE 


| cissima'idea che'i rappresentanti della’ st 


lando e ridendo sulle teste di tante migliaia di matti, 
che sparpagliati lungo il Corso cercavano. un gio. 
condo asilo per l'ullima nottata. 


Ma forse tulto non è ancora finito. 

È probabile che ii carnevale lasci un po' di stra. 
scico nella quaresima, qualora la presidenza il 
Circolo enofi!o, cedendo ad un pio desiderio desti 
asselati, «i induca a prolungare per qualche giorno 
la fiera dei vini. A buon conto, la fiera ha ito 
quest'anno un successo straordinario. I festicals di 
queste due ultime sere sono riusciti affollati quanto 
quelli del Costanzi — e davvero non meno vivaci 
Nei libri sucri «sta scritto: in cino veritis; ed & 
proprio il caso di dire che in questi tempi di tra- 
sformismo, di leggi universitarie e di 
tulta la popolazione di Roma abbia sentito il 
sogno di sopere ancora una volta dove stesse di 
casa la verità. 

E sempre a proposito della fiero, e tanto per ri 
mellero in pari il conto delle notizie, struppo queste 
note dal taccuino. 


x 


Cronaca del lunedì. Banchetto offerto dagli spo. 
tori ai rappresentanti della stampa ro 


sono fatti un dovere @di apprezzare. 
Nella lettera di invito îl banchetto era qual 
coll'epiteto di modesto, probabilmente in omazzio 
ad un'opinione eccessiva che i profani debbo: 
vere sul conto deli'uppetito della stampa. In quant 
ai rappresentanti della medesima, poterono acror 
gersi subito, dalla numerosa falange dello. bottigtie 
schierzte sulla mensa, che quell'epiteto era una bur 
letta di carnevale e nuila più. 

i banchello era presieduto da Cirio, l'uomo com- 
mercio, la conserva incarnata, la seutola elevata a 
principio, tantochè a un certo momento vedendolo 
levarsi in piedi, abbiamo. tutti sospettato volesse 
melterci solio l'aceto per esportarei in America o 
altrove. Invece ha aperto uno dei suoi baratt mi 
Steriosi, ne ha tolte fuori. dello. pesche. sciroppato 
bellissime e ci ha pregato a gustarle. Sento in co- 
scienza di dover oggiungere che mai preghiera fa 
esaudita con maggior premura. 

Brindisi molti; «grammaticati forse, ma brevi 
Segnalo ai posteri il mio (modestia a parte, una 
bellezza), quello dell'onorevole Pavoncelli, uno del 

gnor Arbib, uno del marchese Niccolini, uno fe- 
licissimo del collega Perelli. Vini oltimi. Cordialità 
generale. 

Alla sera. Apparizione di una splendida masche- 
rata artistica al festival: della. fiera. Una comitiva 
di cavalieri e dame del seicento, con dei costumi 
splendidi. Molte signoro. 


Nota ben: 


x 
Cronaca del martedì. AI tocco, dopo sei giorni 
Cronaca del po sei €iormi 
di saggiamenti, la Commissione giudicante ho pi. 
fia d'ora premio 
stata ‘accordata 


nunzisto il suo verdetto. La med: 
del Re) per i vini spumanti non è 
ad alcuno. Una ‘sola medaglia d'oro 
muni da pasto; molte 
diverse sezioni. 

Oitre i premi accordati dal 
feriti il Circolo enofilo ten 
mente della importanza co 
tori. I premi vennero pr 

Ed è alia fiera che 5a 


gÎv%à, altri ne ha con- 
IPO Conto esclusi 
nmerciale degli espo: 
licati la sera. 


Serva bella festa della stagione. 


(Sinite parculos venire ad me. 
Gesù Nazanexo nel Vangelo) 
Note telegrafiche, perc tardi e manca il posto. 
‘esta riuscitissima al villino del conte Somaglia, 
Oiferta ai bambini Sala da ballo nella serra ele- 
ganlemente uddobbata con cretonne rosa a fiori, 
drappée con grossi cespi di palma. Effetto carino, 
elegante, adattato alla gaia freschezza degli. ospiti 
6 Ballo cominciato prestino, perchè mclti ballerini 
de undici in Ìà, cominciano a fare occhi imbam- 
© non possono tener su le palpebi he 

con gli stecchini. du 

Gratide successo igli i i 
esso quadriglia costumi Direttorio, 
formata dalle Piccole merceilleuses Carolina Spal- 
letti (una perfezione, vestito lungo celeste chiaro, 


(rosso, cappello verdone), Ilda. Fra; 
Ù , Franoesetfi (celeste 
cera ‘cappellone nero), Mirria Gioonotti (rrame 6 
ippellone celeste); e dagli incroyables Chigi, Rad- 


dal suono d 
tonton !... 


calità fuori 
scontro alîa 
Viti e mo 
“Parlamento. 


vole barone 
Renzis. 


dei progetti 
‘numento ste 
329 del corre 


e 


= 


IL PA 


Sì da prio 
nale. 


FANPULLA è 
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Le mamme Franceselti e Spalletti faranno olli= 
mamente a far fare subito subito i ritratti delle foro 
\ molterli accanto a quelli delle avole ri 
chè le loro bimbe avranno più tardi 


Altre mascherate ben riuscito. + 
Bimba Braschi, contadina svizzera; bimba Bran: 


caccio, sposina, con moretto autentico in funzione di 

agio; Marcellina Giannotii, follia; signorina La 
Tour messicana; Ruspoli, mughetto; Santa Fiora, 
empire. 

È ora un po’ di maschi. 

Un amore di clorcn, il più riuscito dei bimbi; se 
avesse fatto qualche capriola. 

Altri due Teano, paggi de! tre-qualirocento: Bran- 
caecio, cuneo; due piccoli briganti, San Giuliano; 
Pirrrot e Pierrette i due De Renzis.di Montanaro. 
Postiglione elegantissimo Vicovaro; contadine russe, 
due bimbe inglesi, ecc., ere. 

Passando a qualche grande, segno le tre signo- 
rine Incisa (celeste), «Sartirana (rosa), Montanaro 
peloste). 

‘ E passando alle mamme: la contessa Della So- 
maglia, graziosa 2rilefte di tulle: bigio © ciniglia, la 
principessa di Teano, celeste (aoer ou sans crlem- 
hour), la marchesa Theodoli, bianco e nero, una 
hellezza (contenente e contenuto). 

cotillon è cominciato alle 11 e è durato fino 
due. 

Anche qhi c'è stata una novità : mentre i pi 
ha > nella serra solto la direzione di Giovanni 
Brazzà, nel sulone atligito =n'ébtillon di signorine 


ini 


Bra ina, Multon, Lavaggi, del Griilo, dec, 
faceva la contorrenza al primo, e non era meno 


allegro e animato. 

Verso l'una invasione di pierrofs... erano tatti î 
bam) maschi venuti al ballo senza essere ma- 
scherati, che subirono la metamorfosi. quasi istan- 
tanca per una sorpresa preparata daî padroni di 


fu portata al colmo dai bell 
ali, e dul galop finale animatissimo accompagnato 
dal suono dei mirliton... tonton, fonton, tontaine et 


E. Cc. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 febbraio. 
notte alle due, mentre al Costanzi forverano 


sti del carnevale, si è sparsa la 
voce che un incendio si era sviluppato nel palazzo 
Immediatamente il comandante delle guardie muni- 
si trovava per caso al veglione, radunò tuta 
isponibile e si recò sul luogo unitamente al 
tenente dei carabinieri Raimondi. 

L'incendio non si era sviluppato proprio nel palazzo 
ma nel palazzetto attiguo, pure di proprietà 
del principi Pi 
Dallo finestre del terzo piano uscivano vorticose le 
imme. 

Fer prima cosa, appena giunti, î vigili fecero sgom- | 
bere gli inquilini dei piani inferiori, poi portarono 

due piccole pompe sull'ultimo ripiano dela scale. At- 
terrata ln poria dell'appastamento abitato dal signor 


Robert Craushay, un ricco signore inglese, i vigili tro- 
varono che l'incendio si era propagato in quattro stunze, 
bruciando ricchissime stoffe, alcuni quadri e mobili di 
gren valore. 

Intanto erono giunte alcune compagnie di soldati che ! 
r.tarono la cateh:, e dopo unora di assiduo lavoro | 
lince Ido venne domato. | 

Dalle /odagini fatte sul luogo si accertò che la causa | 
fuoco € SA stata una stufa male spenta. 

Il danno stiruiuni ancora non era precisato, ma si 
crede sia rilevartissimo, perché una grande quantità 
ioliclie artistiche, dei mobili intarsiati in avorio | 
ndaroro perduti completamente. 
proprietario dell’appartamento, il signor Craushey 
inconscio dell'accaduto, faceva ritorno in casa $tamani 
alle 5, accompagnato da alcuni amici. 

In seguito a un diverbio avvenuto l’altra sera al 
illo di corte, oggi alle ore 2 pomeridiane, in una lo- 
calità fuori la porta San Giovanni, ha avuto luogo uno 
scontro alla sciabola fra i signori marchese Antaldi 
Viti e merchese Quarto di Belgioioso, deputato al 
Parlamento. 

primo assalte l'onorevole Belgioioso venne ferito 
alla mano sinistra, e lo scontra ebbe termine. 

Il marchese Antaldi era assistito dal tenente celon- 
nello Silvestri e dol capitano d'artiglieria Salvati; il 
marchese Quarto di Belgioioso era assistito dall’onore- 
vole barone Di San Giuseppe © dal barone Michele De 
Renzis. 

2. La Commissione reale per il monumento nazio- 
nalò a Vittorio Emanuele II avverte che l'esposizione 
dei progetti presentati al secondo concorso per il mo- 
numento stesso sarà chiusa definitivamente col giorno 
29 del corrente mese. . 


c SI 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 
Seduta “del 27 febbraîn. 


Sì dà principio alle 2.15, e sì fa l'appello. nomi: 
nale, 

Quattro uine messe in fila per la votazione dei 
progetti di leggo discnssî Seri: quattro ministri al 
Posto, on orevolì Magliani, Genala, Berti, Del Santo: 
nell'aula (ualche diecina di fisoromie stracche e 
Pailide. Conversazioni ‘animale sugli incidenti 
dell'ultima otte di carnevale. Nessuno: dorme. 

Ho saputo ‘intanto che mentre io dormivo, la Ca- 
mera ha disc.vsso stamani'in famiglia l'invio di qual 
che petizione. ina di Camerino, che domanda sia ri- 
lasciata ai Consigli scolastici provinciali facoltà di 


| cura di San Miniato. Da Pistoia traslocato a Lucca 


deliberare sull'apertura è chiusura-delle scuole pri 


marie e i è pimipiato a mescolodì per 


l'assenza 


‘Arriva il minisîro ‘gunda-Savelli, più peltinato | 
del solito. } 

LE Sidi lettura dun bifieto dell'on. Depretis, 
chie prega di rimundure dopo la sua guarigione l'in: 
terpeltauza sulia politica del governo fissata ‘al primo 
matzo. 

Gl'interpellanti acconsentono, augurando pronta 
la guarigione. 

È si ritorna per incidenza alla Bella legge, pere 
chè îl presidente domanda alla Camera che Aci il 
giorno ‘in cui viole coordinare le disposizioni ri- 
maste a mezz'aria, © votare tutto il palcracchio 
a serulinio segreto; © 0 > 

Torrigiani osserva parergli tempo di finirla, e 
propone sia stabilita fin d'ora la seduta di domani 
Comin la vuol rimandare a sabato, Martini Ferdi: 
nando a domani. 

Comin. La legge ha bisogno ancora d'esser con- 
dita (ilarità gencralò): è un lapsus linguao, non si 
spaventino: intendo dire che deve essere’ ancora 
Studîyta. Insiste per subato. 

La questione accennando ad ingrossare, il filo 
telefonico. chiede comunicazione col palazzo delia 
Minerva. 

Îl presidente, non so perchè, ricorda che le 
scussioni parlamentari si fanno. con la massima 
lealtà, e melte ai voti per domani la Bella legge. 

Si ‘lelefona all'onorevo!e. ministro” Baccelli. che 
ion stin a incomodarsi, perchè l'onorevole Bonghi 
non chiede la parola. 

” 

> 


Ed eccoci al progetto di legge per la convenzione i 

Grastella: una maggiore spesa di undici milioni e | 
di pagarsi all'impresa Guastalla 
per lì lla ferrovia Savona-Bra. 

Parenzo, nico membro del Parlamento che alibia 
avuto come avvocato: le mani in pista nell'affare 
Guastalla, chiede che Commissione e governo di- 
chiarino se vi sia nulla ‘contro di lui, nulla che 
possa offuscare la riputazione sua di cittadino e di 
putato. 

Magliani e Genala rilasciano una fede di spec- | 
chieltò intuttissima, a cui si associa il relatore Mar- 
chiori. 

Falta così una carezza al principio di moralità, 
piglia a frullo la parola l'onorevole Panatfoni, ed 
entra a vele gonfie e a capelli spiegati nella discus- 
sione generale. 


Baccarini sottentra, e dà spiegazioni 
tempo în cui egli fu ministro dei lavori pub- 
ixponde ad alcune allusioni dell'avvocato era - 
più specialmente dell'avvocato Mantellini, e il 
presidente risponde che qui nonci sono avvocati (!!), 
ma c'è îl governo. Pare una facezia; 
La parola dell'oratore corre a sbalzi sui vart in- | 
cidenti di corre di capitolali e di con- | 
i, rifà malinconicamente la storia quaresimale 
egge e pochi depatai l'ascoluino. 
oca il taciturno crede doversi permettere qualche 


che lui, e fa tesoro ne futuro | 
ro dell'idem) delle raccomandazioni già futte | 


dagli oratori precedenti. Propone un ordine del 
giorno per invitare il governo a presentare in aprile 
disposizioni legislative” per. stabilire Je condizioni | 
degli appalti. 

Mautellini ‘riporta Ja questione dell'infelice im- 
presa Guastalla iu aere più tranquillo: rifà la storia, 
delle: varie sentenze giuiziarie, giustifica la condotta 
impeccabile dell'avvocutura erariale, e costrioge la 
Cimera ad ascolturlo attentissima. 

E si finirà votando, perchè non pare ci sia che 


ridire. 
Per E. Cano che balla 
Tom. 


CAMILLO PAGLICCI 


Agli amici, che ebbe numerosi e fidi in molte città 
dell’Italia e în tutte le provincie della Toscana dovera 
noto, giungerà improvvisa o dolorosa la notizia della 
sua motie, avvenuta ferì mattina in Roma, dopo i 
lunghi spasimi d'una malattia che non perdona. Il 
florido aspetto e_la serenità dello spirito pareva do- 
vessaro assicurareli prospera la vecchiezza, ed è morto 
in tutto il rigoglio della virilità: a quarantanove anni 
appena. i 

Orfano a quindici, i pochi resti d'una fortuna com- 
promessa egli volle consacrare allo studiò d'una nobile 
professione: e laurentosi avvocato: nell'Università. di 
Siena, fece parte fin dal 1862 dell'UNcio del pubblico 
ministero, entronido nella segreteria del procuratore 
del re a Pistoia, dopo un breve passaggio nella Pro- 


come segretario del procuratore generale a quella 
Corte di appello, poi sostituto del procuratore del re 
‘a San Miniato, e di lì a Rieti, a Ravenna, ad Arezzo, 
a Sieno, rimase quasi sette anni nella città delle dolci 
memorie universitarie. Il governo, che ne pregiava 
l'ingegno e la dottrine, ‘gli affidò nella senese Univer- 
sità l’incarico di sestituire il professor Nocito nella 
cattedra di diritto e procedura penale, dalla quele, con 
rara facondia e con vera scienza giuridica, dettò per 
soi anni lezioni che gli scolari anch’oggi rammentaro. 
Promosso ancora, fu successivamente sostituto del 
procurator generale alle Corti d'appello di Firenze e 
di Roma, e a Roma venne nel luglio 1830. 

Nella magistratura e nel foro rimarranno per Jungo 
tempo vivaci le ricordanze di molte splendide requisi- 
terie, pronunziate da Camillo Paglicci: il quale ebbe 
felicissima l'intuizione dell’eloquenza forense, e fece 
servire l'ingegno. nutrito e abbellito di forti studî, a 
tener testa ai facili prestigi delle difese, quando accor- 
tamente miravano a intorbidare i giudizi, spesso così 
oltusi, della giuria. Pacifico e mite per natura, gentile 
e buono nel costume, amava ciò non ostante la bat- 
taglia: la parola era arma terribile sulle sue lobbra 
di rappresentante la legge, di vindice della società of- 
fesa. 1 più illustri avvocatî scesero spesso in lizza 
contro di lui, ed egli tenne sempre valorosamente ji 
campo. L’elogio suo più bello sta in questo, che nei 
processi penali, e in cause spesso importanti, i difen- 
‘sori mal volentieri lo vedevano al benco dell'accusa. 
Ma, avversario temibile nell'aulo, era amato da tutti 
nei ropporti delfa vita privato, chè pochi come lui 
‘ebbero arguta socievolezza e signorile temperanza di 
maniere, resa gioconda da una goldoniana bonarietà 
‘dell’indole e dell'aspetto. 

1 colleghi della Corte piangono in lui 1 compagno 
@ l’amico affettuosissimp; chi lo conobbe ne serberà 
per molti anni incancellobile la memoria. 


ALESSANDRO NEGRI DI SANFRONT 


Un telegramma da Genova_annunzia la. morte del. 
rale conte di Sanfront, senatore del 


6 mati pa di pi pian tt 


giovinetto nell'esercito, e percorse con grande onore 
tolta la carriera fino al grado di tenente generale, 

Prese parte a tutte le campagne dellindipendenza, e 
sî distinse specialmente in quella del 1858, caricando 
a Pastrengo il nemico alla testa dittre squadroni di 
earabinieri; carica che rimone leggendaria nel nostro 
esercito. Sanfront era allora maggiore, e si guadagnò 
la medaglia d’oro al valore militare. 

Fu per molti anni aiutante di campo di Vittorio Ema- 
nuele, che lo tenne sempre în conto di amico, serven- 
di li lui come intermediario in parecchie circostanze 
politiche difficili; è nelle quali sempre si condusse con 
molta abilità. 

ll generale di Sanfront era entrato nella Camera vi- 
talizia nel 1876. 


PANFILO BALLANTI 


La schiera dei vecchi patriotti che concorsero in 
vari modi all’opera della nostra; redenzione va dira- 
dandosi sempre più; quasi ogni giorno la morte vi fa 
un nuovo vuoto. . 

Un altro di quella gloriosa schiera si è spento jeri 
mattina : Panfilo Ballanti, deputoto al Parlamento per 
il collegio»d’Ascoli Piceno, sua patria. 

Egli incomiaciò la sua carriera politica nel 1849 
come deputato alla Costituente romara. 

Restaurato il potere temporale, sfuggì alle perse 
zioni riparando in Francia, dove visse per ben undici 
anni. Ritornato in Italia, gli elettori di Son Benedetto 
del Tronto, rel 1861, lo inviarono dept 
Camera italiana (ottava lesistaturo). Ma la vita paria 
mentare nuocendo ai suoi interessi privati c alle sua 
professione di avvocato, cessò con quAlia legislatura 
di far parte della Camera, nella quale rientrò poi colle 
elezioni generali del 1876 (tredicesima legislatura) e vi 
rimase fino a ieri. 

Appartenne alla Sinistra moderata e votò costante 
merte con esso. 

Fu oratore facile e facondo; 0 come avvocato, nel 
foro romano, si era acquistato meritata fama di grande 
abilità, specie per le questioni commerciali. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 

Torino, 85 (ritardato). 
antimeridione fu colebrato il 
matrimonio fra la signorina Cielia Garibaldi ed il 
prof. Vittorio Graziadei. Molta gente si trovava 
nella vin Doragrossa e sulla piazza municipale. Nel 
cortile e nelle scale del municipio la folla era e- 
norme. 

Il corteo nu: 
tisala fucovano servizio 
di Torino © di Asti, con due bandiere. 

La sposa entrò ai braccio del comm. Villa; lo 

, dava il braccio alla signora Francesca "Ga- 


Alle 11 e mezzo 


Nell'an- 
garibaldini 


Notinsi nel corteggi 
Ii siadaco Sambuy, 


Menotti, Canzio, Manlio. 
ndo a destra î genitori del!o 
sposo, a sinistra Doi Garibaldi, pro- 
cere alla cerimonia di izione, testimoni il 
comm. Vi comm. Casalis. 
La sposa veste una tocietta clega 
ianca con fiori di arancio senza gi 
Compiuta li il sindaco 
70 di fiori a nome della città 
e felici giorni alla prosipia di Gari- 
baldi, fidando che essa continui 1 fasti di colui 
tanto contribuì alla redenzione della patria al grido 
Italis e Vittorio Emanuele. 

Il sindaco si recò a col 
Una folla enorme accalca 

Biilano, 25 (ritardato). 

La prima rappresentazione del Giordno Brano, 
nuova opera del muestro Bartolucci, ebbe esito fe- 

issimo. Venti chiamate entusiastiche. Due pezzi 
bissati. 


Parigî; 25 (ritardato). 
Nl generale Wimpfen morì di apopli 
Questa notte javvenne unu terribile esplosione 

nella stazione centrale di Londra, esideniemente 

per mezzo della dinamite. La catastrofe avvenne a 

un'oradopo mezzanotte. Si ‘annunziano 7 feriti; 

{emesi che vi sieno dei morli sotto le rovine. 

Nel prossimo movimento diplomatico il marchese 
di Reverseanx andrebbe a Copenaghen. 

Dicesi che a successore di Margue come. segre- 
tario di Stato sia designato il elerofubo Roche. 

Parigi, 27. 

I Chinesi fecero una ricognizione davanti a Hanoi, 
in conseguenza dello operazioni avviate dai Fran: 
cesì coniro Bac-Ninh. 

Assicurasi qui che Ferry sia stato indireltamente 
tasteegiuto, a proposito dell'azione che l'Italia po- 
trebbe spiegare in Egitto. 

Gran folla ieri sera sui Boulevards. La gazzarra 
volgarissima si prolungò fino a turda ora. 


Per domani è convocato il Senato. Fra lo ma- 
terie da discutere vi è un'interpellanza dell’ onore- 
vole senatore Zini sulla politica interna. 

Stante la malattia dell'onorevole Depretis, è pro- 
babile che lo svolgimento sia rimanduto ad altro 
giorno. 


Domani 6 do) 
‘una riunione 
tarchia. 

Fra Îo cose possibili e di cni si parla, vi è il rin- 
vio dell'interrogazione Parenzo-Aventi. 


lomani avrà luogo probabilmente 
lell' estrema Sinistra e della Pen- 


Checchè se ne vada dicendo, le condizioni di 
salute dell'onorevole Depretis — che taluno vor- 
rebbe fer credere ammalato per progetto — sono 
intl'altro che buone. 

È col più vivo rincrescimento che lo diciamo, e 
gli auguriumo un ristabilimento sollecito. 


BORSA DI ROMA 


27 febbraio. 
imminente, gli affari scar- 
odierna. La Rendita piuttosto 
sostenuta fece per contanti a liquidazione 93 05 @ per 
fine prossime 9 32 1j2. 


Le Azioni Banca Generale fecero 547, 546 25, le Con- 
coito 519, i Molini 336 50,337 50; tuto per liquidazione. 
‘Per contanti si fecero ‘Obbligazioni Generali a 47 
Rimasero nominali: — GiBSOS. 

Rimase 


Ces 


to alia prima | 


Prezzi di compensazione: 

Per la liquidazione di fine febbraio 188£ Rendita ®— 
Azioni Banca Nozionale 2295 — Azioni Banca*Ro- 
mana 980 — Azioni Credito Mobiliare 865 — Azioni 
Banca Generale 547 — Azioni Banco Roma 540 — 
Azioni Gas {180 — Ferrovie Meridionali 555 — Com- 
plementari 200 — Acqua Marcia 858 — Fondiaria In- 
cendi 490. 


ESPOSIZIONE DI TOR.NO 
Uffzio Speciale di Dao;resnanza pr gi Fsporori 
Via Tesuuro, 3 — TORINO —3, Via Tesauro 
Gli Espositori che desiderano vendere i loro pro- 
dotti od oggetti sono pregati farne domanda all'Uf- 


ficio per l'inserzione loro nel Bollettino-Réclame, fino 
a lutto marzo prossimo. 


Il Corpo medico di Parigi sî occupa în questo 


momento dei Peploni: che rappresentano la carne 
di bue digerita artificialmente per mezzo della Pep- 
sina 0 sugo gastrico dei montone; e servono a nu- 
trire gli ammalati e coloro che soffrono d'inappe- 
tenza quasi a loro insaputa. 

Però è ben necessario. di. aver gran cura nella 
scelta di questo prodotto. — Tempo fa la Tribuna 
modion di Purigi facea ‘osservare che su diversi vini 
di Peptone presentati all'esame medico, il vino di 
| Chapoteaut sollanto contenca 10 grammi di carne 
| di buo digerita per ogni bicchiero da Bordeaux, 
| mentre gli altri non ne possedeano che 5,66 
forse 7 i 


rtantissimo e pei medi 


Ù i e per il 
| pubblico di ricercare i prodotti ben dosati ed esi= 
| gere la firma Chapoteaut. 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e "TaERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


segiZer si fermerà ancora qu 
giorno a Roma e egntinuerà a ricevere per 
Îa correzione dei difettì e dehotesza 
della vista, moti 

re sistema di 
forni dalle 9 alle 12 0 , 

i popolari Zgiene del 
cali neo ill 


Rimedio unico. — Chiunque voi sieti 
que vi troviate în città od in campagn: 
stra digestione non è regolare e vi sentite mal di 
ico, inappetenza, lingua arida, sete. continta 
mente dopo il pasto, non esilate a prendere 
ferruginosa. ricostituente inventata dal pro. 
Mazzolini di Roma. Può essere il mezzo di salvarvi 
la vita Ha già salvato moili e molti. Un individuo, 
surtore di professione, ogni giorno dopo il pasto si 
sentiva male, smaniava, © indeboliva, gli doleva la 
di lavorare, era ridotto all'e- 

stremo smagrimento. Ciò dureva da molto tempo, 
I rimedi non farevano nulla, prese l'acqua feru: 
ginosa ricostituente del Mazzolini ì perfetta= 
mente. Un sign i forte diar- 
rea che gli aveva cagionato l'uscita delle emon 
Per consiglio d'un amico, dopo tutto tentò col 


ovan- 
se la vo- 


icq 
ricostituento del Mazzolini di Roma, fugò la diariea 
e vinse l'emorruidi. I futti sono molti, lo spazio per 
registrarii è poco: perora bastino questi. Non v' ha 
miglior rimedio per curare molle malattie ene af 
figgono la misera umanità che l'acqua ferruzinosa 


rico-tituente inventata dal prof. Mozzolni di Rome 
Costa Le 1,50 la bottiglia. ” RE 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 28 febbraio 1884. 


SOMMARIO: 
La scappata delle locomotive, G. Marcotti 
turine, Amos Biscontini = Le avventato dale 
rone di Minchkausen — Parlano le armi, Jack 
In Bolina — Il figlio di un imperatore — La 
Cera, Lo de gli Maria — La morte di selto 
scimmie, Michel» Lessona — Una bella sorpresa, 
Emma Peredi — Posta dei bambini. P 


: Abbonamento annuo L. 1% 


Un numero separato 25 centesi; 
Atministrazione, Roma, 


i 
2za Montecitorio, 139. 


ROM=-NAPOLI 
FERROVIA FUN:SULARE DEL VESUVIO 


(Veli artiso in Guaria pagina) (A) 


La deliziosa iorinaci satute Das Barr, 
di Londra, dotta Mersiens ablca, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti, 
stralgie, costipazioni croniche, emorroidi, g'andole, 
ul pitazioni, ronzio d'o- 


-— i 
TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 25. — Lo Standard ha da Vienna: La 
Russia offerse di impegnarsi a non avanzarsi al di 
là di Mery, e di adoperare Ja sua influenza coi 
khan di Bochara 6 di Chiva onde facilitare il com- 
mercio anglo-indiano nei loro territori. La Russia 
propone pure di riprendere le trattative circa la 
ferrovia del Turchestan all'India ed inviterà Fin- 
&hilterra a cooperare con essa ad @prire una via 


FANFULLA 


per acqua, navigabile dal lago d'Aral alla frontiera 
dell'India per la via dell'Amu-Daria 

Londra, 25. — Camera dei comuni. — Gladstone 
propone un voto di ringraziamento a favore dello 
speaker. 

I parnellisti protestano in causa dell'intolleranza 
dello speaker. 

La mozione di Gladstone è approvata per accla- 
mazione, come pure viene approvato un indirizzo 
che comanda alla regina di conferire un segno di 
distinzione allo speaker. 

È quindi respinta una mozione di Labonchère 
che chiede l'aggiornamento della Camera per ren- 
dersi conto della situazione delle troppe a Suakim. 

Cairo, 25. — Gordon inviò a Berber Coetlogon, 
col governatore di Kbarlum, e 2000 soldati. Le 
tribù al sud di Berber sono insorte, non essendosi 
voluto condonare loro la metà delle imposte, come 
sì fece a Khartum. 

Gordon scrisse al Mahdi annunziandogii che fa 
proclamato emiro del Kordof: 

Le truppe negre di Suakim non inspirano nes- 
suna fiducia. 

Il raccolto dei cereali nell'Alto Egitto è splen- 
dido. Il raccolto dello zucchero prometto di riuscir 
fico. 

Parigi, 25. — Una riunidi 
nale di Suez protestò contro l'accomodamento con- 
cluso da Lesseps cogli armatori inglesi e votò di 
à rne il rigetto alla riunione straordinaria 


del ca- 


à 
d 0. 

La Compagnia d'Anzin licenziò 600 
s .. Ebbe luogo oggi una riunione di tuti 
i delegati delle divisioni del bacino d'Aozin. Vi as 


sistevano 1800 individui. Vi si lesse una leltera dei 
minatori della Loira con cui si invitano î minatori 
del dipartimento del nord a resistere. La riunione 
decise di continuare lo sciopero. Gli scioperanti 
sono calmi. 

Londra, 25. — Secon ‘paccio da Suakim, 
le truppe negre, ammutinatosi, ricusarono di d 
Pi i dispersero, minacciando di unirsi 
po spedite el Ciro appena si avranno 


‘o un 


le armi e 
li. Saran 
trasporti disponi 


Vi fa stanotte una esplosione alla 
stazione Victoria dellaferrovia da Londra a Brighton. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l' Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — in Firenze, 
Dalla Francia, l’Agence principale da Publici 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Società riunite FLORIO RUBATTINO) 


SOCIETÀ ANONIMA 


@apiiale: Statutario L, 100,900,900; Emesso L. 50,000,000 


Versato Li 35,900,000 


LINEA NORL-AMi 


Indipendente 


Capitano Pirandello, partirà il 
2 marzo da Palermo per New-g@rk tocca: 

I numeri delle cuccette si {sssano alla Dir 
11, cia Condotti, Roma. 


LINEA ITALO-INDIANA 


febbraio da Gen 


no T. d'Aste, part i 
ea toccando Messina e Catania. 


etti di 


Marina; 


piaz: 


tacri, mal di gola, 
freqdori, è del re 
20 anni del più g 

derivato, paccomani: 
i in tutte jo farmacie, 


FARMACIA 


DI cosPre 


Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze, ria Tornabuoni, 17 — Suocursali 
s. Lorenzo în Lueina 


tigini. Quesie 
poste di sostanze puramente vegetali, ne scema 
serbarle lungo cempo. Il loro uso non richiede 
dieta; l'azione lor è stata trovata così vantagg 
del sistema umano, che sono giustamente sti 
bili nei loro esfet fortificano le facoltà 
Tazione del fegato e clegli intestini a portar 


sità, eco. 
Si vendono in sca“ 


trovano in Roma presso la xarmacia Sinimberghi 
A. Manzoni e G., via di Pietr®, 9; Achille 


febbraio da Napoli ed i 
io Gibilterra. 


ione Generale, 


battino 


ova ed il 
», P_Suid, 


il 23 febbraio da Napoli per 


Palermo, 
Napoli, via Piliero nu 
) Venezia strada 22 Marzo, num. 213. 


ini, 


to impareggia- 
estive, aiutano 
quelle materie 
cagionano mali di Sesta, affezioni nervose, irritanti, vento- 


le al prezzo di 4 e 2 lire 

Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietfo domanda 

accompagnata da vaglia peatale di L. 1,4) e L. 2.40, esi 
in K ‘ria Condotti 


sseroni, 118, via 
idldl Cprso; reso, Ja farmacia farne via poreezoni 1 vla 


Parte del tetto saltò. Le case vicine sono danneg- 
giate. Selle persone rimasero ferite ‘gravemente. 
Ignorasi la causa dell'esplosione. Alcuni Fattribui- 
scono a polvere di cannone, altri ad una fuga 
di gas 

Parigi, 28. — I generali Schramm e Wimpffen 
sono morti. 

Londra, 26. — Il Times ha da Pietroburg 4 

« Cernajeff è stato richiamato, perchè ostinavasi 
‘a proporre conlinuamente piani d'invasione del> 
l'India, con grande malcontento dell'imperatore. » 

Il Times ha da Filadetfia: 

«Un uragano scoppiato negli Stati del Sud ca- 
gionò da morte di sciceato persone e perdite per 
otto milioni di dollari. » 

Suakim, 25. — Le navi tirarono, ieri sera, delle 
cannonate per allontanare gli insorti. 

Osman Digma ricevette un rinforzo di 
comanda attualmente 18,000 uomini. 

Graham dispone di 5000 uomini. 

Cairo, 26. — Graham telegrafa che lo sbarco delle 
sue truppe a Trinkitat sarà terminato interamente 
fra alcuni giorni. 

Washington, 28. — Fu presentato alla Camera un 
bill che proibisce agli stranieri di acquistare pro- 
prietà fondiarie negli Stati Uniti. È 

Berlino, 26. — L'imperatore, in uniforme di co- 
aluga, si recò all’am- 


© la deputazione che lo accompagna. 

Quindi le Loro Maestà, circondate dagli aiutanti 
di campo generali, ricevettero i loro ospiti ri 

Il granduca foce pure una vi 
che gliela restituirono. 

Genova, 26. — Ieri sera è morto il generale San- 
front. È 

Leers (presso Rui 
tessitori si sono posti 
proclami anarchici. 

Londra, 26. — Parecchi indizi fanno attribuire alla 
dinamite l'esplosione avvenuta aîla stazione di Vie- 
toria. L'impieguto al deposito dei bagagli dice che un 
individuo gli consegnò ieri sera in deposito una 
piccola valigia pesantissima. Più tardi intese uno 
strano rumore simile a quello prodotto dal mecca- 
nismo di una sveglia. Ma non vi fece attenzione. 


— Contoventicinque 
sciopero. Sono stati affissi 


SI DESIDERA pi 


tile presentarsi senza le 
gliori referenze. Indirizzarsi 0 
scrivere: Piazza Indipendenza, 
\.21, Firenze, sempre dalle ore 
1218 pom alle 2. (16864) 


“ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
A'bergo di Milano 
iazza di Montecitorio, dirim- 
tto al Parlamento. Confor- 

le, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 
Propr. Ans. Carampeli 
Dirett. E. Delvitto. 


COLLA 


Cemento, Ccramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane; cristal, mar 
mi, terra cotta, pietre dure, 

i adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito | |l 

gollo stesso cemento L. 1.50, || 
Franco per pacco postale L. 2 

Dirigere domande e vaglia al- | || 

jo Franco italiano, Ro- | 

I 

I 

Il 

| 


preso. 


3 Bial 


NAPOI 


Per inforn 


FEMp: 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 e 154 © via Frattina 
84 13. Firenze, via Panzam 2 


Lire 6 50 
PONPE A MANO 


per l'inaffiamerto 

dar le doccie ai cavalli 

ed in caso d'incendio 

getto fortissimo senza fatica 
Ogni pornpa è co: 

ad ‘ombretto. i 


prezzo e la n 
i usi a ui si prestano, le 


ci 


rinase 


data delle 


della gola: 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti 


Dirigero domande e vaglia 
Via del Corso, 153 e 458, e vi 


«| FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ietto valevole sei giorni fa cl 160 fra, 2 cl. 148 fre. 
”, alloggio, viito (Hotel de Russie), velture, tutto com- 


NAPOL.I-POMPEI-VESU 

etto fra. 50. È 

Eolazione a Pompei 

ESUVIO, port 
di 


Biglietto frs 
sigari. — Ul 
Ziono eletiica & 


NAPOLI. Vendita di 
9, via Santa Lucio. 


ROMA. Vendita dei bigli 
dello FF. RR. 3 è 
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LIQUIDO ZOOFILO | 


ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO 
premiato con medaglia d'ore 


rimedio non pregiudica in nessun modo il 


isce meglio di prima. 
Di detto prodigioso farmaca nessun possidente di cavalli 
| e bovini dovrebbe essere sprovvisto, ma bensi aver! 
sempre pronto per la cura delle ma 
La zoppicattira qualunque ne sia la e 
tici — Distorsioni — Dolori all 
e dislogamenti 
menti in genero 


in tutti quei casi ove si può applicare rimedi esterni. 


ORIFERI 


a doppio cilindra o regolatore 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


il calore n sì completo, che l'economia reale di ‘combustibile è del 50 al 70 per 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di o- 
stibile, cole, carbone di qualsiasi qualità, gpelunque speco di combur 
a interruzione da 8 a 20 ore, secondo la lare grandezza. 
L'interno è di terra refrattaria, materia clie garantisco. contro ogni incomoda ess- 
| [zione e.la pare estema in lanera di ferro cilindrata, di cu iui. eonoscoma ta 
forza irradiatrice. — Îl fumo può essere! condotto , sia direttamento nel più nuit 
{ camino, sia all'estorno, secondo la localit. nto nel più prossimo 
i Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 135, secondo lo grandezze, 
imballaggio gratis. — Porto a carico doi commilienti, 
ll'Emporio Franco=italiano. Finzi o Rianchelli: i 
Fraltino, 88. A Fironzo, vin del Panzani 8. Omo | 


Stàkim, 26. — La situazione è gravissima. Gli 
‘ufficiali turchi delle truppe negre:domandano di di- 
meltersi. Queste truppe, in numero di un migliaio, 
sono deterfato nol campo, ma nom farono disarmate. 
Numervsi insori continuano a dirigersi verso Tokar. 

Londra, 26. — La Pall Mall Gazette consiglia il 
richiamo delle truppe di Graham a Suakim, che de- 


vesi difendere ad ogni costo. Mostra la gravità della | nale Leodochows 


crisî; dice esser necessario rinforzare l'esercito d'oc- 
cupazione per difendere la nuova frontiera e che il 
prossimo arrivo a Londra di Vincent, consigliere 
finanziario, solleverà molti problemi. 

Lo stesso giornale aggiunge: « Bisogna che Baring 
agisca liberamente come Gordon; ora la sua azione 
è costantemente inceppata dagli obblighi internazio- 
nali. Bisogna che l'Inghilterra si iricarichi formal 
mente, per alcuni anni, della responsabilità che 
porta attualmente senza confessarlo. Siamo în pre- 
senza di una crisi i cui risultati potrebbero andare 
tanto lontano che anche la ricostituzione del gabi- 
netto avrebbe di fronte ad essa un'imporianza se- 
condaria. » 

Londra, 25. — Camera dei Comuni. — Peel è 
eletto presidente della Camera ad unanimità e per 
acclamazigne. 

Nortlcote promette al presidente l'appoggio de 
Opposizione. 

Suakim, 26. — Le truppe inglesi occuparono ieri 
il forte costruito da Baker pascià. Il nemico prese 

4 
I, 27. — Gli inglesi occupano il forte che 
hanno preso. Domani riprenderanno la loro marcia 
verso T'cb, distante dal forte otto miglia. Attendesi 
una battaglia in quella località. 

Caîro, 17. — Dei battaglioni egiziani, comandati 
da ufficiali inglesi, si recheranno domani ad Assuan. 

Suakim, 27. — Gli ufficiali egiziani, che si tro- 
o qui, non portano più l'uniforme. 

Gli egiziani qui spediti come condannati per le 
stragi di Alessandria, passeggiano esprimendo gioi 

Londra, 27. — Il Daily Ners ha da Teheran: « Il 
governo persiano ordinò che Ayub ed i principali 
Serdar sieno detenuti a Meshed come prigionieri.» 

Lo Standard ha dal Cairo: « Il capitano Speedie 
andrà in missione presso il Re di Abissinia. 

< Il nuovo sultano del Darfar ricusa di lasciare 


, Paris, 92, rue de Richelieu 


ROMA-NAPOLI 


partenza mercoledì @ sabato. 


10, partenza ogni giorno. 
tre giorni, fa cl 73 frs, 2a el 61 fr. 
gio, vitto (Ilotel de Geneve), escursione, tutto 


10, partenza ore 7 a. m. 
‘ursione nella stessa giornate. 
i, prenzo al Vesurio, tutto compreso. 


n7a 7 a. ne. l'estate, 8 
orno, frs. 30 di notte. 


m. l'inverno. 


re trovasi un elegante Restaurant. 
o telegrafico e postale. — ll'umina- 


Siemens. 


iglietti ed informazioni all'Ufficio soeiale, 


cutanee, eru: 


ono controle ed all'Agenzia fe febbri, catarro, c 


a 
dell'italian Times. A 


nix via Condotti, ali 


deì duca di 


di G. DIELMI. if| La Rerale 


Cura N. 79, 


Le ri 
gliosa farin: 
moglie, che 
n pelo 0 
icuna traccia sulla parte medicata, anzi il pelo 


ie qui accennte, ci 
— Dolori reum: 


o di vista — Malaitie dî petto e 
in generale è un rimedio pronto ed ehiicace 


is | ndo pene ncgni || Prez: 
O || a servibile per 4 cavalli L 599 
‘ carico dei committenti. È 2: prose =» seniomi chiara la 
Dirigere doman Î Spedizione. ale cr IE . P. Castel 

n zione per pacco postale coll'aumento di 50 cont ; 
mporio Franc Dirigere domande e vaglia allmporio Frarco-ltalfano || Cura N. 67321. — Bolom 
E Finzi è Bianchelli, Itoma, via dei Corso 1881 o5be via Eat. | 1a oma, n 

e tia Frai || tina, St A; Firenze via dei Panzani, 20. piano. di 


questi nuovi caloriferi permetto di utilizzare 


ecc» ed una volta messi in azione, ardono 


via dei Panzani, 


Pesce, Miano. 
«nni si ottengono. Guanda: 
al flacone con istruzione. Cinq; 
posta franchi di porto per tutto il regn 
inviare cent. 50 di 


= edi anclie in tempo di gravidanz. 
sini, ogni disordine di stomaco, 

bile, insonnie, t9sse, astna, brone: 
ioni, melanconia, deperi 

f ni, nev 
pisia, mancanza ‘di freschezza e di 
d'invariabile successo anche per allevare ti 
Estratto di N. 109,000. cure, comprese 
‘niore Nicola di Russia, di S. S. il Papi 
Bertini di Torino; della marchesa Castelst 


Cura N. 67811. — Casti; 
mio paziente. Mi re, 


Cura N. 4985 — 
pazione, indigestione, 
Cura N. 46259, 


delle osservazioni del Kuryer Poznan 
chiarazioni del ministro dei culti relative 
i, dice che queste ox 
provano nuovamente che la reinstallazio; 
dinale è assolutamente impossibile, 
resse della Prussia come per riguardo ai 
cini amici, l'Austrix-Ungheria e la Russia. 


BomavantoRA Seventa, gerente responsni, 


Sono escite le prime dispense: 


‘pe 0; 


__r—————————e——______ÉP, 


Korosko prima di aver ricevuto le mille i; 

line promessegli. » a 
Berlino, 27. — Si assicura che îl prin 

si recherà a Parigi per la via di Braxellos. 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitun; 
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I CAVALIERI DELLA SORTE 


TOMENAGA SECUNSOUI 
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in Vaglia o Franco- 
bolli al tipografo-e 
tore EDOARDO PERIRO 
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Frasca di posta. 

Le dispense separate 
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da tutti i librai e en- 
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V'ltalia- 


prima veri iblina mlorizino 
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11 — In Milaxo, Galleria Vitt. 


Non più medicine. 
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Pluskow, d: 


1a Recalenta Arai 


, che ne usa_moderatam à Sas 

nuiei più sentii ringraziamenti, eco, © ‘0 tre anni Si esa 
Proî. Pietno Caxzvari, 

Maddalena Maria Joly di 
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184 — Pruneto, % ottobre 1955. 
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Ci tino, 7 dicemb, 
lenta da lei speditami ha prodotto buo” 
puto com distinta Slim o °° 

Dottor Draco P. 


19 settembre 


PERFETTA SALUTE restiluita a tutti, ada! 
ciulli, senza medicine, senza purghe nè spese, medicats 
deliziosa Farina di salute Da Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABI 


ica le quale ha tenuto 


an 
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nina, guariscono colla cura dello 
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48; Gaoiano, 
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Prezzo della REVALENTA ARABIC 
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PALLOTTI 
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în vita noia 
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tuto Grill 

nni da cosà 
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atezza, com 
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TN. 9 (nio 1884) del Panfalla della Domvénica 
sarà messo in vendita Domenica 2 marzo in' tutta 
Ttalia, 


Centieno : 


Le feste di febbraio, Bonghi 
— Poesia spicciola (Spavalderie) 
Vittoria Aganoor. — Il Corpo 
© TOmbra, Ernesto Masi — La 
gioventiù di Michelet, Emma Pe 
rodi. —Un duello nel secolo XVI, 
G. Bagli. — Genealogia, G. L' 
Piccardi. — Cronaca; — Libri 
nuovi. 


Cotsiai. 90) il numero per tutta Itala 
Abboriamento per tutta l'Italia: Anno L.5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 188%: 
Anno I,. 28- Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Anrainistrazione: Roma; Piazza: Mont-citorio, 


INTORNO A_UN DECRETO DI GORDON 


La stampa europea critica acerbamente il decreto 
di Ciordon inteso ad autorizzare la vendita degli 
schiavi fra gli abitanti del Sudan. S 

È molto facile da Vienna, da Parigi, anche da 
Roma criticare ciò che.un uomo cui incombe ‘una 
enorme responsabilità, ‘determina: a mezzogiorno 
delle cateratte del Nilo. È anche facile ‘da’ uomini 
imbevati delle idee.occidentali a base cristiano-filo- 
ofica il giudicare come abbia a manovrare chi la- 
vora în pieno mondo moslamita retto da un codice 
che ad un tempo è civile, religioso e sociale, e che 
si sostiene quasi tutto nel Corano @ nei pochi come 
menti di esso. 

Mi son divertito a ricercare mel Codice di schia- 
vitù dei musulmani, compilato sopra Corano e com- 
menti (e perciò sacro), talune cose che dimostrano 
come la‘schiavità sia intesa nel Moslem assni di- 
versamente che da noi. 


In primo luogo, la schiavità è sanzionata dalla 
legge rivelata, poichè il Profeta ha detto : « Vestite 
i vostri schiavi cogii abiti. vostri e nutriteli degli a- 
limenti che per voi stessi adoperate ». 

Sidi Khclil commentatore ha lascito scritto : & Se 
non potete. convenevolmente mantenere i vostri 
schiavi, vendetali >. 
tesso Khelil ha detto : « Se il padrone abusa 
voro dello schiavo, questi ha diritto a farsi 
re ad altri, precisamente come se non. fosse 
Uv.trito a sufficienza ». 

La schiavitù, il cui solo nome fa accaponare le 
tami d*un europeo, . non è nel. Moslem . l'abbietto 
stato nel quale poltrivano:i negri delle ‘colonie ‘a- 
mericane; perchè il primo dovero del padrone è 
determinato dalla legge; consiste nell'apostolato — 
anche violento — per cui lo schiavo è indotto a 
diventar correligionario del padrone. La cattura dei 
negri, la tralta insomma, è agli occhi del credente 
opera meritoria per acquistare quel bene eminen- 
temente pralico che è il Paradiso promesso. da 
Mahommed. 

E Sidi Ahmed, sceicco di gran sapienza; ha-la- 
sciato detto che « un musulmano non può vendere 
chiavo musulmano ‘ad ‘uomo che non sia cor- 
religionario di lui». 


Nel Moslem la schiavità è l'uscio di molte situa- 
zioni ambite. Le milizie turche 6 circasse, che chie- 
“mavansi dovevano essere : composte di 
schiavi. L'epiteto di schiavo non ha mai disonorato 
slcuno., Il supremo signore dei Tarchi:è il figliuolo 
della schiava. Thamas Khan, conquistatore. del- 
TIndie, firmò sempre i-Khan. .Koulj 
che gl'Inglesi scrivono cgolîe,. Significa schiapo.: Il 
numero di grandi ministri, che ‘hanno. cominciato 
la carriera nella schiavità, è stragrande in Oriente, 
dove l'istituzione che noi troviamo,sì obbrobriosa è 
sacra e consacrata dalle consuetudini. 

x \ 

L'Islam non sì: può discutere con.i criteri nostri, 
ma solo con i suoi propri. Non. ha avuto.;nè gli 
‘umanisti del 400, nè gli enciclopedisti del 700. È 
‘umanitario, ma a norma d'una” dottrina, religiosa; 
Roi pure siamo umanitari, ma a norma d'una dottrina 
filosofica. 

,E codesta fede religiosa. dell'Islam è vivace; sì 
che la religione fondata da Matiommed è fra le più 
ardenti nell'opera del proselitismo ; ed è anche quella 
che annualmente acquista più numerosi gli adepti- 
Trent'anni or sono l'Africa centrale era in gran 
parte idolatra; intorno a Tombouctù, lungo il Niger, 
sull'alta Nilo dominava il Fetiscio; orà si’ prega e 
s'invoca l'ineffubile nome d'Allah. Il culto del Dio 
unico si è predicato col libro e colla spada. Così 
Carlo. Magno introduceva il cristianesito fra î Sas- 
souì, così Omar.ed Aboubekker:ampliarono la fede 
di Maometto nell'Asia. Non discutiamo: il metodo, 
riconosciamone l'efficacia 

Ma nel tempo stesso a Gordon, che si trova di 
fronte ad un profeta qual è il Mahdi, non impo- 
hiamo per pietà regole e concetti direttivi che sono 
il portito del movimento progressivo delle. razze 
nostre; c'è da farsi canzonare. 


* 

E rammentiamo, prima di dar consigli a Gordon, 
che noi ‘stessi non sappiamo lottare contro i nostri 
sovversivi che a furia d'empirismo, che a colpi di 
tentativi, capitolando sempre a pezzi e bocconi (la 
gore dello capitolazioni), senza dar mai 

vera battaglia: campi a frvevo; siipendo 
le forze in scaramuccie d'avamposti.. + ‘ ? 

Lasciamo Gordon salvare la posizione nel Sudan; 
® pensiamo ai casi nestri; ripeto, c'è da farsi can- 
zonare abbondantemente. 


GIORNO PER GIORÎto 


Ravvicinamenti. 

N21 ottobre 1805 diede alla ‘storia la grande 
battaglia navale di Trafalgar. 

Tl 28 febbraio 1884 sarà famoso per un voto par- 
lamentare — una battaglia urich'essa în grazia delle 
palle — sulla riforma universitaria. 

Il 21 ottobre'1805, al‘mattino, l'ammiraglio Nelson 
bandì il famoso ordine del giorno: 

< L'Inghilterra s’aspetta ‘che ciascuno faccia il 
proprio dovere ». 

Il 28 febbraio 1884 il ministro Baccelli detta il 
suo ordine del giorno anche lui. 


di maggioranza »... 

Nelsog si contentava di richiamare, i. suoi. prodi 
marinai al sentimento del dovere, Jasciando.le for- 
tune della giornata allà decisione delle armi. 


fitta: È 
L'avrà ‘perchè... perchè l'onorevole Depretis ‘ha 
detto: Chi mi tocca nel mio collega dell'istruzione, 
tocca mel x 
E tanto basta! 

* è» 

tI 
Per la storia. 


Quando .si cominciò a ‘parlare della questione 
Guastalla, parecchi giornali gridarono allo scandalo, 
a corruzione di onorevoli deputati, alla luce che si 
doveva fare. Insomma, sì pareva tornati ai tempi 
di Lobbia. 

Invece? Si è appena discussa con molta calma 
la transazione e poi si è approvato l'articolo unico. 

Che era accaduto ? 

Un'inezia ! 

La guerra era preparata : era una guerra sciocca 
e ingiusta ; ma poteva essere utile, e 
minciati primi colpi della‘ battaglia, quando uh 
incidente venne a guastalla. Si seppe che la 
schiera contro cui si intendeva combattere non era 
il nemico, e si rischiava in una mischia di tirare 
sulle proprie truppe. I colpi ingiusti cessarono 
come per incanto. I tiratori furono rinviati ai loro 
quartieri; e il maggiore Lobbia è stato licenziato. 

* » 
sati 

La grande commedia politica, 

Or fa più di un anno, le truppe tedesche da un 
lato e quelle russe dall'altro. si agglomeravano ai 
rispettivi confini. L'Europa era in grande pensiero, 
e il giornalismo ripeleva tratto. tratto : Quei due fi- 
niranno per bastonarsi. 

Oggi la scena è mutata. Una cortesia non aspetta 
V'ltra. Si ritirano i soldati di cavalleria dai confini 
© si mandano i cavalieri di San Giorgio a'Berlino, 
© si ricambiano atti di cavalleria tra sovrani. 

inca: Michele, in fine, 
:1-8 bastone di maresciafio' 

PîRiya' evidente che la Prussia finuncià all'idea 

delle basfoîtate. 


* » 
arte 


La National Zeitung scrive che l'Europa aspettà 
con ansietà le deliberazioni dell'areopago europeo 
sulla questione egiziana, aggiungendo che se. la 
barbarie musulmana avesse a riportare una deci- 
siva vittoria sulla civiltà, sarebbe confermata la 
frase del conte Beust: « Non vi è più Europa ». 

La mancanza: dell'Europa sàrà un guaio per tutti, 
ma più che per tutti, per il piccolo giornalismo’ di 
provincia. 

Come farà a campare quando l'Europa non l0 
guarderà più ? 


* 
+ 

Chi se ne riderà sarà la Sentinella delle Alpi. 
Quella, in mancanza della & Europa che ci guarda », 
avrà sempre la Fisiologia. ° 

Ve ne:offre un saggio in un brano d'articolo, 
carnevalesco che essa ha pubblicato in questî giordi. 

Udite: 

« D'ordinario, quando la! somma: dei ‘piaceri, lo 
impressioni esagerate, l'abuso’ del pensiero, ‘il :so- 


Proprietà della traduzione. 
(51) 


coll’indirizzo! del vostro amico di Zurigo; contenente 
quattro righe di vostro pugno per pregerlo a gettare 
alla posta .l’acclusa. Non c'è:sltro» da. fare 

presto a casa vostra e spedit»: » andato 


SENZA NOME 


traduzie- 
© di YORIOK 


— Mettetevi, al mio posto e traducete con tutto il 
Vostro comodo. 

L'omiciattolo, tutte ‘orgoglioso di contribuire al.buon 
sticcesso della frode, e tutto, contento di dare una prova 
tel sno sapere, si pose all'opera senza indugio, e in un 
to ebbe terminato. 
eci adesso la data, calcolando prima il tempo 
rio perchè questa Jeitera arrivi a Zurigo, © 

irtipostata colà îl gierno stesso che seri- 
inia alla pagine. Budate bene di non sba- 


i tempi ci volevano cinque giorni interi per 
re una lettera dall'Inghilterra in Svizzera, e 
altri giorni per avere Ja risposto. ll signor 
tone segnò dunque il quinto giorno & datare 


adesso di mandarmi subito, s© potete, il biglietto del 
medice. Penso io ad imitarne il carsttere in modo da 
ingannoro la Lecount. Vedete uh po' che cosa mi fate 
fare! E ditemi un’altra cosa : non Bvéte, per caso, 
della corta da strivere di fabbriva‘estera ? Sì f- Man- 
dafemehe qualche foglio, e mettattti insiemb una busta 


Siamo, dunque ho Lul subito ogni cosa... 
le Suse d'accordo. Dopo avervi accordata 
_ umno di nia nipote, io presto il mio consenso a un 
‘matrimonio segreto. per semplice condiscendenza alle 
vostre, preghiere e per riguardo alla vastra. posizione. 
Un piccolo stratagemma è necessario «per realizzare 
i vostri progetti... ed io lo invento cedendo alle vostra 
istanze. Voî lo adottate e ve no servite. La conseguenza 
sarà che. fra dieci giorni mistress Lecount portirà per 
la Svizzera, che fra quindici, arrivando a Zurigo, sco- 
prirà innocente inganno, Jo scherzo che Je. arreto 
fatto, e che fra venti giorni, tornando qui in fretta e 
in furia, troverà. sul tavolino il biglietto di partecipa» 
zione del vostro matrimonio e saprà, ln vostra partenza 
per quel delizioso viaggio che tutli gli sposi intra- 
prendeno nella luna di miele. Adesso andatevene.... 
fi complimenti. 

Ei liu. velegi gopalies ta nia "ea 
fidanzata ? > 

— Per domeni vi sia concesse. Ma facciamo bene 
attenzione. Dobbiamo per dieci giorni addormentare 
tutti i sospetti della Lecount... @ non serà punto 
facile. & 
Von sarà facile davvero. È come si farà 

— Domani ve lo saprò dire. Intanto andatevène 
presto, mandatemi quella roba, e fate in modo da non 
essere scoperto. Tanti complimenti ! x 

Un'ora dopo, tutte le'cose domandste atrisavano 
| puntualmente al copitino Wragge. L'imbroglione eme- 
tito passò titta Ja giornatà a falsificare’ abilissima- 
» ménés' la J6ttera' del miedico di Zurigo, e #oloniente 
È prima dantbrb a Teo it fino palantutimò usi di 


casa per prendere una boccata d'aria. 1l-lume brillava 
8P% rar & Sen-Viow-Cottege ‘dalla finestra della go- 


vernante. : 
n 


Se il capitano avesse’ potuto dare un'occhiata, in 
camera della Lecount, l’ovrebbe veduta a sedere; 
colla testa fra le mani, perduta nelle sue riflessioni. 

Non c'era da illudersi... tatti iLsgoi. sforzi erano 
riusciti vani fino ad allora. Bisognava tentare un gran 
colpe: penetrare in casa di miss Bygrave. e scopriro 
se per coso nel guardaroba della ragazzi” non si 
chiudesse anche quella famosa veste ‘di pel di capra, 
da cui elPera riuscita etagliare un pezzetto ‘di stolfa 
il giorno în cuî Maddalena fece visita a Natalo! Van- 
stone nella casa di Vauxhall-Wolk. n 

Così ‘si proponeva di fare la governante proprio in 
quel momento stesso in cui il capitano guardava di 
fuori le sue finestre illuminate. 

La matlina dopo Maddalena fece chiamare a sè il 


oggi? — domandò tutta ‘com- 
mossa. — Per carità, se devo tornare, portatemi via 
clie non lo vegga. Ho bisogno almeno dî due’ giorni 
di riposo. Questa continua finzione finirà col: farmi im- 
pazzire. Ù = 

— Calmatevi, calmatevi 1. — disse dolcemente il ca- 
pitano. Anch'io, per i miei fini, ero per farvila stessa 
proposizione. Se volete, lascieremo Aldborough prima 
che passi un'ora. 

— Oh! sì, sì.. più presto che si può. 

— Lasciats' fare e me. 

La serva venno alla porta del selotto per prenderò 
| Pledisio delta colazione.* 


di i AR La pe 


Fuori di Roma Cent. 10 


medesimo effetto, hanno irritata la sensività della 
fibra al punto estremo, e indotto nei ‘nervi l'ereti= 
amo. che deve sfogare col.riso, noi sentiamo nelle 


< Sono partite da Roma le maschere romane che 
vanno al cornevalone di Milano... Donde prima 
partivano i missionari, ora partono le maschere © 
vanno a prolungare il carnevale ». 

Chieggo perdono a Don Margotti, ma il carne- 
valone di Milano è creazione indiretta dî santAm- 
brogio, e sanl'Ambrogio è uno dei padri più glo- 
riosi della Chiesa 

‘Se, quindi, le maschere romane vanno a prolun- 
gare il carnevale sulle rive dell'Olona,,, esse non 


fanno che rendere omaggio a un gran santo. 
* 


# 
Ma Don Margotti non ama sant'Ambrogio e non 
Tha sul,suo libro perchè fu ai suoi tempi una 
specie di padre Curci chelottava volontiori col papa 

Oltre a ciò, sant'Ambrogio sapeva chiudere le 
porte in faccia allo straniero; e a Don Margotti 
piacciono, invece, i papi, perchè non solo non 
hanno mai chiuso le porte sul muso allo straniero, 
ma gliel'hanno sempre aperte a due battenti, invi- 
tandoli a passare. 

E na 

Un dispaccio da Vienna, che trovo simultanea 
mente nel Times di Londra e nel Cittadino di 
Trieste, annunzia: 

« Si assicura essere prossimi ad una soddisfa= 
cen conclusione i negoziati fra l'Austria e l'Italia 
per la nonna di una Commissione mista, la 
dovrebbe defini:ivamente regolare i diritti di 
dei Chi jolli sul costa orientale dell'Adriatico ». 

I ‘primi a sapere le cose nostre sono gli altri. 

AI Vedere, JOROPEVOk8 Mors poscio la sua 
politica sia indiscutibilmente e«tera, la fa all'estero. — 
Ad ogni modo, sarà un bel givrno quello în cut 

potremo finalmente vedere regolati quei poveri diritti! 

Se ne parla da anni ed anni; se ne parlava già 


* 


« Trarmawna. — Ieri sera con la Traviata 58 
chiusa la stagione di ‘carnevale, e con Ja. Traziala 
si aprirà la stagione di quaresima. Ca 

« Intanto l'impresario ha già riformato e impin= 
‘quato il suo personale artistico... » 

Renone!... Vada per quegli impresari che il per- 
sonale artistico lo fanno-morire di fame. 

Ma come avrà fatto l'impresario di Messina a 
impinguare la Traviata? 

Con le noci? ; 


— AI diavolo, la colazione 1 — esclamò il capita no. — 
Andatevene subito all'ufficio della posta e ordinah > una 
carrozza e due cavalli. che sia qui fra un'ora? Fate 
le valigie per una settimana... or ora terno. 

Usci, accese un sigaro, e si diresse pian piano © 
‘come passeggiando dalla parte del villino Vanstone. 
ll signor Natale passeggiava solo solo in giardiro, © 
"Wrligge, dopo averlo salutato fuori del cancello, entrò 
dentro come per dargli il buon giorno. 

Sulle prime il povero innamorato ‘montò sulle furie 
quando conobbe i progetti di allontanamento della fe- 
miglia Bygraye. Ma la fiorita eloquenza del capitano 
ebbe presto persuaso che-era quello l’unico modo di 
‘tagliarla strada ai sospetti della. Lecount. 

-- Non vi dirò neppure dove andiame — continuò 
‘Winugge dopo una breve pausa. — Prima perchè nom 
lo so» bene ‘neanche io, poi per scansare il pericolo che 
la go vernante riesca a strapparsi il segreto: di bocca. 
Quancl'ella vi domanderà a che fine son venuto da voi, 
ditelo che volevo dirvi addio prima di partire per una 
assenza‘ di qualche giorno. Nessun pericolo nel. mo- 
strarvi clisturbato da questa partenza. Fate pur cre- 
dere:che 1° con me, che mi sospettate desideroso 
di terminvre le. mie cordiali relazioni con voi Fra 
cinque o sei giorni torneremo. E occhio alla penna. 

Un minuto dopo il capitano camminava a gran passi 
verso North-Shingles. 4 

Appena il cancello furichiuso, miatress Lecount, che 
aveva sentito il rumere della conversazione e a 
prestato pochissima fede alla dichiarazione di partenza» 
del signor Bygrave, ascoltandola dietro la porta, corse 
col cannocchiale alla mano alfa sua solita finestra dove 
‘nveva luso di osservare tulte le azioni esferiori degli 
abitanti di Norf-Shingles. 

(Continza.) 


prima del 20 settembre 1870. 
Abbiamo risolta la questione del pescatore: è 
tempo di risolvere anche quella della pesca 
Amen. > 
* + 
° CRI 
Per finire. x x 
Dalla cronaca della Gazsetta di Messina: 


gninistro spagnualo presso il Quirinale. a 
Shrelibe il Nin “toe iL aa dé 
-IWigO. a i 
*"Dico' sstebbe-perchè il Diritto ‘non è'tbpfo! foitu 
limito:melié:sue presentazioni. ‘Giorni sono ci! presentò 
-100me avocessiare idel-signon Dab:Mazo il signor Labala 
«Ad.ogui modo, a. mia volta vi presento oggi.il nuovo 
Ha cinquantenni, ma non li dimostra. È diplomatico. 
vm ha nelle politica dei partiti. Fu segre- 
i legazione' a Lisbona, poi a Madrid, ‘segretatio 
degli Ortini cavallereschi, indi: ministro a Washiagton 
e segretario generale degli affàri esteri col iniflistro 
marchese della Vega @’Armijo, e finalmente ministro 
a Lisbona. x s Hi 
È di là ch'egli viene a Roma. ‘Partendo, bacietà la 
orinamo sita regina Maria Pia; vertendo, farà oniùggio a 
«'RorUmberto. 
‘Rimnane'in famiglia. 


“e don 


* 
s i 0 Fa) 
,, Ja nota Mancini sulla Propaganda; Fide è uscita in 
luce nelle: sua iintegrità. pei 

La troverete nelle colonne dell'Opirione. J6 mi limitò 
a,darne cenno; il riassunto già Pubblicato ne rese ab- 
bastanza ‘completamente il pensiero. * 

Conehiiudendo, l’onorevole ‘Mancini ‘sotive ‘ai nostri 
ageriti “all’estero : i 

‘« Le sarò grato se Ellà mi farà conoscere a questò 
riguardo lo stato della pubblica opinione cost e segna» 
tamente nelle sfere officiali ». 

‘Ecco îl punto, il gran punto. lo sarò''igrito a mià 
Yalta all'onorevole Mancini se conosciuto lo stato dAlla 

»i pubblicà opinione, comè sopra, ci userà la cortésia di 
‘urlo conioseere di seconda mano anche'a noi. 
Intànto: sifenzio. 
è 

Tristituzione delle Camere di-commercio italiane al- 
l'estero fa buona prova. 

L'Inghilterra, che si cotesta ‘via ci la preceduti, sò 
-neloda assai: credo:che noi: pure avrema da Ipdar- 
cene, e in;questa credenza noto con soddisfazione il 
favore ch'esse trovano presso le Camere di commercio 
all’interno. 

‘Déliberatono di contribuire al loro sviluppo con as- 

i ‘arinbi di lire 300 Je Camere: di’ commércio ' di 
Foggia è di Messina, di lire" 100 quelle: dî Avellino, 
Alessandria, Ancona, Reggio-Enailia e Forlì, e di lire 50 
quella di Lodi. 

“’Eedi*è la metropoli ‘del fermaggio:-il suo contributo 
È PIPETIO Caviv cui le VUEFORI. 

* 

dai 
“Una risurrezione, parlamentare. 

La.trovo-segnelata, per dispaccio, nella Nazione: 

<1 Pentarchi portano nel terzo collegio di Salerno 
L'onorevole Petruccelli în sostituzione dell'onorerole De- 
petrinis » 

L'ofiorevole Petruccelli della Gattita — questa'ce la 
metto jo, perchè gli va data — è l’autore ei Mori- 
bondi di palazzo Carignanò, che nelle ultime elezioni 
premorì a molti fra’ Suoi agonizzanti. 

Vedremo il miracolo, se avyerrà. Péf conto ‘mio, 
nulla Ydrò per impedirio. In'fondo in fondo, l'onorevole 
Petriccelli è una personalità. Farà la sua figura in 
‘iiezzo a tente nullità che'pauiono' persorie. 

* 


Trascrivo dal Piccolo: 

È L'onorevéle Maggi è stato sollecitato dal ministero 
a presentate al più presto la relazione sul progetto, 
gii approvato dal Senatà, aul credito fondiario. Ed as- 
sicurasi che la Camera disputerà questo progetto pro 
babilmente entro la venfirà settimana, e lo approverà 
senza icazione,, per non ritardare l'attuazione 
delle rif ‘Proposte. ® 4 

E ‘così va fattò: e,sarà usa:lezione per quel tal mi- 
nistro il quale non ha ‘valulbfespire che, allorquando 
‘si dice ad un progetto: MoWi/Icateri! gli è come se gli si 
-dicesso:-Andate a quel paese. So cati 


FUORI. 


Feste a Parigi. 

Vittor Hugo, ieri 97, ha compiuto il suo ottantesimo 

secondo anno. È 
10 Visite e felicitazioni senza fine se si. capisce. Vil 

Hugo è una gleria incarnata. 7 

fl ministero dell'istruzione gli ha conferita una me- 
daglia d'oro. 

* 
* 

Festo ‘a Berlino. 

lerî l'imperatore Guglielmo sòlennizzà il settantesimo 
atiniversario della sun croce di San Giorgio guada- 
gnata combsttendo nelle file dan réggimerito' russo! 

Si trovano, per la ‘circestanza, ‘în’ ceminissione a 
Berline 1 maresciallo “granduca ‘Michele’ Nicolajevich, 
il generale Gurko, il conte SchuvaloTT, il “éomandarite 
il reggifiento principe Préobràstenski,il ‘principe Obo+ 
Tenski €d'altri ufficiali. G 

L'imperatore si recò a visitarli all'ambasciata russa 
© visi trattenne venti minuti. Uscendo fu mpplaidito 
dal’popolo e ticevette subito la’ restituzione della si- 
aîta ini mollo solerine. b 4 masi 
' A queste edcezioliali dimostrazioni: di'simpatia si at 
tribuisce un'grande valore diplomatico e/Te si credona 
foriere d'una politica di ‘conciliazione perfetta fra la 
Germania e la Russia. 

À Vienna î giornalisti $i mostrano alquatito impen: 
Aîeriti. a ui 


* 


* 
Il Diritto ha. de'Spalato, 8811. ©» > 
«lei; proveniente da' Trieste; giunse fra: fioiil. vice: 

console italiano, cavaliere Motta, che assume: l'uffisio, 

retto: già dl cavaliere Zink. 
« Il Mbtto era atteso allà riva da tutti i membri dblia 


d aggiungo le seguenti che i giornali di. 


"vii ivono dal Cairo per tel 


[une Suakim.corre grave pericolo dinon, essere a-tempo 
“iOGgOrSA,; ;. 1 
< Le trai 


ci ‘partite dai Cairo mancano di artiglieria, 
ie 

< Lo tribtà del Gaeso fatorio' a Rifarbimi si’sònò ri- 
ale contre ilgeteralo “Gordon, e ‘protestano di non 

ivicerttaie:alcun patto, stténiiendo it prossimo ‘artivo'del 
Mahdi.: 1%, 

‘« Si;tame che .la.lotta : continverà.: scandita contro 
L'Egitto e contro gli Inglesi,,, malgrado :il proclama di 
Gordon ».; è 

* 
+ 


Per la risata: 

Furoreggia a Bruxelles — lo dice la Réformé va 
artista comico francese. | 

Richiesto pur ora da*ur impresario di Berlino d’en- 
trare a far parte della sua compagnia Tascfnidolo pa 
‘drone di:dettare i ‘patti, "il ‘muovo Talma” rispose per 
‘telegrafo: 

+ Ginque miliardi e l’Alsazia-Lorena. 

L'impresario, di ripicco, gli telegrafo: 

— Accetto: veniteli a prendere. 


Dea 


Nore Paricine 


Patigi, ‘25 febbraio. 

< Un paese dode'nòn fiorisce più il ‘carnevale, è 
l\'o'miscredente; o depracato, 0 in'decadenza.» (Fol- 
chetto. Opere tomplete). » 

x / 

Il carnevale non 6 invdecadenza a Parigi; non 
esiste più. Per tredizione, se ‘fa bel ‘tettipo, come 
iefî, ln folla Si riversa! sui’ bonlevards !per ‘rèdere 
| i carri mascherati di'réelames, che figurano i mi 
racoli dell'acqua di “Saakim, le modo/del sarto Kru- 
pikstein,) o ‘le'eantito di ‘un. nuovo ‘Sciampagna. 
Aggiungele le solite « orribili ‘»- trombe, qualche 
dozzina di bainbini véstiti da’ gardes frangaises, e 
1a: carmagnola ballata come epilogo hei pranzi' per 
il‘2f febbraio. Ecto'il carievale popolare. 


x 
Di batti mascherau abbiamo quelti delr Edel” è 
quelli dell'Opéra. AWEden la sola ‘cosaselle’ inte 
ressa è il modo ammirabilmentè rapido:.col qualé 
si improvvisa la sala da ballo alzando in mezz'ora 
il pavimento della platea; c lo scalone che la con- 
‘giunge all'ambulatorio di 36pra. Le maschere fem- 
‘itie sorto» le femmine Seriza' ritaschera che vi vinno 
lo altre sere. ‘Tn ‘omplesso, roba metiocre e'tareg- 
giata... ; 
È x 
, Dal punto di vista pittoresco la: platea dell'Opéra 
vale il disturbo di essere veduta.; L'amministra- 
zione dà ingresso libero, e fornisce i costumi ‘per 
lo più presi da opere e operette o féeries a seicento 
maschere che sudano a ballare polke, waltzer e 
quadriglie. Ne riesce —dall’alto — un quadro assai 
vivo e smagliante. Non "scendete dalla scalea, per 
carità, se noît volete perdé# l'Musione: 


XxX 


AI foyer, e sopratutto nei corridoi e al caffè, l'al- 
tra sera c'erà folla’ grandissima, che puréva essére 
di gran buon umore. Sempre qualche cròcchio di 
giovanoiti che, porta in trionfo la maschera la pi 
svestita che trova. Sempre dei visi resi impenetra- 
bili da un denso velo — delle vecchie ben conser 
vate. Alle tre, emigrazione quasi generale verso î 
restaurants notturni. Ho fatto anch'io come gli altri, 

L-bo pagato molto caro — questo ‘si saf + e fui 
mezzo avvelenato da ciò che ho mangiéito e che ho 
bevuto. La sfroni con la quale vi trattano in 
alcuni di questi ruoli ‘Spiega la loro rovina se per 

tan momento si arresta la vita artificiale che li so- 

‘stiene. 


x 
Di festo private « è senstition» non se n'è udito 
‘parlare. Chi si diverte di più e mantiene qualche 
originalità sono le colonie americane, snd-americane 
e spagnuole, le quali importano alcuui loro usi che 
‘talvolta sono assai graziosi. È così che in una casa 
chilena-molto' ospitaliera c'è stata una Festa de los 
flores, dove ogni cavaliere e gni dama ‘che entra> 
‘vili ricevevano: un miazzolino di fiori. Il mazzolino 
miischio' aridiiva poi‘a cercare il mazzolino femmina 
composto degli stessi fiori, e restava iL sio. cava 
liere servente per la serata. AI 29 una fimiglia ame- 
ricona darà un ballo in. cui le parti saranno inter- 
sertile, le ragazze in piedi e i giovani seduti, le ra- 
| gazze.andando-a:impegnare un ballo, conducendo 
i giovani al buffet, écc., ecc. È un uso che corre 
per gli anni bisestili, e che quindi non si.può ap- 
plicare ele ‘ogni quattro anni.: Ciò. mi ricorda che 
Rossini a settant'anni ‘preteideva non essere ancora 
‘dell'età della coscrizione, perché non era stato fe- 
steggiato nel giorno della sua nascila che diciassette 
volte. Era nato infatti un 29 febbraio. 
FIERA dI 
Se fossi giovane e militnario avrei lasciato questi 


si difese a faria di racchette, di candele romane e di 


Fitanid; con quello 
— di ciroostanza d'altronde — che 
anke! S fatto venire un 


sul serio, 
bas nasa 
“E'perthè fiv Fo tovato anth'io dhi apiiva tanto 
d'occhi ama mid Yiceita per Fiscaldare il'ghiaccio. 
Fsanzi'— Giimò: ancora ‘di’ damievite — vela do 
He 18’ 16736 Faletitio Forti provarla ' «Prendete 
Ttotlo di’giiaccio limpido.' Ravvolgetelo bene 
in'tin‘tovagliolo: Porietelo quindi davanti a in buon 
fifoto; come Be' fosse mi ticchino. Dopò in certo 
‘tempo ritirate © ‘svélgite i tovagliolo. Una gran 
parte del' gliacéio si ‘sarà sciolta, nia” quello che 
resterà sardi caldo. 
Ex Xx sa 
«Per Esposizione “di' Tdririb;! Pasini on invierà 
meno” di otto'‘quadri, di’ cui sei’ stupendi stadi ‘di 
Verlezia e ‘tro dell'Andalasia. Fra i primi, Yl Canal 
Grande,: opera’ di polso Che'' è applandita'6ra ‘al 
Circolo Volnay; e la' Sierra Nesada fra'i secolidi. 
Pittara ha un quadro importante : ‘Mattinata 
musicale, che ‘lo ‘farà ‘apparire’ sbito ‘tn nuovo 
aspetto, quello di « pariginista e figurista ». 
Spiridon:ùna ‘gran tela :' Paggio scendendo und 
scalone, ardita e' piena idi ‘vita. 
XXX 
È dunque deciso. :che sì offrirà un: gran ‘pranzo 
a Meissonier'per rifarlo dell «insulto » che ha ri- 
cevuto dal signor Mackay, il quale ha.distrutto il 
quadro che rappresentava sua moglie. Si dice che 
el dessert si. brucierà solennemente ‘il chègue di 
70,000 franchi che il selvaggio ‘americano: ha inviato 
al civilizzato pittore. Si dice; ma è una calunnia. 
XX 
În Frantia ‘si chiamano comunemente Grecs î 
baratgri di carte. A proposito dell'affare dol Cercle 
de la'Piace Royale — il quale è entrato in un cu- 
rioso periodo di ‘Silenzio — diversi Greci hanno 
protestato contro questo uso sprezzante. Vi-si ag- 
giunsero; le, osservazioni. di alcuni -filelieni. Il 
guor Houssaye figlio — iche ha: fatto degli ‘studi 
assai pregiati sulle Grecia — ha notàto l'ingiustizia 
dell'epiieto, e ricordò -che «molti Greci combatte- 
rono per Ja Francia nel 1870: ‘« I Greci 3 
noprfarono ingrati!.»<E i garibaldini morti nellEst 
erano essi degli gingrati »? Non: se ne parla mai 


che per:arma polilica dei rossi, e si dimentica che 
Tltalie,. l’Italia sola, ha inviato in Francia un 
corpo intero di volontari. Da:che parte sta l'ingra- 
titudine ? 
Xx \ 

Ritorno ai Greci è si Grecs. Si è cercatà l'ori- 
gine dell'epiteto, e chi dice che grec significava, uno 
o due secoli fa, « fino, abile», e chi dice-che i hari 
si chiamarono grecs da quando un Greco venuto 
alla die. di luigi XIV fece ampio; bottino grazie 
alla destrezza delle sue mani. Dietro" î reclami dei 
Greci speriamo che vengano quelli: 

dei Juifs — che èin francese sinonimo di psuraio ; 

degli Anglais — che è detto per. creditori dogli 
uomini e dalle donne, come per indicare ;un fatto 
naturale di cui troverete la, descrizione. nella Joie 
de ciore, di Zola; 

degli Arabes — che significa avaro, 

Si dice poi 

Bere come un Polacco; A 

Cercare querela come un Tedesco (une 
d'Allemand);; ;; F 

Forte come un Turco. È. .il solo. epiteto lusin- 
ghiero. Forse perchè è divenuto un'ironia; 

Russo è sinonimo di barbaro. 

I Parigini non risparmiano punto i loro compa- 
triotti di provincie, e dicono -retorscomme un Nor- 
mand, béte. commevun: Champenois, menteur comme 


E = 


TIERSERA E STAMANI 


Roma, 28 febbraio. 

*. Le Lòro Altezze Reali il principe Leopoldo e la 
principessa Gisella»di Baviera arriveranno: in Roma 
lunedì prossimo. 

Il principe Leopoldo è lo zio del re di ‘Baviera e 
della ‘principessa’ Isabella duchessa di Genova, e la 
principessa Gisella è la figlia dell’imperatore! d'Au- 
stria. 


e 


2. Presso S. M. il ‘Re presteranno servizio dirante 
il mese di marzo: 

Dal fo al 15 il generale Caravà; dal 16 al 31 i} ge 
nerale Garavaglis, e dieci giorni per ciascuno Îl éolon- 
nello Morozzo Della Rocca, il colonnello Lettenità e il 
miaggiore Sterponé. 

Della casa civile î cerimonieri duca di Noja, principe 
di Vicovaro, commendatore Simeone Peruzzi è mar- 
ohese Della Stufa > 3 

Presso S. M. la Regina presteranno servizio la prin= 
cipessaì di Ottaiano e il conte Zeno. 

Zu Le Ceneri al Vaticano. = 

Jeri nella cappella Papale la. cerimonia. délle Congri 
è stata compiuta colla maggiore solennità, * ©’ 

11 Papa,vestiva il pivialo rosso, Ja stola; paonszza 

«mitra di lama d'argento: Il.Segro_Collegiò. avere 
vesli e cappe pavnazze. a 


neri a forma di croce. ;lfî i © 

Il Papa si coprì colla mitra, e disse esso la formoja: 
‘Memento homo ecc, quindi, cominciando dal cardinaà 
decano-e giù giù a tutti colero che erano nella cop. 
pelle, distribuì Je ceneri... , , 

"1 &irdinali la ricevono in piedi, baciando il Papa gl 
ginocchio sinistro. I patriarchi, arcivescori. e vesej 
baciano essì pyre il ginocchio, ma stando gentifeni 
Tutti gif alii sî p@ngono in ginocchi8” e baciano j 


Finita'Îa distribuzione, il cordinalo penitenziare qs. 
lebrò la messa solenne. 

2, Stamani è morto il cardingle Hassun in segui 
‘ad una fierissima febbre. pleuropneumonite malarice, 

È il terzo cardinale. che muore în uno spazio di 
tetnpo brevissimo In meno di cinquanta. giorni sor 
‘motti'î cardinali De Luca, Biliò e Hossun! 

I} cardinale” Antonio Hessun era nato a Costantino 
poli il 13 giugno 1809 e venne creato cardinale 1} 
dicembre 1390, 

Egli da qualche tempo era stiito nominato prote. 
‘tore del collegio armeno. 

Zi Oggi; ariniversario dellà morte ‘del barone di 
vary ministro del: Brasile, Mme Fulconis ha fatto 
brare una messa per il suffragio, dell'anima su», nela 
chiesa di San Bernardo alle Terme. 


Ieri, alle'4 pomeridiane, ha avuto luogo il tr. 
sporto funebre della salma del cav. Camillo Paglvs, 
sostituto procuratore generale. 

‘Numerosissimo efa Îo stuolo degli amici e dei cl. 
leghi accorsi a rendere l'ultimo omaggio al povero de- 
fanto. Il Consiglio dell'Ordine degli avvocati e la me 
‘giatratora erane al completo. Seguitano il cortegge 
molte cartozze: Sul feretro era stati ‘deposta una & 
rons, offerta dalla ‘procura generale. 

Facevano parte del corteo: per la prefettura îl 
sigliere Bastianelli; per il: Consiglio di Stato il coa- 
mendatore Saredo; per la Corte di appello i com 
datori Collenza, Baccelli e Cadorna ; per la Cassazione 
i consiglieri Ruriti e Miraglia; perla. pr 
rale il comm. Baggiarini, procuratore gene: 

Il cav. Hermite, intervenuto per. l'ufficio del 
ministero, era pure incaricato di rappres: 
nèrale il municipio di Castiglionfiorentino, gli a 
i parenti lonteni del defunto. 

Le esequie furono fatte nella chiesa di Sant'Agostin 
quindi il corteggiò continuò fino a. piazza dei SS. Apo 
tali, dove, fatta sosta, il comm. Baggiarini n 
al.feretro, con, parole commoventi, l’ultimo adlio 
l'amico, al, college. :Sciolto, il corteggio, ii 
segui, sccempagnato da pochi, fino a Campo 

Giorni addietro, per iniziativa dell'onorevole Tor- 
lonia, si riunivano, im una sala di Monte Citorio 
onorevoli Minghetti, Cniroli, Bertani, Correnti, Vi 
Venosta, Barracco, Martini, Comin, Bonzcci, 0.1 
Ruspoli, Tittoni e quasi tutti i rappresentanti di Roma 
e della provincia. 

Si trattava di discutere sul miglior modo onde i 
pedire che gli oggetti d’arte appartenuti al di 
Alessandro Castellani andassero dispersi e 
l'estero. 

Gli onorevoli Correnti e Martini sollevarono i 
stione pregiudiziale sulla necessità di istituire a Ro. 
‘un museo d’arte industriale, sull'esempio dì 
congeneri di Londra, Parigi, Vienna e 

Gli adunati si trovarono condordi sulla proposti 
renti-Martini, non che sulla necessità di propo: 
governo l'acquisto di. tutta. la collezione C 
Quindi Ja riunione. votò un ordine del giorno, col qual 
riconoscendo l'urgenza che sia istituito a Roma 


stéllani sono poste în vendita, e di acquistarle p 
tierò col concorso di altri enti interessati. 
L'onorevole Odescalehi dichiarò che, secondo ms 
valutazione (generica, la ‘collezione Castellani poter 
valere dai due si tre milioni; e che per concorrere 
l'hequisto si sarebbe: potuto ricavare un milione, re 
dendo, l'area e il giardine dell'ex-moniastero. di 029? 
le Case,.dove, ora trovasi il. museo industriale. 
Gli onoreveli Torlonia e Tittoni opi 
comune e la provincia di Roma si sn 
Tiunire-a questo scopo 500 mila lire. Oi 
dello Stato non sarebbe rimasta che l'alt 
spesa a citi potrà giungere il valore delia 
—Ad evitare qualunque. discussione sul 
adattarla, Ponoreyole Torlonia promise cl 


oltentito/ dal Consiglio il permesso di ospitorla t 


| ràneamente in una parte del palazzo del 


L'assemblea incaricò una Sotto-Comi 

posta degli onorevoli Minghetti, Cairol 
scalchi per iniziare trattativ: i 
della pubblica istruzione, 

_Seppiamo ‘altresì che: l’enotevole Bac: 
ziativa, aveva incaricato una Commi 
dei professori De Rossi e Gamurrini, 
Odescalchi e dei direttori dei musei di Napoli e di 
lermo, perchè, visitaté ‘le collezioni Castell: 
cassero al geverno glî oggetti più interessanti 
toria dell'arte, propofiendoglierie l'acquisto. La € 
tmissione, aderendo al desiderio del ministro, presenta® 
ieri la relazione dei stioi lavori. 

Ecco L'elenco dei premiati alla fiera dei vini 
Per verdeito, della giuria: 

_ Vini rossi comuni. — Medaglia d’oro : Wal: 
rigo di Firenze. — Medaglia d’argento © 
zione : Romagnoli Antonio di Forlì. — Met 
gento : Zedda, Francesco di Cagliori, La 
Firenze, Ruffino G. L. di Firenze, Boutur 
gusto, Ridolfi marchese Carlo. — Medagl: 
Cionfanelii Pasquale di Livorno, frate 
Ortona a Mare, Cerboni Giuseppe 


conte Napoleone di. Castellina, Angelucci 
R “Gio, ca DS. 


Atine, Mastinni Brunacci conte A 
a Giuseppe di Volletri, Chiesi © 


*> questa ‘specie di tonsura , perfetta vento rass, 


di vnboida, Gallie! di) Veli, Chisppa 
Rito, Fai iii di Ori: dai 
dagli di argento : Bucd; 

omenisgdì Palermo. 


È 
a 


Vermaci Domenico. ATA & 
‘VERI di serie. Medaglia d'argento: Niccolini mare 
qhese Ippolito di Firenze. — Medaglia di bronso : 
Gatteschi - dì Poppi, Guarieri: Cesaro di Ga- 
presina 


Amsfigò; Lenzara di Salerno, Domianico cavaliere Do- 
menico di Rogliano. — Medaglie di bronzo : Biancotti 
Filippo di Bra, Catie di Sem Giovani Valdarno, Mar 
tini Cesare di Lungro, Felici fratelli di Orvieto. — 
Menzioni ; Colombi Silvio, Stabilimento enotecnico er- 
colani raeci. diMoniepulciano, /Grifopi. di Roma, 
duca piritaà Molaroni di Pesaro; Allisni di dig 
barone Campagna di Cosenza: 

Vini bianchi fini — Medaglia d'argento :Vernaci Do- 
menico, Alliata di Salaparuta, Liccioli Filippo di Fi- 
renze. — Medaglia di bronzo: Lanzara, Garzoni, Cian- 
fanelli, Walter. — Menzioni :«Barapello Angelo dî' Fer- 
razzano, Canmont;Enrico di Parma, ..., Ae 

Vini da dessert, — Medaglia d'argento : Chiappa' 
Paolo di Roma, Galante Igino di Castellamare, Nie= 
marchese Ippolito. — Medaglia di bronzo : Nic- 
colini, De Salvo - di Riposto,Passerini conte Napo- 
Icone. — Menzione: Duca di, Salaparuta, Cito France- 

di Napoli, Sottàni Stefano di Corato. 

Vini spumanti. — Medaglia d'argento: Gancia fratelli 
di Canelli. — Medaglia di bronzo: Visecchi fratelli, 
Fione e Jacono. 

Vermouth— Medaglia d’argento; Bergia di Torino. — 
Medaglia di bronzo: Novello e Fontani di Genova — 
Menzioni: Bergia, Alliani di Torino, Budini e Zanzi 
di Firenze. 

Per non far la lista: troppo lunge, daremo domani Je 
distinzioni conferite dal Circolo enofilo per la commer 
ciabilità dei vini, attrezzi, strumenti e macchine ene- 
logiche. 

leri, parlando della fiero, abbiamo accennato alla 
‘probabilità che essa si sarebbe protratta: Infatti s'erano 
avviate trattative fra gli espositori e la Commissione 
ordinatrice: ma non essendo stato possibile combinare 
un accordo, la fiera è stata chiusa questa mattina. 

Questa sera il Circolo enofilo offre, alla casina del 
Pincio, un banchetto ai componenti della Giuria 


cy Ricevo e pubblico: |} 
© Roma,.li 86 febbraio 188% 
« Nmo signor: Direttore, 

« Nel numero 54 di Fanfulla travo..un. .apprezza- 
‘mento erroneo riguardo alla Società del ponte di Ri» 
petto, perchè, fa supporre che. il: comune paghi sover- 
chiamenté tiro il ponte stesso. i 

< Se il suo sifnor cronista si fosse recato ‘negli uf- 
fici della Società, col massimo piacere gli sarebbero 
state fornite minute informazioni in proposito, ed egli 
fvrebbe potuto: assicurarsi. che, nel-mentre Ja costru- 
zione del ponte e def suoi accessi ha costato lire 
345,756 22, il prezzo convenuto col comune'è di lire 
150,000, mel ‘quale sono comprese non soltanto le co- 
zioni suddette, ma anche: 61109 metri quadrati di 
terreno che costituiscono Papea della via Reale. 

« Dopo questi schierimenti, non dubito ella si con- 
vincerà che tanto gli amministratori : della Società 
quanto gli egregi rappresentanti del comane si sono 

rdal sf: basi! convéferiiaime pée.la publica 


accor 
amministrazione. 

« Faccio assegnamento sulla sua cortesia e sui. suoi 
sentimenti. di equità pregandola di volere. inserire 
questa mia lettera in uno dei prossimi numeri del suo 
feputato periodico: Gradisca, Illmo sîgnor Diretto, î 
sensi della mia perfetta stima e considerazione. 

Conte Canex 
Pres: del-Consiglio di ommistrazione 
della Soc. anonima del ponte di Ripetta. 
*, Ieri derma Milano ha avuto Tudgo l'ingresse delle 

je rappresentanze delle maschere italiane. i 

Al comitato del carnevale romano è giunto il s6- 
guente telegramma di' Rugantino € amichi: 

< leri sora facessimo ingresso solenne Milano. Mon- 
carozza tutta dofatà. Atcojenza*da sevrini. Badi 
i, evviva. Noi piagnemio de In cententezza. Le 
ce stritgeveno er cinquanta. Li omini ciabbrac- 
ciaveno. Da Ja stazione: onnassimo,a piazza der Domo, 
indove ce diedeno la commenna, ordine ambrosiano; 


vi 


ti. Nicola da Orvieto, Vok;|| 


è impressa la firma. E, Guyot._ Esi- 
‘sull'etichetta la firma; Guyot. m. tre colori 6 
|Fandirizzo1:48 une, deco, Pari, iemipii ASI 
ghe: non; Possopa sagHioi{re quei Sofie 


le 
ESPOSIZIONE DI FORNO. 
Tio” Spot” di‘ Rappressntnta per gli Ripesitri 
| Via Tesanròì 3— TORINO —$,;Via Tesanro 
Gli Espositori che desiderano. vendere i loro pro-_ 
dotti od oggetti sono, pregati farne domanda all'Uf- 


ficio per l'inserzione loro nel Bollettio-Réelame; fino 
a tutto maizo prossimo. 


i n Ù 
113 C'onpadia istituita sel 
PREMIATA NELIBSI COR MEDAGLIA D'UNO 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE NAZIONALE DI MILANO 
Capitale versato L. 3,997,500- 
Totale Fondi di garanzia L. 71.997,77. 

Nel mese di gennaio 1884 vennero presentate 386 
proposte di essiourazioni sulla vita, per una somma 
di L. 2,997,622.35 e vennero emessé 36) polizze pervuna 
somma:-di.L 972925335. (_;_ 

Nel corso dell’anno ora scaduto il numero delle prò- 
poste. presentate ascese a 54f9 per unà somma ‘di 

L 49,565, 021? è Ta somma delle nuove- assicurazioni 
&ssunte ammonta aL, 33,8{1,40212 ripartite .fra,4H2 
‘polizze, in confronto di L-30,070,7947? Sripîrlite fra 4084 
polizze nell'anno precedente, mentre i sinistri anpun- 
ziati nello stesso periodo raggiunsero l'importo di 
L 2,9339983? 

‘Al 31! dicembre 1882 10 ‘stato del ramo Vit 
‘seguente: somma assicurato 
pitali e L. 521.612.238 di rendite vitalizie sopra 38,176 
polizze: i danni pagoti nel 1882 salirono a L.3.011,579.05. 
È i darni pagati in tutti i rami di assicurazione; dal- 
l'epoca. della fondazione della Compagnia (1831) è tutto 
il 1888, ammontano;. come risulta dall'ultimo bilancio 
pubblicato, a L. 400,436,795: 

Le ‘operazioni principali della Compagnia, oltre le 
l'essicurazioni sulla vita umana, sono: lerdssicura- 
zioni contro. gl’incendi, quelle’ contro la grandim 
le assicurazioni marittime edi trasporti terrestri; 
le assiturazioni contro le disgrazie accidentali che 
in genere. possono colpire qualunque persona e quelle 
contro! gl'infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai,fisallevando! anche: ivpadroni della raspon- 
le, lorò incombente per le, 
renti, infofinazioni, prospetti, contratii; ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
ig. cav. Marino Morelli, via del Corso, 11%, ed m 
‘midio Chiaradia, piazza della Si 

a B | 


i e I 


-IL PARLAMENTO: DALLE TRIBUNE 


Seduta: del: 28 febbraio. 
Sonb le 2 20. Si" apre'la seduta: 
5 Sul/parapetto della tribuna sono. disposte due 
[farne per la nuova votazione. a. scrulinio segreto 
della transazione Guastalla. La votazione è riuscita 
nulla îerî, perchè i signoti depiitati' dop essersi di 
vertiti tutto il carnevale con la Bella leggé, erano 
andati a prendere divolamente le ceneri. 
In ogni modo la transazione sarà. chiamata la 
Cenerentola, e se lo è meritatd.  Maltraltita!: dalla 
nascita, ha finito per trovare un collotamento prin- 


poi a porta Genova, ala Scala e a ceno. Stamattina 
semo annati a. letto alle sette. Ho fotto qualtro 0 cinque 
discursi ar. popolo milanese. Se, vedemo. 

< Recaxmnto. » 
Noterelle di sport. ; 
Sappiamo che la scuola nazionale di scherma' verrà 
stabilita al quartiere del Macao. 

Nei giorni 22, 23 è 25 del prossimo mese di marzo 
avranno luogasa Tor Fiorenza tre grandi concorsi di 
tiro al piccione con premi del complessivo valere di 
lire 8500, oltre a molte medaglie în -oro, argento © 
bronzo, aor 


LE VITTORIE DELL’ EUCRINITE. 


Il ben noto ingegnere R. Boroschi, un perfetto gen- 
tiltono sulla di eu Puoria fede non può cader duhbio 
di sorta, rilascia jl seguente attestato, il quale splen= 
didorr conferma Ia fama conquistatosi’ dal. celebre 
Dott. W. Thomes:Clarek, mediante l'Euerinite, il far- 
maen  portentoso che -ha. ridoneta la capigliatura, a 
miglioîa di colvi. Fale attestito merila di figurare fra 
“ al pubblico, a prova dell'indiscutibile 
del farmaco in parola. 

< Gardone (Brescia), 8'ottobre' 1883. 
< Pregiatissimi Signori 
si il racaltato ciiguuto mediente la cara dal: 
l'Eucr'inite. Nei priini due mesi dell’anno corrente mi 
si produsse alla regione del cervelletto un denutamento 
quasi circolare, in cui non. si. poteva scorgere - più un: 


capello, nemmeno, allo stato di fin ssima peluria; era. 
der 


tando la pelle una estrema 
tezza perfetta. Ai primi di giu; no. 
mediante le frizioni dell’Eucrinite in po. 
mattino che alla sera è dell Guraba 


cipeséo e una dote di undici milioni e settecèhto> 
mila lire. è 
> 
Si procede all'appello nominale, dopo che l'ono- 
revole Boselli, per contentare l'onorevole Gabelli, 
presenta la relazione sul progetto di maggiore spesa 
per migliorare l'esercizio delle ferrovie dello Stato. 


> 


1A li 


Al | Una di queste diceva: persisfesse invece di per- 


RI 38%a'‘corrétione sin- dell'onorevole 
‘fatto’sta chie ‘egli non' si alta per appro 
‘varla; ciò mostrerebbé che la sgramitiaticatara ori- 

lesnaria é sta, e, clio egli persislesse a miineneria. 

È <> 

Fra-lo belleite finali delle Bella leggo c'è anche 

|questa: che gli articoli ‘discuasi ‘e vot&ti‘erano cin- 
quantisei è nel coordinamentto ‘estetico sono diven- 
tati cinquantotto. 

| O. che Be... (l'ho già deito). 

{ cd 

| Afpello nontinale per la votazione. 

Si sa che'i petitarchi' voteranno ini‘favore; e sì 


‘Baccelli, il quale è considerato coths uni debolezza 
‘del ministero! Ù Leste 
Il criterio vi parrà curioso; ma, velo vendo come 
l'io completato. 
> 


Uno grande risata interrompe l'appello ul'pria- 

ui della few Ta B; il presidente. scampanella. 
Che'è stato? i ; 5 
È sito questo. Lonoreros3 Boceli è a 
buna ‘per votare, e nel mettere la ma? RIBES 
l'urna. bianca, gli è cascata la palla bianca... .° 
tura? Può essere! 

Vho già delto però che l'onorevole Baccelli è 
considerato dalla Pentarchia come la debolezza del 
ministero; e per debolezza possono anche  cascare 
le palle di mano. 

Ma la Bella' legge doveva. far ridere fino all'ul- 
tino. Calmata la ilarità, raccattata Ja palla e messa 
a posto dal ministro, l'appello conitinua. 

Chi vota ostensibilmente, chi nascostumente. For- 
tanaté vota contro, Miceli in favore, Cavalletto în 
favore, Nicotera vota contro, almeno di quassù pare 
di veder cascare la pallina bianca nell'urna nera. 
Spantigati vota a favore in modo da farsi ben ve- 
dere. Sprotieri vota in favore. Trompeo vota a fa- 
vote; Visconti vota'contro. Varè a favore) Martini 
vota chjasoe molto disinvolto : chi! Coppino vota 
chiuso:-ohi ohi !. ohi! 


sa 
Al contrappello, mentre chiamano: Melodia, 
l'onorevole Lazzaro alza la testa come urtato da 
uno sproposito ; forse, secondo lui, si dovrebbe dire : 
Me lo desse! Farà una proposta per far correg- 
gere la lista dell'appello nominale. 


> 


Alle 3 e tre quarti:la votazione è chiusa, gli ono- 
revoli Mariotti e Caponi aprono le ‘cassette delle 
urne: molte palline“bianche spiccano nella cassetta 
nera, molte nere sono tra le bianche nella cassetta 
|'bîanea! Pare che i voli contrari passeranno i cento. 
L'onorevole Mariotti si gratta im capo e ricomiricia 
a contare... 

Scampanellatà”> attenzione: 

Nel'silenzio generale l'onorevole Farini proclama 
iù tuono di voce lugubre 

Preséùti e votanti. 278 


Maggioranza 140: 
Favorevoli 18 
Contrari 4125 


Grande sensazione. 
Ouo voli di differenza: e. tre voli di più della 
maggioranza  necessarià assoluti. Tre voli che 
ognuno reggruppaa modo sto, come accade sempre. 
L'onorevole Baccelli non è presentè... ma non 
per nulla gli'è cascata. la palla... 

E dopo un po' di sospensione di seduta, la Ca- 
mera si spopola, i mormorii si vanno a perdere 
nell'ambulatorio e si passa alla discussioné calma 
© normale del: bilancio del tesoro. 

Posbscriptum.” 


om cue neLLA LEGGE ! 


OH.CHE BELLA LEGGE!! 
OH €HE BELLA LEGGE 


EG, 


Nostre INFoRNAZIONIE 


(Telegrammi particolari.) 


Alle 3 5 minuti l'onorevole presidente proclama 
“il risultato della votazione per la legg.di appro= 
vazione della transazione Guastalla. 

Votanti 236. Favorevòli-154.. Contrari 82. (Molti 


perbacco). 
> 


Silapprovà senza discussione l'elezioné dell'oho- 
revole ‘Pazzino de Pazzi a deputato del:III collegio 


di Firenze. » 
<> 

E si torna alla liquidazione della Bella legge, che 
la Commissione ripresenta coordinata con gli emen- 
damenti votitî successivamente, i ‘quali ne hanno 
alterata la economia e l'estetica. 

ll relatore spiega le ragioni delle correzioni, le; 
quali non alterano la Bella legge. L'onorevole, Bon- 
glii dice qualche coso, e la Camera dà in una ri- 
sata éhorme: peccato che quassù Sisia persa la 
‘fase ! 

{ = 

Si vota il coordinamento con le Correzioni fatte 
alla (Bella Tegge* sî stno mutati di posto divani it 


Parigi, 8. 

L'attacco di Bac-Ninh verrà fatto sopra due 
colonne it 7 marzo. i 

Alla stazione di Londra trovaronsi le traccie chi- 
miche della dinamite. Offresi una ricompeasa a chi 
riselerà i colpevoli 

Farono prese dello misure di precauzione nogli 
arsenali e.nelle prigioni. che contengono condan- 
nati irlandesi. 


Un giornale clericale di ieri annunziava che il 
principe Ledpoldo e la principessa Gisella non ave- 
vano necettato di. alloggiare al Quirinale, quando 
sarebbero giunti in Roma, per non disgustare ii 
Vaticano. 

Sappiamo invete che le Loro ‘Altezze Reali, al- 
l'invito premuroso di Sua Maestà il Re, risposero 
che viaggiando in incognito prenderebbero alloggio 
in appartamento riservato. 

Infatti î due principi: di-Germania ‘hanno «fissato 
un, appartamento all'Hotel del Quirinale. 


È imminente la presentazione alla Camera. della 
‘convenzione frenco-italiana intortid. alla giurisdi- 


che lo faranno per non rovesciare l'onorevole’ 


zione . consolare di Tunisi, e «all'accettazione; «per 
parte nostra; dei nuovi: tribunali-framicesi. 

Ieri, al ministero d’agricoltura, si riunì la Com- 
missione incaricata. di studiare. Ja: maniera di.fon- 
dare un'associazione fra i vinicultori«italiani. 

Più che altro, sì tratta. dî stabilire un mezzo 
pratico per l'esportazione onde renderla più pro- 
duttiva e agevolaria, sia per la scelta dei tipi che 
per la creaziorie di agenzie sui principali mercati. 


ULTIA® GRA. 
In seguito: al: voto d'oggi l'onorevole» Baccelli ha 
rassegnato le dintissioni da ministre’ nelle mari del 


i presidente del Consiglio, che s'è riservato di deli 


berare: 
BORSA DI ROMA 
28 febbraio. 


Gli affari nom' furono»molto attivi e la tendenza fu 
indecisa. Si:fece rendita per contenti a liquidazione a' 
93,92 92112, e per marzo a'93-25,/93 2 112. 

Le obbligazioni S. Spirito ebbero domande a' 458 
senza dar luogo ad affari. Le azioni Banca Generale 
fecero da 546 a 545 50 liquidazione con stacco di lire 1 50 
circa in più per marzo. Fermi i Molini n:345, le azioni 
Banco Roma a 544 e le azioni Condotte a 52250 per 
marzo: 

Nomineli i Prestiti: 

Prestito 1860-6f 958) — Blount % — Rothschild! 
95 00 _ Azioni Gaz 113) — Acqua Marcia $56 — Com- 


piémentari sx — Obbligazioni Generali 478 — Muni- 


cipio di Roma £ 0° #1 
1 cambi: 
Froncia a tro willti 90 20. 
Parigi (chéqueb) 100. 
Londra a tre mesi 35 02 


Dentista delle scuòlo americane 


DENTI .6 DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: crificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale; 444, paiazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle £. 


VERO VINO DEL CHIANTI 
Alla Cantina Toscana Via della Mercade 19 e 20. 
} Chianti superiofe/L. £,99, 2,39, 2,59, 3, i 
lasco. 
Chianti perfamiglia L. #10, 4,29, 2,59, fat6co. 
Chianti di due anni lire 3,50 ll fiasco. 
Chianti di tre anni lire 2,5@ la boltigiia. 
Vini esteri, Bordeaux, Cognae, ecc. 


LEZIONI D'INGLESS 

Corrispondenza in lingue estere e traduzioni. 
Annie Barris,47 via Due Macelli, piano primo, 
Roma. 


CORPAGHIE LYSNRAISE 
IGRAN'SUELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
TN SETERIE, LANERIE E GRSERI CONFEZIONATI 


CORBEBI 


SPECIALITÀ’ PE 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


CINTI ERNIARI 
confezionati secondo il caso, contenzione garantita. 
Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d'or- 
topedia. 

Roma, Cav..E. INVERNIZZI, Corse, 49. 


La deliziosa Farina?! salute Dn Barry 


di Londra, detta Rerafenta £rabica, 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni, gastriti, 
gastralgie, costipazioni croni idi, glandole, 

Ipitazioni, ronzio d’o- 


fiattosità, diarrea, gonfiamento, p 


lopo pranzo, 
di stomaco, del respi 
, tosse, asma, bron 


gotia, tuite 16 febbri, 
debolezza nervosa; 27 anni d'inrariabile successo. 
(Vedere l'annunzio in £a pagina per le cure), 


<°, eri fera — serata delle còneri — tutti i teatri di 
Roma hanno fatto vacanza: Questa sera, inaugurazione 
generale della stagione di quaresima, che viceversa, 
per i maggiori teatri, non è che un continua apposto 
in calce alle rispettive imprese alla stagione di car- 
nevale. 

Al Valle, per esempio, rimane ln compagnia Nazio- 
nale clie stasera apre la seconda serie delle sue rep- 
presentazioni con La donna e lo scettico di Paolo 
Ferrari. 

All’Argentina il pubblico potrà riapplaudire la si- 
gnorina Frandin, tornata appositamente per dare un 
seguito ai trionfi della Miynon La parte di Felina 
verrà sostenuta dalla signorina Novach. Alla direzione 


roni, elffanto bosta 

1 fregMentatori di 
fatti dora: inno 
compagnia d’operette dii ti 
dita l'anno passato. Per cominciare bene, la compa 
gnia va în scena col Giorno e notte di Lecocg, la sola 
operetta che, secondo me, possn contrastare colla 
Donna Juahita la gloria di sopravvivere all'oblio che 
travolge ‘tutto le composizioni musicali venute alla luce 
nel secolo*decimontne. 

La compagnia garantisce le stesse, identiche attrot+ 
ive che-le conciliarono così vivpil favore del pubblico 


pi 


l’anno passito: bontà di repertordò, bravura di artisti, 
accuratezza di esecuziGni, lussuria di messa in scena, 
Plasticità di forme grazia di movenze feminee. Con 
tuto questa grazia di Dio, farà senza dubbio quattrini. 
Fuori Roma. 

caduta al Manzoni di Milano. Flena Aldorrandi, 
dramma in cinque atti del signor Giovanni Salvestri, 
ha avuto un esito infelice. 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore $ 4;£ — Mignon, opera. 
VALLE — Ore 8 114 — La donna e lo scettico, 
QUIRINO — Ore 6 © 9.— Giorno e notte. 
== I 


TELEGRAMMI STEFANI 


Darmstadt, 27. — La Gazzetta di Darmstadt an- 
nunzia che la principessa Elisabetta ed il granduca 
Sergio si sono fidanzati. 

Sassari, 27. — La squadra inglese comandata dal 
duca di Edimburgo part iersera, dal golfo degli 
Aranci, per Palermo. 

Washington, 27. — Il presidente della Camera ri- 
cevette, dai principali membri liberali del Reichstag 
di Berlino, una lettera personale nella quale essi 
dichiarano di apprezzare grandemente la manife- 
stazione dei rappresentanti americani în occasione 
della morte di Lasher. 

Lila, 27. — Calma completa în tutto il bacino 
carbonifero del Nord. 

Londra, 27. — Corre voce, all'arsenale di Wool-: 
wich, che le truppe inglesi in Egitto abbiano subito 
uno scacco. 

Khartum, 27. — Un ‘arabo, proveniente da Xi 
Obeid, dice che i missionari vi circoleno libera- 
mente. Tre Inglesi prigionieri vi sono trattati bene. 
Il Mahdi si trova sempre a El-Obeid. 

Monaco di Baviera, 27. — L'Algemeine Zeitung 
annunzia che la partenza, per l'Italia, del pi 
Leopoldo e delia principessa Gisella è rimandata al 


10, 27. peratore ricevette solenn:mente 
il granduca Michele di Russia, insiem, alla depu- 
tazione che lo accompagna. Sua a ttezza Imperiale 
pronunziò un discorso nel qusle espresse le felici 


Le ins 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE rest 
tiulli, senza medicine, senza purghe nè 
deliziosa Farina di salute Du Barry d', 


Guarisce radicalmente dalle ©. 
striti, gastralgie, costipazioni 
tositi, diarrea, gonfiamer 
ronzio d'orecchi, acidità. 
ed anche in tempo d 
sii, ogni disordî 
Lile, insonnie, 


cutanee, er 
TU? Loni, melanconia, dei 


le febbri, catarro, convulsio 
Liriseg incanza di fresche; 
Lariabile successo ancli 
Estratto di N. 100,090 cure, 
ratore Nicola di Russia, di S. S. 
Bertini di T 0; deila marchesa 
del duca di Pluskow, della marci.e 
Cora N. 67811. — Casti; 
ila Aeralenta da le; sped 
mi$ pa ente. Mi repo con 


Ca 

Le rimetto 
gliosa fari 
moglie, che ne usa 
miei più sentiti ringri 


erimento, reumatismi, 
nevralgia, sangue vi 


per allevare figliuo! 


di Bréhan, ecc. 


;stinta stima, 


N 704 


vravalle Scrivia, 19 settembre ‘79 
‘Figi.s postale pier una scatola di & 


‘voderat: menie già de, 
ati, ecc. 
Pi 


pazione, indigestione, nev T° dgio, insonnia, isma è ni 
Cura N. 46,250. — Sign. »: Roberts, da con 
con tosse, vomniti, costipuz 10ne sordità di 
Gura N. 49522 — Il si, nor Baldwin gr 
piela paralisia della vescic % e delle mery; 
ventù. 
Cura N. 65,185. — Pruneto,. % otte 
Le posso assicurare che da due » 
gliosa Recalenta, non sento | riù a' 
eso de’ mici 84 anni. Le» m 
mia vista non chiedi CS 
come a 30 anni. lo 
confesso, visito amm: 
sentomi chiara la mente, 
D. P. Castelli Baccel. în 
Cara N. 67321. — Bo' 
in omaggio al vero 
pieno di riconoscen 
oltenuti 


ni. 


ce 1856. 
ari, usando 
“sin incomodo 


po 
icesca Ta memoria. 


sogna, 8 settembre 1869. 


eliziosa fteralenta Arabica. 
adi in ista 
mente di infia 


Catanta, p vere un 
è povera madre mi fece 
a 3 


Dio ia mi 
Arabica, 
la ric perata saltite 

Fic 


A Sarei, 408, via S. Isaia 
iva che la carne, economizza anche 


Quattr » volte più nu 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi 


Prezzo d ella REVALENTA ARAB{ 


tuita a tutti, adulti e fan= 
Frese, mediante la 
Londra, detta: 


REVALENTA:ARABICA 


‘attive digestioni (dispepsie), ge- 
croniche, emorroidi, glandole, flut- 
giramenti di testa, palpitazioni, 


comprese quelle di S. M. l'Impe- 
Papa Pio IX; dei dottore 
ustelstuart, di molti medici; 


n Fiorentino, 7 dicembre 1869, 
‘aurii ha prodotto buon efotto nel 


Dottor Domenico PA torri 


o ita sua meravi- 
rina RReral, “Ata Ar rica la quale ba tenito in vita mis 


tre anni. Si abbia i 


v 0 Caxevari, Istituto Gritio, 
Cura N. 49,842. — Ma. ida lena Maria Joly di 50 anni da cost 
aste. 

anzi’ ,me polmonare 


- estenoatezia, com- 
ora per eccessi di gio- 


puesta meravi- 
lella vecchiaia, 
se ‘gambe diventarono forti, ls 
asti, il mio stomaco è robusto 
snsomma ringioranito, e predico, 
Viaggi a piedi, anclie lunghi e 


- Feol. ed Arcipr. di Pruneto. 


» nell'interesse dell'umanità e col cuore 
4. ud unire il mio elogio si tanti 


“di completo depe- 
azione di ventre. 


tazioni dello czar. Quindi i colonnello del .reggi 
mento di Kaluga presentò all'imperatore la meda- 
glia commemorativa coniata in suo onore. Sua 
Maestà ringraziò cordialmente. 

Berlino, 27. — Il granduca Michele presentò al- 
l'imperatore una lettera autografa dello Czar ed il 
bastone di maresciallo, în brillanti. - 

Cristiania, 27. — Il ministro Selmer fa condan- 
nato alla destituzione ed al pagamento di 18225 
corone, 

Parigi, 27. — Miot sostituisce Galiber nel comando 
della divisione navale delle Indie. È 

Secondo i dispacci, la presa di Bac-Nînh presenta 
poche difficoltà. 

Stanotte un guardiano della pace fa ferito gra- 
vemente da alcuni studenti di liceo. Uno di questi 
fa arrestato. 

Si assicura che Ferry, in seguito a proposta di 
Tricou, approvò modificazioni attenuanti il trattato 
di Hue. 

27. — Il vapore egiziano Damantour ri- 
fiutò di andare a Trinkitat. Il capitano fu arrestato. 

Madrid, 27. — Confermasi che il conte Coello 
andrà ministro a Costantinopoli. 

I giornali confermano che Canovas del. Castillo 
dichiarò a Castelar che non permetterà nemmeno 
la propaganda pacifica repubblicana, perchè i com 
servatori vogliono così. 

Londra, 27. — Camera dei Comuni. — Gladstone 
rifiuta di comunicare le istruzioni date al generale 
Graham. 

Londra, 27, — La voce di uno scacco subito dagli 
Inglesi in Egitto non è confermata. 

iondra, 27. — È avvenuta una esplosione di di- 
namite nelle cave di ardesia presso Carnarvon. 
Quattro persone rimasero uccise, sedici gravemente 
ferite. 

Tangeri, 27. — Una circolare di granvizir, nella 
quale si chiede ai rappresentanti @steri di invitare 
i loro amministrati a cessare ogni relazione com- 
merciale con olto provincie di cui il governo ri- 
pudia la responsabilità, è stata accettata dai mivi- 
stri di Germania, d'Inghilterra, del Belgio. e degli 
Stati Uniti. Il ministro francese vi si rifiutò. Gli 
altri rappresentanti domandarono di consultare i 
loro governi. 


Sa. 


erzioni si vicevono presso l'Amministrazione e presso l Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 


rammentarsì dell'anniversario del 


cet ‘9 che il granduca Mi 
i ufficiali di questa mis.on0 si facciano 
interpreti della mia riconoscenza pri È 


tegrazione dei minatori 
28.— Numerose bande ti 
vincia di Nam-Dinh. Vi furono spedite truppe. 
Londra, 28. — Il Times ha da Haiphong: « 6000 
Francesi, comandati da Millo! e Brière, partiranno 
da Hanoi 18, marzo per attaccare Bac-Ninh, mentre 
Negrier, con altr'8000, lascerà Hai-Zuong onde ta- 
gliare la ritirata al nemico sopra LangSu».-. — 
Vienna, 23. — Di fronte a certe interpretazioni 
malevole, il Fremdenblatt è in grado di assicurare 
formalmente che l'avvicinamento fra la Germania 
e la Russia, nell'interesse della pace, è stato cal 
damente accolto a Vienna; che l'alleanza fra 
l'Austria-Ungheria e la Germania rimane sempre 
la base salda ed immutabile della politica qustriaco, 
e che l'Austria tiene in modo special desione 
dell'Italia a quell'alieanza. Il giornale soggiunge che 
anche la Francia dovrebbe riconoscere i grandi 
vantaggi che le offre l'avvicinarsi delia Russia al 
l'alleanza pacifica delle potenze centra! 


ee 


Bonavastora Sxvenna, gerente va vponsabile. 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rus de Richelieu 


La Ménagèere 
NUOVA MACCHINA A_ MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il burro în pochi minuti 
vii to è in li 
cio perineo BIEN ita aenetio 
estrarre il burro da 1j2 litro come da 3 li î 
Pas I movimento rapidissimo di questo epparecchiio fa de- 
comporre dopo 
domestic. 1 recipiente di critaio cltre si vantaggi digiene e 
nta anche quello di permettere all’c 
rmarsi del burro senza dover perciò interrompere 


seguire il 
il lavore. 


otta, Lutte 
n sto, idro- 
@ di energia nervosa; 37 anni 


vendite di Profumerie. 


pulitezza; prese 


Nu 


10, ed il recipiente per la panna 
anna alla 


De fee, Roma, via del Co? 


iù tto bro di glo pr ban 


FLIS 


© TRE MESI IN UN CIRcoe 


MAGNIFICO VOLUME passa teo, soste 
vendita in Roma, via del Corso, 
1) FRATELLI BOCCA cdi princi iter] 
legno. 


OGNI BABBO £D OGNI MANNA 


dovrebbe abbenare i figli o nipeti: 


Giornale pei Bambini 


Nessun regalo è pùi belle e più 
pratico per î hambinî perchè li di. 


verte durante tutte lan no. 


*=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifi co Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem 
bre 1883. ma 

Dietro semplice richiesta con cartolina po 
stale diretta all’Amministrazione di 
per i Bambini, Roma, 1:50, Piazza ‘Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis: un numero 
del giornale ed il programma pei 1384. 


= 


— in Firenz 9, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., i 


CINE PORTATILI AMERICANE 


Frezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 30. 


cere domande e vaglia gli’ Emporio Frenco-Itelis ro Finzi 
152-154 @ via Frattina 368 


dei Panzani. 26. 


‘hi minuti le molecole della panna o del latte, 
Îiquido che rimane e che puo servire agli usi 


‘operatore di 


Detta vendita, 


Venoito della Collezione di Quadri anti 
del dottor G:ACOMO PEIRAMO 


ordinata dalla sentenza 14 


Tribunale Civile -® Correzionale di Genova 


iperie Franco-Italiano Finz: 
153 e 156, e via Frattina 84 B. 


Firenze, ma dei Panzen 


Martedì 10 12 
N. Gazzetta, sora. Dosid 


fo incontrare il sig. 243 

vidi e sono în pensiero. 
Do:nerica mattina sarò ove co- 
nobbi il sig. 18, e spero... Sor- 
vienti della tua 


» 2 
» 


Articolo delli pra 
fotta ercitura di carte, pz 
tutto ciò che n'è si a 

Per la loro speciale costruzione que». 
qualunque fornello da cncina di qual 
è concentrano il calore con. rapidità 
mente in ogni loro parte, 
mente un roastbeef. I 
riuniscono ella solidità l'eleganze, per cui sono anche di orma- 
mento alla cucino. 

Prezzo con sportello a due battei 


N. 1. Bocca del forno centimetri 


Imballaggio Î. 1, 50, porto a carico dei committenti. 


Fresme verano PR 
Fornida Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


erande utilità in ogni cucina, per la per- 
sliccerie, TOR ed in ‘nas paroles di 
Tai g_ser cotto in forno. 

ile:dt e. *i forni si adattano su 
iengue sonda o sieme 
distribuenu. nerfiiita- 
che'im 15 minuti si cuoce , è, 

ite costruiti in lamiera 


set 


ierame 


25 di larghezza L. 5 
30 > > 
> 5 


« 8 » 


Dirigere domande e vaglia all' Emporio Franco-Italiano Finzi 


è Bia 


1878, Firenze 
MEDAGLIA D'ORO 
di La classe 


helli Roma, via 
Firenze, via Panzani 25, 


Essenza Vinifera vegetale vlbittsrone 


i Corso 193-154 e via Frattina 8$ B | 


1872, Palermo | 


composta coi fiori ed anici delle viti 


Con questa essenza vinifera si può otte 
zante, affatto innocuo, assolutamente econo 
attrezzi o complicate operazioni, può pre 
quantità di vino da una a più mie! 

qualità igienicke Wepmero assicurate da 
liuitore, nel quale sì certifica essere 11 
innocue alla salute dell'uomo a diîferenza di 


Vino resso 
Dose per 129 litri. . . . . . L.4 
(o) SE 


inventala e preparata da G. 
re varietà di 
, dotato di azione tonica, digestivà, stiniolante 

ante. Con poca spesa e con tutta facilit 
rare da sè in qua 


senza e Polvere 
oltri Simili prepard 


PREZZO 


qualunque 


fatto limpido e di gradito sopore. Le suè 


ten. 


Vino blanco 
DoseIper 49) litri. 
6 


La fabbrica d'Avi 
.-.{{{ rizzota e valersi el 
ino bianco e rosse spumante o frit- | ll Gelatina esplodente e dello Dinamiti a base di 
fina gelalinizzata, sistema che accresce 


| fetto dei por 
razione degli oper 
Per informazioni, preszi « 
Fabbrica in AVIGLIANA (Piemonuo, . 


ind alla presenza del sottose 


cese, Olandese, Fiamn 


iano la MADONNA 
vanno m 
SELLODY URIINOe di 
maggiori informazioni © per aver visi 
rivolgersi al sottoa ritto Cancelli 
, ovvero al Regio lia tilatore 


piazza Invrea, il qual: dietro ric! 
Stesso catalogo stampato. 


Genova, dicembre 1883. 


SOCIETA ANONIZIA 
PERLA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBES | 


E PRODOTTI UHIMICI 
Fabbrica în Avigliana presso Torino 


Agenzia in Roma, via S. Basilio n 52, con deposito presso 


i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


liana è la sola in Italia che sia nuto- 
Brevetto Nobel per la produzione della 
la sicurezza e la 


potenza dell'esplodente. 


Oltre a ciò la fabbrica 
è essisurata Ja 


‘ancora nuovi nel 
"oA altro in 
Vo all'Ager 


giungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di oxmi spesa. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianclielii, in Roma via del 


Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze via dei Panzani 25. 
di prima qualità gara: ro 
ntito pu: 
h., piazz'4 Montecitorio, 11! , via «li Pietra, 91; P 


gie tee*«“£| Nuovi Carretti Automatici 


zza di Sspagna; Gio. Berutti, farme., via Fraitina, 148: Paul taggi incontestabili che of 
{fareL, aegoziante al Corso. 29; iSorioni, farm., via Babbuino ; lehrità A RL IAICAE cipali sono j i 
Ronco Chieco, via Maddalena, 46; Gaetano Casoni, piazza approvati dalle celebrità mediche di Parigi 

I Bambini nen corrono più risehio di storptarsi 


In sc atole in 1; di. chil L. 2,50: 1/2 chil. 39; 1 chil L.8; 
2.18 Cobol LL A96 0ALE 
Deposito genero',e per l'Italia presso i signori Paganini e Vil- 
Jani, N. 6, cia E.orromei in Milino, ed in tutte le città presso 
i © droghieri. Depositi in Roma: N. Sinimberghi, 

Ila Legazione Britannica, via Condotti, 64; Achino, 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 


celebri vennero riconosciuti i rat 
{re questo prodotto, fra 
1. Gusto soave e dei 2 
preparazione; 4. Massima 
ed estrema digest! 
giacchè una piccola qui 
da più for 
parata da alt 


Spagna. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina come: 

Cassernole — Sauter — Pescioniere — Stampe per 
doieì — Leocarde — ecc, ecc, trovansi in 

Rame — A cirio porcellinzio — Ferro stagrato 
presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via 
lel el e 154, via Frattina, 8 B. — Firenze, via Pan- 
zoni, N. 9). 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a camme 
nare Senza sforzo nè fatica, e nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
"loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
ti bambini dell'età di pochi mesi fino a duo anni ed enche più. Si regolu secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefi 
*inche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 
quale si fortificono mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. È 
‘Da! punto di vista igienico, i bambini stanno assai moglio in questo carrettine che nelle braccia 
stosse Hella madre, perchè conservano i movimenti liberi senga contatti e tutte le parti del corpo 
arieggiate. 
15 Ea ferma è elegante e la costrazione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 2 a 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2 SE hi 
irigere domanda e voglia al'Empcrio Franeo Ilaliano Finzi è Bianchelli, Roma, via 
ca i e tei Pompei si 


Roma, via del Corso 
Panzoni, 6: 


